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Giugno 1878 — 


La prima recita della Zaòra 
(4732) 

<.... Mi dispiace assai che voi non abbiate 
assistito alla prima recita di Zaira, Gli attori 
recitavano male, la platea tumultuava ed io 
evo lasciato nella lia certe ligenze 
= furono nolate con italo ‘accanimento da to- 
iere ogni interesse presentazione. À 
a poco ho corretto 5 mende e il pub- 

lico s'è riavvicinato a me. Zaira rivaleggii 

nel ceri con ani de Li Ma an 

questo mi fa psura. Temo di dovere rodi 
occhi neri della signorina Gaussin, Geo 
tori, e allo spettacolo nuovo dei tur- 
e delle penne, ciò che un altro crede- 


di 
tenti 


rebbe dovere al proprio merito. Mi rimetto a 
lavorare intorno alla tragedia tal quale come 
so fosse caduta... » 

Così nel settembre del 1732 scriveva Vol- 


stile erano cagionate dalla fretta con chi sveva 
scritta la tragedia in ventidue giorni, così forse 
non diceva il vero quando mostrava di dùbi- 
tare se il felicissimo esito di quel lavoro, che 
lo feca il Beniamino del pubblico, si dovesse 
al merito intrinseco o alla esecuzione degli 
attori. 

Zaira aveva avulo trenta rappresentazioni: 
(singolare fortuna a quel tempo) e l'onore di 
due parodie al Testro Italiano: l'Arleguin au 
Parnasse e Les enfants trouoés : inoltre egli 
stesso le preconizzava il durevole successo 
che ottenne quando poneva in bocca a Oro- 
smane i due versi famosi: | 
< Ton roî, los les Franpais apprenant ses malhexre 

Men parleront jamais sans répandre des pleurs ». 


x 


Egli è piuttosto da credere ché veramente | 
gli turbasse i sonni l’/nes de Castro del La | 
Motte, rappresentata nove anni prima 6 con 
tale successo di cui non serbava molti ricordi 
il teatro francese: che aveva porto occasione 
a polemiche vive e numerose; tante che a 
raccogherle non bsslerebbero parecchi vo- 
lumi; polemiche delle quali, come sppare a 
chi sappia leggere fra le linee di certe-sue 
lettere, andava in cerca il Voltaire;-e che non | 
gli era riuscito di suscitare né coll’Erode,.nò | 
colla Marianna; né col Bruto,nè coll'Erijfilo, | 
anteriori alla Zaira: e neanche le mosse col- 
l'Adelaide di Guesclin che le tenne dietro a 
breve distanza. 

Non si fa polemica col pubblico: 6 il pub- 
blico fischiò Adelaide con quella stessa per- 
tinàcia con chi aveva gié appliudito Zaira. 


| Del resto, anche se.Je dubbiezze manifestate 
in segreto all'amico furono gi 


cere, Voltaire | 
parlò ben altrimenti di sé © della tragedia i | 
pubblico. | 


.Mandendola fuori per le stampe, nella de- 
dica al Fakener, allora semplice negoziante 
poi ambasciatore dell'Inghilterra a Costanti- 
nopoli, egli scrive: 


De tear 
Le parterre favorable 
Au liex de sifler w'a claqué, 


Des larmes mémes on! offuqué 
Plus d'un il. que fai remargué 
Plexrer de l'air le plus aimabie. » 

Vero è che i railleurs impitoyables davvero 
che dettero poi tanto da fare ai Voita:re, tacevano 
quando Zara comparve sulla scena la prima 
volta. Ci volevano ancora selte anni prima 
che Frécon pigliasse in mano la penna; @ 

taines, suo maestro, aveva smesso di 
7mandar fuori il Nouvelliste il 15 marzo 1732: 
cinque mesi innanzi la nasc.ta dello disgraziata 
amante di Orosmene; nè aveva ottenuto an- 
cora il permesso di pubblicare periodicemente 
le Observations sur les écrits modernes, così 
sarcasticamente e fieramente avverse al Vol- 
taire e agli amici suoi. 


bi 


male la prima sera, secondo il Voltaire, eb- 


bero poi, sempre a delta sua, cosi gran parte 


nella fortuna della tragedia medesima. 


Nel teatro francese é rimasta questa tradi- | 


zione: che nessun altore abbia mai recitata 


{ la parte di Orosmane megiio del Lekain; 6 


non pertanto neanche lui abbia mai raggiunto 
le altezze che nella parte di Zaira toccò la 
Gaussin. Gli pongo insieme a titolo di para- 
gonesoltanto: perchè quando la Gaussin ereò, 
come direbbero oggi, la parte di Zaira, il Lekain 
era ancora di là da venire. Egli non comparve 


sulla scena che nel 1752, venti anni dopo, cioè, | 


la prima recita di quelia tragedia. 
* 


Alctni storici del teatro francese scrissero 
che la Gaussin aveva soltanto quindici anoi 
usndo recitò la Zeira. È un errore: la 
‘aussin era nata nel 1711; aveva dunque toc- 


| cati i ventuno. 


Del rimanente ella non ottenne fama e non 
la serbò che per la Zaira. La Clairon afferma 
nelle sue memorie che la Gaussin fa sempre 
Zaira in tutte le parti. E quando venne il 
tempo in cui di essere Zaira non le consen- 
tivano gli anni, non fu più nulla. 

Certamente il Voltaire deplorò, ponendo sulla 
scena la tragedia la quale doveva rispondere 
a chi l'accusava di non sapere rappresentare 


recitato | 


l’amore, di non avere cooperatrico la Lecou- 
vreur: 

4 Cette aimable Leconsreur. 

A qui jai fermé le panpiere » 

© fidò poco dapprima nella Gaussin, la qual 
attbeti avesse fiera siti OTO de 
condo il Geoffroy, sebbene a 
Voltaire 


€... le prophele de la Mecque 
Dans son sérail wa jamais eu 
Si gentille arabesque ou greque » 
stava male a ingegno, pessimamente a istru- 
zione © ad arte non bene. 
_ Non pertanto ella fu una Zaira mirabile; e 
il Voltaire, pubblicando il suo lavoro, lo fsce 
da un’epistola in versi all'attrice: 
< Jenne Gaussia, recois mon lendre hommage, 
Regois mes vers au ihedtre applaudis, 
Protége-les; Zaîre est ton onrrage; 
Il esi à loi, puisque tu l'embellis, > 
Anch'egli bensi la giudica più bella che 
brava; e glielo dice, sicuro, naturalmente, di 
non dispiacerle: 
« Le Dieu des vers, quon allait dedainer, 
Ed par la voir aujourd'hai sîr de plaire; 
Le Dieu d'amour, è qui tu fas plus chère,, 
Est par les yeur bien plus sùr de régner.» 


* 


E che la Gaussin fosse molto cara al Dio 
d'amore, non pare sia da dubitarne. 

Un critico che assistò alla prima recità della 
Zaira, narrando degli spplausi prodigatile: 

— Figuratevi che successo — scrive. — La 
| platea era piena di amanti! 


* 


E stando agli aneddoti narrati nelle memorie 
del tempo, l'affermazione del critico non pec- 
cherebbe troppo d’esagerazione. 

C'étuit un ceur généreuz — scrive un altro 
di lei; il che vuol dire che la Gaussin era 
| come le attrici veneziane di Carlo Gozzi « im- 
| pastata d'amore »; e come molte attrici del 

suo tempo e degli antecedenti, spensierata, 

| capricciosa, senza freno di costume 6 poco 
buona nel fondo. 
{ Il facchino che le portava l’acqua în casa 
| s’innamorò di lei siffattamente che ne ammalò 
e stelle in presentissimo pericolo di vita. La 
Gaussin gli fu prodiga di ogni sorta di soc- 
corsi; e perch'egli si disperava @ i medici te- 
mevano che l'agitazione lo uccidesse, gli pro- 
mise di essers men severa con lui che per il 
passato, purché si spicciasse a guarire. 

Il malato guari: la Gsussin mantenne la 
parola. Era troppo onesta, diceva lei, pèr non 
‘mentenere una promessa. 

Ed è delia Gaussin il famoso motto : 
| «Fa tanto piacere agli altri e costa così 
| poco a me ». 

Motto che era notissimo ; di guisa che nella 
commedia di Destouches — La foree du na- 
turel —, quando uno degli attori, parlando di 


IL NOME DI FAMIGLIA 


6 LUISA SAREDO 


ll dottore Filippo la pensò egli pure come la 
Crezia: compresò confasamente che si doveva 
trattare di Gemma, abbenchè non sipessò nulli 
delle relazioni di Limerolles coll'Ostacchini, ebbé 

intuizione della verità pensando: « Se 
il nemico della signora Sabina avesse ordito 
qualche trama? > Ma poi arrossì quasi di un 
tal sospetto, e sovvenendosi di quanto aveva 
seritto l'avvocato Andrieux, si disse che se vo- 
leva farsi siocettire dalla madàe per mezzo del 
figlio non sì potévà supporre che né traniixse lt 
Perdita, 


. Interrogò ancora la Crezia sulla famiglia della 
infelice Agnese: la giovane sarta gli narrò tutto 
quello che sapeva, vale a dire come Zanobi 
Ostacchini fosse un cattivo soggetto al punto di 
avere obbligata la moglie a lasciare la fattoria; 
che egli reggeva riel Pistoiese, e a recarsi a Firenze 
perlavorare da s& narrò comeera cresciuta l'A guòes 
colla quale ella avevà cominciato a lavorare da pio- 
cina, 6 come il babbo avesse turbato tuito in 
casa venendo anch'esso a Firenze dopo di essersi 

cacciare per improbità dai proprii padroni. 
Questi particolari furono un lampo dî luce pel 
dottor Filippo, il quale rammentava confusamente 
di averé inteso a narrare qualche così di similè 

signora Bandinelli; il nome Ci Zanobi so: 
Rratatto lo colpì; gli parve propriò quello det 
fattore infodele di cni avevà ascoltato in altri 
tanpi molto distrafiamente la storia; ma ora 


certi ragguagli gli tornavano precisi alla mente: 
non aveva mai veduto il fattore dei signori Ban- 
dinelli, ma si persuasò éhé doveva essere la 
stessi parsona incontratà al letto dell’Agnese; e 
clie; conoscendo Armando e i suoì infelici amori, 
gli aveva offerto, nella speranza di un vistoso 
guadagno, qualche illecito servigio a cui la pro- 
pria figlia doveva porre le. mani. Limerolles non 
poteva conoscere quell'uomo, Limeroiles non era 
responsabile di tutto ciò: l'impradenza e l'amore 
uniti alla cnpidigia di Zanobi Ostacchini avevano 
solo scavato quell’abisso sotto i piedi d'Armando. 

Il dottor Filippo ceroòd.di consolare alla meglio 
la Crezia mostrandole quanto egli stesso aveva 
d'uopo di conforto; la giovane sarta si doleva 
non solo della morte tragica dell'amica, ma ben 
anco che ella fosse morta accusata da IO 
leggerezza e di mal costame; e si raccomandava 
a quell'uomo, che vedeva tanto benevolo, perchè 
l'aintasse almeno a difenderne la memoria. Il 
buon dottore lo promise sinceramente, e dopo 
di averla lasciata, voleva infatti recarsi subito 
all'ufficio dei giornali, che avevano narrato più 
distesamente il caso dell'Aguesò, per farne ret- 
tificare gli errori: ma la fredda riflessione ar- 
restò bentosto, ahim8, lo slanvio del suo cuore. 

Oltrechò prevedeva che avrebbe potito dif- 
ficilmente evitare di pronuaziarè il nome d'Ar- 
mando, non sspevà che cosa avrébbe risposto 
alle domande inevitabili cirta il midtivo, posto 
che rion sì trattasse d'amore, il quale aveva po- 
tuto indurre un giovane signore a miostrarsi in 
pubblico con una sartrice: il timore dî lasciarif 
Andare a pronunziare cl ne ee pottive 
compromettere il nome Bandinelli, é 
di provocare dogì nuove disgastose coriplica- 
zioni, l'impensieri. Per qualito genaruso, l'anîmo 


utmiario moîî può métteré in non calè il bene 


| proprio, o, come în questo caso; il bene delle 


cate per amore di chi non conosce; il 
dottor Filippo dovette pensare che, alla povera 
Afgnesa morta e sepolta, la pubblica opinione non 
poteva più recare danno di sorta; che prima della 
stà fama erà cosa sacra per lui la tranquillità 
dei proprii amici, nel novero déi quali poneva 
tiche i Bandinelli; dovetta pensare che la signora 
Sàbina, alla quale aveva spedito appena alioraî 
un telegramma molto ambigno, l'attendeva con 
impazienza a Villombrosa; é non potendo, pel 
moftiento, essere utile al figlio, si decise a ritornare 
invece il più presto possibile presso la madre. 
Così il destino della povera Agnese era com- 


piuto: nessuna voce autorevole si sarebbe levata 
in suo favore! Ella scendeva inonorata nella 
sua tomba portando seco l’odioso segreto della 
trama ordita da Limerolles! 

XVI 

Samnele Gibson soriveva in quei giorni stessi 
ad Anatolio di Limerolles. 

« Spiegatemi, per carità il vostro silenzi 
debbo credere che tutto sia finito? A rischio di 
farvi ridere, vi dirò che me ne dorrebbe; non sono 
esttivo, è il pensiero di quel povero giovane mi 
tormenta. Non so se voi abbiate avuto qualche 
parte nella sua sventura, ma il biglietto terri- 
bilmente laconico che mi avete seritto per ultimo 
mi ha fatto gelare il sangue nelle vene. 

< Armando è ferito mortalmente, mi dite, 
« sono în via di raggiungere lo scopo che sa- 
< pete:ò del vostro interesse di aiutarmi; manda- 
4 temi molto denaro /ermo in posta a Firenze.» 
Vi ho spedito il denaro, ma che vuol dire tutto 
ciò? Vi fa qualche duello, una contesa, un ten- 
tativo di suicidio per disperazione amorosa? Mi 


Fuori di Roma cent. 10 


una che era rappresentata dalla Gaus- 
sîn, pronunziò i due versi: 
€ C'est un mouton i 
Je crois que de sa vie elle ne dira non >, 
la platea fsce tale baccano di risa e di batti» 
mani che fu impossibile andare avanti. 


* 


Come per la recita della Zaira, la, Gaussin 
è rimasta famosa negli annali del teatro per 
il suo disinteresse ; onde certamente furono 
molto sorpress e adirate le cantanti ed attrici 
sue contemporanee , quando il patrimonio delle 
più illustri famiglie di Francia, le ricchezze 
dei Guemenéa, dei Soubise, dei Lavzan, dei 
Bowllon bastavano appena ad appagare i ca- 
pricci della Corsé,, della Desaigles a delle:com= 
pagne loro: quando il principe d'Henin.falli 
per colpa della Laguerre, Ja quale lo chiamava 
burlandolo le prince des nanis perchè era 
piccino. 

Il fatto è questo: 

Il Bouret, intendente generale, era stato l’a- 
mante, povero in canna, della Gaussin; e le 
aveva lasciato a quel tempo una tratta in 
bisnco firmata col proprio nome. 

Divenuto ricco a milioni e temendo cha la 
Gsussin riempiesse il bianco con troppi nu- 
meri, Bouret si presenta alla Gaussin, richiede 
la tratta proponendo di pagare; in via di ac- 
comodamento, duecentomila lire. 

La Gaussin apre il portafoglio e restituisce 
la tratta ai Bouret. Dopo le parole mi obbligo, 
in luogò di scrivere «a pagare tanto e.tanto» 
ella aveva scritto: « ad amare sempre la 
Gaussin ». 

L’intendente non aveva più, mercò la gene- 
rosità dell’attrice, che un obbligo morale, il 
quale era oramai perento dallé prescrizione. 


* 


La vita, l'indole della Gaussin stà tutta nelle. 
parole da lei dette, quasi morente, al sacer- 
dote che l’assisteva. 

Il prete l’esortava a pentirsi dei falli della 
gioventù. E la Gsussin : 

— Ah! già! che bei tempi! Ero proprio una 
peccatrice Ì 

(Segue) 


Mettorre. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
La scultura italiana. 
28 maggio. 
Ho già parlato di alcune delle sculture italiane alla 
Esposizione. Mi propongo oggi di passare in rapidis- 
sima rivista questa parte della nostra mostra— parte 
che a detta di tutti è quella che può gareggiare e vin- 
cere quell’analoga delle altre nazioni. Due grandi cor- 
renti dividono la scultura italiana; quella che si può 


—___—__ ————— 
è lecito supporre qualunque enormità poichè voi 
mi tacete ogni cosa. 

< Eppure debbo sapere quello che avviene in 
Italia per regolare le mio batterie in Francia: 
l'avvocato trasportato a Parigi con tutte le pre- 
cauzioni possibili, va stupendamente bene per 
un uomo attempato che s'è fratturato una gamba: 
lavora, opera su quel letto a cui è condannato; 
la sua casa è un porto di mare, i domestici 
corrono tutto il giorno a portare telegrammi, 
lettere e via via. Per mezzo del giovane di 
stadio, mio amico, ne ho letti tanti dei tele- 
grammi insignificanti che ho finito per stancar- 
mene. Può darsi che me ne sia sfaggito qual 
cino importante per l'Italia. Però le cose in 
portanti di famiglia non si possono confidare al 
telegrafo: avrei voluto piuttosto prendere cono- 
scenza di qualche lettera, ma sapete chie il gio- 
vane di studio non si lascia sedurre sino a questo 
punto: io non ho saputo trovare altra via per 
impadronirmi della corrispondenza dell'avvocato. 

< Di qui non posso dunque dirvi nulla di po- 
sitivo: spiegatemi voi come vanno le cose; mi 
pareva chie si trattasse prima d’indurre il signor 
Armando a farsi intermediario fra sua madre 6 
voi. Speravate di ottenere la mano della signora 
Sabina, ssnto ora che il di lei figlio è moribondoj 
è possibile che la madre pensi a rimaritarsi? 
Vivo nella massima incertezza, ditemi tatto, lo 
ripeto, se volete che io pazienti ancora: I de- 
nari che vi ho inviati saranno gli ultimi, vé lo 
giuro; se non riescite x mettervi in grado di 
rimborsarmi, troverò il modo di porvi io in 
quilche hratto impiccio. 


« Saxon,» 
(Continza) 


dire classicà che ha la sua sede a Roma, e quella di 
genere che regna a Milano; se non m'inganno, sta pol 
ora sorgendo una terza scuola, verista o realista che 
sia, di cni ho già parlato a proposito del D'Orsi e dello 
Ximenes, e di cui — se si facesse reslmente scultore 
— sarebbe il Michetti. 
bas 

Allegretti (di Roma). Autore della statua dell'Agri- 
coltura della facciata; una Margherita di Goethe, che 
coglie il momento in cui Ja futura amante di Faust 
prova i gioielli che egli le invia per tentarla, opera di 
un certo valore, e di una espressione ingena e vera. 

L'Era del Gerace di Napoli. Bellissima l'Eva, venu- 
stissima di forme; troppo moderna la sua testa, e 
quella dell'Angelo fentatore il cui collo non sarebbe 
un po'troppo lungo? Dello stesso il Guapparello, bi- 
richino napoletano colsuo mozzicone di sigaro, le mani 
in testa, una fotografia in bronzo. Ammiratissimo. 
_ Amore accieca del Barcaglia. Vaga cosa. nel genere 
joli. Soggetto amabile, trattato amabilmente, e con 
quella perfezione di scalpello che è il pregio dei Mi- 


La Mosca cieca del Barzaghi — già ben conosciuta. 
11 corpo nudo — stupendo — dell'adoloscente che, 
bendati gli occhi, le braccia in avanti, cerca i com- 
pagni di gioco, è un piccolo capolavoro. Lo stesso può 
dirsi della Vanerella che, indossata la veste della 
mamma, si volge indietro a guardarsi. Come è riu- 
scito il Barzaghi a dare al marmo i riflessi. del raso, 
è un mistero che nessuno può spiegare. Il Mosè sal- 
valo dalle acque è un grande gruppo dell'esimio scul- 
tore milanese ; elegantissima la persona della figlia dei 
Faraoni, elegantissima e finitissima tutta la composi- 
zione, uno dei trionfi del frarsept italiano. La Siiria 
che si specchia, dello stesso, è un'altra statua che ha 
gli stessi pregi di venustà di forma e di eccellenza di 
esecuzione. 
bai 

Dei bambini celebri all'Esposizione italiana si 
trebbe fare un collegio. Cillian: cè È Gila di 
Rienz, pianti de pensa alle future barricate 

altre opere del Borghi stesso —; 
Luigi XVII, del Branca, che ha cercato di mettervi Ta- 
spetto fatale del ragazzo regale destinato a sì triste 
= Balilla, di Giani, colla famosa scritta: « Che 
l'inse? » ; bellissimo marmo pieno di vita e che renze 
bene l'idea storica dell'eroe genovese; La gioranezza di 
Michelangelo Buonarroti, del Pazzi, in m: fr 
sopra un tasso e fissa un mascher- RZ 
scolpito: opera IN_PO' PESTE cre eniinzatio 
i iello, del Re. =“ concetto. pretensioso ; 
pis; e 1° "ua; Giollo fanciullo, del Salvini, 
finiteza ne sella cosa: Gspressione nella fisonomia, 
uiter7* °° iavoro, disegno eccellente: Fra Saint-Claire 
7 "iuesta è una celebrità | da romanzo — del Torelli 
«1 Firenze: posa langueute, bellissime pieghe che in- 
viluppano tutto l'elegante corpicino abbandonato su di 
van fadenil; Ajaccio 1778, del Tortone: un Napoleone 
‘adolescente che pensa alle fature sue sorti, con un aqui- 
ione vicino che gliele indica : evidentemente fatto per 
avanti il 4 settembre 1870... Speriamo che questi fan- 
giulli crescano — e diventino dei capi d'opera! 
x 

Rossi di Milano, Una bella e procace baccante tutta 
inghirlandata di pampini e di grappi d'uva sotto il 
nome di Aufunno. Lo stesso soggetto del Pandiani 
(Costantino, di MFlano) trattato meno felicemente, spe- 
cialmente mella testa tutt'altro che bella. 

Maioli, un bel Michelangelo Buonarroti. Buonissimo 
il concetto; quella mano che afferra lo scalpello, al- 
mando ‘al «cielo gli occhi ispirati per abbozzare il 
« Mosè », di cui ha l'insieme della posa. 

Mi piace ai movimento dello Spartaco del Luchetti, 
l'espressione ardita del capo, non l'insieme del con- 
cetto. 

La So” della Maraini; è un pezzo di nobile scal- 
tura, Cae si direbbe modellato sopra una delle celebri 
post della Ristori. 

(1 Sevonarola (gesso) del Bigi, di Roma pure, ha 
‘molto carattere; l'insieme ha l’ascetico e l'ispirato del 
celebre frate; guadagnerà molto — credo — a esser 
tradotto în marmo. 

Nl Bacio del Tantardini ; opera mediocre di un grande 
artista; cè una enorme sproporzione fra il capo della 
baciante e quella del baciato. 

Pretensiosa, barocza l'idea della Rosa degli amori di 
Giosuè Argenti di Milano; ma senza quella mano che, 
premendo un ramo di rose, ne fa sbucciar fuori un 
amorino — un vero balocco da ragazzi — la statua 
sarebbe stupenda, sopratutto per il vaghissimo busto, 

x 

Belliazzi di Napoli. Una statua, Il riposo, che è una 
delle migliori della sezione. È un contadinello che, 
‘steso al suolo, dorme placidamente. Tutta la persona 
riposa, e tutte le membra armoniose concorrono all'e- 

cercata dall'autore. 

1l Borghi di Milano ha una Berenice bellissima; la 
posa della persona che, sciolte le chiome, lascia la 
terra volgendosi al cielo, le linee dolcissime di tutto 


bambino — la madre. 
L'Ariana abbandonata del Calvi, appoggiata alla roccia, 
ove sattacca disperata, è loderole per l'angosciosa 


espressione 

per l'esecuzione. Dello stesso un Olello e una Selika, 
bronzo e marmo, busti che piacciono molto. 
L'Emancipazione dalla schiarità del Ginotti di Roma 
è una schiava dallo sguardo fiero che sta spezzando le 
sue catene; le braccia stringono e fanno saltar fuori 
un seno stupendo, e tutta la statua ha forfhe volut- 
tuosamente belle. 

Dopo il bagno del Malfatti di Milano, scultura di ge- 
nere; ingegnoso quesio bambino che, tremante dal 
freddo, sta indossando in fretta la camicia; dello stesso 


un anacreontico Laccio d'amore; vaga ninfa che sta per 

prendere il suo volo, ma che un amore tiene avvinta 

a terra da catene di fiori: un vero madrigale di pietra. 
x 

Piace il,Pio IX.del Pagliacetti; il defunto pontefice 
è sedato sulla sedia gestatoria, allargando le. braccia 
‘come chi accoglie i fedeli; scaltura seria, nobile at- 
teggiamento, rassomiglianza che colpisce. 

La Cleopatra del Papini, immenso gruppo in gesso 
che rappresenta la celebre regina stesa su un divano, 
in mezzo a mille accessori, pare un po' pesante, ma 
per meglio giudicarla converrebbe vederia isolata, e 
non in mezzo a una popolazione di ninfe e di amori. 
È Del Troili di Roma usa Silvia che si trastalla col 
cervo, felice ritorno alla siatuaria mitologica antica, 
molta nobiltà di esecuzione, molta castigatezza delle 
forme, con grande semplicità di concetto. 

Il Bortone di Firenze ha il noto grappo in gesso che 
raccomando a Conellmo far eseguire in marmo; un 
mezzo frate, mezzo uemo d'armi, col saio e colla co- 
razza, curvo su un seggiolone, sta afflando la spada; 
ha una gamba sull'altra, e ha perduto a terra una 
delle sdracite ciabatte ; il viso è devastato dalle vi- 
cende fortunose, ma malizioso: è Îl nostro pairono: 
Fanfulla. Opera di merito largamente concepita. 

x 


Il Tabacchi non ha opere che non sieno conosciute 
in Italia, il che non impedisce che sieno ammiral 
Francia. L'Uppazia avvinta alla croce, con ineffabile 
espressione di dolore, e la Peri che prende il volo 
verso le regioni aeree, sono statue di valore che tutti 
affermano degne compagne deli’Jenner di Monteverde 
posto fra esse. Nel fransepi la Tsffolina dello stesso fa 
furore; cè sempre folla per vedere quel vago. corpi- 
cino di donna, chiuso in istretta maglia, che curvata 
e gionte le braccia sta per « tuffarsi » nel mare. La 
Tufplina è domandatissima, e una dello. sculture più 
popolari fra i « dominichini ». 

Un altro grande artista, il Duprè, non ha — per così 
dire — che la sua carta di visita, sotto forma di due 
rassomigliantissimi busti dei signori Ribreau; altri 
busti molto lodali — sia detto en passan! — sono quello 
di Mazzini del Gangeri, e quello — in bronzo — del 
Morelli, di quel giovane di talento che è Gemito. Vho 
io detto che cè il Pescatore napeletano di questi, che 
fece tanto ramore al Salon dell'anno scorso e che ora 
ottiene il medesimo suocesso ? 

x 

La candela rosa e La preghiera forzata del Guar- 
nerio sono due gingilli di genere come egli li sa fi- 
nîre; più espressiva la seconda, un bambino molto 
comico che sta per isciogliersi in pianto. 

Gran successo ha La lettura del Zannoni; è una ra- 
garza che macchinalmente fa la calza, mentre tiene gli 
occhi fissi sul libro che ha sulle ginocchia; nell'istesso 
tuono gli Orfani di madre del Pereda. La sorella mag- 
giore dà la pappa al fratellino, e vi solfa sopra perchè 
non gli bruci; sono trionfî facclamatissimi nella ‘scal- 
tura di genere che piace tante al popolino, e di cui 
v'ha abbondanza nelle sale italiane. A contrasto la 
Vantò, e la Modestia del Bottinelti di Roms; migliore 
quest'ultima e per la dolce espressione della fisiono- 
mia, e per le correttissime pieghe della tonaca. E il 
tanto discusso Mozart morente del Carmelli ferma l'at- 
tenzione per la verità un po' troppo patologica del 
soggetto; criticherei quel collo troppo allungate, anche 
ammessa la magrezza che gli darà il malore; bellis- 
sima L'impressione dei tempi pompeiani, fusione a cera per 
duta del Gatti; non ci mancherebbe che di esser sepolta 
ia qualche sito anticamente celebre, e poi... trovata, 
per crederla opera romana dei bei tempi. E per finire 
la rivista a vapore, bratto il Vittorio Emamnele del 
Dandi, perchè non finito e gittato giù è la diable, ma 
pure ©'è qualche cosa di veramente artistico che vi 
ferma în esso; l'idea di mettere il busto del Re Ga- 
lagtuomo nel seno di un'aquila, e di contornarne il 
cippo da pelle di cannone, è sembrata troppo roman- 
tica agli ordinatori del vestibolo, e tiratola via dal 
mezzo, l'hanno. confinato in un angolo; forse perchè si 
veda meglio quella sciarada in legno scolpito, che si 
chiama Pantcenico. (Se la corrispondenza d'oggi non 
fosse ultra seria — ulira noiosa se vuoi, 0 lettore — 
vi direi che questo Panieemco non è un luogo per. ri- 
porre il pane da munizione — l'unico tecnico — ma 
per mettersì dei libri preziosi; e che l'infelice destinato 
a tradurre il nostro catalogo in francese cercava da 
una seltimana chi volesse dirgli cosa volesse dire; ieri 
ebbe la fortuna di trovafmi, dopo una conferenza fi. 
gorerà come « écria è lives», lo ci aveva aggiunto: in 
modo da volerci una scala per metterveli e per. pren- 
derveli). 


IRA TARA 
Piede 


Di qua e di là dai monti 


Una dichisrazione ufficiosa: 

« Il ministero iniende governare con quella 
‘che accetta le sue idee, che ap- 
tti; con quel partito che 


gislativo; con qui 
col Parlamento, 


fagionevoli e possibili, comprese quelle 
necessari 


possano essere ie nello Statuto, per 
lo în ermonia colle condizioni e i bisogui 
Rel tempo e del paese. » — Diritto. 
È lunga, ma in compenso è chiara. 
Che ne dice Bacone l'Incurabile che l'ha 


questo aspel 
Magna Charta; le porto il 
figliolo 

astengo dal 
a modo mio, bada: 
mente Je suscettività. 


Un signora d'Arezzo mi dimostra per let- 
tera che l'abolizione del macinato sui cereali 
infimi si risolverebbe in un aggravio di prezzo 
‘su tutti i cereali. Fi 

‘Debbo confessargli con tutta l'ingenuità che 
alia sua dimostrazione io non ci arrivo, e però 
non posso in buona coscienza rivenderla di 
ssconda mano si lettori di Fanfulla. 

Posso unicamente esporre cruda cruda la 
sua proposizione; come ho fatto perchè ne 
tengano conto que’ nostri cnorevoli che firma- 
rono ieri l’altro un ordine dsl giorno in pro 
dell’emancipazione della polenta. 


Abbiamo seiolti non so quant'inni a_ Vol 
taire, ma non per questo siamo diventati più 
toileranti in materia di religione. 

È la conclusione alla quale sono costretto a 
venire leggendo nel Piccolo e nel Roma-Billi 
i particolari di certe scenate fatte l’altro giorno 
& Castellammare di Stabia in odio a un pa- 
store evangelico e sd un maestro di scuola, 
sospettato seguace della sua doltrina. 

Furono urli e fischi, e furono persino ses- 
sate. Vergogna! Vergogna ! 

Un dubbio atroce: e se il Piccolo fosse nel 
vero quando in questi brutti fatti vuol vedere 
le prime avvisaglie della prossima campagna 
eleltorale amministrativa ? Solo. a pensarlo c'è 
da sentirsi addosso Ja febbre clerico miasma 
tica. 


"a 

# Ma non bastano le scanste di Castellem- 
mara. 
A Torre Annunziata ci fu ammulinamento di 
operai inviperii per l'i troduziore di certe 
macchine che, a loro avviso, toglieranno la- 
voro a molte braccia. 

Intolleranza da un lato, vieti pregiudizi dal- 
l'altro. MEDIA 

Sarebbero coteste' le condizioni e i bisogni 
del tempo e del paese che, al dire del Di- 
ritto, putrebbero indurre l'onorevole Cairoli a 
rivedere le bucce allo Statuto ? 

Io non voglio riassumere tulto lo spirito del 
popolo nella intolleranza dei codini di Castel- 
iaimere e nei pregiudizi contro le mscchine 
degli operai della Torre. Al conirario, io la 
penso come l’Ariosto : 

<... e quando dico. volgo 
« Non escludo re, papi e imperatori ». 

Ma appunto per la disgrazia ch» ho di ve- 
dere il voigo dappertatto, in alto e basso, dubito 
Assai che certe riforme ci possano condurre 
a bene. 


Si cammina verso il Congresso, quesl’è vero, 
ma si cammina a rovescio come i gamberi. 

Gli è per questo che la data dell'I1 giugno 
non sarà e non potrà essere più quella della 
riunione ; é per questo che gli inviti 
sono ancora stati maadati alle potenze, e deve 
essere pure per questo che la Greci», la Ru- 
mania e la Serbia non saranno ammesse sl 
grande areopago della pace — che viceversa 
pri, come dice il Golos, potrebbe essere quello 


della guerra ! 


Ra sono di altissima statara 
simo il corpo; facce regolari; occhi vivi e furbi 
barba ricciata e ravvoltolata con cura verso il viso, 
Ne fermai alcuni per istrada, provandomi ad in. 
terrogarli. E parlando italiano e spagnnolo rinscii a 
i comprendere, sebbene non sapessero rispondere 
libere lingue che rare parole. Domandai loro Se si 
‘sarebbero battuti volentieri coi Russi, ed alla paroa 
Russi si mostrarono tocchi, come se avessi parlatoloro 
di un secolare nemico. 
Mfaagiano sempre riso, s'intende colla. forchetta di 
Adamo, e stiacciate di farina arrostite e spalmate di 
burro. Mai carne salata. Non bewono vino; gin qualche 


volta. 
‘Credo abbiano tutti un discreto pecalio nella cinta 


del corpo, perchè sono ben pagati e non spendono, 

Si lavano la bocca e si puliscono i denti parecchi» 
‘volte durante la giornata. Per pulire le mani hanno 
ipoî un sapone tatto speciale, che raccomando alle vo. 
Istre massaie: passano una cordicella attorno al collo, 
'hagnano le manî nell'acqua, stringono le due estre 
lmità della cordicella, e tira © frega finchè la pellesia 
Ipulita. Nel resto però pare siano piuttosto sudicini e 
‘mandano un certo odore, tutt'altro che di aromi in- 
diani. e prgn 

"Gli ufficiali superiori sono inglesi. Di ufficiali sem. 
plici ve nè ha moltissimi indiani. E mi dicono che 
iltimi s'adattano ‘alla vita dei loro soldati; 
mangiano come essì e con essi, otto, dieci assieme, in 
‘un piatto comune. 

Paiono contentissimi. Passeggiano per la città sor. 
ridenti e senza dimostrare niuna meraviglia. I monelli, 
questi amici dell’aman genere, hanno già legata ani- 
cizia assieme ; li seguono, li prendono per mano, li 
‘guidano, ‘è fra un mese parleranno l'indiano come nati 
e vissuti sempre nelle Indie. 

Qui finisce quanto ho potuto raccorre in questo 
giorno. Ritornerò forse sull'argomento. 

>< 

La scorsa settimana (15) fuvvi una imponentissima 
dimostrazione dei Maliesi, sotto il palazzo del gover- 
natore, contro un progetto di nuove tasse. A un certo 
punto la folla penetrò in tutti i corridoi ed ia pa- 
recchie sale del palazzo; tanto che il governatore do- 
vette affacciarsi al balcone, ed assicurare che avrebbe 
subito telegrafato al ministro. 

La dimostrazione girò quindi presso le case di due 
rispettabilissimi consiglieri del governo; e nuove gridà 
e minaccie e sussate alle finestre. 

La polizia non si fere viva. 

Or pare che tuto siasi appianato, senza nuove tasse 
1 Maltesi hanno buona memoria e ricordino che quando 
nel febbraio del 1801 il generale Pigot annunziò con 
suo proclama che Sua Maestà britannica prendera i 
Maltesi sotto la sua protezione, assicurava pieno pos 
sesso dei loro privilegi. 


Di soldati inglesi trovansi \presentemente nell'isola 
nove reggimenti. 

Di cannoni e mortai e palle ne incontri ad ogni 
passo, per tatta la cerchia della città. 

1 fossi attorno la Valletta sono profondi da 90 a 
440 piedì, scavati nella rocca viva; le fortificazioni che 
girano oltre a. 28 miglia inglesi, coi forti di Sant'Elno, 
di Ricasoli, della Cottoniera sono una meraviglia. 

A contemplare poi l'isola dalle trincee avauzate di 
occidente o dal bastione di Sin Pietro, si ha il più 
poetico spettacolo che si possa immaginare. Il cielo, la 
terra, il mare tutto è uo incanto. Stai delle ore as- 
sorto a guardare e non ti stanchi. mar; alla sera le 
acque del Porto paion un riflesso del cielo stellato 0 
un vivaio di lucciole: sono coperte da barche che vanno, 
vengono, s'arrestano, S'incrociano; tutte col loro fana 
lino a praa, sifeaziose, guizzanti come fantasmi della 
notte. Alzi lo sguardo al maestoso forte di Sant'Elmo, 
al faro che sì aderge su la vastissima città dei templi, 
e ti sovvengono i bei versi del duca di Rivas: 

« Dejas ver en sombras vacas 
Tu cuerpo colosal, y tu diadema 
Arde à par de los asiros.» 


Peregrinus. 


GLI INDIANI IN. MALTA 


" Malta, 26 maggio. 

Scrivo breve e scucito perchè il piroscafo postale 
sta per partire. 

Venerdi (34) giunsero nel nostro porto, provenienti da 
Bombay, il trasporto a vapore Goa, rimorchiante il tra- 
sporto a vela Duke of Athol con a bordo il 25° fan- 
teria (nativi di Madras). 

Stamane giunsero il vapore Madura e la nave 

con a bordo altre troppe indiane. 

Altri ventiquattro bastimenti sono in viaggio verso 
Malta. 

Qualche giornale aveva pubblicato false notizie sui 
casi di vaiuolo durante il viaggio. Nessun caso ebbe 
luogo, ed appena arrivati, ebbero subito libera pratica 
colla città. 

<< 


Veniamo ai soldati indiani. 

Parte (il 25° reggimento fanteria) vestono l'uniforme 
della fanteria regolare inglese; alcuni pochi non” ve: 
stono quasi nulla. Ne due quest'oggi, nude le 
gambe, uno straccio bianco attorno le coscie, una ca- 
sacca a brandelli ed un fazzoletto largo steso sulle 
spalle. Saranno forse i confidenti.. e sianno in conî- 
denza. Altri, non potei ancora sapere il. nome del reg- 
gimento, vestono casscca e pantaloni color terra, con 
turbante bianco in testa. 

Questi ultimi, non so se facciano un corpo scelto, 
ma sono in vero bellissimi uomini. Intendiamoci 
geotilissime lettrici, non di bellezza greca od olimpica, 
perchè nel viso sono molto scuri, tra il mulaito ed îl 
negro, ed hanno certe mani... che Îl cielo ce ne scampi ! 


ROMA 


'La Zaîra cl teatro ApoLLo. 
31 maggio. 

Seimila lire di incasso !... ecco qual è allo 
stringer dei conti il resuliato positivo del cen- 
tenario di Voltaire, celebrato ieri sera all'A- 
polio dalia signora Virginia Marini e da To 
maso Salvini, per conto della” Lega roman 
per l'istruzione popolare. ; 

Seimila lire sono di molte è vero; ma !° 
credo che Voltaire e il suo centenario cer 
trino. per ben poco. V'è da, scommettere chè 
se invece della Zaira avessero dato la pro- 
duzione originale — ossia l'Otello di Shskss- 
peare — cogli stessi artisti, avrebbero otte” 
nuto lo stesso resuliato finanziario, e un su 
cesso artistico certamente maggiore, per quani> 
la Morini © Salvini sieno sembrati in quest? 
lavoro inimitabili. 

I fe. fe. massoni si eran dati, come di d0 
vere, convegno generale ieri sera al testre 
Apollo. Il cranio dei gran maestro spicc?v* 
nelle poltrene d'orchestra. Nei palchi brilla” 
vano molti signori venerabili e anche moli 
sighore, venerabili, riconoscibili ai nastri mu! 
ticolori insegna del loro grado. 

"Nel pelco ufficiale a parterre si notavano 
Pietro Cossa: è Biagio: Piacidi, variamento 
labri in Elicona. ito 

po: il solito melodioso- concerto esegl 
dalla banda municipale, e che fra parente. 
ha nobilmente. disimpegnato l'assunto incarico 
i per tutta Îa sera (cinque sonatoni, 
per banda.. scusato se è poco) si è alzato © 
sipario, e l'autore della Zaira s'è presen 
Pproscenio' pritna' della rappresentazione. 
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Il pubblico l'ha trovato un po’ invecchiato; 
Susi Fira tanto anche la tragedia, che 
non si può farne rimprovero al Ferrari, il 
quale ha eseguito il busto di Voltairecon molta 
ito talento. 


rosa, 6 
: ne i versi di Cossa, 
ammirevoli per lo sforzo veramente grande 
fatto dall'autore per presentare il petriarca în 
buona luce. 

Dopo questa declamazione, il pubblico ha 
chiamato fuori l'attore e il poeta, i quali sono 
venuti, e colla simultaneità dei due Aiaci nel- 
la Belie Hélene hanno fatto segno ta- 
gliarsi la testa, forse per indicare con questo 
gesto che essi la gettavano fino a terra in- 
ranzi al plauso degli spettatori. 

x 


Della Zaira è inutil 


discorrerne. Ai suoi 
tempi sarà stata uva bella copia dell'Ofello, 
ma adesso è assai più fresco l’originale. 

Il primo posto dell'esecuzione spetta di di- 
ritto alla signora Virginia Marini, che sotto il 
turbante di Zaira è ststa bella, sensibile e 

de ; essa ha reso con una verità piena 
seduzioni l’affattuoso e nobile tipo della di 
scendente della stirpa illustre dei Lusignani, 
e questo soltanto spiega come Orosmane, du- 
rante cinque alti, non abbia riconosciuto in 
lei la figluola del vecchio franco (Grossi) suo 
pellicciaio particolare. 
* 


Corpo di bacco!... che bella pelliccia aveva 
ieri sera Tomaso Salvini!... E che caldo —in 
Soria — povero sultano 

E una bella pelliccia, un po’ più di confi- 
denza, ieri sera l'aveva anche Coresmino, con- 
fidentò del sultano, truccato megnificamente 
da avvocato Giammarioli — forse in omeggio 
al comitato, di cui l'avvocato stesso è membro 
promotore. 


x 

Salvini è stato sorprendente. È senza dubbio 

il primo degli Orosmani, e sarà anche l’ultimo 
rio. 


ll'altimo atto egli veniva a rapire Ia sore! 
dal serraglio e stava per mettersi in viaggio 
di nottetempo colle meglie di seta color fiore 
di lino e il cappuecetto di raso. 


L'infaticabile Grossi, sottol'accappatoio grigio | 


dell’arciconfraternita dei Lu , ba avoto 
dei momenti felici, per quanto abbia confes- 
salò ieri sera, cou una franchezza che gi fa 
onore, di essere stato € cattivo » per dodici 
lueghi anui. la dodici suni di catintà, però 
aveva serbato una bella cistura nuova Quando 
pei ha detto a Zaira la famosa frase: «Tu 


abbassi i lumi » ci si è veduto l'uomo che! 
aveva eiucsto la figliuola a dare la giratina | 


al lucignolo. 
* 

L'altro franco, Castiglione, s'era fatta la 
truccsiora di Armand Levy, schiava in Ge- 
rasalemme. Il pubblico ha ammirato però una 
ssumigiieaza di Lusigasno e di Cesti 

onorevole Depretis. 

Benino la signorina Pavoni cha doveva sen- 
tirsi lusingsta e insieme intimidi 
ia mezzo a iavti bravi artisti. 

Stupenda la scena dipinta dsl Bazzani, una 
gren sala di stile moresco, con un bellissimo 
effetto di prospettiva. 


x 


| 
Salvini ha avuto in regalo una corone. Non 


ho contato 1 mezzi di fiori regalati dopo il 
terzo atto alla signora Marini; ma è stata 
ura processione che ha durato un quarto d'ora. 

Il comitato ha fatto dono di due medaglie 
d'oro, in commemerazione del centenario; alla 
signora Marini e a Tomaso S-lvinî. Agli altri 
è loccata una medaglia ‘gento e l'onore 
d'aver coLtribuito ad una rappresentazione che 
farà epoca nella storia drammatica. 


+. La girandola, destinata dal municipio a solenniz- 
mare la ricorrenza della festa nazionale, sarà quest'anno 
divisa in dieci parti. 

Il disegno srchitettonico del (faro marittimo fortifi- 
cato è opera dell'architetto Virgilio Ribacche. 

Se îl tempo quindi non ce lo sciupa, avremo un bel- 
lissimo spettacolo. 

- Questa sera al Valle, ultima recita della compa- 
con drammatica Ciotti e Belli-Blanes coi Borghesi dî 
'ontarey. 

Dopo questa recita il Valle rimane chiuso fino al- 
l'antuapo. 


CAMERA uesi 


Alle ore due e qualche. 
si compone degli onorevoli : 
de’ segretari, che legge le sua lettei 
gnenie, al terzo settore di sinistre, imm 
come una statua di cartapesta; Martini, che 
Passeggia dondolandosi per l’ewmicieio, le mam 
tssche. 


destato una certa inquietudine, pensando che | 


di recitare | 


Dice, che oggi scade il vecchio trattato colla 
Francia, e il nuovo non è ancora votato dalle 
Camere di Versailles. Bisogna dunque prov- 
vedere în gi seduta staute, o con l'ap- 
plicazione delle tariffe generali o con la 
roga, d'un mese, del ifattato scaduto. 
propone quest’ultimo partito, avendo avuto as- 
sicurazioni dal governo francese che il irat- 
fato nuovo sarà discusso eniro il mese; pre- 
senta a tale scopo un progetto di legge, e 
domanda che se né affidi l'esame ‘alla Com- 
missione che già riferi sul trattato di com- 
mercio; e la Commissione si riunisca imme- 
diatamente, è riferisca, seduta stante. 
%a 

Ma ciò che il presidente del Consiglio pro- 
pone che si faccia, è stato già fatto. Il presi- 
dente della Camera ha convocato stamane la 
Commissione ; la Commissione ha nominato a 
relatore Luzzatt:; Luzzati ha scritto la rela- 
zione; gli Eredi Botta l'henno stampata; gli 
uscieri sono pronti a distribuirla. 

Tutto ben fatto, e l'onorevole Comin ne sa- 
rebbe grato al presidente e alla Commissione, 
se non ostasse il regolamento, Invano il pre- 
sidente e l'onorevole Sella gli dicono e re- 
plicsno che tutto ciò che s’è fatto non ha alcun 
valore, se la Camera non approvi la proposta 
del presidente del Consiglio, di derogare al 
regolamento. Comin insiste che egli non vuole, 
che non può, che non sa... Basta, basta! la 
credo, onorevole Comin. 

L'onorevole Ercole si colloca agli antipodi 
dell'onorevole Comin: egli crede non soltanto 
doversi per l'urgenza del caso derogare al 
regolamento, ma potersi fare senza un voto 
speciale della Camera. 

Il regolamento non è di questa opinione: 
esso prescrive anzi che la derogazione debba 
essere votata alla maggioranza di tre quarti. 

La discussione si fa calda e confusa; gli 
Dei maggiori, Minghetti, Sella, Biancheri, si 
ingegrano col loro, intervento per metterci un 
po’ d'ordine. Assai meglio di loro vi riesce 
l'onorevole Maurigi, il quale dice: « In nome 
della grandissima maggioranza dei miei a- 
mici... » Non ha aggiunto altro e non occor- 
reva: la generale 6 prolungata ilarità della 
Camera © delle tribune ha disarmato le collere 
de'Comin e le impazienze degli Ercoli, e l'o- 
norevole Maurigi ha vinto. 


Si procede all'appello nominale, e subito dopo 
al contr'appello. 217 daputati «nh 245 votanti 
conse:.tono alia deroga del regolamento, e 
l'onorsvole Luzzati legga la relazione per la 
| proroga del trattato di commercio. 
| Rie.mincia l'appello nominale per la vota- 
| zione del progetto di legge: 217 deputati ap- 
| proveno. In un'ore e mezzo s'è messa in 
“pera una procedura parlamentora che d’ordi= 
| nario è di parecchie settitdiane; quando fon è 
i ono... frequen- 


Il progetto ed i ministri trottano verso il 
Senato, 
i * 
| Contemporaneamente alla proroga del trst- 

ito di commercio si vota per la nomina del 
cotem:ssario segnata ell'uniue del giorno. Ma 
solo in fin d' seduta «' sapra il nomo del non 
invidiato sucm ssore dell'onorevola Lovito. 

La Camera torna al bilancio dell'istruzione 
pubblica. Il president» domarda si deputati che 
henno svolto interrogazioni se sieno soddisfatti 
«dei discorso del ministro », pronunziato ieri 
in' fine di sedute. L'onorevole 
deme: te meravigi che fa molto onore 
alla sua modesti ‘essere chiamato a giu- 
dicere. lui per il primo, dell'eloquenza paria- 
mentsta dell'onorevole Da Sanctis. Egli è sod- 
disfattissimo, il bravuomo. E Y sono anche, 
chi più, chi meno, gli onorevoli Elia, Diligenti, 
Dei Vecchio, Bonomo, Fambri, Luzzatti. 


Ma non lo è l'onorevole Borgnini, e do- 
manda gli si assegni un giorno in cui potrà 
esprimere coî maggiore ampiezza il suo git- 
dizio, il regolamento non consentendogli oggi 
di rispondere che con un monosillabo, come 
i 


Cominc'a la sfilata degli articoli che il pre- 
sittent legge ed approva” lui solo per conto 
di totti È fermato al capitolo nor dall’ono- 
revole Umana che proclama le n°sire univer- 
sità « fabbrithe di diplomi ». Îl ministro le 
scuse, ma il relatore, onorevole Baccelli, rin- 
cara Ta dose e dà addosso si regolamenti, agli 
essminstori, a tutto, con un impeto tra il tri- 
bumizio e il retorico. 

Non loda che « gli antichi »; fra” moderni, 
conce le le circostanze attenuanti a’ pochissimi 
che snppiano scrivere una memoria in lingua 
latina « ch'è pure la lingue nostra ». 

ta 

Sempre a proposito dell'articolo noso, 
lano fa onorevoli Cavalletto e Comin, al quale 
risponde l'onorevole Bonghi. Molti deputsti gli 
si fanno datiorno per udirio meglio. A noi di 
qusssiù arriva appera un'eco confusa. 

L'onorevole Baccelli interrompe, ed il pre- 
| sidenia scampanella. ò 
E per oggì non si va più oltre. 


Sl Lepoder. 


FANFULLA 


Nostre JnrormazionI 


Un giornale di Vienna conferma quanto 
dicemmo giorni or sono intorno ai prelesi ar- 
mamenti dell'Austria nel Tirolo. 

Le voci corse di accordi precisi fra i go- 
verni di Berlino e di Roma e poi l’avveni- 
mento al potere dell'onorevole Cairoli avevano 
indolta una parte della stampa viennese a con- 
siderazioni che potevano suscitare diffidenze 
© malintesi. 

Ma le dichiarazioni esplicite del gabinetto, 
tanto a riguardo della parte che l'Italia intende 
di assumere nel conflitto orientale come nella 
questione dei nostri rapporti con l'impero 
austro-ungarico, hanno prodotto a Vienna ot- 
tima impressione. 

Abbiamo ragione per ritenere che i governi 
di Germanie, di Francia, d'Austria e d'Italia 
si troveranno perfettamente d'accordo sui di- 
versi punti che verranno traltati al Congresso. 
Ma non sappiamo fino a qual punto le quattro 
potenze saranno disposte a secondare le vedute 
dei rappresentanti d'Inghilterra o di Russia. 

Egli è appunto în vista di una tal posizione 
che la riunione del Congresso non presenta 
nessuna probabilità di successo. 

L'ultimo telegramma del Golos conferma 
esso pure sppuntino le: notizie che abbiamo 
pubblicate nei giorni decorsi. 

Da quanto pare, il conte Andrassy non sa- 
rebbe disposto ad intervenire al Congresso, 
come rappresentante dell’Austria-Ungheria, se 
non interviene il principe di Bismarck, come 
rappresentante della Germania. 

Il governo francese, che persevera più che 
mai nell'astensione, non può rifiutarsi a man- 
dare il suo plenipoterziario, ma il ministro 
degli affari esteri, signor Waddingion, non è 
disposto ad andarvi personalmente. 


Ssppiamo che Sua Maestà ha inviato alla 
famiglia del conte Russell un telegramma di 
condòglienza per la morte di un uomo d: Stato 
che durento la sua luga e laboriosa carriera 
propugnò costantemonte la causa della unità 
e della libertà d'Italia. n dubitiamo che il 
gentile pensiero del sovrano produrrà grata 
impressione nel Regno Unito. 


N generale Brozzo continua a essere indisposto. Al- 
cups fortì dosi di chinino somministrategli dai medici 
curanti, hanno tolto il pericolo delle febbri che lo mi- 
nacciavané. Ma lo stato di debolezza del ministro non 
gli permette di accudire gli affri, e non è probabile 
che egli possa prender parie alla discussione sul bi- 
lancio della guerra. 


Il cardinale Monaco emise un rescritto col quale au- 
tvrizzava la ricerca e presentazione degli atti del de 
fanto pontefice insanzi alla Congregazione dei Riti, per 
la éatisa di beatificazione. 

Ma dai canonisti essendosi giudicato il rescritto del 
cardinale Monaco non conforme alle regole stabilite da 
Benedetto XIV per le canonizzazioni, il carditale vi- 
cario lo ha revocato, ed in conseguenza è sospesa ogni 
pratica în proposito. 


50RSA DI Bom. 


31 maggio. 

Continua l'aumento senza reazioni, cò che ia do- 
mandare che cosa succederebbe se, invece di essere 
dubbio il Congresso, fosse fatta la pace. I valori che 
più di tutti si giovano di questi entusiasmi sono la 
rerdita russa e la turca. Fra quelle degli Stati meno 
direttamente interessati nella questione orientale la no- 
stra gode del favore della specniazione. Basta a pro- 
varlo il fatto che, mentre ai primi del mese stava a 
Parigi a due franchi sotto il prezzo del 3 0;0 francese, 
oggi lo ha raggiunto. È difficile constatare con esat- 
tezza i prezzi praticati in una liquidazione cosi difficile 
come quella di maggio 1878. 

Tanto mercoledì che ieri la rendita si manteane fra 
‘82 30, 82 30 per liquidazione, 82, 82 10 per giugno; 

prezzi più bassi si praticarono ieri. 
Ò MA fece alla Piccola Borsa $2.22 12 per li- 
quidazione e 45 per la rendita fine. 

Alla Borsa ufficiale 82 05 per contanti, 82 32 112 per 
liquidazione, restando per giugno offerta a 82 07 112. 

in prestiti si negoziò il Rothschild a 87 05. 

Nulla in valori, poco variati i cambi. 

Francia 408 35, 108 60; Londra 37 37, 

i da venti franchi 31 89, 21 87. 
ci Veritas 


DEPIGII PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 31. — Credesijche all'ultima ora 
sia stato deciso di firmare oggi la pro- 
roga dél vecchio trattato commerciale col- 
l'Italia fino al 1° luglio. 

Lunedì si discuterà il trattato nuovo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 30. — Le corazzaie Prussia, Guglielmo e 
Grande Eletiore sono partite per Plymouth. L'avviso 
Falke le seguirà. La squadra andrà probabilriente a 
Gibilterra. 


PIETROBURGO, 30. — Il Giornale di Pietroburgo è 
assai riservato sulle dichiarazioni del conte Andrassy. 

Il Golas crede possibili soltante due cose, cioè : 0 
ta pace gloriosa, 0 una nuota guerra. 

PARIGI, 30. — Il centenario di Voltaire fu celebrato 
rnicamente con due feste letterarie al teatro de la Gaité 
ed al circolo Myers. 

Farono pronunziati parecchi discorsi. 

Victor Hngo glorificò Voltaire come l’amico della 
giustizia e il nemico del fanatismo; biasimò la guerra 
€ disse che il vero campo di battaglia oggidt è quello 
che la Francia presenta all'Esposizione. È 

Questo discorso fu vivamente applaudito, Ù 


Nessun incidente. 
VIENNA, 30. — Alla Commissione per gli affari 
esteri della Delegazione ungherese, il conte Andrassy, 
rispondendo a parecchie domande, disse che il. giorno 
della riunione del Congresso non fa ancora definitiva- 
mente fissato; che egli non conosce i risultati delle Mi 
trattative fra la Russia e l'Inghilterra, ma ricevette È 
l'impressione che nulla fu stabilito fra queste due po- Li 
tenze che possa ledere gli interessi dell'Austria-Un- î È 
gheria. Ì 
Egli soggiunge che la Russia non ha dato ancora 3 
alcuna risposta decisiva riguardo alle vedute divergenti 
dell'Austria Ungheria circa il trattato di Santo Stefano; & 
che i punti enumerati îeri non sono tutti quelii che } 
toccano gli interessi dell'Austria; che l'occupazione di 
Ada-Kaleh durerà finchè il Congresso ne abbia stabi- 
lito la sorte, e che le trattative colla Porta riguardo 
ai rifugiati della Bosnia continuano ancora. 
La Commissione votò il bilancio degli affari esteri, 
senza modificazio: 


BowAvENTURA SEVERINI, gsrenze responsabile, Sì 


Fratelli MUNSTER 


ROMA, Corso, 4162-63, ROMA 


Gi pregiamo avvisare che i nostri negozi | 
sono stati completamente, assortiti. di, ge- 
neri di Calzature per Uomo, Signora e È 
Ragazzi di tutte le età. 

Una quantità di scarpette per signora BA 
poi, di vendita L.'1 50, sono raccoman- È 
dabili per la loro dontà ed eleganza. 

Siamo perciò pienamente convinti di con- Bi 
'tinuare nella fiducia della nostra numerosa 
clientela. 


Fratelli MUNSTER 
ROMA, Corso, 162-63 E 

MILANO, Corso V. E., 28 

MILANO, Galleria V. E., 8-10 


ti Prez: 


i fissi 


AVVISO DI CONGORSO 


Ì 
Viene aperta presso questo Municipio la concorrenza | È 
HI 


ad un posto d'Tagegnere idraulico. =é 
Tale servizio durerà per tre anni, e verrà retribuito 
con un annuo onorario di fiorini 1500 austriaci, pari 
a lire italiane 3750 ciro 
Gli eventuali aspirant: dovranno presentare le loro i 
domande a questo Municipio entro tutto il mese di ji 


maggio prossimo venturo, corredandole delle ginstifica- 


zioni sulle loro qualifiche, e sulla pratica sostenuta. 
Dal Maunicipio civico, Trento, 25 febbraio 1878. VA 


Riapertara dello Stabilimento, con sorgenti proprie, 
all'Hétet Royal des Etrangers in riv ai 
centro del golio, tra il Palazzo Realee il giar- 
dino pubblico. Splendido panorama. Freschezzà, eleganza, 
comodità massima. Sale di munione e giornali esteri e È 
nazionali. - Domandare le fotografie € lariffe. i 
r————_m————T———————__ 

Ì 
i 


Î 
Bagni ferruginosi e di mare } 


BAGNI DI COMANO 


Il Podestà, BELLESINI. ti È 

1878 - NAPOLI - 1878. °° i 
ti 

Vedi arriso in 4 pagina. io 


SCHOSTAL-è HARTLEIN 


ROMA, Corso, 161, ROMA 


3000 DOZZINE 
Calze c Calzette in seta, 
filo e cotone, bianche e colorate 


Calze cotone bianche e grezze, Cent. 75, L. 4,1,25, 
4,50, 475, 2, 2,50 a 450 il paio, 

Calze cotone in colore, fondo unito e rigate L. 4, 
4,95, 4,50, 9, 2,25, 250, 3 a L. 6,50 il paio. 

Calze filo Scozia bianche e in colori novità L. 2,50, 
3, 4,75, 5, 6, 650, 7, 7, 50 a 10il paio: 

ze seta, colori assortiti L 43 a 20 il paio. 

èotone bianche e grezze e colorate, Cent. 75, 
L. 1, 1,25, 150, 1,75,2,225. 2,50, 3 il paio. 

Calzette filo Scozia id. L. 1,50, 3, 335, 3, 350, 
#2 8 il paio. < 

Catzette seta în colori assortiti, L. 8 14 il paio. 

Cataloghi delle -Biancherie gratis. 
Spedizioni in Provincia contro Vaglia postale. 


Schostale Hartlein 
@ ROMA, Corso, 161, ROMA 


avvisì cà inserzioni sì ricsvone presso 00 de di pubblicità 


@blieght, Roma, na Ei a, 
Wargherite. 45, casa Gonzales. P: A 


XL 1 Maladi 
Curato del villavizio — V. II Maenadiere — 
in per_da Sicilia. 
Un volumetto di circa 120 gagine Una Lira. 
Diriere commisioni e vaglia all Tipografia del Giornale di 


Sicilia, via Macquoia, 33. 


Servizi Postali della Società 
I è V. FLORIO e €. 


PARTENZE DA NAPOLI 


‘meno la Domenice| 
ci dei Martedì e Sabato fanne 


Stra ogni Lunedì zlle 5 12 pom. (Con proseguimert 
alternativo dol, e Smirne.) 
PARTENZE DA LIVORNO 

Pe toccando Gesora tutti i Gicvedì ore 14 di sera 
3 @emova tuttii Giovedì ore 11 sera e Domenica ore 10 sera 
E I tuti i Mercole e Sabsio a mezzogiorno. 
Messina, Reggio, Catania e Sì 

Picasa tti 1 Mercoledi 


PARTENZE DA BRINDISI 
Per timopoli toccando Sira tatti i Mercoledì a mer 


zamolte. 
» Corfù tutte le Domeniche a mezzanotte. 


PARTENZA DA ANCONA 
Per Zàirà tutti i venerdì alle ore 
Senta 
miti è Bari tatti i Luredì alle ore 9 mattina. 
informazioni ed imbarco sana 
. 131 — In NAPOLI, 


Per 
Ta ROMA, all'Agenzia, Piazza 

al Signor Pisquale Morto => ln LIVORNO si signor Salvatori 
Palan — A BRINDISI, al sienor E Dionsi, ed in ANCONA, aî| 
signori Giusepne Corn e figli. 


2), Maggiore finezza 
© unitezza nella tinta, dal che 
rraggior produzione e miglior qualità n) Fia 
3.) Nessuna perdita di tinta, 
cina cla dist ati altura de macinino, 
segatura aac & è oltremodo semplice © let, poichè il mac; 
13 ieri sin scgae da loro piccola mole e leg 
gerezza sono più facilmente trasportabil; 
dell pietre o dei rulli, cosicchè i Pittori, 


che sempre avviene nel ma 


i, che sonc 
del restò grandemente riconosciati, m 


qualunque sorta di tinta, rimborsano ir 
breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Maciné che producono ch. 35 al giorno L' 40 
30 


3 
con volante 


» N 
» » 9 
Deposito a Firenze all’Empcrio Franoo-Italitito C. Finzi 
Miei io ee are Ta Rasoi Loto 
cas 3. Ia Roma presso Certi 
Biùnchelli, via Frattità, 66. è sl 


Distruttore iii dei Apa Telpe, Topi, 
Searofaggi, 


è. GERARD «Cc. 


cent. 90, franco ferrovia L. 150. 
è Fitenzo pirla Franoo-| 
Panzani, 28. 


fedi > SSR < 
speciatà EFratelli Branca, mia 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


N FERNET-RRANCA il liquore più igienico conesciuto. Esso è rascoman- 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA nen si deve confondere con molti F'ernes 
messi in commereie da peso tempe, e che nen sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 

Il FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appo- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali fnervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nauseo in genere. — Esso è Vermifugo anticolerieo. 

Prezzi : în bottiglie da litre L. 3. B0 = Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


Wiener Restitution 


FLUID 


PER CAVALLI 


Questo fluido adottato nelle acuderiè di S. M. la Regina d'Inghilterra e 
ti S.M. il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi 


‘mantiene il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia la più avanzat 


lmpedisce l’irrigidirsi dei membri e serve specialmente per riuforzare i ca-l 


valli dopo grandi fatiche. 
Guarisce prontamente le affezioni reùmatiche, i dolori artic 


asciutte. 


NOVIT rca: 


lari di antica slipazioni croniche, 
vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari Stime" x 


ar MHstra 1. di è. È; fievella 13, 


COMANO 
Antiche Terme nel Trentiho 


BAGNI BIRITÀ 
| Etica fama di questa Della meravigliosa potenza 
i, per le malattie della quest’acqua, uso interno, par li 
igi vello le più ribelli, è per le ma- malattie degli organi del respira 
| Bitti Litio procarate, è ale da csone bronchi. sm cinica, alii 
‘ritto da maggiori ci- mento di voce e lente ‘infiamy 
lai "i qui zioni intestinali, ne fanno. feleciy 


tazioni; consultinsi pertanto i 
Silio, decenti saniori, op namerose guariini, © el iti 
ote anatre. Verga e Pini di sg. De Ant. Fas Dr Sino 
ss \Zaniboni, Dr Francesco Man 
Sa Dr Beni e De Vanbiane Sai 
Lo Stabilimento nella romantica valle delle giudicarie è in coin 
[tenta giornaliera colle corse ferroviario di "ffento da dove dai 


lore. — Ufficio postale e tele 
anne VALERIANO VIANINI. 


Sabilimen Balneare ia —— 


| 


(4 


i 
È 


'Canale un nuovo Albergo denominato 


Sinigaglia, 23 maggio 1878. qu 


—__ ________ 
PARIGI — Esposizione Unîiversaie 1878 


Visitare la Casa AU VIEUX GOBELINS rue Lafitte, 97 


Ta antiche — Mobilia antica — Oggetti d'arte — Ripara. 
Izioni di tappezzerie antiche. — Informazioni utili ai compratori el ai 
venditori d’oggetti antichi d'arte e di curiosità. 


Non più Medicine 


ita @ fusti senza 


scosomizza mille volte leto prezzo n altri rimedi; guarica 
tina dalle cattive digestioni (dispepsi stralgie, ra 


"bei andor, ra 
neri Dl; 
0, illo cutance, eruzioni. 

da bbr convulzi 


anni, da costipazione, indi- 


estone, neve 


Tipografia Tascabile 


col nuevo Timbre variabile di metaile 


Utilissima a potendosi col'a stessa e senz» alcuna difficoltà, stam- 
gare biglioh da visiti, carto d'ndinizai, intestar cai di lottare e fatture, 


etichette, ecc. ece. 
di 


minuscole, numeri, punteggiature, 
ziature 6 hop in coramslip (= HE og 
Una scato! latta che serve di custodia al timbro compositore 
g contiene un ensinetto, una bottiglia d'inchiostro di coloro a scita, ed uno 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 
Prezzo dell'intera Tipografia L. 45. 
La stessa Tipografia con cassetta di caràttàti di 
800 lettere 2 +. L 18 
caratteri di 


Deposito a Firdîzé all'Emiporio Franoo-Italiano C. Fiiti e C. via 
Paozani, 28. Roma presso Corfi è Bianchelli, via Frattina, 66 


NOVITA 
Ghiacciaie economiche, portatili, 
a cconsnni 


AMERICANE — Grasdissima 


Il ghiaccio sî conserva tre ed anche quattro gii 
Uulissirme per la città e la campagna e, 


; [B:rrerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 


Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più inténsò, 


della carne eruda e cotta, lardo, mi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 


Questi apparecchi servono smmir:b.lmente per rinfrescare ogni sorta di bibto, re 


birra, gaszose, ecc., anche în caratelli © conservarie per più giorni sie] 

CEST ERTà a gato, senta sposti nò manuieni Lita 
Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
NB. La Ghinniio da 100 0 150 

l'acqua che sgocci 
Mero ieliimasina © La Gliaccisio da L._130, oltre allo grigio nobil: 
[riate di un porta-caratelli © di un porta-bouiglie capace di n. 15 bottiglie. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

IDepésito è Fifinze, ail'Emporio Franco-Italiano C. Finzi © 


quaito la prg 
pi Sd cr hi sue cla lo gr 


perte 


ulomni denti che servono par staccare i pensi di verso] 


sh zie 


peciatzzonte, nei Restaurants, Caffà, 


150 sono forni di un serbatoio èi rubinetto, 
dovo aver attraversato un filtro, si man” 
sono prov-| 


, via dei Panzani, 28. 


Nuovo Tegiarco: Americano 


8144. Îl dottor mellico Shorland, da idropieia e costipazione. 
Cura n. 19,522. Ii a, completa para: 

lisia della vescica ventù. 7 
Quattro volte 

il suo prezzo in altri 
La REVALE 
fe 


iù nutriva che la carne, economizza anche 30 volte 


red. 
"A. in scatole: 414 di kil. 2 fr. 0 c. 1. ki 
Ap kil. 42 fr; 12 kil. 

sì 


da 12 Lil 
PA AL CIOCCOLATTE in polvere 

sd in scatole di latta, per per 21 tazze d fe. 90 
per 1 1 258 tazze 12 fr: per 

per 12 tazze 2 fr. 80; 


n 24 tazze 4 fi. 
P Milaro, 


per 48 tazze 8 fr. 
‘Casa DU BARRY è È (lumided) n.2; via Tommaso 


è in tutte le città presso ì principali farmacisti e drogi 


razione Britannica, via Con- 


des 
n e figlio, via Condott 

Vitali: Gualtiero Marignani; drogheria Achino, 
116; Geo. Baker, farm. inglese al Corso 190, 4 
asa di Spagna: 

retti, farm. 

%9, via Babuino, e presso i principali farma 

e degli del mne 


agni a Vapore 
COI NUOVI APPARECCHI INGLESI 
[di straordinaria semplicità, ognuno petrà prendere! 
‘senza incomedo e senza spesa i Bagni a vapore in- 
dispensabili a tanti ammalati, e che in molte località| 
‘mancano anche negli Stabilimenti Balneari. 

Questi apparecchi seno di poca spesa, si smontano 
interamente ed occupane così uno spazio ristrettis- 
‘simo, per cui possensi portare anche ia viaggio senza 
incomode. 

Prezzo dell'intero apparecchio L. 25. 

Imballaggio L. 4 50. Porto a carico del committente. 

in Firenze all’Emperie France-Italiano 


cEgpesito 
(. Finzi e C. via Panzani 28. Roma, presso Corti © 
Bianchelli, via Frattima 66. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO | RHUM GIAMMAICA 
prima qualità 


DI VOLTAGGIO | "=.s 


linea "8 nno dee [Compagnia Anglo-Italiana 
Prezzo L. A 80 la bottiglia 


(Deposito esclnsivo a Firenze a 
Emporio Franco-taliano Finzi 
CI 


Nuovi Ventilatori 
3 (TIPO MURE) — 
Per appurare seniznerte dareregla e particolare 


Solidamente costrutti in legno e lamine metalliche; 
setta congegni del miglior ferro. Un uomo basta per faf 
traftas [manovrare questi ventilatori che danno un prodotto di 

di 8 ettohitri all'era, 

Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli resa alla 
lstazione di Firenze : Lire { 

Di in Fireoze. allEeriporio Franoy-Itataso 0. 


rigerni 
, via dai Pansani, 28. [Finzi © C. via doì Panzani, 28, 
Margherita, 15, casa 


Tip. ARTERO « C., Piisza Ménieolierio, 1% 


in Roma cent. 5 


Roma, Domenica 2 Giugno 1878 


Fuori di Roma cent. 10 


Domani, essendo chiusa 
la tipografia, non si pub- 
blica il giornale. 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
map, al prezzo di cent, 13 ogni numero. 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri l’altro alla Camera avvenne uno scandalo 
che turbò profondamente le viscere della si- 
mistra storica-rettorica. 

Ii ministro De Sanctis pronunziò sulla pub- 
blica istruzione un discorso che tutti i giornali 
dicono bellissimo, che la Camera salutò d'u- 
nanimi applausi, e per il quale molti deputati 
scesero a rallegrarsi coll’oratore, dandogli la 
stretta di mano di prammatica. 

Fra queste mani si vide anche quella del- 
l'onorevole Minghetti, un deputato di quel par- 
tito che ha demoralizzato, dice la Riforma, 
per sedici anni il psese! 

Un deputato dell'opposizione applaudire al 
discorso di un ministro 

Uno scandalo simile la sinistra storica-dram- 
mastica non l’ha mei visto, nè dato; essa che 
è meonda del peccato d'aver applaudito anche 
a Cavour! 


ata 

Ma la cosa non é schietta, Sotto questa stretta 
di meno dell'onorevole Minghetli ci dev'essere 
una trama e un'insidia del partito demoraliz- 
zatore. 

Bisogna venirne in chiaro; spero che la si- 
nistra storica non mancherà alla propria mis- 
sione e farà un'interpellanza o domanderà una 
inchiesta sulle streite di mano dai 1860 in poi. 


e 
"a 

Il ministro De Sanctis, fra le altre buone e 
belie cose, ha detto che bisogna rialzare l’in- 
segnamento universitario, provvedendo alla 
dignità e allo stipendio dei professori. 

Io spplaudo; ma prego l'onorevole ministro 
a cominciare la riforma coll’impedire che vi 
siano professori, i quali si beccano lo stipendio 
e în dieci anni fanno una prolusione, che fanno 
pagare allo Siato i supplenti loro, e mescolando 
e rimescolando le leggi, cumulano gli asse 
gnamenti, e «i fanno pensionare, spensionare 
e ripensionare, a seconda dei vantaggi di 
questa o quella liquidazione. 


sè» sta 

Sempre a proposito di Voltaire. 

Rousseau, nella lettera scritta alla contessa 
di Boufflers il 30 ottobre 1762, riproduce 
questo curioso colloquio che l’autore delia 
Henriade avea tenuto nell'agosto con uno degli 
operai del conte di Nenchîtel. 

— È egli vero — domendava Voltaire — 
che voi siete del cantone di Neuchatel? 

— Sì, signore. 

— Di Neuchatel? 

— No, signore: sono del villaggio di Butte, 
nella valle di Travers. 

— Voi avete nel vostro paese un cerlo per- 
sonaggio che ne ha fatte delle sue. 

— Chi, signore? 

— Un certo Gian Giacomo Rousseau. Lo 
conoscete ? 

— L'ho visto un giorno a Butte, nella car- 
rozza del signore di Montmollin che andava 
a spasso con li. 

— Come! quell'animale va in carrozza! 
Deve esserne fiero! 

— Oh! signore: egli va a spasso anche a 
piedi, corre come un gatto allampanato, e si 
arrampica su tutte le nostre montagne. 

— Egli potrebbe arrampicarsi un giorno o 


l'altro su per una scala. Serebbe stato impic- | 


cato a Parigi, se non fosse fuggito; e lo sarà 
qui, se capita. 

— Impiccato! egli ha la cera d'un cosi buon 
uomo; che ha egli fatto? 


un ateo. 


sorprendete; egli va tutte le donle- 
niche in chiesa. 

— L'ipocrita ! e che sì dice di lui in paesò? 
vè egli qualcuno che voglia vederlo ? 

— Tutti, signore; tutti lo amano; è ricer 
cato dappertatto... 

— È un uomo senza fede, senza religione. 

— Senza religione !.. ma si dice pure che 
voi non ne abbiate d'avanzo. 

— Chi è che lo dice? 

— Tutti, signore. 

— Quale orribile calunni 
diato nelle scuole dei gesui 
lato di Dio meglio che tutti i teologi!.. 


io che ho stu- 


. 
sa 


è lusinghiero per Voltaire; ma che sia auten- 
tico, lo proverebbe ciò che Federico, il mo- 
derno Giuliano, scriveva nel 13 maggio 1759 
al suo amico e adulatore ufficiale: 


leggi al Parnaso; voi accarezzerele ancora 
l'infame con una mano, e lo sgraffierete col- 


_—. ____ _‘_Y_.iéùil 


IL NOME DI FAMIGLIA 


s LUISA SAREDO 


Questa letiera dell'uomo d'affari francese gion- 
geva a Firenze nel cominciare dell'ottobre, ma 
la risposta che egli chiedeva con tanta impa- 
zienza non la ricevette immediatamente, gincchè 
Limerolles aveva, in quel momento, ben altre 
ocenpazioni. 

Pochi giorni prima che avvenisse l’orrendo 
caso narrato più sopra, quell'uomo di cui l'in- 
genuo Armando non aveva ancora appreso a dif- 
fidarsi, fece vedere al giorane amico un biglietto 
urgento che lo chiamava a Roma per certi 
affari non ben definiti: disse che gli doleva 
assai di lasciarlo solo, tanto più che nella casa 
in eni erano, i padroni si occupavano poco 0 
pruto dei loro pigionali: soggiunse però che 
aveva snidato un altro quartierino più bello di 
quello che occupavano, e a miglior prezzo, cosa 
importante per esso, Limerolles, che non era 
ricco e non voleva dovere nulla a nessuno: 
questo quartierino era situato a poca distanze 
dal domicilio dell'Agnese colla quale Armando 
cominciava ad essere in relazione; ma conve- 
niva prenderlo subito perchè verano altri che 
lo desideravano. ; 

Tl giovane che viveva, un poco come tutti gli 


innamorati, in un mondo ideale ove le volgarità 
della vita non banno diritto di cittadinanza, ae- 
colse con facilità qualunque proposta dell'amico 
dandogli carta bianca perchè aggiastasso ogni 
cosa a modo suo prima di lasciare anche mo- 
mentaneamente Firenze: Limerolles accettò l'in- 
carico al volo e, come si è veduto, fece tra- 
sportare in furia ogni oggetto appartenente ad 
Armando nella nuova casa, quindi part) osten- 
sibilmente per Roma. 

Armando lo aveva accompagnato egli stesso 
fino alla stazione, ma non aveva seguìto l’a- 
mico abbastanza da vicino per sapere se aveva 
preso un bigietto diretto per Roma o per una 
più prossima stazione: quindi l’affermare qualche 
cosa di positivo circa quell’individao fantastico 
e misterioso, sarebbe un esporsi 2 mentire facil- 
mente senza volerlo. Il fatto sicuro gli è che nei 
giorai che seguirono nessuno lo vide a Firenze, 
nè altrove, e che, quando la vicinanza maggiore, 
la crescente insistenza d'Armando nel ricercare 
della sartrice ebbe determinato il compimento 
della spaventevole tragedia, Limerolies non si 
fece vivo, cosicchè ognuno potà crederlo vera- 
mente assente. 

Ma alla sara allorchè l'oscurità era piena, YO- 
stacchini sapeva benissimo snidarlo in una delle 
viuzze più luride e remote della città ove te- 
nova una stanzaccia male arredata; la prima 
volta che i due complici si videro dopo il fatto 
| luttuoso, una scena acerba e brutale ebbe luogo 
' fra loro. Per quanto ]’ Ostaechini fosse cinico 


Se Rousseau è buon pittore, il ritratto non | 


— Fa dei libri abbominevoli: è un empio, | 


io che ho par- | 


« Voi detterete ancora, dalle Delizie, delle | 


l’altra; voi lo tratterete come sieta uso di fare 
con me e con tutti. » 

E a questa lettera Voltaire rispondeva: 

« Vostra Maestà mi rimprovere, nei suoi 
graziosissimi versi, di accarezzare qualche 
volta l'infame... io non lavoro che ad estir- 
parlo, e vi riesco molto fra le persone oneste. » 

Cosi scriveva l'uomo che sollecitava la be- 
nevolenza del Santo Padre e i buoni uffici del 
cardinale Passionei; che riceveva delle reli- 
quie da Roma, cosa che egli annunziava agli 
amiei come un grande avvenimento. 

« Io ho fabbricato una chiesa e un teatro 
— scrive egli al marchese d’Argence de Dirac 
il 28 ottobre 1761 — malfo ho già celebrati 
i ini mnicinci gli © NNO toco la 
messa nella mia chiess. Io ho' ricevuto lo 
stesso giorno delle reliquie dal papa 6 il ri- 
tratto di madama di Pompadour; le reliquie 
sono il cilicio di san Francesco ecc., ecc... » 

E nel marzo del 1752 scriveva a madama 


| de Fontaine: 


<Io sono assai dispiacente di non potervi 
maritare nella mia chiesa, in presenza di un 
gran Gesù, dorato come un calice, che ha 
l’aria d'un imperatore romano, ed al quale io 
ho tolto ia sua ingenua fisionomia. » 

Gliela aveva tolta; e correva voce che l’a- 
vesse falto per sostiturgli la sua, come nar- 


| rava d'avere inteso dire Sherlock nella XXV 


delle sue Lettere di un viaggiatore inglese. 
* 
sa 

Se fosse vivo, quel canzonatore del cielo e 
della terra, disprezzatore del popolo e turife- 
rario dei re, Dio sa che cesa sarebbe capace 
di scrivere oggi, dopo il centenario, in elogio 
di Biagio Placidi, suo membro promotore. 


Domenica scorsa ebbe Inogo in Torino davanti a 
scelto uditorio l'isaugurazione della Società Filotecnica 
istituita col generoso scopo di promuovere ed incorag- 
giare allo stadio della moderna letteratura. 

Lesse dapprima un breve e succoso discorso di circo- 
stanza il cavaliere Sobrero presidente della Società, 
che fu assai applaudito. 

Incominciò quindi la prima lettura il cavaliere Vit- 
torio Bersezio. 

Ii tema prescelto era degli studi in Piemonte prima 
del 1858; ma l'oratore, imitando il frate che incari- 
cato di fare il panegirico di san Giuseppe, trovò più 
spediente di fare una predica sulla confessione, con- 


e crudele verso la figlia, il risultato ottenuto 
colle maechinazioni di Limerolles lo aveva reso 


farioso. Aveva ben compreso all'ingrosso che si | 


tramava qualche cosa di nero contro Armando, 
e per conto suo, favoriva il colpevole progetto 
tentando di aizzare Marino Bisi contro il gio- 
vane imprudente ehe aveva preso l’abitadine di 
attendere talvolta l'Agnese, ali’uscire dal lavoro, 


e accompagnarla per discorrere di Gemma Ban- | 
dinelli: ma non aveva pensato che la collera di | 


Marino poteva rivoltarsi contro l’Agnesina stessa 


Il caso orrendo, se non lo aveva commosso, lo | 
aveva irritato; non sapeva ciò che doveva fare; | 


non aveva ancora osato visitare la sventurata 
fanoialla, e si recava dal sno complice nell’in- 
tenzione di sfogare contro di lui l'ira che lo 
dominava. 

Limerolles ebbe mon poco a fare per acque 
tarlo: l'argomento che ottenne solo qualche ri- 
sultato, si fa naturalmente il denaro. Limerolles 
non ne era prodigo, ma questa volta fu costretto 
di dare assai più di quanto voleva, giacchè quel- 
l'uomo furioso, mezzo briaco, gli recava quasi 
sgomento. 

Dopo un lungo battibecco, quei due esseri 
degni uno dell'altro si posero finalmente d'accordo. 
L'Ostacchini promisa all’altro di recargli notizia 
esatte dei due feriti, è si obbligò a mostrarsi 
affatto estraneo ad Armando, di cui non doveva 
rivelare il nome. La speranza che sosteneva Li- 
merolles era, senza dobbio, questa: che Ar- 
mando potesse cessare di vivere prima che le 


ARISTOCRAZIA PIEMONTESE | 


vertì egli pure il suo tema în una vera biografie di 
docenti e professori di quell'epoca, moltì dei quali 
sono tuttora in vita e ne descrisse le qualità fisiche, 
intellettuali e morali, e disse tutto il bene ch'essi pro- 
curarono alla scienza ed all'umanità. 

Dire dell’acume, del garbo e della competenza con 
cui il Bersezio passò _in rassegna uomini come il Plana, 
il Giulio, il Tonello, il Pe Margherita, il Riberî, il 
Gallo ed altri sommi, della pungente ironia. con cui 
scherzò sulla maguiloquenza del Vallauri, soll'iogenuità 
del Baruffi e sulla singolare bonomia del Marta, con- 
verrebbe essere dotato dell'abilità specialissima del ta- 
lento di osservazione dell'esperto e valoroso critico. 

Ma ogni bella medaglia ha il suo rovescio. 

Incominciò il Bersazio la sua lettura col dire bre- 
vemente della vita sociale ai tempi del re Carlo Ab 
berto. 

Una corte bigotta, impettita, uggiosa, circondata da 
gesuiti, sostenuta da un militarismo prepolente e da 
un’aristocrazia orgogliosa, presso cui prevaleva non già 
l'operosità, il sapere, il senno, il patriottismo ma... 
indovinate mo che cosa?... la mu-so-ne-ria ?!! 

Quando poi si fece a tratteggiare con pennello da 
maestro le virtù e i difetti del Paravia e di qualcun 
altro, non rammento bene se del Promis, del Baruffi 
0 del Menabrea, disse di costoro che sarebbero stati 
meglio apprezzati e più popolari se non avessero baz- 
zicato, vergogna a dirsi, nelle sale dell’aristocrazia, nè 
troppo spesso aderito agl'inviti di questa, e anzi a se- 
dere a mensa coi nobili !! 

Daxvero che nell’anno di grazia 1878, dopo trent'anni 
di vita libera e dopo di aver tanto declamato contro 
il troppo grande distacco delle varie classi sociali e 
| contro la deplorevole mancanza d'unione fra cittadini 
e cittadini, non avremmo immaginato che în quest'oc- 
casione, alla presenza di autorità costituite e di una 
eletta adunanza ove non erano ammesse soltanto per- 
sone munite d'invito, ma quelle eziandio che pagarono 
il proprio biglietto, sì risollevassero con un argomento 
un po'arrischiato le vecchie antipatie fortunatamente 
| assopite fra cittadini e cittadini, e rivolgere parole così 
| poco èque a una classe rispettabile e sino ad ora ri- 
| spettata. 
| Fra gli inumerevoli difetti di cui s'è udito più volte 
accagionare l'aristocrazia piemontese non rammento 
aver mai sentito muaverle rimprovero di volersi far 
troppo valere nella modestissima opera sua. Si può 
proprio dire con tutta coscienza che ciò non fa parte 
dei suoi vizi capitali. 

E io oso prender oggi la difesa d'una classe, che 
da assai tempo ha la disgrazia di non godere delle 
| simpatie delle persone che pensano come l’egregio av- 
| vocato Bersezio, e non riesce a farsi perdonare la colpa 
| innocente d'essere nata in una casa antica e con un 

titolo per giunta. 

Di chi mai si componeva, e di che cosa si occupava 

codesta uggiosa aristocrazia piemontese allorquando i 
| coetanei del nostro scrittore frequentavano ancora le 
università ? 

Come uomini di stato chiedetelo ai Brignole, ai Pra- 
lormo, ai La Margherita, ai Villamarina, ai Revel, ai 
Castagneto, ai Costa, agli Alfieri, ai Cavour. 

Domandatelo come letterati al Balbo, al Napione, al 
Saluzzo, al D'Azeglio, allo Sclopis, al Petitti, al Sanli, 
al Provana, al Salmour. 


| persona che si occupavano di lui conoscessero il 
suo stato. Aveva disposto ogni cosa a codesto 
fine, ma si sa che le migliori combinazioni dei 
malfattori non si avverano quasi mai. 

Così doveva succedere anche nel seguito: dne 
giorni dopo la prima visita, l’Ostacchini ritornava 
| da Limerolles per annnoziargli la morte della 
sua infelice figlinola e la comparsa del dottor 
Filippo all'ospedale: si fu allora che Limerolles 
credette opportuno d'intervenire. 

Nel domani mattina egli giungeva adunque 
colla sua valigia in mano al nuovo quartierino 
ove aveva stabilito Armando prima della sua par- 
tenza. I padroni di casa, dopo alcuni giorni di 
incertezza, erano venuti infine a comprendere 
che il loro inquilino e il giovane ferito di cui 
avevano parlato i giornali erano la stessa per- 
sona. Stavano appunto concertandosi sul da fare, 
quando l'apparizione di Limerolles li sollevò, da 
un gran peso. Gli narrarono con vivacità quanto 
sapevano © quanto snpponevano, e si commos- 
sero al vedere la desolazione alla quale Lime- 
rolles si abbandonò; egli non poteva però arre- 
| starsi a discorrere; senza pensare a riposarsi 
| nè a mutar d'abiti, corse come un pazzo fino al- 

l'ospedale. 


FANFULLA 


ia: dato ieri sera il suo addio colla settima replica dei 
i di Pontarcy che hanno diviso coll’Aulularia 


E chi fu primo fra i liberali ad esporre vita e so- 
stanze per la redenzione della patria ? Non furono forse 
i La Cisterna, i Caraglio, i Santa Rosa, i Collegno, i 
Prié? 


Chi diede più tardi magnanimo esempio di sagrifizio 
e valore sui campi di battaglia e fedeli alle tradizioni 
dei loro antenati accorsero primi e volonterosi alla 
chiamata del Re? Non furono forse i La Marmora, i 
Biscaretti, i D'Azeglio, i Casanova, i Balbo, i Perrone, 
i Cavour, i Del Carretto, i Balbis, i Bisio, i Laiolo, i 
Gazzelli, la maggior parte delle quali famiglie lasciò 
estinto qualcuno dei loro cari sui campi di Lombardia 
e Piemonte? 

È non furono altamente benemeriti del paese pei 
‘progressi arrecati nell'insegnamento il Caluso, il Na- 
pione, il Saluzzo e Roberto d’Azeglio, che tanto coo- 
però all'istituzione degli asili infantili, per l'incremento 
della Pinacoteca e per altre non meno utili riforme? 

Sì, è verissimo, i nobili amavano spesso affratellarsi 
coi borehesi più assai che non questi con quelli, e so- 
vente si aprivano le porte dei palazzi e vi si invita- 
vano democratici a mensa, Ma credete voi che l'infe- 
lice Silvio Pellico abbia mai ripndiato il delicatissinio 
‘appoggio trovato presso gli illustri coniugi marchesi di 
Barolo 0 che mai abbia avuto a lagnarsi della fattagli 
posizione come troppo grave, cd in qualunque modo 
umiliante? *: 

S'interroghi ancora quella generosa pleiade d'artisti 
tuttora viventi se il patrocinio o meglio ancora la co- 
operazione del Benevello, del d'Azeglio, del marchese di 
Breme abbia 0 no giovato a loro ed all'arte. 

lo vorrei che potessero dire la loro opinione il po- 
vero Sada, il Coffa, l'Abbene, il Colla, il Moncalvo ed 
altri non pochi uomini d'ingegno e di cuore, per sen- 
tire da loro se l'appoggio di qualche potente famiglia 
di Torino non abbia in quei tempi grandemente gio- 
vato ai loro disegni, ai loro traffici, alle loro indu- 
strie. 

Quando poi gli strali del Bersezio mirassero ai co- 
siddetti tiranni dell’epoca, cioè ai La Margherita, ai 
Latonr, ai Lazzari, ai La Planargia, ci sarebbe da pre 
garlo a rileggere i Miei tempi di Brofferio, dalla quale 
istoria, non sospetta di adalazioni, si scorge facilmente 
che se i tiranni fossero stati quegli uomini prepotenti, 
‘uggiosi, superbi ‘e di nessun valore, che si dovrebbe 
credere, molti liberali non avrebbero potuto passeg- 
giare quietamente per le vie di Torino e lavorare, cia- 
scuno nella propria sfera, a preparare il riscatto e 
unità della patria! 

Atfimetto anch'io che ogni nomo di senno deve sa- 
pere conòscere i tempi în cui vive e che in epoca in 
cui prevale il regime democratico, sarebbe assurdo il 
pretendere che l'aristocrazia’ possa avere il primato, 
l'autorità, il potere che in altre età esercitava. Ma da 
ciò al mostrarci ingenerosi, sconoscenti ‘ed ingiusti con 
essa, parmi ci corra di molto, e per conto mio io au- 
guro all'attuale democrazia di poter sempre noverare 
nèl suo seno amministratori, statisti, patriotti e difen- 
sori valorosi, quali ne ebbe “I vecchio Piemonte, nei 
tempi di cui si è fatto menzione, tra le file della vecchia 
aristocrazia. 

Del resto, senza rancore. 

Un ex-prepotente a riposo. 


Di qua e di là dai monti 


La proroga del termine per la ratifica del 
trattato franco-italiano passò, direbbe un cu- 
riale, per citazione direttissima, anche al Se- 


nato. 

L'urna le disde 73 voti favorevoli, 1 con- 
trario. 

Lasciamola dunque dormire sino a luglio 

juesta benedetta questione, fidando sulla psrola 
dell'onorevole Catroli, che ieri alla Camera ha 
voluto far vedere quanto fosse esatto il collega 
Folchetto nelle sue informazioni telegrafiche. 


toi 


Esaurito l'affare del trattato, i nostri padri 
coscritti vollero pagare un pietoso tributo alla 
memoria di lord John Russell testè mancato 
ai viventi. L’insigne statista era uno dei più 
antichi e provati amici dell’Italia, ch'egli amò 

non era che un ideale, e protesse ai 
giorni del rinascimento. 

E il suo amore e la sua protezione, fatta 
ragione dei tempi, equivalsero per noi ad una 
battaglia vinta. 

Onore e gratitudine al suo nome! 


«Non passa giorno senza che o nella Ca- 
mera, o negli Uffici, o_ nelle Commissioni, il 
ministero Cairoli ritrovò un valido appoggio, 
© poco meno che un'àncora di salute nei so- 


E la cosa non piacendo all'estrema sinistra 
— non più sopravvivente —, questa se ne legna 
amaramente e consegna il suo dolore alle con- 
fidenti colonne della Ragione. 

Hanno capito i signori sopravviventi? L'e- 
strema sinistra è gelosa; e se lor siguori, 
confe e. fe costa o ide i sa 
diletto, rischiano di attirargli addosso tatti i 
furori della gelosia. 

È già moito che la sinistra sullodata non 
abbia già adottato il sistema di Don Bartolo, 

a chiavi doppie in casa ìl di 
da 


LI 

Talchè d'ora in poi noi dobbiamo combat- 
terlo a oltranza. Combatterlo quando he torto, 
ma specialmente quand'ha ragione. Combat- 
terlo quando respinge sdegnosamente gli ul- 
timatum di Bacone-Crispi, quando passa, per 
serbar fede al proprio giuramento, sul corpo 
dei pontieri in maschera da costituzionali, 


do non teme di denunziara le illegalità 
fr le trova, nel campò sinistro. 

Comincio a combatterlo oggi stesso; andrò; 
& Livorno, recluterò quei bravi ragazzi cho 
ora son quattrò' giorni vi fecero un pochin 


A proposito: com'è che alia Camera nes- 
suno ha alzato la voce per chiedere le notizie 
della... repubblica livornese? 

Gi farono di mezzo, tra le altre cose, una 
soppressione di telegrammi — come nel ca- 
pitombolo del beron Giovanni — ed una riu- 
nione sul genere di quella che provocò or è 
uh mese le belle dichiarazioni degli onorevoli 
Cairoli, Conforti e Zanardelli. 

Questa volta poi ci furono in soprappiù an- 
che i revolrers — la goccia di limone che ci 
vuole per dare il gusto alle ostriche. 

Camera egoista — se l'è voluta mangiare 
in sagrelo per ncn cffrircene l'assaggio. 


A fatura memoria. 

Il Diritto apre le sue colonne officiose a 
un progetto Bertani. È 

Questo progetto comincia così : 

< Art 4. È abolita la tassa sulla macina- 
zione dei cereaîi, a parliro dal 1° gennaio 
1879. 

< Art. 2. È imposta una tassa sulla produ- 
zione e importazione del frumento, riso, grano 
turco, orzo, segala @ farina da i dal 
proprietario del fondo, o dall’ ‘ribualg 

Zuppa... e pat bagnato! 


Ieri l’altro ci fa consiglio di ministri. 

Si agitò la questione del Congresso e del 
contegno dei nostri rappresentanti. 

Naturalmente i ministri serbarono il segreto. 
Ma io posso dirvi ugualmente che i nostri 
rappresentanti non appoggieranno il pasticcio 
dipiomstico offertoci tra i dispaeci dal Globe 
di Londra. 

Le condizioni dell’eccordo fra la Ru: 
l'Inghilterra, quali ce le espone il fo 
glese, potranno piacere alle dus potenze con- 
traenti, ma l'Europa non le avvalorerà colla 
propria firma. Al di sopra degli interessi in- 
glesi vi sono gli interessi europei, che recla- 
mano anch'essi una soddisfazioae, e lord Bea- 
consfietd non è il Kan dei Tartari per poter», 
dopo ch'egli avrà pranzato, far bandire a suon 
di tromba che tatto il kanato ha pranzato. 


Fon legpino 


DA VENEZIA 


31 maggio. 

Anche a Venezia sì è festeggiato il centenario di 
Voltaire. 

Nel mattino, alla Società del Progresso, il signor 
Carlo Gambille lesse una bella e vivace commemora- 
zione sal grande Francese. Alla sera, per finire alle- 
gramente, è per servire anche Voltaire, rome Domi- 
nedio, în letitia, si fece un banchetto, iniziatore del 
quale fa il barone Ferdinando Swift, pontefice dell’a- 
teismo. Il barone Swift, pronipote dell'autore dei Viaggi 
di Gullirer, gode a Venezia una specie di celebrità per 
la forza dei suoi bicipiti, per l'audacia delle sue im- 
presè, per l'ingenna bontà del suo animo. Emuto di 
Byron e di Pze... sl nuoto e negli esercizi ginnastici, 
andò nuotando da Mestre al Lido, tenendo in una 
mano aperto l'ombrello. Un'altra volta legò insieme 
due travi, e su quella zattera improvvisata fe’ il tra- 
gitto da Venezia a Trieste. Un giorno gli saltò una 
curiosa bizzarria: legò a due travi peste in acqua e 
unite insieme da due legni trasversali, le gambe di un 
cavallo, e, montatolo, fece remigando il giro del Canal 
Grande. 

Das 

Finalmente, per emulare i Titani, dopo aver com- 
battato gli elementi, ba dichiarato guerra al Padre 
Eterno, e non trascura occasione per attestargli il suo 
odio affatto personale. Figuratevi adunque quale fu la 
sorpresa del barone Ferdinando Swift, quando”s'accorse 
che il Voltaire non era poi quel fiore di ateo ch'egli 
immaginava. 

Al banchetto il signor A. R. Levi parlò di Voltaire 
con liberi sensi e disse che il filosofo di Ferney, per 
chiunque sa comprenderlo, non è il nemico della re- 
ligione; ma l'avversario dei limiti che alla religione 
vogliono imporre i dogmatici. Difatti Voltaire odia il 
fanatismo e l'intolleranza, ma s’arresta dubbioso di- 
manzi al grande enigma ultraterreno. Voltaire è l'apo- 
stolo vigile, attivo, appassionato della libertà del pen- 
siero, di questa libertà che è la madre di tutte le 
altre. 

Lo Swift, che ha istituito una Società atea, non 
troppo numerosa a vero dire, non deve essere contento 
di aver festeggiato la memoria dell'autore dei seguenti 
versi: 

« L'univers m'embarrasse el je ne puis songeri 

Que celle horloge eriste el n'ail point d'horloger. » 

E nel poemetto La loi natarelle : 

« 0 Dica quon mécoanait, 0 Diex que leut annonce, 

+ Entends les derniers mots que ma bouche prononce : 

Si je me suis trompé, c'est ea cherchant la loi, 
Mon cwur pent s'égarer, mais il est plein de toi. » 
>< 

Voltaire ebbe a Vi amici carissimi. Basterebbe 
fra tutti Angelo Quirini. Fu pure in relazione con 


Fiancesco Algarotti, e il famoso Casanova fa peri pa 
ecchi giorni ospitato dal filosofo francese aì Ferney. 


| Sembra però che' il Voltaire avesse sulle lagune qualche 


cosa più che delle semplici amicizie, se dobbiamo cr&= 
dere a certe lettere che un mio»amtico diligente’ ricer 
catore e narratore brioso di cose veneziane, ha scoperto: 


« 4763, 16 maj. 
« Madame, 

« Mi ricordo anchora delle soavi hore con voi pas- 
« sate nella vostra venuta costì, e mi ralegro de 
«la vostra excellente saluti’ nella quale vi trovate. 

« Amirato delle vostre doti, del vostro sapere alor- 
« che veniste a me, ora riserbo un caro souvenir di 
« tutte esse cose, e me provo un desiderio molto vivo 
« di venire fra le dolcissime climat della vostra bella 
« Italia. Per mio grande malanno non so se posso stab- 
lire il tempo de la mia venuta perchè l'anima mi 
« conforta, ma le forze mi vengono insufficiente. 

« Si compiaccia agradire V. Excellenza li sensi del 
« mio vivo sentimento e mi creda 


« Devot.mo amico 
« VorramE, » 
«A Madamo 
Fontane Zorzi 
Venise. » 


Fontana Zorzi fa moglie al cavalier Nicolò, amba- 
sciatore alla Corte di Vienna dal 1759 al 1762 circa. 
Da alcune frasi delle altre lettere sì capisce che nel- 
animo di Voltaire si agitava qualche cosa che non 
era semplice amicizia. Sventuratamente il filosofo, al- 
lorchè conobbe la bella Veneziana, era giunto a quel- 
l'età, nella quale si è costretti ad ammirare nelle donne 
le doti dell'animo ed il sapere. 


Hr Plot — 


n 


ROMA 


4° giugno. 

La Vestale del Mercadante è stata eseguita 
ieri sera dalla Società musicale romana nella 
gran sala del palazzo Doria-Pamphyli, dinanzi 
ad un pubblico numer..sissimo. 

Le signore intervenute erano molte, el in 
eleganti toelette. La diplomazia accreditata 
presso la Santa Sede era rappresentata dalle 
ambasciatrici di Francia, di Portogallo, del 
Messico e dalla marchesa di Lorenzana. V'e- 
rano inolire le principesse Del Drago, Mas- 
simo e Viano e la marchesa Antic:-Mattei. 
Fri gli uomini si distinguevano il signor De 
Cardenas, ambasciatore di Spagna, ed il prin- 
cipe Altieri, presidente delia Musicale romana. 

La Vestale del Mercadante ebbe una ese- 
cuzione abbastanza buona, che rimane però 
inferiore a quella del Messia ed all’altra della 
Vestale di Spontini. L'opera del Mercadantè è 
oggi un po’ invecchiata; ma pure contiene dei 
pezzi di un sentimento squisito, fettura di un 


tato assai meglio se si fosse trovata ieri sera 
nella pienezza dei suoi mezzi; dai signori Pa- 
triarca e Tirelli, duè egregi dilettanti che hanno 
buona voce. L'orchestra fu diretta assai bene 
dal Theodoli, un giovane intelligente, e che ha 
per la musica una vera passione. 

Moltissimi pezzi furono applauditi. 

L'aria del basso col coro al secondo atto 
« Spargiam di immonde ceneri » levò nella 
sala un vero entusiasmo, tanto che fu dovuta 
replicare. 

Alla conclusione;ieri sera alla sala Pamphyli, 
grazie alla Società musicale romana, si 
sata una bellissima serata; e vi è 
che la direzione della Società stessa voglia 
farcene passare un’alira uguale quanto prima. 


Nimenes di Aquila, 
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=", Nel numero di ier l’altro fummo tratti in errore 
allorchè annunziammo che gli stadenti dell'Università 


gran 
nea a tale dimostrazione, che non fn precedentemente 
annunziata e rivestì: un carattere affatto personale a 
coloro che vi parteciparono. 


scene, sul più bello delia sua carriera, si terrà per 
qualche tempo lontana dall'arte. Il posto del Ciotti, 
fintantochè egli non sîa ristabilito, sarà tenuto pro: 
babilmente dall’artale. La signorina Duse, che ha dato 
in questo tempo un sì splendido saggio di abilità e di 
intelligenza, seguiterà a rappresentare le parti di prima 
attrice, fino a che non venga a prendere il posto della 
signorina Gritti la signora Pasquali. 

Rafforzata da questì elementi, la compagnia che già 
ne conta moltissimi dei buoni, è indubitato che incon- 
trerà dovunque quel favore con cui è stata accolta al 
Valle di Roma. Noi glielo auguriamo di cuore. 


*. Sommario delle materie contenute nel fascicolo X} 
(1° giugno 1878) delia Nuova Antologia : 

Ricerdì della vita di Luigi Carlo Farini, G. Finali 
— Fisiologia della pittura trecentistica (continua) G. B, 
Toschi — Dell’insegnamento tecnico superiore e del 
Museo industriale di Torino, G. Devincenzi — Valen- 
tina (dai ricordi di un pittore) (continuazione), Grazia 
Pierantoni Mancini — Emilio Zola e il suo ultimo ro- 
manzo « Una pagina damore », Emma — Il pianeta 
Marte e i moderni telescopi (con carta cromo-litogra- 
fica, G. V. Schiaparelli — Rassegna letteraria (Polenica, 
Versi di Lorenzo Stecchetti. In Bologna presso Nicola 
Zanichelli, 1878), D. Gnoli — Rassegna politia — 
Società di economia politica italiana (Riunione del 15 
‘maggio 4878) — Bollettino bibliografico : Letteratura, 
racconti, scienze morali, geografia e viaggi — Anmumi 
di recenti pubblicazioni. 


Nostre JrrormAZIONI 


Fino ad eggi non vi è ancora una decisione 
definitiva nè intorno alla sede del Congresso, 
nè intorno all’epoca della riunione, 3 si ri- 
tiene che prima di luglio il Congresso non 
potrà radunarsi. 

Per quanto concerne la sede le probabilità 
maggiori sono sempre per Berlino. 

Riguardo poi ai nomi dei pienipotenziari le 
Cose slanno ne’termini seguenti: 

Il principe Gorischakoff brama molto di in- 
tervenire al Congresso, e per deferenza alla 
sua età le potenze son pronto ad accordargli 
la presidenza : ma pare difficile che le condi- 
zioni. di salute gli permettano di muoversi da 
Pietroburgo : @ quindi il plenipotenziario russo 
sarebbs il conte Schouwaloff, assistito da 
qualche altro diplomatico. 

Il principe di Bismarck prosegue ad esser 
poco proclive ad intervenire al Congresso, ed 
in questo caso il conte Andrassy non interver- 
rebbs neppure. In questa ipotesi è indicato 
eventualmente all’ufficio di plenipotenziario 
austriaco il barone Haymerle, ambasciatore 
in-Ital'a, a motivo delle speciali cognizioni che 
egli ha delle cose. d'Oriente. ìl gabinetto au- 
stro-ungarico non ha però presa in proposito 
nessuna . risoluzione, e qualora il Congresso 
si raduni a Berlino, il posto spetta naturalmente 
all'ambasciatore conte Karoli. 

Il governo inglese annetto un'importanza 
speciale ad avere fra i suoî p'enipotenziari 
lord Lyons, ambsscistore a Parigi. 

Per la Francia si parla del ministro Wad- 
dington e del conte di Chandordy, che foce 
parte della Conferenza di Costantinopoli. 

Per quanto concerna l’Italia si conferma la 
scelta del conte Corti. La nomina del secondo 
plenipotenziario è subordinata alla scalta della 
residenza del Congresso: 

Siamo assicurati che le notizie date da sl 
cuni giornali tedeschi sulle opinioni che il g0- 
verno italiano avrebbe manifestato intorno 
alla concessione di un porto nell'Adriatico al 
Monteregro, ed all’ampliazione del regno di 
Grecia, sieno senza fondamento. Sopratutto 
per quanto concerne il secondo punto le s°- 
sicurazioni di amicizia date reiteratamente dal 
governo italiano al governo ellenico non con- 
sentono di supporre che il ‘migliore ordina- 
mento del reguo di Grecia possa inconirare 
nel Congresso l'opposizione dei plenipoten- 
ziari italiani. 


Sono giunte al governo del re da Parigi le 
migliori notizie interno all’esito probabile della 
discussione che si farà nell'Assemblea di Ver- 
sailles intorno al trattato di commercio col- 
l'Italia. 

Si crede che il trattato sarà approvato della 
Camera e dal Senato francese quale fu votato 
dal nostro Parlamento, salvo lievissime modi- 
ficazioni. 

Ci viene riferito che ieri sera, appena !8 


© Corona ebbe sanzionata la proposta di l0g6% 
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voiata d'urgenza dalle dus Camere, sulla pro. 
roga a tutto giugno del trattato commerciale, 
il ministro degli fferi esteri annunciò il fatto 
immediatamente per telegramma all’ambascia- 
tore italiano a Parigi, facendo osservare la 
prova di buon volere che con la prontezza 
della loro deliberazione il governo ed il Par- 
lamento hanno data, ed sugurando che le Ca- 
mere ed il governo francese avrebbero alla 
Joro vella corrisposio con le loro decisioni 
all'amichevole premura. 

Ci viene soggiunto che l'ambasciatore fran. 
cese e Roma abbia molto valutato la condctta 
del nosi erno e del nostro Parlamento, 
e non abbia mancato di far notare le gravi 
difficoltà economiche, che sarebbero inevita 
bili, qualora, scaduta la ulteriore proroga, il 
trattalo non potesse andare in vigore. 


Qitre centoventi deputati hanno sottoscritta la deli- 
berazione intorno all'esenzione del grano turco e degli 
altri cereali inferiori dal dazio di macinato. Ma la pro- 
pesta incontra molta dificoltà per parie dei deputati 
siciliani, i quali allegano che una tale esenzione, so- 
stituita alla diminuzione del quarto della tassa su tutti 
quanti i cereali, non recherebbe vantaggio alcuno alla 
loro isola, dove îl grano turco si consuma in picco- 
lissima quantità. 

Ieri sera ebbe Inogo infatti una rinnione di deputati 
della Sicilia, nella quale fu deliberato di opporsi vi- 
vamenie alla proposta dei deputati delie altre provincie, 
a meno che non si desse alla Sicilia stessa un ade- 
guato compenso. 


Gli uffici della Camera sì radunarono questa mane 
ed incominciarono l'esame del progetto di legge con- 
cernente i provvedimenti per la costrozione di nuove 
linee di complemente della rete ferroviaria del regno. 

Salvo alcune osservazioni riguardo alle categorie in 
cu vennero ripartite le linee da costruirsi, e diverse 
gli uffici si manifesta» 
rowo favorevoli al progetto ministeriale. 

Gli uffici HI e HI chiusero la discussione generale ed 
il IN, il Ve PSI ne rioviarono il seguito ad altra 
adonanza. 

L’afficio 1 ha deliberato di riunirsi straordinaria- 
mente domani elle 2 pomeridiane per continuare la 
discussione generaîe, ed il IX, eo, sulla proposta del- 
l'onorevole Giuseppe Giscomelli, ha incaricato il suo pre- 


sidente, onorevole Borromeo, di affidare io studio pre- 
limiinare del progetto di lezge ad unì sotto-commissione 
composta di cinque membri dell'ufficio stesso. 


Gli fici VI e VIE, Urattenoti a disentere 
sopra altri progetti, non poterono occuparsene. 
L'ufficio VI ha ai il progetto di legge 
Dirorzio ed 


Gli mffici IL, IV, Vi, VIL e IX completarono le com- 
missioni sui seguenti pro; 
Aggregazione del c 


a di Lavoro, 
i. Farina Nicola ; 

î e oggetti d'arte e di 

antichità: onorevoli Fornaciari, Martini, Cancellieri, 


Indelli, Codronchi, 
Pericoli Pietro 


Cordova, Di Carpegna, Mariotti e 


Alberto Maffei, ministro 
chiamato a surragare 
ie Tornielli nel''uflicio di segretario generale del 
affari La cura delle farcende 
Atene rimane provvisoria 
re Alberto Panza. 
Sì ritiene pei portanza mag- 
giore che 0; acquistato le relazioni fra la 
Grecia e Ialia, la vacanza non durerà a longo. 


ninistero 
delia legazione 


Sappiamo che il Sento Padre che amava e stimava 
il defanto cardinale Riario-Sforza, e ne ammirava le 
doti dell'animo e la ritezza delle idee, ha risoluto di 
nominare al suo posto un prelato che noa si discosti 
della linea di condotta segulta dal suo predecessore. 
Sì ha motivo quindi di ritenere che la nomina di mon- 
signor Capecelatro acquisti grandi probabilità. 

Ti Santo Padre ba ricesnto ieri nella sala del con- 
cistoro i membri della Federazione Piana delle Società 
cattoliche romane, che erano rappresentate dai loro 
Consigli direttivi, presidenti e segretari generali, come 
protesta contro le feste per il centenario di Voltaire. 


Il capitano di vascello cavaliere Cassone e l'inge- 
gnere navale cavaliere Rosati sono stati ricevuti da 
Sta Maestà ii Re e lo hanno pregato a nome degl 
uficiali della regia marina in Spezia di accettare la 
presidenza di quel Circolo di marina. 

Il Re accondiscese con piarere alla preghiera fat- 
iagli, con parole assai lusinghiera per i corpi marît- 
limi, e il comandante Casone consegnò a Sua Maestà 
Îl diploma di presidente e io ito del Circolo, ele 
Rinlemenie rilegati în velluto ed argento. 


LA CAMERA D'OGGI 


Giacché il presidenta dà l'esempio pe 
primo, di trovarsi al sno pasto all'ora indi- 
cats nell'ordine del giorno, non potrebbero i 
deputati avere la degnazione di fara altret 
tatto ? Invece ma lo lasciano li soiò a sb.di- 
Blisre, col perienio grave che scomporga le 
studiate linee del volto, a sciup, nell’abban- 

la testa sul seggiolone, l’opera paziente 


dal parrucchiere. Il gr:sso borghese di Ab- 

atsgrasso, che quando non è ta funzione di 
democratico, è un’amabile persona, va a te- 
nergii compagnia. E l'onorevole Mazzarella vi 
giunge terzo, colla scuse che non v'è al mo- 
menio stra discussione da interrompere, e 
nessun fratello da assistere. L'onorevole Bac- 
celli intanto passeggia sul ripiano della pre- 
sidenza, torvo ed acciglist», ma non più del 
solito, chè sarebbe impossibile. Senza dubbio, 
prep3ra le filippiche che improvviserà più 
tardi contro quei macedone d: Bonghi. Non 
per nulla è slato definito di recente da’ suoi 
amici < il Demostene della medicina mo- 
derna >. 


S'apre la seduia e si ripiglia la discussione 
dei bilancio dell'istruzione pubblice. L'onore- 
vole Mazzarelia è desolato : nessuno prendendo 
la parcia, egli è condannato agli ozi costti 
nella sua qualità d'interruttore. Quando non 
ne può più, si decide a presentare lui una 
proposta, colla speranza che altri sorga a com- 
batterla. Propone dunque un aumento di 20,000 
lire al capitolo 12, da servire per la istituzione 
di cattedre di critica. Ma come nessuno sorge 
a parlere contro, all'infuori del ministro, che 
dichiara semplicemente di non accettare la 
proposta, egli la ritira. Saggio consiglio. 


L'oncrevole Martini ha la virtù di scuotere 
l'apatie sonnolenta della Camera. prendendo 
la parola sull'articolo 15, Biblioteche nazionali. 

Che vogliate, dice alla Commissione, aumen- 
tare di lire 15/000 il fondo de’ sussidi all'istru- 


zione elementare, sta bene: non sarò io mai 
che mi opporrò, io che darsi anzi aio Stato 
tutta la spesa e naturalmente poi la direzione 
dell'insegnamento primario. Ma non intendo, 
nè posso quindi consentire, che quelle lire 
15,000 voi le leviate giusto dalle biblioteche : 
né può consentirvi chi sappia quanto nelle no- 
stre biblioteche sia scarso il personale, a co: 
libei rari e codici preziosi sieno mal custoditi 
appunto per la scarsezza de’ fondi stanziati în 
bilancio. 

L'onorevole Martini non 
ricorda. N. 
Emanzele 


tenda perchè non 
è ricord» che la biblioteca Vittorio 
opera dell'onorevole Bonghi; 


d'onde le collera ganerose contr’essa e l'odio 
patriottico dei retore della medicina. 
"a 


Ma lanorevole Nocito, che gravi ragioni 


ha egli mei contro i libri e le biblioteche? 
Non cortanto cha l'onorevole Bsccelli ne ri- | 
duca il trattamento, egli vuol ridurne il nu- 


i Bonghi, De Sancti 
diano invano di richiamario a più 


1 proposito feroce di distrazione. L'ono- 
, che vnol merav gi 
mensa moderazio: 
no le 


replica l'onorevole Martini, è prine 

sovvenira a’ bisogni di css 
ide 11 ristabilimento lia somma peo 
dal inistero. E 


a tesori quella bbiiut-ca x 
colge, e come di recante vi furono scoperte 
zioni del secolo de-imoguinto della cui 
esistenza non sì avea neppure un sospetto 
Riparisro i 
infine ia Camera approva ui 


ordin. 


dell'onorevola Sella, nel quale es 
dundo nel ministera ecc. » applica alla qu 
stione i solitî pannicelii caldi. 

Pa 


Sì passa all'articolo 20, Mantenimenio di 
gallerie, musei ecc. 

L'onorevole Martini — è gioruata sua — 
domarde ed ottiene dalla Camera altre lire 
settemila per la Galleria degii Uffici. 

L'onorevole Trinchera domanda, ma non ot- 
tiene, non so che cosa in favore degli scavi 
della provincia di Lecce. Attre ne doma: 
gli onorevolì Biilia, Merzario. 

Un biglietto mandat»mi da'l’aula mi anminzia 
che nella riunione di stamani i! VII ufficio ha 
nominato commissario per la legga del di- 
verzio, alla quasi unammità, l'onorevole .. 
Crispi. 

Levo la seduta! 


AE Pejo ED. 


BORSA bI Roma 


4° giogno. 

Anche ieri la rendita nostra fece un nuovo passo 
nella via dell'aumento; le altre rendite seguirono lo 
stesso andamento ad eccezione della turca che fu meno 
ferma sia a Parigi che a Londra. Nella nostra riunione 
serale di ieri si fece per rendita perfine da $125, 82.30. 

I corsì del Boulevard giunsero in ribasso abbastanza 
sensibile da quelli di chiusura. Forse la Borsa inco- 
mincia 2 roler credere che per quanto sia migliorata 
la situazione politica, essa non lo è tanto da lasciar 
sperare che siamo alla pace. Se fosse questa la causa 
della reazione di ieri sera, potrebbe non arrestarsi per 
oggi. 

"ella riunione del mattino si fece per rendita 82 

Nella Borsa ufficiale si negoziò a 8?, 82 05 per fine 
mese, restando piuttosto ferma ia chiusura. 

Per quanto siano alti i prezzi, la speculazione non 
azzarda di vendere allo scoperto, ammaesirata dalle 
dure lezioni dell'esperienza, per cui dolgono ancora a 
molti le spaile è la tasca. 


, Tor- | 


l'onorevole Nocito raplica ed i 


| affari esterì, del commercio e delle finanze. Il 


! come le fa sottoposto, staccando i punti riguardanti î 


Per contanti si fece 82 per rendita col compon, 79 80 
per rendita er-copos. 

Nominali i prestiti. 185064 8580; Bloant 84 60; 
Rotschild 84 60 es coxpon di 247 pagabile oggi. 

In valori non si fecero che poche Obbligazioni Santo 
Spirito a 408 35. 

Poco variati i cambi. 

Francia 10830, 108 55; Londra 2792, 2727. 

Pezzi da venti franchi 21 89, 21 87. 

Dopo Bersa. — I primi corsi di Parigi migliorati 
da ieri sera. Qui nessun affare. La rendita resta no- 
minale fra 82 10, 2.20. 

Veritas 


DISPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, ì. — Vi ha ragiene di credere 
che le difficoltà insorte per il trattato di 
commercio siano appianate, e che esso 
‘sarà votato dall'Assemblea con piccolis- 
sime modificazioni. 


TELEGRAMMI STEFANI 


NEW-YORK, 30. — La Borsa rimase chiusa. 

PARIGI, 31. — Le trattative fra l'Inghilterra e la 
Russia fanno progressi soddisfacenti. 

LONDRA, 31. — Il Globe, in una edizione speciale, 
dice 

« Si hanno buoni motivi per credere che la riu- 
nione del Congresso sia definitivamente stabilita. 

« La Rossia e l'Inghilterra sî sono poste d'accordo 
sui punti seguenti: 

« Formazione di due Balgarie; usa al Norà, sotto 
un principe, l’altra al Sud, con un governatore cri- 
stiano. 

« L'Inghilterra deplora la retrocessione della Bessa- 
rabia, ma nou vi si oppone. 

Inghilterra sì riserva di discutere nel Congresso 
gli accomodamenti riguardanti il Danubio, e non con- 
sidera il possesso di Batum come un intervento ostile. 

« La Russia promette di non oltrepassare la sua 
frontiera in Asia e restituisce Bajazid. 

« La Turchia cede la provincia di Cotura alla Persia. 

« La Russia non pi l'indennità ia territorio e 
non contrarierà i creditori inglesi della Turchia. 

« La quistione del pagamento dell'indennità sarà di- 
senssa nel Congresso. 

< Il Congresso riorganizzerà l'Epiro e la Tessagiia, 
e le altre provinei he. 

2 ll passaggio dei Dardanelli e del Bosforo resta 
nello stata quo 

« HI Congresso discuterà la ne. dell'ocenpa- 
zione rassa è del passaggio delle truppe russe per ia 
Rumania ». 

PARIGI, 31. — La Commissione incaricata di esa- 
mîuart il irattato di commercio tra la Francix e PI- 
tali ebbe una nuova conferenza con i ministri degli 


le domandò che essa modifichi le precede: 
sioni e proponga alla Camera che si approvi il trattato 


tessoti e i filati, che sarebbero riservati per dar luogo 
a nuovi negoziati, e di esseguare al trattato la durata 
di due anni 

La Comwissione premder) oggi una decisione. 

Esso da di già presentato la sua relazione, la quale 
conchade proponendo non il rigetto del trattato, ma 
che siata con liu 

La Commissione, qual approvi le proposie del 
governo. dovrà fare una relazione sunpletoria. 

La discussione pubblica avrà Inogo lunedì ventaro. 


LONDRA, 31. — La Banca d'inghilterra ba ridotto 
lo sconto al 2 112 per cento. 
BUENOS-AYRES, 25. — È arrivato il postata Nord 


tà Lava 


America, della Soci , proveniente da Genova. 


DOUVRES, 31. — Questa mattina ebbe Iuozo una 
collisione fra due corazzate tedesche, presso Folkestone. 
Una colò a fondo, l'altra fu danneggiata. 


PARIGI, 31. — La Commissione incaricata di esa- 
minare il trattato di commercio tra la Francia e 
talia respinse la proposta del ministero, tendente a 
votare it nuovo trattato, con facoltà di denuoziarlo 
entro due anni. 

La Commissione mantiene puramente e semplice 
mente le coaclusioni della relazione, cioè d’intavolare 
coll'Italia nuove trattative. 

Assicarasi che Gambetta sosterrà alla Camera la pro- 
posta del governo. 

LONDRA, 31. — La corazzaia tedesca che colò a 
fondo è il Grosser Kurfurslen, e la corazzata danneg- 
giata è il Hoening Willem, la x nale ha la parte dinanzi 
sott'acqua. 

Il Kurfarsten colò a fondo quattro minuti dopo la 
collisione. n 

Secondo un dispaccio giunto all'ambasciata tedesca, 
sarebbero perite 450 persone. 

Il principe imperiale e l'ambasciatore di Germania 
partirono immediatamente per Dousres, 

LONDRA, 31. — Alla Camera dei Comune, Smith 
confermò la collisione del Aurfkrsten, in seguito agli 
sforzi fatti da questa nave per evitare l’urto ca una 
nave di commercio. Furono salvate da 180 a 210 per 
sone, e 300 perirono. 


Nessuna dichiarazione fu fatta alla Camera dei Co- | 


muni riguardo al Congresso. 


le difficoltà rignardanti il Congresso sembrano r mosse. 
L'Austria non vuole fare armamenti, ma soltauto dei 
preparativi per assicarare le comunicazioni; nel caso di 
una mobilitazione. La Germania, soggiunse il conte 
Andrassy. si mostra în tutti sensi onesta mediatrice 
tutte le quistioni pendenti troveranno una so'nzione 
nel Coagresso e la monarchia ha le migliori probabi 
lità di far valere in seno al Congresso i suoi interessi. 

La Commissione prese atto di queste dichiaazioni. 


LONDRA, 1. — Il Daily News crede che nei primi 
giorni della prossima settimana il Parlamento sarà in- 
formato che furono conchiusi gli accomodamenti per 
la riunione del Congresso. 

Vi Daily Telegraph dice che è probabile che lord 
Beaconstield vada egli stesso al Congresso. 

Lo Standard crede che rimangano ancora molti det- 
tagli, suî quali sarebbe desiderabile che sì facesse 
un accordo. 

La Russia comperò il vapore svedese Motala. per 
farne una nave di crociera, 

L'Austria ha l'intenzione di concentrare un corpo di 
troppe sulla Sava. 

SAN FRANCISCO, 4. — Il regio avviso italiano Cri- 
stoforo Colombo è partito ieri per proseguire il suo 
viaggio. La salute è ottima. 

PIETROBURGO, 1. — L'Agenzia russa di 

< Il Congresso avrà una sola sessione, stabilirà le 
basi della pace, sottéscriverà il trattato e prenderà le 
disposizioni relative alla sua esecuzione. 

« La Conferenza di Costantinopoli, composta degli 
ambasciatori, sì occuperà della scelta delle Commissioni 
locali e della direzione dei loro lavori. 

+ Dabitasi che il principe Gortschakoff possa andare 
al Congresso. Il conte Schouwalafl e il signor d'Oubril 
rappresenteranno la Russia. 
_——————___—____—__—_—@_>——=—=—é@=< 

BowaveNtURA Sevenini, gereate responesdili. 
ee 


1878 - NAPOLI - 1878 

Bagni ferruginosi e di mare 

Riapertura dello Stabilimento, con sorgenti proprie, 
all'iétel Royal des Etramgers in riva al 
mare ai centro del golfo, tra il Palazzo Realee il giar- 
dino pubblico. Splendido panorama. Freschezza, eleganza, 
comodità massima. Sale di riunione e giornali esteri @ 
nazionali. = Domandare le fetografie e lariffe. 


Premiata fabbrica di Biancherie Confezionate 
SCHOSTAL o HARTLEIN 


Corso, x. 


CORREDI ci SPOSA 
Î più completi da L. 350, 500, 1000, 
1500, 2000 a 5000. 

Datti corredi sono descritti in eleganti 
libriccini, e compilati nei modo che l’espe-| 
rienza da noi acquistata in tanti anni ci ha@ 
|dimostrato essere di meggior utilità. I li-i 
Istini dei corredi da sposa possono anche] 
lessere modificati e subire tutte quelle va. 
rianti che i Signori Committenti crederannof#i 
nel loro int rodurre. Per egevolareBÈ 
miglie nella compila. 
letti corredì raccomandiamo il 


esso iroveraono mi 
ti gli articelî, i loro] 
; ravere le mi-| 
Isure precise delle Biancherie Confezionate. 
edizioni per le Provinci e 
Izuiie a volta di corriere franche d’imbal- 


vo dei corredi da sposa,@j 
correnti dello. Bian. 


F. WERTHNM & 0° 


Fabbrica I R. di CASSE FORTI 


VIENNA 
UNICO DEPOSITO 
ROMA 
presso 


Novi, Ferrata ePumagall 


225 - Corso - 225 


GARA cecINDUSTRIA 


ESPERIMENTI 
degli 


APPARECCHI 


per la produzione del 
GAZ STRARICCO 
col 
PETROLIO NATURALE ITALIAN 
Gli esperimeoti si fanno pubblicamente 
in BHRE A Ne nello Stabilimento del 
TECNOMASIO, Via della Pa 
ee, N. 19, nei giorni feriali dalle ore ® 
alle £@ di sera a partire dal 15 Mag 
gio 1938 


SPECIALI VANTAGGI 

derivanti dall'uso del Gaz-Petrolio. 
ja economia di spese tanto di 
primo impianto, quanto di consumo, essendovi un 
risparmio di circa il 50 per 00 in paragone del 
prezzo del gaz carbone. 
Forza e bellezza di luce, perfettamente 
para, senza viore, è che non porta nessuna 
me qile durature, aì dipinti, alle tappez- 
serie, ecc 

Massima sieurezza, essendo il Petrolio na- 
turale materia non esplodente, quindi arlontanato 
qualunque pericolo di scoppio degli apparati. 
Pueile partecipazione per tuti, poter 
dosì avere sempre, oglî stessi vantaggi, gazometri 
da 25, 50, 100, 1000 a 5000 fiamme per l'illumi- 
nazione di Città, Teatri, Alberghi, Villeggiatare e 
Siabilimenti pubblici e privati. 

Per ulteriori informazioni dirigersi alla Sede 
Centrale della Società in Milano presso la Banca 


MPAGNONI FRANCESCO, Via S. Giuseppe, 4. 


vrisi cd inserzioni si riesvono presso l'Ufficio frucipate di pabilicità @hlleght, Roma, ; 
s sa AL Milano. via Senta Margherita 45, casa Gonzales. Parigi, 21, rue Sain! 


pabblicità 


Roma, nia Colonna, H, p.. 


STAGIONE di BAGNI 
H CASTEL-MOLA in FORMIA (Caserta) 


Si affitta dal ‘maggio a tutto ottobre il 


della calata al mare, vi è un bagno dolce, una fontana 


APLE per eottezione 
— IL Il Confidente — IN Il Maftoso —IV.Il 
Curato del viliserio — V. Il Masnadiere — VI Il Filantropo 
in viaggio per ia Sicilia. 
Un rolazzetto di cina 19) pagine Una Lira 
irigere commissioni e vaglia alla Tipogratia del Giornale di 


VALDIERIO 


(Presso Cuneo, 1346 metri sopra :l livello del mare) 


Sicilia, 


Granle Stabitimento di Bagni Termo-Minerali ed) 


Idropatia, aperto dal venti giugno al seitembre. 
Per schiarimenti rivolgersi 2 condi 
Caroni e Claretil. 


PROFUNERIA DI BORTOLOTTI j 
dal Pavaglione preso d'Arciginnasio in BOLOGNA 
i 
? 


/ACQUA DI FELSINA 


se Rei cea Brevetti Sevrai e Trenta Metigi 
‘cente e Bepi © do Acctnate Sio 


o dell'etichetta posteli 
— Legge 30 agosto 1868 per grate | 


i AVVISO 
I nuovi proprietari dell’ 


BOTEL DI ROMA 


a Santa Lucia a NAPOLI 


setta Vittorio, Bruschetti Ampellio! 


avvisano il pubblico che cl Primo Luglio p° ve riapri- 
ranne il succennato Hotel e lo Stabilimento dei S 
annessovi dops radicali riparazioni e complete migliorie. 


| Travasatore 


TNBOTTIGLIATORE 
ECONOBICO 


Prezzo L. 6 50 


DÌ 


iare e travasare, poichè toglie 


4266 


LE MONITEUR DE LA MODEL 


‘compì tutti i giornali 
di mo: 

Fondsto rel 1843, Le Menttenr de In Mode conte 
oggi quasi 35 anni d'esistenza. È © resterà il tipo dei giornali 
consacrati specialmente alla Mode, La collaborazione dei. più 
eminenti artisti come Jales David. E. Preval, H. Janet, Guido! 
Gosin. L. Thirion ne bazno fatto l'organo il più degno di rap. 
presentare e di propagare le mode franceri. 

li Monitenr de la Mode pubblica lo creazioni piò 


È pia IORNALE, DEL 4 MONDO 


muore senza uscire mai delle reecle del buon gusto. I suoi| ® 


modelli di qualenque genere seno presi daile prime case di 
Parigi, i moi patron tracciati e teglisti, sono di usa uti- 
lità veramente pratica, stabiliti secondo i modelli più belli e| 
più recenti, ed eesguiti da tagliatrici d'una competenza provata. 
articoli mod» sono dei più completi, le sue descrizioni] 
incisioni sempre fedelmente dettegiiate. În quanto alla sua 
reduzione letteraria, essa è delle più attraenti e deile pi 
riate © costituisce una vera superiorità sugli altri giorsali. Ogui 
numero contiene una scelta dì notizie degli scrittori più rino». 
mati nna orovaca di mondo, rassegoa teatrale, di musica dij 
pittura ecc. Finalmente in grazia dei costanti miglioramenti e| 
della protezione dei più gran nomi dell'aristoerazia f'aveese ed] 
estera, il Moniteu 
la guida preferita delle donne più eleganti. 
Il Mieniteur de fa Modo esce tutti i Sabati, ed ogni] 


anno pubbl 
® Fascicoli iostrati di 16 pagine, stampate con lusso, 
3@ incisioni colorite di talette d'ogni genere da J. David, 
® Sup-rbe tavole di stagione. formato doppio, colcrite 
acquerello che_si pubblicaco iÌ.1° Aprile e 1° Gttobre, com- 
poste 0 7 figure tauti ì tipi più nuovì di costumi] 
r 80 rappresen tipi più 

#® Fogli di patrone di grandezza naturale, che escono] 
col l° numero di ogni mesa. 

28® Incisioni nere da Emilio Preval, H. Janet, Thirion.] 
Guido Gonin ed altri artisti, stampate nel testo e formanti 


insieme, con almeno: 
2080 Soggetti di moîo varati: toelette di tutti i generi 
Confezioni, Corsé, Costumi ds fancivi!i, Cappelli, Pettinature | 
guarnizioni per abiti e per Confezioni ece. 
Gli abbonamenti dstano dal ]° ci ogni mese. 


in Tn Mode è diventato dappertutto | 


EDITORE 


prcssimo detto castello, che 
ha la forma d'una piccola penisola ne! ridente golfo di Gaeta. Oltre!t| 


ULRICO HOEPLÎ 


È pubblicato il 1° fascicolo della importantissima Opera : 


L'ARTE, 


i L'INDUSTRIA ». MEGGANIGA 


ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 18358 


RIVISTA ILLUSTRATA E 


G. COLOMBO 


Pref. di Meccanica @ costruzione di Macchine nel Regio Istituto Tecnico Superiore di Milano. 


I. SO Prezzo anticipato per l'Opera completa L. 3O 

4706 Ogni 20 giorni si pubblica un fascicolo di 2 fogli i 
e costa L. 2, 5O al fascicolo — 45 fascicoli circa formeranno l'opera 

Programma a richiesta GRATIS. Il primo fascicolo sì manda per esame, verso pagamento o restituzione 


Marea di fabbrica | 


3 


ea) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
DI SAVIGNONE 
inegli Appeanisì Liguri. Mezz'ora dal 
(Busalla, stazione fra Alessandria e| 
Genova. Aperto dal 20 giugno al 
(30 settembre. Direttore e medico] 
Dr Cesare Ferrarini. Per schiari] 
|menti rivolgersi al Direttore: Bu] 
sulla per Savignone. Consu.entel 
straordinario cav. Dr G. B. Roma-| 


| Guarigione dall'impiego dell 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


posto alia stazione più vicina de! committen:e Per l'estero L' 50 fino alla stazione più 
‘prossi ma al confine d'lsalia_Sì venda in LIVOÎ 


Il od vegetale del dottere Boyvenu-Laffeeteur, 
autorizzato e guarentito genuino dalia firma del dettor Giux 


BAGNO A PIOGGIA ss 


AUTO MATICO 
INVENZIONE DI 
ANGIOLO MENICI 


“na 
Casa Reale 

Macchinistaidraulico onorario diS. A. R. il Buca d'Aosta; 
Co: previato ue dolce nedogia si merlo ul'spatzore 
do; lato con ic ia merito 
di Vienna 1873 e medoglie alle Esposizioni di Filazelfia e 
di Esposizioni italiane ; onoraso di 
altre 12 medaglie d'oro e d'argento da varie Accademie ar- 
tsliche e industriali del Regno. 


+ asportare. 

#).tre alla doccia perpendicolare è anche fornito da una 
doccia mobile con 3 nappesvariste, per le docciature iveali. 

A chiunque ne faccia. richiesta, ai rimetto gratis il di- 
® segno e la descrizione, dalla quale si rilevano facilmente 
1 grandi vantaggi di questo Bagno a Pioggia, che è stato 
altamente encomiato e premiato zopra ogni zitro 

Prezzo del Bagno compieto L. 134) in Livorno, o L. 150 


IO, presso l'inventore, in via Ricssoli, 5 


LeCapsuleaRaquin 


Il Vesicante e la Carta d’Albespeyres 


1 unici preparati ndcpesati negli cepadali dell'Armata 
francano per formare e mantenere vesicanti. 


in 4° illustrati 


mento che durdva da ben se 


Isenza verun riposo; era sotto il peso d'un 
medici mi avevano prescritti, imutiti rimedi: on 
prova della vostra Farina di salute. Da tre m 
[abituale nutrimento. Il vero nome di ecalenta l 


Sociale. 


p- Firenze, Piszza ©. di 3. &) Novella 13, 


MILANO 


srimzao ina 


Ung * 
sito a Roma presso Corti 6 Be 
chelti, gg, via Frattina. 


2 rane ivano i 


i 
È) 
s 
» 
a 


Gosrigione sicura, em q 
lunque cara. 


rvazione garantita] 
dello malattio veneree. 


Navacchio presso Pisa 
Pe] BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE 


vremiata Fabbrica 
di GALUCANO GUE 
Fornitore della Real Casa. 
Questo BISCOTTO che si raccomanda alle mad 
joso alimento pai bambini, comba 
5 dita del 


mentre è di 
la tarda denti» 
‘acidi stomaco © degli intestini, ediolty 
pi oa dal manesto sviluppo organica. Ogni Bicaio 
(contiene 10 centigrammi di Fosfate. di calce. 

‘L'uso continuato di questo BISCOTTO preserva e cura le grati 
‘nalatio croniche del poi 

Si rendomo si 
iticoferi e coni d 


PROFUMERIA, MEDICINALE del D CA. Aland 
della Facoltà di Medicina di Parigi il 


PrerarATA Da Marinier et Ci i 
[Casa di veudita a Parigi, 32, Boulev. Poissonnière! 
Casa peincipale e officina a vapore a Fécamp ($.-Irf » ’ancia | 


PRODOTTI INTIERAMENTE PRIVI DI SOSTANZE ROCIYY 
Eiydntimo + Aequa rinfrescente per la toleita delle siguore. 


Stabilimento Balneare n Sipicariia 
Anche în quest'anno il detto Stabilimento verrà aperto col 1° di lug 
L'esattezza dei servizi, il completo Gasmerro Ingorerai 

sezione del signor dott. cav. Angelo Zotti, ia coincide 

|a degli spettacoli a cui si suole dar Iuogo in quella stagione, 
‘al Caffè e Ristoratore dello Stabilimento, verrà to lungo il 
Janale un nuovo Albergo denominato ALBERGO ROY 

Sinigaglia, 23 maggio 1578. Toti 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUT ircstituita ® sutti senzs 


zhe nè spese, mediante la deliziosa 
di salute Du Barry di Londra, detta : 


mucosa, 


prese quelle di molti medici. 
rchesa di Bréhan, ecc. 


Parigi, 27 an 
era caduta in uno 
nni. Mi riusciva 1mpo 
titi nervosi per tutto 


segnito a malaltia epatica 


soffriva di D 


zie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e ridrend 
Marchesa 


ra che la carne, economizza 
di 


Quattro volte più nut 
“suo in alti 


TA. in scatole: 4 
2472 il. 19 fo 

i REVALEN 
fr 


i Bergamaschi Dionigi, via delle Mu 
farm. 148, 149 via Fraftina: Paul Calfarel 


memi colte al mese e Î patron tagiiato > % 2. ga|Borioni, farm. 98, 99,, via Babuino, e presso i pri 
Ticerono abbonamenti com pasren im numero. Aggit le droghieri del 
Patrono meat e gradi di til noleli sia tr. ee Sileno 


segrate Fee me ste 6 Sede slic"© CARTA DELLE STRADE FERRATE 


DEL REGNO D’ITALIA 
sella ripartiz in due reti 


.. par evitare 
il prurito ed'ogni altra affezione della pelle] 
ilo all'Esposizione di Vienne 1873 


Adriatica e Mediterrane: 


anpiversari 
Umberto I, 
a Berlino 
glielmo. 


Confroni 
militari si 


d’elica in 
Non vi d| 
le rotture 


Ma la cr 
dico curan 
qualsiasi 


il suo migl 
Ottenere di 

Non si ai 
che non er 
sì rammenti 
bro del cons 
® si recò da 
il primo in 
giungeva col 
mandare pre 
Portanto di 


GIORNO PER GIORNO 


Mentre ieri l'Italia festeggiava il trentesimo 
anniversario dello Siatuto, primo del regno di 
Umberto I, un nuovo attentato fe commesso 
a Berlino contro la vita deli'imperatore Gu- 
glielmo. 

Il fatto è tale che non solo desta l'indigna- 
zione d’ogni persona onesta, qualunque ne 
siano le opinioni; ma fa nescere un involon- 
tario sgomento pensando che mai sl mondo 
sè dato il caso d'un duplice tentativo di re- 
gicidio a ventidus giorni di intervallo. 

Il tentativo di Hosdel è stato giudicato 
orribile pezzia, un feroce ed inutile delitto di 
uno sciagurato, che non aveva nè uno scopo, 
nè un programma, nè un complice. 

Il rinnovarsi del tentativo fa correre il pen- 
siero ad una idea di complotto e all'opera col- 
lettiva di più fanatici, uniti in un programma 
scellerato. 

È sommamente a desiderarsi che ciò non 
sia; 0 almeno che riesca all'autorità berlinese 
di scoprire fino all'ultimo filo la trama, se trama 
c’è. Bisogna, se vi sono complici, che essi 
siano messi nella impossibilità di nuocere, 
posto che la Provviderza ha voluto mandare 
a vuoto per due volte i loro disegni. 


das 
È un momento disgraziato per la Germania! 
Avete udito la catastrofs delle due coraz- 
zate che si sono urtate vicino a Felkestone! 
Pochi mesi fa l’Euridice, nave della marina 


militare inglese, naufregava per un tifone; e } 


non è molto tempo che due corazzate fran- 
cesi si urtavano in Mediterraneo. 
Confrontando questi disastri delle marine 


militari straniere cogli inconvenienti che nem- | 


meno la nostra può evitare, c'è da imparare 
tna cosa. 


Ed è che non bisogna lasciarsi vincere del | 


vezzo di urlare all’ignoranza e alla imperi: 
degli stati maggiori della marina al minimo 
sfregamento d’una ruota di prora contro la 
sabbia, o al più piccolo inceglio d’una pala 
d'elica in una catena d’àncora. 


Non vi dico di benedire le falle d'acqua, 0 | 


le rotture di timone, come grazie del cielo... 


ma guardiamoci dell'essere severi più del do- | 


vere con chi rischia la vita e non si diverte 
al duro mestiere del mare cosi pieno di in- 
sidie. 


Il bravo e compianto Bixio che non era 


certo un giudice clemente verso chi non fa- 
ceva le cose sppuntino, disse una volta in 
Parlamento: « Chi è in terra giudica!... Ma 
chi è in mare naviga! » 


Quento è più difficile navigare che giudicare ! 


» 

È noto che per lo Statuto ogni anno c'è di- 
stribuzione solenne di croci e ricompense. 

Il Re, in passato, coglieva l'occasione per 
dare si suoi ministri îe decorazioni dei suoi 
Ordini, quando non le avevano, e li ringra- 
ziava in tal modo dei servigi resi da loro al 
paese. 

Questo sistema, sotto la Riparazione, fu, 
come tutti gli altri, riparato, corretto ad au- 
‘mentato. I ministri delle tre maniere depre- 
tine si sono decorati in massa da sè, prima 
che i sari avessero loro finito le uniformi, 
ricompensa profetica per i bei servizi che 

mo rendere allo Stato. 

Pere che quest'anno il governo molto sag- 
giamente abbia deciso di non conferirsi ono- 
rificenze anticipate. Non vi sarà fra le decora- 
zioni politiche altro che quella data al presi- 
dente della Camera, che non solo è consue- 
tudinaria, ma è anche una specie di sanzione 
sovrana alla scelta dei deputati. 

. 
2» 

Mi si racconta un incidente curioso rela- 
tivo alla determinazione che serebba stata 
presa dal ministero di non decorarsi. 

Pare che un ex-ministro, disceso dal potere 
în un momento în cui era inopportuno che il 
Re gli desse una di quelle distinzioni caval 
leresche, le quali sono come la fiche de con- 
solation, oil miele sull’orlo della coppa amara, 
desiderasse che alla prima occasione si co- 
gliesse l’opportanità di riparare si torti della 
sorte. 

Sottoposto il caso al Re in occasione dello 
Statuto, il Re per la centesima volta in poco 


| tempo rispose che di qualunque atto potesse 


avere un significato palitico egli lasziava la 
responsabilità al miaistero. In un re costitu- 


| zionale la filucia nel ministero è una vera 


questione di obbligo, più che di sentimento. 
Il ministero interrogsto, opinò che non fosse 

il esso di far accordare lx d-side 

cenza, e, posto che c'era, ha anche deliberato, 


a scanso di commenti di avversari o di botte | 
| segrete d'amici, di remuoziare anche per conto | 


suo alle decorazioni d'uso. 
Se non è vero, lo pare. 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA | 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- | erroneo, © ‘ne permette 


gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- | 


map, al prezzo di cent. 15 ogui numero. 


ta onorifi- | 


La prima recita della Zaia 

Continuo e finisco. 

Voltaire aveva fatto rappresentare parecch'e 
tragedie, prima di dere al tentro Zaira ; erano 
state accolte tutte più o meno fred \amente. 
Egli stesso cominciava ad impensierirs-ne. 

— I miei nemici — 
al La Harpe 


nulia di buono per il testro. 

— Che rispondeste voi? — chiese il La 
Harpe. 

— Nalla — soggiunse l’altro suparbamente 
— ma feci rappresentare Zaira. 


x 


Come 6 perchè fosse scritta la Zaîra, il 
Voltaire ha raccontato egli stess 

< Coloro i quali si occupano di cosa lette- 
rarie gradiranno sapere come questa tragedia 
fosse composte. Parecchie signore aveva 
rimproverato all’au'ora di non dera all'amore 
alcuna o poca parta nelle proprie tragod'e. 
Egli rispose non credera che l’amore dovesse 
trovar posto in tal genere di lav.ri; ma che 
sa esso desideravano proprio degli er»i inna- 
morati, egli ne sapeva fare come chiu que. La 
tragedia fu compiuta in ventidue giorni ; ebbe 
un grande successo. A Parigi la chismano la 
tragedia cristiana, e la sì rappresenta spasso 
iuveca del Poliuto ». 

Cha la Zaîra si recitasse invece del Poliuto 
può darsi; ma perchè mi piace rispett»re il 
pubblico e i critici del secolo passato, spero 
che non avranno messo a paragone la stupenda 
tragedia del Corneille colla mediocrissima del 
Voltaire. 

A ogni modo, lasciamo andere: noto _sol- 
tanto che la chiamavano tragedia cristiana, 
per s'ggiungere che a celebrerà il cantenario 
dell'autore dal Dictionnaire philosophique s3 
ne poteva scegliere u.’altra. 


* 


E notate: quell’epiteto di cristiana non di- 
spieceva al Voltaire. 

«Qapli chesienc i sentimenti di questo iltustre 
scritiore, il sco rispetto peri] dogma diun Dio re- 
muneratore e vendicatore si manifesta ovunque. 
Egli stesso ha fatto nell’ Henriade, netia 
Zaira e nell’Alsira i più sinceri etogi del cri 
stisnesimo. Sa il signor di Voltaire av:sse a- 
vuto la disgrazia di dubitare d'uva religione, 
deila quale egli ha perfettamente conossiut 
ed inteso lo spirito, e' si potrebbs c mbatterio 
colle sue proprie armi ripetendogli questi suci 
bellissimi versi 


« Des dieur que nous serrons commis la difference : 
Les liens l'ont command? le meurtre et la vengeance, 
B le mien quand ton bras vient de m'avassner, 
Mordonne de te plaindre, et de te pardonner >. 


Sapete voi di chi sono e dove sianno queste 
curiose parole ? 

Nelle Memorie per servire alla letteratura 
del Palissot all'articoio Voltaire; artcoio 


Non dimentichiamo i benefizi del Vo! 
e celebriamone il nome: ma se non vogliamo 


Fuori di Roma cent. 10 


sostituire nuovi pregiudizi agli antichi e mu- 
tare soltanto di idoli, diciamore anche le con- 
traddizioni e gli errori. 


x 


Il La Harpe sentenziò che la Zaira era la 
più bella, la più commovente tragedia fra 
quante ne furono scritte dacchè mondo è mondo. 
Speriamo che Eschilo, Sofocle, Euripide, Co 
neille, Racine, Shakespeare non lo abbiano 
soputo. Shakespeare sopratutto, il quale po- 
tcebbe, sul proposito della Zaira, aver molto 
cose da dire. 

Ma coilo Shakespeare i Francesi non se la 
dicono. Un altro critico affermò che « l'amore 
non era stato mai espresso con tanta verità e 
tanta dolcezza come nella Zaira » — quasi 
che non ci fosse a questo mondo quel dram- 
mucolo che si chiama Giulietta e Romeo. 

Il signor Lamartine era fanatico della Zaira: 
ma guai a parlargli dll'Otello : dopo averne 
tradotto l’ultimo atto, nelto studio intorao allo 
Shakespeare, egli commenta così: 

<In tutto questo non c'è che un orrore fi- 
sico. Se ciò bastasse, si serebbe poeti a buon 
mercato: ogni macel'sio potrebba fera una 
tragedia stupenda ». 

Spropositi madornali che pare impossibile 
sieno scritti dal Lamartine: ma al nobile vi- 
sconte i grandi poeti erano altrettanti pruni 
negli occhi. Faceva grazia ad Omero: ma 
Dante e Sh:kesp»ara gii davano noia. Eppure 
oserei quasi asserire che la Divina commedia 
durerà più del Jocelyn e l'Amleto traverserà 
isecoli più facilmente che ii Zoussaint Louoer- 
ture. 4 Ù 

A pensare agli aforismi del La Harpe e degli 
altri critici intorno alla Zaira, vien voglia di 
conchiudere cot Lessing che così nelle tragedia 
come nella vita i Francesi confondono spesso 
l'amore colla galanteria. 


* 


Il Lessing è stato uno dei più terribili cen- 
sori della Zaira; nelle Drammaturgia ci torna 
su più volte e sempre per mostrare la sbia- 
dita mediocrità del lavoro. 

« Noi dobbiamo questa tragedia alle signore, 
egli scrive, e deve essera la tragedia fa 
delle signore. Un giovane e ardante sovrano 
che ha sola debolezza l’amore : un fiero vin- 
citore vinto dalla bellezza: un sultano senza 
poligamia: un serraglio mutato nella a 
libera e accessibile d'una regina: uns ragazza 
ebbandonata che si solleva alla più alta for- 
tuna col solo potere de’ suni begli occhi : un 
cuore combattuto dalla tenerezza e dalla re- 
ligione, che sì smezza fra Dio e l’innamorato, 
che vorrebbe essere devoto se non bisognassa 
per questo smettere di fare all'amore; un gi 
oso che riconosce il proprio felio e se © 
puniscs: se tutte queste idee lusi»ghiera no 
seducono il bel sesso, chi mai, o Numi, potrà 
dunque sedurl? » à 

E sltrove, con quell’acume che lo fece cri- 
tico altissimi 

« Veltaire è bravi 
stls della cancelleria d'Amore: 
gueggio del quele l'amore si 
Vuole esi on ci ne, e now dir 
nulla che possa compro: io. Ma il più fino 
diplomatico ron è sempre quello che sa 
glio i segreti del governo ». 


10, per così dire, nello 
cioè nel lin- 
rve quando 


IL NOME DI FAMIGLIA 


6 LUISA SARRDO 


Ma la corsegna era eguale per tutti; il me- 
dico curante vietava sempre l'ammissione di 
qualsiasi persona presso l’ammalato. Il dottor 
Filippo era ripartito recando seco la promessa 
che, ove ua maggior pericolo, oppure il più 
lieve miglioramento si fosse dichiarato, egli ne 
avrebbe ricevoto tosto avviso per telegrafo. 
Questo avviso non poteva ancora essere inviato: 


Armando éra sempre în pericolo di vita senza | 


olfrire precisamente alcun sintomo di maggior 


gravità. Per quanto Limerolles giurasse che era | 


il suo migliore amico, non potò assolatàmietità 
Ottenere di venire introdotto. 

Non si artestò a combattere una consegoa 
che non era data particolarmente per lui; ma 
sì rammentò che monsignor Zampieri era mem- 
bro del consiglio d'amministrazione dell'ospedale, 
® si recò da lui onde ottenere almeno di essere 
îl primo introdotto presso Armando: egli rag- 
giongeva co due fini, quello di farsi racco- 
mandare presso le snore, e l'altro non mepo im- 
Portante di sapere cho cosa si diceva dell'acca- 


| duto fra le persone per bene di Firenze. Per 


quanto s'avesso cercato di mantenere il segreto, 


| il nome di Armando cominciava oramai a cir- 
| colare; Limerolles trovò il prelato tutto confuso 


© innerto circa a quello che doveva credere a 
questo riguardo; le smanie del suo vi itatore, 


| che si accusava come colpevole di essersi al- 


lontanato per alcvni interessi sui particolari da 


| Firenze, e di non avere vegliato abbastanza sul 


figlinolo della signora Thernay, finì per stor- 
dirlo completamente. 

Riavutoti alquanto, il bion monsignore speso 
quindi molto fiato per consolare Limerolies e 
mostrargli che egli non poteva rispondere delle 
scioschezze fatte da ua giovane di vent'anni; © 
qui gli venne în acconcio di interrogarlo circa 
quanto poteva esserci di vero nelle relazioni colla 
sartrice che avevano destata una così fiera ge- 
losia nell'animo del disgraziato Marino Bisi. Li- 
merolles sî strinse nelle spalle; egli non sapeva 
nùlla, aveva veduto qualche volta a caso I'0- 
staîsehini, ma ignorava sssolutamente che Ar- 
mando amoreggiasse coll’Agnese: forse aveva 
voluto stordirsi, la cosa era possibile, ma egli 

rio saprebbe mai nulla sa non poteva vedere 
il 00 infelice amico. 

E qui seppe spandere opportonamente sì- 
cune lagrime che produssero citimo effetto; 
monsignore si recò subito dalle euore dell'ospe- 
dale per raccomandare quell’ eccellente persona 
che si chiamava Anatolio visconte di Limerolles; 


un nome che snonava sempre bene; difatti 
le suore, francesi per la maggior parte, si com- 
mossero al dolore di quel tenero amico e pro- 
misero di fare il possibile per contentarlo; egli 
mostrò una pazienza angelica nell’attendere per 
molte ore il momento favorevole; ma la sua at- 
tesa fa ricompensata: venne ammesso appena il 
medieo rallentò d'un punto il divieto d'introdu- 
zione, venne ammesso assai prima che alcun te- 
legramma fosse spedito a Villombrosa. 

In tal guisa la prima persona che Armando 
potè riconoscere al sno letto di dolore, si fa ap- 
punto l'uomo che lo aveva posto in quell’orri 
bile stato; il viso bieco di Limerolles aveva as- 
sunto un'espressione pietosa; piangeva, a), pian- 
geva a-calde lagrime maledicendo sè stesso di 
avere pensato nn momento ai proprii interessi e 
lasciato il suo giovane amico esposto a un pe- 
ricelo di cui non supponeva l'esistenza. 

Armando: se rie sentì commosso. Poi cercò di 
pronunziare-qualche parola relativa a Gemma. 
Limerolies non perdette il tempo nel dargii rag- 
guagli chè potevano essere smentiti al domani, 
ma gli giurò che, avesse egli anche a rimet- 
terci la propria vita, saprebbe trovare il mezzo 
di ottenergli una risposta alle numerose lettere 
consegnate alla sciagurata Agnese; ma era ne- 
cessario che Armando non rivelasse ad alcuno 
il suo intervento in questo affare, © lasciasso 
credere a tutti di essersi posto da sò solo in 
relazione coll'Ostacchini e la sua figliuola: Ar- 


———__________________ 


mando promise tutto con sincerità e Limerolles, a 
cui gli infermieri ingiungerano oramai di lasciara 
tranquillo l'ammalato, si ritirò in un angolo 
poco discosto dal letto, ove grazie alla proto- 
zione delle suore potò rimanere quasi in per- 
manenza. 

Ed allorchè la misera madre, reggentesi ap- 
pena per l'affanno ed anche per il male cho la 
travagliava, si presentò al capezzale del 
figlinolo, ella dovette trovarsi di fronte a quel 
l’uomo che era uno spauracchio per lei. La gior- 
nata d’ indugio che la pietosa amicizia del 
dettor Filippo lo aveva imposto quasi, prima di 
intraprendere un viaggio il quale poteva essere 
senza frutto immediato, a motivo della severità 
con cui Armando veniva cnstodito, aveva per- 
messo lo stabilimento dell’intruso in un luogo 
dove comprendeva vagamente che non sarelbo 
riescita a snidarlo; ciò che sofferse a quella 
vista, ella sola potrebbe dirlo, ma ci) cl av- 
venne poscia lo si potrà comprendere dalla ri- 
sposta che, sette od otto giorni dopo, Limcrolles 
indirizzava finalmente al suo degno amico o col- 
lega, Samuele Gibson. Ecco la lettera nel! 
integrità. 


Parole d’oro: le quali sp'egano come questa 
Zaira, cosi festeggiata un lempo, appaia pai- 
lida oggi innanzi al pubblico che sa a mente 
l'Otello. 


Ma Zaira, mi sia consentito di dir netta e 
chiara la opinione mis, Zcira non è soltanto 
povera innanzi all’Ofello; è tragedia med 
crissima di per sé. La causura fattala O 
l'episodio di Lusignano forma un dramma nel 
dramma è giustissima ; è giusto del pari quella 
che concerne la lentezza dell’azione nel primo 
ajto. Convenzionele assai più che i tempi del 
Voltaire non consentissero la ficelle del mo- 
nile e della cicatrica; e Orosmans, nob!e e 
altero prima di ricevere la lettera di Nere- 
stano, diviene da quel punto in poi Pencrazio 
© Gerotte intento a far cadere in trappola 1 
pupilla. La dissimulazione paziente degli ulti 
atti smentisce il carattere di Orosmane. E son 
peì Turchi quelli? E se Orcsmane che nasconde, 
non si se perchè, quelle che egli crede le prove 
della infedeltà di Zaira, invec» di gridare : 

« Quoi! des pius tendres fenr sa bouche encor_m'assure! 
Quel ercès de noîrceur! Zaîre! Ah la parjure! 
Quand de sa trahison Jai la preuve en mann! >, 

mettesse le carie in lavola e documentasse, 

per cosi dir», ls proprie collere, come nella 
vita reala farebbe un innamorato e un geloso, 
la tragedia non sarebbe bella e finita ? 

Ma venule in chiaro le ccse, Zaira non sa- 
rebbe pù uccise, e le signore non piangereb- 
bero più! 


Fu detto che la Zaira era per lo stile trai 
più pregevoli lavori del Voltaire; fa detto al 
tempo della prima reppresentazione da’ cri- 
tici che con Voltaire non volevano aver maille 
è partir, e fa ripetuto poi da tutti coloro che 
parlavano della tragadia senza essersi degnati 
di leggerla. 

A farlo apposta è dei lavori suoi più tra- 
sandati anche per questa parte: e v'è tale po- 
vertà dì vocabolario e di rima che nel Voltaire 
stupisce. 
intende che non è questo il luogo di fare 
una minuta analisi del lavoro. Ma perchè non 
paia ch'io affermi senza provare, pigliato ia 
prima scen: 

< Ce superbe Orosmane » dice Zaira de- 
scrivendo a Fatima ia propria felicità, e se- 
guita parlando della superbe fendresse di lui 
® del superbe courage ch'egli ha 

Nella scena seconda sono questi due versi: 


« Le sort nous accabla du poids des memes fers 
Que la tendre amitié nous rendait plus légers » 


E nella decima dell'atto quinto questi altri : 


< Approche malhewenz, qui viens de mWerracher 
De m'6ler pour jamais ce qui me fat si cher ». 


he msi 
racher. 
Il che non vuol dire che Voliaire non sa- 
pessa rimar:; prova invece che, quando si 
Serive in fretia © furia, si sbeglia anche a 
esser Voltaire. 
* 


Nè basta. Giova citare anche altri due versi 
nei quali il bisticcio regna sovrano: 
« Af@ne lui Lusignan, dis-lui que je lui donne 
Celui, ecc. » 
E quanto alla povertà delle rime: 
« Voxs comprenie= assez quelle amertune affrense 
Corrompait de mes jours la durde odieuse » 


« El du neend de l'hymen l'étreinte dangerense 
Me rend mnforlné S' ne voxs rende beureuse >, 
dov'è per giunta anche un errore di grem- 
matica : 
« Que de ce fier souda» la clemente odiense 
Repand sur ses bienfails une amertume affrense ». 


*% 

E basta. 

Come, malgrado tutto ciò, la Zaira sia stata 
delizia e amore di lettereti e di critici non 
arrivo a capire. Mabent sua fata libelli. Fu 
un entusiasmo epidemico; v'è un esempio che 
lo dimostra. Ognuno ricorda come la Zaira si 
chiuda. 

Come Otello prega Lodovico e Cassio di 
narrare quel egli fu, cosi Orosmane prega 
Nerestano di raccontare ai Franchi ch' egli 
seppe punirsi del proprio errore. 

« Dis leur que dans son sang celle main s'est plongee, 

Dis que je l'adorais el que je Dai vengee ». 

Or bene: al sottilissimo ingegno, al gusto 
finissimo di Gaspere Gozzi, parve che questa 
chiusa non facesse piangere abbastanza: biso- 
gnava intenerire più e più lungaments il buon 
pos: dargli tempo perché, rasciugete le 


grime strappategli dalla morto di Zaire, si 
potesse preparare a verssrno pel si 
l'uccisore di lei: e traducendo la tragedi 
innse una lunga tritera di versi nelia 
di Orcemane. No .tralsscio parecchi, ma mi 
par curioso ricordare gli altri: 
« Mani crudeli — ch Dio! Mani che siete 
Tinte del sap; di sì cara donna 
Voi, voi, dov'è quel ferro? Un'altra volta 
In mezzo al petto — chimè! dov'è quel ferro? 
L'acuta punta? 
Tenebre e notte 
Sì fanno intorno 
Perchè non posso 
Non posso spargere 
Il sangue tutto? 
Sì st lo spargo tutio, anima mia_». 
Anche la cabaletta ! Gaspare Gozzi! 
Ab! è chiaro che rispetto a Zaira i lelte- 
rati del secolo xvINI avevero persa la testa. 
Sia lodato Iddio! mi pare che la conservi 


il pubblico del decimonono! 


Hetterre. 


Di qua e di là dai monti 


Fra dus girandole. 

Fra quella dî castel Sant'Angelo 6 quella 
di Monte Citorio. 

La prima l'avete veduta; vi deve essora pia- 
ciula, © io sono sicuro che ne serbata il ri- 
corde ia un piede pestatovi nella pigia. 

La seconda... oh! la seconda vi lascierà 
anche essa ua ricordo. L'onorevole Doda è un 
pirotecuico di prima forza, e vi brucierà sotto 
1) naso, colle riforme che vi prometterà, quel 
pareggio che fu per tanti anni il sospiro del- 
l'Italia non riparate. 

‘e 

La sun girandola — impropriamente chia- 
mata Esposizione finanziaria — rappresen: 
tera un mol:no, col suo bravo contatore. 

Ia iuogo di grano turco 0 di frumento, sa- 
ranzo milioni ch'egli vi sfarinerà. Non appa- 
recchiate il sacco per metterli in serbo: la 
mola dell’egregio finanziere ha questa specials 
virtù, che ia luogo di triturarli, fa svaporare 
i chicchi! 


* 

Dunque, assidui miei dilettissimi, andiamoci 
insieme al mulino finanziario dell'onorevole 
Doda. È questione di pane, o di polente, e più 
di polenta che di pane. 

Già lo sapete: it gran problema del giorno 
è l'abolizione del secondo palmento, vale a 
dire l'emancipazione dalla tassa del grano turco 
e della segi 

Orrore degli orrori! Come si fa ad emanci- 
pare il « gran turco > ora che un congresso 
europeo si raduna appunto per liquidare la 
Turchia? 

Meito innanzi questa sola eccezione d'ordine 
superio: 

Ce ne serebbe un’altra, quella cioò che abi 
lire il secondo palmento sarebbe dare ai 
contadini dell'alta e media Italia un vantaggio 
su quelli del Mezzogiorno. La polenta non la 
si conosce nel Mezzogiorno. 


- 
Io avrei un argomento abbastanza efficaca 
da opporre a codesta eccezione e direi chs 


ammettendo a libera mecina il gran turco 
nen si ferebbe che togliere, in parte, una gran 
differenza che passa tra l'Italia det Seiten- 
trione e quella del Mezzogiorno. 
scere la polenta è una bella 
scere la perequazione fondiaria gsrebbe ura 
cosa più bella encora. 
Ecco il 


Pri 
Tatto questo sia datto cosi di passate, e sia 
detto unicamente per un appi arare 


glio a ri 
atrafalcione. Quel signore d'Arezzo che 
mi scrisse giorni sono sul macinato, mi ri- 
sentite che cosa: 
to agli onorevoli ciò che non 
era neila mia intenzione di dire. 


prezzo e non aveva fatto quistione del grano. 
Inoltre avevo parlato dei consumatori spic- 
cioli che nei mercati si provvedono di cereali 
infimi. 

< Il prezzo di tutti i generi vien stabilito 
dal ioro quantitativo e dalla foro ricerca o 
consumo; ne avviene cha levando la tassa sul 
granturco, per esempio, il suo prezzo una volta 
ridotto in polenta serebbe diminuito del cor- 
rispettivo della tassa abolita; e di conseguenza 
ne aumenterebbe lu ricerca e quindi il prezzo 
fino a stabilire quell’equilibrio che in correl 
zione sì grano attualmente esiste od ha esi- 
stilo 0 sarà per esistere ». 

Questa lettera in mano degli onorevoli del 
Mezzogiorno potrebbe essere un’arme. E sia 


Non intendo combattere contro degli inermi, 
e un dovere di lealtà mi costringe a dare a 
C:sere quello che è di Cesare e al mio as- 
siduo aretino l’errata-corrige che gli spetta. 


Siamo sempre al gran dilemma del Golos: 
se non serà la pace, serà la guerra. 

Io direi che sarà la pace. Non si canzona : 
gli avvenimenti che si vengono producendo in 
piena pac» ammaestrano l'Europa sui danni 
che la guerra le farsbbe soffrire. 

Erano due potenti corazzete, che dovevano 
rappresentare la Germania sul teatro even- 
tuals del duello fra l'orso e la balena. 

Ebbere : uscite sppsna dal porto, una ma 
novra sbagliata le porta a cozzare fra di loro. 
L'una è completamente perduta, l’altra per 
molti mesi dovrà restare in cantiere. 

Quante le vittime ? a 

Quanti i milioni miseramente perdati ? 


se 
Lo ripeto: sono segui della Provvidenza, 
che evidentemente si getta in mezzo per farci 
astenere dalla guerra. î 
AI Congresso io marderei le madri, le spose, 
le sorelle dei naufraghi del Re Guglielmo, e 
sarei pienament® sicuro della pace. 
Io tremo ali'idea che il problema della pace 
parola deita in- 
di persone unile 
islativa a Londra o a 
gue potrebbe essere la 


dipenda unicamente da w: 
nanzi a due o fre centi 
in una assemblea 
Vienni 


Un lapsus 
‘generale. 
Dio ce la mendi buona! 


dan bg È 


Nostre JueormazionI 


La notizia del secondo tentativo di assas- 
sinio, commesso a distanza di pochi giorni dell 
primo, contro la persona dell'imperatore Gu= 
glietino di Germania ha prodotto în tutti gli 
ordini della cittadinanza una sensazione vivis- 


sima dî stupore e di indignazione. 
L'ennu 


telegrafò puro a Sua Altezza Imperiale il prin: 


cipe di Germania, al qusle lo legano speciali 


vincoli di amicizia. 
Tutti gl 


l'ambasciata di Germani: 


tanto. 


i seguenti: 


Le ferite riportate dall'imperatore sono for- 


tunatamente lievi, ma numerose : diciotto. 


I medici trovano che lo stato di salute del 
l’eugusto ferito è soddisfacente, ma sono pre- 
occupati dalle possibili conseguenze della com- 
mozione fisica è morale che l’imperatore ha 


provato. 


La città di Berlino porgeva ieri sera inso- 
lito e concitato aspetto. L'indignazione è in 


tutti gli animi, 


Si ritiene che assai probabilmente il Reich- 
Steg verrà sciolto, e che il governo proporrà 
senza indug'o al nuovo Parlamento severi 


provvedimenti. 


Aitri particolari ché ci pervengono sull’at- 


tentato: 


Verso le 2 4;2 l’imperatore, solo in carrozza, 
passava per il viale dei Tigli facondo la con- 


sueta sua passeggiata di ogni giorno. 


La carrozza procedeva al piccolo trotto 


querdo giunta che fu alla casa segnsta col 


n° 18, partirono da questa due eolpi, seguili 


dopo breve intervallo da un terzo colpo. 


I primi due colpi, sparati con carica d' 


grossi pallizi, c Ipirono l'imperatore nel viso, 
alla nuca, nelle braccia e nella schiera. 


L'imperatore, tuttochè ferito 6 grondante 


sangue, non sì sm»rri d'animo; al fianco suo 


si precipitò subit» il cacciatore, che lo accom- 


pegnava aila passeggiate, sia per assisterlo, 
che per fargli s 


namente impsurito, fu subito dato ordine di 
tornare a palazzo. 
Usa folla «trscrdinaria di gente accorse 


tosto sul luogo, mentre numerosi agenti del- 


l'ordine pubblico peretravano nella casa n° 18, 
dove rinvenivano gravemente ferito un giovane, 
che fa tosto accertato essere l’autore del de- 
litto: costui, dopo aver sparato contro l’impe- 
ratore, rivolse l'arma contro sò stesso, ma 
non riusci ad ammazzarsi; tràsportato all’o- 
spedale, non si dispera della guarigione. 

Un’ accurata perquisizione praticata nella 
casa condusse a scoprire un deposito di armi 
da taglio e da fuoco molto ben provvisto. 

Appena a palazzo, l'imperatore - fu visitato 
dsi tre medici di corte, i quali cottstaterono 
non esseré gravi la ferite, é non costituire po- 
ricolo di vita per l'augusto sovrano. 

Uno speciale bollettino fa tosto pubblicato 
per le vie di Berlino, affine di calmare le giu 
slo apprensioni delia folla ansiosissima di a- 
vere le notizie dell’imperatore. 


Il Papa Leone XIII si è affrettato ad inviare 
un dispaccio telegrafico all'imperatore. Gu- 
glielmo. Il telegramma è redatto in termini di 
affettuosa premura. În esso fa voti che il Si« 


gnore conservi la vita dell’auigusto monires. 


Sappiamo che tre giorni or sono Suà San- 
tità, conversando con un membro del Sacro 
Collegio, deplorò nei termini più accentuati il 
contegno del centro della Camera prussiana 
per aver volato contro il progetto di legge 
sui socialisti. . 

Questa mesltina ci è stato assicurato che le 
basi dell'accordo fra l'Inghilterra © la Russia 
sono definitivamente fissate, e che esse noti si 
limitano a punti generici, ma determinato an- 
che i particolari. Con ciò l'opera del Congresso 
rimane molto agevolata, è la durata di esso 
verrà molto abbreviata. 


dello scellerato tentativo fu re- 
cato poco prima delle 6 da un telegramma 
dell'ambasciatore italiano a Berlino conte De 
Lsuney, ed il ministro degli affari esteri si 
affrettò a portarlo senza indugio a conoscenza 
del Re. La Maestà Sua ne fu afflittissimo, 6 
senza indugio telegraf all'imperatore Guglielmo 
esprimendogli i suoi sentimenti e quelli della 
sua augasta consorte, e chiedendo con la più 
viva premura le notizie della sua salute. Il Re 


‘nbasciatori e ministri esteri sono 
andati a chiedere premurosamente notizie al- 
1 ministri del Re, 
il sindaco di Roma, l'onorevole Minghetti e 
cittadini di ogni condizione hanno fatto altret- 


ragguagli trasmessi dai telegremmi sui 
particolari dell'attentato ci vengono soggiunti 


‘udo, qualora altri pericoli né 
minacciassero l’esistenza; al cocchiere, stra- 


Pare che il principe di Bismarck abbia sy. 
duto alle istanze che gli sono state fatte spe 
cialmente dall'imperatore Alessandro 6 dyj 
conte Andressy, @ consenta ad assumere | 
presidenza del Congresso. La risoluzione per; 
del principe cancelliere non è ancora defi; 
tiva 

L'ufficio di segretario del Congresso sarj 
sostenuto dal conte di Radowitz, giovane d 
plomatico che gode la piena fiducia del prin. 
cipe di Bismarck. 

TI governo ottomano avrebbe dichiarato q; 
essere disposto ad accogliere senza restrizioni 
le proposte fatto dal governo inglose; ed il 
rappresentante in Congresso non avrebbe 2 
far altro so non motivare quest’adesione, 

1 governi di Grecia, di Rumenia © del Mon. 
tenegro hanno fiducia che, in conformità dells 
benevole assicurezioni ricevute, lo potenze si 
occuperanno dei loro interessi. Non sembra 
che la Serbia abbia motivo di avere la stess 
fiducia. 


Il nostro ministro degli esteri ha ricevuta 
oggi l'invito sl Congresso, che si terrà a Bir. 
lino il 13 corrente. 


Abbiamo da Londra: 

« Si è organizzato un sistetna completo di 
comunicazioni telegrafiche fra l'ammiraglio 
comandante alla baia di Ismidt è le squadra 
disticcate della flotta a Gallipoli e Besika. In 
quest’ultima località si è collocata una sta- 
zione telegrafica per conto dell’ammiragliato, 
essendosi congiunto il filo di Kum-Kaleh, dove 
è in comunicazione coi telegrafi turchi. 

Tu tal guisa Besika, i Dardanelli, Costanti. 
nopoli e Ismidt sono in diretti rapporti. 

Un cordone sottomarino è stato posto via 
Tenedos e Syra, così che le comunicazioni fra 
la flotta nella baia di Besika e l'Inghilterra 
sono dirette a immediate. 


H governo russo sta armando di mortai un 
mumero considerevole di navi cho si trovano 
a Cronstadt. Un numero considerevole di mortai 
per l'armanzento di altre flotto fu ordinato alle 
fonderie Perm da consegnarsi nel lasso di 
quindiei giorni. 


Il granduca Alessio assumerà il comando di 
una squadra che si riunirà a Sveaborg, e che 
è destinata ad agire nel Baltico. Tremila ma- 
rinai della Finlandia si sono arruolati al ser- 
vizio delle navi corsare. 


Parlasi di negoziati intavolati fra i governi di Russia 
e di Germania per la revisione del trattato di com- 
mercio fra i due Stati. Sì tratterebbe di applicare i 
principî del libero scambio fra le due nazioni, affinchè 
nel caso di un conflitto fra la Russia e l'Inghilterra il 
commercio e l'industria germanica potessero sostituire 
in qualche modo l'inglese in Russia. Si tratta anche 
del progetto di nuove linee di ferrovia fra le due 12- 
zioni. 


La discussione intorno al progetto di legge 
per la riccstituzione del ministero di agricol- 
tura e commercio è posta all'ordine del giorno 
della Camera per la tornata di domani, martedi. 

Sono iscritti contro il progetto gli onorevoli 
Spaventa, Plebano, Del Vecchio, Indelicato, 
Salaris; in favore gli onorevoli Morpurgo, 
Berti Domenico e Toscanelli. 

Gli onorevoli Depretis e Crispi, la cui sl- 
leanza è un fatto costantemente affermato nei 
circoli parlamentari, hanno con molta ‘opero- 
sità nei giorni decorsi tentato di persuadere 
come la sinistra avesse obbligo di dichiarare 
legali i decreti coi quali fa soppresso il mini 
stero di agricoltura e istituito quello del tesoro. 
Pare bensi che l’opera loro sia stata vana di 
effetti, e che la massima parte della sinistra 
si terrà alle dichiarazioni del gabinetto, il quale 
reputa quei decreti illegali, come è noto per 
il discorso pronunziato dall’onorevole Cairoli 
in Senato in risposta all’interpellanza Lem- 
pertico. 


Si afferma che dai rapporti di un ispettore 
di pubblica sicurezza mandato a Livorno sp- 
positamente; l'onorevole ministro dell'interno 
abbia tratta la persuasione che veramente i 
fatti deî quali perlatono i giornali, e che 
vennero colà, furono abbastanza gravi e che 
il contegno dellé autorità mancò di ogni energia 
intianzi alle grida e agli atti di pochi facino- 
rosi. Dicesi altresi che l'onorevole Zanardelli 
abbia redarguito gli ufficiali dipendenti del suo 
dicastero per la debolezza mostrata in tale 0€- 
casione. 


Per invito del presidente della Camera, tutti gli uf- 
fici si radunano ogni giorno onde dar termine all'e- 
same ed alla discussione del progetto di legge chè 
concerne i provvedimenti per costruire nuove linee di 
complemento della rete ferroviaria del regno. 

L'ufficio I ha questa mattina chiusa la discussione 
generale, approvando în massima il progetto di legsè» 
con i ordine del giorno dell'onorevole Pissavini per- 
chiè dal commissario’ sia teriuto conto nel seno della 
Giunta di diverse raccomandazioni intorno ai cri 


con cui farono stabilite dal governo le categorie delle 
ine. 

7 Gli uffici IL, III, IV, V e VIII incomiaciarono la discus- 
sione degli articoli e ne approvarono alcuni con molte 
raccomandazioni ai commissari. 

L'ufficio VI ha esaminato la relazione che precede il 
progetto ministeriale, e rinviò a domani la discussione. 
Lafficio VII, dopo aver lungamente esaminato il 
progetto, ha chiusa la discussione generale. 

L'ufficio IX ha nominato l'onorevole Lioy commis 
sario sul progetto di legge di iniziativa dell'onorevole 
Morelli sul divorzio, non ammettendo l'opportunità 
della legge medesima. 

L'ufficio Il ha nominato l'onorevole Branca a com- 
missario del progetto di legge per il bonificamento del- 
T'4gro romano. 


Il conte Corti non ha ancora definitivamente 
risoluto chi sarà il secondo rappresentante ita- 
liano al Congresso. A. segretari ha scelto il 
conte Balbo ed il cavaliere Cartopassi. 


Il corpo diplomatico, î ministri e molti personaggi 
italiani e stranieri sî sono recati questa mattina al 
pelazzo dell'ambasciata germanica, per lasciarvi le carte 
e i nomi in segno di simpatia è d'ossequio. 
L'attentato contro l'imperatore viene în circostanze 
tali che tutta la cittadinanza compirà, ne siamo certi, 
lo stesso atto. 
Nelle città italiane, ove risiede mn console germa- 
co, le carte e î nomi dovrebbero essere lasciati dai 
cittadini nelle rispettive cancellerie 


Ti conte Maffei, di cai abbiamo anauaziato l'arrivo, 
ha avuto in questi ultimi due giorni parecchie confe- 
renze col ministro, conte Corti. La sua nomina a se 
gyetario generale è definitivamente deliberata, ma il 
decreto non è stato ancora firmato. 


Il conte Tornielli, già segretario generale dei mini- 
stero degli esteri, nou ha avuto, nè pare debba avere 
per ora alcuna destinazione. Egli conta di ritirarsi a 
Novara, sua città natia. 


che senza leggere l’ordina del giorno, si 
ovina a colpo d'occhio, ch'è una gran gior- 
nata parlamentare. Con la temp 

abbiano, non si i 

come, venti mirutt prime che sapri 
duts, alcuno tribume fossero già occupato da 
un discreto numero di spellalor, altre piene 
addinitture re pir davsero 
— non di q Citorio 
il preavsiso 

anticipato la cola 
seggio. 
L'ordine di promette infatti una se- 
duta appetito: nore 

a convincere i moltis 

tra’ suoi amici speciaim 
ua finenziere da burta, mes lan 
tica opposizione per comodo delia lotte; ha a 
provare oggi colle c:fre, — quel ch'è 
peggio — co' fatti, che il corso forz.sa si può 
abolirlo subito senza perturbare il bilancio. 


ta 


Il presidente arriva con venti minuti di ri- 
tardo, forse per non restare, come gli è as- 
venuto spesso, obbiettivo unico alla mia «s- 
servazione, :nentra i colleghi oziano chiacch.e- 
rando pe’ corridoi. 

Sinistro augurio peri’onorevole Seismit-Doda 
la seduta comiecia cva usa nota !ugubre, f" 
nunzio della worte, avvenuta ieri iuproy 
ls Fosso, de puiat» di Bobb 
Il presidonte re dice fe lodi, meritato dev 
vero dal defunto, per consenso nnanime ; alle 
quali l'onorevole Depretis, dei fiuitimo coll: 
di Stradells, aggiunge poche psrole. Propone, 
6 la Camera vota, che il presidente faccia le 
condogiienze alia famiglia ed al paese natio. 
Presidente, anche da mia parte. 


Ricomparisce nell'aula, dopo molte settimene 
d'assenza, più secco che mai, co'capelli sempre 
più biondi, il compi»nto barone di Brogtto. Il 
non compianto, di Nicastro, lo vede e resta 
al suo posto: faccio 1 miei complimenti al- 
l'onorevole Ricascli. È 

S'è proceduto intento all'appello nominale 
ed al contr’appello per la votazione d'un pro- 
getto di legge che aggrega il comune di To- 
relia ai mandamento di Sant'Angelo de'Lom- 
bsrdi. 

Pochi altri istenti e ci siamo. L'onorevole 
Seismit-Doda siede a! benco de’ mi: istri, mentre 
i segretari, onorevoli Quartien e Coccon, gli 
contano alle spalle le palline bianche e te nere. 
Ecco una belta prova di ten: i 
dodici deputati L» ro l'aggre 
gazione del comune ella, che la chied-, 
ai mandamento di Sant'Ange 
del pari, Che se la sappia i; 
Camera, de’ deputati che 1 
Per nessuna cosa al mond». 


È ta 


Altro ritardo all'esposizione fivanziaria, ca- 
giensto dall’agrs uomo Nobiling. Il presidente, 
a nome di molti deputati che seggeno in varie 
perti della Camera, pr. pois un voto d'indi- 
Ruazione per l'alloctato contro l'imperatore 
Guglielmo, 0 di.. 

Ma eccone il testo senzialiro, giacchè uno 
egretari mi ha usato la ecrissie, non ri- 
chiesto, di. mendermo î È 
«La Camera commessa elia notizia degli 
esecrandi attaniati co:nme=s: contro Sua Maestà 
l'imperatore Gagl: | 0, «ì rende inter;rese dei 
Sentimenti del p pol 
Bermenica, esprimendo ì vol vi 
Fronto ristabilimento ia salute dell 
Capo ». 


ne a la toilette di pas- 


+, nera 


guezione; promette di 
le più esstie © parti 
municarle al paese, 


Germania 
mentre tutta la Camera 


Marcora e Cadenazzi. 


. Caso mai i lettori si maraviglino di trovare 
Innanzi a questi quattro nomi ia parola ono- 

n che il direttore 
ve la pone lui, tutte le volte che io me ne 


revoli, sappiano ch'è di uso; 


dimentico... volontariamente. 


%» 


Ma vedo sporgersi in fuori dalla tribuna dei 
ministeri il commendatore Bennati ; guardo in 
giù: Federico è in piedi, la lente in una mazo, 
un mucchio di carte davanti; ed il garzone 
in livrea gli depone sul tavolo il vassoio del- 


‘acqua con una boitiglina di Bordeaux. 


Sì fa un gran silenzio, a cuî succederà tra 
poco, scommetlerei, un assopimento generale : 

voce monotona del 
Taciturno, che oggi per giunta è più bassa 


tanto concilia il sonno la 


del solito. 


.Promette di dire: 1° quale è la vera.situa- 
zione del tesoro; ?° che cosa si propone il 
governo per migliorarla. Dichiara che dirà 
tutta la verità, niénte altro che ia verità : una 
dichiarazione che io avrei creduto oziosa in 


bocca d'un ministro. 
Ed entra, beato loi, in un vortica di 


dato di seguirlo: 
tudine. 


i veds che noa ci ho l’abi 


Ma ne uscirà infinè per dirci quali modif- 
cazioni intende proporre al nustro sistema tri: 


butario, ch'è poi ciò che importa 
di Lepooriz 


e giorni 
te notizie, e co- 


‘sappiano a chi debbano mandare le 
loro carte di visita: i deputati rimasti seduti, 

î nera si levava in piedi coms 
per iscatto, sono gii onorevoli Bovio, Friscia, 


ilioni, 
nel quale, con tutto il buon volere, non mi 6 


ROMA 


3 giugno. 


La festa dello Statuto è passata anche per 
quest’'aono, ed è passata stupendemente. Îl 9 la, 
ti più monarchico e costituzionale fra tutt gli 
astri dei cresto mondo, si è messo ieri della 
parlia per far riuscire ls cose a dovere, e ci 
tiva, così splendida, 
che d: più noa si 


na regalat» una giornat 
così calda, cosi lumiro: 
sarebbe potuto de: 

Inviata dal bellissimo tempo, la popolazione 
di Roma «i rversava alle 


lal Quiripaie 


nta. { curiosi 


sì covlaveno a mig) 
diperdunza l'affoliamento eru tese da inpedine 
quesi in alcuni punti il passeggio delle truppe. 

Aite 7 precise Sua Maesta usciva dai Qui- 
rale, accompugaato dal generate Media, sio 
siutanto di casmpo, da uuuuner + stst) meg 
giore e da tutti gii addetti militeri presso Je 
cioba ere. Lungo ia sirsda egli fu 
fatto segno a cominua ed aperta acc am zioni. 

Tertuinata la rivista sl Macso, egli presa 
pusio sulla piazza dell’Indipensenza, di fnts 
al villino dei Monteverde, per assistere allo 
sfilare delle truppe. 

Terminata la rassegna, egli «i mosso allora 
per far ritorno si Quirinale. Gli applausi, le 
acciamazion incominciarono, Per tutta’ la 
strada era un levar di cappelli, un agitar di 
fezzoi-iti, un solo grido: « Ervira al Re! » 
ripetot» incessautemente dalia fotia. Sua Maestà 
salutava cortesemente, commosso a questa ta- 


Maeste dové affacciarsi dus vote »| terraz- 
n, prima che la folla si decidesse ud an- 
derse: 


* 


Era naturale che terminasse bene una gior- 
nata cominciata con sì lieti auspici. La giran- 
dola d: Caste Sant'Aug=lo ha avuto ieri sera 
un successo sfolgorante. Dico sfolgorante, e 
protes o di nen fare un giuoco di parve. 

Alle nove la piazza era st:vatà. È impossi- 
bile descriver quella folla, perché quelia folla 
non si descrive... Per farsene un'idea essita 
bisogna sentirla. Im:neginate lutta ia popota- 
zione «di Roma compressa in uno spazio che 
basterebbe appana a conlenere la popolazione 
di Frescati. 

Ai sagnale dato da Sua Msestà la Regina, 
la gireadola sì è incsridiate. Per un'ora é 
stato un succedersi continuo di cannonate, di 
salve di meschetteris, di rarzi lancati in tutte. 
le direzioni, una p oggia incessante di corine 
di fiori, di paltoncni, di azetti variopiuti... uno 

dio insomma dei più vari la più 
bella sirandela che si sia veduta dal 1870 
in pei. 

1 disegno architettonico della girandola ha 
inc,ntrato il favore generale. Fia gli spetta 
coli del programma, quelio che più di «gni 
altro ha sorpreso, è stata « la pioggia d’oro » 
da Csstel Sant'Angelo. 

La pioggia h 
hanno delio spirito, se ban voluto mettere in 


e, ore della 


1 sulla piezza dell'io- 


dell'oro!.. I fratelli Papi cho ' 


parodia ieri sera la ralazione del Ssismit-Doda 
sull'abolizione del corso forzoso, bisogna dire 
che ti sono riuscii... Di pilone ‘oro,sparso, 
con tania larghezza, el tico nofi è ri- 
masto che il famo! & 


DIRPLOGI PARTIGOHARI DI FANFULLA 


BERLINO, 3. — L'imperatore Guglielmo 
fa colpito nell'attentato da trenta palline 
nelle due braccia, nella testa e nel dorso. 
L'elmo porta le traccie di altri diciotto 
proiettili. Sua Maestà non ha mai perduto 
un istante la coscienza di sè, sebbene ieri 
fosse tormentato da vivissimi dolori. Nul- 
ladimeno ha potuto dormire tranquilla- 
mente tutta la notte. 

Oggi lo stato dell’augusto infermo è re- 
lativamente soddisfacente. Fa telegrafato 
immediatamente ai principi imperiali che 
sono qui attesi questa sera. L'assassino 
Nobiling versa in pericolo di vita in causa 
di un tentativo di suicidio; è persona edu- 
cata ed appartiene ad una famiglia rispet- 
tabile. Sembra certo che il Nobiling avesse 
delle relazioni col partito socialista e che 
l'attentato fosse preparato da lungo tempo. 

CATANIA, 2. — Oggi, alla presenza del 
sindaco, del prefetto, delle autorità civili e 
militari, delle associazioni cittadine, di distinte 
signore e di una folla immensa di popolo, il 
cavaliere Bonajuto, rettore dello spedale, ha 
posto la prima pietra del nuovo ospedale Vit- 
torio Emanuele. 

Furonò pronudizietà patriottiche patole dal 
cavaliere Bonajuto.  Fecero splendidi discorsi 
il prefetto Basile, il cavaliere Carnazza, il pro- 
fessore Ci e il dottor Ronsisvalle. Dino- 
strazione impovente. Ordine prfetto. 

PARMA, 3 (1050 antimeridiane). — Le cie- 
zioni amministrativo di sabato sono riuscite 
completamerte favorevoli alla lista doll’Asso- 
ciazione costituzionale. Il conte Centefti fu 
eletto consigliere provinciale con uva splen- 
dida votazione. 


3 giugno. 

Sabato la Borsa di Parigi non era disposta ad an- 
mentare è ci mandò una forte reazione jer Ja nostra 
e per tutte le rendite. La reazione fa moito misorea 
Londra. Però i corsì del Boulevard di Parigi furono 
in sensibile aumento nella sera di sabato e ieri, e la 
nostra rendita ci guadaguò quasi tutto ciò che aveva 
perdato. 
lia rinnione tenuta sabato sera alla Piccola Borsa 
sì fece per hn rendita 82. 

Oggi il mercato, non carando le buone notizie po- 
litiche, era paralizzato da quella del nuovo attentato 
contro l'imperatore di Germania. 

Gli sari farono nulli, e la rendita per fine si può 
notre nominale fra 82 20, 82 30. Per contanti si ne- 
goriò rendita er-cospon a 79 90; Biount a 83 75, e 
poca rendita turca a 1. 

Si Wrattarono obbligazioni Santo Spirito, che rima 
sero a 409 lettera, 408 25 danero, e azioni Gas a 667 
lettera, 666 danaro. 

Francia 108 80, 108 55; Londra 27 30, 2725 
4? 00). 

Pezzi da venti franchi 21 88, 21 86. 

Dopo Borsa. — Migliorata ancora la nostra rendita 
a Parigi. Da noi resta nominale fra 82 95, 82 35, 


Soritas 


- TELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 4. — La Camera dei deputati approvò per 
appello nominale con 465 voti contro 122 le proposte 
del governo relative alla quistione delle restituzioni, 
quindi il punto priacipale del compromesso fra l'An- 
stria e l'Ungheria fu detinito secondo il recente acco- 
modamento avvenuto fra i due governi. 

VIENNA, 1. — La Corrispexenza polifica annunzia 
che Demetrio Bratiano, vice-pr:sidente del Senato ra- 
mano, è partito ia missione per Costantinopoli per ot- 
tenere che la Porta riconosca l'indipendenza della Ru- 
" Secondo are voci le infsione di Bratino avrebbe 
lo scopo di riavvicinare Ja Rumania e fa Turchia, in 
vista di certe eventualità 

BERLINO, 4. — Il Momlere dell'Impero pubblica la 
nomina del conte Sto!berg a vice-presidente del mini- 
stero di Stato. 

PIETROBURGO, 1. — L'Azenzia russa pubblica un 
articolo sulla cattiva amministrazione del kediv: e dice 
che le ricchezze dell'Egitto aumenterebbero se v'ammi- 
Bistrazione fosse affidata a mani europee. 

BERLINO ® (ore 3 pom.). — orgì - ore 248 
pomeridiane, mentre l'imperatore faceva la sua passeg- 
gala in carrozza gli furono tirati contro alcuni. colpi 
di pistola caricata a pallini È 

L'imperatore rimase ferito al braccio e alla guancia. 
Sua Maestà fu ricondotto al pazzo e gli farono po. 

lè prime cure. a 

BERLINO, 2 — L'imperatore fa colpito 1 braccio 
6d alla guancia da pallini da capriuoli, € ricevette al 

le cure dei dottori. 

L'assassino è il dottore in filosofia ed economi» Carlo 
Eduardo Nobiling, nato il 40 aprile 1843 a Kollno, 


eni 


L'assassino, prima di essere arrestato, tentò di sui- 
cidarsi e si feri gravemente alla testa. Egli fu traspor= 
tato all'ospitale dei delinquenti. È 

La voce che l'assassino sia impiegato al ministéro di 
agricoltura è falsa. 

L'assassino frequentava le riunioni socialisie demo- 
eratiche. Pel momento sua madre e i medici trovansi 
presso di lui. 

LONDRA, 2. — Leggesi nell'Obserrer: 

€ Sì hanno motivi per eredere che il Congresso di- 
scuterà sulla necessità di stabilire un controllo euro- 
peo sulle finanze della Turchia a profitto dei creditori 
della Turchia e pel pagamento dell'indennità pecuniaria 
di guerra. Si suggerisce a tale scopo la formazione di 
una Commissione internazionale, simile a quella del- 
VEgitto ». 

VIENNA, 2, — Alla Delegazione ungherese il conte 
Andrassy dichiarò che il Congresso è convocato per 
PIL giugno e che gli inviti sono fatti dalla Germania, 
dietro proposta dell'Austria. Egli soggiunse che le basi 
sulle quali il Congresso è convocato potranno essere 
comunicate soltanto dopo l'adesione delle grandi potenze, 
ma è un indizio favorevole che l'Iaghilterra e la Russia 
abbiano agcettato queste basi. 

Il conte Andrassy dichiarò che i punti comunicati 
dal Giobe non sono autentici. 

LONDRA, 2. — L'Obserzer dice che gli inviti per il 
Congresso furono spediti dalla Germania, ma che i 
rappresentanti tedeschi ricevettero l'istruzione di co- 
manicarii officialmente soltanto dopo le dichiarazioni che 
i ministri inglesi devono fare al Parlamento. Queste 
dichiarazioni sono attese per domani. La prima seduta 
del Congresso avrà luogo T'HA corrente. 

L'Oiserrer dice che il conte Schouwaloff partirà per 
Pietroburgo questa sera 0 domani e ritornerà a Berlino 
per rappresentare la Russia al Congresso. 

PARIGI, 2. — Il Temps dice che ieri il Consiglio 
dei ministri, riunito sotto la presidenza di Mac Mahon, 
decise che il governo francese sarà rappresentato al 
Congresso da Waddington e da Saint-Vailler. Proba- 
bilmente prima di giovedì, Waddington farà alla Ca- 
mera una esposizione della politica estera della Francia. 

N Temps sogginoge: Crediamo di poter affermire 


degl’inviti al Congresso fu definitiva- 

lisfuzione dell'Inghilterra e delta 
» i ritardi furono cagionati unicamente 
vità dei dettagli, perchè îl principe di Bi- 
derava il ritiro simultaneo della flotta in- 
l’esercito russo dalle vicinanza di Costanti- 


mente stabi 
Russia e € 


BERLI 


ja Maestà. Mentre l'imperatore passeg- 
tto i Tigli, gli fu tirato contro con una cara- 
bia a due colpi Sua Maestà rimase ferita alla parte 
superiore del braccio e alla guancia con pallini, al- 
l'apparenza però non pericolosamente. Dopo le ricerche 
prowsisarie, si scoprì che l'assassino è un certo Nobi 
ling, il quale fa preso dopo di aver ferito gravemente 
una persoua che lo inseguiva. 


ONAVENTURA SEVERINI, gerente Faspetsibilo. 
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PREZZI FISSI 


e Calzatura di 


ROMA - Corso, 162-163 - ROMA 


{Corso Vittorio Emanuele, 28 - MILANO - Gal 


TORINO - Via Roma, 2 - TORINO 


uns 


1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 
Riapertura dello Stabilimento, con sorgenti proprie, 
all'lòie! Moyal des Etrangers in rivi ai 
mare al centro del golfo, tra il Palazzo Reale il giar- 
dino pubblico. Splendido panorama. Freschezza. eleganza, 
comodità massima. Sale di rimnione e giornali esteri € 
nazionali. - Domandare le folografe e larife. 


SOLTANTO 
per pochi giorni a Roma 
BAL, Corsw 341 


(Vedi l'avviso in quarta pagina). 


BAGNI DI GOMANO 
Vedi queiso În A pegina. 


LPP Pas POE desidera tro- 
NA NIE IGLESE fre na posto 
in una famiglia: è pratica della cura ed istrazione 
morine sopra è 7 anni con metodo facile e 
conosce: ii (rancese, Raccomandazioni e refe- 
renze primarie. Dirigersi A A_ presso il signor Gio- 
seppe Pastore, Legatoria di libri, via. dell'Accademia 


Birnbaum, Egli aveva preso in affitto un ap 
partamento sulla passeggiata dei Tigli. 


Albertina, N. 3 Torino. (4683 P.) 


il 


fama LA MINERVA mo 


GRANDE E- NUOVA CASA APPOSITAMENTE ED ELEGANTEMENTE AMMOBIGLIATA 
Per \ Esposizione Universale di Parigi, 1878. 


e enmere da uno e da due letti al primo, secondo, terzo e quarto piano; Galbimetti, bagni aftutti i piani : 
Colazioni e pranzi alla carta, a tutte le ore del giorno — Cantime fornite dei migliori vini Italianife francesi. 


Situata a Parigi, 4, rue Chauchat; Passage de l’Opéra (Bowevard des Italiens) 


Servizio speelale per ESPOSIZIONE UNIVERSALE] vizio Speciale, dirigersi: Roma Acexzia GexrmaLe Di Viacoi | Reggio (Calabria), Sig. Acostivo Monetti — Palemo, Sigg 
Libretti con viaggio di andata e ritorno da Parigi, o confe Di Trasporti, Piazza della Minerva, 40-41 — Sig. G. B. Pa-|FrareLLI Corvara —Mi ina, Sig. Giuseppe Simeone 
sola andata; alloggio alla MINEBVA durante 15 giorni di sog- | ropi, ‘ Via della Mercede, 12 — Torino, Sigg. Frarecti Gi- Ancona, Sig. P. DE Sancris — Bergamo, Si 
giorno a Parigi, con vitto 0 senza vitto; Biglietti d’ingresso sl- Le NEI GEE ni domain = NE IRIS ET ET e ig, Casio ho 
l'Esposizione; Guida Folchetto — tutto compreso, ai prezzi e con- no e RO O reca Miecera Sig E TI E e 
dizioni del relativo Programma che si distribuisce crafis. Faroni rr Verena SE AMTS vani — Padova, | ins — Firenze, Sigg: S: Pontuerl n S 
Per fissare appartamenti e c £ ana SE le rrnar e ComP, = |Prsucanoi = Fasana — Verona. 
È Dioxisi = Spezia, Sigg:T. Vivaupi E Ficti —| Udine, Sig. France SI, 


con tutto[il confortabile;Servizio e en- 


Via del Corso, 341 


SOLTANTO » POCHI GIORNI 


Durerà la GRANDE LIQUIDAZIONE dell'intero deposito di Biancheria confezionata, Telerie, Servizi do Tarola, 
Fazzoletti e Maglieria. — Si rende anche te Masserizie, Lumi a gas, Specchi, ecc. ece. — tutto a metà di prezzo, nella — 


JA DEL CORSO, 3481 — Bian- 


filiale della primaria I. R. Fabbrica di Biancheria confezionata di Louis Modern — 
cheria da uomo e da donna di tutte le specie, di tutti i modelli e di tutte le grandezze. 


Camicie da donna, con ricami, ultima moda invece di L. 10 per sole L. 5 { 4/2 Dozzinafdi fazzoletti, tela batt. colorati migliore qualità da L. 20perL.10 — 


00 Vestiti da Signora nei più belli colori con figurino soltanto L. 10 servizi colorati da caffè da thè e da desserts con frangie lunghe, in tutte 
1/2 Dozzina di fazzoletti, telabianca migliore qualità invece di L_6 per L.3 le grandezze da L. 8, 10, 15 fino a L. 30. i 3 
18 » battista fina... ........ >.20 > 10 Comicie e camiciole di flanella di lana, di maglia e di seta per uomo da 


» >»  finissima,orlatia giorno » 24 » 12 — L. 3, 5 1/2 fino L. 8. 
La liquidazio:e durerà soltanto pochi giorni, Roma, Via del Corso 341, Roma. 


Apertura 15 Giugno 


Gamicie da donna, con ricami e merletti, elegantissime » 20 » 10 — | Una pezza di tela vera Irlandese 39 1/2 metri ..... >» 90 >» 45— 
Sottane da donna, ultima moda, bianche e in colori » 12 » 6 — | Una pezza tela finissima, migliore qualità 39 1/2 m... > 100 >» 50— 
Mutande da donna e busti diversi modelli ..... » 5 » 2 50 | Una pezza di tela extrafina 34 1/2 m. .....--- . > 120 > 60—- 
Peignoirs, semplici ed elegantissimi . ... da L. 5 1/2, 7,8 fino 12 — | Tovaglioli di tela damascati, salviette, servizi da tavola, per 6, 12 e 18 per- 
Vesti da camera, in colori, modello Princesse >» 15 20 fino 25 — sone della migliore qualità a metà di prezzo. x 

Costumi completi in Ecru e Cretone, finissimi » 28 35 fino 48 — | Biancheria da bagno, mantelli da bagno. scarpe da bagno, lenzuoli da lefto 


Geil Beumatis 
NEVRALGIE — VIZI DEL SANGUE —, MALATTIE 


LA PELLE OBESITÀ 
del Dottor 8. THOMPSON Svizzera) (Svizzera) 
snai na Spe PA CRIn SANON E 
uso di queste Goccie nell” impotenza Falle DI Vallese 
m 


nella debolezza nervosa delle reni, nella \SA® 
difficoltà digestiva e nello simmento | ACQUA LA PIU' RICCA DEL KOYDI 
rematuro. | in Joduro e Bromuro di potassio — Essa contiene 


Presso : I. 8 al flacone. anche della Litina © della Glarina 
flacone È, Depesito gle per l'Italia, nella Farmacia | 1 1° Saggio al 15 Cttobre 
e Tarare INTROZZI gia RA Bagni, è all 
Alilan ; Parig 
1 ssi divertimenti Vichy e a_S 5 
ao 'r@ i 11.11 |’ 


(LIGURIA) 


Stabilimento notevolmente «mplisto e migliorato. É 
nel punto più centrale del'a città, sopra unal 
spiaggia di finissima arera, s curissima, al riparo delle 
mareggiate. 
Balli e concerti serali — Servizio di buffet e csf 


inibus alla stazione all'arrivo 
lle curiosità più rimarchevoli della Svizera 
da li 


lono în botti 
ì venditori di acque min 


SOLUZIONE COIRRE 
CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE Non più Med 


. N più potente dei ricostituenti. — Rimelio sovrano già impiegato da 
avnesso allo Stabilimento — Palestra; scuo'a di nuot»; cinque auni dai medici francesi ed adottato da tatti i mellici dell’ Europa PERFETTA SALUTE Cozitnzita » mare 
servizio di barche a remi ed a vela. (pi nell' insetolimento generale, l'Anemia, la Tisi, le Cachessie, la Clorosi, le Sero- imp 
La città, per le sue speciali e fortunate condizioni di fole, il Rarhifismo, le Malattie degli ossi, le Crescenze difficiti, l'Inappetenza, lo Tieni gie referee vira 
stagione invernale, offre ai signor: bagnanti i maggiori Dispepsie, le Malattie nervsse. te Du Barry di Londra, detta : 
comodi in f.to di alloggi, restaurants, gabiuevi di Nota. — Questo medicamento venne inserito nel 1877, al supplemento dell 
lettura, caffè, vetture, ecc. — Granhosi hotels di Codice francese. 
prim'ordine; 200 e più ville elegantemente mobigliate ; Si trova nelle principali Farmacie. 
appartamenti e camera în città e in cempagaa; il tutto come, b "= ia Nl problema di ottenere guarigioni senza meicin 
a pieni moficiasini. », farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 79. I ES arifuo ‘delie asp cale sooperia dalle 


BICA. la quale economizza cinquanta volte il 


Temperstura eccezionalmente fresca : di rado il ter-| 


mometro vi surera ii 26° grad». Tosasi a Rima alla Società Farmaceutica Romana Fave si rapa perfetta 
Amene passeggiate in riva al mare e in montegna. ferite Dea 
© Sanremo dista tre ore circa da Savona, cinque dal:600 AVVISO Lipimd 


SALSOMAGGIORE 


Genova, otto da Torino e da Milano 


NB. Per maggiori schiarimenti e per affitto dif _—1I nuovi proprietari dell 
villi è eppiriimenti riscigerii elle Direzione Ò ALBERGO D'ITALIA 
dena “Società dei Bagni di mere ROTEL DI ROMA |ruime:r 7% pa» 
în Sanremo, la quale se né assume l'incarico] TELE ERTRAROO goa, — Apartamenti © cime 
5a eo, co suore 


senza alcuna commissione. [sle, table d'hote, restorante, bi- 


[-anfo © sala di lettura. 
(64 P) —G.FERRARIOeC®. 


ISTABILIMENTO IDROTERAPI 
ANDORNO (bit.Li 


Trotta Vittorio, Braschetti Ampellio| 
|avvis:no il pubblico che col Primo Luglio p* v° riapri 
{ranno il succennato Hotel e lo Stabilimento dei 
lannessovi dopo radicali riparazioni e complete migliorie. 


co DI ANDORNO| 


Da lungo ten: 
bolezza e vertigini, trovai gran vani 


D VACCORDEONI [istat dae cia n 


i 


molli (Ae) 
Ri 4 
guABILIMENTO?IDRITERAp,C) 


OROPA 


Aperto dal f° giugno al 30 scitembre 
Indirizzare le domande ìn Biella al medico D rettore 


4605 MAZZUCHETTI. 
Si vende nelle principali farmacie del Regno 


COMANO 
sito generale ir il sig. M. GUIDIERI, aîì * x [n 
e ae paia, SE SUPE è) |Antiche Terme nel Trentino 


RAPALLO 


ad un'ora e me;z0 di ferrovia da Genova 
(LinEA ELLA SPEZIA) 
‘HOTEL D'EUROPA e PENSIONE PRANDONI, con STABI- 


rego spedirmene, ecc. 
MORGANETTI da BOCCA] De. Notaiò Piero Poncmeppv 
bei presso l'Avv. Stefano Usci, Sindaco qilla 
eran) cen di 
abito cd esattamente Li più Belle] 19 0a dn aa a Da 
per rendermi l'indicibile godimento della 
i cianer, parroco. — 
Quattro volte più nutriva che la carne, ecomormizza anche 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. 
La IEEVA LENTA in seatole: 11 
i fr. 50 €: i hit 8 î 
BISCOTTI DI IEVALI 


4 fr. 50. fr. 
La RI LENTA AL CIOCCOLAT' 
led in scatole di latta, 2 


Proprietà dello Spedale di Arezzo 


ACQUA ACIDULA FERRUGINOSA 
DI MONTIONE 


DELLE PIU’ SATURE CHE SI CONOSCANO 
adottata ei encomista dalle più grandi celebri! 
6 Spicialmente dall'illusire prof. Maurizio Bufal 


Cent. 5® la botiiglia 


TRI 
IN. f.Gon uno o 2 diesisa chiave L. 4| 
rst 


O ze r. de 


ati 


ROgua mance Medogia tr 
(i dae gior, peli iii ia 
REgRe SGSO 


inglese al Corso 496, 


LINENTO di bagni di mare, aperto tutto l'anno. (f{rare il D vi i 
D? 3 fon:  comsaltinsi pertanto i qui zioni intestinali, ne pagna; Bergamaschi Dionigi, via de 
L'Hotel è un grandioso palazzo arioo, con tutto i conort- [izioni: comin pet i Li omino marigini è retti, farm. A18, 140 via Frattina: Paul Carl, egoz. 2 Corti 


bile moderno. 
rini e limo: 


| palio. 


ituato in metzo d'un giardino d'ar 
gode la più bella vista del golio tigulio di R: 
Jenzioni speciali per famiglie. fi 


STAGIONE di BAGSI 


[Borioni, farm. 98, 98, via Babuino, e presso i principali far 
le droghieri del regno. 


guarigioni 
l'illustre senatore Verga e Plinio dei sigg. Dr Ant. Faes, 
ISchivardi. ‘Zaniboni, Dr. Francesco 


DUE TERNI AL LOTTO Sinis tieni onere 
all'anno anche en scomme@ 
|d: Lire 4050. Tutti coioro che desiderano fare la propria fu 
luna col vincere al lotto soll:citeranto la domanda d’:bbot 
imento alla mia C+rcolare numeri, avendo pronto per il peo 
i lsimo mese di Giugno due mfallibilt giuoo»te 
Prezzo d'abbonamento Lire 14 ; 
rin 


Tutte Je domande d'abbonamento saranno raccomandate 3) 
[irzzo ENRICO POLITTI, Lemmo (Lag: di C.mo) ‘47 


Tp. ARTRRO e C., Pinxxa Mentesiterio, 194 


— PALERMO, Tij trice del Giornale 
PROFILI e FO FOGRAFIE per eni 
I. il Malandrino— IL Il Confidente — 
llagrio — V. Il 
ia. 


i (1743 È 
Fetett: i custode Giorai Majella, via Tula, n. 20, iS Formia. 


NOTE PARIGINE 


Dentro è fuori dell'Esposizione. 

Il pranzo dei sordomuti. 
4 giugno. 
Cera una volta una Esposizione universale. Sul prin- 
cipio di essa gli espositori inglesi diedero un pranzo 
al principe di Galles. Il principe di Galles il quale, 
quando gli restavano ventiquattr'ore libere, veniva a Pa- 
rigi — perchè amava molto le Parigine, e amava 
anche molto la Francia in quel momento perchè 
Ijaghilterra poteva averne bisogno — fece uno speech 
nel quale diceva che « îl suo cnore era con la Fran- 
sa ». Lo speech fece furore, e il principe divenne 
ancor più popolare. Il giorno dopo, all'Hotel de Bristol 
Cera un’emicrania generale causata dalla valanga di 
hills dous profumati, che dei grooms misteriosi vi ave- 
vano rovesciata. 


sx 
C'era allora a Parigi un altro principe, un principe 
italiane. Gli espositori italiani vellero anch'essi of- 
frirgli un pranzo; e si decisero a darglielo nel giorno 
della festa dello Statuto. Però c'era allora a Roma un 
ministero molto pradente, il quale incominciò col proi- 
hire che sì facessero pranzi. « L'E. V. » — scriveva 
in cifra il ministero; è lo chef del Grand-Hotel che 
me lo rivela — « sa che gli Italiani a pranzo parlino 
« molto, € che il vino scioglie loro stranamente lo sci- 
« linguagnolo; è a temersi che nell’ebbrezza che pro- 
« durrà la magnificenza di mn pranzo a 40 franchi a 
« testa (vino compreso) essi diranno tutto quello che 
« escirà loro dal capo; che sveleranno la nostra poli- 
«tica futura în Oriente e comprometteranno il trat- 
«tato di commercio così bene avviato » (tanto che orm>i 
è andato a carte quarantotto; questo non lo dice nè 
lo chef, nè îl ministero, ma io.) «Il ministero dunque 
« decide che non vi debba essere pranzo ». Ma tuti 
sanno che quando un ministero decide una cosa, se 
ne fa diametralmente un’altra. Gli Italiani di Parigi 
fecero le barricate, il commendatore Correnti siette 
quarantott'ore chiuso — senza viveri — nel N° 5 della 
via Galilée, e finì col capitolare. 
x 

Ho dinaazi gli occhi il testo del nuovo trattato di 
Santo Stefano. Le ciausole principali sono: 

4° Il pranzo avrà Inogo, ma non avrà nessun colore 
pglitico; 

2° Non vi saranno nè loast, nè discorsi ; 

‘3° Non saranno gli espositori che lo offriranno, ma 
generalmente ogni Italiano che possieda 40 franchi e 
abbia voglia di spenderli ; 

4° Non si inviterà quindi la stampa, perchè non c'è 
nulla di interessante che essa abbia a raccogliere. 


Invano contro questo articolo 4° protestò Folchelto | 


i 
: 
i 


invocando quella deferenza alla stampa, che avevano | 


usìtà gli Inglesi. Si rispose che c'erano a Parigi cento- | © 
ventisette corrispondenti italiani, e che il budget non | 


| GIORNO PER GIORNO 


permetteva d'invitarli. Egli ingenuamente avea creduto 
che come 


inglesi avevano invitato i corrispondenti | 


degli ctto principali giornali d'Inghilterra, fosse conve- | 
Niente che s'invitassero i corrispondenti degli otto prin- | 
©ipali giornali d'italia; questa domanda fu respinta | 


con toccante unanimit?, quantunque accompagnata della 
suttoserizione privata del signor Caponi — veste ter- 
rena di Folchello. 
de 
E domenica — poichè il « c'era una volta » è una 
formala qualunque di un note-pariginiano — avrà 
questo pranzo; vedremo lunedì se si potrà con- 
tervargli il titolo di: 
Pranzo dei sordo-muti. 


XXX 
Oggi ricorre il centenario di Voltaire. Sapete che Ja 
< cerimonia esterna », come la chiama il ministro de 
Marcère, è stata proibita. Le cerimonie « interne » sono 
larubri. Gonsistono în otto o dieci discorsi che ver- 
Solera al teatro della Gaîté, © al Girco 


A seconda del grado degli oratori si chiamano 
i, conferenze » © « discorsi », ma in fondo sono 
tyualmente grandi orgie di parole. La più importante 
sarà quella di Vittor Hugo. Al Circo Myers s'imangura 
puerta eo e 
Vi sarà cantata « A Voltaire », suonata, cicalata e 
fata al suono della Marseillaise. Non si dice che cosa 
Si farà dopo l'inaugurazione della statua ; poichè non 
Ppongo che l'ultimo risultato di tanto rumore sia di 
Worre una statua del filosofo di Ferney, in wa circo di 
cavalli. Parrebbe un.epigramma, e i clericali non man- 
therebbero di dire che è il luogo adatto pour an sauienr 
comme dui. 
bas 


Contemporaneamente al divieto volterriano, il signor 
# Marcère ha preibito al comitato, composto di gran 
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damee pescivendole, di festeggiare la nascita di Jeanne 
d'Arc, anche deponendo « isolatamente » delle corone 
di semprevivi su quell'orribile manichino di bronzo 
che pretende rappresentare la palzella nella Piace des 
Pyramides. La duchessa di Chevrease — un nome da 
Fronda, mn titolo da romanzo di Alessandro Dumas 4° 
— protesta fieramente in una lettera che ha inviato ai 
giornali. E intanto, dopo tanti secoli, Giovanza d'Arco 
oggi è guardata a vista da nomini d'arme, e sono 
prosaici sergente-de rille francesi che stavolta la custo- 
discono. È mea ragazza proprio disgraziata in vita e 


in morte! 
de de de 

Teri notte splendida serata dal Sonzogno. C'era N 
materia da formare due compagnie di opera, e chi a- 
wrebbe scritto l'opera parole e musica. Un mazzo di 
belle donne come di rado ne bo vedute insieme ; la 
Bellocca, la Preziosi, la Bentami, la Montello, una fa- 
tura stella americana madamigella Mendez, con due 
occhi indimenticabili ;tenori, baritoni e pianisti ;- Sivori 
che meravigliò col suo violino indiavolato ; Filippi che 
accompagnò il suo sentimentale Perchè la suonatrice 
C'arpa di Sta Maestà la regina Isabella, la quale ha 
eseguito ua pizzicato che se durava ancora un poco 
ci faceva scappar tutti; M.=* Damaine che recitò col 
Francès due bellissimi proverbi, e Bellotti-Bon en a- 
malcur. Ho chiuso gli occhi per un momento e l'ho 
rivedoto nella parte del Ludretto — come vent'anni fa. 
TantÈè, si conserva giovane, e per poco che lo si a- 
vesse pregato era pronto a recitarci uno dei suoi fi- 
mosi monologhi. 


badedas 
La collezione di ceramica Castelisni non esiste 


nei gabinetti dei ditettanti 
340 pezzi di cui era composta sì vendettero in media 
mille franchi l'uno; ve ne furono che si pagarono cento, 
€ uno che fa pagato 25,000; totale circa 340,000 frat- 
chi; è ancora noa ricchezza artistica inestimabile che 
perde l'Italia. Castellani l'avrebbe ceduta all'erario per 
200,000 franchi, ma nessun ministero volle affrontare 
le collere degli economi fino all'osso, e la collezione 
è partita... 


dd de 

Oggi ci doveva essere una File des amis de l'En- 
fance alle Tuileries, con tombole, rappresentazioni tea- 
trali, concerto, ecc, ecc. La più grande attraenza erano 
le botteghe tenute dalle più grandi dame di Parigi, e 
sene avrebbe avuto ma grande introito per l'opera cari- 
latevole che porta quel nome. Un diluvio di pioggia 
— piove da quattro giorni — ha rovinato questo bel 
castello in aria. 


sindaci del circondario ad una conferenza — 
in omaggio alla circolare zanardelliane. 

Ma se lo dicevo jo che quell'uomo li era 
un uomo prezioso e che bisogaava tenerlo 
di contol... 

st sta 

Vittor Hugo ha conciliato molte cosein vita 
sua a faria d'antitesi. Non mi sarei mai aspet- 
tato bensi che collo stesso sistema egli riu- 
scisse a conciliare Voltaire e Cristo. 

Pure lo ha fatto. La storia è qualcosa per 
lui: ma la frase è tutto. 

< Gesù ha piento, dice lui, Voltaire ha sor- 
riso; di questa legrima divina e di questo sor- 
riso umano si è fatta la dolcezza della pre- 
sente civilià ». 

Il resoconto dei giornali segna dopo queste 
parole — applausi prolungati. 

Lascio applaudire: ma mi permetto di os- 
servare: che se la lagrima di Gesù è divina, 
il sorriso di Voltaire è empio: mi permetto 
di considerare che Voltaire ha riso di Gesù e 
che i credenti in Gesù hanno pianto per ce- 
gione di Voltaire. 

Diranno che manco di rispetto a un poeta 
illustre. Sia pure ; me ne dispiace : ma in quella 
frase così rimbombante, così abbaglianie mi 


par che manchi una cose, della quale io fo | 
il} 


ancera (son gusti) un conto grandissimo : 
senso comune. 


Alcuri gi fa la Gazzetta d'Italia hs pub- 
blicsto un profilo di De Ai sul più san- 
guiusrio letterato d’Italia, Ulisse Barbieri. Ai 
tanti aneddoti raccolti dal f-lice autore dei 
Bozzetti, ne eggiungerò due io che egii ha 
forse dimenticati e che sono storici e curiosi 
Un giorno Ulisse Berbieri si trova a Firenze 
enza un qualtrino. Per nulla sgomento di 
questa infalicità quasi quotidiana, si reca sl- 
l'afficio dell'Opinione nazionale e chiede la 
sola limosina di cui non sentò ribrezzo il Bar- 
bieri: un po' di lavoro. 

Il direttore lo eccita a fare un romenzo. 

— Quante appendici? 

— Cinquanta. Il romanzo dava finire colla 
cinquantesima appandice, ed io non pegherò 
un soldo di più. 

Tre giorri dopo il direttore trova Barbieri 


e gli dice: 


L'onorevole Cadenazzi desidera ch'io dica 
che, contrariamente a quanto è stato scriito 
dal reporter ieri, egli si è alzato insieme alla 
quasi totalità dei suoi colleghi, per associarsi 
alla manifestazione di simpatia della Camera 
al popolo germanico e al suo angusto capo. 

E già che parlo del resoconto di ieri prego 
i miei lettori a considerare come non stampate 
Je poche linee del espoverso che segue imme- 
distamente i nomi degli astenuti. Se quelle 


linee, scritte sotto l'impressione del momento, | 
non fossero sfaggite alla direzione nella fretta | 


dell’ultim’ora, non sarebbero state pubblicate. 
Lo dichiaro da me, spontaneamente, e senza 
alcuna richiesta, neanche amichevole, e quindi 
più volontieri; ma quand’anche questa dichia- 


razione mi fosse stata resa penosa © difficile | 


da una domanda firmata, avrei creduto debito | 


di galantuomo il farla allo stesso modo. 
_ * 
sa sf 

Finalmente l’abbiamo saputo !... 

Il famoso sotto-prefetto di Vasto, di cui ho 
lamentato lo smarrimento l’altro giorno, e del 
quale ho domandato a Sua Eccellenza un busto 
in marmo per collocarlo al Pincio fra gli uc- 
mini illustri è stato ritrovato. 

Sua Eccellenza lo ha ritrovsto a Fermo e 
l'ha rimandsto subito a Vasto a raccoman 
darvi-la concordia del partito, in vita delle 

elezioni provinciali. Tant'è vero che 
appena arrivato, dopo aver data la sua brava 
capatina Chieti per prender l’imbeceste, 
quell'egregio funzionario ha subito invitato i 


Ho snnunziato sulle cantonate il tuo ro- 
manzo. 

— Ma se non ho aacora pensato pure alla 
tela! — risponde Barbieri. 

— Non importa. Guarda, ecco appiccicano 
proprio adesso a quel muro il manifesto; leggi. 

Barbieri legge imperturbato un colossale 
cartellone, su cui lo sì fa mutore di Trenta 
omieidi per un'ora d'amore, e seriamente dice: 

— Sta bene, avrai i trenta omicidi. 

sa 

Il romanzo fa furore, ma sila quarantano- 
vesima appendica non sbbiamo che sette omi- 
cidi, Ulisse Barbieri è argustato, perchè non 
si sento di assassinare altre ventitre persone 
gratis, e sa che non gli pagheranno neppure 
‘un solo centesimo di più. Pensa e ripensa tutta 
la notte e finalmente porta in tipografia l'ul- 
tima appendice coi ventitre morti. 

— Come hei failo? — gli si chiede veden- 
dolo giungere irionfente col funereo foglio in 
cui era la croce del finis. 

— Una buona cena... — urla raggiante il 
Barbieri, e fa il gesto di Lucrezia Borgia 
quando si presenta sulla soglia del famoso 
convito messogli sulla coscienza da Vittor Hugo 
© da Donizetti. 


e 
Un'altra volta un editore di Milano prega 
Barbieri a volergli ultimare un romanzo po- 


| polare per associazioni dal titolo /f Bastardo, 


che aveva dovuto troncare per essere morto 
improvvisamente l’autore ; Barbieri, che scrive 
un dramma in cinque atti in una notte, © tal- 
volta lo fa applaudire, accetta, leggo in fretta 
i capitoli già stampati © tira dritto a scrivere. 


Fuori di Roma cent. 10 


ISTRIA DEA ra STI UR 


Un bel giorno l’editora riceve lettere d’ogni 
parte dei suoi associati, i quali, dolorosamente 
meratvigliati, gli chiedono come mai il ba- 
stardo abbia potuto avere una scena terribile 
d'incontro col padre suo, mentre si sapeva che 
questo s'era buttato giù dalla finestra pochi mo. 
dopo la nascita dell'infelice bastardo. L'edi 
tore ne chiede conto al Barbieri, e quegli ri 
sponde, in una lettera agli associati, senza 
alcun imbarazzo : 

« Che il padre del bastardo s'era bensì but- 
tato giù dalla finestra, ma non s'era detto da 
qual piano, che s'era voluto suicidare bansi, 
ma che era caduto in piedi». 

Il Barbieri aveva saltato, leggendo così di 
volo, e aveva precisamente saltato il volo dalla 
finestra in quistione. 


Durante Esposizione IL FANFULLA 

trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
| gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
| man, al prezzo di cent. 15 ogni numero. 


Di qua e di là dai monti 


« Domeni battaglia », mi 
vole... Acqua in bi 

Lascio al mio colle sa il reporter la cura 
del bollettino. Dirò svitanto che la baltegiia 
sì impegnerà sul ierreno dell'agricoltura e 
commercio. 

Alla riscosse, onorevole Depretis! Alla ri- 
scossa, onorevolo Crispi! Alla riscossa tutti 
gli abolitori! Come Nelson a Trafalgar, io dirò: 
< L'Italia aspetta che ciascuno di voi faccia 
il suo dovere ». 


issa ieri l’omore- 


E quala sar«bba cotesto dovere? 


È una domand: mi guarderò 
bene del risp De na paio d'anzi ho 
iuto il eriterro del dovere; in compenso 


mi sono senlito cri 
itto. 

tto è... almano per il momento, rap- 
presentato dal giornale omonimo. È neile co- 
fonne di quesl’uitimo che b.sogna cercarne la 
formula. 

Dunqua cerch ar 

« L'onorevole Calcoli, designato alla fiducia 
della Corona da un voto dela Camere, metto 
ogni su» cura ad essere capo d'un ministero 
essenzialmento pirlamertaro: qui sta il so- 
greto della sua forza. » 

Aspetto che la forza del segreto abbia dotia 
oggi ella Camera l'ultima sua parola, ed en- 
guro di gran cuore all’onorovole Cairoli che 
quella forza cresca ogni giorno di più 


ere nel cervello quello 


Ho detto con Nelson: « l'Italia aspetta ». 
Guardate combinazione! Io e l'onorevole Rer 
tani ci siamo incontrati sulla stessa frase. Egli 
però ha sopra di ma il vantaggio d’averla 
presa per titolo e di averla ppata in un 
opuscolo, che è ussito in luce oggi. Lo leggerò 
perchè sono proprio curioso di sapere che 
diamine aspetti l'Italia .. dal dottor Bertavi 
La mi sembra un tantino brontolonal... ve- 
dremo. 


CI 


Un dispaccio allarmante. 
Lo trovo nel Pungolo di Napoli. 

Dio faccia in guisa ch'egli non sia nel vero. 
Leggete: 


« Le ultime notizie sulla salute dell'im 
tore sono gravi. 

< Dicesi che fa colpito da 32 proiettili. 

< L'estrazione non fu potuta fare per tema 
di un'emorragia. 

« Dispacci giunti ora dicono essere soprav- 
venuta la febbre. 

< I sintomi sono gravi ». 

Adesso che l'avete letto, ordinategli la qua- 
rantena a codesto malzuguratissimo dispaccio 

e geltatevi con me ai ginocchi della Stefani, 
chiedendole una parola di rassicurazione e di 
conforto. 


Consultiamo l’almsnacco. 

Giugno, 13. — Sant'Antonio di Padova. 

Sia benedetta l'ispirazione che trasso la di- 
plomazia n mettere l'apertura del Congresso 
di Berlino sotto gli auspici di quel santo tau- 
maturgo per eccellenza. 


In verità vi dirò: non ci vuols meno d'un 
miracolo perchè le cose della pace non diven- 
tino quelle della guerra. 

L'invito al governo italiano per il Congresso 
è arrivato ieri alia 4 pomeridiane, come ha 
deito ieri Fanfulla; specifico l'ora tanto per 
aggiungere qualcosa di nusvo alla notizia 
degli altri/giornali. 

se 


C'è dell'altro: le potenze quasi tutte hanno 
già designati i personaggi che la devono rap- 
presentare. Ignoro se l'Italia persista suli’o 
revole Depretis; a «gni modo, sarebbe una 
persistenza infelice. È a B»rlino, che si terrà 
al Congresso, non a Stradella. 

Una domanda. 

E la Grecia e la Romania sono state esse 
pure invitate? Il Congresso deve deliberare 
sul joro avvenire, perchè Romania e Grecia 
sono le due nazioni che nel mondo orient 
hanno quello che si dice una promessa d’av- 
verire. Esse devono aver un posto al Con- 
gresso, 0 la storia dirà che le grandi potenze 
arno voluto condannare a capricrio due na- 
zicni senza ammelterle al diritto della difesa. 

L'esclusione dal Congresso europeo sarebbe, 
essa sols, una condsnna anticipata. 

Flegrante ingiustizia. 


on lespinor 


< FANFULLA A MILANO > 


Un nuovo Museo. 
2 giugno. 

Da parecchi anni era nato în molti il desiderio che 
îl municipio avesse a raccogliere in un sol locale i vari 
oggelti d'arte di sua proprietà che erano sparsi în pa- 
rechi luoghi. Questo desiderio sarà soddisfatto dome 
nica prossima 13 giuguo, coll'inaugurazione di uu 
Maso civico arlistico nelle sale superiori del Salone 
ai Gardini pubblici. Meglio non si poteva celebrare la 
prima festa nazionale del regno di Umberto, che ma- 
nifestò il fermo proposito di soccorrere le scienze, le 
Jettere © le arti. 

li merito di questo nuovo Museo, lo si deve în gran 
pare alla Società d'arte industriale, presieduta dal conte 
Beretta, la quale propose di cedere al municipio la 
sua raccolta, di un valore di lire 60.000, a petto che 
questo costituisse il Museo, mantenenduvi la scuola di 
ga di arte indastriale e riservando ai soci il li- 
bero ingresso. Il municipio accettò, delegando ad or- 
dinaiori del nuovo Museo il professore Camillo Boito 
e il pittore Giuseppe Bertini, e la Società scelse da 
parte sua il senatore Cagnola ed il marchese Carlo 
Ecmes- Visconti, 


> 


Mi recai a visitare queste sale che sì stanno or- 
digando, lavorandovi febbrilmente. Avevo contato su 
d'aa conoscente, ma non vi era; volevo ritornare, quando 
ua custode mi pregò con insistenza di aspettare che 
avrebbe avvertito uno della Commissione. Aspettaî, os- 
servando il passare continuo di operai che andavano e 
vezivano, quando uno în blouse girò attorno lo sguardo, 
come chi cerca qualcuno; non vi badaî, Stava già per 
tornarsene, quando il custode arrivò e segnò me. 

L'uomo în blouse era un giovane dalla fisonomia 
simpatica, che sotto i panni dimessi lasciava scorgere 
facilmente che era un operaio di occasione. Gli esposi 
il desiderio di visitare le sale, vi aderì tosto con molta 
cortesia, gli dissi il ome mio, seppi da lui il suo; 
era il marchese Visconti. 

entre gli domandaso alcune notizie generali, pen- 
savo fra me: Vè a scommettere che questo gentiluomo 
non è mai andato in nessun meefing a blaterare di 
operai della mano e del pensiero, di fratellanze retto- 
riche, il che non gli impedisce d'essere quì frammi- 
schiato agli operai e di lavorare con essi ; e vè a scom- 
mettere pure, senza tema di perdere, che tre quarti 
degli operai improvvisati ai meefinzs se ne guardereb- 
bero bene d'imitarlo. 

Avute le notizie che desideravo, entrai con lui e 
percorsi le sette sale. 


> 


Nella prima son raccolti schizzi e cartoni ; ve ne sonò 
di Appiani, Bossi, Hayez, Sabatelli, Vitale Sala, Tie- 
polo e Domenico Caracci. 

La seconda conterrà il medagliere, proveniente in 
gran parte dai lasciti B loguîni, Sormani e Taverna. 
Saranno 10,000 tra medaglie e monete. Fra queste, la 
bellissima raccolta della zecca di Milano e quella delle 
famiglie sovrane nel Milanese; fra le medaglie, quelle 
di illustri milanesi © riguardaoti avvenimenti patrii 

Col tempo farà seguito la serie delle monete delle 
zecche italiane e quella delle medaglie di famiglie so- 
vrane e pomificie în Italia e di uomini illustri italiani ; 
e infine Je monete e le medaglie straniere. 

Gli scaffali bassi sono disposti in lunghe fila paral- 
lele nel mezzo della sala, dalle cui pareti pendono i 
quadri della scuola milanese; fra cai alcuni del Pro- 
caccini, del Duchino e del Cerrano. In una bacheca 
sono raccolti bellissimi bronzi fiorentini ed oggetti di 
oreficerie provenienti per la massima parte dal legato 
De Cristoforis. 

Amuirasi pur qui Jo stendardo di Sant'Ambrogio. 

> 


La sala Ill è riserbata ai quadri moderni; vi è un 
ritratto dello scultore Marchesi, dipinto dall'Havez. 

Nella sala IV un ritratto del Re Galantuomo di In- 
duno, ed il busto di Manzoni dello Strazza. 

La sala V.contiene le cariosità artistiche: miioliche 


FANFULLA 


injessa ». E degna chiusa della lette! 
gramma, sono le seguenti parole che 
inezzo del presidente del Comitato A 
mvolge ai suoî elettori : 
i che sento altamente la di 

< na che vollero, anche Figini 
« circostanza, dare alla mia povera persona, 
< che l’apprezzo tanto più, perchè sanno 
< che non compensi, né riparazioni posso of- 
< frir loro; ma solo la più sincera, la più viva 
« gratitudine ». 

Che razza di candidati questi moderati... che 
non promettono nearche di far commendatori 
i capoccia del partito © cavalieri gli astri mi- 


e porcellane antiche (legati De Cristoforis e Bologaiai); 
avori, smalti, vetri di Murano, vetri dipinti, piccoli 
bronzi, legni scolpiti. 

Ed eccoci nella galleria (Sala VI). Sono centosettanta- 
quattro quadri antichi; parecchi fivmminghi. Ricordo 
il rifratto della regina Enrichella d'Inghullerra di Van 
Dyck; un Bellissimo ritralfo di somo di Antonelli da 
Messina; due altri del Bassano e del G. B. Morone; 
animali del Petter, del Crivelloni e del Londonio; ma- 
rine del Guardi; frammenti del Luino; un dipinto del 
Tiepolo. 3 

Vi hanno pure alconi quadri che gli antichi posses- 
sori credevano certo dovuti a maestri di grido, ma gli 
intelligenti ordinatori vanno a rilea'o nel classifcarii, 
a scanso di peltirossi artistici. 

La gentile mia guida mi segnava, fra gli altri, un 
quadro che il proprietario riteneva un Correggio, ma... 

— Eù, già, ella è memore della storia di quel si 
gnore che mostrava ad un intelligente una tela da ini 
creduta opera del Correggio. 

— Correggio, veramente no, mi par piuttosto della 
sorella — gli fu risposto. 

Il che ricordò a chi mi accompagnava quel nobile 
milanese che, facendo vedere a un povero prete di 
montagns un quadro, gli diceva : « EI par de Cerregg » 
a cui il buoa prete, pure in dialetto: « Eh già, ha 
bisogno d'esser corretto ». 
l'ultima sata sono alcuni dei tanti gessi del Mar- 
chesi, fra cui quello della. Depasizione della Croce, lo 
si ammira nel santuario di Saronno. Vi è pure il gesso 
della Ee di Canova. 

Mentre osserravo un'infaità di feste di gesso, ne vidi 
una che mi parera aver già ammirsto al Museo birbo- 
nico; m'accorsi però d’essermi ingansato... Era lui in 
carne ed ossa, il nostro professore di non so che cosa 


La 


Rifacendo il cammino percorso, pensavo come questa 


Ricevo da Nettumo un reclamo che io giro a Don 
Paolo Borghese, feudatario di quei luoghi e consigliere 
ale. 


Pi Feclimo è direto al genio civile all'aopo di mi- 
gliorare la condizione della strada provinciale che per 
un tratto di ventisei chilometri conduce dalla stazione 
di Albano alla piazza principale di Anzio. Quella strada 
è divenuta impraticabile, tanta è la scaglia silicea che 
vi han posta di recente i cantonieri del genio civile. 
in altri tempi la scaglia si faceva spandere in autunno 
ei inverno € crsì assodivasi facilmente. Perchè il genio 
civile non si adatta a seguitar gli usi antichi? 

La scorsa domenica, la Società del quartetto di 
Parma ha dato al salone di San Paolo un grande 
concerto che ha avuto un successo straordinario. 


nuova istituzione che onora Milano, esciterà molti ric- 
chi a donare al municipio quadri e statbe ed oggetti 
d'arte, e il marchese Visconti allora mi narrò come il 
conte Carlo di Castellano, andato giorni sono a caso 
al Salone e visto che si stava ordinando uu museo ar- 
tistico, mandasse nel giorno stesso a regalare due 
quadri del Procaccini, e Apollo che scorlica Marzia, 
del Cagnacci. 


> 


Nell'accomiatarmi dal cortesissimo marchese, espressi 
îl mio dispiacere di non essere io pure in grado di 
mandare qualche dono al Museo ; al che egli: Venga 
lei invece e scriva a Farfalla; ciò potrà eccitare altri 
ad arricchire la raccolta. 

Lo ringraziai anche a nome del giornale, ed egli 
trovò un'altra cortese parola per Fanfulla, dicendo che 
avera lavorato anche per sè, essendo antico e fedele 
abbonato. Prego dunque Canellino a mandargii un bi- 
glietto di visita; ed auguro a quanti si trovano nel 
caso mio di ierì di aver pari fortona alla mia. 


Violino di spalla. 


IL MANUALE DELL’ELETTORE 


Mi scrivono da Casale: 


< Come intti «anno, domenica prossima 
avvremo le elezioni politiche a Casale. 

Il candidato della Riparazione — al mo- 
mento d: andare in macchina — è il cavaliere 
avvocato sindaco Alberto Piccaroli. Dico « al 
momento di evdare in macchina » per usare 
la stessa frase adoperata dail'erganetto locale 
progressista, il quale dopo aver fatto passare 
in rassegna lutti i cendisati dì sinistra possi- 
bili, probabili e defimbivi, s'è fermato per ora, 
fino a nuovo avviso, sui sindaco di Casale. 

Perchè bisogna sapere che il vero candi- 
dato della Riparazione era in principio l’avvo- 
cato Alessandro Oddone, e dinanzi si 
candidatura perfino l'avvocato Valieggi 
stesso che fu il primo a restar l’ultimo contro 
l'onorevole Oggero ed il compiento Manara 
nelle elezioni del 1876 — aveva promesso di 
sacrificare sull'altare della concordia le sue 
aspirazioni e ì suoi desideri. L'avvocato Od- 
dove doveva dunque ad ogni costo essere l” 
letto delle genti, quando... sl momento di an- 
dare in macchina si viene a sepere che egli 

i lato, causa gli ostacoli risol- 


ficava più. 

Scomparso l'avvocato Oddone, il partito pensa 
di porre la candidatura sulle spalle dell'avvo- 
cato Sereno Cai questi si mostra pred 


sereno; tiluba un po' © finslmente rifiuta, la- 
sciando in asso 1 progressisti che per con- 
trapporre ad un male estremo un estremo ri- 
medio si sono risoluti & poriar l'avvocato Pic- 
caroli. E l'avvocato a quest'ora ha già pub- 
blicato il programma ed ha detto quello che 
vuole: egli vuole il rimaneggiamento e il più 
equo riperto di lutte le pubbliche gravezze... 
vuole l'istruzione tecnica mantenuta a 
altezza a cui venne condotta dall'illustre mi- 
nistro Maiorana .. vuole la riforma del co- 
dice di commercic, la riforma del codice pe- 
nale... la libera Chiesa... il libero Stato... la 
riforma elettorale e tante altre belle cose. 

Tutto sta che « al momento di andare in 
macchina » non vi fuori un altro candi- 
dato, 0 non salti il ucchio all'avvocato Vi 
leggià di candidarsi da sò. 

La destra dal canto suo;porta il cavaliere 
Aristide Oggero, un moderato di tre cotte, un 
impenitente che spinge la sua arditezza fino 
a negare i miracoli evidentissimi deila Ripa- 
razione. Giudicatene voi: « Gli eventi poste- 
riori (alla sua prima elezione) non che a scuo- 
tere l'antica mia fede, valsero a raffermarmi 


siguorina Giuditta Casali 
retta dal giovine maestro signor Pio Ferrari — un Man- 


A questo concerto, oltre all'orchestra, formata di 


ben settanta professori, presero parte il professore 


iceo musicale di Bologna, e la 
orchestra mirabilmente di- 


un Pedrotti, un Faccio in erba — esegoì con 
insieme, con squisito gusto di 


Rienzi di Wagner ; l'adagio del quintetto di Mendelssohn 
a parti quintaplicate, l'Aerifation è la relse di Berlioz. 
e la stupenda sinfonia del giovine maestro Bolzoni, it- 
lostrativa del Giulio Cesare di Shakespeare, e premiata 
del gran premio del 1874 dalla Società del quartetto 
di Milano. 


Il Serato eseguì una sua graziosissima fantasia ed 


uma romanza scritta da Donizetti pel tenore Mario e 
traseritta per violoncello dal professore Rata. La si- 
gnorina Casali cantò la leggenda biblica di Meyerbeer: 
Rachele e Neftali e la cantilena del Cing-Mars di 
Gounod. 


Le cinquecento e più persone, totte. dell'higli-life 


parmense, che assistevano al concerto, ne rimasero alla 
lettera incantate. 


itiblioteca di Fanfulto 


Primavera, versi di F. G. Vitale — Roma, To- 


rino, Firenze: Ermanno Loescher, 1878. 
Da un po' di tempo a questa parte la gioventà ita 


liana s'è rappattumata colle signorine del Parnaso. È 
una gara di carezze dall'una parte e dall'altra. Sarà 
mna pace passeggera © durevole? chi sa.. Iatanto i 
versi piovon giù a volumi, e la manla del verseggiare 
va diventando epidemica, e attacca tutti, pertino i 
redattori del Fanfulla. Per il momento è Jaccpo che 
si è messo a poetare, e pubblica adesso un elegante 
volumetto in elzeviri. 


Oh gti elzeviri!... L'arte, dicono, si rinnovella, e, non 


paga alle nuove forme, desidera eziandio mostrarsi in 
vesti nuove. Addio, dunque, onesto e pesante gara- 
mone; addio! rintànati in cantina ; gli elzeviri ti hanno 
detronizzato, 


Però intendiamoci: dopo la sfuriata del Cavallotti, 


per eliminare ogni possibile malinteso, sento l'obbligo 
di fare, a proposito del volumetto di Jaeopo, una di- 
chiarazione. Il mio egregio collega non è, per così dire, 
elzeviriano che per metà... lo è dal punto di visto ti- 
pografico soltanto nel resto egli non ha nulla 
mane coi corifei della nuova scuola, di cui Carducci è 
il pontefice e Lorenzo Stecchetti il chierico. 


CA 


Il Vitale è un giovinotto di ingegno, che pretese di 


riforma non ha: è un giovinotto che si accontenta di 
scrivere dei versi onesti, aggarbati, facendo dell'arte 
per Varte senza preconcetto di sorta. 


Ua certo misticismo proctive alle movenze languide 


dà la nota predominante di questi versi; i quali sono 
foui con molto amore è mola coscienza. Il vola- 
metto non metierà il campo l-tteràrio a fumere; ma 
andrà senza dubbio con plauso di quanti arno la 
custità della musa, e sèntono un satro ribreizo qhando 
la vedono sgonnellare per certi luoghi] 


Nostre fnrormazioni 


Gi viene assicurato che le pià recenti no- 
tizio telegrafiche pervenute da Berlino all’am- 
basciata germanica annunciano che lé condi- 
zioni di salute dell’imperatore Guglielmo sono 
soddisfacenti, e cha i medici fanno assegna- 
mento su di una vicina guarigione. 
Fino ad oggi nen è punto éosa certa che 
il principe di Biaziarck sia per intervenire al 


Congresso, © perciò l'intervento del conte An- 
drassy è tuttavia in sospeso. 

Il principe Gorischekcff è impedito dal suo 
stato di salute; la Russia quindi avrà a rap 
presentanti il conte Schouwaloff ed il barone 
d'Oubril, ambasciatore a Berlino. 

Si conferma nel modo più positivo che gli 
accordi convenuti fra la Russia e l'Inghilterra, 
mediante i buoni uffici della Germania, sieno 
assai precisi e particolareggiati, e che perciò 
il Congresso non avrà motivo di fare lunghe 

Si assicura che Sua Maestà il Re abbia de. 
terminato di visitare l’Esposizione universale 
di Parigi. Il tempo del viaggio non sarebbe 
ancora fissato; ma è certo ad ogni modo che 
Sua Maestà non si moverà da Roma prima 
che il Parlamento abbia terminato i propri 
lavori. 

Sua Maestà la Regina Margherita non ac- 
compagnerebbe a Parigi il Re. Essa si reche- 
rebbe invece, dicesi, a Venezia. 


L'onorevole senatore Perez, ex-ministro del 
lavorî pubblici, ha mandato le sue dimissioni 
da sindaco di Palermo in seguito all'ultima 
discussione avvenuta in Parlamento circa le 
ferrovie siciliane, e spscialmento per lo di. 
ehiarazioni fatte in quella occasione dall'at- 
tuale ministro dei lavori pubblici, onorevole 
Baccarini, che riteneva illegali i decreti di 
appalto per le costruzioni delle linee siciliane 
pubblicati dal suo predecessore. 


Il partito che ebbe già molto potere in Vi 
ticano e che sin dail'issunzione di Leone XIII 
al pontificato condannò il contegno relativa- 
mente temperato del Papa verso l'Italia, pro- 
s>gue nelle sue ire, eccitate, a quanto dicesi, 
dalla benevola accoglienza fatta dal Pontefice 
ai padre Curci. 

Questa attitudine del partito intransigente 
innanzi agli etti del Pontefice ha indotto que- 
at'altimo a provvedimenti che lo mostrano ri 
soluto & ron tollerarla. Fra questi hanno fatto 
grande impressione un ammonimento dato, per 
ord:ne do! Papa, ai sacerdoti del Gesù, e l'al 
lontan»mento dal Vaticano del cardinal Randi, 
già ministro di polizia avanti il 1870. 

Anche più grave impressione ha fatto lor- 
dine dato al direttore dell'Ossercatore catto- 
lico di Milano di recarsi a Roma, ov'è giunto 
insieme all'ercivescovo di quella città. Il con- 
tegno dell'arcivescovo în occasione della morte 
di Vittorio Emanuete aveva destato le ire di 
quel foglio che persegniva da più tempo quel 
prelato delle sue più o meno velate censure. 

Papa Leone ha ordinato #l prete direttore 
di quel foglio di domandare scusa all’arcive- 
scovo: e ha voluto che il foglio stesso fosse 
d'ora innarzi sottoposto alla preventiva revi- 
sione dell’arcivescovade, minacciando di con 
dannarlo pubblicamente ove l’indirizzo ne ri- 
msnesse, malgrado questo provvedimento, im- 
mutato. 


N concistoro che doteta aver luogo nel giugno cor- 
remté è rimandato per ordinè del Papa al prossimo 
luglio. 

Sua Maestà îl Re ha firmari nella udienza di do- 
menica i decreti che nominano, sulla proposta del mi- 
nistro dell'interno, i giurati italiani alla Esposizione 
di Parigi. 


La Commissione per la legge sulla conservazione dei 
monumenti e degli oggetti d’arte e d’antichità s'è co- 
stituita ieri sera, nominando presidente. l'onorevole 
Fornaciari € segretario l'onorevole Mariotti. 

Dalla discussione avvenuta apparve che i commissari 
avevano ricevuto mand:to dagli Uffizi di moditicare 
radicalmente la leg» in guisa da guarentire la con- 
servazione dei monumenti senza troppo ledere o vin- 
colare la proprietà priva:a; e al tempo stesso di sto- 
diare se possa una disposizione da aggiungersi a questa 
legge contemplare le gallerie appartenenti alle famizlie 
romane sciolte dal vincolo fidecommissario. secondo fa 
stabilito nella legge del 1870 intorno all'abolizione dei 
fidecommissi, 

A tale intento la Commissione deliberò di interro- 
gare i ministri della pubblica istruzione © della giu- 


Tatti gli uffici della Camera si radunarono questi 
man e continuarono la discussione sul progetto di 
legge che concerne i provvedimenti per costruzione di 
nuove linee di complemento della rete ferroviaria del 
regno. 

Gli uffici I, HI, IV, V, VI, Vil'e VIII si occuparono 
degli articoli, approvandone i primi, ma con parecchie 
osservazioni © moltissime raccomandazioni dei vari or? 
tori che presero parte alla discussione. 

Lofficio IM ha compiuto la discussione degli arti- 
coli, eleggendo commissario l'onorevole Depretis. 

L'ufficio IX ha udita la relazione dell'onorevole Me- 
lodia per parte delle Sotto-commissioni composte degli 
emorevoli: Salaris, Giacomelli Giuseppe, Marazio e M©- 
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FANFULLA 


ue del giorno di questa È 
mu. TA dissione onde sia tenuto conto delle leggi | 
tedenti e degli ordini del giorno della Camera vo- | 


ja quindi votato un ord 


Ti anche nelle precedenti legistatare. 

"i dato pur mandato al commissario di rivedere in 
sub alla Giunta la classificazione delle diverse cate- 
Se proponendone i necessarî cambiamenti e di te- 
Et conto eziandio della importanza strategica eco» 
Fica ed amministrativa di ciascuna delle linee me- | 


desi 


La Commissione d'inchiesta sulle condizioni | 
pesnziarie di Firenze, riunitasi oggi, ha no- | 
finsto presidente l'onorevole Saracco, vice- 

sidenta l'onorevole Taiani, segretario l’ono- 
favole Billia. È 

La votazione ha dimostrato che la maggio- 
panza è contraria alla proposta di dare un 
Fissidio a Firenze. Ciò che più ha fatto stu- 
pire è che tre funzionari del governo membri 
Filla Commissione, gli onorevoli Cantoni, Ca- 
nivaggio e Imperatori, votassero per gli ono- 
revoli Teiani e Billia. . 
La Commissione partirà per Firenze giovedì. 


\ CAMERA D'OGG 


senonchè bisogna premettervi il resto di 
quella di ieri, non potutosi pubblicare ieri 
siesso par le molte notizie, giunte all’uitim’ora, 
circa l'attentato contro l'imperatore Guglielmo. 
Il resto eccolo. 
La condizione finanziaria è dunque... in cifre 
jo non saprei dirlo; în tutte lettare, buona; e 
meit» farsi migliore, grazie specialmente 
alla raccolta di quest'anno, cosi abbondante 
cime non la è tivi stata nell'ultimo decennio. 
Gliel'hanno sssicurato, al ministro, sessantotto 
dei sessantanove prefetti del reguo. Ringrazio 
ianto ì signori pref tti. 
Nel 1879 avremo quest'altro ban di Dio: 
i 1 1878, quattro ia.! 
pi fabbrestì, sei dai nuovi 
zio, di ci dai teba=chi, senza | 
contare altri undici m lioni che ci darà. senza 
altro pensiero da parte nostra, lo sviluppo na- 
turale delle imposte. 
A questo proposito l’onoravola ministro sente 
;i debito di fare una confessione: egli non 
avea mai creduto, da deputato, e nemmeno da 
segretario generale, a quatto sviluppo naturale 
Îelle imposte, ind pe di gli sumenti im- 
posti per legga, del quale così poss» teneano 
Serola i ministri delie finanz: redeva un 
artifico oratori 


ann. ssi 


A questi tanti milioni che riscusisremo in 
più, sha ad aggiur un'econvaia edi ira 
ioni che otterresmo dazh organici de'mi 
steri e la dimiauzione, per undici mil: 
spese straordinari tutte, per il 4879, 
Sanzo di 50 milioni : che, dediti quetiordici 
Milioni di meggiori spese, presenterà sempro 
fra rispettabilissuom di iii. ni 


sarta di queilo 


ristro propona di sevvenir 
nelgprt ; av'alira parte 


svenzo, si bisogni di Rota 


spanderia... Stil attenti, nella prima 
apoci le in Remo, da tenersi, 
dei milioni ce ne avan- 


di leggere i Montecristo 
Però... però non c'e da fi 
image il mminestiv; i margini | 


zano sempre; mi p | 
essere coperti da un qual- | 


del Dumas pedi 


che reverendo che cen qualche quatsrna secca 
faccia il tiro al governo di levar 

lioni. Grande ilarité, ed anche qualche ap- 
plauso. L'onorevole Seismit-Doda s'addormen- 
terà stanotte colla persuasione che h vra 
lo spirito di quando scriveva nel Pasquino. 
Ma già în fatto d'opinioni egnuno ha fa sus 
ll ministro si riposa, e riceve la siretta di 
mano dell ono evole M jori. Non si può dire 
mera lo guasti cos tropo: compli 


Alle ore 5 1;2 ripiglia si discorso, dichia- 
rerdo ancora una volta — tanto egli dubita 
che si dubiti di lui — che dia tutta la verità, 
nients altro che la verita! 

La quale, ridoita ne'termini più brevi, è 
questa: che propone, presentando i relativi 
progeiti di leggi 


1° la riduzione don quarto dilla Lessa dei 
Li aio,. Ringraziato, contribuenti: paghe- 
Tete mezzo centesimo di meno per chilogramina 


di framento, un querto di cev.tesimo per chi 


logramma de’ ceresti minori 
2° l'abolizione di alcuni dezi d'esp rtazione ; 
3. l'eboiizione di alcane piccole tasse di pas 
sspgio su fium:, ca ali, scr. 
E il corso forzoso ? 

Sarà estinto, come proponeva. l’unorevole 
Depretis, ma.. a suo tempo e colla conver- 
sione de'beni delle parrocchie. 4 
Ministri delle finanze dal 66 al 70. «iv ie ven- 
dicati. 

Anche la seduta di oggi cominc'a con vv 
strascico di quella di ieri. Lett» il processo 
verbale, l'onorevole Marcora di: 

porre une reilificazione Ju nome su» 
collegi Bovio, Friscia, Sslemi-Odio. Mayer, 
Maiocchi e Pelle na rettificazione a qua 
parte del proce 
Per l'attentato contro l'imperatore di Germi 
fosse ststo preso all'unanimità. L'" 
Merco:a dichiara ch'egli e 
Winsti volerono conìr e v9; 
talti dal processo verbale. 
L'oroneenia Marrone profitia dedl'arcesione 
r ivpiagere le regioni sei vot>. Ave nette che | 
'umperetore Giglielino abbia reso dai servigi 


alla Gsrmania ed anche all'Italia; ma egli 
l'onoravole Marcora, non poteva né volle #3- 
sociarsi alla manifestazione come fu fatta, per 
due ragioni: primo per non pregiudicare la 
Ibertà del giudizio; secondo perché l’intone- 
zione del voto non era conforme alle sue dot- 
trine politiche, 3a 

L'onorevole presidente promette all'onore- 
vole Marcora che si terrà conto della sua di- 
chiarazione nel processo verbale d'oggi. 

3, Da parte mia do atto, come dicono qui, al 
l'onorevole Cadenazzi che egli non è tra isei 
smorevoli che ieri votarono contro la proposta 
del presidente. 

a 

Si dà lettura: 

Di due progetti di legge d'iniziativa parla- 
mentare, l'uno dell'onorevole Bertani circa il 
macinato, l’altro dell'onorevole Vastarini-Cresi 
circa un oggetto... inaudito dalla tribuna; 

Di petizioni, ad alcune delle quali si con- 
cede l'urgenza; 

Di tre domande d’interrogazioni per le quali 
vien fissato il giorno dello svolgimento. 

E finalmente eccoci al tanto atteso progetto 
di legge, quello che fornirà l'occasione alia 
prima aspra battaglia. parlamentare di questa 
sessione : il progetto per la. risurrezione del 
ministero di agricoltura, industria e commer- 
cio. Saggiunga che il primo iscritto è l'ono- 
revole Silvio Spaventa. 


La Camera è straordinariamente. numerosa : 
affollate le tribune, mono .la diplomatica. In 
quelle della presidenza e nella riservata per 
le signore sì vedono visi non. soliti, della mag- 
giore distinzione. 

I due principali imputati dell’uccisione del 
ministero di agricoltura.a commercio, gli ono- 
revoli Crispi_e Depretis, seggono, il primo tutto 
raccol'o, ma non visibilmente pentto.. al sno 
banco; l’altro, per udir meglio, #1 banco della 
Commissione. 

Sì fa un perfetto silenzio: parla l'onorevole 
Spaventa Sanonchè m'è imnposs bile. seguirio 
con la penna, seguend lo, come faccio, e at- 
tentis.imsmente, con_l’oreczhio. Non che iui 
seducano le veueri del suo sule, che vera 
ment: 101 nacha troppe: s mo il vigore © la 
contiunità dela ana dialettic» "da, sebbane 
sia tari ia parole, che n» ermettono di 
fermersi a mezzo, riassumere je impressioni 
e riprodurli». L'onorevole Mazzer lle, non po- 
tendo assoggettarsi per molto tempo a tanto 
rigor logica, grida: — Noi non siamo e 
scuola. E io ripete ancora, sebb-ne il presi 
dente lo pregh' ed esser buono. Invece l'ono- 
rovnie Zauardeliij dopo avar tat> una 
gra «ds attenzione, sembra assopit . 

‘oratore si ripysa siquanto al» ore 3 112, 
ed io ne reufitto per dirvi l'assu to dei suo 
discorso. Ha dimostrato che nl decreto dei 26 
dicembre, col quale vaniva soppresso il mni 
stero d'ezricoltura e commercio, era illegele, 
sia perche eccedeva le attribuzioni del polere 

fa perche, non lo ì ministri 
prestato giuramento, nò essi, né alcan altro 
potevi no nisponderne alla Cesnera. La prima 
ica: l'ira svolta con un grande corredo di dot- 
tria costituzionale, esaminando le di-posizioni 
del n stro Statuto, la legislazione ingleco, le 
contraria consuetudini prevalse in Francia. Ha 
Ficordnin che lo Statuto dà al potere esecu- 
tivo le facoîtà di nominare. alle csriche, non 
di isti‘uirte, melto meno di definirae le suri- 
buzioni, C:ò trescanderebbs 
Peerttivo : quei limiti che sowo qu-Ila gran 
fidniiera <sbils so-peria dallo Gneist tra l'ese- 
ssontivo e 'il'iggalezio 0 tre la eggo.e il 

ola n 
Pole ore 3 3;4 ripiglia il discorso. Ls Camerà 
è, come prima, attentissima. 

Mespetorvo ‘a tutt», meno ‘al par: gone che 
l'oratore fa dall'onorevole Daprets cn Ruba 

:,ì quale, a giudizio 4e'contemporanei, 
snianza degli atti suoi, fu un po- 
risoluto che l'onurevole Tentenna 


Depretis. 

Capisco un po” meglio, ed enche la Camera 
mestin di gustare la citazione delle parole d: 
Macchiavelli: « Tessere con la dittatura 
mali criiti con la libertà 
scono all’onorevole Depretis: bisegne cercare 
più in là a sinistra. ; 

L'onorevole Spaventa ‘un pe’ per volta si 
riscalda : l'intonazione è più si>vra, la parola 
gl «ss non fluida, ma spedite, ed a volto 

4 
Pai ecorre nuovamerite le legislazioni stra- 
rs e la nostra, non più per farne l’esposi- 
zione, anzi come gìì consiglia ls concitata im> 
provvisazione nella requisitori. contro gli 
Fin dei decreto del 26 disembre; e pone n 
risemitro la temerità di essi — sterdendo la 
mano verso Îl prio settore di «inistra — een 
È oservanza scrupolosa degl’Inglesi, delle gua- 


chiude alle cinque e mezzo, fra la più 
scrupolosa attenzione della Carnera, deplo- 
ren'n eli autori del decreto 20 dicembre, che 
has fatto fare el nosiro diritto pubblico un 
urnuifissimo passo indietro, corstando che 
filtro sono le parole vane di Lberià e di pro- 
gresso, altro il progresso vero © la vera li- 
bertà. 

O treca all'onorevole Plebà:0. 

Egli dice che... 

Il ge zone della tpogrefi. 
besis. Sono della sun opinione. 


SC dpr ven 


lea dirmi che 


ROMA 


4 giugno. 
=» Fra gli aliri omaggi per.la ricorrenza della fesia 
dello Statato, Sua Maestà il Re ha ricevuto l'altro ieri un 
albun calligraîico in otto pagine di grande formato, 
lavoro assai pregevole. Ne sono autori: per la parte 
grafica Îl professore Augusto Nanni di Bologna, già 
premiato dal Re Vittorio Eman 3 per la parte let- 
teraria il signor Giuseppe Miccoli di Ravenna. 
+", Sua Maestà il Re ha ricevuto ieri il signor Do- 


liani che scrissero di Vittorio Emanuele in occasione 
della sua morte. 

Vi è premesso un indice per ordine alfabetico, stam- 
pato elegantemente dalla tipografia elzeviriana. 


+. La sezione romana del Club alpino dà i seguenti 
ragguagli: 

Il congresso degli alpinisti francesi sarà tenuto a 
Parigi nei giorni 5, 6 e 7 settembre, posteriormente 
a quello degli alpinisti italiani che avrà luogo il 24 
25,26 e 27 agosto in Ivrea all'imboccatura della v: lo 
d'Aosta. In quanto alla festa del Club alpino sviz? ro 
essa, è stata fissata per i giorni 2 e 3 settembre in 
Iaterlaken; dimodochè i soci italiani che lo desider s; 
sero, possono dopo il congresso di Ivrea, passare ;er 
Interaken, e di Ja trovarsi poi in tempo a Parigi jer 
assistere al congresso degli alpinisti. francesi. 

Il programma progettato. per_ le feste di; Interlaken 
è il seguente: 

Domenica, 1° settembre, ore 2 pomeridiane : assem 
blea dei delegati delle sezioni svizzere. 

Luoedì,,2 settembre: assemblea generale dei soci, 
rapporti, relazioni alpine, ecc. Pranzo sociale. La sera, 
passeggiata sul lago in batiello a vapore, probabil 
mente .a. Gii N 

Martedì 3 settembre: ascensione del M4nlichen sopra 


i Lanterbrunnen. 


Al congresso degli alpinisti francesi a Parigi sa- 
ranno tenute conferenze alpine nel'a gran sala della 
Esposizione al Troradero ed una festa campestre ella 
foresta di Font:ineble:n. 

I soci. italiani che desider.ssero intervenire a questi 
congressi alpiai, dovranuo muni si dei bigli-ttà di ri 
concscimento presso le rispettive sezioni 


sRebibti.. I di ipi è 


4 giugno. 

A Parigi vi fa molta consegna di titoli per la 
quidazione della rendita italiana di fine maggio, ed i 
venditori poterono godere cotà di un riport» d: 0.06 112, 
mentre in Italia avevano dovuto pagare un d/port ab 
bastanza sensibile. 

I prezzi di quel mercato non variarono però di molto, 
per cui nelîa riunione di ieri sera sì fece per la rendita 
da 8230.a 8285. 

Stamane eravamo più fermi e si fece alla Piccola 
Borsa 5230 e nella Borsa ufficiale 82 35, 8245, re- 
stando domandata al prezzo massimo. 

Per contante es conpon si fece 80 15. 

Fermi i valori. 

Domandate a 2040 le azioni Benca Nazionale ; a 1210 
le Banche Romaue; a 450 30 le Generali. 

Meno fermi i cambi, 

Francia 108,0, 108 35; Londra 2728, 2733. 

Pezzi da venti franchi 21 88, 21 86. 


Dopo Bersa. — La rendita si negoziò » 82 52 ip. 

Conosciuta l'apertura forse in minor aumento dell'a- 

rione, si rimase in leltera ai prezzo massimo, con 
daaaro a 82 di. 


x Veritas 


DINPiCdI PARTICOLARI DI FANFULLA 


BERLINO, 3 (partito da Berlino alle ore 
4 10 pomeridiane; consegnato all'ufficio di 
Panfulla alle ore 10 30 pomeridiane). — 
L'ultimo bollettino sullo stato deli'impe- 
ratore fu pubblicato alle ore 11 del mat- 
tino. La febbre allora non era più com- 
parsa, i dolori ed il gonfiore alle parti 
lese erano în diminuzione. Il bollettino è 
firmato dai tre medici dell’ imperatore 
Laver, Langenbeck e Wilms, 

Sullo stato dell'imperatore e sugli stadi 
percorsi dal male sino dal momento del 
ferimento si hanno i seguenti particolari 
autentici: le ferite delì'imperatore sono: 
sette gonfiamenti convessi în forma di pi 
sello sulla parte interna dell’avambraccio 
destro, prodotti da palline da capriolo; al- 
l'incirca venti ferite consimili nella parte 
‘superiore del braccio sinis*7) che s’esten- 
dono fino alla spalla; sei ferite sulla nuca 
e quattro alla parte sinistra della testa. 
Inoltre sì riscontrano altre cinque o sei 
ferite consimili sulla faccia. 

Non si è potuto verificare la esistenza 
di palline in tutte le ferite. Alcune lesioni 
‘si presentano come sempliciscalfitture pro- 
dotte dal rimbalzo delle palline non pene- 
trate nel corpo. L'elmo rimase trafitto dalle 
palline, la parte interna del mantello fu 
trovata fortemente insanguinata. 

L'imperatore appena rientrato fu ada- 
giato sopra un letto. L'imperatore non per 
dette mai la coscienza di sè e dimostrò 
uh'aromirabile forza d'animo dando ad 


alta voce tutte le disposizioni hieste 
dalla situazione. 

Comparvero primi al paiazzo medici 
di corte dottore Lauer, professore Wilms 
ed il consigliere intimo Langenbeck che 
‘apprestarono la prima fasciatura dopo 
aver fatto trasportare l’imperatore sul suo 
letto nel cosiddetto gabineito azzurro. 

Alle ore 5 i medici applicarono la .se- 
conda fasciatura, trovando di già molto 
scemato il gonfiore. Il polso che dapprima 
fu trovato debolissimo s'era rialzato allo 
stato normale. 

L'imperatore più tardi potè prendere un 
po’ di brodo e di the. Durante la notte non 
ebbe più febbre e potè dormire abbastanza 
tranquillo, relativamente alle circostanze. 

Questa mattina alle 7 l’imperatore prese 
di nuovo una tazza di the, alle 9 s'applicò 
la terza fasciatura. L'operazione, sebbene 
esigesse parecchio tempo, non strappò al- 
l’imperatore alcuna esclamazione di dolore. 

I medici dottor Lauer ed il chirurgo 
(specialista) dottor Levin, chiamato per 


consiglio .dei suoi colleghi, pernottarono 


al palazzo imperiale. 

PARIGI, 3. — Il pranzo italiano è riuscito 
brillantissimo , ed è stato una nuova testimo- 
nianza di affetto alla Dinastia data da Italiani 
di tutte le provincie. Vi assistevano circa due- 
cento convitati, fra i quali notavansi Massa- 
rani, Cucchiari, Boyl, Alfieri, Macchi, Rignon, 
Rastelli, Pallavicino, Arese, moltissimi artisti 
e tutta Ja Comrussione dell'Esposizione. Ber- 
ger, Teisserene de Bort, Krantz e Cialdini, 
indisposti, inviarono biglietti di scusa. Sua Al- 
tezza il principe Amedeo giunse allo 8, e fa 
accuito nella sala al suono della marcia reale. 

La sala era ben disposta, il pranzo fu me- 
dicere. Al dessert il principe propinò a questo 
giorno solenne per l’Italia, al Re, alla patria, 
fra gli applausi. Propinò alla Francia leale a- 
mica deli’Italia e ai suo presidente. Il brindisi 
del principe fu accolto da generali acclama- 
ziou. Risposa il signor Teisserene de Bort, 
facendo un csldo brindisi al Re Umberto, rin- 
graziando l'Ilelia pel suo concorso all'Esposi- 
zione. Correnti fece un brindisi al ministro ed 
a Berger. Nei brin non si fecero allusioni 
politiche di sorta. Il principe ali’uscita fa ac- 
compagnato da replicata, insistente, vivissima 
acclamazione. 

Stamane ha avuto lungo la ripetizione ge- 
nerale del concerto francese al Trocadero. Vi 
assistevano circa tremila persone; gli esecù- 
teri erano qualtrocento. La sala bellissima dà 
un effetto straordinario di acustica. Migliori 
però gli adegi e gli a solo; i pezzi di insieme 
sono lievemente rimbombanti. Prométhée, can- 
tata di Saint-Seons, fu applauditissimo. 

La République pubblica un importanta ar- 
ticolo, nel quale insiste per l'approvazione del 
trattato di commercio per due anni. 


TELEGRAMMI STEFA 


BERLINO, 3. — ll bullettino di stamane dice che 
l'imperatore ha dormito bene. che i dolori sono al- 
quanto cessati, e che i medici trovano che lo stato di 
Sua Maestà è soddisfacente. 

L'assassino Nobiling confessò dinanzi al tribunale le 
sue tendenze sccialiste e dichiarò che da otto giorni 
egli aveva l'intenzione di attentare alla vita dell'impe- 
ratore per la salvezza dello Stato, 


PARIGI, 3. — Gli espositori italiani hanno offerto 
ieri sera all'hotel da Louvre un banchetto in onore del 
principe Amedeo. 

Fra gl'invitati eranvi Waddington, Teisserenc de 
Bort e Krantz. I convitati erano circa 200. 

Il principe Amedeo fece un 
alla Francia e al maresciallo M: 

Teisserenc de Bort fece un brindisi al principe Amedeo 
e allitatia. 

Correnti fece un brindisi ài ministri e agli organiz» 
zatori di questa meravigliosa Esposizione. 

RAVENN3, 3, — Il Ravennate pubblica una lettera 
4°! ministro della Real Casa, il quale annunzia che 
Sua Maestà il Re manderà un suo rappresentante alla 
sugurazione del monumento Farini, che avrà luogo 
il giorno 9 corrente. 

Anche il presidente del Consiglio dei ministri, ono- 
revole Cairoli, ha scritto che verrà coi suoi colleghi, 
se non saranno traitenati neila capitale da affari di 

to. 

Si municipio fa molti preparativi per la festa d'inau- 
gurazione. 

GENOVA, 3. — Oggi ebbe luogo l'inaugurazione 
del Congresso delle Camere di commercio del regno 
nel ridotto Carlo Felice, sotto la presidenza del com- 
mendatore Millo. 

Vintervennero il prefetto e il regio delegato, ono- 
revole Calvino. 

Parlsrono il presidente, il prefetto e l'onorevole 
Calvino. 

Fu approsat> al unanimità un del giorno del 
rappresentante d' Ancona, il quale riograzia il presi- 
dente della Camera di commercio della nobile inizia- 
tiva e la città di Genova della gentile ospitalità. 


cron 


BERLINO, 3. — Sua Maestà l'imperatore è stato fe- 
rito con trenta pallini sulla guancia, sui due bracci, 
alla testa e al dosso. Diciotto pallini hanno colpito 
l'elmo, teri i dolori erano forti. Nessuna ferita è finora 
pericolosa. Sua Maestà è sempre stata in piena co- 
scienza, ed ha passato la notte tranquillamente. Lo 
stato di oggi è soddisfacente. Il principe ereditario e 
la principessa sono oggi aspettati a Berlino. 

L'assassino è gravemente ferito per il tentato sui- 
cidio; egli appartiene ad una famiglia rispettabile e 
ad una classe ednceta. Aveva delle relazioni cal partito 
socialista democratico. Sembra che il misfatto fosse 
preparato da iungo tempo. 

vl 3. — La Corrispondenza polifica ha da Co- 


SOL Savi pesca cd Eden pascià furono nominati 

turchi al Congresso. 

« Bratiano è arrivato. 

« Il generale Totleben rinnovò la domanda che i 
Tarchi sgombrino le fortezze. » 

LONDRA, 3. — Il conte Schouwaloff è partito per 
Pietroburgo. 

Lord Besconsfielà e lord Salisbury rappresenteranno 
Taghilterra al Congresso, il quale si riunirà il 13 cor- 
rente. 

Seeenlo fi Morzig Pod Taccordo è. co completo 
che colea ce fl terminerà i suoi lavori in 


giore 3. — La Delegazione ungherese approvò 
ad unanimità nna mozione, nelia quale esprime, in 
nome della nazione ungherese, il suo profondo ram- 
marico per l'attentato commesso contro l'imperatore 
Guglielmo, ed incarica nello stesso tempo il ministro 
degli affari esteri di esprimere alla corte tedesca sen 
timenti di gioia, perchè la Provvidenza ha preservato 
la vita dell'imperatore. 

VERSAILLES, 3. — Dietro domanda di Waddington, 


I RIMINI 


ISTABILIMENTO BALNEARIO MARITTIMO 


IDROTERAPICO 


STAGIONE 1878 — GIUGNO - SETTEMBRE 


| Tramway fra la città e il mare 
| Per alloggi ai mare dirigi 


ai Municipio 


la Camera dei deputati rinviò a domani la discassione 
del trattato di commercio eon l'Italia. 

Il governo presentò oggi un progetto tendente a far 
votare Îl trattato, colla facoltà di deaunziarlo entro due 
anui, eccettuando i filati ed i tessuti, contrariamente 
alle condlasioni della Commissione, la quale domandava 
la ripresa delle trattative. 

PARIGI, 3. — lì Temps assicura che, in seguito ad 
alcnne traltative, un accordo è probabile fra il governo 
€ la Commissione incaricata di esaminare il trattato 
di commercio con l'Italia. 

La Comarissione proporrà che Îl trattato sia appro- 
vato come fa presentato, soltanto avrà una darata ugriale 
a quella del trattato esistente col Belgio, e potrà, come 
questo, essere denunziato dodici mesi prima della sca- 
denza. 


LONDRA, 3. — Camera dei comuni. — Northcote 
che fareno scambiate alcane comunicazioni 
fra il conte Munster, ambasciatore di Germania, e lord 
Salisbury. Il conte Muoster consegnò oggi l'invito al 
Congresso pel 43 giugno per discutere il trattato di 
Santo Stefano, essendo bene inteso che la discussione 
sarà libera. Lord Salisbury accettò l'invito nell'ipotesi 
che le altre potenze loacsetteranno. Lord Beaconsteld,, 
tend Salisbury e Oddo Russell rappresenteranno l’in- 
guilterra. 

Camera dei lordi. — Lorà Salisbury fa una dichia- 
razione identica a quella fatta da Northcote alla Ca- 
‘@mera dei Comuni. 

Lord Besconsfield difende la sua nomina e quella di 
lord Salisbury come pienipotenziari; dice che in un 
caso così importante questa deliberazione fu presa in 
seguito ad un consiglio di gabinetto. 

Lord Salisbury dichiara che le informazioni del Globe 
e tutte le altre dello stess genere sono prive di ogni 
autenticità e che non meritano assolutamente alcuna 
fiducia. 


'ANFULLA 


LONDRA, 3. — Îl Times approva Ja scelta di lord 
Besconsield e, di Jord Salisbury a pie plenipotenziari per 
il Coagresso, dicendo che essi faranno progredire atti- 
‘vamente le discussioni e daranno peso alle decisioni 
del Congresso. 

BERLINO, 4. — L'imperatore ha passato una notte 
buona, senza febbre. I dolori sono diminuiti. 

SANTA CATERINA, 3. — È approdato il regio av- 
viso italiano Stafetla, e ripartirà quanto prima per pro- 
seguire il suo viaggio. La salute è ottima. 

GIBILTERRA, 4. — È approdato il regio trasporto 
Hatiano Earapa, © riparte quanto prima per proseguire 
il suo viaggio alla volta d'Italia. La salute è ottima. 


1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 
ello Stabilimento, con sorgenti proprie 


all'iòtet Royal des res Ra) ua al 
mare al centro del golfo, tra reale e il giar- 
Ti ope irieidto faattama. Prechece dep 


_—————————— 

L'inchiesta atei lale e i trattati di 

per Luioi Luzzati, un volume in-8°, 

T°8 (Roma, Tipografia del Senato di Furzani e €, 
editori 


La lettura di quest'opera si rende vi 
interessante nelle attuali contingenze, 
dovisi attingere le ragioni che hanno ispirato 
i negoziatori italiani del trattato di commercio 
colla Francia e che dovranno indispensabil- 
mente essere guida, sia nello eventuali nego- | 


ziazioni chesi dovessero di nuovo intraprendere 
iscussioni delle 


in conseguenza delle presenti 


Camere francesi, @ 
corso colla Svizzera e col 


è proieao dll cessa Mrograte siga. un 
foia sio Mato Mega Volume fb eda mu 


Fn li MUNSTER 


ROBA, Corso, 102.63, ROMA 


Gi pregiamo avvisare che i nosti 
sono stati completamente assortiti di ge- È 
neri di Calzature per Uomo, Signora e È 
Ragazzi di tutte le età. 

Una quantità di scarpette per signora 
poi, di vendita L.'3 39, sono raccoman: 
dalili per la loro bontà ed elegans. 

Siamo perciò pienamente convinti di con- È 
tinuarenella fiducia della nostra numerosa & 
clientela. È 


Fratelli MUNSTERÎ 
ROMA, Corso, 162-63 ; 


MILANO, Corso V. E., 28 
MILANO, Galieria V. E., 8-10 


Prezzi fissi 


PARIGI— Esposizi 


Vitae a Coe AT IE GOBELING ro Lai 7 


— Mobilia antica — Oggetti d'arte — 


“enditori d'oggetti antichi d'arte e di curiosità. 
i —<=@m@ 


VALDIERI 


(Presso Conco, 1346 metri sopra il livello del mai 


1dropatia, aperto dal venti giuguo al settembre. 
Per schiarimenti rivolgersi a: conduttori 
Caronie 


retel. 


Ripara- 


e dissolcente sopra qualunque siasi materiale. 


e) 


intosaci' e cementi più comuni. 


LL LA SALVIETTA TTA MAGICA 


| è garantita perfet per rimettere 


[te getvcnto n "a scineta segna o 
argentera e ll metsilo. Manco s: i 

‘di 3, lcancolmi, ecc. si vende SE. 
[ente 11,60 1 ssa di 3, cane), 


[ia picca [Ralvietta da giolel 
fr. 4 50 la scat di 6 Fronco in Franci 


per l'oro, î 


ifo a Firenze all’Emporio Franco-Ituliano € 
3 via Panzani — a Roma preso Cor e Bianchelit, 
rattina 


laneamente a nuovo 
[eo semplice stronamento, senza pel pacs rè pelle, nè pasta : 


Ruolz, Plaqué, Metallo inglese, 
[Oro, Argenteria, Ruo 


E Amperot, 3, rue du è Septembro, Pani 


|mmgglore, se ne compresiderà di 
È indicatissimo nelle nuove costruzioni i 


A rage. 


Deposito in Roma, Anu 


fr? 


ie C. 
6, via 
3483 


|£-snee Faccioli + Pisa, Rofhello Bagn 


CRMENTO - [DROPOGO - PONTI 


Colanello del Genio in rijtiro 
fabbriento dalla sela Ditta 4736 uso hagni, per le malattie dela qust'acque 
Ing. FROLLO & C° a MESTRE (Veneto) Îl 
< La soluzione tante volte tentita e mai veraments risolta del preblema pratico d'impedire ef- rare il sottoseritto da m 
|< ficacemente che l'umidità e la salsedine peretrico e si diffondino attraverso i mari degli edi- 
le ficîi con loro danno e sconcio gravissimo, è oggi dovata agli studi ed alle pazieni 


Il Cemento Igrefuge Ponti non devesi confondere con tutti 1 Cs >nti Idraulici cono- 
Isciuti, i quali sono di natura diversa ed hanno obbiettivi e scopi differen . Infatti questi eser- 
lano la loro azione solo al conitatto dell'umidità che conservazo e dalla quale sono unicamente! 


antiche. — Informazioni utili ai compratori ed aifalimentai 
Il Cemento Ponti invece è n potente Egrefage isolatore dell'umidità. non solo, 


* PERFETTA SALUTE 2scatchto senza “poro 


ghe nè spese, mediante fa dell 


ma anche, della selsedine delle muraglie, la quale, come ognun sa, esercita un'azione corrosiva/ 


1 Cemeati idranlici sono polverizzati, perdono facilmente della loro efficacia se esposti ad un'aria 
lumida, ed esigono per conseguenza un pronto impiego. Il Cemento idrefuge Po 
Grande Stabilimento di Bagni Termo-Minerali ed|nvece migliora col tempo le sue proprietà Idrefughe, cossistendo in un impasto o: 

Teese, inodoro. e si applica tal quale trovasi preparato, colasiessa facilità degli 


Ove si aggionga che una sottile stratificazione del Cemento Idrofego Ponti consegue lo scopo, 
laddove gli altri cementi ne richiedono uno spessore, e quindi 1m consumo almeno otto Paine attua) 
l'enorme economia e risparmio che egli presenta 
pedendo la provagazione dell'umidità terrena sui muri, esteso pretzo in 
[mediante Ja sua applicazione a tre 0 quattro corsi di matton, sepra la muratura di fondazione]\issestioni (dispepsi 
I piano del terreno naturale, evitandone l'insalubrità e la sconcia vista delle macchie che ce-(roili lan 
no Je facciate e l'interno delle abitazioni, garartendone le tappezzerie, le decorazioni e lel 
marci dei magazzini dalia azione corrosiva e dissolvente dell'umidità e della salsedine. 

Se ne garantiscono i più sicuri e duvevli risultati mediate prove sopra muraglia che seno re 
laeRe peggiori condizioni d'umidità e salsedine. 
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ALIMENTO PEI BAMBINI 


La base di questo prodottofè il buon latte svi 
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4 guarite me 
Levasseur, 
Francia. 


Preso Levasseur, 
[Manzon! a Milamo. e tutti i far 


Sono il migtiore ed il più gu- 
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| Questo Elixir contiene tutti gli elementi costituenti i! 
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I 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
Un catalogo ameno — Le mobilie italiane. 


n 2 giugno. 
N catalogo generale della sezione italiana è arrivato 
e l'ho già sul tavolo. L'ho aperto qua e la trovandovi 
mn gran numero di strafalcioni e molti dati statistici 
eccellenti. È veramente straordinario che abbiano con- 
merito tutti gli sbagli del catalogo di oggetti di belle 
arti, continuando a citare quadri che non vi sono, e 
quadri che non sono ancora finiti. Bisogna aver la 
fode dell'ignoto redattore del catalogo per mantenere 
la rubrica — Morelli commendatore professore Dome- 
nico — Napoli — Un'odalsca — La tentazine di 
SenfAziorio — (sic; talchè non si sa se Napoli sa- 
rebbe stato un quadro o il Inego di nascita del pit- 
tore; e così per gli altri). Un'altra cosa bellina tanto 
è dì nod aver serbato l'ordine alfabetico nel nome 
degli espositori. La libertà vera delle leliere dovera 
foridarsi ‘a Roma. I traduttori francesi del catalogo si 
afannano a distraggerla, e a rimettere gli A avanti 
dei Be i G avanti dei D. Veri reazionari! 
bai 
Fra tante belle trovate, ho cercato la bellissima — 
pî i sicrosanti diritti di Fanfulla —e c'è; chsì che 
cè, e tale che Arlecchino stesso redattore di cataloghi 
n00 l'avrebbe imaginata. Siamo nella classe x; Ap- 
i e processi di riscaldamento e di illuminazione. 
la vedete da costî non è vero? Ecco le stufe, i ca- 
mini, le lucerne, gli apparecchi a gas... Pas du font. 
«I dolce clima di gran parte del regno rende saper 
fino ogni processo di riscaldamento ». La frase noa è 
finita, ma di già si presenta bene. Poichè fa caldo a 
Napoli, Arlecchino cataloghista conchiude: che è asso- 
Iitsmente < superfino » accendere il fuoco a Torino. 
Egli è dell'opinione di quel Veronese studente, in 
farmacia al quale il professore chiese: — Mi dica come 
si fa la teriaca? — Vede, professore — rispose pronto 
lo scolaro — nualiri de Verona, le femo venir bell'e 
falla da Venezia — Continuiamo, M. de la Palisse ag- 
giunge poi subito con logica inesorabile: « Così si 
Spiega come prevalgano in questa classe gli esposi- 
teri. di fiammiferi ». È evidente che in Italia « dal 
l'Alpi all'Adriatico » quando hanpo freddo accendone 
wa serie di zolfanelli. Siccome crederete forse che io 
abbia inventate queste care ingenuità, volevo indi- 
carri la pagioa del catalogo ove si trova. Ma le pa- 
gine del catalogo non sono numerate! Credetemi dun- 
que solla parola. È proprio così. 
de dd 
L'illuminazione colla luce elettrica mediante la « can- 
deh < Jablockoff diviene un fatto normale, entra nel 
terreno pratico. Finora non c'era che il Figaro e la 
pinza dell'Opéra ove fosse adoperata regolarmente. Ora 
sì è incominciato a rischiarare con questo mezzo bi 
nto Avenne de l'Opéra, l'Arco della Stella, e il Pa- 
lan legislativo. I muovi concerti dell’Orangèrie — alle 
Tuileries — la impiegano parimente, È difficile ancora 
Giocare dell'avvenire di questa scoperta. È ella de 
Sinala a una vita effimera come avvenne per il gas 
Stridrico — che aveva lo stesso genere di Ince — o 


Fuori di Roma cent. 10 


‘agli occhi. Ma forse è il pregiudizio che accoglie tutte 
le novità. È certo però che intanto il periodo della 
< lotta » produce lo svantaggio che il gas sembra 0- 
scuro, giallo e la miscellanea delle due luci è stuora- 


L'Avenne de l'Opéra diviene magnifica. Vi farono a- 
perti ora due grandi sablimenti di « consumazione » | 


eccessivamente caro, ma in pari tempo non mi parve 
estremamente ricercato nella cucina. D'altronde ha il 
guaio di non ivere una < carfe du jour 3, il che sarà 
molto chic se volete, ma imbarazzante per chi ion co- 
nosce i misteri della tacina parigina. L'altro stabili 
menlo veramente suntuoso a vedersi è il Café de Paris, 
il quale attira tatti i bighelloni delle capitale per le 
sue splendide ill'aminazioni. È un bel caffè di più, nè 
più posso dirne perchè non ci sono entrato ancora. E 
poi avtemo l'H6tel Continental — via di Rivoli — di 
ci si dicono mirabilia, e che è formato da vari Mtels 
di vari stili riuniti insieme. Una quantità di grandi 
speculazioni di questo genere vengono alla luce in 
causa dell'Esposizione; finita la quale credo molti di 
essi faranno dei grandi capitomboli. 
las 


Noa cè che dire; tutti gli Hofels dî prim'ordine 
hanno aumentato di 50 per cento il prezzo delle stanze, 
e sul Boulevard — ciò a norma dei miei amici corri- | 
spondeati — i prezzi vanno dai 1? franchi... a quello 
che vorrete. 

XXX 


Il gran numero di bellissime mobilie esposte nella 
sezione italiana fa sì che fot si può parlare di tutte 
quella che meriterebbero lode. Sceglierò dunque alcune 
vere sommità. Anzitutto il Frallini di Firenze: i suoi | 
intagli sono veri oggetti d’arte; è ora sono più mera- | 
vigliosi che mai per la determinazione che egli ha preso | 
di imitare, nom più gli antichi, ma la natura; i fiori 
di ogni sorta, gli acanti, le volubili, i garofani,le rose | 
s'intrecciano sui suoi mobili; ci sono certe colonnine 
sulle quali î rami fioriti delle facsie si arrampicano 
stupendamente, e certi uccellini che sembran vivi tanto 
delicatamente scolpiti. Una sedia curule, comodissima, 
di forma originale, con dne putti sui braccioli e degli 
intagli curiosi di pesci rovesciati, è ammiratissima. 1 
bassirilievi pol che rappresentano ronde di patti, bimbi 
sotto tutte le forme, sono sculture perfette. Il Frallini | 
ha un grande bassorilievo în bronzo, rappresentante 
La vendemmia, al quale tiene molto, e che ha il merito 
di essere una bella e ben pensata composizione; ma | 
l'insieme lascia freddo, e non accenna che a una diffi- | 
coltà vinta. 


x 
In genere più barocco, il Besarel di Venezia è un'altra 
celebrità; egli tratta il legno come i suoi antenati ve- 


IL NOME DI FAMIGLIA 


“ LUISA SAREDO 


Egli poteva soccombere alla feriti, chè è grave, 
è ciò vi spiega il mio stapido biglietto di pa- 
recehi giorni fa. Invece è morta la povera sar- 


Li 
li 
Hi 
i 
HE 


iù 
i 
i 
È 
È 


< Fortunatamente un uomo 
di i in 5 

SL ut dro 
uo trarre questo pen- 
stagne ia 
tanto bene che poiei penetrare nell'ospedale, ove 
il ferito era stato ricoverato, prima ancora della 
desclata madre, che poi, condotta semiviva 


marmo, gli darebbe fama di valentissimo saltore, e 
che in noce come è, è un miracolo d'espressione e di 
eleganza. Mi piace mene la cornice finto bronzo, mentre 


gruppetto in legno del Roso di Venezia. Un bimbo 
piangente sorregge la bandiera italiana calata a mezza 
asta in segno di lutto, e un altro che gli si stringe 
intorno, alza gli occhi al cielo in atto di dolore. È 
stalo vendato subito e comprato da uno straniero che 
divise le angoscie degli Italiani per la morte del Re. 
x 

Bisogna proprio parlare dello stipo dei fratelli Ber- 
nachi dî Forlì, mobile che non esito a dire il più 
bello della sezione, È di forma elegante a-due piani, 
in ebano, intarsiato im po' in averio, molto in madre- 


è punto cufato — lotta coll’esterno in bellezza ; è tutto 


un'infiaita quantità di cassetti e cassettini 2 secreti. 


la fama; le scrigno pare, più che intarsiato, 
€ il disegno del cofano è di una grande eleganza. Questi 
mobili si distinguono dagli altri esposti nello stesso 
genere, per la loro finitezza che tocca 

Ù mobilie della stessa cate 


i 


x 
Citerò poi alla rinfusa, come degni di osservazione: 
i mobili scolpiti del De Lotto di Venezia; un bellis- 


simo ed elegantissimo buffet del Domenico Giovanni di | 


Vicenza; lo stipo intarsiato dell'Yung di Milano, di cui 
ho già parlato; l'altro a intarsi in calore (con scene 
storiche romane) del Bertolotto di Savona; mediocri i 
mobili esposti con ornamenti a pietre dbre; e mediocre 


artista molto abile, ma che deve — visitando le gal- 
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SHRAPNELL E SCAFO 


4° giugno. 

«La sera prima, la Partenope, che è una 
vecchia fregata a vela, fu mandata ad anco- 
rare ad un migliaio di metri dal cannone da 
100 tonnellate. 

AI disopra dello scafo fa disposta su vari 
piedritti di legno una tela quasi uguale in 
suparficio alla suporficio del fsnco. 5 

bordo tone le ri 
nostra Bocca da 'toco ci insitarà ogni cora 
per il tiro con un proietto di nuova foggi 


* 


X quale si può abusivamente chiamare uno 
shrapnell. Dico abusivamente, imperciocchè 
SITO cirepotii propriemiaie Tare are) 


Nella parte posteriore interna d’una camicia 
di ferro è disposta una carica di polvere ed 
u tubo nel centro @inch'esso carico di pol- 
vere; superiormente alla carica ed intorno al 
tubo si porigano nove strati di cassette esplo- 
denti; ogni strato contenendone sei; ecco in 
tutto cinquantaquattro granate; un ticco ogi- 
vale di legno, bucato lungò il suo asse onde 
vi passi il tubo, comprime e tiene a posto tutto 
il sistema. 

La cima anteriore del tubo porta una spo- 
letta graduata Ind la distanza alla quale si 
vuole chela polvere del tubo s'accenda ; questa 
accende la carica posteriore e gli inneschi 
delle cinquantaquattro cassette. 


x 


TI proietto funziona cosi : il cannone lo lancia 


nello spazio; alla gittata a: dalla 5) 
letta gradusta piglitn fuoco Ia carica pose 
riore e le micce d'ogni segmento; scoppia la 
camicia di ferro, la carica posteriore ‘scaccia 
| innanzi a sè, a ventaglio, cinquantaqualtro 
| granate che vanno poi.in pezzi, vera grandine 

i ferro lango uno spazio di 45 metri per 12; 
superficie 540 m. q. 

Avete capito? Tanto meglio per me e per voi. 

La giornata era mediocre; vento da scirocco 
e' mare sgitato dalla notte antecedente; cal- 
mato il mare verso il mezzogiorno, si decise 
d’incominciare il tiro contro la Partenope. 


* 


Parte il colpo: in un battibaleno se ne ode 
un altro; è Jo shrapne/! che scoppia; i seg- 
niîénti scoppiano anch'essi con rumore più 
acuto; ecco tutte le lance a vapore ché ac- 
dorrono per verificare i danni. Notisi che il 
cannone è stato puntato alla linea dove lo scafo 
è la tela collimano verso il baglio maggiore. 
Tutti ci poniamo a contare i buchi nella 
tela: essi sono centodieci; quanto allo scafo, 
ne ha, fra grossi © piccini, una quarantina. 
La tela sì ammaina, i buchi si marcano con 
‘un po’ di sanguino per riconoscerli, lè lance 


_—__——_—_TrtÉ__ _——t 


data la maggior quiete. Un biglietto di Gemma 
Baidisalli, she sudai non poco a fabbricare 
grazie ad una lettera antica della fancinila stessa 
she aysvo trovato nella camera d’Armando, giovò 
più d'ogni altra cosa a rendere il mio.gioraze 
amisò entusiasta di mé. Egli è persuaso oramai 
chs-io solo posso servirlo riel suoi ‘infeliaîssimi 
amori. 

«Mi chiedereto a che cosa potrà condurci 
una tale persuasione dal punto che io non in- 
tendo favorire menomamente questi stessi amorif 


#petare dottenerla, senza mantenere ‘una illa 
sionè nel cuore di loi, almeno find al giorno 
quale io abbia consegnita la metà deside- 
La morale frattanto di tuito «id gli è 
elie io vi serivò presentémentò da Villombrosa 
ove sono stabilito da.due o tre giorni. Vi parrà 
impassibile, ma è proprio così. 


EST IA 


Sua Altezza Reale salta a bordo e tutti lo 
seguono, batteria e corridore della povera 
Partenope presentano allo sguardo un 
chio di macerie; la grandine di ferro ha bu: 
i cora dalia linea d’acqua fino al 
sommo della tela; la Partenope beve... 

Terzo colpo puntato più 
questa volta lo ahrapnell al pelo giell'acque, 
î 


& 


€ più punti, rimarranno giuncati i ponti di 
morti e di feriti, lo sbarco del convoglio sarà 
divenuto impossibile. 

Supponete ora che il Duilio debba insul- 
tare — cosi chiamavasi nel gran secolo delle 
lotte di mare, il urare contro una batteria — 
n fronte in barbetta 

Un solo shraprel! ne abbatterà i cannonieri 
malgrado traverse e traversoni. 

D'una colonna di fanteria in marcia non 
parlo nemmeno. 

* 


Le prove del giorno 29 erano stato fette 
collo shraprell munito di spoletta regolata a 
seconda della distanza, come dicesi in lingua 
d'arte, spoletta a.tempo. 

Ma la spoletta a tempo vuole esatta cono- 
scenza della distanza © malgrado i più perfe- 
zionati felemefri, nell'istante psicologico d'una 
leg navale, it calcolo esatto della 
non 


Jeri, 31 maggio, si è lanciato l'attimo colpo 
con ua Proietio guernito di spoletta a per- 
cussione. 


La breccia nello scafo è une porte cochére; 
ma quello che maggiormente interessa è la 
sfacelo che il colpo ha prodotto nell'interno; 
se uommi fosservi stati, miracolo se ne fosse 
salvato uno: l’ergano schiantato da posto, l’op- 
posta murata offesa per ogni dove, la sopra- 
siante coperta sollevata, scassinate, il trinca. 
to, i begli sospesi e ti come 
fascelli, e riquadrano 30 neri 


x 


L'invenzione del tremendo 
nostra. Copite « nostra di noi ». La pater- 
nità ? delia direzione generale d'artiglieria e 
torpedini del minissero di. marineria in Roma. 

Pare che tuiti gli ufficiali che a quell'ufficio 
lavorano.abbiano portato l'emblematico sas- 
solino per l’opera di. distruzione. 

O contribuenti, miei ‘fratelli ed amici, velate 
le pudibonde fattezze, asciugatevi le fronti con 
un fazzoletto a quadrelli rossi ed azzurri; sa- 
pete quanto costa ogni shraprell! Circa due- 
mila lire! 

Ebbene, lo shrapnell iteliano ha segnato un 
passo più efficace verso la pace che le apo- 
calittiche lettere di Victor Hugo, e che. tutti 
i congressi pacifici d' cui ogni tanto il _tele- 
grafo ci segnala le retoriche escandesceuze. 


4 i, 
VA Ao 


Durante .l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
map, al prezzo di cent. 15 ogui numero. 


DA FIRENZE 


4 giugno. 

L'altra mattina mi alzai da letto con una intenzione 
lodevole; e per attnaria mi levai... di tasca ua franco 
€ cinquanta centesimi e mi feci trasportare in ua fiacre 
21 Prato delle Cascine, dove devera aver lnogo la ri- 
vista del presidio in occasione della festa dello Statuto... 

Ma la rivista non fa fatta; chi dice per colpa d'un 
PO d'acqua caduta un'ora prima; chi dice per un'im- 
provvisa misura di prodenza (?); altri finalmente dicono 
che il generale comandante prendesse in mala parte il 
laconismo imperioso con cui il regio commissario in- 
timasa la rivista su per le cantonate, e per. non aver 
l'aria di subire un ordine, emanasse un contrordine... 

> 

Gli onori della giornata se li ebbero due illustri 
trapassiti: Nicolò Tommaso e Alfonso La Marmora, 

Del primo (alle 10 antimeridiane) fa scoperto il mo- 
numento sulla piazza del vicino paesello di Settignano, 
dove il Tommasto era solito villeggiare. La statua lo 
rappresenta in piedi e pensoso; la rassomiglianza non 
è forse perfetta; ma in complesso non può dirsi che 
lo scultore Paolo Costa abbia fatto ua bryito lavoro, 


ile è tutta 


Alle 5 goliridiane, via Veneziî, 

formicolava di geate. Nella strada era distéso un 
Lategione del7-; nd pioli che prospetta 
dove mofì l'illastre. uolîo no Je uni 
di sei gendrali e Lan'intinità d'lficiali ; il pre- 
bi il fegio Colmissifio eralié preset, a testa 


A Gn ‘ratio sode Îì rallo d'un tambaro... È 
stumo omaggio reso alla memoria del povero La Mar- 
mora che lo amava tanto. 

Arriva l'Associazione dei veterani; la Fratellanza mi- 
litare, e la Società di assistenza pubblica, na corpo 
di recente formazione e che ha già reso più d'un se- 
Gnalato servizio; pescato che l'aniformo dia a quei 
bravi giovani l'aspetto di tanti marinai... d'acqua dolce. 

Fuori del terrazzino della casa sporge un busto del 
generale; su due punti della facciata peadono due ten- 
dine mistericse. 

N conte Giovanni Arrivabene, coi più manifesti sia- 
tomi d'una discorsite acata, balza d'un tratto sopra uno 
sgabello e prorompe: — Commilitoni |. 

— Scopriamo prinia le epigrafi! — grida una voce. 

Difatti, rion si può cominciare la rappresentazione a 
sipario calato... L'oratore si rassegna ad aspettare. 

Si tolgono i veli e chi è munito di un buon caunoc- 
chiale può leggere in caratteri microscopici : 

Da una parte: — 4l generale Alfonso La Marmora 
— Legò questo villin» — Dore il 5 gennaio 1878 morì 
— Alla pia casa di lavoro — Dando alla sua carità e 
mun'ficenza — Compimento degno — I Veterani del 
1848 e 1859 — E la Fratellanza militare Vittorio Ema- 
macle — Posero — ll 2 giugno 1578 festa dello Statuto. 

Dall'altra: — Esempio di varia fortuna — E di Laltà 
immutabile — Ei volle sempre unito — ll coraggio col'a 
acienza dell'armi — L'onore del Piemonte nalire — Con 
Lindipendenza italica — Osala seco tndivisabilmente — 
Da Carlo Alberto — Da Vittorio Emanuele — Dal Ca- 
nou — Ne consigli e n° campi — Benedetta la sua 
memoria! 

L'onorevole Arrivabene può dare finalmente libero 
curso alia sua facile eloquenza, e quando ha fiaito si 
rea a ricevere le strette di mino generali... e' dei 
generali. 

Dopo di lui il barone Reichlin bisbiglia quattro pa 
roie di prosa spartana. 

Tre bande intuonano contemporaneamente la marcia 
reale in tre tuoni diversi... E la festa è finita. 


> 

Nel venir via, sì raccontavn due onse: 

Che la Pia casa di lavorò aveva venduto ad un pri 
vato il villino La Marmora per 65.000 lire, e avera 
fatto bene. 

Che gli altri éredi averan venduto il. cavallo favo- 
rito del generale per pochi soldi alla Società della vuo- 
tatura inodora.. e averan fatto male. 


Brigada. 


la 
forti, 
fetto 


Di qua e di là dai monti 


La grande battaglia annunciatami dall'ono- 
revole... Acqua in bocca, non è ancora stata 
combattuta, petchè la discussione sull’Agri- 
cultura‘e Commercio non mi ha il fare d'una 
battaglia, tanto procede calma © dignitosa. 

Abbiamo avuto invece due interrogazioni. 
L'onorevole Pessina vuole essere chianto sulla 
soppressione della. Direzione generale. delle 
earceri, e l'onorevole Anton:bon desidera co- 
noscere le condizioni degli Itaiiani al Brasile. 

Leverò di briga gh onorevoti Zanardelli e 
Corti, e risponderò 10. 


ni 
amnistia che inaugurava la grande riforma 
coll’abolizione dei caroetati. 


anche zia Direzione generale vanno 
conservale. 

È un progresso mancato per colpa di co- 
loro stessi che dovevano goderne tuito i! be- 
neficio. 

"e 


Ed eccomi & Ieî, chorevole Antonibon. Ché 
di&uiiné ci viene ella imbrasiliando ? Gli emi- 
granti hanno il Brasile ché si meritàno. Sono 
degli anni che il'giornalisino — vor clamantis 
in deserto — va denuncisndo-i mali che at- 
tendono "illuso emigrente nel Bravle' de'suoi 
sogni. Tutto invano. lo comincio, a_ credere 
che l'emigrazione sia una di quelle follie epi- 
demiche onde è piena lo storia del medio-evo. 
Si videro a que'tempi delle intere popolazioni 
darsi alle danze più sfrenatè, o ministrarsi la 
disciplina, © correre il mondò a caso, ianto 
per correre, e finire di stanchezza sull'orlo di 
un 


fosso. 

Sinchè dura la mala influenza è inulile op- 
porsi. Cioè il gover:0 devrebbe. trauare quei 
poveri disgraziati come dei maniaci 6 chiu- 
derl: nel manicomio sino a gu:rigione com- 
pleia : ma i grendi principi di libertà s’oppon- 
goro a ciò; € ognuno è padrone di scegliersi 
quella miseria che più gli piace. 

L'onorevole Antonibon può dichiararsi sod- 


disfatto. 


Veduta a lime di Nazione — lume elettrico, 
cioe telegrafico — la Giunta per l'inchiesta 
fiorentina mi fa una figure, ma una figura 
proprio desolanie. i 

Ecco il dispaccio mandato alla Zia dall’am- 
basciatore i Etruschi accreditato, senza 


che lo seppia l'onorevole Corti, presso il go- 
verno italiano: 


LI 


« La Commissione d'inchieiià n Celine 
di Fi si è costituità oggi è 
I Sarace» $! siato mio E 
cina cel fato." o vice:presi: 
tato Bi! & sii 
Sè 


6 

Calitoni, 533 
Tojani è j 4 . 

p "ibiociole paftirà giovedì per Fil 
fenze ». 
si deh, cara Zia, ma il suo p'enipoten- 
l'ha fatta ss. O non si direbba che 
dgli abbia adiitati quei tre poveri commissari 
governativi alle fischiate ? 


L'Italia al Congresso ci andrà in due per- 
sone, ©) altre potenze. E queste persone 
saranno: il conte Corti e ìl conte Ds Launay, 
ambasciatore a Berlino. Lo ha detto perl 
Semo il mio principale, e lo conforma eggi 
il Diritto. È lanzo 

Accompagneranno.. gli  egregi - plenipoten- 
nici i eavaliore Curispes i, segretario di le- 
‘azione, il marchese Baibi-Senarega © il mar- 
chese Malaspina. 

È un gruppo diplomatico beni 
nato. Se riuscirà, all'opera, negli i 

ci e di progresso nazionale a cuì mira l'I- 
de io proporrò cha lo si traducà in marino 
od in bronzo a edificazione dei posteri. 


» 

È permessa una raccomandazione f 

A Montpellier si sono celebrate in questi 
giorni le feste latine. Italia, Francia, Spagna 
vi accorsero fraternamente, alla buona e al- 
l’infuori d'ogni etichetta officiale. 

‘Ci fu gara di poesia. Tema: Il canto della 
gente latina. Ora sapete voi chi ha riporiato 
si primo premio? Il signor Alexandri, un ru- 
mano, vale a dire un latino della colonna Tra- 
jana. Ve lo farò conoscere questo canto. Quello 
che mi preme di far notare oggi è la circo- 
stanza che a Montpellier ls Romania è entrata 
trionfalmente nel suo mondo latino. 

Ii-mondo latino si- ricordi nel Congresso 
della sua. sorella minore e ne sostenga 1 di- 
ritti. 


Ed ora riproduco del Pungobo di Napoli una 
informeziore - di solt»banco : , 

« Roma, 4 (ote 8 30 pom.). — Dispacci da 
Berlino dicono che lo sito dell’imperatore Gu- 
giielmo va divenendo sempre più inquietante. 

« È napparsa la febbre. 

< Le condizioni generali dell'infermo sono 
assai depresse. x 

< Si crede cha il principe ‘imperiale assu- 
merà la reggenza dell'impero durante la ma- 
lattia dell’imperatore». 

Triste, triste bollettino 1 

e 


A proposito: il Giornale di Pietroburgo ha 
fatto una proposta che non cadrà nel voto 
come tante altre: l’augusto infermo di Berlino 
6 là colle sue trentadue ferite. cha ne reclama 
l'urgenza non per sò, per la tutela deli'ordine. 
mondiale, per ì più secri interessi dell'uma- 
nità, 

Il Giornale di Pietroburgo, dunque, pro- 
pone che si riuniscà una conferenza interna- 
zionale per discutere la questione dal socia 
lismo e sdottare qualche \misura d'ordine gs- 
nerale per infrenario nelle manifestazioni con- 
tro le persone 0 contro l'ordine. 

Chi accetta si alzi.in piedi. al segnale che 
i giornali di Vienna, di Berlino e di Parigi 
non mancheranno di dare. 

E in quel giorno vedremo miracoli : anche 
i paralitici inchiodati sui loro giacigli da anni 
ed anni, troveranno nella coscienza del co- 
saune pericolo un istante d'energia e salteranuo 
su come quelli del Vangelo al tocco del. Na- 
zareno. 

Il socialismo è una scienza, lo 80, ma è troppo 
vasta, se: giunge fino all'assassinio — e va 
tenuta d'occhio. 
iamolo a domicilio. coatto. rel!’ sola 
ja di Tommaso Moro o nella Città del 


Mi 
d'Utopi 


sole di Camponella. E la residenza che gli | 


spetta, anzi quella. nella quale senza torcere 
un capello a chicchessia, può rendere ali’uma- 
nità qualche buon servigio. 


Nostre JrFoRMAZIONI 


Le notizie più recanti intorno alla salute del. 


l'imperatore Guglielmo sarebbero abbastanza | 


rassicuranti; ma la considerazione della inol- 
trata età dell’augusto ferito desta sempre molte 
preoccupazioni. 

Il principe imperiale giunse .ieri. da- Londra 
a Berlino, e poco dopo aver: visitato il: suo 
venèrando genitore, si affrettò a mandare egli 
medesimo per telegramma le notizie al no- 
stro Re. 

Il Consiglio privato si radunò ieri sera con 
l'intervento del principe imperiale, per esa- 
minare la questione se convenisse, durante la 
malattia dei sovrano, affidare al principe la 
delegazione per le faccende dello Stato. Sembra 
che fortunatamente questo provvedimento non 
si sisto stimato necessario, eo 

Tutti i sovrani d’Eu-opa hanno fatto perve- 
nire per telegramma all'imperatore le espres- 
sioni della lopo simpatia © del loro interessa- 


i ritiene che qualora lo stato di salute del- 
; Pv Guglielmo non sia soddisfacente, 
le potenze con unanime consenso ‘delibere 
ranno un ritardo alla riunione del Congrssso. 
La scelta del conte di Baaconsfield a pleni. 
poterziario inglese ha determinato il principe 
di Bismarck ad intervenire al Congresso ed 
assumerne la presidenza. 
Si conferma che il segretario del Congresso 
sarà il conte di Radomiz. 


Gi viene riforito che in seguito allà notizia 
deila nomina del primo ministro della regina 
Vittoria a plenipoten: 
norevole Cairoli, presidente del Consi 
ministri, possa credere opportuno 
nire anch'egli a quel consesso, facendosi ac- 
compagnare, benintéso, dal conte Corti. Finora 
però nessuna decisione è stata presa in pro- 
posito dal Consiglio dei ministri. 


Come era facile il prevedere, le informa- 
zioni del Globe intorno alle basi della Confe- 
renza sono state smentite direttamente da lord 
Salisbury. 2 

Ma se le nostre informazioni sono esatte, e 
lo crediamo, un grande cambiamento è avve- 
nuto nelle basi che dovevano essere soltoposte 
alla Conferenza il giorno 12. 

Non è difficile l’arguire che il cambiamento 
è dovato in gràn perte all’odioso attentato 
sulla persona dell'imperatore Guglielmo. 

Ci sembra improbabile che la Conferenza, 
ammesso che possa riunirsi il 13, riesce’ a 
iniziare i suoi lavori. Oltre che sarebbe im- 
possibile riunire per quel giorno tulti i pleni- 
potenziari che dovranno intervenire, è chiaro 
che sarebbe conveniente lo aspettare che la 
selnte dell’augusto ‘infermo sia totalmente ri- 
stabilita. 


leri al giorno l'ufficio di presidenza del 
Senato del regno si radunò sotto la presidenza 
del vice-presidente Borgatti per deliberare” se 
fosse conveniente, ora che il Senato non tiene 
pubbliche aduranze, di interpretare i senti= 
menti dell'Assemblea, e di associarsi ai sen> 
timeriti manifestati dalla Camera elettiva in 
occasione deiì’attentato contro l'imiperatorà Gu- 
glieimo. Fu presa all'unanimità la delibera- 
zione affermativa, e la risoluzione fu firmata 
da tutti i presenti. 

Il presidente Tecchio mandé per telegrafo 
la:sua ‘adesione. La risoluzione’ venne ieri 
stesso immediatamente trasmessa al presidente 
dei Consiglio dei ministri, affinché Ja faccia 
pervenire prontamente a Berlino. 


Alle notizie date ieri intorno all'attentato di Berlino 
possiamo aggiungere i seguenti particolari : 

Fa arrestata subito dopo il fatto una donna piutto= 
sto mal vestita la quale, a quanto s'assicura, avrebbe 
dato il segnale all'assassino quando l'imperatore stava 
per avvicinarsi alla casa N. 18.’ Appéna dato il segnale, 
sì sarebbe sentita la detonazione del colpo. 

Nella stanza dove abitava il dottore Nobiling av- 
venne un conflitto fra Ini ed il proprietario del « -ri- 
storatore Busch », domiciliato a pian terreno del N. 18, 
| signor Holtfeuer, che rimase ferito al mento. 

Dicesi che un ufficiale degli ulani salito assieme col 
signor Holtfener abbia tirato un colpo di sciabola sulla 
| faccia a Nobiling. L'assassino venne arrestato nella 
propria stanza nella quale si rinvennero due rivoltelle, 
una carabina di lusso pgualmente a revolver, mol- 
tissima muniizione ed. uno stile ben affilato. Fu_ritro- 
vato inoltre nella medesima stanza una annata della 
|. Germania, noto giornale clericale, a cui sembra che il 


| Nobiling, sebbene protestante, fosse associato. Vi erano 
pure degli opuscoli del partito clericale. H Nobiliag 
ba confessato subite che aveva l'intenzione d’uccidere 

| l'imperatore. 

| Sul passato dell'assassino s'è venntoj a sapere, oltre 

| alle notizie già note, che realmente compì gli studi 

liceali e quelli universitari, parte all'Università di 
| Halle, parte in quella di Lipsia ove ottenne la laurea 
| in filosofia nel maggio 1875. 

ll Nobiling s'era dato più tardi all'agronomia, e vuolsi 
che fosse per un certo tempo impiegato al ministero 
di agricoltura a Dresda, altri asseri che invano 
sollecitasse un impiego presso il ministero d'agricol- 
tura prussiano. Pare però certo che fosse occupato 
come impiegato ausiliario presso Ja Direzione di stati- 
stica presieduta dal celebre Engel. 

Dalle persone che conobbero il Nobiling personal 
mente prima dell'attentato si è saputo. che, sebbene 
| istruito, fu sempre crejato uomo di un ingegno limi- 
| tato. Il Nobiling è picrolo e terchiato, di barba ross 
| piuttosto scapigliata. Veste elegantemente. Essendo nato 

a Koilno nella provincia di Posnania il 10 aprile 1848, 
| avrebbe raggiunto il zrentesimo anno. 
| Il detenoto fu trasportato aile prigi 
| prarkt. 


i del Molken- 


Ci serivono da Costantinopoli, 29 maggio: 

È Da totte le parti ci giungono notizie di pace, 2 
| noi siam» tuttora diffidenti. Intanto, domenica scorsì, 
il sultano ha nomivato il suo favorito, Mshmud-Danst 
pascià ministro della guerra seuza prevenire nà il primo 
ministro, nè il ministro della guerra in fanzione Nella 
stessa maniera, ieri, Sadik vascià, presidente del Con- 
giglio, s'è visto destituito @ surrogato da Ruschdi pa 
acaà nella risorta qualità di granvisir Gost il gover? 


dintorni della 
fatto a pura 


1 rifugiatà, 
tile, sperando] 


soddisfatto 
alle turboteni 
vorno, abbia 


sione annuale 
Voce. sia fatta 
ua quantità 


degli onorevoli 
mana, Baccelli, 
Borelli Bartolo: 


anbiando di forma e di persone ogni mese, torna ad 
gni cambiamento sempre più verso le tradizioni an- 
fiche Epperò si tene molte qui, da’ pochi chiarovez 
gent, che il Congresso del 1878, a somiglianza di quello 
del 1856, non farà che rintonacare alla peggio l'impero 
gonna curarne le profonde e minacciose crepe. Îl go- 
wo resterà teocratico, nelle mani esclusivamente dei 
i, e sollecito solo de loro interessi. 


Ui:governo è stato collo da un grande disinganno: 
ava speralo che i movimenti de’ Russi presso Costan- 
tinopoli avrebbero fatto scoppiare il conflitto tra la 
Rossia e l'Inghilterra. Per tale previsione s'erano ria 
gii, con gravi spese, centocinquantamita womini nei 
distorni della capitale, ed ora si riconosce che lo si è 
fatto a pura perdita. 
L'ambasciatore inglese, Layard, è sempre il padrone 
dell situazione. Si spera che la sua inflvenza valga a 
salvare la Tessaglia e l'Epiro e la continuità del ter- 
rilorio lungo le-coste dell'Egeo. Il sultano lha invi- 
utò a pranzò, giorni sono, e gli ha stretto la mano 
cottismelite, derogando alle regole rigorose del ceri- 
moniale tarco. 

1 rifugiati, che il governo aveva lasciato nella capi- 
tile, sperando di poterlì fare ripatriare nelle provincie 
europee, ora li imbarca a migliata a destinazione per 
N Siria L'attacco del chiesco di Tschereghan ha di- 
mostrato come essi fossero un pericolo serio per l'or 
dine pubblico. La doro partenza è un gran sollievo per 
li cità 

Corre voce che il ministro dell'interno, poco 
soddisfatto del contegno dell'autorità innanzi 
alle turbolenze avvenuta giorni sono in Lì- 
vorno, abbia traslocato da quella ad altra sede 
il consigliere delegato, il quale operò in quella 
circostanza, essendo assente il prefetto com- 
mendatore Cornero. 

Il ministro dell'interno farebbe anche altri 
mutamenti nel persovale di pubblica sicurezza 
di quella città. 

Domani partirà per Firenze la Commissione d'in- 
chiesta sulle condizioni di quel comune. leci essa si è 
fiunita per la prima. volta e costituita nominando a 
presidente il senatore Saracco, a vice-presidente il de- 
paiato Tajani, e a segretario il depotato Billia. 

Queste nomine di nomini che si ritengono o sodo 
mbioriamente avversi ad ogni proposta di sussidio al 
cbaune di Firenze ferero viva impressione nei circoli 
piriamentari e furono giudicate poco felici. 


Quest'oggi l'onorevole Lazzaro è stato nominato re- 
Hiiore del progetto di legge onde accordareal comune 
di Firense una proroga al pagamento del canone di 
abbozamento alla riscossione del dazio consumo. 


Nell'adumanza di questa mattina gli Uffici della Ca- 
mera hanno continuata la discussione del progetto di 
legge che ccacerne. 1. provsedimenti per: costruire le 
muore linee di complemento della rele ferroviaria del 


rina. 
Giuffici le IV hanno esaurita la discussione dei sin- 
gol articoli della legge ed hanno eletto a loro come 
Risuri gli onoresoli Del Zio e Lacava. 

L'ufficio IX ha deliberato le seguenti proposte della 
sitto-commissione : 

Che fosse tolta la norma fissa prestabilita dell'emis- 
sione annimale di 50 milioni in titoli speciali, ma in- 
Ne sia fatta facoltà al governo ogni anno di emettere 
ata quantità opportana, chiedendone l'autorizzazione 
alla Camera nella legge del bitancio ; 

Che fosse aggiunto nel progetto un articolo per age 
Yiare le provincie ed i comuni nella ricerca dei fondi 
Recssari per la parte che loro tocca nelle spese di 
Cosiruzione, sia facilitando i prestiti della cassa Depo- 
si e Prestiti, sia costituendo un fondo speciale, sia 
assumendo direttamente per tutte le categorie il go- 
verno l'obbligo -della costruzione, ritirando poscia in 
modo equo i sussidi dei corpi interessati; 

Che nella legge si desse facoltà alle provincie ed 
2 comuni di rivedere i conti per mezzo di un loro 
delegato. 


Gao di che ha wotato | primi deci ario del pro 


Gli altri uffici procedono alacremente nella discas- 
Hone degli articoli, aggiungendo sempre raccomanda- 
ioni d'ogni specie, 

L'ufficio IV ha compiuto l'esame del progetto di legge 
diniraiiva dell'altro ramo del Parlamento per bonifi- 
CE l'Agra. romano, eleggendo a suo commissario l'o- 
Rorerole Baccelli. Cosicchè resta la Giunta composta 
gii onorevoli Pericoli Giovanni  Ruttista, Branca, D- 
m-:a, Baccelli, Serristori, Arese, Rauzi, Mantellini e 
Barelli Bariolomeo. 


Parecchi giornali dànnò come compiuta un'alleanza 
Orispi-Nicotera, 

È facile intendere che nci non siamo nei segreti dei 
dae ex-minisiri; ma riferiamo per debito di cronisti 
Gt nna tal voce è nelle sfere parlamentari creduta 
Rriva di ogui fondamento. 


ll ministro dell'istrazione pubblica ha presentato 
alla firma di Sua Maestà ma decreto per modificare il 
Itaolamento negli esumi di corso e di licenza liceale. 
na Padiieiro i giovari, i quali negli esami di corso 

venivano approvati in qualche materia,, dovevano 
N ripetere j'esamo di, riparazione mon solo nella ma- 
teria in cni erano cada, ma su tutte le, materie del 


Tappo, a cui app quella nelia quale erano 
rimasti i néll'essime poi di licenza liceale 
Î Giovani dovevano l'idoneità in tutte le 


Sonim nori pina 


Colle recenti a 
al modificazioni introdotte nel 


Il conte Alberto Malfel ha preso possesso ieri del 
500 nuovo uffi’io di segretario generale del ministero 
degli affari esteri, in sarrogazione del conte Tornielli, 
ché, non avendo accettata la legazione di Atene, è stato 
collocato a disposizione del ministero, 


Sappiamo che, in ocrasione della festa dello Statnto, 
Sta Miestà ha conferito le insegne di grande iffinale 
della Corona d’Italia al vice-ammiraglio in riposo Pro- 
vana Pompeo, senatore del regno, cd ha nominati com- 
mendatori dell'Ordine mauriziano î signori capitani di 
vascello Caimi Pietro ed Albini Augusto. 


LA CAMERA D'OGGI 


Senz'aliri incidenti sul procesno verbale, nè 
petizioni, nè domande ingedi, nè presen- 
lazione di progetti d’iniziativa  pariamentare 
— che sono l’hors.d'eeuere, non piac=vole, di 
quasi tutte le sedute — l'onorevole Morpurgo 
ripiglia alle ore 2,15 il discorso cominciato 
ieri in fine di seduta, 

Perfino due uscieri, a dentra del ripiano 
della presidenza, intenti ora tenent, meno, 
credo, perchè s'interessino all’agricoitura ita 
che attratti del garbo del discorso, reso 
più grato dall'inflessione di voce dell’oratore. 

L'onorevole Merpurgo avea rincalzato ieri 
601 solidità di argomenti la tesi dell'onorevole 
Spaventa: cioè della incostituzionalità del de- 
crew 26 dicembre, Oggi si propone dimostrare 
quali servigi il minisiero d'egricoltura e com- 
WeFcio avesse Pesi; quanti assai maggiori se 
né possanr aspettare. Discorre lungamente dei 
primi, guorum pars non parva fuit. 

Il — s'ha s dire ancora rimpianto, 0 ricù: 
perato? — barone di Broglio va, appena en- 
irato nell'aula, a stringere la mano all'onore- 
vole Salla; fortunatamente per il fegato d'un 
signore che so io, un posto nel primo ordine 
di banchi al primo settore di sinistra è vuoto 
el momento della stretta. 

Arriva poco dopo l'onorevole Nicotera. 

D 


Sono lieto di non trovarmi nella pelle del- 
l'onorevole Plebano: temerei di restarne senza 
setto i colpi spietati dell'onorevole Morpurg» 
cheslo flsgella e lo insanguina. Quell’omettino! 
chi lo crederebbe, al vederlo? 

Egli osa chiedere, modereto com'è, che l'e- 
gricoltàra, l'industria © il commercio non ab- 
biano col governo i soli rapporli che sono 
espressi nella scheda dell’esattore, ma trovino 
in esso chi là rappresenti e tuteli contro le 
esgenze fiscali. Adduce in prcpcsito l'autorità 
del conta di Cavour, di Girolamo Boccardo, 
dell'onorevole Deprelis... che entra. neil'eula 
in questo momento e resta, voi immagipate 
come, al vedérzi ritorte_contro le sue stesse 

role. 

L'onorevole Morpurgo avea! fatio' anicheliori 
un tiro simile: avea dimostrato l’incostituzio- 
nalità del decreto 26 dicembre con le parole 
pronviziate nella Camera nel 1852 dall'ono- 
revole.. Depretis, 

Mi unisco sila Camera” nell'app'andire le 
ultime parole dell'onorevole Morpuirgo : € che 
l’Italia, come augureva alla sua Inghilterra il 
Mecaviay, sappia contemperare ne'suoi ordini 
legiala(ivi la rivoluzione © la tradizione, l'e- 
nergia della giovinezza e la maestà del’pas- 
salto >. 


%a 
Sale in cattedra quell erudito uomo che è 
l'onorevole Berti Domenico. Il tema del 
zione d'oggi è: De’ repporti del ministero di 
agricoltura e commercio coll’ istruzione tec- 
nice: 


D 
a 

A questo punto il mio collega di destra mi 
picchia sulla spalle: 

— Ssi, mi dice, perchè l’onorevola Friseia 
non votò gli auguri per l’imperatore Guglielmo? 

— Ma cerio: lo ha detto ieri l'onorevole 
Marcora. 

— Che, che'.. L'onorevole. Friscia, come 
medico omeopatico, nou ammette che si debba 
morire di palline. 


Sopraggiange un terzo : 

"cho nolizie, domanda, «i hanno di No- 
biling? 

— È perito. 

Z bevvero? 

— Ma si... in egronomia! 

E dire che vhanno leggi in Italia sul domi- 
cilio coatto! 

E dire che il Pompiere è un uomo di spi- 
rito! 


% 


L'onorevole Nicola Del Vecchio, nuovo al 


FANFULLA 


irappone a tale.scopo una nuova dottrina po- 
litica trovata da lui: non esservi neila storia 
— della quale pere che l'Inghilterra sia faori — 
che due forme politiche possibili e legittime: 
Ja monarchia assoluta e la repubbiica; quaste, 
dove tulto è nelle mani dei rappresentanti del 
psese; quella, dove è tutto iì sovrano. E come 

mo in monarchia... voi vedete, senz’al!ro, 
nelusione arcimonarchica dsl repubblicano 
Del Vecchio. 

Il quale poi conchiude che, se peocalo com- 
mise il passato. ministero, è semplicamente un 
peccato di < mancato galateo parlamentare ». 
Gii amici !! 


., 

Il presidente ritarda sospirata gioia di 

udire l'onorevole Toscanelli, leggendo una let- 

tera dell'onorevole Ferracciu, che si dimette 

dalla Commissione d'inchiesta su Firenze. Do- 

rosni, quindi; appello nominale per la nomina 
d'un commissarit. 


DI 

tavtra due cibi distanti e moventi 

D'àn modo: 
è la condizione in cui l'onorevole. Toscanelli 
pone i reporters: che, se l’ascoltano, noft poc= 
sono scrivere; «e scrivono, si priveno del mag 
giore e più desiderato piacere che ci procuri, 
quando a quando, la tribuna psrlamentare. 

L'onorevole Toscanelli fion è mai stato più 
felice di oggi. Il suo discorso è una scappata 
continua di razzi; i quali però invece di an- 
dare in éria, corrono in linea drizzontal: DI 
sinistra dell'oratore, e toccano sempre, e spesso 
lasciano il segno. 

< Occorre — dice — che il nostro pertito, 
la sinistre, sacrifichi alle idee che ha sempre 
propuguate l'interesse 08j quatiro 0 cinque 
amici, se il partito non vuol far la fine di Pier 
delle Vigne, e prego l'onorevole Mazzarella 
di non interrompere ». (Zlarità !) 

Si rivolge: più specialinente « a’ molti del 
gruppo Cairoli che credevano duver rendere 
de'servigi come ministri 0 segretari genorali, 
ed ora fanno o covano l’opposizionè ». 

— Parli sul serio — interrompe l’unoravole 
Mazzorella. 

— Omorevole Mazzarella, stia zitto. 

— Questa interruzione le fa bene. 


Non si meraviglia, che l'onorevale Gnspi 
abbia violato le prerogativa. della Camera in 
mnateria di orgamiei : ben altre violazioni avea 
tentato egli « traducendo in progetto di legge 
sul Seneto elettivo le sue teorie giacobine. E 
non è rimasto sl potere che 72 giorni: fosse 
rim ssto 72 mesi, addi costituzione | » 

* 


a. 
Circa l'utilità del ministero di agricoltura, 
distinguo 1 molti servigi che pitea rendore-e 
i pochissimi che ha reso .« per colpa esclusi- 
vamente di ministri incapaci che l'havno co- 
perto ». L'onorevole Mmorana fa un salto. 
L'onorevole Toscanelli ha firalinente una 
perota berevola per qualcun hi 
non addebitare. men: mamente 
D-pretis la illegalità commessa dal ministero 
che pigliava nome da ius: l'on-revols Depretis 
è innocente ». 

Che cosa vuol dire i gusti 
pretis non vucl sentirsi dire innocente; pre 
ferisce che lo si condanni come peccsto:e 

L'onorevole Toscanelli s'è già seduto, che 
la Camera ride ancora. Ho capio, pssis 


alla seduta d'oggi, che cosa fosse l'Olimpo nei 
momenti di quel famoso « inestinguibile riso» 
di Giove. 


., 
a 

Un intermezzo curioso. Un uomo vesti 0 de- 
centemente s'affeccia nell'aula della 1r buna 
pubblica, e stesdem 

— Signori deputati, dice, fate rispettaro le 
sentenze : s'intercettano le sentenze. 

Il presidente scampanelia ed ordina s con- 
duca via quell'uomo. 

— Sono vostro prigi.niero — replica l'altro, 
e si lascia condurre fuori dagli uscisri. 

Ho saputo dalla questura della Camera ch'è 
un ex-capitano contabile dell'art:glierie, con- 
dannato per abusi evvenuti nella sua &mmi- 
nistrezione, e graziato dal Re. Rifiutò la grazia, 
@ chiedea d'essere messo in carcere: fu con- 
dotto invece sl manicomio ; d'onde. la 
calma inalterata del suo carattere, l'hanno la- 
sciato uscire giorni sono. 


Ul 2egoori 


TELEGRAMMI STEFANI 


VERSAILLES, 4. — La relazione letta oggi alla 
Camera da Beriet, riguardo al trattato di commercio 
franco italiano, approva la transazione fra il governo 
e la Commissione, di già indicata. 

Secondo questa transazione il tratiato, meno gli ar- 
ticoli riguardanti i fiati ed i tessuti, sarà votato senza 
una duraia fissa, colla lacoltà di demunziarlo ad ogni 
momento dodici mesi prima. 

Il ministro Waddington domandò che la discussione 
incominciasse domani, ma invece fa riuviata a giovedì. 

PARIGI, 4. — Waddiugtoe ricevette ierî l'invito pel 
Congresso. Egli partirà sabato 0 domenica e sarà se- 
compagnato dal signor Desprez, direttore politico al 
stero degli affari esteri. 

COSTANTINOPOLI, &;—, N gran vizir Mehemet 
Rochdi- pascià fu destituito mentre presiedera ii C 
sizlio dei ministri. Savfet pasziò, ministro degli affari 
esteri. fa nominato gran vizir. 

NEW-YORK, 4. — Temesi um nuova guerra în- 
diana, Notizie inquietanti furono ricevute dal forie 
“Benton. 
giornali annunziano chè la Russia ha ordinato 85 


battelli. 

VERSAILLES, 4. — La Camera dei depatati, dietro 
domanda, di Peuleve. deputato deil'Havre, e malgrado 
le proteste di Gambetta, rinviò a giovedì Îa discussione 
del trattato di commercio franco-naliano. 


_—————————tmm 
BonavantuRA SEvERINI, germie resvonabilo. 


(VARO e RIGO 


VIAREGGIO è la più bella spiageia dTuali 
Sogig'orue più salubre e incantevole, una delie migl 
zioni balnearie del regno. ll municipio contrasse di recente 
un prestito di un milione di lire per abbellire e rendere 
la città più gradita con Latte quelle comodità indispeo- 

db ogo di bogui che da diversi arni ha ele- 
vato tanta fuma di «è. Le strade sono state del tutto 
sistemate, il viale Uso Foscolo, adorno di bellissime 
piante di arancio. è stato trasformato in un vero bos- 
lerard. L'ippodromo di piazza D'Azeglio ridotto 2 giar- 
dino pubblico, 

Un nuovo ipprdromo più ampio e in posizione in- 
cantevole sarà ‘aperto quest'anno a grandi corse con 
cavalli di prima forza pei quali sono pronti. premi da 
2000 a 3000 lire per corsa. I maguifici stabilimenti 
balnearì Nettuno, Balena, Colombo i grandi alberghi 
abbelliti saranno provveduti di tutto” il conforfabile. 
Numerosi dise-timenti pubblici avranno loogo nei mesi 
di giugno, luglio e agnsto; come- regate, illuminazioni, 
feste campestri, tombule di 5000 lire, soirées, feste da 
ballo, serate mus cali ecc., ecc. 

VIAREGGIO quest'anno non verrà 

sua fama. 


GARA or INDUSTRIA 


ESPERIMENTI 
« 
APPAHECCHI 


REESE 
GAZ STRARIGCO 
PETROLIO NATURALE ITALIANO] 


Gli esperimenti si faono pubblicamente 
in WI & Né» nello Stabilimento del 
TECNOWASIO, Via della Pa 
ce, N. 10, nei giorni feriali dalle ore ® 
allé 1@ di sera a partire dal 15 Mag 
gio 1838 


SPECIALI VANTAGGI 
derivanti dall'uso del Gaz-Petrolio. 
Massima economia di spese tanto di 
primo impianto, quanto di consumo, essendovi’ un: 
risparmio di circa il 50 per 0,0 in paragone del 

prezzo del az carbone. 

Ferza ‘e bellezza di luce, perfettamente 
bianca, pura, senza odore, © che non porta nessuna 
alterazione alle dorature, ai dipinti, alle. tappez 


lurale materia non esplodente, quindi alonta 
qualanque fericolo di scoppio degli appardri. 
Facile partecipazione pei fi. poten- 
dosi avere sempre, rogli stessi vantagi 
da 25, 50, 100, 1000 a 5000 fi:mm» per Fvlumi 
nazione di Città, Teatri, Alberghi, Villeggiature e 
Stabilimenti pubblici e privati. 


Le miglicri capsule di catrame sono le ca- 
psule Foucher d Orléans. 


GLI STUDI IN-ITALIA 


Periodico Didattico. Scientifico e Letterario. 
Sommorio del F: o IL - Marzo e Aprile 1878 

Parte didoltica: |. kiflessioni e proposte «pra it corso 
secomtario clissico, È Zama, pag 121 — IE” Del- 
l'ortinamen'o de 
dell'istruzion 

— IL La filosofi» razi» 


Del Vecchio, E Zama, p. 159 
itati scolastici romani, p.. 1 

la licenza giunastale dati 
Visconti nella 


Ù 
in Roma nel lì Lie 


sessione estiva del 4 — IX. Estratto 
dagli atti ufficiali all'istruzione pubblica. p.167. 
Parte Scientifica e Letteraria : |. Scoperta d'un insigne 


metenio di $_Callisto, M Ar- 
ma di Roma, $ Auberd, p. 188 
dC de Li 


medaglione vitreo nel 
4781 


Giovanni - Eugenio 
'F. Jacometti, p 285 
— VI Anoonzi 


ratici. p. 246 — Vil. Miscellanea, p. 249. 
irigere lettere e vaglia al Redattore Filippo D'Orazi, 
ria Aracei, N. 3, Ro 


1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 
Riapertura dello Stabilimento, con sorgenti proprie, 
all'Hotel Moyal des Etramgers in riva al 
mare.al centro del golîo, tra _il Psiazzo Realee il giar- 
dino pubblico. Splendido panorama. Fresch:2za. eleganza, 
comudità massima. Sale di mumone e giornali esteri e 

nazionali. - Domandore le filografie e larife. 


Si pone in vendita un podere éoù casinò padronale 
e casa colonica posto in amenissima posizione a cunque 
chitometri da Pesaro. 

Per tattative e schiarimenti dirigersi con; lettera 
affiancata all'indirizzo A. P. Bin Cafanora (Marche). 
rime on niorui la liu iulai 


AVVISO DI CONCORSO 
Il: Manicipio d Isernia ha bandito un concorso per 
ti fe prime quattro cattedre gionasiali in quel 
Aile prime due è assegnato lo sii- 
ita terza questo d: L' 1700, all’ol- 
aspiranti devono far pervewire il 
toro diploma d'iloneità a quel Municipio prima del 30 
sellembre prossimo. (5765 P) 


SOLTANTO 


per pochi giorni a Roma 
341, Corso, 341 
(Vedi l'avviso in quarta pagina). 
rr 


colata C.ia Franerse le di cui 3 fabbriche 
producono più di 


fa LA MINERVA mo 


GRANDE E NUOVA CASA APPOSITAMENTE ED ELEGANTEMENTE AMMOBIGLIATA 
Per l’Esposizione Universale di Parigi, 1878. 


Grandi e belli appartamenti e camere da uno e da due letti al primo, secondo, terzo e quarto piano; Gabimetti, bagni pieni i piani e con tuttofil confortabile; Servite e cu. 
cina italiana di prim'ordine — Colazioni e pramzi alla carta, a tutte le ore del giorno — Cantime fornite dei migliori vii iamife framcesi. 

Situata a Parigi, 4, rue Chauchat; Passage de l'Opéra "Boulevard dis Ttaliens) 

jpeei perPESPOSIZIONE UNIVERSALE | vizie Speciale, dirigersi: Roma Acenzia GENERALE DI Viaccij Reggio (Calabria), Sig. Acostivo MoreLLI — Palormo; Sigg. 
Librettt con viaggio di andata e ritorno da Parigi, o confe Di TRASPORTI, ELI della MET: 40- Lera G. B. Pa-|FratELLI Corvara — Messina, Sig. Gruserpe Srueone E FrateLLI 
A eo pori op nareLLI Gi | Ancona, Sig. P. De Sanoris— Bergamo, Sig. Axceto Sarx — 


I ion, Si FO REA Digit dinpresao SÌ [perdi Mili e Cani. ugo, feHILICNAL NIE P 
Esposizione; Guida Folchetto — tutto compreso, si pressi e con- Sei Copa — Brescis; | Piacenza, Sig. GB Ci mo Posta 


Servizi Ai 


dizioni del relativo Pregramma che si distribuisce gratis. — Venezia, Sig. L. Bovarpi — Padova, | BIN! 
Per fissare riameni cam. come fa —’|BeLLicaroi E Fasana — Verona. Sig. FEDERICO GRATOVILLA — 
= segg) ep rs G. Goretti e Comp. —| Udine, Sig. Fnancesco Panisi. 


2 Via del Corso, 341 


SOLTANTO »- POCHI GIORNI 


Durerà la GRANDE LIQUIDAZIONE dell'intero deposito di Biancheria confezionata, Telerie, Servizi da Tavola, 
Fazzoletti e Maglieria. — Si vende anche le Masserizie, Lumi a gas, Specchi, ecc. ecc. — il tutto a nictà dî prezzo, nella — 
filiale della primaria I. R. Fabbrica di Biancheria confezionata di Lonis Modern — VIA DEL CORSO, 341 — Bian. 
cheria da uomo e da donna di tutte le specie, di tutti i modelli e di tutte le grandezze. 


Camicie da donna, con ricami, ultima moda invece di L. 10 per sole L. 5 — | 1/2 Dozzinajdi fazzoletti, tela batt. colorati migliore qualità da L. 20perL.10 — 


Camicie da donna, con ricami e merletti, elegantissime >» 20 » 10 — | Una pezza ‘di tela vera Irlandese 39 1/2 metri ...... >» 90 >» 45 — 
Sottane da donna, ultima moda, bianche e in colori » %y » 6 — | Una pezza tela finissima, migliore qualità 39 12 m... > 100 » 50— 
Mutande da donna e busti diversi modelli . -. > 5 » 2 50 | Una pezza di tela extrafina 34 1/2 m. .. >» 120 » 60—- 


. da L. 5 1/2, 7,8 fino 12 — | Tovaglioli di tela damascati, salviette, servizi da tavola, per 6, 12 e 18 per- 


Peignoirs, semplici ed elegantissimi . . . . 


Vesti da camera, in colori, modello Princesse » 1% 20 fino 28 —| sone della migliore qualità a metà di prezze. 

Costumi completi in Ecru e Cretone, finissimi >» 28 35 fino 48 — | Biancheria da bagno, mantelli da bagno, scarpe da bagno, lenzuoli da letto 
200 Vestiti da Signora nei più belli colori con figurino soltanto L. 10 —| servizi colorati da caffè da thè e da desserts con frangie lunghe, in tutte 
1/2 Dozzina di fazzoletti, telabianca migliore qualità invece di LL 6perL.3 —| le grandezze da L. 8, 10, 15 fina a L. 30. 

12 » battista fina. . ... ..++++ > 20 > 10 — |Comicie @ camiciole di flanella di lana, di maglia e di seta per uomo da 
1/2 >»  finissima,orlatiagiorno » 24 » 12 —| L. 8,512 finoL.8. 


La liguidazio durerà soltanto pochi giorn, Roma, Via del Corso 341, Roma. 


PARIGI — Esposizione Universale 1878 | Si ricercano agenti in I I C 
tutte le grandi località. 
Vitae la Casa KU VIEUX GOBELING ro Lai 27.1 € î della ht) Ne6E IQLATA , di Tal 
Co ea 


Retribuzione : 2,000 a 

antiche — Mobilia antica — Oggetti d'arte — Ripara 19) 
e e O iitemazioni Gai a compratori cd 23,000. franchi l’anno. 

|a tatte le Esposizioni le più alte dtinzioni accordate all 

fsua industria, è stata messa fuori di concorso a'le ultime 


Ris Si Tm rent Indirizzarsi al Comptoir 
PROFILI è e cottezione |[Général a Frinourg È Prezzo L. 4,50 il kilo. — DEPOSITO GENE 
ne ll zioni. 50 il kilo, — 
(Svizzera). [RICE PER'TTALIA, a rita at FEmpolio PISO, GENE] 
Fr se, vi del Piani; Re peo Cori 


Til Manodrino C IL II Gonfideote = I, i Mafioso = IV. Ii 
Curato del villaggio — V. Il Mascadiere — VI Il Filasiopo 
SCELUMBERGER & CEREE) 
biEuò Beryirà, Paris |Bianehelli, via Frattina, 66. 


CE 


in viaggio Sicilia, 
n SE I 
irigere commissioni e vaglia alla Tipografia del Giorna: 
Sibilia, via Ma ES 4739 


Non più Medicine 
PERFETTA TA SALUTE Sedico, Cnmotirina 


L sfiosa Farina 
al setate Da Barry di Lendra, dotta : 


REVALENTA ARABICA 


1 pericoli è disînganni fin qui soffeti digli ammalati per cansa d 
Iroghe nauseanti sono attualmente evitati con la caitetza di Gna rè- 
licale e pronta guarigione mediante la deliziosa REVALENTA ARA- 
[BICA, la quale restituisce perfetta salute agli ammalati i più estenuati, 
iberandoli dale cattive gettoni (lispepsi), gastriti, astrali, 
|stipazioni inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuare, diarrea, gontiezza; 
‘apogiro, a nausee € vomiti, 


Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente articolo 
tolto dalla principale Gazzetta | 
Allgemeine Medicinische Central icone ne. saE su ni i imer'are 
1874 Da pri» anno viene introdotta eziandio meij| _ ci: «on semadio 


"Vera Mai all'Aynica it iL 


EI 
DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Inearieati di esaminare si analizzare quenio. specifico d 
ripetute prove ed esperi 
raro, che questa Vera Tela all'Arnica è uno Lv liunico, antipiretico; 3 e 5: 
comtaderalistimo sott'ogni repporto cd un effcasisamo rimedic||'Gi ezine ci gare salita 
per i reumatiami, le merralgie, sciatiche, doglio reumatiche.{| 
sontasion, applicato alle reni neile_lencorres 0 fieri bisoch | 
debolezze ed abbassamento dell'utero. Con essa si guariscono 
perfettamente i calli ed ogni altro genere di malattia ai piedi. 
Por evitare l'abuso quetidiano di ingannevoli surrogati 


+e 

po, speci ‘ar. cati negli Ospedali d 

Vari del servizi della malattia Er 
ND. Pes evitare le contrafizion, 


| | suli DI Litta 


Littontrico e Anti-Gottoso 
Cinque Framchi 


AU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


rinico successore 
dei Frati scalzi del Carmine 
de l’Abbayo 
PARIGI E: 14 


N. 8),000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskor, 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI — [UUFFICIO CENTRALE) i. .o.oic tentate d icone rage MP e e o n note 
di domandare sempre © non acettare che la Tela vera Gallessîl1 |. Boulevard Montmartre, |pieesia, Al sal di mare, i vapori, le colich, lo indigotioni i | lì dt. Antonio, Sodi, gilice al sibile Ri fear: da 
Mila DO. iiarizione della Commissione Ufficiale di Berao, 4» | Parigi, indica. gratuita. |*bolera, fa dissenteria, ecc cio Tini cirio poca) 
1899. . | nente camere e apparta-| Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine si tro dictinbrae. 4 


La Revalenta da lei speditami ba prodotto buon eietto nel mio pr 
fente, e perciò desidero averne altr libbre cinque Mi vipto cod 
Mtinta stima» Pazzo 
Cura n. 79,422. Serzavillo Seria (immento 
9 settembre 1572 
per una scatola della vostra meravigliosi 
quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa 


Costa L. Uma. L. 10 80 al metro, e la Farmaca 8, 
franco pèr posta contro rimessa di vaglia postale. 


Venezia, 19 luglio 1875 


at mmfiea operò su di me un vero esa | . 
co creto ae rechi mi S| DA NUTRITINA sm | Sciroppo Laroze 


venti con mobilia e senza | presso tatte le farmacie.— Esigere la firma Meyer, che si tron 
fa affittare. 'alluetichetta biancî e nora che ricopre la boconta. 


Peire ‘da tre anni. Si abbia i miei ia 
del tutto liberato e mi pare persino di esserè ringieranito. | gesue composta di manze e di i più sentit ringra 
Vostro uinile servo Don Nicola Sembreno, Curato | Srecate Tuta afrmi sacchi a con- DI SCORZE D'ARANCIO AMARE Prot. Pierno Gixavat, Tito Grillo (Serravalle Scrivia). 


Quando però di vedesse che la vera Tela all’Armico| 0 sero dotima quita. spore Da più di quarant' anni lo Scireppo Larose 
mox fosse sufficiente a far scomparire i sopra indicati mali, per F ce 

cause Ignete, secondo consigliano i primari medici-chirurgici[ sine. pd Dolori è Orenpi di sione 
dalle Ciaiche Tedesche ed ogiesi. sì deve applicare alla parte] | Pz, sosmummmimie, pedi. ciltare la digestione ed {n conclusione, per 


dpi 


sorti SLA 
(SCI il 8 fe RA Aloe di dA EI 


LSEROTTO O NORIMBERGA, SCIROPPO SEDATIVO [ein seal di lato, per i tas 3 CETOIAI to 
18 tano 8 1; pet 190 teo 19 60 na: 


E è ee: fr 5 per 
iBromuro ài Potassio ||: Avorrirtaiat 


Casa DU BARRY  G (limided) n.2, via Tommaso Grogi, Miao 


‘enditeri 
Romae R: Siibenit te Farm della Legazione Britannic 


i 8 Aglio, via Condotti; A Dente. Feriti PAS 
dei fasicisili durante la dentizione; in una parola tutte li; Cit nta chit, pizza n 
# ic. er, gn ingl ai Coro rog: 


La detta farmacia è fornita di tuti i rimedi che posseno 
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GIORNO PER GIORNO 


Fatalità ! 

Il governo ha sentito una necessità. Quella 
di mantenere agli Italiani, almeno per onore 
di firma della sinistra, una delle tante pro- 
messe conle quali furono callato a nome della 
sinistra stessa (sebbene non sia la stesse) dagli 
evangelisti di Stradella dal 1$ marzo 1876 
în poi. 

Non sarà l'abolizione del corso forzoso ; non 
quella dell’odiosa tassa della fame; non la di- 
minuzione della ricchezza mobile; non l'abo- 
lizione del diritto sui cereali; non la riduzione 
dei dazi di consumo; non la legatura delle 
viti colle salsiccie... insomma non una delle 


italiano doveva dimenticare il dolore del basto 


increscioso arnese in una cintura di salva- 
faggio, se ne doveva servire per nuotare in 
un mare di delizie. 
* 
+» 

La fatalità ha voluto che il primo decimo di 
promessa mantenuto, fosse uno di quei bene- 
fizi che lasciano il tempo che trovano: una 
diminuzione illusoria del macinato che doveva 
sparire iniero, subissato da tutti i fulmini della 
rettorica progressista !... 

* 
DI 

Però l'onorevole Doda ci ha pure annun- 
ziato parecchi milioni di avanzo che, se la lo- 
giamografia del commendatore Cerboni e la 
lingua dorata del capo-gabinetto cavaliere Ro- 
smini non ingannano, saranno un refrigerio e 
ima consolazione; almeno come garanzia, che 
non ci aspettano sotto il ministero Doda le 
amarezze del suo segretariato generale, inizia- 
tosi colle tasse sul caffè e sullo zucchero. 

Grazie dunque ai signori Cerboni, Doda e 
Rosmini, è che il cielo confermi i loro calcoli 
e averi le loro previsioni! 


* 
3 


Ma che se ne farà dei quattrini che cresce- 
Fanno? 

L'ororevole Doda ha in mente di preparare 
a Roma una esposizione universale 1.. Qui 
credo proprio che l'idea sia tutta sus, e non 
ci entri alcun suggerimento del cavaliere Ro- 
sini, è nemmeno la logismografia del com- 
mendatore Cerboni. Lo si capisce subito al- 


IL NOME DI FAMIGLIA 


LUISA SAREDO 


< Udito come avvenne. Allorchè dietro le 
insistenze della signora Sabina, il medico curante 
dell'ospedale dichiarò che l'ammalato qnantun- 
@0e ancora in istato grave, poteva essere tra- 
*oriato senza pericolo, Armando, stimolato mae- 
firerolmente © da me, dichiarò 
torto che non avrebbe acconsentito a lasciarsi 
tendurre a Villombrosa se io non era disposto 
A seguirlo. Voleva non separarsi da me nella 
®peranza che io avrei saputo tenerlo, per mezzo 
è monsignor Zampieri, ‘al corrente di tutto 


ti fidava della madre, nè del dottor Filippo a 
Questo riguardo, e seppe far intendere assai bene 
1 suoi sentimenti. 

< Non voglio disingervi l'irritazione sorda e 
le che si rivelò sul viso della madre alla 
fe parole. Ha ella detto poi al figlinolo qualche 
Seta di brutto contro di me durante la mia as- 
Mara? Può darsi, se ciò fa non ne ricavò altro 
Fitultato se non quello di rendere Armando più te- 
Race nel sno volere. Allora presi io stesso l'i- 
Riziativa col medieo curante, dicendogli come 
Tifiutasse di recarsi in campagna, ove 

Taria era più pura, senza la mia compagnia. 


tante belle riforme per ie quali il contribuente | 


non solo, ma poco a poco, mutato questo | $ punto il caso di 2 Scbioppoliato 


quanto accadeva nella famiglia Bandinelli. Non | 


l'impronta di senso comune e di senso pratico 
che la distingue, come tulle le idee originali 
ed ingenite del gran Federigo! 

Fatalità, fatalità, fatalità! 


. 
#3 
Tolgo dalla Ragione una frase dell’ opu- 
scolo dell'onorevole Bertani, intitolato L'Italia 
aspetta: 


‘nuità della patria. Ma l'unità raggiunta può 
la mente italiana tenersi indissolubilmente unita a 
forme divenute più che mai accessorie? » 

Si, caro dottore, lo può, tanto è vero che 
non sente punto il bisogno di passare il fa- 
moso ponte. Lei riconosce già nel suo opu- 
scolo che dal 13 marzo in qua chi ha fatto 
la miglior figura in Italia è stata la Corona. 
È dunque inutile che Ella ci faccia il dolce 
invito di passare con Lei dall'altra parte del 
ponte. Di già ch'Ella è stato tanto buono di 
venire dalla parte di que, ci si fermi; dia retta 
a me! Vedrà che siamo brave persone e non 


attraverso alla barricata, come Lei ha creduto 
per un momento qualche anno fa. 
è 
a 

Ancora un altro brano dell’opuscolo: 

« La moparchia italiana, leale fino ad oggi e non 
uscita dalla simpatia ed estimazione degli Italiani, non 
ha ancora resistito 0 impedito che il bene si faccia; 
non ha detto per anco la sua ultima parola; non ha 
esaurite le sue transazioni; non ha ancora accennato 
a quel punto nel quale îl suo patriottismo venga meno 
davanti ai suoi tradizionali interessi. 

« Ebbene, io sono convinto essere carità di patria, 
che non ritarda ‘nè offende la giustizia finale lunga- 
mente altesa, seguirla fin lì; — epperò invito la de- 
mocrazia disinteressata a sorreggere compatta a e con- 
fortare di appoggio intelligente, operoso e longanime 
questo indirizzo ». 

Vede, dottore, che lo dice da sè che di qua 
ci si può stare. Ci stia; < l'Italia aspetta 
O sta @ vedere che aspetta che Lei esoneri 
il suo dolce amico Cairoli dai fastidi del go- 
verno! 

io intanto aspetto... l'opuscolo! 


a 2°» 

Debbo alla gentilezza dell'onorevole Massari 
se ho ricevuto il primo volume del suo libro: 
La vita e il regno di Vittorio Emanuele. È 
un’opera che sarà indi ile a chiunque 
vorrà conoscere © studiare le prodigiose cir- 


cosìanze per cui l'erede di Novara si cambiò, | 


in un querto di secolo, nel più glorioso tra i 
sovrani moderni. 

Fa veramente piacere il vedere come anche 
all’estero si perli nei termini più lusinghieri 
di questo primo volume. 
_———__________——_—— 


<— Comprendo che ella non potrebbe piegarsi 
a questo capriocio del suo amico — disse il 
inéitico con cortesia. 

<— Non nego che ho certi affari i quali sof- 
frirsbbero assii nella mia assenza — risposi — 
tuttavia l'affetto che ho pel mio infelice amico 
mi spingerebbe anche a questo sacrificio ove non 
temessi di recare troppo distarbo alla signora. 

< Atimirate la mia audacia; Sabina era pre- 
sento ‘e îo mi rivolsi Jpocritamente a ‘ei; il 
medico feplicò tosto guardandola con aspetto 
convinto: 

< — Una madre non può essere che felice 
di tanta compiscenza verso l'infermo figlinolo : 


f 


| 
Î 


Nella Recue des Deuz Mondes il signor de 
Mazade ne parla a lungo e con autorevole e 
lusinghiera benevolenza. 

Anche i giornali francesi ne parlano pure 
a lungo. 

E difatti il libro è una miniera di documenti 
importantissimi e di particolari interessanti, 
fra i quali ci sarebbe da spigolare per più 
numerì. Preferisco rimandare il lettore al vo- 


lumé addirittura. 


Pai 3° 
©’ Cosa bella mortal passa e non dura ». 

La « Claque >, che viveva da secoli ne' teatri 
francesi, ha avuto di questi giorni una ferita 
che ne fa prevedere più o meno prossima la 
morte. 

In occasione della recita dei Fourchambault 
di Emilio Augier, la direzione della Comédie- 
Francaise, del maggior teatro di prosa di Pa- 
rigi, ha licenziato le clague, ossia gli individui 
pagati un tanto per sera per applaudire gli 
attori e procurare a suon di battimani la glo- 
ria degli autori drammatici. 

I giornali francesi opinano tuttavia che l’e- 
sperimento non riuscirà alla lunga. Finchè, 
dicono, avrete commedie di esito sicuro come 


| i Fourchambault le cose andranno bene: ma 


il giorno che metterete in scena una com- 
media mediocre 

In Italia si risponderebbe: Il pubblico la 
fischierà © sarà giustizia. Ma la Francia, paese 
rivoluzionario per eccellenza, è anche il passe 
più tenace nelle consuetudini — e la soppres- 
sione della claque pare addirittura un indizio 
di prossimo finimondo. 

< La claque, diceva Ellerion, è cosi necessaria 
in mezzo alla platea, come la lumiera in mezzo 
al soffitto ». 

Sanson, Porcher, Robert, Auguste, capi di 
elague, hanno avuto în Francia una fama che 
non ottennero molti ministri e durano più di 
quelli nella memoria del pubblico. 

sa 

I claqueurs, che in gergo teatrale si chiamano 
anche romani, degli schiavi romani che Ne- 
rone costringe applaudire quando gli pi- 
gliava la voglia di recitare, non sono vera- 
mente organizzati a Parigi che nei teatri di 
prosa dove esercitano il proprio ufficio pagati 
dall’impresario. 

Nei teatri di musica i cantenti li pagano 
per conto proprio. 

Secondo una teriffa pubblicata di recente 
dal Duflot, una ballerina può avere sei applau- 
ditori in platea con 300 franchi per stagione ; 
una prima donna altrettanti per 200 franchi 
al mese. Per.3,000 franchi all'anno, i clagueure 
guarentiscono ogni sera due chiamate al pro- 
scenio. 


eccellente consorte per la madre, e nn padre 
prezioso ed utile per lui. La tenerezza che provo 
già perla casa stupendamente arredata, comoda, 
ben regolata, ove ho posto il piede, inspirerà 
le mie parole; cosischè credo di non ingannarvi 
dicendovi che potete riguardarmi come il futuro 
‘padrone di questo Inogo ineantevole. 

« Tranquillatevi, dunque, e attendete pazien- 
temente migliori notizie dal vostro amico 


<AL» 
XVIL 


fatto sanguinoso non era itatà smentita da alert. 
La Orezia, sebbene dicesse a tutti che l'amica 
era innocente, non aveva inifficiento tutorità per 
essere creduta, emi è veduto che lo rtesso dot- 
tor Filippo, passato îl primo slancio; s'era arre- 
itato dinanzi alle difficoltà di quella tardiva 
giustificazione. 

La cansa dell’Agnese fu così seppellita con 
lei. Passati i primi giorni, un silenzio perfetto 
si fece sul caso miserando : la povera sartrice 
era stata uno di quegli esseri aventarati che 


Voltaire, secondo Collé, si servi molto dei 
romani; e fa successo di clague ordinato con 
‘molta e operosa avvedutezza da lui, il successo 
dell’Oreste. 

* 
sè 

Non sempre i claqueurs applaudiscono..... 
qualche volta fischiano un autore... per conto 
degli altri. 

Non sempre, a dir vero, con molta oppor- 
tanità. 

Nel 4653, quando andò in scena l’Agrip- 
pina di Cyrano de Bergerac, i preti, i quali 
sapevano che la tragedia conteneva qualche 
empietà contro cui la censura non era stata 
abbastanza severa, stipendiarono parecchi ro- 
mani perchè la fischiassero a morte. 

I romani non scorsero sotto il velo dell’al- 
lusione le scappate razionalistiche di Cyrano : 
ma quando, în fine della tragedia, i sicari si 
gettano sulla madre di Nerone gridando: 

« Ecco qui l’ostia che immolar bisogna » 
si alzarono tutti, cominciarono a gridere che 
l’autore insultava il Sacramento, e seppellirono 
sotto gli urli il finale della tragedia. 
a 

Del resto, pagata o no, la claque ci è stata 
sempre e ci sarà. 

Quando avranno aboliti i romani, in Francia 
resteranno sempre gli amici e conoscenti, come 
in Italia. 

Per le opere drammatiche come per molte 
altre cose umane non c'è che il tempo che 
faccia giustizia. 

Lord Wharton non sdegnò di mettersi alla 
testa di una falange di facchini tolti alle ta- 
verne della City per fare applaudire il Catone 
di Addisson. Il Catone era buono e vive; fosse 
stato altro da quel che è, non avrebbe durato 
sulla scena neanche per gli sforzi riuniti della 
Camera dei lordi e di quella dei comuni. 

la) 

Del resto (6 finisco) non vi maravigliate di 
trovare un lord nella storia della claque; ci 
sta anche un gran principe, il Condé. 

N Condé, il gran Condé, dopo aver posto 
inutilmente l'assedio innanzi a Lerida ed es- 
sere stato costretto a toglierlo, psr distrarsi 
dalla pena di tanto insuccesso, assistà una sera 
alla prima recita di non so più qual lavoro di 
un poela dei suoi protetti. 

Avendo perso lui, il Condé s'era messo in 
testa di fare almeno vincere quell’altro e aveva, 
come dicono, organisé le succès empiendo il 
teatro di speltatori devoti a lui. 

Per mela sorte c’era uno spirito indipen- 
dente, il quale, giudicando cattiva la commedia, 
dava frequenti e clamorosi segni di disappro- 
vazione. 


—, ._ _ -rùjl 


La storia di quell'infelico, travisata com'era, 
giunse naturalmente anche in casa Bandinelli. 
Monsignor Zampieri vi aggiunse, soandolezzato 
e dolente, il nome del giovane che aveva in- 
dotta la sartrice a prevaricare, e si può pen- 
tare come ‘il signor Cosimo se ne prevalse per 
far comprendere a Gemma la sua follia nel pen- 
sare ancora ad n uomo che ricorreva a siffatti 
amori per distrarsi da un affetto da lui giurato 
eterno. 

Tl nome onorato dei Bandinelli rimaneva in 
tal guisa al riparo di qualunque sospetto. Seb- 
bene ignara d'ogni particolarità, sebbene non le 
fosso mai pervenuto lettera o messaggio dalla 
parte d'Armando, Gemma sentiva confusamente 
dhe yi doveva sssere un inganno in tutto ciò; 
ma quale? Il fatto era stato pubblico, non si 
potèfa supporre che fosse inventato dal genitore 
iper indurla a piegarsi all’mione progettata col 
signor Tadolini. Rammentava benissimo l’Agnese, 
lo era sempre persa una ragazza onesta, ma il 
dèmione della gelosia gliela presentava ornata 
di unà grazia è di una bellezza ché non avevano 
‘mai appartenuto alla povera narttièe, è che 
mantesevaso in Gemma un dubbio orrendo a0- 
cresciuto.dalle istigazioni di tutti coloro che la 


Indispettito alla fine il princ'po di Condé si 
alza e grida a una delle sue guardie : 

— Prendetemi quell'uomo. LE 
Non lo avesse mai fatto. Lo sconosciuto ri- 


In caserme. 

Il soldato X..., siciliano, entra in foreria, e 
senz’accorgersi della presenza del capitano, 
dice al furiere della’ sua ‘compagnia : 

— Signor furiere, prenda questi 50 cente- 
sîmi per il monumento del Re Vittorio a San 
Martino. 

— Mal non è troppo, per voi? — dice il 
capitanò intervenendo. 

— Lò ‘farennò più bello!.. — replicà il 
soldato, 

Lo credo anch'io che faranno un bel monu- 
mento se chi lo fa ci “metterà i cinquanta con- 
tesimi di cuore che ci ha messo quel bravo 
figliuolo. 


PER IL BABBO 


(RAGGUAGLI E APPUNTI) 

Gaspare Finali, che fu l’amico intimo e 
costante di Luigi Carlo Farini negli ultimi 
anni della fortunosa carriera di questo 
gran patriotta e illustre uomo di Stato, ha 
scritto testè nella Nuova Antologia alcuni 
Ricordi, nei quali non si saprebbe se più 
ammirare la veracità dell’affetto, la sa- 
viezza degli apprezzamenti o l’elegatiza 
dello stile. 

HO delto la saviezza degli apprézza- 
menti... ma debbo subito fare una riserva. 

Massimo d’Azeglio — lo dico con pro- 
fondo rammarico — è il solo che non abbia 
trovato nel Finali un equo estimatore. 

» 

L'autore cerca, è vero, di indorare il 
meglio che sa la pillola — non disconosce 
che AZeglio « coll’arte e colla penna il- 
lustrò sè e la patria » — che « mostrò 
forte e durevole simpatia » alle calunniate 
provincie romagnuole a cui il Finali ap- 
partiene — concede anzi che Azeglio « vive 
nel sentimento degli Italiani come la più 
cavalleresca figura del nazionale risorgi- 
‘mento »: ma tutto ciò è abilmente premesso 
dallo scrittore, perchè il Jettore non lo.ap- 
punti. di avere scritto « parola poco ri- 
spettosa » se finirà col ricordare che il 
Gioberti aveva ragione di segnalare nel 
Rinnovamento « i pericoli della politica 
conservatrice e municipale del D'Azeglio ». 


* 

Azeglio municipale! 

Che Vincenzo Gioberti, nelle amarezze 
dell’esiglio e non intieramente consape- 
vole, delle difficoltà innumerevoli — leg- 
gete il recente libro dell’ onorevole Mas- 
sari: La vita e il regno di Vittorio Ema- 
nuele — che attraversavano l'opera dei 
reggitori del. Piemonte dal 1849al 1852, 
accusasse Azeglio di.seguire.una-politica 
municipale, è-scusabile;-ma-non-lo è 
egualmente, me lo perdoni, l'onorevole Fi- 
nali nel ricordare oggi come fondata quel- 
l'accusa. 

Nelle condizioni in cui trovossi ridotto 
il Piemonte all'indomani della battaglia di 
Novara, per fare l’Italia bisognava anzi- 
tutto rifare il Piemonte. 

Ed. è a quest'opera che Azeglio. si con- 
sacrò.con tutto il cuore e con tutta la vi- 
goria. - 

interrogato un giorno in Senato — dopo 
il colpo. di Stato francese del 2 dicembre — 
che cosa avesse egli fatto in fin dei conti 
nei tre anni della sua amministrazione, 
Azeglio, ricordando le parole di Sièyes, 
rispondeva: Signori, abbiamo vissuto. 

E il vivere in quegli anni — in cuila 
reazione spadroneggiava in tutta Italia e 
fuori — era lo stesso che vincere. 

E aggiungerò che Cavour — di cul oggi 
6 giugno ricorre il doloroso anniversario 
della morte — era il primo a riconoscere 
in Azeglio questo gran titolo di Jode. 


* 

In questiiultimi aria shita pibblitata 
un'infinità “ai lettere intime, confidenziali, 
E 
Gal Azeglio. A, © 
ld Me né'sa citare una sola l'onorevole Fi- 
fpativla quale palesi" nello” scriitore delle 
‘Questioni ufgenti, opuscolo un cui ebbe il 
coraggio, lui piemontese, di trattare per il 
primo la questione della capitale a Fi- 
renze; mi sa citare una sola lettera, ri- 
peto, che mostri in D'Azeglio delle tendenze 
anche lontanissime di municipalismo? 

Non ne troverà una sola. 

Colui che scriveva: Ora che l Italia 
è fatta, facciamo gl'Italiani — era per con- 
vincimento e per carattere il più italiano 
degli Italiani... sebbene non abbia mai vo- 
luto passare per italianissimo. 


* 


Anche nel momenti in cuì potera sem- 
brare che Azeglio non avesse l'occhio che 
al solo Piemonte, e fosse incurante dei 
destini degli Italiani soggetti a siguori 
stranieri o peggiori degli stranieri, egli 
non dimenticò mal che l'avvenire del Pie- 
monte non sì poteva dire assicurato se 
non quando avesse preso În mano la di- 
fesa della causa italiana. 

Informino i documenti diplomatici messi 
in luce da Nicomede Bianchi e da altri 
valorosi pubblicisti. 

Ma altrettanto Azeglio lavorava coscien- 
ziosamente a preparare quest’avvenire — 
altrettanto, per indole e per patriottismo 
schietto, era alleno dalle millanterie e dalle 
spavalderie. 

Uri attò d'impriidenza avrebbé potuto 
ritiscirè finesto al Piemonte — sebbene a 
lui personalmente avrebbe fruttato gli 
elogi e i plausi degli impazienti. 

Ma un atto d'imprudenza Massimo d'A- 
zeglio non l'avrebbe commesso per tutto 
l'oro del mondò. .Preferiva di passare — 
come passò agli occhi di Gioberti — per 
‘un municipale; in quella guisa che lui, il 
soldato di Vicenza, preferì di passare per 
un austriacante, quando un dovere di 
lealtà gli impose di far onore alla firma 
del nostro grande Re Vittorio Emanuele. 

Ma se Azeglio era un modello insupe- 
rato di abnegazione — se anteponeva gli 
interessi veri e reali del paese all'interesse 
della sua riputazione personale — noi al- 
‘meno, che godiamo ora dei frutti delle sue 
fatiche oneste, siamo giusti verso la sua 
memoria! 


Verax. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
Il pranzo italiano, 


3 giogno, 

L'ho chiamato per ischerzo: e il pranzo dei sordo- 
moti »; ma — la verità è una — il vero nome che 
meritò è « pranzo patriottico ». La fa una vera e delta 
dimostrazione d'affetto e di patriottismo verso l'ualia 
e la sua dinastia, e —itolti alcani nèi inevitabili — 
degna dell'una e dell'altra. lo mi son lagnato, e mi 
lagno ancora, che non si abbia invitato i rappresen- 
tanti della stampa italiana — ma ciò nOn mimpedisce 
di dire che la serata di ieri fa una delle belle, com- 
movente per l'anaiimità di sentimenti di tutti quelli 
che Vintereennero. 


bad 

La sala da pranzo dell'bitel de Louvre è la più splen- 
dita, la più monumentale di Parigi; i trofei di ban- 
diere franco-italiane, gli scudi. di Savoi», l'apparato 
bellissimo delle tavole, l'illuminazione abbondante la 
rendetano iersera stupenda. Alle 8 circa arrivò Sua 
Altezza‘il daca d'Aosta, e dopo pochi minuti il conte 
Di Sambay — uno degli ordinatori del pramzo — lo 
conduceva alla tavola d'onore, passando in mezzo agli 
invitati, che in piedi lo applaudivano. La tavola d'o- 
more — sormontata del ritratto di Sua Muestà il Re 
Umberto — era disposta così : a destra di Sua Altezza 
il signor Tcisserene de Bort ministro di agriocitura e 
commercio, il. commendatore Correnti, il senatore Tallo 
Massarani ; alla sua sinistra il signor Berger commis- 
sario delle sezioni esiere, il generale Cnochiari e il 
cavaliere Ressmana primo segretario dell'ambasciata. 
Ul senatore Kraniz e il generale Cialdini non poterono 
intervenire perchè indisposti e posso affermarti — per 
quest'altimo — che la non fu uma indisposizione di- 
piomatica, ma reale e che dura ancora, quantunque di 
poco conto. 

bos 


| soscrittori erano circa centottanta; cogli. invitati 


{ Comincia l'agitazione elettorale ammiristra- 
tiva, e non comincia punto nè poco secondo 
il cuore dei progressisti. Vedo persino qualche 
giornale di quel partito che, sotto l'aspetto am- 
Ministrativo, la rompe volentieri cogli amici 


"| è diventa furiosamente conservatore. La cosa 


Arese; fra gii artisti espositori, De Nittis, Man- 
cini, Tofino, Gemito, Pasini; Sivori, Sighicelli, Delle 
Edi" Braga rappresentavano la musica; ecco ora 
i nomi dei giornali i cui corrispondenti assistevano 
al pranzo: Diritto (signor Dennery); Popolo romano 
(signor Bellinzoni); Gazzetta d'Italia e Opinione {signor 
Franco); Gazzelta piemontese è Pungolo di Milano (Mi 
neili); Paagolo di Napoli (Filippo dottor Filippi, cor- 
rispondente musicale della Perse:eranza); Fanfulla e 
Perseveranza (G. Capori); Miustrazione ilaliana (Mi- 
chelti, che improvnsò due © tre bellissimi disegni). E 
le lettere pure erano rappresentate da un terzo d'ita- 
liano, il francogreco-italo antore di Rome vamese. 


x 


Dietro la tavola d'onore e un bel paravento — ma 
troppo vicina a chi vi era seduto — stava un'orchestra 
diretta dal signor Bonelli « maestro di cappella omorario 
di Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele », la quale, 
all'arrivo del principe, intuonò ta fanfara reale in 
mezzo a grida entusiastiche di Vira l'Italia? e Vira il 
principe Amedeo! Durante tuito il pranzo questa or- 
chesira rumorusissima continuò a suonare pezzi che 
saranno stati bellissimi, ma ce non erano adattati alla 
circostanza. 

bas 


Quando arrivammo al € dessert assorti >, e che non 
vidi arrivare i l0asts inevitabili, credetti davvero che non 
avrebbero avuto luogo; ma ‘d'un tratto si fede un gran 
silenzio e tutti aizati ia piedi udimmo Sua Altezza, con 
voce vibrantissima e maschia, bevere « In questo giorno 
solenne per l'Italia, al Re e alla patria ». Il brindisi 
fu accolto coa entusiasmo indescrivibile; Sua Altezza 
aggiunse allora che beveva « alla-salute. della nazione 
Jeale e amica che ci dà l'ospitalità, alla Francia, 8 al 
presidente della repubblica », foasf anche .uesto ap- 
plauditissimo Allora un sigaore che mi dicono si chia- 
niasse Pasini con Un è propos stuonatissimo mise fuori 
wn gridò di Vine la vepubligue ! che fa come una doccia 
d'acqua gelata sull'assemblea, mà subito dopo dei fe- 
licissimi : Pas en Ilalie! Pas en Îlalie! chiusero l'in- 
cideute bizzarro. Il signor Teisserenc de Bort con ac- 
concie parole si unì « nel moda più vivo e più stretto » 
alla prima parte d:l toes! del principe Amedeo, e lo 
ringraziò per la secondà, ringraziando anche l'Italia per 
la parte che prese all'Esposizione è al principe dell'a- 
into personale « bienzeillani el alile » che le avera 
dato. 

x 


Il signor commendatore Correnti prese allora la pa- 
rola in franeese, « facendosi interprete di tuiti gli Ita- 
liani riuniti a questa festa della patria 6 della libertà », 
ande esprimere la riconascenza è l'ammirazione che =- 
vevano per il sigaor Teisserenc de Bort ; ebbe una pa- 
rola felice quando chiamò l'Esposizione e un'ammira- 
bile fiviacita della. pace », Agginnse un. loast. merita- 
tissimo per il Rerger. Tulto ciò fn meglio pensato che 
deito, giacchè mi parve che: Sua Eccellenza si espri- 
tesse con certa difficoltà. Dietro sua proposta, fu poi 
inviato a Sua Maestà il Re Umberto il seguente tele- 
gramma: 


A S. M. il Re d'Italia. 

Colonia ilal'ana e nosiri espositori riuniti. banchetto 
au:pice S. AR. il duce d'Aosta, e presente-i ministro 
di agricollara e commercio, propinano a Vostra Maestà 
e all'Halia in nome proprio e della Francia. 


Quando poi la Francia abbia dato mandato di‘ pro: 
pinare » a Sca Maestà îl Re d’Italia — questo è un 
mistero di cai non saprei alzare il velo. 


x 


Ua altro ignoto «-inastatore » s'incaricò di chiudere 
comicamente il pranzo bevendo « Allo stimatissimo, co- 
Jendissimo, amatissimo, simpaticissimo .. principe Ame- 
deo ». Se non lo- fermavano starebbe ancora in..... 
issimo !!! 


de 


Le presentazioni interminabili forono l'ultima parte 
del pranzo. Quando il principe Amedeo verso le 11 
prese congedo dai suoi ospiti, una lunga e insistente 
orazione lo accompagnò fino alla veitura. I Francesi 
pressiti mostraronsi in cerio modo sorpresi dell'enta 
siasmo momarchico-costituzionale degli lialisni — eri 
tusiasmo che se si potesse sottometterio ad un'analisi 
chimica si vedrebbe contenere uma gran dose di huon 
seusò. Le grida di: Vira filalia! Vira il Re! Visa il 
priscipe Amedeo! echeggiarono fino sotto‘i poriici di 
Via di Rivoli, e chiusero degnamente una serata che 
onorò gli Italiani di Parigi — e che io spero chio- 
derà la serie disgustosa di cancars, di recriminazioni 
e di pettegolezzi, che infierisce nella sezione nazionsle. 


Di qua e di là dai monti 

Vuolsi ristabilita * ancora: icoltara 
3 Commercio, onore Gals toe otre 
derà' per sè il portafoglio. - 

Serebbe la più completa 6 nello stesso tempo 


la più gentile delle riparazioni quella”di pop 


tare ai sommi onon del 
darti sale di di 


è reietti del 


è naturale: Napoli e Firenze son là che dànno 

"formula aritmetica e traducono in ispiccioli 
tutto il programma dei riparatori. ; 

Non voglio fare dei pronostici, perchè il 
movimento spazia ancora nelle alte sf:re dei 
principî, e conviene lasciargli il tempo di con- 
Trelarsi e sciogliersi in pioggia di candidature. 
Me quando quella pioggia si deciderà a ca- 
dere, impegno la testa contro un San Donato 
o un Peruzzi che scenderà tutta a beneficio 
della buona messe costituzionale-moderata, la- 
sciando neli’arsura i tronchi 6 le spine della 
malandata vigna del Progresso. 


Perchè dunque l'onorevole Ferraccii ha de- 
clinato r'onore. di prender parte all'inchiesta 
municipale di Firenze î 4 

Giorni sono, la cosa non m'avrebbe fatto 
alcun senso; avrei detto fra me 6 me: l'e- 

io deputato non ha più il bernoccoio del- 
Finquisitore. Ma adesso, cioè alla vigilia della 
partenza, la cosa non mi va, e non me la 
Spiego se non con l’intimidazione che certi 
giornali fiorentini vanno suscitando contro quei 
Sommissari ne'quali hanno creduto vedere dei 
nemici degli interessi loro. 

Essi mi somigliano quel mendicante spa- 
ghuolo che Gil Bias di Santillana incontrò nel 
suo primo viaggio e'che gli domandò l’elemo- 
sina per l’amor di Dio col dito sul grilletto 
del moschetto. 

È un'osservazione da amico, perché tengo 
a dichiarare ai giornali di cui parlo che Fi- 
renze ha in Fanfulla un caldo avvocato della 
sua causa pronto » trèbbiare i commissari 
che le facessero danno. 


L'avvenimento del giorno è la notizia del- 
sunzione alla reggenza del principe eredi* 
tetio: di Germani 

Se anche Ja notizia nonfé vera, è tuttavia un 
triste bollettino sanitario, e nello stesso t-mpo 
un non lieto bolisttino politico. La sparizione 
dell’imperatore Guglielmo dalia scena non po- 
trebbe non alterare almeno in parte. l’econo- 
mia di tutto l'ordinamento politico e governa- 
tivo della Germania. 

Il principe ereditario è uomo di miti consigli 
e potrebbe non voler adaitarsi al ferreo i 
dirizzo dato alle cose germaniche da Bismarck. 
Ora, con tanta irruanza di socialismo e di cle- 
ricnlismo, con tanta agitazione europea, con 
tanti problemi internazionali già matari per la 
soluzione, un mutamento è un salto nel buio! 


Il giorno 13 (tempo permettendolo) si rap- 

‘senterà ne gran teatro politico di Berlino 
js tragicommedia il Congresso. 

Autore incerto —-poche speranze di suc- 
cesso. 

Comunque, non sarà rale seguir l'esempio 
dei compilatori. di. cartelioni e der l'elenco 
degli attori che vi prenderanno parte. Io lo do 
senz'altro : 

Germania — principe di Bismarck, signor 
de Bulow; È 

Russia — principe Gortschakoff— o in sna 
vecs il conte Schouwaloff — principe Labanoff; 

Inghilterra — lord Beaconsfield, lord Sa- 
lisbury; 

| Austria.Ungheria — Conte Andrassy, be- 
rone Haymerle : TRS 

‘Francia — Waddington, conte di Saint- 

| Vailier; 

Turchia — Savfet pascià, Edhem. pascià ; 

Italia — Conte Corti, barone de Launey. 


sa 


Questi i principali, cioò quelli che parlano. 

Ve ne saranno dei muti, per esempio, il 
signor Brailas — Grecia — ‘e un altro tuttora 
nonimo che dovrebbe rappresentare la Ru- 


manie. Sarà però difficile che si conservino 
muti e io credo che la diplomazia dovrà fare 
per essi la cerimonia dell’ aperitio oris, por- 


tando sul teatro politico l’etichetta vaticana. 
se 


L'ho già detto: si dubita assai del successo 
e per la produzione in sè e per la mancanza 
d’affistemento. 
C'è di peggio; ogni ‘atto 
ritore diverso. Per l’Ingi 
mosi interessi; la Russi: 
veh-vietis 3 l’Austria-Ungheria è in sospeso 
nella. scelta. — vorrebbe. condur. seco il di- 
segno , della confederazione imperiale dasu- 
biana, ma la trattiene la paura dello Slavi- 
amo: il suggeritore della Turchia saré Ala 
Kerim! che tradotto in volgare suonerebbe: 
nasca quello che sa nascere! Il sugeeritore 
Franeis-si‘ chiama Mastro Raffaele — 
non te n’incari: 


“e 

E l'Ttalia? 

Ecco, Ponorevole Corti è partito lasciando 
le cose degii esteri nelle mani del conte Maffei 
segretario generale. 
da “i dirci chi abba segito per 

‘itore. Ha peraltro condotto seco it com- 
mendatore Maiva-ro. È una pompierata di 
augurio. 


preliminare) 


koff andrà 
sua salute sil 


Il signor 
ferito sulle 
principali chi 


di terra che 
con febbrile 


Fienza nelle 
consentito, di 
fiducia nel si 


Ci scrivono 


dî applicare alcul 
e di H 


Nostre JreoRrMAZIONI: 


7 Emote:che:la: notizia della proclamazione 
della reggenza del principe imperiale data ieri 
sera\déicàte: giornali ministeriali è erronea. 
Prima:di:tatto non si tratterebbe di reggen: 
me di una semplice delegazione di poteri Pr 
rante lo stato di malattia dell’imperatore, e poi 
fino ad-ora-le--condizioni del. venerendo #o- 
vrano non scono, fortunatamente, tali da ren- 
dere-necessario quel: provvedimento. Îl Con- 
siglio dei ministri è in} permanenza, e finora 
ba riconosciuto che non vi è ‘motivo di pigliare 
quela Wioniono. 


I due plenipotenziari inglesi al'Congresso, 
lord Beaconsfiel 6 il marchese Salisbury, 
partono domani da Londra; ma. non vanig 
direttamente a Berlino: si fermerebbero a Pa- 
rigi principalmente per tentare un accordo 
preliminare co'plenipotenziari francesi. 

Il‘conte: Andrasey, priîo plenipotenziario 
austro-ungarico, è, fra tutti i diplomatici che 
si recano a Berlino, quello che sarà accompa- 
guato da più numeroso seguito. Oltre un ufficio 
di segreteria, del! quele fanno parte parecchi 
degli impiegati del suo gabinetto, il conte An- 
dressy conduce seco cinqus consulenti diplo- 
matici, che ha già scelto fra’ consiglieri di le- 
gazione e gli alti impiegati del suo ministero. 

Secondo dispacci privati da Pietroburgo, 
sarebbe stabilito che anche il principe Gorscha- 
koff andrà. a. Berlino. Ciò fa credere che la 
sua salute sia del tutto ristabilita. 

Il signor Keudell 6 il conte Corti hanno con- 
ferito sulle basi del Congresso e sui punti 
principali che dovranno essere discussi. 

Si conferma Sempre più che gli sforzi fatti dal 
governo germanico por sciogliere in modo pa- 
tifico la questione acquistano probabilità di 
fiuscita. 

Abbiamo però ragionedi ritenere che il primo 
punto da trattarsi nelia conferenza riguarderà 
l'allontanamento delle forza russé e della flotta 
inglese dalle vicinanze di Costantinopoli, non 
che la sospensione dei grandi armamenti si 
di terra che di mare che. si: stanno facendo 
con febbrile attività’ per conto dell'Inghilterra 
© della ‘Russia, So lo due’ nazioni maggior 
mento interessato nella questione non vorrannò 
dare alle'eltre nazioni questo pegno di buona 
volontà, crediamo che la riunione della con- 
feresiza’non ‘approderà a nulle. 


In conferma di ciò che abbiamo riferito ieri 
ci viene assicurato che_il ministro Corti abbia 
fatto vive premure all’onorevole Cairoli, af. 
finché, imitando. l’esempio:--di lord: Bea- 
consid, si rechi egli pure al Congresso di 
Berlino che l’onorevole presidente del Con- 
sigiio, allegando modestamente la sua inespe 
rienza nelle cose diplomatiche, non abbia ac 
tonsentito, dichiarando di riporre la più ampia 
fiacia nel suo collega ministro degli affari 
esteri. 


Ci scrivono da Londra: 

«La notizia dell'attentato contro l'imperatore di 
Germania ha prodotto qui. vira impressione fra i parti- 
Fani della guerra. Le condizioni sociali chesono cagione 
di gni preoccupazioni ai governi di Pietroburgo e di 

non possono apparire indifferenti al governo 
agis, il quale. conosce le. proporziani colossali « rag- 
Bitnle dalle leghe per ta-pace nei centri manifattarieri, 
Nea è deicile 'arguirne che gii avversari della poll 
Sa bellicosa profitteranno. del - recente. attentato per 
innovare le pressioni già fatte in n senso pacifico». 


La notizia data prima da noi, e poi da altri giornali, 
d'un viaggio del Re a Parigi, è prematura. Più che 
di.risilazioni già prese 0. da preadere, si tratterebbe 
Ritanto di desideri espressi da qualche ministro. 

La sala così certa è che Îl Re, fiachè il Parlamento 
t aperto, non intende assentarsi dalla capitale. 


deri sera partirono da Roma per Firenze il senatore 
Saracco e gli altri componenti della Giunta d'inchiesta 
‘al Municipio Sorentioo, ad ercezione del deputato Fer- 
Rot. il quale, come diremmo, diede la sua dimîs- 
PT stesso la Giuota incomincia le sue in- 


Questa mattina è partito per la Germania, in con- 
Sedo, il conte di Eolerburg, uno dei segretari del- 
Tambasciata germanica in-italia. 


ambasciatore di Germania: sì recò ieri mattina al 
Mazzo della Consulta per attestare al presidente dell 
tito e al ministro degli affari esteri. la rirono- 
‘tera: della. famiglia imperiale di Germania per le 

Brocunriate alta Camera dei deputati in seguito 
All noiza dell'odioso attentato. 


Questa marie si adamarono tutti gli uffici della Ca- 
Mera per continnare l'esame della legge per le anove 
Magro ferroviari, oltre ai seguenti progetti di 


u Emmauto di due sosttiti procuratori generali presso 

di re di cassazione di ‘Roma, ‘è facoltà al governo 

pppiicre alcuni consiglieri alle Cortùì d'appello di 
€ di Roma (argenza).. 


articoli della legge per le_ costruzioni di: nuove linee 


E da notarsi che nell'ufficio VI vi fu ballottaggio 
fra gli onorevoli Spaventa e Crispi, il primo dei quali 
riportò 12 veti e l'altro 11, e così nell'afficio IX ove 
l'onorevole Morana ebbe voti 16 e l'onorevole Giaco- 


Ull'e IV elessero gli onorevoli Trompeo, 
‘p ri commissari pel progetto di legge re- 
lativo all'approvazione del trattato fra l'italia ed il 


melli voti 4. 
Gli ufidi 


Capo e Ventui 


GI nîîci I, HI e IV si ocenparono del progetto di 
legge per aumentare alcani magistrati presso la Corte 
di cassazione di Roma ed ‘alle Corti d'appello di Ca- 
fanzaro e di Roma, e designarono a commissari gli 
onorevoli Romano Giuseppe, Imperatrice ed Ercole. 


corona d'alloro, intrecciata di astri e d'era; sopra nno 
di questi nastri sì legge: A Cario Lui i — 
cd di Vere, è di its 

Il conte Meffei ha preso il suo posto di se- 
gretario generale ai ministero degli affari esteri. 

Il conte Tor suo predecessore, resterà 
per il momento a Roma; egli prese ieri com- 
Miato dagli impiegati del’ministero, i quali gli 
espressero il loro sincero rammarico. nel di- 
vidersi da lui, al qusle sono uniti da molti 
anni con legami di stima ed affito, 

li conte Tornielli, il quale con zelo e dignità 
ha reso tanti servigi durante le amministra- 
zioni Menabrea, Visconti-Venosta, Depretis © 
Melegeri, non sarà lasciato a lungo inoperoso. 


Il priacipe Don Carlo Barberini duca di Castel Vec- 
chio, cepitano comandante il corvo delle guardie no. 
bili pontificie, ha chiesto ed ottenuto per motivi di 
salate di essere esonerato dal suo ufficio, 

Con bighato della segreteria di Stato del 28 pros- 
simo passato è stato nominato al grado di comandante 
i principe Don Emilio Altieri, già capitato nello stesso 


LA CAMERA D'OGGI 


i uscieri, arriva in | 
punto per risolvere il dubbio. Gli sconosciuti | 
diplomatici sono concorrenti ali'ufficio di re- | 
visore della Camera. 
Se_.ne sentiva il bisogno! 


Appello nomirale per la n‘amina d'un com- | 

issario d'inchiesta sulle condizioni di Firenze, | 

zione dell’ onorevole  dimissionerio 

Ferrecziù. Agisca il segretario onorevole Del 
udice, 


., 
s 

Nella sianza a. fumare si raccontano e.si 
commentano variamente due incidenti seguiti 
ieri tra deputati neli’intermezzo della seduta 
tra il discorsoldell’onorevole Toscanelli e quello 
dell'on revole B.llia. Pare che un deputato si- 
ciliane. molto amico dell'onorevole Crispi, ab- 
bia cb amato l'onorevole Toscanelli col nome 
d'una nota maschera del teatro ital 
osì la Camera avesse i 
Toscanelli — più stenterelli 


e men» tribuni... 
Pare che l'onorevole Toscanelli sia andato 

più in là, ma io non lo posso segnire. 
poi 


liro incidente serebbe seguito tra gli ono- 

revoli Morana e Bil 

Ma !a votazione è finita. 
bs 


Rievtrando nella tribuna, mi ferisce l'orec- 
chio una nota scuta di otiavino, o vedo giù, | 
nel secondo settore di sinistra, muoversi ra- 
pidemente delle braccia, che mi pare appar- 
tengano all’onorevole Salaris. Ha la. fortuna 
di caltivarsi una grandissima st'enzione da 
parte de I posto di revisore. I 
deputat scrivono o chiacchierano ; i reporters, 
‘quei. pochissimi che sono nella tr.buna, parte 
sonne-chiano, parte sbadigliono. © 

È un motivo monotono, che neppare l'onore- 
vole Crispi mostra di gustare troppo, sebbene 
suonato in sua lede: sempre a proposito di 
quei tali decreti 26 dicembre sulia soppres- 
sione ecc. 


Ca 
Il proprietario delle duo braccis sopradette, 
dopo essersi proclemato 
« Vergin di servo encomio 
E di cogardo oliraggio », 
dice che «il mondo è cattivo ». Non sempre, 
onorevole! Ha scelto maie il momento di la- 
gnarsi, ora che la contessa di Cel'ere assiste 
al suo discorso e orna di sè la tr buna diplo- 
matie. Il duce Colonna di Cesarà, che he la 
fortuna di stringerle.la. mano, mi pare 
stessa opinione mia. Ii.mondo ha del bello e 
dee carola è «I le Mauragònato. 
è all'onorevole Ma a 
Latte fo So 1 mondo la LI Femot 
Deva parlare 


nere, quando a 


centro quei tali, decreti,. sia, anzi princi- 
palmente, Elco la maniera di trasse al 

a frei punti di mer.to. dell'oratore due 
interruzioni dell'onorevole Mazzarella. 


L'onorevole Allievi presenta la relazione sul 
progetto di legge per ia istituzione della gin- 
nastica nelle scuole pubbliche. 

Movimento generale d’altenzicne : è la volta 
dell'onorevole Depretis. 2 

stato giudicato, dice, con una “severità 
che non ba precedenti nella storia parlamen- 
tare. Il solo difensore della sua amministra 
zions che sia sorto finora, non l'ha altrimenti 
scolpato dalla taccia d’illegalità che accusan- 
dolo di « mancato galateo parlamentare ». 

Tanta unanimità di giudizi è meravigliosa : 
l'onorevole Depretis non netrova la ragione... 
Evidentemente la cerca lontano. 

Per difendersi dichiara che dovrà fare della 
storie. Tutto il programma della sua ammini- 
trazione può compendiarsi nel. 

— Discorso di Stradella — interrompe qual- 


— .. nella parola: Riforma. 

Il reporter N. mi guarda in aria di trionfo. 

Che storia prolissa! Figurarsi che l'onore- 
vole Depretis ricorda moîti de’/150 progetti di 
legge presentati o preparati dalle due ammi 
nistrazioni presiedule da lui. 

« Le quali — egli dica — se per qualche 
cosa sono censurabili, lo sono appunto per la 
loro morbosa fecondità ». 

D'accordo. 

% 

Fra le tante riforme ricorda quella della 
contabilità, per la quale l'onorevole Minghetti... 

La contessa di Cellere tocca il braccio al- 
lonorévole Minghetti, che l'é eccanto, perchè 
presti attenzione a quello che si dica di lui. 
Troppo tardi : l'onorevole Depretis, che oggi 
s'e fiito in menta di « descriver fordo a tutto 
l'universo >, passa rapidamente di cosa in 
coss. Ma per quanto w'effeetti, non. trova il 
verso di arrivare al 26 dicembre 1877, o che 
volontariamente s'iudugi per via. 

Eccovelo infine. 

Dopo aver ric»rdato, a titolo di circostanza 
attenuante, tutto il bene ch'egl, a suo vedere, 
ha reso all» Siato; dupo aver constatato che 
la giurisprudenza circa i limiti de’ grandi po- 
teri è vai in fia — ha detto — in un 
abbendono mi son la: 
ali’uccisione dei ministero 
merciv ! » — Stupore degli 
altri. 

Per conto mio, fascio i più vivi complimenti 

ll'oncrevola Depretis per l'incremento che ha 
alla scierza penale Avremo c'oggi 
innanzi. a tatela de'poveri malfsttori ollcà la 
JSorsa irresistibile e \l furore morboso e il 
vizio di mente, anche «i moment d'abban- 
dono » dell'onorevole Depretis. 


ici, risa degli 


La sinistra chiede e la Camera vo'a 
chiusura. 

Il presidente del. Consiglio giurg» in mal 
punto: Ja Camera è stanca ; uci qu, nov dico 
abrò. 

Riconosce le prerrgative del Parlamerto in 
fatto di organici, ma dopo. 

Fortunataments per in logica dell'onorevole 
Cairoli, mi = 


i 
i 
Esposizione Universale. — | grani Mi! 

gazini del: Printemps: hanno sismpato un piano viell'E- | 

Sposizione con vedute dei' principali movomenti della i 

Cavitale e com una» guida itineraria per como di 

tutti i ‘chenti di questa case, at quali viene distribuito | 

gralis nei loro Magazzini, 76, Bouleverd Raussmano, 

@ spalito pure gratis e franco contro domani al 

francata. 


TELEGRAMMI- STEFANI 


BERLINO, 4. — Talti i gabinetti accettarono l'in 
vito al' Congresso pel 43. correate. 

PIETROBURGO, 4. — Wl'Giornole di Pietroturv0 pro- 
pove una riunione intermaziona'e dei governi ver di- 
scutere sulle misure da pieudersi contro le dittriue 
dei sccialisti 

MADRID, 3. — Tatte le notizie circa le modifica | 
Zioni ministeriali souo prive di fondamento. Il Parta- | 
mento, dopo di avere votato il bilancio e la legx» per | 
la ricvstitazione. dell'esercito, sarà prorogato fino al | 
mese di ottobre. i 

La banda repubblicana carlista, che era entrat: nella | 
Catalogna, è rientrata in Francia, dopo di avere per- | 
duto dodici uomini fstt prigionieri. i 

La pacificazione dell'isola di Cata è completa e gli | 
ultimi resti degli insorti. comandati dal capo negro 
Micro e dal colonnello Garcia, hanno fatto ta loro sot- | 
tomissione. L'isola di Cata ha nominato i suoi depu- 
tati per il nuovo Parlamento che si deve riunire nel 
1879. 

La Camera dei deputati ha votato i fonti per 
vare al grado di ambasciata la legazione di Spegna in 
Germania. 

La principessa delle Asturie portirà fra giorai per 
visitare l'Esposizione di Parigi, e quindi andrà a Vienna 
8 2 Rerfino. 

PARIGI, 5 — Ui duea d'Aosta parte questa sora per | 
Bruxelles. Sì: crede che ritornerà a Parigi lunerì. 

COSTANTINOPOLI, &. — Un Hat! imperi:le no- 
mina Savfel pascià gran vizir col portafoglio deeli af- 
fari esteri, e Mustafà Chos;hor ministro della guerra, 
in Inogo dî Mahmud Damat che è destituito. 

L'Halt raccomanda che si prendano misure per man- 
tenere ta tramquiltità e la fiiucia, difendere la Costi 
‘tazione e mettere în esecazione le riforme, e conclude 
racwomandaado di continuare le relazioni amicbevoli 
coi governi esteri. 

BERLINO, 5 (ore 7 mattina). — L'imperatore ha ! 
dormito bene tutta la notte. Lo stato generale è sod- | 

te, 


AMBERLINO, 5 (ore {1 mattina). — Il bollettino delle 
ore 10 dice che l'imperatore passò una notte buona e 
riprese le forze. Le ferite alla testa e alle braccia co- 
minciano a cicalrizzarsi. Il braccio destro è ancora en- 
fiato. Sua Maestà è senza febbre, ma ha poco appetito. 
(endesi un decreto che incaricherà il principe ere- 
ditario a rappresentare l'imperatore negli affari di 


Nobiling trovasi ancora privo di sensì. 

eri furono arrestate alcune altre persone în luoghi 
pubblici per lesa miestà. 

ll tipografo Primaseh, a Poses; fu- condannato a & 
anni di carcere per alcune parole offensive pronuaziate 
contro l’imperatore subito dopo l'attentato. 

BERLINO, 5. — ll conte Sehouwaloff e il signor 
d'Oubril soao partiti ieri per Pietroburgo. 

PIETROBURGO; 5. — Lo stato di salute del prin- 
cipe Gortsehakoff è migliorato. Egli andrà probabil- 
mente al Congresso coa Schouwaloff e d'Oabril 

PARIGI, 5. — Il Congresso postale terminò î suoi 
lavori. 


Il presidente Cochery, il decano del Congresso Kern, 
Îl rappresentante tedesco Stephan ed il rappresentante 
belza Winken pronunziarono alcuni discorsi ; 1 due ul- 
timi espressero la loro riconoscenza per l'arcoglienza 
Simpatica ricevuta in Francia e per lo zelo dei dele- 
gati francesi onde facilitare i lavori del Congresso. 

] documenti tirmati sono: la convenzione di Pari 
un accomoimento per lo scambio dei vaglia postali. © 
un accomodamento per lo scambio delle lettere con 
valori dichiarati. 

La tussa delle lettere affrancate è fissata a venti- 
june centesimi, e quella delle non affrancate a cin- 
quanta centesimi, per ogni quindi 

La convenzione entrerà in vigore il 1° aprile 1879. 

BERLINO, 5. — Bollettino delle ore 4 11 pomeri- 
diatie. — Lostito dell'imperatore continna a migliorare. 

LONDRA, 5 — L'ammiraglio sir Astley Key fa no- 
minato comandante della squadra destinata ad un ser- 
vizio speriale, 

BERLINO, 3. — Le voci relative alla reggenza sono 
infondate. Si attende soltanto un decreto che sostituisce 
all'imperatore il principe ereditario (?). 

I medici di Sua Maestà invitano il pubblico a non 
prestar fede che a bollettini ufficiali 

BERLINO, 5 — La Corrispondenza provinciale dice 
che il governo farà appello alla coscienza della nazione, 
e domanderà che i rappresentanti della nazione dieno 
alla società miuncciuta quella protezione che le leggi 
esistenti non offrono eifi-acemente. 

Riguardo ali'istruttoria contro. Nobiling, la Corri- 
spondenza dice: Finora fu impossibile di far subire 
iobiliog un interrogatorio, ma le perquisizioni con- 
imue ed attive in le direzioni fanno presumere 


L'imperatore wde îerà 1 suvì nipoti; îl principe di 
Bismarck conferì oggi col prmespe Carlo; il principe 
imperiale ebha ieri el oggi lnoghe conterenze col prin- 
cip» di Bismarck. 

BERLINO. 5. — L'invito al Congresso fa conse- 
gato il 3 corrente alta Porla, la quale lo ha subito 
accettato. 

PIETROBURGO. 5 — L'Agenzia russa dice che il 
princine Gorischakoff partirà dumenica per rerarsi al 
Congresso. 

La stessa Agenzia ricorda i costanti sforzi del'gabi- 
netto di Pietroburgo per stabilire un accordo europeo 
rignardo ala quest'one d'Oriente. 

VIENNA, 3. — La: Delegazione ungherese votò il bi- 
Incio della gu rea, le cnò spese sono diminuite di 3 
milioni e 810 in corfonto d'I bilancio precedente. 

La Cunera dei deputati votò l'imposta di 2 
sui caffè. Essa discaterà venerdì il progetto teuidente 
a coprire il credito di 60 milî 

PIETROBURGO, 6 — fi pri 
tirà domeneea 0 lunedì per Berlino. 

BERLINO, 5 (ore 9 sera) — L'imperatore anche 
questa sera è senza febbre, il calore gli aumenta nella 
parte superivre del braccio destro frrito, ma non ha 
alcun dolore: - 


perezio responsabile. 


SONAVENTURA STEVERN 


1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 
ftiapertuta dello Stabilimento, con sorgenti proprie, 
all'Iotei Ko, des Etramgers in riva al 


cumodità massima. Sale di riunione € 
nazionali. - Domandare le fotografie e lariffe. 


"FI Manster, Vedi & pagina. 


BAGNI DI COMANO 
Vedi_mriso rm 2 perina. 


GiI STUDI IN ITALIA 


Periodico Didattico, Scientifico e Letterario. 
Somm.rio del Fasci - Mirzo e Aprile 1878. 
Parte didotbca; \. Ki @ proposte scpra il corso 
secomtario clissico, È Zama, pag 121 — IL Del- 

l'ordiname mio degli stodi ginn-siati e li eali . Fine 
dell'istruzione classica secomaria, F: Mezzetli, p. 128 
— Ii La filosofi» razionale nei i: italiani DG. 
Corti, p_Y3k — IV. Progetta ‘di riforma: nel corso 
o imo grado, O. Persiani, p. 144 — V. Sal 
segnare la ragioneria, BÈ Patriurca, p.154 
— VI Rioni strnzione in Italia secondo, 
Je viste del deputato Nicola Del Vecchio, E Zama, p. 159 
Satistica degli istitati scotastic: romani, p.. 163 
— VIIL Temi d'esame per la licenza giunasiale dati 
in Roma pel Ki. Li nio Quiriuo Visconti nella 
ssi p. 163 — IX Estratto 
fficiali relatevi all'istruzione pubblica, p. 167. 
e Letteraria: |. Scoperta d'un insigne 
medaglisne vitreo nel cemeterio di S. Callisto; M. Ar- 
mellmà, p-A78 — Il. Il clima di Roma, S Auberk, p. 183 
— Ni Provenzali P. Sd € d G.— Trattato ele- 
ìì chimica ‘moderna (rivista, T. Armellini, 
p. 217 — IV. Milanese Can. D Giovanni - Eagesio, 
0 il bello è gui-ta al bene (rivista), P. Jaconetl, p 225 
V. Arvademie romane. 232 "— VE Annunci bi- 
iograliei. p. 245 — VII Misceltanea, p. 259. 
Dirivere letlere e vaglia al Redattore Filppo D'Orazi, 
ria Araceti, N. 3. Roma. 


UNA GOVERNANTE IAGLESE: ss" porto 


în una famiglia: è pratica della cura ed istruzione 
delle signorine sopra ì 7 anni con metodo facile e 
pronto ; conesce il francese. Raccomandazioni a refe- 
renze primarie. Dirigersi A. A_ presso il sieuor Gi 
seppe Pastore, Legaioria di libri, via dell'Arcadernia 
Ajbertima, N. 3 Torino. (4683 P.) 


Rovella 13; 
16, Roma, via Colenna, di, p- p- Firenze, Piazza V, di S: Bi 
avvisi ed inserzioni si ricsvone presse FOlicio Ponce di Pt Rene: RETI DI, rue Seini-iaro 


R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


FIRENZE Medico Direttore Dott Cav. PAOLO GRESCI CARBONAI FIRENZE 


Idroterapia secondo i più recenti sistemi a A 
Barriera della Croce Cure elettriche Pia rgpnao i ri3 Ginnastica Barriera della Croce 
Pensione]per gli adulti — Convitto Lo per i bambini Via ine, 19 


FRATELLI MUNSTER 


Prospetti ai 
— FABBRICA E: ESPECIALITÀ 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


i AVVISO CALZATURE 
Vendita di Materiali fuori d'uso dal DR 


Corso 1613 DN Corso 162-3 

La Società delle ferrovie dell'Alta Italia pone ia vendita, par aggiudicazione mediante! 
gara, i seguenti Materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Tra-| 
zione e del Materiale in Torino, Milano e Verona. 


ACCIAIO vecchio in genere, ed in lime di rifiuto . . . Chilogr. 8,000 circa Corso Vitt. Em. 28 
Galleria » >» 8,10 


BRONZO in limatura e tornitura e da rifondere» . . . . . >» 47,000 » 
CERCHI di ferro se RE O TS e +.» 127,000 » 
CERCHI d'acciaio . . . CIG 46,000 > 
FERRO vecchio în pezzi grossi è minati, lanéto da iva, ‘gratollo, écc. » 434,000 » 
GHISA da rifondere . - Pi 9 Pea i È Gin: 21,000 » 
RAME da rifondere e in limatara e tornitura . . . . è». >» 416,000 > 
GOMMA ELASTICA fuori servizio Fool » 7,000 » 


ZINCO di rifondere, Assi sciolti a gomito e Ottone da ridare: quantità diverse. 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona © Ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente ver- 
satà all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del Tric dei mate- ; ‘ali 
riali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, ed al YENTESINO se è superiore a tale somm 7 A dae pe pere i meri 

Le offerte dovranno essere spedite all" indirizzo della Wbilrrezione Generale dell’ese n VALCAMONICA e INTROZZI gia RAVIZZA , 
cizie delle Ferrovie dell’Alia Bualia Rillane, in piego suggellato, portante la di. K corso Vittorio-Emanuele, 571, Milano. 
citura Sottomissione per l'acquisto di Materiali fuori d'uso ; esse dovranno pervenirle non più tardi de' ere 
giorro 13 giugno and. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 45 dello 


1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati entre Îl mese di Hiagke ossei SALSOMAGGIORE COMANO 


e pagati in covianù all'atto del ritiro. Trenti 
Le condizioni aile pui saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè ALBERGO D'ITALI A [Antiche Terme nel sno 
BAGNI TA 


il dettagiio delle qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da ap || sessione a L. 7,50 è più al 
Ge mi 


positi stampati, che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Terine, a Apartameni clero L'antica fama di quest’acqua,| Della méravigliosa potenza di 
neva, Milano, Brescia, Verona, Padova, Venezia e Firenze, e dai Magazzin a Led af creo ca A ie ep 
ove i materiali stessi sono depositati. rate dalle dote, paticranta, rocurate, è tale da esone- brorithi , tosse cronica, abbassa: 
Milano, 5 Giugno 1878. 641) ‘G. FERRARIO e C*. sottoscritto da is ci- mento- di voce e lente infiamma- 
RA DIRFZIONE GENERALE dell'esercizio. [ezioo azioni; consulti Di peo Lai tg dp a 

l'ilustre tere Ve Pliaio dei Dr Ant. Fi 
STAGIONE di BAGNI Estratto Vegetale  |.UNA SIGNORA si "= Gra 
(3 "O a imuaeso. e pratica dl Viagx| Lo Stabilimento nella romantica vallo delle ie è in coinci 
CASTEL-MOLA in FORMIA (Casera) del dottor SCHWAIGER. fe dee Ioia per Dana det Sad Lat nen 

# ‘o Governante, fosse|ore. — Uffici legrati 


fida 
Guarisce in qualche settimana tutte le conseguenze dell'o tale Fit do per l'atale atigio: 


al 
acqua potabile nel parterra a fiori, buone stanze, sette ii n ; 
tri due Srl Cemedici, è fatto loccorrent, feorchò biencesi. ci Emma vj " na IL PIÙ BEL PAESE DELLE DUE RIVISRR 


vola) | ad un’ora e mezzo di ferrovia dà Ganova 
“Direi al custode Giovanni Majello, via Tullia, n. 20, i Fornla. ri ola (ianoca ‘pen ‘ari) 


*TNIONE DEL DELLE. F FABBRICHE SETE salt Il 1 ECTEL D'EUROPA e PENSIONE PRANDONI. con STARE 
ALL OI LIMENTO i di € d'acqua dolce — aperto 
: ùg G Tor: tro di bagni di mare, e d’acqua di pe 


L'Hotel è un grandioso palazzo ari: ‘con tutto îl conforta 
piazia d Masone De TRA POE — Toledo agli nari dei be cat. ne (f{ Die molerso. Stato in mezio d'un giardino d'aranc, mando: 
esclusivo de’ grandi magazzini dell'UNIONE deliziosa Farima| to sui sisteti fn0r COSO | e ent i a vira dl gol tigulio di Re 
DELLE FIESAICNE © di pete etire fia sea ‘cioe ne |(M palato Bu Marey di Londra, dotta è Jare:chi vantaggi di semplicità, 


randissimo assorumento ig Lutte le stoffe; assortimeato che scon mia e sicufezia. 
dimen gr trovarsi altrove; ed è per l'importacza delle Estrazione completa dell'aroma 
loro vendere ad uno straordinario baon tel caffè, mediante l’aqua bol- 
menti : S-teri ente che lo attraversa progres-/ 
ia, Scialli, Stamyeris, Merceria e Confezione i 
N * Tifeel a, 
o 


VEE dolce REY. Lia sp DIE 
senza medicine ne purghe, 
cono, Slo NE 


în poco 
di ne ancere la caduta prommcre lo sl 

Num 0,000 care, rebbelli a tutt'altro. (e fgaluna gicrantà. Serre inoltre per levare le forfora è 
ni molli moti, del duea di Pluto, di madaita la marche di 5 AEREI 


Loc mt. eo pi nici pub Impossibilità d'esplosione, l'in- 
vracchi le Ditta, adiagore, 20 Gbbraio 1673, terno della cafotiora comunì- 

Na o presso Pisa | te i O tanto cat 
infiammazione] Infine questa ni 


BISCOTTO AL FOSFATO DI GALGRi="< 


« dagrano PGURLEI 
Fornitore della 


Leonardo, P. 
sd. na (Rc) a i ne 
Rist og gita Sd ri seni Ù Pacha 
e di otto ammi poi da ua ripper 
iù i; [ima 4° Dire 


si ea SITE - dl pinione Nazionale 


Piera fa la gue lunghe paeggiale, e tro 


bi 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPERDERTE 
(Axso 


È REVALENT. dii 26506 (Tiratura 20,000 
(ESTERNE RASTA, ana i x ta pre LEI E Fo 3 
Amministrazione va DA 
Suoi lettori nil 


Elixir Cova Buton 
IPropriatà  Mowimanmi 
Quardarsi dallo contraffazioni 


i 
Hbrigior 


ÙL 


Ancora u 
mi limitai dl 
da Vincenzg 
dall'amico 
dire, di gra 
co grazio 
ci rapi Vait 
‘mora e Fed 
litica mu 
Pqranto sil 
seguito una 
avrei punto 
rase, questd 
liuca di Azd 
— în quatial 
municipale 
secondo. 


Sebbene 1 
citamente, cu 
che egli vu 
condoita di 
famos» connl 
un'espressiod 
amici intimi 

E po ché. 
Cavour — i 
gurò effattivi 
‘Azeglio fini 
far le maravi 
liber-l6 del 

Alcani sch 
non tornerat 
riusciranno 


Quando fi 
di Cavour 
netto presied 
del Piemoni 
migliorate di 

La polits 
re, comincia; 
degli Italia 
PAUStra e i 
cessavano d: 
covo di riva 
nente di dis 

In questa 
in Francia 
le difficoltà 

Basti dire 
di Prussia i 
sopprimere || 

Dal canto 
libertà di si 
monte modifi 
teria. 


Gli è in m 
Azeglio, com 
causa tiberal 
ispirarsi ai 

Ad un talg 


IL NO 


Dapprineipi 
morire parali 
Anelava a qu: 
non erano dis 
tiétà che la d 
Ancora di sal 
sempre. pronta 


serà fanciulla 
Tandola inter 
Tato, le nari 
Amica delia 
“eso, era divi 
Aveva prome 

orlo a rica; 

giacchè. l'antid 
®.consolarsi p 
nese. 


La signorini 

® simili 
n. tarbamento 
Suoi primi. amd 
Almeno rasse 
Rulla per rinfi 
Sostenere coll 


D'ANFUELA 


Roma, Piazza Montecitorio, N. 19. 
Avvisi ed Inserzioni 
premo lUificio Principale i Pubblicità 
OBLIZGST 


Gli Abbonamenti 
prineipiano. 15 d'ogni mess 


EUNEBO ARRETRATO 0. 10 


In Roma cent. 


—_— 


Roma, Sabato 8 Giugno 1878 


PER IL BABBO 


(RAGGUAGLI E APPUNTI.) 


Ancora una parola per il Babbo, che ieri 
pi imitai a dfendere dall’appunto mossogli 
ds Vincenzo Gicberti nel 1852 e rinnovato 

ati in quest'anno... (stavo per 
dre, di grazia, come se meritasse un titolo 
co grazioso un anno chein poche settimane 
ci rayì Vittorio Emanuele, Alfonso La Mer- 
mora e Fed-rico Sclop:s !) di avere seguito una 
prlitica munieipale 

Quanto all’appunt» fatto all'Azaglio di avere 
seguito una pol tica eonservatrice io non ci 
avrei punto a ridire se il Finali non adops- 
rasse questo epiteto per contraoporre alla po- 
liuca di Azeglio quella progressiva di Cavour 
— in quatla guisa che contrappose la politica 
municipale del primo alla politica italiana del 
secondo. 

x 


Sebbene l'onorevole Finali non lo dica espli- 
cilamerte, credo di non ingannarmi asserendo 
che egli vuole al'udere particolarmente al'a 
condotta di Azaglio e di Cavour all'epoca del 
famos» connubio, di cui il Farini — per usare 
un'espressione di cui si serviva Azeglio cogli 
amici intimi — era stato il paraninfo. 

E po che il trionfo, in deficitiva, r mase a 
Cavour — il quela mercé il connubio rnau- 

effattivamante la sua politica —e poiché 
Azeglio fini col mettersi in d:sparie, non è da 
fer lemareviglie se quest’ultimo apparve meno 
liber-le del collega. 

Alcuni schisrimenti a questo proposito penso 
non torneranno inopportuni — e forss e molti 
riusciranno nuovi affatto. 


mM 


Quando fu stretto il connubio tra il conte 
di Cavour — ministro delle finanze nel gabi- 
nelto presieduto da Azeglio — le e:ndizioni 
del Piemonte erano certamente di gran lunga 
migliorate da quello che fossero nel 1849. 

La politica leale e onesta dal governo del 


re comincieva a portarei suoi frati. Gli animi 
degli Italiani si aprivano ala spe ma 
l'Anstria e i principi (così detti) 7 non 


cessavano dall'additere il Piemorts come un 
covo di rivoluzionari e un focolere perma- 
nente di disordini. 

In questa il compimento del colpo di Stato 
in Francia venne ad aggravare sensibilmente 
le difficoltà interne del Piemonte. 

Basti dire che l'imperatore d'Austria e il :e 
di Prussia inumarono a Vittorio Em 
sopprimere le franchigie costituzionali 

Dal canto suo, Napoleone — soppressa la 
libertà di stampa — pretendeva che il Pia- 
monte modificasse le sue leggi su questa ma- 
teria 


PA 


Gli è in mezzo a si gravi contingenze che 
Azeglio, compreso dei pericoli che correva la 
causa diberale, «mava più che mai necessario 
ispirarsi ai consigli della prudenza. 

Ad un tale che in que’giorni gli diceva ce- 


IL NOME DI FAMIGLIA 


Li LUISA SAREDO 


Dapprincipio il pensiero che Armando poteva 
morire paralizzà in essa ogni altro sentimento. 
Anelava a qualche notizia positiva che genitori 
non erano disposti a darle. e nella erndele an- 
tistà che la dominava, si rivolgeva come a sola 
Ancora di salvezza, al fratello Cencio; eostui, 
sempre pronto a sfrattare la sorella, dopo di 
essersi fatto ricompensare anticipatamente, le 
Tveava certe notizie strane che gettavano la mi- 
tera fanciulla nella maggior perplessità. Rassica- 
Modola interamente sulla vita dell’ innamo- 
Tato, le narrava che egli era assistito da una 
amica della sartrice estinta: Limerolles, per 
«so. era divenuto una bella fanciolla, la quale 
Avera promesso di seguire Armando per deci- 
derlo a recarsi in campagna presso la madre, 
Biacchè l'antico fidanzato di Gemma cominciava 
Steen perfettamente della morte dell'A- 

La signorina Bandinelli poteva essa prestar 
fode a simili assurdità? No, senza dubbio; pure 
Ra tarbamento eradele l'assaliva ripensando ai 
fil Primi amori, e si diceva che Armando s'era 

‘Deno rassegnato asssi presto a non tentare 
Rulla per rinfrancarla nelle lotte che avera a 
Vstensre colla famigli 

estiuto, si sviluppò nell'animo suo un ras 


muele di | 


liando: Arefe paura del diavolo? rispondeva: 
Sì, in quest'anno dimena terribilmente 
Si, perché in g bilmente 

AI ministero, e sullo scrittoio dove soleva 
lavorare, ricordo che egli teneva un quadro 
regalatogli da un artista suo amico: rappre- 
sentava un vecchio che mostrava il codino ad 
un f-neiull», al quale sembrava dire queste 
parole che stavano scritte sotto: Vedi: torna 
di moda! 

Se l'avesse saputo l'onorevole Finali! Altro 
che chiamare il Babbo eonsercatore !... 
Devo però aggiungere che questo stesso 
Massimo D'Azegio dichiarò più volte in Coi 
siglio dei ministri che qualunqua fossero i 
suggerimenti che gli venissero dall'estero, vo- 
leva mantenere le leggi organiche ; ch3 quando 
una modificazione di cose divenisse in 
sabite, voleva ‘che altri la propone: 

Bon-Compsgni, che tuttora vive (e il cielo 
lo conservi cent'anni), potrebbs farne tostimo- 
niauza. 

* 


Cavour, per vero dire, più che dalla neces- 
sita di maneggiarsi colle circostanze, per non 

gravi pericoli cha nascevano 
dalle difficoltà dei tempi, era impressionato 
dalla necessità di chiarirsi r-cissments lb+- 
rele — e preoccupsvasi sopratuito delle non 
meno gravi difficoltà cha avr-bba suscitato la 
siisra parlamentare all'andamento regolare 
del governo, quaiura la maggioranza, composta 
allora di uomini di destra, non si fosse uffer- 
mata con qualche ardita riforma. 

Cavour pensò che il mezzo più acconcio per 
conseguire il suo scop» fusse quelto di strin- 
gere un connubio cui centro sinistro, cepita- 
nato dal Rattazzi, coi rischio di un dicorzio 
da una parte della destre. 


* 


Azeglio — che Salvatore Morelli g'iel per- 
dom! — non amava sentire a pariars di di- 
vorzio ; quanto al connubio coi centro sni- 
stro, in fondo, non ci era contrario; s tanto 
che egli desiderava che quel benedetto centro 
sinistro fosse venuto lui dalla part= dal mini- 
stero, non il ministero (0, per dire più esat- 
tamente, il conte di Cavour) da quella degli 
antagonisti. 

li centro sinisiro — così pensava Azeglio 
— non avrebbe scapitato nel proprio onore, 
non avrebbe rinsegeto per nulla il suo pas- 
sato, quando avesse accitato il ministero è la 
maggioranza ad una solenue dichiarazione di 
principi liberati, in seguito stia quale avrebbe 
potuto dichiarare alia sua volin di appoggiare 
| il governo. 

Così una graada questione di libertà non si 
serebbe risolta ia una combinazione che ebbe 


| poi l'apparenza di essere siata ispirata da un 
| puntigtio. 


Comunque sia, dopo che Cavour, ministro 
delle finanze, come dissi, si comporiò di fatto 
alla Camera come presidente del Consiglio — 
pegnando il gebinetto nell'allienza coi cen- 
tro simstro — Azeglio determinò di volerla 
lealmente mantesere, dacché lc sue idee poli 
i che nen differivano sostanzialmente da quelle 
di Cavour. 


| 
i 


| 


E giacchè l'onorevole Finali mi ha porto oc- 
casione di ricordara il connubio del 1852 — 
rifsrirò ai lettori di Fanfulla un aneddoto, che 
mi pare abbastanza cur:03) par essare con 
sciuto — e che spiega anch la repugnan 
di Azegiio a prendere l'iniziativa di un di- 
corzio con una psrta delia destra d'allora, che 
l'aveva spalleggiato dat 1849 in poi, e di un 
connubio con color» che l'avevano  costante- 
mente combattuto in momenti tremendi. 

Trascrivo quest'anedduto tal quale da alcune 
Memorie, fin qui ined.te, di un ministro di 
quel t:«mpo, che faceva parte precisamente del 
gabinetto Azegiio. 


x 


All'occasione della discussione sulla legge proposta 
dal ministero per arrecare alcone moditicazioni alla 
legge suila stampa, mentre parlava un oratore, che ben 
nou ricond». ma che certo non fermava troppo l'at- 
t-1zione della Camera, nacque, non s0 come, un 
verbio particolare tra îl conte di Cavour e l'avvocato 
Nota, membro del centro sinistro. 

In mezzo a questo diverino io ulii la seguente apo- 
strofe del conte di Cav.nr all'avvocato Nutta: 

— Hi suo parti» ha già perdato una volta il Pie- 
monte; ma quel partito ste s0 8° avesse tre Piemonti, lì 
perderebbe iulli e tre come altra volta. 

Queste parole furono udite con qualche maraviglia 
da tutti i circustanti, i quali al pari di me non le 
troppo cncitizbili culle tendenze (al 

dal conte di Cavour, 
Aliadomini in Consiglio io non mancai di ram 


meutare ai conte di Cavour quelle sue parole, renden- | 


dogli la dovsta lefe per il corsegio e la franchezza 
con cui avevale prenunziate; ed egli le confermò espli- 
citamente in presenza dei nostri colleghi ma all'indo- 
mani, © forse al più tardi due giorni dopo, il conte 
Civour, c.lle dichiarazioni fatte alla Camera, si gettava 
în braccio a quel partito, e respiageva da sè una parte 
di coloro che l'avevano fino allora sostenuto. 


* 


Gli avvenimenti che seguirono diedero r 
gione alia previdenza e ai tazza politica 
de! conta di Cavonr; il quale attirando a sè 
il partito di cui era’ membro l'onorevole De- 
pretis, gli impedi di perdere per una second: 
volta il Piemonte Azigiio certamente non 
avrebbe assunto l'iniziativa che prese il Cavour 
in questa circostanza; ma i ragguegli e gli 
sclarimenti che ho premessi dimostrano, 
parmi, che in sostanza non vi era dissenso 
tale due grandi uomisi di Stato da f-re 
dell'uno l'antes'gnano di una politica conser- 
vatrice e municipale » dell'altro l’antesignano 
di una politen tfaliana e progressiva. 
Badiamo, progressioa non è progressista. 


Verax. 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi sendibi'e a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
mao, al prezzo di cent. 15 ogui numero. 


Fuori di Roma cent. 10 


Cose pi NapoLI 


6 giugno, 
Si apre la campagna, dopo una preparazione lunga, 
faticosa e latente. Sì sono dilegua'e le nubi, è tornato 
il sereno ed il sole, gli alberi sono in piena fioritura, 
e le pecorelle escon dsl chiuso ad una, a due, a tre... 


© E ciò che fa la prima, e l'altre finno 
Addossamiosi a lei... » 


Parlo, come si capisce, delle pecorelle elettorali e 
della campagna elettorale. La quale, forse per accor- 
darsi alla mitezza della stagione, per far la corte alla 
natura, è anch'essa mite, tranquilla, piena di belle 
promesse, e viene in campo piuttosto a raccogliere i 
suoi fiori che a seminare i suoi morti. 

Tutto è armonia. Tutti si accordano a dire col sor- 
riso sulle labbra che il grande errore delle ammini- 
strazioni nostre è stato quello di prendere a base la 
politica; di volere essere di questo colore o di quello, 
0 di tutti e due; di posporre gli uomini al partito, le 
capacità individuali alle soggezioni collettive, l'amore 
della città all'interesse del gruppo; di essere il 
tato della volontà e dei maneggi di pochi, anzi che 
della somma dei voti di ttt, Dunque, niente più 


astensione, che è cosa più clerirale che cisite. (’ stato 
anzi chi ha messo dei grossi punti sogli i, c'è stato 
chi ha detto qualche c grave e di più chiaro, 


cioè che l'ufficio di consigliere comunale non ha da 
essere l'inizio di una carriera. come qualche volta è 
stato e come da molti S'intend». 
x 

Queste ed altre belle cose sî sono dette l'altra sera 
ia una pumerosa riunione presieduta dall’oncrevole se- 
natore Lauria. Vi presero la parola gli avvocati Lan- 
dolîì e Confarti, il conte Capitelli, il De Zerbi. Si co- 
stilul ua comitato di quarantuna persone. Sì deliberò 
di redigere e di mettere fuori una lista di nomi che 
fossero raccolti qua e lì senza riguardo di colori po- 
litici: una lista ecletti 


Sì 

È possibile? l'idea è bella, ma bisognerà aspettare 
i fatti. A giudicarne dall'alba, io credo che si possa 
prevedere il buon giorno, La vera armonia, il vero 2e- 
cordo non sì può avere che dalla varietà dei colori e 
dalla loro fusione: un solo colore nca è che monotono, 
e per fare un quadro, sia pure un quadro di genere... 
municipale, ci vnole tutta la ricchezza della tavolozza 
cittadina. 

x 

Intanto che s'aspetta l'eruzione elettorale il Vesuvio 
ne prepara una sua che può venire da oggi a domani 
0 da domani ad un mese. Gli strumenti sismici, tre 
yrnî fa, erano agitati. Lunedì notte li ho visti da 
me (alle dodici son partito da Napoi per l'osserva- 
torio, sperando di vedere non so che coss, € tornando 
alle dieci del giorno appresso con un disinganno di 
più, li ho dunque visti da vicino che non si muo- 
10 niente affatto — forse perchè non si sei no 
sotto l'inenbo della sci-nza, non si sentivano osser- 
vati dall'occhio vigile del professor Palmieri che li fa 
on cera che un custode, L'eremita leggen- 


core amaro, uno scoraggiamento infinito che do- 
vevano esporla alla tentazione di darsi vinta di- 
nanzi alle intimazioni sempre più persistenti dei 
genitori. 

I signori Tadolini padre e figlio parlavano ad 
ogni istante di conchindere îl matrimonio: Leo- 
peldo Tadolini si stancò presto di scrivere versi 
e di declamarli, e un giorno venne in cni, d'ac- 
cordo col genitore, reclam® dal signor Bandi- 
nelli il compimento della promessa che gii aveva 
fatta a nome della figlia. Il signor Bandinelli 
ripromise, e come si può pensare, rinnovò la 
scena penosa che aveva gia avuto luogo pa- 
resche volte in casa. 

Questa volta riuscì più violenta, più terribile: 
{ la lotta fa più accanita da un lato, più penosa 
dall'altro: Gemma sentiva venir meno lo sue 
! forze e fin) col rinchiudersi in un silenzio de- 
| solato di cui si prefittò come se fosse un con- 
sentimento. Da quel giorno suo padre non le 
parlo più di nulla, ma i preparativi del matri 
| monio si fecero piano piaso, quasi celatamente, 
come se tutti fossero in perfetto accordo. 

Per un poco la fatara sposa, pressochè imbe- 
cillita dall'afanno, non si avsido neppure di 
quello che accadeva intorno a sè, ma le cose 
vennero a tal punto che la risvegliarono per 
forza dal suo letargo. Allora si chiese quale 
speranza le rimaneva, quale soccorso potava an- 
cora attendere; parlò con disperazione alla ma- 
dre supplicandola di dirle se non vera alcon 
inganno ordito contro Armando; la signora Ce- 
sira, col suo sistema d'intenerimento, mostran- 


| 
| 


| 


dosi opportunamente pronta a compiangere la 
figliuola, ne aveva guadagnato un poco l’animo 
combattuto: ella non mancò di giurare che quanto 
s'era detto sul conto d'Armando era la pura ve- 
rità, e non esitò neppure a mantenere lo stesso 
giuramento circa le notizie date da Cencio di 
cui ella non aveva mai inteso parlare. Dovete 
pensare gesuiticamente che il fine giustifica il 

Jezzo. e poichè il suo amato figliuolo aveva 
inventata quell’assorda menzogna, tanto valeva 


mantenerla p-l bene della ricalcitrante Gemma. | 


Così la misera fanciulla vedeva crollare tutto 
intorno a sè. Un ultimo tentativo alla face, quello 
di serivere al dottor Filippo che ella conosceva 
dell'infanzia: ma nessun altro che Cencio poteva 
spedire la sua lettera; gliela confidò piangendo. 
e s«ongiurandolo di renderle quell’uitimo sersigio. 
Gli diede in compenso ua brazsialetto che doveva 
segnire la stessa via dell’anellino @ di altri og- 
getti già regalatigli in analoghe circostanze, e 
n'ebbe in ricambio solenno promessa che la com- 
missione sarebbe stata eseguita. Tuttavia Gemma 
non ricevette alcan riscontro alla sua lettera : 
era il tristo volere di Cencio che l'aveva sop- 
pressa? Era l’arvedutezza del genitore, oppure 

ietà da parte del medico di Santa Radegonda, 
il quale non aveva coraggio di confermarlo una 
troppo dolorosa verità? Non sapeva che pensare, 
ma comprese che non aveva proprio più nulla a 
sperare da nessuno, e cadde in una cupa apatia, 
perscasa che non lo avrebbe servito a nuila il 
lottare ancora contro l'inesorabile destino. 

FINE DELLA PARTE SECONDA. 


PARTE TERZA. 
È 

A Villombrosa la vita di tutti era travagliata 
assai. Il trasporto d’Armando non s'era effettoato 
senza inconvenienti: un aggravamento improv- 
viso ne era venato e per alcuni giorni il ter- 
rore di perderlo paralizzò ogni altro sentimento 
nel cuore della madre. Limerolles ne profittò per 
stabilirsi in quella dimora cho riteneva già come 
sua. 

Il disordine regnava nella casa: la signora, 
immersa in un'angoscia senza nome, non pensava 
più a nulla di quanto riguardava l'ordinamento 
interno Limerolles prese arditamenta in meno 
la redini del governo e cominciò a comandare 
| a piacer auo. Il giorno in cui Ja signora Sabina, 
| fatta più tranquilla dal miglioramento d'Armando, 

si risveglio dal euo letargo, trovò con infinito 
| sgomento che Limerelles era divenuto quasi pa- 
| drone di casa 
| 1 servi, domati dal suo sguardo freddo, dalla 
| sua calma inaltersbile, dal suo accento impera- 
tivo, gli obbedivano con semplicità credendolo 


d'accordo colla signora. La sola Lena borbottava 
ogni qualsolta riceveva un ordine da lui: non 
aveva obliato la prima visita che egli aveva 
fatto alla sua padrona, o lo giudicava senza 
complimenti un intrigante; ma tutti sapevano 
che la Lena era una borbottona, e non si faceva 
caso delle sne parole. 


(tt 


dario, noa so per qual fallo, ha dovuto prendere 
stanza più giù con la sua famiglinola. Ne domandai e 
mi fa detto che non c'era. Dei forestieri se ne vede- 
vano parecchi che coraggiosamente si arrampicavano 
‘sul cono. Il Vesuvio famava e brontolava. È proprio 
questo il momento propizio perchè tutti i lonristes sì 
affrettino a venire. 
x 

Già, Napoli è nel suo bello, nella sua più splendida 
primavera. L'altra sera si è aperta la Villa, illominata, 
bagnata e masicata. Miss Cora è tornata coi suoi leoni 
e con una tigre più terribile di un gatto. A Chaîa si 
vedono agire le pulci ammaestrate, e con qualche soldo 
di più si ha l'ineffbile soddisfazione di assistere al 
loro pasto sul corpo paziente della domatrice, la quale 
se li fa camminare addosso con tutte le carrozze, e gli 
omnibus si quali le intelligenti e sanguinarie bestioline 
sono attaccate. I nuovi fram-omnibus sono venuti faori 
a far la concorrenza, a dare il colpo di grazia alle 
cilladine, e ci si sta dentro pigiati e caldi che è un 
amore. Ua certo M Payet è arrivato da Lione dritto 
dritto sul sno velocipede. Insomma si vedono delle cose 
straordinarie. Senza contare che sì vince al lotto e che, 
come ha fatto il buon prete De Mattia, sì possono 
prendere due milioni. 

bai 

La Villa ha subtto una radicale trasformazione. Non 
è più la Villa dei nostri primi anni, tranquilla, mo 
desta, con le fontane senz'acqua, i viali oscuri, le 
statue senza naso. Il nostro passato se ne va! Ora le 
fontane gettano rampilli da tatte le parti, come se a 
Nìpoli ci fosse acqua; la luce irraggia da totti gli 
angoli, da tutte le frasche, su tuttii piazzali ; le ainole 
sono pulite e fiorite; lo statue sorridono dall'alto dei 
loro piedistalii, il mare sè allontanato di un buon 
tratto e non ci secca più coi snoi lamenti poetici. la- 
vece una musica allegra, sonora, ci melte la febbre 
nelle gambe e c'iatrona piacevolmente gli orecchi. La 
cassa armonica è in piena attività; è una specie di 
pagoda, ricca, elegante, sfolgoreggiante di lumi, ab- 
bagliante. Sarebbe un capo d'opera, so si potesse veder 
bene, se sì temperasse questo abbagliamento di fiam- 
melle, sostituendo ai giobi Incidi dei globi opachi. 
Così si spende bene la giornata e si passa meglio la 
sera 

x 

E quando la città abbia esaurito le sue seduzioni, 
ecco la campagna che v'apre le braccia. Ecco Sorrento, 
Castellammare, Ischia, îl Vomero, Capodimonte, Cava, 
Posilipo, Capri, tatto îl paradiso. 

La stagione dei bagni si avanza tutta fresca e stil- 
lante, avvolta nel sno lenzuolo, col capo incoronato di 
alghe. Ua bagno, un buon pranzo, un sonnellino, dae 
passi verso il tramonto, un po'di musica e di chisc- 
chiericcio la sera; — e poi a letto a sognare di pro- 
fami, di armonie, di poesia, di Ince— e di milioni... 
magari senza il prete. È la felicità sognata, civè in 
sogno. Non avete che da spegnere i lumi e buona 
notte. 


-- Sea 
Di qua e di là dai monti 


La situazione parlamentare secondo Meta- 
stesio. 

La scena rappresenta un accampamento. 
L'esercito n'è uscito e ha impegnata la baite- 
glia. All'ingresso d'una tenda una donna scruta 
cogli occhi l'orizzonte e grida : 

« Misera me, dura la pogna ancora, 
Ed ai nostri finor nemico è il fato! » 

Nel caso nostro chi potrebbe essere codesta 
gomente | e 

Non ricordo più nè iltitolo dsl melodramma, 
nè il nome dell'eroina. A ogni modo ve la 
garantisco roba di Metastasio. 

“» 

Ora come andrà a finire il terribile com- 
battimento sl quale da due giorni assistiamr? 
E quali ne saranno le conseguenze ? Mistero! 
cioè questione figurata come se ne vedono 
tante: girate la vignetta in tutti i sensi e va- 
drete , Mercurio e Vulcano — Agricol- 
tura, Commercio, Industria — in carro trion- 
fale. 

Sotto le ruote, due disgraziati che non si cane 
sarono în tempo: Crispi e Depretis. 


< È falso che l'onorevole Cairoli veda sl 
Congresso di Berlino ». — Smentita elettrica, 
futminea.'del Pungolo di Napoli, 

inge a Roma 24 ore dopo quelia già 
ile Informazioni ; wa l'eventualità 
che l'egregio presidente possa andare «l Con- 


perdura sempre. Meno la Francia, tutte 
{i altre potonze vi hanno inviati i capi deiri- 
ivi governi. 


To, del resto, pagherei non so che perchè 
l'onorevole Cairoli vi andasse, a mostrervi il 
miracolo d'un uomo di Stato che ha troveia 
la maviera di serbarsi uomo di cuore, Nel 
Congresso egli sarebbe il rappresentante, non 
dell'italia soltanto, ma di tutta l'Eur»pa degli 

i, dai i fino ai Musulmani giur- 
immolati, dsi Greci ai Rumeni, 

La redenzione russa piglia il nome da Sento 
Stefano, ed è ne’suoi effetti una vera Inpida- 
zione. À Belgrado, a Varna, a Bacaresi l'hanno 
tradotta come il Prior.Luce : Si siava meglio 
quando si slava peggio. 


Che vedo? a 

< L'onorevole Cairoli seguirà il ministro 
Corti se questi tolegr esser ciò conve- 
nionte ». — Dispabcio della Nazione. 


E che vedo'ancora? % 
? Un dispaccio quasi identico nelsPieeolo, con 
ta 


tizia 
in Consiglio di minisiri. 


Il trattato commerciale mi sembra che na- 
vighi in male acque. Whanno dei giornali che, 
saputo qualmente il signor Gambetta perseveri 
a favorirl», credono d’averlo già in tasca. Certo 
il signor Gambetta è un brav'uomo, un uomo 
che sa navigare e anche volare in pallone; 
mia è ariche iettatore ! 

La discussione alla Camera di Versailles 
ha assunto va certo carattere !. —* 

Jasomma volete che ve la dica? Passando 
per le mani del signor Gambetta, quel povero 
iratiato ha perduta la sua vesto esclusiva- 
mente commerciale per assumere quella della 
politica di partito. 

Ta questo senso la sua reiezione non ci farà 
adcun torio, perchè toccherà tutta a Gambetta... 
ma il danno lo sentiremo ugualmente, e do- 
vwremo cavar fuori di nuovo le tariffe generali. 


L'abisso invoca l'abisso, e l’infamia del No- 
biling invoca un dispaccio come questo: « Rag- 
guagli da Berlino dicono che è fortissima la 
corrente della reazione ». 

E io ngo: non c'era alcun bisogno che 
i signori Regguagli si scomodassero a. fare 
il viaggio da Berlino a Roma per dirlo. Io me 
l'era immaginato, voi ve l’eravale immaginato, 
tutti se l’erano immaginato, perchè è sempre 
stato così, e sarà sempre cosi, fiachè vi sa- 
ranno dei regicidi: l'orrore di certi delitti è 
la più terribile delle propagende reazionarie, 
© fa sì che i liberali più ardenti sacrifichioo 
di cuore un po' della loro libertà per salvare 
il resto. 


* 

Le notizie dell’augusto infermo sono 

gliori, e la reggenza del principa. eredilario 

nen fa procismata, e quest'ultimo è il migliore 
dei sintomi. 

Felicitamocene: la temuta catastrofe avrebbe 


un altro appuntamento. Non 
chio fidi eccessivamente nel Congresso, ma 
in fia dei fini, se non ci darà la vita, ci dirà 
almeno di qusl morte ci si farà morire. 
Vantoggiu dcloroso, ma sempre vantaggio. 


Lon lgpinor 


Torino, 3 giuno 1878, 


Pregiatissimo signer direllore del Fanfalla, 

Domando alla sua cortesia l'ospitalità delle colonne 
del suo giornale per un poco di risposta all'ex prepo- 
lente în riposo, il quale, nel Fanfulla del 2 correate, 
mi assale con una vivacità che dimostra come gli sappia 
male davvero il riposarsi; e spero di non ricorrere in- 
vano alla conosciuta gentilezza della Signoria Vostra? 

La prima impressione che mi fece la tirata del nuovo 
corrispondente torinese del Fanfulla è stato uno sta- 
pore — un profondo stapore, che si è convertito in 
pari mortifi‘azione. Come! io ho detto quella roba di 
cai mi accasa l'er-prepotente ! Ma è la prima notizia 
chio ne abbia. Convien proprio dire che ho saputo 
spiegarmi per benino, se il ino, poco benevolo è vero, 
ma che pure devo credere attento ascoltatore ha capito 
quello che non ho mai inteso di dire. x 

E di qui, com'Eila capisce, la mia mortificazione pro- 
fondissima. 

Ma quel valente avvocato patrocinatore pro dono 
sua che è l'amor proprio mi venne alcua poco a con- 
fortare.. 

— Oh non sarà piuttosto — mi diss'egli — che quel 
valentissimo censore non ha saputo o non ba voluto 
capirti? Non ha egli trovato che c'era un'ironia pun- 
gente nellè parole che riguardavano il Vallauri, il Ba- 
ruffi e il Marta, mentre furono schiette lodi quelle che 
tu facesti al primo, e, insieme con qualche innocente 
scherzo, tutti gli altri riconobbero pure un verace afe 
fetto nel ricordo dei due cari, simpatioi e venerati 
vecchi Marta e Baruffi? Non ha egli lrovato eziandio 
che coll'argomento degli studi la vita, le opere e l'in- 
segnamento dei professori principali dell'Università ave- 
vano la stessa relazione che la festa di san Giuseppe 
e la predica della confessione? Non ci si vede egli un 
partito preso & priori di frainieadere e mal giudicare 
il lettore e la lettura ? 

Qui la modestia però entrò in campo opportuna- 
mente a far udire la sua voce: — Via — dissella — 
facciamo a metà; una parte del torto sarà dell'uditore 
che avrà capito poco bene, e una parte sarà di te stesso 
che ti sarai spiegato male. 

Comanque sia, ci tengo a protestare che io non ho 
mai detto quello che il suo corrispondente mi fa dire. 

Non ho detto tatto il ceto militare d'allora prepo 
tente; ho dello che su tutte le altre classi averano 
preminenza allora l'esercito e il clero; che questo era 
dominato dai gesuiti, che quello — come avviene 
troppo facilmente di tutti i corpi privilegiati — contava 
fica le sue file qualche prepotente. E che fosse così nes- 
suno me lo vorrà negare, e anche volendolo, potrà; 
chè a me basterà appellarmi alla memoria di quanti 
vivono ancora delle generazioni d'allora e che non sono 
er-prepoleati, ma furono umili e pacifici cittadiui. 

Nen ho mai detto che nell'aristocrazia prevalesso la 
muzsoneria. Ho dello che questa era la caràtteristica 
dominante di tutta la vita sociale d'allora; e anche qui 
an'appello alla memoria dei sopravelvi. 

Non ho neppure per ombra censurato i Barufi, i 
Promis ei Mesabrea, perchè bazzicassero coll'aristo- 
crazia; ma ho noialo, come ciroistanza di fatto, che Il 
Paravia, commensale favorito di famiglie aristocratiche, 


malasvista presso. i liberali Paro 

notate, come tratto di costumi del lempo che fe@= 
tavo far risivere.alla memoria. del miei Fai 
ito che. questa.fosse una.vergogea, nè altro 

ci come dice il suo corrispondente, le antipai 
fra cittadini e cittadini, E quindi quando egli 


che queste sono;parole,poco eque persuna classe ri-.| 


spettabile e rispetta! ta, difende chi non è assalito, sfonda 
ua uscio aperto, © commette lui un giudizio poco equo 
verso chisinon ha in realtà dato occasione al suo nobile 


sdegno. 5 
‘Se io non perdoni all'aristocrazia e la colpa inno- 
cente d'essere nata in uma casa antica e con un titolo. 


late e la fortuna, pubblicherò quel lavore storico, di 
cai la lettura fatta alla Società filotecnica non è che 
un capitolo. 

In esso si vedrà apprezzata l’opera dei valorosi no- 
bili di cui îl mio censore mi butta innanzi i nomi; 
ma nello stesso tempo non potrò tacere _che nell’ari- 
stocrazia d'allora gl'illustri di cui parla l'Es-prepolezte, 
erano eccezioni e bene spesso guardati con sospetto 
della stessa loro classe, e ciò farò non per risuscitare 
antiche gare, non per. odio contro chicchessia, ma 
perchè sono profondamente convinto che quella è la 
verità, perchè l'ho vista io coi miei occhi, giacchè 
mentre chi scrisse al Fanfulla era dalla parte di quelli 
che prepoterano, ia era da quell'altra; e perchè credo 
che la verità, massime in faccia alla storia, ha i suoi 
sacrosanti diritti. 

Grazie, signor mio, dell'ospitalità, e mi creda 

Suo Der.mo 
ViTToRio BERSEZIO. 


= Nella Università di Remam non esistono a be 
nefizio del ione saperivre che soli 22 posti di 
stadi», dei quali quattro di lire 900 ciascuno appar- 
tengono al legato Corsi. 11 settembre 1876; due di 
lire 1025,76 caduno provengono dal legato Maggi, 20 
febbraio 1869; dieci di lire 900 farono istituiti dal 
comune di Roma con sua deliberazione 29 novembre 
4872; e sei finalmente di lire 1000 provengono dalla 
fondazione del compianto professore Rolli ‘in data 4 
gennaio 1876 

A beneficio dell'istruzione superiore esistono poi in 
Roma i collegi Piceno, Sabino, dei Marronti; Ghislieri 
€ Cerasoli, per i quali sono vertenti apposite cause, 
volendo il ministero di pubblica istruzione avere in- 
gerenza nell'amministrazione di quei collegi, le rendite 
patrimoniali dei quali ancora non si sono potute ac- 


certare. 

Per il solo Ghislieri si sa che tali rendite ammon- 
tano ad annue lire 27,425. 

= Scrivono di Gemeva: 

« Nella tua cronaca di Roma di giorni fa lessi che, 
tra gli oggetti esposti al pubblico dal professore Pazzi, 
vè la « lista che serve di custodia alla bandiera della 
corazzata Roma ». 

* Quelle parole mi ricordarono che una volta nella 
mente delle signore romane sorse la nobile idea di far 
dono di una bandiera a quella corazzata; che anzi fra 
quelle gentili signore si formò un comitato, il quale, 
mercò il sno zelo e la sua intelligenza (è non poco si 
deve a quella ottima e compianta signora Marigneli), 
riuscì a preparare tutto quanto occorreva per la do- 
nazione. 

« Se non che, sia per gli intralci prodotti dall'ono- 
revole ex sindaco Ventari, il quale voleva che la ce- 
rimonia avesse luogo a Civitavecchia, suo collegio elet- 
torale; sia per la questione d'Oriente, che rese neces- 
saria in quei paraggi la presenza della nostra Roma 
fatto sta che la bandiera, la quale doveva conseguarsi 
circa quatterdici mesi fa, è ancora sotto la gelosa, 
anzi troppo gelosa, castodia del S. P. Q. R. 

_« La Roma conta già nove anni di vita, non è più 
giovane, e fra non molto non potremo più enumeraria 
fra le nostre navi di prima linea, ed allora che ne 
faremo della bandiera ? 

3 i )fa non ci rammarichiamo inutilmente: di ciò che 
stato, e poniamovi invece presto rimedio ; epperò, caro 
Fanfella, perchè ta, cui non vien certo meno lo spirito 
d'iniziativa, non suggensci a quelle signore, che non 
sì lascino sfaggire una prossima bella occasìorie, quella, 
cioè, del varo del Dandolo? poichè a quella festa as- 
sisterà, almeno, a quanto pare, la nostra squadra? 

« Che se alcone corazzate dovessero rimanere in 
Oriente, son certo che quel perfetto gentiluomo, che è 
il vice-ammiraglio Di Brocchetti. pur di non recar di- 
piacere alle belle signore romane, farebbe in modo che 
fra quelle non fosse proprio la Roma. = — 

Ricordati che a Spezia, in occasione del varo del 
Dandolo, avranno luogo molte feste, quiddi avrebbe 
maggiore importanza la cerimonia della consegna della 
Bandiera, e si contribuirebbe a render più solenne il 
lancio in mare della nostra più potente nave da guerra. 

Un assidro ». 


Nostre JneormazIoNI 


Le notizie sulla salute dell'imperatore. di 


Il principe imperiste telegrafa dirottamento 
totti i giorni nelle ‘ore pomeridiane al nostro 
Re, le cui affettuose premure sono di grande 
conforto all'imperatore Guglielmo. ° 


n; che conferisce temporaneamente 
la direzione degli affari dell'impero germanico 
al principe imperiale è stato esclusivamente 
motivato dalla considerazione della imminente 
\riunione del Congresso. Il principe di Bismarck 

gli altri ministri hanno pensato che, in una 

ione come quella, era conveniente che la 
persona del capo dello Stato fosse efficace. 
mente rappresentata. 


1 governi di Atene, di Bucarest © di Bel- 


morandum, che intendono sottoporre alle con- 
siderazioni del Congresso, eche ha per iscopo 
di richiamare l'attenzione dell'Europa sulle 
loro condizioni e su i mezzi di assicurarle 
eliminando possibili cagioni di perturbazioni 
avvenire. 

Sì soggiunge che il-principe di Montenegro 
manderà pure-un.suo rappresentante a Ber- 
lino con molta speranza che troverà în tutte 
le potenze disposizioni benevole. 

Sî afferma in modo positivo che le istru- 
zioni date dalla Sublime Porta. ai suoi pleni- 
potenziari al Congresso sieno concepite in 
senso molto conciliativo ; © che il governo ot- 
tomano sia risoluto a pigliare in faccia all'Eu- 
ropa.gli impegni i più categorici relativamente 
ai sostenziali.mutamenti che intendo arrecare 
alle sorti delle popolazioni cristiane. I con- 
sigli autorevolmente dati dall’ambasciatore 
brilannico, signor Layard, sono, stati 6 sono. 
sempre. rivolti ad. incoraggiare la. Turchia a 
percorrere questa via. 


In seguito a lunga, deliberazione, il Con- 
siglio dei ministri Hai deciso che. l'onorevole 
Cairoli non dovrà recarsi al Congresso, se 
non qualora i plenipotenziari nominati, il mi- 
nistro Corti cioè e l'ambasciatore De Launay, 
stimino necessaria la di lui presenza. Questa 
decisione però non è siala presa se non dopo 
molta discussione. 

Il Consiglio avrebbe pure deciso che, qua- 
lora si sollevassero in Congresso questioni 
non abbastanza connesse con quella d'Oriente, 
i plenipotenziari, non possano esprimere. un 
avviso, e debbano chiedere ulteriori istruzioni. 

(i viene assicurato che la notizia data da alcuni tele- 
grammi, che i plenipotenziari inglesi, cioè, lord. Bea- 
consfield e lord Salisbury si fermino a Parigi per con- 
cordare un piano di condotta comune col governo fran- 
cese, non abbia nessun fondamento. Il programma, al 
quale i plenipotenziari inglesi dovranno attenersi nel 
Congresso, è stato determinato co@ precisione nei con- 
sigli nella regina Vittoria, e non può formare argo- 
mento di negoziati speciali con l'una o l’altra potenza. 

L'ambasciatore d'Austria presso il. Quirinale, hareno 
d'Haymerle, che, come è noto, fu nominato secondo ple- 
nipotenziario austriaco al Congresso di Berlino, la- 
sclerà' Roma stasera per recarsi a Vienna donde par- 
tirà senza indagio col conte Andrassy. 


L'onorevole De Sanctis, conformemente ai concetti 
espressi nel discorso pronunciato da luì în occasione della 
discussione del hilancio della istruzione pubblica, ha 
intrapreso, insieme con uomini competenti, gri studi 
relativi alla trasformazione dell'Accademia di Milano in 
ua istituto di alta filologia, e alla fondazione di una 
scuola superiore © istitato d’archeologia in Roma. 


L'onorevole deputato Del. Giudice presentò nella tor- 
nata di ieri alla Camera un progetto di legge sulla 
emigrazione. L'onorevole Del Giudice aveva già doman- 
dato di interpellare sa questo argomento il ministro 
dell'interno. Rimandata alla discussione del bilancio 
dell'interno, la interpellanza dell'onorevole Del Giudice 
sarà così lo svolgimento della sua proposta di legge. 


La Commissione eletta dagli uffici della Camera a 
riferire intorno al progetto di. bonificamento dell'Agro 
romano, proposto dal senatore Salvagnoli e già appro- 
vato dalla Camera vitalizia, si è costituita nominando 
l'onorevole G. B. Pericoli presidente e l’onorevo!e Ranz! 
segretario. 


L'onorevole Allevi ha presentata la relazione in- 
torno al progetto di legge per l'insegnamento della 
Girinastica nelle scuole primarie, normali e secondarie. 

Tatti gli articoli del progetto ministeriale farono 
essenzialmente modificati dalla Commissione, e da 5 
portati a 7 nell'iotendimento di render meno gravoso 
»| aj comani e ai maestri quell'insegnamento, in relazione 
coll’età e collo sviluppo dei giorani. 


L'onorevole deputato Boselli è stato nominato rela- 


L'onorevole Guala fa incaricato di rappresentare 
nelle feste in onore di Luigi Carlo Farni, oltre Îl 
comune di Vercelli, anche quello di Saluggia, dor 
fsò la ua dimora prediletta l'illustre statista roms 

SRuDlO, © per cui egli divenze cittadino vertellez?- 


grado hanno apparecchiato ciascuno un me 
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a Giunta cai fa deferito lo studio della legge sulla 
ione de’monameati ha affidato all'onorerole 

Sironi lo studiare lo stato ginridico delle gallerie 

Rizzo sulle quali: pestva "il vincolo 

jr cine alla legge del 1870 sull'abolizione de’fdecom- 

pis 

de — sie 


LA CAMERA D'OGGI 


Avendoci dormito sopra,si può sparare che 

i sieno più calmi. Parchè Teri sera; io non 
feci in tempo a dirvelo ieri stesso, in fine di 
sedula è nato un diavoleto, de’ più confusi che 
sisieno mai visti a Monte Citorio : dove pure 
s6 accadono d'ogni colore da qualche auno in 
Grida, rumori, reclami; scampanel- 

iale poi, non dico nulla. Ma lo stracrdinario 
non è qui. Gli è che tanto curiosa confusione 
nasceva non da discordi voleri, anzi dal fatto 
che nessuno voleva alcuna cosa, o sapeva cosa 
si volesse. Il presidente del Consiglio non sa 
decidersi fra i dieci- ordini del giorno, dove 
vo n'ha per tutti i gusti; non sa decidersi, se 
ima non abbia il parere della Commissione. 
Fi quelo a sua volia non sa decidersi nep= 
scusandosi col dire che non è in numero. 


Filme gl elaschi ullebetci 


Si vedrà più tardi. Intanto il cestino collo- 
cato alia tribuna. dice chiaramente colla sua 
che nessuno ebbe. il numero legale 
nella volaziona di ieri per la scelta d'un co: 
missario d'inchiesta su Firenze; 6 chè vi s'hi 
a tornare sopra anche oggi. 

La testimonianza del cestino è confermata 
dal presidente: l’onorevele Monzani ebbe 111 
voti, l'onorevole Ercole 51, nessuno quanti 
gliene occorrevano per l'elezione. Si procede 
alla votazione di ballottaggio. All'agricoltura 
non si tornerà che dopo le 3. 

e 
» 


Tanto per non restare ozio, vi dirò cò 
ch'è avvenuto in priacipio di sedute.” 
L'onorevole Mussi Giuseppe, « colpito da ua 


arsalto di f-bbrs », chiede ed ottiene un con- | 


gedo. L'onorevole Lioy domanda d'interrogere 
il rainistro dell'interno, il giorno che a lui 
iaccia, ma prestino, sulla comparsa in Ma! 


Tra ospile ingrato portatovi delle truppe n 
diane. 


L’onorevole Del Giudice svolgeil suo progetto | 


di legge sull’emigrazione. L'onorevole ... 
Ma è già finita la votazione di ballottaggi 
si ripiglia l’agricoltara. Il presidente annunzia 
— forse il ritiro di tntti gli ordini del giorno 
presentati ieri ? No, anzi l'arrivo di a'tri du» 
Con l'uno, firmato per primo dall'onorevole 
De Renzis, affermando le prerogative della 
Camera in materia d’organici; si passerebbe 
all'esame li articoli; con. l'altro, firmato 

l'onorevole Lazzaro, si passe- 


dopo aver. manifestato la | 


9, 
(i 
La parola è alla Commissicne, in persona 
del’onnrevole Morana. “i 
La Commissione accetta gli ordini del giorno 


degii onorevoli Pissavini ed Ercole, per i quali | 
si passerebbe, ecc., dopo aver preso atto delie | 


dichiarazioni del presidente del Consiglio. 
Il qua'e, mentre nel suo discorso-programma 
alla Camera, dichiarava nella maniera più 
esplicita che « i decreti ‘del 26 dicembre ec- 
cadevano le attribuzioni del potere esecutivo », 
ieri avea cansato un'aff-rmazione così rec:s9, 
parlando solo di dubbi fondati circa la costi- 
tazionalità di quei decreti. 
.La maggioranza della Commissione, cime 
si veda, non si preoccupa che, di salvare dal 
imo, come che sia, gli amici, onorevoli 


mente snppresto, senza ‘Sffermere «l'illegalità 
della soppressione: 

L'onorevole Minghetti, che parla in nome 
della minoranze, ta-tte la- questione nei suoi 
veri terminî. « Evitando, egli dico, di pronua- 
ciarvi sulla costituzionalità dei decreti, voi di- 
mostrate al paese che la presente Cemera non 
+ capace di affrontare Je grardi questiori ». 

Egli quindi e i suoi non voteram 


Replica l'onorevole Morana. —_— 

Si leva il presifente del Consiglio. La Ca- 
mera è nella più ansiosa aspettszione: è no 
momento decisivo nela storia parlamentare 

_S'egli, per serbar fede a’ principi, rompe i 
vincoh: partigiani, la sinistra come partito ha 
Gtesato di vivere: oppure la più grande per- 


===x== 


mera ; costernazione in. alcuni di sinistra ; 
applausi al centro e a destra. 
“L'onorevole Spaventa ritira il suo ordine del 


°, 
a 

L'onorevole Muratori l'ordine del 
giorno puro e semplice, che il ministero re- 


ntsc 
avi li ri 0 
no; gli oppositori si. por 
% 
Alle ore 4 45 il presidente proclama l'esito 
della votazione: ho 
Presenti e votanti 312 
i sì 40 
È no 237 
La Camera respinge l'ordine del giorno puro 
© semplice. 
I-trentacinque astenuti, a parte l'onorevole 
Crispi, sono quasi-tutti nicoteriani. 


Si dovrebbe ora votare sali’ordine del giorno |- 


quello dell'onorevole De Renzis, accettato dal 
presidente del Consiglio. Egli non ha più al- 
cuna fiducia nel ministero dopo le dichiara- 
zioni di oggi. 3 

La stessa dichiarazione fa l'onorevole Ercole. 

Ricominc:a l'appetito nomnale sull’ordite del 
giorno Ds Renz:s Cocco Orti; accettato -dal-. 
l'onorevole Spaventa e dal presidente del Con- 
siglio. È così con-epito: 

< La Camera prende atto delle dichiarazioni 
del presidente del .Consigiio, ‘ed ‘affermando-i 
diritti delia Camera, passa alla -discussione 
degti articoli. >| 

It‘secondo appello, secondo la definizione 
d'un deputsto di (destra, è un'operazione chi» 
mica per eliminare dalla maggioranza mani- 
festata nel primo? appello gli elementi che non 
potrebbero fondersi an essa La maggioranza 
Ue uscità meno grossa, ma più compatta 


*» 


Moli deputati deila nuova opposizione hanno 
bandonato l'aula, 0 non rispondono, presenu, 
vrevole Ercole, che net primo 
appello aveve votato col ministero contro-l'or- 
dine -del gior. puro e semglice, vota ora con- 
tro il ministero. 
A destra rispondono si tulli, senza eccezione 
alcuna. 
Esito della seconda votazione : 
Votsnti . 
Favorcvoli 
Contiari 


Dichiararono di astenersi 20 senza contare 
i molu ehe-e'astennero sevza-diebiarario, 


% 


« Cosa delta mortal passa e non dura ». 


Ma passano auche-le-brutte;-se Did ‘vuo!e : 
la riprrazione è. pessata. è 

Si passa alla-discussione degli articoli li 
president» armurzia. prima che commissario 
per Fire. ze.è stato lello cosmarale cene 

Vi preme proprio i .sapere chie cosa 
pensi dell'articolo primo l’oncrerola. Branca t. 


ce ipo 


ROMA 
TTT 1 giugno, 


+, Finalmente la questione del progetto per-la:co- 
struzione del palazzo dell'Esposizione - permanente di 
belle arti d.stàta-ris0 0% 

£ noio che la Gommissione incaricata Sa 
fra i progetti presrotati avea designato il-n°-50 di 
il siguor Piacentini era l’autore. Qarsta decisione sol- 
levò una folla di proteste per. parte” dei..concorrenti 
scartati. Gli ani. dichiaravano che.il Piacentini -no® si 
era coniormato al programa. gli altri sostenevano che 
Piaceni:ni era un plagiario. Una seconda Commissione 
fu aliora nominata per risulvere defiaitivamente la que- 
Slione. Adesso il'ministro dell'isteuzionepubblica-ha 
fatto. pere al sign r. Piaceptiai,. che il suo. progetto 
è stato definilivamenie adottato. È È 

Ba quando:i-lavri È... .. 


‘2 Ieri si è adanato il Consiglio direttivo del Co- 
mizio agrario per 4a nomisa: delle cariche, Esso, ha 
confermato all’ananimicà al posto. di presidente ll ca- 
valiere Alessandro Rielli: nominò a_ vice: 
1signo‘i marchesi di Castel Delio -@ ri 
economo il siguo:ESalast-i-Galli:-> Fu» ono eletti. 
denti di sezione Î signori Maracchi, Trevellini, 
Teoni, Santini, Lavaggì e Toccimti. —) 


ibi 


Li 


È 


professore Teodoro Gagliardi, Pezzi Giuseppe, Beda 
Laigi, Soluistri Raffaele, Keller Filippo e Passerini Giu- 


seppe. 
Noi segnaliamo questo esempio, in quanto che lo 
vorremmo imitato da quanti si professano amici della 


3°» Questa mattina, dopo una lunga agonia, è morto 
nell'ospedale militare il capitano Scipione Mazzacchelli, 

al distretto militare di-Roma. 

Gli amici dell'estiato che vorranno concorrere a 
rendergii l'ultimo tributo potranno prendere parte al- 
T'accompagnamento funebre che, movendo domani sa- 
‘bato, alle 6 pomeridiane, da piazza Santa Maria Mag- 
giore procederà sino a Campo Verano. 


BORSA DI ROMA 
x 7 giugno. 
esteri ritornarono ieri ai prezzi di merco- 
non giovò a rendere animati gli affari 
Borsa. Non si fece un solo affare a ter- 
riunioni di ieri e d'oggi e neppure alta 
fine era nominale ieri sera a 82 60, 


si fece 82 635, 8270 per rendita col 


Teoupon e 80 45 per senponata. 


10820, 108; Londra 27 23, 27 18. 
Pezzi da venti franchi 21 75, 21 73. 


Veritas 


Pubblichiamo di buon grado la seguente lettera del 


a l’egregio professore Ferrari,. essendo rell'interesso. di. 


tutte le persone che vogliano recarsi all'Esposizione dì 
Parigi: 
« Pregialissimo signor Direttore! 

« Credo far.cosa utile alle persone che desiderano 
recarsi a Parigi e per esternare la_ mia soddisfazione 
al'impresa dei Viaggi lateruazionali a Parigi rappre- 
‘sentata ia Roma dal signor Bietzy, piazza Colonna. 
n. 370-A. di dichiarare che avendo approfittato della 
suddetta Impresa pel mio viaggio e soggirao a Parigi 
5000. Fim:st0 pienamente contento avendo non salo ri- 
cevato quanto nel Programma è stabilito, ma mi seno 
state usate ogui:sorta di gentilezze e cortesie che fran- 
camente ero. ben longi dall'aspettarmi, e Laato io che 
i miei compagoi di. viaggio abbiamo goduto di 
piena ed intera libertà. n 

«Professore Fnaxezzeo Saverio Fanmani >. 


Roma, Tor Sanguigna, 13. i 


Berlino, sottoporranno al Congresso la convenzione 
conchiusa fra la Ramania e la Russia.nel 1877, e un . 
memorardum il quale spiega i pericoli nel caso che fosse. 
concessa una frontiera diretta fra la Russia e la Bal 


garia. x 
BERLINO, 6. — Il Moritore dell'Impero pubblica un 
decreto dell'imperatore, il: quale incarica il priacipe 
ereditario di rappresentare Sua Maestà nella direzione 
degli affari di Stato, durante la sua malattia. 
COSTANTINOPOLI, 6, — Reouf pascià fu nominato 
gran mastro dell'artiglieria, in luogo di Muchtar pascià, 


ministro degli affari esteri, rispondendo ad una. inter- 
pellanza, dice che. domani farà. una esposizione circa-la 
politica della Francia riguardo all’Oriente. 

PARIGI, 6: — La festa nazionale che deve darsi in 
‘occasione dell'Esposizione fu fissata pel 23 luglio. 

Il giornale bonapartista Pays fa posto sotto processo 
per un articolo, nel quale attribuisce l'attentato di No-. 
‘ilîing alle dottrine repubblicane 

Il maresciallo Baraguay d’Hilliers è morto. 

Il convoglio ferroviario proveniente da Barcellona in 
Francia, fu saccheggiato presso Barcellona. 

MADRID, 6. — La Camera dei deputati approvò una 
mozione, nelia quale esprime sentimenti di sdegno per 
l'attento commesso contro l'imperatore di Germania. 

LONDRA, 6 — Camera dei Comuni, — Norichote 
dice che è inutile ed inopportuno di fare una dichia= 
razione riguardo alla politica che il goverao seguirà 
nel Congresso; soggiuoge che la circolare di lord Sa- 
lisbury contiene il programma del governo e che, ri- 
guardo al trattato di Santo Stefano il quale sarà. di- 
scusso nel Congresso, i plenipotenziari inglesi riceve- 
ranno tutte le istruzioni necessarie, 

‘Smith dice che la. squadra. del Mare di Marmara 
andrà probabilmente aile Isole. dei Principi, ove il 
clima è più salubre. 


BonaventuRA SeveRrINI, gerente responsabile. 


Bagni a Fiomicito | 
- Intanto che si sta allestendo il vasto sed 
dei Bagni con apposito binario la Società ha già ) 
‘aperto un servizio di bagni di mare tanto. per Si- 
Fgaore che: per Signori dove l’acqua è purissima, col: 
locando "diversi casotti lungo la spiaggia. I Ba-|° 
guanti troveranno la biancheria e tutto il nevessaio | 
Lili n_——_n-: 
L'inchiesta industriale e tati di 
commereto per Luci Lozzai. un volume în 8°, 
La g.(Roma, Tipografia del Senato di, Forzazi € G. 
tori. 


| 


La lettura di quest'opera si rende vieppiù 
interessante nelle attuati contingenze, psten- 
dovisi attingere le ragioni che hanno ispirato 
i negoziatori italiani del trattato di commarcio 
colia Francia e che dovranno indispensabil- 
mente essere guida, sia nello eventuali nego- 
ziazionichesi dovessero di nuovo intraprendere 
in conseguenza delle presenti discussioni de.le 
Camere francesi, e sia in quello che sono in 
corso. colla Svizzera e coll’Austria. 


‘Sì è pubblicato dalla stessa Tipografia I vigmaiweli, idilli 
Jel Prof. Basilio MaGNI. Elegante 3!.ue in-16° edizione 
pgerita. Prezzo IL. 2,59 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 6. — La regina:conferì a Lavard, amba- 
sciatore a Costantinopoli, ta gran croce dell'Ordine del 


Bsgno. 

Il-Times dice: 

© ll-Congresso terrà due sessioni. Nella prima i de- 
legati discuteranno, © forse.-firmerana0, le basi del 
trattato che: emenderà quello di Santo- Stefano. Le 
Commissioni internazionali andranno allora in Turchia 
peesfissare i limiti territoriali adottati. dal Congresso, 
quindi nella seconda sessione il trattato tinzle riceverà 
la sar approvazione defiuitiva. 

LONORA, 6, — Il Times ha da Bucarest: 

« Usa nuova convenzione fa conchinsa fra la Russia 
e la Rumagia. Essa antorizza_i Russi ad. occupare una 
parte della Rumania, senza fissare la data -dello sgom- 
bero ». 

CAIRO, 5. — ll ministro degli affari esteri ha dato 
la sua dimissione, la-quale fa-accettata dal -kedive. 

BERLINO, 6. — ll bollettiao ‘di stamane dice: L'im- 
peratore. ha dormito. bene nella notie scorsa, senza 
sentire dolori. li.calore nella parte superiore del braccio 
ferito, che crasi amimentato ieri-sera, è ora diminuito. 
Spa Maestà è,senza febbre. 4 
= BERLINO, G.— In.parecchie città gli arresti e lè 
condanse per lesa meesià continuano, 

Il celebre chirurgo, professore. march, di Kiel, è 
arrivato per curare l'imperatore. . 

VERSAILLES 6 — Seduta della Camera. — Di- 
scotesi il‘tratiato di commercio franco-italiano 

Waddington fa la storia dei negoziati che ebbero 
luogo pel trattato, dice che il governo.volle conciliare 
le convenienze, dare una soddisfazione ad una grande 
nazione amica, e. deferire all'opinione del Parlamento, 
perlochè domanda l'autorizzazione di denunziare il trat- 
tato-ad ogni: momento, dandone avviso 4? mesi prima, 
finchè Ja Commissione delle'tariffe doganali abbia for- 
mnulato delibitivamente 16 sua decisioni. Il ministro sog- 
giunge che: questa è la.transazione piùr vantaggiosa e 
che i negoziati tra l'Italia; a Svizzera e l'Austria pro- 
E fà todo da far prevedere una prossima 
conclazione del trattato. x 

Riccardo -Waddiagton, fratello del’ ministro, accusa 
il trattato di essere protezionista contro la Francia, 

Penive combatte il trattato, diceadolo firmato per 
motivi: palitici..onde scongiurare il pericolo che |a po- 
litica clericale ultramontana' teneva sospeso sul paese. 

Berlet, relatore, difende la transazione accettata dalla 


Meline domanda che si proroghi il trattato del 1868. 
La è rinviata a domani. — i 
VI o Ta porcino police da da 


«1 ministri Bratiano e Cogalniceano, “che recinsi è 


Presso i Fratelli Bocca 
LIBRAI A ROMA, FIRENZE E TORINO 
vendesi 


IL RE VITTORIO EMANUELE | 


nella sua Vita Intima. 
BOZZETTI di FAUSTO 
Elegantiscimo Volume L ® 


AE: "ET 

Nel Palazzo della Cassa di Risparmio al mezzanino Piccolo 
‘Appartamento di 5 stanze ver nso di banco o abitazione. 

Dirizersi Via Montecatini, N. 18, al dlezzanioo. (4778 P) 

———<€m_—_____m——tm 


Viaggi a prezzo ridotto 
all’ Esposizione di Parigi 
Vedi arriso in quarla pagina. 


GLI STUDI IN ITALIA 


Periodico Didattico, Scientifico e Letterario. 
Sommario del Fascicolo IL - Marzo e Aprile 1878. 
Parte didattica: L Riflessioni e proposte supra il corso 
secondario classico, È Zama, pag. 4: IL Del 
l'ordinamento degli studi ginnasiali e liceali {. Fine 
dell'istruzione classica secondaria, F. Mezzetti, p. 128 
— il La filosofia razimale nei licei italiani D. @ 
Corti, 
fecn* 


în Roma nel R. Liceo Ennio 
sessi ne estiva del 187677, p. 165 - IX Estratto 
dagli atti ufficiali relativi all'istruzione pubblica. p. 167. 
Parte Scienbfica e Letteraria: I. Scoperta d'un invi 
medaglione vitreo nel cemeterio di $. Callisto, M. 
‘mellimi. p. 478 — II. Il clima di Roma, S Aubert, p. 188 
— If Provenzali P. S. dd G d G.— Trattato ele- 
mentare di chimica moderna (rivista, T. Armellini, 
p. 217 — IV. Bilanese Con D  Giovanpi - Eugenio 
0 il-bello è guida al bene (rivista), F. Jacometti, p. 295 
— V. Accademie romane, 232 — VI Annonzi bi- 
bliogratici. p. 244 — VII. Miscellanea, p. 949, 
Dirigere lettere e vaglia al Redattore Filippo D'Orazi, 
via Araceli, N. 3, Roma. 


41878 - NAPOLI - 1878 - 
Paghi ferraginosi e.di mare 
«Riapertura dello Subilimeato, con sorgenti. propri, 

all'Biétoi Hoya des Etrangers in riv 
mare'al centro’ del ‘golfo, tra_it Palazzo Reale e il lar 
dinò pubblico: Splendido panorama. Frazier: 
comodità massima. Sale di munione. pi al se 
nazionali. - Dosiaudare le filografie e Nes 


Avvisi ed inserzioni si r. A Ufficio di 
i gi ricevano presso Du pubblicità 


@hiloghi, Roms, vis Colomma, UH, p. p. Firezze, Piama V. di $: H7 Novella 19, 
tia Goeniet Parigi N. rela» | 


spres- 6 verale i Vga) [nternazioniai 
ALL Espa 


rana 
‘ Parigi, rue Lafayette 51 
per Talia; ROMA, via Muratie. 59. po pia 

ROMA 


e a 
PPciuioi 

presso l'Agen: 

destinat 


IRANZIA DEL VIAGGIATORE 
in due rate eguali, la_prima 


AVVISO 
I.nuovi proprietari dell 


HOTEL DI ROMA 


@ Sarta Luria a NAPOLI 
Esetta Vi:torio, Bruschetti Ampell 


avvisano il pobblico che col Prmo Luzlio pe ve riapr 
rantio il sucrennato Hotel e te Siabil mento di’ Bagn 


LI 
- MALATTIE 
UBESITÀ 


VIZI DEL SAN.UE 
D-LLA PELLE 


Pa” BAGNISSAXON "=" 


ACQUA LA PIU' RICCA DEL RO 


Li 
|| {n Joduro e Bromuro di potassio — Essa contiene 
| —-rranche della Litinare della Giarida 


n 


atto conforto dl ‘evoria a_18 ore da Parigi 

felegraîo, Cssino, Teatro, Concer quotidiani, Gabinetti 
mi quo 

| alberghi, omnibus alla stazione all'arrivo d'ogni Cora, Saxon 

è in vicinanza delle curiosità più rimarchevoli della Svizzera. 

| Le Acque di Saxon si vendono in bottiglie da litro a 

\naes tatti 


DIS 


Servizi Postali Italiani 


ili strasi divertimenti come a Vichy e a Aix. Buoni 


Bemova, iorando 

e_tutti i mercoledì alle 10 pom 
Miecsina e Catania, tuiti i giovedì a'le 5.12 «e; 
Singepore e Ratayta tocrando Porto-Said, Suer 


Psrtenze de CIVITAVECCHIA 
Pe ogni mercoledì 


perte: ail: 6 pom. toccando Mad. 
* Livorme ogoi lunedì alle 10 mati, mari-dì alle 5 15 


vm. e domenica alle $ ant. 
» Tenove ogoi latedi sie 19 mstt e matelt ale 54/2 p00 
(toccando 


» Lutti 1 lunedì a 6 sera _( Terr-tora 
Butiscola, Osei e © tatti i mercoledì a ure 1 
pom me. 
Parenzo da LIVORNO 
Per Napoli ogni mariedì alle 9 di s-r2, venerdì alle 6 di ser 
ed i 25 d'oeni me » mzzodì 
Tunisi, Mala e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte. toc. 
cando Cagnare 

, qartodì alle $ sera torcand> a Civitaworhia 
. NI vere di » mezzanito dirsitam-nto, e L-Tla le do 
men che a mezzinorta to cando Civtuvecch a, Terranora 
Siniscola, Ons1 e T.rtoli 
* Civitavoretia. intit» mart-di a vere Bsera, e mezza 
Dite e d meme. a mezranove 

«gu giove 0 alle 8 1/2 sera diretuame»t- 

Unit i mart-@ì a mezzanotie, toccando Cimtaveorha e Mai 
dalcaa e tutte le domeniche alle 9 mattisa toocaodo Bas 


© Msddalenà. A 
» Bastia domenica alle 9 mattina. 
> Goasva ogni qeria alle 1 e 9 sera, meroieil ore») 


mstt e 0e 9 sera, giovedì or: 9 sera, venerdì © sabal, 
ore i sera. 


Ferret — ln LI. 


annessi dipo radicali moarazieni e compl-te mgliore 
n ili 


cietà Robattino 


Aden, Galles, trimestrale dal 3 genna 0 1878 a mezzogivrne) 


Èl« de'miei bambini alla Revalenta Du . Esso, a 'ontalteza ni ‘n° Parigi nno. vel ji Ml Vetus diem uo î lo 
23 E [fa n ct parete dna iii pito ii ci cat Sii Milano (Vel diciunialone do sa © susino LB le di 
LE: Do Roma, 27 marzo 1874. 
358 536 Prog. sig. O. Gsl'esni, farmaci t.. Mi «no. 
38% FacE3 iN cito giorsi che ficcio us» do le vostre Pillolo anti 
5 i li suo in ‘gonorroiche. mer-è le quali mi asi, perferan.out8 
Cisbi 335 La REVALENTA in scatole: 4;1 di kil.2 fr. 50 e Guanto ca una trascurata #0:0-reR che sai ave” prodotto Ti 
\s= 59 - Ò b n trata x0v0-rea, che mi avasa prod 
[ei SE |fjP E $0c: 4 his fr: 24p2 kl 19 36h. 42 fr: 12 il na e striagimenti ureirai 
oss FEE BISC i DI ALENTA: Scatole da e ‘armi aBcora tre scato'e al solito indirizzo, per 
Fi A fr. 50 0; da f kil8 fr ri n 
SÉ SPE ca {Fimporto delle qual rì ecciui» vaglia postale. 
È vograziaadsvi anticipatamente del favore, mi raffermo vostro 
H Dioxi1 CaLvrRano, briyadiore. 
= 24 tazze 4 fr. 50; 2 
per . 


Questo salo gi 
stinto dalle = tx: È Hromo, 
io.to nell'acqua ti«pita forma il b:g:0 di mare. Dose (ki'og. 1) 
[pe- un bag:o Cent. #@, per 12 dosi L. fil 8@, 1mtallaggio 
te. Sconto si farmsci.ti e stabilment:; Ogni dore è con. 

ez 


FERNET -BR; TP BAGNI n MARE m FAMIGLIA 


col Sale Naturale di Mare del Farm. MIGLIAVACCA 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO_E GENUINO. PROCESSO 


jorata in pacshi di emrtm entramamta, e porta l'intro. 
je. Rifiutare il aale ss non misto alle alghe e non in- 
Iroito in carta eati tao 


R: STABILIMENTO ENOLOGICO | 


del Cav. LEONE 
BOLOGNA e FANO 
FINISSIMI DA PASTO, BIANCHI E NERI 
Spedizione oltremare s 
VIS ia detigle francesi Bordolesi com ebcbcue e caprale metaliche, 
Prezzo franco stazione ferroria del destinatario : | 
Muraia bianco e nero dell'anno 1874 e 1875, L. 1.25 compreso 


Castho ero dell'anno 1875 e 1879, L. 1.15 compreso il retro, 


1 FERNET-BRANCA à il liquore più igienico conosciute. Esso è raccoman- 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si dbvè cenfendere cen molti Ferneò 
rmcosì in commercie da poco tempe, e che men sono che Imperfette e 
nocive limitazioni. 

I FERNET-BRANCA failita li digestione, estingue la este, stimola l'appe 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali ner>csi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, aausee in genere. — Esso è Vermifago antisolerieo. 

Prezi: in bottiglie da litro L. 3. 50+— Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


I 


Moscatella dolce sopraffine, L. 2.50. Moscatella secca, L. 1,60, 
Casino nero (Aleatico secco © dulce) ) 
| id MeECO > ie 


Vini in Fusto _ è 

Prezzo corrente franco stazione ferroviaria del destinatario, 
ettolitro fasto compreso : 

| Murate nero M: dell'anno 1834 e 875, L. 100. È 

Muraia bianco e nero dell'anno 1875 e 1876, L. 100 invece di 

Casto tero dell'anno 1875 @ 1576, L. 90 invece di L. 155. 


L. 150. 


Casino bianco dell'anno * 1873 e 1874, L 100... 
“Accertense : i. La merce viaggia per conto e rischio del de. 
stitatario. — 2. Non sì riprendouo indietro nè fusti, nè bottiglie 


‘Agente a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, piazza Colonna, 
palazzo Chigi. (5 


3 MEDAGLIE 


Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anche 
non musicanle, si. mette in grado, in ore, di 
sumare le più scavi melodie, adattatissimo per l'ac- 
compagnamente di pianoforte. 

PREZZO 


A ccm n A 2 3 4 5 
L. 250 L3- L350 L5—- 1.750 


2.Istrumenti accordati per duetto. I. 8 


STAGIONE di BAGNI 
Il CASTEL-MOL\ io FORMIA (Caserta) 


Si affitta dal prossimo Luglio a tutto ottobre il detto castello, che 
‘a la forma d'una piccola penisola nel ridente golî» di Gaeta. Oltre 


lerzetto lla eotata al mare, vi è un bagno dolce, tina fontana perenne di 
3 » » » U » 12 qua. polabile. nel 'parterra'a' lori; buone stanzey. cette ci, senza 
4 » » a quartetto » 18 IF due per domerii, e lutto l'occorrente, fune biancheria, a 
xsone » a sato » 35 "Birigersi al custode Gioranni Majello, via Tullia, n. 20, în Formia. 


Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. $. 
Istruzione semplie I. - $0 


», con 12arie » 1 50 Legazione Britannica 
» a 20 » » 250 
Dipacito preso la cncarsale del PILLOLA ANTIBILIOSA E PURGATIVE 


È i COOPER 

Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 3 

Milano, 15, via S. Margherita, dî faccia al Caft dell'Accademia 

Si fanno spedizioni in provincia contro rimessa dell'im- 
porto în vaglia postale. 

L'Ocarina N. 1 può essere spedita anche per mezzo po- 


Rimedio risometo 
ul stomaco ed agl 
ser mal di testa e vertigi 
tanze puramente vegetali, 

è scemano d'efficacia cul serbarle lungo tem) so non 
chiede cambiamento di dieta ; l’azione loro, promossa dall'esercizio, 
|+ stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, che 


loto giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Hsse fortii- 
stale raccomandato per L. 2 in più. “nno fe facoltà diges ive, aiutano l'azione del ‘erato e degli intestini 
» portar via quelle materie che cagionano malì di testa, affezioni 


‘ervose, irritanti, ventosità, ecc... 
Si vendene in scatole al prezzo di 1 e 2 lire. 
Si vendono al’ingrosso ai signori farmacisti. 
GP Si epptiscono della suidetta farmacia, dirigendone lo do- 
‘mande accompagnate da vaglia 3 e si trovano in 
presso la farmacia della Legazione Britannica Sinimberghi, 
Baldasse 


È 
percaito lia Coldotti; Acbile Ha sai Gre [e pia deo 
“arl; presso la farmacia Marignani, piazza San Carlo; la 


U 
STABILIMENTO FOTOGRAFICO ; Loco 
[li MILANO, abbisogna di un Di-|Germuai. via della Maddaloni 46377 F- Ceolipalto, Corni stà. 


a Pil afionorrolche 


STABILIMENTO. IDROTARAP:c0 del prof. D. C. P. Porta 
DI VOLTAGGIO |xtottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 


negli Appenzini Liguricon sorgent. | ‘(Vedi Dewlsche. Klinik di Berlno e M.dicin  Zeitschrif di 
Tacque minerali. 24 anno d'eserci | Wiiriburg, 16, agostu 105 0 2 fevuraio 1866, ecco: 
Ve iii mario al l'l Sperifico per la co-ì detta Goc:-ta e atriegimen'i uut-ali. 
loda Bosalla. Per schiarn Ed infatti, esse combatte.do la go.orrea, agiscono »lued 


Indispensabile d'aggiungere alle ordinazioni di provincia la sta- 
zione ferroviaria più vicina alla quale deve essere appoggiata la 


4 spedizione. 


pra CECA 
(Presso C-neo, 1356 metri sopra il vello del mare) 
Granie Stabilimento di Bagni Termo-M nerali ed 
Idropatia, aperto dal venti giugno al settembre. 
Per schianmenti rivolgersi a: conduttori 
Caroni e Claretit. 


SICTITE 1 punire 


REVALENTAARABICA 


ee E I 
palate Senta tararanen Toto 
|iaie muoiono me primo anno 50 mila bambini in Ialia; 60,000 i. 


rettore che sia abile operatore. 
[richiedono e di servizi 
primarie fotograîe. — Ri 
[olgere domande in Sitano all'A- 
|zenzia d'Annunzi della Persere.| 
[rasza, via Tre Alberghi, 28 


Erri RE E RN rig iagini g e- otteug: no «id che aasli altri nistemi ron ri 

bt ie pere dan: E tl mb Flog. uò ottenere, se nom ricurrendo = purganti drastici 01 si las- 

aocialli ma ‘e gracil fanque età con la Reva/enta Ara. rr. | atim 

[rica du Barry. ogni tre ore della giornata, bollita solamente con acqui [UOSTRO L'OBBSITÀ ®,ste® ® |“ Vergono dunque usati re.li scol: recenti anche duran'o lo 
ipa E ine outrimento che solo per eccellenza riccì ail €T>| me so str ta sla stat |stadi0 infammatorio. uo dovi. dei begci I0 ari coll'acqua = 


Galieam, senza duver ricorree ai purearisi «d a: d'u- 
ici nella gouorrea cren' a 0 goccetta. mil:tare, portandone 
‘uso a più sita dose, e sino por di certo effetto cenir» 1 re- 

lu: delle gonorree, come ristrirg menti uratrali, tenesmo vs 
a|xi rale, ingorgo emo-rodirio ala ves ica, cuterri vescicali, 
st|srine setimentose è rncipi di resella. 

1 nostrì medici ron tro scatoie gix«riscono qualunque goro:- 

lre< acuta, abb:rognando e d più la cron. 

Per evitare l'ab.s0 quotit.ano di ingannev.li surrogati 


*_SI DIFFIDA 


ti dimandare sempre e non accettare che le vere Gallesni 


Care N° 89,116. signor F. W. Beneke professore di medecina| 
[all'Università il di S aprile 1870 foce il seguente rapporto alla Clinico 


he 


Casa DU BARRY© 
iù città 


Dorante l’Esposizione IL FANFULLA | 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazziui del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- | 
man, al prezzo di ceot. 13 ogni numero. 


< FANFULLA A MILANO > 


6 giugno. 

L'indignazione per l'attentato contro la vita dell'im- 
peraiore Guglielmo fu qui grandissima, come ovunque 
mn forse, sotto ua certo aspetto, maggiore qui di ogni 
altra città. Milauo sente di essere legata da speciale 
amere al vecchio venerando; ricorda con orgoglioso , 
affetto che toccò ad essa l'onore di accogliere. a nome 
italia, colui che personifica la nazionalità tedesca. ed 
essa ha fatto quasi sue le gioie ed i dolori del nostro 
amico ed alleato. 

L'approvazione che Rebbe la Giunta muricipale per 
aver telegrafato a Berlino affive di ricevere. ovatinua- 
mente notizie dell'ottantenne ferito, provò quale cor- 
rente di simpatie unisca il popolo nostro a euello di 
Bertino. 


> 

Eppure, vedete ironia della sorte, fra i deputati che 
non credettero alzarsi per associarsi alla manifesta= 
zione di simpatia della Camera nostra al popolo ger- 
manico e al suo augusto capo, vi è pure ua rappre- 
sentante di Milano! 

1 pubblico discute poco le ragioni in una questione 
impressione, e però è opinione della grande maggio- 
maza che Nobiling abbia ferito l'imperatore ed ncciso 
fl degfutato del V collegio. 

> 


La festa dello Statuto fa celebrata qui colla rivista 


militare, colla distribuzione dei prem! agli alunni delle 
scuole serali e comunali, in cui pronunziò uno splea- | 
dido discorso l'assessore Negri, accennando con aff-t- 
toosa riverenza alla memoria del compianto Vittorio 
Emanoele ; colla distribuzione delle medaglie al valore 
civile a pompieri, guardie di pubblica sicurezza € cit- 
fadini, che si distinsero, specialmente nell'incendio di 
Santa Radegonda. 

Fa quindi inaugurato il nuoro Maseo. Fu una bella 
improvrisata per tuiti. ma più per quelli che come me 
l'avetano visitato pochi giorni prima. L'ordine. il bson 
gusio. la proprietà ovuoque, facevano tanto più stupire 
quelli che patevano confrontare lo stato attuale con 
quello di quarantotto ore prima. Dopo la mia corri= 
sprodenza, îa scoperta una tela preziosissima: un 
tratto dipinto da Rembrandt. Questa scoperta torna 
più ad onore di chi la fece che non quella fatta dal 
oto di un conte Castellano, donatore di tre quadri, 
mentre io aveva scritto: conte di Castellarco, se pure 
più che al proto non si deve attribuire questo onore 
alla mia calligrafia. | 
> 
è andato a Reggio, carico di 
L'ultima novità fo recitata 
rella betieficiata di Bassi — sersta bellissima —; è 


mea graziosa commediola di Fournier e Meier: Chassé- 
croisé. 


e 


IL NOME DI FAMIGLIA”, 


LUISA SABEKDO 


Il dottor Filippo mostrava egli pure, colla se- 
Fietà del suo contegno, quanto poco gradita gli 
forse ia presenza di quell'uomo, ma sempre ri- 
serbato © pieno di delicatezza, non csava toccare | 
sella signora Sabina un seggetto tanto doloroso, | 
nè cercare di disputare all'aiico d'Armando ana | 
preminenza foori di luogo: egli era. d'altra parte, | 
secapatissimo dopo tanti giorni d'assenza passati 
4 Firenze, e non poteva avare che il tempo ne- | 
seszario di rimanere accanto al letto d'Armando, | 
Con Limerolles sul principio non, trovò. veruno 
ostacolo dinanzi a 5, e si fece man mano più | 
ardito sino a sperare che il corapimento dei ssoì | 
Toti non fosse lontano. 

Egli non poteva però mai essere solo a solà 
sella signora Sabina, la quale vinta ma nen doma, 
eritava di scambiare perfino uno sguardo com 
lai è protestava con un diedegnoso silenzio contro 
l'invasione della sua caca da parte di quell’ospite 
molesto. Un giorno finalmente il esso, aiotato 
non poco da Limer.lles, pertaise che quei due 
ri così dissimili eppure vinoolati da qualche 
fatto terribilmente doloroso del loro passato, si 
insontrassero lungo dalla camera ove giaceva 
senza potere evitare di mirarsi in 


fronta. 


Roma, Domenica 


Le scene del Manzoni farono occupate da Sior Anzelo 
Moro-Lin ; mi spiace anmunziarsi che la prima novità 
Mia fia, di Gallina, recitata ieri sera, ebbe un esito 
bes.tl), come dicono a Venezia. 

Nd chessé-croîsé delle compagnie, noto ancora il 


î Dondiui dalla Commenda al Fossati e la compaguia 


milavese dal Fossati a Como. 

Alla Commenda vi è Alessandro Salvini colla Barac 
e Patamidessi. 

Al Dal Verme la Lodi piace nella Sonnambula; è 
bravina, ma la réclame tentò invano gabellaria come 
una stella. 

> 


Avete ricordato, giorni sono, alcuni aneddoti su Ulisse 
Barbieri. La raccolta è infinita; mi contenterò di uno. 
Un buhime, che l'aveva accolto d'inverno in casa sua, 
vide un giorno il nostro amtore meditsbondo. 

— Che hai Ulisse? — gli domandò. 

— Dammi ma titolo nuovo per un dramma. 

L'altro pensi; poi, certo di intontirio, risponde : 

— L'Assazsivio del Padre Dierno. 

Ma lintontito fa lui; Barbieri rispose con flemma : 

— L'ho già scritto! 

Dovera dire forse: l'ho già commesso. 

Violino di spalla. 


GIORNO PER GIORNO 


La Riparazione è morta. Salute a noi fia- 
che non torni lei! 
A tutto prima parrebbe che fosse moria di 


| apoplessia; ma a guardarci bene dentro si 
| capisce che è morta per. mancanza di fiato. 


È successo quello cha doveva succedere. 


AI secondo o sl terzo degli atti della Ripara- 
zione, che sono passati sotto il voto della Ce- 
mera, il sentimento della legalità si è solle- 
dopo la condanna degli appalti illegali 
per le dus Chimere dell'onorevole Perez. è 
venuta la sentenza contro gli uccisori della 
povera Agricoltura e commercio. 


O) 

L'onorevole Depretis, mandatario dell’ucci- 
sione con agguato, faceva ieri alla Camera, e 
di fronte agli assalti degli avversari, una me- 
schina figura; ma gli avversari se ne sono 
preoccupati pochissimo. Al disopra della 
meschina figura dell’cnorevole Depretis essi 
miravano a colpire il mandante, l'onorevole 
Crispi, cui erano in realtà diretti i colpi delle 
forze coslizzate del governo (Cairoli), della 
milizia mobile (De Renzis), della truppa ter- 
ritoriale (Spaventa) © dei volontari d'un anno 
(Bertani); i corpi franchi (Nicotera) si asten- 
nero. 


. 
2» 
A un certo punto della lotta, gli onorevoli 
Crispi e Depretis si arresero a discrezione 
rimasero prigionieri di guerra. 


_—____ 


Stettero un istante indecisi; la signora Sabina 
pallida, colle labbra serrate, chiuse gli ocshi 
quasi volesse faggire a quella spiacevole vista, 
© fece un passo per allontanarsi. Ma Limerolies 


| allungò la mano e la posò sul braccio di lei 


por trutteneria. 

— Non mi toccate! — salamò la signora Sa- 
bina con voce sommessa ma irritati 
vi basta di esservi stabilito in casa 
la mia volonta, di averne, si può dire, as 
sunta la direzione? Se mi vedete tollerante, 
non immaginatevi già che il silenzio a cui sone 
ridotta per amor di mio figlio sia indizio di un 
mutimento a vostro rigoardo. Siamo congiunti 
per vineoli di sangue, ma io vi ho sempre de 
testato, © morirò detestandovi. Il meglio che 


| possiamo fare gli è di parlarci il meno pos- 


‘bile. 

ov foste sempre - ingiusta e crudele 
werso di me — rispose Limerviles non tratte- 
pendo. più col gesto la signora Sahins, ma po- 
néndosi dinanzi alla. porta della. camera per 
imp»dirle d'eseire; — voi mi credete malvagio. 
mentre non sono che vendicativo; m'aveto fatto 
soffrire troppo perchè io mon cerchi alla mia 
volta di tormentarvi. i 

Ella levò ‘lo ‘aguardo è lo ‘piantò con' severità 
in viso al smo persecutore. 

— Sono atrocemente tormentata, soffro — 
diss' ella — potete essere pago e non chiedere 
di più Il vostro ottimo enore può rallegrarai 
avere portato lo scompiglio e l'affanno in una 


n gialasei 
preso lEficio Priperpato di Pubblicità 
sdich 
va cli è e |, perde 
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Per abbaenatsi, inviare vaglia postrie 
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NUMERO ARRETRATO 0. 18 


9 Giugno 1878 


* 


Qualcuno crede che quei due signori, pesti 
in libertà, «andranno in campagne, a imitazione 
di Cincinnato; io non lo credo, Andare in cem- 
pegra a guidare l'aratro, come l'oroe romano, 
sarebbe lo stesso che rendere un omaggio sl- 
l'agricoltura ! 

Io credo piuttosto cha spieranno un'occa- 
sione favorevole e si metteranno nel gruppo 
degli Italiani dell'Italia che aspetta del dottore 
Bertani. 


. 
»° 
E ciò è avvenuto perchè si compiessero le 
scritture. 
Orazio lo aveva detto da una ventina di 
secoli: 
@ Adalteretur ut columba miiso. » 


< Fornich-rà colla colomta il milvio 
E col Bertaui voterà Dun Sii 


sta 

Questa mi pare originale. 

Giaco da più mesi neilo carceri di Messina 
un certo Giuseppa Calderone di Santa Lucia 
del Mele, imputato di omicidio consumato 


in persona di tal Luigi Pandcifo, anche di | 


quel paese. 

Se non che il Pandolfo vive nella migliore 
salute di questo mondo, e ha lo spirito di an- 
dare a trovare în carcere il suo uccisore e di 
far voti per la sua pronta liberazione. 

Il caso è singolare; per mia istruzione, e 
anche per quell 
da sapere come diamine vada la f«ccends? 


s°s ss». 
Un'ingennità, tanto per mutar l'aria che è 
piera di furberie: 
« Alla Redazione del Fanfulla, 


< Mi prendo la libertà di sottoporre alla di- 
rezione questo scherzo estemporaneo: 
« Una persona faceva la seguente domanda 


Che cnsa ha salvato lu vita all'impe- 
ratore Guglielmo? 
«— Eimo! » 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
La prova generale della sala del Trocadero. 
4 giugno, 
leri dovevo scegliere fra due argomenti interessanti, 
e detti — natoralmente — la preferenza al pranzo 
italiano. E qui una descrizioncella, La stampa francese, 


____—— ———==- 


famiglia innocente, la quale aveva comprato a | 


saro prezzo un poco di tranquillità. Almeno po- 
te colpire me sola, e non riveIgervi contro 
mio figlio, che non vi aveva mai fatto nulla. 
Limerolles incrociò le braccia sul petto e un 
fiorò le labbra. 
vi senza colpira vostro figlio? 
— disv'egi — La vostra vita è talmente le- 
gata alla sua, che non. potevo ioccarvi senza 
toceare lui pure. Siete sempre stata esagerata 
nei vostri affetti, come nei vostri «dii; © cdiate 
«empre chi merita amore, mentro amate chi è 
meritevole di ben altro sentimento. Vostro figlio... 
— Non parlate di lui — solamò la signora 
Sabina con aiterigia: — mi sono inzaanata una 
eradelmente l’involon- 


col passato; non vogii 
simo sul conto ano: se credete che non meriti 


adire una parola di 


lete, voi divenuto smido ? 

— Perchè? — replicò Limerolles con vivacità; 
— par giungere sino a voi col mezzo suo! Ve 
lo dissi quando vi ho parlato qui poco tempo fa, 
introducend:mi in casa vostra quasi come un 
malfattore: non posso rinunciare in'eramente a 
più di vent'anni 
sono passati d'allora in poi, ma oggi ritorno al- 
l'assalto... 

— Basta! — interruppe nuovamente la si- 
gnora Sabina indietreggiando e facendo nn gesto 
di supremo disgusto; — voi mentite: in questo 
memeato come avete sempre mentito. Se il de- 


del processo, non ci sarebbe ! 


Fuori di koma cent. 40 


sese ven > mne 


che non era stata invitata. neppure essa, non ha aperto 
becco su questo pranzo, mentre aveva fatto fanto ru- 
more sul pranzo offerto al principe di Galles; il © 
certo non è lusinghiero nè per l'Italia, nè per il prin- 
cipe Amedeo, nè per i convitati. Sbaglio; qualcosa da 
detto: ha inserito una noterella ufficiale diramatale dal- 
l'Havas, la quale ne rende conto in usa ventina di 
linee, la più importante delle quali era: « Non ci furono 
e che trovarono posto fra « la temperatnra 
e l'ultimo assassinio « è sensation ». Decisa- 
mente era il pranzo dei_sordo-muti. 


badha Pas 


Tremilacinquecento persone avevano ricevuto invlio 
per assistere alla prova generale del primo concerto 
francese nella sala dei concerti del palazzo delle feste, 
per ieri mattina alle nove. Si trattava in pari tempo 
di giudicare l'acustica, Malgrado l'ora — l'invito era 
per le nove — l'immensa sala era a tre quarti piena. 
Tatto il mondo musicale era al suo poste, compositori 
critici, giornalisti, editori di musica, cantanti e corri 
spondenti speciali Chi avesse voluto vedere di un colpo 
la Francia musicale, nom aveva che a percorrere le due 
prime file dei fasieuils Le signore — avidissime di 
premiéres. tanto che è la sola cosa che le farebbe ai- 
mare all'alba, se occorresse — erano numeresissime. 
Alle nove il simpatico signor Berger, che ha l'alta di- 
rezione anche del Trocadero, improvvisò un piccolo 
| speech per avvertivci che « tutto non era pronto » e 
che ricordassimo « non trattarsi che di una prova/». 


ds 


Ho già dato le properzioni della sala, e ripeto che al- 
{ l'incirca è grande due terzi del famuso Albert Hall di 
Londra. Vi si ascende da varie parti e sì entra da 
varie porte, a secouda dei pesti, i quali mi parvero 
tutti facilmente accessibili. 
È composta : di uu’immensa platea di. millecin 
| cento fauteuis comodissimi, con alea nel mezzo 2 
{ taliana; di quarantadue luggie in forma di baignoires, 
| in due ordiui uno sopra l'altro ancora all'italiav: 
di uu anfiteatro a seggi numerati, che in sedici ile 
va fino quasi al soffitto. Di più nove grandi tribune 
— deri gremite di operai — che fanno riscontro a 
| nove grandi finestroni divisi in vani più piccoli, e di 
quello stile « Alhambra » che ora è definitivamevte 
| alla meda. L'iusieme è circolare e decorato sempre 
| in questo stile misto a egizio arabo orientale, can 
| tinta generalmente gizIlognota, con palmizi, corone di 
| orì variati — come all'O,éra — oruameniazione ap 
pariscente, ma che finisce con lo stancare, e che in 
conelusione manca d'originalità. Nel centro del scitio 
na R. F. dorato aspetta il futero E. F. 0 R. F. se nen 
| sarà un CF. come i fatti di Berlino cì promettono. 
I nomi di Bach, Ikeadel, Haytn, Mozart, Beethoven, 
| Gherubini, Weber, Mendelssoho, Berlioz e Feliriano 
David brillano su dieci seul. Sette Ted:schî, due Fran 
| cesi, un Italiano, ecco gli eroì delle e sinfonie > e 
delle « cantate » che si trovarono degni dell’apotec 
In un paese di suffragio universale si può dunque af- 
fermare che in questa sala regna la Germania. Dne 
Fame dorate — Druttissime « sormontano due co- 
loune ove sta scritto: — Onore alle scienze — Gloria 
allo arti ». 


rr —__ _r__r= 


| 

siderio a cui alladete fosse stato tanto arderto 
in voi, pur troppo, io non avrei avuto dicioi:o 
ani di tranquillità. Dite pinttosto che non so- 
pete più ove rivolgervi per trovar danaro e 
volete mettervi a parte di quanto posseggo io. 
Ma dovete comprendere che ciò non potrà av- 
venire mai, dovessi morire difendendomi. 

— Qualonque sia il motivo che mi guida a 
voi — rispose Limerolles con pacatezza — è 
certo che è lecito, onesto © profittevole tanto a 
voi quanto a ma. Non credete che io abbia tra- 
scurato prima d'ora di cercare di voi: forse non 
perseverai come dovevo; ma non ero libero di me 
stesso e non potevo spendere tetto il mio 
tempo in ricerche che sarebbero state vane. An- 
che adesso non avrei probabilmente pensato a 
voi, se il caso non mi avesse condotto in qui 
villaggio; vi vidi en giorno in cui voi non mi 
| osservaste e il desiderio antico rinacque tosto 

in me. 
| La signora scosse il capo con incredulità e 
| repliod: 

— Strano caso che vi ha condotio proprio 
| in questo paesello perduto e dimentiezto mentre 
! vi consigliava di afaggire l'avvocsto Andrieux il 
| quale si dirigeva appunto qui; un incontro con 
| quel mio fido amico, non sarebbe stato al certo 
di vostro gradimento. 


ittica 


bad 
La scena — che occupa un segmento del grandi 
edifzio circolare — è disposta così : 


Gli esecatori sone circa trecentocinquanta di cui 
circa duecento coristi — il che è sembrato a questa 
prova insufficiente — e centocinquanta suonatori, fra 
cui, per dare una proporzione del resto, diciotto con- 
trabassi e ventiquatiro violoncelli. 

bas 

1 concerto di prova conteneva i seguenti pezzi: il 
Desert; notissima ode cantata di Feiciem David; il 
Promdibée di Saint-Sans, cantata premiata nel 1567, 
ma che allora non fa eseguita per diverse circostanze ; 
La danse bohemi-nne dell'opera La johe file de Perth, 
del rimpianto Bizet, autore di Carmen; Sapho « elegia 
antica » di Lacombe, e la Déesse ef le Berger di 


Duprat 

Gli a soli erano eseguiti da Villaret dell'Opera e 
Melchisedec del Teatro Lirico; e da un cantante-dilet- 
tante di cui mi sfagge il nome. 

x 

Non bo adito per intero che il Prométhée del Saint- 
Seas, opera bellissima, sapiente senza: esser noiosa, 
nella quale tute le risorse vocali € istrameatali sono 
intrecciate con grandissima arte; un'aria della doara, 
una faga corta, ma di un effetto fondrapeni, mi sem- 
brarono i migliori pezzi di essa li pubblico scelto diri- 
deva la sua attenzione fra la musica che ndiva e l'el- 
fello acestico. A-me parve che sel. basso della sala, 
l'effetto fosse in complesso buopo;.i piani, gli a soli, le 
più delicate sfomatare sopratutto si odoso meraviglio- 
sumente-bene; portaiomi poi nei più all gradini, par- 
vemi che gli insieme fossero oltremodo rimbombanti, 
e che lasciassero confusione nelle orecchie; altri hanno 
avvertito questo sconcio, ma si assicura che a sala 
piena, e col resto delle drapperie che mamcano, esso 
sparirà totalmente. È noto che, malgrado gli sforzi 
degli architetti, è il caso, più che il resto, che decide 
della bontà. acurtica di oa sala; ora, in complesso, 
non: credo. ci sia stavolta da lagnarsene; la sala del 
Trocadero non sarà certo delle peggiori. 

x 

L'orchestra e i cori organizzati dal Calonne soto 
eccellenti; se le società italiane che vengono a Parigi 
non' si mettono sul serio a' stadiare l'esecuzione’ dei 
pezzi scelti, € sopratutto la scelta dei pezrì — che mi 
sì dice di alcuna sia tatt'altro che felice e all'altezza 
della circostanza — firannò bene di lasriare sl Co 
lomiie stesso l'eseguire Vil Concerto ifalisivo come ese- 
ghirà, i0 credo, contenti di altre nazioni. Questo mio 
non È che un avvertimento e uiesortazione. L'avve- 
ire ci dirà se erano di proposito. 


Di qua e di la dai monti 


A Roma. — Rottura dichiarata, irremedi 
bile fra sì governo e-la vecchia. Riparazioni 
Informi l'ordine del giorno. De Renzis che ha 
ottenuto alla Camera quel po’ po di maggio 
ranza. 


cè 


A Napoli. — Fervore d'agitazione elettorale 
amministrativa. I preti, memori delle procés- 
\rmesse, Yoleranno come un Solo prete 
e inalzeranno sulle chieriche il dica di tatti 
ì Santi, che per essi è il santo di tutti i duchi 


ss 

‘A-Firenze. — Malumore perchè nella Com- 
miss:oyre detla Camera che assistera all’inau- 
gurazione del. monumento @. Farini, tuite le 
Fegioni italiane sono rappresentate, meno 
l'Etrarie. P vt pra 

Questo malumore si tradusse ieri riel diniego 
del baronè Ricasoli di reppresantare Fitenze 
a questa patriottica solennità: Non-si pensi a 
male : sl berone si ecusò colla. malferma sa- 
Inte,-La salute malferma è la. moneta colla 
quale -si pagano tutti i debiti che non si rico- 
noscono. 


A Genova. — Congresso delle, Camere di 
commercio. Bella istituzione quella delle C+- 
mere di commercio, che però ne invocherebbe 
tun'aitra : quella delle Camere di culoro che 
fanno vivere il commercio. 


> 
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male pesté coll'onorevote Pila d lo pre 
tI icagiia, trasci: nd ui 

giri Soto bandiera die soli dimiliohe di 

sindeeo. n e 

Collé:pere riòn siecher: testimoniò quella 


di Eirente. Ti 3 
Qiant0 ai o aipetia co) 

dbitor Bertani, ha in pronto un presuto di due 

milierdi per le ferrovie. E se non credia me, 


leggi l'opuscolo del sullodato, e che la sia fi- 
mia. 
e 


A Bologna. — Grande campagna pro Re- 
pubblica nelle colonne della Patria,; condolia 
con molta bravura da un professore passato 
pur ora nelle file dei pontonieri. 

Ancora un poco, € la monarchia a Bologna 
sarà costretta per sua difesa a inalzare una 
barricata di... mortadelle. 

Li 


A Parma.— Si vive del presente, che è l’a- 
bolizione del macinato sui cereali inferiori, ma 
si domanda al Presente un avvenire che ri- 
duca della metà ia tassa per il frumento. 

Se l'onorevole Doda vi si adatta, non sarò 
io certo che mi epporrò. 

“e 


A Milano.— Si brontola colla Persereranza 
contro i progetti ferroviari, e rifacendo i conti 
ail'onorevole Baccarini, si trova che i 750 mi- 
lioni saranno ped a tanl’opera. 

Io non so che cosa dire perchè dopo l'in- 
venzione della logismografia ho completamente 
perduta l’aritmeuca e a fare ì miei conti-di 
cassa non mi ci trovo se non quando si ridu- 
cono a zero. — Lo zero è indiscutibile. 

- 

A Torino, — Si tira il novero dei voti am- 
ministrativi deposti nell’urna ieri l’altro. 

Osservo che il:signor Pateri Filberto, il 
qual n'ha avuto il maggior numero, ne conta 
appena 1358. 

Per una città come Torino sono pochi 
-Pateri..ni, per. giunta: È vero che il profes: 
lierio Filiberto Pateri è un omino piccino pic- 
cino. 


Finora! $ e 13 che in Con? 
greto nin pori are ‘nessuna 
stione, lea allo cose orientali; dicesi però 
nos#Ssere improbabile che il governo russo 
profitti della occasione per richiamare l’atten- 
zione degli altri governi sulla opportunità di 
concertare una linea di condotta identica per 
impedire i progressi dol socialismo. 


Fra il presidente del Consiglio ed il mini- 
stro degli affari esteri corre il più completo 
scordo sulla inopportuiità di sollevare -tiel 
Congtésso questioni relutive a compensi terti- 
toriati, Alcuni deputati d appertérioniti alle dio 
precedenti amministrazioni o loro atfiici avreb- 
bero, da quanto sì dice, tentalò di pafiutidere 
l'onorevole Cairoli ad sppigliarsi a diverso 
partito, ma l'onorevole ministro non ha ac- 
cettato quei suggerimenti. 


Nella solita rassegna dei ministri 
Maestà fa data lettura delle istruzioni che porta 
seco, per la conferenza di Berlino, il mini- 
stiro degli esteri. 

1l ministro degli esteri, conte Corti, parte per Ber- 
lino domani mattina. Troverà a Veroîa 1 due se- 
gretari, marchese Balbi-Senarega e_ marchese Mali- 
spina. L'altro segretariò, cavaliere Cartopassi, ha an- 
ticipato la sua partenzò, dovéadosi fermare qualche 
giorno a Vienna. Ò rie 

A differenza de' ministri delle altre potenze, 11 conte 
Corti non conduce seco alcuno. del suo gabinetto; i 
tre segretari sopranominati appartengono tutti alle le- 
gazioni italiane all'estero. Ciò non ha fatto la migliore 
impressiorié nel persosiale &èÌ ministero degli esteri. 


Gi ssrivono da Berlino. 

< L'agitazione prodotta in talta la città dal- 
l'odioso attentato ricotta lo stato di Londra 
all'epica dell'atfenfato di Thisttewoòd contro 
il principe reggente, e gli atresti di Cato 
Streét 

< La gente non inltavedo che socialisti ar- 
matî, e nòn èi parla che di nuove indagini e 
muovi srreali. La reszione sel pssso è tale che 
se si procederà a uve elezioni, la Camera 
miovà rivscirebbe poco propizia a misure li- 
berali ». 


ve 

A Venezia. — Si va al Lido, e si dice, tra 
un bagno e l'altro, va mondo di benò del- 
l'onorevole Maldini, il quale s'è fatto .il-pro- 
pugnatore delle ferrovie Chioggia-Venezia © 
Venezia-Portogruaro. 

L'intende l'onorevole Bacearini il significato 
di questo plebiscito unanime dei Veneziani per 
it loro deputato ?. 


en 

A Parigi. — Funerali parlamentari in suf- 
fragio dell'anima del trattato commerciale. 
Pontificò il deputato Mehme, che hm cantato 
un'anufora per invitare il governo a intavo- 
lare coll’Italia nuove trattative. 

Duecentoventicinque deputati risposero : A- 
men; 6 amen fu per cinque voti di maggio- 
ranza. 


La notizia relativa alla decisione presa ieri 
dalla Camera dei députati dî Fraticia sul trat- 
tato di commereiò con l'Italia Gra poco attesa 
nelle regioni ministeriali, dove si riteneva pro- 
babile un esito favorevole in seguito alle as- 
sicurazioni date dal signor Gambetta ad al- 
cani amici dei ministri che all'uopo gliavevano 
scritto. 
vien detto che prima di pigliare una de- 
cisione l'onorevole Cairoli intenda consultare 
gli onorevoli Sella,,Luzzatii e Brioschi, e che 
intanto il commendatore Axerio, che ara siato 
a balla posta mandato a Parigi, sia stato ì 
»Vitato a tornar: subito. 


A Berlino. — Funerali come a Parigi; fu- 
nerali per la Camera che il sigaor di Bismarck 
ha già condannata a morire. 

L'aveva, del resto, già uccisa politicamente 
la palla deli'Heedel; i pallini di Nobiling sono 
un di più: 

E la reggenza? Non fa proclamata e non 
lo sarò: il principe. efeditario può assumere 
gli affari, ma per semplice delegazione. L'au- 
gusto infermo va megito. 

ce 


E il Congresso? 

Non so éhe éosa dire. Un ministro inglese 
dichisrò pur ora che l’uscio del palazzo Rad 
zivill — destinato aile rrunioni — sarà tenuto 
inesorabilmente chiuso în faccia alla Serbia, 
alla Romania e sì Montenegro. 

Ecco. un tribunale che esclude dall'aula i 
giudicabili, per poterli condannare colle. ag- 
gravanti della contumacia. Bella giustizia! 

si : 
“opoli. — Arsura terribile nelle 
casse del sultano; l'ha aff-rmato la-France, 
al dire della quale il gran signore avrebbe 
perduto ogni. credit», persino verso il-fornaio. 

‘Allah Kerim! E fuori qualche ripiego, per 
esempio un obolo di Maometto. 

da se 

A. Pietroburgo, — Ci preparano per davvero 
il promesso mugacolo di moderazione. Vedrete 
, dopo l'esclusione dal Congresso 
delle tre minori potenze d'Oriente, sarà capace, 
per insegrare all'Europa, di fare 
proprio tutte le concessi ibili 
tre ei-devant ‘allesti ora nemici, o poco-meno. 

Tra: uo.amico mel fido e un eomico dichia- 
raio,-è. sempre da quest'ultimo che si possono 
attendere migliori traltamenti. 


sigurare che lo. dichiarazi 
fatte ieri dai presidente del Consiglio — 
ini che scomposero la veccl 
gioranza © resero possibile la formazione di 
una nuova:—-erane state deliberate iti mat- 
tina in consiglio dei ministri. 


Camera, ba manditò le sie dimissioni, seduta stiîite, 


rale di quest'ultimo. 


si fossero dimessi în seguito al voto di feti. 


fermata. 


l'onorevole Seismit-Dod: 


Avrò torto, ma îo l'ho con certe persone 
che la sanno più lange di me, e dopo l'affare 
dei punti franchi, nel quale taiune Camere di 
commercio hanno spiegata un'icfluenza che 
parva.a tutti eccessive, 10. vedo in esse una 
Specie di oligarchia. Sarebbe d'uopo. che si 
preoccupassero un poco meno degli. interessi 

- dei commercianti e un poco più dî quello dei 
consumatori. 

Mi sono spiegato bene f 


A Palermo. — Crisi municipale, con pro- 
messa di crisi provinciale. 
< 0 Baccarin, di quanto mal fu matre 
Non la tua conversion, ma quella dote... > 
di ferrovie, che tu volesti scemare alla Sicilia. 
Ecco intanto il povero prefetto Corte nelle 


nell’approvare la proposta del governo, di 


Nostre JnFormazionI 


Alcuni 


consentiti-dalla. previsioni dell'avanzo. Ma -fa. 


giornali uff+rmano, aliri negano la | dall'onorevole Giuseppe Giacomelli, circa 1” 
esisténîa di un accordo speciale e preliminare 
fra la Rossia “e l'Inghilterra. Da quanto ci 
viene assicilrato, la versione vera è la se- 
guente. Non sussiste che }s.due patenze ab- 
biano stipulato un accordo con tutte lo, forme 
ed a guisa di tratiato; sussiste bensi che, tra 
i due governi, mediante. i premurosi. buoni 
ufficè‘detla Germania, sieno, stali convenuti in 
modo perentorio :aicuni punti: essenziali, sche: 
questo consentimento debba essere censiderato 


riscuoterà venti milioni 


L'onorevole Della Rocca, dopo il voto di ieri della 
dall'ufficio di s»gretario generale al ministero di grazia 
e giustizia. L'onorevole Della Rocca Ha creduto che il 
biasimo inflitto dalla Camera'agli onorevoli Depretis e 
Crispi colpisca ànche laì che è stito segretario ‘gere 


SI dicevà teri séra ne” circoli parlamentari, ché anche 
alcani membri della Commissione genetsle del dilaticio 


La notizia sino a questo momento iéù & stata con- 
La destra s'è riunita iori l'alffo dora per 
esaminare il prograinina finanziario del go- 
verno, esposio il 8 corrente alla Camera dal- 


8: mne 
Non vi fu alcuna deliberazione, ma s0]o uno 
scambio d'idee. In massima fureno ‘concordi 


\pro- 
«sedere ad.una dimipuzione.d’imposte nei limiti 


reno elevate delle obbiezioni, principalmente 


lità di ridurre dan quarto la tassa del maci- 
nato, essendo già provato chè, mbntré To Stato 


nori saràamo»a bemeficie esclusivo de'mngnai. 
Fu proposto invece dallo stesso onorevole 


Giacomelli e da altri che 0 si riducesse d'un 
terzo il canone che pagano i comuni per dazio 
consumo, o si riducesse di 15 centesimi per 
chilogrammo il prezzo del sale. 

L’adunanza fece buon viso a queste proposte 
‘tiserbandosi di deliberare dopo un più maturo 
esame. 


Il ministro dei lavori pubblici ha risposto 
ieri per iscritto al quesito della Commissione 
F'inehiesta sulle ferrovie circa l'interpretazione 
da darsi all'articolo primo. 

La Commissione avea domandato, se, come 
era desiderio di alcuni commissari, dovesse 
limitare le sue indagini esclusivamente allo 
studio dèi diVèrsi modi di esercizio privato, o 
estendere a tutte le maniere di esercizio, com- 
preso quindi il governativo. 

Il ministro de’ lavori pubblici ha risposto 
che il governo non intende porre alcun mite 
alia iridegini della Commissione; e che seb- 
benò sia tuttora in vigore l'articolo 4 della 
legge 39 giugno 1876 che prescrive l'esercizio 
privato, esso non può impedire che si studii 
sé indati casi non cenvenga meglio l'esercizio 
governativo, e come, in questa ipotesi, avrebbe 
ad essere ordinate l'amministrazione. 

La Commissione d'inchiesta s'è riunita sia- 
mane alle ore 9 per aver lettura della risposta 
del ministro. 


Ci assicurano che a voler tenere conto di tutte le 
raccomandazioni fatte negli uffici dai singoli deputati in 
occasione dell'esame del: progetto di nuove costruzioni, 
specialmente per.il passaggio di molte linee da una 
categoria inferiore a quella superiore, ove il concorso 
del governo è maggiore, e per la proposta di altre 
liuee, il progetto ministeriale sarebbe completamente 
alterato, e la spesa prevista rimarrebbe molto al di 
sotto delle esigenze che sarebbero state espresse. 


‘' Alcani, deputati che fanno parte della. Commissione 
‘ d'inchiesta sulle condizioni del comune di, Firenza, 
hanno mosso alte lagnanze perchè, Ja,; Comumissioue 
giessa. arziyando colà non trovò a, riceverla: alla sta- 
zione alcun rappresentante, del governo nè. del. comune. 

Le autorità, locali si scusarono dicendo di aver avata 
soltanto notizia dai giornali della. partenza. della Com 
missione; notizia che per non essere officiale non po- 
teva giudicarsi quanto fosse veridica. È 

Pare che la dimenticanzà sîa dunque da parte del 
governo, 31 quale appunto avrebbero rivolte le loro 
lagttanze i deputati componenti Ja Commissione. 

Tatanto nella prima adunanza da essa tenta a Fi. 
renze la Commissione si è divisa in tre Sotto-com- 
missioni: uma per la finanzà, una peri lavori pabblici, 
una per l'amministrazione in ‘genere, e queste han giù 
dato principio ai loro lavori. 


L'onorevoie Cirillo Monzani, scelto ierî dalla Camera 
dei deputati'a composente la Gionta d'inchiesta sul 
municipio fiorentino in surregazione dell'enorevele Fer- 
racciu, dimissionario, mon accetta meppure egli quel- 
l'incarico. 


La Commissione parlamentare per la erezione di un 
monumento in Roma al Re Vittorio Emanuele si adunò 
ieri sera sotto la presidenza del ministro dell'istruzione 
pubblica. 

La Sotto-commissione riferì, secondo il mandato 
avutone nell'adunanza passata: propose che sì nomi- 
nasse un Comitato esecutivo di sette membri, il quale, 
diviso in due sezioni, con unico presidente, avrebbe 
preparati ì provvedimenti per l'attuazione dell'articolo 2 
della legge coficernentè i programmi di cancorsò, è 
2eti'articolo#3 riguardante la ricerca delle suttescrizioni 
È fatte da privati, da-Associazioni, da Consigti comunali 
‘e-provincialî, procurandone il versamento nelle casse 
dello Stato. 

La Commissione accolse le proposte della Sotto- 
commissione e nominò a far parte del Comitato est- 
cutivo cui rimangono oramai deferiti tutti i lavori gli 
onorevoli senatori Giorgini, Morelli, Vitelleschi e i de 
putati Biancheri, Martini, De Renzis, Di Rudm. Il 
sindaco e il delegato del comune di Roma ivgegnere 
Trocchi fanno parte per deliberazione della Commis- 
sione stessa, di questo Comitato esecutivo. 

Il Comitato esecutivo si è costituite stamani nomi- 
Îando a-presidente il senatore Giorgini; ha delegato 
la parte ficatiziaria ad una sezione composta degli ono- 
tevoli Biabcheri, Di Rudint, Trocchi e De Reuzis se- 
greario, è la parte artistica ai Senatori Morelli e Vi- 
VeMeschi, sisidato ‘di Roma e députati De Renzis e Mar- 
Gni segretario. 

7l Comitato esecativo ha deliberato di accogliere, in 
base ad opinioni manifestate nella Commissione gene 
Yale, tutte le comtinicazioni che possano essergli fatte 
intorno all'atgomento nei modi che saranno annunziati 
néNa Gazzella ufficiale, 


L'onorevole Minghetti, d'accordo coll'onorevole Lur 
atti, ha presentato alla Camera, il dì 6 corrente, ut 
progetto di legge sull’emigrazione. In esso, con una 
indagine molto accurata, lillastre economista bologne® 
si è studiato di determinare quei precisi. confii del- 
T'azione del governo, grazie ai quali l'assoluta libertà 
dell'emigrazione è sancita, ed è determinata e rinfor- 
rata la difesa dello Statò contro i raggiri e le frodi 
= incolgono agli emigranti. 

felicissima l'idea di un ispettore, {l mini» 
stero di agricoltura, incaricato rici) ed nia: 
mente dell'emigrazione, e che, a simititadine di di? 
che sì fain Inghilterra, assume l'incarico e la respor” 
sabilità dello intiero servizio anche nei suoi ‘più Pi” 
coli particolari verso il governo 6 verso il pubblico, © 


Siamo in graio di assicurare che Sua San- 
ti ha date le opportàne disposizioni per le- 
iciîr Roma dopo Ia festa di Sen Pietro. A 
Perùgià si è sparsa la voce dell'imminente 
soggiorno, nel seminario vessovile, del Pon- 


Sintî Sie mon'rTescaitio a obbligare il Pon- 
iafic a rimabere in Roma. 

Se ciò avverrà, non cadrà dubbio sul fatto 
che il Santo Padre'è verimente prigioniero di 
un patitò chie éosjira contro la sua esistenza. 


ibi Si 
ll cardinale Guibert arcivescovo di Parigi, giunto 
giovedi a Roma fa ricevato ieri da Sua Santità. 
id, lie è ipnesta gira del cardinale arcivescovo 
non sieno estranee de intenzioni che si attribuiscono 
all'ondrerole Gaintietta ed ai suoi amici, di domandare 
ciorai governo della repubbiica al riaprirsi della ses- 
l'applicazione rigorosa di tutte le leggi sisfrhti 
iù Fe ® 008 secoli per combattere l'ultramonta- 


‘e rvine; cotte /è-noto; prima della crisi del 16 
jo 1877. N” ministero Siimon aveva. promesso di 


+ No Si beorgé più traccia della bufera dei 
passati giorai : meno che sulle sponde sinistre | 
si, zedo gua® A giialche, netfrogò pensoso, 
ci svole Aveztana ri volge della paro! 

vano pur troppo, e l'onorevole Mo- | 
relii Salvatore. prodiga gli sterectipsti, quasi | 


L'onorevole Crispi provoca un fatio perso- 
nale dali’ onorevo'e Ferrara, dicendo che è 
stato, o che potrebbs divenire « un magmfico 
direttore della statistica »; ne ha provncato 
= choo ire Msiorana-Calatab'ano, 

qual la parata e presenta il fianco 
all'larità della Camera, col dichiarato cho 
presenterà al presidente della. Camere, onde 

passi al presidente del Consiglio, i materiali 
d'una riforma del ministero d'egri- 


Ma ha fo incora una energica ri- 
sposta dell'ascepzole. Luzzatt, col isentrazo 
indirettamente nella discussione generale. 

Ua po di , onorevole Luzzatti! Egli 
enumera le violazioni di legge commesse con 
quei decreti; dimostra come la statistica manchi 
ai suoi fini scientifici, quando 
spettata di servire ai fini fiscali del ministero 
del tesoro, o a quelli politici del ministero del- 
l'interno. 

L'onorevole Crispi interrompe. L’onoravale 
Mazzarella, irritato che altri usurpi le sue at- 
tribuzioni, s’affretta ad esercitarle col mss- 
simo zelo. 

Replica l'onorevole Crispi. S'aspetiava un 
po’ più di generosità... ed anche di prudenza 
da parte degli avversari vincitori, i quali deb- 
bono essere certi che, se egli non ha preso 
la parola nelia discussione generale, non è 
sà che gli facessero difetto gli argomenti in 

fesa. 


Dopo tutto, però, l'onorevole Crispi è sempre 
un vomo di spirito. Terminando il suò secondo 
discorso, accenna a’suoi amici politici « che 
seggono al banco de'ministri >. 


Si vota senz'altra discussione l'articolo primo. 

AI secondo, gli onorevoli Sella e Nervo vor- 
rebbero premesso un ordine del giorno, che 
il ministero accetta, ma l'onorevole Crispi re- 
spinge. Riguarda la contabilità, antica fiamma 
e sempre viva dell'onorevole Sell 

Per far presto, e per pietà verso il naufrago, 


| gli onorevoli presidente del Consiglio e mi- 


nistro delle finanze pregano l’onoresole Sella 
a non insistere rel suo ordine del giorno; 
tanto, del contenuto di esso il ministero lerrà 
lo stesso conto che se fosse votato. 
L'onorevole Sella ‘accette. 
L'onorevole Crispi fa il suo quinto discorso 
della giornata. Dopo tanto inopinato silenzio ! 
L'onorevole Maurognato... 
L'onorevole Morara.. 


È pessato anche il secondo articolo. 


*x 


Cosetspiccioi 

Li presidente della Cemera interroga il pre- 
sidente del Consiglio quando voglia rispondere 
elle interrogazioni degii onorevoli Luzzati, 


inconeapesoli; SGrZieL. - 
L'effigie meriiorea el Re Umberto, del- 
letto delta sus inensdla pare scruti i lontazi 
dfizzoati di Monte Citorin, e ne sembra ras- 


Ecco diolo Spavania | Entva dall'uszio a de- | 
sra dtt ‘presidenza; l'anpetto del pume | 
iù Fanquilib del ‘mondo. der aver legato | 
dis iene l'olre. Si assicura ‘che non ne spri- | 


5 i turbolenti inquiimi, se ‘ve ne serà | 
Esa n gi iv 
chiesta. 


aa. | 
a ‘Sulle ferroWie pigliera l'atto mare detta 
pibblica discussione... 

Ch: novità 6 colesta? Alla testa. scrupolo- 
siente modellaia Salfgnoterale -Farimi a sue- 
‘tédila nel Reggio presidenziale una figura de- 
vasizia :.si. riconosce, dopo lunghe ‘indagini, 
dee tesfa che pare un oggetto di 
Tppertisnb all'onorevole Piancia 
«= Egiicesordisce con umannunzio : lor 
Mouzat i, ng er -parl'inchiesta 

Fi P, 1a sor abuzion e |imissjona rio, | 
cuarevole PAGE i tatoo Ilpre- 
sideote non aggionge che si 

atesto, 9, poi." 


ro) e Li da 9 
talti.sanno — chela iatore di Germania 
in nome del suo;governo ha invitato il nostro 

fesso. di Berlino; che, aéceltato l'in- 


ORO: 
“Vendita.e. perrouta.-di beni demaniali ; 

risto d’umrefrattore equatoriale per l'Os- 
Atttntorio "di Brera; =“ : : 
Nstamento di locali demaniali a Napoli. 
Soppressione della -terza categoria "di consi- 

Mo, 

«E ASA a cui non s’arriverà di 
certo per soggi. ste, 
Del defunto ‘e rinascituto ministero ne atetà,. 


5 interesse. 

Dr rta 
‘atcettato ‘ga "fr? principio, 

essere in 4 


Erz. la, Luaidi circa i trattati di commercio. 

Risgonderà în ua giorno delia prossima set- 
timana. Indicazione che all’onorevole Lualdi 
non besta: ne vuole nna precise, che dica 
prosrio il giorno. È fissato rabai 

Una lieta notizia. Il ministro dell'interno, in 
risposta alla domanda fategli, giorni sono, 
dall'onorevole Lioy, d chiara che l'ospite 
graio del qu nunziava l’arrivo in Malta, 
iu. quell’isola 
rina sola visita alle truppe ind: 
delle ravi inglesi, il 7 maggio, quando, cioè, 
erano ancora lontane da’ rosiri msri. Nn se 
n'è saputo alliò depo, nda bordo, neslirove: 
lo si érede mòrio. 

Si-ritade nell'agricoltura articolo terzo e in 
un sesto discorso Crispi; cu: tergono 
de’discorsi Moran: Dada, Spa 
Nerv uscio a sinistra, 1'o- 
norevoie Bertani, con un sorriso diffuso per 
iutia la persona ed una belta cravatta bianca 
inamidata. Pare un nomo che corra a nezze 
‘sospirate. L'onorevola, Marcora gli..si. para 
dinarzi quasi ad-impedirgii il cewminc4-egli 
_Jo mette da un canto. con una siretta fretivlosa 


“Udi mano, e va a confidare le sue. nuove gioie 


all'onorevole Morpurgo. 
Un settimo disebiéo Crispi 1! 


Chiuio la sedute. 


Ag refoodr 


Dispi cei ‘PARFIGDBARI DI FANFULLA 


RAVENNA, 8 (ore 3,10 pomeridiane). — 
‘Ravenna è in festa. La rappresentanza 
‘della Camera è stata accolta alla stazione 
‘dalle autorità e ‘da una folla plaudente. 
L'ofiorevole Farini è stato acclamato dalla 
‘popolazione lungo la strada percorsa per 
‘arrivare all'albergo San Marco. Oltre i de- 
pulati Bertolè-Viale, Solidati, Cavalletto, 
‘Abignente, Torrigiani, giunsero îl ministro 
Baccarini e gli onorevoli Minghetti, Guala, 
Cocconi, Quarileri, Visconti-Venosta, Fa- 
‘rizi Paolo e molti altri. 

Domani avrà luogo la solenne inauga- 
razione delmonumefito ‘a Luigi Carlo Fa- 
rici. 


TeLEGRANMI STEFANI 


BUCAREST, 6. — Camera dei deputati. — Bratiano, 
rispondendo ad una interpellanza di Ghika, dice la Ru- 
mania non fu ancora invitata al Congresso, ma il g0- 
verno rumano vuol domasdare che il Congresso non 


commessa questa mgiostza. i nostri dritti rimarranno 
intatti, e che egli e Cogalniceano non prenderafito 
alcuna decisione senza consuliare il Parlamento. 

La Camera passa all'ordine del giorno su questa in- 


BERLINO, 6 — Leggesi nella Gazzetta della Ger- 
mania del Nord: 

* L'assassino Nobiling trovasi fino da sabato privo 
di sensi. Egli è sempre guardato a vista, e le sue pa- 
role sono registrate. Il medico ne fa ogni giorno un 
fapporto all'imperatore. 

« I due fratelli Nobiling, che sono ufficiali nell'e- 
sercito, giunsero a Berlino per deporre, e furono ri- 
cevuti con benevolenza dall’afficiale superiore delta 
corte. 

Ta Gazzeita smentisce le nolizie a sensazione sulla 
pretesa condotta nel palazzo in. occasione dell'ordine 
dato dall'imperatore di essere rappresentato dal prin- 
cipe ereditario. L'imperatore non è ancora in istato 

a molte persone; soltanto î capi di gabi- 

re e il principe di Bismarck erano 

pre: farono incaricati dall'imperatore di eseguire 
l'ordme di sostituzi 

BERLINO, 6 — La Gazzetta nazionale pubbl'ca nda 
lettera di moiti deputati del Reichstag, i quali, dopo 
l'attentato, si dichiarano pronti a dare al governo 
pieni poteri straordinari per tutelare il paese e la di- 
pasta. 

BELGRADO, 6. — La Scapcina è convocata per il 

glio a Cragujevatz. 

BERLINO, 7. — Parecchie persone ricevettero let 
tere minatorie. 

Jeri furono faite nuove perquisizioni ed arresti. 

Lo stato dell'imperatore continua ad essere soddi- 
sfacente. 

PARIGI, 7 — H Jourzal des Débals ha èr 
gramma di Berijno, ii. quale dice: 

« Molti liberali, che respinsero le leggi eccezionali 


recentemente presentate, voterango.i poteri staordi- | 


nari, se il governo fi dom 
LONDRA, 7.—.li Times 
« È smentito che la Rus 

conchiuso un secondo 

tato 


asse >. 
da Vienna : 

» @-Floghiiterra abbiano 
nare riguardo al trat 


Il Daily Telegraph ha da Vienna : 
« L'Austria dichiarò che considererebbe 
cases belli l'annessione di Agtivari per parte del Mon- 


tenero. erigere 
< Corre voce che la Russia abbia ritirato il suo aiato 
al Montecegro ». 

li.Doly Telegropà ba.da Berlino: * 

« I rappresentanti della Romania, della Serbia e del 
Montenegro non «ono ammessi al Congresso ». 

CADICE, 7. — Ésarrivata al èripartito per la Piasa 
il postale Sed America,, dela Sagietà Lavarelie, pro- 
veniente da Genova. do 

VERSMLLES, 7. — Sedzta della Camera, — Wad 
dington, rispondendo all’annunziata interpellanza ri- 
guardo alla politica rientale del governo, dice che la 
Francia esercitò sempre la cma influenza in fsvue della 
pace, che: essa nen dimenticò di aver sottoscritto i trat 
tati del 1856 e A8TL, ed'agcettò di prendere, parte al 
Congresso, a condizione che le questioni dei Luoghi 
Santi, dell'Egitto e del, Libano siano escinse,dsl!e de- 
liberazioni. Îl ministro spggiunge gbe il mantenimento 
della pace è quasi assi € che la Francia, andrà 
al Congresso senza cogidigie, col desiderio di mante- 
nere-la pace e la nesitralità. 

Renauit presenta ua ordine del giorno, il quale, in 
seguita a queste dichiarazioni, esprime fidu-ia verso 
il ministro. 

Quest'ordine del giorno è spprosato ad unanimità. 

BERLINO, 7. — Fu presentato al Consiglio (rdérsle 
un progeito, firmato dal principe, di Bismarck, il quale 
propone. lo.&riogiimento del. Reichstag. 

ii pregetto dige che.il' secondo attentato conto l'im- 
peralore avendo fatto risaltare la. necessità di misure 
legisiative.coptro i socialisti, e Don potendesi attendere 
che stag attuale dia la sua adesione ile me 
desime, lo scioglimento del Reichstag diventa îndi- 
spensabile. 

GOTHA, 7. — Il municipio proibt il Congresso dei 
socialisti che doveva tenersi in questa città. 

PARIGI, 7. — Il Temps dice che un accordo s:rebbe 
intervenato fra i goveroi inglese e russo per dotman- 
dare al Congresso che l'indennità di guerra <hiesia 
dalla Russia figuri, allo stesse titolo che gli aliri de- 
biti della Turchia, nel piano generale della conversione 
del debito turco. 

LONDRA, 7. — Camera dei Comuni. — Ash'ey an 
nunzia che dopo la Pentecoste proporrà ipitirizzo 
alla‘ Regina, afficchè Sua Maestà dia ai plenipcieaziari 
al Coogresso le istrazioni di domantare che ii Con- 
gresso dichiari la schiavità incompatibile colla civilià, 
€ che ogni potenza, la quale conservi la schifvitù, non 
abbia gli stessi diritti delle algre. 

VERSAILLES, 7. — La Chmera dei deputati ap- 
provò.con 225 voti contro 220 un contro-progeito pre- 
sentato da Meline, il quale tevita il governo ad inta- 
volare coll’lialia nuove traitative per modificare il 
trattato fiemato il 6 luglio 1877 tra la Francia e l'halia. 

MANCHESTER, 7. — Oggi è avvenuta una esplo». 
sione in una miniera di carboa fossite presso Saut'E- 
lena, nel Lancashire. Vi sono 230 morti. 
e 
SPONAVENTURA BEVRRINI, garents rergen: Mulo 
‘TT —————————————€="& 


acc CONUNE DI SESTRI PONI 


ln SESTRI PONENTE, 


Circoadarie 
DI GENOVA 


comoro alliggio a buon numero di convittori; 

Mp0 stesso che l'amena postura, l’aria porissima, 
la distanza di pochi metri dal ware. «e la facilità dellé 
comunicazioni con Geova mediante il tramaray rendono 
oltremodo gradevole e salubre un tale soggiorno. (4775). 


A 
« Une lettre a èiè mise à la poste de Neu- 
chatsì, Suisse, il y a 15 jours, à Fadrasso de 
M. le comte G.S.A.,22, poste restanio Milan. 
At.-ello 66 recue, par le comis? Réponse & 
M, 19., poste restanta Chaux-de-Fonds, 


CORREDI cv SPOSA 
ll più completi da L. 350, 500, 1000, 
1500, 2000 a 5000. 

Detii corredì sono descritti in eleganti 
libriccini, e compilati nel modo che I” 
[rienza da noi acquistata in tanti amni ci h: 
dimostrato essere di maggior utilità. 1 ti-| 
Istini dei corredi da sposa possono anchel 
ssere modificati e subire tutte quella va: 
‘rianti che i Signori Committenti credsrann 
nel toro interesse introdurre. Per sgevolai 
imeggiormente io famiglie nella «compila-| 
zione di detti corredì raccomandiamo ill 
iprezzo Corrente delte nostre Biancheri 
[Confezionate (che viene spedito gratis 
Isemplice richiesta) în esso troveranno mi 
Inutemente d-seritti tutti gli articoli, i lor. 
prezzi di fabbrica, ilmodo-per.avere lo -mi-| 
‘sure precise delîe Biancherie Confezionate. 

Le spedizi r le «Provincie sono ese. 
suite a volta di corriere frariche d'imbal 
laggio, contro vaglia postale. Il nuovo Ca: 
lalogo descrittivo dei corredi da spos 


FIUMICINO 


\ ALBERGO DEL PORTO DI roma | 
Mobiliato: è nitovo 6 

Provvisto di ogni comodo per la \ 
Stagione dei Bagni 


PREZZI MODERATISSINMI. | 


(13) 


ANS SE 


Nel Palazzo della Cassa di Risparmio al mezzanino Piccolo 
Appartamento di 5 stanzè per uso di banco oabitazione. 
Dirigersi Via Montecatini, N. 18, al Mezzanino. (4778 P) 


GLI STUDI IN ITALIA 


Pàriodico Didattico, Scientifico è Letterario. 


Mezzeili, p: 428 
— IL Lavfilosoîia razionale nei-iicei italiani D. G. 
Corti, p. 434 —.IV. Progetto di .riforma nel, corso 
tecnico di primo grado, O. Persiani, p. 184 — V. Sal 
meiodo disegnare la ragioneria, fi Pariaron, p. 45% 


va del 187677, p. 
a all'istruzione pubbliéa»p. 167. 
1 Scoperta d’un'insigne 


mentare di chimica moderna (rivista’, T. Armelli 
P. 217 —IV. Milanese Can. D Giovanni - Eugenio 
0 /iltbello è guita al bene (rivista); F: Jacometti, p 225 
ser. Vadccademie romane, 232 — YI, Annonzi bi- 
bl'iogratici. p. 244 — VII. Miscellanea, p, 29. 
Dirivere lellere e voglia al Redattore Filippo D'Orazi, 
ria-Areczli,.N.3, Roma. 3 
—————— 
1/Iuchiesta industrialo © i trattati di 
‘commmerelo per Luici Luzzati, ua solume in 9, 
L. 3 (Roma, Tipografia del Senato di Furzani e-C., 
elltori. 


La lettura di quest'opera si rende vieppiù 
interessante nelle attuali contingenze, poten- 
dovisi attingere le ragioni che hanno ispirato 
i negoziatori italiani dol trattato di commercio 
colla Francia e che dovranno indispensabil- 
meno essere guida, sia nelle eventuali nego- 
ziazioni chesi dovessero di nuovo intraprendere 
in conseguenza delle presenti discussioni delle 
Camere francesi, e sia in quelle che»sono in 


Sì è pubblica 
del Prof. Baeizio biacnz 
Mergherita. Prezzo 


rdesidera tro- 
vare un posto 
strazione 


Sî poe"fn vendita un podere con casino padronale 
colonica posto in amenissima posizione 2 cunque 
chilometri, da- Pesaro. 
Per t'attative e schiarimenti dirigersi con>lettera 
affrancata all'indirizzo A. P_B. in Cirilanora (Marche). 


IG! — Esposizione Universale |: 


Vistare la Casa AUX VIFUX GUBELINS ruo Lafit. 27 


si Pegpemerie antiche — Mobilia pe ate a 
teuditori d'ogpetti antichi d'arte e di curiosità. n 
TL PIÒ BEL PAESE DELLE DUE RIVIERT 
ad un'ora e m-uzo d: ferrovia da G-nova 


tatto l'anno. e 
L'Hotel è un grandioso palazzo arioso, con tutto il conforta- 
bile moderno. Situato in mezzo d'un giardino d'aranci, manda- | 
rini e limoni: gode la più bella vista del golfo tigulio di Ra- 
pallo. — Convenzioni speciali perfamiglie. 47 


Servizi Postali della Società 


L e V. FLORIO e €. 


Messina e Reggio tutti i giorni, meno la domenica, 
5.112 pom. (Le partenze del martedì © sabato fanao il cal 
io delle Calabrie). 


‘antiroe 
Malta toccando Messina , Catavia e Siracusa tutti i tunedì 
venerdì a ore 5 11? pom. 
Livorno e Genova 
alle 2 sera. = 
Sira ogni lunedi alle 5 4}? pom. (Con proseguimento quindi 
cinale allernativo per Salonico e Smirae). 
PARTENZE DA LIVORNO 
Per Marsiglia toccando Genova tutti i giovedì a ore 11 di sera. 
> Genova tuti i giovedì a ore fl sera e domeniche a ore 10 sera. 
Napoli Tutti i mercoledì e salato a 
Miaita toccando Napoli, Messina, Reggio, 
dutti i m am 
PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantinopoli teccando Sira tutti i mercoledì a mezzanotte. 
Corfà tutte le domeniche a mezzanotte. 
Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona opril 
domenica a mezzanotte. 
Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Me 
ina tutti i ore 5 mattina. 
PARTENZA DA ANCONA 
Zara tutti i venerdì alle ore 10 sera. 
Venezia e Trieste intti i mercoledì alle ore 4 sera. 
> Brindi « Costantinopoli toccando Tremiti è Bari] 
tutti i lunedì alle ore 9 mattina. 
Per informazioni ed imbarco rivolgersi 
In ROMA, all'Agenzia piazza M 
signor Pasquale Morel 
A BRINDISI, al sig. E. 
Coen e figli. 
Ta migliore qualità di Cioccolata munita della sotto indicata marca, 
e preparata nella rinomata fabbrica di 


Ph. Suchard in Neuchàtel (Svizera) 


tutti i mercoledì alle 2 antim. e sabato 


tania e Siracusal 


palmente la gran scelta di Cioccolata in scatole adattate per regali. 
La Cioccolata Suchard (munita della sua firma) è garantita puro) 
cacao e rucchere senza verun altro ingrediente. (3595) 


PROFUMERIA DI PIETRO BORTOLOTTI 
Pinza dei Pavagiione presso l'Arcbiginnazio in BOLOGNA: 
E E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 4124 


ua 


Efarsiglia toccando Livorno e Genova tutti i mercoledì alleli 
2 | 


rome ULRICO HOEPLI ...v 


È pubblicato il 4° fascicolo della importantissima Opera : 


L'ARTE, 
L'INDUSTRIA su MEGGANICA 


ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 1878 


RIVISTA ILLUSTRATA 


G. COLOMBA 


Prof. di Meccanica e costrazione di Macchine nel Regio Istituto Tecnico Superiore di Milano. 


L. BO Prezo anticipato per l'Opera completa L. BO 
Ogni 20 giorni si pubblica un fascicolo di 3 fogli în 4° illustrati 
e costa L. 2, 50 al fascicolo — 15 fascicoli circa formeranno l'opera 
Programma a richiesta GRATIS. Il primo fascieolo si manda per esame, verso pagamento o restituzione 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


_ AVVISO 
Vendita di Materiali fuori d'uso 


La Società delle ferrovie dell’Aita Italia puno in vendita, per aggiudicazione mediante 
zara, i seguenti Materiali faori d’usc, depositati mei *fagazzini dal Servizio della Tra-|i 
zione e del Materiale ia Torino, Milano @ Verona. 


il 


Î 
| 


| 
li 


SALSOMAGGIORE 
ALBERGO D'ITALIA 


Pensione aL. 7, 50 
DO == Appartamenti è cima! 


8,000 circa 
47,000 
127,000 
46,000 
434,000 
21,000 
46,000 
7,000 


ACCIAIO vecchio in genere, ed in lime di rifiuto 
BRONZO in limatura e tormiura e da rifondere. 
CERCHI di ferro 
CERCHI d'acciaio è . - . . . $ 
FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lamerino da lavoro, gratelle, ecc. 
GHISA da rifondere . » < + . 

RAME da rifondere e in limatura e tornitura . 
GOMMA ELASTICA fuori servizio + È . - è * < » 
ZINCO di rifondere, Assi sciolti a goraito e Ottone da rifondere. Quantità diverse. 


Chilogr. 
vali 


» 
» 
» 
» 
» 


STAI 
ei DI SAVIGI 

i Appenai 
Ball tazione fa 

va. Aperto dal 20 giugno al 
80 settembre. Direttore © medico 

Cesare Ferrarini. Per achiari- 
‘menti rivolgersi al Direttore; Bu. 
alla vignone. Consulente 
straordinario cav. Dr G.B. Roma. 


I materiali sudde:ti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona 0 Dita puirà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente ver- 
«ata all’Amministrazione una cauzione in valuta legsle corrispondente al DECIMO del valore dei mate- 
riali per «mi offre, se esso valore non ecced» L. 5,000, ed al VENTESIMO se è superiore a tale somm: 

Le offerte dovranno Mirezione Generale ‘eser- 
ln in *fitlame, in piego suggellato, poftante ia di- 

ri d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi dei 
giorno 13 giugno and. Le schede d'offerta saranno dissugyellate il giorno 15 dello stesso mese, 

I matenielì aggiudicati dovra: essere asporiati entro Îl mese di giuga 
» pagsti io contanti all'aito del ritiro 

Le condizioni alle quali saranno accettate le 
il dettaglio delle qualità e quantit 
positi che vengono distribuiti, a chi ne fa 
neva, Milane, Brescia, 

ali stessì sono depositati. 
Milano, 5 Giugno 1878. 


ura Sottomissione per l'acquasto di Materiali 


'osereisio. 


Non più Medicine 
SIPERFETTA SALUTE =°zst< 


IREVALEN 


infermità è so compagne terribit della” vecchia, non 
|banno più ragione d'essere dog deliziosa Revalenta Ara- 


[bicm resttituisce salute, energia, appetito, buona digestione e buo 


AUTOMATICO 
INVENZIONE DI 


pane 
ANGIOLO MENICI 


nausee, fiatv- 


Cura n..79,122. 
|, Le rimetto vaglia 
rina Revalenta 4: 


49 settembre 4372 
a ratio 
mne 
n Gelo Sr 
È trasportabile, pesando soltani È 9 
3 chilogrammi (ei aitn 25 cirea pesa la cassa con po 
viene spedito) e può smontarsi da chiunque volendolo: 
Visuortor. 


eguale a quel! 
circa 20 metri. È facilmente 
Venezia, 29 aprila 1‘ 
indice al Tribunale di Vea, SM 
ittia di fegato. 
economizza anche 50 volte 
4}4 di kil. 2 fr. 50 c.1 


36 kil. 42 fr; 12 ki. DE 
ITA: Scatole da 2 kil. 


IO DI PUBBLICITÀ) 


COLLARINO GALYANO-ELETTRICO {veri 


k; @biieght 
contre la Difterite cd Il Group er: fot 
Presso L. 3 50, franco per posta L. 3 90. |Roma, via della Colonma 41, p-p.|110; 


A i 


Roma, Lune 


LUIGI CARLO FARINI 


Oggi che tutta l'Italia onora il grande nome 
di FaRDII, ci pare. a- proposito di riferire qui 
la manifestazione splendida di cui. fu oggetto 
Tillastre italiano per opera- del Parlamento, 
quando il giorno 16 aprile 1863 fa presentato 
il progetto. di un dono nazionale al glorioso 
ecoperatore dei fondatori dell'unità. 

È a notare che in quella occasione il go- 
verno — de’moderati — volle sovvenire alla 
situazione penosa d'un grande italiano, esclu- 
dendo con ogni cura qualunque idea di mu- 
nificenza o di fortuna trasmessibile agli eredi. 
Ecco senz'altro il resoconto della seduta par- 
lamentare del 16 aprile 1863: 

Relazione e votazione del disegno di legge 

Rerpeasione e dono al scaliere Luigi Cirio 

ni. 

Gionsut, relatore. Ho l'onore di presentare alla Ca- 
mera la, relazione sul progetto di legge concernente un 
dono mazionale al cavaliere Luigi Farini. 

Voci: La legga! la legga! 

Paasrozxra. È pregato dalla Camera a leggere la 
relazione. (Merimento d'attenzione). 
Gronena, relatore. Signori, dopo la pace di Villa- 
franca, corsero per l'italia giorni di sgomento.e d'an- 
pescia; quando, troncato a mezzo il corso della vit: 


Gera anclie mosso; senza il. Piemonte che area dovuto 
titirarsi dalla lotta, son.carando i consigli, disprez- 
zindo le minacce dell'Europa, le popolazioni dell'Italia 
centrale, sole, abbandonate a sè stesse, innalzarono il 
vessillo dell'unità nazionale. 

Questa rivoluzione, che non somigliò a nessun'altra, 
non fa macchiata da nessun delitto, non trascorse di 
ma passo, non deriò un momento dallò scopo eBe s'era 
prelissa, che unì l'andacia alla prodenza, all'entosiasto 
che non misurà gli ostacoli, la pazienza e l'abilità che 
li vince; questa rivoluzione, o pér dir meglio, ‘questi 
politica, che ci meritò il rispettò è le sinipatie del- 
l'Europa, che impedi le ristanrazioni, che fece 16 an 
nessioni, che salvò l'Italia, ebbe a èipo due nomini: 
no di questi fa Carlo Farini (Bene!). 

Dana lunga e operosa esistenza, che fu tutta con 


lente emozioni di quel tempo e dei successivi gli an- 
divano lentamento corrodendo le forze e spegnendo il 
vigore dell'anima. Il Farini cadeva al spo posto, ser- 
vado il parse; come un soldato matilato sul campo di 
Mattagiia (Sensazione). 


dunque per l'Italia un debito sacro; e la proposta di 
mn amegno che il Parlamento gli dovesse decretare fa, 
come doveva, accolta dagli uffizi con affettuosa premura. 
Il dubbio nori poteva cadere che sul modo e sulla 
misura dell'assegno. 


IL NOME DI FAMIGLIA 


” BUISA BAREDO 


LI 


1 
j 
I 

t455%1 


Sì sarebbe da qualcheduno desiderato che questo 
consistesse in un dono conveniente alla grandezza del 
muovo regno e all'impertanza dei servigi, dei quali 
sarebbe stato la ricompensa. E la Commissione non 
avrebbe esitato a far suò questo desiderio, se a' com 


usa ricompensa da ridursi. in denaro, non potrebbe 


questa: la lialia le vicende politiche sono state per 
molti capsa. di rovina: il polere non ha arricchito nes- 


La Commissione fa dunque unanime nel ritenere 
che îl dono nazionile da décretarsi al Faridi non do- 


l'indole e l'estensione. Essa è inoltre convinta chie allo 
scopo indicato basteranno gli assegni fatti col progetto 
di legge che ho l'onore di sottoporsi. 

Possì if volò che voi darete giungere all'lustre cit- 
tidino, come n ‘attestito' de’ sentimenti co' quali la 
rappîestatinza del paese l'accompagna nel sto modesto 


MST 0 sigoofi, die anti mon son0/ compiti ti che il 
conte di Cavour scese nella tomba, e una grave infer- 
mità obbliga ora îl Farini a ritirarsi dalla vità pub- 
blica. Ma noi chiamati a continuare l'opera loro, noi 
forse destinati a, vedere. chiuse le vdlte del grande edi- 
fizio, noi ricorderemo sempre con devota riconoscenza 
le braccia vigorose che ne pianiarono i fopdamenti. 
(Apple). 

© Art4: È:assegnatà a Luigi Carlo Farini, già pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, nna rendita vitalizia 
dî life 25000, reversibile dopo la di Ini morte per 
lire 4,000 alla madre, e per altrettante alla moglie. 

«Art, 2. È inoltre accordato al cavaliere Farini un 
dono nazionale di lire 200,000 effettive. 

«Art. 3.. Gli assegni di che agli articoli precedenti 
saranso inscritti sul bilancio passivo dello Stato in 
appositi capitoli ». 

Voci. Aù:votit ai voti! 


Paasresra. Parli. 
Sesta. lo properrei che 

quale l'onorevole Farinî) hs testè dato lettura, fosse 

immediatamente 


Le notizie che sventuratamente abbiamo sopra la sa- 
Inte dell'illostre /Gicrgini/credo mi dispensino da ogui 
parolà per Ta/mia proposta. 


più di tatto e che io 
‘di compiscermi. 


di 10 Giugno 1878 


Paesivexre. Interrogo la Camera se intenda che 
debba immediatamente discatersi' questo progetto di 
legge. 

Chi approva questa proposta, sorga. 

(La Camera delibera affermativomente). 

Se nessuno domanda la parola nella discussione ge- 
nerale, s'intenderà chiusa. 

(1 tre articoli sono approvati). 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 


gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hanss- 
mao, al prezzo di cent. 15 ogni numero. 


GIORNO PER GIORNO 


Di: Vittorio. Emanuele. s'è scritto. molto, e 
mollo si scriverà per.un pezzo. Alle manife- 
n dolore che circondarono la tomba 
, agli elogi funebri: succede ora un la- 
vora di pazienti e, minute ricerche intorno ai 
particolari men noti della sua, vite. 

Un abato della, Val d'Aosta, uno de' più fieri 
frequentatori di quelle alpestri regioni che il 
re percorse dando dietro agli stambecchi; ci 
d'pinge Vittorio Etianuele cacciatore © all 
mista. 

Il libro dell'abate Gotret (Viefor Emmanuel 
sur les Alpes), è cufibso e piacevolissimo, e 
scritto con sicura facilità, 

È pieno di aneddoti : ne scelgo alcuni : chi 
voglia saperne altri compri il libro e lo legga. 
Vi. trovarà documenti, dell'indole buona di 
questo ..re, dell'affabililà. sua che molti de- 
mocratici potrebbero tenere ad esempio. 


s'e 
Sîn dal 4841 il duca di Genova era siato in 
Val d'Aosta per visitare la miniera dî ferro 
di Liconi. S'era fermato a Cogne: 6 tantò gli 
eran piaciuti que’ luoghi montani che torati- 
dovi invitò suo fratello, allora principe eredi- 
tario, a seguirlo. 


ogni cosa. in gnisa.che Armando acconsenta. a 


pognava; se non lo ripetà con maggior insistenza 
gli è che una specie. di terrore panico si era 
impadronito di lei; il trovarsi sola con quel- 
T'ubitio drà pdf elltà un tbriiàlità ciel grave, dhe 
fiovò ui vero sollievo all'intéftazione oppbrtitia 


Fuori di Roma cent. 10 


Vittcrio Emanuele vi cacciò così i primi 
stambecchi, e da quel tempo ogni anno, quandò 
le gravi cure 0 i fortunosi eventi del'suo regno 
non glielo impedirono, tortiò în quéi loghi, 
per i quali ebbe particolarissimo affetto. 

Un anno vi andò insieme colla regina e 
coi figli. 

Una mattina la famiglia reale era riunita 
alla cura. Una donna arriva con un paniete 
d'uova. Trova un uomo sulla soglia del pre- 
sbiterio: questi le toglie di mano il paniere 
e vi pone invece un bel gruzzolo di danaro. 

La donna ringrazia; ma non pare, non 
ostante l'insperata mercede, molto contenta del 
fatto suo. Dice che prima d’andersene, avrebbe 
voluto almeno vedere il re. 

— Ma sono io — risponde il re. 

— Ah! mai più! — risponde la donna nel 
suo patois, dando in uno scroscio di risa. — 
Figurarsi se una bella donna come la regina 
ha sposato un uomo tranto brutto come quello lì 

Il re rise di cuore e corse subito a raccon- 
tare l’aneddoto. 

+ 4 

Quel popolo valdostano del quale si potrebbe 
dire quello che Alfred de Musset diceva del 
tirolese 

dra héroîque el fier 

ignard comme l'aigle et libre come l'air » 
non sapeva neanche innanzi al re levigare la 
ruvidezza del proprio linguaggio. 

— Fais done attention, bougre d'animal! — 
gli diceva un giorno una guida, mentre il re 
varcava sulla montagna con soverchia disin- 
voltura un passo pericolosissimo. 

E il re rideva: guai se quel pover'uomo 
avesse detto altrettanto a qualche ex-ministro 
della democrazia! 

Un'altra volta, sapendo che il re doveva 
passare per un certo luogo, alcuni degli abi: 
tanti s'eran proposti di aspettarlo e di conse- 
gnargli in proprie mani un indirizzo: 

Persuasi che come il parroco va ultimo a 
processione, così anche il re doveva essere 
ultimo nella cavalcata, lasciano passare Vit- 
torio Emanuele : 6 tutti tremanti consegnano 
il-loro bravo foglio al conduttore de’ cani ve- 
stito con una livrea tutta galloni. 

Non seppero che dopo qualche tempo del- 
l'equivoco. L’anno dipoi il re tornando in quei 
luoghilo riconobbero —gli farono intornoe quasi 
per scusarsi dell’errore in cni erano caduti la 
prima volta, vollero che il re bevesse alla loro 
fiasca. 

E il re bevve. E oggi la fiasca sarà proba- 
bilmente conservata come una reliquia in qual- 
che capanna!... 


_____ +- 


aspra © crudele: vostro figlio ne soffrirà, e voi 
potrete adcusarti d'essere una cattiva madre 
per lui a malgrado del grande affetto ché: gli 


Lapinco È 

Ella s’arrestò ancora un momento appoggian- 
dosi all'uscio come se fosss strema di forzé. 

— Mi spingerete allà disperazione senza otte- 
nere nulla per ora — disse con ascento debole: 
— lasciatemi almeno riffettere: del rimanente 
mio figlio non è più un fanciullo, e potete essere 
persuaso che non farei nulla di quello che do- 
mandate senza consultarlo. 

— Di vostro figlio me ne incarico io — co- 
minciò Limerolles senza riflettere. 

Ma non prosegaì incontrando lo sguardo acceso 
della madre d’Armando: « Credete dunque di 
avere sovr’esso maggior potere di me che l'ho 
allevato © circondato di cure per tanti annif » 
diceva quello sguardo. Nondimeno il labbro della 
meschina rimase muto : aveva già lottato troppo 
col vuo eradele nemico, ormai si sentiva sfinita; 
pota dirgli appena eis-avrebbero ripreso un'altra 
volta quel discorso dovendo essa raggiungere il 
medico nella camera d'Armando. 

Limerolles stesso--2-eni-il nome del dottor 
Filippo chiamava nn'insolenza sul labbro, si fermò, 
non già nell’intendimento di non offendere; nò 
affliggere!l'infelice. Sabina; ma piuttosto. nel ti- 
more di peggiorare, con una parola indisereta, 
la sua situazione. 

ue OmEISI 
do nto) allod dii 


Ca 


FANFULLA 


»» 

Ua altro aneddoto e basta: sa d'Enrico IV 
da lontano un miglio, 

Tl re Vittorio pensò una volta a far cava- 
liere della corona d Italia 11 sindaco di Valsa- 
"veranche. 

Hl sindaco ringraziò e pregò il re di non 
farne nulla. Poichè Vittorio, come dicon lassù, 
insisteva, 

— Signorro, rispondeva l’altro nel suo rozzo 
vernacolo, la croce non è fatta per noi: è per 
i vestiti fini. 

— Ma quando è il re che ve l'offre. 

— C'est tout un monsieur le roi, noi »b- 
b'am bisogno di iavorare e colla croce bisogna 
fare î signori. 

Tre si persuase e mandò invece della de- 
corazione al sindaco uu t:ro e due vacchs 
delia più bella rezza. 

li sindaco non si fece pregare, e acceltò. 


3» 

E ora meravigliatevi che în quelle regioni 
alpine, presso aile nevi per 
aiutati delle sottoscrizioni de’ cacciatori di tuta 
quenta l’Itilia, innalzino un monumento a re 
Vittorio Etaanuele. 


Uno di questi giorni la Liberia domandava 
perchè mai la Camera di commercio di Roma 
mon ha inviato un suo rappresentante al Con- 
gresso di Ganova, dove si discutono questioni 
che hanno tento interesse per il commercio e 
per la produzione nazionale. 

Celoro che si cpposero all'invio, e che sono 
î signori Galletti, Spada, Venturi ecc., ecc, 
pîrEtustifivare l'astensione della Camera di 
coramercio di Roma, hanno addotto il pre- 
testo che essi non hanno voluto mandere nes- 
suno per la ragione che questa volta si trat- 
tifa "diam C.hgresso straordinario. 

Nori Wera da‘aspettarzi meno da quei va- 
lentuomiri che si rifiutarono di emettere un 
voto sulla soppressione del îministero di egri- 
coltur.’e mulièrcio, è chè Emiificardno la 
decisione loro all'enorevole Bargoni con ura 
lctiera rimasta celebre per l’unzione e l'umiltà 
convcui era'redalta,-e che aveva tutta la fi- 
sionomia delle vecchio suppliche indirizzato 
gi monsignori. 


* 
a 


Oh!.che bella decisione... straordinaria. 

Tutii quai bravi signori, converbti el pro- 
gressismo dal 18 marzo in poi, hanno trovato 
bene di non mandare nessun rappresentante 
sl'Congresso, parché loro si occupano delle 
cose ordinarie. e patché il governo poi non 
andava disgustato — un governo che ha fatto 
tsîfe baile cose... e tutto così bene! 

Bella; bella proposta! Merita di essere le- 
gata — insieme si ‘uoi autori — in maroc- 
chino rosso! sa 


ri sa 


Grande scioparo alla Avvocatufà erarisite. > 

Paro che gli impiegati, disgastati del fatto 
che il ministro, neila sua responsabilità, non 
ha creduto di prendere in considerazione per 
ora non s0 quali proposte di promozioni, sb- 
binno fatto atl’imcirca come gli Svizzeri in 
Francia quando dicevamo : « Pas d'argent, pas 
de Suisse! » — e tutti quanti, due -0 ite 
Giorni sono, se ne sono siali a casa. 
"Pare cha il ministero, di fronte al fatto, un 
pochino nuovo, sbbia chieste spiegazioni, e ne 
abbia date per parte sua, esicchè ora gl im- 
piegati sono-tornati all’ovil-. 

Non so bene la cosa; ma così a lume di 
naso mi pare che abbiano preso l'onorevole 
Dodu-ià vin gren bel nîsmento! 

Nom c'era bisogno di una gran severità per 
risolvere la questione ùn po° più severamente. 
Mirlareleienza non guasta mai; anzi Lucrezia 
Borgia Canta” che 6 regale virtù ! L'onore vole 
D345, diventato Cesare, 5 fitto emulo di Tito. 
Be, onorevole Doda; faccia vedero che ua 
era Tei îl segrelario generale del suò ministero 
sei mesi fa. " 


"Priità 6 dopa il « Derby-Day » 


" Londra, 5 giugno. 
__ Séfioa?:> Seftos! Sefton! Gentto, mille voci ripete- 
vino 


vrioni’aterlini della forza di veaticingue spintoni ita- ‘ 
Hani. i 


=. 

— Strà un altro Grocser Anrfarst affondato; — mi dice 
qun amico che ha scampato gli urtoni;; pra che essendo 
ù stante.di un ganteesscostraltore di‘mavi, ha 
brene ragioni per d:siderare di sinti affofida- 


x A a è ® 
È — Pas du ton! — esclama un Francese presente, che 
la sua volta ha Jc /sue preferenza] sarà il: pome di 
‘uiî socialista clie ne ha fatta ue'altra delle sue 

Americano e Francese sbagliavano, Sefiom è il nome 
del vincitore del Derky, un bravò e bel cavallo che 
oggi commuove tniti gl’laglesi, come se passasse The 
Queen, ta sola persotta che può tra queste nebbie de- 
‘stire un'auiaizione che 1a sì vede altrove. 

Dops Seflon è giuato Insular e poi Childeric, e la 
pubblica opinione dei cocchieri di Bus (ommibus) e- 
Hausome ispecie di veltura di piazza) competentissiua 
qui ia miteria di Racer, sembrava soddisfatta del ri- 
sultato. A vederli muovere la testa in un certo modo 
quando udivaio Sefian, si comprendeva che questi era 
per loro il caveilo che doveva vincere, ll terreno es 
sendo bagnato, Sefter ha posto sei secondi di più di ' 
quanti altri suci simili misero per percorrere la stessa | 
distanza io questi ultimi dieci ani. 

Dae miauti e 58 secondi invece di dae e 52 che fa 
il massimo tempo impiegato, 

>< 

Loro, i coc-hieri, non seo. ene si può credere dei 
Ioatani, un aulia nella Melpola : Londra perderebbe 
meià del suo prisoresco (lalira metà è costituita dal | 
sesso che spinge alta bigamia) nei giorni di festa come 
ia quelti di pioggia, se non ci fossero lore. Stamane 
erano più respeclaMe dell'ordinario: era cessata la 
pioggia, e loro avesaao appiccicati dei larghi mazzi ta 
dose i noti onorevoli pongono le decorazioni ; al cap- 
pello bianco, di rito nel Derby-Day, avevano aggiunto 
il famoso velo celeste per riparare dal sole che non si 
Sede mai; ed a molli Hausome s'erano peste 16 ten- 
dine con nodi a fiori; tendine destinate a nascondere 
per metà le facies che andando sole ad Epsom non 
desiderano che farsi entrevoir. 

Loro degli omsiîbas erano pure eccitati, avevano scom- 
#1 ai vicini viaggiatori indirizzavano: la pa- 
ro'a più dell'uso, pon-salle- notizie del. mattino, ma 
sulle probabilità del. cavallo, vincitore. ce 

Loro, che sono metti, per ll gran moto che sì dnno 
sono quisdi una grande pari» di questa fuiosa giof= 
nata inglese, che persino lord Palmerston -rispettava; 
mentre negli altri giorni si distinguono per ie loro 
argazie ; e nella sìessa > guisa che il Figato in Îialia 
narra a chi gli capita tra_le mani le cronache citta» 


| ritorno, e lo dimostra una -cifcolare 


Video l'apparato che st 
fm a » milbdato di triVers 
i ua tabo; edi în una sé 
catibiarsi delle si 
Stelle diverse e simp | 


mento chesivesse proibito alla donna l'uso dei tele 
fono1.: Che ne penserà il vostro onorevole Morelli? 


Apiarius. 


Di qua edi la dai monti 


Il noto restanratore dell'agricoltura mini- 
steriale ‘ha fatto--nna. vittima, nell’onorevole 
Della Rocca, pasasto. all'ex-dei segretari ge- 
grazia e giustizie. U tun'eco dei 
i potere, io gli rendo con tu'la 
della dimissione che ha dala 
suo semi-portafogliò. 


nt 


Largo, intanto, all'agricoltura che rientra 
nel. so emo col votò parlamentare di ieri 
sera — 173 si, 45 ho! Era maturo questo suo 

vermi 

tiva-dirameta per aver notizia delle frane pro- 
dottasi negli ultimi tempi e studiare sulla. base 
de’ fatti accertati gli opportuni provvedimonti. 
. È fresca tuitora. la :memoria. del disastro 
svvenuto.a Monteleone-Calabro, .e 39:12 forze 
tmane possono bastare a tanto, conviene prov- 
vedere. 


isti 
do il 


grezia, gi 
sscrifican 


Ii rimedio è. bello e pronto, secondo me. | 


Le montagne che frazano,seno ordinariamente 
calve. Rimboschiamole, mettiamole fra le mani 
del senatore Torelli, ch» del rimboscamento 
2’ è fatta una missione, parchè, în verità vi 


dico, la maggior copia dei mriannì che »ffl'g- 
gono l'egricultura siamo noi che glieli abbiamo” 
procurati meltendo s'hadoi cocuzzoli dei mobti 

con certe chierichs desolanti. 


‘è colpita 
la bella regina:dell’Arnò; e-stabilirne la cura; 


dine, il Bas drirers, che vi conduce la mattina nella 
City. vi dice quelle del mondo, parlandovi di’ Gorts 
choloff noaninato - per .il Congresso o. dell'imperatore 
della Cina, con una certa disitivoltura; 

>< 

A propnsito di Cina, l'ambasriatore del Celesté Im- 
pero presso questa enrte è proprio 1n Chigese tipo: 
L'altra sera stava alla «conversazione » diti Wal Ba- 
teman, presidente dell'Istituzione dezl'ingegaeri civili, 
nello belle: sale del. Masro fadiano di Kensington ; e 
confesso che, invece di cercare il rappresentante d'italia 
per presestargli i miei omaggi, osa pedinare quello 
celeste, henchè_bentto come.i suui. segretari... 

Che.i Cinesi portino gonne. e code. è cnsa, vecchia 
come Confacias ; m che ei x 
distintivo noo spazzolino da mabi'i al cappelto, e che 
poi l'ammirazione, Ta compiacenza, Îo stupore dei è ce- 
lesti » debbano essere espressi da una seriedti smorfie, 
lana più cariosa dell'altra, questo era ignorato, almeno 
tra i non diplomatici che l'altra sera facevano corte-dl 
gran funzionario. I quali tutti si persnasero che a vera 
ragione per la quale il Bateman non avea, come di 
uso, invitato anche le signore non era già che cià fosse 
sconveniente per il cia quaniesimo anniversario dei Royal 
Charter dell'Istituzione; ma- perchè egli avera volato 
evitare loro li vista delle smorfie. della diplomazia 
cinese. ù 

Per essere giusto, convien dire che, salvo queste 
circostanze speciali celesti » eraio ammirabili fer 
laltenzione cile prestavano ad ogni cosa. L'ambassia- 
tore è un curioso come ce ne sun pochi, vuol vedere 
tatto, aver ragione d'egai cosa, e sotto questo punto 
di vista la Cin: non può essere meglio servita. 


>< 

Quella + conversazione » che ‘gli Inglesi chiamano 
così fersè perchè noî ci cstimamo a nominata in italia 
raoni, nea fu in realtà che una continua passeggiata di 
Circa qualtromia persone antale per vedere alcune 
delle ultime e migliori invenzioni appositamente” poste 
quella sera in esperimento. | fari elettrici usati atinsl- 
mente dall'armata del Menterrane» peri sereizio delle 
torpelini valevano li migliore deile sinfonie possibili. 
Non hò mai visto lace più bella, più chiara; più ferma, 
ed apparati così facilmente maneggievoli; e se perla 
guerra sono d'iucontestata utilità, Jo saranno pure in 


trovato în mezzo ad mina nebbia dell'Oceàno, 
dll golfo di Guascogna © della Mauica, ed ta udito i 
continuo fischio della macchina a vapore — destitato | 
‘a prevenire uno scontro — comprenderà, senza molte 
spiegazioni, chè valori abbia in tali casi, o di notte, 
ina Ince potente"a bordo divuna nave. 

Dopo la luce elettrica si ebbero le esposizioni di 
tuttii, telefoni, aerofoni, microfoni ed altri simili stra. 
menti, siuora inzeotati. Se nessano si può dire perfeto, 
non vi,è dubbio che i risultati già otienuti sono real 
mente maravigliosi. È ni 


Questa. repugnanza:- de' nostri onorevoli io 
nooeo interderia»-‘Tamono. forse. di. engarsi, 
impopoari presso i Fiorentini se-daranno se: 
tenza contreria a sussidi, 0 presso gli Italiani 
se, votande.in favore,ci obbligheranno a met- 
tere.mano alla borsa? ... je 
I Fiorentini, rispondo .io, non chiedono che 
la giustizia, nelle rigorose misura: della giu- 
stzie e non in quelle fan'sstiche e 
per l'economia generale! cha talu 
vrebb-ro la pretensione d'imporci. 
Qisnto agli Vetieni poi,-lo ri” creda: pure; 


sono pronti a qualunque sacrificio... megiria 


| 
* feri l’altro sera, ha dell 


intatili mulioni: del-Coneorzio. na- 
E dicendo questo, intendo. proclamare. le. rie 
sultenze d'un picbiscito fra soltoscriltori. . 
de ero 


suoi titoli espulsi dalle grandi Borse, come il 
corvo quando vestite le penne dsl paitortte7 si 
presentò all'assemblea ‘dei: pavoni.;-e e. questo 
f:ccia del bane al credito generale. del nostro 


paese, ditelo voi. 
Ancora. un paio. d’esclusioni. corje 
ne vedremo il segno nel n 
Pensiamoci, 


Sii * 


Si d'spone a scemarci d'un querto.il maci- 
rato, ma intanto ci adetta sllo spalle un basto 
nuovo, al pesatore. 

Bravo Dada! 

È già pubblico il decreto. miniateriale.-che 
risrdina e rinforza la Commissione che ee l'ap- 
plicherà. 


ee È 

Ma è proprio ver che il nuovo: basto sarà 
più 0 meno grave dell’antico? 

To non ho veduto il ‘pesatore. all'opera. È 
sato uno spettannlo che l'onorevole» Depretis 
offerse temporibus illis agli amici della mag- 
cile «ate della Minerva, e_ mi .ri- 
b L dato allora da carti 
giornali su quel gingillo di cni si diceva che 
avrebbe assicurato all’erario coi sti rigori di 
controllo un venticinque per conto in più! 

20 ea 

Talchè il quarto: del calo promessoci- dali’o- 
‘norevole: Duda mon. sarebbe-in realià che una 
tara fatta al-tigore .del- nuovo. ordigno. Pa- 
gheremoquello-che.-pagammo sin qui: 3 

To svrei preferita l'abolizione. del macizato 
‘sui grani inferiori. Ma: sarebbe. stata.una.mi- 
stre troppo radicale, 


23; 


‘an Gelo di'al- | G6t6 Cairoli trovano la più schietta incarna 


zione. n 
Non abituato agli armeg: 

egli non diplomatzzarà ;_ vani 

bile a chi pensi ai danni 

da un anno di inuti 


Lu 
to Fanfulla, în un 


imistri presenza dul Re si 
delle - istruzioni - deil’onarevole 


Consiglio di mì 
diede lettura 
Corti. 

Dio! che fortuna poter leggere oltre la co. 
pertina del plico misterios?, consegnato in 
guisa di ico al'nostro ambasciatore. 

E se facassimo a indovinare ? _ 

fa primo luogo, i nostri egregi rappresen 
tanti al Congresso dovranno tenersi. lontani 
sîa dai troppo cinici interessi dell'Inghilterra, 
‘s'a dalla troppo abusata cristianità deila Russia, 
Incarico loro sarà di mostrare quelmente da 
quegli interessi e qualla cristianità. duo vec- 
chi tronchi selvatici, spunti in virtù d'un in- 
nesto il primo ramoscelio gentile : il principio 
della nezionatità. eine : 

Tn forza ‘a questo principio, i nostri messi 
‘dovranno fare :l possibile perchè i grossi non 
mangino i piccini. 


don Cigpinor 


COSE DI PALERMO 


6 giugno. 
Sventara, sventura, sventura | 
L'onorevole Perez, imbronciato di quanto è stato 
detto ed è stato fatto alla Camea, de’ suoi famosi ap- 
plti.. « ba creduto atto indispensabile della sua -di- 
gnità personale dare le dimissioni di simtaco, onde 
reîidersi indipendente sotto ogni rapporto dal presente 
ministero, a fide di aver libertà maggiore a ris,vondere 
in Senato al ministro Baccarìni ». 
st > 
La Giuata, minacciò: di volere: seguire-il: fiero esen) 
pio'del sindaco; mavil Perez; - da -buon- padre di-fa- 
miglia, fece un predicotto ; assicurò: a signori, della 
Giàntalche it-Baccarini e la Camera-tutta nom intesero 
off:adere l'intero musicipio. di Palermo... ma sulla 
snare dighità: personale: r3-che nom-è stata compro 
miast per nuila ls questione ferroviaria; -che angi; era 
oorretil' pericolo... d'essere risoluta, senza; bisogno. di 
ricorre: sd appalti illegali (questo l'onorevole: Perez, 


| flow lo"tisse 3 una ingenuamente 10: fece supporre !..) 


E così la crisi è stata scongiurata ; manco: male ! 
— ca <> 

Allerta, onorevole ‘Bacosrini! Il Perez « campione 
calcati del paese. » è fav- 

vero. « deciso di partire subito forse domani) per 

Roma ». Si guardi, onorevole Baccarini ! 

_Egli rion lascerebbe’ per nulla e la sua’ diletta Pa- 

lermo. con la sua sindacatu:a è l'inno caratteristico 

municipale, se non fvase. sicuro dî Tare" ricredere e 

Lei, onorevole Baccarini, e la Camera è l'alfa tuti! 


<> 

latanto s'era detto d'una certa dimostrazione dalle 
grida: Viva Perezs Viva isuoi appalti; Viva Vallelunga! 
Abbasso Baccarini; Abbasso il ministero Cxiroli é la 
Camera; Abbasso le Due Imere; Abbasso Corte! 

Per biiena fortuna i dimostranti de’ cartellini « Pronta 
codtruzione: Vallelunga — Viva Caiivit—. Via Bacca- 
rinî = Visa Corle » non‘ sono riusciti aucora a far 
« pronunziare » il paese..., come imponeritamente lo 
fecero « pronunziare » all'arrivo dell'anorevote Corte. 


Ercia. 


ARTE EDARTISTI 
Un quadro di Carlo Ademollo. 
Quelia mattina — era il 26 ottobre 1860 — Vit- 
torio Emanuele, oltrepassate le prime avanguardie del 
suo esercito che per gli Abruzzi era sceso -nel resttè 
di Napolì, si avviò verso le posizioni ‘occopate dall'e- 
sercito garibaldino. Il re era accompagnato da alconi 
pochi ufficiali della sua casa e da un drappello di.Jao- 
cieri. Erano tutti a cavallo è la strada, per la pros: 
simità de" borbocici, uon era la più sicura del mondo. 
Goribaldi, prevenuto improvvisamente dell'arrivo del 
re, gli mosse incontro, pure a cavallo, 2:compagnato 
da Nino Bixioxe da'altri quattro 0 cinque ufficiali del 
sto ‘stato maggiore. S'iacoutrarono . pressò un pircolo 
ponte salla' strada da Teano a-Caj:zzo. Shoccando dal 
Pate"il'ne'ed'il suo” seguito. scorsero. Garibaldi che 
Filogpava ‘verso di loro. Gli. ufficiali; del seguito di 
Saa Maestà sì scoprirono e trattennero i loro cavalli: 
“Vittozio Eritanuelè spronò ìl suo-e avticipatosi a G2- 
fibaldi ‘gli‘stesò la manò. 

— Saluto îl primo re d’Italia — disse il condottiero 
de' Mille. 

— Saluto il primo ciltadino 
ito di Sari Martino. 

Questa scena così semplice, e che pure ocima ua 
Pagina tanto importante e gloriosa. nella-stora dl 
Mostro: riaxscimento, doveva essere illustrata dal pet 
nello di Carlo Ademollo; 
> “Ademello-somiglia. a uno degli antichi rapeodi-greci: 
i fà cantato dipingendo tatti gli episodi più ervici 
del indetro risorgimento : ha-cetebratar corr ‘colore ere! 
perielio La baltaglia di Varesere:lacmorie-del-privo 
Gsiinto di quella faimigria derci che ‘furono i frtelli 
Caiîoli ha celebrato il: valore dell'esercito piemonte: 
salle contrast.te altare ‘deb. Roccolo, della Gontrua: 
Tha @ di San Martino; eia-tiagica fine delle ports 


d'Italia — rispose sb 


pozzo per acqua e mocisa involontaria 
Italiani che venivano liberatori di le: 
venete; ha -popolarizzato, quanto lu 
avrebbe poruto in Grecia na canto d'Omero, la mori: 
di Barico Cxiroli a vilia Glori, per tacere d'altri mi 
nori episotli. 

Carlo Ademollo, nella tranquilla quiete della sn: 
villa di Son Cerbone, venutagli in eredità da quelli 
Iastre che fa Reffiele Lambruschini, aveva cominciato 
per oduto sto questo quadro e vi lavorava quant 
Tila rimase « percossa e ittonita » all'annuazio della 


FAdemollo a terminare ma lavoro incomiaciato pe: 
qasatempo: il disinteressato patriotta rendeva un ni 


arauo riproducendone i franchi lineamenti e le solda 
tesche movenze. 

4a figura di Re Vittorio Emanuele a cavallo è di- 
fatti la più bella di questo gran quadro, ammirabi e 
per la sua semplicità © per l'interesse che desta senza 
che F'autore abbia riccro a nessun artifizio di com 
posizione teatrale. Vittorio Emandele solidamente se 
dato iu sella, come l'abbiam tutti veduto in piazze 
darmi 0 ne'campi e l'abbiamo ancora in memori: 
siringe la mano al genèrate Garibaldi. Lo stato mag- 
giore del re in fondo al quadro a sinistra rimane termo 
guanando la scena con coriisità rispettosa. Cialdivi 
fati alcuni passi avanti saluta Nino Bixio, l'unico uf- 
ficiie di Garibaldi che abbi» trovato posto nel quadro. 
A destra, sul dayaoti, ina psstorelta maravigliata alla 
rista di quell'iguoti personazgi de quali indovina fav 
ferità, cerca istintivemente di allontanare le pache e 
grarse pecorelie dalle zam;e de’ loro cavalli, mentr 
di diro a un murvile, lecandosi rispettosamente il 
Caprio, arcuni contadini guardano anch'essi meravi 
Bjiati e sorpresi. ll fondo, veramente stupendo, e for 
fmato da altore incolte disezuzate dal vero. L'aria circola 
liberamente in tutto il quadro, con tanta evidenza ch. 
Aa pare aria vera respirabile e ponderabile, e V'insiemi 
sorprende e piice a quanti lo veggono benchè in quette 
infelici sale di piazza del. Pnp. sia coltocato tatt'altix 
che vaniag giosamente per vederlo bene. 


_— e 


ROMA. 


9 giugno. 

Stamane Sua Eccellenza il ministro degli affari esteri 
a lasdiato Roma col ‘treno delle 10 e 35, accompagnati 
«hl ‘suo'segreiario generale e dal commendatore Mal- 
vato. 

- L'assemblea costitazionale rotana è convora 
amembica generale per la serà di lunedì, 10 gingo 
corrente, alle ore 8 e 1;2, nella sala del Circolo filo 

ico per trattare delle seguenti . materie : -Am 
missione di nuovi soci; ommunicazioni della presi 
denza; elezioni amministrative. 


-. Sono stati mominati giurati italiani all'Esposizion: 
italiana il cavaliere Raffsele-D3 Cedre fer le materie 
alimentari, il professore Felice Barnabei per la ce 


ll De Cesare fa. giarato anche all'Esposizione di 
Vienna, e scrisse la relazione sugli olii 
Le maioliche dipinte dal Barnabei af imitazione delle 
antiche abruzzesi ottennero il premio, anni dietro, # 
Londra, nella esposizione di ceramica. Pi 
Rella settimana scorsa il- ministro di Snagnr 
#re:se la nostra corte ha dato tre pranzi si quali sono 
$ati invitati il presidente del Consiglio e la cont-ssi 
Cairoli, è mimistri esnte Corti, Zanardetti, S-ismnit. Dod: 
e la sta sigrira, il prefetto di palazzo conte Panissera 
il ministro delta casa del Rè e la contessa Vigone, ii 
Findaco di Roma, priocip: Ruspoli, il presidente del 
Consiglio di Stato, signor Cadorna, tutti gli amba 


Golle loro signore, parecchi segretari e-aggregati- atle 
legazioni estere ed ‘altre persone 

Per evitare il caldo la contessa di-Coello aveva tra- 
svortato la sala’ da'-pranzo af gran salone declinato Me 
feste da balls nel pulazzo di Spagda, convertità fa un 
teo giardino. _ 

x°,U21giogno, alle 11 antimeridiane, avrà laogo negli 
MB della Tegazione di Siazna la seconda asta pub 
Dlira per la vendita al miglior offerente del focale nella 
Mazza Navona, che fu !a chiesa di San Giacomo, Questo 
Tel Inogo che A sulle due piszze Agonale e della Sa- 
Pienza, si mette all'asta con- ua ribasso del 15 010 
Sora la perizia degli architetti e sarà aggiudicato al 
Mighor effreute senza alcun’aîtro privilegio riserv: 
di penere alcuno. Le propeste a partire dal prezzo di 
Îie 239,371 si ammettono totti i giorni negli-uffi 
dei regi. stabilimenti spaganoli al-pelizeo Spagna e 
Rreso il notaro signor Capo, via degti Uffici del Vi 
ario; 38, CI 

Sasiamo sono arrivati di Francia persone autore- 
Voli che desiderano acquistare questo fondo’ per te 
Riarlo 2’ casa dedicazione 0 a'tetipio: SI parlà she 
San rogetto di gran-mercto voperto edi ua grande 


»'» Il congresso pedagogico che doveva aver luogo 
nel mese di s-ilembre di quest'anno, è stato 


FANFULLA 


cinque copamzoni tre saranno aperti fuori di porta del 
Populo, e due città, no di faccia a Ripeto l'altro 
a San Giovanni der Fioreutint. 

Le donne avranno vare delle capanne apposite, nella 
focaliià detta il Cefalo, presso Sau Gioianui dei Fiu- 
rentui. 

»°, Gli studeati dell'Università remana banno pre- 
galo per mezzo di telegramma il commendatore Fiuali 
* rappreseutarli nelle uorauze nazionali a Laigi Fa- 
mui. che fu sì efficacs cuoperatore della patria unità. 

". Svtimario delle materie contenute nel namero 
l'oggi del Goarrier d'talie 

Baile:in potsugue. — Nouvelles politiques. — Le 
Dadzet ilalien — Le nonvei atteatat contre l'emperens 
Gailanme. — Correspondances : Paris: Constautiu- pie. 
— Le trailé de commerce frauco-italien. — Echos du 
Vabcan. — Pet Conrrier Parisien. — Vicior-Emma 
muel sur des Alpes — Balletia bibiiographique. — 
Stalistique. — Nouvelles scieulitiques, artistiques et 
Ititeraires. — Nécroligie. — Ballcua” parlementure. 
— Nes informations. — Balletia fiaancier. — Varia. 


Nostre JurormazioNI 


Abbiamo motivo di credere che fra le istru. 
zioni del conte Corti alcune contemplivo il 
he, finite lo conferenze, venga in campo 
l'opporiunità di discutere, in seguito, sui prov- 
vedimenti da prendersi a tutela dell'ordine 
contro le teoris socialiste. Che, terminati i 
lavori dal Congresso, l'opportunità di uno scam- 
idee venga suggerito dal governo ger- 
anico appare evidente, e sarebbe stato ac- 
cernato dail’ambascisiore di Germania presso 
la nostra Corte, 

Se la questione sorgerà, noi rileriamo per 
fermo che il governo del re non si ailonta- 
nerà da quella iinea di condotta savia e libe- 
rale che è conforme alle condizioni piena- 
mente rassicuranti dell’Italia ell’interno, senza 
per quasto r'fiutersi a quelli accordi che fos- 
sero intesi a provvedere alla paco e al'a si 
curezza negli Stati ove. più sono a tumersi 
colpevoli attentati dei partiti sovversivi, 

Quento alla esclusions dal Congresso dei 
rappresentanti di Serbia, del M:ntenegro, della 
Rumeria 6 delia Grecia, circostanza la quale 
impone alle poienze di.provvedere efficaca- 
mente gli. interessi di queili Stati, atb'amo 
anoiivo di credere che le istruzioni del nostro 
plenipotenziario hanno per iscopo un assetto 
soifisfacente delie cose u’Orients e sono con- 
formi alle. dichiarazioni fatte nei discorso della 
Corona e dai ministri. 

Nei non sappiamo con. quanta fede di riu- 
scita i plenipolenziari si riunirapno a Berlino 
Se gli sforzi delia diplomazia dovranno ell’ul- 
‘m'ora riuscir van, conviena che la voce 
Joli'Italia sissi pronunziata in modo da non 
lasciar dubb: sulla sua aititudine avvenire. 

Abbiamo da Pietroburgo che la maggior 
parte dei giornali biasimano-in modo violento 
gli agitatori per la pace. Si domanda a che 
valeva far tanti sagrfizi per cedere su tuttii 
pùnti, e si insiste affinché, se la guerra éon 
l'ischitierra dev'essere fatia, sia fatta subito, 
prima che sia sperita cgni speranza di resi 
stenza Villoriosa. 

Teri dopo la seduta. della. Cemera i ministri 
si ritrono va consiglio per consultarsi intorno 
alle deliberazioni-da prendere innanzi ‘al ri- 
fiuto del iraitato di commercio coll'Ialia per 
parte dell'Assemblea di Versoilies. 

‘applicazione delle tariffe general: ; ma 
la più paris di loro la crede inevitabile, e fra 
essi gii onorevoli Doia e Cairoli mamfestarono 
Fopinione molio fontata che sia impossibile 
oltene s dalla Camera una prorcga al trattato 
gua gssste 

N Lciegrafò all 
rigi. 

Il commendatore Axerio, che trovasi colà e 
cha doveva in questi giorni recarsi a Vienva 
per ripigliare le. irattativa per un drattato di 
camimergio coll'impero sustro-ingarico, ha ri. 
cevuto ordino di sospendere la sua partenze. 


‘ambasciatore. d’Italia a Pi 


leri sera, al ricevimento ebdomadario del 
palazzo Farnese, si 
zione del trattato, e l'ambasciatore esprimeva 
il suo. rincresciniento per l'accaduto, 

La decisione della Camera francese è siala 
senz'alcun dubbio motivata sopratutto da con- 
siderszioni di interessa economico, ma. è .in- 
negbilà che ha pure una portata politica” di 
cui fa d'uopo tener. conto, 

- n 

Une deputazione, composta di paitecthi de- 
putati del centro e-di sinistra, si recò ieri dal 
ministro delle finanze : ed esponendo le ragioni 
per le quali riteneva dovesse, anziché dimi 
nuirsi_il. quarto sul dazio di macinezione di | 
dutti i-cerealì, abolire 11-dàzio sul secondo pal- ‘ 
mento. dichiarò a ome di 200 deputati che la 


proposta da essi sottoscritta sarebbe stata 
mautenuia nella discussione innanzi alle Ca 
nera. 

Stli Maestà il Re si è degnato concedere la croce 
di granr'officate delli Corona d'Italia ai genèrelle Qoello 

tante del re di Spagna e frateito del ministro conte 
Coello. 

La Commissione d'inchiesta sulle ferrorie s'è riunita 
stamane per deliberare, in seguito al parere mandato 
teri per iscritto dal muwiistro de'lav ri pubblici, circa 
l'estensione da dare all'inchiesta. 

La Commissione, alla miggioranzi di cinque contro 
quattro, ha d liberato, conformemente al parere dei 
iiaistro, che Pinchiesta s'bbia a fare su tutte le ma 
mere di esercizio ferroviario, compreso quiudi l'eser 
izio governativo. 

La maggioranza, concorde col ministero, si compone 
degli onorevoli Nevo, Spaventa, Marseili, Borelli e 
Mo:parg»; la minoranza, usiile ai mivibtero, degli ono. 
resoli D-pretis, Coppiuo, La Porta e Mic: 

La Commissione parlameatare per le nuove costru 
zioni ferroviarie si è costiioita ieri sera, nomisando 
presidente l'ongrevole Depretis, segretario l'ouo:evole 
Del Zio. 

Per le, dimissioni date dall'onorevole Monzani di 
meimbio della Gomeissione per la inchiesta sulle con 
dizioni del comune di Firenze, la Camera durò pio 
cedere ad una huova elczio.e. 

Dossi «l centri e la sinistra siensi accorti U sel 
votare per l'ogorevole Agostino Beriasi 

Ci viene riferito che al ministero di grazia e giu 
stizia siano candidati probabili al segretariato geserale 
glì onorevoli e Varè. Nor sappiamo su quale 
dei due cadrà la sceltà; nè se sarà aciritata. 

Tisieme al presiderte dl Consiglio èl 
dell'interno, è partito ieri sera per Mavenva 
niraiato dell'istrazione pubblica. 

L'onorevole Zinard ti si restituirà a Rome entro 
lunedì rs; enîro warteli gli vnoreseli Cairvi e De 
Sauclis. 


leLecRAMMI STEFA\ 


BERLINO, 7 (sera), — L'imperatore ba dormito 
tranquillamente dopo il mezzogiorno. L'appetito von è 
aumes tato, 

L'emnivepario della morte del padre dell'imperatore 
glihà prodotto tes'erra e debulirzi. 

BERLINO 8 (mattina). — L'imperatore ba dormito 
toita la notte, eretta to nna breve interruzione. La 
febbre è orssato. Nessan dolore. 

BUCAREST. 8. — Bratiano, consrvin la nresi- 
denza dei Consiglio, furmominato ministro dei lavori 
pubblici, Rosetti, presidente della C:mere, fu nominato 
mninist.o. del int-rno. 

RAVENNA, 8. — Sono arrivati i rappresentanti di 
Stia Maestà il R-, del Senato, della Camera dei depa 
tri, giù onorevoli Min<hetti, Visconti. Venosta mt altri, 
€ furono ricevuti dulle antorità, dalle Società e dalla 
ctisdinano. 

BERLINO, 8. — Il Consiglio federale voterà senza 
dinbbio To scivelimento del Reichstag. Le nucve ele 
Zost avranno luogo probabilmente alla fine di Taglio. 
Tn questo frattempo il ‘Consiglio federale delibererà sui 
progetti e culle misure da prendersi contra i sociali 
fignarto alla politica economica e agli or: ‘movi 
nistrativi che si riferiscono alle leggi esistenti. spe- 
cialmeate alla legge riguardante il cambismento .ti du 
micio. 

La gopolazione ainta attivamente dappertutto }a po- 
Tizia a ricereare i socialisti e-denunzia le persorerob 
pesoli di lesa maestà. 

Oggi furono prowutziate otto condanne per lesa 
mrestà. n 


UOSTANTINOPOLI, 3: — Carateodori effendi. Ereco, 
fn nominato ministro dei lavori pubblii, col pretoti 
musetir-Egli-andrà a Berlino come primo plertiotin- 
tario della Torchia - accompagnato da Mebeni XU 

“e da Ssdvliab effendi, +xSegretario del suitano, 
A pascià fa nominato governato;e di Angòri, 
TORORN 8 = Fares diese trattasi 


4 porre fab pescià a successore del kedive. 


IL Fines pabbi:cà una nuova lettera dettati 


inedita Costantinojeti, nelta”quale eghi fa le pro: | 


messe più fb rati, nel caso che diventasse ke 


delia aectra interpella circa li data 
rinaotite il terzo del Senato, © domanta che, darante 
|te-prorega del Partasrento, questa questione riciaaga 
intatta. 

Dafaure dichiara che il governo fisserà, sotto la sua 
responsabilità, la dita deile elezioni, e ricosa di ri- 
spondere alia domanda di Deisoh, 5 

Brun, della destra. presesta un ordine del’ giorno 
motivato nelsézso della interpellanza Delsol, 

Padre respivge quest'ordine del giorno. 

___Il Séuito approva con 140 voti contro £33 l'ordine 
‘del’gioruò puro e semplice proposto da Calmoa, della 
sinistra. 

PARIGI, 8. — Il senatore Tallo Mascarani {n° so- 
minato presidente del primo gruppo delle operc d'arte 
nel giurì dell'Esposiziene; il pittore Meissonier fn no 
minato vice-presidente. 

Mogne, ex-miutstro delle finanze, è morto. 

», LONDRA, 8. — Lord Bearonsfield è partito oggi 
der Berlino, 

MADRID, 9. — (i ufficiale) — la Catia 

ra im data del 7 dall’Avaza, nel 
quale si’ dice che tntti i capi degl'insorti di 
ii rezio delle loro hasde hanoo deposto le armi e n 
celtala l'amnistta cfferta dil re di Spagna. Pscificata 
interamente l'isola di Cuba, il generale Joveliar ri 


torna in Spagna e il generale Martinez Campos resta 
come governatore generale. 

Il Parlsmeato ha votato le pià calde felicitazioni 
all'imperatore di Germania, per essere stoggito allul- 
Umo attentato 

LONDRA, 9. — L'O5serrer dice che il principe di 
Bismarck invitò le potenze ad impiegare tutti i mezzi 
per repamete i soctalisti e gii internazionalisti, e 2 
dare ai pie Congresso le relative istra- 
zioni. 

2] 72 
GErOnLA cyrveRe bela. 


GLI STUDI IN ITALIA — 


Periodico Didattico, Scientifico e Letterario. 


ali etieali 1. Fine 
lisi F. Mezzelli, p 198 
La filosofi. razinal» nei licei italiani D. E. 
435 — IV. Progetto di riferma nel corso 
o» di primo grado, O. Persiani, p 144 — V. Sal 
Metodi» d'insegnare la ragioneria, R. Patriarca, 
— VI. Riordwamento deil'istruzione in frgdnsoi 
le viste del depetato Nicola Del Vecchio,E Zama, p. 
— VII statistica degli istitati scolastici romani, p. 163 
— VIII. Temi d'esame ger la licenza ginnasiale dati 
in Roma nel R. Liceo Ennio Quirino Visronti nella 
sessì na e del 187677. p. 165 — IX Estratto 
dati atri ufficiali relativi all'istrazione pubblica. p. 167: 
Parte Scientifica e Letterarie Scoperta d'un insigne 
m-daglisne vitreo nel cemeteria di S Callisto, M. Ar- 
melîmi, w 478 — WI. eb S Aubert, p. 188 
.S d C d G.— Trattato ele- 
mestare di chimica moderna (rivista', T. Armellini, 
IV Mianese Con D G ovanni - Eugenio 
0 il Detto è gui ta al bene (ricista), F. Jacometti p 25 
— V. Accademio rom: 22 — VI Annonzi bi 
blingranici. p. Bi IL Miscel'anea, p. 249. 
Dirisere lettere e vaglia al Redattore Filppo D'Orazi, 
ma Araceli, N. 


Wfmehiesta i: 

commerce per Lots: Lozzari. un mlame m®, 

L. 3 (Roma. Tiposrafia del Senato di Forzani e C., 

editori. 

La lettira di quest'opera si rende vieppiù 
interessante nelle attua'i cont ngenze, p ten- 
dovisi attingere te razioni che hi isp rato 
i neg:z alori italian: dei trattato i 
colla Francia e che dosrsnno 
mente essere guide, sia nelle eventustî hego- 
razioni chesi dovessero di nuovo intraprenders 
in e»nseguenza dallo presenti discussioni dello 
Camere ‘ramcesi; e sin m quelle che sono in 
corso colia Svizzera e erl'Austra. 


Sì è pubblicato dalla stessa Tipografia 1 vis 
del Prof. Bi: nani. Elegante volume ju-16? 
Margherita. Prezzo È. 


E ni ila dd MW. Sl 
Nel Palazzo della Cassa di Risparmio al m-z2>nîno Picrolo 
App cn o abitazione. 
Dirigersì Via Momteratini. N° 18, al Meszanino. (4778 P) 


ama 
dizione 


LIBRAT A ROMA, FIRENZE E TORINO 
vendesi 


DIL RE VITTORIO EMANUELE 


nella sna Vita Intima. 
BOZZETTI di FAUSTO 
Elesanis.imo Volume L_® 


Mnisttie delie Ernie 


Guarigione pronta e sienra tanto -per. le Ernie re- 
cénti che inveterate, senza operazioni e senza inromodî. 
Soli depositi amiorizzati, farmacia Desìderì, Piazza S. 
la 123 e farmacia Donati, via Cesarini, 18, 
Homa. — Prezzo del rimedio e metodo di cura L- 6. 

5 i porta 2 carico dei committenti 

NB Le persone che volessero meglio assicmrare. la 

e potranno dirigersi all'autore Etnista 
atei Chiavari, 59, p° p. "Roma il lunedi, 
sato Frile ore 9 alle thant 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
Armeni 
- EN Cite entata mar 


30 aprile, vin Fattina, 3.2, p-p. (Domenichee 
teo eceitunte); = Tutte Îe pio sono lavorate con 
{sto squisito e le pietre (risultazo di un prodotto car 
fonir . non temono aleun'confronto con veri 
“ella più bell'acqua, 7 


niro 
‘brillanti 
Medagiia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1867 per le nostre belle imitazioni di perle e 
o use. E: 
i FIRENZE 


1878 - NAPOLI -_1878 

Bagni ferruginosi e di mare 

Riapertura dello Stabilimento, con' sorgenti “proprié, 
all'Hòte! Rogal des Etrangers in rivà ai 
mare al centro fo, tra il Palazzo Reale e il giar- 
dino vubbiico. Sut-ndlo panorama -Frescheaza. eleganza, 
comodità massima. Sale di riunione e giornali esteri e 
nazioni = Damandare le frtoarafie e tariffa. — 


Bol DIRMI Vedi deriso in quarta pagina, 


F. WBRTHBIM & G° 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 
VIENNA 


UNICO. DEPOSITO 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità @blieght, Roma, 
Si LI Pi 21, rue Sa 


45, casa Gunza! 


Apertura 15 Giugno 


BAGNI DI MARE 
SANREMO 


(LIGURIA) INVENZIONE! [rese toa 
Stabilimento goterolmento ampliato e migliorato. È Antiche Terme nel Trentino CARTA)... 
fa la Cà, csopra ni an R " 
Fontegia di fmociota arena, $ Curi-sima, al’riparo dall a Meravigliosa (coopectate è e, = 
Balli e concerti serali — Servizio di buffet e caff: disinfettante 45 rata Ga pà Mrip re 
Pine co — Servizi r ‘ 
annesso allo Stabilimento — Palestra; scuota di nuoto ;| presso la farmacia Mi TA corso Presso la 


servizio di barche a remi ed a vela. = È 
La città, per ie suo «peciah @ fortunate condizioni di ceri 
inverrale, offre ai signor bagnanti i meggionif.llo RISI tenatore. Verga e Plinio de si dei sce ARE nie 23 
comodi în f.tto di alloggi, restaurants, gabinevi di fenoni Dr F Rat. 
Jetura caffe, veiture, «cc. — Graadiosi Adtels d:| Lo Stabilimento nella romantica valle dello giudica in 
i 200 e più ville «legastemento mubigliate | enza gioraatiera colle corse ferroviarie di 
appartamenti e camere in città e ia compagna; il tut pari ‘gra! ‘VALERIANO VIANINL 
a prezzi mod cissimi. 
eccezionalmente fresca : di rado il ter- 
do. 


Paci 2007090 
inci-lcontro la rimessa 
frento da dove dista 3|rersi eselusire 


i L. 2. Dari 


Iposito pi 
[rarigliosi di 
Ioungel & Comp. 


mare @ in montagna. 
Savona, cinque dal 
e da Milano. 


STAGIONE 1818 — GIUGNO - SETTEMBRE 
Tramway fra la città e il mare 
Per alloggi ai maro dirigersi al Nanicipio 


AVVISO 


I nuovi proprietari dell” 


HOTEL DI ROMA 


a Santa Lucia a NAPOLI 
{isotta Vi:torio, Bruschetti Ampellio| 
avvissno il pubblico che col Primo Luglio p* v® riapri-| 


nono il succennato Hotel e le Stabilimento dei Bagni 
unnessovi dopo radicali ripara: complete migliorie 


alcuna commssione. 


senza 
TABILIMENTO | INROTERA PICO DI ANDORN 


Ann rico a: DO ci ©s Maggie 
Dirieerdi a. Der-tiore dtt. PIETRO ‘O4TE. 


STAGIONE di BAGNI 
Il CASTEL-MOLA in FORMIA (Caserta) 


s59r 


acqua, potabile nel parierra a_fori, 1 


nia ner *atmentiti. tute l'oscorrente, fuorchè bia ai «di 


al custode Giovanni Majello, via Tullia, n. 20, in Formia 


ELATINA CIUTI 
ENTRATA 


NE ACQUOSA DI CATRAME 


PREPARATA 
DA NICOLA cIUTI E FIGLIO 
Farmacisti 10 Noa del Corso, n. 3, Firenze 


mnigliore rimedio per curare 
[konserrare la boeca ed i denti. 
Prezzo $ Cent. 


Prezzo d' 
NUOVO MASTICE DI POPP 
er turare da sò i denti guasti. 

AVVERTIMENTO 


Catrame in 
na simona che, conserraiio tutte le utili proprietà melica 
tone del Catramie, non ne avesse i difetti, è la LATINA ch 
suddetti Farmacisti hanno l'onore di offrire da diversi anni all 


“ia RLATINA CIUTI, per i buoni atte di questo medicament 
i ato e reso gni pari Ia, pon ha 


Deposito ia Tutte (arenaria del mondo, dose trovasi apualsisto 


Il Vesicante e la Carta d’Albespeyres 


GI nici preparati adeperoti nagli spada dell'Armata 
frascasa per fermare © mastenare | veste. 


Estratto Vegetale 


del dottor SCHWAIGER. 


frog 60. 


Per sell 18 franchi 


4: Un oralgio tascabile dorato a fancò coù incisi axdamento 


reati tr |ictores. Firenze sii: 
tro ri ticipata o dell'importo, 
REVALENT A ‘IRADICA& E pair PET su 
fai seguenti $ cggetti: era e misti. vis 
TIA 


be all so pref li col; euri 
nio rel pair 
orecchi 


(consuzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, d 


5. Una 
regno iena ge [chiama di are con coperchio di metallo ao agito” 
mancanza di 


sangue vizito.lcanna di 


energiamerrosa; Sl uni d'in- 
le di molti melici del duc di Piso] olii 
un, eee. 


di freschezza e di 


preso 
BIULLERS IMPORT-GESCHAFT 
intrawbengasse 


gegiooe, nerralca. insonnia asma © nausee. Vienna Wei N12. 
Cura’. 4670 Signor Robert da consizione polmare, com tosse, 
Seni, Copie Copia è Dai PIT BF? Par pegeiti che non convengono si senraltre ll 02 Porta stuszioa denti 
FINE di lino Selo Race vemutne spa da n) He sompreso > 
pet orazio fa Perbasa 
0 da otto anni. e r 
TIZIA “ivi Nazionale irigers le domande ae |f"20ì Per cui possensi portare anche a viaggio sens 
pazione inveterata. rp 
Cura n. 18-74. Î dottor melico Sborlend. da ilropiia e costipazione. fprtazont Bia rie i 
Cura n. 4052. Î "da eetanietz, completa la Firenze all’Emporio intero apparecchio L: | 3 
del priondplep prede van GIORNALE POLITICO [Italiano C. Finzi e C., vii Yadallggio L. 4.50. Foro 3 carico dl eommitae. | r 
» varcato ‘fin 


Pansani , n. ito in Firenze sll’Emperie Fraticé-Italian 
(Tiratura 30,099 copio) alla dell C. Fai suo sir la 
La simpatia è la diffusione che el Finzi © C. via Panzani 28, Roma, presso Cort © quesi 
datati darti Lao E Faina ot (fre line ni sl Sa Pratt fe, quan n 
PALENTTA : Siatle da 412 .|pogare maggiormente i desideri dei suoi Jetri Allgndo: a a È sn ora lia l'attenzione 
(cerchia dei cor-| icaro i sd ina nere; -o ri; 
“A AL CIOCCOLATTE ia polvere! rapendeti © dei &imomato (marca BD) timenti in. 
39 65 pil te È Sie nor Tx ASTIGLIE |" ic cm CATRAME DI Lin DI NORVEGIA tei i 
OLE TT e ‘per 12 tazze 2 fr. 50 co DI SEME LINO mando. 
a: (Sapore gradoro:e) Le con 
MUOTA SPECIALITA" ADORO mente a di 
Umiehe per guari 
nente fa Toso el mal di pote s 
250 delta sentota 
di |Cent. 60 in Parenzo e cant. 70 ‘ela ‘manteneva i 
2 0 vd e Priasarta da q 
poro Franco-italino ©. Fuel imenzita; 4 era 
Fa Marene sontro on' 
itecitorio, f il 


RECENTISSIMA. 


Silio mi j'all'erba, © che spande 
eo "tissbno.. Mat 
isconsi franco 

camente presso il de- 
rincipale di Apparati me- 


"i del prof. D. C. P. Porta 
ri'adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 


3/12 alle 2 wisonio- distinti medici ché 
mediante: cossolto con 


FARINA circ H. NESTLÉ 


ALIMENTO PEI BAMBINI 


gni g 
dati indi 
cavalli, 


NUMEROSI 


Autorità Medicali 


Marea di Fabbrica 


A 
La base di questo prodottojè il buon latte svizzeri 


{Faso sapplisce all'insufficenza del latte materno e facilita lo sattàre! 
Si vende in tutte le buone farmacie e drogherie. 
Per'evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola 
porti la firma 


fan si Sr) 


TI 
Topo lo adesioni di molti © distinti medici ci cepolaft. cine 
niunI ph dibitae dill'licocia di goes 


‘Pilo Antigonorroiche 


(Vedi Deutsche Klinik di Bétlino © Medicina Zeilschrift di 
| Virziurt, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ecc. eco.) 

Specifico per ia così detta Goccetta © stringumenti uretrali. 
Ed infut, «sse combattendo la. gonorrea;' agiscono altra 
loome pa gstiva e ottevizono crò che agli altri zistemi non si può 
lottenere. so non ricorrendo ai purganti drastici, od ni Iazsatim. 
Vengi 20 dunque usate negti scofì receati dice durando lo 
stadio i fismmatorio, unendori de: bagni locali coli’acqua se- 
dativa Caleani, senza dover ricorrere ai purgativi:ad.Ai diure- 
(tici; ne a nere cronica 0 gocctte multa, portendono l'a 
le iù alta dite; è ndo0 poi di carto efferto conto 1 residui 
lo guuortee, come ristrinigitvorit:uretreli, tene«mo vescicale, 
‘alla vescica, èatarrî vesc'dali, orino sedi» 


I 


tavinella 
pagtano 
un.ferro 4 
Quelii di 
alcuno si 


| nogirì Medici con tre scatole guariscono quals asi Banorrer 
cuta, è ‘bisognandose di più per la cronica. 
Per @ \tsra l'abusi. quotidiano di ibiaimerdli eartofati 


si diffida 


di domandare sempie e nob accettare che le vere Gnileani 
si Milano. 


© Vostro (0) 
Dromiar Catvanan 
Contro vaglia postate di fire 220 TP 
fisconò franche a domicitio. fut aeatola porta l'lstru- 
iene. 
Per armodò è garanzia degli atmmalai 


fui ‘tuttr i forni dalle 
tano atiche per malattie 
veneree, 0 


fraicà. 

La dé ta Farmacia è fornita di tasti È riune tiche pormotò ce- 
correre 3n, qualunque sorta di.malattie,..a ne. fa spedizione s! 
sgui ricluvesta mamuti, 30 si richiedo, anche. di consiglio medico, 
si spedibco contro rimessa di vaglia. 

Scrivere. Farmaela, PA, Ottavio Gi 
Meran _o (Laboratorio piastaria: SS. 


LUPO. DOG OI N MAT 


1° giugno. 
arrivano vapori e navi con sol- 
Arrivarono pure buon numero di 


dati indiani. 

cavalli, larghe provviste di riso, farine, fieno, 

di tutto infine, che possa, abbisognare. Gli.al- 

\oggiamenti sono posti fuori della città di Val- 
al forie Manoel e presso il rinomato 

iardino di Sant'Antonio. 

Ho passato. molle ore al: campo di Sant'An- 


tonio, dove trovasi. la. cavalleria. Ho assag- | 


il cibo di quei soldati, fumato le.loro pipe 


Hr ammirato la loro maestria, nel fabbricare | 


fornelli è nel rizzare le tende. 

Ve ne ha di varie religioni: pagani, mu- 
sulmani, cristiani, ecc. I pagani hanno seco 
illaro- Dio, vivo, in.carne ed ossa: un 
fico. vitello dalle lunghe corna, tutto parato ad. 
oîmamenti, sono ide imni, sempre sorri- 
denti, di indole buona e quieta. Non chiassoni, 
come in generale i soldati europei. 

Il vasto campo è sempre tranquillo e;silen= 
zioso, come se abilato dai più pacifici borghesi 
di questo mondo. 

Vestono «uniformi ‘diverse, Quei della caval- 
leria portano. scarpe "a uso de’ nostri preti, con 
una larga.fibbia lucente; vestono divisa nera, 
con bisnchè ai pantaloni. Però nel 
campo, quando non s'è in ore di manovre, 
molti vermo-quasi igmad*, con una sola pezza 


di lana attorciglata alle coscie; altri in corte 
mulande; chi ha una casacca a foggia di blouse, 


ehi un leggiero mantello bianco. Fra le tende 
gironzano continuamente certe vacche dal collo 
rigonfio, che portano wuipi otri pioni 


Pelago, lorra canacque, le, dàono, forma. di. 
u.ferrò sllungato derearalo. @,tatto,é fatto. 
Quelli di certa. religione, non ono, 
aicuno si avvicini ai loro focolare, Se vu:i 
fuoco, bis ‘chieder. restandò $ tina teria 
distanza, cd ‘allora li‘buittano un tizzone colla 
miglior cortesia dè! mondo, Mf avvicivarsi, 
no; sarebbe contaminato il loro cibo,.e dovreb- 
bero gittarlo. 

M: avvicinai ad un»Indiano che stava man- 
giando il suo riso; lentamente; grano ra grano; 
e non colla voracità del mio appetito. Atrò ii 
LS indovinando, la-mia, curiosità, sorrise 
e disse : 

Raiz, pood. 

Mi avrciniti un altro che stava accen- 
dendo la sua pipa, e tratti di tasca alcuni scel- 
limi, gli feci comprendere il'‘mio desiderio di 
comprarla. Scosse il capo im segno negativo, 
diseado> No money, ed indi ii levpipa. 

Temtai la con parecchi altri, e sempre 
le vin risposta. M'offarsero però da fumare, 
fatomici vidi che l'uno m'indicava al- 


i 


Num, 158 


a 
SIREZIONE R AUMINISTRAZIONE 
Soma, Piazza Montecitorio, N. 18. 


Avvisi sd Loserzioni _ 
i di Pb 


I manoceriti ncx si restitalscone 
Per abbuonimn, inviaze vaglia postale 
ull'Amuiziototzione del Farrenta. 
@2i Abbonamenti 
principizo cal 1° 0 15 d'ogni mere 


UMBRO ARRETRATO 0. 16 


Îl'altro, ridendo tutti della mia poca abilità a 
tirare il fumo. E sfido io a poter famare, senza 
grande sforzo e brutte smorfie! Anch'essi 
fanno i vissccio quando aspirano il famo in 
quel loro arnese.. La pipa, di terra, è fatta a 
modi cono revesciato, col. buco par il famo 
al verlice; senza cannuccia per tirarlo ; avvi- 
luppano a questo verlice uno siraccio inzup- 
pato d'acqua; stringono la pipa fra le mani, 
messe l'una sull'altra, in modo da farne ca- 
| nale; applicano le labbra ai due pollici e ti- 

rano. il.fumo. attraverso. lo straccio e lungo la 
mai 


Per essi è una cosa facilissime, per. mo era 
una fatica grave. Però devo confessare e mio 
vanto che imparaì presto: uscendomi il fumo 
degli occhi, dal neso, da tutt part, meno che 
dalle bocca. Imperocchè bisogna aspirare non 
colla bocca, bensi collo stomaco; e il fumo vi 
passa dentro prima di uscire dalle labbra, Per 
cui trovai ben appropriato il modo di « bere 
alla pipa » invece di famare. 

Asseggiai pure lo stiacciate o focaccie, non 
saprei il loro termine vero, che sono del tutto 
insipide. Essi fanno però gran consumo di pe- 
paro di certe droghe che infuocano la 
bocca. Vidi parò un Ifdiano che, cotto il suo 
riso, vi.aggiungeve ‘delie uova e dal burro — 
| mon era, certo di cattivo gusto ! 

E vederli a, marcare qualche oggetto che 
vogliono comprare! Se il prezzo è molto mite 
e già ‘a lorò conoscenza per altre compere, ai- 
Ira capiscono subito ogai parole del vendi= 
tore; se’ il. prezzo é.dn po'sito, 0 tale par loro, 
allora non.. comprendono. più nulla, e nes- 
suno meglio di essi sa fare l'indiano! 

Hanno la. loro banda,musicale ; con maestro 
indisno, per quanto poli argomentare dal co- 
lora della pellé © dal vestire libero ; e qualche 
marcia udii suonere discretamente. 

Assrsletti msnovra e sfilate tanto della 
cavalleria che, della. fanteria ; 
soldati bastevolmante istrui 
evoluzioni militari, e buoni ca 


5 fra qualche mese avranno fetto molto cem 


mmo: E mi pare ancora che riusciranno buoni 
saldati.e saranno fedeli all'Inghilterra che sa 
tratisrli bene. 
Gli Uendamenti sono ben distribuiti. Ogni 
tenda può capire comodamente una dozzina 
| di soldati; e rizzata con vera insestria. Olimi 
cavalli, forti e snelli. Nulla wanca ioro. Il cibo 
è abbondante e secondo il loro gusto ; r'spet- 
taia e proietta la:religione loro, siesi essa quae 
si vuole; buoni panni per qusisiasi stagione ; 
tende solide e buone contro ogm intemperie: 
fortmacia, portantine e attente cure agli amma- 
lati; buona pages prco perento il servizi: In- 
fine ripeto : L'inghilterra.sa-irsttarli bene; nò 
| mancheranno certo al loro dovere. 


Qui si è i leggendo che. temete di 
malanni : la salute è buonissims. 
| Peregrinus. 


Roma, Martedì 11 Giugno 1878 


Tn occasione del: momumeato-L. €. Farini 


Farini vivo. 

—V'ha in Italia ua consorteria. di uomini 
che prendono il nome di Moderati. . 

La moderezione è virtù, ma non sono essi 
che la posseggono. 

Mai nome fu più impudentemente usurpato ; 

essi tutti i vizi contrari. 

Intolleranza, esclusivismo,, eccessività nello, 

lla e negli atti, accettazione di qualunque 
immoralità di mezzo purché conduca allo scopo; 
per sistema vanterie per i loro e calunnie per 
chiunque da loro discordi; per espedienti la 
corruzione 0 la violenza, secondo i casi; tali 
sono le qualità che distinguono i nostri sedi» 
centi Moderati. 

Questa consorteria è formata in buona parta 
di cavalli da riforma (1) delle. passate rivo- 
luzioni ; d’individui salariati dal governo o.che 
ambiscono di avere un salario ; di mendicanti 
decorazioni, livree; di. faccendieri politici di 
ogni colore, dei quali he-ciascuno. in tasca una 
mezza. dozzina. almeno dicoccarde, parte usate 
nel passato, parte. preparate per l’avvenire; 
della turba fina!mente di coloro che non fur 
mai vici, ma che vorrebbero purè parer tali. 

Mariti eunuchi che aspirano agli onori della 
paternità, gelosi solo di che (f?) *l provvedere 
all’avverire della famiglia sia affidito esclu- 
sivamente a persone di confidenza loro, che 
non dimandivo sacrifizi personali da queito 
infuori dell'onore, se non grate alla moglie 
poco monta (pag. 4, 5). 


* 


Il' grande oriente della setta (moderata) può 
ritenersi Luigi Napoleon 
di Cavour, primo sorcegliante Farlmî, se 
condo Ricasoli oratore Mamiani (quello dei- 
, membri 


di quel calibro; cosa debba trovarsi nelle 
colonne è facile intendere (pag. 7) 


* 


Il ministro dell'interno, Farimi venne a Ge- 
nova (1860). Su costui era. ancora. chi si fa- 
cesse illusione | 

Ma per me l'illudermi in proposito era im- 
possibile, ricordendo quanto era avvenuto per 
il tratiato di cessione di Nizza e Savoia. 

Farimi aveva firmato (?1) quel trattato qua- 
rantotto ore dopo aver acc-tato il portafoglio 
dell'interno, e calcolati». che, di oltonerio era 
stato assicurato già, da qualche tempo, ed egli 
aveva detto aver bisogno di riposarsi ed era 
andato’ in campagaa ; ritrovò le forze quando 
appunto occorreva per firmare il trattato. 


(1) AI proto: l'iniziale r piccola» — Nota di Verar. 


venerabile il conte | 


Fuori di Roma cent. 10 


sir rn 


Ora, qualunque potassa essere su quello la 
sua opinione personale, egli sapeva che un 
atto simile avrebbe indubitatamento destato 
l'indignazione di moltissimi almeno, che lo 
avrebbero stigmatizzato dei peggiori epiteti che 
nella lingua nostra possono trovarsi. 

Perchè dunque assumerne de gaieté de coeur 
una tanto diretta responssbilità, perchè. non 
aver bisogno di riposo per due giorni di più 
e restare in campagna? 

La smania' di essere ministro spiaga in vo- 
rità grandi cose, ma il dolore di aspettare per 
due giorni ad esserìo, non mi sembrava ba- 
siesse a spiegare una fanta imprudenza, in 
uomo che, come il Farimi, era da qualche 
tempo divenuto prudentissimo. 

Per spiegarla 10 pensava ai banditi di Fro- 
sinone, a quei grassatori che capitanava Ga- 
sparone, il parents del cardinale Antonelli. 

Quando a quello si presentava taluno che 
domandasse aggregarsi alia ban 
vare di avere commesso tali deli 
dessero meritevole dî tanto onore, Gasparone 
diceva: 

— Va sulla strada o tira un colpo di fucile 
nello spillo al primo che passerà. 

Ciò quei masnadieri chiamavano provare la 
polvere, ® d:-po qualia pruova, il candidato as- 
sassino era ammessi 

Ora io dicevo, esigendo dal 
primo atto dal suo ministero 
siona di Nizza e Savoia, si è volato ch: 
vasse la polvere. 

I suoi precedenti appunto, certi discorsi, le 
sue relazioni col Mazzini ed altri repubblicani 

curavano interamente; con quell'atto 

igio del Cavotr, non poteva 

(È), era della banda, in ana 

la; non poteva su lui farsi 
in conto (pag. 127-128) 


» 


I comitati delle malce, d'sgraziatamente ita 
liani, è che procdevano nome d'insurrezionali, 
quelio di Firenze in ispecie, serivevano rel- 
do pure la nostra spedi- 
pali) avesse luogo, si guar 
dassero bene di presterci soccorso di sorta, 
tranquilli nello esse loro senza 0c- 
cuparsi di nulle, non si compromettessero per 
noi. Lasciassero a noi l’acciuffarsi coi scher- 
rani del paps senza imbarazzerssne; sei mer- 
censri tedeschi, irlandesi ci avessero sorpreso 
@ sopraffatto, rastassar 
fore impunemente stragi 
compromettessaro per ni 
Eravamo Iteliani, venivsmo a dare alla in 
surrezione le forze che nel paese mancavano; 
e noi sulla insurrezione calcolavamo a soste: 
gno, giacchè esistevano promesse precsde: 
la insurrezione doveva abbandonarci, tradirc 
perché così volevano i Farini, i Cavour 1 
Ma se voi così poco ricordavata esservi noi 
concittadini fratelli, dimenticavato dunque pu- 
ranco l'onora del paese, dimenticavate voi 
Non può negarsi che il ministero 


di Italiani, non si 


I NOME DI FAMIGLIA | 


LUISA SABEDO 
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dottor Filippo potevano finalmente volgere il pen- 
siero altrove. 

Quel giorno stesso, dopo una lnga visita fatta 
all'ammalato, la. madre ed. il: medico uscirono 
insieme, vedendo che Armando aveva cominciato 
intrattenersi sottovoce .con,- Limerciles.. Ogni 
volta che ciò avveniva, la, signora Sabina ne 
soffriva asssi e procurava eolla sua presenza di 
porre un freno a confidenze le quali, lo aveva 
ben compreso, si aggiravano sul scggetto degli 
amori del giovane che ella stessa non aveva 
mai osato toccare; ma il èolloquio avuto pov'anzi 


"| la spingeva a lasciare suo figlio con Limerolles 


onde avere ella stessa la_libertà di trovarsi 
nn istante col sno migliorò amico, il dottor 
Filippo. - 
Da parecchio tempo non avevano trattato in- 
sieme aleun soggetto estraneo alla malattia d'Ar- 
mando: Entrambi erano quasi imbarazzati tanto 
più la signora’ Sebina; la quale non intendeva 
di palesnré ‘fino a qual punto giungevano le pre- 
tese di' Limerolles. Un pudore istintivo, il ti- 


- more di rendersi. ridicola. alla sua età, non le 


permattevano di fare nna. tale confessione,, ma 
insistendo sul desiderio di liberarsi dell'ospite 
molesto, voleva interrogare il dottore circa lo 
informazioni da esso richieste a Roma, se ben 
sovviensi, prima ancora della catastrofe avvenuta; 
di-quaste informazioni esso. aveva parlato ap- 
punto nel desiderio di consolarla allorchè, per non 
sconi il figliolo, era. stata costretta ad 
accogliere in casa l'odioso Limeralles. Nella ri 
sposta che se ne attendeva stava oramai riposta 
l’anica speranza di quella madre infelice, poichè 
mediante la'‘conoscenza di qualche fatto vergo- 

‘ellé avrebbe ancora ‘potuto resistere © 


Sventuratamente nulla ora avvenuto a confer- 
mare i sospetti concepiti sul conto di Limerolies. 
Quanto l'avvocato Andrieux aveva soritto al dot- 
tor Filippo non bastava a costituira contro di 
lui una. seria accusa atta a frenarne le protese, 
e la risposta che era giunta: da Roma non era 
stata abbastanza soddisfacente. perchè il. medico 
avesse creduto di parteciparla subito alla signora 
Sabina 

Ma in quel giorno non esitò a dirlo che l'a- 
mico al quale si era indirizzato, essendo stato 
assente da Roma, non aveva fino allora potato 
dare che poche informazioni. Egli non aveva mai 
inteso a pronunziare il nome di Limerolles, ma 
aveva saputo anidare un tale che rammentava d'a- 
vere incontrato qualche volta un francese di questo 
nome al Circolo degli Scacchi ove convenivano i 
nobili più olericali nel volgere del 1871. Ma giù 
a questo tempo il Circolo, fieramente scosso pei 
mutamenti avvenuti in Roma, cominsiava a erol- 
lare dalla sua base. Il tale a cui s'era rivolto 
l’amico del dottor Filippo, assicurava solo che 
tatti coloro che appartenevano al Circolo degli 
Scacchi, sebbene avversi al nuovo ordina di cose, 
erano gente rispettabilissima, nobili, se non 
ricchi, .e perfettamente onorati. Limerolles non 
faceva, al certo, eccezione alla regola, 0 se aveva 
abbandonato Roma, egli doveva avervi lasciata 
un'eccellente memoria. L'amico del dottor Fi- 
lippo aveva soggiunto dal canto suo, che non 
mancherebbe. di continuare le sue indagini, e non 
disperava di potergli dire più tardi qualche 
nosa di meglio. 

Alla fedele esposiziono di questa lettera, la 
signora Sabina chinò il capo scoraggiata, mor- 


fiacosre forze l'andacia del suo molesto parente. morando: 


— Più tardi! Ho io il tempo d'attendero? 
- Mio Dio, come difendermi contro colui? 

A queste parole che rivelavano l’interna an- 
goscia della misera donna, il dottore le prese 
vivamente la mano, replicando con calore: 

— Se avete d'uopo d'essere difesa contro di 
lui, sapete bene che potote contaro sopra di me. 
Io non ho mai osato offenderlo perchè è vostro 
ospite, ma l’antipatia che m'inspira può giusti- 
ficare una querela fra noi dne; non credo d'es- 
sergli inferiore collo armi alla mano, o in poche 
ore vi giuro che tatto sarebbe accomodato. 

A dispetto delle nuo angoscie, un franco sor- 
riso dischiuso le labbra della signora a quella 
proposta da paladino, ed ella sclamò : 

— Oh, amico mio, nn uomo serio coma voi 
non pnò parlare în tal guisa. Oltrechè 1' idea 
di esporre a qualche cimento la vita altrai sa- 
rebbe per. mo un tormento anche peggiora di 
quelli che mi assadiano, voi daveta comprendora 
che ciò che mi abbisogna non è già un duello 
grazie al quale, ancha vinto, quell'uomo sarebbe 
capace di presentarsi a mio figlio come un eroe: 
no, no; ci vorrebbero ben altro armi per com- 
batterlo, armi che non possediamo, sventureta- 
mente, ma che non dispero ancora di trovare un 
giorno. Amico mio, risorivete a Roma; se non 
vi spiace: è tutto quanto potete ora faro per me. 

Il dottore, un po’ mortificato,. glialo promisa 
con vivacità contenuta, soffocando ogni slancio 
dal suo cuore per non turbare maggiormente 
quella donna infelice. Limerolies aveva ragione: 
di non preoccuparsì troppo del suo rivale mentre: 

| stava facendo il possibile, come in quel momenter, 


per avviluppare sempre più Armando nella sus 
rete. 


(Continza]) 


avesse in voi servitori zelantissimi: meritate 
tutti una croce (1) (pag. 144-145). 


* 


Cavour disegna la spedizione nelle Mar- 
che e nell'Umbria. Farini e Cialdini sì 
recano a Chambéry per conferire con l’im- 
peratore Napoleone. 


Ezco quale, secondo tutte le probabilità, do- 
vette essere il discorso che quei signori len- 
nero sì Gerarca: 

Sire! 

Il ministero ha fatto di tutto per ubbidirvi e man- 
tenere le sue promesse (e qui la storia che noi cono- 
sciamo di quanto erasi operato perchè le cose restas- 
sero nello stafu quo alla pace di Villafranca si trova- 
vano); ma gli avvenimenti sono stati più forti di noi 

Sire! Voi sapeie che noi abbiamo cercato limitarli 
In ogni luogo e tempo; giacchè grazie all'alleanza vo- 
stra, ai magnanimi doni, d'ltaliani da governare ne 
abbiamo anche trop,i, e quanto sia difficile a gover- 
nare in Italia, voi non potete sapere, giudicandone di 
1 dove regnate. 

Ciò, Sire, vi diciamo, perchè vi piaccia averci esenti 
da qualanque responsabilità per quanto avviene. 

Se gli lialiani vogliono ad ogui costo avere una 
Italia, non è per colpa nostra; se contro la nostra 
promessa il re di Napoli ha perduto la Sicilia, e sta 
perdendo il resto, non siamo noi certamente che non 
avremmo voluto che fosse altrimenti : noi, ripetiamo, 
abbiamo fatto quanto abbiamo potuto. 

Se i Siciliani sono insorti, se Garibaldi è andato a 
soccorrerlì, se non ha voluto poi cedercì la Sicilia, se 
è disceso a Napoli, se ha viato, voi, Sire, avete già 
inteso come tulto ciò sia avsenuto malgrado nostro, 
malgrado quanto abbiamo faito per impedire. 

E se ora conviene pensare alle proviacie soggette al 
Papa ne siamo forse noi la causa? 

Noi non domandavamo niente di meglio di quello 
che lasciarle nella situazione nella quale erano, 

I vostrì desideri, Sire, sono una legge per noi, e che 
voi ciò desideraste, assicura lo stesso Pontefice, 

Voi sapete cuauto, per mniformarci ai voleri vostri, 
abbiamo fatto, ma ormai il dado è tratto; quelle pro- 
vincie, con tatto il resto dell'Italia meridionale, sa. 
ranno fra poche settimane, fra pochi gioroi forse, nelle 
mani di Garibaldi, se noi stessi non le occupiamo. 

Volete voi impedire cid? Volete voi stesso occuparie 
colle invitte vostre schiere ? 0 Sire, noi vi saluteremo 
la seconda volta liberatore dell'Italia, giaochè vi por- 
reste fra noi e la rivoluzione che avanza; ma se vsi 
per îl momento non potete far questo, giudicate, e fra 
noi e Garibaldi decidete. 


Nè voglia quest'orazione credersi inventata 
da me: nel radiger!a jo altro non ho fetto sa 
ron che riunira tutto ciò che ho potuto recco- 
gliere... nei diversi giornali, per quanto a quei | 
colioquio si riferiva, 

i conoscesdo personalmente il Farini, 
vanitoso tanio qussto uom» può essere, siamo 
certi cha si glori Il 

insino a che viva ere egli riuscito 
a vincera fa ripugranze dell’imperatore, a ob- 
bligerio in qualche modo a dara il sun as- | 
senso, tulto merito suo. 

Povero uvmo! che non si avveds che l’altro 


La | 

L'accanionamento di 25,000 a 60,000 Fran- | 
casi nei cuore d Italie, ia occupazione di cin- 
que provincie delio Stato romano non crs- 
diamo rappresentino ‘a somma degli accordi | 
di Chambéry : altro vi dev'essere. | 
i 

| 


Il gabinet'o inglese, che deve supporsi bene 
Rien parla cn di cessioni di Sardegna 
e dell'Elba. 

A questo crediamo anche noi, nè a for 
cresare diversamente posso»o valere la » 
tesia dei conta di Cavour; sono idantiche a 
quelle che faceva per Nizza. 

È una disgrazia tslvolta, n una espiario: 
ssrabbe meglio dire, pei bugiardi. che ess 
privino di fede per quando pure volesse» 
dire la verità: ed è appunto allora che più :n- 
sistono, che più si riscaldano asserendo qualche 
cose, che meno sono creduli. 

Se il conte di Cavour può sperare che si 
dubiti di quelle accordete cessioni è inveco fa- 
cendole. 

Le dichisrazioni del cavaliere Nigra sareb- 
bero state accolte meglio se non riposassero 
nella autoritè sna, ma. quel bravo cavaliere 
può essere stato benissimo, come tanti aitri, 
ingannato dal presidente del Consigli 

Stcchè noi, augurandoci di sbagliare (2), era- 
diamo alle cessioni convenute fra il ministero 
piemontese e Luigi Napoleone deli'Eiba e Sar- 
degna. Nè a questo ci limitiamo... Noi t 
mismo la Liguria pure ceduta e forse altro 
(pag. 283-284). 


+ 

Il Piemonte di tutto questo, ricordando cosa 
era nei primi mesi del 1859, non potrebbs es- Ì 
sere malcontento, 

Avrebbe perduio Savcia e Nizza, ammet- 
fiano perdesse pure Sardegna e più la Li- 
guria; ammelliamo non conservassa né l'Elba, 
né la Toscana, nè ia Romagne; avrebba in 


Al cavaliere Domeniee Fari 


companso i due due: Lombardia ela Va- 
nezia ; avrebbe sempr ‘o un buon affare. 
E l'Italia? x 
E che all'Iiala hanno mai persaio cerfuni ! 
Ministri del Piemonte hasno cercato di far 
gli affari suoi e non i nostri. Se fossa aliri- 
‘menti essi non avrabbero prostituito il pueso 
a Luigi Napoleone perchè ne usasse a pia 
cere, quasi dolla Zibidine sua non polessera 


(1 NB. Questo era scritto prima del noto avveni- 
‘mento dei 72 commendatori. — Verax. 


@) Langurio si è avverato! — Vanar. 


FANFULLA 


sospeltare neppure : non avrebbero.a lui ven- 
dute provino: altro pigfioralai nos'Geraliao 


soffario scefsla Italia a suo beneplacito. 


Ciò però essi hanno fatto! (pag. 299). 
Colonnello Lurer Pranciani. 


lazioni, memorie e riflessioni. — Milano, edi- 


Che questo colonnello Luigi Pianciani 
sia lo stesso conte Luigi Pianciani, vice 
presidente della Camera dei deputati, di cui 
il nostro reporter sabato scriveva: « Alla 
testa scrupolosamente modellata dell’ono- 
revole Farîmî è succeduta nel seggio pre- 
sidenziale una figura devastata... » ecc.? 

Mah!.. 

* 


Farini morto. 
presidente 


della Camera dei deputati. 


. Col più vivo rincrescimento debbo ri- 
nunciare all'onore di assistere personalmente, 
colla rappresentanza parlamentare, alla mesta 
quanto patriottica solennità nazionale del 9 
corrente a Russi ed a Ravenna... 

È poi con animo commosso che avverto 
essere quel presidente il figlio, erede delle” 
tradizioni di Carle Luigi Fariat, e cordial- 
mente ringrazio îl collega di ieri, l'amico po- 
litico e personale che dallo scanno di deputato 
al seggio d: presidente ha seco recato il ri- 
cordo preciso de’miei sentimenti di cittadino 
@ di privato, conscio del posto che occupano 
nel mio cuore le memorie del suo compianto 
ed illustre genitore. 

Nella lunga e faticosa via di gestazione 
del risorgimento italisno, entrambi pure labo- 
ricsi, non ci trovammo sempre congiunti di 
aspirazioni e di opera nella stessa linea — ma 
è propriamente per ciò che più ricordevoli 
profondamenta s'impressero nell'animo mio 
quei casì, nei quali, m mezzo a-mie respon- 
ssbilità ed a gravi avvenimenti, mi raggiunse 
consapevole, spontanea 6 leals la parola di 
conforto e d'incoraggiamento di Carle Fa- 
rimi. Nè meno suona nell'animo mio ricono- 
scente la memoria di lui che presso che ar- 
bitro dei destini d’Italia fidente ed efficace 
cooperatore, accoglieva propusiti da me par- 
teggiati con aliri che poi ebbero successi non 
ella grande epopea del 1860. 

Nativo di Modena, vidi sempre nel Ditta- 
tore dell'Emilia raffigurarsi. la stessa. gloria 
della mia ierra natale, in quella iniziativa au- 
dace che strappò dalle ritorie di una politica 
egoistica e straniera l’Ital'a, incamminandola 
all'unità. 

Duolmi che mi sia tolto di ricordarlo in- 
nenzi alla sua tomba. 

Roma, 5 giugno 1878. 


Derotissimo collega 
N. FABRIZI. 
Non è proprio il caso di esclamare con 
Prati, 
< Ah! prega, Italia, che il Si 
Tu che prodaci ‘illustri figi 
Disperata gli uccidi e poi li piangi »? 
terax. 


GIORNO PER GIORNO 


L'/talie, ve'la buonissima intenziona di ono= 
rare la mernvoria de! dittatore dell'Emilia, ne 
chiama lo zio Domenico un des chefs les plus 
dicidés et les plus respectés du parti libéral 
des Romagnes, e 'o zio Pellegrino un des 
chefs du parti sanfédiste. 

Credo che i’onorevole presidente delia Ca- 
mera mi sarà grato so destitaisco dal comando 
dei due eserciti politic: nemici questi suoi an- 
tenati, e li metto nel loro posto. 

In fatto di alberi gesealogic: non. sono per- 
messe ls esagerazioni, neppure quando si fac- 
ciano a proposito di un uomo così ecceliente 
quele fa Cario Luigi Farini. 

Lo zio Domenico fa uno di quei tenti che 
nelia: bassa Romagna conservarono il culto 
dell'avvenire nazionale :naugurato dalla Ci- 
sslpina e dal regno d’Italia. Ugo Foscolo aveva 
con costoro vivo commercio epistolare, in cui 
tra la frivolezza di facili amori e di rancori 
iett-rati sì ficcaveno bere spesso 1 ramma- 
richi del passato e la speranze del futuro. 

Ma in riga di lodevole precauzione tanto ie 
speranze come i ratmarichi, Foscolo li espri- 
mesa con cilezioni di ciasziei greci e con ca- 
ratteri greci. 

Così probabilmente quelle lettere erano la 
sciale correre al loro dest:no dalla direzione 
delle poste per la messina imparata nello 
scuole: grecum est non legitur. 

Ne ho avuto nelle mani buona parie di 
questo carteggio. Temo sia andato disperso, 
o per lo meno seppallito nel fondo dei mano- 
scrilli raccolli da un nostro patrizio tanto eru- 
dito quanto limorato. 

La dunora di lord Byron a Ravenra diede 


consistenza mediante regole acceltale e. geran- 
chia riconosciuta 

Domenico Far.nî, se con fu un capitano del 
misterioso esercito, aveva almeno i gailoni di 


caporale. 


{nglità, teoria abagliata, erronea, falsa, igno. 
rantesca, © chi più n'ha più ne metta. 

O come va allcra che Bacone si lagna.che 
non siasi trovata una via di mezzo per: non 
condannare il ministero Crispi-Depretis, pur 
non ledendo le opinioni rispettabili degli-at. 
Muali ministri ‘sull'illegalità dei decreti? 

To”! l'opinione dell'illegalità. ritorna. rispet. 
tabile? È tale quando la professa l'onorevole 
Cairoli, non è più quando la sostiene-l’onore- 
vole Spaventa ? 


sa 


| Maggiore aniorità, noa.lo nego, godeva. Pel- 
ino Farini nel campo dei papalini 0 sam- 
isti, che dopo. i moti del 1831 mantennero, 
ivivi gii odî partigiani col mezzo di volontart.i 
armati ed arrolati. tra i campagnuoli e si 
oziosi dei passi. Li chismarono centurioni 
anche i soldé de bee ad legn. 

Ma.tra i loro capi non fa mai il Farini, gli 
“zi deve quesia giustizia. Organizzatori e co- 
mandanti di tale milizia e di tutto il partito 
era il conte di Canossa, famoso aniore a 
Pifferi di montagna, dei Dialoghetti, ecc. 
il colonnello poi generale Freddi e monsignor 
Della Noce. 

Il loro giornale officiale la Voce della Verità 
di Modena. 

(Prego l'onorevole Pacelli, direttore. della. 
Voce della Verità di Roma, giornale. officiale 
Società per gl'interessi, a credere che 
non intendo fare nessun confronto tra i suoi 
amici ed i soldé de bec ad legn). 


* 
sa 

Bacone, cha forse sente di non essere forte 
nella logica, si butta alla retorica; e chiude 
coll’a-sicurare che lui e î suoi amici sono 
sempre pronti a ritornare fra le braccia del 
‘ministero, purchè questo si. risolva, all’attua- 
zione di un programma comune, cementato 
con la solidarietà dei sacrifisi, col sangue dei 
martiri nelle guerre nazionali. 

O che c'entrano i martiri? 

Un: poeta ha stampato anni sono nella Ri. 
forma alcune strofe’ stupende; v'è tra le altre 
anche questa: 

« Ah! non per questo dal fatal di Quarto 
Lido, dei mille il naviglio salpò, 
Nè Rosolino Pilo. aveva sparto 
Sto gentil sangue che vantava Angiò, » 

Ci pensi su Bacone; perchè è suprema. 
mente comico il venirci a raccontare che chi 
è:morto. a: San Martino, a. Castelfidardo, a 
Marsala, a Mentana è morto perchè l’Italia 
avesse un Senato elettivo e î deputati un'in- 
dennità; e l'onorevole Spavenia è stato a Santo 
Stefano perchè l'onorevole Crispi avesse: un 
portafoglio. 


sa 

Pellegrino Farini era prete, credo fosse ca- 
nonico, era monsignore, esaminatore sinodale 
e rettore del collegio di Ravenna. 

Conveniva bene che avesse opinioni con- 
sentanee al suo istituto di vita ed alle cariche 
che cuopriva. 

Opinioni strettamente ortodosse e professate 
colla lealtà di carattere che è dote non rara 
nei Romagnuoli. 

In compenso suonava molto bene. il. vioion=. 
cello, e resse per molti e molti. anni il col- 
legio di Ravenna in maniera veramente esem- 
plare. 

o 

Com'era ortodosso in religione ed’ ia poli- 
tica altrettanto fa in grammatica italiana. 

Su questo punto si può ben dire che fu uno 
dei più illustri capi del partito capitanato daì 
padre Antonio Cesari, di cui. gli toccò racco- 
gliere l'ultimo sospiro e l’ultima frase toscana 
rubata a fra Guittone ed a fra Cavalca. 

Potete adesso dare la baia a quegli studi: 
ma quarant'anni fa, anche a dispetto dei loro 
fautori, mantenavano integro nei gioveni il 
sentimento delia nostra nazionalità, mediante 
l’amore alla sua lingua. 

I principali scritti di monsignor Farini sono 
la Storia sacra e la Storia romana. Se que- 
st'ultima si mettesse sui banchi delle scuole 
del regno, giuro chesi guadagnerebbe, in con- 
fronto di quelle senzionate dal ministero del- 
l'istruzione, il novantotto per cento a dire poco. 


Di. qua. è di- là dai. monti 
.E il giorno di Santa Margherita. Salve Re- 


ina. 
Il mio voto è per la reggia; ma non posso 

impedire non salga più in su del Quirinale, E 

se uu'eco arriva sin là dove Dante salutò la 


< Vergine madre figlia del suo figlio », 


sonosicuro che gli angeli, volgendo uno sguardo 
alla terra, saluteranno l'ospite reale dei colle 
di Quirino colle parole deil'Alighieri 
<« Donna sei tanto grande e tanto vali 
Che qual vuol grazia ed;2 te non ricorre, 
Sua disianza vuol volar sepz’ali. 
La tua benignità non pur soccorre 
A chi dimanda, ma molte fiate 
Benignamente al dimandar precorre. 
« ln te misericordia, in te pietate, 
In te magu'ficenza, in te s'aduna 
Quantungue in. creatura è di bontate ». 


L'inno della terra e l'inno del cielo faranno 
un selo inno : Salve Regina ! 


. 

Bacone, il sillabista. Bacone della Riforma, 
una, volta se la p'giiava col Senato: ora anche 
la Camere, tuituchè elettiva, è scaduta’ dalle 
sus grazie, 

Dopo che ta Camera, ha dichiarato illegali 
e incostitnzi.nalì i famosi decreti del 26 di- 
cembra, Bar-no serive: 

< Una risalnzione che riconoscesse illegali i 
decreti del 25 dicembre sarebba dettata dal'a 
ignoranza perfetta del regime rappresentativo, 
non che dei vari. poteri che vi funzionano e 
dello tradizioni della scicaza e della pratica 
costituzionale ». 

Queste parole che col riconoscesse e col sa- 
rebbe, potrebbero. far credere d'essere. state 
scritte ave» ti il voto della Camere, sono state 
pubblicate dopo che essa s'era. già pronun- 
zista per l'illegalità dei decreti. 

Tutti ignoranti dunque : la destra, i centri, 
la sìnistre: tutii, tranne l'onorevole Crispi e i 
quaranta che votarono per lui. 

C'è una società dei XL che ha moita au- 
torità di sapere: ma non credo sia queil 
stituita il 7 giugno dall'onorevole Crispi. 


Ravenna ci invia. col. Razennate, il. primo 
giornale:che ho aperto quest'oggi,un'eco della 
gratitudine italiana; pe’ grandi. redentori; 

A buon conto l'elettrico ha.già parlato. e ci 
ha detta la profonda impressione , fatta, sugli 
animi dal discorso dell'onorevole Caii i 
ha mostreto il cspo del governo d’oggi, vicino 
al capo del governo d'ieri — tatti due con- 
senzienti in. un_ pensiero. di reverenza. e.di. 
concordia patriottica, 

- 


Ravenna fu per molti anni la città dei Po- 
lenta. 


E l'onorevole Doda non ci è andato! 

Ha forse avuto paura di qualche pompierata 
emancipatrice ? 
, Eppure aîla Commissione parlamentare che 
l'altro giorno si recò da lui chiedendogli venia 
per i cereali inferiori egli ha risposta una 
buona parola. 

Onorevole: Doda, la: Polenta aspetta ! 


Pari .Nel Congresso delle Camere di commercio 
di Genova sì è*dovuta agitare’ ieri l’altro la 
questione delle Banche: 'nicità o pluralità ? 

fel: programma. delle R:paraziane sta seritto 
Dluralità. Le bancarotte alia ‘moltiplicarono in- 
larno, © diedero indarno la. più energica delle. 
risposte: quella dei fatti, sbarazzando il campo. 
finanziario e facendo un solo Consorzio della 
gfandi Banche d'emissione. 

Sono cutioso di sapere se il parere delle 
Camere di commeteio sarà quello della Rips- 
razione, e aspetto dal Corriere mercantile, dal 
quale tolsi la notizia ‘del problems, la relativa 


A buon conto, sulla questione dell'esercizio 
ferroviario, la, Riparazione. fu. già suonata; e 


Bacone seguita : 

< L'onorevole Cairoli trovasi oramai fra 
Spaventa e Bertani, i quali hanno comune il 
dottrinarismo autoritario ». 

Per un giornale che ha (lo osservò già il 
Diritto) sostenuto intorno. slla. potestà regia, 
opinioni che nessun ha. m:i osato di.profes- 
saro — tranne i ministri di Luigi XVIlLe di 
Carlo X, tranne il signor de Viliàle 6.il‘prin- 
cipe di Polignse — ci vuole una certa frat- 
chezza a parlare con tanto biasimo di’ dotfi= 
narismo autoritario. 


a le Camere hanno risposto: it leali 
ù pa lo Capos 10 risposto : « esercizio. gov: 
A giudicare illegali i decreti, gli onorevoli 
Minghetti, Sello, Spaventa faronò spinti da | UP aneddoto, 
= 3004 o des Lo, traserivo. tal 
moventi che è inutile analizzare. La Opinione | torgli il i o pare 
loro, secondo Bacone, non è schietta: ha dei Beogheto quello che. più vi aggrad: 
moventi segreti. — « Sì discuteva della legge di ricostituzione 
Dunque, nan.é più, questione. dii : | del ministero di agricoltura e commercio, e.il 
è sueioe di moi cho Bimota guai | Sa Spa dala UA cr 
e linfa el ‘alla situazione dei servizi. 
gnori. a sostenere .la, teoria. della: ingoatitazio». pubblici che componevano ‘quel’nitistaro. 


«< Cadde anche qualche osservazione sui di 
agli famosi, condannati ieri dal voto del 


islizione del ministero di agricoltura e com- 
Prrcio, interrappe l'onorevole Sella, dicendo 
Zenon l'avessi fatto, lo tornerei a fare! 
“Allora Sella replicò: È bene che il pnese 
Jo seppia. — : spa 
« E Crispi a soggiungere: E vi riuscirò an: 
I» 
‘A questa narrazione il corrispondente ro- 
pino del Pungolo fa seguire un: < Che vi paro 
di questo dialogo? » to x 
Siceome il narratore non si rivolge diretta- 
perte a me, io non gli risponderò. Ma se vo- 
lele rispondergli voi, cari lettori, siete padroni. 


Prima che l'insuccesso desse ragione alle 
mie previsioni, io avevo già invitati i benevoli 
di Fanfulla a prendersi in tutta calma anche 
jereiezione del trattato italo-francese. Ho piena 
sicurezza che essi hanno seguito il mio con 
sglio. 
“an così i benevoli di qualche altro gior- 
pale, che rischiano di pigliarsela proprio al 
contrario, se baderanno, per esempio, alle se- 
guenti parole: « La Francia si è comportata 
con una disinvoltura fenomenale, come se si 
trettasse della repubblica di San Marino; ma 
bbe darsi che sbagliasse i suoi conti, e 
che del suo voto di ieri l'Assemblea di Ver- 
giilles si pentisse ». 

Pace, pace, pace, e sopratutto sangue freddo, 
cirè quello che ci vuole per non sbagliare i 
conti nell’appiicazione della tariffa generale. 
Trettandosi di cosa delia quale siamo an- 
cora inesperti, badiamo all’aritmetica. I troppi 
boilori potrebbero compromelterla. 


Fon lgpino 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibi!e a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzivi del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
man, al prezzo di cent. 15 ogni numero. 


NostRE JNFORMAZIONI 


Intorno al disegno del governo imperiale 
di Germania, di voler richiamare l’attenzione 
dei governi europei sulla opportunità di una 
azione comune contro il socialismo, ci per- 
vengono de buona fonte i seguenti ragguagli. 
Il concetto, del quale si parle; è anteriore 
si due recenti attentati contro l’imperatore 
Guglielmo; ne fa tenuto motto fin dall'autunno 
del 1872, quando i tre imperatori convennero 
1 Bsrino, ed è sisto argomento dopo quell’e- 
poca di non poche comunicazioni fra il go- 
verno germanico ed il governo russo: ma ne 
risultò che le difficoltà nella pratica applica- 
riîne non sono di lieve momento, e quindi 
nen fa concrelata nessuna determinazione. Un 
rente processo, cha ha menato molto ru- 
more a Pietroburgo, e più ancora gli atten 
isti contro l’imperstora Guglielmo hanno dato 
cerasione ai dus governi di ripigliare quella 
comunicazioni : e la cancelleria russa ha molto 
insistito perchè la Germania invitasse gli altri 
Sati ad esaminare la questione di un’azicne 
edi precauzioni comuni. 

La cancalleria germanica non ha fatta in 
proposito nessuns domanda categorica agi 
alri gabinetti, ma ha daio istruzione ai suoi 
tgenti diplomatici di accennare in modo ge 
nerico a quel concetto e di esplorare le in- 
tsazioni dei governi a questo riguardo. Ra- 
dinandosi ora il Congresso, è probabilissimo che 
ciplenipotenziari tedeschi oi russi richiamino 
l'attenzione dei loro colleghi sulla delicata 
quetione, astenendosi però dal fare domande 
® proposte formali. 


Un dispaccio dell’Obserrer di Londra, îl solo 
giornale che si pubblichi la domenica, conferma 
il parto le nostre informazioni sulle istruzioni 


anti dell'impero perchè invitino le potenze a 

ve i mezzi per contenere i socialisti e 
gii internazionalisti. Abbiamo ragione di cre- 
dere che, fra le istruzioni date al conte Corti, 


cisia quella di agire d'accordo col governo 
i 


Si assicura che Sua Maestà la regina Vit- 


tua di Combridge ha già nominato gli uffi 
dali superiori che lo dovrenno sccompsgrare 
© Malta. Uno di essi è il colonnello Lytten 


Na 
Albiamo da Londra le seguenti informa- 
Zoni, di non lieve interesse: 
©Nei circoli diplomatici non si ha punta fi- 
daria in una soluzione pacifica. Si osserva che 
k concessioni del governo russo sono tulle 


“dl trattato di Santo Siefeno 


itviate dal principa Bismarck ai rappresen- | 


*Prarenti, ma che nella sostanza il governo 
dello Czar si atterrà alle clausole principali 


| mento amministrativo : 


FANFULLA 


< Queste considerazioni hanno persuaso il 
conte Andrassy che la guerra è inevitabile, e 
lo henno indotto a ‘prendere le misure ener- 
giche annunziate in questi ultimi giorni. Sic- 
come il governo inglese è legato dal dispaccio 
Salisbury a rigettare le proposte concretate 
nel trattato di Sento Stefano, il conte Andrassy 
conta sull'appoggio a Berlino di lord Beacon- 
sfield. L'attitudine della Germania sarà la neu- 
tralità benevola verso la Russia. Si dico che: 
il signor Waddington si atterrà ai trattati del 
1856, e si opporrà a qualsiasi proposta di an- 
nessioni territoriali per parte delle grandi po- 
tenze. x 

« Il plenipotenziario italiano agirà nello stesso 
senso, ma neîle questioni secondarie sarà be- 
nevolo alla Russis, per riguardo alla Ger- 
mania (1). 

« La Sublime Porta è in preda a una vera 
costarnazione. Le voci di accordi segreti fra 
la Russia © l'Inghilterra fanno temere al sul- 
tano che lord Beaconsfield si terrà soddisfatto 
dei trionfi diplomatici ottenuti sulla Russia. &: 
conferma la voce che Savfet pascià incomin- 
cierà col dichiarare che la Turchia non terrà 
conto di alcuna deliberazione se prima non è 
effettuato il ritiro delle truppe russe e della 
fiotta inglese dalle vicinanze di Costantinopoli. » 


Il governo inglese ha spedito al suo agente 
a Bucarest pieni poteri per la stipulazione di 
un trattato di commercio fra l'Inghilterra e la 
Rumenia. 

Il ministero non ha ancora presa una deci 
sione sulla questione relativa al trattato 
commercio italo-francese: prevale però la 
sposizione che non debba essera. consentita 
nessune proroga ulteriore. Il ministero o per 
mezzo di un articolo di legge o com un ordine 
del giorno motivato sottoporrà fra breve la 
questione alla decisione del Parlamento. 


I giornali esteri pubblicano un telegramma da Roma 
in cui viene asserito che il Papa ha diretto una nota 
alle potenze per chiedere che il Congresso tuteli le 
condizioni dei cattolici nei paesi che saranno oggetto 
delle discussioni. 

Nelle conversazioni avute fra Sua Eminenza il 
dinale Franchi e alcani membri del corpo diplomatico, 
Sua Eminenza il cardinale segretario di Stato espose 
come al Santo Padre premesse vivamente che in occa- 
sione della conferenza si pensasse alla tutela dei cot- 
tolici. Anzi, conversando con un diplomatico, il cardi- 
nale Franchi sogzianse: « Tanto le sorti di quei cat- 
i stanno a cuore al Santo Padre, che alla peggio 
sa ne alliderebbe la tutela ai plenipotenziari del go- 
verno italiano ». 

Il diglomativo non esitò a rispondere che non ci sa- 
rebbe stato bisogno di premure speciali, perchè la po- 
litica italiana nelle cose d'Oriente avesa sempre mi- 
rato a tulelare gli interessi dei cristiani. 

Di questo argomento fu trattato a lungo fra l'io- 
viato del sultano e lo stesso Pontefice. L'inviato del 
suitano dichiarò che la Sublime Porta era animata 
delle migliori intenzioni a questo propesito. 


A Casale hanno avuto luogo le elezioni politiche. 
Nl candidato della destra Oggero ebbe voti 660 e il 


candidato progressista Pi 


L'ororevole Pissavini legge il processo ver- 
balo della sedata precedente al presidente, 
onore «che Msurogòrato, a qualir» uscieri, un 
inserviente e tre reporters. Approvano tutti 
senza osservazione. 

‘Ascordiamo due congedi, e prendiamo alto 
degli omaggi. 


{ile ore 225 una ventina di deputati ci dà 
il cambia per il proseguimento della seduta. 
* 

x 


Si dovrebba procedere all'appe!lo nominale 
per la solita nomina d'un commissario d'in- 
Peresta su Firenza Manca però il cestino, @ 
ferse qualche alira cosa necessaria del pari 

na votazione. a 
si fotine del giorno poca: Verdita e pere 

ta di beni demaniali; un progetino per i 
mute remuno è merito, né si prevedo che 
Parli alcuno, Il che importa che si dovrebbe 
proce lere subito all'appello nomi; le per l’ap- 
provazione a scrutinio segreto. sd 

L'onorevole Pissavini spplica una foglia di 
fico » la vergogna del numer», proponendo 
mera l'inversione dell’ordir. a del giorno, 


{fia si recherà quenio prima a Ka per | vrebbe il primo pesto il refrat- 
ipezionarvi, come imperatrice delle IWfie, le ‘ Fire equatoriale da cellocarsi all'Osservatorio 
rupe di recente arrivate in quell'isola. Il | di Brers: cogette comro cvi si sa 


P S 
parleranno alcum deputati. g 
La Camera cocente, e l'onorevole Maiocchi 
ha la perole contro il refrattore. Il suo ergo- ; 
mnenic capitale è questo : che, invece di scru- 
fare 250,000 lire a studiare le stelle, delle quali | 
Pi ferdo non c'imperta nulle, si potrebbe spen- 
derle a sovvemire la miseria che ne circonda. | 
Né ecltento quelle, ma enche i milioni de' Duilio 
è de Dandolo : arnesi inutili in guerre, ma at- 
fissimi a rovinare le nostre finanze. _ 
Seguono, natursimente, i! granturco, il ms- | 
cineto, la riduzione delle imposte, il decentra. 
sempre a proposito 
della spesa per uno strumento d'osservazione 
astronomica, I 


*, 
. 

Ammairo l’abnagazione dell’onoravolej Nocito, 
che, professore universitario, parla contro una 
spesa a scopo scientifico, tanto per guada- 
gnare tempo. Gli onorevoli Marcora, Umana 
€ Bonghi con la mggiore serietà dsl mondo 
fanno le finte di rispondergli. 

L'onorevole Marcora si prova perfino a com- 
moverlo ricordandogli le notti stellate del suo 
bel cielo... Il cielo dell'onorevole Nocito! 

< Quelle bellissime notii, ripiglia l'onorevole 
Marcora, del tempo ch'egli combatteva nei 
mezzogiorno d'Italia per ia libertà del passe! » 

Ma l'onorevole Nocito è un uomo che sa 
strci. Replica che non ne vuol sapere di re- 
frattori, nè d’astronomia, nè di notti stellate; 


scientificherie, poeticherie! a lui non le danno 
a 


e. 
L'onorevole Sella parla in nome della Com- 
missione, in luogo dell'onorevole Mussi, rela- 
tore, che è assente. Pare che non sia a parte 
dello scherzo, giacchè si pone di tutta lana, 
con la parola e col gesto delle grandi gior- 
nate, a difendere la calunniata astronomia, a 
mostrarne la nobiltà, l’antichità, l'utilità. E di- 
fende lo Schiapparelli, reo di passare le intere 

invernali, vecchio com’ è, a studiare gli 
ed i moti siderali. 

Il leader della maggioranza ministeriale è 
applaudito anche dalia mnioranza di sinistra 
*, 

È proprio la giorneta delle burle: il mini- 
stro dell'istrazione pubblica prende la parola 
per difendere, non il progetto di cui è l’autore, 
ma l'onorevole Maiocchi che ne è il più riso- 
luto avversario. L'onorevole Maiocchi, a detta 
del ministro, si preoccupa d’una cosa sola: 
che il ministro non dsvii dal programma che 
ha svolto nella Camera in occasione del suo 
bilancio. Ebbene, stia tranquillo : il ministro 
devia tanto poco che presenta oggi stesso il 
progetto di legge per la istituzione del monte 
delle pensioni de’ maestri elementari. 

La' Camera approva per alzata e seduta 
due articoli del refrattore; il presidenta an- 
nunzia che si procederà allo scrutinio segreto .. 
dopo. 

Approsa, inframmezzandovi qualcha osser- 
vazione, per fare ora — i progetti di legge 

Vendita è permuta di beni demanieli ; 

Adattamento di tocali doganali in Nanoii; 

Soppressione della terza categoria d-'vor- 
siglieri d’appelio e de’sostituti procuratori ge- 

erali. 


si 


10, a meno che il treno della 
mer-mnane non ebbia riportato in Roms 
parte di quei deputati che n'erano pari si ss- 
sto. 

Si procade sll'appello nominale. 


2egoorer 


ROMA 


Il lavoro eletterale cont ius e prend: for 
ma, ma è ura forma insitess. Un gruppo 
considerevole di eletù spettanti sì vare 
classi della citted. 
taro i nomi di pi 

siranee 


nomi di qu 
gsrenzia di com 
mspetmbilita di earnttere, © 


can 


sowo riuniti a 
una 
lun torebb>, 


comitato alto scopo di fo-mu 
tati criteri. Il 
cono, a scegliere riale vario 
di quei condidsti conservatori che sisit 
per offrire la s‘eurezza che entrando n» 
Siglo nonci porteranno passioni partigiane 0 i - 
tereszi pa querie 
ida di sevia amministrazi ne, + ugunt- 
mente da persone rispettab fi, cha posso. fi 
gurare nelle liste così degii un! come degli 
altri. 

Ssppiamo però che il Comitato di coi par 
liamo è estraneo a qualsiasi suggerimento 
fatto a questo proposito dai giornali, = che 
figurerebbero i nomi dei can- 
didati clericali già accennati da un period:co. 


comitato 


2. Il Comitato promotore del centenario di Voltaire | 


pubblica il resrconto delle entrate e delle spese fatte 
ia cecasicne di questa solennità. 

La rappresentazione al teatro Apollo ha prodotto la 
somma di 5,925 lire, dalle quali dedotte 1,862 lire dî 
spesa, ne resuita ua attivo di 4.052 lire che è siaio 
destinato alla Lega romana per istruzione pooolare. 

La signora Virginia Mariai ed: vi signor Towomaso 


Salvini, venuti espressamente a Roma per prender parle | 


alla rappresentazione della Zaira, hanno ricusato qua- 
lunque indeanità per le spese di viaggio. 


iO 


40 giuzno. 
Da sabato giorno alla Borsa ufficiale di stamane non 
si fecero afforì. Nè le oscillazioni delle piazze estere. 
nè le notizie politiche erano tal da_ rendere svimate 
le contrattazioni. Dura sempre la fermezza, rea non 


aiutata da arquisti per parte della speculazione o del 
tale. 

Cilta Borsa d'oggi si fecero affri in Biounta 83.90. 

%3:85, în Rothschil! 2 85 25_ la readita si fee 82 75 


per rendita col cospon e 80 45 
Per fine sì fece 
In valori viva domanda di azi 

di Banca Romana. 

Per rendita turca si partiva di 15 10, 15 20 
Constato con molto piacere che i cambi cont nvano 

a ribassare Da questo più che da molti altr ‘atti è 

da sperare che gli alti prezzi atunali della rendita si 

mantengano. 
La Francia è segnata 107 80, 107 55; la londra 

27/16, 97 Il, 

Peri da veni franchi 21 75,21 73, 


rendita ex coupon. 


Banca Generale e 


‘erti. 


tribuna in attesa delle pllin-. | 


TELEGRAMMI STEFANI 


RAVENNA, 9. — L'inaugurazione del monumento a 
Farini fa imponente pel concorso della cittadinanza e 
dei forestieri. 

Pariarono il conte Lovatelli, Minghetti, Borgatti, A- 
bignente ed altri. Il presidente del ‘Consiglio, onore- 
vole Cairoli, riograziò la cittadinanza in nome del go- 
verno, pronunziò un discorso che fa applanditissimo, 
e lesse un telegramma del Re all’onoresole Farini, pre- 
sidente della Camera, che fa accolto con evviva al Re 


, 9. — Secondo il bollettino di questa 
mattina, lo stato generale dell’imperatore è soddisfa- 
cente Incominciando da oggi, si pubblicheranno sol- 
tanto dae bollettini al giorno. 

PIETROBURGO, 9 — Il Monitore dell'impero pub- 
blica un decreto, il quale fissa il contingente di que- 
stanno, per completare l’esercito e la fotta, a 318 mila 
vomini. 

Lo stesso Monifore pubblica un bollettino, in data 
del 3 corrente, il quale dice che l'imperatrice fa col- 
pita dalia febbre, seguita, în questi ultimi giorni, da 
una pleurite. Sua Maestà' passa le notti insonni, e le 
sue forze diminuiscono. La respirazione è ora facili= 
tata, ma la febbre continua. 

LONDRA, 10. — Il Morning Post dice che il Con- 
gresso farà di Batum un porto franco, da porsi sotto 
la garanzia dell’Earopa. 

Il Daily News ha da Costantinopoli : 

€ È imminente un cambiamento del sovrano, e forse 
della dinastia ». 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

« Il principe Gortschakoff. ha l'intenzione di sotto- 
porre al Congresso alcune misure contro l'estensione 
del socialismo in Europa >. 

LONDRA, 10. — Il duca di Cambridge parte do- 
mani per Malta, per ispezionare le truppe. 

RAVENNA, 10 (ore 10,0). — Ale ore 10,30 è par- 
tita la rappresentanza del Senato e della Camera per 
Russi. Vi sono moltissimi passeggieri. A. mezzogiorno 
partono i ministri e l'aiutante di campo di Sua Maestà 
il Re e le altre rappresentanze. 

RAVENNA, 10 (ore 41 50). — Alle ore 41,30 è par- 

iu ii presseate del Consigiio, onorevole Cairoli, i 
ministri Baccarini e Zanardelli, e il presidente della 
Camera, onorevole Farinì 

fnrono grandissime acclamzioni all'onorevo!e pre- 
dente del Consiglio, ai ministri e al presidente della 
‘amera. 


| ovasivcura EvaRIN 


Sì prega di fare attenzione all’ Avviso 
14 DEL COSO 341 


inserito oggi fra gli annunzi in quarta pagina. 


Le migliori capsule di catrame sono le ca- 
psule Foucher d'Orléans. 


CA 


PARIGI. Sorelle de Verius, 12, Rue Auber, Cintura 
| Régence, corsel-corazza brevettati. 


1878 - RAPOL! - 1878 
Magni ferruginosi e di mare 


con sorgenti proprie, 
tramgers in riva al 


\ 
| 


Bagni a Fiumicino 


I la che si sta allestendo il vasto Stabilimento 

n apposito binario la Società ha gi 
aperto un servizio di bagni di mare tanto per 
gaore che per Signori dove l’acqua è purissima, col- 
lorando diversi casotti lungo la spiaggia. I Ba- 
gnauti troveranno la biancheria e tutto il necessario, 


ANANKE_- Racconto di F. de Renzis. 
Presso i principali librai Prezzo L. 4. 


iaggio 


162-162 - ROMA 
PREZZI FISSI 


Fabbrica e Specialità 


Bronzi, Oggetti da v! 


e Calzatura di Vienna 


ROMA - Corso, 


TORINO - Via Roma, 2 - TORINO 


Javori di p' 


Minster Fratelli 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l' î b 
Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. 


Ufficio Principale di Pubblicità ©blieght, Roma, via Colonna, 4, 


rue Saint: 


parigi, M, 


p. Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 13. 


PARIGI — Esposizione Universale 1878 


Visitare la Casa AUX VIEUX GOBELINS roe Latte, 27 


Teppenerie antiche — Mobilia antica — Oggetti d'arte — Ripera 


antiche. — Informazioni utili ai compratori ed a° 
venditori d'oggetti antichi d'arte e di cariosità. 


Via del Corso 341 
GRANDE LIQUIDAZIONE 


soltante per pochi giorni a metà del 
prezzo. SOLTANTO finchè dura ii de- 
sto nella filiale della primaria I R 
‘abbrica di cheria confezionata, 
Roma, Corse, 341 


Biancheria per uomo e per donna 
Camicie .ricamate di donns, L. 5 invece di 

sono ancora sottane da donna, mutande da donna, 
Peignoirs, Corsets e biancheria di fusiagno in ogni 
grandezza 


——r—————————<=<=<=<__É 
{ n. 170 Costumi da donna 


Le più rexenti novità in vesti da comera, 
e vestiti da signore nei più belli e recen- 
tissimi colori. Un tale vestito c.l figuriao 
costa soltanto L. 10. 

Costumi da signore e negli- 
gés a L 12, 14, 20, 25, 30 fina L. 45. 


300 dozzine di finissimi Fazzo- 
letti di tela biarchi 0 collerlo colo:ato, finis- 
simi fazzoletti di vera ieia battista, e finissimi fazzo- 
letti di battista, oriati a giorno, la 1/2 dozziva a 
L 40, 15, 20 e 30. 


120 pezzedi buona e vera j 
tela casalinga, ia migl.ore qua- 
lità senza preparazione e garantita per vero 
lino a L. 25, 35, 50. 60, 70, 80 e 95. — 


MAISON ov PETIT SAINT-THOMAS 


3 IMMENSI MAGAZZENI DI NOVITÀ © 
Paris 20% confezioni, seterio, Ricami, Corsodi per nozze, Guanti, Telotio, eco. 
27, 29, 31, 33 e 35, Rue du Bac e 25, Rue de l'Université. 


CAMBIAMENTO DI PROPRIETARI 


La Maison du Petit Saimt-Thomns è la più antica delle grandi case 
essa non cessò un ‘istante di 
fazione agli interessi della sua clientela, non 

T nuovi pro) 


predecessori sempre cura di giustificare scrupolosamente. 


Essi non posson dunque troppo pregare le Signore che verranno a Parigi per l'Esj i 
il Petit Saint-Thomae, ce troveranno colle Novità del gusto più squisito, delle vere sorprese a tutte le sezioni, © 
elle destinate alle ROBE, ai MANTELLI, alle CONFEZIONI, che ottennero la più gran ricompensa (Vice 


specialmente in 
Gran Medaglia d'Oro) al Gran Concorso Internazionale di Londra (Cristal 

Za Maison du Petit Saint-Thomas espone in guest’ anno al Palazzo 
più recenti Creazioni. 


‘possedere la fiducia del publico, si è perchè s’ occu; 
offerendole che mercanzie di pri! Pa 
ietari si fan onore di mantenere l'antica divisa della loro Casa, « 


Paris 


di Novità di Parigi. Se dal dì della sua creazione, 
sempre di dare la più completa soddis- 

tà, e al axinor prezzo possibile. — 
Lealtà ta la forza » che i loro 


sizione Universale, di visitare 


Palace Maggio 1877). 
del Champ-de-Mars (Gruppo IV, Classe 58) le sue 


INVIO FRANCO DI CAMPIONI, CATALOGRI, DISEGNI, ete., in tutti i paesi del mondo. ] 


di sopra di 26 franchi per l’Alsazia-Lorena, il Belgio, l'Olanda, 
l'Allemagna, la Svizzera, l'Austria-Ungheria, l'Italia e l'Inghilterra. 


— CHIEDERE IL NOSTRO BEL ALBUM 


INVIO FRANCO DI PORTO " 


Autorizzato in Francia, in Austria, nei Belgio ed to Rusat 


‘molto superiore a tutti 1 sciroppi depurativi, guarisee le ma 


Servizii colorati di caffe, di vero lino con 
frangie in tulti i colori, con tovagtiuoli da 
dessert, ultimo novità, per 6 persone a 
L. 10, 15, 20, 35 fino 


200 dozzine di Calze per signore 


e signori ia tutti i colori moder®», anche calse 
Bianche la 4/2 dozzina a L 4.5 6,7 8210 — 
Maglie di luna è Camicimole per vomo in 
tuto f colori a L. 2, 3,4. 5 e 6 fino a L. lu 


Tutto a metà del prezzo 
Boma, 5 orso, 311, Roma! 


VALDIERI 


(Presso Coneo, 1346 metrì sopra il livello del mare) 


Grande Stabilimento di Bagni Termo-) 
Idropatîa. aperto dal veuti giuguo al settembre 
Per schiariwenti rivolgersi ai conduttori 
Caroni e Claretii. 


Ii PIÙ BEL PAESE DELLE DUE RIVIERE 

ad un'ora e mezzo di ferroria da Genova 

(LINEA DELLA SPEZIA) 
HOTEL D'EUROPA e PENSIONE PRANDONI, con STABI- 
| LIMENTO di bagni di e d'acqua dolce — aperto 
tatto l'anno. 

L'Hotel è un grandioso palazzo arioso, con tutto il confori 

|| bile moderno. Situato in mezzo d'un gianlino d'arancì, 
ini e limoni: gode la più bella vista del golfo tigulio di 

Convenzioni speciali perfamiglie 


COMANO | 
Antiche Terme nel Trentino 


BAGNI ] BiBirA 
L'gatica fama, di quet'aoqu.| Dela meravigione potenza di 
er le malattie della quest'acque, uso interno, per le 
Latte E til riveli, è per le mar malattie degli. organi del respiro, 
Pittie procurate, è tale da esone- bronchi, tosse cronica, abbassa: 
rare il sottoscritto da maggiori ci- mento di soce e lente ‘infiamma 
aloai: coniiinzi pertaolo i qui zioni intestinali, ne fanno. fede, le 
lai con nairiieri, nonche numerose guarigioni e eli scritti 
Filtro senatore. Verga © Piio 96 x. De Ani. Facs Dr Silio 
vara Zariboni, Dr Francesco Manironi,| 
Da De Bezi e Dr Vanini 
Lo Stabilimento nella romantica valle delle giudicarie è ia coinci. 
derta giornaliera colle corse ferroviarie di ‘vento da dove dista 3 
Se, FUcio pestaie è telegrafico. eng 
rr VALERIANO VIANINI. 


pallo. 


Gotta — Reumatismi 
NEVRALGIE — VIZI DEL SANGUE — MALATTIE 
DELLA PELLE — OBESITÀ 


Pe BAGMInSAXON 2" 


Ì ACQUA LA PIU' RICCA DEL MONDO 
in Joduro e Bromuro di potassio — Essa contiene 
anche della Litina e della Glarina 


| Stagione dal 1° Maggio al 15 
| 


Bagni, Piscine, Doccie, Vapori. — Lo Stabilimento è allestito ij 
con tutte il conforto desi . Ferrovia a 18 ore da Parigi, (| 
Telegrafo, Casino, Teatro, Concerti quotidiani, Gabinetti 
| lettura. Gli stessi divertimenti come a Vichy e a Aix. B: 
alberghi, omnibus alla stazione all'arrivo d'ogni Corsa. Saxo! 
è in vicinanza delle curiosità più rimarcheroli della Svizzera. 
Le Acque di Saxon si vendono in bottiglie da litro a 
L. 1 5 cadauna presso tutti i venditori di acque minerali. 


ARTI 


(O) 


SOLUZIONE COIRRE 
CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


Il più potente dei ricostituenti. — Rimedio sovrano già impiegato da 

cinque anni dai medici francesi ed adottato da tutti i medici dell’ Europa 
Îl' indebolimento generale, l'Anemia, la Tisi, le Cachessie, la Clorosi, le Scro- 

Hi fole. il Rarhitiemo, le Malattie degli ossi, le Creicenze difficili, l'Inappetenza, le 

Mi Dispepsie, le Malattie nervese. 

Nota. — Questo medieamento venne inserito nel 1877, al supplemento del 

8 Codice francese. 


Si trova nelle principali Farmacie. 
COIRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 


nm oss) (UN GIOVANE Farmaci 


sybgILIMENTO IDRSTERAp/C, 
ORKnOPA 


Aperto dal 1° giugno al 38 settembre 
Indirizzare le domande in Biella ai medico D rettore 
4605 MAZZUCHETTI. 


doste in noa farmic'a in uo 
ram città, cioè Roma, Napoli 

Firenze. — Diriger: 
Weriheimstein, via 


lico, n.2 a Milano 


GÉNES 
GRANDHOTELISOTTA 


Rue de Rome 
Ouverture f.er septembre 1877 
Maison de 1.er ordre 

Palais bàti pour hotel; situé dans 
‘a plus Beau el salubre quartier del 
la ville et au centre,  provimite 
des théatres, du bureau du taléera- 
‘phe, de la poste et de la promenade| 
publique, eloigné du bruit du pord.| 
Vue superbe de la rue de Rome, 
rue Assaroti et galerie Mazzini. 


CONTE figlie 
a San Giusto 


vicino a Marsilia. 


A quelli 


che soffrono di debolezze e d'irritazioni dei nerri sia Ascenseur desservant tous les éta- 
co res. — MM. les vovageura trouve. 
lattare, u Grand Htel Isotta tour] 


piaceri, ecc. non sì pi 


le comfort moderne. 
damente l'uso dei 


(43575) 


SALSOMAGGIORE 


(Provincia di Parma) 


ALBERGO D'ITALIA 


Pessione a L. 7, 50 è più 
(foro. — Afpariamenti è pra 
DeL, 50,2 see. con numero 
sale, table d'hote, restorante, bi. 
fiano e ala di ita 

ti P) G. FERRARIO e C®. 


1 medesimi sì preparano rella farmacia Zum 
Goldenen Txlopfer in Sciatfusa dalle foglie fresche 
(Conservate sul luogo d'origine in modo speciale onde 
mantenere il loro efetto medico) della pianta di Coca 

tte originali autentiche € non 
falrificate. Celebri scienziati come Alexander vom 
Humboldt, Bonpland, Dr Reis Demarié, 
Groane, Schwalbe, ecc. banne ripetutamente ric 
tenzione sull'incaloolabile forza igienica 
cella Coca, paro soltanto ultimamente si 
cera il suo lodevo! 
con essa il Prot. Dr Ai 
Foggiunto i successi più sorprendenti contee sulle 
mali.— Queste pillole di Coca N. III cen istruzioni ed 
Opuscolo trovansi in scatele di franchi 4 in tutte le 


primarie farmacia dell'interno e dell'estero. (1). 
.B. Por essere certi di ricevere 

varez guardare che ogni scatola 

porti la marca segnata accanto. 


1 veri preparati di Coca del Dr Al- 
(1) la Roma presso Cortì e Biaschelli, 65, via Frattina. 


Igroscerometro | Olosterico 
Grazi:sissimostramento in me | 
[talto bianco, tascabile, nom es: 
[Sendo di dimensioni maggiori di 
unotologio ordinario Uilissime, 
a tatti in «gui circosianza, ser- 
vendo sia di Barometro, che. di 
lromelro. 
Tn un ambiente chiuso, come 
sposto all'aria, indica il’ grado 
fi umidità ed ‘in anticipazione 
il tempo prcbabile 
Pro PREZZO Le 

00 per pesta e raccoman: | 

Mato in tuto il Regno L. #. | 
Dirigere domande e vaglia a 

Firenz, allEmporio Francoita- 
lano © Finzi e C, via dei 

\ni,28 — Roma, presso Cort.| 
* Blancheli, Va. Frati. 06| 


ASTIGLIE 


DI SEME LINO 
(Sapore gradevole) 
VA SPECIALITA" ADORRO 
ehe per guarire pronta 
quente la tosse e il mal di 
Prezzo della scatola 


sli aa 


MALATTIE peo STOMACO 


ELISIR. . di Pepsina BOUDAULT 
VINO. + i Pepeina BOUDAULT 
Pepaina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 


DIeESTIONI LENTE E PEROSE, 
DISPEPSIE, Di 
GASTRALOIE ED ALTRI DISTURBI DELLA DISESTIONE 


lm: 
Franco-Italiano C. Pi 
Re vid Pan? Gi Fosk 


Il Rob vegetale| 
Boyveau-Laffecteur, cui riputarione è provata da un secolo, è garantito ge 
nuino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile 
digestione, grato al gusto È all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogn 
paese, per guarire: erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia. screfole, ra 
chitismo,— Il Rob, (hi 
fattie che sono designate sotto nemi di primative, secondarie e terziarie riballi a) 
copaive; al mercario, ed al joduro di potassio. 

Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed a Roma presso io principal: 


she parla il tedesro desidera us |} 


tovità. | 


ILLUSTRATO. — 
tor panic SPE Pio creirenneveniniii 
le——6 e0‘ = =@...- 
{fl . VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 
Indicate dal unovo endice, 10 vere piliole di Blaud sono adope- 
frate col più gram successo da più di quaracta anni della meg. 
[gior parte dei medici per guari: e l'anemia, ia clorosi (coron; 
[PattiDI) malattia delle giovinette. Ecco l'opinione degli nomi- 
ini i più illostri nelle scienze mediche she lc hanno sperimentata 
| ‘€ DI tatto le preparazioni (erraginose che ci hanno date dei basa ria 
echo agezioni loretign, 10 pile di AUD ci sembrano dove tenere rico 
esta. (Diet, univ. de Md. €. Il, peg. 99). 

"€ Da trentacinque anni che esercita la medicina, ho rionoscato nelle pilo 
| SLAUD gal rontaggi iconutabii a tti_g a ferainni € I ini 
De: DOLL: e-preridente dell'Accademia di Medicina. 
NOTA. Ogai bottiglia è sigiilata col sortiicato 
doll'inventore e della us firma. Come prova final- 

manto di antenticità esigare che il suo nome six 
| inciso #2 cinscana pillola somali contro 

A PARIGI, rus Payenne, 8,.ed. în ogni farmmacie 
| DIfAdare mots dello comtrazar 


Î St erora a Firenze all'Eeporio Pranio-Naliano C. Finzi C. 8, via del Pao- 
i, © » Roma pressa Cori = iaschell, 66, 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restiinita a tutti senza 


pe nè spese, medi 


REVALEN 


Ogni'malattia cede alla 
tu 


Londra, dotta : 


AARABICA 


dolce REVALENTA ARABICA 


cervello: e sangue: 


compreso quelle di molti melic, del duca di Pluskos, 
parchesa di Irehan, ecc ira 


Parigi, 27 aprile 1862. 
caduta in'uno stato di deperi- 
li riusciva impossibile di 

corpo, la dig: 


10 a malattia epatica io era 
da ben sette an 

gere 0 sine; soffra di 
Htione era difficilissima. persisi 1 preda ad una 
[senza serun riposo: era sotto il‘ ‘peso d'una mortale. tristezza 
inedici mi avevano prescritti inutiti rimedì; cmaì disperanto voli or 

va dela vostra Farina di salute. Da tre mesi essa. forma il nio 
bituale nutrimento. Il vero nome di Revalenta lesi coririene. priche 
‘grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e ridrendere' la mia posizione 
Hoeial. Marchesa De Bneuss.$ 
Quattro volte più nutriva che la carne, economizza anche 50 volte 
| suo prezzo in altri rimedi. 

La REVALENTA in se 
4 E 1 Lo 8°fr.:2 1/2 kil. 19 L fr. 

SCOTTI DI REVALWNTA: i 

4 fr. 50. la 4 kil. 8 fr. Persio due 

La REVALENTA AT. CIOCCOLATTE in polvere 
st în scatole di latta, per 12 tazze 2 fr. 50. cs per 24 tazze l'in. 50 

per :3 tazze 8 fri; per 120 tazze 19 fr: per 238 tazze 4° îr.: per 

tazze 78. Dette in TAVOLETTE per 12°tazze 2 fr. Se: 

per 24 tazze 4 fr. 50; per 48 tazze 8 fr, 3 
Casa DU BARRY e C (limi 
® ia tutte le città presso i princi 


detta che 
per la m 
quale mi 
ludere _il 
giornali 


Taio MALATITE Si FETO 
Î| LI 

fl ELIXIR ALIMENTARE DUCRO 
QUetaglia d'Argento; Eipraiione di 

srt dvcpento, Esposiione d. Parigi 1875, Medagli 
Questo Elixir contiene t:tti gli etecienti costituenti il 
sangue; essi e carni ne fanno un. liquore, altrettanto for- 
tifican:a e riparatore quanto piacevole. per le donne delicate, 
i fanciulli, i vecchi ed i corvalesesnti; esso nutrisco, for-| 


tifica, rigenera, riconstituisco. Da ci 
3 , lo fa’ sua utilità in tutte 
le Mali e di petto, neli'anemia, la clorosi, l febbri e lr 
licaento UI Il i 
| Ventato dai ata 


; professori Cornil, Fort, Fado e da tutte ll i 
celebpta medicha d: Parigi, — Si trova a Parigi, press sie 
fanciulla di 

| indebolita 

pianto, 
dolorosa, chi 
genitori 
Vedendo] 


riteneva r 


FEMILE DURIEZ, 20. Pl-ce des Vosges. 
De; n Roma presso Corti e Bianchalli, via Frattin4, 60. 


nto, impotenza genitale 
guariti in poeo tempe 


PILLOLE D’ESTRATTO DI COCA 


DEL PERU 

del Prof. SAMPSON, Nueva-York Bresvàt, 51? 

Ques è Piliole seno l’unico @ più sicuro rimadi 
Pipa a pera fate li i e 
Ml pezzo di ogni w 
franoo .li porto in tatto 
Deposito gaserule per l'Itaiia , in Firenze presso 
Tranoo.i 


Tativi del 
rottosopra 
a quello affal 
Bione irreva 


ANFULLA 


Num. 159 


E 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Poma, Piazza Montecitorio, N. 18. 
Avvisi sà Lnserzioni 
perso Ufficio Principale di Pobbicià 
OBLISGHT 

nta qa | sio Vea 
via Coionnî, n. 41 |a, fia ovaio, Da 
Alano, ria Sala aghi, 


@li Abbonamenti 
priscipinno col 1° 0.15 d'ogni maso 


NUMERO ARRBTRATO 0. 16 


GIORNO PER ‘GIORNO 


Alla bettaglia ingaggiata il 7 di giugno 1878 
alla Camera la falange de’Lucumoni non i 
tervenne. 

Vera non pertanto il barone Ricasoli ; v'era 
r'onorevole Paccini. 


* 
3» 

In tna questione di limiti del potere esecu- 
tivo, mentre si condannava implicitamente l’ar- 
ditrio che fu il criterio solo del ministero | 
Crispi-Depretis (non Depretis-Crispi, ba ragione 
l'onorevole Toscanelli) il barone Ricasoli ha 
votato per la teoria più liberale. 

L'onorevole Puccini ha votato per l'arbi- 
trerio, contro lo stesso barone Ricasoli — e in 
favore dell'onorevole Crispi. 

Sia registrato negli annali degli Etruschi e 
20 ne tenga conto per la storia. 


* 
08 


Ho parlato di Lucumoni, e ne approfitto per 
pregarli di non fingere nei loro giornali di 
confondere la causa di Firenze — per loro 
da loro sciupata — con quella che li riguarda. 
E quando rispondono alle polemiche, rispon- 
dano in nome del gruppo lucumonico, e non 
dicano impertinenze a questo 0 e quel redat- | 
tore del Fanfulla, riel nome fiorentino. 

4 Firenze è dovuto molto, e l'Italia è ob- 
bligata a darle il più che potrà, nel più degno | 
‘modo che potrà : ai Lucumoni non è dovuta | 
che la responsabilità del passo falso del 18 | 
marzo; tutt'al più avanzano i trenta dasari; | 
ma quelli non li avanzano dall'Italia, 
zano dalla Riparazione. 

Siamo dunque intesi: una cosa sono i Fio- 
‘reatini © un'eltra i Lucumoni. E è tanto vero 
‘le non van d'accordo che, l'onorevole Puccini | 
vota no, quando l'onorevole Ricasoli vota si. | 


ss 

Queste cose le dico non tanto per la Ven- 
detta che mi tratta male Don Peppino, quanto 
per la mamma sua, e zia mia la Nazione, la 
quale mi domanda ‘a che ‘giornali intende al- 
ladere il mio cronista quando parla di certi 
giornali di Firenze. 

(La Zia, nala nel ‘passe della bella lipgus, | 
avrebbe dovuto capire che quando si parla di 
eerti giornali, s'intende di parlare di giornali 
incerti che petiscono gli influssi delia luna, 
‘massime della luna di marzo, e non si sa con 
ghi saranno a un prossimo mutamento di at- | 
moefera. 


Toma, Mercoledì 12 


L'ottima Zia credeva che interpellato io non 
risponderei, e starei zitio imitando (dice lei) 
la prudenza del marchese Pepoli, che le dove 
una risposta dal 5 di giugno în qua. 

Il giudizio della Nazione sul caso mio è un 
giudizio a priori, e non ha che far nulla con 
quello sul caso del marchese Pepoli. Attac- 
cato, mi rivolto e rispondo! Non confon- 
diamo ! 

et 
3353 

Mi si fa riotare una inesattezza sfaggita al- 
l'onorevole Finali nei suci ricordi sul Farini. 
La rilevo solo, perchè a lasciarla correre si 
concorrerebbe a confermare un rimprovero 
che il Finali muove a quel governo piemon- 
tese che tanto stimò e onorò il caraltere e 
l'ingegno dell’illustre emiliano. 

A pagina 433 della Nuova Antologia îl se- 
natore Finali scrive: 

« Gia, nè le celebrate istorie, nè gli altri lavori gli 
aveano valso d'essere ascritto all'Ordine civile di Sa- 
voîa, che pur fra illustri noverava scrittori di fama 
soltanto municipale; e fu d'nopo che la dittatura fa- 
cesse suonar alto il nome di Iui, perchè ricevesse tardo 
segno di letteraria benemerenza >. 

Ciò è inesattissimo perchè con decreto reale 
del 29 maggio 1859 venne iscritto nell'elenco 
dei cavalieri deli'Ordine civile di Savoia al 
N° 84 l'esimio dottor fisico e chiarissimo sto- 
rieo Luigi Carlo Farini. 

Il decreto poi che rominò il Farini gover- 
natore di Modena porta la data del 14 giugco 
successivo. 

E in quel giorno governo, popolo e il Fa- | 
rini stesso eran ben lungi dal pensare che vi 
ssrebbe stata nella storia della rivoluzione 
italiana quella splendidissima pegina che fu 
la dittatura dell'Emilia. 


Pal 

E poichè ci sno, tengo nota anche di una 
lettera in cui mi si osserva che Veraz per 
difendere il Babbo D'Azeglio dall'accusa di 
manicipalismo, non aveva che a riportare la 
chiusa della Disfida di Barletta, ove l’autore 
dice: 

< Ci sembra di più che questo giadizio di disap- 
provazione debba apparir più sincero e più efficace 
quando uno lo porta su quella parte d'Italta dove è 
pato, chè altrimenti il giudizio potrebbe parer forse 
parziale, e non in tutto scevro da quel miserabile 
astio di municipio che intende vituperare. 

« Perciò credemmo che ad nomo nato in Piemonte 
‘convenisae più che ad altri far cadere sulla memoria 
di Graiano d'Asti il biasimo, che hanno meritato lo 
opere sue ». | 

E si potrà ancora accusere il D'Azeglio di 
municipalismo ? 


Giugno 1878 


3°» 3° 

Ricevo più di una lettera contro una recente 
deliberazione dell’Accademia dei georgofili e 
al giudizio dato in un concorso indette da lei. 

L'Accademia propose tempo fa il seguente 
teme, assegnando un premio di 500 lire alla 
memoria migliore che fosse stata scritta in- 
torno ali’argomento : 

« Se ad agevolare ed assicurare il perfezio- 
namento ed incremento della industria enolo- 
gica in Italia sia da raccomandare e procu- 
rare che più generalmente dai proprietari e 
dai coltivatori si vendano le uve ai fabbri- 
canti di vino piuttosto che manipolarie essi 
medesimi: e se in parlicolare nei paesi di 
messeria possa conferire all'intento suddetto 
che coi mezzaiuoli si dividano le uve piuttosto 
che il vino ». 


. 
ss» 
I concorrenti farono parecchi ; il premio non 
si assegnò; alcune delle mmorie furono scar- 
tate perchè insufficienti; altre perchè man.fe- 


stamente erronee, altre finalmente perchè da- 
vano al tema una risoluzione non conforme 


alle opinioni dell'Accademia. 

Dicono i reclamanti: « O da quando in qua 
un concorso è un ginsco di moscacieca ? L'Ac- 
cademia ha domandato SE giovasse all’incre- 
mento enologico del paese un sistema od un 


| altro. Ha lasciato libero il campo alla mani- 


festazione delle opinioni diverse in materia di- 
sputabile. Dunque essa doveva ua sola cosa 
tenere in conto : che cioè il tema fosse svol: 
bene e la risoluzione conforiata di solidi ar- 
gomenti. Non venirci a dire che il tema è 
svolto b-ne, ma che essa non va d'accordo 
nella soluzione. 


formulare dubitativamente 
il quesito; doveva invece proporre a soggetto 
il dimostrare per quali ragioni fosse da se- 


guirsi piuttosto un sistema che un altro ». 

Questo dicono i signori che mi scrivono; e 
io non potrei in coscienza asseverare che di- 
cano mali 

A ogni modo giro l'affare all'onorevole Mi- 
nucci, deputato per Bibbiena, che fu relatore 
del'a Commissione. 

Se può, veda egli di calmare gli degni e di 
mettere un po d'acqua nel cino di questi si- 
gnori. 


è @ 
3%. 

Il telegrafo si prende la briga d'informarci 
che i giornali di Perigi annuriziano il matri- 


Fuori di Roma cent. 10 


monio di Paolo di Cassagnac con una nipote 
del cardinale Antonelli. 

L’avvenimento non è privo di interesse. 

In conseguenza mi sono premurosamenta 
dedicato alla ricerca della fidanzate. 

Ho trovato che dei quattro fratelli del car- 
dinale, tre avevano condotto moglie. 

Ma al conte Gregorio rimangono un maschio 
ed una femmina e questa marilata al conie 
Annibale Pace; 

AI conte Luigi tre figli tutti maschi; ed il 
conte Angelo non ha nè maschi, nò femmine. 

Mi duole per il celebre direttore del Pays: 
ma qui sulla faccia dei luoghi ritengo più 
che problematica questa nipote del cardinale 
Antonelli destinatagli in moglie. 

Del resto ci pensi lui. 


e__* 
sasa 

Per la collezione dei fiori letterari, il signor 

G. Stendardo di Napoli ci invia una sua cir- 

colare, colla quale ci fa sapere che è dater 

de ce jour egli vient de fonder una casa di 

commercio, di cui lo scopo principale sarà 


l'esportazione des checeuz humains et d 
produite du sott i? ains et d'autres 


A parte il francese da cucina, che ve ne 
pare di quei capelli umani? A_ dir semplico 
mente checeuz, il signor Stendardo avea forse 
paura che li scambiassero coi capellini ? 

Capelli umani e altri prodotti del suolo !.. 
preferisco il « bullettami e altri commesti- 
bili » diventato leggendario : almeno con queilo 
non si mangiavano che chiodi; ma qui il si- 
gror Stendardo fa passare la veglia dell’in- 
salata. 


Durante 1’ Esposizione 

| trovasi vendibi!e a PARI SOLE ra 

gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 

mao, al prezzo di cent. 15 ogni numero. 
— 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione, 


8 giugno. 
Cresci ewzdo, I forestieri arrivano a migliaia e guai 
chi non s'è provveduto di alloggio. Ii crescendo a1- 
| menterà fino alla fine del mese. Pensat? che abbiamo 
| in vista: il grand prir de Paris, la grande rivista 
| del 2) — 60,000 uomini con un po’ della nuova ar- 


I NOME DI FAMIGLIA 


Li LUISA SAREDO 


mu 

ll matrimonio di Gemma Bandinelli andava a | 
Graadi passi verso il suo compimento. La misera | 
fanciulla disperata, senza soccorso, senza consigli, | 
indebolita dalle veglie, dai digiuni volontari e | 
dal pianto, era caduta, come si vide, in un’apatia | 
| 


dolorosa che la lasciava senza difesa nello mani 

dii guaitori. 

; Vedendola in quello atato, il signor Cosimo la 
lilanera come rassegnata, e affrettava i prepa- 
Tativi del grande avvenimento; la casa era tutta 
®itosojra e Gemma assisteva come trasognata 
3quello allaccondarsi che le annunziava una deci- | 
tiene irrevocabile alla quale non aveva ormai più | 
ll eoraggio di sottrarsi. Coloro che aecusano le | 
| 


fiotinsite di leggerezza imperdonabile quando | 
ti lasciano trascinare ad una unione disuguale 
«i tbborrita, non sanno tener conto dei mille pio- 
sali vincoli ereati dalle abitudini della famiglia, 
i guali inceppano la volouta di una fanciulla. Per 
non và mezzo di sfaggire alle istanze ma- 
terne, alla severità del genitore. Inchiodata al | 
ro fianso, è colpita ad ogni istante da un' 
ttda rampogna; « ella è senza sore, ingrata | 
Mirto eoloro che le hanno fatto il dono iasupe- | 
Taile della vita; era quello il compenso dovato 


__________________—__ _  — 


alle cure, ai benefizi ricevuti? Osare resistere 
all'autorità paterna! Ella sarà cagione d'aspri 
guai che le lasseranno nn eterno rimorso nel 
suore... » 

È la faccia baia d'na padre irritato l'accoglie 
quando la meschina avrebbe tanto bisogno di 
Sh sorriso, di un'affettoosa parola. Non di rado 
la giorinetta è debole, preparata all'obbedienza, 
alle sommessione, © abbandonata sesza soccorso 
21 corrocio dei smoi; l'innamorato che ella è in 
fia di tradire, si contenta di malediria da lon- 
{ano © l'accusarà poscia di perfidia, senza pea- 
sare che ad essa manca .la possibilità di deci- 
dore liberamente della sua sorte. 

‘Con qualche variato in peggio, era_ questa 
più © meno la condizione della povera Gemma: 
2° Armando era trattesnte lange da lei dal male, 
egli vventiva par-anco, per quasto ciò fosse in- 
fiusto, si seoì cechi l'aspetto di un colpevole: 
Ea ron poteva illadersì sopre na fatto avve- 
Sato pabblicameate e: ehe tatti le avevano, di- 


| di risposta del dottor Filippo le avrebbero dato 


muova lenj ma la signora Sabina era troppo 


confidenza, la signora Cesira, che prevedeva la 


possibilità di un tal atto da parte della figliuola, | 


non lasciava mai un momento soli i fidanzati; 
Gemma non avrebbe dunque potato pronunziare 
rina parola senza che venisse subito confatata 
dalla madre. 

In tal guisa passavano i giorni, în tal guisa 
giunse sino a quello fissato pol 
le. Come totti gli animi deboli 


Gemma sposata, febbricitante, sperava di morire | 


prima di giungere al mal passo; quel giorno f 


tale era piombato come una valanga sopra di | 


lei; dopo il contratto naziale fatto in faria per 
comodità, le avevano detto, del signor Tadolini 
padre, la signora Cesira lo aveva promesso che 
vi sarebbe stato una settimana ancora d'intervallo 
prima del matrimonio: invece due giorni dopo 
era stata avvisata che la cerimonia civile 
avrebbe avuto luogo la sera stessa; ella non 
aveva avuto fiato per rispondere, e come sempre, 
i genitori avevano interpretato il suo silenzio 
come un'adesione 

I signori Bandinelli trionfavano; la signora 
Cesira, stanca della sorveglianza sssidua intorno 
alla figliola, credette in quell’altimo giorno di 
poter pensare un poco 2 sè; tutt'intorno era un 
gran trambusto; sarta s crestaie ivano e veni- 
vano tanto per la madre come per la figlia: il 
signor Cosimo aveva fatto le cose bene e il cor- 


| redo destinato alla sposa eta veramente mera- 
viglioso. L'elegante abito di seta col quale ella 


doveva recarai al municipio fa però terminato 
assai tardi, tanto che la giovane sartrico che 
glielo portò si offerse di aiutare ella stessa la 


| signorina a vestirsi, mentre la cameriera era 
| tutta dedicata all’acconciamento della signora 
| Cesira. 

Questa sartrice non era altra che la Crezia, 
l'amica della estinta Agnese. Quella giorano, il 
cui cuora era rimasto tanto amareggiato dalla 
catastrofe avvenuta, non poteva ancora rasse- 
gnarsi al'a idea che l'Agneso fosse morta calur- 
| niata da tutti; invano ella aveva speso molto 

fiato per difenderne Ia memoria: nessuno le vo- 
leva prestare fede; sola a combattere, scoraz- 
giata dall'abbandono stesso del dottor Filippo, 
il quale non aveva ereduto di dar seguito alla 
promessa fattale nel timore di suscitare nuova 
dicerie, ella taceva oramai. ma il suo cnore era 
gonfio ed ella sempre disposta ad afferrare l’oc- 
casione di riabilitare l'estinta, 

Sapeva che la signorina Gemma teneva altra 
volta cara l'Agnese: se le avveniva dunque di 
essere invista dalla maestra in casa Bandiselli, 
careszava ogzòra il progetto di parlare della 
sventarata amica; ma la" presenza assidua della 
signora Cesira, l'aspetto accigliato che mostrava 
l'intimorivano, sicchè il nome dell’Agnese non 
era mai stato pronunziato. In quel giorno si trovo 
sola colla signorina; quando le ebbe allacciato 
© assestato il magnifico abito da sposa, non potà 
trattenersi dallo sclamari 

— Come la signorina è bella! Vera una per- 
sona che sarebbe stata ben felice di prastarle i 
suoi servigi in questo momento e cha sarebba 
siata tatta fera di ammirare l'opera sua c0aì 
bene in armonia colla bellezza di chi la porta. 


(Sonica) 


Ieri e ieri sera ebbe luogo la Kermesse degli Amici 
dell'infanzia alle Tuileries. C'eran magazzini, teatri, 


i « sorrisi » delle attrici; perfar fare il bocchino alla 
Jodic 20 franchi; per un sorriso così e così 40; per 
un riso trattenuto 80. franchi; e per un riso da tenersi 
i fianchi 400. Risultato in favore dei poveri bambini ; 
centomila franchi. 
ba Pa dad 

È con una-certa compiacenza che oggi constato il 
successo di ua Italiano del quale dissi molto bene 2p- 
pesa. vidi le sue opere. Intendo parlare del Focardi. 
Finora le sue opere erano ammirate da mattina a sera 
dai visitatori, e nei giorai di festa c'era vera folla in- 
torno ad esse..Ora.il successo si tradace. ia quel. e vil 


BT APR rd eis 
Rene è ii sintomo sicaro. l Focindi ha vendato. per 
2500 franchi... il diritto di fiografare il suo Yon diriy 
doglie per altri 250) una copia di esso. in gesso. 
Sela va di questo trolto, deisnoî tre gruppi egli gua- 
dagnerà — almeno — 60,000 franchi ' Ho avato dunque 
bon naso,. nos: è:vero,. quando ve l'ho indicato come 
wn.grande artista! E Ini — non avera punto messoi 
prezzi immaginari che prodigarono gli altri sal ca- 
talogo. 


x 
Focardi è arrivato ieri. È un bell'aomo giovanissimo 


una certa sorpresa, quando ride il sno snocesso! 

Focardi ha issuto nell’oscarità per molti anni; un 
giorno, in Inghilterra, dovette gettar via gli stecchi 
coi quali modellava, e farsi-pittore decoratore, perchè 
quelli non gli davano da vivere Ed-ora il-surcesso, e 
git sono arrivati. improvvisi come la folgore. 
da notarsi che. anche in Inghilterra incomin- 
ciivà a farsi strada. Egli se ne accorse quando vide 
che-il diritto di fotografare il suo lm {he first, sir che 
= fegalò a ua amico — era un regalo da re. 

Eà ora un'inieressante. indiscrezione. Il prossimo 
gruppo di Focandi. rappreseata una giovane, bella e 
allegra donna che porta sugli omeri un amore di bam- 
bino. E si chiamerà-Who lay? (Chi l0 compra?) Non 
è mò una Venere, nè una ninfa, nè una e madre ». Una 
mamma ch: giuoca col suo bimbo. Chi Jo compra? 
mentre ci vorrebbe il mondo a comprarglielo, 


È giunto un. piccolo cepo d'opera, di un artista — 
lAmendila di Napoli — del cui Caino e la sua donna 
non ho futto certo. ua elogio. È una rivincita ©m- 
pleta. Si chiama Autunno ed è un bronzo di un sapore 
antico, di una squisitezza di forme incredibili. Le braccia 
stese tengono, na.tralcio di vite tuttoa grappoli, pas- 
sato dietro il collo; il giovane s'avanza cantando; un 
piede ia avauti,-l’altro..un. passo ‘indietro, tutte le 
membra sono: di- quella. venustà. un po: esile che si 
ritrova.in certi, marmi; l'insieme riesce leggero, vivo, 
vaghissimo. Sarà, ua altro. gran successo. 

batosta 


Ciò «he, si vede a. Parigi in questo. -momento è in- 
credibile. Ieri: ho preso nota in America — fra la Nor- 
vegia e l'Inghilterra secondo la geografia dell’Esposi- 
zione — di varie curiosità di cni parlerò nella pros 
sima lettere, ma intanto ho veduto. qua e là: 

Ua fango larga.seitantaciague centimetri e che pesa 
La collezione di cinquanta quadri rappresentanti i 
più celebri torî della Spagna, accompagnati dai docu- 
menti che ne raccontano la. storia » — in vendita 
per.1,500 franchi se mai ne aveste il capriccio e 
Le due donne nude della sezione russa ; vale:a dire 
modellate sul nodo e che le rappresentano precise come 
sono. La scelta del modello essendo be?!a, le due statue 
sono bellissime. Pare che sia una gran fatica, e um 
certo dolore quello di lasciarsi circondare. le. membra 
da argilla ; per,poi trarne la fasione, ma che. non fa- 
rebbe. una bella donna... per farsi vedere! 

— Vi mostrerò io — mi disse pci ieri un vecchietto 
americano — ciò che vi ha di più. meraviglioso. all'E- 
sposizione. L'ho în tasca. — È. una buona fortuna — 
penso — chi sa che curiosità inedita sia. questa. — E 
lui mi tira, foori una palla. di cristallo chiusa in.una 
zampa. 2 cingne uaghie in bronzo in.modo da restar 
libera di ruotare. È fatta per servire di baseai tavoli, 


ai pianoforti sopratatto che vi si muovoRo soprasenza: |! 


danneggiare ì tappeti. Un: scopertima pratica; ma lat 


mom bo potuto liberarmene e che dovetti andar a ve- 
dere la sua « esposizione »; cento di quelle palle! 


toftotai 


Da avant'ieri è aperta l'Esposizione universale degli 
animali. Delle bestie ce n'erano anche prima... ma nom 
riunite in un recinto speciale. L'Italia vi ® benissimo” 
rappresentata — parlo delle prime. — Abbiamo cin- 
quanta fra bovi e tori, trenta montoni, e due porci 
— bruttissimi e indegni di lottare coi porci degli altri 
paesi. Si notano due stupendi tori di Val di Chiama 
che destano una vera ammirazione; uno è del signor 


ma vi confesso che non li bo veduti. Quanto ai 
toni, sarebbero bellissimi, ma sono sucidi talmente che 
il giurì, se vuole assicararsi della qualità delle 
lane, dovrà poi mettersi in quarantena. E dire che 
vicino ci sono dei monioni inglesi così pettinati, la- 
vati, imbiancati, profamati e incipriati, che io 


invece il Proméihée di Saint-Suas, e la prima parte 


& 
Ri. 


da capi d'opera conosciati; non vorrebbe che.i concerti 
del Trocadero divenissero monopolio di pochi, maestri 
novi, eccellenti siafonisti, ma di una tinta noiforme 
mente greco-grigia, e.ai quali in generale manca ciò 
che equivale alla farina per il pane: l'ispirazione. 


Di qua-e di la dai monti 


Roma aspetta quest'oggi, reduci de Ravenna 
© da-Russi, gli onorevoli. Cairoli, Baccarini e 
gli altri egregi del Senato e della Camera, che 
andarono a cavare gli auspici della nuova po- 
lit'ca sulla tomba di Lu'gi Carlo Farini. 

A saper l'ora del ritorno, vorrei trovarmi 
alia stazione per salutare il pietoso pollegri- 
neggio, e farmi a occhio un'idea dell'i 
sione che ne riporiano gli egregi signori che 
l'hanno compiuto. 


st 


tornato, l'onorevole Cairoli troverà 
belli e riuniti in Consiglio i suoi colleghi per 
deliberare sul trattato commerciale. 

Troverà per g*unta sul suo ta la Gas- 
setta ufficiale. di- ieri sera, che l'invita, con 
decreto reale, ad assumersi l’inferim del mi- 
nistero degli esteri. 

Gli amici poi gli daranno le notizie della 
giornata, e gli faranno sapere qualmente ieri 
l’altro essi abbiano speso lutto sè siessi per 
mettergli in piede una maggiorenza, con l'e- 
selusione dei radicali e ‘coll'ostracismo degli 
onorevoli Depretis, Crispi e compagnia. 

Tra parentesi: le cose, a quanto sembra, 
sono a buon punto. 


CI 


Altre novilà che aspeliaso l'onorevole Cai- 
roli: 

Un po' di malumore. contro l'onorevole Doda; 

Una disposizione vivissima tra gli uomini 
della minoranza a fare schiera coi du>cento 
che sottoscrissero al ‘voto per l'abolizione del 
secondo paltà 


paltnento ; 

Una letra di Venezia. che gii ennunzierà 
l'arrivo d'una Commissione mumcipsio di Ve- 
neria. Questa Commissione lo pregherà di cal- 
deggiare gli interessi ferroviari della sua pro- 


vinca; 

Li doglio del Piccolo segnato in rossò.al 

ine, ole: 
2°" L'amministrazione straordinaria dell’ono- 
<«revele. Var pare voglia rivaleggiare în 
< queste illegalità (pasticci ne”rnoli degli elet- 
« tori) con l'amministrezione San Donato >; 
vs 

Qui l'onorevole. Cairoli dirà che ciò riguarda 
l'onorevole Zanardelli! L'uno o l’altro é la 
stessa 


cosa. 
Ben tornato l'onorevole O; 


grido di 
iarono-al primo attacco: l’esercito. 
lPavvoeato Piccaroli. = 
Quest’esercito. contava 579.combaltenii. 
Vi sarà o, 


Venoste, cogli Spaventa; coi Bonghi, ecc., ecc. 
per-lasciar posto ai Fi ‘si Biondi, 
ai. Napodano, ecc., ecc. 


APT 


Anche il 


ogni: modo nor si diîtà maîche i caduti dal 
s5 aio le” sio risalito; como [a Sos 
Sapia, ai giocehio, bisscicando ginclari ai 
numi. di Braschi ! 


Ch Cortigio ct ala. confermò oggi e 
voli unanimi, duo astenuti, la linea Felire= 
Treviso come. esclusivamente. adottabile nel- 
l'interesse generale della provincia ». 

Il Consiglio provinciale = 

te le sue buone ragioni per unirsi ferro- 
Siiriamento piuttosto. e Feltre chia as Vittorio 

metter. capo a Treviso. Io, per. aliro,. gli 

osservare che il suo voto gli indugia l'ora 
dell'invocata unione e gli caverà di tasca una 
diecina di milioni di' più: 

Del resto, coi due miliardi del prestito fer- 
roviario che l'Malia aspetta dall'onbrevole 
Bertani, dieci milioni. di più sono. ptoprio una 
miseria. 


Il Congresso. 3 5 
Eccolo entrato. sotto la. forma. d'annunzio 

nelle colonne della Gazsetta ufficiale 
î solide di quelle del 


Dio voglia siano pi 
tempio di Baal, sì che un Sansone qualunque 
non valga a scrollario seppellendo. sotto le 


rovine sè, stesso ©: tutti i Filistei I 
Ei congressisti ? 
Sinora a Berlino ce ne sono 0 cinque 
tra chiamati o non chiastali. Noto st 
ultimi il ministro" per gli: esteri della Romania 


jppresentano tanta parte 
zionale LA Oriente, o Mesia vostra A 
‘punto, e da‘capo, «come tfîeonò -i-mai L 


stria-Ungheria vî: reptigni. 

To'coriosco unà sole. trisara veramente bf 
ficace : dare all’Europsi-un. asselio) che; reali 
tuisca le.brsecia alle. officine ed. ai campi e 
faccia risparmiare alle popolazioni i miliardi 
che sono costretto a pagere per. gli eserciti. 

Que’ miliardi volti ad opere di patò' sarantio 


DA VENEZIA” 
(Bibliografia): 


9 giugno. 
Gli studi di storia veneziana incominciano a'rispon- 
dere all'alto criterio del nostro tempo. Finora i fitti! 
meravigliosi, che: det‘ popolo‘ veneto feceto- il popolo 


Più operoso ed'ervico dei tempi-di mezzo, formroti*a ||- 


diligente attenzione le ‘hate vestigia dell tempi anititi. 
La deputazione distorta veneta'è'sortà dit poct cemfpi 


> n 

Quest'anno la deputazione pubblicherà-i dispacci del 
‘Paruta; le lettere: del: Vergerio, gli statuti.di: Treviso. 
‘Attendesi anche! al. Codice. diplomatico. di- Venezia e.a 
quello: della Marce: che fino: al: XII-secolò.abbracciava 
quesi.tutte le provincie venete. E non: basta; La: Società 
di storia patria:s°è accinta alla. colessile impresa: di 
dare alle stampe:i famosi Diart' di: Marin: Saazito, 


| Rosere 


| (Quei nostri vecchi Veneziàni avevano menti meravi- 
5 guardavano ogni cosa, scrutavano - Ogni parti. 
colare, giudicavano con quella serenità che a noi, fra 
le inquietudini del presente, manca del tutte. 


> 


Lo stesso Fincati ha ora pubblicato un opuscolo 
sullo Splendore e decadenza di Venezia. Sulle condi. 
zioni presenti della nostra città, il. Fincati dice verità 
amare e coraggiose. È cosa che stringe il cuore pen. 
sare che il 40 per cento delia nostra popolazione muore 
all'ospitale, negli ospizi e nei ricoveri, e che dei Vo. 
neziani, che non sommano a , circa un terzo 
si compone di mendichi, variamente sussidiati 0 rico. 
verati dalla carità pubblica. 


Lar Plbgrnina 


| Biblioteca dî Manfulle 


Palma. — Prontuario di voci e maniere. di dire nel 
linguaggio mercantile, amministralivo ed economico, 
il buon uso foscano. 

Del barharo linguaggio che sì adopera nelle pub- 
bliche amministrazioni, nelle banche; ecc:, si hanno 
ogni giorno esempi. E perchè all'ignoranza della liogna 
nostra si accoppia una presuntuosa svogliataggino, una 
volta'scrittò 10 sproposito, si difende coll'affermare che 
Hi talé idea non st può esprimere in italîano che con 
quella tale parolà. 

Besta pigliare i mano questo prontuario det signor 
Palma per: cosvizcersi: che con'un po' di buona volonta 
e senza molta fatica anche allè> seritture amministrà. 
tive:e. commerciali. si. potrebbe. dare. ne: po’ di miglior 
garbo; seguendo l'aso. toscano. che. presso. i.ben pen- 
santi dovrebbe far legge anche în questo. 

lo raccomando a’ commercianti e agli impiegati la 
lettora, di prontuario : dico. la_leltura perchè 
piuttosto che-fibro da'consultarsi, anche. per' l'ordine 
che giî È dato, questo è libro dà leggirsì dà chi no 
Voglia‘che appena cavciati' i barbari e' fatt Titatia; le 
“Bat bite: fasi abbiano-èi'guastare ni 

2 e E'idibetà) gentil sonamio © pros. 


Time; commedi: sori h Ga 
da‘ Giòvatimi ‘Minoglio. i 


Aprendosi ia Moncalvo il nuovo Teatro'Sociake, il 
Siggot Minoglio ebbe Îa felice idèi di cogliére quet- 
T’occisione pet dare: alla “stampa ‘li commetîà di'tn 
‘ifnoglio, ibvemto’-di uiatà: primo’ melfa | treghdin: la 
lingua italiana. » 
+ Ta igloria: del-teatre nostro: non crescai perola com- 
amedia. del.Del Carretto: che tiene, cosk nella fortna come 
ia: lulta quanta la compagine drammatica, molto dalle 
rappreseatazioni sacre. Ma anche questa commedia è 
documento non senza importanza per la storià del teatro 
italiano; e per questo rispetto meritava di esser sot- 
tralta all'oblio dal quale con lodevole cura. il signor 
Minoglio Più totti! 


LMbth 


frrormazionI 


*_e potenze;-î cui rappresentàniti ai radiato 

în’ Comgresso‘a-Bartîo ‘giovedi ‘prossimo; soriò, 
rà quanto-st'afftirinà, coritordì nel riconoscere 
che i piccoli Stati interessati allo questioni 
orientali (Grecia, Rumenia, Serbia e Monte- 
‘negro) debbano essere ammessi 
loro ragioni ed i loro desideri; il modo però 
ed il tempo saranno determinati dal Congresso 
medèsinio. 

Si parla pure di una deputazione di notabili 
bulgari, la quale; chiaderebbe del pari di:es- 
sere ascoltata dal Congresso. 

Fra la Rumenia e la Grecia si è stabilito 
un accordo completo:-il primo di detti Stati 
Si ripromette molto dall’appoggio della Ger- 
(mania, ed il secondo da ‘quello dell'Inghil- 
“terra, 

Le' dimostrazioni di‘ cui è stato” fatto-segro 
‘a‘ Butatest"Pagentà" diplomatico ‘di' Grecia, sî- 
gnor Rangabò, e le notizie riguardanti’ il cre- 
Caitò dv 4° milioni, Ò la 
in R 


«teressati nella soluzione delle. cose: d'Oriente. 
* Ikcredito.di 4. milioni. acquista. maggior 


è |«importanza: dal fatto chevil.. governo. rumeso 


*he:.deliberato che: se : le potenze: non: defini- 
"scofio in modò soddisfacente la-questione delta 
na 
ge È Bia ‘dl’stia ‘di ona: ae” pretese 
sg i da 

x Lavcoodizioni,, di . Costsuiimopoli nan «00 
-ali.da incoraggiare il ritiro né delle for9 
«rame; nèdelia, fiotta;.inglase, I) signor, Laytt 


[si è stabilito 
[di detti Stai 


usa tulla la sua influenza per consigliare alla 
porta di non opporsi alle concessioni che po 
iebbo fare l'Inghilterra ella Rassia. 
jicesi che in seguito a dissensi col mini 
il generale Cialdini abbia manifestata 


il ministero non sia punto disposto ad accet- 
tarlo. 

Sua Maestà il Re Umberto inviò domenica 
il telegramma seguente prima della solenne 
i ione del monumento eretto all’illu- 
stre Luigi Carlo Farini in Ravenna : 

A S. E il commendatore Domenico Farini 
Ravenna, 

Non polendo assistere personalmente onoranze che 
oggi Ravenna meritamente tributà alla memoria del 
compianto di Lei genitore, voglio tuttavia, benchè mi 
sia già fatto rappresentare, più specialmente ancora 
associarmi alla giusta emozione dell'animo suo, ed al 
seoiimento generale degl'italiani, per rendere omaggio 
alle eminenti virtù dell'illustre statista e del beneme- 
rito patriotta che tanto cooperò al risorgimento edal- 


Tanità nazionale. Pi 
Unszeto. 
L'onorevole Farini si affrettava subito a ri- 
spondere a tale degnazione del Re col tele- 


gramma che segue : 
A Dee Ripe abeti Re Chica 


Nuovo onore reso da Vostra Maestà" con suo tele- 
gramma alla memoria di mio padre pei servigi da questo 
resi alla dinastia ed all'Italia è per sè stesso ricom- 
pensa insigne di ciò che Luigi Carlo Farini ebbe la 
ventura di potere operare a vantaggio della patria. 

Ne ringrazio commosso Vostra Maestà con orgoglio 
di figlio, con entusiasmo di patriott, con' lealtà: di 

Beussico Farm 


quel consesso. Caratheodori effendi è stato per qualche 
tempo ministro ottomano in Ttàtia, dove ha tasciato di 
sè assai grate ricordamze. 


1 giornali che hanno pubblicato questa no- 


tizia debbono essere male informati perchè 
‘nella numerosa famiglia Antonelli non esiste 
alcuna nipote del cardinale che sia. mubile. 


Completiamo la lista dei giurati‘ italiani all'Esposi- 
rione di Parigi. Ai nomi del professore Barnabei pet 
la ceramica e del cavaliere De Cesare per gli olii, sono 
da aggiungere: 

Vertunni e Pagliano per la pittura — Monteverde, 
scaltara — {ti e Martini, oggettì scolastici — 


civile — Finocchietti, mobili. 
1 giurati sono ‘în tutto 37, e 10%1' supplenti. — La 


pl 


pio ri 
FI 


li 


Hi 


fer 


di non 


hi Eri 


mos 


[tt 


Circa le \ozioni, delli lì s’occupò 
apecisimente l'onorevole Parpagii perché non 


del giorno presentati ieri, 
quello dell'onorevole Omodei è ritirato dal suo 
autore, quello dell'onorevole. Dell'Angelo non 
ottiene l'onore di essere respinto : nessuno sp- 
poggiandolo, il presidente non ha potuto met- 
terlo a’ voti. 


% 


La coda è finita. Restano i due articoli del 
progetto, sui quali nessuno chiede la parola, 
néssuno ha presentato emendamenti o aggiun: 
zioni; sono tatti d’ac nell'accettarb. Non 
vuol dire: il relatore, consigliere di Frosinone, 
deputato di appello, ha in pronto i falmini 
della sua nervosa eloquenza, é non può re- 
stare con i suoi arnesi in mano. Non sapendo 
contro chi servirsene, li scaglia all’atia per 
darsi lo spettacolo d'una girandola in suo 
onore. 


fa 


Dopo avere guardato furlivamente.su tulti i 
banchi, .contato bene .e. ricontato. il numero 


sicuro del fatto pro- 
leputati depongono nel loro seno i 
voti sui progetti di legge: 

Vendita e permuta di beni demaniali; 

Acquisto d'un refrattore equatoriale 
colloearsi nell'osservatorio di Brera;; 

Adattamento di locali demaniali in Napoli 
ad uso di magazzino de' sali; 

Soppressione della ‘terzu' categotia dei con- 
siglieri d'appello e' de'’sbstituti procuratori 
generali. 

— Ben ricuperato, onoreyale Pisanelli. Non 
è di troppo la sua scienza fra i nuti del 5 no- 
vembre 1870, nè la sua voce baritonale fra 
tante voci bianche di coristi immaturi. 

Aj il yolo, l'onorevole. Piss- 
ira visita di condoglianza al- 
l'onorevole Crispi. 


% 


ritirano soddisfatte delle 1832 
229 per ciascuna, quanti sono 


però 37. deputati 


Le urne 


dovrebbero ‘une 

massinna stabilita della Camera, i soli articoli 

o Morana vuol disculerl 

presentano re- 

o anche. Sono le 

ttro.e. tre.quarii : i misi colleghi della.tri- 

Fane, già stanchi o annoiati, decidono di am- 

pel resoconio — l'oratore; Dicono 

quest’ con questo caldo, non è lecito 

See remore allasloro dall'ordine del 
È nere 


Sdatano anche i capitoli non variati, 
la discussione generale. 


capito'o 
un’.stiuazione 


"vunque v 


non-si rinunzia volentieri da nessuno. 
Cosa vuoi dire il punto di vista! 
Lo 
i Indennità agl'ispettori pe'giri 
Il capitolo 84, Jr: rg! dig prgn 
inpeltori « che hanno 


role stesse dell'autore: Fiducia, fiducia, f'Incia; 
voro lo fiducia. ri: 
lla economia, se lo si applicasse a 

tutti i servizi pubblici, comprese È pre la 
giustizia e la sicurezza dello Stato! 

L'onorevole Bordonaro non fa speciali pro- 
poste sull'articolo 89. 

In tal caso.. 

Nè sull'articolo 94, Macinato, dovendosi di- 
scutere presto un progetto di legge in pro- 


L'onorevole Incagnoli, a proposito dell’arti- 
colo, non importa quale, rispondendo all’ono- 
revole Eaglen, ci fa sapere ch'egli è un uomo 
pratico. 

Me ne congratalo. E poi? 

se 

Sono le sei e mezzo. E seil presidente non 

ppebto, avendo fatto colazione tardi dopo 


la riunione degli uffici, io non sono nella con- 
dizione sua. 


vl 20/0047. 


BORSA DI ROMA 
{1 giugno. 


aumenti. La nostra readita gode, più delle stesse ren- 
dite francesi, del favore di quella piazzo. 

‘Sono però più favorite le rendite rassa e turca ed 
Îl prestito egiziano. 

Nella riunione di-ieri sera Ja rendita si negoziò a 
823742 per fine corrente, e quella es-cospon per 
contanti non potè trovare venditori che a 80 40. 

Ti tarco si negoziò a 15.90. 

Nella riunione di stamane non sì fecero affari. 

Alla Borsa ufficiale non vi fa grande animazione per 
affari a termine, ma eravamo sostenutissimi. 

Per contante sì fece 8292112 e 8305 per rendita 
col cospon e 80 80 per rendita e-conpon. Per fine ci 
aggirammo suî prezzi di 83.a 8340: 

Fettî, ma a prezzi nominali, i prestiti ed i valori. 

Ittarco si negoziò a 16-40, 16.20. 

Ta-ribasso i cami 

Fravcia 107.65 0ominale; Londi 

Pezzi da venti franchi 21 60, 21.58. 


11, 2706. 


Dopo Borsa. — Parigi ci manda altri aumenti în 
apertara. Nessan'affare. Rendita-83-10 danaro, 8315 
leltera. 


Verisae 


DIKPAGGI PARTICOLARI "DI FANFULLA 


PARIGI, 10. — Notizie di Berlino affer- 
mano che si è anticipatamente acquistata 
la convinzione di un.accordo definitivo, 
che farà:si che la soluzione pacifica sarà 
assicurata dal Congressr: 

Terî sono entrati alla Esposizione 198,000 
visitatori; 15,000 non poterono entrarvi. 


TeLeGRamat STEFANI 


MONTEVIDEO, 8 — Il postale Nord America, della 
Società Lavarello; è varlito oggi per Genova. 

LONDRA, 10. — Oggi la Borsa rimane chiusa. 

COSTANTINOPOLI, 10. — I ptevipotermiari turchi 
sono partiti ieri pel Congresso: 

Osman pascià fa- nominato marescialio di palazzo, 
conservano il suo comando. 

Said effendì fa nominato ministro dell'iaterno. 

Ni memorandam turco pubblicato dalla Corrispondenza 
politica è apocrifo. 
«PARIGI, 10.— Il Congresso socialista, che dor: 
vasi teaere il 2 settembre a Marsigiia, sarà certamente 
proibito. 

RUSSI, 40. — Alla tumalazione delle ceneri di 


del 
roli, i sindaci di Rassì, Torino e. Mlodena, e l'onorevole 
Colciati, rappresentante di Piacenza. Deposero corone 
i sindaci di Ravenna, di Venezia, di Faenza, e l’ono- 
revole Peruzzi rappresentante la città di Firenze. 
GENOVA, 10. — Oggi fu chiuso il Congresso delle 
Camere di commercio del regno. 
IT presidente, commendatore Millo, pronunziò un di- 
scorso che fu calorosamente applaudito. 
BUCAREST, 9, — Ul Mnilore ufficiale ha promal- 
n Virtà delia quale un credito di 4 
apirto al ministro della guerra 
per completare l'armamento dell'esercito 
BUCAREST, 9. — ll console generale e ag*nte di 
plomatico di Grecia, signo? Rangabé, fa ricewito ulti- 
mamente în‘ udienza da Sua. Altezza. il principe re- 
‘nante, a} quale ‘egli c-nsegnò- una lettera'-autografa 
del re di'Grecia Una carrozza di gala andò a pren- 
dere e ricondusse l'agente diplomatico al palazzo della 


Legazione elleni 
ent 


Le Loro Altezze.il principe e la principessa, 
mania andarono ad abitare nel loro palezzg d'estate a 


VIENNA, 40. —. Il signor Giovanni Bratiano, 
Consiglio di Rumenia, e. Cogalnicean 
i affari esteri, sono partiti per Berlino. 
della giustizia rimpiazza in Rumania.il 
affari esteri. 


è fissata definitivamente pel 39-! 
luglio. 


Circa 150,000 persone hanno visitato oggi Espo- 
sizione. 


Lo scià di Persia è arrivato a Parigi questa mat- 
fina e visitò l'Esposizione. 

Il Temps annunzia «he, dietro un invito giunto da 
Berlino, la polizia fece una perquisizione presso 
recchi Tedeschi dimoranti a_ Parigi, per sospetto 
siano complici di Nobiling. Due individui furom@guar- 
dati a vista per diverse ore, ma vennero di 
în libertà. La polizia ebbe le prove che non esisteva 
alea indizio di cospirazione. 

I giornali annunziano îl matrimonio di Paoto Cas- 
sagnac con una nipote del cardinale Antonelli. 


Bonaventura Severna, gerente rerponiabifà. 


Per trattative e schiarimenti. dii 
affrancata all'indirizzo A. P. B. 


| Presso i Fratelli Bocca 


LIBRAI A ROMA, FIRENZE E TORINO 


[IL RE VITTORIO: EMANUELE 


nella sua Vita Intima 
BOZZETTI di FAUSTO 
Eleganlissimo Voleme L. D. 


Vedi in 4 pogina CEMENTO IDROFUGO 
del Colonelio Ponti. 


Questo è l’anico preparato che restituisce gradata- 
mente ai capelli bianchi 0 grigi il loro primitivo co- 
lore sia esso stato perduto per malattie o l'avatizarsi 
degli annì, Assiste la natura fornend? il finido colo- 
rante e dà quindi ai capelli, siano neri; castani 0 biondi, 
il lucido, la forza e la bellezza della gioventù 
Distrugge la forfora ed altre immondizie della testa, 
impedisce la caduta dei capelli, né promuove lo svi- 
luppo e la forza e fa in modo che rinascano in tutti 
i luoghi ove rimane ancora la radice. 
Il pubblico deve assicurarsi. dalle contrefiszioni e 
dai preparati che sì vendono indebitamente cot nome di 
vr. — Le bottiglie genuine portano le etichette 
in inglese e in italiano. Contro i contraffattori e'usur- 
patori del nome si procede a termini di legge. Il ge- 
muino Rossetter vende presso tutti i Profumieri e 
venditori dî artîeoli di Toilette: 748) 


Vedi in 4* pagina l'avviso dill'occellente Cioe 

ncese ! di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, ‘asburgo, produeono piò di 
10.000 kilogrammi'a! giorno. 


1878 - HAPGLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 


oca COMUNE DI SESTRI PONBAT 


Tn SESTRI PONENTE; 
15 del p. v. otiobté* Wovagi 
o convitto il Fabbricato fet- 
professore 


Sua Ftandesco) gi cca pot dal 
dee 


ne entro il correte niése dî giugno l'upportina do- 
manda corredata delie relatire condizioni cd offerta 
ii direttore vel Convitto potrà anche assamere Fob 
bligo di provvedere all'insegnamento elle scuole teeni- 
che în modo che s'eno paregniate alle: governative: 
La vastità del locate, fornito anche dî ampi cotti. 
Da buon numero: dî copvigtoris - 
as Famena postura, l'aria puri 
pochi met:i, dal mare, e la facilità delle 
zioni cos-Gesova mediante ÎL ramzray rendono 
oltremodo gradevole e salubre un tale soggiorno: (4778). 


Malattie delle Ernie 


Guarigione pronta ‘e sicura _ tanto: per 16 Ernie re 
centi che invelerate, senza operazioni e senza incomodi. 
Soli depositi autorizzati, Farmacia Desideri, Piazza &. 
Ignazio, 123 e farmacia Donati, via Cesarini, 48, 
Roma. — Prezzo del rimedio e metodo di cura L. 6. 
Sì spedisce in provincia, porto a carico dei committenti, 
NB Le persone che volessero meglio assicarare la 
completa guarigione potranno dirigersi. dall'autore. Eg- 
nista C. De Luca; via dei Ch avari, 59, pi p. 
it-lunedì,, mercolegì e sabato dalleyore 9 alle #1 ant” 


F.. WERTHEIRF a (° 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 


Circondarie 
DIGENOYA 


= 


AVVISI ed INSERZIONI 


ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità @alicghe & 
Milano, Sata Nargheri casa Go 


. 21, rue Saini-Marc 


via Colonna, 4, p. p. Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 13. 


DA VENDERE 


a condizioni vantaggiose per causa di .par- 
‘teriza, una a inglese della fablicica! 
Pelers, con pariglia di Cavalli bai e fini- 

meati di proprietà di un diplomatico. Si pos- AVV I be) (‘) 
sono‘avere i soli cavalli. Recapito vieolo di 


Vetrina, n. 12 A, presso via Coronari. Vendita di Materiali fuori d'uso 


STAGIONE di BAGNI 
Ml CASTEL-MOLA in FORMIA sog 


dale in dia pi pl o ine cla di ta dl Diigo, i seguenti Materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio 
acque, 


al mare, vi è un 
gn ro) sz zione e del Materiale in Torino, Milano e Verona. 


GOMMA ELASTICA fuori servizio . w 
ZINCO di rifondere, Assi sciolti a gomito” e Ottone da Tifeadero. quantità diverse. 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 


I nuovi proprietari dell’ 


HOTEL DI ROMA 


a Santa Lucia a NAPOLI Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della 


avvisano il pubblico che cal Primo Luglio p* v® riapri-|giorno 1% giugme and. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 45 dello stesso mese. 
I ti dovranno essere asporiati emtre Îl mese di ione cerren 


ranne il succennato Hotel e lo Stabilimento dei i 


annessovi dopo radicali riparazioni e complete mi; to del ritiro 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


| FERROVIE DELL'ALTA ITALIA (È 


"REI al catodo Giovani Malo ria Tula, a. ACCIAIO vecchio in genere, ed in lime di rifiuto . . - Chilogr. 8,000 cires| ta mitiore 
BRONZO in limatura e tornitura e da rifondere. . .. . - - ?» 47,000 » 
EIOGCOLATA CERCHI di ferro = 0. 0. 0... . > 19700» 
PAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Théf' CERCHI d'acciaio . . vana DI 46,000 » 
posizioni d cetra <A FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, iamerino da lavoro, gratelle, ec. » 434,000 » 
GHISA da rifondere . 2, è lalla si 21,000 » 
RAME da rifondere e in limaterdì e toraitera . 5 nr‘ SEAGATE ME 16,000 » 
7,000 » 


Qualunque persona 0 Ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente ver-| 

lsata all’Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valure dei 

riali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, ed al VENTESIMO se è superiore.a tale somma, 
Generale dell’ 


zie delle Ferrevie dell'Alta Ftalia in BMilame, in piego suggellato, portante la di- 


egonte * 


pista 


li suLANO, 


d'Annunzi della ee 
Fase via Tro Alberghi, & 


STABILINRNTO IDROTERAPICO 


DI Li 


della T 


icitura Sottomissione per l'acquasto di Materiali fuori d'uso ; essedovranno pervenirle non più tardi del; 


IL GIORNO 2 coso: IN VIA CARLO ALBERTO: 4, MILANO 
al pubblico la nuova 


BIRRARIA AL CAMBRINO 


Con spaccio al minuto della rinomata 


BIRRA VARESINA uso Pilsen (Boemia) 


della muova Fabbrica Nazionale di A. PORETTI e C., di Varese. 
Deposi 


Mari Duri, [BNTO DELLE CENCIVE è iti : VARESE, presso la suddetta DINI: 
Ra Sfrexame asi sono unirersaimente ROTA: ola e Spal 
(fuori Porta Nuova }, presso miata e brevettata Fabbr di 
inupiegati per le care giornaliere della bocce G. Visconti e C., con por 9, La per la Lombardia al sud di Milano, il (f 


Veleto, l'italia centrale © M 
joni e pranzi a'prezzi fissi ed alla carta. ATL 
scellissimi 


CD) da J-P. LAROZE e C*, 
Con assortimento di vini ima cucina italiana, francese e tedesca. 


2, rae dos Lions-S'-Paul, a Parigi Istevole vuo burgante, pere 


Sono il migliore ed il più gu. 


de fortifcani. a 
[iatao aicen disputa 0 ica [ari aiar 


1 STES hi 
Perta olio completo 
2 Salioro 


Sascursale dell’ 22 
perelire re vi SL Mar 
Roma, Corti e 


perchè possons| 
ni st Ù 


imme 3] GRMENTO - - IDROFUGO - PONTI 


Sets lsregianza di scst d'ampzane di quasmia amare all Leto di ire DELL’ING. CAV. PO) 
sd pre: dari Colonello del Genio Ds Leto, 


Sand GLLO LC la sola Ditta 4736] og ra Sergi 
a par le " 
Non più Medicine Ing. FR SEO) gato Stai» gio cao di 
ila < La soluzione tante volie tentata e mai verameate risolta del problema pratico d'impedire ef-|tiante i Tubi Levassenr.) er. 
PERETTA SA Sadietne 0 senno “pure; arme che Canili ela die pesco è i diodo scr i muri egli i Si Panna a tie 
Meenicine. pensa ET 23, Parigi 
Sei Narty dl Londra, desta 1" le de clonllo Giuseppe Punt » (Reuione della Comieione pr l'Espocizio . egionla di Le te ; Ea 


|< Treviso 1872).. 
ll Cement> Igrefage Panti non devesi confondere con tutti 1 Cet sati Idraulici coso-| 
O na To i to dii e tV Infatti questi eser. 
da Jro azione solo al contato dell'umidità che conseeaao © dalfa qule soeo unicamente 
RARA [alimentati 
3 ll Cemento Ponti invece è mn polenie Egrofage isolatore ‘dell'umidità, ‘non solo; 
a se la o dle mi qc aa ct un'azione corrusiv: 
x pri ce dissolveste sopra qualunque siasi maieriale. 
rana io Uniioed orti sd, ii; I Cemeati idraulici s:no polverizzati, perdona facilmente della loro éfficacia se esposti ad ui'ari: 
‘namgee e vomiti, prdori. granchi e Spenimi. ogni disordi ine dilmmida, ed esigono per conseguenza un pronto impitgo. Il Cemento idrefage Poemi 
“ezio alto cale erat, chi agere; invece migra col tempo le sue propicià idrefaghe, corsisiado in 1. impasto @- 
reumatiami, febre, rvulgioni, gia, ».|leose, o, e sì 2 LI male trevasi 
i to La Celi sg sit 
qecceno. dimo mei, del dc di Pi Que si aggiunga cha una soltle stratificazione del Cemento Idrofogo Ponti consegue lo scopo. 
biso sgorga putnngr a ‘“ laddove gli altri ceneati ne richiedono uno spessore, e quisdi an consumo almeno etto valtci 
role Sesuri Sardegna) 5 giueno 1850. | jggiore, se ne comprenderà di leggieri l'enorme economia e risparmio che egli presenta 
adito vertigini, trovai vani oe lano di etto giore, È indicatissimo nelle nuove costruzioni impedendo la provegazione dell’umidità terrena sui mari, 


della vostra deliziosa e salutil fas Revalenta Arabica. 
" "ie vito pi e di qu dl te la sta applicazione a tue © quattro corsì di mattom. sopra la maratora di fondaziga:| 


“ Giotzio Pirro Poncarop: ss lamrgano le facciate e l'interno delle abitazioni, garartendone le tappezzerie, le decorazioni e | 


13 
io sia benedetto! La R-valenta du Barry ha posto termine ai miei] Se ne garantiscono i più sicurì e durevoli risaliati mediante prove sopra maraglie che 
Ò ue eni d'umidità e salsedine, 
ent Pirata date” Caverna Provvidenza. 82 Grin, Fi Tambr, 
è più nutriva che la anche daga forin:, Achili iver:ni, via Provvidenza, rate 

di fogne SE s va (ii Bolopa, Geelano Naracai, via Vas, 136; 736: deerra, i ie Gt 
ifleilo Bagnoni; Loca, Bargioi, 

23 ne SI i iaio PINS. Rip Nel Tano ire na 


Opinione Nazionale 


GIORNALE POLITICO ver INDIPENDENTE 


LA COLLISIONE DI FOLKESTONE 


Ai.anmerosi lettori che Fasfuila ha:sulla' squadra , « incrociano e che gli espongono ad abbordi, îl piro- 
nea sarà dincaro il conoscere i particolari della éolli- i’ «'scafo deve manotrare in modo da non imbarazzar la | 
sione che ha fanessato la marineria di Sut Maestà l'im- }_< rutta ‘del bastimento a vela ». 
qerore e re Guglielmo: Chi scrive ti ha desunti dai Laficiale ia comundo dl'guerda mi Re Geyicio, 
fiorali inglesi che hanno raccolto deposizioni di su- * sia che attexdesse mazgior cammino dal ‘veliero, 
persi. : che si lusiagasse di passar a questo di prora, non 
x ii eoatiloa 
Nell'antimeriggio di venerdì le tre corazzate germ- ! avanti del Grand'Elettore, ed anche questo è un'irre- 
nice Grand'Betlre (6500 tonnellate di diloramento), j Golarità tattica; le dae tese di coloana dovendosi ri- | 
ica ppi al veliero, il Re Caglielmo s'ac- 
ilterra con medio © - Ma gianto presso 
tanino di 40 miglia allora, atiite in duc coloane È COTEP che no@ gli può più irvesire a Wrà © decide | 
Qroine; le cale i deg corea IO) | fare ppenicnaneto eta n ENTI 
‘Beltore ; quella di si ammira- i bordo ponendo banda i 
1A RE Gagizas o dela Preti 1 To | vero.ta poppa’ del veliero, ma gli. si. para\iacanzi il | 
a distanza fra le colonne non-età ‘che d'una‘lem- ? Crend'Elcuore, il quale (manovrando sempre + secondo 
pr aoie e alimplee premo eng 
fermi della taltica germanica. Il tempo era chiaro e ; direzione temenza compagno Ì 
fell, il mare calmo;-e la ‘brezza maneggevole tanto | SÎ è lanciato & fatta forza appena ha veduto evoluire 
che i bastimeati mercantili velieri risalivano la Manica ! il Re Caglielmo. i 
con basse vele, gabbie e velacci, stringendo di bolina ' —Qeesto arresta aliora la macchina, ma è tardi; Puff- 
il vento di Levanto. +e i D 


risa traversavano la rotta della squadra germanica : ! 
Tano fece cammino e si pose fuor d'ogai pericolo. 


Mentre lo sprone del Re Gaglielmò che hi cripito 
lo scafo dell’Eletfore sotto ua angolo di 70°, è quasi 

(gli bano trovato ia bacino una ‘flessione 
di 40°) la corazza dell'Eletlore è schiodata e m>vesciatà | 


A  E-AnEe 


ÎL NOME DI FAMIGLIA en mere 


a LUISA SAREDO 


“a | — Tasete! Non chiamate namgono, nom voglio! 
Getnma si scosse a questa parole: dovette La Crezia, spaventata, corse.a prendere l’acqua 


temprendere: d'allusione,.. perchè arrossì, impal- : della catinella per sprazzarie il viso @ stette 
lid ed ella, sempre cortese, rispose broscamente: ! cheta. Ebbe ella qualche intuizione della “verità? 


- di chi Paò darsi; 
7112 amo le adulazioni e non so di chi ro- mi I 
Gemma, allo poche parole della Crezia, 


TE 


Fuori di Roma cent. 10 


verso poppa, come la pelle d'un arancio sotto l’anghia 
d'un uomo ; l'acqua penetra nell'apertura, la nave s'ab- 
batte sul fianco e dopo nove minuti affonda con fra- 
stueno raddoppiato dalle scoppio delle caldaie. 

La Prussia dà fondo in quindici braccia d'acqua sul 
luogo del disastro ed accorrono i snoi palischermi a 
salvare i tapini che coprono l'acque tranquille. 

1 battelli di pesca di Sandgate aiatano l'impresa 


pietosa. 

Mancano all'appello %8 uomini di cai ‘sei ufficiali... 
1 comandante e l'ufficiale di guardia dell'Elettore sono 
fra i salvati. 

11 Grand Elettore ha manotrato bene tanto nell'evitare 
il bastimento mercantile, quanto nel tentar di scher- 
mirsi dal Re Guglielmo. 

Hi Re Caglielmo ha manevrato male fino da principio, 
perchè il passar di prora alla pave veliera costituiva 
un'infrazione all'articolo 15 a meno che l'ufficiale di 
guardia noa avesse scelto francamente di metter tutta 
la barra alla banda onde passar a prora della nave 
medesima, ma a gran distanza, e questo egli mai non 


tentò. 

L'ammiraglio tedesto Von Batsch ha peccato di. im 
pradenza, perchè non è in un passo come la, Manica e 
marigando presso terra in località frequentata da nu- 
mercsi vapori e da numerosi velieri al bordeggio che 
egli doveva scegliere con tre sole nari lo incomodo e 
poco maneggevole attelamento delle due colonne a brevi 
distanze. 

Tre nari gli conveniva attelarie În Vinea di fila per 
la medesima ragione che impone a chi passeggia in 
siti ristretti ad andar in fila e non in riga 

La Germania avrebbe ora una fregata corazzata di 
più ed un'altra ia: stato perfetto di navigabilità. 

Mi si permetta intanto d'aggiungere: abbiamo una 
sqrdra armata dal 1862 fino al giorno d'oggi; il prino. 
nono Solamente si ebbe a deplorare una callisione fre 
due legn! nostri — ed era di notte. — Vorrei che al- 
meno si resdesse questa giostizia alla marineria del 
regno d'Italia, Vorrei che si sapesse da tutti che în 
46 anni è avvenuto fra nave e nave uno, ma solo scontro, 
all'altezza di Lisbona. 

Questo per i detrattori delle nostre ‘cose e che son 
poi cos fac landatori delle altruî. 

LS dll Er fi >) 
di Ce Le ZIE, 


PSR IL BABBO 


SLI E APPUNTI.) 
cedenti articoli. I! 
“n codino ? Una 


de 


(Ragova, 


x 


Non so come spiegaria, ma ii fatto è che 
l'onorevole Finali, cosi esatto, così giudizioso, 


così benevolo, così imparziale con tutti in questi 
suoi Ricordì della vita di Luigi Cerlo Farini 
— quando gli accade di parlare di Azeglio non 
mo ne azzecca una. 

Che può avergli fatto il simpatico antore dei 
Casi di Romagna? 

Tutti sanno, per esempio, che quando nel- 
l'agosto dol 1850 il portafoglio d’agricoltura 
e commercio rimase vacante per la morté di 
Pietro Santa Rosa, Azeglio, per' consiglio del 
collega e amico La Marmore, propose al'Re 
per la nomina a quell'ufficio il conte di Cavour. 

Vittorio Emanuele — che ‘aveva l’odorato 
finissimo — si ‘maravigliò col’ suo Massimo 
che gli facesse tale proposta, e gli disse în 
buon piemontese : 

— Ma chiel a vedlu nen che coul om li ai 
£. tuti? (Traduziones. libera : « Non vede Lei 
che quell'uomo li scavalcherà tutti? »). 

E Azeglio al Re: 

— Maestà, non veggo l'ora di tornare ai 
miei pennelli. 

L'aneddoto è autentico. ‘Più ‘d'una’ voltà lo 
senili raccontare dall'ottimò Castelli, "che l'a- 
vova saputo dal Re stesso. 

Vi pare egli di vedere în quesia condolia e 
in queste parole di Azeglio la condotta e le 
parole di un emu/o? 

Sentite ora l'onorevole Finali 

<Il presidente del Consiglio vedeva in Cavour 
un emulo pericoloso ». 

Questemulo pericoloso, due anni dopo, de- 
liberato a ritirarsi definitivamente dal mini- 
stero, presentavasi a Vittorio Emanuele, e gii 

diceva: 

— Maestà, mandi a chiamare il conte di 
Cavour. 


x 


Il vero si è che Azeglio non perdonò mai 
a Cavour la « disinvoltura » con cui questi lo 
trattò in più d’una circostanza, quando face- 
vano parte dello stesso gabinetto. 

Ma posso dire senza tema di errare che il 
carattere di Azeglio ripugnava assolutamenta 
a qualsiasi sentimento di gelosia. Sé nel 1850 
@ nel 1852 propose al Re la nomina di Ca- 
vour, nol fece per altro se non perchè. rico- 
nosceva in lui doti politiche eminenti, e lo ra- 
putava più atto di quello che egli potesse 
essere a dirigere i partiti. Azeglio non si sen- 
tiva fatto sr Jo lotte. parlamentari; aveva ac- 
celtato il portafoglio per un sentimento di 


abnegazione, perchè il Re gli aveva detto di 
aibisognare dei snoi servigi. ma ogni quai. 
volta l'orizzonte politico ‘si mostrava un po” 
soreno, chiedeva di ritirarsi. 

xOuando finalmente giunse sul serio il ‘suo 
giorno, Scriveva ad un Francese, suo amico . 
intimo: 


lr 119 rr 


suo fidanzato? Narratemi tatto; mi hanno detto 
tanto male di lei! 

Le lagrime salivano involontariamente ‘sgli 
occhi della giovanetta; la Crezia se ne avvide 
© sentiva che avrebbe dovato tacere; ma Gemma 
insistetto ancora, © poi quella simpatia così na- 
tarale in una ragazza per gli affetti proibiti, 
fecé © che la sartrice si ponesse a narrare tutto 
quel poco che sapeva, aggiongendo del suo le 
induzioni e ciò che le era stato permesso d’os- 


le fanciulle in fatto d'amore e d'in- | servare. L'Agnese fu così pienamente riabilitata 


nel pensiero di Gerama mentre una confasione 


orribile si faceva. nel cervello dela desolata 
sentita come abbarbegliata da° un lampo | fanciulla. 

ile’ ele rischiarò ad uo tratto Je tenebre | 
sno persioro. Ia rid momento il vero le ap-! 
distinto © chiafo, ed @bba orrore di sò 


Non si sa fin dove avrebbero pototo andare 


le confidenze, se Ia cameriera, 


avvennte in virtà di quell'amore. ereseinto; gi- 
gante col crescere degli anni loro; non sapora 
perdonare a sè stessa. d'aver dubitato di Ìni e 
preferiva morire che mancare alla -fede pro- 
messa. 

Ma come svincolarsi orà, come ritardare îa 
cerimonia imminente che l’avrebbe logata per tutta 
la vita? Pensò per un istante di parlare' è sua 
madre, ma incontrando lo sguardo distratto della 
signora, Cesira, vedendo i saoi modi risoluti, bal- 
danzosi, si sentì freddo nel cuore e la parola ia 
morì sul labbro. Del resto non ebbe letterzi 
mente fl tempo di parlare a sua madre, perchà 
fa trascinata da essa quasi subito nel salotto ove 
l'attendeva lo sposo. 

Cola verano i patenti, gli amici, tutta un'ao- 
colta di gente; am mormorio di voci le ferì'l’o- 
reschio: comprese confusamente ‘che lo si fa- 
covano molti complimenti’ a ‘cui non ebbe forza 
di rispondere, e le mancò. assolutamente: quella 
di gridare in mezzo a tante persone: « Badate 
che ho deciso di non essere mai la sposa del si- 
gnor. Tadolini, » 

Eppare questa decisione era irrevocabilmente 
presa dentro al suò cuore; non sapeva ancora come 
l’avrebbé mandatà ad effetto, ma si diceva che 
‘avrebbe ritrovato ‘all'ultimo momento quel co- 
faggio che'le venivà meno dinanzi all'aspetto 
severo dei genitori. 


« Eh! oui;-moncher ami, me voilà libre; 
et je pousse le eri d'un homme qui s'est @è- 
barrassé du. poids dont sa poitrine était 
chargée; ouf! » 

x * 


Queste parele-palesano l'uomo istat 
non è vero? ste 
“Sentiamo l'onorevole Finali 

< Farini aveva capito Cavour; © l'antico 
amico (Azeglio) non seppe perdonargli mai 
d'aver seguito le sorti dell'emulo fortunato. » 

Caro Finali, per un amico intimo del Farini 
come lei, questa è troppo grossa. 

Veda: che Azeglio fosse rimasto eccessiva- 
mente soddisfatto della specie di «cospirazione » 
che il Farini, ch'egli si era scelto come collega, 
‘aveva ordito per-gettare il ministero nelle mani 
del cantro sinistro rattazziano, non lo credo; 
ma che Azeglio abbia tenuto il broncio sino a 
non aver mai perdonato all'amico « infedele > 
di essersi collegato coll «.emulo. fortunato », 
questo poi no. 

Azeglio era così poco irritato contro il Fa- 
rini che quando questi, due anni dopo il con- 
nubio, lo. pregò di accettare. la dedica della 
ma Storia d'Italia, come testimonianza della 
loro amicizia, accettò di buonissimo grado. 

Non dispiacerà all’onorevole Finali, spero, 
che io qui riproduca la dedica dell'amico al- 
l'amico... che non seppa mai perdonare ecc. 
(V. sopra): 

A Massimo D'Azeglio. 

Se io dicessi, 0 caro Massimo, che dedicandoli questo 
volume, spero fare udirio, onde resti memoria della 
mostra amicizia, esprimerei «ma. speranza. poco mo- 
desta. 

Nl pensiero è nato nel mio cuore; il .tno cnore lo 
pregi; ed intanto il nome tuo, faccia per sè solo te- 
stimonianza che queste istorie sono scritte con amore 
della povera lialia. x 

Da Torino 18 aprile 1854. e 

FARINL 


Agli occhi di Farini, il nome solo di Azeglio 
porgeva testimonianza che la Storia d'Italia 
eta informata ‘a ‘#ensi italiani ? E l'onorevole 
Finali venirlo ad accusare di sentimenti mu- 


nicipali! 
* 


Veniamo al 1859. 

l ministero succeduto a quello del conte di 
Cavour richiamò, secondo i patti di Villafranca, 
i tre commissari del Piemonte a Parme, Mo- 
dena e Bologna. 

< I popoli della Romsgra — è Finali che 
« perla — sperarono che Massimo D'Azeglio, 
«îl quale aveva scritto i Casi di Romagna, 
< © che nel 1848 avea conloro valorosamente 
< combattuto @ Vicenza, non li abbandone- 
« rebbe. Vana speranza! Reputando che a sò 
« onorato di alto grado militare non fosse le- 
« cito farò altrimenti, anche l'Azeglio parti; 
‘<'in suò Îuogo resiò temporaneamente il co- 
« lomnello Falicon, che avea seco condotto per 
< lo-cose della guerra >. 

Seguono ‘naturalmente e giustamente gli 
elogî a Luigi Carlo Farini che per servite 
Re e FItalia, ion abbandonò, come Azeglio, il 
posto, ma vi rimase. 

x 
Ho letto — non ricordo più dove —.che il 
pittore Gros diceva un giorno a uno de'suci 
giovi: è 
> Mon ami, prends garde è ne pas mettre 
trop de details, parce que, si iu en'mets 
trop, il n'y en aura plus asses. 

L'onorevole Finali ha seguitoun po’ troppo 
alla lettera il precetto di Gros nello scrivere 
i-suoi Ricordi. eppure ss qualche detail di 
più egli avesse aggiunto nel riferire l'episodio 
dell'abbandono” dî Bologna « ‘perpetrato‘>: da 
‘Azéglo; nòn divbebbé cértàmientò Pectato contro* 
le regole dell'arte. » 

Sopperirò io dlla. taciliana brevità dell'ono- 
revole Finali... n 

* 

Erano tre giorni che Azeglio aveva assunto 
l'afficio: dî commissario ‘del re a- Bologna, 
quando gli gitinét) come stoppio di fularine, 
la notizia della pacs di Villafranca e l'ordine 
di cessate dall'esercizio della sua autorità e 
di ritirarsi dalla Romagna con tutte le truppe 
© con lutti i suoi impiegati. 

Senonchè da un.lato gli svizzeri papalini 
erano alla frontiera minaccianti di ripigliare 
lo Siato e-svevano:fatto vedere a Perugia di 
quali-enormezze fossero capaci. De-un altro 
lato-i mazziniani-ron' aspetta vano‘che le sua 


partenze. 
‘Azeglio non esitò. Je me suis dit — veg- 
gasî la sia eltota 24 luglio 1850 a Eugène 
Rendu — L'abandon immédiat de ces popu- 
lations seraît le déshonneur pour le roi et 
pour moi: des lors c'est l'impossible et fai 
désobéi. dl 


Invece:di partire colle suo truppo alla. 
della Lombardia, masdò un.disiàEcamento assedi, cioò intercettandole i viveri? 
9000 uomini a proteggere Ja frogtiota o,ne B -_ Del resto, io affrelto coi voti l'ora dell'inter. 
lasciò altrì:3000 alla difesa ‘del goyerno, rogazione Bertani per sapere se l’Itali 
limetiando talti i suoi polari al, Far dei io il bisogno d’avere un re Travi 

p * è, n e ipon propri avice] 


zione della monarchia colle regole in uso negli 


n senta 
E 1 lo 

lo capo di siato mag; come i ranocchi. ® 
Srctaraliino Bologna finchè a non. vide gli | di: di Per ora ne dubito. 


fatta in famiglia, alla buona, e” 
"ltisonanti, senza sfoghi retorici. Seduti in | Questione israelitica. 

stavano un'ottantina dì bambini sorvegliati dalle y L'Opinione ci apprende qualmente ieri al 

” il professore Albanese, alla | ministro Cairoli sia stato presentato da mu 

- devi le evilsggo-di questi 0-1 sappa iaraelitica un indirizzo « perche 

tile istituzione, alla quale hanno concorso con in zelo | voglia, nel prossimo Congresso, spendere ng 

Jane concittadini e stranieri, in specie quelli della | parola a favore degli infelici loro correligionai 


patriolti, a capo dei quali fu posto il colonnello 
| Leonetto Cipriani, toscano, che per la nota sua; 
risolutezza e per le relazioni antiche coi Bo- 
naparte rassicurò le popolazioni. 

Arrivato a Torino, presentossi a Vittorio 
Emanuele, e gli disse: 

— Sire, Vostra Maestà può mettermi sotto 
consiglio di guerra, perchè ho formalmente 
disubbidito ai snoi ordini. 

Il.Ro gli chiese spiegazioni dopo le quali lo 
congedò dicendogli: 

— Caro Massimo, Ella ha agito bene; lor 
dino che lo fa spedito era un malinteso. 

Losente, amico Finali? È il Re Galantuomo, 
il quale Le dice che Azeglio ha agito bene. 


x 

Anche perla indignata 6 patriottica pro- 
tesia levata in nome degli Italiani contro l'a- 
troce assassinio dell’Anviti il Babbo non in- 
contra accoglimento soverchiamente benevolo 
presso il crudele Finali. 

« Una voce autorevole, cara agli Italiani e 
< nota anche fuori, gridò per quel sanguinoso 
< scempio disonorata l'Italia centrale. Cerio è 
« che nulla può attenuare l’enormezza .del 


soccorsi. Basti, | rumeni ». 

Perchè la questione degli israeliti in Ro. 
mania ottenga la sua giusta soluzione fa d'uo 
Fidurla a questione civile, e nel promuoverla 
hi i i non già come correligio» 
nari, ma come concilia 
TÌ progresso în generale 6 il nostro Statuto 
i in particolare non ammettono classificazioni 
gli adattamenti al locale di Donna Romita, occupato | per culto. 
dalla regia scuola di applicazione degli i, adat- | Si provino gli israeliti rumeni a rinunciarvi 
tamenti pei quali fu stanziato con apposita legge un | per conto proprio, e assicuro loro causa vinta, 
fondo non indifferente. f = 

Per conto mio non ho che da girare la domanda 
all'onorevole De Sanctis, a proî 

E nella speranza che provveda non ho che a sotto- 


scrivermi. 


A 
i 
& 


<;fatto;. ma. quando nel 1848 a furia di popolo ‘ru i || senti, noto quelli delli ia, che, lazciata 
i il mini Quenti fatterelli, quanti..incidenti, ne'gior- | Costantinopoli il 9 giugno, dovrebbero essere 
< farono massacrati il ministro Lemberg a nali d'oggi, che potrebbero assumigre carai- | ancora a mezza SONE esse! 


< Vienna e.il deputato Lichnowskia Franco- 
< forte, nè dessi:erano rei -di- battiture 6. di 
< supplizi spietati, niva ‘Tedesco. autorevole 
< geltò l'abbominazione sopra alcuna parle 


tere e importanza di questioni | 

E non basta: questi fatterelli e questi in- 
cidenti si presentano talora in moio, che pa- 
iono delle soluzioni. f 


__E qui un’altra questione ch'io vorrei potere 
iscrivere nell'ordine del Congresso : quella delle 


< della patria tedesca ! » Un esempio. capitolazioni. 
Non difenderò Azeglio il quale appunto per- Ho tenuto ne”giorni scorsi, del Con- Che intendono farne a Berlino di quelli atti 
bi i, gresso delle di commertio riunitosi a | solenni che durano da secòli'&’èhe la Porta 
chè noto anche fuori (© qualche cosa più che | fTess0 è } Lù sam pre' cavi 


noto!) alzò la sna voce sdegnosa e onesta 
perchè lo straniero non proclamasse .gli.Ita- 
liani conniventi coll’atroce fatto o quento meno 
indifferenti... ma ricorderò all'onorevole Finali 
che l’uomo di cui egli ha tessuto meritamente 
e degnamente le lodi parlò in quella dolorosa 
circostanza ai Parmigiani il linguaggio meds- 
simo che parlò Ateglio. 

Farini, nel suo proclama, affermò precisa- 
mente che per quel misfatto orribile la città 
di Parma rimase contaminata, e il nome ita- 
liano sarebbe siato vifuperalo e disonorato 
se non si fosse falla quella. pronta giustizia 
degli assassini reclamata dall'Azeglio nella sua 
lettera alla Gazzetta piemontese. 


* 


Un ultimo appunto. 

Quando il Farini, compiute le annessioni del 
1860, da semplice cavaliere mauriziana fu fatto 
cavaliere dell’Amnunziate; l’otéretolo. Finali 
(dopo avere giustamente osservat»: fanto era 
diversa, da'quel' che iticentò poi, la propor- 
zione dei meriti @ degli onori!) ricorda: che 
è talunî parvò.eccessiva la elevazione.agli o- 
nori e alle prerogative di cugino del re diun 
uomo che aveva esercilato la professione ‘di 
medico. a 

Non dubitate che anche qui toccherà la sua 
al povero Babbo! = 

< Nè le critiche e i sarcasmi eran solo fra 
<i devoti alle tradizioni del regime assoluto, 
< chè .anche il D'Azeglio.soleva-dire :‘nei no 
« bili.dere opera: a fondara-la - libertà essére 
< solamente virtà, negli altri anche torna- 
< conto i 

E questo Azeglio gli è quello stesso che 
quando nel 1847 il Farini gli intitolò una let- 
tera in difesa dei nobili, gli rispose .con ‘altra 
lettera: « Tocca. a. me ..ora farmi l'avvocato 
della classe.dei borghesi..!-p: .-- r 

Ho finito. 


Le capitolazioni assicurarono agli stranieri, 
e specialmente agli Italiani, libero commercio, 
franchigie d'ogni maniera, e quel che è più, 
leggi e tribunali dei loro paesi. 

Anche attualmente i processì; istruiti a Co- 

stantinopoli, si dibattono:dinanzi «ai ufibunali 
di, Ancona. ; 
|. Si domanda sa-lo Stato. bulgaro di vl» da 
venire, presenti garanzie .bastewoli: di :civiltà 
per lasciargli la bslla dei nostri connazionali, 
@ offrirgli il sacrificio di quelle capitolazioni 
che una volta erano fitenute il migliore frutto 
|- dei senno politico ‘dei’ nostrà padri 7 


Dissi lmente, fra le altre, il Congresso 
avrebbe atadiata che la questione delle 
Benche. L'ha studiata effettivamente, e nel 
Corriere mercantile d'oggi trovo la seguente 
risoluzione : ; 
<Il.Coi ritiene. che convenga meglio 
nell'interesse dello Stato e del. co E 
ime del corso ‘dh 
una 


“ “Unovetote Dédat..Se toccasso proprio a li! 
pa 


A proposito dell'onorevole Dada, il minisiro 
accogliendo. (benevolmente, questo va da sè) 
la G costituitasi*fra'‘“i membtî delli Ca 
mera dei deputati,-per l'abofzione del imadi- 
fiato, dopo a vene espressele' bitoîte imtemfichi 
del'iînistenoyi dichiarò. ch'egli ‘esriconosestà |- 
sempro.nlle questioni economiche la Cemera | Durante l'Esposizione IL FANFULLA 
come il. giudica: migliore... iv: + _ | trovasi: vendibi!e' a -PARIGE néi ‘Grindi-Na- 

‘Non parlando che. delia Cami e af % 
finanziare taglia d'un colno.ia iseia-elSanalo. |‘ 8*<ziti del PRINTEMPS, 70; Bonleranit Haili- 


Più radicale dell'oncrevole Grispi, Sua, Eceel: I e 15 ogni namero, 
"” 


NostRE JRFORKMAZIONI 


La questione per eccellenza è quella del 
trattato francisitaliano. Ma- è’ una questic 
curiosa ‘che-viene in-balto quinde-a formiola 
della sua soluzione era stata già messafitori 
colle,tariffo:generali:- Siate..a -sentiroià il | 3; 
Risorgimento cha. perla: » 

1 <Ua mostro amico giunto ieri sera da Pa- 
rigi ci fa.sapere..— e, noi riferiamo. con ri- 
serva — che il deputato Gambelta ;inconira- 
tosi con un noto meggio politico a. Par; 
‘disse — che sé'il governo italiand'ha ene 
non dovrebbe “esitare go mettere Tm Vigore Ta 

iffa generale — e che avrebbe già dovuto 
"ppt = ee al Ta roca deter 
zione del coi lativo francese non sa- 
rebbe avvenute. : iii 


Si riliene che il Congresso piglierd în con- 
iderazione le ’reclamazioni degli Siali mi- 
minori.- Il'goveraò della Serbia però ha già 
da quanto si ‘afferma, avuto motivo di accor- 
Bersi, che né i plenipotenziari. russi, 1.0 gli 
Inci seranno molto, disposti a suo favore, 
©d.avrebbe quindi. invocato in modo speciale 
i buoni uffici dell'Italia e della Francia. 

La diplomazia britannica si è molto adope- 
rata, e a quanto pare con prospero successo, 
‘a procurare un ravvicinamento fra la Turchia 
© la Grecia, in guisa che i' plenipotenziari ot- 
tomani non si mostreranno avversi ad alcune 
Fagionerol domende del governo ellenico: 


ivo “non” avrebbe etto 
parlato;: pon essaspio; delle teriffgti suo ano 


vasi fc 
se 


Werax. 


Dovreste ‘atiche ri 

el'ministro dell'iitemo cirel'emigraziofsgi- |-recano che ieri l’imperatore ‘Guglielmo ha po- 
no tato: per le prima volta levsrsi*da' letto. La 

fiducia È dei: mediei im'una pronta guarigione 

è quindi assai cresciuta. vi "i 


se pa vadano pet, occupare il oro, Posta. na 
sl priaziore Re fp Ci vien detto che a qualche nostro perso- 
ta onse a Minghetti Luzzatti. Mg il | PAEBIO politico sono giunte da Parigi titste 
Lante siate tà in | di'deputsti‘iniffueniti, néllé quali si‘laménta ls 
d@cisibite “della Camera' ‘francese intorno a! 

“e sì manifesta la spò- 
lano non vorrà ricor- 


Il presidente in il ‘onorevole Mauro 
oniato, S'E‘ritordato ‘che ‘è tattora da "ndmi- 
Sertda chiù a 


terebbe forse di ‘metter. mano. alle trasforma- 


nre — 19300» den siaagrent 


sreeliti în Ro- 
azione fa d'uo) i 
DI coppiere, 
nia corroligio» E dire cariche dll'alo Veriazo cervitio, 


sunusa una bottiglia e l'altra, medita un poco ; 
poi con un gesto che pare dica : Abbiamo de- 
eretato e decretiamo, ne prende una e la de- 
pons nell'altro»vassoio che è sul tavola della 
idenza a destra, accanto a’ boltoni de'cam- 
panelli elettrici 
Così finisce la cerlmonia, e comincia lalet- 
tura del processo verbale, fatta — grande no- 
vità della giornata! — dal conte Guido di 
Carpegna. Non vorrei che mi si fosse amma= 
lato l'onorevole Pissavini : avevo fatto l'occhio 
al cenerino del-suo touf-de-méme. 


nostro Statuto 
classificazioni 


a rinunciarvi 
pro causa vinte, 


ta 


Alle ore 3 l'appello nominale per la nomina. 
del commissario è finito, e non è cominciato 
altro. Il ‘cestino è sempre al suo posto, in al- 
teso che.i deputati in ritardo vadano a com- 
Risargli il numero dello schede. Il presidente, 

‘mento appoggiato alla mano sinistra, pare. 
che sonnecchi : i deputati scrivono, o ciarlano, 
© guardano il lucernario; i reporters sono 
via, la più parto. 

I partiti non furono mai più saggi che. in 
questo momanio; con la più spietata malevo- 
lenza non si potrebbe imputare loro alcuna 
corbelleria. 


so: quella delle 


ho di quelli atti 
èhe la Porta 


Sa 

Continua la seduta come sopra. L'onorevole 
Molosso mi.fa sapere. che. l’onoravola Della 
Rocca è candidato di sinistra; di destra e l'o 
norevole Bertemi, quelle che aspetta; non sa; 
nè 50 io altriràenti de quale parfe'stieno eggi 
i centri, 0 se ebbisno falto parie a sò. 

Cosa vorrà mai significare la scalta delilo- 
norevols_ Beftenit Egii è giurato all'Esposi- 
zione universale per fa farmacoper, e parle 
domani sera insieme ad' altri suoi colleghi per 
Parigi, dove dovrebbe restare fino al 15 set- 
tembre. La Commissione chiesta ha in- 
tanto cominciato i suoi lavori, e nianté fa pre: 
sumere che voglia, né. potrebbe, rinviarne la 
continuazione ad Esposizione finita. 

Che abbia a servire di recensione all’opu- 
scolo L'Italia aspetta, come la scelta dell'o- 
norevole Della Rocca è una postilla restrittiva 
del volo 7. giugno? 

Il presidente mette un termine al mio pe- 
noso divagare, annunziando che il cestino resta 
aperto “accogliere i voti in ritardo, ma 
itiavio si ripiglia la discussione del. bilancio 
della spesa. S'era rimasti ieri aì capitolo 133. 


e capitolazioni 
migliore frutto 


centotrentaqualtresima volta la sua grande 
competenza ini materia: di finanza. bi 

L'onorevole Marcora ed il ministro delle 
finanze pare che l'abbiano ascoltato, giacchè 
gii rispondono. 

Anche l'onorevole Sella # Ma allora b'sogna 
vedere almeno di che -si tratii. L'articolo dice : 
Restituzione a comuni del decimo dell'im- 
posta di ricchezza mobile, giusta le legge 
23 giugno 1877, N. 3903, L. 00. 

La restiluzione di zero all’onorevole Piebano 
pere scarsa; tanto scarsa che quasi quasi val 
quanto nulia. Mettiamo che essgeriî, ma una 
farie di ragione dove avercela l'onorevole 

no. 


E prego Ugo-di non andare in collera per 
‘conto del suo intimoramito Zero. 

L'onorevole Sella conviene nell'opinione del. 
l'onorevole: Plebano; qualché 
cosa più di zero si deve si comuni, ma a co- 

nciare dal 1879, e legge‘l’articolo in’ pro- 

leggo. 


posito della 
Laceni dimostrazione della. 
competenze le Plebano è andata a 


male. Ora capisco perchè moltiplichi tanto le 
prove. : 


* 


Perla per la quinta volta l'onorevole De- 
Pretis. ‘ 


Per la sesta il ministro. 
L'onorevole Sella per fatto personale. 


Ancora il ministro !? 


AI 134 l'onorevole Plebano dimostra per la. 


FANFULLA 


irtiiba; 


lo 134bis, di noiosa 
senz’aliri.in» 
termine entro. 


5° Il nuovo prefetto di Roma fu ieri a visitarel'o- 
spedale di Santo Spirito. 
Accompagnato dal deputato locale Don Paolo Bor- 
ghese_ e. dall'ispettore-medico cavaliere Scalzi, volle 
h a prendere coguizione dello stato di ciascuno dei rami 
Non ci sono stati altri intoppi: il bilancio della | che compongono quella vasta istituzione. 
Spesa per il ministero delle finanza ‘è appro: |" L'ospedale degli infermi, e l'assistenza medica, il 
vato nella somma — tra competénza ‘e trre- | brefotrofio; il:conservatorio furono quelli che mag- 
trati — di 148 milioni în cifra' tonde. giormente : occuparono la sua attenzione, nelle doe 
Va via il cestino © si passò al'bilancio del | lunghe ore.che-passò colà. 
tesoro. Speriamo che la sollecitadine del marchese di Gras. 
L'onorevole Perazzi esamina e biasima_ la.| vina.recherà buoni resultati al pio luogo. 
forma, del bilancio, specialmente per.la, parte. 
che riguarda il debito lico, tanto il can» 
aolidato che il redimibile. Non. è- divertente, 
Ètatt’altro:-ma.i depulali. più aulorevoli-in ma- 
teria di finanza, gli onorevoli Sella, Minghetti; 
Maurogònato, Mantellini, Depretis, Nervo non 
pardono una sola delle sue parole. 
L'onorevole Perazzi, venendi 
si domanda, ragio 


BORSA DI ROMA, 
42 giugno. 

I corsi dell'apertura di Parigi si mantennero  inva- 
fiati ierì anche in chiusura, Tuttavia nella nostra riu- 
Dione serale non st manifestò grande (fermezza. Il ri- 
sostanza, | basso dei. cambi, le realizzazioni di. utili. provocate 

“a ©he | daglivalti-prezzi,-tr mancanza di-coraggio; e non in- 

giustificata, di comprar rendita ai corsi attuali, tutto 
concorse è paralizzare gli affari, la cui scarsità: non è 
Jamentata soltanio_ nella nostra Borsa. D'altra parte i 
possessori di rendita, spinti dai prezzi attaali, la ven- 
sen dono sperando di ricomprarla presto a migliori con- 
L'onorevole Seismit-Doda, come la cosa non | dizioni. 
riguarda lui, dorme colla testa rovesciata sul | Anche il contegno della Borsa di Londra non;inco- 
petto. raggia la speculazione all’anmento. Di la venne la prima 

L'onorevole Depretis prende nota. spiata al miglioramento dei corsi, ma ora continna da 

Avremo domani, spero, un lungo fatto per- | qualche giorno la reazione (sebbene non molto .sensi- 
‘sonale. ‘bile). del consolidato inglese. Ciò dà naturalmente a 


pensare a chi vaol vedere in Borsa più in là delle 


ventiquattr'ore. 

leri sera si fece poca rendita a 83, ma restò offerta» 
a 8295 

Ozgi-non si fecero affari per fine; la rendita era 
offerta a 83, con compratori a 8295. Per cuutuite er- 
conpon si fece 80 80. - 

InÈvalori si fecero poch: fondiarie Sunto Spirito 
a 409, restando cosìvofferie 

Ferani, ma senza contrattazioni gli altri valori. 

Deboli i cambi 

Fiancìa 107 75, 107 60; Londra 27 05, 27. 

Pezzi da venti franchi 21.67, 21 65 


ROMA 


12 giagno. 

Stamane Sua Macstà il Re è andato a ve- 
dere alla Esposiziona di porta del Popolo il 
quadro del professore Ademollo, di cui il-no- 
stro redattore Ugo, ha parlato nei ‘giorni pas- 
sati, 0 che comincia èù Nacquistere. una riso: 
Miane pari alla apa bellezza. 

Î R» ha fatto al professore A4emolio le più 
sincera felicitazioni 

Il cavaliere Moll 
tato a, Sua Maestà il 
getto di Pantheon nazi: 
approvazione di una’ quat:tità di 
tisti. 


Dopo Borsa. — | primi corsi di Pa 


giungono 


ca Tiecnami “ SteFANI 


LONDRA, 11. — Il Tunes dice: 
- «I nuvi accomodamenti relabivi ‘Armenia e alla 
protezione del governo . di Costantinopoli sono gii 10 
teressì principati ivgiest: W'feglitterra nou poteva ac 
consenlire senza, ripuguanza alla cessione di Blum e 
di Kars allo Russia, ma, se Ja Russia nuuuza al pos- 
s6le di un veniifinquesi x» farlo poi vi- | sesso di Bajazid, la cessione di Batum e d Kars uu 
sitare dal pubblico cime: fa fatto dal colebre: | tocca più gl'iteressi yitali dell'Inghilterra ». 
Mengoni per il progetto della Gelieria di Mi- | ! Vay Telegraph ha da Vienna : 
lano. { mirallegro al cavaliere Mollaioli, cola | ©! 5»: punti che min>eriano ‘di far sorgere delle 
sperarza che riésca, perchè quando tultigli:{ difficoltà.sono. l'indennità di guerra e Antivari >. 
Italiavi potessero vedere il grande edificio 1n | AUBN;0. — Passarono 1 postali italiani Australia 
modello, nascerebbe in essi il desiderio di | ed Assiria, della Società Rutattn», e prus-guitono il 
vederlo compiuto, e di lasciare ai venturi il | prio per'Titalia e l'aitro per Bombay. 
più grande montimento dei tempi moderni. BERLINO, 11. — di Gousigliv federale decise ad 
Ieri mattina Sua Eccellenza l'onorerule Cai- | unuimità di scioghere 1 Kcicstag 
i idente del Consiglio dei ministri, uni- Vaddiogton è arrivato. 
tellalio alle a de eeeio de A I delegali russi è ilaliaui arriveranno questa serà è 
vari doputati, dal generale Medici primo a:u- | gli austriaci domaui. 
tante di Sua Maestà il Re, © dal conte Par.is- IA, 41. — La ;Corrispondenza polilica tin da 
serà prefetto di palazzo;.si' recava egli pure | Bucarest: 
Scvedice il quadro del siggor Ademollo. 


Pilesti, fece un movimento che’ interrompe «le, comu- 

3 e nicazioni dell'esercito rumano con. Bucarest. Per eri 
Cronaca elettorale. n _._ | tare ua sanguinosa. confito, le.ruppe rumane si sono 
Parò che i cattolici si:no un giorno uniti, @ | ritirate nelle direzioni di Pitesti, Gurte; de Ardisch e 


'irgovesti. £ 

< li governo. domunlerà (alla: tassi» quale. sia lo 
pat: scopo di quesio morimeulo, c, nei caso che riveresse 
© di quelli, ©©- | una risposta erasiva, proiesierà solemucmente “presso 
quello che,fra i | 1e.poteuze.-eurupes coniro questa ‘aggressione. delia 
Russia 1. 

VERSAILLES; 11. — li Senato nòa persisiette nelle 
‘modificazioni introdotte nella legge riguardante il ri- 
tiro degli ufficialize neila legge. delle. contribazioni 
dirette, èd approvò queste due leggi come furoio, ap- 
provate dalla Camera. x 

MI Scnalofe la Camera si sono aggiornati al;20: ot 


"’Btigi, 11. — Oltre 198,000. persone visitarouo. 
ter 


liberali, si uniscano tuite le. sere 
matin 


essa ? 
‘animati dal desiderio di servire il passe nel- 
ci ndo le leggi dllo 
recini 
Bedore" quei 


Oggi ebbe Inogo l'apertura del. Congresso deglia 


gricoltori. 

All'assemblea generale degli azionisti “del cavale di 
Suez Lesseps lc::3, nua relazione, la quale crostata: 
che nel 1877 passarono il canale 4633 navi, cvu ‘un 
aumento di 176 navi sul 4876. 

Il tbiale delle entrate ascesce a 39 milioni, con. 
aumento di 3 milioni sul 4876.-Il beneficio netto fu-di« 
4 milioni e mezzo, dei quali 3 milioni e 494,003 
ranno da ripartirsi fra gli azionisti. 

L'assemblea approvò le conclusioni della rekizione. 

) l'assemblea ‘di avere, accettato prov: 
visoflamente la za della Commissione d'inchi 
sulle Bicattzè egiziane, e disse chè egli farà ‘toidgli 
sforzì per fare adottare le. riforme che la Comm: 
crederà necessarie. 


‘asmuazio tien luogo d'invito | | BRUXELLES, 41. — Benchè i riseltati uffici»li delle 


« Un corpo rosso, avanzandosi nella‘ direzione ©. | 


petnto, per mancanza di tempo, | elezioni di Cand' e’ di:Anversa siano ancora scom sciuti, 
dai risultati approssimativi. risulta che. la. cadota del 
ministero cattulico è certa. I liberali avranno  proba= 
bilmente 4 voti dì maggioranza. 


Gand fanno, prevedere. una vittoria dei liberali, quindi 
il portito liberale ritornerebbe al potere. 

+ BRUXELLES, 12-— I liberali tridafarono. deltalti, 
vamente ad Anversa. 

SS crede che es vanno ala Camera una niggio» 
ranza di-40- voti; Senato una maggioranza: di 
circa 6 voti. 

Îl ministero cattolico ha dato le sue dimissioni. 

Sì formerà ua ministero liberale con Frère-92ban, 
Bara, Pirmez, Sainctelette e Graux. 


Beaconsfield, lord Salisbury ed il conte Schow- 
yaloffsono giantà ieri, il’ conte. Corti questa notte, ed 
il principe Gortschakoff, col suo seguito, questa mattina. 

MONACO, 42. — Il re nominò.il. predicatore Erbar 
vescovo di Spira. 

VIENNA, 12. — La Presse dichiara che.le 
lative ad. una. mobilitazione sono. esagerate, tr 
tratta soltanto di- completare ‘le. guaraigioni-idalla 
Transilvania e della Dalmazia, mediante. il richiamo 
dei congedati appartenenti a quei reggimenti + ma‘tià° 
non è una mobilitazione, e neppure una mobilitazione; 
parziale. 

MALTA, 12. — Il governatore passò.stamane in.ri- 
vista tutte le truppe indiane. Lo spettac ilo era impo 
nente. La cavalleria è superba. La salute della ‘trippa 
€ della: popolazione è ottima. = 


Boxavanzura. SEvERDU, Gorsute, responsabile. 
Premiata Fabbrica di Bancerie Coafzionta 
SCHOSTAL è HARTLEIN 


Roma, Corso, N. 161 


lin Camicie per tomo, tanto-c 
zionate che su misura. Taglià-mod 
perfetta esecuzione del lavoro, da. 
temere il confronto delle più rinom 
case di Parigi e Londra. 

|Camicie per società (Fashion: Che- 
‘mise)-con-davanti, collo.e.polsi.in.tala 
finissima L. 11, 13, 

[Camicie di vero Creton'colotato, di- 
segni nuovi, tinte solide, L: 10:* 

[Camicie in tela Asia, per viaggio, 
caccia e per la villeggiatura Li il. 


mente al. Nuovo. Catalog: 
lcherie. Le spedizioni per 


contro vaglia postale. 
Imballaggio gratis. 


SCHOSTAL- » HARTLEtMNE: 
Corso; 161; ema} 
1878 - NAPOLI.- 1878 
Bagni ferruginosi .e-dilmare 

itiapertara dello Stabilimento, con; sorgeny 
all'RHétet Royal des Etr: ere ia riva 
mie sl centro del golio, ira il Piazzo Reale è il giar- 
dino pubblica. Salendudo panorama. 3 


comodi à massuan. Sale di, mantone-esgioraali, «steri è 
nauonali. - Domandnre le fotografie e In:ife. 


FIUMICINO 


La Società di Fiumicino ha informato il cabotaggio 
del dlediterrenno e dell'Adriatico. che.il asporto da. 
on a Ioma a piccola velocità è aperto 
ineati appesa ritrai iu' porto possono ssa 

tivare ed avere le Joro merei «consegniate’itiè Goma: 

in poche ore e a bassì prezzi. î: 

Come carico di ritorio possono avere: pozzolaga.Ì 

‘qualoaque quanti x 

Dirigersi alla Soeietà di (Fiumicino,.a Romg, via, 
della Moccede,.. * è Au 
ircmccc-"(@r1r@t1@p(u>«—me»x@ò 

Sì prega di fare attenzione all''Avviso: 

VIA DEI CORSO-34f: 
inserito oggifra gli annunzi in quarta pagina: 

«Una lelira.aét6..mso, à îaposte «le Neu-, 
iuissa,. it y a 15.jours, da l'adra-s1 de 
M..ie comta.G.S.A. 2, poste resuinié., Milan, 
Ast elle 66 regae,. par ie.comtet Réponse, é 
M...M, 19., paste restante Chaut d&Fonds/ 


Suisse » 


E° WARTIRIR: &G° 


Fabbrica IR. Pi di CASSE-PORTI 
VIENNA 


) 


UNICO DEPASITÀ 


il 
: 


TORNA: 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità @llieglat, Roma, via Colonna, &, p. p. Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 13. 
Mileno, Santa Margherita, 45, casa Gunzales. Parigi, 27, rue Saint-Marc 


;, R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBON 


FIRENZE Taroterapià secondo i più.recenti.sistemi 7 
Barriera della Croce Qure elettriche e idroelettriche — Ortopode GE 
Via Aretina; 19 Sent ES ron co Ria Via Aretine, 19 
Prospetti gra: 
PARIGI — Esposizione Universale 1878 ==" BAGNI TERMALI-SOLFOROSI 
Visstaro la Casa AUX VIEUX GOBRLING ruo Lf, 27 CIASCUNO PUÒ GUARIRSI DA. sì }: LI Ae ene Fiora 
spa ichitia antica — Oggetti, R dinzià che 200 malattie FRE, Per qualunque schiarimento rivolgersi’ alla. Direzione che forni 


NDANCHE DICHIARATE INCURABILI logai indicazione ed invierà gratis un opuscolo, ove potrà conutit 


Tp 
Li ÈSantaggi santaii dell'acqua; i prezzi modicissimi delle pensioni a 


antiche. — vutili 
renditori d'oggetti antichi d'arte e di cariosità. ; ; 
n Ò 3 «decioro guarigione del Dr ga] [arie di Bagni, cc. Pensi all'Afbergo dello Stabilimento 
DA VENDERE e ee a e 
a condizioni vantaggiose per causa di par- mat COMANO 
tenza; una Vittoria inglese della fabbrica sa ’Atitiche Terme nel Trentino 


Peters, con pariglia di Cavalli bai e fini-{ = 

miéati di proprietà di un diplomatico. Si pos-| n Li epoca lire agi ica i 

sono avere i soli cavalli. Recapito vicolo della || re nh, per Ao siero pale 
da esone-(bronchi » 


Vetrina, n. 12 A, presso via Coronari. fl i ni jose 
aging 


so i hè numerose guarigioni © 
l'illustre senatore {Verga sigg. t. Faes, 


Via del Corso 341 ==" ” semidio 


\denza giornaliera colle corse ferroviarie di ‘Trento da dore dista 


GRANDE LIQUIDAZIONE PE a pertara fe meggio. È °°° _ VALERIANO VIANINI 


nono ancora sottane | ca donza, muanso da don:a, || { 
Peignoirs, Corsets © biancheria di fusagno in ogui Nessvistinati ie pali i 


non musicante, si metle in grado, in poche ore, di È - 
N. 170 Costumi du donna | È suonare le più soavi melodie, adattatissimo per l'ac- - 
La pù rexnti novi..1n vesti da camera, compagnamento di pianoforte. A rete SEO 
a, vestiti da signore nei più belli e rece PREZZO i 


tiimi colori Un tale vsuto c1 figuriso 
costa soltanto L. x 


tf ccm 1 2 3 4 5 
L. 250 L3- L.350 L5—- 1.750 


Costumi da signare e negli- 
goa L 12, 14, d, 25, 30 finoa L. 45. 2 Jstrumenti accordati per duetto I. 8 
- È - e “n = 3 sn È 5 È i BVITARE LE FALSIF!ICAZIONI 
0 dezzioe ssi \xz- | fi è » quartetto » di 
Zeta di sm eee? fas: | 6 È i » end do 35 EAU DE MELISSE DES CARMES 


BOYER 


nico successore 
dei Frati scalzi del Carmine 


14 Rue de l’Ahbaye 4 
PARIGI 1 4 
cn 
24, Rue Tarann ; 14 
dalle celebrità mesiche di Prancia contro la; 
r n a è 7 DE 
lan; ra Irnirizanio ie esliche, le indigestioni, il 
Vedere l'istruzione, — ‘Acqua dei Frati det Carmine 
‘aresso tate le farmacie.— Esigere la firma tt 
‘iluetichetta bianca @ usra cite risopre la seria” ‘°° "9 


na "al tatisia, ‘oriati è giorno, "în Jstrumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 5. {È 
til Istruzione smplie I, -80 
® pezzedì vi » cn42arie » 150 
tela casa! | » » 20 » » 250 
Deposito presso le succursale dell 
Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C., 
Milano, 15, via S. Margherita, di faccia al Caft dell'Accademia 
Sì fanno spedizioni in ‘provincia contro rimessa dell'im | 
porto in vaglia postale. 
L'Ocarina N. 1° può essere spedita anche per mezzo po- 
stale raccomandato per L. 2 in più 
Indispensabile d'aggivingere l'e ondinazioni di provincia la sta- 


zione ferroviaria più vicina alla quale deve essere appoggiata la 
spedizione, 


tutti » co'orì, com trvagliuoli da 
dest, ultime nov 6 
L. 40. 15, 20, 85 fino a 35. 


200 dozzine di Calze per signore 
© sigmert in tutti i colori moderni, anche calze 
bianche la 42 dorrina a L 4 5 Beto - 


per. vomo în 
tuto i colori L 2. 3, 4, 5e6fiso a L. lu 

Tuito, è, metà. del prezzo 
Roma, (orso, 311, Roma! 


Leegiamo nella Gaszetta Medica (di Coloni 5 
ottobre 1876) È inutile di indicare 2 quer ei iui Mero te 


VERA TELA ALL’ARNICA 


Tg n (lella, Farmacia 24, di OTTAVIO GALLEANI, Mi',sho 
” ? [ntebolimento, impotenza geni [perchè già troppo 
L'UFFICIO CENTRALE) pa geni pali. cità, d'America, dove la ‘ela Gattaca ent 
14, Boulevard Montmartre, pi ire sa di forno:ERromia ef unta dl compianto prof comm 0." Riber, 
iaia i Stadi ? CALLO, guarisco i ve: hi 
festa gut: | PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA [2000 otro scie ne 
DEL PERU (ea pa ami ro Lombeggini ra gio ip 
del Prof. 3AMPSON, Nuova-York Bresvàî, 613. [9 marzo 1870. ULT 


‘srasicimente E boné però l'avverti 
STABILIMENTO. IDROTERAPICO | pei lai però l'avvertiro come. molto altre Tel to in 
- edlazione, che hanno null: che sono poste In 
Più di sett ustioni oteoute meliate la dolio DI SAVIGNONE | » d'armica ne portano solo li 2,che fare colla ‘mola Gallonzi; 
REVALENT peri d Per evitare l'abuso quotidiano di incannev.oli nici 


È SE DIFFApa 

i Araigr l Dieiare bel ener dazi piccoitaro che la Tea vera Gal- 

[o per Savignone. Consulente Pisar " ARE fiale di Berto," agonia tres zione del.ia Commusione uf: 
Rome | anse Goszalr, Prog. Sig. Galleani, Milano 


Gli etti ottenuti colla vorra 


i della digestione, economizza mil 
guarisce radicalmente dalle cattive] 


roll, glandole, ventosità, diarrea, gonfameato, giramenti di testa, 
i fnnare d'opecchi, acidità, pittita, Ransee e vomity; do |ne980: 
bruciori, i e spasimi, ogni disordine di stomaco, 


Napoli, li 46 leglio 1971. 


fegato, | î 

‘ bile, insounia, tosse, asma, bronchite, tisi (consunzione), ma-| n i v x n gent 
SR ont: Gpetenta, foasggi, Jola Li bit na ogni” mia AIR atdoni 
debbre, caturro, convulgion, nevralgia, sangue viziato, Mcopisia mar: x ICì P gl î che da lempe mi lormentivano, 
n'ai treschema è Cesergia nerpota: SÌ enni d'inceriabile ne Porta sua applicazione di dee mesi “circa” alle reni, tento di 
fstruzione i è 
gi molti medici, del doc di Pluskoe "au 4 Torino). Ieaal in un libro stampato prordbagni = 

Milano, 5 Aprile UID Coata L. 1, e la farmaci di» P 
Ely Pa di gia di Le 1200 Le VT Ateo 


"I © zia degli iorni dalle ore 
Bi pe Vl it i 


PER CA VALLI metri id : 0 malattie. muniti, so si richiede, 


contro rimessa di vaglis. 


dae ont =» esouomiza anche 50 vol 
PRATT rene dottato” nelle “scuderie di S. d'Inghili 
46.500; ZIE si è ado! g Inghilterra 
BISCOTTI DI ALENTA: Prussia, dopò ‘averne ricon _gran in vai N 
l cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia la più avanzata, 
pecialmente per. riuforzare i.reg_ 


Prezzo della bottiglia. .-. ... . + 
Franco per ferrovia. .. . . 


NUMERO ARRETRATO 0. 16 


GIORNO PER GIORNO 


* La Nasione, come tuttii vecchi, è... dirò te- ! 
mace, per essere educato. Continua a credere | 


che non si possa attaccare il gruppo politico 


rappresentato da lei, senza attaccare Firenze, | 
e a confondere gli interessi di quel gruppo, | 


troppo famoso, con gli interessi fiorentini. 

La Nazione esclama : 

4 Lascieremo che la nostra città sia oltraggiata, la- 
scierema che le si getti di tanto in tanto l'elemosina 
di una lode irrisoria © di una ipocrita commiserazione, 
lasciereme che le si neghi giustizia ?... » ecc., ecc. 

Ebbene tutte queste, riguardo a me, sono 
parole inatili e polvere negli occhi. No, noi 
non intultiamo e non insulteremo mai la degna 
® nobile città che fu tanta perte della nostra 
gloria antica e della nostra unità attuale. Non 
©'è ipocrisia in noi nel chiedere e nel volere 
he a Firenze sia data non l'elemosina che si 
dè al mendicante, ma sia'pegato il debito chs 


il paese ha verso di lei, è sia cfferto l’aiuto | 


che i fratelli debbono ai fratelli. 

Nato a Firenze e italiano anzitutto, Fan: 
Jalla sentirebbe di mancare a Firenze e 
Titelia, © gli parrebbe di essere, senza ret- 
torica, doppiamente perricida se questo non 
facesse. 


Ma mi rivolto quando vedo che un gruppo 
che si arroga di parlare sempre per Firenze 
prendo e butta su di essa le censure fatte a lui, 
per errori commessi da lui, e par troppo scon- 
tait dalla nobile città. 
Capisco cha ciò è forsa dipendente dall'aria. 
Firenze fa per secoli divisa da gare locali; 


i Guelf, i Ghibelli 
rono di parlare a noms di tutta la città di cui 
non erano che una frazione o una fazione. 
Così ora: ai Bianchi e Neri si vorrebbero sc- 


volta a volta si arroge- 


slituire i Bianchi e Celestini. Ma il giuoco è 
troppo vecchio perchè sia sempre bello. 

La Nazione poi chiude dicendo che Fanfulla 
che vuol sccreditare i Lueumoni del prezzo 
del mercato del 18 marzo (meno male che 
mon dica invece Firenze) mostra di essere 
pratico di « mercati poliici e delle relative 
tariffe >. 

La facezia è detta bene, è per chiusa, sotto 
Taspetio dell’arte, va benino: ma un'arguzia 
er fare effetto deve poggiare sul vero. Ora 
io di mercati e di tariffo non mi sono msi 
mischiato, e lo farei adesso meno che mai, visto, 
cell'esempio della mia ottima Zia, che 6 tanto 
facile sbagliare il conto! 


IL NOME DI FAMIGLIA 


“ LUISA SAREDO 


La sera si avanzava; la comitiva partì quasi 
tabito pel municipio. Gemma sembrava una morta 
tetto il suo bel cappellino di trine e di fiori 
Quando entrò, appoggiata al brascio del padre, 
Rella sala destinata ai matrimoni; nna lontana 


“— Ora non è nolla, cara mia — le rispose 
tu'altra più addentroalle segrete cose; — siamo 


re; si è però piegata: è una brava 
Pagazza che non vuol dare disgusti al babbo, 
illa mamma: vedrai come tremerà pronun- 
Siando il x) fatale: stiamo bene attente. 

dae nposi, seduti dinanzi 
2 tavolino accanto a cui stava il rappresentante 
@l sindaco, ascoltavano la Iittora degli atti: 


nirlo 
fotte appunto perchè non ne aveva mai otte- 


Roma, Venerdì 14 


| 


i ss 
La logica — dice Bacone — s'impone. 
Ab! se non ci fosse altra imposta che quella 
sulla logica, che cuccagna per il sillabismo! 
Il sillabismo difatti di logica non ha bisogno: 
| è dogmatico, non polemico: afferma, non de- 
duce. Tutto #1 più per servire un po' alla va- 
rietà, afferma ora una cosa, e cinque minuti 
| più tardi la cosa contraria. 
sa 
Un esempio breve, ma efficace. 
| Volete sapere che cosa pensa il ministero 
del voto del 7 giugno? 
Pigliato la Riforma e leggete: 
< Qualche ministro non nasconde le sue 
preoccupazioni per l’avvenire ad intimi amici. » 
Cosi comincia l'articolo; e così finisce 
< Vorrebbero far credere che Crispi sia più 
retrogrado di Sella e di Minghetti. L'onorevole 
| Cairoli, imprudente, batte lo mani a questa 
conclusione. » x 
Dunque il ministero è preoccapato dei ri- 
| sullati del voto, ma viceversa ne gode; ed 
esprime i suoi timori per l'avvenire, battendo 
| lo mani. 
Ah! che burlone d'un miaistero1 
Fortuna che queste cose le sa In Riforma 
soltanto; guai se le sapesse il rispettabile pub- 
blico! 


* 
na 


Potrebbe darsi bensi che il batter le mani 
© l'esser preoccupato andassero anche d'ac- 
cordo. 

Una volta un critico nel dar conto dell’e- 
sito di nonso quale opera nuova scrisse: « Vi 
furono applausi e fischi », ossia si applaudi- 
rono i fischi © si fischiarono gli applausi 

Cosi pctrebbe essere che il ministero bat- 
tesse lo mani per il voto, a fosse preoccupato, 

i delle conse- 

‘amera può 
avere ed ha, pare, sulle facoltà rag'onatrici 
de' vecchi amici. 


e 
Un'altra osservazione e poi lascio B:cone e 
il suo norum organum. 
| Egli efferma che lo Statuto fa concesso da 
Carlo Alberto quando la rivoluzione rumoreg- 
giava per le piazze. 

Mi permetto di osservare che non rumoreg- 
| giava proprio nulla. Tanto è vero che, nell” 
| dunenza dei giornalisti che si tenre in Torino, 

ali’Albergo d'Europa quando la deputerione 
| genovese endò a Torino per chiedere la isti- 
| tuzione della guardia civica è l'espulsione dei 
gestiti, avendo il Cavour proposto che una 
deputazione torinese si unisse a quella per 
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chiedere con rispettoso ricorso dalla sovrana 
magnanimità l'altissimo benefizio di una pub- 
blica discussione in cospetto del paese, il 
D'Azeglio assenii : @ si opposero invece, cre- 
dendo la domanda e la cosa domandaia pre- 
metura del pari... sapete chi? due democra- 
tici. Lorenzo Valerio e Riccardo Sineo; e se 
la proposta del Cavour fu approvata ed ebbe 
gli eff.tii desiderati, fa perchè l’sppoggiarono 
col proprio suffiagio il Durando, 11 Galvagno 
e il Santa Rosa. 

La rivo'uzioné rumoreggiava dunque tanto 
poco nelle piszze di Torino che gli agitstori 
reputavano un’imprudente spensieratezza il 
chiedere a Carlo Alberto cosa chs, sscondo 
loro, non era ancora nè nei desideri, né nei 
bisogni del paese. 

Questa è la storia! 

Ma quando si fa a confidenza narrando i 
fatti di tre giorni sono, si può interpretare ad 
libitum la storia di trent'anni fa. 


e è 
0. 

A Firenze hanno fatto un meeting perchè 
la prossima esposizione mondiale da farsi in 
Italia abbia iucgo colà. 

1 giornali fiorentini raccontano che quando 
un signor avvocato Brunetti, de’ più caldi far 
tori di questa proposta, ebbe finito la propria 
arringa, un tale da un palco dirigendosi al 
presidente, chiese: 

— Scusi: desidererei di sapere chi è il 
vocato Brunetti, 

‘avvocato Brunetti... è l'avvocato Bru- 


signor 


netti. 
— Già... ma chiedevo chi è quest’individu 
— È.. un uomo come lei. 
— Sono soddisfatto. 


» 

Francamente, ss avassi assistito al meeting, 
misarei trovato anch'io nel caso di quel sigao1 
perchè debbo confessare cho ho con perecchi 
milioni d'Italiani comune questo torl: d’igne- 
rare completamente chi sia il signer avvocato 
Brunetti. 

Me ne procurerò la fotografia : perchè sono 
curioso di sapere come è fatto un uomo che, 
a questi lumi di luna, propugna l'idea di una 
prossima esposizione mondiale da tenersi in 
Itaba 

Ho detto la mia all’onorevole ministro delle 
finanze, la dirò a quanti in quest’argomento 
esprimeranno le sue stessa opinioni. Nello stato 
presente della nostra industri di fare 
un'esposizione universale in lualia è la più ba- 


rocca, la più assurda, la più inconziudente di 
quante ne possono spuntare in cervello u- 
mano. 


; Fuori di Roma cent. 10) 


G 
s» 


E siccome Ìa «psranza di questa mostra uni- 
versa!e jotrebbe cul'are in una nuova illu- 
sione una città che ba oggi guai pari alle bens- 
merenze, io prego i Fiorentini di mettersi bane 
in capo che nonostante tutta le chiacchiere e 
tutti 1 mee'ings l'esposizione universale in 
Ittia, è tilt’aliro che prossima; anzi è tut- 
l’altro che possibile. 


Firenze non deve desiderare che una espo- 
sizione: ln esposizione fedele, sincera dei suoi 
incontestabili diritti sIla gratitudine de, 
liari, e a risarcimenti che lo spirito partigiano 
soltanto potrebb» negarle. 

Questo Firenze ha da esporre: e se non 
otterrà premio alcuno, il torto sarà dei gin- 
rati. 

La giustizia condannerà il giudice. 


Oggi si apre a Parigi il Congresso letterario 
int:rnazionale. 

Aspettando che Fo/chetto me ne dica i par- 
ticolari della seduta d'inaugurazione, mando 
il mio saluto ai congregati. 

Lo mando anche in nome di parecchi uo- 
mini di lettere italiani che, invitati al Congresso, 
non poterono prendervi parta. 

E speriamo che, nelle lettere almeno, questa 
fraternità vantata e magnificata si esplichi e 
si mantenga. 

Victor Hugo — che deve aprire con un di- 
scorso il Congresso — lo dirà... 

Speriamo che i fatti gli dieno, nell’avvenire, 
ragione. 


TINTI 
2830 

AI caffé. 

— Hai letto l'Opinione? 

— Che dice? 


— Dice che voler mantenere in piedi ln si- 
nistra come maggioranza parlamentare era 
come risuscitare gli antichi partiti inglesi doi 
cavalieri © delle tsste rotonde. 

— Ha ragione: solamente oggi la divisione 
non è più fra ì cavalieri e le teste rotonde : 
è fra i commendatori e le teste quadrate. 


VINCI 
+33» 

Fra due deputati : 

— Perchè hai votato l'ordine del giorno puro 
@ semplice ? 

— Perchè non volevo scindere la sinistra. 
Dove andiamo così? Io, sappito, sono un uomo 
d'ordine. 

— O che pensavi che ti credessi un uomo 
di concetto? 


terla e ad animarla; e quando gli si chiese so 
era contento di sposare la signorina Gemma. 
Bandinelli, egli rispose un #) spontaneo e sonoro 
che non poteva lasciare sicon dubbio sul desi- 
derio del soo coore. 

Il pubtlico fanzionario si rivolse allora a 
Gemma pallida come uno spettro, e le fece la 
stessa domanda 

Un silenzio perfetto regnava nella sala: Gemma 
ci sollevò alquanto sulla seggiola e rispose ab- 
bastanza forte: 

— No, signore, io non posso accettarlo per 
mio sposo. 

Il rappresentante del sindaco, a cui non era 
mai accaduto una cosa simile, diede un passo 
addietro meravigliato; Leopoldo Tadolini scattò 
in piedi, rosso, cogli oechi stravolti. Un gran 
movimento si fece nella sala, qualche giovinastro 
insolente seappò foori con una risata, e aleuni 
cominciarono a svignarsela. 

Gemma, rimasta in piedi, orasi appoggiata, per 
non cadere, alla spalliera della seggiola; ella 
mon vedeva, non udiva più nolla; Dio solo sa- 
peva a quale sforzo d'energia aveva dovuto fare 
appello per giungere a nn tale risaltato: ora si 


sentiva interamente prostrata © si chiedeva con | 


uno sgomento febbrile che cosa avverrebbe 
di lei. 

Non fa riscossa che dalla voce della parente 
che si era mostrata così bene informata sui suoi | 
sentimenti, la quale le disse: 

— Animo, fancinlla mia, prendete il mio 


braccio e nsciamo di qui: l'emenziale, pel mo- 
mento, & d'involarsi alla pabblica curiosi! 
Gemma prese macchinalmente il braccio che 
le si offeriva, senza ritrovare la forza di rispon- 
dere, e potè nscire dalla sala inosservata dalla 
madre che era caduta in convalsioni, e dal ge- 
nitore che tentava invano dì liberarsi dal signor 
Tadolini padre, il quale colla baldanza del ple. 
deo arricchito, chiedeva ragione della brutta fi- 
gura che faceva in compagnia di sno figlio. 


IV 


Questo fatto straordinario si seppa, come ri 
può immaginare, subito per Firenza ove per pa- 
recchi giorni nou si doveva più parlare d'altro. 
La notizia scoppiò come una bomba. giacchè il 
signor Bandinelli, per tanti motivi che sappiamo, 
aveva tenuto celato dapprima, e poi affrettato 
sifattamente il compimento del matrimonio, che 
gli amici e i parenti più intimi non ne avevano 
ricevuto avviso ufficiale che due giorni prima. 

L'Ostacchini no aveva inteso a parlare pro- 
prio all’ ultimo, e sebbene avesse promesso a 
Limerolles di tenerlo giornalmente al corrente 
di tutto. quanto avveniva a Firenze, credendo la 
cosa proprio irrevocabile, giudicò iuntile di darsi 
il fastidio di scrivergliene. Egli serviva mala- 
mente il suo complice, verso il quale non aveva 
ancora deposto tutto il rancore provato per la 
morte della figlia; ma quando intese la strana 
scena avvennta invece dello sporelizio, non potè 
& meno di fargliene la narrazione prima che 


potessero darne ragguaglio. Limerolles che, per 
mire personali, doveva desiderare che Arman4o 
non pigliasse mai moglie, vide nondimeno in 
quel fatto un eccellente occasione di spingere il 
giovane verso il punto da esso bramato; e poi- 
chè l'ammalato cominciava ‘a trovarsi in istato 
soddisfacente, divisò di trattare al più presto 
l’importaute argomento! 

L'opportunità di parlargli liberamente e a 
lang» non era però tanto facile ad aversi, poi, 
chè la signora Sabina, paventando sempre qualche 
rivelazione da parte del suo nemico, non abbando- 
nava che per poco nella giornata il letto del figlio; 
ma Limero!les non era uomo da scoraggiarsi per 


questo; egli scelso semplicemente la notte pel 
compimento del s10 disegno: sapeva che dopo il de- 
finitivo miglioramento d'Armando, tutti andavano 
a riposare tolto una persona di sersizio, la quale 
doveva vegliare nella camere: attigua a quella 
del suo giovane amico: ma questa circostanza 
non lo trattenne; si presentò Qualche ora dopo 
la mezzanotte in quella camera ove, c.me se 
lo immaginava, trovò il servo profamdamente ad- 
dormentato. Andò allora piano piamo sino al letto 
d'Armando: na altro avrebbe forse esitato ve- 
dendo il convalescente immerso în nn sonno pir- 
cido e riparatore, egli posò inveco nua mano sulla 
apalla del dormiente, il quale spaîancò gli echi 
6 trabalzò sul letto spaventato, 


(Continua) 


DA FIRENZE 


12 giugno. 

Sinmo sottò l'impressione di ua grosso disastro chè 

avrebbe potuto avere conseguenze anche peggiori di 
ene e gene ca cui la gelo la contesa] 
zione nella città. 

Alle 8 1/2 di stamattina due forti detomazioni si 

a due spari di cannone hanno rimbombato nelle vici 
manze di porta alla Croce. Allo scoppio ha tenuto 
subito dietro il lugubre frastuono di una grande ro- 


via... 

Era la polveriera Borgognini che saltava per aria. 

Non si sa la cansa di tanta disgrazia. 

È stato subito un accorrere generale. Le autorità, 
la treppa, i cittadini, i pompieri, la Società d'assi- 
senza pubblica son corsi sul lnogo dove si presentava 
un'orribile scena. Tutto ledifizio del polverificio era 
un comulo di rottami su coi s'inalzavano dense e pe- 
stifere colonne di fumo e di fnoco... 


ferite. L'infelice stava in quel momento lavorando per 

- preparare i fuochi artificiali per le prossime feste di 
San Giovanni. Altri due operai riportavano pure le- 
sioni. Uno di essi piangendo gridava che si soccor- 
resse prima suo padre, il quale trovandosi nell'interno 
dello stabilimento doveva esser rimasto sepolto sotto 
le macerie... E pur troppo era vero. Ma al momento 
in cni vi scrivo il cadavere di questo disgraziato non 
fa potuto ancora esser tratto di là sotto. 

All'infuori di questa villima, non si trovava alcun'altra 
persona entro la casa quando avvenne la catastrofe; è 
stato un vero caso provvidenziale, 

Ai primi accorsi, il Borgogaini, ferito, consigliava 
di non accostarsi troppo alle fumanti rovine, perchè 
oltre le due casse di polvere c'erano scoppiate, ve ne 
dovevano essere delle altre... Allora fu un foggi faggi 
generale per paura di una terza esplosione. 

Adesso la truppa ha fatto ala per tutte le adiacenze 
di via Aretina, impedendo a chiunque di avvicinarsi ai 
punti minacciati. La folla staziona ad una rispettosa 
distanza. 

lasomma abbiamo avuto anche noi un piccolo saggio 
delle tremende emozioni della Rue Béranger! 


Brigada. 


Durante 1° Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi 
ù gazzini del PRINTEMPS,70, Boulevard a 
man, al presso di così. 15 ogni ngnero: 


| DRLAGATI RIROPE A CONGRISSI 


E 


sandro, 
RE e ER 
‘a notizie, l'i tutti in breve sono ‘s0s° 


consista: ma ora mi svierebbe into dall dall'ar- 
gomento).L povero ‘principe Dolgorul, dungue, 
dell'attentato -era stato 


ettinente, se non 
od dato le 


n "pula di quelli che fo 
Lama eran ‘anto pochi; 


Walne, ip qualità "di gover- 
il matrimonio con la vedova 
rlow-Damydoff non. forniva, prù il 
to o lmentezo delia, corte 


HE LET l 
158" sile da 
Mi | Ì 


eee | 


FANFULLA 


Jinte meravigliose — in brevissimi giorni 

pifestarsi de'sialomi fatali, pinta. 
dendo le speranze fatte a’ medici da 
un momentaneo mig 


junziava, giorni sono, ine al 
della pete russa del GS 
a Sweaborg), dopo i viaggi Vireoltroti rta 
l'America @ nell'Asia, si riposava infine Non 


tra le braccia — è storia nota ed è 
una damigella di errte, Alessandrina Scie! A = Fg n 
EoWaki, nipotà del ministro delle finanze, Reu. allora dr 
tern. Sì diceva che l’avessesposata, 0 vilosse | telo, Cali, 
sposarla segrelamania. L'imperaiore non vaol Finirà qui? A chi 1 
saperne dell'unione illi ; d'una legittime, >< 

che mai. Ad impediria, se ‘e ; a 
Lg ‘a rotaperia puri po —-4 unite a Cremona fu una schietta pra «e 5 
tore manda a Nizza.. Voi già lo sapete: | "M2 ini telligenza potente, ma forse troppo castigata, 
Schouwaloff. troppo difîicile, troppo severa — aliena d'ogni posa, 

quasi incosciente del proprio valore. 


* 

Altro piccolo guaio domestico, posteriore di 
poco. La granduchessa Maria, la figliaota pre- 

tia dell imperatore, ha raggiunto i venti 
i, ed è tuttora nubile; mentre sua cugina 
Olge, figliuola del granduca Costantino, s'è 
marilata a soli sedici anni, ad un sovrano, 
Giorgio di Grecia. Bisogoa irovare un candi- 
dato alla sua, mano, subio e che. sia principo 

regnante, 0 destinato a pae È già troppo, 
che essendo tanto grado, si mariti 
quetiro arni più tardi rh; cugina. 

Non s'ha a scegliere tra molti: quelli d'I- 
talia, di Francia, di Spegna, d'Austria essendo 
fuori numero per d.fferenza di religione; quelli 
di Turchia, non accade i motivi; quelli 
di Grecia, perché non ve sta | La Germana, 
ia fornitrice di pri: ichesse 


al falso ed al manierismo. 
Ma il suo profondo iftgito èstetico lo salvò da tanta 
fattura ; ed era con an amaro sorriso ch'egli acco- 
era ormai chi gli veniva parlando dell'e altezza del 
suo genio » sacrilegamente bestemmiando d'ogni cri- 
ferio d'arte. Sé 


Allievo dell'Accademia veneziana, Cremona formò il 
suo gùsto a quella’ Sciola che diede all'italia ‘Paolo e 
Tiziano — e Vattinse'la forza è l'impisto dell colòre, 
la vita e la morbidezza delle carni, il rigoglio delle 
forme, sposando tatto cb gl iceprasibilo corezione 
del disegno, alla sicurezza magistrale del 

Ma un muovo’ ideale “d'arte “alfacicava di ifate del 
giovane pittore ; egli’ intrivedeti attraversò le nebbie 
dell'avvenire nuovi orizzonti, sentiva ‘irtéfrenabile’ in 
sè stesso il desiderio d'avvicinarvisi, ‘e “stadiavà, ‘pro 
vava, tentava, brancolando qualche volta nelle tedebre, 
riprendendo però ben tosto il piè fermo, anco a costo 
di retrocedere. 

I magstri soffermavansi perplessi ianauzi alle opere 
di lui, sadate e non improrvisaie, come gli sciocchi, 
fan sin qui credato; discordi erano i pareri snj zi> | 28599 
dultati ottenuti è salle fatare promesse, ma neppare 
i più rigidi censori csavano porre iù forse la robu- 
diezza del suò ingegno, l'incommessatabile sîîo amore 
pet l'arte, la sua ‘potedzà di dfvfnazine” 1a Gerieti dei 
suoi studi e de'suoi'conati. [n rina pîrola nessuno sa- 
peva negarlo od accusarlo d'aperto traviamenti, îfiche 
quando i suoi lavori l'accennavano entrato in una'fase, 
nella quale non si sarebbe potuto 0 dovuto seguirio. 

Moss 


10 volta della 
Resta l'Inghilterra, cioè il duca d'Edimburgo, 


pisce neppure. 


il solo ch riunisca le tre condizioni, d'aver 
l'età, d'essere tuttora celibe e di de dover re- 

are un giorno, essendo duca ‘ereditario di 
Saditala: Se pes! che, per fare ua'metrimobio, 
anche fra case sovrane, bisogna essere almeno 
in due, La granduchessa ci sta; ma il ducaf 
Ebbene, andrà a Londra Schouwalcff. 

Servirà anche, giacchè siamo nel gennaio 
1873, a tranquillare l’Inghitterra circa la pros- 
sima campagna contro Khiva, e a negnzere, 
© mostrarne il desiderio — che è ciò che ima: 

— per le determinazione d'una Era 
neutra tra i possedimenti inglesi è i 
Asia: Al quale scopo non è il più adatto il 
vecchio, Brunow, specialmente dopo che è af- 
flitto, non si sa per che motivi, da una tetra 
malinconia. 

x 


Riporta un doppio successo. L'anno appresso 
Pietro IV — così chiamano a Pietroburgo il 
conte Schouwaloff — è nominato ambssciatore 
« Londra Non già clie un'ambastiata vaga 
più della terza sezione; anzi per molti sormzi 
ne dipende; ma allora, nel AP74 Fempenciata 


Al primo sguardo dato ad una tela del Cremona, sì 
provava come una stretta illa mente; non si riesciva 


loro superbe linee, 
vano, il sangue correva sotto l'epidermide, gli occhi 
parlavano, le bocche respiravano, è pérsénie, pér usare 
d'um frase di convenzione, uscivino dil quadro, ab- 
bracciavano tutta la fantasia dell'ossertatore: 

Efetti di luce meravigliosi, sapienti penombre, scorci 
sicarissimi, concorrevano a dar vita'ai dipinti del 
Gremona, ne' quali eran profass tutte le grazie squi- 
site; 18 entire entita! vi inn dllazime ne 

d'ammirazione Der 


Caginî, che fantio un poema dell'infanzia? Li Esa 
Sembra d’udire lo scocchiare di quel hacio € di odo 
rare l’olezzo dell’alito fuggente dalle rosate labbruzze 
dei due bambini. 
>< 


lo non ho tempo, nè l'anfiiò Wimmoiso mi 5 
Mnebbi, dI Ao" que nio 0h dio 
enumerazione dei lavori ‘di Tranquillo” Cremona, dei 


di Londra era il posto d'onore per il 
confitente dell'imperatore. È da Londra Pete 
s'avea a i-mere le maggiori opposizioni sia 
allo imprese avviate in Asia, sia ai disegni 
sull'Europa. 


Lo trattative pel di Londra del 
31 marzo 1877 sono storia recente e nota. Più 
recente, ma forse meno nota è la storia di 
| pre mese è della parte che ha avuto 

ichouwal«ff alla riunione del Congresso. Il 

incipe Gorischakoff s'impuntava a mon vo 
Rie sottomettere tutto’ il’ trattito di Santo 
Stefsno, e Besconsfisld a non volervi andare 
che a quella condizione. La cronaca di Pie- 
troborgo non è stata smentita ; quando la com 


tore, le grazie più squi fortuna, 
waloff le merita Eb bello @ forte della ‘persona, 
giovane tuttore: non ha ancora la cin- 
unter d'una serenità olimpica, senza sta- 
pido sussiego; d'animo pronto, di proposito te- 
d'ingegno facile 


espedienti. 
dimostrato amministratore e- 


Ma più che avyersari 
pre come il moderatore 
esclusive do' partiti. Ha piatto resistito 


Moti i vedono in lui il successore di Gorts- 
chakoff: parecchi lo desiderano. Mi unisco ad 


essi. 
Qualcuno. 


e id CREMONA 


Milano, 40 giugno. 
‘Una, non inattesa, ma pur marta 
s'è sparsi da poche ore per Milafio addotorato 
quinti mai sentono in'cudre il sacto caltò dellirte ed 
‘immirino "ed amano i sabi più SHIP € valordi anti 


Diciasi hi teli ion Giuvige a palamò; la signori li: 
iene 
cattcéilat;” 


TREE 


Tai et reti 
dio assorbiva le sué risorse e le troppo scarse ri- 
compense delle sue opere, tanto che, per vivete’ meno 
disagiatamente, messa famiglia, s'érà' dato alle. oleo. 
grafie, come un tempo Murillo alle insegne, com questo 
di diverso che le insegne di Murillo erano scarabàtchi 
e le oleografie del Cremona song capilavori. 
*-Ora che un piccolo patrimonio ereditato gli assicu- 
rava la vita, Tranquillo Gremona nea è più. 
Scherno atroce della sorte: 
d>L 
Fra gli ultimi lavori di Cremona mi piace ricordarvi 
lider ode rin] 
rappresentante lo stesso re che rifiuta le proposte di 
Radetzky, dopo Novara, è'nù ‘bel ritràtto in Htografa 
del Re Umberto — condotti con intelligenza 0 mae- 
stria d'artista e cuore di patriota. 
>< 
Modesto quant’altri mai, trascurato nell’abbiglia- 
mento, parco ne bisogai, umile ne' desideri, Tranquillo 
Cremona divideva le sue ore fra lo studio, la trattoria 
del Lago Maggiore, ove pranzava con due lire, è il 
Teatro' Milanése, ove passiva ‘le’ sue” serate, ridendo 
come un fanciullo della scetta È séoccando acuti epi- 
grammi fra gli amici ne palchett 
Domani tetta Italia parlerà di lui — e tutti diranno 
medie, ma nea com pià com di 
Aleguo. 


brr Fo mid È Sp as 


Rosrss ] Jaronzazioni 


I paterne Jgttero “cui Berlino rileriamo 
she il principe di Bismarrk $ assai più preoe- 


grape che nop. del Congresso. Egli ha 
vato accetare la presidenza di quel con- 
Basso per evitare i conflitti di pre che 
potevano sorgere fce il principe Gortachakoff 
eg. il conte di, Beacopsfiald, ma lascerà più 
spgcialmente la cura di intezzonize alle di- 
scussioni e di esprimere.il parere del governo 
saga al barone di Bulaw. 

i, copferma serapre più J'oginione, che la 
durata del Congresso sarà.breve, © che la 
determinazione dei nuovi coni dell'impero 
otiomeno sarà fatta dalla Conferenza dei mi- 
nistri delle diverse potenze a Costantinopoli. 

Le domande del goy@agno ellenico sono state 
comunicate a tutte le potenze, ma gps pon, hanno 


È 


HoVa fal'stossa accoglienza presso tutto. 
Sdichia più favo SR Pingli pe ae PA 
avversi La Germania 9 l'Austria 
Hanno disposizioni ‘bei 

posizioni ‘benevoli, ma non fino al 
segno. da. impe, seri ia. La 
Francia sì limità ‘ad ‘6s ra CA 
palîa. E di ; 
"ii governo italiano a mostrato 
maggiori premure, ono questa varia- 
fido è stata assai nola se 


sr par! o Îa Serbia incopirano difficoltà 


""$i Tiliene però che nessuna delle questioni 


Ra piscoli Siati potrà dub- 
favorovole doi lavori del Con- 
n 
La vittoria riportata dal partito liberale nel Belgio 
pon ha destato grande sorpresa ‘Si prevederi che, ove 
anche questa vola la vittoria fosse rimasta al partito 
che era al governo, sì sarebbero lamentati gravi: con- 
fitti. Ma lo stesso ministero, rimasto al potere da oltre 
glio anni, non contava di riuscire vittorioso. 


. Crediamo più che premature, inesatte le no- 
tizio messe fuori dai giornali dopo il voto del 
7 giugno se alla ricomposizione delle 
maggioranza. È assolutamente priva di fon- 
damento la pri: “che sieno siate fette da 
cuni pratiche presso l'onorevole Mordini per- 
aio bronzi “mani 
® anit'viguarda Pono- 
revole-Ricasoli. | ercin 
È bensi »verts chie T'onatevole Ricasòli ha 
Sarge invitati muoia 
P Ebbero semipib  Ruida a venire 
di qui a MED 
FAL conservare il polgre pelle si- 


È vose nei ‘circoli ‘parlamentari che il go 
— Abbia definitiva nferito È ni, idea 
alli’Caitiera pr primé del lello 


spons deli e 0 


‘Îa riforma i pinne 


Arii;* 
Pare ‘ni cera 
cd Lt Gi il 8; torti d 


" “a 
Posa psr volta lo speltacolo eccita gli spiriti 
hatiaglieri dell'onorevole Minghetti. Pe ionae 


ROMA, 42 — Dispaccio ufficiale. — Alla legazione 
0 Calini: 0. — \ubiamo giorni 
« i, 9. — Abbiamo saputo che i i 
d'Europa hanno pubblicato un memorandmn della’ Sti= 
blime Porta sulla‘pressione esercitata dai e 
EH TOSI GIA Si Sedi dei Vabalo dtt 
Stefano; questo memorandum. è apocrifo, La. Sabiitse 
Porta non ha mai indirizzato a qualsiasi potenza un 
tale documento. Voi. potete. affermarlo nel modo più! 
categorico ». 
FIRENZE, 12. — Stamani si inceadiarono due cas- 
soni di polvere nel laboratorio pirotecnico 
L'edifizio:fa rovinato. Vi sono us torto e ‘due 
VIENNA, 12. — La Corrisposidenza politica ha da 
Londra, in data d'oggi: — 3 
‘ La Porta anduniziò che, in seguito alle proteste 
delle potenze” essa ‘ha rinunziato all'aumento dei diritti 
| d'importazione ». i 
Di n 13 giugno, COSTANTINOPOLI, 42. — Esistono alcuni indizi î 
L'onorevole ministro dell'interno, accompa- | quali fanno credere chè i Russi siritireranno fra breve 
gnato dall’onorevole Martini, si recò ieri a | da Santo Stefano verso Adrianopali. [na 
ssore.‘Ademollo, | “L'esarca della Balgaria'è partito’ per Filippopoli pét 
sentiti, e bi- | porvi la sede dell’esareato. - ‘© È 
|: © Gli insorti si mantengono sulle montagna di Rodope, 
e sì dicè che siansi impadroniti di parecchi "caniibgi- 
BERLINO, 12. — Ga decreto fissa le elezioni - del 
Fitalia _ [Reichstag per il 30 luglio. spera 
O pre eroi De Seng “Il principe ereditario ricevette i plenipotenziari se- 
mimsatro del blica istrazione, paratamente, secondo i diversi paesi ai quali appar- 


sm spofabile che si rovi modo di conservare | tengono 
L'ordine dei plenipoteziri al Congreso sarà alla 
i paesi, 
Tutti i plenipolenziari farono salutati alla 
dagli’itmpiegati del “ministero ‘degli’ “iffari ‘uefi; 
nome del principe di. Rismarck. È 
li cerimoniale sarà quello stesso del Congresso di 


ir ti ; 


povera 


* 


CE Lefoodaz 


ROMA 


isti 
F 


ca 
È 


pi 


jisa la Commissione sul progetto di legge per la ri- 
sione della tassa sul macinato, avendo: l’afficio IX 
veto a suo commissario l'onorevole Lioy. 

Esso ebbe mandato di stadiare nella Giunta il modo 
di allevare le condizioni del contribnente, diminuendo 
h inposta în guisa che veramente risponda ai bi 
seg delle classi più povere, secondo gl'interessi delle 
vie regioni d'Italia. 

La Giunta resta composta degli. onorevoli ‘Arisi, 
Gussi, Pianciani, Lucchini, Del Gindice, Antonibon: 
Gli uffici Il e VI nominarono gli onorevoli Nocito e 


slemi-Oddo commissari sul progetto di legge perl'a- 
adizione di alcuni dari di esportazione. 


i 
È 
mi 
pi 
e] 


Essendo già stati eletti gli onorevoli Pisarini, Capo, anna Cositato dei cinquenta o quelo | vena 
la Porta, Di Rodinî, D'Amico e Negrotto manca ora È la Associezione costitizionale uniti hanno |' 11 principe di Bismarck sarà eletto. presidente del. 
issari mera, che "di |: lavorato funghe ore è! concertare uma” * congresso. Egli invilerà i rap nti 

pt tir © ni fate dat msT bo rio per G Egli invilerà i rappresentanti a mantenere 
sro Come si scelta è impossibile fra due, |\ <Cortesie © lo audaci improse > | ‘1 Cori rezselta della; 

cauti LIL HI IN, Y. VI, Vile VIN hanno preso | uno di'quali noni sprò accettare. L'onorevole | d'ana parto © dell'altra? Brprierrilinenze Gn 

aiesame il progetto di legge concernente l'ordina- | Mantellini propotie'idi procedere, anzicliòad:}: © Esclusa ogni personalità, quei signori scam- | mento la speranza che. essi riusciranno a. mantenere 

un ballottaggio, èd:una suova voletione. Ung? | hiaroné, assai più chb'éolpi da avversari, gen- # 


la pace. 

Ulezze cavatleresche. Ospiti ed. ospitati sono |* “PARIGI, 12 — Il re d'Annover è morto questa mat- 
cigi unt. iccrroo il più corretto) e le sole tina a Parigi. 
Ù tà affackiato nea discussione furono fatte. |. BRUXELLES, 12 —N re ebbe”tna conferenza di! 
a cagion d’elogio da tutte due le parti. Inutile | grare.Orban e Bara. 
riassumere la, discussione. È però dovere il tri= | °“si ‘crede che sarà formato un gabinetto presieduto 
butare ogni sorta d'elogio, altréché a tutti; al'| 4, Frère Orhan. 
sigîor Dobelli, direttore della ‘Cc Casola) 
Freletore “di”un Comitato speciale dei cinquenta, — 
foco la sue. parie con una delicatezza, mua | onavENTORA | EVERINI, pirearo resmenlifi.- 
moderazione, un rispetto par gli avversari e' 
“und Targhezza di spirit» conciliativo che, se |, 
‘‘non.avessi psura che se ne avesse per mal 
io direi che merita di essere bn moderato. 
Îîa*stribgera del tacco si sono concordati 

ici rassisti e | cinque mode- 


Worelli Salvatore, Fambri, Ronchey, Mazza, Brin, Giamr- 
tastiani, Solidati e Carbonelli. e 
Gli onorevoli Micheli ed Antongini furono eletti com- {: 
sissari degli uffici IV e VI în aggiunta agli onorevoli 
Ofiarà, Correale, Cavalletto, Righi, Rarpaglia e’ Pa- 
remo sul progetto di legge per l'abolizione della tassa 
per la navigazione sulle acque dei laghi, fumi, ecc. 
Non resta che a nominarsi il commissario del IX uf- 
i 

L'onorevole Crispi ha rinunciato all'incarico di fat 
far parte della Giunta sul progetto di legge che con- 
ceme il divorzio. L'afficiò VI, presò atte deltà data di- 
rissione, ha designate l'onorevole Minervini è commis 
‘rio in sostituzione dell'onorevole Crispi. 


Dio benedica l'onorevole Minghetti. li 
î mining; consentalio te RICE 
‘sullo stato-ffaans 


? 1878 - NAPOLI - 1878. 
Bagni ferruginosi e di mare 


oggi, Tbnorevole bui pro- 
pda fscato digli bilancio la parto formata; |, i 
parto quel che ‘fia fatto ieri l'onopevgle Pa- |. 
Fi i) 3 © FAN11 3 Orfi10 momis c'aque progrsssati. uo 1 
- L'onorevole Branca;-già segretario gene- |.rati:.i_rai lei radicati che fino 
rals: nel primo ‘ministero. sinistro, ripicchia | quel punto avevanb vulsto i'nomi degli attà 
déll'onotevale Daprats * 


credett:ro- venuto: il. momanto ‘di far votare 1. 
Cha la creda o di li di- | loro.e. , due. riomi pet 
scelparnelo, P'onareviio Tessencii cOSUEAe leasleliasi” Alessandro e 

i vipieiione E Go Petromi)'e uno peril- protinc'slè (Pari 
vole ministro, per tàjta risposta, < Di ‘mefaviglia 


Apriti cielo: 
molto. che l'onorevole, I.cosutuzionali non vogliono uscire dalla co- 
rio, ecc... ». E 
della minoranza 


la Commissione eletta dagli uffici della Camera sul. 
progetto di legge per la riduzione della tassa sul ma- 
ditaio è convocata stasera onde costituirsi. L. 


la Commissione pel progetto di legge sall’insegna- 
menio della ginnastica nelle scuole ha formulato e pro- 
pato nella sua relazione il seguente ordine del giorno: 
«La Camera considerando che la opportuna prepa- 
razione dei cittadini al servizio. militare può rendere 
vi eficacs e di men grave dispendio la piena attua- 
tiene delle nuove leggi militari, invita il. governo a 
stliare i modi per far concorrere a tale scopo Fi- 
strazione obbligatoria, la ginnastica e il tiroa segne ». 
(Questo ordine del giorno è stato già accettato dai 
‘inisri della guerra, dell'istruzione e dell'interno. 


Ritorna a correr la voce che il prefetto barone de 
Ralland stia per essere traslocato da Firenze e che a 
qell'uficio possa essere chiamato il senatore Barde- i 
320 di Rigras, prefetto di Milano. quanta. | che la fonte per la quale venne rile ata contramvenzione 


listituzioner;i. pregressisu,. parecchi dei quali ci 

sono entrati da popo,:accaltano! talte le can 

dideture, Tira di qua e tira ‘di là, il s 
ne di ©» la 


Acqua di Pejo 


Che.il signor Carlino Borghelti ci tenga'’a vantare 
l'antica Fonte di Pejo è cosa che sì capisce.- Gh'egli 
voglia dar ad intendere che, bevendo: della sua acqua, 

| sî.fa magari ridiventare nera la-b-rba pù candida di. 
questo mondo, ecc., ecc., glielo concediamo. Ma stam- 
pate. una circolare in cui si asserisce chie i fatti: pub- 
blicati dalla Provincia del giorno 8 agosto 1877faròno 
maligne insinuazioni, e ‘stamparia proprio 3°" Bfed-i” 
dove dì quei fatti vhanno porecchi testimoni, {uesto 
è'un poco treppo. * 

Erano fatti, del resto. tant» notori e sì. poco, edifi 


ni 


pi -restrimgeudo 
il buco d-ll'applicazione, % propone/ut railicaie 
nella: progincie' trio a-l 66m0n6 111% 
la i agrioranti Fri cinquania vota i ure 
nomi... 2 
La proposta Arb b è resviais con une una- 


=. ssranmi | perchè da mollo lempo s'iniroduceva. mediante tiba got: 
Stamani s'è riunita la Commissione permanente della "i 101a, |. lerraneo, acqua di sorgente estravea nell della 
Camera per l'accertamento dei deputati impiegati, af- ie 6 i i ri vera soracnie minerale. fa l'antica Fonte di-Prjo rap: 
fne di udire la lettura della relazione consueta. Carlo Bo si.ba 
14 deputati che votarono in favore dell'ordine dell Questa sera l'assemblea “dell'Associazione — ANNO XI 


giorno puro e semplice proposto dall'onorevole Mura- 
teri nella tornata del 7 giagno si rimniraano in adu- 
Rua una delle prossime sere per costitpirsi ia grappo 
3peraio è distinto dalle altre frazioni della. sinistra. 


le si radura per 
Sita la istoria, Anzi Semo pregati di 
ziare qui manza e di aggiungere ls tac- 


la 
Cothandazioni a tuiti di intervenire 


GAZZETTA DEI BANCHIERL 


BORSA, FINANZA; COMMERCIO. 
Si pubblica a Roma tutti i Martedi. 
Questo antico 6 accreditato periodico introdurrà coi 
1° lugîiò importanti miglioramenti nella: sua redazione, 
BERLINO, 1% (ore 3.20), — Il Congresso | rimane a render giornale Gnaeziaco i 
si è aperto oggi alle 2 pomeridiane. più completo e meglio informato: Nelle sue otio 
I'rappresentanti giunsero nelle carrozze | di gran formato ha le seguenti rubiiche:Rivbla"della- 
Lf rsile snecerti Ca ssonafti i stenpa faccvara italiana ceste 1a quale dispnea 
; i Associati zzella dal bisogno di 
Dopo it discorso d'apertura del principe Plan sgaten. x] pi pei gie 
Bismarck, si Pr alla costituzione 


Dia GO: PAREICOLIRI DI FANFULLA 


b Pesst 5 liane — Istiluii di “eredilo, Banche e: Socetà per la 

det congresso > presidente ‘Bi — se@ | publicazione delle Situazioni e delle Rebiitii anali 

Fretario Radowilz — relatore Demony, di- | — Massime di Ciurispruienza commerciale o bancaria 

plotnatico francese: > dei Tribunali nazionali — Memoriale degli ce Ti 

i dicate le adunanze sociali, ì' pagai n 

Caratheodori € Mehemet All arriveranno A meio la E 

d e: A ns e < poni e dei dividenti, le emissior 

3% » scioglimenti di Società, eve — 

L'esitodet Congresso è creduto dubbio. |. (Cereali, Coloniali Sete--bano, -Peli 
Iggi il ppivcipe Bismarck restituì |a vi- | Rivista delle Rorse, Cctrispondenze ed inforaizoni par- 

sita al conte Corti all’hoiel Royal. ticolari — Estrazioni nazionali ed esìere, 860% 

Il principe imperiale espresse al conte 


role 


Sa Felice dei principi d'Avella, è 
Egli è valente teologo e canonista, 


sl Pi i AE ie, ER, Ya 
Ciocci i. i 


= gog ———@" 


tino È ” . 
i i S. M. Novella, 13. 
AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblici ia Colonna, #1, p. p. Firenze, piazza V. di 
, 21, rue Saint-Mare ———_——@m 
Î STAGIONE di BAGNI 3 VALDIERI 
I CASTEL-NGL\ in FORMIA (Casera) i GRANULI:ARSENI! CEE Et Sini ni a 
a del Dottor :rande plimento nerali ed 
Si affitta dal Laglio ottobre il detto castello, chel lieti TT el al setrembr 
anne dl pa pl e I pace dl Manni ica volgari gi conduti "> 
mare, dea cn dina sno b| © è Claretii. 
i| 


26 MrpAGLIR 


————___CC mec: 
.... RIMINI. , | 
STABILIMENTO BALNEARIO MARITTIMO 
| IDROTERAPICO | 
i | STAGIONE 18:8 — GIUGNO - SETTEMBRE | 


| Tramway fra la città e il mare | 
Per allogg: ai mare dirigersi al Municipio | 


tm a BAGNI TERMALI-SOLFOROST 
decreto: 
oeli° qualtogoe achirimento rivolgersi alla Direzione che forsini 


lsina-Bitter, i 


MARO DI FELSINA o 

TATO, give degli amari, speciatà della pento 

| illieria a sapore Gio. Htuton e Comp., Bologna, 
età Rovinezs. a i 

| Proprietà Ronin come Dibita all'acqua, eccellente come liquore 

i octte "Fa azione manifeste sullo stomaco, lo carrobura f- 

Clitandone la digestione. Con icgua di Sela otre nere 

tandone la digestione san sollievo. nella stagione estiva, è 

bibita dimetazie. fanti cil pasto, ecciteudo l'appetito, procu- 

tando l'espulsione dell'aria che ordinariamente sviluppa nel 
avi incomodi 


cazione ed invierà gratis un opuscol cieco, cagione sereni di fia itrafiazioni 
i vantaggi sanitari dell'acqua. | S 
tariffa dei bagni, ecc. Persio: 


Tariffa dei bagni da L. 1. 5 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELI] 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


RAPALLO 


IL PIÙ BEL PAESE DELLE DUE RIVIERE 
ad un'ora e mezzo di ferrov:a da Genova 


della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, vio Tornabuoni, 27. 


(LINEA DELLA SPEZIA) 
HOTEL D'EUROPA e PENSIONE PRANDONI, con STABI- 
LIMENTO di bagni di mare, e d'acqua dolce — aperto | 
‘anno. 

L'Hotel è un grandioso palezzo arioso, con tatto il conforta- 

moderno. Situato in mezzo d'un giardino d'aranci, manda- 

rini e limoni; gode la più bella vista del golfo tigulio di Re- 
lo. — Convenzioni speciali pertamiglie. 


AVVISO 
1 muovi proprietari dell 


HOTEL DI ROMA 


a Santa Lucia a NAPOLI 
setta Victorie, Bruschetti Ampellifo 


5 MEDAGLIE 


Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anche 
non musicante, si mette in grado, in poche ore, di È 
sumnare le più soari melodic, adattatissimo per Tec 
compagnamento di pianoforte. 

PREZZO 


loro naturale robustezza @ vegetazione. -—© 
trezzo; la botueba ir. 3 50 


GRA LO 1 2 3 ‘4 » 
IL. 250 L.3— L. 350 L.5— 1.750] 
2 Jstrumenti accordati per duetto L. 8 


È ; Sona 2°» terzetto » 12 
avvisano il pubblico che c.] Primo Luglio pe ve ria quartetto 
ranno il succennato Hoici e lo Stabilimento del Bagni («RNA si 1% ZA 
annessovi dopo radicali riparazioni e complete migliorie. 6» 2» sotetto » 35 


Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 5, 
Istruzione semplie I. -80 
» con 12 arie » 150 
» » 20 » » 250 
Deposito presso la succursale dell' 

Emporio Franco-Italiazo C. Finzi e C., 
Milano, 15, via Sì Margherita, di faccia al Caf? dell Accodeela 
Sì fanno spedizioni in provincia contro rimessa dell'im- 

perto in vaglia postale. 
L'Ocarina N. 1 può essere spedita anche per mezzo po- 
stale raccomandato per L. 2 in più. 


lo mè spese, medi 
te Du Barry di Lon: 


REVALENTA 


I pericoli e disi 
pepaie 


|iroghe nuuseanti 

stipazioni inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuo: 
ygîro, acidità pituita, nausee e vomit, cra 

maco, ineonnie, ffussioni di pett 

sione, asma, bronchite, etisia ( 


Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (via Can 
rodi, toccando M 


* Genova, toccando Lrvorno, tutti i Iunedì alle ore 6 sera è 
tutti i mercoledì alle 19 por 

Messina e Catania, tutti ì giovelì alle 5 {: 

Singapore e Iatavia to 

Î Galles, trimestrale dal 3 ge 4 mezzo 


Partenze ds CIVITAVECCH 


Per Portotorres ogni mercolelì alle 6 pom. toc 9 x vici Pea 
* Livormo ogni iuneli alle 10 matt, marteli & TI pr O Cigriaigera Me E e e ‘prese quelle di molti medici, del duca di Pluskor. 
€ domenica alle $ antim. 


Zione ferroviaria più vicina alla quale deve essere appoggiata la Siti 
spedizione. rchesa di Breban, 


» Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 1}? pom. 


| niscla, Orosa e Torio), © fatti i label 2 ore 1 pon. diret O Ty 
Part nza da LIVORNO P IMPORTAZIONE DIRETTA 7 dicembre 
i Fer Napoli cei mariti i di were, veventi ate 6 di sera «(SAL SOMAGGCIORE] k L La Recatenta de i spelitami ba peotto Buon 
> Amin MI ei veneti a mezsanotte, tccasdo|| | Gorica di Parma) “| @(ei ThO più squisito [ini ssi seme ai 


Cura m. 79,422. 


20 RO a mari ile 8 era ice a Ciitoechi. e tto] ALBERGO D'ITALIA | x 
Cn IU The Souchong Choicest Tea) Legio ge 


stale per una scatola della vostra meraris 
quale ba tenuto in vita mia moglie, che i 
lcratamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentit ringra 
nenti. ecc 
Proî. Pierro Caxevani, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia) 

ià qutriva che la carne, economizza anche 50 voll 


zanotte toccando Civitavecchia, Terr Siniscola, Orosei elgiorno. — Appartamenti e camere| Rec 
Tortoli iohia s È: i L. 1, 58, 3, ecc. con numerose È 
» tavecchia, tutti i martali a ore 8 sera e mezzanotte, elaale, table d'hòte, restorante. Dr. i 
ggpendi è domenica a mezziotte. a Igliardo © sala di lettura. RETNLI 
{ » Portotorres ogni giovedì a'le 8 11? sera direttamente, tutt[{6t1 0. FERRARIO e C®. p 
i martedi a mezzanotte, toccanin Ciniavetchia e Madlslena e|- o È Fn 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddalena. 


ole : 4;4 di kil. 2 fr. 50 c. 1. ki 
Gil & Ki 78 fe 


» Bastia ogui domenica alle 9 mattina. UFFICIO DI PUBBLICITA| A pi tea 12 
1 Genova ogni marlefi alle 1 e © sera, mercoladi ore # matt. e Deposito in Firenze all'Emporie France-Italiane C 19 fr: i 

ore 9 sera, giovedi ore © sera, venerdi e sato ore 1 sera. ‘|, @iiegme Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale del-|; {° VA RRIA Seta 
2 Mianniglio, cado Ges tai salt ore I por Roma, via della Colonma 41, p v.li’Emperio Franco-Italiano via S. Margherita, 15, casa| La RESVALISNTA AL CIOCCOLATTE ip 
> Afmadalena, tutti i martoli a mezzanotte ioccando Civitareo|Firenze. piszza Vecchia di S.M.N.[Genzales. Roma, presso Corti © Bianehelli ‘via. Prat [ci 12 scatole dì lata, per If tese È I. 00 Gros 24 se 

13. Miano, va S, Ma-gherit 15|nn. 66 c5 per #8 tazze 8 fri; per 120 tazze 19 fr; per 288 tazze 42 fr: per 

3 RIA IE 76 tazze T8. Dette in TAVOLETTE per 1? tazze fr. 5 ci 
» L'Arcipelago Toscano (Gorcona, Capraia, Portoferraio. ver 24 tazze 4 fr. 50; per 48 tazze 8 fr. 


Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì 

Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dii 
In GENOVA alla Direzione — in ROM cio della Società. 
piarza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA. al sig. Ernesto Defilinpi 
— la NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Salvatore] 
Palau. 


lle $ pom. i 


b) Casa DU BARRY e C (limided) n.2, via Tommaso Grossi, Milano, 
lo în tutte le città presso î principali farmacisti e droghieri. 
Bivenditori: 
\OMA : N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britannica, ria Co 
lotti; Brown e 
1 


lio, via Condotti ; A. Dante Ferroni: Frances 
—— _ ——— per inaffiare i giardini estinguere gl'incendi, lavar. fualtiero ignani; drogheria Achino, piazza Montecito 
| MENTO ENOLOGICO le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, N te 10; 
| R. STABILI dar doccie ai cavalli, ece. pene 2 
| ie 0ENA FANS. Pina ar Mina per facilità ces semplicità © solidità di cada @ forza 
| i 06! h {|di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è fornita di un metro] 
SPECIALITA" DI VINI FINISSINI DA PASTO, BIANCHI E nERI '${di tubo in cao‘tchou per l'aspirazione di una spugna, una lancia diritta e una al 
È nt da etiche racc Berelea cn vie è tpine metliche. 
I Prezzo franco stazione ferrovia del destinatario : 


paria i NUOVO.BAGNOA DOCCIA 
| Bteaia biasco è nero dell'anno 1874 © {$73, L. 125 compreso 


Prezzo : L. 25, porto a carico dei committenti. 

Deposito a Firenza all'Enporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, da sospendere 
| Casino nero dell'anno 1875 e 1878, L. 1.15 compreso il vetro. 
.. 250. Moscatella secce, L. 1,50. 


|Roma, presso Corti e Bixnchelli, via Frattina, 66. 


pena Dionigi, ria delle Su 
MA 100 Sio Fratinao hd Cat 


Apparecchio che per la sua seD 
plicità e buon prezzo si rende nece+- 
sario in ogni famiglia. Indispenssbil? 
a chi viaggia perchè si trasporta coll 
più grande facilità, l’intero appare 
chio non essendo più voluminoso fi 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima economia. 
jo si conserva tre ed anche quaitro gierni. 


Uulisime per la città e In campagna & speci 


| 
| premo omne feno sizione ferrovia del dsiatori. {[Brrerie, Piroscali, Bantmenti, Buffts ferroviare, In lle Dee È 
| Per sttolitro fusto com i Indispersabili rer la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, ui È sità di circa 15 
| Mero mero 8. dell'anno 18%4 e d87% L_ 100. 00. suraco di I}[telln carvo erude e cotta. lardo, salumi, Iatie, burro, pasticceria, ect. na asco dalla capaci di 
| L160. 5 Questi apparecchi servono ammir:bimants per riufvscare ogni sorta di bibite, RE 
|| Casino nero dell'anno 1875 e 1876, L. 90 invece di L. 123. vino, birra, gazzose, ecc., anche in car:telli e conservarie per più giorni alla Prezzo dell'apparecchio compietoL- 
[ate a temperatura dei ghiaccio, senza «pesa nè manutenzione. 
| Afuraia rosso dolce 0, secco. Prezzi: L. 55, 100 e 150. K 

dmn | AB. Le Ghisecinie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, 


= dove l’arqua che sgocciola dal ghiaccio, doro aver attraversato un filtro, sì man. 
lieve freschissima — Le Ghiacciaio da L 150, oltre alle griglie mobili, sono prov= 
‘visto di un porta-caratelli e di un p'ria-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. — - 
Deposito a Firenze, ail'Emporio Frazco-]taliano C. Finzi © C., via dei Panzani, 28. Tip. ARTERO © C,, Piante Montenitow0, ! 


3 4. La merce viaggia per conto e rischio del de 
tario. — 2. Non si riprencono indietro né fusti, né bottiglie 


dei Panzani, 28. Roma, presso lort 
© Bianchelli, via Frattina, 68. 


n 
i 


Mace 
rgherita, SB 
1 manoseriti nen sl reediationo 
Po adbustani, fiato vga postle 
allieabtiazione del Parra. 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 15 Giugno 1878 


Fuori di Roma cent. 10 


L'ULTIMO DEI GUELFI 


È passato a miglior vita Sua Maestà il re 
Giorgio d'Hannover: del regno non gli era 
rimasto che il titolo; della vita aveva da lungo 
tempo perduto la gioia più preziosa, la luce. 
Ad un re spodestato, profugo e cieco, la morie 
aveva poco più da togliere. 

L'annessione dell'Hannover alla Prussia ha 
servito alla grande opera dell'unità germanica; 
quindi, fosse pure effetto di conquista, di forza 
prepotente e non di buon diritto, ha la po- 
stuma giustificazione di un risultato d'interesse 
nazionale. D'altronde, nel duello che s'impe- 
guava tre la Prussia e l'Austria, era neces- 
sità per la Prussia porre a ciascuno dei minori 
principi della confederezione questo dilemma: 
< O sottomettersi è restare schiacciati ». 

Giorgio rifiutò « come cristiano, come guelfo 
e come re di acceltare condizioni che gli pa- 
revano incompatibili coi suoi principi e col- 
l'onor suo ». Così egli dichiaraa al principe 
Ysemburg, ministro prussiano, avendo al suo 
fianco il principe reale nella residenza di Hos- 
senhausen, presso Hannover, il 15 giugno 1836. 

Il 27 gli Annoveresi battevano i Prassiani 
a Langensalza, e Giorgio invocava per un 
istante la luce degli occhi, onde vedere fa vit- 
toria dei suci; ma gli Annoveresi erano 15 
mila è il giorno dopo erano circondati da 
50 mila Prussiani. Virtù delle cifre è dei fucili 
ad ago! All'Hannover, al re d'Hannover, all’e- 
sercito d'Hannover non restava che capitolare. 

Quanto alla capitale Hannover, aveva capi- 
tolato fino dal 20, senza neppure un capitolo 
di resistenza. Aveva capitolato come capitole- 
rebbe un capitolo di canonici davanti a un 
piatto di grasse pernici 

La regina, capitolando, protestava con quella 
vente fiducia nella Provvidenza, che è 
l'istinto del cuore femminile. 

« Il nostro diritto è cosi chiaro, la nostra 
causa così giusta che il giorno della ripara- 
zione arriverà presto o tardi > diceva la re- 
gina al generale Vogel von Falkensiein. 

Riparazione ! la regina d'Hannover pronun- 
ciava questa parola colla coscienza del suo 
diritto. E in Italia l'hanno ripetuta dieci anni 
dopo con meno diritto e con più fortuna. Ciò 
prova che il diritto ron vale contro il destino. 
La protesta di re Giorgio era giustificate; l’in- 
vocazione della regina era legittima; la vit- 
toria di Lengenselza era corroborante... C'era 
anche qualche cosa di più, la parola dello 
Car. 


Perchè nel 1866 eravamo encora lontani da] 

1878. I successi della Prussia erano allora un 
problema molto problematico. Lo Czar allora 
non prevedeva che verrebbe un giorno una 
grende Germania, sotto lo scettro di suo zio 
Gaglielmo e che di questo zio Hohenzollern 
‘in giorno egli avrebbe avuto bisogno, per à ver 
le mani libere a manipolare la liberazione 
slava dei cristiani d'Oriente. Lo Czar non pre- 
vedeva che ne avrebbe avuto bisogno per ca- 
vare un costrutto qualunque da una guerra 
vittoriosa chè ha stremato la Russia: fon pre- 
vedeva che avrebbe avuto bisognò dello ziò 
Hohenzollern per togliere sd un alleato (Hohét- 
zollern anche lui!) quello che gli Inglesi gli 
preibiscono di prendere al nemico. 
- Danque, nel 4866, lo Czar vedeva alle prese 
in Germania due zii, quello di Berlino e quello 
d'Hannover. E siccome nel giugno di quel- 
l'anno l’orribile sinfonia dei fucili ad ago non 
si era ancora spiegata a Sadowa, il nipota di 
Pietroburgo credeva ancora alla vittoria del- 
l'Austria e dei suoi alleati. E però il suo mi- 
nistro Persiani diceve a Giorgio : « Il mio so- 
vîenò mi ha incaricato di dirvi che, se egl; 
ha duè zii impegnati in questa disgraziata 
guerra, tutio To suo simipalio sono pet sub zio 
ll re d'Hannover ». 

Povero Giorgio! le simpatie del nipote russo 
non hanno avuto più valore che il buon di- 
itto, che le proteste, che il buon Dio, che la 
vittoria di Langensalza. 

E Giorgio ha dovato prendere, 
destato, ta via dell'esilio. 


cieco e spo 


C'era un'ultima speràità, l'Inghilterra, alla 
quale cèsà d'Hannover aveva dato la dinastia. 
Ma neppur l'Inghilterra trovò le azioni di 
Giorgio sufficientemente quotate nel listino 
della-fortuna politica. 

Era finito per il ragno. 

Giorgio, rifugiato ad Hietzing, presso quella 
Vienna che aveva sentito il fragore dei cannoni 
prussiani, presso a Frohsdorf dove Chambord 
cova i suoi vecchi diritti reali, si provò a re- 
clamare le sue ergenterie e i suoi milioni. 

Ma la grandezza prussiana © l’unità germa- 
tica avsvanò &ssorbito anche i milioni e le 
argenterie : i giornali di Berlino, pagati col 


fondo dei rettili (quattrini di Giorgio), hanno 


potuto ridere del nuovo Belisario e gettargli 
l’obolo della beffa dalle bier.hallen popolate di 
sbiadito etàre da cantina. 

Frattanto al conte di Beust è succeduta a 
Vienna la politica ausiro-iedesco-russa di An- 
drassy... Re Giorgio comprese che non aveva 
più nulla da reclamare è s'è ritirato a Parigi, 
avenue Montaigne, dove ha amato la musica 
col trasporio di un cisco e di un infelice; e 
dove è morto. 

E sia pace all'ultimo dei guelfi! 


Urdgeo 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
man, al prezzo di cent. 15 ogni numero. 


Cose pi NapoLi 


13 giugno. 

Oggi è festa e non è festa. Non si manifestano opi- 
nioni politiche, non si rimpiange nè sì protesta ; ma 
uno sfregio a quel brav'uomo di sant'Antonio non lo 
si vaol fare. Lunedì si tornava da Montevergine, oggi 
si va in campagna a stare allegri, appiccando una coda 
al pellegrinaggio. Alla tradizione non ci si pensa, ma 
si pensa a darsi bel tempo, a non lasciarsi scappare 
le buone occasioni di chiuder bottega, di starsene ri- 
fosati, di raccogliersi col bicchiere in mano e col sor- 
tisò sulle labbrà intorno al desco dell'amicizia. 

>< 

Per questo, chi capitasse oggi .in città, vi respire- 
rebbe un'aria di festa e di buon umore. Spesso, quando 
meno ve lo pensate, vi vedete qui fermato dal porti- 
naio che vi fa di berretto e vi augura cento di questi 
giorni, o salutato dall'officioso tavoleggiante che vi 
offre un fiore con altri cento di questi giorni; e voi, 
che mon sapele niente, vi figurate ch'essi indovinino 
la gioia segreta che avete nel cuore, il piacere che vi 
inifate promettendo per quella Fiorsata ; e subito al- 
largate il cuore e la borsa. 

Soîo chiusi molti magazzini, è animata la passeg- 
giata, gli amici si cercano, vanno attorno in cerca di 
spessi, si spargono pei teatri diurni, per le osterie, 
perla marina, perda Villa. Molta geate torna dalla 
via della Riviera. Son finite or ora, alle tre, le sei re- 
gate incominciate a mezzogiorno. Il mare era tran- 
‘quitto, il sole stottante, i competitori erano pieni di 
slancio € la (gira non poleva essere più viva. Stasera, 
‘altri spettàòbli : s'andrà. al nuovo Circo Nazionale, si 
andrà a rindire La figlia di madama Angoi ed a rive 
dere il cancan, che non mancherà di destare i soliti 


saglie, punzecchiandosi da buoni amici, Si parla di 
coalizioni, di rossi, di neri, di torchini, di sei grappi 
che n'avrebbero a fare uno solo, con quel tale inten- 
dimento di escludere dalle discassioni loro ogni ombra 
di gelosie politiche e di metter fuori quel tale consi- 
glio eceletico che dovrebbe avere un solo colore, il 
solo colore che possa piacere în uomini chiamati dalla 
fidicia pubblica a fare da amministratori: il colore 
amministrativo. 
>< 


Ma la lotta non ha ancora scaldatò i suoi ferri, e 
nell'arena si passeggia comodamente, senza correre il 
risehio di vedersi mandato a gambe all'aria da ino 
spintone o da una ceffita. Di quei medesimi accordi 
rion si sa e forse rion sì fa ancora nulla di concreto. 
Si fanno liste di candidabili dalle quali debbonò poi 
uscire le liste dei candidati. 

Però, a questo degli spettacoli, il pubblico non pi- 
glia ancora graride interesse ed ha tutto l'agio e la 
buona voglia di godersi gli spettacoli minòri. 


>< 


AI Circolo filologico, per quelli che amano più tran- 
quilli divertimenti, seguitano le pubbliche letture; e 
domenica prossima ne farà una il commendatore Ce- 
sare Dalbono sulle donne letferale. 

Altre letture si sono iniziate dalla Filarmonica Bel- 
lini, e le dà il dottore Miraglia, alienista, intorno ai 
taleati ed ai geni come quello della musica, della 
poesia, della pittura, della scultura, ecc. Si sapeva an- 
che prima che i poeti e gli artisti in generale vanno 
annoverati nella categoria dei matti; ora il dottor Mi 
raglia, che di matti s'intende, va dimostrando scientifi- 
camente come sì debba trattare questa specie di follia 
e come si debbano « fisiologicamente istruire, educare 
e dirigere le facoltò umane », perchè se ne possa ot- 
tenere, a scelta, la Trasfigurazione o \a Gerusalemme 
liberata. 


I 
E così sarà dimostrato una volta di più che non | 


tutti i matti stanno al manicomio. 


di 
MANUALE DELL’ ELETTORE 


Casale, 12 giugno. 

II risultato dellla prima volazione per l'elezione del 
deputato di questo collegio, avvenuta il giorno 9 an- 
dante, è il seguente: 

Cavaliere avvocato Aristide Ofgerò voti 650 
Cavaliere avvocato Alberto Piccafoli > 579 

Vi sarà ballottaggi 

Ve lo ripeto, poichè il telegrafo ne ha fatta una delle 
sue. Ha regalato 10 voti di più dei conseguiti al can- 
didato di destra: 16 a quello di sinistra. Delle due 
cifre trasmessevi ha sbagliato solamente la prima e la 
seconda. 

(on ventidue voli di più.il candidato di destra sa- 
rebbe stato proclamato a primo scrutinio, 

Nè questi sarebbero mancati, 
ortografia, di comune accordo colla calligrafia, non 
avessero, inscienti, congiurato ai suoi danni. 

Furono una trentina è più le schede nelle quali îl 
greco nome di Oggero Aristide era straziato, dilanfito 
in modo orribile. 


* 


La città di Casale ha dato ben 409 voti di maggio 
ranza al cavaliere Oggero, -E per logica ed immediata 
conseguenza 109. voti di meno al neonato sindaco, il 
cavaliere Piccaroli 

Ho detto 109, ma avrei doyato dire, per essere 
atto, 108; pochè ano è del candidato stesso, il quale, 
da buon progressista, si è recato domenica egli più 
“ill'iittà a deporre il siò voto pel trionfo del randi- 
dato dii sinistra. 

Impari quel moderato di tre cotte che è l'Oggero, 
il quale ha creduto atto di delicatezza l'astensione per 
parte sua! 


* 
La citià di Casale è poco accessibile alla progres- 


seria. pair “ 
Ecco perchè i paraniofi di questa di preferenza 
èrploileat nos bons rillagecis. 

Tatte fe loro cure, le loro tenerezze surio ‘er èsi. 
1 progressisti tî vogliono ileminare ad ogni costo, 
convertire alla fede, quasi fossero selvaggi della Pato- 


È wa sistema anche questo. 

E pare essi titubano! ‘ > s 
Sì direbbe quasi che non credono ai miracoli della 
Riparazione. a sù 
Srelilimo i cià dn incenso è mirra, e pure i 
Buoni villici non s'ippagano. s 

Ei non potendo matrife la vita edi mii- 
‘racoti del loro candidato Carneade, dicono roba da chiodi 
dell'avrersario, che dipingono un vero farabutto da 
far paura. 


* 


La sezione di Villanova, che nell’elezione del 4876 
aveva dato 96 voti al candidato progressista e soli 10 
al moderato, ha ora ciurlato nel manico. 

Ha ripartito quasi i suoi suffragi: 57 soli ne ha dati 
al cavaliere Piccaroli e ben 40 al cavaliere 

Pure nelle altre sezioni rurali del collegio la mag= 
gioranza per il candidato progressista non è allarmante. 

E se il senno e la ragione prevarranno negli animi, 
se più che alle promesse pompose e magniloquenti di 
riduzione di tasse, dì pareggio di 1a da venire, ognuno 
comincierà col credere ai fatti presenti, allo zucchero 
ed al tabacco aumentati dî prezzo, anche i rurali sa- 
pranno ammiccar l'occhio ai progressisti, ridere loro 
solto i baffi e votare compatti domenica prossima per 
l'avvocato Aristide Oggero. 


Evasi 


Di qua e di là dai monti 


Ho l'onore di presentare a’ miei lettori la 
nuova maggioranza. 

— È dunque fatta? 

— Non ancora, ma la si sta facendo. 

— L'organizzatore ? 
| — L'onorevole Mordînî. 

— Le reclute? 

— Gli onorevoli del centro e quelli della 
sinistra conciliante. 

— E l'onorevole Depretis ? 

— Farà parte per sò stesso, come Danie, 
secondo il consiglio di Cacciaguida, colla sola 
differenza che il padre Agostino non caccia 
la guida Crispi, che anzi se la tiene più cara 
| che mai. D'altronde, per terra, ci è già lungo 
| e disteso dal giorno 7 in poi. E sinchè ron si 
rialza, non c'è per lui alcun pericolo di nuove 
| cadute. 


CO 


Intanto i giornali si, dànno a’ pronostici. Chi 
giura innanzi tratta sulla buona riuscita ; chi 


| se l'augura senza impegni; chi, finalmente, 

| s'indusiria a farle intoppo e si dà l'aria di 

| metterla in dubbio. 

| Io non posso e non voglio arrogarmi voce 
in capitolo : ascolto, e noto. A. buon conto, i 

| proverbi non fallano : — il gabinetto svrà la 

maggioranza che si meriterà. 


Un esso che non è caso, ma regola gene- 
rale, sul quele mi si prega di chiamare l’at- 
tenzione dell'onorevole Bruzzo. 

| L'ufficiale subalterno, dopo anni ed anni di 
| zelo e_di rigoroso dovere, è chiamato alla 
| prova dell'astime, dalla quale dipende il suo 
| avanzamento a capitano. 

--La-prova non gli riesee — tutti non-sono 
| Molike! — ed ecco di li a poco l’età re- 
| golamentare ® la legge che lo toglie sl suo 

reggimentò per sequestrarlo fra’ giubilati a 
mezza paga e anche a meno. 

Ora.questo..è il caso che tocca generalmente 
agli officiali venuti su dalla bassa forza — fior 
di soldati, ma che non sono che soldati e che 
non hanno attitudine per altre carriere #de- 
guate a quella percorsa. 

Perchè, ténend lc Hi questò circòstanze, 
non si fanno loro patti migiiori di quelli a cui 
la legge li assoggetta ? 


La si dice — è uguale per tatti. 

Nossignori: nel caso in discorso. la 
non tiene calcolo delle carriere spezzato a 
mezzo dai regolamenti : essa lascia all’impi 
gato civile tulti gli enni che gli occorrono per 
Entrare nella giubilazione dell'intiero ste dit: 
allffcislo subalterno, caduto all'esuie di è&- 
itano, gli fruga in teste, e_ scoperti «i fritti 
E pelli Bienchi gli dicoz'e Va visj'inkadiy fu 
non fai pù per me ». 

È uguaglianza cotesta ? 


Sempre paure ! Prefetto Casalia, ove sei tu? 

Alla vigil'a, si temeva del tratiato; all'in- 
domani si teme delle tariffe. 

E il governo pende incerto e non sa risol- 
versi. ; 

Non sarò io che gli darò torto : siamo an- 
cora piccini, ed una gara di rappresaglie colla 
Francia la è cosa srrischieta. Ne potrebbe 
@ndsr di mezzo l'industria serica, valo è dife 
li ricchezza delle provincie settentrionali. 
(Ragione.) 

Ma d'altronde coms si fa? Questa volta è 
Pompeo che ha saltato il Rubicone vedendo 
che a Cesare non bastava il cuore di farlo. 

Del resto, Pompeo è una brava parsona ‘o 
prima di venire alle mani ci dice : « Facciamo 
a intenderci ; accomodiamo il trattato nel senso 


luzioni i 
incora presa nessuna; vuol dire che è ancora® 
“la buona >. 


ine per aiutare 
ndo il giornale mi- 
i: È affare che 


Ginechè ci sono, aggiungerò una preghiera 
io mimstro mi illumini sulla 


cdi ss non è una banda, è tina 
gti occhi della verità vera. 


e 
giornale per lui: è lo Statuto di 
tatuto! Pretende ad ogni 


eri provinciali. 
la conferma del ricatto per crederlo. 


ba incominciati i suoi lavori, 
auspice sent'Antorio. 

Cantiamogii sotto le finestre l'inno del grande 
santo, juranes ef:cani, e- aspettiamo ch'egli 
Tome I perio impostosi per dirci: « La pace 
è feti». 

Ma cotesto segreto, che ì 8° imposto, 
non sembra. egli fatto a soli piazze 
le indiserezioni e autenticare Dio sa quali fax» 
donie? 

I borsieri stanno all’egguat> e i Gran Libri 
del Debito europeo sono sotto la minaccia: di 
grandi avarie. 

Prudenza per carità! 

n. 

Chi ci petisce di più sono i piccoti, comeli 

chiama’ la'Presse di Vienna: Ia Romania; la 
Serbia e la Grecia che origliano agli usci, vie» 
tati per esse, del palazzo Radziwill, aspeitando 
in-batticuore una sentenza. 
“n di Berlino ha adottato il ceri- 
moniale di quello troppo famoso. di Vienna: 
Pessi per il cerimoniale, ma i principi «pera 
bene che li respingerè. Dal 1815 al 1878 il 
mondo ha camminato assai e la. politica del 
vecchio. Metternich -oggidi, anzichè far paura, 
farebbe semplicemente ridere. 


on lEspino 
NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
È 11 giogno. 

Cittadino direttore! 

Questà mattina vi ho mandato, il telegramma lun- 
Ghissimo che vi riprodaco. Tre ore dopo.lo ritrovai a 
casa respinto da Roma come inaccertabile. Capirete 
perchè, leggendolo = 

« Parigi, {1 giugno 
42980. 

«Questa notte è avvenuto va fatto gravissimo. Una 
rifolizione di palazzo si è compiuta nella sezione ita- 
Tistii, dietfo la‘ quale questa ba fatto il sno prov 
cisiîiiento'in' favore della repubblica. La cosa è tenata 
ancora segreta, ma per abituare il pubblico nazionale 
e interizazionale, si sono eseguite delle modificazioni 
importanti nel vestibolo. Alle de porte si sono alzati 
sopra piodistalii i busti di Mazzini e di Ganbaldi. Si 
è rimosso dal mezzo il gran: besto di Vittorio Ema- 
muele del Costa di Roma; e si è: messo al suo posto 
L’Innominato del Benvennii di Venezia. Tutti colgono 
la traspareate allusione, e i Francesi sopratutto si fer- 
mano e ‘dicono: — Tri ingénienz! C'est la républigue 
anonijme? — Mi viene confidato che questo « Inno- 
minato » è fatto tutto a molle, che il cappellone si 
trasforierà in una corona tarrità, e tatto l'iusieme in 
una bella repubblica paffata. / Promessi spisi, che 
sono’salia base. si cambieranio nella Dichiarazione 
dei diritti dell'uomo. Si crede che una volta digerita e 
accettatà la cosa, il cittadino Correnti, cinto dalla fa- 
scia rossa, proclamerà uficialmente la repabblica ita- 
liana ed istituirà un governo trinmvirale. compasto 
di lui stesso, di Gambetta che ha promesso la sua col- 
Jaborazione e di Cernuschi che avera già iniziato la 
rivolazione rifintando l'invito al pranzo decale. Il go 
verno qui è molto imbarazzato, e pare voglia atien- 
dere ulteriori avvenimenti avanti di riconoscere il noovo 
stato di cose — della sezione italiana ». 


des 

Non ho nella da agginogere a quisto telegramma.’ 
Bawora che servo l’Ienominato'è seaipre tà frà Milzini 
\e'aribaldi. f 
È DE DES 
È Un:corriapendelite, ché'scrive'quasi ohi giorno 
Idi quasi ogià c08ì; dovrebbe. essere. uns perfezione 
‘d'uomo, un genio universale, un diplomatico eminente, 
us'enciclopedia vivente — per contentar tut 

caso non farebbe il corrispondente. Per ripetere la 
centesima parte delle osservazioni giuste © ingiuste, 
serie © ridicole, che mi vengono fatte a voce, per let- 
tera, a mezzo di quella cassetta del Fanfulla alla se 
zione italiana — che urta tanto i nervi a chi non ne 
ebbe primo l'idea e di cui uno mi ha detto che è « La 
bocca del leone » ricostruita da ua Veneziano — ci 
vorrebbe un Fanfalla intero. E per stampare le co- 
municazioni, gli opuscoli, le raccomandazioni, i pro- 
grammi che mi arrivano, ci vorrebbe un'annata, dopo 
la quale ci sarebbe un disabbonamento universale. Per 


pelo. Ce ne sono di tatte le tinte, e di tutte le forme. 

— Susi, lei è Folchetto? 

— Sì signore; in che posso servirla? 

— Ecco: io sono il primo fabbricatore di pomata per 
gli insetti e. 

‘Scappo via e casco nelle braccia di uno che mi chiede 
il permesso di «mandarmi un suo cenno sopra mn sno 
ritrovato ». Glielo accordo, naturalmente, e quando 
vengo a casa trovo quattro pagise in carattere micro- 
soopico perchè, come dice Figaro: « Già era scritto ». 

— Bravo! ne fai delle belle! — grida un amico a dieci 
metri di distanza — noa hai parlato del tale (un pit- 
tore famoso... nel sno paese). Già tu non dici che 


— Hai detto che il tal'quadro è un gioiello ed è 
una birbonita. 

— Seitsa sai. Avrai ragione, ma. 

— E perchè non parlì mai di me! 

— Che bisogno c'è? non ci sei tu? 

Pissa in grande artista, e mi saluta con una fred- 
derra di Moate Bianco, mentre quindici giorni fi mi 
si dimostrava un Miagibello. Oh Dio! che delitto ho 
commesso per giustificare un lale cambiamento di tem 
peratura ! Ab! capisco. Ho lodato uno che gli dì om 
bra. Regola fissi: tutto il bene che dite di un ‘uomo 
di talento n>a gli è mai tanto dilce, quanto gli è amaro 
il bene che dite di ua altro uomo di talento. 
Ficcio ma gran giro per evitare Murano e Venezia 
e Salviati, ma è inotile.*m’hanno visto, Salviati mi 
Blocca in ma angolo, apre una casselta misteriosa e 
mi mostra nna così mica ! chè « gli altri » neppar 
sì segnano di avere: E mi caccia in mano uf confe: 
tenza scritta sull'origine vera dell’arte vetraria, con 
citazioni di trattati ed enciclopedie;-« Murano e Ve- 
nezia » — personificate da G. Castellani, ri mostra 
quel Farfalla che ha-faîto tanto ramore per l'articolo 
di Eoprozceda, 


— Ma almeno dite la verità voi! 

— Majcome c'entio i0? lo non nè so nella; mon 
l'ho mica scritto io quell'articolo. Non l'ho ancora nep- 
pure letto tatto! 

— Bede; ma voi sapete che nonè vero che al 
1° maggio i mobili mosaici, e bronzi « erano ordina- 
tissmi dagli stessi espositori Salviati, Michieli e Gal 

noi eravamo pronti e Salviati non lo fa che 

— Rettificherò perchè è la verità... 

x 

Apro la cassetta, eci trovo mille guai. Lagni ano- 
nimi.e lodi che non lo sono, carte’ di visita. e pro- 
grammi di invenzioni impossibili ; vi trovo poi anche 
reciau giusti e reftificazioni che è onesto  l'accettàre. 
Ecco qui, per esenipio; unî lunghissima lettera di nn 
espositore — tim! che sia'‘proprio un espositore? — 
rappresentante di une industria delle megho avviate 
in. Italia », il quale difeade a spada tratta l'ordina- 
mento della sezione italiana e sopratutto il catalogo testò 
pubblicato. « Chi ha veduto la nostra sezione a-ienna 
— scrive — ricorderà che non vi era la facciata e che 
îl giorno dell'inaugurazione noi non avevamo che l'area 
assegnatazi ‘© na ammasso immenso di casse». Con- 
Uinza spiegando — e-questo è esatto — che per qui 
che tempo « in Italia e anche in Francia. nessuno ha 
creduto sul serio che l'Esposizione avrebbe laogo » 
tanto che « un'amico » gli diceva « che il 20 giugno 
1877, ultimo’ termine per la presentazione delle domande 
in Italia, non se n'erano raccolte in Italia che cento ». 
| Vedele che questo « espositore » è informatissimo. 
| Difende poi. il catalogo come. se l'avesse fatto lui. 
| « Nella precedente Esposizione l'Italia si è presentata | 
con un catalogo molto povero: un elenco degli‘espo- 
tori e nuli'altro ». (dle ne dispiace per le Commissioni | 
| che li ondmarono). « Tu avrai visto quelli di Vienna, 
| degli altri paesi, nei quali, premessa una breve notizia 
sul paese, sulla sua popolazione, sul suo suolo e sulle 
‘sue forze produttive, offrendo cusì allo studioso lè no- 
| tizie su ciascana, delle industrie rappreseutate. alla! 
Mosira. Coì è stato.atto il catalogo italiano del 1378, 
ei io. mi permetto di dire che il lavoro è riuscito buuno 
se non ottimo », lo mi permetto di osservare: che.il! 
catalogo ces fallo è cerlamente ma grande progresso, 
€ nel sno complesso un'opera» da consaltansi: molto 
|'miilmente; ma' che era facile levargli i numerosi errori 
| che contiene, specialmente in quello che riguarda le: 

elle arti. « Quanto all'ordine alfabetico, ciascuna classe 

comprende spesso oggetti. di specie e natura differenti ; 
seguindo. l'ordine ailabetico, sarebbe occorso l'incoe- 
veniente di avere separali. gli. oggetti ».. Avrà, volato. 
dire mischiati, Però se è giusto che così. sia « più 


impossibile/@i raggiungere questa perfezione? lo non 
lo credoi? 
* XXX 
Eccovi una primizia: îl programma del primo con- 
certo italiano che darà ll 19 l'orchestra della Scala, 
soîto la direzione del maestro Ficcio: 
1 Foroni. 


8. Sinfonia dei Vespri sicilimi | G. Veri 
9. Ouvertare, Il carnerale romano E: Berliox. 
10. Sinfonta dell'Assedio di Corinto G). Rossini: 
I ceatoventi professori arrivano 1l'17 di sera; al'18 
mattina prova ultimi; il::49, alle 2;-il primo con- 
certo. Saranno in tutto cinque da darsi nello spazio 


Nostre JrReORMAZIONI 


La nomina del principe di Bismarck a pres 
sidente del Congresso ed-anche più la.di lui 
accettazione sono considerate nelle regioni 
plomatiche*conie.sicaro indizio della conchiu- 
sione pacifica dei lavori di quel consesso. 
prima che il Congresso si radunasse erano 
stata ‘fétte;' dal’ conte: Andrazsy ispecialmeute, 
vite premure al pristipé di Bismarck perchè 
accondiscendesse’ ad: assumare ‘la ‘presidenza ; 
queste premure non erano siate. coronata da 
prospero successo, Ti principe cancelliere non 
voleva nemmeno intervenire al Congresso: 
egli non ha, mutafo/ avyiso, se, non’ quando 
si è persuzso ché: il governo russo hà real- 
‘mente l'intenzione di evitàfe ulteriori compli- 
cazioni ‘e ‘di assicurare la pace. Ecco perchè 
si.ritiene che la: nomina del-principe di-Bi- 
smerek; fatte ieri- dal Congresso su. proposta 
del conte Andrassy, «ignifita che i lavori det 
Congresso condurranno ad’ una-conchiusione 
pacifica, e saranno di bieve ddrate: 

Parecchi fra‘i plenipotenziati hanno rice vato 
dopo il loro arrivo a Barlino la co.nunicazione 
esatta degli accordi preliminari conchiusi a 
Londra dal conte.Schouwaloff col. gabinetto 
inglese; ma finchè non sia intervenuta la de- 
cisione del Congresso, il segreto proseguirà 
ad‘essere conservato; e-quindi tutte:lenotifie 
che'i giornali edi telegramari pubblicano in 
proposito sono più o meno premature. 


In principio dell'odierna seduta il’ presidente della 
Camera ha dato comunicazione della seguente ‘lettera: 


«A Sua Eccellenza il signor presidente della Camera 
dei depulati. 

«Roma, 13-giugno 1878. 
« Sta Eccellenza il signor. ambasciatore di Germania 
mi ha comusicato colla nota, di.cai. arciudo. copia, i 
cordiali ringraziamenti di Sua Altezza Lmporiale-Reale 
ill principe ereditario per: la risolgzione: detta; Camera 
dei deputati, che' l'Eccellenza- Vostra: mi: parteripava 
colla - nota: del: 3 giagno, n. 4534; e: che.il:gorerno 
del re si affrettava-a trasmettere a_ Berlino, 
«Prego l'Eccellenza - Vostra, ad.aggradire. anche ia | 
questa occasione de- attestazioni della mia alta .stima e | 
considerazione. 

< Camorz.», 

Copia di lettera di Sua Ezcellénza l'ambasciatore di Ger- 
mania dirella al presidente del Consiglio dei ministri 


del regno d'Ilalia. 
i « Roma, 42 gingno. 1878, 
‘ 


Eccellenza, 

< Per via diplomatica furono trasziesse all'imperiale ! 
&averno, le risoluzioni, che la. Camera dei deputati col 
gentile appoggio di Vostra Eccellenza prese Hl giorno. 
3 corrente, @ l'ufficio di presidenza del Senato deli- 
berò il giorno sucessivo, nelle quali con nobilissime 
parole si espresso la partecipazione della naziine_ita- 
liana tanto all'orrore della Germania. per l'odioso at- 
tentato. commesso contro. l'augusta - persona di Sua 
Maestà l'imperalore. e re,, quanto ai fervidi voti per 
il pronto ristabilimento della sua preziona salute. 

< La cancelleria imperiale, riconoscendo il’ dovere) 


nora în-grado di far pervenire: a: San: Maestà rapporti 
ufficiali qualanque. | pregremi costanti però nella gua- 
rigione fanno sperare che. bentomto.sÌ potrà: prucarare: 


i Maestà Sua la conoscenza di così gradite comuni- 
n 

« Intanto Sua Altezza Imperiale e Reale il principe 
ereditario, profondamente commosso a queste solenni 
© spontanee testimonianze dei rappresentanti della na- 
zione italiana, ha ordinato che mi fosse affidato l'ono- 
vole incarico di essere l'interprete dei suoi più vivi 
ringraziamenti per quelle. nobili manife- 


« Nell'adempiere questo dovere prego. l'Eccellenza 
Vostra a volersi compiacere di comunicare, come meglio 
crederà opportuno, il contettuto della presente alle pre. 
sidenze del. Parlamento, e di aggradire anche in questa 
circostanza i sentimenti della mia alta stima e consi- 
derazione. 

 Segnato: Kavpstt, » 
Teri sera si costitut a Commissione eletta dagli uf- 
dell Camera” per studiare © (riferire «sul» progetto 
di legge riguardante la riduzione della tassa sul m- 
cinato. A presidente scelse l'onorevole Pianciani, ed a 
segretario l'onorevole Arisi. 

Stamattina la Giunta si è ‘nuovamente riunita, cd 
Rò preso in'esime le diverse risoluzioni degli uffici. 
Hi-quindî deciso di chiamare nel suo seno l'onorevole 
presidente del: Consiglio ed il ministro; delle finanze, 
Pare cheentro' domani si addiverrà alla nomina del 
relatore. 


Questi mattina si è riunito l'officio IX, il quale era 
ritasto a deliberare su tre progetti di legge. 

Ha nomidato l'onorevole Borromeo commissario su 
quiello conéernente l'abolizione delle tasse per la navi. 
gazione” sulle acque dei laghi, dei fiumi ecc. onde la 
Giusta resta composta degli onorevoli Odiard, Correale, 
Cavalletto, Micheli,. Righì, Aotongini, Parpaglia, Pa- 
renzo e Borromeo. 

Ha preso in esame. ed approvato_il progetto di legge 
inteso ad abolire alcuni dazi di esportazione, cosicchè 
anche questa Giunta è completa. Ne fanno parte gii 
onorevuli Pissavini, Nocito, Capo, La Porta, Di Rudini, 
Salemi-Odio, D'Amico, Negrotto e Mazzarella. 

Iafine ha eletto l'onorevole Salaris, commissario sul 
progetto di legge per l'ordinamento degli arsenali della 
regia marina, pronanciandosi favorevolmente, malgrado 
alcune osservazioni sulla spesa non lieve che apporterà 
ilbtrasporto. dell’arsenale - da . Napoli a ; Taranto. La 
Giunta su-tal progetto di legge resta. composta. degli 
onorevoli Morelli, Salvatore, Fambri,, Ronchei,, Mazza, 
Brin, Giambastiani, Solidati, Carbonelli e Salaris, 

L'qnorevole Nervo, è stato quest'oggi nominato rela. 
tore sul progetto di legge. per un'inchiesta sull'eser- 
cizio delle ferrovie. italiane, e per l'esercizio provsi- 
sorio della rete dell'Alta Itaiia per conto dello Stato. 


L'onorevole Baccelli. è stato . nominato relatore sul 
progetto di legge d'iniziativa del Senato. del regno per 
il bonificamento, dell'Agro romano. 


L'onorevole: Baccarini ba diretta ai suoi colleghi. del 
gabinetto: una ‘circolare, richiamando: la loro attenzione 
sul notevole aumento nella . corrispondenza: |telegrafica 

tiva. 

Nel 4876.e::71. i. telegrammi  governativi,. aumeota- 
rono in proporzione tale, che .il ministro dei lavori 
pubblici sì è seatito in obbligo. di pregare gli altri 
ministri a restringere la corrispondenza telegrafica ai 
soll casi di constatata urgenza. Il valore dei telegrammi 
Goverdativi, che nel ‘1875 èra “di L' 4,630,000, nel 1877 
amimoniava’indece fino a L: 1,990.000. 

ll ministro Baccarini: fa giustamente notare che il 
soverchio numero-dei telegrammi. di‘Stato-incaglia e 
nuoce al: pronto servizio dei telegrammi privati. 


Il ministro della pubblica istruzione ha nominata 

trà Commissione presieduta dal professor Govi, pre 
fetto della biblioteca Vittorio Emanuele, e composta 
dei professori. Amari, Cremona, commendatore Bodio 
direttore della Statistica, commendatore De 
Pioli direttore dell'archivio di Stato, con incarico di 
raccogliere ‘tutte le pubblicazioni che si fsnno a cura 
degli uftici governativi in Italia, ed effettuare lo sam 
‘bio colle consimili: pubblicazioni ufficiali ' che si fanno 
dal governo francese. 
-, Fu il governo di. Francia che propase al nostro lo 
scambio delle rispettive pubblicazioni ufficiali in nu- 
‘mero*tale di copie, da poterne dotare le primarie bi- 
“bilelethe dell'ano e dell'altro Stato. 


(Ci scrivono, da-Napoli che tra il.prefetto. Bargoni © 
jil.regio delegato, municipale Varò non corre pieno a 
cordo. L'onorevole Bargoni vorrebbe attenersi a ri- 
[guardo delle prossime elezioni amministrative alle norme 
‘che ispiravano la condotta del suo predecessore Grè- 
vina, laddove l'eniorevole Vrè ‘parteggia per i compo 
‘nenti’ dellà cessata amministrazione, e ne agevola la 
preti 


1 Per:comando di Leone XIIl è veriuto in Roma il 
‘padre Boero. uno dei principali redattori della Civil 
“Adllolica'e che da qualele tempo tiene la direzione di 
“quel ‘pemodico; 

— Ritiensî fondatamentè. che.il-Boero, - aperto nemie? 
del padre Curci, si sia: fatto. centro di opinioni osili 
alla. presente amministrazione della Santa Sede 

La, Cinlià caltolica e Ja sua redazione, essendo e 
legio fondato con breve pontificio, il Santo Padre 
il diritto immediato. di sceglierne i collaboratori U2 
persone di sua fiducia; 

Se il'Boero non riescirà a discolparsi dalle 2cc1* 
‘che lo gravano, sarà invitsto.il preposto della coF*' 
nia a dargli altra. destinazione. In: questo caso 1! 
Eesnita'gradito:al: Santo: Padre: prenderà le dirt109* 
della Cirilià cattolica, scegliendosi altri collaborato 


alle viste, 
finitivo del H 


nario da prif 
è soddisfatto. 


segreti più gl 
per avere a 

L’onorevol| 
sonale all’onl 


La notizia 
prendente. 


Mazzarella, 
faviglia di 
cupazione. È 


LA CAMERA D'OGGI 


Dispenseremmo volentieri i deputati dalla 
miuta d'oggi, con questa luce tetra, con que- 
Fota con un cielo che non si risolve né 

jarirsi, nè a mandarci giù un po' d'acqu 
dalle visle, per tutto conf rio, il bilaacio de: 
fiivo del provvisorio Tesoro. - 

L'onorevole Farini non è dello stesso pa- 
pre: alle ore due 6 qualche minuto scende 
dello scalone a sinistra, preceduto dal solito 
iscere. Fortuna che insieme a lui arriva anche 
la pioggia: accompagnamento che al tempo 
della Riparazione era il privilegio esclusivo 
dell'onorevole Zanardelii. 

L'onorevole Tenca: legge a sò stesso il pro- 
cesso verbale, mentre l'onorevole Del G.udice si 
ifatca a convincere, chi sa. mei di che, gli 
quorevolt Maurogànato, Ricotti, Favale ed 
altr. Dovrebbe trattarsi del bilancio della 
guerra, di cui è distribuita la relazione, ed a 
propesito del quala si preparano, dicesi, delle 
giornate parlamentari all'altezza del... termo- 
metro. 

L'egregio generale Bruzzo non c'entrerebbe 
nio, sibbene il suo predecessore che avrebbe 
fatio delle spese né consentite dalla Camera, 
ré registrate dalla Corte de’conti. L'onorevole 
Baratieri prepara già le difficili difese. 


Risultato della votazione di ieri per la no- 
mina d'un commissario d'inchiesta : Bertani 
Agostino, candidato della maggioranza minî- 
seriale, 136; Ercole, candidato dell'opposi- 
zione, 83; Della Rocca, che non rifiuta, 
hedo bianche 16. Elelto Bertani, dimissio» 
nerio da prima della elezione. Il regolamento 
è soddisfatto. 

Il presidente legge la lettera indirizzategli 
dall'ambascistore di Germai fondIl in 


Ù pr .posito del 
T'attenta:o contro l’imperatore Guglielmo. ( Vedi 


% 


Ricadiamo nel Tesoro e in un discorso Nervo, 
relatore della Commissione. L'onorevole Mo- 
rana, che ha tuttora le costole ammaccate; si 
fa spiegare dall'onorevole Minghetti quei fa- 
mosi colpi di riserva di cui ieri sperimentò, 
anche troppo, l'effetto. E l'onorevole Mi-ghrett 
si presta con molta amabilità a svelargli i 
segreti più gelosi dell’arte, troppo sicuro di sè 
per avere a temere la rivalità di chicchessia. 

L'onorevole Perazzi risponde per fatto per- 
sonale all’onorevole Toscanelli. Ma nelle sue 
parole l'onorevole Sorovieri, comandante in 
ritiro delle squadriglie di Braschi, non rico- 
nosce il fatto personale, e lo invita a desistere, 
sostituendosi con molta disinvoltura al presi- 
dente. Il mio cl'ega di destra mi assicui 
per sue particolari informazioni, che il coman- 
dante in ritiro delle squadrigie aspiri alla 
dresidenza della Camera. 

La notizia non rei pare infondata, nè sor- 
prendente. Solo che in questo momento l'itlu- 
stre Sprovieri, piuttost> che alla presidenza, 
bada a sostituire scrupolosamente l'onorevole 
Mazzarella, di cui é vedovo lo scanno con ma- 
raviglia di tuti e non senza grave preoc- 
cupazione. È la giornata più calda che Rei) 
avuto finora. 


Non bastava tatto; quello che s'è detto ieri 
t ieri l’altro della forma del bilancio. Ora l'o- 
rorevole Mantellini viene a scovrire nuove 
«insidie ». La parola è dura e credo anche 
improprie, una volta chela. Camera ha rico- 
rosciulo unanimemente, sulla, proposta Tosca- 
relli, l'innocenza. dell'onorevole. Depretis fon- 
data sull'inconsapevolezza de’ suoi errori. 

Entrano nell’aula i commissari per il pro- 
getto d'inchiesta sulle ferrovie e dell’esercizio 
governativo provvisorio. Hanno nominato il 
relatore nella persona dell'onorevole Nervo, 
della meggioranza ministeriale, che è pure re- 
latore del bilancio del Tesoro. 

Non vorrei, che facendo troppo a fidanza 
© suo nome, me lo sovracaricassero oltre le 
forze, che non sembrano, così a occhio, quelle 
di Ercole. 

Grazie, onorevole Toscanelli !' La sta nota 
allegra, gra‘a sempre, desiderala spesso, non 
fu mai più opportuna d'oggi, fra tanta mono- 
tia di milioni e di cielo grigio. Ma troppo 

rave ! 


Dice essere i bilanci compilati in una me- 
Riera così confuse, che qualche cosa forse ve 
la capirà « papà Mauregato », ma lui, Tosca- 
telli, nen vi capisco ni 

Figuriamoci ! 

Vien la volta del ministro. Ci resta almeno 
la sperariza che dopo di lui la discussione ge- 
nerale si chiude. 

L'onorevole Seismit-Dode, per iscolpere 
Suoi amici di sinistra dala confusione che 
tano portsto nei bilanci, non ha trovato modo 
Più ingegnoso che accusare alla sua volia i 

i anteriori al 18 marzo. 

Però in questo momento, replicando all’o- 
rorevole Selia che ha parlato per fatto per 
Scale, il ministro mi ba l'eria- di*recitare il 
mea culpa. Egli dica in fondo che se ha di- 
f-s0 la forma dei prisenti bilanci,..l'ha fatto 
}er una sola ragione: la si noti, non 
Consiste nel convincimento suo che i bilenti 
Seno perfetti, o tollerabiti, o meno cattivi di 
yrima. No, Ja ragione è questa sola: che la- 
\ciksdo pessere senza ribattere i biasimi di 
©zni specie fatti contro essi, potrebbe, fuori 


d lel giorno presentati di 
onorevoli Morana 6 Nerro, ©. riiati sullo 
dopo giri medesimi, Vorrebbe parlare l'onore 
8. Vi sio, il regoli 
e l'onorevole Melehioree. io 
Il ministro della marina ta il 
di legga sulla leva marittimi Le 


Siamo finalmente agli articoli del tesoro. Il 


segretario, onorevole Guido di Carpegna 
una successione di milioni da far ver 
Capogiro. 

All’erticolo 58, Casuali, è fermato dall'ono- 
revole Favale che vorrebbe una riduzione della 
somma sianziala, e si maraviglia che nel primo 
trimesire 1878, uitimo della Riparazione, sere 
sia spesa più della quarta parte. Gli rispon- 
dono il relatore, il ministro, uno scroscio d'a- 
cqua e l'Znnocente. 

Ripiglia la lettura del bilancio l'onorevole 
Morpargo. Dalla tribuna riservata degli uo- 
mini ammiro la creatura sua e della logismo- 
grafia, il commendatore Cerboni. 

. Vien nolato come un csso curioso'e' raris= 
simo che in questo momento non assiste alla 
seduta nessuna signora o faciente fanzioni, 

Altra fermata all'articolo 123 (spesa de 
vante dal riscatto delle ferrovie), ma brevine, 
per opera dell'onorevole Minghetti; e l’onore- 
vole Morpurgo continua ad emettere milioni. 

Arriva una signora alla tribuna della pre- 
sidenza; altre due — almeno viste da lontano 
— nelia tribuna riservata. 

Il Tesoro è finito. La parola è all’onorevole 
Chimirri per una interrogazione al ministro 
delle finanze. 


* 


È una storiella abbastanza curiose. I let- 
tori ricorderanno d'un prefetto reso famoso 
dell'uso tutto particolare ch’-gli fa de' rasoi: 
era »lla Camera‘amni addietro mandatovi dal 
collegio di Avellino; il prim» ministero del 
Riperezione ne foce un regslo alla provincia 
di Chieti. 

Delle sue gesta gloriose l'onorevole Chimirri 
racconta oggi queste. Il prefetto Brescia-Morra 
levs ad:un esattore la concessione. Questi ri- 
cotra el Re che, udito il perera del Consiglio 
di Stato, sulla proposta del ministro, decreta 
la rastituzione dell'esattorie. Il prefetto non ha 
«seguito il decreto reale. 

AI ministro, onoravole Dods, In cosa. non 
p»rva tale da doversi riscaldere per essa. 
onorevole Chimirri non è soddisfetto. Il 
ministro promette .. di studiare. 


lg zeppo, 


È pubblicato 
ANANHE— Racconto di F. de Renzia. 
Presso i principali librai Prezzo L. 


ROMA 


44 giugno. 

Elezioni! 

Ieri sera all'assemblea della Costituzionale, 
per combattere l’idea che sul terreno del prio- 
cipio non fosse possibile per un partito chia- 
malo costituzionale ammettere de’ candidati 
d.chisrati apertamente avversari della _mo- 
parchia, è ststo e con melto cslore ripetuto 
l'argoraento più poderoso, anzi l’urico srgo- 
mento di chi corsiglia la transazione, ossia la 
probabile vittoria del partito clericale! 

In verità che non pare valga più la pena 
di spaventarci dello spettro ner», e di fasciarci 
la testa in un punto dove nessuno può rom- 
percela. Come? Il pertito liberale ha v:nto_il 
partito ultramonta:o qua-do questo aveva per 
sò uno Stai, un potere lei ogni sorta di 
influetze spert-, ogni arma di governo in c-sa 
e di ingerenza fuori di cesa: quando aveva 

sè intta la vecchia Europa, a cominc ara 
dalle Prussia che per mezzo del conte Arnim 
nel 1870 fece di tatto per tatelere coll’influenza 
diplomatica la dignità ‘e l'esistenza del potere 
temporale, e finire c !la Franca il cni es resto 
era un sostegn» di quel potere; c avrà psura 
che questo morto risorga? E cred= che nin 
avrebbe foize basianl p-r difendersene : ch 
via! il pericolo ch- può venire all'unità ds un 
partito che non solo non he pù slcuna arma 
efficace a combattere, ma che quasi non ac- 
cenna pù sd avere vl fisto di scendere nel- 
l’arena, è uno spauracchio — € niente di più. 
L'Ilelia deve avere +bb stanza fede in sò e 
nelle sue forze, ora che 4 costituita ad unità, 
per nin temere danno del lato di un nemico 
cha essa ha vinto quendo era vigoroso, e che 
essa schisccierebbe senza fatica ove sccen- 
naxsa al pazzo propisito di riacquistare quanto 
he irr-missibilmerie perduto, o di: rimettere * 
cancelletti a via Fino»ra. .l 
Da questo let; durqu>, è'inutile spaventaro 
pa-serotti col cappello de prete piantato nel 
solco! 

Una volta che-tale pericolo non esista, ss 
c' è multe ragioni' buone, perthè gli elett.ri 
moderati si intendano coi progressisti, non ce 
n’era nessuna perchè l' Associazione ita 


zionale venisse meno al « principio dellà sua 
esistenza p. 

gerto chs nessuno è tanto pazzo da pen- 
sare a confronti più impsssibili che odiosi 
fra clericali e radicali dat lato patriottico I 
radicali banno combattuto per l'unita: i cleri- 
cali, se il caso venisse, combstterebbaro con- 
tro — ma dai loro campi opposti e con iste: 
diversissimi, gli uni e gli altri combattere! 
baro, occorrendo, la monarchia : ora. ss dai 
clericali ogruno sa per prova che è facilo al'a 
monarchia il difendersi, egnuno sa pure a 
prova come sapp.ano combattere e con quante 
meggioni probabilità i radicati. Noi cosltuzio- 
nali dobbiamo temerli, mentre invece i cleri- 
cali, come partito politico, non li temiamo, non 
li temiamo, NON LI TEMIAMO. 


Detto questo, è utile far notare che la lista 
della Costituzionale comincia col nome non 
moderato certo di Cairoli, cosa che è bene 
rammentare perchè l'Associazione para accu- 
sata d'intrensì sigere nell'o:bita 
monarchica, s:! suicidersi, nessuno lo può 
chiedere a nessuno! 

Ma la Costituzionale, si dirà, lo chiede si 

radica] 
La Costituzionale ai radicali non ha chiesto 
nulla, e come corpo politico essi non hanno 
chiesto o conc-sso o promesso nulla. La Co- 
stituzionale ha domandato a: Cinquanta il sa- 
crificio di due candidature dopo di essere an- 
data d'accordo su dieci. Ai due nomi i Cin 
quanta potevano sostituirne benissimo altri 
due di avversari alla costituzionale, ma non 
alla costituzione. 


Il Comitato conserratore, del quale fa fatta 
parola ieri sera nell'adunanza dell'Associa- 
Zione costituzionale, non è punto un Comitato 
anonimo, nè clericale, come sì è vo'uto e si 
vuol far credere, giacchè la Commissione ese- 
cutiva che lo rappresenta è composta dei 
gmori principe Filippo Orsini, conte Lodovico 
Brazzà, marchese Land »If» Carceno, merches» 
Ermenegildo D.'Cinque,Robert»Stusrt È «i: 

cirquasignori, due appart-pg no ala C iuzio- 
uno a.la Costituzi n'a ce. iru'e, 
> molli ì 


del'Unione romana. 
della dell'Astogia zi me 
cosutuzionate. Di propria iniziative 11 Comitato 
conservatore propone solteuto in rielezione di 
Don Marcantonio Cotonna, © l'elezions del 
conte Paolo di Cempelîo. 

Domeni pubblicheremo la lista compl-te ei 
il programma del Comitato conservatore. 


BORSA DI frsisi i 


fi giagno. 

Teri toccò a Londra ad aumentare in contrasto con 
Parigi che non variò in modo sensibile, sebbene dopo 
apertara segnasse corsi in aumento, 

Gli affari farono però scarsissi 
dita a 83 10, 83 05 — 

Oggi eravamo meno fermi, ma senza affari. 

Per coatanti er-compon si fece 80 85, 80 90, restando 
offeria a 80 85, 

I prestiti pontifici molto fermi, ma a prezzi romi- 
nali 

Prestito 1860 65 85 60; 
8535 

Domandate a 685 I» azioni del Gas di Roma 

Francia 10755; 10730; Londra 26 99, 26 94 

Pezzi da venti franchi 21 60, 21 58. 

Dopo Borsa. — Pi»colo ribasso a Parigi inap-rtnra. 
Qui non si fecero affari; ma vi eran offerte di rendita 
a 82 92 118; con compratori a prezzi inferi 


Verib:: 


DIPICOI PIRTIGOLARI DI FANFULLA 


BERLINO, li. — Le sedute del Con- 
gresso farono aggiornate fino a lunedì; da 
lunedì in poi seguiranno con intervallo di 
due giorni. Nel frattempo si terranno con- 
vegni particolari fra i rappresentanti delle 
singole potenze. 

I plevipotenziari inglesi sì dimostrano 
sicuri di vedere accettate le loro proposte: 
i plenipotenziari russi si mostrano defe- 
renti: nulla di meno predomina il pessi- 
mismo. 

I plenipotenziari turchi resisteranno. Pre- 
vedonsi nuove complicazioni a causa della 
Grecia, i di cui plcuipotenziari avvici- 
nano osteritatamente a quelli inglesi. 

L'esito del Cngresso è incertissimo : la 
Germania manterrà una scrupolosa ri- 
serva. 

Il conte Corti fu ricevuto oggi in udienza 
solenna dall’imperatrice. 


Pri sera cotta ren 


Blount 85 10; Roth chità 


TELEGRAWW STEFANI 


LUNDRA, 13 — Il Times ha da Costantinopoli : 

< Sasfeb-pascià p epara una ciro-are da n lizzare 
alle potenze per denunziare le atrocità dei La'gari ». 

Lò stesso Times ha da Beriino 

« Assicurasi che la Porta non sì oppone all'iadipen- 
denza ila Rumania e dla Serbia e all'estensione 
del Monteoegro, ma farà tuiti gli sforzi per salvare, 


contro la cassone di Bstum e di 
Bars o, 


per quanto sarà possibile la Bulgaria settentrionale è | 
‘obbiezio: 


PARIGI, 42 — N sesatore Henry Martin fa eletto 
‘membro dell'Accademia, in luogo di Thiers, con Î8 voti 
‘contro Taine che ne ebbe 15. Renan fu eletto pure 
‘meebro dell'Accademia. ia luogo di Bernard, con 19 
‘ott contro 45 dati a Wallon. 


VIENNA, 43. — La Corrispondenza politica ha da 
Bucarest: 5 


« la seguito ad una protesta del governo rumano, 
il geaerale Drentelin ordinò che i Russisi ritirino fino, 
alla distanza di 10 chilometri dalle linee romane e 
promise pure che.i Russi, dalla parte di Filipesti, non 
oltrepasseranao la riviera di Grahova ». 

BERLINO, 13. — Caratheodori effendi non fanzionerà 
come delegato turco al Congresso, ma conferirà soltanto 
coi delegati tarchi. 

Gl'inviti p:r l'apertura del Congresso furono spediti 
ieri sera 

SAN VINCENZO, 13. — È partito per la Plata il 

America, della Società Lavarello. 
13. — Il Monilore dell'Impero pubblica 
una lettera del principe ereditario al principe di Bis- 
marck, la quale ringrazia a nome dell'imperatore pér 
le nuinerose dimosteazioni di simpatia pervenute al- 
dell ed. anche 


BERLINO, 13. — Alle ore ii delegati al Congresso 
5 in uniforme al palazzo del gran cancel- 
liere dell'impero. 

Verso le ore 2,30 la bandiera dell'impero tedesco fa 
inalberata sul palazzo, annunziando l'apertura del Con- 


Dopo che Bismarck ebbe salutati 
, il conte Andrassy prese la 
parola per proporre che sì nomini presidente il prin- 
cipe di Bismarck, dicendo che ciò non solamente è 
conforme agli usi, ma è pure un atto di riconoscenza 
verso l’alta sapienza del principe. Aadrassy terminò il 
suo discorso facendo caldi voti pers il ristabilimento 
dell'imperatore Guglielmo. 

Il principe di Bismarck ringraziò e prese ufficial- 
mente possesso della presidenza. 

Quindi si procedette alla nomina dei segretari. 

li Congresso decise di mantenere il segreto. 

La discussione incomincierà nella prossima seduta di 


lunedì Intant» i pl-nipolenziari conferiranno, fra di 
furu n via pretimuuare, per aPrettare i lavori del Con: 
gresso. 


leri il conte Audrassy ed 1 coste Schouwaloff eb- 
he: "n abbocramento a questo scopo. 

LONDRA, i3. — Camera dei Comuni. — Rylands 
propone una mozione, ii quale dice che ogni trattato 
devrà d'ora in por essere sottoposto al Parlamento, 
prima stella sun ratitica, sffinchè il: Parlamento possa 
emettere la sta opivione. 

Nortbeote respiuxe questa sanzione, perchè essa rende 
impossibile qualsiasi trattitiva colle potenze e lede le 


Ta sim mozione, ma la Ca- 


mera sì oppone e ‘8 la mozione serza scrutinio. 
BERLINO, 14. Dranzo di gala offerto ieri ai 
rappresentanti pesto, sl pri cipe ereditario, fa- 


condo ua brimdisi, riagrazà pee i voti espressi dai 
rappreseotantì riguarilo al ristabilimento. detl’impera- 
lore, ed espresse, a nome proprio e a quello dell'im- 
operatore ii desìderio di vedere gli sforzi dei 
rappr s nianti coronati «i na acroed», il quale sarebbe 
il miglior pegno per la pace oniversi'e Sua Allezza, 
terunivando. disse: e Revo alla solnte dei sovrani € 
dei goven rapproseataati formanò. questo il 
lustra Congresso ». 


ONAVESTURA * EVERIN 


Gersate risprabile. 


AVVISO AGLI ABBONATI 


DEL 


FANFULLA 


Mandiamo quest'oggi a tutti gli ab- 
bonati del Fenfella un numero di 
saggio della Gazzetta dei 
Banchieri è mentre raccoman- 
diamo loro questo giornale finanziario, 
il più anziaio e pit completo"l’Italia, 
avvertiamo che il prezzo d’abbona- 
mento è di L. 10 per un anno e L. 6 
per un semestre. 

Per abbonarsi dirigere 
taglia postate all’omsmi- 
malraziane della Gazzetta 
deî Banchieri in Moma, 44 
ria Crociferi. 


1878 - NAPOÙY - 1878 
Bagni fevruginosi e di mare 


Riapertara delli: Sbilimento, con sor de, 
it) 
mare -al centro-del gullo, tra il Palazzo Realeail glar- 
dino pubblico, Splendi.to panorama. Freschezza. eleganza, 


mazsina Sale di munione e giornali esteri e 
- Domande le fotngrane è Inviffe. 


FIUMICINO 


comodità 
Rariona 


Î \asenso DEL PORTO DI roma | 


Mobiliato a nuovo 
Provtisto di ogni c‘medo perla | 
Stagione-dei Bagni 

\ PREZZI MODERATISSIMI. 


® 


Si prega di fare attenzione all’ Avviso 
VIA DELCTOSSO 341 
inserito oggi fra gli annunsi in quarta pagina. 


REPERTORIO GENERALE 


DELLA 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


i ira e delle 
bbraccia ferlla Za giurisprudenza cirile, commerciale, processuale, penale, amministrativa e detl 
I A FRA volumi, Ero Mella Legge, di oltre 180) pagine, doppia colonna, caratteri fittissimi; rappresenta la materia di circa 30 


volumi in 8° di 300 pagine l'uno. È cea 
iene : i i di giurisprudenza di ciasi tenza, decreto o parere. 2. Il cenno delle note fatte alle tesi. 3. L'indicazione 
Il Repertorio contiene : 1. Le massime o tesi di giurisprudenza di ciascuna sentenza, de 2 MESS dello parti. Be Gli arfioali di legge avcul'cikscuno 


dell'autorità giudiziaria 0 armministrativa da cui emanò la sentenza, il decreto o il parere. 4. La data. 5 


‘massima 0 tesi si riferisce. . ì È 2 Siri SC na 
Si avrà un'idea dell'importanza del Ftepertorio quando si consideri ch'esso contiene oltre a 9®,0@0 massime di giurisprudenza, che formano la migliore 


illustrazione della nostra legislazione. o 3 si 
Nel Repertorio si Ae i materiali per commentare non solo i Codfci eigenti, ma anche le leggi speciali amministrative, finanziarie, 


sulle pensioni, sull'asse ecclesiastico, ecc. È d Ù 
In una parola, il Repertorio è una Enciclopedia pratica al uso dei Magistrati, 


le pubbliche Amministrazioni. s 
bi don sole L. 12, i nuovi abbonati alla 24 6E possono avere tutti i quattro volumi del Repertorio generale della giurisprudenza italiana. 


Prezzo dell'intero REPERTORIO : 


Per gli abbonati alla LIEGGE, compresa le spese di posa. . +.» 
Pei non abbonati _. È 3 ti n Hi ù d 
Ciascuna parte del REPERTORIO si vende separatamente : 
I. Repertorio della giurisprudenza civile, commerciale e processuale. 3 
II. Repertorio della giurisprudenza penale . ti 5 o le dana 
II. Repertorio della giurisprudenza amministrativa, finanziaria e delle pensioni 
IV. Indice generale delle materie — Tavole degli articoli di legge, ecc... O 
Franco a destinazione. — Dirigersi all’Ammibistrazione della LEGGE, Roma, Corso, 219. 


degli Avvocati, dei Procuratori, dei Pubblici Funzionari e di tutte 


Saona” LA LEGGE asma” 
MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO 


DEL REGNO D’ITALIA 


I. Giurisprudenza ciri'e, commerciale e penale. Raccolta di tutte le sentenze di massima della Cassazione di Roma — Sentenze delle altre 
Corti di Cassazione e delle Corti d'Appello del Regno. 

I. Giurisprudenza finanziaria e amministrativa. Asse ecclesiastico — Tasse dirette e indirette — Contravvenzioni — Decreti e pareri del 
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45 giugno. 
*vigilia delle ‘elezioni:-se ne parla 
tanta n ‘ai icon delle 


sia diventato di a 
frasi e null'altro. Francamente però quest'ac- 
cusa mi par roba tirata fuori.perfar dell’effet- 
taccio, roba da dare ad intendere agli elettori... 
di campagna. A quelli di Roma mon.si 
fare il torto di crederli tanto gonzi da tirar 
giù queste storielle così all'ingrosso. 

Si procura di presentare Joro i fatti sotto'un 
aspetto non vero,.ma neppure questa innocente 
arie di guerra basierà, speriamo, a far pigliare 
Incciole ;per :lanterne agli «elettori di Roma. 
ici, &*dhiari ‘come 


di una possibile vittoria de’ clericali, pare'che 
moda. Lasciamo dire: sono 


ceordi. 
lire che questi accordi 
non erano già prestabiliti od almeno non do- 
vevamo esserlo. M’immagino che la rappresen- 
tanza dell’Associazione costituzionale romana 
non si sa scomodata solamente per andare a 
mettere il polverino sopra a quanto era gi 
stato deliberato dagli altri. sà 

Le cose sono andate benone per i primi 
dieci nomi: una parte ha concesso all'altra ed 
i Cinquanta hanno accettato alcune proposte 
dei costituzionali, e viceversa. Quando però è 
stato visto an blican:, i coshtuzionali 
limo detto NO: ed avevano diritto di dirlo e di 
meravigliarsi vedendo i rappresentanti di una 
frazione liberale monarchica, che.in questi ul- 
limi tempî sì sbraccia a fer tante dichiara- 
zioni di fedeltà, di amore è di sudditanza alla 
dinestia‘uscir faori a proporre la csndidatura di 
due avversari della forma mon: ti 

Beîlate bene — è lo ha fatto osservare il 
commendatore .Braglio r«ll’adunanza di ieri 
lialiro sera — 1 dos candidati non dovevano 
eeere scosttati benché icani, ma per- 
-= tit. repubblicani, ma pe 

Toro ‘etnici politici di buona fade lo dicono 
epertamente, ‘© fanno bene. Hanno almeno il 
Merito di essere sinceri. 


* 


Il presidente dell’Associazione costituzionale 
fomane, radunata l'Associazione in assembiea 


lo solito 


costituzionali : argoment: ed unico fa il 
dire che facendo altrimenti si assicurava as- 
seltiamente il trionfo de’ i. 


ninoranza ha 
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l'educazione politica, necessaria 
jmento delle istitazioni liberali, ri- 
na po' meno di sizza e di 
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che senza di loro le cose municipali non 
sano andare avanti, avrei rimorso di non averli 
‘proposti ‘sette animi ‘sono. 

Poi temerei un’altra -cosa. Dopo avere can- 
tate con tanta effiesicia — în prima edizione — 
le-lodi de'signori Castellani ‘Alessendro e Giu- 
seppe Petroni, mi «di non potere più, 
senza contraddirmi, negare il: mio appoggio ad 
uno di loro dus che si presentasse candidato 
«ille elezioni politiche in un collegio o di Roma, 
o di Rotcacanniccia ‘0 di Viterbo o di Oga- 


fgiornale ‘monarchico ‘liberale 'mode- 
rato non ‘seconito ‘me, ori bella 


‘Questo sistema di accordsre sempre qualche 
cosa a chi domanda con insistenza e ‘adduce 
come argomento il rappresentare una mino- 
ranza è un sistema molto pericoloso. 

«Era il sistema della :monarchia di luglio, la 
quale si è ridotta, come tutti sanno, a scap- 
pare in fiacre, a forza di fare piccole conces- 
sioni e pi transazioni con i repubblicani. 

In%talia i progressisti son diventati un par- 
tito grosso perché i moderati hanno sempre 
avuto la bontà di concedere loro qualche cosa, 
dicendo: — Tanto sono pochini ! 

I repubblicani ora ci domandano i 
voti per due consiglieri municipa! 
tiPemno ce ti donanderammo per 


\ostri 
al- 
altri sei, © 


poi 
nali per la loro candidature politiche. 
‘Sè i progressisti si satitono disposti & con- 
cedere tutte queste belle cose, si servano pure. 
Per conto mio, mi pare più logico che i can- 
didati repubblicani lino ad essere elettia 
pubblici uffici dai voi de'repubblicani. 
Aspelteranno un pezzo magari 
x 


Aceusando l'Associazione costituzionale di 
voler procurare il trionfo dei clericali, è stato 
detto che trionfo risultava inevitabile 
dalie cifre statistiche le più esatte. 

L'esattezza delle cifre statistiche in fatto di 
elezioni è generalmente la cosa più amena di 
questo mondo. 

Esempio. Quando si cercava ogni mezzo per 
terier legati i costituzionali all'accordo col Co- 
mitato dei cinquanta, si è detto che i loro 1800 
o 2000 voti assicuravano il trionfo della lista 
liberale. 


Rotto l'accordo, ci dicono: Siete ridicoli! 
Che cosa volete fere voi altri soli se non di- 
sponete neppure di 200 voli? 

O ellora! Se i costitozionali di so- 
lamente di 200 voti, sarà poco danno per il 
Comitato dei cinquanta se essi non voterenno 
per alcuni nomi della loro liste. 


La nostra lista. 


La nostre lista è naturalmente quella del- 
l'Associazione costituzionale, la quale propone a 


© principe di cave 
candidatura, l'Amsociazione ha sostituito il suo 
Santo con quello dell'avvocato Ostini, perchè 
progressista. ae i 

‘A consigliere provinciale del primo mande- 
mento lAssociazione aveva 

Laurenzi. Avendo egli 
detara, le 


dei soffietti ne'nostri gior- | 


gli ttsrebbero di attendere con zelo a 
lAssociazione propone il com- 
mendatore Giuseppe Troiani portato ariche in 
altre fisto. 
Avrelibe poftato voletitieri il'eandidato della 
« lista unica » de'Cinquanta, se non fosse suc- 
cesso questo bel:easetto. Il signor -Parboni 
pro bono pacis ritirò la propria candidatura 
perchiò tre radicali in un totale di quindici 
candidati parevano troppi a molti. Il Cortitato 
deì cinquanta ha escluso allora il signor Par- 
boni, £ propone, invece il signor Caraffa, radi- 
le, 36 è ‘possibile, quanto il Parboni. Non 
Ri 'agaibiate 


vie iare ! Mea debo osser- 
vare ai Cinquanta ci penserà, spero, il signor 
Parboni da sè. aa Sa 


V'è chi dice che l'Associazione costituzi 
nale avrebbe ‘potuto accettare i dieei nomi già 
concordati ‘con i Cinquanta, lasciando iu bianco 
i numeri 11 e 12 della lista. Questa proposta, 
fatta a tempo nell'assemblea della Costitazio- 
nale, ‘ivrebbe potuto essere discussa, © forse 
snche ap Ù 


Oramai tutti ‘i liberali moderati ; tatti quelli 
che credono pericolose le piccole transazioni 
col partito repubblicano, e sono sffazionati e 
fedeli al governo monarchico a fattì e non solo 
role ; tutti quelli che nelle elezioni am- 
‘veggono per scopo il migliore an- 
deltsento ‘dello coso ‘municipali “e nai Tseta: 
sione di lasciar sbizzarrire e spettegolare le 
piccole ambizioni di questo © di quello, deb- 
bono votare la lista proposta e raccomandata 
déll'Associezione costituzionale, e lasciare ai 
isti d'ieri è a quelli d'ieri l’altro fa 
gioia ineffabile di votare per due repubblieani... 
© di non farli riescire. 


Il Comitato conservatore, del'quile ho fatto pitola 
ieri, Ta pubblicato il seguente manifesto: 

« Elettori, 
li che vi raccomandiamo rappresentano, senza 
aocemtmazione di partiti, l'elemento conservatore della 
cità, 

Tutti coloro cui preme il sapere che gli interessi 
del-Gotmune saronno amministrati saviamente, e che 
gli amministratori, animati dal solo desiderio del pub 
blico-bene, non si preoccuperanso che del migliora- 
mento morale e materiale della capital, non manchie- 


diamo che la vittoria ‘indicherà ai fautori dei ‘pattiti 
‘accentuati come la maggioranza degli elettori di altro 
n00 sia desiderosa che di amministratori savi, pradestti 
© conservatori. 
‘ Consiglieri comunali 
4. VITELLESCHI marchese FRANCESCO. 
2. RAMELLI ALESSANDRO. 
-&, GABRIELLI principe PLacIDo. 
4 ALTBRANDI LUIGI. 
5. BOMPIANI GAETANO. 
6 srorza CESARINI Don Bosio. 
7. CAMPELLO conte PaoLo. 
8 TENERANI CARLO. 
©. MALATESTA conte FRANCESCO. 
10. CoLorna duca MARCANTONIO. 
11. CASTELLANI AUGUSTO. 
‘12. CrispioNi FrancESCO. 
Consiglieri provinciali 
I Mandamento 


III Mandamento - 
"BorcomPieNI principe IgxazIO. 
VMandamento 
: Fowtana FRANCESCO 
PER IL COMITATO 


Due-soli nomi, quelli del principe Gabrielli e del 
corte Malatesta, sono c6muni ‘a questa lista ed a quella 
« dell'Unione romana >. Ma non c'è veramente nessun 
motivo perchè qualunque bon liberale non possa ac- 
cettare i nomi di questi due signori, sempre rimasti 
estranei alle lotte politiche, e che’ non hanno mai fatte 
dichiarazioni solenni di essere «sudditi leali » del Papa. 

Il principe Gabrielli è quello stesso che nel 1859 è 
andato a presentare a Vittorio Emanuele la spada of= 
fertagli dai Romani: 

Mancano alla lista de’ conservatori i fmi degli ono- 
revòli Caffoli ‘e’ Finali. Si può non ammettere per conto 
ptoprio ‘questa eséluisione, ma bisogna corivenire: ce 
il Comitato ‘ha ‘per lo îméno ‘il merito-di essere logico. 
Un Comitato’ conservatore ‘non ‘avrebbe ‘potuto racco 
mandare i-nomi-di chi propose ed approvò l'interpe- 
lana fatta in Consiglio municipale a: proposito dell'in- 
segnamento religioso. 

Se il Comitato conservatore avesse potuto manife- 
starsi prima, non mi pare che sarebbe stato impossi= 
bile un accordo fra esso ed i liberali moderati. Sarà 
per un'altra volta. L'aver formato un Comitato con- 
servitore ‘e l'aver pubblicato questa lista'e questo ma- 
uifesto è già un gran passo fatto verso una possibite 
e probabile unione di un grin numero ‘di persone’ ri 
maste fin qui estranee alle lotte elettorali ed il vero 
partito liberale moderato. E da questa unione: può de 
rivare nelle; fature elezioni una. grande forza capace 
di resistere agli sforzi dei clericali come a quelli -del-- 
l'ibrido partito progressista repubblicano. 

Il Comitato conservatore; al nome di Don Onorato 
Caetani principe di Teano, che ha rinunziato la can= 
didatura, ha sostituito il nome di Don Bosio Sforza 
conte di Sata Fiora, portato arche dalla lista cos 
detta « unica » del Comitato dei Cinquanta. 


45 giugno, 
Cittadino Fa 

La Labertà, se ci si mette, non fa le cose a mezzo 
è una lode che le spetta ed io gliela do per primo. 
Vuole che i liberali ‘moderati l’aiutino ‘a spingere in 
Campidoglio il signor Alessandro Castellani, e siccome 
capisce essere assai malagevole tirarlo su per l'erta dell 
sacro colle, così lo raccomanda dicendo che è un ar- 
cheologo, e che nel Consiglio tomunale si sente proprio’ 
il'bisogno di avere un archeologo. 

Passi per il bisogno, sebbene io non ne sia punto 
persuaso;. giacchè a governare quella faccenda. basti la 
Commissione archeologica municipale ove siedono tre 
° riostri, della cui competenza conviene tutto 
il mondo erudito. 

Ma il signor Alessandro è veramente un archeologo? 

Questa benedetta parola impastata di greco serre 
per darsi tono e nulla più. Così il barbiere, che bene 
© rale salassa, si fa chiamare flebotomo, lo scrivano 
paleografo e via dicendo. 

Tn'altri tempi Ja Zibertà avrebbe detto che il signor 
Alessandro. Castellani ’è un antiquario e nulla più. 
Indastria lodevolissima e qualche volta lucrosa,. a con- 
dizione però che non sì badi più che tanto al decoro 
nazionale, all'amore delle memorie/patrie. 

La consiste unicamente nel comperare un oggetto 
più ‘0° memo antico per ‘dieci, a’ modo d'esempio, "€ 
venderlo” cento. -Comperarlo in ‘Italia e venderlo in 
Australia, sia la Venere capitolina o l'Apollo di Belve- 
dere non importa al trafficante. 

Per quanto siano poco prospere le finanze munici- 


La Commissione: Fruirro Qasisi — Lesovico 
.eu2e Di’ Coreve — Reszao Sroant, > 


pali, non credo che ci ridurremo al punto'di vendere 
il Marc'Aurelio. In questo caso soltanto, lo confesso, i 
consiglio del signor Alessandro sarebbe preziosissimo 
e converrebbe eleggerlo a pieni voti come si feco-di 
quell'altro archeologo, che Dio perdoni! 

Sibilio, Vescovali, “Basseggio, Depoletti, Capranesi 
erano 


colla relativa tabella, come un bottegaio qualunque. 

C'è di più. Se a quella -brava gente capitava un 
Capo raro, ossia un oggetto eminentemente storico 0 
qualche ‘moneta inedita, innanzi di venderla all’estero, 
la illustravano con commenti a stampa e talvolta pa- 
gavano anche qualche erudito perchè li facesse. 

Ho sentito dire che il signor Alessandro Castellani 
ha venduto fuori d’Italia tanta roba preziosa, ma non 
mi consta che almeno abbia avuto l'avvertenza di far- 


che antiquario: ama immensamente Roma e le sue 
memorie : con quel cuore di Cesare che ha in sì pie- 
colo corpo fegalava, come sapete, al ‘municipio tuftò 
‘un museo che si può stimare qualche centinaio di mille 
lire. 

Credo che per questo solo motivo non l'abbiamo più 
rieletto. L'ingratitudine è indipendenza di cuore anche 
per gli elettori. 

Basta. Ne riparleremo un po’ lunedì. 

Un elettore del teatro di Pompeo. 


Un giornale della mattina ha accusato il signor AI 
sindro Castellini d'avere: avuta una parte poòò' beltà 
in tn processo disenisso:due o tre. anni ‘sono diventi 


Brazzì — Laxporro Cancaxo — Esrram. | alle Assisie di Roma, ed ha invocato la téitimoninma 


dello stesso avvocato Raffaele Petroni. mem £ 


GIORNO PER GIORNO 


L'Accademia francese ha eletto due nuovi 
immoriali: Enrico Mariin ed Ernesto Ronan. 
Ha preferito il Martin al Taine, il Renan al 


rano la letteratura francese di questo secolo, 
‘meritava di avere un seggio nell'Accademia 

Noi Italiani, se gratitudine ci sproni, abbiamo 
ragione di rallegrarci di questa onorificenza 
che tocca all'amico cosianie di Daniele Manin, 
al compagno fedele che gli fece men duri i 
giorni dell'esilio, lo confortò morente parlan- 
dogli dei faturi destini d'Italia, ne tessò il fa- 
nebre elogio, si trovò sempre e dovunque alla 
memoria del grande Veneziano si desse tri- 
huto d’onore. 

Tl Taine, competitors del Martin, amico del- 
l'Italia anch'esso, delle arti italiane studiatore, 
estimatore, illustratore, troverà posto all'Ac- 
cademia un’altra volta. 

Egli ha più dell’emulo fortunato tempo per 


Il Martin è rato nel 1810; il Taine nel 
1888, 


* 
s» 


Neanche la nomina del Martin sarà gradita 
agli orlganisti 6 a' clericali che seggono nel- 
F'illustre consesso: ma quella che gli scanda- 
lizzerà tatti, sarà la elezione di Ernesto Renan. 

Aver preferito il Renan al Wallon !...Aspetto 
le dimissioni di monsignor Dapanloup. 

» 

Gli orleanisti e i clericali dell’Accademia sa- 
ranno così puniti per dove avranno peccato. 

Essi portarono la politica nell'Accademia; 
essi fecero costantemente questione di partito 
un'elezione che non doveva essere se non un 
pîemio a meriti letterari; essi lasciarono mo- 
rire fuori dell'Accademia Teofilo Gautier per 
chiamare a farne parte quell'illustre scrittore 
che è Sua Altezza il duca d'Aumale. 

Oggi, mutati i tempi, la politica esclude il 
Wallon perchè legittimista... 

Ma, diciamo il vero, era possibile a ogni 
modo il confronto? 

Sta bene porre contro ali'autore della Vita 
di Gesì, l'autore della Vita di Giovanna 
d'Arco; ma i libri si giudicano dal titolo so- 
lamento f 

Resta si 0 no il Renan un de’ più lucidi e 
polenti scrittori di prosa francese che abbia 
avuto il secolo? È si o no il signor Wallon 
uno dei più sbiaditi scompisciatori di pegine 
che abbia la Francie contemporanea ? 

E allora? 

e» 
3383 

Tranquillo Cremona — di cui Alegno ha 
parlalo ieri l'aliro con tanto affetto — fu un 
vero bohémien, per natura, per indole, per 
passione, per sdegno giovanile, non per oslen- 
tazione 0 per posa. 

Marcel, Schunerd, Colline e tutti i bohémiens 
di Murger l'avrebbero accolto fra loro senza 
la prove. 
Sono celebri gli sgomberi del Cremona; ce- 
lebre la sua stanza-stadio, dove un fempo dor- 
tmivano lui, la moglie, la sua piccola Ada che 
amava tanto, e dove poche assicelle servivano 
a mille usi diversi di giorno e di notte. 

Una volta doveva sloggiare e se 
menticato. Il padrone entrò a ricordarglielo, 
dicendo che il nuovo pigionale sarebbe arri- 


Cremona a chi gli domandava il titolo della 
tela, rispondeva: — Ritratto di Catalgni, con 
effetto di ragazza 


COSE DI PALERMO 


13 giugno. 

Le 40 ore a Monte Pellegrino ! Una specie della festa 
di Mopte Vergine di Napoli, ecco tutto. 

A’ tempi andati, l'arcivascovo, accompagnato dal se- 
renissimo Senato, in grande pompa, saliva al Monte 
sino alla grotta, oggi bizzarro santuario, e rendeva 
nori supremi alla nostra « santuzza » ; la santà Ro- 
salia, patrona della cità. 

Peccato che l'onorevole Baccarini facesse quel brutto 
tiro al nostro Perez; se no, a quest'ora sarebbe ancora 
mostro sindaco, e siccome fa per suo merito e gloria 
l'aver rimesso in uso questa festa... religiosa, certo 
T'avremmo visto, con la sua Giunta, salire il Monte, 
con tutta la gala detempi passati e fra gli applausi 
del popolo! 

>< 


Descrivervi l'immenso e fantastico panorama che le 
falde del Monte offrivano di questi giorni, non è rota 
per il mio stomaco. a 

Vi dirò solo che era un accampamento, i caî pezzi 
d'artiglieria erano sostituiti da immense botti che, si- 
tuale sotto apposite tead=, non rinscivano mai a dis- 


i famiglia, ogai gruppo d'amici andava co'suoi 

5 tutta roba da mangiare; il vino lo trovavano 

dove volevano, e alle falde, e su per le scale, e sul 

€ dentro lo stesso santuario... se non altro nelle 

botti ambulanti, in forma di bipede implome ! 
>< 

Jeri a sera, compiendosi un secolo dalla fondazione 


Chi non l'ha visto non potrà, senza punto esagerare; 
formarsi una idea della splendida e fantastica ittumi- 


della Ince argentea d'una mezza luna, che bellamente 
si armonizzava con la Ince d'oro. de' milioni di sopra... 
sarebbe cosa superfima : questo- sì che lo si può im- 
maginare. 


Il giorno 5 nel territorio di Burgio (Girgenti) da tre 
sconoscinti fa sequestrato certo: signor Cattolicà ; il 
quale, con singolare fortuza, riuscì -con la faga a li- 
berarsi, e più ancora riuscì a fare arrestare due degli 
autori del tentato sequestro. Y 

>< 


Non così toccò al povero figlio, e figlio unico, del 
sindaco di Prizzi, signor Sparicio! 


A proposito del ricatto di Prizzi abbiamo da 
Palermo, 12 giugno: 

Oggi partirono da Palermo 2 compagnie del 2° reg- 
gimento fanteria e 2 del 10° reggimento bersaglieri 
alla volta di Corleone, per dare la caccia ad una banda 
di briganti. 

Il prefetto pure è partito per Corleone e Marineo 
onde completare ione dei comuni della provia- 
cia. Vi saranno i soliti pranzi e brindisi al nuovo 
prefetto, per dar luogo fra qualche mese alle selite ac 
cuse, ingiurie e calunnie, come si stampano ora per 
Malusardî, ultimo dei prefetti stati qui. Egli pure ebbe 
l'anno scorso di questi giorni i suoi trionfi in Palermo 
in occasione della presa dei fratelli Alfano, ed ora la 
stampa attribuisce a lui la colpa anche degli attuali 
briganti. 

Il generale Pallavicino, a cui morì un figlio ieri, 
non potè accompagnare il prefetto. 


Di qua e di la dai monti 


_H secondo palmerto o la nuova Secchia ra- 


ila, poema erci-comico di... non 30 chi, perchè 
deduce S mora fuio mmm Lai 
fema come questo è impossibile che non în- 
vogli un poeta. 

L'ho detto io che si sarebbe andati a bat- 
tere il naso contro un bisticcio di regiona- 


esta mia 
ultata là 
che ha fruttif 


parequazione falla, io abban- 
la polanta in ossequio al- 

sistularia dinanzi all’esattore. 
È pazione è affare d'auni ad anche 
ioni. E intanto... intanto malle racca- 


qui il poema eroi-comica potrebbe di 
Tare (regala. E.io, per. conto mio, do lascio 


È stato qu 


mera. Onorevoli 


Olè, come la si mangia questa pubbiica si- 
carezza ? 5 
Lo domando al... cuoco: ministerigle 


| lazzo Braschi, pera dial ge Fica 


in certe salse che esercitano 
l’azione del veleno 


alito pur ora da wa costine della sa to 
bili 


La cosa non riusci agli aggressori che a 
mc, perché gi sggrolli, ricniatt in buon 
punto d'essere i concittadini di Pier Capponi, 
suonarono le loro campane. 


E a quel suono, i malandrini via come il 
VOL 


e gfrornGi Vada ì mio & 
io collega, al suo ritorno a Roma, în 
Fo del Popolo, di bel mezzogiorno, e mi 
sapré dire se il cielo un po'coperto sia proprio 
un malanno. n 


Dell’opera del Congresso io dispererei solo 
in un caso: in quello che tutto gli si presen 
tasso facile, perché la facilità mi avrebbe tn 
sapore dî violenza da parte degli uni — Sic 


La discussione è scabra? Segno che la si 
mena valorosamente è con energia che îl 
difficile argomento si merita. © 

Sotto questo aspetto la stessa mala riuscila 
del Congresso di Berlino ci sarebbe ara che 
messun diritto ne avrebbe sofferta compramis- 
sione. 

Come vedete, il mio è un ottimismo pessi- 
mizla, o n pessimismo oltimisia, a vorra 
scelta. 


Quello che potrebbe rendere più ardua an- 
cora l’opera del nuovo Areopego sarebbero 
certe questioni che taluni s’industriano a farvi 
penetrare e che non hanno punto punto che 
fare col programma del Congresso. 

A quest'ordine Rppa icrrobiena : 

. Le misure internazionali contro il sosia- 
lismo; 

La questione degli israeliti in Romania; 

e molte altre che lascio nella penna. 

La prima dovrebbe avere per introdutirice 
la Russia, la seconda l'Italia. Ma ai plenipo- 
tenziari dell'una e dell'altra ha già risposto 
quelo della Francia, quando dal suo seggio 

ministro degli esteri nolla Gamera francese 
dichiarò che il suo governo aveva accatiale 
il Congresso € alla condizione che non si sa- 
rebbero portate in campo se non le questioni 
sorte dall'ultima guerra ». 

Est-ee clair? 

e’ 

Del'raito i i sera il Diritto si feog pre 
mura di esporci il programma estero dell'or 
norevole Cairoli in quanto si riferisce al Cen- 


gresso. 

Eccone l’epilogo: 

< L'Italia in queste, come in tutte lo alire 
« (questioni) quello 
< quel sentimento alevato, 

lla lealtà che i 

È wa po' nelle nuvole, se lo si voglia; ma 
a Bello” naxole, si’ ovila il pericolo di 
dare e di ricavere qualche gomitata nello sto- 
maco. Posizione eccellente, quando c’è folla e 


baruffe. 
Lon lggpineo 
Nostre Jrororsazioni 


Dalle più recenti notizie di Berlino risulta, 


cisione defi 
reri fra i di 


della Santa 

Nella no! 
sono partic. 
èccredidati 


risulta, 
asd 


i 


De 


a 3Epi 


pat 


ui 


hd * 
FANFULLA 

rappresentanti della Grecia © della Ru- : n 
mania hanno pure avuto speciali colloqui con simo, e l'illuminazione: della 
alcuni plenipotenziari; ma da quanto si può revole Sella adopera 
giadicere per ora, le reclamazioni del governo Roca fortane, ichi 

hanno maggiori probabilità di essere logge i i 
suli di ciò cho albino quelle del governo Ma quelli 
rumeno. Si soggiunge che il principe Carlo proven: 
Gasignia chia lp Given di pere Fa piego 
gecialo dell'imperatore di Germania, Eno: la aiago onorevole 
sepiando che, qualora non sia dato ascolto alle se una dichi 
sue rimostranze, egli si troverebbe collocato Sorge il ministro, 


N signor Frère-Orban ha sembre. mostrato le più 
rive simpafie verso l'italia, e fu legato da vincoli di 
speciale e sincera amicizia col conte di Cavonr. 


Ci assicurano che, in seguito alle insistenti 
pratiche del gabinetto di Versailles, il mini- 
stero italiano non sarebbe alieno dal richi Esposizione = 
daro al Parlamento di deliberare una uiviso | Puranto l'Esposizione IL FANFULLA Min 

Sgrena jo ttalo-fran. | OTASI vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- infine un po'più di luce: hanno 
proroga commercio <p Ò levato le tendo al Iucernario. 
cese, Finora però non è siata presa una de- | azzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- Ml ministro ha fatto pure de'voti, contro i quali 
cisone definitiva, essendosi manifestati dispe- | Man, al prezzo di cent. 15 ogni numero. tribuna protesta come un’ solo resciuae 
reri fra i diversi ministri. a 


che la 
Il Monde dell11 gi lica una ci 
sil itcnde dll ue puibicn pro sie 
di Stato di Pio IX, ai nunzi pontifici, in oc- 
casione della morte di Vittorio Emanuele. 
La violenza di linguaggio, ta negli 
atî diplomatici del cardinal’ Simeoni. quis 
accentua anche più; tanto che la pubblica- 


Nella quale opinione conviene. ariche, per 
conto suo 6 della Commissione del bilancio, 


. Giacchè s'ha a prolungare di tanto la ses- 
sione, accorcio almeno le sedute. Già alle 
< sventure nazionali » che prevede in questo 
momento l'onorevale Indelicato se non '-.loiia 
la sua lines, io ci credo poco. La più srossa 
sventura possa incoglierci, è che } © ron 
torni più alla Camera. Per quanto do'rusa, 
io mi ci rassegno. » 


dotta dai giornali ‘ara avrebbe anche PA 
fermato non essere linguaggio di — 
della Santa Sede. n stag 
BORSA DIROMA 


Nella nota sono contenuti due periodi, i quali 
i ai diplomatici 


15 giugno. 
Jeri la Borsa di Parigi, senza variazioni molto sen- 


intenzione di | tale ingenua speranza 
bensi di difendere la | giovi ostentarla, tanto 
propria dignità © di far rispettare il proprio { un germe 

diritto... » 


scelta ai 
« Quantanque il Santo Padre non dubiti che Se all’onorevole Crispi sembrano inesatte | l'opinione generale era che siano da attendersi oggi 
igoverni che hanno in questa circostanza f tutte è due, la colpa è sua principalmente ; | corsi in ribasso dale Borse estere. E mentre la rendita 
mandato inviati speciali non abbiano inteso | che non venendo in tempo, condanna la Ca- | ex-cospos si negoziò a 89-60 per contanti, rimanendo 
pariecipare agli intenti della rivoluzione, | mera e noi ad occupare gli ozi nella maldi- | però offerta, per fine si fece :82 67 112, 82 65, restando 
pure rimane stabilito che così i rivoluzionari { ceuza. in chiusura al prezzo massimo. 

come Di poco meno fermi i prestiti ed i valori, ma senza 
affari. 


Più sostenuti i cambi. 
Francia 107 70, 107 45; Londra 27 03, 28 98. 
Pezzi da venti franchi 21 65, 21 63. 


cattolici « È Alle due e trenta arriva in luogo della per- Veritas. 
Fyn cha rpg itetvolia in pento quien ara sua lettore, dove dice che una lieve 
5 stampa, | indisposizione lo costringe al letto.-I-lettori 
Sade petite scesaiio. » Sontierine quello che precede come non 
Secondo altre notizie, che diamo bensi con | scritto: ma io_per economia di tempo non 
Sua Eminenza i i i bblietcio 


‘TELEGRAMMI STEFANI 


- * Îi e, LONDRA, 15. — I Times ha da Berfiio: 
presente ai governi presso li sono ae- 


nella trasformazione del primo articolo della legge, s0- 
siitnendori la proposta di abolire la tassa sui cereali 
inferiori. Ma sopra parecchie altre proposte che si fe- 
ero negli uffici fa riconosciuto il bisogno di studiare 
Meglio il modo più acconcio ad alleviare le classi po- 


tre settimane per la morte del re d’Annover. 


ed a ra | L'imperatrice ricevette i del 
'altuno; ma | | Nella seduta di ieri del Congresso non vi fa alcuza 


i 
| 
z 
Hi 


abolire la tassa pel secondo palmento. sione co@ altre | 
È - | Le proposte la partecipazione degli Stati 
non 


E 
Î 
; 


FI eps ni 4, ariani di na ravrcinamento fa lconte Anirasoy, 
concernente usa proroga al pagamento quiatio lord Beaconstield ed il conte Schoawalo®, in seguito 
None dovuto dal comune di Firenze per abbonamento Ind ai loro convegni particolari. Il principe Gortsehakoff 
Ala riscossione dei dazi di consumo. La relazione vonne x ) 


î iccho che dal de’ pereri î basca | grado di Germania promise di appoggiare 
pei Cpmisione partamentare sal peg di lege |, Diorne che dal orzo de pareri oppacticaza | goto di gundia La 


Ù * î di cocaà 


k 
i 
i 


‘lumi due, esdun voleme, - 
"volami cinque, cadun 
n ‘di Livia 
1 due destini di Virxie Cornet, tolami due, ca- 


i 
| 


| 


all 
I 
| 
i 


i 
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GIOIELLERIA. PARIGINA 


dei BRILLANTI è PERLE FINI 
legati in oro e argento fini carati) 
"Tese rta nl GS 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 


l'Ialia: Firenze, via del Panzani, 14, p. p. 
— Roma, È? stagione d'inverno dal 15 novembre ai 


d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 4867 per le nostre belle imitazioni di perle e 


pietre preziose. 
FIRENZE = 
IF.ilî Biinster. Vedi 4* pagina. 


SCHOSTAL è HARTLEIN 


Corse, N. 161 


CORREDI ci SPOSA 
i più completi da L. 350, 500, 1000} 
500, 2000 « 5000. 

Detti corredi sono descritti in eleganti 
llibriccini, e compilati nel modo che l' 
rienza da noi acquistata in tanti anni ci hal 
dimostrato essere di maggior utilità. I li 


sere modificati e subire tulte quelle va- 
rianti che i Signori Committenti crederanni 
lael loro interesgo introdurre. Per sgevolari 
maggiormente le famiglie nella compila. 
[zione di dstti corredi raccomandiamo: il 
lprezzo Corrente delle nostre Biancherie! 
nfezionate (che viene spedito gratis al 
mplice richiesta) in esso troverannò mi 
nutamente d-scritti tutti gli articoli, î 
prezzi di fabbrica, il modo per avere lo 
precise del!e Biancherie Confezionate 
Le spedizioni per le Provincie sono 
Iguite a volta di corriere franche d'imbal- 
io, contro vaglia postale. Il nuovo Ca. 
logo descrittivo dei i de 
nilamente ai prezzi correnti delle 
Dirigersi a Sehostal e Hartleia 
Roma Corso 161 
Alla Città di Vienna, (4 


Le migliori capsule di catrame sono le ca- 
peule Foucher d'Oritans. 


PARIGI. Qual è quella gran dama che non conosce 
la famosa cintura Regence delle Sorelle de Vertos, 12, 
Rue Auber? non possiamo dae invero che pochi schia- 
he 1 coetcorazza è indispenaio. per le vesti ate 

il corset-corazza è ii ile per Te vesti at- 
tillate, come la cintura Régence è la favorita delle per- 
sone sottili e di salute delicata. Ambedue i corsete sono 
fatti dal punto di vista dell'igiene, e per ognì infor- 
zione dirigersi a questa casa importante. 


1878 - NAPOLI - 1878 r 
Bagni ferruginosi e di mare 


prega di fare attenzione all’ Adeiso 
VIA DEL CORSO 341 
inserito oggi/fra gli annuazi in quarta pagina. 


P. WERTEBIM x C° 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 
VIENNA 


ROMA , 


Vos femiefomgi 


225 - Corso - 225 


i 
bi 


SE 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
I SAVIGNONE 


Via del Corso 341 
GRANDE LIQUIDAZIONE 


soltanto per pochi giorni a metà del 
, SOLTANTO finchè dura il de- 

gouto nella filiale della primam I R. 

‘abbriea di Biancheria confezionata, 
Rome, Corno, 541 


Biancheria per 
Camicie ricamate da doni 
mne iitpaia fiio, miao da donsa, 

ignoirs, Corsets e bianchena di fusiagno in ogni 
grandezza. 


nome e per donna 
L. 5 invece di 10, ci 


N, 170 Costumi da donna 
Le più rexenti novità in vesti da camen, 
veatili da signore nei più belli e recen 
fissimi colori Un tale vestito cl figurine 
costa soltanto L.40. 
Costumi da signore e negli- 
gés a L. 12, 14, 20, 35, 30 fina L. 45. 


300 dozzine di finissimi Fazze- 
letti di tela bianchi 0 coll’orlo colorate, fini 
simi fazzoletti di vera tela battista, e finissimi fazzo- 
letti di battista, orlati a giorno, Ja 1/2 dozzina a 
L. 40, 45, 20 © 30. 


‘garantita per 

35, 50, 60, 70, 80 e 95. — 
Servizi i da caffe, di vero lino con 
frangie in tutti i colori, con tovagliuoli da 
dessert, ultime novità, per 6 persone a 
L. 10, 15, 20, 25 fino a 35. 


Aozzina a L_4, 5. 6,7,8e40. — 


lana e Camsieisele per uomo in 
tuta a L. 2,3,4,506 fina L. fù. 


Tutto a metà del-prezzo 
BRema, Corso, 351, Roma! 


| Per quatungue schiarimento rivolgersi alla Direzione che fornirà 
fra pr grati = 


FRATELLI MUNSTER 


FABBRICA € SPECIALITÀ 


AVVISO 


I muovi proprietari dell’ o: 
a Santa Lucia a NAPOLI 
Vittorio, Bruschetti Ambpelllo 
o iil pubblico che col Primo Luglio ip° v° riapri. 
Fanno il succennato Hotel e lo Stabilimento dei Bagni 
lannessovi dopo radicali riparazioni e complete migliorie, 
Gotta — meumatismi mes 1 
NEVRALGIE — VIZI DEL SANGUÈ — mE | 
EL PELLE “> OBESITÀ 


i anto 
FFes=" BAGNI» SAXON i" 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-Amenica) 


MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuino seltante se ciascun vase 
porta la segnatura di 


Deposito in Milano presso Carle Era, Agente della Compagnia -per l'italia 
e presso la Filiale di Federico Jebst, e dai principaii Farmacisti, 
Droghieri e Venditon di commestibili. (34120) 


BAGNI TERMALI-SOLFOROSI 


Acquasanta presso Asceli-Pieene 
Aperto dal 2$ giugno a tutto settembre. 


Un impertante 
STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


tis un opuscolo, Loscersi 

tag maia dll'acqu, i prezzi modici Gil persone 
i, ecc. Pensioni dello Stabilimento L. 6. [Fanza, via Tre Alberghi; 28 

Taritfa dei bagni da L. 4. 50 a L. 0. 50. Gre) 1’ 4745) ps 


FERNET-BRANCA 


specianca Fratelli Branca, uni. 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE ESPOSIZK 


Y 
IONI DI VIENNA E FILADELFIA 


i vani 


1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico comecciato. Reso è raccoman- 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 


ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali fnervosi, mal di fegato, 
apleen, mal di mare, nausso in.genere. — Ksvo è Vermifago anticolerico. 

Preni : in bottiglie da litro L. 3. 50 — Piocole L. 1. 50, 


i corel 


post 
| ih [i 
È 


22° REVALENTA 


Rf dica du Barry, 


ACQUA LA PIU" RI o 
‘Bromuro di potassio 


rimarchesoli. della Svizzera. 
dono in bottiglie da litro a 
jenditori di acque minerali. 


E. Obiegda, Roma, 44, via della Colonna; 


lvelta; Mltamo, 45, via S. Margherita. 


N Vesicante e la Carta d’Albespeyres 


Gli umidi preparati adoperati negli eopedali dell'Armata 
francese per formare © mantenere | venieasti. 


SALVATE 1 BARBI stri 


ia della famiglia e la speranza delle nazioni sia sj 
(di molti dolori. — Per la sola causa dell'ignoranza delle madri e delle 
balie mudiono ‘nel primo anno 50 mila bambini în Italia, 60,000 in 
‘Francia e 40,000 in Inghilterra ! 

Havti tuttavia un mezzo semplice e poco costoso di ripararti, che 
[ha dato le sue, prove da trent'anni: cioè di alimentare i bambini e i 
fanciulli malaticci e gracili di qualunque età con la Revalenta Are- 
, ogni tre ore della giornata, bollita solamente con acqua 
lesale. — lÈ ‘infine il matrimento che solo per eccellenza riescì ad evi- 
tare tutte le diagrazie dell’ini 


‘alenza (Francia) #2 luglio 1873. 
bambino di tre mesi e mezzo în 


ll signor F. W. Beneke professore di medecina 
‘aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Clinica 


« Non dimenticherò mai che io debba il ricupero della vita d'uno 
|< de’tniei bambini alla Revalenta Du Barry. Esso, a quattro mesi 
[e-friva senza causa apparente, d'una atrofia compieta con vomiti con- 


ione Britannica, via Coo- 

te Ferroni; Francesco 

o piaza Montecitorio 

496, 401: W. Lowe, drogh. 
Dionigi, via: delle Muratte 10; 0: 
Paul Caffarel, negos. 20, Corso; 

‘è presso i principali farmacisti 


© tratasare, poichè toglie 
bovea. Si estrae il liquido 
ola senza meno: 
l'Emporio o Pra Spal 
nco-ltalia 
ti e Bianchellì, 66, via Fratti 


C., Piazza Montecitorio, 124 


ti 
è 
Ù) 


1 mrseseritti non si restitulsonne 
Per adbuozari, inviare 
È i aviae vaglia perle 


GIORNO :PER ‘GIORNO 


L'onorevole Crispi ha rinunziato già da qual- 
de giorno all'ufficio di commissario per la 
Rgg® sul divorzio, proposta per iniziativa par- 
innentare dall'onorevole Salvatore Morelli. 

Queste dimissioni, lo confesso, mi hanno 
musvigliato. In questi momenti di lotta, nei 
qali l'onorevole Crispi, novello Anteo, pro- 
ara di riacquistare nuova lena da ogni nuova 
iniosta, mi sorprende di vederlo rinunziare 
vtlontariamente ad un coefficiente, che equi- 
nile, a male agguagliare, ad un 90 per cento 
della sua forza totale. 


Perchè, bisogna pur dirlo, la forza dell’o- 
morevole Crispi consiste in ,gran .parie in 
qulia olimpica serenità con .la quale egli.sa 
distinguere il bruscolo negli occhi .degli .av- 
wrsari avendo delle travi ne'propi 

L'onorevole Crispi, che ha degli scrupoli 
che si dichiara moralmente incompetente a 
giudicare una questione, magari quella del di- 
vorzio, non è più l'onorevole Crispi della leg- 
genda incominciata colla dittatura di Sicilia_e 
terminata, «periamolo, coll’ultimo gran quadro 
intitolato: Settandue giorni al palazzo Braschi. 

O che l'abbiano barattato a balia ? 


s° s% 

Da qualche giorno la Lombardia ha smesso 
di occuparsi di politica interna, e, svolazzando 
in più spirabil aere, s'è dedicata quasi \esclu- 
sivamente allo studio dei grandi problemi di 

Confesso che ne sono dolentissimo, ed ag- 
giungo anzi che è proprio un vero. peccato. 
Pochi giornali italiani nel giudicare delle no- 
ue cose interne, specialmente dall'aiba del 18 
marzo in poi, possono vantare una larghezza 
di vedute e una brillante disinvoltura pari.a 
quella; di cui ha dato seggio .ianie volle la 
Lombardia. Era un -piacere leggerla ; cerie 
vélis avrebbe messo di buon umore perfino 
w trappista. 

Oggi invece s'è data al serio, e.studiando, 
i perdo nelle alte speculazioni della filosofia 
trascendentale. (Oh! povera Lombardia!... a 
vederla ridotta în quello stato, colla testa fra 
le mani, i gomiti appoggiati al tavolino, tutta 
anoria nelle sue gravi e profonde meditazioni, 
mi fa veramente cempassione. 


O 
E) 
L'altra sera, per esempio, ha scritto sulla que- 


IL NOME DI FAMIGLIA 


LI LUISA SAREDO 


— Che c'8f — selamò: — qualche sventara? 
Sete voi, Limerolles? Che diamine volete a 


stione d'Oriente un lungo articolo, nel quale 
parlando di diritto e di riforma, era cosi 
astrusa che alla fine dell'articolo io non sa- 
peva bene se avesse parlato del Congresso di 
Berlino o di un battibecco qualunque insorto 
fra i duo organi magni del partito progres- 
sisia.aRoma,.a proposito della costituzione 
della maggioranza nuova. 

Teri dall’Oriente la Lombardia mi è scappata 
a tramontane, e scrive un articolo sulle ele- 
zioni del Belgio, così gravido di storiche con- 
siderazioni e di alti insegnamenti, che non ci 


‘arriverebbe quasi neanche il Mamiani. 


< Tuttal più — uditela dunque — ci pos- 
sono essere nel cammino fatale della civiltà 
delle soste, degli oscillamenti. E se così non 
fosse, non si spiegherebbe la vittoria riportata 
nel Belgio dagli ultramontani nel 1871. Ma, 
lo ripetiamo, il progresso ha la parabola pre- 
scritta ». 

Lo ripetiamo! Come ci si vede bene in 
questa ripetizione la coscienza di un uomo che 
sa quello che dice. Pur troppo, il progresso 
ha la parabola prescritta: ma perchè mai, 
quando ve lo dicevamo ,noi all'alba del 18 
marzo, non lo-volevate. capire!?... 


sta n'a 

Quelli che hanno un po'po’ di dimestichezza 
col bravo nostro esercio —e non sono pochi 
— non possono avere dimenticato l'impressione 
di stupore che vi produsse, or volge appunto 
l'anno, lo sfregio recato dell’ex-ministro Pri- 
merano-Mezzacapo.al colonnello Ristori di Ca- 
saleggio, a cui fa.anteposto.nella promozione 
per merito, a maggior, generale, il colonnello 
Primerano. 

Ristori di Casaleggio era noto come uno dei 
più abili colonnelli della. nostra cavalleria, sia 
per dottrina, sia per pratica del mestiere. 


Basti dire che il Ristori.era il solo .colon- | 


nello il quale meritò di trovare grazia presso 
un notissimo ufficiale superiore, uso a non am- 
mirare che gli ufficiali educati sulla Sprea — 
come prima di Sadowa non.era uso ammirare 
che gli ufficiali educati sulla.Senna. 

Il Ristori, vivamente offeso nel suo «amor 
proprio, chiese, appena avula notizia dell’af- 
fronto fattogli, il suo collocamento a riposo. 


. 
fa 
Invano l’ex-ministro Mezzacapo-Primerano, 
accortosi, pei richiami sorli da ogni parte, del- 
l'errore commesso, invitò il Ristori a ritirare 
la sua domends, promettendogli di compren- 
derlo in una prossima promozione. 


riguardava Gemma ‘Bandinelli. Armando 
ascoltava ansante, stringendo convulsivamente i 
pagni,.in preda alla massima commozione: quando 
seppe ‘tutto, si ‘assise con un balzo sul letto, 
selamando: 

— Gemma, mia adorata Gemma, bisogna che 
la veda! Avete ragione, debbo abbandonare questo 
ignobile letto! 

Le sue esclamazioni, i tentativi fatti da Li- 
merolles per trattenerlo, svegliarono il domestico 
nella camera attigua, il quale -aecorse chiedendo 
che cosa avveniva. 

Vide il siguorino mezso fuori dal letto e si 
pose a gridare che aveva il delirio © che cor- 
reva sobito a svegliare la signora. 

— Zito, imbecille! — disse Limerolles con 
un gesto imperativo — guai a ta se vai a di- 
sturbare la signora; il signor Armando non ha 
il delirio; voleva scendere un momento dal letto 
‘ma non ne ha la forza. 


Roma, Lunedì 17 


Giugno 1878 


Ti Ristori, uomo di carattere antico, persi- 
stette nella domande, e fa forza al ministero 
di collocarlo nella riserva col suo grado di 
colonnello. 

Il generale Bruzzo sarebbe stato ben lieto 
di poter richiamare in servizio attivo il bravo 
colonnello — ma ostando la legge, e volendo 
a ogni modo dargli un attestato di stima, lo ha 
testò proposto a Sua Maestà per la nomina a 
maggior generale nella riserva. Il regio de- 
creto è uscito ieri nel Bollettino ufficiale delle 
nomine. 

Me ne rallegro col;generale Bruzzo.. ma 
pur troppo l'esercito allivo rimpiangerà an- 
cora. per un pezzo la mancanza di un ufficiale 
come. il Ristori. 

Me ne appello a tutti gli ufficiali di caval- 
leria che l'hanno visto sia sui campi di batta- 
glia, sia nelle esercitazioni campali, in piazza 
d'armi o in quartiere. 

O Primerano-Mezzacapo, di quanto mal fu 
matre... la vostra amministrazione ! 


* . 
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La Nazione torna alla carica, e si riscalda, 
| povera. Zia, perchè le ho detto chiaro e tondo 
di parlare, nella faccenda dell'inchiesta, in 
| nome suo e non in queldi Firenze; di parlare 
in nome degli amministratori del comune 

— requiescant! — non degli amministrati. 


tere le cose più d’una volta, io son pronto a 
ridirle tutti i giorni, fino a un altr’enno che 
i cittadini di Firenze non entrano per nulla 
in questo negozio : essi sanno che l'inchiesta 
non si fa sopra di loro, ma sull'amministra- 
zione del comune. I Fiorentini, ed io con loro, 
desiderano solamente che questa inchiesta 
riesca ‘a msttere carte in tavola, e visto 
| come stanno le cose, vorrebbero che chi ha 
rotto, se qualcuno ha rotto, pagasse. 


® 
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In qualunque caso, vorrebbero, come vo- 
glio io, che il Parlamento si dimostrasse 
giusto e benevolo verso Firenze. E ad in- 
chiesta finita, riordinata in un modo o nel- 
l’altro l’amministrazione del comune, in modo 
da non dissanguare continuamente i contri- 

i buenti, Firenze spera e desidera di poter ri- 
suscitare a nuova vita, non a forza di petle- 
golezzi di giornali, non colle agilazioni fittizio 
per promuovere una esposizione universale 
impossibile, ma con il lavoro e l'attività. 

Ha capito la Zia! Se essa esprimesse, come 
dice, il pensiero di Firenze, perierebbe come 
pario io: ed anzichè rellegrarsi, come ha fatto, 


Se alla Nazione fa piacere di sentirsi ripe- 


della nomina del commendatore Ubaldino Pe- 
ruzzi a rappresentare a Ravenna il comune 
da lui tanto degnamente amministralo, se ne 
sarebbe sorpresa come hanno fatto tutti a 


Firenze... meno i tira-mantici degli organi e 
degli organini suonati con tanta poca varietà 
di motivi a benefizio de’Lucumoni. 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
man, al prezzo di cent. 15 ogni numero. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell’Esposizione. 


43 giugno. 

Un'ora in America, voulez-tous ? È una delle parti 
dell'Esposizione che ho visitato con maggiore curiosità 
perchè m'immaginava di trovarvi delle stranezze e ve 
ne ho trovate di fatti. La distanza ha impedito che 
vengano all'Esposizione le macchine gigantesche che 
mostra l'Inghilterra — la quale vince la Francia — 
ma vi.sono dei congegni e delle novità curiosissime, 
e poi, in tutto, una certa grandiosa originalità che 
sorprende. 

In tutto ciò che attiene alle arti, l'America è nella 
infanzia ; în tutto ciò che è industria fa passi da gi- 
gante. Ma io non voglio parlarvene ex-professo. Voglio 
divertirvi come mi sono divertito io. Vedete quel di- 


scritta sopra un panneggiamento gigantesco? È tutto 
fatto a chiodi ; solto ci sta la mostra vera; il fabbri- 
cante vi espone chiodi di tutte le sorta, di tutte le 
forme, di tutte le grandezze, e sapete quante varietà 
sono ? 2042; 2042 chiodi differenti; eppure nessuno 
dirà di questa mostra... che è roba da chiodi. 
x 

1 dentisti americani sono famosi; hanno delle ve- 
trine intiere di denti, mascelle, gengive color rosa-the 
macchine per masticare, mezze teste finte, un orrore 
nell'insieme dinanzi al quale non mi fermo; fortuna- 
tamente c'è lì per rifarmene un baby con due occhi 
nerissimi, e capelli d'oro che gli scendono sulle spalle, 
un angelo — figlia di un dentista — e che con certa 
grazia vi risponde arrossendo — come se fosse una 
ragazza fatta— Yes, sir; I am american. Lì vicino un 
fotografo specialista ha un quadro gigantesco tutto 
pieno di babies fotografate ; saranno duemila testoline 
con tipi variatissimi ; a fondo sfumato, non se ne vede 
il corpo e non ci mancano che le ali per farne un 
Correggio colossale e multiplo. 


—_——_—_—_n 


menti dirò io, in che bella maniòra stai ve- 
gliando per essere alla disposizione del si- 

Il servo non 0sò replicare e obbedì con pron- 
tezza a Limerolles di cui riconosceva, come gli 
altri, l’antorità. 

Armando ricominciò a lagnarsi della sua im- 
potenza: avrebbe voluto correre Firenze; 
Gemma poteva essere maltrattata dai genitori, 
ed egli non era la per difenderla! Malediceva 
la sua debolezza, ma Limerolles l’arrestò con 
queste parole: 

— E quand'anche foste in grado di muovervi 
che cosa potreste fare per Gemma dal punto 
che i signori Bandinelli non vi permetterebbero 
mai di giungere fino a lei? Sapete beno in qual 
modo foste respinto dal signor Cosimo: far pas- 
sare una lettera è cosa da poco, ma l'introdursi 
in casa non ànell’ordine delle cose possibili. Bi- 
sogna cercare il mezzo di farvi accettare dal 
genitore. 

Armando portò la mano alla fronte. Tutte le 
traversio passate gli ritornavano alla mente: la 
parte che supponeva avata dalla madre nella 
rottura coi Bandinelli, il segreto cha non era 
mai giunto a penetrare, le mortificazioni ricevute 
è i vani tentativi fatti, i quali non avevano 

ito altro che un'immensa catastrofe: Li- 
! merolles che pareva leggergli nell'animo, ri- 


tatto quanto era în- suo potere: sapevamo che 
avrebbe resistito alla volontà dei genitori, ma 
io stesso non mi attendevo che avesse il co- 
raggio di rendere, con una tale pubblicità, il suo 
matrimonio veramente impossibile; la sua condotta 
a vostro riguardo merita che si faccia per lei 
qualanque sacrificio: io l'amo come se fosse 
mia figlia; sono in età di essere considerato 
come un babbo, e nei miei oziî non penso che 
al mezzo di farvi tutti contenti. 

— Ottimo amico! — sslamò Armando com- 
mosso. — Avete già tentato molto per me, ma 
sventaratamente tutto congiura contro il mio in- 
felice amore. Dopo qnanto è avvenuto mi cor- 
rono i brividi per l’ossa alla sola idea di ac- 
cettare altri servigi da qualcuno. 

— È certo che la povera Agnese ed anche 
il suo innsmorato, colpevole solo perchè l’amava 
troppo, meritavano ben altro destino — disse 
Limerolles il quale sapeva quanto la rimem- 
branza della sventurata sartrice e del suo fi- 
danzato fosse amara per Armando, e non era 
malcontanto di torturarlo un poco. — Per questo 
penso che dobbiamo bandire il mezzo dei sot- 
tarfagi così male riuscito finora. Io avrei qual- 
che cosa di meglio da proporre; e il momento 
sarebbe opportuno dopo lo scandalo avvenuto 
che rende necessario un pronto collocamento 
per Gemma; qualche cosa che potrebbe forse 
indurre il signor Bandinelli e cedere ai vostri 
desideri. 


(Continua) 


x 


Per esempio, i giocattoli americani sono orribili, ma 
hanno sempre però nn po' di pratico e indicano il ca- 


rattere della nazione; carri, vetture, vagoni, 


trammways 
® omnibus primitivi, con dei fantoccini di legno che 
hanno tutto fuorchè l'apparenza umana, e cavalli come 
li disegnano a estro i bambini; ma già sappiamo che 
America tra i bambini stessi e gli adulti non c'è 
via di mezzo; appena slattati, entrano negli affari. A 
dieci anni, sono in dusiness; a dodici, hanno fallito 
tre volle; a venti, sei, e allora cominciano a essere 
considerati. Lasciamo queste inezie e vediamo qualche 


cosa veramente curiosa. 
de 


La Pena elettrica dell'Adison — l'inventore del fo- 
nografo, del microfono, del telefono — per esempio. È 
una specie di porta-matita attaccato a una macchina 
elettrica col quale scrivete © disegnate. Il porta-matita 
è forato e la macchina ne fa uscire e rientrare inin- 
terrottamente di un mezzo millimetro una specie di 


stiletto. 


Ne viene che, quando avete scritto 0 disegnato, resta 


l'impronta bacherata quasi invisibilmente. Mettendola 
su un copia-lettere molto perfezionato — e di cui vi 


risparmio la descrizione — stampate in 45 minuti al- 


cune centinaia di esemplari a un prezzo minimo. Ho 


(Qui per filiazione di idee, mi tocca fare un salto 
in Inghilterra per presentarvi una ingegnosa inven- 
zione di vn Veneziano, il Zuocato, il quale è nella 
sezione inglese perchè è socio di un Inglese. Si chiama 
il Papyrograph ei è più pratico della Penna elettrica. 

TZuccato prende un pezzo di carta preparata con una 
certa verice sua; vi scrive e vi disegna sopra con un 
inchiostro il quale contiene della potassa, e che perciò 
rode e rende spugnosi tutti i punti sui quali passa. 
Poi melte questo disegno sopra nn tampone pregno 
d'inchiostro: un tampone come se ne usano per. i 
bolli ordinari delle lettere. Sopra il disegno il foglio 
di carta bianca: una leggera pressione, e il disegno vi 
è riprodotto e ne potete levare fin cinquecento esem- 
plari, Ora — sta qui l'ingegnosità della scoperta — 
come avviene cid? Ecco: l'inchiostro del tampone passa 
a traverso gli spazi spugnosi, e va a porsi sulla carta 
bianca; l'insieme degli spazi spugnosi essendo preci- 
samente quello che rappresenta la scrittura o il di- 
seguo. La cosa è così piana, così pratica, esige così 
poca spesa, che il restaurant Duval dell'Esposizione l'ha 
già adottato per il sno menu. Bravo Zuccato! 

x 

La macchina per iscrivere. Ogni lettera ha un bot- 
tone che si suona colle due mani come per i tasti di 
un organo. Ciò che si sorive così esce stampato. In- 
fatti ecco la ragazza che mi consegna un foglio, dove 
la impresso: Monsieur, fai D'honnenr de vous montrer 
ce que l'on peul écrire avec le lipe-wriler ecc., ecc. Mi 
colpisce la rassomiglianza collo stenografo Michela, ma 
poi rifletto che questo, sotto la sua rozza forma, è 
molto più ingegnoso, perchè sfenografa, mentre l'altro 
scrive o stampa; però questa impiega tre volte tanto, 
e non serve più quindi alla celerità richiesta dalla ste 
nografia. i 

x 

Con una volubilità incredibile un Americano mi 
mostra un suo fasfexil arlicalé; pare un prestidigita- 
tore: in meno che scrivo, ne fa nn faulezil per amma- 
lato, uno ordinario, un sofà, un detto, un fonieni è 
bascule; lo fa più grande, più piccolo, più lungo, più 
corto; mentre egli me lo mostra penso che bo com- 


cato îl nome sul catalogo senza trovarlo — il quale 
realizza proprio le promesse del titolo; in tre minati 
l'armadio si trasforma in letto, con un tavolino vicino, 
un porta-mantello e persino una piccola foilefle; è nn 
mobile da feerie. 

x 

Torniamo agli Stati Uniti. Eccovi cinqueo seicento 
serrature tutte differenti una dall'altra; eccovi na con- 
gegno curioso; avanti di coricarvi lo ponete sotto la 
porta e poi vi addormentate; se qualcuno l'apre, il 
movimento stesso della porta lo fa risuonare come-una 
sveglia, e il ladro — o l'assassino — pon vi giunge 
improvviso, ma in qualche modo presentato ufi- 


si chiama hickery — e del quale non conosco l'equi- 
valente — vettura così leggera che pesa in tutto ven- 
ticinque chilogrammi; le gambe stanno in una specie 
di staffe; costa 600 dollari. 


li farfallini non la seguirebbero più, si è ACCaPama |A 
le farfalle. 


€ chiese che se vi era qualcuno che mon fosse E dire che quelle due signore ci avranno rima 
fato pesi fd drtio di alare rele delle ore di sonno per inventare le loro todeta 9 
saizasse ; Vollo rispose con fatti retrospettivi ; entra- fragilità delle illusioni! 
vano nella questione e non nella forma; il Caponi si Penso anche ai signori ministri, rappresentanti, 4. 
alzò e rimproverò About di aver adoperato parole egati, diplomatici, principi, commendatori; fateni | 


grazia di immaginarveli con questo fresco, 

tati nel loro frac nero, col gibe, colla cravatta, 
guanti, colle scarpe strette, condannati 21 sorriso 
petuo e al complimento coafto! 

>< 

Se è vero, come racconta Enrico Hsine, che il fra 
è antico quanto il mondo, poichè Adamo (contrara. 
‘mente alla sconcia opinione geaerale) non Visse nudo 
sulla terra, ma bensì ravrolto in una comoda vst 
glia; e solo quando nacque Eva, în quel modo bi 
marro che sapete, egli per cortesia tagliò nel proprig 
abito un ampio grembiale e lo donò alla compagna dei 
suoi giorni, di modo, he a vestaglia rimase un frac 
se la leggenda è vera, capisco anch' io che sarà dif 
ile sopprimere un uso tanto antico; ma il sesso gen. 
tile, in vantaggio del quale Adamo fece il sacrificio, 
non potrebbe rendere agli nomini il primitivo gren” 
biale, perchè se ne facciano un più comodo indumento» 

Tanto, le signore non hanno più bisogno di grem- 
biale e starei per dire nemmeno di gonnella; tutto fl 
loro vestito, come l’omor dei pavoni, s'è rifugiato nea 
coda 

Pare che nelle alte sfere si stia combattondo a datia 
oltranza contro questa appendice aristocratica, che dai 
tappeti delle sale patrizie è scesa a scopare i sentier 
della pubblica via. Io, da quest’eremo, non posso se- 
guire tutte le fasi della lotta, ma mi imagino che i 
partiti saranno due. 

Le donne dal piccolo piede e dalla gonnella ben fatta 
opteranno facilmente per la sottana corta; le altre o 
vincere o morire vorranno sostenere fino all'ultimo i 
vantaggi dello strascico. E però c'è da scommettere 
che la quistione tirerà fn lungo quanto quella d')- 
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ROMA 
N 16 giugno. 


Se non ci fossero le mira delle case tap- 
pezzate di cartelloni bianchi, gialli, rossi e 


(LI 
per 


XXX 
© Smeatite il grosso farto a danno del principe Amedeo. 
È al colonnello Morelli, suo aîntante, che fu involato 
un astuccio, che conteneva sei'o settecento franchi, 


Nite, 


Ci sarebbe egli a Berlino qualche nuovo 
Papirio? 


dichiarato che la retrocessione 

sarebbe il seguale della mo- 
bilitazione di tutto l’esercito austriaco. È ar- 
dita cotesta notizia, ma lo è ferse unicamente 


la sua Una giustizia interna. 
pò Gresini 1 Torperittà 


stria-Ungheria 
della Bessarabia 


della Missione. Gli elettori non 
direbbero i Francesi, la coda all’uscio della 


avrebbe potuto cavarne un brulto bisticcio se 
la facessero. ' 


zionale ci 
Bessarabia sarebbe il disonore della storia 
coni © la russificazione del dirilto 
nazionale, gioria del nostro tempo. 

Ve lo figurate il diritto nazionale russificato 
6 in divisa di cosacco del Dun? 


Lon (spino 
DA UN EREMO 


< 0 monti, o fiumi, 0 prati, 
O amori integri e sani; 


ind 

Ho invaso un campo non mio? Avete ra- 
gione, ma sino ad un certo segno soltanto. 
‘Alla Roma dei Romani, sogno di liberalucci 
annacquati, s'è sostituita la Roma degli Ita- 
liani. Eletiére, io. intendo aver dato il mio voto 
il paesello che mi vide nascere, © 


turchini con diverse < liste uniche », non ci 

Sia 0 affetti esercitati n) voi} rj 

E adesso le solite briciole politiche. Tra una schiatta d'umani. i i e alla cao tal gii tiri 
Domani l’onorevoie Cairoli darà il suo re- Alta, gentile e pura 


sponso e ci farà conoscere il pensiero del go- 
verno sul traltato commerciale. Oggi intanto 
si sa che il governo francese ha domandata 
una proroga di sei mesi del vecchio trattato 
© la ripresa delle trattative tosto esaurita l’in- 
chiesta commerciale, ch'egli sta facendo. 
L'onorevole Cairoli non ha bisogno d'un mio 
consiglio, ma se per caso.me lo chiedesse, io 
gli direi: La domenda che ci fa il governo 
francese è ammenda sufficiente agli sproloqui 
della Camera di Versailles: la dignità è salva. 
Salva la dignità, badiamo a salvare anche 
gli interessi. Teriffo generali ! è presto detto, 
ma studiando l'orizzonte mi sembra di vedere 
un nembo d’apprensioni: il nostro commercio 
© la nostra industria ne ancora in forza 
affrontare l’igaoto. E le tariffe generali 
eis l'ignoto. it 
Onorevole Cairoli, siamo nelle sue 


raccomandiamo a lei. 


O natura! © natoraf » 
Noi siamo tutti un po' come il figliuol prodigo del 
Vangelo © come il piccione viaggiatore di La Fontaine. 
Gira, gira, rigira in cerca di emozioni nuove, di 
sensazioni strane, trascarando in questa corsa febbrile 
le modeste soddisfazioni del: 

« Bon souper, boa gile ei le este >, 
finisce poi sempre 0 presto o tardi col ritornare 
besti coloro che vi tornano presto, con 
qualche illusione ancora iatatta, con un po'di forza e 


lettori la lista di tutti 
i i. Basta dire che in gran 
parte sono riusciti composti di clericali per la 
lodevole abitudine dei liberali di levarsi tardi, 
facendo poi le cose con comodo per arrivare a 
votezione finita. 

Però in parecchie sezioni alcuni dei cleri- 
cali eletti hanno rinunziato all'inearico per le- 
sciare un posto o due ai liberali ed avere così 
un seggio misto, quale dovrebbe essero per 
reciproca garanzia “dei partiti. Così è avve- 
nuto nella prima e quarta sezione del rione 
Trevi, nella quinta dei Monti, a Sunt' Angelo 
© Ripa, nella terza e quarta sezione del rione 
Regola, nella terza sezione del rione Colonna. 
Nella quarta del rioe Campo Marzio ed in 
diecì altre il seggio è resultato composto 
esclusivamente di hberali: alla seconda sezione 
del rione Campitelli, © nella terza sezione del 
rione Trevi i liberali eletti presentavano al- 
l'occhio esercitato alcuni riflessi rossastri. 
Nella seconda sezione del rione Ponte il seggio 
c stato eletto ed è rimasto eomposto di soli 


x 


mani; CA 


È vero che la ricostituzione della maggio- 
ranza, auspice Mordini, ha avuto la fine delle 
girandole, che dopo una mezz'ora di fantasma- 
goria luminosa, lasciano, pel fumo nel quale 
si risolvono, il cielo più scuro di prima? 

Sarei tanto felice di poter dare una smen- 
tita ai giornali che lo aff:rmano forse unica- 
mente per insinuare negli animi, col dubbi 
dell'esito, lo sconforto a proseguire l'impresa. 

Vie, la è una felicità che posso darmi; la 

isgregazione che si manifesta nelle frazioni 
della vecchia maggioranza non è forse indizio 
infallibile d'una forza misteriosa che le eser- 
cita e le spinge a nuove combinezioni più 


mostra nella sua purezza. Passatemi 
similitudine di chimica spropositata; ma ieri alla 
Camera se n'è veduto un fenomeno: 2’ è ve- 


Oh Dio, sì, cè qualcuno che vagheggia la gloria; 
tutti i gusti sono gusti: 


duto il povero Depretis addirittura volatiliz= loro, tengono un sistema molto semplice e re 
zato nella questione delle ferrovie di Palermo. golare sare presto a votare. 
Gran chimico l’onorevole Baccarini. Gi poco ad imitarli. 


Ieri, dopo tanti giorni d’eclisse, la bandiera 
tricolore svettoiò novellamenia al balcone di 
palazzo Madama. L'onorevole Cairoli presentò 
ai padri coscritti mezza serqua di leggi ap- 
provate negli ultimi giorni della Camera olet- 
tiva, e annunziò loro ufficielmente che l'Italia 


Sidia 


coloro che dovrebbero giori 


già 
andati a babboriveggioli. 
: PI) 
Un'osservazione. Trattandosi di cosa tanto 
solenne com'è un mon pere all'o- 


norevole Ca:roli che l'annunzio meritasse ana 


ebbe la sgra- 
‘Spalle, sul seno, 
Tridescenti? 

— Bet sicura [mormoravasò sui suo passaggio) che 


dirà: Non ho voluto scomodare gli ono- | ziata idea di fermare queste trine sulle 
del Senato. 


La scusa può valere, ma sotto un solo of- 


» 
i ciropoaito di liste. È stata pubblicate une 
nia lei giornali », la quale era poi né più 


a 


pò meno della lista dei 
nessi candidati repubblicani. 
1 « giornali » hanno fatto benone a pubbli- 
ù non hi nulla da dire in contrario. Sy- 
lamente un'eltra volta preghino il tipograli 
non stampare € Lista dei giornali » ia carato 
‘caratteri 
‘ecceco. 


tari cubitali, aggiungando sotto, 
microscopici, Libertà, Capitale, Diritto 

In questo mondo ci sono anche i miopi, e 

i miopi hanno il diritto di e la loro 
inione, e non devono poler essere ingannati 
sed ii fra i giornali patrocinatori di 
ella lista, con annessi repubblicani, vi si 
opinione, Fanfulla ed alii. giornali della 
città. 

È stato anche osservato che la lista de'Cin- 
qunte, manipolata sotto gli anspici del depu- 
tato llegio, era firmata 
sore Guido Bacelli” pla 

La lista è datata dalla sala dei reduci delle 

rie ie. C'è caso che quell'altro e il 
Folore l'abbia pesato solo Tato 

* 


Il Comitato de’Cinquanta ha fatto attaccare 
siamani alla sua « lista unica » una striscia 
di carta nella quale raccomandava agli elot- 
tori di votare « compili ». 

Un elettore moderato, perchè liberale di 
quelli vecchi, vedendo in quella lista due nomi 
repubblicani ha osservato: 

— Compatti si... ma non con quei patti! 


<. la Borgo è avvenuto qualche disordine, subito 
sedato per l'intersento di cittadini autorevoli e dei rap- 
presentaati delle autorità. 

Gi dàano notizie contradditorie di questo fatto eci 
manca il tempo di precisarle. Un prete recatosi a vo- 
tare sarebbe stato insultato da alcuni, che amiamo di 
credere mon elettori, e che si sono incaricati da sè di 
dimostrarsi non liberali. Sarebbero state scambiate an- 
che delle percosse fra altri individui, apparentemente 
per rivalità di partito. Mentre scriviamo la più perfetta 
calma è ristabilita e attorno alla sezione di Borgo pas- 
sergio peretchie grande di pubblica sicareza e ca 


+. Ieri ebbe luogo l'annunciato ‘esperimento delle 
macchine mietitrici. Delle molte macchine iscritte al 
cmacors» non lavoravano che quelle della casa Walter- 
Wood d'America. 

Le mietitrici semplici fecero poco buona prova, per 
chè sî ruppero poco dopo messe in azione, ma la 
mietitriceJegatrioe superò ogni aspettativa. 

Questa macchina miete e contemporaneamente forma 
il covone, lo lega con filo di ferro e lo gitta a due 
metri di distanza per lasciarsi sgombro il passaggio 
al ritorno. 

Il meccanismo è sorprendente per i difficili pro! 
meccanici che risolve, e siccome chi sa fare il pi 
fare anche il meno, si può ritenere per certo che fra 
non molto questa macchina, che è in sul nascere, potrà 
perfezionarsi, semplicizzarsi, rendendosi così di pratica 
applicazione. 

ll segretario del ministero dell'interno commenda- 
tere Ronchetti ed fl commendatore Miraglia assistettero 
agli esperimenti. 

Il concorso degli spettatori fa scarsissimo se togli 
una quindicina di allievi dell'Istituto tecnico condotti 
dl professor Maro. 

La difficolt del problema non ispirò forse ai più 
fiducia nella macchina che se ne proponeva la solu- 
Tione. 


franco-italien. — L’édacation en Italie. — Le Congrès. 
— Correspondances: Paris. — Echos du Vatican — 
la liquidation minératre en Italie. — Bibliographie. — 
Archéologie. — Bric&-Brac. — Académies et sociétés 

ie. — Nouvelles scientifiques, 
artistigues et littéraires. — Balletia parlementaire.— 
Nos informations. — Balletin financier. — Varia. 


mvantes. — N 


3", Sommario delle materie contenute nel fascicolo 12° 
— 15 giagao 1878 — della Neova Anlologia, rivista 
e si pubblica in Roma due volte al mese: 

Del catechismo nelle scuole e della morale cattolica 
{Terenzio Mamiani). — Sul testo delle « Grazie » di 
Ugo Foscolo secondo gli autografi (Giuseppe Chiarinî).. 
Federico il Grande e Voltaire - La conquista della 


tino una predilezione tutta loro particolare, che li fa 
accorrere a quest'opera in massa, come correrebbero 
24 ua lavoro nuore di un autore di gran fama. 


E 
5 

ii 
z 


“minisito chieda al Parlamento la facoltà di 


molto a Torino, conosce molti dei mostri momini po- 
diticì € ha simpatie sincere per il nostro paese. I suoi 
Principi liberali e la sua moderazione impediranno ai 


FE 
i 
Ma 
si 
til. 
ji 
Hi 
DEL 


finale dell'atto quarto. Nondimeno fanatici istigatori di una politica avventata di far nu- 
felicissimi, nel finale dell'opera speciniacate i ancnti trire ai nostriSintransigeati ; speranze vanè e ridicole. 
nelli, che ha una voce bellissima, specie mégli acuti, { ns 


si 
Hi 
sÎ 
i; 
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H 
pi 
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I fogli clericali annunziano la venuta in Roma del 


artista coscienzioso, castigatissimo, fa uneccellente îa- | direttore dell'Osservatore cattolico di Milano, e affer- 
de ne acli parte di Carl, nella qual si distinse or nane che il prete Albertario ebbe un colloquio parti- 
rit Argentina prime duetto del colare col Santo Padre. Ma i fogli clericali non fanno 


rilevare quello che già inserimmo giorni sono, e che 
risulterà dal contegno del foglio cattolico milanese per 
Tavvenire, che cioè si è trattato di una completa sot- 


| 
Ì 


essa non fu costretta a replicare fl Releplen. {omissione a monsignor arcirescoso Calabiana. 
Di altri pezza fa chiesta la reglica; del finale del 
secondo sito, e della grande aria del soprano al quarto va 
Cantata egregiamente dalla signora Pozzi-Ferrari. Il Gli abbonamenti a Fanfulla si ricevono a: 
Fee di Ii see TRE e Da NTYTORE Raporo Leterrio di A. Drena. 
L'erchesirà sè condotta velo soli, caso seregno; Union Square, con vendita di copie. 
ottimamente: i cori sono stati molto migliori del coe- 
steto, Libraîrie Duval, Rue de Liene, 15. 
La messa in scena è discreta: — ta quanto Lapo ra 


Ve D'EGITTO presso Marius Nicolet, 


i Artaro Castelnmoro © Com- 
speranza preso i signori . 


ELE N. 16, Rue Saint- 
pare 


panagi Moe Lapointe al Kicsco N. 335, Bonlerrd des 
Capucines, con vendita di copie. 


Julius Ponte 
formeranno 
ridione, 2, con vendita di copie. 


ONDRA presso Petitjean 3, Church-Street Solo W, 
Uni ded, partando di na uovo popo do | Lenti die > na 
Compagnia i, 


al Corea dalla Terri-Lavaggi, è stalo detto 


ao Monsiear N. E. Virafs, Libraîrie laterna 
tionale. 


Presso i suddetti Librai si può ritirare gratis una 
topia del Vede-Mecam degli abbonati di Fenfalia 


Nostre ]nrormAZIONI 
DISPAGGI PARTIGOLARI DI FANFULLA 


BERLINO, 15 (sera). — Il conte Corti 
ebbe oggi una conferenza col conte Schou- 
waloff. Il Congresso fisserà lunedì il re- 
golamento per la discussione; poi inco- 
mincierà la discussione generale del trat- 
tato di Santo Stefano, che durerà più di 
un giorno. 

Si dice che il principe di Bismarck an- 
nunzierà di rinunciare all'ufficio di presi- 
dente. 

Un memorandum rumeno-serbo-montene- 
grino suggerendo di aprire trattative colle 
singole potenze per l'ammissione condi- 
zionata della Grecia al Congresso, trova 
avversione da parte dei rappresentanti au- 
striaci. 

L’Austria-Ungheria è sospettata: inquie- 
tano le notizie di armamenti. 

GENOVA, 16. — La notizia di un con- 
nubio fra moderati e clericali è una pura 
invenzione, messa fuori per coprire l’ac- 
cordo fra progressisti e repubblicani. 

La cittadinanza è indignata contro le 
autorità politiche che tollerano tali scan- 
dali. 


Dalle più recenti notizie di Berlino prove- 
nienti da fonte attendibile risulta che il lavoro 
preliminare d'accordo fra i diversi plenipo- 
terziari procede altivamenie, © che se ne au- 
gurano buoni risultamenti. Tatti i plenipoten- 
ziari attestano il vivo desiderio di evitare in 
Congrusso le discussioni prolungate ed irri- 
tanti. 

Le conferenze speciali fra î plenipotenziari 
di Russia, d'Inghilierra e d’Austris-Ungheria 
sono siate frequenti in questi giorni : e si an- 
nette raolta importanza al colicquio fra il conte 
di Bsssonsfield ed il principe Gorischakoff. 

Fra il principe di Bismarck ed il conte An- 
dresty corre pienissimo accordo. 

Discarrendo con i diversi plenipotenziari il 
prim di Bismarck ha manifestato i senti- 
menti i più pacifici, e la speranza che le de- 
liberazioni dl Congresso assicureranno la 
conservazione della pace. 

I rappresentanti degli Stati minori aspel- 
tano con molta ansietà le decisioni del Con- 
gresso a loro riguardo. Si ritiene sempre chs 
otterranno facoltà di essere ascoltati, e di in- 
tervenite in Congresso quando si tratterà di 
argomenti che li concernono. In nessun caso 
però avranno voce deliberativa. 


Dicemmo giorni sono che Savfel pascià aveva 
ricevuto dalla Sublime Porta l'istruzione di 
non pattecipare a qualsiasi discussione intotno 
al tretiato di Sento Siefano se prima non ve- 
niva stebilito il rifiro simaltaneo della flotta 
ingleso e delle forze russe dalle vicinanze di 
Costantinopoli. La Corrispondenza politica 
confermò questa notizia, Adesso ci si asserisce 
che Savfet pascià insisia su questo proposito. 


Ci vione detto essere assai probabile che il 


TRLEGRANMI STEFANI 


colla sanzione del -Congresso, -2 Costantinopoli una 
Commissione finanziaria simile a quella dell'Egitto. 
fl Morning Pest ha da Berlino: 

« Lotà Benconsfietd partò giovedì 21 Congresso della 
sitnazione pericolosa, in seguito alla vicinanza dei Torchi 
è dei Russi nella Rumelia, ed espresse la speranza che 
i delegati rassi potranno lane annunziare il ritiro 
delle truppe russe ». 


COSTANTINOPOLI, 15. — Sadyk pascià fu nomi- 


VIENNA, 15. — ia Corrispondenza politica ha da 
Berlino: 


è occasione di vive discussioni nei circoli par- 
Jamen'ari. In vista delie scissura grave che si 


deputsti dai diversi gruppi avrebbero in animo 
di proporre la sospensione di ogni discussione 


« Le trattative preliminari fra Îl conte Andrassy e | 


« La maggior parte delle potenze sembrano disposte 
ad ammettervi la Grecia. 

« Le domande della Rumania rignardo alla Bes- 
sarabia hanno poca probabilità di avere nn esitò fa- 
vorevole ». 

PARIGI, 15. — La Persia domanda di essere am: 
messa al Congresso, peichè in esso si tratteranno ne- 
cessariamente alcune quistioni che toccato gli interessi 
della Persia. 


L'ambasciatore persiano a Londra partì questa sera 
da Parigi diretto a Berlino per sostenere la domanda 
del gran il quale ha di già seritta al 
principe di Bismarck, al principe Gortschakof, al conte 
Andrassy e a lord Salisbury. 

Nella lettera a lord Salisbury, il gran vizir ricorda 
le promesse fatte alla Persia qualora avesse mantenute 
la neutralità, 

BERLINO, 45. — Il Monitore amnunizia che fi mini 
stro Hoffmann fa incaricato di surrogare il principe 
di Bismarck negli aff.ri finanziari dell'impero. 

La Gazzetta della Germania del Nord, parlando degli 
sforzi dell'Alleanza israelitica per ottenere che il Con- 
gresso proclami l'eguaglianza degli israeliti colle altre 
confessioni, domanda che gli stessi diritti siano pro- 
‘clamati per tutti i culti in Oriente. 

Il conte Schouwaloff e il conte Certi ehbero oggi 
una 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 
Piazza Montecitorio, 194 


volumi?, cadun volume . La — 
Trattato delle servità reali © progiali, vo- 
lumi due, cadun volume... »a- 


Riemerio steriche politiche di Giovanni La Co- 
eilia, volami cinque, cadun volume 
M marite di Livia di Lum Sanzpo . 
1 due destimi di ViLeIe CoLLDIS, volumi due, ca- 
Legzo sui reclutamento dell'esercito, volume 
uno hi. . . . . . . . -Lî 
Statuto fondamentalo del Megno . —s0 
Anime gemelle, racconto di G. AnIa, Un volume « 4 5® 
Mermo d'igieno per uso dello madri di fami 
glia, dei macatri e dello maestro, opera del 
prof. Cammzici, caduna dispensa. - *_ 
Amere © patriotismo, racconto di G. Amm, un 
“volume im-16° é SI 

di un brigadiere dei Reali Carati 
mieri, un volume in-10° . 2_.0+ *—Ò® 
M disertere, racconto, un volume în-18° . . -—%® 
Per l'acquisto rivolgersi alla suddetta Tipografia con il 
relativo importo in vaglia o francobolli. 


Pomaventura Invermi, poreate estponsebile. 


1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mate 
Riapertura dello Stabilimento, con 
ARG! Royal des Riramgere mne di 
mare al centro del golîo, tra il Palazzo Realee il giar- 
dino pubblico. Splendido panorama. Freschezza. eleganza, 
comodità massima. Sale di unione e giornali esteri @ 
azionati. - Domandare le fclografie e larife. 


Si prega di fare attenzione all'Avoiso 


SOLTANTO PER OTTO GIORNI 
inserito oggifra gli annunzi in quarta pagina. 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi 4 pagina). 


ANNO ZI 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 


BORSA, FINANZA, COMMERCIO. 
Si pubblica a Roma tutti i Martedi. 
Questo antico e accreditato periodico introdarrà co} 


4° luglio importanti miglioramenti nella sua redazione, 
che varranno a renderlo il giornale firanziario italiano 


gli Associati della Gazzetta dal bisogno di leggere altri 


fogli consimili — Questioni commerciali e bancarie ila- 
liane — Iilafi di credilo, Banche e Società per la 
pubblicazione delle Situazioni e delle Relazioni annuali 
— Massime di Giurisprudenza commerciale e bancaria 
dei Tribunali nazionali — Memoriale degli Azionisti in 
cuì sono indicate le adunanze sociali, î pagamenti dei 
couponi e dei dividendi, le emissioni, le costituzioni e 
scioglimenti di Società, ecc. — Rivista dei Mercati, 
(Cereali, Coloniali, Sete, Lane, Pelli, Vini, et.) — 
Rirista delle Borse, Corrispondenze ed informazioni par- 
ticolari — Estrazioni nazionali ed estere, ecc. 
L'Amministrazione del Giornale si occupa della ve- 
rificazione dei premi e rimborsi per i titoli di cui le 
saranno mandati i numeri e dello eseguimento delle 
commissioni finanziarie che le fossero rivolte dai suoi 
Associati. Ammo L. 1, semestre L. €. 
Uffici di Amministrazione e di Direzione, ROMA, Ya 


SOLTANTO PER 8 GIORNI 


durerà la LIQUIDAZIONE al Corso, S4i 
15® vestiti da donna e vesti da. camera coi 
«più recenti disegoi e.col figurino di moda. 
«IL. A invece di L. 20 


rità in ghe citare ageiuntate 
e adattate pei vestiti stretti che le signore 
«attualmente. 


Apertura 15 15 Giugno 


BAGNI DI MARE 
SANREMO È 


(LIGURIA) 


Stabilimento notevolmente amj pae sai e migliorato. É; 
posto nel punto più centrale d città, sopra unal 
Secoli al riparo delle| 


rt pt serali — Servizio di buffet e caffè 
ammesso allo Stabilimento — Pelestra; scuola di nuoto ;] 
servizio di ‘barche a remi ed a vela. 
La città, per le sue special: - -£:rtunet» condizioni dil 
ne invernale, Gffre si sî.no bagnanti i maggiori 
comodi in fatto di alloggi, restaurants, gabineui di 
lettura, caffè, vetture, -c — Grandosi otel di 
prim'ordine; 500 e-più ville» lemantem smobiglite; 
lenti e camere în cinta edu c-mpagra; il tutto 
Sec 
‘Temperatura eccezionalmente fresca : di rado il ter-| 
mometro vi supera il 26° eredi 
te in riv al mere e in moni n 
Erin cinque dalfl 
otto da Torino e da Milano 


giori 
ville e apj i rioolgersi alla Direzione] 
Rena “Società 


ietà dei Bagni di marell 
in Sanremo, le quale se ne assume l'incarico!f 


sensa alcuna commissione. 


#1 PIÙ BEL PAESE DELLE DUE RIVIERE 
Se ea 


SPEZIA) 
nEmorAnd "© PENSIONE PRANDONI, con STABI- 
di bagni di 


‘mare, e d'acqua dolce — aperto 


di vendita a Parigi, 32, Boulev. Poissonnièi 
Cna Pri Pass (S-In£) Franci |} 
PRODOTTI INTIERAMENTE PRUI DI SOSTANZE NOCIVE 


(Presso Caneo, 1346 metri sopra il livello”del mare) 


1afrando Stabilimento di Bagni Termo-Minorali ed 
venti giu; ul settembre. 
Por scbitfamenti rivolgerti si conditi 
Caron 


È 


nt 


schiarimenti e per affitto di) 


Î pieni ‘Direttore dott.:PIETRO CURTE. 
Pi [ole Antigonorroiche! 


[STABILIMENTO {DROTERAPICO DI 


so — aperto sl #5 Maggie 


DI ti 


lio DI RAVENNA) 


Per .la FE d'un 


primario Magazzino di Te: 


Tork City Cleaper del Sud America: 
e terie e Biancherie-in Tai I. 


8 Frameesehi. Il Muni- 
Riolo si daranno egni cura onde la stagione 

iali divertimenti in modo di essere un 
i signori forestieri accorrenti. 4801 


BAGNI TERMALI-SOLFOROSI 


Acquasanta presse Ascoli-Piceno 


Offerte -dirigere a Ric [cipio 
mne ‘in Bologna. 


Bacone il 3 


Aperto dal 24 giugno a tutto settembre. sera d'avere 
rirolgeraì alla Direzione the fornirà Mimaesso a ti 
beni De Te pelivora gratia 11 opuscolo, ove potrà contaceni Camera d’. gg 
| cemiage sanita tari dell'aqua. d; ‘modicisimi delle pensioni, la Sia 
i, ecc. Pensioni all” da llo Stabilimento L 6. Ai mess 
Dei IS Bagni da Lod. Nuova Anioll 
tretteti di co. 


torità l’oncre 


Estratto Vegetale 


si diffida del dottor SCHWAIGER. pisa pei 
[i domandare sempre è nea accattre chele vere Gallcni di gr oa sua quaresim 
pare tutto lo malattie. venere der due sessi sono guxcite in petto è dice 


La ma Gonorrea ù quasi dipinte, cè faccio uso delli x tto uni Sn E nroie q 
rosta imy Ficno viene cam 
Imai ottenere con altri trattameni l dottor port a Vienna; va Schottenfelè- perfino ai sas 
sini na Fasti [znane, 60. Cm Ieri l'altro 


lài questa malattia trovava nel vi 
Pesi ei anche della venclla, © che | ie delle vostre Pil- 


TE 
i 
Î 
È 
I 
i 


compromesso 


i fano ate Pala assaparreo, ed oa poso evacarel@ li passera ei [Il PROFUNERIA DI PIATRO BORTOLOTII Sri 
I I graitadine ® Stia Spero di Pag \I |flPinzza dal Pavaglione presso l'Archiginnasio în BOLOGNA! Luzzati: non « 
tyzamo Sanna, Capitano alari esige ia ma DA INVERTORE.E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA Avete cap 

Contro vaglia postale di 1-9. © Ia sestle si Spetincono|GRRViL i ita ve] , 
cca =S*ACQUA DI FELSINA| | sel. 


Per comodo e garanzia degli ammalati tutti i giorni] 
distintissimi 


n aina] 
[dalle ore 3 alle 5 pom. visite mediche di 
medici 


leggere nella 
Guido Baccelli 


i|eccorrere in quai i sensi, fortificare le gengive e mantenere la biancì 
i denti lasciando aliresi alla bocca un alito soave, neutralizza 


(ro Fato di ilo poi Serena cia alano peifcndo lari di quilnqe ue ell i. In ‘parola d' 

Serivere sila Farmacia 24 Ostavio Gal-[{0 el cattamente le più belle ; 'nele mani foglie" i dem priest Meo gia 

enni, via Meravigii e Laboratorio piazzotta|melotie. ai fatto virtù venead. molto ricaneata e ay. cicca) 
*S. Pietro e Limo, Wilano. [Garantiti per la loro chiara voce. suche dai Sovrani, hs indotto molti specutate Nato 

Pi rie in vendita sotto il medesizo titolo di Felsina imitim! Bacone nonl 

prrcciy me oca bottiglie deiia vera nostra Acqua di Felsina. A scanso! iste zi con 

bi gi nare pg bilmente d' si farà osservazione sila elico È 


uale viene impressa aeile rivetta e mell’ini otte 
ESE color resse, nel mezso dell'etichetta post 
bottiglia. — Legge 30 agosto 4868 per garante I 


espansivo chel 
« Errori, in co 
tato commerci 
‘commessi anc 
mon è siato al 
strazione dell 
vato preveder] 
‘nistrazione del 
imprudente. 
(Come vedel 
Solamente « 
mistri avrebbe! 


n. Non più Medicine 
PERFETTA FTA SALUTE ci isa 


fante în delisiona Farîna 
Fa Paluatasa: "macey di Londra, detta 1 


"sez" REVALENTA ARABICA 


Le infermità e sofferenze, compagne terribili della vecchia. non 
Ra ti rd prio A PIOEGÌA €/ anno più ragione d'essere dopocl la dieliziona Revalenta Ara 


Eri pad: a [bica resttituisce salute, energia, appetito, buona digestione e Duna 


Gli « altri 
ela moltplicità degli usi a cu | Ea guarisce senza medicine nè purghe nè spesso le dispspie, ra- } 

restano, le rendono indispen-|stiti, gastralgie, ghiandole, ventosità. acidità, pitulta, netese. Asta: alk'aporevole (i 

ili in ogni casa sia di città|lenze, vomiti, sfitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di Poveretto | 
(e di campa oi feto; e cd DI festoni, intestini, 

ra a[cosa, cervello’ e san anni d'invariabile successo. 

carico dei committenti. or: 
Deposito a Firenze all’Em) Castiglion Fiorentino (Toscana 
0 Franeoalino €. Finzi è | La Recalenia da ici spetitami ha Ei Sn) 
Frisilai. Puasini iente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con 


PANIERI BURFET | cr. e per an ie le 


iaotrpro Labcarglavig pere ca la quale ba temo in vita mia mo 
alla ‘ne usa moderamente gi anni. Sì abbia i mici più sentii ri 
nre E reziamenti, ec. ‘Prof. Prmo 'Canievant, Istituto Grillo (Serravalle 
Î Cura n. 67,08 zia, :29 aprile 1908 

matr de. Ci lt cn pci mea Sar 
leganti. & ria Formosa, Calle Querini, 4778, da malattia di fegato 

Deposito a re, AICEm {| Quattro volte più nutriva che la carne, economiza anche 50 vale 
|porio Francott G Fimi el ipo = 


Marque de Fabrique. 
ALIMENTO COMPLETO PER BAMBINI 
|| Trovasi in tutte le buone farmacie © drogherie del Regno 


| Volete unal 
cui vi perl.v 


\atinta stime, Dott. Doxesico Pasorn. Ra zia: No: 
Serravalle Scrivia (Pi del corrispon 


Cura n. 794. 


49 settembre la condo!ta ti 


zionale roman 
dninistrative: ii 
botta alla mod 


[azione pronta _3 a più score di CLI 
Cana facile de farsi in segreto anche viaggi 


x ALIENA: 7 
[C. via del Panzani, 28. Milamo,|t fr. 50 c3 i kil 8 moda dra 
hi BISCOTTI DI tale da tg ia. 


i reato dellEmperio, n 4 fr. 50 c.; dad ki. 8fr. 
Cortiohi S| La REVALENT. ALA CIOCCOLAT TE in polvere 


= iene 
3 in Taro per 12 tazze 2 fr. 
Ghiacciaie economiche, portatili, [3% 
si 9 [e in tafto le città presso 1 principali RRacHO 
ed anche 
ear nre RESA 
Birrerie, Piroscati, Bastimenti, ferroviari, Istituti, ‘coll che Sao » 


perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, ai colmo dei 


dite che il Dl 
nova? 

Armando si 
tm vivo rossori 
loro: marmore» 


della carne cruda e cotia, lardo, salumi, latte, burro, Sura 
Questi apparecchi servono ammirabilmento pipe mio Der riftatarei. 
cr lello ch SÒ, 
temperatura e . Ù lO vi aveva 
E L. Di 100 e 150. Nazionale mi diceste, chi 


= pinne 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDERTE 
= (Amno Xi) 


La simpatia 
gimpatia © la diffusione che va sempre più acquistandosi 
questo periodico ha messo in grado FAmministrarione di #P- 


Nuovo Tagliavetro ii Pere maggiormento i desde! dei sui lettori allrgado l 
Brevetiato ani ce Td 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è a quando trattas 
lavori «ircolari od a curva, che li colla più grande 

* opa ne è gori di lei, dn” ce pd cositezza. 
he nom sono 


Milano alla Seca, dell'enporto Fre Tie, va". Maghi, 38, 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 Ùi 


Zum 165 X 


BIREZIONA 8 AMM\NISTRAZIONE 
Rama, Piîssa Monzeetterie, RL 198, 


1 mamoseriti con si rici 


Pot abbaorarri, Tnviste vizià pesta 
n) + vall'Amministrazione del FARFIRAA. 

@li abbonamenti.‘ 
_ _ semipiano co: 1° o 18 d'ogni mAGd 


ATMERO ARRETRATO. O. d 


GIORNO PER GIORNO 


Bacone il sillabista, mentre aspettava ieri 
sera d'avere qualche notizia dello scrutinio, si 


Cemera d'oggi. 

SI è messo colla tata fra le mani e la 
Nuova Antologia davanti, aperta là dove dei 
tretli di commercio ha scruto con tanta su- 
torità l’imorevole Luigi Luzzati, ed ha medi- 
iaio sulla caducita dei tratiati... 6 dor miuisteri, 

Povero Bacone! Deve essere incominciata la 
sua quaresima. Da quaiche giorno si batte il 
petio e dice mea culpa, mea culpa con tinta 
compurzione che a vederio farebbe tenerezza 
perfino ai sassi. 

Ieri l'altro si è accorto di essere troppo 
compromesso nella questione del divorzio; teri 
sora si è accorto che «i mori dell'onorevole 
Luzzati non sono pur troppo infondeti » 

Avete cap t:! Bacone crede che anchs l’o- 
norevole Luzzati possa aver ragione. 

È una cosa commovente quasi quento il 
leggere nella Libertà gli elogi del profsssore 
Guido Baccelli. 


In parola d'onore, l'umanità si va miglio- 
zando, e gli uomini, Bacone compreso, diven- 
tano dolci come il latie e miele. 

Bacone non adopra più la sciupatrice a va- 
gore © si contenta di parlare iu cronaca della 
faicatrice. È diventato tanto docile, tanto 
espansivo che col cuore sulle labbra esclana : 
«Errori, in codesto malagevole sffare del trat- 
tato comm-rciale con la Francia, na sono stati 
commessi anche da noi... Il governo italiano 
non è siato abbastanza oculato... L'ammini- 
strazione dell’ouorevol: D.-pretis... avrebbe do- 
vuto prevedere le nuove difficoltà.. L'ammi- 
‘Aistrazione dell'onorevole Cairoli è stata molto 
impruderte.. » 

Come vedete, ce n'è per tutta la sinistr 
Solamente « la situazione attuale... altri mi- 
nistri avrebbero saputo evitarie ». 

Gli € altri ministri » mi per che somiglino 
all’‘norevole Crispi come due gocciule d'acqua. 

Poveretto ! un po’ di sfogo ci vuole! 


e_ » 
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Volete una prova dell'infiusso benefico di 


cai vi parlavo poc'anzi ? 
La zia Nazione, in una sus lunga lettera 

narra ed encomia 
zione: costitu- 


del corrispondente romano 
la condotta tenuta dell'Assoc 
zionale romana ff.re delle elezioni a 
Miuistrat.ve: in ur pagina da invece una 
bolta alla modestia del commendatore Peri, ed 


IL NOME DI FAMIGLIA 


t] LUISA SAREDO 


Armando apalancava gli occhi: quel linzuaegio 
Rli faceva balzare vivamente il cuore, e tutto il 
uo aspetto sembrava dire all'amico: « Spiega 
teri, per carità: sono pronto a fare tutto quello 
the volets. » Limerolles, quaniio lo vide ridotto 
Al colmo dell'impazienza, ripigliò leutamente 

— Il pretesto addotto del signor Bandiueili 
der riffutarvi ad un tratto la mano di sua figlia 
cho vi a 
Mi diceste, che voi non avevate nome, vale a 
dite che il noe che portate non vi apparte 
nera} 

Armando si contorse. penosamente sal letto, 
tu vivo rossore successe per tm istaate al pal- 
lore: marmoreo del suo viso, ® disse con scrda 
irritazione : p 

— Era egli nel verof Chi me lo può assi- 
Sirsre? Mii riaire non ha voluto spiegarmi 
Balla O se sapessi che egli mentiva! © 

— No, non mentira — disse Limerolles con 
@ruvita: — il nome di Thernay non vi appar- 
tiene, sebbene sia il nom» di famiglia della vo- 
Stra nonna, is 

Armando mandò un grido di meraviglia. ® 
selamo 7) 

— Come lo sapete, como lo sapote? Chi 


6 messo a tirare l'oroscopo della seduta delia | 


va già concessa, non fu, a quanto | 


| 

{ in tutto un numaro non trova occasione di 
dire qualche parola agarbata a Fanfulla. 

I E non vi pria poco. 

| 3° 0% 

| Consoliamoci in tante miserie. 

La Lombardia ha preso ormai una deci- 
Bione assolata : quella di dedicarsi int'eramente 
ala fiosofia d.l'a stria. 

Oxg! essa torna in ballo colla Questione di 
Oriente; una questione molto complessa, che 
le turba maledettamente i sonni e le dà assai 
da peusare. 

P.r me dichiaro di provare un gusto matto 
vedendo certi prvbiemi sottoposti sd esame 
‘ con quella profondità di vedute, cos quell 


! renita di criteri o con qualla iiara è gioconda | 


comp-tnza che sono una prerogativa spsciale 
d-ila Lombardia. 

| È un fat»: certe questioni, quando si trat- 
tano, bisogna trattarie sul serio. 


sa 

Udite e>n quale profondità la Lombardia 
paria del Congresso: 

« È a Berlino che si deciderà dei destini 
dell'Europa. La d'pfomazia ha avozato a sé il 
grande Itigio, Non si potera farlo prima in- 
vece di cersare fiumi di sangue? » 

È crecis-merie quello che ho detto sempre 
io: Non si potera farlo prima? 

È innegabile che avenduio fatto prima le 
potenze europee non si sarebbero trovate nel 
caso di doverlo far dopo. 


s°0 

Ma la Lombardia non si inorgoglisca di 
troppo : in fatt» di politica estera c'e la Gas- 
setta di Torino che le fa una rispettabile con- 
correnza. 

< In quanto ai risultati d>l Congresso ni 
— noi s'atende la Gazzetta, per non prerdere 
equivoci — non esitiamo a manifestare | 
viso che abbiano ad esser tali quali sono da 
desiderarsi nell'interesse del progredimento 
civile dei popoli ». 

Bel periodo. 

In conclusione, la Gazzetta ci dics cha, se- 
condo lei, i resulati del Congresso saranno 
< quali sono da desidersrsi ». 

Non ci dics molta, è vers — ma, 
penso, come ce lo dice con dignita! 


com- 


n 0° 
Bisogna esser sempre generosi cogli av- 
verseri. 
La Camera francese ci ha fatto un brutto 
scherzo respingento il trattato di commercio. 
Il commendatore Cerboni, che ha letto la Cle- 


che ha: deto a voi ragzuagli ehe mi furono nie- 

| gati? Mia madre! È impossibile! 
— Caimatevi — rispose Limerolles porando 
| la sen mano su quella di Armando ‘che tremava 
convulsa — nessnno ni disso nulla, ma io so molte 
cos che voi non sopponete neppure. Non avete 
mai persato che io ho risentito subito per voi 
! troppa tenerezza e troppa amicizia. perchè mi 
| forie interamente straniero? Ebbene, debbo 
confessarvi ora che ho conosciuta. vostra madre 
giovanetta, che v'è fra noi un legame di paren- 
tela che certe sventure bano rallentato, almeno 
daila parte di vostra madre; ma io l'ho sempre 
! amata, © se posi in voi tanto affetto gli è ap- 
punto perchè eravate suo figlio. . 

Armando pieno di stapefazione, d'incertezza 
ed anche na poco di diffidenza, fissò in viso Li- 
merollea, replivando: P È 

sb ibile quanto mi dite? Voi avel 
i adire? Voi siete suo parento ? 
Se fosse vero, perchè tacermelo? 

— Il perchè chiedetelo a vostra madre — 
disso gravemente Limerolles: — non sono mai 
stato in grazia presso di lei; ed ella mi tratta 
come uno straniero. Cid. non toglio — «og- 
giunse con accento che voleva rendere più dolpe 

© commosso, ciò non toglie che io abba serbato 
| per lei una folle tenerezza, e sia disposto a fare 
i quanto dipende du me pertoglieria, senza obbl:garla 

4 rivelazioni penose, dalla falsa condizione in cui 

si trova: quello che sarei disposto a.fa:e per 

lei, potrebbe avero molti vantaggi anche per voi, 


i 


Roms, Martedì 18 Giugno 1 


mensa di Tito, vuol dare ai nostri vicini un 
esempio di nobile vendetta. 

Accortosi che i suoi trailiti logismografi 
Per quanto stampati in caralteri elzeviri, non 
erano troppo gustati dai visitatori dell’Esposi- 
zione, forse perch scri in lingua italiana, 
il commendatore logismografo ha fatto tra- 
durre in fiarcese uu riassunto de'sui lavori 
logismografici, 

La Francia potrà cosi intendere la logismo- 
grafia cerboniana: se il commendatore avesse 
pensato prima a questo regalo, l'itslia avrebbe 
potuto forse risparmiare il sagrificio di Nizza 
© Savoie. 


s°s 
L'onorevole Parazzi, cui sembra non troppo 
| chiars la log smografia italiana deb lan 
| Steto, dovrebb» videro sa la logismografia si 
| capisce magito seritta iu francase. 


. 
+33 
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la sua cortesia ed il suo spirito, ma che per 
altro per una certa variabilità di carattra 
rende p,co piacevoli al marito le pareti do 
mestiche, consegnò l’altro giorno al dentista 
| la sua dentiera per faria accomodare e for:e 
anche completare. 
| Non potendo più sorridere agli amici, nè 
mostrare i denti sl merito, la signora ha de- 
ciso di aprir bocca il meno possibil: fiav al 
compimento del'opera. 
Il marito che in questo intarvallo respira 
un pe’ meglio, sì compiaceva ieri sera con un 


suo intimo di nesta complata nera dn—- 
attribuendila als decisione presa da sua mo- 


glio di stare a bocca chiuse. 
— Coma, chiuss? — dice l'amico. 

î — risponde il marit> con ua ssspiro 

— chiusa per restauri. 


Cose pi Napoli 


16 giagno. 
ta una grande notizia questa che ci dinno i 
giornali di oggi. cioè che « è stato riavennto è depo 
silato alla questura un asino trovato in sezione Mer 
cato ». Avretbe un gran da fare la questura se dovesse 
rarvagliere di questi desositi! Se ne ride, se ne fanno 
fa ili epigrammi, si vorrebbe quasi elevare quest'asino 
all'altezza di un avvenimento. Si è ridotti a questo, 


——_———_—___——- ———— 


sopratutto quello d’indarre probebilmente il si- 
gnor Bandinelli ad accordarsi la vogtra Gemma. 

— Ma che potreste o vorreste fare? — 
morò quasi mncchina] mente Armando in cui le 
parole di Limerolles svegiiacano un mondo di 
pensieri che assorbivano ìn quel momento le sen- 
sazioni dell'amore. 

Limeroliea gisdicò, senza dobbio, che nua re- 
tivenza nel rispondere poteva far nassere qual 
che diffidenza, e si deciso calme 


o al gri 
0 al gran 


— li mig nome, ve lo dissi — ripigliò — 
uno dei più autichi di Francia: sapete che sono 
visconte, benchè, a cagione della mia povertà io 
lasci spesso îl mio titolo in disparte; sono l'ultic.o 
della mia famiglia e nome @ titolo possono es- 
sore trasmessi, se voglio, anche sd un estraneo, 
mediante an'adozions in regola. Vorrei una via 
semplice e naturale per trasmetterlo a voi che 
amo e stimo ceramente: non ne vedo altra 
faori quella di divenire lo sposo di vostra madre: 
allora, adottato da me, voi non sareste più 
che Armando di Limerolies: 6, in questo caso 
non dubito che il signor Bandinelli acconsenti- 
rebbe facilmente a che sua figlia divenisse vi- 
scontessa coì tempo 6 portasse un neme che 
risale ai tempi delle ervciato 

Armando non aveva interroito Limerolles 
come quest'ultimo se lo 
| giovane non era per nnlla abbagiiato dalla pro- 
| spettiva di portare un titolo, ed un nome che 
| risaliva ai tompi di san Luigi re di Francia, 
| ma un contrasto strano di dubbio, di sorpresa, 


} we 


deilo | 


signora moli conosciuta nel mondo | 
elegante di una delle grandi città d'Italia per | 


ttava un pico: il | 


—— a 
fuel di Roma cert. 10 


i] 


par troopo ! come s'è perduto l'asino? chi sarà il pa- 
done dell'asino? dove avrà la questura depositato il 
840 asino? come darà da mangiare all’asino? 

Del resto, non c'è altro. Non c'è, a volerla pescare 
col fuscellino, una notizia che goufi Ja cronaca, una 
notizia grossa degna di una grossa città. Oggi si ri- 
fauno le regate Due dynnicciuole, a Porto, si accapi- 
Bitano è si acsoltellano. Al teatro Fiorentini si annunzia 
come nuova la commedia del Vado / dom mò neri, stam- 
pata mezzo seonlo fa. A. Portici, una pizzicagnola si 
butta nel pozzo. Si raccomandano alle autorità i cani 
Vaganti. li Murano è partito a Livorno per la Spezia 
il 13 correute, e, quel che è più grave, è partito alle 
nove del mattino. leri sea, pioggia dirotta. Si chiu- 
dono lescuo e municiyali, terminati che siano gli esami. 
Ua individuo è stito arrestato che aveva in tasca di 
ciagnove chiavi false e alcrettanti grmaldelii ; (non si 
capisce come facesse a portarli). Il pete dai due mi- 
boni non è stato ancoa pagato. Si è pubblicato l'Elet= 
tore; sì soa pubb cati il Campan Wo, la Campana, la 
Seeglia, ogn: sorta di suoui e di rumori elettorali è si 
pubblicherà La Stampa. 

x 

Queste cose, d:l più al meno, dice la cronaca. E 
S000 tulle così importanti, che l'asino va messo ac 
polista. Miucano i tatti. germogliano le voci e i pete 
Uegolezzi; la grande città si sente piccola; si divide e 
si raccoglie in crocchi, în capannelli, in tante brigate, 
iu tanti usmini per quanti «ono abitanti. Ciaria, stampa, 
si legge, sì maraviglia di leggere la sera queile mede= 
Sime cuse che ha detto la matuna. 

de 

La Stampa sarà un organo nuovo, e comincierà a 
suonare giovedì prossimo. Rappresenterà ia Cost tuzio- 
nale. che Delle grandi occasioni trova ben fatto di 
aprire un occhio, senza aprire la borsa, ed uscirà dal 
grembo del simpatico Nor liere, il qua'e farà ut sito 
ba letteratura nella poluica. Puhtica, n= 


solito, sul concorso dei lettori (leggi eli 
tori), e scenderà in campo a battagliare ino all'ultimo 
saegue iu nome dei cinque gruppi. 


x 

Erano sei; ora sono cioque e forse diventeranno 
quattro e tre, A poco a poco, arriveranno alla vera € 
completa fusione, ad essere uno solo. Uniti, poteraao 
Battere; disisi, si farauoo battere. È usa verità così 
elementare, cusì evidente, che non d.manda grande 
sforzo di mente per esser capita; epperò è naturale 
che nessuno la capisca. 

1 primi a dere il buon esempio sono stati gli uo- 
mini dell'Associazione del progresso. Volevano essi 
soli 40 nomi; gli Itri 40 da dividersi fra i rimanenti 
cinque gruppi; respinti, si son ritirati ; a nuove pro- 
poste hanno chiusi gli ore:chi. Combatteranno per 
couto proprio, assisteranno forse alla mischia con le 
mani alla cintola, 


x 
La posizione. ridutta alla sua espressione più schietta, 
è poi questa; che mentre i cinque gruppi debbono 
diventare ua sol partito, il gruppo der sandonatisti è 
| un sol partito. Anzi, è qualche cosa più di un partito, 
è una persona. Ciascano dei sandoi non vota pel 


—_———————————— € 


di malcontento, di umiliazione, lo combatteva 
| eradelmente. L'idea di vedere soa madre mari- 
tata gli pareva cosa strana, insensata, 0 Limo- 
rolles l'utimo a cui avrebbe potuto dare il 
nome di padre. L'adozione e la sostituzione di 
un nome ad un altro gli facevano ripensare con 
|! amarezza al nome che avrebbe dovuto essere 
| suo, che non conosceva e che fors'anche non 
esisteva. 

Poichè fra le mille ipotesi che faceva a pro- 
| posito deila propria situazione, quella che pra- 
valeva malgrado di tutto, gli era sempre di ron 
avere mai avoto padre. Era questo sospetto che 
lo tratteneva dall'insistere troppo vivamente 
prezso sua madre per conoscere il segreto del 
passato. Le parole, le offerte di Limerolles non 
fecero che rendere pò salda questa convinzione: 
per cui disse finaimente: 
| — Ma se non ho diritto di portare ji nome 

di Thernay, quale può essere dunque il mio? Se 
lo sapete, ditemelo, ve ne scongiuro: è forse 
quelio della famiglia di mia madre? — 80g- 
| giunse a voce più bassa. 
Ì 
Il 


Limerolles afferrò a! volo il suo pensiero, e 
rispose corollario il capo : 

— Guardatevi dal sospettare l'onoratezza di 
vostra madre: ella fa maritata © immensamente 
fentorsta: ma io non posso, non voglio dirvi 
una parola di più. 

— È dunque un nome infame il mio? — 
selamò allora Armando con impeto. 


(Continua) 


è 


dinazioni*di lavori anche ordinari e di man- 
ten.mento die non sienò reclameti da regioni 
di igiene e sicurezza pubbiica, @ dei qua” non 
sia provata la urgente necessità. Oitre a ciò 
provvederà perche non @î faccia luogo ad ai 
cuna spesa che non sia assoluiamente obbli 


« TI regio delegato 
< REICHLIN >. 


duca di San Donato © per gli uomini del San Donai 
vota per sè. 


x 

Da una parte cè l'amore al partito, al principio, al 
così detto ciiterio fondamentale di amministrazioi 
dall'altra c'è l'interesse, cioè un cumalo di piccoli in- 
teressi, una catena, un ingranaggio, nel quale tutte! 
le ruote e le rotelline sono al posto e non vo». 
gliono essere spostate, tutte le cingliie sono bensi 
date insieme e tengono molto ad esercitare il loro | 
mestiere di ciaghie, a nam esser ridotte im.toppe da 
ciabatte. > 

Disgraziffamente — dico codîî per quei cinque, se 
mon si fanno capaci di dovere essere uno — gli vo- 
mini sono cosiffatti pesci che sî pigliano più a questi 
ami che a quelli delle idee. Si tratta di salvare sé, 
mon il partito; sì tratta di +mor proprio, non mica di 
amor platcnico; quiadi voteranno compatti, sicari, fe- 
deli, con quella sslda ed incrollabile fedeltà che si può 
avere a sè stessi. Gli altri, se saranno sempre cinque, 
se stararmo sempre 2 cercare la loro base di accordo, 
faranno molto bene la loro parte di amanti platonici, 
€ piatonicamente sospireranno. 


ee 

E ora, 0 turbe, scegliete: Firenze o Ba- 
rabba f 

Barabbs, nel caso nostro, è un nome col- 
lettivo, che designa a volta a volta l’ingrati- 
tudine, la taccsgneria, ogni maniera di vizi © 
persino la troppo scrupolosa legalità. 

Assistiamo sd una catastrofe irrime- 
diabile © ci addormentiamo fidardo nei soc- 
corsi pisani della Commissione d'inchiesta. 

Ma l'inchiesta ci è tutta, mi sembra, nelle 
parole e fra le righe della notificazione che 
ho riferite. La Giunta arriva tardi, e si è la- 
sceta precedere dal mio gentile amico il ba- 
rone di R=ichlin. 

lo sto coll’amico, e accendo un solfanello 
per dar fuoco ai protocolli di là da venire 
della Giuuta. 


x 

È un guaio, ma è così. Nove volte su dieci, per 
muovere un uomo è assai più forte nn interesse che 
un principio, e tanto più quando quest'uomo si chiama 
elettore. Me ne duole per la rispettabilità dei principi, 
ma non c'è che fare. Per un principio si può rimanere 
a letto il giorno detle elezioni, affidandosi negli amici 
che si daranno la pena di farlo trionfare; il principio 
può aver paura d'immollarsi aila pioggia e ripararsi 
sotto un portone; sopra un principio si può essere 
discordi fino all'ultimo momento; il principio non ha 
inare, nè gomiti da farsi largo, 
invece, individuo, voi che vi 
‘sentite di non essere un principio, voi che avete anima 
€ corpo, ma specialmente corpo, voi non ve ne state 
a letto, voi sapete di essere il vostro migliore amico, 
voi non temete la pioggia, voi non sapreste essere in 
disaccordo con voi stesso, voi avete gambe, e gomiti, 
‘e voce, e mani da votare. 

x 

Ecco perchè, guardando la cosa da un punto di vista 
pratico, bisogna che i cinque si persualano di essere 
“ubo e si rascegnino a non essere sei; ecco perchè 
debbono anteporre l'azione alla discussione è fare in 
modo che i principî siano il fine, siano cioè l'ffetto, 
mon il movente; ecco perchè la Slampa potrà essre, 
€ sarà certamente, un ottimo giornale che non farà 
muovere nessuno dei lettori, se questi non saranno 


Ieri l’altro (15) la Giunta per la riforma del 
macinato ha fato sapere all'oncrevole Cairoli 
che « essa trovasi unanime per la soppres- 
sione dell'intera tassa del macinato sul secondo 
palmento ». 

Parole testuali d'un dispaccio mandato al 
Presente. 

La stessa notizia, se non colle stessa parole, 
collo stesso iòno quasi imperativo, mi si para 
dinanzi dalle colonne della Nazione e del 
Pungolo di Napoli. Qaest'altimo aggiunge che 
oggi la Commissione eleggerà il suo relatore. 

“n 
Ed ecco sorgere una questicne ch minaccia 
degenerare a conflitto regionale! I deputati 
Zitti, non rinfocoliamo delle gelosie 
: que’ bravi signori hanno ga capito 
rvissiino vantaggio lascrato ai conta- 
dini dell'Italia superiore è quello cha ci vuole 
onde ripigiino fisto e col di più che pegano 
grazie alta sperequazione possano svpperire 
«pese delle ferrovie dell'iso'a Rsstitui- 
ranno, lo assicuro ia, ia belle e buone loco- 
motive il prezzo della polenta emancipata. 


Il Cargresso di Berlino è alla seconda tor- 
nate. Mentr'io servo, i plsnipotenziari vanno 
forse innciando l'Oriente come se fosse un 


prima persuasi di dovere essere e di volere essere &- | pasticcio. 
lettori. Chi ne vuole si faccia innanzi. 
» e 
l'esito della lotta non si preve Fre la nri "I iunii 
a e amate 2 io | cotta prima ala secorda, riunione sono 


si vede la disposizione delleschiere Aspettando, igiornali 
dl regio commissario 
tuti, ad ospizi, a 
sil prefetto fa delle visite alle 
gli istituti e al regio commis- 
quando ne hanno, scappano ai la- 
gni; quando no, vnol dire che non scappano ; scappano 
le cifladine per conto loro arrotando quei pochi ciita- 
dini che not sono scappati; e la questura non lascia 
scappare i ladri quando li trova. 


COTE 


Di qua e di là dai monti 


Ho letto l'ordine del giorno della Camera 
d'oggi e rimpiango la sorle che ne escluse 
l'onorevole Giosué Carducci. 

Fra discussi ni di leggi, interrogaziori e 
interpella»za, d:dici articoli diversi, il più 
completo campionario della merce parlemen- 
tare. 


si cfficiale, ma negri assai negri, per l- molte 
apprensioni che fecero nascere e per le mol- 
i-<me questioni secondarie che hanno vedute 
rampollare. 

A proposito: € Nessuna potenza ha un in- 
teresse di prim'ordine nella questione della 
Bessarabia ». (Agenzia Stefani.) 

Questa classificazione degli interessi in rango 
d'ordine mi va. Cosa pratica e di grande 
siuto.. ai droghieri, che distinguono anch'essi 
lo zucchero, il pepe, ‘il ceffa, ecc, ecc., in 
prima, seconda, terza qualità. 

Ma sa non è del primo, di che ordine serà 
questo benedetto interesse delle potenze nella 
questione della Bessarebia ? 

Lo si vorrebbe spero. 

pa 

da qualche gierao che mi frulla nel capo 
un brutto presentimento: quello che la Ro- 
meni» finira per essere la vittima prepizi 
trice sull’eltare della concordia fra le poienze. 
La Russa cede in tuto — cede quasi direi 
ancha troppo — tranne sul panto Besssrabie. 

Quale meraviglia se le potenze, fel: 

ano che il sacrificio 


sì compia? — 
E c mpiesi pure, ma ad un patto: si pro 


Per esaurire tutta quella rcba, ci vuole un e mpie 
ce CrannI qu è nel | clami l'indipenderza dello Sieto v.ttimia + se la 


giorno di Giosuò col sole în permanenza nel 
cielo. 


“e 

Soro le undici. Ancora un'ora, e la discus- 
sioni comincieranso. Il Reporter sì terge an- 
ticipatamente il sudore e sospira. N'ha ben 
d'onde il poveretto. 

Fra le questioni che avranno quest'oggi una 
soluzione alla Camera, principalissima quella 
dei trattati commero 

Ieri sera î ministri si riunirono per corcre- 
tare la risposta ali’interrogazione Ercole-Luz- 
zatti. Mi immegiro che avranno tenuto cal- 
colo delle manifestazioni del paese, ora che, 
come ho già detto, il farlo non va più in 
della dignità nazionale. 

Me l'imagiao e potrei dire cha ne sono si- 
curo Fra le altre, nel sovraccannato ord.ne 
del giorno, trovo un'interrogezione Comin sul- 
l'eventualità d'una nuova proroga da cansen- 
tirsi alla Francia. 

L'eventcalità cominiana deve essere nota in 
casa Cairoli: il deputato di Caserta — l'A-eta 
dell'Enea, deputeto di Pavia e presidenta del 
Consiglio — non è cheil padrino che la tiene 
a cresima. 

Dunque proroga sicura. 


Pilato, io la piglo per mano, la conduco nel 
Pretori. a mostrandola al popolo, grido : 

Ecce Florentia! 

Guerdatela, 0 turi 
dità, e leggete: 

<« IL REGIO DELEGATO, 

< Vista le condizio» fiuanziarie del comune, 
e considerato esser di lui precipuo chbl:go il 
provvedere anzi tatto @ di urgenza al regolare 
andamento d-i pubblici servizi, ha deliberato 
che col giorno 18 ardante vengano sospesi 
tatti i pagementi non che gli accolli e le or- 


E enderze, in prova di 
sincerilà. si chiuda l'uscio del’ Congresso a 
cerie influenze che vorrebbero condurre E 
rope a ingerirsi nelle cose interne di quel 
paese. 

E si osservi il programma di Waddingtr 
« Nessuna questione che nen sia sorta di 
l’ul'ime guerra ». 

In hoc signo vinces. 


pica 


PRONOSTICI AUTUNNALI 


Milano, 15 giugno. 


nuovo Comasco applichi elettricità per dare l'acqua 
alla fontana detta la dacia asciutta; ma per il lago di 
Como sì preparano le solite regate. In una rapida corsa, 
fatia in questi giorni sul lago, ho vedute. parecchie 
ville già abitate, altre dove i custodi, giardinieri ed 
Gperai sono intenti ai loro preparativi; gii alberghi, 
ficora, lavorato poco, ma gli albergatori sperano un 
moggior concorso di furestieri di quello dell'anno 
‘scorso, 

A Lerco sî sono varati muivi vapori e vaporini. che 
si cullano sulle limpide acque del lego; e le acque ed 
il caelo promettono d'essere degni, anche quest'anno, 
della loro fuma, 


nella sua dolorosa nu- 


* 
Pare che quest'autunno Varese sarà di moda. Vi sa- 
ranno corse di cavalli, congresso dei naturalisti, teatro 


FANFULLA 


o € s# 


È 
con e Andiamo per ordine. Fin 
Selg pci e Gpl] pro 
e villeggianti milanesi hanno formato una Società ip- 
pica varesina, averite sede in Milano, e dopo pochi 
mesì, senza molto chiacchierare, si trova pronto nb 

iromo, vicino al Grand Hétel Varese, © 
la direzione della Società ba già dato faori il suo pro- 
gramma. Si correrà il 6 e [8 ottobre venturo, vi sa- 
ranno 7500 lire di premi, più altri premi consistenti 
ia oggetti d'arte per i genilemen vincitori nelle corse 
con ostacoli. 

So di molti ippofili che si preparano per correre 0 
far correre i loro cavalli, e m si disse anche di un 
signore dell'aristocrazia romana cha vuol far inscrivere 
i sui, 


* 

La Società di scienze naturali di Milano ha fissato, 
per quest’autuano, il Congresso dei naturalisti a Ve 
rese, ed ha nominato presidente del medesimo un egreg o 
Varesino, il professore Maggi. s 

1 moati dei diatorni di Varese, sebbene già esami- 
nati da illustri geologi italiani e stranieri, presente- 
ranno però sempre delle novità alla scienza, e non vi 
mancheranno mai occasioni di scoperte per i geologi 
e per gli antropologici. I f-ssili e le abitazioni prei- 
storiche che vi abbondano quanto ì punti di vist>, i 
boschi secolari, le rupi fantastiche, 1 prati verdeg- 
gianti. Di più non c'è paesello, per. quanto alpestre, 
che non sia fornita del sno tempietto culinario, dove 
lo scienziato, che ba impiegato il suo mattino a rac- 
cogliere ammoniti e belemmiti, scuri e freccie di pietra 
e si sente fatte pesanti le tasche dai sassi e vuoto lo 
stomaco per l’aria parissima, può fare anche studi ga- 
stronomicì sopra un brano di qualche campione della 
odierna fauna, e consolarsi così se non si vedono più 
grand'orsi, renne e mastodonti. 

A proposito di mastodoati ; non bo più sentito par- 
lare dei cavalli di Monaco, e voi? 


Mielton. 


Nostre JrFormaZIONI 


Secendo le notizie recste da alcuni tele- 
grammi, l'esito pacifion dei lavori del Con- 
gresso dî Berlino sarebbe di bel nuovo argo- 
mento di serie dubbiezze, ed i pronostici non 
sarebbero più così rassicuranti come ne'giorni 
scorsi. Da quanto ci viene assicurato quelle 
notizie sono congetture, e niente altro, poichè 
il segreto deliberato del Congresso nelle: sus 
prima adunanza di giovedì 13 corrente è 
gorosamente mantenuto. Da perecchi indizi 
invece si rileva che quelle congetture 
misnie 0 poco fondate, I pienipotenziari hanno 
scambiato molte visite, e tenuti lunghi collc- 
qui, i quali appunto perchè molto confidenziali 
sono molto più efficaci delle discussioni offi- 
ciali nella sala del Congresso. Si è notata so- 
pratulio la cordialità delle relazioni fra il conte 
di Baaconsfield, îl principa di Bismarek ed il 
conle Andrassy. 

A motivo della cagionavole salute il principe 
Gorischakoff non può prendere una parte 
molto altiva alle conferenze, delle quali si 
parla: ma egli è efficacemente surrogato dal 
conte Schouwaloff, il quale arreca una pre- 
mura speciale nell’assicurare le. conseguenze 
degli accordi fatti in Londra col marchese di 
Salisbury. 

Nelle regioni bene informate perciò si pro- 
segue a ritenere, che la durata del Congre=so 
sarà breve, e che la conchiusicne pacifica sia 
se non certa, probabilissima, 


Dopo l'attentato contro l'imperatore Guglielmo, la 
cancelleria imperiale di Berlino mandava telegrammi 
quotidiani alle ambasciate e legazioni germaniche al- 
l'estero per dare i ragguagli della salute dell’angusto 
sovrano. L'invio di questi telegrammi è ora cessato, 
e ciò prova sempre più che if miglioramento è deci- 
sivo, e che le condizioni dell'imperatore non ispirano 
più nessuna apprensione. 


Il ministero, secondo sappiamo per recenti 
informazioni, ha finalmente deliberato di non 
domandare alla Camera l'annunziata. proroga 
al trattato di commercio già esistente colla 
Francia. È sembrato al ministero che una 
proroga non potesse oramai concedersi senza 
scapito della dignità del governo ; al quale er- 
gomento s'è aggiunta la certezza che la Ca- 
mera non avrebbe mai consentito a una simile 
proposta. 

Non è ancora risoluto se debbansi 0 no mo- 
dificare alcune ‘delle voci della tariffa gene- 
rale, ma pere che il ministero, ad evitare una 
discussione che potrebbe essere troppo vivace 
6 proposte dî troppe modificazioni per parte 
dalla Camera, sì limitsrà ad applicare la ta- 
riffa, serbandole integralment tuale fa- 
provala di recente dal Parlamento: 


AI Consiglio tenuto ieri sera net palazzo della Con- 
sulta per avvisare tì mezzi di sciogliere ‘Ja questione 
relativa al trattato di commercio con la Framcia'asi- 
stevano îl conte M.ffei, segretario generale del mini. 
stero degli affiri esteri, il seriitore Brioschi, (gti ono. 
revili Sella, Luzzatti e Depretis, ‘@d i commendatori 
Elena cd Axerio. 


Ci narrano che l'onorevole ministro Zanar- 
delli abbia severamente redarguito il prefetto 


della provincia di Vicenza a motivo della pre. 
senza di quel funzionario ad un banchetto, nel 
quale furono fatti brindisi 6 pronunciati di. 
scorsi che non erano corformi alle relazioni 
di buona amicizia con uno Stato limitrofo, Il 
‘ministero è stato specialmente dolenta di questo 
fatto, poichè il Congresso è radunato, ed i 
plenipotenziari italiani hanno avuto dal mini- 
stero medesimo le più positive istruzioni di 
astenersi dal sollevare în nessuna guisa le 
questioni alle quali quei brindisi e quei discors; 
si riferivano. 


La Giunta d'inchiesta sul municipio fiorentino ter. 
minò sabato scorso l'esame dei documenti. ed ha de- 
liberato di radanarsi a Roma il giorno 27 corrente per 
altimare ì suoi studî. 

Duraate la sua dimora a Firenze la Giunta ba in. 
vitato a presentarsi i due ex-sindaci conte Digny e 
commendatore Peruzzi, e ne ha ascoltate le deposi- 
zioni. 

Corre voce che il senatore Gadda sia. destinato ad 


assumere la prefettura di Torino, la quale dopo la 
partenza del senatore Bargoni è sempre vacante. 


Domani, martedì, sono convorati gli uffizi della Ca- 
mera per l'esame dei seguenti progetti di legge: 

1. Modificazione dell'articolo 98 della legge di lera 
marittima, 18 agosto 1871, n 827. 

2. Abolizione della tassa sulia macinazione dei ce- 
reali, surrogata da altra sulla. produzione e importa- 
zione del frumento, riso, granoturco, orzo, segala è 
farine. 

3. Proroga del corso legale dei biglietti degli isti- 
tati di emissione e modificazione alla legge 30 aprile 
4874, n 1920. 

(Quest'ultimo progetto è stato distribuito oggi ed è 
della più stretta urgenza, esseado per scadere colla 
fine di questo mese il termine per la cessazione del 
corso legale dei bigliettî propri degli istituti di emis. 
sione indicati nell'articolo { della legg* 30 aprile 1874, 

Il termine medesimo sarebbe prorogato col progetto 
ministeriale fino al 30 giugno 1879. 

Nell’articoto 22 della legge suindicata sarebbero sop- 
presse le parole « senza formale autorizzazione del go- 
rerno » e dopo le parole « e per operazioni sui buoni 
del tesoro » sarebbero inserite le altre « cutorizzale 
dal governo ». 

Coilarticolo 3° è tolta la facoltà agli Istitati d'e- 
missione di investire in cambiali e titoli sorteggiati 
pagabiii in' moneta metallica le riserve metalliche tibe- 
rate dal vincolo deil'immobilizzazione in virtù dell'ar- 
ticolo 16 della legge 30 aprile 1874, numero 1920, e 
arcertate dall'articolo 57 approvato con reale decreto 
del 21 giugno 1875. 

L'articolo 4° riguarda gii sconti di cambiali, rima 
nendo fermo per quelle iu cui non fosse stipulato il 
pagamento in moneta metallica il divieto imposto finora 
agli istituti di emissione, di variare ìl saggio "dello 
seouto senza averne ottenuto l'autorizzazione del gò- 
verno. 

L'articolo 5° stabilisce che, fintanto dari il corso for- 
zoso, la moneta di bronzo potrà essere adoperata sino 
a lire du» in qualsi: gamento eseguito dallo Stato. 
Come pure fino alia concorrenza dellumio” per’ centò, 
quand'anche tal quota percrituale ecreda _le-lire due, 
il tesoro dello Stato potrà adoperare la moneta in 
bronzo nei pagamenti relativi. a stipendi, pensioni ed 
altri assegni personali 

L'articolo 6° iudica che petranno essere mofificati 
per reale decreto, udito il Consiglio di Stato, gli sta- 
tuti dei Banchi di Napoli e dì Sicilia, nelle parti che 
hanno carattere regolamentare e che non riflettono la 
costituzione intrinseca di quegli istituti. 

Infine coll’articolo 7° si invita il governo del re a 
presentare al Parlsmento non più tardi della fine di 
marzo dell'anno 1879 un progetto di legge sul riof- 
dinament» della circolazione cartacea, e -degli Istituti 
di emissione. 


L'onorevole Fambri ha quest'oggi dato lettura della 
sua relazione în seno alla Giunta sul progetto di legge 
per l'ordinamento degli arsenali della regia marina. 
La relazione venne approvata dalla Commissione. 


LA CAMERA DOGE! 


Valeva proprio la pena di cominciara a mez- 
zogiorno. AI mom nto che il presidente an- 
colla scampanellata l’apertura del 
vi sono nell’aula tredici persone, c°m- 
presi gli uscieri. L’onorevole Sprovieri pas- 
seggia inquisto; vede compromesso il suo 
onore di capo dall'assenza de'gregari. L'assidua 
della ir:buna riservata per le donne, che forse 
per la fretta ha omesso la colazione, conforia 
lo stomaco con delle pasticche. Hl popolo pro- 
testa coll’assenza contro la scelta dell'ora. 
L'onorevole Di Carpegna ‘ha già letto il pro- 
cesso verbale, il sunto delle petizioni; l'elenco 
delle domande di congedo; l'onorevole Spro- 
vieri ha già occupato il posto del comando 8 
metà del secondo settore di sinistra; l'onore- 
vole Allievi, relatore del progetto sulla gia- 
nastica, è al banco della Commissione; © si 


_ Arriva il ministro dell'istruzione pubblica, @ 
il presidente da la parola all’onorevole Fambri. 
L'onorevole Gabeili assuma: l'immobilità del 


piastrone. 

Che l'onorevole Fambri sia uno de'primi 
schermitori d'Italia, e d'una forza fisica ecce- 
ziorale, voi letiori lo sapete; epperò vi figu- 
rate, senza che io mi dia altra pera, che listo 
spieghi oggi di spaccate, di botte diritte, di 
usiite în tempo, di bendoliere, di fendenti. 
Ogm colpo tocra, 

L'onorevole Fambri non spprova la teoria 
del Selmi e dell'on: revole Gabelli che e l'uomo 
tanto vale quarto margia » e che perciò a 

| rinvigorire il popolo, più che la ginnastica 
giovino le bistecche. Contro la quele teoria 
adduce l'esempio della mano destra e della 


spit che 

sinistra, cl 
iavia la da 

a dita 


Vassidua © 4 
Fiori retto 
« La retto 
rr l'educez 


litano, non 
£ Questa pi 
regiva Marg 
< Voi, mu 
zionali ».. 
Ai preside 
< IL prosid: 
« Le matri 
liuoli chs qu 
ita della m 
all’insegnsme) 
scampanella. 
L'assidua 
dell'onore vol 
vità. 
Ammiro l’a 
Gabelli s.ste 
bato non s'e 
sebbeno f.ssa 
negii uffici. L 
vere un piast 
lu, sicuro chel 
Noa lo smenti 


È proprio 
L'onorevole \ 
nastica dagli 


neppure d 
norevole Fa: 


Capisco e 
lità di relato] 
ginnastica it 
quando non 
tanto le Cor 


se în rispis 
voli Ailev, 


più assiduo 
Vidio tanto 

L’onorevo] 
settera di © 


sulla polit 
norevole Bri 
Zeppa, Comi 
ton bon. 

Sì farebbe 
di noia, se 
zianse senza 
di applicare 
Mmoniale ? 


si passa È 


gristre, che si nutrono in ugnale misura, e 
Siiavia la destra, a causa dell’esarcizio con- 
tino, è di tanto più forte. 
ginnestica, ch'è la scianza de’ movi- 
ti, sviluppa danque la forza, eduza con ia 
Pncap-volezza di essa le facoltà morali, pre- 
sa alla vita voltare. Con che, a parte gli 
Firi grandi vantaggi d'ogui sorta, procura 
Îil'erario una notevole economia. 
la ia parc'a l’onorevi.le Morelli Salvatore’: 
fussidua sì sporga în fuori. 
Fiori rettorici dell'onorevole Morelli 3 
«La rettorica ha fatto il suo tempo: ora 
r l'educazione nazionale ci vuole la geo- 
petria ». PSE 
< L'eloquenza scimitarrica dell'onorevole 
Fambri . > 0 
«I movimenti ditirambici del lazzarone na- 
plitano, non met»dizzati. . > 
< Questa presia morale dell’Italia, ch'è la 
regia Morgher.a... » 
“ Voi, munstro, siete la balia de’figli na- 
zionali ». 
Ai presidente cha lo richiama alla quistione : 
« Il presidente r.mproverante... » 
« Le matri nezionali non insegnano a fi- 
fiuoli ch» questa givmastica ». (Aprendo tre 
lita della mano destra.) Pare che accenni 
ailinsegn«meuto della Trinità. Il presidente 
scampanella. 
L'assidua è molto soddisfatta del discorso 
dell'onorevole Morelii. Anch'io — per la bre- 
vità. 
Ammiro l’abnegazione con cui l’onoravole 
Gabelli sistiene !a parte assegnatagli. Egli sa- 
beto non s'era iscrilto co; gian-slca, 
sebbene fissa contrario, a l'a: je combat 
negli uffici. L'oncrevole Fambri, tanto per 
vere un piastrone compiacente, va lo iscrisse 
lu, sicuro che l'amico non io avrebbe smentito. 
Non lo smenti infatu e parlò contro. Ma ora poi 
è un eccesso di zeto, che l'onorevole Gabsili 
riparli col pretasto dai fatto persoale, ammano 
che non sia convenuto che debba cffrire al- 
l'onorevole Fambri anche l'occasione della re- 
plica. 
proprio vero: l’onoravole Fambri replica. 
L'onorevole Marselli df-nde anche ini la gin- 
nestica dagli attucchi dell'onorevole Gabsil:. 
Ma se è stata una burietta ! 
E la difinde :1 ministro dell'istruzione pub- 
blice. Troppa gionastica per una giorasia e- 
stiva! 


®, 


Onorevole ministro della guerra, le prego 
di voler considerara due cose: 1° che nella 
irbana dei sematori vi sono parecchi suoi co!- 
leghi e nella diplomatica dei ministri esteri 
che aspettano la risposta del presidente del 
Consiglio alla soi intorrogazioni mosso all’. 
dine del giorno, reiauve alta politica doga ale 
dell'Italia, dopo il rigetto, da parte dell'A 
sembiea di Versailles, del trattato di c: 
mercio: 2° che la ginnastica non ha bisog 
di altre d.fes-; non avrebbe avuto bisog 0 
neppure di quelle che sono stata fatîe, se | 
norevole Fatabr:, per mostrare il suo valore, 
non le avesse suscitato contro l'onorevole Ga- 
delli. 

Capisco e scuso l'onorevole Allievi: la qui 
lità di relatore e d: presidente della Srcietà 
gionestica italiane, gli impone di parlare, anche 
querdo non ne sia evidente l'utilità, Non sof- 
fanto le Corti, sache i Parlamanti hanno il 
loro cerimoniale. 


% 

Soddisfatia l'eiirhetie, sì passa alla votazione 
dell'ordine del giorn» detta Commissione, che 
è approvato; quindi alla discussione degli ar- 
ticolì. 

Sul primo parla l’onorevole Bonghi, che di 
qui non sode che molto confusamente. In ua 
angelo dela sala l'onorevole Lacava fa il 
rapporio quotidiano al suo ministro, onorevole 
Nicotera. p 

La parola «petterebbs all'onorevole Baccelli 
rché dicesse l' contrario di quello che ha 
etto l'on revole Bonghi. Ma il deputato del 
terzo collegio è stanco della lotta elettorale, 
durata per parecchie settimane: nel qual tempo 
si assicura che i suoi ammalati si sieno sen- 
fiti'assai meglio; ed ora dorme sugli allori. 
In vece sua salta su l'onorevole Nocito, con 
preo gusto della Camera che brontole, con 
niuno mio. Anzi vado di lè: gli altri mi hanno 
preceduto. 


Hanno perlato sull’articolo primo, non so 
58 in rikpà<ia all’onorevole Nocito, gii onore- 
voli Allev:, Cavalietto, Bonghi e il ministro. 
Il corpo diplomatico sbadig! figuratevi i 
non diplomatici. Il poeta d'Iside, il senatore 
più assiduo alla Camera, è andato vie. L'in- 
vidio tanto: riparla l'onorevole Noti 

L'onorevole Depretis s’a seduto all'estremo 
settore di sinistra, accento all’onorevole Mar- 
core. Il collega dalla, Riforma vi scorge un 
segno de’ t-mpi. Il buon Secci, della Capitale, 
n'è preoccupato per l'avvenire della demo- 
crazie; crede, a quanto pare, lla iettatura. 

Il presidente legge gli articoli e la Camera 
approva, 

L'onorevole Mazzarella interrompe. 

Invece di procedere allo scrutinio segreto. 
si passa allo svolgimento delle interrogazioni 
sulla politica dogenale. Il primo iscritto è l'o. 
norevole Branca; vengono dopo gli onorevoli 
neo Comia, Lazzatti, Lualdi, Ercole e An 

n bon, 4 

Si farebbe una grossa economia, di tempo e 
di noia, se il presidente del Consiglio annun- 
ziasse senz'altro che il governo ha deliberato 
di applicare le tariffe doganali. Ma e il ceri 
Mmoniale ? 


I FANFULLA 


ta 


L'onorevole Branca fa sapere alla 
ch'egli: è sinto in Franc'a più. lampo, cho ne 
Couserva una memoria grata ; cpira per questo 
che s'abbia ad accettare la domsnda di pro- 
Poga del Irsttato sesduto, anzichè applicara, 
in via di rappresaglia, le tariffs generali. 
L'onorevole Ercole predica, leggendo, la 
tesi opposia. Niente proroga! La Camera di 
Versariles, con un esempio nuovo nelia storia 
parlamentare, ha respinto il nuovo trattato, 
ma'grado « l'avviso dell’illustre uomo di Stato 
ch'e a capo di. ella Commissione del bi- 
lancio »; ebbene, l’Italia rispondaal rifiuto con 
un rifiuto. Se is non si vuole il trat- 
tato nuovo, noi non si vuole il vecchin. 
Finiscono, l'onorevole Ercole di parlare, la 
Camera di ridere. Parla l'onorevole Luzzatli, 
il negoziatore del trattato colla Francia. 


* 


Che discorsone! Ma come si fa a riassu- 
merlo ? 

Egli respinge l'elogio cha è stato fatto dal- 
l’Assemblea di Versailles e’negoziatori italiani : 
l'elogio che sieno stati sbili. E<si furono, non 
abili, equi. E cotesta equià egli dimostra con 
larga dottrine, con parola quasi impetuosa. 

Alla tribuna diplomatica sono tutti în piedi 
per udirlo meglio. 

| Arriva al'a conclusione, che la fierezza na- 
zionale © l'interesse economico concordano n 
consigliarci l'applicazione delle tariffe doganali. 

precisamente la tesi dell'onorevole Ercole; 
ma la Camera nof ride più. 

Aile ore cnque l'oratore si riposa: si con- 
gretulano con lui gli onorevoli Sella, Mauro- 
gonato, Depretis, Biancheri ed altri minori. 

Mirsbile l'ultima parte del discorso. Approva 
psrfinn l'onorevole Mazzarella, l'interruttore 
in-sorabile degl oratori di destra ; ed approva 
con le parol», che, a suo avviso, devono con- 
terere il maggicre e più lusinghiero elegoo, 
— Questa è vera critea — es lame. Fgli 
autore d'un’cp-ra pregiate, intitolata La cri 
tica della scienza. L'ha scritta molti anni ad- 
dinire, quardo non era interruttore. 

L'ovorevole Luelii è un u»mo accorto : dopo 
il discorso dell'onorevole Luzzatb, rinunzia alla 
parola. L'onorevole Zeppa nom rinunzia ;_ tanto 
peggio per lui. 

L'onorevole Antonibon interroga circa i ne- 
goziati coll’Austris, impiegandovi il mamero di 
parole strettamente nacessario. Un esempio da 
imitare, ma che, pùr troppo, resterà inimitato. 

Il presidente del Consiglio risponde a'emque 
interpe!lanti. Lascio passare le grendi frasi, 
in attesa della conclasiona: la quale, col si- 
«fema Antombon, è questa: noi s'applca la 
tar ffa sutonoma, non per rappresazia varso 
la F.ancia che’ hm réspintò la tariffa conven- 
ziohelo, ma perché è l'unica uoota da nna 
s'tuazione che altri ci ha creato. 

Circa i negoziati coll'Aust=a risponderà l'o- 
nerevole Seismit-Doda... vhimè ! l'oratore meno 
antonibonisno ‘della Cam=ra, E sono°le se', @ 
s'è qui da mezzogiorno! 

Eccolo che si leva in piedi. La tribuna si 
spopoia d'un tratto. È 


Gl'interpallanti sono soddisfatti, l'onorevole 
Branca con qualche riserva: 

Si passe allo scrutinio segreto per la gin- 
nastica. Inutilo sspettarne l'esito : ssrà favi 


revole. 
Aq Lefookr. 


ROMA 


47 giugno. 
Ecco il resultato definitivo delle elezioni 
d'i i 
Elettori iscritti 21188 — votanti 10124 
Consiglieri comunali. 
Vitellesch: Frencasco . 
Cairoli Benedetto . . 
Alibrandi Luigi . + 
Montiroli Giovanni . . 
Sforza-Cesarini Bosio . 
Ostini Felica . 
Gabet Lwgi . .. - 
Finali Gaspare. . . 
Gabrielli Don Placido . 
Mezzoni Giuseppe + 
Geselli Mercò .. . _. . 
Aldobrandini Don Camillo 
Consiglieri provinciali. 
1 msndemento — Carsffa Raffaele . . 575 
mi » Boncompagni Ignazio 1144 
v » — Freschetti Giovanni, .. 325 


È oramai cosa vecchia che tutti i partiti, 
dopo la lotta, cercano con un pretesto 0 col 


ciazione ha detto:-i0 voto questi dieci no! 
ben volentieri; ne voterei anche due altri di 
ssisti, ma non voto per cardidati repub- 
licani. Fin qui ci artivo; un pesso più in là 
no, perchè «vertài ‘meno alle mia ragione di 
essere, che appunto consste nell’oppormi a 
qualunque transazione con i partiti estremi. 
L'Associazione cestituzionsie ha detto così. 
© gli elettori hanno fatto uscire dalle urso 1 
dieci nomi sui quali eravamo tu'ti d'accordo: 
hanno fatto rimaner, nelia. tri 
nomi contro ì qu.li lAssociazione 
batiut:,.con. una farmezza, di cui in_pokt:09 
non sono da un pezzo melto frequenti gli 
sgempi. 
3 Tati i monarchici di buona fede tengano 
bene a mente che la rottura degli accordi ed 


il contegno fermo dall'Assoziazione cosfitu- 
rionale romana hanno imved ta la riuscita de: 
duna candidati repubblicani. In-veca loro son: 
risultati eletti dus candideti portati dalla ist» 
deli'€ Unione Romana »: mavuno di, essì, i! 
prircipo Piacido Gabrielli, può in buona fede 
«ssere chiamaio conservatore, non clericale 
dsvvero, e non gli mancherà oceasione di di- 
mostrario. 
* 


Fanfulla dunque ha doppia ragione di con- 
gratularsi del resultato delle elezioni : primo, 
parchè hanno vinto liberali ; secondo, perche 
l'Associazione costituzionale non transigendo, 
ha ottenuta l'esclusione dei candidati repub- 
blicani. Erano precisamente le due cose che 
Fanfulla desiderava. 


x 


Teri sera il resultato delle elezioni è stato 
festeggiato anche da una specie di dimostra- 
zione. Circa duecento persone, formando un 
gruppo in piazza Colonna, hanno domendato 
la mercia reale. Ma quella marcia non corrì- 
spondeva ai sentiment della maggioranza del 
gruppo, il quale ha chiesty per maggiore s9- 
lennità l'inno di Garibaldi, inno glorioso se 
mai ve ne fu, quando «ccompagna i Mille de 
Mersala al po: Capua, ma rimpiccolito 
dsi facente funzione di Fivurers cha se ne 
voglion «arvire come d'un facente funzione di 
Marsigliese. 

» cpportuno osservare che a quell'ora i 
primi resultati dello scrutiuio facevano sup 


porre assicurata la elezione dei candidati re- 
pubblicam. La maggioranze da'dimostreni — se 
si vuole dir proprio la verità e non letiere in 
mano la pena per darci ad intendere scam- 
bi-volmente delle bu, 


— era ben ind ffarente 
i candifati delia list 
conc»rdate, ma sì rallegrava speciaImente det 
trionfo, pai non confermato, dei due repub- 
blicani. 

Il gruppo de'dimostranti, percorrendo il Corso, 
si è recato in piazza del Popolo ad acclamere 
l'enorevo!e presidente del Consiglio, che non 
era in casa. 

Fà bene he non ci foss?, perchè il leale 
mivistro della monarchia, l’uomo di carattere 
mntemereto, sarebbe stato curiosamente sor- 
preso nel vedersi acclamato dai più noli ra, 
pretentanti del partito repubblicano in Roma. 


* 


Del resto. craato fin da principio l'equivoco 
coi ie facili condiscandenzo, è più 
gone di meravig 
ne derivano. 

Basti dir» che sgli impiegati del ministero 
dotte real casa —è ci wene assicurato da chi 

saperla — fu indinata © raccumandita 18 
sia usica » dei Cinquanta con gli annessi 
due candidati repubblicani 

Generosa corl:sia = chi ci raccapezza qu 
cosa P 


= 


Durante i’ 
trovasi vendibi!e ‘a PARIGI nei Grandi Ma- 
gizziùî del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
map, al prezzo di cent. 15 ogni numero. 


— disniaa PARTICOLARI DI FANFULLA 


CASALE, 16 sera. — Elezioni politiche: 
iscritti 2027; votanti 1503: eletto l'avvocato 
Oggero con voti 769. Il cavaliere Piccaroli 
ne ebbe “ 

PARIGI, 16 sera. — Una folla immensa 
assisteva alle corse d'oggi. Il gran premio 
della c di Parigi fu vinto da Zlurio; 
inglese: /nsutaire arrivò secondo. 

Erano presenti il maresciallo presidente, 
lo scià di Persia e il duca d'Aosta. 

BERLINO, 17. — Il principe Gortsché koff 
ha passato in letto la giornata di ieri. 

Nella seduta odierna il Congresso si oc- 
cupa della questione della Bulgaria. L’Au- 
stria si opporrà alla creazione delle due 
Bulgarie «approvata dali’ Inghilterra. La 
Grecia pretende l'antessione dell'Epiro, 
della costa dell'Ezeo fino ad Athos, di 
Candia e di Rodi. L'Inghilterra e l'Austria, 
appoggiate dalla Germania, riproporranno 
il ritiro ‘delle truppe da AMrianopoli. It 
conte Beaconsfleld. chiederà l'annessione 
all'Inghilterra delle isole de'Principi, ove 
la Russia riavesse la Bessarabia. 

A Elberfeld è stato arrestato il deputato 
socialisia Hasselmann. 


BORSA. DI ROMA. 


47 giugno. 

Le previsioni di ribasso che si fecero nella nostra 
Borsa di sebato vengero confermati daj- primi corsì di 
Parigi; ma durarono per poco, chè i secondi, corsi e 
la chiasu:a segnavano aumento sensibile. È 

La posta riunione. serale. fu..relativamente. debole 
colta rendita a 83 07 13; più ferma quella di ieri a 

, 8347 12. i 
Stamani alla Piccola Borsa eravamo circa ai prezzi 
di ieri, ma non si fecero affari. 


Nella Borsa ufficiale si fece 83 07 13, 83 05. per 
rendita per fine 

Nl contate ex-corpon molto cfferto, e non per pic- 
vola partito, si neguziò a 80 70, restando offerto a 
questo prezzo. 

la prestiti si negoziò del Rothschild a 85 43 per 
contanti, ed a quest» prezzo rimase danaro. 

la vaiori erano offerte le azioni Banca Generale 2 
448, e domsndate le azioni del Gas a 687. 

Più fermi i cambi. 

Francia #07 45, 10720 (a vista prezzo fatto 108 15); 
Londra 27.03, 26 98. 

Pezzi da venti franchi 21 GI, 21 59. 


Verita 


TELEGRANM STEFANI 


PARIGI, 16. — Il Journal des Debats. dice che il 
rigetto dei trattato di commercio franco-italiano. darà 
luogo a riflessioni e ricoudarrà la Francia e_ l'Italia 
alle buone dottriae. Si ricomincion le trattative, si 
conchiuda un nuovo trattato cost liberale come quello 
la Camera francese lo accetterà. 
NO, 16. — La Russia sembra disposta a riti- 
rare le sue truppe dalia Rumelia, qualora i Turchi 
sgombrino Varna e Sciumla. 

Nessuna potenza ha un interesse di prim'ordine nella 
quistione delta Bessarabia. 

Domani alle ore 2 avrà luogo la seconda seduta del 
Congresso. 

Il principe Gortschakoff è indisposto, ma in nessun 
caso la setula di domani sarà aggiornate. 

Nei circoli bene informati si smentisce che la Grecia 
abbia presentato al Ciogresso ua memorandum, chie- 
denso la cessione di un territorio tarco. 

LONDRA, f6 — L'O:serrer scrive: 

« Ilavvi motivo di credere che un accordo sia stato 
stabilito fra l'Austria e la Russia, il quale tutela gli 
interessi dell'Aust'ia, come gi interessi inglesi. sopo 
tutelati dall'accordo avvenato [ia il conte Schotwaléf 
e lord Salisbui 

« Lo Crar desidera che i primi ministri delle potenze,, 
riuniti attualmente a Berlino, tengano una conferenza 
speciale per discutere le misure necessarie da prem> 
dersi per combattere efficacemente fi ‘socialismo’ 

« I ministri ingiesi nom assisteramno a questa tot 
ferema +. 

PARIGI, #6. — | giornali pubblicano -una- lettera 
del duca d'Acsta, il quale sì associa al lutto della 
Francia per lì morte d:l marescialio Baraguay,d'Hil- 
Ners. 

MALTA, 16. — 
questa sera e sbari 


I duci di Cambridge è arrivato 
alle ore 9 30 p.meridiane. Sua 


Altezza si recò al prezzo deb governatore * 
La salute della gu*rm:grone e dell popolazione è et 
cellente. » 


Domani il duca pesserd-in-rivista-le truppe: 

PARIGI, 16. — Ua dispaccio di Rignsa, in data del 
16 ra, ore 6 pemerittane. ron varla vunto.di un 
conflitto che diesi venuio fra i Turchi e 1 Monte 
negrini, ma dic: soltanto che tutti î capr degli tu> 
sorti dell'Erz-govina irovaisi oggì riuniti + Celtigne, 
dietro invio del priv ipe Nikita. 

Il Montenegro si ivriifica attivamente verso D'AI- 
bania. 


SOMAVRITTRA ser 
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1878 - NAPOLI - 1878 

Bagni fevruginosi e di mare 

Riapertura dello Sì mento, com sorgenti proprie, 
all'Aéòtei Royal des Eiramgers in riva di 
mare al centro 
dino prbblico:Sì 
comedità. mass: 
nazion: 


..——<=1@-= 
& prega di fare attenzione all'Avviso 


SOLTANTO PER O!TO G:ORNI 
inserito oggifra gli annunsi in quartd paginà. 
a erat 
BIRRERIA RISTORANTE 
mMosrTeo ee. 
Gelateria Napolitana 
Pozzi diri Cent. 59 — Spupreni Cent. 58 
Licata servo all Bar: ia del Quirino noicie 
(o) 


ANNO XI 


GAZZETTA DEI BANCHHERI 


BORSA, FINANZA, COMMERCIO. 
Si pulblica a Roma tutti i Martedì. 


Questo antico e accreditato periodico introdafrà col 
4°:ln-lio importanti miglioramenti nella soa redazione, 
che variano a renderlo il giornate finanziario italtano 
più completo e meglio informato. Nelle.sue oito-pagine 
di gran formato ta le seguenti rubriche: Rivista delle 
slampa finanziaria italiana: ed, estera la quale dispeosa 
gli Associati della Gazzetta d-.1 bisogno di leggere altfi 
fogli consimili — Questinmi commerciali é buncerie ila- 
line — Ltituli di credito, Banchee_ Società per la 
pabblicazione delle Singazioni e delle Relazioni appuali 
— ‘Massime di Giurisprudenza commerciale #_ baticaria 
dei Tribunali nazionali — Memoriale degli Azionisti in 
cai sono iudicate le adunanze sociali, i pagamente del 
cwponi ‘e-dei dividendi, le emissioni, le costituzioni e 
scioglimenti di Società, ecc. — Riristadeî. Mercati, 
(Cereali, Coloniali Sete Tano, Pelli, Vini, ecc.) — 
Ri delle Borse. Rorrispondenze ed informazioni par- 
fio i? — Estratini nazimali ed estere, ecc. 

L'Ammiuistrazione del Giornale si occapa della ve- 
nificazione dei premi e rimborsi per i titoli di. cui Je 
sîrauno.mendati.i numeri e della eseguimento delle 
commissioni.fnanziacie che. le, fossero-rivolte dal suoi 
L. 10, semestre L & 
nistrazione e di Direzione, ROMA, Via 


AVVISI ed INSERZIONI sì ricevono presso 


legit, Roma, via Colonna, HI, p. p- 


HUtticio Pripcipale di Pabb ici ©! str a 


no, via Sata Margherita, 15. casa G 


Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 13. 


RIGI | 


LA MINERVA 


PARIGI] 


GRANDE E NUOVA CASA APPOSITAMENTE ED ELEGANTEMENTE ‘AMMOBIGLIATA 
Per VEsposizione Universale di Parigi, 1878. 


Grandi e belli appartamenti e camere da uno 
cina itaftama di prim'ordne — Colazio: 


Situa 


Nervizio «peetale per PERPOSIZIONE UNIVERSALE) vizio Speelale, dirigersi: Roma AceNzia GENERALE DI VIAGGI 
inggio di andata e ritorno de | Parigi, o con[£ Di 
iorni di sog 
ingresso sl-|raRD — Milano e Genova, Si 
l'Esposizione; Guida Folchéffo — tutto compreso, si prezzi e con- 
dizioni del relativo Pregramma che si distribuisce gratis. 


Libretti 
sola andata; alloggio alla BENIEMVA durante 15 
== a Parigi, con vilto o senza vitto; Biglietti 


appartamenti e camere, rome 


“PARIGI — Espestzione Ul = 
Visitare la Cass AUX VIHUX GOBELINS ruo laffito, 77 


antiche — Mobilia antica — Oggetti d'arte — Ripara| 
antiche. — Parini i priori 
venditori d'eggetti antichi d'arte © di curiosità. 


(Anno XXIX) 
gragiLIMENTO IDRGTERAP,gg 
OROPA. 


‘Riperto dal 1°'giugno al 39 settembre 


Tndirizzare le doma.de 1n Biella ai medico D rettore 
4605 MAZZUCHETTI. 


“BAGNI TERMALI-SOLFOROSI 


masanta presse Asceli-Picene) 
® fin da 24 28 gui. a tit senno. 
alla Rici (che fornirà 


olo gre potrà consci 


TE o celebrita 


LI 
nEvRALRIE VIZI DEL SANGUE — MALATTIE 
DELLA PELLE = OBENTÀ 


se BAGNI:SAXON "==" 


ACQUA:LA PIU' RICCA DEL 
in Joduro e Bromuro di 
anche della 


Non più Medicine 
ra 9 tresticuita a torti sense 
ie mt 
pira Puo 'Barry di Londra, detta 1 


REVALENTA ARABICA 


la grape dci suite voi ne prezzo in altri E 
pei put ac 
‘diarrea, won! 


i, pesralgia, sangue viziato. 
freschezza e di enengia,nervana; SI anni d'in- 
‘X. 80,000 cure comprese quelle di molti medici del duca di Pinskow 


matchesa di Bréhan, ece. 
LR RT IE ATi i dcpi, 
ph 


volte più nutriva che la carne, sconomuza anche 50 volte] 


ICE SALUTE I DEI DENTI 600 


e da due letti al primo, secondo, terzo e quarto piano; Galimetti, hagmi agiut 


mf alla caria, a tutte le ore del giorno — Cumtime fornite dei migliori vini ftal 


a Parigi, 4, rue Chauchat; Passage de l’Opéra (Boulevard des Italiens) 
Reggio (Calabria), Sig. Acostixo MoreLLI — Palermo, Sigg. 


‘raspoRTI, Piazza della Minerva, 
ron, Via della Mercede, N. 12 — Torino, Sigg. FrareLLI Gi- 
Frareci Goxpranp — Novara, 
Anoso Copa — Brescia. 

L. Bovarpi — Padova, 

Gormeti E, Comp. — 
Vivatpi È Ficti —| 


Ancona, 


Lurci Paro — 

ig. G. B. Fornasini — Venezia, 
F. Afastasi — Bologna, Sigg. 
Sig. E. Dionisi — Spezia, Sigg. T. 


AVVISO 
I nuovi proprietari deli” 
HOTEL DI ROMA 
a Sauta Lucia a NAPOLI 


TATA Vi:terie, Bruscheiti Ampellie 


avvisano il pubblico che col Primo Luzlio pe ve riapri- 
otel e le Stabil. mento dei Bagni 
riparazioni e complete migliorie. 


qtista ita Mata, esa 
Cesare Campani di na pui 

dare dall'America 

to nel cato] 


Offerte segnate L. 953 diri 
Sig. Rodolfo Mosse, 


(Provincia 
ALBERGO D'ITALIA 


Peosione a L. 7, 50 © più al 


di petto, itato Te dies, le fbbei'e in 
to geu.rale 


40 41—Sig. G. B. Pa-|FrarELLI Corvaa — Messina, 


iani e con tuttofil confortabile; Servizio o eu- 
ife francesi. 


ig. Giuserpe Simone E FratELLI 
Sig. P. De SaNcris — Bergamo, Sig. ANGELO Sata — 


Pisicenza, Sig. G. B. Cera Fu Luici — Como, Sig. Casio Re- 
siNi — Firenze, Sigg. S. BonciveLLI E Comp. — Arona, Sigg 
BriLicarni E Fasana — Verona. Sig. FEDERICO GRATOVILLA — 
Udine, Sig. Francesco PARISI. 


SOLTANTO PER 8 GIORNI 


durerà la LIQUIDAZIONE al Ceri 
150 vestiti da donna e vesti da 
più recenti #1 e col figarimo 
a invece di L. 20 

A metà di prezzo biancheria da uc 
da'uomo e da donna la mezza dozz 
L. 10. Mi 
vero lino n 
6 fino a L. 10. Finissimi fazzoletti di tela battista orlati a 
giorno la 112 dorzina a L. 8, 10, 15, 20. 

Vere flo, inglesi. migliore 
‘metri 40 a L. 70, 80 fi L. 

Servizi 


ca donna. cate 
4 


to po 

Asciugatoi e Lenzuoli da bagno. 

Vesti a camera e Ciatomi dla donna. 

L'ultima novità in sottane con larghe cinture a 
da abbuttonarsi e adattate pei vestiti stretti che 
portano attualmente. 


1 tutto a metà di prezzo 


signore 


gui genera 


professori Corni, Fori, Fado e da tutte 
Si trova a Parigi prese 


‘spra 
Deposit: ;n f-ma presso Gorti « Rianchelli. via Frattina, 68 


SOLUZIONE COIRRE 
CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


Ml più potente dei ricostituenti. — Rimedio sovrano già impiegato da 
cinque anni dai medici francesi ed adottato da tutti i medici dell’ Europa 
nell inseholimnto gen-rale, l'An-mia, la Tisì, le Cachessie, la (lorosi, le Sero- 
fole, i Ra hittmo_ le Malutie degli css, le Crescenze diffi, l'Inappitenza, le 
Disprpsie, le Mulattie nerv-se. 

Nota. — Questo medicamento venne inserito nel 1877, al supplemento del 
Codice francese. 

Si trova nelle principali Farmacie. 
COIRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherche Midi, 79. 


Torasi a Hema alla Socetà Farmacencica Romana 


___WHYDRONETTE® 


ber per inaffiare i È gi giaritai, ‘estinguere gl'incendi, larar 
le vetture, i 


vetri e le lanterne delle scale, 
doccie ai caralli, ecc. 


*mpa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di eostruzione e forza| 
gioni i Hyronette, intieramente costruita in ottone, è fornita di un metro 
a deo ser Faepinine di ce spugna, una lancia diritta e una a 
|piozgia pure in ottone. 

Prezzo: L. 25, porto a carico dei committenti, 
Deposito a Firenze all'Emj :(C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 


‘Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima economia. 
11 ghiscrio si conserra te ei anche quartro giorni. 
Ublisvime per la citta © la campazna e apecin'imente nei Restaurants, Caffò, 
!Brrerio, Piroscafi, Bsstmenti, Buffets forroviari, Istituti, Collegi. eco. 
lndispersabili ver la p-rfetta conservazione anche durante il caido il più intenso, 


‘tamento. (della carno eruta @ cotta. lardo, sa'uni, latte, bu:ro, pasticcerio, ecc. 
vino, birra, gazzose, ecc, anche in carstelli e conservarie iù giorni’ alla 
temp-ratura del ghia:cio, "sonzn Lo nè marutenziona, Lalla 

> L. 55, 100 e 150, 

150 sono fornite d: un serbatoio a rubinetto. 
dove l'a-qua che szocziola dal ghiaccio, devo aver attraversato un filtro, si map: 
‘bene fresch ssima.— Le Ghiacciaio da L 150, oltre allo griglie mobili, sono prov-| 
Visto di ua poria-ceratelli © di un pira-bottiglia capace di n. 15 bottiglie. 

Imballsgzio gratis. porto a carico dei committsuti. 
in|Dasosito a Finanze, al'Emporio Franco-Italiano 6. Finzi è C., via dei Panzani, 28, 


I... S_ 50 


= FORBIÙI MEGGANICHE 


sm in altri 
metro rr CORIO di | 
Pi TI 
«Koi i EEVALEIN 1 Giai da dee i 


sf PR TULVE, 
PE ITER 
gigio di lo, pe 16 DI CEI] 


me 
1 FA vorei pe 1? tene he 
Britannica, via Cco- 

Ferroni; 


a et 


per PECORE e CORE e MONTONI 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


*|Costruzione semplicissima ; impossibilità” di ferire l'animale; chiunque! 
sa servirsene j taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande. celerità 
> Si affila dalla persona s'essa che.se ne scrve. 
iciagiia dopo ‘al concorso Udi Na; mini d'argento a Langres. el 
Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli ammati ;| 
ldue ricompense a Nori e Macon. 
Dirigere lo domande accompagnate da_ da vaglia postale a, Firenze all'Emporio 
“Italiano: C. Finzi e dei ani, Corti e Bian- 
[chellî, via Frattina. 66° Messina. Dolii Hi via Portarea en & 


Tip. ARTERO e C., Piazza Monteciiorio, 424 


Questi apparecchi servono. atamir:bilm>nts per rinfrescare ogai sorta di bibite,| — 


! ldi diumetri 


CONTE 6 


vicino a M-rslia. 


MALATTIE veto STOMACO 


. di Pepsina BOUDAULT 
+ di Pepsina BOUDAULT 
1 di Pepsina BOUDAULT 

di Pepsina BOUDAULT 


Questi preperati di Papeina sono sncistinazionie adoperati col 
manecmo successo nes sas di © 


BIGESTIONI LENTE E PENOSE, MANCANZA D'APPETITO, 
DISPEPSIE, (4 
GASTRALOIE LD ALTRI DISTURBI DELLA DIGESTIONE. 
[ata Pepatna Bou uutt è appiuvata dall Accademia di Medicina 
ottenuto le lo alle 
Parigi 1867, tre fade 
Parigi, 7, Avenue Vi tutte le Farmaele d'Italis. 


Resia, Marguant — Garner 


APPARECCHI 


PER La 


Fabbricazione dell” ell'Asqua di Seltz 


A. 


Salpa sistama Fèvre 


Quest'appareschio è semplice, solido e 
fiaile a maneggiare ed a traap-rtare 

L'acqua di Seltz si può ottenere istan- 
tansamente. Nè metalio nè gomma in eos- 
tatto coll'sequa. Nessuno imbarazzo pat 
aprire e.abiudere le viti 


Rirultato garantite 
Apparecchi da 1 bottiglia L. 46 

» 2? >» .»2 

» » 35 

a 5», » 85 

È Trasporto a carico dei committenti. 
Deposito a, Firenza, all'Emporio Prancc-Htalisno (. 
vlad Cova del Pazzane Da Gran 


P. Bianebelli, via 66. 
via S Marg ) aio iano alla Succursalo, 


è NUOVOLBAGNO A DOCCIA 


da sospendere 


Apparecchio che per la sua sem 
plicità e buon prezzo si rende neces- 
sario in ogni famiglia. Indispensabile 
a;chi viaggia perchè si tra”, porta colla 
più graade facilità, l'ivtero apparee- 
chio non essendo più voluminoso di 
un secchio della capacità di circa 15 
litri, 


Prezzo dell'apparecchio completo L. 18 


Dirigere le domande accompagnate 
da vaglia postale a Firenze, 
rio Franeo-Itaiiano C. Fiozi © 
deì Panzani, 28. Roi resso Corti 
© Bianchelli, via Prattina, 66. 


Strettoi per. Uva economici 


[con viti in' ferid'd' €8 millim. con viti în ferro di 50 villa. 
Altezza de a rab. di dixmetro — altegia del a gb 
bla coni. +8-— dametro e. 88. (bia cent 5t — stro c. AT. 
| Preso L. 90 
Porto a carico dei commit-mi 


‘Firenze all’Emporio Franoo -Italiano Finzi 
dei Panzani, 8°” 
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Ai congressi 
principi libert 
concederla egl 
altri. 

Ma quando 
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Ho l’esempi 
Il Consiglio m 
permettere il 
Vittorio Emari 
Mamiani, se 
collocata « dal 
enon dal « 


gogni di dimo] 
futti gli Italian 
Re liberat-re. 

L’Associazioi 
si rifiuta a mol 
sendo la lapid 
pubblica e nor 
Una manifesta; 


— Viho gia 
Limerolles — 
Vostra madro 


‘matrimonio. N 
Gemma? 

Il convalese: 
Il pensioro del 
la certezza chi 

iglia, rendel 

® cui era ridot] 

< Che debi 
50 l'espediente 
Dianare ogni 

la volontà 

Passato non av] 
di lei; mi par 
Per voi grande 


PANTUL 


Gli ADI 


bonamenti > 
prizaipizno col 1° 0 15 d'ogni mona © 


NUMERO ARRETRATO Q. 10 


n Roma cent. 5 


Roma, Mercoledì 19 Giugno 1878 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Mi son rallegrato con l'onorevole Zanar- 
delli quando, con un discorso indovinato, ha 
fatio ridere la Camera ed il paese alle spalle 
dei repubblicani congressisti dell'Argentina, 
ed anche un pochino alle spalle di chi aveva 
dimostrato un sacro orrore per le terribili 
conseguenze di quella tanto pacifica e tanto 
poco concorde riunione di persone innocenti, 
che studiano il modo di distruggere la monar- 
chia tirando al bersaglio con « facili ad aria 
compressa >. 

L'onorevole Zanardelli dimostrò allora che 
ad un ministro di spirito bastano per battere 
qualunque avversario due o tre parole dette 
4 proposito, e che una nazione forle come 
Titalia, e fiduciosa ne'benefizi della libertà, 
può anche concedere a pochi burlettanti il 
gusto di gridere: « Viva la repubblica... Ar- 
gentina! » 


* 
Dali 


Ma cerle teorie sono coms il vino generoso. 
Bisogoa usarne in giusta misura per risen- 
tirne benefizio nel fisico e nel morale ; ad alzar 
troppo il gomito, si corre pericolo di inciam- 
pare tornando a cass. 

Ai congressi innocui, alla discussione di 
princigt libertà completa per tutti, quando il 
concederla agli uni non offenda i diritti degli 
altri. 
Ma quando una minoranza — ho detto mi- 
noranza e son pronto a sostenerlo — impone 
coll'sudacia le proprie idee, allora la cosa cam- 
hia d'aspetto ed il regime della libertà, sppli- 
cato alla cieca, comincia a somigliare a quello 
della confasione come due gocciole d'acque. 


Ho l'esempio pronto, onorevole Zanardelli. 
Il Consiglio municipale di rifiuta di 
permeltare il collocamento di una Ispide a 
Vittorio Emanuele, con epigrafe dettata del 
Mamiani, se non vi si esprimo che essa è stata 
collocata € dell'Associezione costituzionale » 
enm del « popolo riminese » come v'era 
eerilo. 

Non ci canzoniamo !... il Consiglio comunale 
riminese vuole che la popolazione si ver- 


z 


tatti gli Italiani sentono per la memoria del 
Re liberat:re. 

L'Associazione costituzionale naturalmente 
ti rifiuta a modificare l'iscrizione, poichè, es- 
sendo la lapide stata fatta per sottoscrizione 
publica e non a spese de'soli soci, può dirsi 
na manifestazione de'sentimenti delia popola- 


IL NOME DI FAMIGLIA 


n 


LUISA SAREDO 


Limerolies si strinse nelle spalle e non ri- 
3ose. Vi fa un istante di lungo penoso si- 
leario: finalmente Armando ripigliò con voce 
debole, ma insistente. 

— Ditemi almeno chi era mio padre. 

= Vho già detto anche troppo — replicò 
Limerolles — è inutile che mi chiediate di più. 
Vostra madre si deciderà ‘orse a parlare; ri- 
Volgetevi a lei. Il soggetto che voglio trattare 
ton voi, è ben altro: non mi avete dato alcuna 
Titposta circa il mezzo che vi offro per mettervi 
în grado di riannodare le trattative del vostro 
matrimonio. Non vi cale dunque più della vostra 
Gemma? 


Il convalescente mandò un gemito dolorose. 
Îl pensiero della fancinlla amata lo straziava; 
certezza che ella doveva essere infelice in 
faniglia, rendeva più crudele per lui l'impotenza 
8 cui era ridotto: sospirò profondamente e disse: 
“ Che debbo rispondervi? Oltrechè non s0 
® l'espediente da voi ideato basterebbe per ap- 
Fianare ogni difficoltà, non posso disporre io 
volontà di mia madre. Mi dite che pel 
sto non avete mai trovato grazia presso 
dl; mi pare che anche adesso non dimostri 
Voi grande simpatia. 
= Sa a voi — rupliod vivamente Lime- 


zione, non del privato consorzio che ha sola» 
mento il merito dell'iniziativa. 

L'Associazione quindi sospende il colloca- 
mento della lapide, € aspettando tempi mi- 
gliori ». 

sta 

Ha capito, onorevole Zanardelli, «tempi mi- 
gliori ». 

Traducendo în prose, « tempi migliori » sa- 
ranno quelli ne'quali in un paese retto a mo- 
narchia serà permesso di cnorare la memoria 
di un re, senza che un Consiglio municipale 
possa impedirlo, protetto sotto le grandi ali 
del doputato Bertani — cha aspetta... il suo 
tarno — e — devo dirlo 0 non.devo dirlo? — 
protelto anche dalla tolleranza inesplicabilo dei 
rappresentanti del governo. 

Perchè; onorevole Zanardelli, esonerando dal 
loro ufficio questi focosi consiglieri repubbli- 
cani, non permette loro di andare a bearsi 
< in più spirabil aero » nella prossima repub- 
blica di San Marino? 


8a 


Dicono che il ministero sulla scabrosa que- 
stione del macinato sia disposto a rimettersi 
intieramente alla Camera, senza manifestare 
nessuna opinione. 

Ora, in confidenze, un governo così remis- 
sivo non lo capisco; e lo capisco tanto meno 
quanto più le questioni sono gravi e... gravide 
di avvenimenti. 

Un ministero responsabile in un governo 
parlamentare è qualche cosa di più che un 
Comitato esecutivo delle deliberazioni del Par- 
lamento. 

La politica di Ponzio Pilato somiglia un po” 
troppo alla letteratura del marchese Colombi. 


sa 

Quando tra le spighe di frumento e i gambi 
del grano turco stanno nascoste le trappole 
di un pericoloso conflitto regionale, io capisco 
che il ministero si faccia avanti con precsu- 
zione; ma ad esso, che deve dirigere i lavori, 
non è lecito star fuori del campo, come un 
Titiro qualunque, a spifferare la pastorale sotto 
le comode ombre del boschetto. 

3% 

Questo vale per tutto il ministero dell’ono- 
revole Cairoli; ma nel nostro caso, più spe- 
cialmente per l’ororevole Sei-Smith-Do e Da. 

L'ha finalmente ottenuto il sospiratissimo 
portafoglio deile finanze? Si faccia dunque co- 
raggio e scelga fra polenta e pane: se ha 
un'opinione, se è persuaso che l'abolizione 


della tassa sul grano turco non farebbe che | 
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rolles — ad incolcargliela. Ella vi deve un ri- 
sarcimento per tatto quanto aveta sofferto ; la 
colpa è sua se siete in uno stato tanto penoso. 
Questa era beno stata sempre la persuasione 
d'Armando, ma ora cominsiava a presentire con- 
fasamente che il mistero nel quale sua madre 
si avviluppava poteva avere la sua origine nella 
colpa altrui; disse quindi con una certa vivacità 
che ormai non poteva più accusare sua madre 
senza conoscere tutti i segreti del passato. 
Limerolles vide il pericolo @ replicò senza 
esitare che la signora, virinosa © innocente, 
aveva però una colpa grave da espiare, quella 
di non avere pensato all’avvenire di suo figlio. 
— Non m'interrogate più — soggiunse con 
accento perentorio — ma dite a colei che vi 
diede la vita che ella doro ripararo il male che 
vi ha fatto involontariamente; coll’ accettare 
ora le mie proposizioni: sarò allora in grado di 
desidero senza che la cosa 
nè fuori di luogo. Dite- 


diminuire l'ingiustizia della sperequazione che 
pesa în genere sui contribuenti del Nord, non 
se ne rimetta così facilmente alla Camera. 

Certo, fra il rimettersi e il dimettersi, è più 
facile a coniugere il primo verbo che il se- 
condo. 

Ma il giorno del dimettersi viene per tutti... 
© quando viene, bisogna — specialmente un 
Doda — lasciarsi trovaro a sedere, e magari 
lasciarsi tirare la barba come il senatore Pa- 
pirio: non cascare, e poi dire, volevo scendere. 


Si domanda a chi alludesse l'onorevole 
Fambri quando, colla sua facondia scimitar- 
rica, come la qualificò l'onorevole Morelli, 
narrò di uno schermitore che în seguito aun 
falso cartoccio, fu regalato del suo pomo nel- 
'occipite, e messo giù boccone come un rospo. 

C'è una rimbeccata Gabelliana contro le pre- 
potenze della gintiastica brutale. 

Che sia una questione Fambri-Gabelli d'un 
quarto di secolo fa? 

Fanfalla è un soldato, un gran giudico e 
vuol saperla. 

. 
2» 

Del resto, nella questione di massima son 
più coll’onorevole Fambri ginnasticofilo che 
coll’onorevole Gabelli ginnasticofobo. 

Mi pare che lo spirito di questa legge, la quale 
in fin de' conti si limita a rendere obbligatorio 
l'insegnamento della ginnastica nelle scuole 
elementari e secondarie, stato esagerata- 
mento frainteso. 

Ieri nelle tribune della presidenza una si- 
gnore, spaventata dagli argomenti antiginna- 
stici del deputato Gabelli, sentendo parlsre 
dell'obbligo delle capriolo e de'salli per tutti i 
collegi, ha domandato con giustificato racca- 
priccio : 

— Come, anche per il Sacro Collegio dei 
cardinali? 5 


< FANFULZA A mano > 


45 giogoo. 
leri sera ha avuto luogo alla Costituzionale una di- 
scussione che dev'essere riuscita molto ostica al signor 
conte Cesare Bardesono de Rigras — per la grazia del 
18 marzo e per volontà dell'innominabile barone di 
Nicastro — prefetto di Milano. 
L'eterna questione delle liste elettorali amministra- 


riamente il cervello indebolito del giovane, e si 
decise a lasciarlo in pace, consigliandolo di seac- 
ciare ogni molesto pensiero © di riposare; ma quel 
consiglio era derisorio; dopo un sì crudele col- 
loquio il sonno doveva fuggire dalle pupille del- 
l'infelice. 

V. 


La conseguenza delle mezze rivelazioni di Li- 
‘merolles, fa un aggravameuto improvviso nello 
stato del convalescente. Il domane venne assalito 
di nuovo dalla febbre, e se non ebbe il delirio, 
egli rimase nondimeno in preda ad una specio di 
esaltamento che spaventò i medici, e pose la madre 
in an’angosciosa ansietà. Fortunatamente quel- 
L'assalto fa breve, la febbre seemò e Armando 
rimase un intero giorno apparentemente tran- 
quillo, ma immerso, in realtà, nelle più profonde 
® tristi riflessioni. 

Avrebbe voluto indovinare un passato che tutti 
erano d'accordo nel tenergli celato; immaginava 
le peggiori ipotesi; suo padre era forse stato un 
giuocatore e aveva mandato in rovina la famiglia? 
Era stato un fallito, un debitore insolvibile? No 
perchè non aveva mai inteso a parlare di po- 
vertà, e sua madre si sarebbe, senza dubbio, 
sacrificata per pagare qualanque debito. Egli 
non conosceva neanche a quale cifra risaliva il 
patrimonio che doveva un giorno essere suo. Toc- 
eava i ventan anni, ma, dato i rapporti esistenti 
fra sua madre e lui, non aveva mai pensato alla 
sua maggiore età, persuaso che la genitrice non gli 
avrebbe niegato. nulla che fosse in suo potere 


che ne porse l'asgomento. Ricorderete, forse, come 
e qualmente nell'ultima sessione ordinaria del nostro 
Consiglio comunale, la pattuglia democratica composta 
di due uomini ed un Airaghi, abbia sollevata la stessa 
questione, per bocca degli onorevoli Mussi e Marcora, 
i quali, in omaggio al progresso, avrebbero voluto che 
la Giunta municipale iscrivesse di mots proprio, nei 
ruoli, tutti coloro che dai registri delle contribuzioni 
risultassero in diritto di voto. 

È una specie di elettorato coatto che l’inclita pat- 
tuglia avrebbe voluto imporre agli ingrati ed apatici 
cittadini di Paneropoli, che non si curano menoma- 
mente di ingrossare il suo valoroso manipolo. 

Il sindaco conte e senatore Belinzaghi rispose can- 
‘2onando i proponenti colla consueta bonomia, non scevra 
d'un miccino di malignità. 

E tutto finì. 

>< 


La Giunta, dopo la consueta revisione, mandò le 
liste alla prefettura, perchè Je passasse alla deputa- 
zione provinciale e perchè fossero indette @ lempo de- 
bilo le nuove elezioni. 

Ma quelle povere liste diedero in non so qual secca, 
non segnata dalle carte nel mare magnum del mondo 
prefettizio. 

E per quanto si fosse telefonato di qua e di 1A, non 
se n'era potato aver contezza sin qui. 


Pas 


Jerì sera alla Costituzionale si son chiarite lé cose. 

Ecco come. 

Il signor conte prefetto che non è mai pervenuto a 
rompere quella famosissima crosta, che fin dal suo 
primo giungere lo separò dal buon popolo milanese e 
gli impedì di essere da questi « adorato » continua, 
con una costanza degna di causa migliore, a lavorare 
di piccone. 

Mentre in tutta Italia sì fanno le elezioni ammini- 
strative in giugno, il signor conte Cesare ha trovato 
modo di procrastinarie fino alla seconda metà di luglio 
— già fin dallo scorso anno. 

Questo è un colpo di piccone bello e buono. In lu- 
glio Milano è addirittura spopolata. 

Non soltanto le classi ricche, ma ben ancole medie, 
se la battono, vanno ai bagui, alle acque, sui laghi, 
sui colli, dappertatto ove c'è della verdura, ove zam- 
pillano le fresche linfe e spirano zefiri soavi. 

I negozianti, i professionisti, gli nomini d'affari che 
sono costretti a rimanere in città, traggono conforto 
a sopportare il supplizio quotidiano del sollione, del- 
l'arsura, della polvere, dell’afa, dal pensiero che il sa- 
bato sera potranno recarsi in villa e respirare la do- 
menica una boccata d'aria campestre ricostituente. 

E per quanto sia grande in loro il sentimento del 
dovere, non è possibile che l'attrazione delle elezioni 
amministrative valga a farlì rinunziare a siffatta abi- 
tudine, ch'è addirittura un bisogno igienico. 

Le ume elettorali rimangono per tal modo in balia 
delle disciplinate squadre delle guardie di pubblica 
sicurezza, daziarie e carcerarie, del grosso contingente 
degli impiegati e delle reclute della progresseria, în- 
grossate dai rurali del circondario esterno, la cui col- 
tura intellettea!e non va sempre di pari passo con 


e ——= 


di dargli. Possedova egli qualche cosa prove- 
niente dal padre suo? Limerolles gli aveva fatto 
intendere che sua madre era stata sventurata 
nella sua unione; aveva ella contratto un matri- 
monio disugualo? Gli pareva impossibile, date 
lo tendenze piene di nobiltà © di fierezza, che 
reva sempre notato in lei. Eppure, senza es- 
sere colpevole in alcuna guisa, il passato di lei 
doveva offrire qualche cosa di non affatto inap- 
puntabile che l’obbligava al silenzio; era forse 
meglio non tormentarla su questo punto; ma 
Limerolles aveva ragione nel dire che essa do- 
veva un risarcimento a lui, suo figlio, il quale 
espiava in quel momento qualche colpa di cui 
non aveva mai inteso a parlare. 

Come si vede, le ideo inculcate dal suo per- 
fido amico germogliavano prontamente nell'animo 
d'Armando. Edacato, come la maggior parte dei 
figlioli unici,. con una tenerezza pinttosto esa- 
gerata, avvezzo a non essere mai contrariato 
in nulla, aveva acquistato, come si è veduto, 
quelia certa dose d'egoismo particolare a coloro 
che sanno d'essere il centro dello preocenpazioni 
altrui. Grazie alle contrarietà sopportate, il suo 
amore per Gemma era divenuto una vera pas- 
sione, cho egli poneva, al disopra di qual- 
siasi altra cosa. Quindi il passato stesso della 
sua famiglia, che non conosceva, doveva finire 
col cedere il passo a questo affetto fattosi pre- 
potente nell'animo suo. Le proposte di Lime- 
rolles gli piacevano mediocremente, pure no venne 
ad accettarle come una poco gradita necessità. 

(Continza) 


quella dei vegetabili, alla quale sogliono dellcare le | al Diriio — vede in essa nè più nò meno che 


loro cure, 
>< 

Con tale sistema il signor conte Cesare ha ottenuto 
l'anno scorso dei risultati, che quantunque minimi, 
l'hanno determinato a perseverarsi, e malgrado le ri 
mostranze di tutti coloro che hanno seriameate a cuore 
gli interessi e îl decoro della città. 6 

A raggiangere il suo intento il signor prefetto pre- 
tese d'intraprendere un lavoro di completamento delle 
lisle ed inviò. a circa 450 cittadini la seguente 

Notificazione: 

< Il prefetto della provincia notifica asignor... che, 
valendosi della facoltà ‘attribuitagli dagli. articoli 34 
rinciale e 23 del regola» 
mento ha proposto d'aflicio alla deputazione provi 
ciale la iscrizione del di lei nome nelle liste ammini- 
strative del comune ». 

Tatanto per dichiarazione del senatore D'Adda il si- 
gnor Bardesono ha in mano dall'aprile le liste appro- 
vate dal Consiglio comunale e fino a tutt'oggi non le 
Ra ancora trasmesse alla deputazione provinciale ! 


>< 

Parlsrono di questa faccenda, oltre ii senstore D'Adda, 
T'avsocato Zamboldi, l'avvocato Zacchi, il professore 
Boito, Raimondi, Pottino, Mologai, Molinari, Radius, 
Padulli ed altri valentuomini di pari levatora, e si 
decise di riprendere la discussione quando la Commis 
sione incaricata di vegliare alla form:zione delle liste 
elettorali riferirà intorno al suo mandato, 

Shaglierò, ma mi par proprio che al nuoro colpo 
del signor di Rigras, la crostu abbia mandato un suono 
di cattivo apgurio per loi. 

Augurio sinistro, signor prefetto! 

>< 

Intanto alla Progressista seguiva una scena comica 
intitolata la Rivestizione del presidente. 

ll presidente della Progressista è nientemeno che il 
signor avvocato Simone Larcher, neo-cavaliere. della 
Corona d'Italia e padrone di casa dell'onorevole di 
di Corteolona. 

In una antecedente seduta della Progressista 
gnor Larcher aveva propugnato il partito che l'Ass 
cazione dovesse astenersi dal prendere parte alla lotta 
elettorale finchè il prefetto non avesse dato ragione 
delle famigerate liste. Ma dopo un’animata discussione, 
l'assemblea decise in converso, per cni la presidenza 
dovette dimettersi. 

leri sera, dopo un voto di formola, l'avsocato Si. 
mone riebbe le. secre Desde e pronanciò un'orazione 
amenissima la cui perorazione fu: 

« Poichè avete decis? di partecipare alla lotta per 
le elezioni, fratres, dale cholum, perchè senza quattrini 
mon sî fa nulla! » 

>< 


Abbiamo a Milano ana terza associazione, la Demo- 
cratica. 

Na la Democratica di queste cose non se ne cocupa. 

Sì è chiusa 1n uno sprezzante silenzio. 

« Motar qualche consigliere comunale 0 |rovinciale !» 
— Gi vuol altro! 

La Democratica è del parere di Tarquinio; è mestieri 
recidere i papaveri più alti, E sicocme per il momento 
non ci arriva, neppur rizzandosi sulia punta de'piedi, 
hi adottato una politica d'aspettazione. 

Brava! Sta cheta e bonina, che poi ti daremo la 
chicca. 


ù 
parte domani alle 4 per Parigi. Sono centoventotto 
professori e fra questi notansi quarantotto violini primi 
e secondi, venti viole, diciotto visloncelli, dne oboe, 
diciotto contrabassi, tre flauti, quattro corni, due trombe, 
tre tromboni, bombardone, arpa. cassa, ecc. 

Dio salvi i timpani dei poveri concorrenti al salone 
del Trocadero. 

AI Manzoni MoroLin terminò col Moroso dia nona 
dii Gallina € per tolta Testate non se ne riaprianno i 
hattenti, Non volendo ingoltarsi i drammacci è sensa- 
tion del Fossati 0 della Commenda, non c'è che il Dal 
Verme ove si possa ammazzar la sera. 

Vi dirò presto come. 


Gildo. 


Di qua e di là dai monti 


L’anno di grazia e di riparazione 1878 avrà 
una storia per il macinato. VESTA 
Lo storico ne sarà l'onorevole Pianciani, a 
cui la fiducia dei suoi colleghi della Giunta 
affidò l'incarico della relazione. ; 
Aspettando che lo storico ci sì manifesti 
nella pienezza dei suoi stuii macinatori 
fisserò in carta le tresformazioni che in 
giorni ha subite, questa ch'io finirò col deno- 
minare la ta<sa della rettorica in casequio agli 
flanci rettorici che ne tolsero ispiraz.one. 
Ail’onorevole Dsda i primi onori. 5 
L'onorevole Doda, com'è palese, vuol ri- 
durla d’un quarto, è insisterà su codesta ri 
duzione, ma sevzà sping-rsi alle questione del 
foglio, — Dispeccio della Nazione. 

- PE qui raccomando all'egregio ministro una 
lettera del signor T. Sorrentino al Piecolo. Vi 
potrà leggere lo seguenti parole: « La dimi- 
huzione del quarto sarà un'illusione tributaria, 
una fentssmegoria politica, servirà a tenero a 
bada i contribuenti per qualche anno ». 

‘Îlusione, fantasmegoria! Benone! 
Co 


Venne poi la Giunta parlamentare e la Lega 
impo 


del decano, Eccoli che scemdoro in. 
ido: Abbasso la tassa i corea! 
ai grido: Abe anche questa Îlusione è fanta: 


Ahimè, no! L'onorevole Bariani — lettera 


un signaculo în vessillo di lotte regionali. 

Vengono i brividi solo a pensarci. 

Ma l'onorevole Bertani ha provveduto al 
rimedio e ci propone la trasformazione della 
tassa, che da governativa dovrebbe diventare 
municipale. 

— No — grida l'onorevole Trompeo — 
questo non si può fare. 

E matte faori un suo progelto che, mante- 
nendo l'immunità par i cereali inferiori, man- 
tiene pure la diminuzione del quarto per i 
superiori. 

* 

Impensierito psi danni che ne sentirebbo 
V'erar:0, l'onorevole Lancia di Brolo, in mezzo 
a quesli armeggi, manda una voce e questa 
voce suona latmamente statu guo. Volete scom- 
mettere che finirà col prevalere, almeno per 
il macinato? 


Tariffa generali. Vivaaa! 

E cos'è la tariffa generale? 

Si narra d'una rivoluzione avvenuta nel...la 
Cina. 

Tì popolo era'insorio al grido di viva la co- 
stituzione. Dopo avere sbraitato sino allo sfi- 
mimento, uno dei tumuituant, voltosi ad un 
suo collega, gli domandò : 

— A pseposito: cos è la costituzione? 

_= Suoeco! — gli risponds l’interpaliato. — 
È la moglie dell’imperatore. 

Rassicurato nella sua c scienza di cinese, 
quel v.lentuomo si diè a sbraitare più forte 
d: prims, e da nemico dell'imperatore che 
avrebbe dovuto essere, ne diventò, grazie aila 
presunta moglie, il più sfegatato sustenilore, 

E la rivoluzione fiai li. 


Nessuna intenzione offensiva in questa no- 
velletta, La mi è t rnata alla mente per una 
di quelle storte associazioni d'idee che non 
sì spiegano. Ma giacche l'onorevole Cairoli 
prociameto la tariffa geserale, io grido: 
Vivaua ! e sarà quello che serà. 

Sarà per esempio ura ressa indicibile di 
mandere in Francia i nostri pr deiti prima 
che la tariffa renda loro più arduo il passo 
della frontiera. 

Serà una ressa non men 
nire i nostri magazzini dell'artiele de Paris 
prima che ls Francia colle sue tariffe di rep- 
preseglia ce li rerda più dispandiosi. Espor- 
tazione frettolcsa, import+zi-ne a retta di c.llo. 
Tutto sommato, fuga e dispersion» di marengh». 

Lo la vedo crsi. M'inganno? Tanto meglio, 
A ogni modo, abbiamo accettsta una lot'a, e 
anche sbegliato, un corsigi.o servirà a met- 
terci sulla bucna via del!a prudenza. 


L'onorevole Conforti ha accettato le dimis- 
sioni del suo segretario generale Delia Rocca. 
— Picsolo. 

Chi sarà chiamato a succedergli? 

Da principio si disse che l'esunio guardesi 
giili aveva pregato l'onorevole Taiani. — Ra- 
gione. 

Si fanno pregare i progressisti. 

Poi si bi tà il nome dell'onorevole Pa- 
renzo. 

leri si perlava dell'onorevole Antonibon. 

Oggi finalmente si dice che il mmisiro non 
pesa, per ora, a nominare chicchessia. 

Sfido 101 Coll'obbligo democratico della pre- 
gliiera, un ministro che si rispella non può, 
non dee fa; itrimenti. 

1 candidati rimsngano pura sull'altare, a- 
spettando le genufiessioni e gli incensi. Libero 
pensatore, l'onorevole Conforti guarda e pa: 
e fa bene. 


Se nel Congresso di Berlino si fossero ve- 
ramente prodotte la mille ed una quest'one che 
i nei colì-ghi della stampa internazionale ven- 
gono registrando a gera, lord Beaconsîietd 
avrebbe preso malissimo le sue misure. Sa 
non lo sspeste, l'egregio uomo di Siato im- 

gnò per soli dieci giorni il suo apparta- 
mento all'albargo. 

Dirò di più: se futto quello che si viene di- 
cendo è vero, addio soluzione defiuitiva, addio 
pace. 

Ma c'è il secrelo giurato, e finchè non mi 
si provi che i plenipotenziari sono degli sve- 
scioni, lascierò che gli aitri parlino — libera 
indiscrezione in libero giornale — ma :l be- 
reficio dell'inventario sarà la mia regola. 


Un dispaccio di seconda mano d'un gior- 
nate di Firenze nerra d'una lettera del pien 
potenziario Corti al nostro governo tutta piena 
di lieti suguri per la pace. Dio avveri il fausto 
vaticinio ! 

Alcunchè di simile — secondo l'Opinione — 
avrebbe detto il signor Andressy ai redattore 
del Montagsblatt, aggiungendo che l'integrità 
della Turchia, salve ievi modificazioni ai Da- 
nuhio, è desiderata da tutte I» potenza. 

E la c:stituzione del principato bulgaro? È 
una modificazione tanto lieve che abbraccia un 
territorio equivalente per estensione a mezza 
Ialia. 

Dove poi il signor Andrassy mi diventa pro- 

io curioso è nella spiegazione che egli d'ede 
SÌ sullodato sigrore sulle mobilitazione del- 
l’esercito austroungarico. Non si pensi a male; 
è semplicemente una misura di precauzione 
contro eventuali movimenti d-Ila Serbia e della 
Romania durante il Congresso. ‘ 

E qui mi-cascherebbe l’asino, se ne avessi 


so piro 


NOTE TORINESI 


Redde rationem. 


16 giugno. 

Ia ginnasio wa mio amico tradusse Redde rafionen 
— Restituire la razione; io tradaco invece : Nar conto 
dei fatti miei dopo così lungo silenzio. x 

Ricopio le mie noterelle e taglio per economia... 
molto politica di cesoie in famig] 

Alessandria în dieci anni s'è rifatta di pianta. Nuove 
vie, nuove case, nuove piszze, casini d'ogni specie, 
coff concerti e una bellezza di giardini da far invidia 
a Milano e Torino. 

Per avere un'idea dello spirito ‘alessandrino, inter- 
rogate Gigin della tribù Bertolotti, la bionda Gigin 
giornalista. in piazza Viltorio Emanuele, e vi-dirà nel 
suo purissimo accento quasi toscano: che ella verde 
noa so quante centinaia di Fe»fulla ogni giorno e che 
Fanfalla è il primo giornale del globo terraqueo. Lo 
dice lei, e! suficit. 

La città è oggi attaccata dalla elezionemania comu- 
nale Ai quaranta seggi, voti per la dissoluzione del 
Consigtio, volgono i desiosi lumi anche i ragazzi delle 
scoole elementari. 

Dal chriomato tribuno delle società operaie, ma com- 
mend»tore e avvocato Oddone, a Bernardo Gra, l’accorto 
impresario teatrale e delle spazzature, tutti vogliono 
essere padri coscritti. 

Vedendo tonti ragazzi in lista, un bello spirito mi 
notava, al caffè Roma, che è il Fiorio 0 il Morteo ales- 
sandrino: 

— Ora col progresso dei ragazzi, noi uomini ci do- 
vremo contentare d'esser portati sulle liste del capo 
d'anno. 

Nella lingua gagliaudina la lista è il conto, la nota 


da pagarsi. 
> 


Alessandria è oggi più lieta perchè ospita un due- 
cento ufficiali della scuola di applicazione. 

Sibato molti dei giovani cannonieri visitarono Ma- 
reogo, ove si assicurò l'impero il più famoso canno- 
niere del mondo. 

Davanti ali’ossario, le mani si levarono protese alle 
visiere delie berrelte, e su quei visi lieti di giovanotti 
ho vedato passare una melanconia solenne, quella me- 
lancinia che sentono i soldati sulla fossa di soldati 
catuti da prodi. D»po aver fatto passeggiare Nap 
dal collegio di Brieune aliatî lo ponte dele 
dopo aver cnri«sato in ogni luogo, fa preso d'assalto 
il tavolone rusticano del pranzo, lutto ric«mato di fiori 
e di quelle foghte diventate storiche perchè furono il 
primo figurino deila moda ai tempi di Adamo ed Esa. 

Fa un pranzeito all'aria aperta. al rezzo di secolari 
abeti, fra mowumenti soldateschi gloriosi, un pranzetto 
allegro, raffrediato solo ad egui tanto da getti. formi. 
dubiti di pompicrale assassine. 

Esulta 0 Fompiere! Anche sui campi di Marengo 
fosti ricordato e paragonato pel « tiro rapido » a Na- 
poleone. Il banchetto finì con evviva all'Italia, al Re, 
alla Regina, all'esercito e ai valorosi taduti per la pa- 
tria, d'ogni nazione. 


DO 

4 Casale me no sto ben chiuso per pura delle 
febbri e della politica, dae piure che ne coneretano 
usa sola fscesdo quella politica da aggettivo. 

Ja quel benedetto paese il progresso portò un giorno 
il riso: ma, come ha seritto Salomone, dal riso nasce 
il pianto, e dopo quella novità s’bbe davvero un pro- 
gresso... di febbri e di pianti. La quistione vitale la 
è tuita nell'abolire sul serio, anche contro i sonni poro 
benevoli di un prefetto, le risale come vorrebbero î 
moderati, 0 cnserrarie, come, per amore del porero 
popoto, vorrebbero i democratici, L'Oggero, eletto oggi, 
è per i nemici del riso. 


> 

Ci sono state corse, fuochi arlifiziali, banchetti operai, 
discorsi e un mondo il più vario di feste a proposito 
delle quali vi regalo un aneddoto storico. 

Viaggiava con un maturo fantino il quale ritornava 
da Asti, Il provetto cavallerizzo con tanto di diamanti 
alle dita e di spilloni sullo sparato detla camicia, cer 
tamente aveva la borsa piena perchè mi diceva inge 
noamente: « { peus nen adaleme alle egande, perchè 
as treura d'ogni sort. » (Noa posso viaggiare in seconda 
classe perchè vi sì incontra gente non della più scelt=). 
Casta il guerrier le schiere, le selve, ecc., ed egli 
cantò di corse e avendogli chiesto se avesse vinto mi 
rispose 


vi vinciamo sempre. 

— Come? Come? 

— Sicuro. Vaole che ammazziamo dei cavalli per 
mille, duemila lire di premio? Si va d'accordo fra nei: 
una volta giange primo l'uno, un'altra volta l'altro e 
poi si divide. u 

Anche l'illusione delle corse ho oramai perduta. 
Jacopo. 


Nostre ]nFoRMAZIONI 


La seconda radunanza tenuta ieri dal Con- 
gresso fu, come la prima, presieduta dal prin- 
cipe di Bismarck Questo fatto è considerato 
come indizio che conferma le previsioni pa- 
cifiche. 

Da lettere scritto da diverse cillà di Ger- 
mania si rileva, che il movimento elettorale è 
già incominciato. Gli ultimi fatti di Berlino 
hanno destato molta ind'gnazione contro i so- 
cialisti, ed il partito nazionale-liberale è assai 
dispesto ad intendersi col governo imperiale. 
Si nutano pure disposizioni meno avverse per 


parte dei cattolici, e asug. 
gerimentì procedenti direltamento dal papa 
Leone XIII, il quale avrebbe esortato in modo 
‘spaciale l’episcopato tedesco ad usare di tutta 
la sua autorità ed influenza per far prevalere 
consigli di moderazione. 

Gi scrivono da Costantinopoli, 

1 dispacci telegrafici vi hanno annunziato tutti i 
cambiamenti nel granvisirato e gli altrî che hanno 
avuto luogo în questi giorni, Più che alla politica del 
governo, vanno attribuiti al capriccio del capo dello 
Stato che dopo l'ultimo tentativo di Tcheragan vivein 
una sovreccitazione nervosa che gli cifusca la mente, 
Diffida di tutti; s'è circondato di truppe nel suo pa- 
azzo, alle quali ha dato la più severa consegna di non 
lasciare avvicinarsi alcuno al suo appartamento, Lin 
quietuidine è generale, tutti accorgendosi del vuoto 
che si fa sempre più grande intorno al sosrano, Si 
spera in un momento di tregua a causa del Congresso, 
niuao osando, col sollevare quistioni interae, rendere 
più diflicile il compito dellloghilterra di rendere pos. 
sibile la conservazione de' musulmani in Europa. 

La nomina de' plenipotenziari turshi e la loro par- 
tenza è passata per tutta una serie di peripezie che 
sono il risultato della nostra situazione. Era stato no- 
minato come primo d-legto Sabik pascià; ma la di- 
mane il sultano ha cangiato bruscamente d'avviso. Pare 
che qualcuno sia andato al palazzo a dirgli che Sad 
è molto amico di Midhat, ed aliora il sult no ha no- 
minato Caratheodori, che s'è imbarcato sabato sera 
sutUzzedia, yacht del sultano. Il battello 
tutto, perfino di letti e dî provvigioni. Ea diretto ad 
Armautbeni, ma per il cattivo temo d 


lindja per prendere le uliime istrozioni di Savfet 


passid: ma le macchina non andava più, ed il mecca- 
nico ({rco) dovette impiegare un'ora e mezzo per ri- 
porare 1 guasto. 

Ii battello arrestò a Stenia. Caratheoderi fu costretto 
di traverssre il Bosforo in barca sotto usa pioggia di- 
rotta per recarsi da Savfet pasciò, presso il quale passò 
la notte La dimane riprese la rotta. Un delegato, si 
gnor Parnis, col pretesto d'una indisposizione si fe 
sharcare. Non aveva filu-ia nell’Izzedin, ed ha preîe 
rito partire ieri mattina col post.le francese. 

Vi ho raccontato questi particolari, perchè qui, a° 
mosuimani, sono parsi un sinistro augurio. 

La posizione di Caratherdri è la più delicata Se 
riesse, nessuno gliene sarà riconoscente, giacchè in 
ogai caso la Turchia resta smembrata Se non riesce, 
se ne attribuirà l'insuscesso alli sua qualità d'infedele 
(ginurro) La sua nomina serve iatinto di polvere agli 
occhi dell'ano) 
‘attitudine di Layard. così incoraggiante fino a ieri, 
pascia sospettare che l'Iaghitterra fuecia un doppio 
giuoco, e figaranio di difendere gli interessi turchi, 
ivamente i propr S'è disposti 
a rifiutare in ogaî caso all'Earopa, e con qualunque 
mezzo, che singerisca în quatuoque maniera nell'am 
ministrazione delle proviarie ch restano soggette a 
Costaritinopoli. 


Ci scrivono da Broxelles che il signor Frere-Orban 
sî adopera attivamente ad adempiere al mandato che 
ha ricevuto dalla Corona di comporre la nuova ammi 
nistrazione, ma che è obbligato a lottare contro dif. 
coltà che derivano dalle pretensioni esagerate che si 
son) manifestate nelle fila dei suoi aderenti. Sì ritiene 
però che egli verrà a capo di quelle difficoltà, secon- 
dato come egli è dai più autorevoli liberali. Il mini- 
stero Malon deve sopratutto la sua caduta alle inten 
peranze ed alle esagerazioni dell'episcopato; il sigoer 
Frère-Orbon vuo'e costitaire un ministero saviamento 
liberale ed alieno dalle esagerazioni del partito ra- 
dicale. 


Ci narrano che ieri stesso, dopo la tornata 
della Cemera dei degutati, l'ambasciatore ita- 
lisno a Parigi, generala Cialdini, venne in- 
firmato per telegramma delle dichiarazioni 
fatte dal presidente del Consiglio dei mini 
sul trallato di commercio italo-francese. Il 
generale Cialdini aveva giò da un pezzo sug- 
gerito al ministero di sppigliarsi al partito 
che ha finito col prevaler-, e la pora defs- 
renza mostrata ei suoi consizli lo avosa in- 
d.tto ad offrire le sve dimis-ioni. Si ritiene 
ora che egli non irsisterà ulteriormente in 
questa determinazione. 


.I ministri de’ lavori pubblici e delle finanze 
si sono recati strmane nel seno della Com- 
missione per le nuove costruzioni ferroviarie 
per invito della medesima Essi hanno mari- 
festato il desiderio del governo, che la Com- 
missione éff‘etti i lavori in guisa, che le nuove 
costruzioni possano essere approvate dalla Ca- 
mera prima della proroga. 

La Commissions ha dichiarato, che per 
quinto sia disposta a secondare il desiderio 
del ministero, non credo di potere :n così 
breve Ltmine esaminare un progetto cheim- 
porta la spesa d’un_milard», discutere lutto 
le linee proposte e vagliare le duecento rec 
comandazioni per nuovi tracciati. 


Ci viene rife«ito che l'onorevole Della Rocca sia stato 
consiglisto dal grupro parlamentare, al quale appar 
tiene, di insistere nelle sue dimissioni dall'ufficio di 
segretario generale del ministero di grazia e giusti, 
e che quindi il guardasigilli Conforti non possa più 
dispensarsi dall'accettarle. Dicesi che l'onorevole Var 
al suo ritorno da Napoli sarà invitato ad assumere 
quel posto, Secondo un’altra versione, il ministero pen 
serebbe di scegliere l'onoresote Autonibon. È probbile 
che la nomina verrà fatta quando il Parlamento 9" 
Tn vacanza. 


stesso senso for 
vedere dalla sua 


Stamattina si 


Teri sera la 
dell 


con alevn 
espressa il desi 


medesime, 
dal 
stanziati 
strati che c| 
Intanto el 
designate, < 
îl progetto 
ginnastica H 
magistrali. 
quando io 
conto, m 
luogo subi 
oggi per ur 
economista 


di sucerd 
bianco, cor 
conda colei 
distanza, c 
petto; Ta 


tornata 
tore ita- 


dificare l'articolo 98 della legge di leva mariuiima, 11 
agosto ASTI, n. 84 Ferono nominzti commissari gli 
anorevoli Mancacdi 
riti, Brin, Coco 


qer ta proroga del corso legale dei biglienti degli isti- 
tuti di emi 
legge 30 aprile 1871, n. 1020. 


enommarero commissari gli 01 
gent, Damiani © MI 


questa meno si è riunita la Giunta che fa incaricata 
ginrire sul progetto di legge relativo alla. proroga 
È agonesto del canone dazirio della città di Firme, 
che fra i commissari fosse nato il dubbio se 

gi desse restringere alla riscossione del canone con- 
genio, oppure di Lutto il dazio consumo proveniente 
ia rie governative. E 
La Gianta ha confermato l'avviso di restringersi alla 
joge del canone governativo, secondo l'appli 
gione dell'articolo 2 della legge 11 agosto 1870, n° 
agro L 
De resto l'onorevole Lazzaro aveva già ia questo 
gnso senso formulato l'articolo di legge, come si potrà 
Pile dilla sua relazione già approvata dalla Giunta, 
Stamattina si radumarono tatti gli uM-i della Ca- 
em 
Ni progetto di legge d'iniziativa dell'onorevole Ber- 
ui Agostino per l'abolizione della tassa sulla maci- 
quiinne dei cereali, surrogata da altra sulla proda- 
ione e imvotazione del frumento, risp, granoturco, ecc, 
tn incontrata la generale disapprovazione degli uffici. 
alcuni di essi non possirino neppure a discuterne pli 
giivoli pronanziandosi addirittura per la rviezione pura 
e semplice del progetto. Meno il VI e P'VII, gli uffici 
aflisennero alla nomina dei commissari con mandato 
egatiso, melle persone degti onorevdì Calcisti, Cor- 
reuîe, Cancellieri. Ercole, Righi, Parpaglia e Melodia. 
gli of 1, IL MI, IV. V, VII, VUL e IX hanno di 
scisso ed approvato îl progetto di legge diretto a mo- 


U odici Vittorio, Spro- 
Meyer e Borromeo. 
Venne poscia preso ad esime il progetto di legge 


ione e per mo ificarioni da apportarsi alla 


L'affizio 1 approvò ia massima il progetto dardo 
mendato di fiducia al commissario che riuscì «ktto, 
Tonreso'e Sanguineiti Ad 
Gli uffici IL IV, VI e VIII 


ttarono il prozetto 
weveli Branca, Dili 


L'uflisio III ha approvato il progetto ministeriale, 
alia soparessione però dell'articolo 6, raccomandindo 
al commissario redere se proibizione assoluta 
degli impieghi diretti non sia beve sostitaire una li- 
mitizione tanto per la specie degli impieghi che perla 
sommi da destwarsi. 

A commissario vence eletto l'onorevole Luzzatti 
Intice l'afficio VI ba discusso ed approvato il pr 
getto medesimo, con una raccomandazione all'articolo 
nominando suo commissario l'enorevole Condova, 
teri sera la Giunta sul progetto di legge per ridla- 
rione della tassa sul macinato incaricò della rel 
l'onorevole Pianciani. 


L'onorevo'e Silvio Spaventa non può prender parle 
da tre giorni ai lavori parlamentari a motivo di indi- 
sposizione. 


siggie e capaci di beae ammini 
di partito politico. Quindi c 
lici debbono comprendere di quanto interesse sia op 
porsi alla corrente che è per travolgere le amministra 
tioni di tatti i paesi d'italia come avvenne già di doe 
principali città». 
Parlando del 


La soelta del vice-cancelliere di Santa Chiesa è de- 
finitirimente cadata sul cardinale Antonino Da Luca. 

Prenderà possesso della carica e deila residenza dopo 
le ferie estive. 

Ritiensi per certo che monsignor Presperi-Buzi, pr- 
reote di Sua Santità, sarà chifmato a cuoprire una delle 
alte cariche palatine, probibilmente quella di maggior- 
domo, che scorsi alcuni anm dà diritto al cappello 
candializi 


LA CAMERA D'OGGI 


Bilancio della guerra con previsione della 
medesima, a csusa di quei teli miliovi spesi 
dal genorala Mezzacapo, i quali non erano 
slanziati in bilancio, nè poterono essere regi- 
strati che con riserva dalla Corte dei conti. 

Intanto che le squadre occupano ls pos:zioni 
designate, si vota per scrutinio segreto sopra 
il progetto di legge per l'insegnamento della 
ginnastica nelle scuole seconderie, normali o 
megistrali. V..tazione che ieri sera allo ore 7, 
quando io d'ordine superiore chusi il reso- 
conto, mi pare dovesse, e dovea infetti, aver 
luogo subio dopo; ma fa dovuta rinviare ed 
ogcì per un incidenie spilevato da quel grande 
economista che l'onorevole Morana è — stato 
del 18 merzo 1876 al 7 giugno 1878. _. 

Le colline circostanti si coronano di uffi- 
ziali, di signore eleganti, del solito pubblico 
di tutti gli spettacoli. Tre coppie, dello stesso 
sesso — il più bello — distreggono della valle 
l'ettenzione degli spettatori. Mi pare che la 
speranza de’loro sorrisi debba centuplicare 
lsggiù l’erdoro de’combattenti. 

A vederlo, sembra che reppresentino ire cor- 
porazioni diverse, o — chi sa mai! — collegi 
di sacerdotesse. Ln prima coppia veste di 
bianco, con onppello di paglia scuro; la se- 
sonda color pisello, sieme, vista da questa 

pr) con gren velo verde intorno al cap- 
pelo; Ta terze; mero. 


avvicin 


in risp: 


L'onorevole Caps, ch'è poi sampli 
È > plice grega- 
rio melle quadre ne Bicolore, si | degli ufficiali A momenti lo tsaebro costrin- 
come lo chiamano qui, presidente; gli rivolge | © E'sospeao. go 
concilats parole; ma uccortosi che Fanfulla 
Ri osserva, si disvimala fra più prossimi drep- 
pelli. ai 
Nelle squedre di destra gli onorevoli Ga- 
betti e Fambri spiegino in a ante 
l'onorevole Giudici Vittorio la storia d'un | 
tone, d'un quario di secolo addietro, ricevuto 
1° sta lamiera mancato. 
L'oncrevole Fambri commenta la parola col 
gesto; l'onorevole Gabelii persiste noll’opi- 
nione emessa ieri nella pubblica discussione, 
che quel lattone fosse «il trionfo deila gions- 
stica brutale contro la cavalleria deila spada ». 
Mi nasco il s;speito che quel latton 
ricevuti 


Alle 3 la votazione è 


dopo lo accorie menorre, sono già in presenza, 
non arcura in contsilo. Ad impi-gare quel 
po di tempo che avanzo, mei 
casersa col binocolo le 


Ela e Spant goti interi 


stato de’laveri del porto d'Ancone, l'altro circa 
la ferrova Cr è-Cormagoole. 


L'onorevole Eta ha 


leggo ts 


*, 


Non è ancora la baltagli 


scaramui fove dal 
dini — non s: vede bei 


per in'errogare, dice, circa le f mituro mi 


teri dal 1972 ad oggi. 
va 


conces 
poi l’esercito è stato 
paese si seno dissipai 


prima, di favoritismo e di fr 


ic proprio l'onorevole Gaballi, e prove 
nisso dall'onorevole Fambri. 


CI 


ste ia store di quel porto, e ce fa 
forse sesmb ando crgli oz1 delb- 
vacco la Iregua ausiosa che procedo l’azione. 
L'onorevole Baccarini gii promotta — si 
già — di stadiere. 
Studierà anch» por soddisfare al desiderio 
dolvonorevols Spantigati. 


* 


‘abi 


finita: ma lo squadre, 


ire il presidente 
tare, gli onorevoli 
no, lano circa lo 


pel 


sento in lante pagi- 


sa 


ma firse una 
cemro l'onorevoie Mir 
ne con quali forze — 


Dal centro opposto gli 


erelo Bruzzo, meno, pare, 


Il generale Bruzzo espone come la ultime 


concessioni sì sien fatt 


o secondo quelle n» 


Le Gimmissioni possono avere sbegliato qual- 


a, ma gi 


intravede, di 
& metè, il generale Mezzacspo, col 


acceso la presente gu? 
le misse 
Vela sinistra det 
il generale Bruzzo 
parletrentano a: 
Alle ore 4 
mando div 


zino, seno a contatto. 
Ci sone: ne lo annui 
nn momento 


ettivi 


rategi 


dova sono raccolti i senat: 


ro si fa più in: 
icotti che ha 
1a facilmente, di 


trazione nei confim segna! 
bitancio ed all’ord neme 
scavalcati tumultuaramente ii 18 marzo, o la: 


rea. Segue sttantamente 


el suo fido Primerano che comanda 
sercito depreti 


e l'onorevole Mordini 


riva ed assume il suo co- 
ionale il generals Nicotera. Oramai 
al loro pesto; per poco che avan- 


facileria che da 

stente. È il 
co. 

o mosse, il 
ricecciare 

da lural 
conf 


nzia 


perio il fu 


ml tare 


poi dietro a grande distanza dai gene- 


rali Mezzacspo e Primeraro: 


Si vida allor 
mi bilancio ordi 


mutsmenti seguiti negli organic 


mezzo milione per la 
risle; smessa affatto l'i 
categoria ; negietta la 


mano mano, crescere di selle 


nario della guerra per 
i di aliro 
scrizione territo- 
ione della sec*nda 
legge che prescrive la 


C- 


formazione di ila milizia tereitorale ; diminuire 


lecomeagnie distre 
la mob:titazione dell” 
pegnie alpine, oltre il 


l’erario e, sopretutto, della 


si sottraggono, quando 
per l’altro, gli element 


Alle ore 5 20 il generale Ri. 


già tutte le sue forze, 
fra le quali 
calibro mai viste 


i, rendendo così più tarda 
+ erescera le com- 
ro, con danno del. 
nieria alla quale 
per una regione, quando 
i più vigorosi 

ti ba spiego te 
non le gresse riserve; 


bi 


ssicurano esservi de’pezzi d'un 
; ed avanza sicuro, sempre 


Gi frente. Il giud ce del campo, già suo uffi 
Cialo di stato maggiore, sorride di compiscenza 


6 d'orgoglio alle mosse ardite, 


ma studiate in 


ogni partc»lare. del suo vecchio generale. 


‘L'onorevole Mazzar=Ila 
battenti con un ramo d'ol 


caccia fra’ com- 
ivo, gridando che 


« cessino questa guerra ministeriale sonza ra- 


gicne >; ma scappa via allo scoppio d'una 
scempanellata. Ed ;1 fuoco continua più vivo 
di prime; il generale Ricolti spiega in seconda 


linea le seconde caleg: 
Alle ore 6 spunis 
mezza costa della coll 


dotto dal gen:rale Famb: 


una linea convergente 


rie. 

dall'estrema destra, a 
iva, un altro corpo con- 
Para che miri per 
sd un punto special 


dell'obiettivo d-ila giornata: cicò a ridarre il 


nemico dietro gli artici 


oli della legge dell'or- 


dinamerto militare che prescrivono l'istruzione 


annusle della seconde 


caiegorie. 


"Al quale scoposi giova d: una menovra in: 


segnetagli dallo storie 

genersie Nunzirrie € 

maggiore Gan 

riti di questa 

fianco, © si cor 

fare. 
Avenzando spedito 


dfi sono grevement 
povvisa m 
ano effreltatam: 


> mi.t-ro Merselli. Il 
4 :1 suo capo di stato 

imper» 
ecia al foro 
le sul da 


fa per via parecchie 


punie, a destre e a sinistre, ora verso la leggo 


del reclutamento, ora 
ora verso ls compagai 
per tenersi contato 


‘verso le scuota militari 
io elpine: que-roltin 
cgll'onorevols liicottà. 


Le alture si sono spopalate, meno quelle 
nopeso. 
vl 2eJ90tr» 


Gol giorno 28 uscirà 


73 


VIRA 


tetra. Ferla 
7 
PZ O 


Dati d Li Cia 
Rorso N79 Was 
Ai 4iuDbsei Serra 
dl alllveali cHe © 


Aes N Fe fel 


garosn gz oma018 [°D 


A PROPOSITO. DELK'ESPOSIZIONE DI PIRICI 
nt i 


sorviene la vecchia massima dell’apistolo San Tom- | spi 
quindi inesatto 
Camera 
identica a quella fatta da Richmond alla Camera dei 
lordi, e pregò ta C 
o. risposta più dettagliata. 
Montigu anaunziò che proporrà una mozione per 
biasimare la politica esposta nel memeranduae. 
LONDRA, 17. — Quasi tutti 
cashire, che si erano posti în issicpero, hanno ripreso 
il lavoro con una riduzione de! 10 per cento sui salari. 


maso, uomo degno di vivere ai tempi nostri, nei quati 
par troppo l'as) e l'abniso degli avnonzi, dei sofliettà 
€ delle gran cassa metterebbe a cimento ben altra in- 
credalità che non fosse quella tran i 

verbio dal santa discepolo di Ù) A 
, che nel mare magro della pubblicità 
sî corre pericolo talvolta di sndare trarolii con_ tutte 
lerie messe al mondo da certì farmacisti do. 
immaginazione, o da taluni profamieri 
che speculano sulle teedenze 2 ringiovanire delle Aspasie 
sciupate, negozianti rispettabili, case on epro 


tati di fer 


LONDRA, 1 
le concessioni fatte dall'inghiiterra alla Russia. 

Ul Times e il Daily News si mostrano invece sod- 
disfatti. 

Ul Times ha da Berlino 

ù L'imperatore d'Austria indirizzò all'imperatore Gu- 
glielmo una lettera, nella quale esprime la speranza 
di avere con lui ua abboccamento a Gastein nel pros- 
simo antunno. 

« L'inghilterra ha l'intenzione di proporre al Cen- 
gresso che la Ramelia sia organizzata in modo da for- 
4 mare un baluardo di Costantinopoli, colla preponde- 
$ | ranza dell'eteento greco. 

È < Il conte Andrassy accons 
î nomini per porre în esecuzione le decisioni del Coc- 
Ì 


» 
VIENNA, I 
difficoltà esistenti per Io sgombero delle fortezze. del 
Danubio I Taredi 
per motivo che le 
maatenute. Parecchi» 
e domand;no che la Russia si obblighi a non occapare 
le fortezze nel caso che queste fussero sgombrate. 
Si crede che questa quistione sarà posta oggi al- 
ne del giorno del 
PARIGI, 17. — 
Huzo disse che quest 
pace, consacrata dall'È 
tenari» di Voltaire, dall 
gresso letterario e dall’alleanza delle lett-ratare. 
Manro M i e 
aimiare con 


Vordi 


LONDRA, 1 
mond disse che il m 
non fu comunica 


— 1 giornali conservatori biasimano 


tì a mobilitare 100.000 


— Le notizie di Berlino conststano le 


‘usano di sgombrarle, adducendo 
ioni della pace non furono 
sino dello stesso parere 


asso letterario, Victor 
aerra è subentrata la 
ne universale. dal cen- 
inza dei filosofi nel C. 


gii Natiani cono pronti ad 
i sforzi la creazione di una legisla- 


, 17. — La seduta d'oggi del Congresso 
e durò fino quasi alle 5. 
off vi assisteva. 


sorandum pubblicato dal Globe 
da alcuno che conesca i documenti 


Comuni. — Northeote fece una risposta 


era a non insistere per avere ua 


i filatori nel Lan- 


dotti di na valore e di un mento indisentibile. 

E per chi non 'o credesse basterebbe una vis ta sola 
all'Essosizione universale cel 1878, per farnelo più che 
persuzso. Vedrebbe cegli cechi suoì come fra tanti vi 
Sileno propriamente anche alconi magazzeni, i quali se 

sro ricorso alla più estesa pubblicità per farsi co 
n20 provare, e cul fatto e trionfando su certî 
ver rabato la fama loro. 
az one dell'esposizione fran- 

‘dedicata agli oggetti di vestiario, vediamo, 
re fra loro tutti i pi 


po che il maggior numero ha pensato, come 
suo! dirsi, a dar la pelvere negli cchi ad ue pubblico 
che per fortuna non si è ancora trovato, e che do- 
grebbe lasciarsi abbarliagliare da un lusso di pessimo 
cea di cento colori disparati 
e stonati, ua pi lo cercano i ma 
»iinî che lavorano per l'esportazione, © mi spiace il 
o quosi tatti. Bisogna vedere 

vie, che prefasione di nastri più variopinti 
re di rossi messi accanto a 

i sfacriati od a più strani celesti che sieno 
ile officine d'un tintore. Ci sarebbe quasi di 


uscite 
che dubitare di certi espositori francesi che sembrano 


Avere avuto principalmente di mira la spddisfazione 
dei negri © dei selvaggi della Polinesia anzichè quella 
della gente civile. 

Per buona fertana tra quello spreco di tiate inven- 
sete c di foggie strampalato, si vedono qua e tà le 
vetrine di qualche magazzino cui sta a cuore la buona 
forma ed il buon gusto, direi anzi il buon senso; ed 
i grandi magazzini del Prinfemps sono fra questi 

‘Da: stupendi vestiti per signora e tre graziosissimi 

rivaleg no per squisita eleganza colle 
che stanio lì presso nelle loro vi trine delle 
biancherie e dei pizzi. Non so se i nostri antipodi vi 
‘seretibero di che accontentare i loro grsti, ma so | 
che qualunque signora ne andrebbe, e giustamente, 
Smmirata. Bellezza nel taglio senza ombra di essgera- 
Zione, armenia nella serlta e nella dispnsizione dei co- 
lori delle guarnizioni e dei più piccoli dettagli 

l'ogai oggetto e d'ogni capo un vero modello. 

Avevo dunque regione di lamentare come possa 
qualche volta accadere che. fra tanto strombazzate 
Ci possa da qualcuno esser confusa la rasa del signor 
Tiluzet: e se mai i fatti valgono più che le perole a 
convincere le mie lettrici, venendo a Parigi e vedendo 


meravig* 


La Società di Fiun 
del Mediterraneo e dell'Adriatico ci 


I bastimenti apper 
ricare ed avere le loro merci conseg 
in poche ore e a bassi prezzi. 
Come carico di ritorno possono avere pozzolana in 


della Mercede, 


Si prega di fare attenzione all’ Avviso 


SOLTANTO PER OTTO GIORNI 


inserito oggifra gli annunzi in quarta pagina. 


Bowavenzura Seveana, gerente responsabile. 


Vadi in 42 pagina l'avviso dell’oecellente Cloe- 
colata della C.ia Francese lo di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, e Strasburgo, producono più di 
10,000 kilogrammi sì giorno. 


1878 - NAPOLI - 1878 


Bagni ferruginosi e di mare 

Riapertura dello Stabii 
allHòtel Boyal des Etrangers in riva al 
mare al cestro del golfo, tra il Palazzo Neale i! gier- 
dino pubblico. Splendido panorama. Freschezza. eleganze, 
comodità massiag. Sale di riunione e giornali esteri è 
nazionali. = Domandore le fi!ografie e tariffe. 


BAGNI DI RIMINI veci crziso ie quarta pagina, 


Vedi in # pogina CEWENTO IDROFUGO 


nto, con 


rgenti proprie, 


del Colonelio Ponti. 


FIUMICINO 


ino ha informato il cabotaggio 
e il trasporto da 
tà è aperto. 

entravi in porto possono 5% 
nate in Roma 


9 a Roma a piccola velo 


e quantità 
alla Società di Fiumicino, a Roma, via 


a 


coi loro belli occhi saranno una volta persuas» del 
Salore e dell'importanza dei magazzini del #rintemps. il 
Rome dei quali cadde tanto sovente sotto i loro «guardi 
Che se poi meravigliati da quanto ne avranno Visto al- 
FEsposizione. si recassero sul bouievard Ilauvmann per 
Visitare i magazzini sto garante sin d'ora di vederle | | 
tutte consertite in altrettante clienti del signor Jaluzot, 
di quell’aomo intelligente ed attivo che scelse la bella 
{mpress: « E probitole decus », seppe mautenervisi fe- | | 
dele e farsene una vera sua caratteristica. ii 

il 


È contente le belle signore, saranno contenti della 
lor visita ‘anche i loro compagni, ai quali si è pure 
pensato. Durante l'esposizione, il grazieso vestibolo del 
Printemps ha assunto un'aria letteraria tutta speciale. 

Da totti i paesi vi giungono regolarmente i più re- 
putati giornali, e son messi in vendita al numero, cosa 
Pi Fiuscirà certamente graditissima ai forestieri che 
Sitrove non li troverebbero, e cheavranno per gionta 
in regato una bella pianta album dell'E<posizione, edita 
anche questa per cora dell'Emperio parigino e non 
ultima per le belle ed utili cose che vi si trovano. 


TELEGRAMMI STEFANI 


| PAGAMENTO CUPONI | 


gnoni di ilane 

Sfiti al interesse delle Città di 

venne, Sionopoli. Cassino, 
bi 


Corato, Avellino. Norcia, SMon- 
temilone, Caltanissetta, Cam- 
i Salentina, Ferenza, Ta. 
ranto e Viareggio 


che i Coupons dei suddetti Prestiti 
che scadono al f°La 
agati in anticipazione ossia a partire dal 
corrente Giugno dalla Banca mede- 
| sima in Milano, Via S. Giuseppe, 4. 


RAVENNA, 17, — Ul Rarewmate annunzia che Sua 
Maestà il Re ha firmato un decreto che accorda a Russi 
il titolo di citt, La nuora cità era feri sera splendi» 
damtento illuminafa. 


Milano, 12 giugro 18 
COMPAGNONI PRANCESCO. 


Prestiti Municipali 


La Banca Francesco Compa- 
ssuntrice dei Pre- 
uerra, 


jarcianise. *eogzia, 


AVVISA 


în 1878 saranno 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso 


l'Ufficio Principale di Pubb! Oblieght, Rom 


znles_Pai 


Fatti e non parole! 
re 
Pisa 


delle provincie, tra i quai 
della Clinica medica di 
Pellecchia, Senmmola, 
mostrano chiaramente la grande utilita 
mente el immensi risulta ottenuti nel 

Napoli, dietro esperimenti fatti su larga scala, come 
ocio che 


poli presso 
Pafelnca dal Popolo ln var 
Mondo — Verona, Fece sn Vi 
Bezzi — Fogeia; Vale Falcone — Lecce, Magli e 

— ian, Lippolie — Catanzaro, Villlli — Palerton, ‘fra 
Aribalo — Pescara, Fratelli Bueso — Roma, A. 


durerà la LIQUIDAZIONE nl Corso, 

25® vestiti da donna e vesti da camera coi 

più recenti disegni e col figurino di moda. 
a IL 10 invece di L. 20 


A mett di prezzo biancheria da uomo e da donna, eslze 
da uomo e da donna la mezza dozzina 5, 6 fino a 
L. 10. Maglie di lana da uomo e da dom 
vero lino da uomo e da donna la 1}? d 
6 fino a L. 10. Finissimi 
giorno la Î,? dorzina 
Vere tele inglesi 
metri 40 a L. 10, . 
Serrizi di Lino damascato por 6 e 12 persone. 
Asciugatci © Lenzuoli da bagno. 
Vesti da camera e Costumi da do 
L'ultima novità in sottane con larg] 
da abbottonarsi e adattate pei vesti 
portano attualmente. 


in Acquasanta presso Ascoli-Piceno 
Aperto da! 24 giugno a tutto settembre. 

Per qualunque echieriento rivolgersi alla Direzione che fornirà 
ogni indicazione ed invierà gratis un opuscolo, ove potrà conoscersi 
ì ‘sanitari! d prezzi modicissimi delle persioni, ls 

all'Atbergo dello Stabilimento L. 6. 
30 a L. È. 50. (1796P) 


RIMINI _ | 
STABILIMENTO BALNEARIO MARITTIMO 
I IDROTERAPICO 


| STAGIONE 48:8 — GIUGNO - SETTEMBRE | 
| Tramway fra la città e il mare | 
ti 


Per a'loggi ai mare dirigersi al Municipio 


Direttore igi i 


co, Pro. Paolo Mantegarza. 


COMANO 
Antiche Terme nel Trentino! 


BAGNI | mapira 
L'antica fama di quert'acqua,! Della meravigliota potenza di 
-Lefeer res 
i, e me- mal i 
(Fa te, è fale da esone- bronchi, tosse ‘cronica, abbessa: 


Fill V Plinio dei sieg. 
lustre senatore Verga e Plinio. a 
Schivardi. Zanibosi, Dr Francesco 
Dr Bezzi e Dr Vambianehi, 
Lo Stabilimento nella romantica valle delle giudicarie è in coinci- 
denza giornaliera colle corse ferroviarie di Trento da dove dista 3 
ore. — Ufficio postale e telegrafico. 
Apertura 1° maggio. VALERIANO VIANINL 


LO STABILIMENTO IDROTERAPICO vere ia siaiano e tedesco, 


DI RIOLO 


(PROV. DI RAVeNNA) 
per bibita e bagni, ricco di acque minerali, salsoiodiche, sul- 
faree, ferrogincse è miste, la cui efficacia terrapeutica, o.tre al-| 
l'essere stata dimostrata colla cora delle più svariate malattie. 
venne autenticata dal parere di valemi professori e dal giusizio] 
riportato al:’Esposzi-ne universale di Londra neli'anno 1862. 
ei alla rezionale di Faenza uel 1875, si aprirà al pubblico il 
giorno 30 del corrente mese di Gii ito la direzione me 
dica del distinto Prof. Gio: ‘escht. Il Muni- 
cipio e i cittadini di Riolo si daranno ogni cura on. la stagione 


venga allietata da gemiali divertimenti în modo di essere un 
gradito soggiorno per i signori forestieri accorrenti. —14$01 


sesti 
CIOCCOLATA 

della COMPAGNI: FRANCESE di Cioccolata e di Thé 
| Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi I 
Ia Com, im Frameese, dopo aver ottenuto] 

‘» totte le Eeposizioni le più alte distinzioni accordate alla, 
industria, è stata mesa fuori di concorso alle ultime 
[one Prezzo L. 4,50 il kilo — DEPOSITO GENE | 
\LE PER L’ITALIA, a Firenze all'Emporio Franco-Italiano| 
|G-Finzi e G. 28, via dei Panzani; a Roma presso Corti e 


LUCIDO 


per dare il lucido 


MEDAGLIA DEL MERITO 
al Rsposizione de Vienza 47 


le fiii con loro éauno e sconcio gravissimo, è oggi dovuta 


"le dissolceste sopra q:alunque siasi materiale. 


trio. Al 


iollerie e Bianchs 


CEMENTO - [DROFOGO - PONT 


Colonello del Genio in ritiro 
fabbrfento dalla & Bitta 

Ing. FROLLO & C° a MESTRE (Veneto) 

« La soluzione tazie volte tentita e mi v risolta d°1 problema pratico d'impedire ef 

sunto che l'emidità e la salsedice pe etrico e si diffondico attraverso i muri degli edi 


le del cilonelio Giuseppe Ponti. 

Treviso 4872) 

Il Cement> Izrafago Ponti nen devesi confondere con tutti 1 Um sati Id:an'isi coro- 

i, i quali s0a3 di natara diversa ed hisuno cbbiett'vi e scopi differen . Infatti questi eser- 

citano la lero azione solo al conttatto dell'umidità che conserraco e dal'a quale sono unicamente 
\atieoemtati. 

ll Cemento Ponti iavce è un potente Fgrefazo isolatore dell'amidità, nen solo 
[ma anche) del'a celsedine delle muraglie, la quale, come ogoun sa, es'reia un>zione corrosivi 

1 Cereati idraulici seno polverizzati, perdono facilmen'e della loro efficac'a se espos 
‘umida, ed esigozo per conseguenza na pronto impi-g>. Il Cemento fage Ponti 
lnvec® migli ra col tempo le sne proprietà ldrofuglae, corsistecdo in un impasto o- 

sono, inodore, e si applica tn quale trovasi preparato, cillistessa ficilià degi 
litosaci © cemesti più comuai. 

Ove si sggicnga chs una sottile stratificazione del Cemeato Idrofogo Ponti consegue lo svopo, 


eri v'enorme economia e rissarmi» che egiì presenta 
lel’omidità terrena sn: murì,| 


ikarjano le ficziate e l'interzo delle abitazioni, gerantendone le sapperzerie, le decorazioni e | 
morci dii magazzini dalla azione corrasiva e disso'vente del’umidità è della sriselin». 
Se ne garan'iscono i più sicuri e durevoli risultati mediante prove sopra maraglie che siero 


Boro ta Noce, 
E wi; Viene, In 
regloi, via V.E 34; Cremona 


Col Borbird-ila, piassa S.M OM 


RICERCA D'AGENTE 


Una Fabbrica di 
Guamst ( 
per l'A milaunsesiv ip 
presentanie,:l quale citre 
ia conoscenza de l'arti- olo devi 
lanche vi-ggiare regolarmente lal 
provi rigersi con lettere 
sogmato M. R_23 
Friederich 
|(Cmemanfitz (Sassonia). 481 
Una Compagnia 
‘cerca Direttori rap. 
\presentanti în 0; 
località. R-trbuz one 

ale, ANVE! 


‘È 1 ferruginoso più economico 
giacchè un isoso' dure n mes 


Ù 

Deponito generale in Parigi, 13, Bas Lafeptto e in tutto le farmsci. 

vitae le contralazioni mscovoli od cigoro la marta di abbrisa qui entre. 
Sc domizia affrazcata a mando sa 


È ri, Zammiti, G. Gast, Gurgio. 
Lugano, farm. Andina. Tricsts, fari. Zanetti. Napolt, 
Giuseppe Letizia, strada Pignasecta, 25. 


STABILINENTO IBROTERAP:C0 


DI VOLTAGGIO 


rpennioi Ligari ca sorgente 
‘acque minerali. 23 anno d'esercà. 
Aperto dal 15 maggio al te 
lottobre. Vi si accede da Serravalle] 
e da Busalla. Per schiarimenti ri 
[volgersi alla Direzione, 

Voficeri dI 


EMPIEGO 
IMMEDIATO. 


Per la direzione d’un 
primario Magazzino di Te 
‘ie in Ia 
lia, cercasi un capace gio 
vane di bella preserza 
che possa dare una cau 
zione, oppure garanzie e 
che sappia parlare e seri- 


Sciroppo Laroze 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


Da più di quarant' anni lo Satroppo Laroze e orétnato 
Y con successo da tutti i medici per guarire le Gastriti, 

Gestreizie, Dolori e Crampi di Stomaco, Cestiparioni os- 
fj linate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per 
È regolarizzare tutte le funzioni addominali. 


SCIROPPO SEDATIVO 


i Bromuro di Potassio 
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


Questo è Il rimedio 11 più efficace per combattere le 
8 Aferioni del cuore, l'Epilesia, l'Isterismo, l'Emicrania, il 
Î Ballo di Sam Vito, l'Insornia, le Conoulsioni et la forse 
È dei fesciulli durante la dentizione; in una parola tutte 
ie Affezioni nervosa. 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e Cla, 
2 rue des Lions-Saint-Poul, « Parigi. 

È DazOS:tI : Rem : Satnlergi, Gareri, Harignzal, Bontî, 

SI TROVA RELLE MEDESIRE FARMACIE : 


etrezza ferragianso € sem Crans 0 di quasto amara ci? ledere Gi tem. 
Setrozzo deprraive € scorso Corato amare 7 lodare (i petana. 
> Benticel Laroco, altr, pio e cupum. Ulciro, Peivoro, Gyalato. 


NUOVO.BAGNO A DOCCIA 
da sospendere 


Apparecchio che per la sua sem 
plieità e buon prezzo si rende neces- 
sario in ogui famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporta colla 
più grande facilità, l’intero apparec- 
chio non essendo più voluminoso di 
un secchio della capacità di circa 45| 
litri. 

Prezzo dell'apparecchio completo L. 18 

Dirigere le domande accom) 
da vaglia postale a Firenze, allEtopo, 
rio Franco-Italiano C. Finzi e C., via 
dei Panzani, 28. Roma, presso Corti 
e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Offerte dirigere a Ric 
lcardo Epstein in Bologna. 
4809 


LA NUTRITINA att, 


La migliore della minestra con- 
dentate Composta di manzo © di 
tt di Iegui secchi e con 
Gimenti. Tutti gl'inpradient impre» 
pu seco dota quat. Sspee 
Eecclente; preparazione semplice s| 
sime. si cd : 
Prezzo. eccessivamente melico, 
17-53, 1 pacchetto di 600 grammo 
porzioni. 


Paoeitoi in un liro d'acqua bollente 
6 5: lasciano cuocere per lo spezie 
di 10.2 13 minuti senza aver bisogno 
F'atcun condimento. Quest alimente 
è utilissimo a tutte le famiglie, pene 
gioni, ristofatori, cacciatori, viag 
Gjatori etc. 

Deposito ‘a Parigi, via & 
‘A Firenze.—C. FINZI e C*,via dei 


Choisent, 1 
DA 
‘A Roma—-CORTIe BIANCHEL.LL 


Strettoi per Uva economici 
[con viti in ferro di 65 millim..con viti in ferro di 50 nillim, 
iano — dancoo t8° [bonne — dernta pe 
Pretzo L. 198 "Prezzo Le Dm cer 
Porto a carico dei commitenti. — 
Deposito a Firenze all’Empotio Franco-Italiano Finzi 


È |scrittori, e di 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


della Farmacia della Legazione Britannica 

in Firenze, via Tornabuoni, 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma 
orto egisca direttamente sui balbi dei medesimi, gica grado a 
[zrado tale forza che ripreniono in poco tempo il loro colors ra 
[fe ne inpedisce ancora la caduta e promtore lo sviluppo da 
li Yifore della giorentà. Serve inoltre per levare la forfora @ togliere 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare ÎÌ più 
piccolo incomodo. 


[oro Capelfi una sostanza che 
È i in pari tempo che 
[zella loro naturale 


Sri Roma presso la far. 

tanica Sinsimberghi, ria Condotti; Achille 

(Baldasseroni, 116, via del Corso in piazza S. Carlo; presso È. Com. 
esso la farmacia Marignani, piazza S: 

445, luogo il Corso; presso la 


Made 46 3 
Non più Medicine 


} Cip a tutti nemz 
PERFETTA SALUTE Scdicioe sense pure 


1 estate Bu Barry di Londrn, detta 1 


i medici, del duca di Pluskor 


volte più nutriva che la carne, 
ian altri rimedi. 


VALINTA in scatole: 4;4 di Lil 21.50 e. 112 


acatole di latta, per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze d fr. 50 
vr 48 teszo 8 fri; per 490 tazze 19 fr.; per 288 tazze 42 fr; per 
azio 78. Datte in TAVOLETTE per 12 taxso 2 fr. 50 
2 43 tazze 8 fr. 


per 
“Cosa DU BARRY e È (limilel) n.3, via Tommaso Grossi, Milano, 
la in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 


eri: 

ione Britannica, via Con- 

ito Ferroni; Francesco 
za Montecitorio, 


ROMA: N. Sinimberghi, farm. de! 


La 
Brown e fiziio, via Condotti; A. Da 


L'Opinione Razionale 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPERDERTE 
(Anno Xi) 
(Tiratura 39,990 eopie) 


pubbliesre i 
riurmici dei 
È ersonage: più 
facerdo acqui- Az20 Se, Trim celebri; inoltro 
ato di DUOVi effe is tatto regmo L 30 18° 8-[procura di te 
più irc portanti fSsrera (Uatoze generate [ner sempra vi- 
lavori roman-] delle Poste). (cro)» 50 53 1250}val. partebr 


tici dovuti al-JAfia ® Americ(del 30 60 20 16-flanteperi suoi 


l'ingegno deif, Me ‘numerosi let'o- 
[Aa de O cechi 
più illustri pini) I ) » 83 44 gg {ri occupando 


Iinteressantissimi T] inizi È 
romanmsi scritti a) ta a 
valenti autori. cc 
Per abìosarsi, ingiate vaglia postale al ini: don: 

rr bicrani, invi mella petalo al'Amminisimsione del 


| NEVRALGIES 


(Medagisa d'onore) 
arro, Oppressioni, Tosso,\Enicranie, Crampi di stomaco 
ioni è tutto lo affezi nile tutto le malattie nervose sono 
del 4 parti Srapiraterie sno cal-iguarite immediatamente madian- 
nate all'istante e guarito me-lie pillole antimerralgiche del 
diante i Tubi Levnsseur.|iolor Oromice. 
Froso Linate raacsta, ua de i lina: 

ur, ì, rus ii si 

Santoni £ Milano. e tatti i resti. o ce 28, Pari 


APPARECCHI 


PER LA 


Fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


Seliz:gene sistema Fèvre 


Quest'apparecchio è semplice, solido e 
facile a maneggiare ed a trasportare. 

L’aequa di Seltz si può ottenere istan- 
tancamente Nè metallo nà gomma in con- 
fatto coll’acqua. Nessuno imbarazzo pér 
aprire e chiudero@le viti. 


Bicultato garantito 
Apparsschi da 1 bottigiia L. 16 
» 2 2 


» >» 
» 3 » » 25 
Lal 5 » » 85 


Trasporto a carico del committenti. 


Deposito a Firenzo, all'Emporlo Franco-Italiano 0. 
zani, 28. Roma presso L. Corti 


Jo ©. via dei Panzani, 28. 


Il principe A 
maressiallo Bara] 
tismo di un ital 
Casa Savoia. Me 
fanto alla guerr: 
eroicamente lo 
volle assistere 
uniforme di gen 
fatti agli Invalid] 
mata la seguente 


per la morte di 
Egl: ha preso 
guerre nazionali 
italia, che io 1 
circostanza sen: 
tributo di ricon 
Voglia, signo! 
e in che giorno 
possa assisteri. 
Aggradisca si 
omaggi. 


Ua particola 
deve essere rip 
poche ore avanti 
militoni, al war 
carta di visita È 

Una di quest 
blico del Fiyaro 
mn atto eroica 


Ho fatto cola 
proprietari stani 
di legno — gr 
‘olo persiste, 


@aporò con ent 
Mi raccontò «hi 
gli stesso 
ed il loro suc 
parti, in mezzo 
commisti in ent 
mente la Rakot 
febbrili. 


@ le cose di 
she mi possoni 
tormenti da 

liberarmi. 


Parigi nenti ci Mione DIL 
© Doviseri den Conocins 


= — 


D'ANFULLA 


NUMERO ARRETRATO 0. 10 


in Roma centu 


è homa, Giovedì 20 Gigno i878 


fuori di Roma cent. 10 


Domani, essendo chiusa 
la tipografia, non si pub- 
blica il giornale. 


NOTE PARIGINE 


Dentro © fuori dell'Esposizione. 
16 giugno. 

Il principe Amedeo ia occasione della morte del 
maresciallo Baraguay d'Hilliers ha agito col patriot- 
fismo di un italiano, e colla cortesia cavalleresca di 
Cesa Savoia. Memore della parte presa dall'illustre de 
funto alla guerra del 1859 — fu lui che combattè così 
eroicamente lo scontro d'avanguardia di Melegnano — 
roile assistere con la sua casa militare, e in grande 
miforme di generale, ai solenni funerali che vennero 
fatti agli Invalidi, Il giorno prima egli aveva indiriz- 
pia la seguente lettera alla contessa de Damremont, 
sorella del maresciallo Baraguay d'Hilliers, e unica su- 
perstite della famiglia. 

« Signora Contessa, 

« Vengo ad associarmi al duolo della Francia intiera 
per la morte del marescialio Baragay d'Hilliers. 

Egli ha preso una parte cost. grande alle nostre 
guerre nazionali, e la sua memoria è così viva în tutta 
Îulia, che io non potrei lasciar passare questa triste 
circostanza senza venire io stesso a portargli il mio 
tributo di riconoscenza. 

Voglia, signora contessa, farmi conoscere a che ora 
ein che giorno avranno luogo i funerali perchè io 
possa assistervi. 

Aggradisca signora contessa, l'espressione dei miei 
omaggi. 


« Apro pi Sivota. » 
x 

Ta particolare già raccontato dai giornali, ma che 
dere essere riprodotto in tale occasione. Il maresciallo 
pie ore avanti di morire inviò ai suoi vecchi com- 
miiitoni, al maresciallo Canrobert per primo, la sua 
carta di visita colle iniziali: P. P. C. 

Una di queste carte è ora esposta nell’ofizio pub- 
lio del Figaro, il quale trae una réclame perfino da 
mm atto eroicamente unico. 

xXX 

Ho fatto colazione ieri alla Csarda ungherese, i cui 
proprietari stanno farendosi milionari — in un togurio 
di legno — grazie alla moda di frequentarla, che non 
salo persiste, ma persiste con furore. leri 3a Csarda 
era tutta in festa, per la presenza di Liszt, un uomo 
che se noa fosse il primo dei pianisti, sarebbe l'ultimo 
degli abati, Il celebre maestro prese, si piò dire, un 
tagno di magiarismo. Bevette un faschino di Vsllange, 
mangiò una cotelette è l'Estherazy, ma sopratutto as 
saporò con entusiasmo giovanile îl concerto nazionale. 
Ali raccontò che, del resto, questi zingari li ha indi- 
cati egli stesso a Pesth per i migliori che vi siono ra, 
ed il loro successo non lo sorprende. Quando egli 
part, in mezzo a due file di Ungheresi e melomani 
commisti in entusiasmo, gli zingari intuonarono febbril- 
mente la Ratotzhi-marche accolta a eljen! non meno 
febbrili. 


IL NOME DI FAMIGLIA 


o) LUIRA SAREDO 


Animato da questi pensieri, osservava con 
fronte accigliata sia madre, la quale obliando 
la propria debolezza, si moltiplicava intorno a 
lui: egli meditava in quale maniera sarebbe en- 
trato nel delicato argomento; ma non gli pa- 
tera tanto facile di trovarla e si decise ad un 
tratto ad andare per la via più brere, dicen- 
dole in risposta alle cure che essa gli prodigava: 

— Lasciate un poco da parte tante delica- 
terze, madre mia; vi assicuro che ora sto meglio 
8 le cose di cui vi occupate, non sono quelle 
the mi possono soddisfare. Sono in preda a mille 
tormenti da cui sarebbe meglio che cercaste di 
Tberarmi. 

— Che posso fare? — sclamò la povera donna 
ton voce tremante, giacchè quell'esordio le far 
tera presentire qualche colloquio doloroso. 

— Voi potete fare molto — replicò Armando 
ton tutta la forza permessa dal suo stato; — 
te vè una via di togliermi alla infelicità nella 
quale sono piombato grazie a non so quale in- 

le combinazione, voi sola potete aprir 
mela. Io non mi sento il coraggio di vivere 
senza ln mia Gemma; l'amore che ho per lei 
mi ha gia condotto, lo sapeto, ad impradenze 


las 

Un_incidente comico. C'erano a fargli la corte molte 
notabilità musicali, fra cui il Remenve violinista e di 
origine zingara anche egli. Una vecchia ing'ese — se 
la razza fosse perduta, si ritroverebbe qui all'Espisi- 
zione — cogli occhiali obbligatori, si avanza verso la 
Crarda e volgendosi al capo musica — un bell uomo 
vestito alla magiara — gli fa un bel saluto: — Mon- 
sieur Remenge, je pense? — gli dice. 

L'altro, che stando sulla piattaforma non sente bene, 
e che per di più non sa il francese, s'iochina: — Com- 
ment se porte madame votre femme ? — Nuovo inchino, 
e sorriso dell'Uagherese: — El ros enfans aussi? — 
Lo singaro alza gii occhi al cielo, mette la mano sul 
cuore, e poi le manda ua bacio, il che significa: Voi 
siete troppo buona, facciamo quello che possiamo, vi 
ringrazio dei vostri elogi.. E Remenve era lì dietro 
che fumava nn virginia — il sigaro « nazionale » an- 


che dell'Ungheria. 


I 

Mediocre successo morale, mediocrissimo materiale il 
concerto olandese al Trocadero. Hanno suonato pezzi 
olandesi, con flemma olandese ; e il pubblico applaudt 
all'olandese — cioè con calma. Dopodomani secondo 
concerto francese; e mercoledì il primo diretto dal 
Faccio. Sua Altezza il duca d'Aosta e il generale Cial 
dini vi assisteranno. 

dd 

Prelazioni del Grand-Prir de Paris. leri sera il sa- 
bato per eccellenza del Cirque e di Mabille. Da tunedi 
scorso non c'erano più posti per il Cirque ; il biglietto 
in sere ordinarie costa due franchi e tre preso prima, 
en location. Veri l'altro negli « Ufizi dei teatri » si 
sono venduti correntemente a quindici; ieri con un 
sangue freddo ammirabile me ne hanno chiesti trenta! 
trenta franchi per vedere madamigella Oceana giuocare 
con tre tondi sopra un filo di ferro teso ! Non li spesi 
— ve lo assicuro — ma andai al Circo senza posto 
numerato. Era lo spettacolo conosciuto: tutte le co- 
cottes di primo ordine, in toelle di giorno di batta 
glia — sbaglio: di notte di battaglia — e tutti gli 
uomini e ragazzi alla moda. I clubs completi. Colpo 
d'occhio meraviglinso, di colori chiari, chignons dorati, 
seni e spalle semi valati, una ferie di bellezze d'o, 
colore e d'ogni paese. 


de 
Alle 10 sî traversano tradizionalmente i Campi E- 
lisi e si va a Mabille. Lo troviamo già occupato dai 
forestieri colle loro metà e i loro rampolli. La folla 
alle 10112 diviene enorme. Ogni volta che l'or 
chestra intuona una quadriglia, si opera una separa- 
zione chimica in questa folla. Gli esotici si precipitano 


| intorno alle ballerine ; gli indigeni continnano a passeg- 


giare per il viale circolare, Mo veduto una buona madre 
di famiglia montata su di una panca, che gettava grida 
di ammirazione, mentre più sotto il suo degno marito 
— un sindaco di villaggio — la teneva stretta per lo 
gambe onde non perdesse l'equilibrio. Più in là, una 
cocidle si è arrampicata anch'essa su un banco; un 
« seduttore « ve l'ha raggiunta. E cominciano Il in 
alto'a « flirtare » nella posizione che fa tanto ridere nel 
vecchio vaudeville: Edgardo e la ssa cameriera. 
XXX 
La settimana di un corrispondente. — Domenica al- 


—______ = 


delle quali sono amaramente pentito poichè fu- 
rono origine di atroci sventare al cui solo pen- 
siero rabbrividisco ancora. Perciò sono deciso ora 
di tentare un mezzo aperto e franco per cer- 
care di ottenere di nuovo la mano della mia 
fidanzata. piso) 

La signora Sabina non rispose: in quei due 
giorni la novella della conelusione definitiva del 
matrimonio di Gemma e quella dell'espediente im- 
maginato dalla gioranetta per mandarlo a vuoto, 
erano pervenute insieme fino a lei. Qualenno da 
renze ne aveva seritto subito al dottor Fi- 
lippo, e il dottor Filippo si era affrettato a par- 
Jargliene; ma essa non aveva osato toscare un 
tale soggetto col figlio, © prevedendo che qual- 
cun altro lo aveva informato, stava ad attendere 
con ansietà la conelesione di quel discorso. 

— Voi sapete — ripigliò Armando dopo nn 
istante di silenzio durante il quale attese in- 
vario una parola, un'obbiezione da parte della 
madre — voi sapete la scusa addetta dal signor 
Bandinelli nel rifutarmi sua figlia: <il nome 
che porto non è il mio: non sa chi io sia. » 
Io vi chieri, madre mia, la spiegazione di queste 
orribili parole e voi me l'avete rifiutata. Ora 
non ve la chiedo più... x 

Un gemito soffocato della signora Sabina ar- 
restò la parola in gola ad Armando: ella si portò 
istintivamente le mani al viso mentre mormo- 
rava atterrita: 

— La conosci dongue? 

— No, nonla conosco — 


rispose lentamente 


Vana, al Grend Prir de Paris. Sai ore di viaggio e 
di stazione (un Zandau di piazza 100 franchi, di re- 
mise 200). La sera, a Mabille per vedere i creres inglesi 
ubriachi di champagne per allegria se!Thurio è vio- 
citore; per consolarsi se è battuto da /nsalaire. — Lu- 
nedì, alle 3, alla seduta « solenne » del Congresso 
letterario per ndire S. S.-Vittor Hugo; la sera, pranzo 
dei letterati stessi. — Martedì: secondo concerto fran 
cese 21 Trocadero alle 2; alle 9 del mattino, prova 
dell'italiano. — Mercoledì : il concerto italiano e altra 
serata di gala di Mabille. — Giovedì: la grande rivista 
— e ce ne sarà di troppo. — Venerdì e sabato non 
so ancora cosa bisoguerà andar a vedere, ma qualche 
inaugurazione l'avremo, se Dio vuole. 
x 

Tl tempo che fa a Parigi: piove quattro volte al 
giorno, e fa un freddo indiavolato. 

bas 

Ciò che finora mi ha più sorpreso all'Esposizione dacchè 
è aperta: il vedere il giovane Duval — il figlio del fa- 
moso inventore dei bosilleas — che ha mangiato i mi- 
lioni paterni colla Cora Pearl, e che, finiti i milioni, 
essendone licenziato, andò tragicamente a pistolettarsi 
net suo Poudoir — il vederlo, dico, accudire perchè 
portino la bistecca che ha comandato, chi lo sa? forse 
uno degli staffieri della sullodata... 

XX 

Ultime notizie sul Grand-Prir de Paris. 

Si scommette cinquecento contro quattrocento in fa- 
vore di Insulaire, il campione francese. 

Quattro contro uno per Thurio, campione inglese. 

Trenta contro uno per Stathander, francese. 

E forse vincerà Clocher, un altro francese. Poichè 
la lotta è proprio disuguale; corrono sette cavalli fran- 
cesì, e uno solo inglese, Thurio. 

A proposito: un particolare interessante. Oltre il 
Grawd-Priz de Parìs sì corrono prima una giostra che 
ora sì chiama Prir d'fapahan, in onore dello scià di 
Persia, e poi un'altra chie oggi porta il titolo di Pri 
da duc d'Aoste, e al cui vincitore Sua Altezza offre un 
oggetto d'arte. Quando leggerete queste note, conosce- 
rete già da dae giorni i nomi dei cavalli vincitori di 


Giorni sono fa inaugurato il nuovo Hotel della Mi- 
nerva, al n° 4 della Rue Chauchat È un albergo ita- 
liano, dove i nostri lettori troveranno tutte le como- 
dità, vini italiani, cucina italiana, camerieri italiani, 
giornali italiani e prezzi italiani. Questa bella maison 
mesdide è situata nel centro di Parigi, fra il Boulevard 
des Italiens, la Rue Lafayette ed il Passage de l'Opéra. 
Nei suoi quattro piani ha stanze ed appartamenti mo- 
biliati a nuovo e per tutte le borse. Restaurant alla 
carta ed a tavola rotonda, caffè, bagni ecc, ecc. 


GIORNO PER GIORNO 


Mentre scrivo, Sua Taciturnità l’onoravole 
ministro delle finanze è ancora indeciso fra la 
polenta e il pane. Da una parte gli si presenta 
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il giovane mentre la fissava con dolore: — la cosa 
deve essere però ben penosa per voi a giudicare 
dal vostro spavento al solo sospetto che io n>zsa 
conoscerla. Non insisterò maggiormente; ma, dal 
punto che voleto serbzza meco il silenzio, siet 
almeno in obbligo di fare quanto dipende da voi 
per togliermi dalla falsa condizione in coi mi 
trovo. Il mio amico Limerolles vi ha fatto una 
proposta di matrimonio che io vorrei vedervi 
accettare. 

Armando s'arrestò da sò petto di sua 
madre io spaventd; il viso della signora Sabina 
si erà fatto bianco come cera, ed ella fa co- 
stretta ad aggrapparsi al letto per non cadere. 

— Figlio mio — disse con voce strangolata 
— tu vorresti vedermi sposa alla mia età? Spe- 
ravo che avresti rispettato maggiormente la 
donna che ti ha dato la vita! 

Armando si senti imbarazzato; quel rimpro- 
vero gli sembrava giusto, giacchè egli pare 
trovava assurdo che soa madre si rimaritasse; 
ma l'interesse personale lo padroneggiava in quel 
momento, e replicò dopo una lieve esitanza. 

— La vostra età, madre mia, non è talo da 
vietarvi una nuova unione; voi siete sempre 
bella e tale da inspirare.. 

— Tasi! — diss' ella con esplosione riaven- 
desi ad un tratto dal avo prostramento — tacil 
Non cereare di adescarmi con frasi 0h° ‘mi sem- 
brano atrocemente umiliar* ‘n bocca tua. Puoi 

far valere ©“ziunque altro argomento, quantan- 


lo spettro arruffato di Gian Lorenzo Basetti, 
agitando con la destra mano tre domande di 
appello nominale e sollevando con la sinistra 
l'ombra venerata dello zio Atanasio : dall'altra 
parte vede fumare, in segno di prossima eru- 
zione, tutti i Vesuvi e tutti i Mongibelli, com- 
preso il più volte lodato Mongibello dell’o- 
norevole Crispi 

E intanto si fa strada pian pianino l’idea di 
lasciar le cose come stanno, come in quella 
l'idea di rinunziare ad un doloroso 
conffitto d'interessi regionali per il gusto di far 
scemare di un quarto di centesimo al chilo- 
gramma il prezzo del grano macinato, vale a dite 
rinunziare ad un introito di venti milioni per 
fer rimanere il pane allo stesso prezzo e non 
far guadagnare al povero neppure un cente- 
simo, mentre il povero sarebbe molto più sod: 
disfatto se quando va a comprare due o tre 
chilogrammi di sale si accorgesse di pagarlo 
qualche soldo meno di prima. 


O 
sè 

Intanto se il provento della tassa sul maci- 
nato non scema d’un quarto da sè senza 
sogno di legge, il merito non è davvero di Sua 
Taciturnità. 

Anzi scommetto che, per evitare sdegni re- 
gionali e conflitti parlamentari, egli abbia stu- 
diato il modo di diminuire il provento della 
tassa senza dir nulla a nessuno, e dopo ma- 
turi studi, abbia mandato fuori la sua nuova cir- 
colare, che è a totale beneficio degli ingegneri 
incaricati di stabilire le quote e fare andar 
bene tutto il servizio. 

Sua Taciturnità si degna di manifestare dei 
ch'egli reputa fin qui sconosciuti, e collo 
stile delie domeniche, annunzia solennemente 
al mondo civile che « di tatto il nostro vigente 
sistema tributario è questa l'imposta che esige 
maggiore oculatezza nei provvedimenti ammi: 
nistrativi, maggiore temperanza nei modi, 
maggiore inclinazione a spedienti conciliativi ». 

Quasi quasi m'era sempre parso anche a me. 


è 
CI 


Quindi prosegue : 

« Dimenticare queste massime equivale ad 
ignorare l’indole della tassa, la sua incidenza 
nelle cond'zioni economiche delle classi agri» 
cole, le sue eventuali conseguenze nei rap- 
porti fra lo Stato ed i contribuenti ». Ed in- 
fine: « La legge dev'essere sempre e dapper- 
tutto eseguita, a al debito dell'imposta nessuno 
deve sottrarsi, ma alla ragione e al diritto del 
fisco devono sempre associarsi quei riguardi 
equitativi che sconsiglino gli amministrati dal 
ravvisare nell’esecutore della legge un per- 
petuo nemico ». 


que creda che non ve ne sia alcuno che valga 
8 convincermi 

Il giovane s'irritò tosto: sua madre non vo- 
leva far nolla per lui: ella non aveva mai amata 
Gemma, ed era felice che il suo matrimonio 
fosse infranto. Gemma aveva avuto più eoraggio 
di lui svincolandosi pubblicamente da un impegno 
che era stata obbligata ad accettare; egli în- 
veca era nn codardo che temeva sempre d'offen- 
dere e scontentare una madre la quale lo sacri- 
ficava continuamente ai proprii capricci. 

— Capricci! — mormorò la signora Sabina 
con desolazione; — e tu credi che, ponendo da 
parte i miei sentimenti, coll’onirmi ad un uomo 
come Limerolles, potrei agevolare davvero il 
tuo matrimonio? 

— Poichè il nome che porto non mi appar- 
tiene e voi non ne avete uno da darmi, vostro 
marito potrebbe adottarmi e darmi il suo; così 
il signor Bandinelli non mi direbbe più che non 
sa chi io sia © si piegherebbe forse ai miei de- 
sidert. 

Queste parole tanto amare per la misera madre 
la riscossero crudelmente: tuttavia tentò frenarsi 
© disse con tristezza : 

— È follia il credere che ciò basterebbe per 
renderti la fidanrta; il nome di Thernay è 
onorevo!= quanto quello di Limerolles. 

— non mi fate smarrire la ragiono — gridò 
violentemente Armando: — il nome di Thernay 
non è il mio: lo rinnego, lo maledico! 

(Contisua) 


Ci sarebbe qualche contraddizione, ma si sa, 
non si può essere perfetti. 

Di quei < riguardi equifativi » ne ho già 
ordinata una copia per metterla nel mio museo 
di curiosità insieme ai sigari della Rogia im- 
bottiti di corde e di chiodi, i programmi di 
Stradella, la rinunzia dell'onorevole Crispi da 
comttiissario per l'esame della legge sul di- 
worzio e il. peana elettorale della Libertà. 

0° 

Dalla circolare risulta, a maggior popola- 
rità del ministro, che gli ingegneri del ma- 
cinato non hanno mai capito jota. È chiaro 
come luce di sole che gli ottanta e più mi- 
lioni annui di provento ottenuti in brevissimo 
tempo, e senza perturbazioni serie, li hanno 
procurati all’erario Sua Taciturnità ed i suoi 

= 

La Riparazione N.1 sospese le revisioni or- 
dinàrie delle quote, Ai primi del 1877 si ve- 
rificò una diminuzione del provento, ed il se- 
gretario generale d'allora, che è poi l’eccel- 
lenta d'oggi, si credette in dovere di attri- 
buirne la causa non alla sospensione delle re- 
visioni, nè alla chiusura de’ mèrcati d'Oriente, 
bensi all'ignoranza ed alla noncuranza degli 
ingegneri, che intanto, grazie ai comitati di 
salute pubblica allora in onore, venivano sba- 
lestràti, come diceva quello, da un capo Pas- 
sarò all'altro. 


* 
3» 


La nuova circolare non mancherà di fare 
il suo effetto. Sua Taciturnità continuerà ad 
essere il più popolare ed il più adriatico fra 
iministri delle finanze passati e futuri. 

I fanzionari che avevano fin qui creduto di 
servire il paese colla scienza, coll’abnegezione 
e colla giustizia si daranno meno da fare ve- 
dendosi obbligati a diventare i gerenti respon- 
sabili della popolarità del gran Taciturno. 

Ma la gente griderà come a Napoli : — Viva 
il ministro delle finanze, abbasso gli inge- 
gperi! 

3° 3° 

È morto è Costantinopoli’ di tifoidea' il si- 
gnor Mac-Gahan, un giornalista di quelli che 
fanno rispeltata la nostià atle è meritano una 
memoria da tulti i lofo confratelli. 

Maò-Gahan esordì in un todo magnifico, 
atiraversando le steppe della Tariaria per 
sistere alla presa di Chiva. Poi, per fiposarsi, 
prese a ufit’ipedizione al polo Nord 
Poi, Ie dla “dei Diily-News s'iicaricò di 
fare un'ifichiésta Ye visu ‘sulle atrocità dei 
Tarchi în Bulgaria : egli «bbe cori col Wos- 
styne del Figaro una ‘gian'perte în quell'agi- 
tazione dell'opinione pibblica europea che rese 
possibile è quasi” giustificata l'ultima guerfa. 

In questa guerra Mac-Gahan, séinprò per 


cristo che ha mangiato spesso la zuppa di 
cipolle @ preso il the con Mie-Gi le 
Siaccasnene e sulle colline bulgare, 
si ricorda di Ini come di un compitistimo e 
simpatico camerata. 

Gli stivaloni gialli di Mac-Gahan erano l'am- 
mirszione dei monelli di Braila 6 di Tirnova : 
la ‘sua amicizia col terribile generale Skobe- 
leff, faceva di lui l'invidiatissimo fra i‘eorri- 


Povero Mac Gahan ! A guerra finita, il tifo 
ha troncato la sua brillante carriera e li sua 
un eni 
mondo di là egli già organizza qualche esplo- 
Tina fe gi api lesall 
P, 0a 3° 
È stato notato che al primo banchetto di- 
plomatico offerto dalla cancelleria imperiale 
tedesca ai rappresentanti delle grandi potenze 
convenute a Berlino per il Congresso, figu- 


paragone dell'importanza che ha in Europe 
la fiazione correspettiva. 

Questa saggia combinazione che non può 
essere certo il resultato del capriccio di un 
Vaiel qualunque, ma il frutto di lunghi e se- 
Bismarck non solo un illustre uomo di Stato, 
ia ui gàstronomo di prima forze. 

L'Italia rappresentata solidamente da una 
« timbale de macaroni è la milanaise » non 

essere che soddisfatta della benevolenza 
del principo cancelliere. 
sa ” 

So questo sistema di menus prevale, i diplo- 
‘uni po’ di gastronomia: Per dire vero paret- 
chi di essì on saranno colti ‘alla sprovvista 


Nelle università, insieme alle cattedre di 
scienze politiche e sociali, ci dovrà essere anche 
uh insegnamento della « gastronomia applicata 
alle questioni politiche », e gli studenti ai quali 
è data libera scelta del soggetto per la tesi 
Ui laurea potranno Scrivere « Della influenza 
della salsa alla Bechamel sui faturi destini 
delle nazioni latine ». 

È inutile aggiungere come all'insegnamento 
delle altre lingue sarà necessario aggiungere 
l'insegnamento della lingua di Zurigo... quella 
affumicata. 


IL TEMA ALLA MODA 


Per intenderci bene e subito premetto che 
la ginnastica godo tutte le mie simpatie. 
‘Anzi son pochi coloro i quali l'abbiano a 
cuore al pari di m ho sempre creduto 
‘56 è giusto preoccuparsi del miglioramento 
delle razzo dei cavalli e delle MAS non c'è 
nulla di male a pensare un tantino anco al 
miglioramento della razza umana. 
Ta 


Ma pur troppo vò un ma... ed è questo; che 
lo zelo soverchio mi ha fatto sempre paura. 
Io sono in diffidenza contro gli apostoli troppo 
ferventi, i quali novantanove su cento, fini- 
scono sempre per guastar l’uova nel paniere. 

Dio ci guardi dagli eccessi. Per dar buon 
ginoco allo scetticismo, non c'è nulla di me- 
glio di una fede ‘esagerata. 

Nel caso nostro l'apostolo troppo fervente 
è il governo, rappresentato da l’egregio, 
ma pochissimo ginnastico uomo che è l’ono- 
revole De Sanctis. 

Fra l'onorevole Gabelli il quale dice che 
< l'uomo vale quanto mangia » è l'onofevole 
Fambri Di vuol 3rreractirtd il valore alla 
stregua capriole in tempo debito al 
trapeso ed alla sbarra fissa, io mi attengo 
volentieri alla via di mezzo. Per quanto entu- 
siasia della ginnastica io sia, non ho mai cre- 
duto, per esempio, che essa sola varrà a li- 
bararci dalla scrofola, dalla pellagra e dai 
debiti municipali. cè 

Capisco l'onorevole Fambri. Egli, dopo a ver 
guardato sè stesso, puòdi = vadete 599 
a farmi così de-ginnastica contribuito per 
queiche cosa. Volete voi. forse. rinunziere a 
darvi il lusso di una generazione talta di uo- 
mini come mef.. di soldati forti e robusti sul 
cui petto le palle di cannone rimbalzera»no 
come sopra fanti pezzi di granito?... 

Ia potrai rispondergli: — Ci ere lei, onore. 
vole Paulo, a Rome, quando fa tenuto il Con- 
gresso ginnastico due anni sono? 

Mi ricordo che in quell'occasione una delle 
tante società ginnastiche italiane avea mandato 
quaggiù qualiro suoi campioni, presentando- 
celi come modello di quel che sarebbe potuta 
diventar la generazione italiana mediante lo 
stadio della ginnastica. Quel giorno, lo con- 
fesso, il mio-entusiasmo ha avuto una scossa 
tremenda. immaginarsi una generazione, nella 
quale-.il. mio collega Pompiere. potrebbe con 
orgoglio vaniarsi .di esser l’Apoilo. del Bal- 
vaderoe I... 


Danque, dicevo, gaardiamoci dagli eccessi 
carità. 


Eccellente iniziativa è quella del governo 
di rendere obbligatoria la ginnastica nei contri 
popolosi, nelle tittà, dovunque abbonda la classe 
media, la quale più d'ogni altra ha bisogno 
di ritemprarsi negli esercizi del corpo. Eccel- 

issima poi diverrebbe qualora fosse coor- 
dinéîa è dei Saggi regolamanti di igiene. 

Mi, per carità, perché poriarmela nelle scuole 
rurali ? 


Si vede proprio che il governo non è mi 
andato in campagna: nè ha mai veduti dei 
birichini di quattro o cinqùe snni, nudi come 
la mamma lì ha fatti, agili come caprioli, get- 

tante volte da dieci metri d'altezza nel 
tònfane di un rio dove l'acqua ha forse due 
metri di fondo; e far cotesto giuoco in modo 
da non spezzarsi la testa sui sassi: non fi ha 
mai veduti arrampicarsi sulle vette altissime 

abeti per togliervi i nidi delie lodole e 
dei 3 nen li-ha mai veduti a ruzzare 
fra di loro, a rincorrersi, a saltar fossi... 

Ed è cotesta la generazione dei comuni ru- 
rali a cui il governo vuole insegnar la ginna- 
stica 1 E fargliela insegnare da chi? 


Povera gente! Chiedono minor peso di tasse, 
e zi prometto loro l'allargamento èl sufffàgio, 
Vorrebbeto pane a buon E 
spondiamo : Calmatevi, eccovi intanto a 
aiiiioni dimeriiiavi.a.ier dep sgli.isortle © 
Ci mostrano la loro pellagra, e noi domani 
diremo loro: Via, ‘via, siate 
; eccovi il tiro al bersaglio... cosa vor. 


reste di più? 


NOTE TORINESI 


Inaugurazione del teatro Alferi. 
Torino, 17 giugno. 

Il nuovo teatro Alferi, dell'architetto Panizza, per il 
lato estetico mon piacerà tanto : oh questo poi no ! Ma 
per lè sere d'estate‘è quel che ci vuole. 

Vi si piò fumare senza avvelenare le signore ; vi si 
respira per cento finestroni; visi passeggia in tutta 
libeftà ; vi si sta bene; ecco tutto, e chi ne vuol di 
più s'accomodi. Sarà il teatro prediletto perchè c'è 
posto per ogni specie di persone ed è in una delle 
Rose pi at pe Perde dirci: 


N sipario del Sereno mi piace invece tanto... poco. 
Marenco mi diceva che rappresenta la strage dei « Non 
Innocenti », da un altro ho udito sasurrare che fu 
inspirato da Ulisse Barbieri; una signora poi quasi 
svenuta dallo spavento, mi borbottava pimmo all'ortc- 
chio che quel macello è @n'esposizione di tutti ‘i per: 
cati capitali. Per verità; Ia fila del Sereno rappresenta 
le tragedie d'Alfieri. Oreste, Agamennone, Glitenniestra, 
Eteocle, Polinice, Filippo, Sini, Mitra, Cleopatra tutti 
i personaggi alfleriani sono là che si ammazzano, che 
accoppano, che imprecano, che impazzano, che si com- 
torcono. C'è Oreste colle mani sulle ganascie come se 
gliele avessero strappate, c'è Saul che si infilza come 
un giuocatore cliinese regilmente beato, c'è chi si rag- 
somitola in terra, chi strozza, chî piange, chi muore; 
un vero spedale di matti, una vera bolgia senza ombra 
di Dante. La positura, l'intreccio sonofelicissimi, sè 
l'idea non è nuova fa però maestrevolménte sborzata, 
ma è così fuor di posto in un tèatro; le figure sono 
così accese, certî mmdi così bisognevoli di pudore, 
l'impasto dei colori così crudo, l'Alfieri su in cielo 
così duro, che non mi so dar pace di certe lodi. Via! 
Siamo giusti. Alfieri, che se levasse il capo sarebbe 
tanto pentito delle sue greche carneficine, son certo 
che augurerebbe nn° più sereno ‘concetto all'artista 
che volesse illustrario su d'un telone. 


* x 
L'opera Isabella d'Aragona, scritta da Pedrotti, ama- 
tissimo in Torino, molto Prima del 4859, fa scelta con 
molto gindizio dall'impresa per la solemnità dell'inau- 
gurazione. È una musica verdiana della prima maniera, 
usa musica piacevole, facile, îppessionata, che vi desta 
due meraviglie: l'una, che abbia potutò pensarla il 
Pedrotti con un libretto cost disgraziato; l'altra, che 
ci siano cantanti i quali osimo camtaria, tento è alta di 
tessitara. Delta prima meraviglia dà ragione: l'ingegro 
del Pedrotti, della seconda dànno torto i cantanti che 
la storpiano e sì sfitano quasi tutti. "L'ente della se: 
rata fu il barifoso' Masi, un baritono che ricordà motto 
il Cotogni, che ha delle pese bruttine: è gambe or: 
ribili, ma canta come un angelo e sa toccarsi il cuore. 
Benino la signora Giunti-Barbera, e direi bene addi- 
rittarà, se non Si mettàsse qualche volta a striliate; 
bravissimi i corì, Yigurosa, completa e ben fusa l'or- 
chestra del Bozzelli, uno' spettacolo insomma gradero- 
lissimo se... qualcuno stotiasse mend e qualche altro 
non ci stessa in quest'opera come l'onorevole Correnti 
a Parigi. x 
M teatro era affollatissimo. Non mancava neppure il 
sindaco, Ferraris.e senaiore, il quale, dacchè ha cac- 
ciato l'enorme naso nelle faccende municipali, non sente 
più viscere che per il municipio, cosa che gli fa torto 
presso i caporioni del progresso. Molte signore, molti 
dell'incita, molti. pubblicisti e... poca luce. Signor 
Balbis,, tuori i Jami, non ci, lasci mancare la luce in 
questi tempi d'illuminazioni teatrali anche sulle vie. 


Di qua e di la dai monti 


Nel passato secolo’ dodiéi poeti si messero 
d'accordo per miettere in versi la trilogia di 
Bertoldo, Berioldino e quell'altro, e ne usci 

ji re ancora, e che ar- 
lelta sapienza delle na- 
Ppiù: 


Nel secolo presente, e iamente nall'ai 
dî... confasione 1878; danaro là a 6 


Metamorfosi. 


li a pro Del Giudi: 
Ai goto gni; all propone Da Giuica 
d'una metà i iù n 


Le cose di Firenze vanno alla peggio, traendo 
Î li che loro. si dà nelle 


È questa sicurezza che mi spinge a racco. 
mendergii un articolo, dalla Nat@h TX 
Vi troverà qualche buon suggerimento; Per 
esempio, il seguente: , 

< Il governo dovrebbe chiedere al Parla. 
mento facoltà di provvedere per urgenza ai pa. 
gamenti sospesi, finchè non si discuterà il rap. 
porto della Commissione d'inchiesta. » 

E quest'altro: 

<« Il governo faccia una proposta perchè al 
regio delegato siano dati poteri straordinari, 
perchè la sua delegazione si versa effettivament, 
sopra circostanze affatto straordinarie, » 


Leggo nel Tempo di Venezia: 

« Chioggia corre un grande pericolo nella 
questione della ferrovia. » 

O sarebbe soltanto Chioggia che lo corre 
cotesto pericolo? 

Giustizia per il ministero: la colpa del male 
non è sua. 

È tutta — e sia detto non solo per la fer. 
rovia di Chioggia, ma per quante ne com. 
prende il progetto ministeriale — delle gelosia 
di campanile, della frega onde sono invasi 
tuttiî comuni d'Italia d'avere una stazione 


alla porta. 


Ieri gli onorevoli Cairoli e Baccarini dichia- 
rarono apertamente alla Giunta ferroviaria di 
voler che il progetto abbia il suò corso nella 
attuale sessione. Eccellente misura per tagliar 
corto alle gare presenti e a quelte che potreb 
hero sorgere: Coi dispetti non si scherza, © i 
dispetti municipali nelle cose ferroviarie sono 

i a tale, che ricordano la madre cattiva 
del giudizio di Salomone — quel fir di madre, 
che, pur di non lasciare ll figlio vivo alla ene 
rivale, si contentava di vedério tagliato in dus 
come ‘un pollo. 

E'pòi c'è dell'altro: questo benedetto pro. 
blema ferroviario è tin beveraggio salutare si, 
ma nauseabondo. Guai ‘a pensarci prima di 
ingoiarlo; se ne provano colla fantasia tutte 
le nausee e poi si finisce col gettarlo fuori 
dalla finestra. 


Un processo di camorra che pendeva da un 
anno dinanzi ai tribunali. di Napoli è termi- 
nato con un: non farsi luogo a procedere. 

Me ne congratulo tanto e poi tanto cogli 
imputati e lì autorizzo a chismarsi vittime 
della prepotenza ministeriale. Ma avverterido 
col Pungolo che uno dei testimoni durante la 
istruttoria si lasciò scappar detto: « Io non so 
niente; so questò soltanto che, se parlo, son 
morti... è io domando a me stesso fiel più 
grande secreto se per caso i giudici sienzi tro- 
vati sotto le stesse condizioni di minaccia. 

Questo ben iritéso non farebbe loro alcun 
torto, perche la sentenza che hanno dato non 
può non essere la buona. lo vorrei constatare 
il fatto unicamente per sapere sin dove possa 
giungere la sfrontatezza della camorra © po 
termi regolare. 


Il Times ci fa sipéré qualmente i giorne- 
listi accorsi a Berlino per il Congresso «sono 
in preda alla maggiore costermazione » pel 
segreto giurato, auspice Bismarek, dai ploni- 

ziari. 

Talchè la costernazione dei giornalisti 
rebbe l'unica verità fra le tante cose ch'essi 
ci vengono raccontando ? 

Eppure alcunchè di genuino ci dev'essere. 
Io, per esempio, mi sento l'isingato all’udire 
dall'Agenzia Stefani qualtmente l'opera conci- 
liatrice del ‘corte Corti sia accolta con defe 
renza da tutto il Congresso: 

LItalia avrà un peso. decisivo nella bilancia 
salle i nuovi Brenno vorrebbero gettare 


To mando all’egregio diplomatico tutte le 
mie gratulazioni e gli raccomando la causa 
dei piccoli, perché l'avvenire d'un'equa e giusta 
soluzione @ tutto in essi. 

L'Oriente si chiama innanzi a tutto l'Oriente. 
Ma a volergli dare un nome di riparazione 
bisognerebbe chiamarlo non già Russia od 
Auetris-Ungheria, ma Grecia, Romania © 

ri 

faccia la politica della storia e quella della 


Im legpinor 


Nostre JneormazionI 


Abbiamo da Berlino che in questi ‘ultimi 
giorni il' plenipotenziario italiano conte Corti 
ha avuto lunghe 6 speciali conferenze privatò 
ton i diversi rappresentariti delle potenze. Ad 
ogtuno di èssì, tanto in nome proprio quanto 
în nome del ministero del quale fa parte, egli 
ha dato le assicurazioni più franche e più 
esplicite sul fermo proposito del governo ita- 
liano di astenersi dal toccare a questioni ter- 
ritoriali, che potrebbero destare le diffidenze 
di qualche potenza, sopratutto dell'Austria- 
Ungheria. Le dichiarazioni del conte Corti 
ano sata accolte con fiducia e con favore > 

i plenipotenziari, segnatamente dal con! 
di Bencohsfield 6 dal conte Artirassy. Queste 


conferenze preli 

vato all’efficaci 
presentanti 

esercitare nello 


Nei circoli pa 
con molta viole 
fInghilterra all 
sia dubbio intor| 
pubblicato dal 


Abbiamo da 

Si fanno commer 
visa parteaza per 
Edimburgo, figlia 

Come ebbi altra 
sizione della prin 
oltremodo delicata 
impediva affatto chi 
Jenti contro l’imper 
dogni specie sulle 
russa. 

Sappiamo ch 
fabbriche di Khark{ 
stinate alle truppe 


Il governo russo 
di Nuova-York trec 
tutte quelle ordina] 
rono ritirate per n 


La Commissione 
Santo Padre la n 
sere promossi all’ep 
l'incarico ricevuti 

‘Appena venne req 
Ja notizia della sua 
la Commissione, cc 
signor Latoni, richi 
sero, secondo loro 4 
agli individni de 
necessarie per essi 

Questi nelia qua 
stanze dei luoghi, 
Commissione. Il ni 
considerevole, ma | 
vere iniziare su cia 

Ha diviso in gru 
grafica, le 645 sedi 
scun gruppo hi o 
indirettamente è 
circa la vita è 
dicato dal rela! 
missione. Qualora 
tino l'individuo î 
prowuriciata vocazic 
ranza di caratte: 
Padre. 

Fra poche settim 
fl lavoro per le pe] 
per l’arcivescovato 
più dotti e rispetta] 


HI concistoro pe 
Hani, sarà tenuto 
dinali in se 


Tn corivorazio 
tina gli uffici V, 
termine allesamo 
del giorno di ieri 

L'ufficio V ha 2, 
proroga del corsi 
emissione, € per r 
con alcune racconi 
Particolo 7, affine 
articolo è parola, 
fine dell’anno © 

L'ufficio IX ha 
eleggendo poi a ci 
aveva parlato coni 
în seno alta Giuni 


essere ravvisati 0; 
Avendo il Vv 
Manigi, la Giunta] 


L'ufficio VI ha 
cazione dell’articol 
48 agosto 1871, nl 
Posta degli onore: 
torio, Sprovieri, Bj 
tomeo. 


La proposta d'il 
tani per l’abolizic 
Gata da altra sul 


te, gi 
Timasti a delibera! 


ighîi, Cuturi, Pa 
le aggiungere ct 


Si è costituita 
Dér l'abolizione di 
Scelto a president 

‘Onorevole Marzia] 


L'onorevole Mar 
chie studia 


inari hanno quindi assai gio- 

© all'efficacia dell'azione pacifica, che î 
menti dell'Italia hanno istruzione di 
‘eerciare nelle riunioni officiali del Congresso. 


xe circoli parlamentari di Londra si perla 

molta violenza delle concessioni fatte dal- 
finghilterra alla Russia. Sembra che non vi 
sa dubbio intorno alle basi del memorandum 
pubblicato dal Globe. 


Abbiemo da Londra 

gi fanno commenti significanti intorno eil'improv- 
sa partenza per Pietroburgo della principessa di 
Biinbureo, figlia dello Gzar. 

Come ebbi altra volta occasione di far notare, la po- 
rione della principessa di Edimburgo era divenuta 
altremodo delicata. La di tei presenza alla Corte non 

iva affatto che si tenessero i discorsi più vio- 
agli contro l'imperatore, e che sì facessero commenti 
degni specie sulle probabilità di nna guerra anglo- 
russa. ea 
Sappiamo che l'intendenza russa ha ordinato a varie 
fibbriche di Kharkoff 15,000 tonnellate di biscotto de- 
ginate alle troppe nelle vicinanze di Costantinopoli. 


n governo russo ha ordinato alla fabbrica Remington 
di Noova-York trecentomila carabine, ed ha acquistate 
tutta quelle ordinate dal governo turco, e che non fu- 
q0n0 ritirate per mancanza di fondi. 


La Commissione di tre cardinali per sottoporre al 
sunto Padre la nomina degli ecclesiastici degni d’es- 
gere promossi all’episcopato attende di proposito ; 
l'incarico ricevuto. 

Appena venne recata dalla Congregazione competente 
a notizia della sua esistenza ai vescovi del cattolicismo, 
‘ Commissione, con lettera firmata dal segretario mon- 
signor Latoni, richiese aì medesimi che la informas- 
gero, secondo loro scienza e coscienza, relativamente 
agli individni della loro diocesi forniti delle qualità 
ecessarie per essere fatti vescovi. 

Questi nelia quasi totalità, avato riguardo alle di- 
gunre dei luoghi, hanno risposto alle domande della 
Commissione, Il numero dei rinunziati sarebbe assai 
etnsiderevole, ma la Commissione ha creduto suo do- 
were iniziare su ciascano di essi nuove indagini. 

Ta diviso in gruppi, a sevonda della ragione topo- 
gica, le 645 sedi episcopati di rito latino, ed 2 cia- 
sun groppo ba preposto no dèi sudi membri Il quale 
indiretiamentè e con mezzi secreti deve investigare 
dirca la vita ed i costumi di ciascano ecclesiastico in- 
dirato dal relstivo vescovo, quiadi riferirne alla Com- 
rissitne. Qualora le inforaazioni raccolte rappresen- 
tino l'individuo foraito di forti studi ecclesiastici, di 
prononciata vocazione religiosa e di notevole tempe- 
ranza di carattere, la sua nomina sarà proposta al Santo 
Padre. 

Fra poche settimane la Commissione avrà terminato 
il lavoro per le provincie d'Italia. Dicesi che la scelta 
per l'arcisescovato di Napoli sia caduta sopra uno dei 
più dotti erispettabili vescovi delle provincie meridie- 


ui 

Il concistoro pei vescovi, nella maggior parle ita- 
Tini, serà tenuto nel prossimo mese. Quello dei car- 
diuali in settembre o novembre, come sî'è detto. 

Tn convocazione straordinaria si adunarono stamat- 
tina gli uffici V, VI, VIII, IX della Camera, per dar 
termine all'esame dei tre progetti di legge all'ordine 
del giorno di ieri. 

L'ufficio V ha approvato il progetto di legge per lì 
proroga del corso legale dei biglietti degli istituti di 
enissione, e per modificazioni aîla legge 30 aprile 1874, 
cn sicane raccomandazioni al commissario intorno al 
Taticolo 7, affinchè il progetto di legge di cui ia esso 
articolo è parola, venga presentato al Parlamento alla 
fine dell’anno corrente invece del $i marzo 1879. 

L'ufficio IX ha pure accettato il progetto ministeriale, 
dleggendo poi a commissario l'onorevole Salaris, che 
avena parlato contro, con raccomandazione di proporre 
in seno alla Giunta che sia invitato il governo ad as- 
sumere un'inchiesta sulle condizioni della Banca na- 
zionale toscana per quei provvedimenti che puinebbero 
tere ravvisati opportuni 

Avendo il V ufficio eletto a commissario l'onorevole 
Manigi, la Giunta è rimasta completa nelle persone 
degli onorevali Sanguinetti Addifo, Branca, Lomzatti, 
Diligeati, Maurigi, Cordova, Damiani, Mantellini e 
Salis 


L'ufficio VI ha approvate il pregetto per lr madifi. 
cazione dell'articolo 98 della legge di leva marittima, 
48 agosto 4871, n 827, cosicchè la Giunta resta com 
posta degli onorevoli Mancardi, Ungaro, Giudici Vit- 
titio, Sprovieri, Brin, Armulfi, Cocconi, Meyer e Bor- 
Tomeo. 


La proposta d'iniziativa dell'onorevole Agostino Ber- 
ini ri l'abolizione della tassa del macinato, fa 
gita da altra sulla produzione ed importazione | 
Rento, orzo, granotnroo; ece., ha "fiaufragato comple 
limente, giacchè anche gli uffici VI e VIII che erano 
Timasti a deliberare non hanno neppure preso a di- 
Sctere gli articoli e l'hanno respinta. I commissari 
tie compongono la Giunta su di questa proposta sono 
gli onorevoli Calciati, Correale, Cancellieri, Ercole. 
Righi, Cuturi, Parpaglia, Bruschetti e Melodia. È inu- 

aggiungere che ebbero tatti mandato negativo. 


ta 


Si è costituita la Commissione sul progetto di legge 
Mt l'abolizione di alconi dazi di esportazione ed ha 
Scelto a presidente l'onorevole La Porta, a segretario 
l'enorerole Marziale Capo. 


L'onorevole Mancini venne nominato relatore. della 
Giunta che sttilia le modificazioni ed aggiunte da ap- 


Portarsi alla legge del notariato, è tra breve rappre. 
senterà alla Camera il suo rapporto. 


_ Coll'intervento dell'onoretole ministro delle finanze 
si è oggi all'una radonata la Giunta che deve ri- 
ferire sulla legge per la convalidazione del regio de- 
creto 2 febbraio 1878 che approvava la tariffa dei 
prezzi di vendita dei tabacchi fabbricati nello Stato,e 
e convenzione stipulata il 44 di- 
de tabacchi. ne 


Gol giorno 28 uscirà 


L 


i 
i 
i 


Continua la guerra contro il 
amministrazione militare. I lettori della se- 
conda edizione, avendo avuto la fortuna di 
assistere in persona mia alla seconda e sola 
importante parte della giornata di ieri, ricor- 
deranno che, dopo l'attacco vigoroso, sul 
fronte, del generals Ricotti, e l’abile sorprese, 
sul fianco destro, det brigadiere Fambri, 
combettimento, gia favorevole agli assalitori, 
fu dovuto sespend=re per ii sopraggiungere 
delle notte. Le due parti hanno conservato je 
posizioni delle ore 7 di ieri sera. e sono quindi 
a contatto. Ma per una tregua tavitumente con- 
senlita, dietro proposta deil'onorevole Farini, 
il fuoco non rittminciera oggi che verso le 
ore quattro. 

Ne profitiano, lo stesso onorevole Farini per 
leggere l'invito del sindaco di Speri au 
gurazione del monumento al generale Chiodo 
ed al varamento del Dandolo; l'onorevole 
Bonghi per avo! za ‘all'ono- 
revole De Sanclis; rme da 
introdursi nell’amministrazione del Collegio- 
convitto d'Assisi; 2° circa la pubblicazione 
de'risultati dell'ispezione fattasi a'seminari nel 
1875; 3° sopra un decreto concernente l’esamò 
di licenza liceale. 

Così dotto uomo, quell'onorevole Bonghi — 
quando scriva! Parlando, presumo che lo sia 
del pari, ma non poirei farne iesiimonianza > 
la sua voce non arriva qui che a sprazzi, non 
continui, nè frequenti. Egli poria al Collegio- 
convitto d'Assisi un affetto paterno, avendolo 
fondato lui per accogliervi i figliuoli orfani 
degl'insegnanti slomentari; quali riforme chiede 

esso, non si riesce ad intendecio nè dalle 
note in falsetto che arrivano raramente quassù, 
nò dalla risposta del ministro 

L'onorevole Bonghi condan: imo de- 
creto dell'onorevole De Sanchs che mitiga il 
rigore degli esami per la licenza liceale. Si 
indovina che all'onorevole Bonghi quel rigore 
non per soverchio, nè forse basievole, è che 
tira argomenti in suo favore dai regolamenti 
stranieri sugli studi secondari 

Fra le cose che non si sono mai viste al 
mondo, c’ è quella che un niînisiro confessi di 
aver torto. D'averio avito, meno nale: e ce 
n’'ha dato di recente lodevoli esemp: l'onore- 
vole mmistro delle finanze. Me averlo, *n pre- 
sente, mai. Epperò l'onorevole De Sanet.s non 
ti lescia smuovere 1è dalle ragion, né degli 
esempi dell'inorevole B»ghi ca quel suode- 
creto recente, appunto perche recwute. 

Fra un anno è due, è un 
piega neppure a promettere di sfudiare — la 
inonela spicciola de’ ministri per tutti i potu- 
lanti. 


®, 
è 


La tregua è spirata. Ricomincia il fuoco. Le 
compazme alpine ricncciate ieri maiconce dal 
generale Ricotti ne'modesti confini dei 1875, 
tentano di riguadagnaro gli articoli del hilancio 
del 1878, sotto il comando dell'onorevole Ba- 
filieri. Un duce colto, chi lo-giutichi da'suoi 
scritti, versato in tutte le discipline militari, 
not nuovo alle fatichs del campo, né al fuoco. 
Ma pars che convera poco il terreno di Monte 
Citorio, e non se ne fidi; more con grande, 


î ferma a 


con tro] joe pezione, o ogni 
co seppa Srcoprzone ci fra, RIE 
Esploratori in tniti + sene, finrcì pziatori e 
retr: gurtdie oltre i bisogno 


Quelle brave compegnio slvine. \mpazienti 
SITO pr se di malumore, 

vetio basta il 

cis comarda, 
ve le avea ri 


6 al culo: 


r ricacciarle nucvame 
Liotta ieri il generale Ricotti. 
Dietro quei confini — del bilancio 1875 — 
come senùnelle della frontiera ed e-pì retrici 
de’ passi alpestri, possono, in.paro nusnero è 


con poca spesa rendere degli utili e gloriosi 
Come prima linea di difesa, non ba- 
bero al bisogao e eosterebbero troppo. 


ta 


‘un’avvisaglia dell’ le Marcora 
= ‘avvisaglia dell'onorevole 


me è bene dirvi prima che la grande bat- 
ia, quella pe’ milioni spesi senza consenso 
della Camera e contro fato delia conta- 
bilità dall’amministrazione Mezzacapo, è stata, 
di comune consenso, rintiata sl giorno che 
verrà în discussione il progetto di legge con 
cui l'amministrazione presente chiede per la 
passata un bill d’indennità. leri ed oggi sono 
stati combattimenti parziali, scîramuccie, av- 
visaglie, ricognizioni, fucilerie d’avamposti, 
coll’intelligenza da tutte e due le parti di non 
oltrepassare negli attacchi e ne'ritorni offen- 
sivi la zona del bilancio. 

L'onorevole Marcora dunque, con delle squa- 
driglie irregolari... molto, assalta gli articoli 
Yelativi al personale militare giudiziario, che 
egli vorrebbe distratto addirittura. 


Con quelle truppe ed una tattica così scom- 
pigliata ?... Il generale Giacomo Durando, pre- 
sidente del tmbunale supremo di guerra e 
marina, può dormire tranquillo î suoi lunghi 
sonni. 

Il sottotenente de’bersaglieri, onorevole Un- 
garo, assale alla sua volta gli articoli relativi 
al vestiazio. Per timore di smarrire la strada, 
se l'è tracciata sulla carta, che ha costante- 
mente sott'occhio. Preoccupato della topografia 
e di leggere correttamente — il che pare non 
gii sia molto facile... marciando — non sceglie 
bane il momento della cariea, nè imprime al 
plotone l'impulso sufficiente. Il plotone, a mezza 
via, dà indietro, ed il sottotenente s'accascia 
sopra il primo banco che gli capita. 


Ecco una fazione che promelte di essere 

brillante. Tutti sono intentissimi, dall’onorsvole 
Ì più svogliato reporter. Con le t'uppe 

scelte, în colonne serrate, l'onorevoie Mars-ili 
move per le vie battute ieri del generale Ri- 
cotti alla difesa délle seconds cetegori 
cui istruzione annua 
è siata nc ta 


della storia militare, ripete le.mosse più fur- 
tanate de'capitani iliusiri, da Napoleone a La 
Marmora 

Si sbarazza con poca fatica e meno t+mpo 
degl'impedimanti pasticci: economia dell’erario, 
difficoltà d'impartira l'istruzione in quaranta 
giorni, utlità di spendere quei quatirini per 
l'esercito di prime lines. 

Levati d’aitorno questi ostacoli, e smasche- 
rate le seonde detegoria, se ne serve subito 
a completare | vuoti dell'esercito di prima 
Bea. 

Il gens 
porglis:, guarda incanitto è qua 
metlo ché passa, per ci 
ì nemico, e che lo ‘emo domani 
sotto la tende dei generale Ricott: e deli'ono- 

revole Morselli. 


vio; the gute doviebb» cp- 
i spolaude. 


Prima di far le tende, l'onoravole Marselii 
manoa in ricognizione alcuni drappelli per 


corpi de! nostro ès6 o, 
e l'onorevole Marselti le incoraggia a volervi 
restàre, «ss cirandol: che li possono rendere 
de' servigi speciali, altrove si confonderel:baro 


è il generale Bertole Viale. 
e non potrà andare :noito 


DISPAGCI PARTICOLARI DI FANFULLA 


BERLINO, (18 sera). — La seconda se 
duta del Congresso è durata appena due 
ore. Il regolamento fu vofato senza discus- 
sione. 

Da informazioni attendibili risulterebbe 
che fu poi discussa l'ammissione della 
Grecia, ma non fu alcuva risoluzione. 
$i deliberarà in proposito nella seduta di 
domani, mercoledì. Parlarono sùll'argo- 
mento il principe di-Bismarek, fl conte di 
Schouwaloff'e lord Salisbury. 

Altri corrispondenti: lono che siasi 
incominciata la discussione generale del 
trattato di Santo Stefano. Il principe di Bis- 
marck, appoggiato dai rappresentanti di 
Avstria-Ungheria, di Francia e d'Italia, a- 
‘vrebbe proposto. nuovamente il ritiro della 
flotta inglese e delle truppe russe. Queste 
voci meritano conferma. 

La guarigione dell'imperatore procede 
molto lentamente a causa della natura delle 
ferite e dell'età dell'augusto ammalato. No- 
rotante lo stato di salute dell’imperatore 
non autorizza seri timori. 

BERLINO, 19. — Il bollettino riassuntivo 
dello stato di salute dell'imperatore pub- 
blicatoieriinaspettatamente(1) destò grande | 
‘sorpresa e fu interpretato come se dovesse | 
annunziare l'assenza di ogni pericolo, ma 
altresì l'impossibilità di »oter riprendere | 
la direzione degli affari di Stato. | 


(4) Vedi dispacci Stefani. 


Il bollettino dice che la guarigione sarà 
lunghissima e piena di difficoltà: 

Si teme che queste notizie possano in- 
fiuire sulle prossime elezioni a danno dei 
liberali. Il lavorìo elettorale è incominciato. 
Si è pubblicato il programma dei progres- 
sisti e dei liberali che si uniscono per so- 
stenere la lotta. 

Oggi il Congresso tiene la sua terza se- 
duta. Nei circoli bene informati centinua 
a dominare il pessimismo. Lord Beacon- 
sfield rimarrà fino alla fine del Congresso, 
la cui durata si prevede lunghissima. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 18. — Le notizie che giungono dal cir- 
colî del Congresso di Berlmo dicono che l'azione me- 
diatrice e conciliatrice del conte Corti, la quale. si fa 
valere a Berlino con successo verso tutte le parti, è 
accolta colla giù grande riconoscenza. 

BERLINO, 18. — | medici dell'imperatore pubbli- 
carono un comunicato, il quale dice non essere da prè- 
vedersi che ii completo ristabilimento dell'imperatore 
sia prossimo. La guarigione completa esige un tempo 
abbastanza lungo per le difficoltà che sono da supe= 


rarsi. 

BERLINO, 18. — Oggi i delegati d'Inghilterra e 
d'Austria e Îl conte Schouwaloff ebbero importanti ab- 
boccamenti riguardo alla Bulgaria. x 
pl Conero discuterà vomani ta quistine della 

lari 

L'Inghilterra e la Francia si mostrano favoresoli al- 
l'ammissione della Grecia al Congresso. 

BERLINO. 18. — La Gazzetla della Germania del 
Nord annunzia che un rappresentante degli insorti 
della Vecchia Serbia e della Sava è giunto a Bertino 
per presentare al Congresso una petizione, che contiene 
i voti degli insorti, 

VIENNA, 19, — Il Fremdenblatt, contrariamente alle 
altre versioni, ba da fonte accreditata che l'Inghilterra 
e l'Austria-Ungheria sono perfettamente d'accordo e 
che all'Austria spetterebbe eventualmente di ristabilire 


e di mantenere l'ordine nei paesi situati all'Ovest dei 
Buicani. Queste due potenza non domaudano un'oren- 
pozione duratura di Sciumla e di Varma per parte dei 
Turchi. È pure smentito che l'Austrìt atbia domam- 
dato io sgombero immediato delle piazze forti del'Ba- 
nubio occupate Lusi, 

li conte Andrassy insiste affinchè cessi l'occupazione 
russa della Bnlgarta, appena ta : pace. definitiva: sarà 

usa 


MALTA, 19 — Il duca «di Cambridge tiene i 
n grande ricevimento. Egli parte domani ma Pe 

poli. 

ie riviste sono quotidiane. 

La salute pubblica è eccellente: 

SONA VENTURA NSEVRRINI, Forsiuio rasponsadife. 
Trillo brain 
1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi edi mare 
Riapertura dello Stabilimento, con sorgenti propri 
all'étei Reyal des in nia ai 
mare al centro del golfo, tra il Palazzo Realee il giar- 
dino pubblico. Splendito panorama. Freschezza, eleganza, 
coardità le di ruamione e giornali esteri @ 
nandare le fotografie e farife. 


fiazionali. 
Premiata Fabbrica di Biancheria Confzionata 


SCHOSTAL e HARTLEIN 


Roma, Corso, N. 161 


SPECIALITA 


in Camicie per uomo, tanto eoni 
zionate che su misura. Taglio 


Camicie per società (Fashion Ch 
mise) con davanti, collo e polsi in telaf 
finissima L.:11, 1$. - z 


NB. Dietro richiesta si spediscono i 
campioni delle tele e dei Creton, unita: 
ente al Nuovo Catalogo delle Bi: 
‘herie. Le spedizioni per.le .provinei 

vengono eseguite al ritorno del.corri 
‘contro vaglia postale. 
Imballaggio gratis. 


0) 


SCHOSTAL = HARTLEIN 


Corso, 161, Romà 


Si prega di fare attenzione all'Abciso 


SOLTANTO PEROTIO GIORNI 
traerito oggi frà gli annungi in quarta pagina. 


BIRRERIA RISTORANTE © 
MOwITRO e. >. 
Gelateria Napolitana 
Pesi — Sipuraani Cont, 
Tdeliico serio sIli Bireria de) @UlFilto, nocche 
mezzi gelati. — (81) 


—__—r_—————__—_€Èmmtt 
AI Principe ed alla Frincipessa Ruspoli: giungono 
continuamente lettere, telegrammi, note, collì,; ecc; de- 
sinati ad «Jtri Ruspoli A togliere questi 
€ ad evitare. ogni equivero. sì fa noto che unico Prin- 
cipe Ruspoli è il Principe Francesco, domicittato nel 
al Cos», come unica Principessa Ruspoli 
le di.Jui Priocipessa Egle: . ;u,ve0> 
Massimo Moxts anaxi Agenle del Principe; 


suo. 
è la consorti 


—...t rc 
-Il più splendrdo iesrdao; 


SUA SANTITÀ PIO. 1X 
EZIO 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità @hieght, Roma, via Colonna, Wi, p. 
no, via en D 15, casa Gonzales. Parigi, 21, rue Saint-Marc 


Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO: CRESCI CARBONAI 
ti sistemi 


FIRENZE 
Barriera della Cro. 
Via Aretina, 19 


Idroterapia secondo i più recen 

ce Cure elettriche e idroelettriche — Ortope 

Pensione per gli adulti — Convitto per i 
ssistenza medica continua 


Prospetti gratis. 


ini 


p. Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 13. 


R. STABILIMENTO i ORTOPEDICO-IDROTERAPICO Di 
FIRENZE 


dia — Ginnastica Barriera della Croce 
Via Aretina, 19 


777" Siikiineoio dell'io IDO IRDO SONZOGNO li Mino. Via Pasquirelo, N. 14. 


SONO PUBBLICATE LE PRIME DIECI DISPENSE DELL'OPERA 


l ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI | 


(Una dispensa separata Cent. 25.) DEL 1878 (Abbonamento all’Opera completa L. 25.) 
ILLUSTRATA 
Cento grandi dispense del formato dell’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI DEL 4867, 


dell'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI V A DEL 4873 
e dell'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI FILADELFIA DEL 4876. 


lendide ricordo 
DI 


SANTITÀ PIO IX 


La ouofimposd, 


dello Stato 
ino, Ma- 


ro. — Il ricevimento dei 


padiglione alsermo nel parco del Tro 
este: 


ciata del palazzo del Cai 


» Disegni contenuti nelle prime dieci dispense pubblicate : 

HH Ritratto del senatore Knant:, commissario generale. — Veduta generale del palazzo e del parco del Trocadero. — Pianta ge- 
H Trocadero. — Eotrata principale el palazzo del Campo di Mirte. — Ritratto di Dieee-Monnin, 
Ea | direttore della, Sezione di Belle Axti_ — Ritratto di Berger, di 
2 Grande dell 

Di Facciata della Sezione itoliana. — Ritratto di Z/ardy. archit 

< adero. — Ritratto di Derioud, architetto del Trocadero 

* ne della rete del 

s lasugurazione 

= ad palazzo del Trocadero. = ÎÌ primo mag Il ricevimento dei prineipi e degli ambasciator 


ro. — Belle a 
o di Giovan Paolo Laurens. — 1 pediei egno»di "Persia, nel 
parco del Ti Sezione dell'America Centrale e Meridionale, — e russa, — LÌ Su 
degli Inglesi nell Cattan. — Joterno del pad len-Athia. — Interno 
co, il permono di ritrarre del Museo ‘ambasciata della China che visita la sezione © Facciata della Sezione 


dal vero ile mano destra di Sua Santità 
Bio IX al tetto di morte, la sera del 7 febbraio 1578. 
Le (1a composizione specia'e di questi due 
ico mai stupenda me. sono accomodati sopra base 
di Jegno da poter esere collocati in qua'unquestasi ca- 
ita. stadio, bibLoteca o salone. Si vende a: prezzo di 
ire 405, imbaliaggio compreso 0 lire 100 senza imballag- 


‘giapponese. — Ca 
tro d'Isabella 


‘li Portogallo, quadro di Laurene. — Facciata 


Veduta interna della 
davanti al fe 


L'Opera sarà divisa in due volumi © consterà complessivamente di 100 dispense in gran formato. (Ogni dispensa si compone di 
8 grandi pagine: 4 di lesto e 4 di disegni. 


ABBONAMENTO PREZZO D'ABBONAME: n RI 


70, alEmpono'G. Finzi 0 C, 28, via Panzani, Firenze, alle 100 Dispense Fabio di porto muli ip ig 

alla Succursale di Milano, 45, via Santa Margherita ; in Unione generale di 3» 
fis peo i go cr dl vi Fratte DU DBLLIPER COMPLETA River Oneri ie del 3 ST ppi] ita 
Tori € Manfredi, 2, via Finanze. Contro vaglia LIRE 93. America del Sud, Asia, Australia è 13M CENT. 95. 


Una dispensa separata Cent. ®$ in tuita Italia. 
PREMI GRATUITI AGLI ASSOCIATI 


3ltEsponizione, intitolata: PARIGI dei | 
altre 300 pazine. 


postale gi. tiro 115 si spedisce ber ‘mballaio m provincia. 


VALDIERI 


(Presso Ceneo, 1246 metri sopra il livello del mare) 
Grande Stabilimento di Ragni Termo-Mineraii edi 
dal-venti giugno s! settembre. 


Per schiarimenti rivolgersi ai conduttori 
Carovi e 


da mettersi în quadro. 


rete. 


a vapore €. BUTON ©. 
"3a Motegi — Pat = 


' 
A 
Fo 


uong v00 MbSi[ci 


Tri FI m CENTRALI 


11, Boulevard Montmartre 


(igienica, infallibile 
6 preservativa. La 
ma che 


TRIECTION BRODE ssa 


privapai Farmacie der s0ndo, ei a Fang: preso € Werré, iatussista, 163, 
rue fcheiima, surcaore del sig 


mente camere e apparta 


da affluiare. 


SOLTANTO PER 8 GIORNI 


durerà la LIQUIDAZIONE al Corse, 341 
23 vesti da donna e vesti da camera coi 


ij 
eo Sen e e Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senze 


medicine, senza pur- 
be nè spese, ma 
41 salute Du riti di Lendra, detta 1 


10 invece di L. 20 
A metà di prezzo biancheria da uomo e da donna, calte 


i ati di pere Diner di o dla foina pere guarigioni seaza medicine, è tato perietta- 
Le 10. Maglie di lana da uomo e da doena: felt n E portante scoperta della REVALENTA ARA: 
vero lino da uomo e da donna la 1;2 dazzina a L. 3, la quale eco 


tela battista celati è 


6 fino a L. 10. Finissimi fazzole! 
dorsi 


20. 
|, in intiere pezze di BB «trazioni croniche, emorrosi 


Serrizi ‘li Lino damascato por 6 e 12 persone. orme ii bin; 


Asciugatoi € Lenzuoli da bagno, 
Vesti da camera e Costumi da donne. 


sontine di 
asma bronchitidle, ti 
melanconia, deperiment 


presso 1° Alice Uso, Sindaco della Città di Sassari. 


Por evitare l'abuso quotidiano di ‘inganneveli surrogati 
Gm AVVERTONO 1 CO) I CONSUMATORI sean 


sdomandare sempre e men 


S.te Romaine des Nes. 
Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha posto termine al mici 
18 anni di dolori di stomaeo, di nervi e di debolezza € sudori rotinci| 
per rendermi l'indcibile godimento della salute: 


J. CoxpanEr, parroco. 


HOTEL DI ROMA 


& Santa Lucia a NAPOLI 


i scatole: 


4 di il 2fr. 
kil. 19 fra ar 4 


xi 
PO GaGa 42 fe; fe hl w 
TICA: Slalle da fù 


di 


Fenesia, 49 luglio 1875 La REVALENT/ rOCCO] E lancie ver il 2 pioggia e co 
alPArnica operò su di Tati mi EVITARE LE FALSIFICAZIONI ed 2 scatole dì latta, par 12 Mec 50 c. per 24 lame d'a goled ombrello. pa cada 
à ‘una terribile irritazione nervosa, Aa Sio aa oe, i pra 190 tazze 49 fr; per 288 tazze 4 fr. per, Il !OCO estremo buon prezzo 
alle gute, rs mi tro gus FAI) DE MÉLISSE DES CARMES, [ii Hut pese Pavone seal mogli degli ne Questi î più cl 
‘® mi pare persino di essere ringievanito. Casa DU BARRY CO (n Fi fr, si prestuno, le rendono indispen- Veneziana de 
Nicola Sombreno, Carato e în tutto îe città presso 1 principali Epi rosi, Milano, (sab-li im ogni casa sia di città 80n0 Tullio ed 
vera Tela all’Arnica BOYER paia e droghieri. 0 di cam paeatitio ed 1 
} Ignoto, prc gie] porvi 7 f N. Si i ar. delle Le one Britannica, ria Co lato Lie] pre tico, dogs. ta) 
i = la n ol ica, n- [Carico dei committenti. e. Ma a 
È dolio Cliniche Tedesche ed lagiesi. si dere applicare all pare — ac; Prati uan = Meo, ini A Dante Ferroni; Francests| Deposito a Firenze sil'Empo Bio alla procisio 
scalzi ‘armine 16: Geo. Baker, farm. inglese ai Corso 406, &7! W. Leone cori (rio Franco-Italiano ©. Finzi @ C. chiami 
| RIMBERGA |, 14 Mao de L'Abbayo { 4 O e TA ENRIY 
î Impre ettimi risoli © di am- i 
I tati PARIGI Born arme. 98; $0, via: Babino e premo ati otDe 20, Corse] COLLARINO E conviene es 


, Rue Tarann , 14 
dalle celebrità mediche di Fracia contro l'ape 
indigestioni, 


n 
sleesia, il mal di mare, i vapori, le coliche, le È Strettoi per Uva economici 
dissenteria, eco. 


ba [con viti in ferro di 65 mil 
cholera, la Ai dinmetro e arse Pi) viti în ferro di 50 nillim.| 


di tutti i rimedi che POSSO] | vodore l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Cormine si trova|bia cent. 88 — diametro e. 96, | ne — tiara della pb 
so asi nat, a no fa spedizione reso tuta io farmacio.— Eeig-ro la firma Meyer, che si tro Pei Let from feto Hi 
richie »italla etichet:8 bianos @ nera che ricopre la bocsata. dio orto a carico dei commrtenti. 
x faglia ca — i ARTERO 0 Gy Fase Menini 10 |a 2°Pogi a Firenze sl'Emporio Franco-ltaliane Fi 
di T4, gtterio Gallcani, Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 141 le C. via dei Panzani, 28. ro Dal 


|Parigi, indica gratuita- 


||| menti con mobilia e senzs 


loca Fariaa'del cati, medianre 


REVALENTA i 


L'altima novità in sottame con larghe cinture aggiuintate deli 
. «DELLA FARMACIA, 24 da abbotonar è adattato pi veli” trat che Stia [dropisia, mancanza di irechenza e d'ascia errate sngoe vi earn 
Ottavio Galleani enna Periabile mueceno. da LL ne dali Fr ..l..1, 3% 
di esaminire ed analizzare questo specifico, dopo Roma — CORSO, 311 — Roma e delta signora marchesa di Bretane eat e tte del duca di Pluskow| -_ /G 1 ©**<<<> 47 
È ci trovismo in ebbiigo di Cura ne GIA2A Samari (Sardegna) 5 giugno 1860, | Dirigersi a Fica P 
Tieniti rasata Vera Tela all'Arnica è uno specifico reo. Da Tano teo, ppremo de tai Soros) * fino devo. | i Diricemi a Fienze si rana 
me sott'ogni repporte ed un efficacissimo rimedi. > [lebolezza © vertigini, trovai gran vantaggio eon l'uso di otto giorn.|via. dei. Pi skin Prudenza e 
ep rciiche, deglo recmetice eng AVVISO ft et Sie miniere Gta E zoo dico ero cla_dei Paosan, 28; Mao n; 
pè e irplicate alle reni ngtie_leucorres © fiori bianchi, eni quieto Fimelio più efficace di questo ai miei malbri, la|[taliano, o dell ro carat: Sg = 
daliolezze ed abbassamento dell'utero. Con essa si guariscon: nr» tana 5 6, tt gherita, 15, în S 
i calli ed ogni altro genere di malattia ai piedi 1 nuovi proprietari dell Notaio Prerno Porcuenpr refeme Roma, forli O Marin Falior 


STABILIMENTO IBROTERAPICO 
NONE 


Rec SAVIG 


tistn Meccanico, alli 
Cesare Campani di 
luce dall'America del 


m nome che 
sveglia nelle m 
Ma è un non 


der cat 
"35, Veiino alta at; 
Farmacia Garneri). (4807 È 


SCHLUMBERGER & CEI 
26, Rue Bergère, Paria 


SALACILATO DI SODA 


di SCHLUMBERCER 


Nel co 
razzala che fra 
rammentar le £ 
Venezie, il qual 
volte. 


;ivkTO DI Lidi 
Littontrico ed. Anti-Gottoso 
N Fhcose: Cinque Fi 
VINO SALICILICO 
tonico, aatipiretico, 3 e 5 fr 
Glicerina es Osatta silicilata 
to, 


Dandolo; eb! 
la Marca Tri 

Morto nel 
nigo, il cui 
stia, sali al | 


Bendatura impercettibile, Calze 
i, Cinture addominali, 
irrigatori, Siringhe. 
MOLCHEY succ.re, 49, via 1.3. 
|Rousseau, Parigi. (Evitare le eon: 


Metin). del suo v 
eposito a Roma presso Corti o v 
[Bianehelli, via 66. (404) EG 


z 
e dei cavalieri 
tomani; veg 
Venezia. 


NUOVA CAFFETTIERA 


brevettata e. 9. d. g. 


La Caffettiera che presentiamo 
lagli amatori del buon cafa. nf 
fre sui sistemi finora conose: 
parecchi vanisggi di semplicità 
‘sconomia © sicurezza. 
Estrazione compieta dell'aroma 
qua bol- 
lente che lo attraversa progres- 
|rvamevte. Par conseguenza eco- 
‘Rom'a, bastando una minor quen= 
tità di caffe per forn:re una be 
randa forte, quant. quella otte- 
inuta cou maggiore quantità, «on 
lunque altro sistema di 


gitto che i | 
chigia in quaisi 
Alessandria o D. 


-\terno. della cati fiera comuni. 
i 


|cando liber«mante coll 


si 
monta interaenta @ quindi si 
pulisce coila più grane facilità. 


Lire 8 


POMPE A MANO 


\Der l’inaffiamento, dar le doccie ei 
cavalli ed in caso d'incendio. 
Getto fortissimo senza fatica. 


E poi più 
lebri sia 
serbo altre giori 
bito, il conte S 
cui nome è sco 

Puna corvetta a 
nel 1849 d:fonde 


Ogni pompa è corredata delle 


autentica lezione] 
® Venezia, ed ac 


GALVANO- ELETTRICO 


preservativo sicnro contro uno che ii ni 
la Difterite ed il Group lana corvetta av 
Prezzo L. 3.50, datersona di Sa 

franco per posta L. 3 90. fr per fo. 
Dirigere le domande a Firesza Sangue e di sent 


[all’Emporio Francw-Itul:a10 0. 
Finzi @ C. via dei Panzam, #8. 


A 


po dii d condicmenti Cindivicta, 
"arisro Paltima fascia Sl giersele, 


Savi vende) nl ita RI 
Site cime 


FANFULLA 


Nam. 168 


DIREZIONE R AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piarze Montacitorio, N. 100, 
Avvisi ad Inserzioni >; 
Preso ÎUlS:io Priscipalo di Pbblicid 
ione n 
Rotà, loca 
mole | pe 
e to 
fee 


Traiimo veella pestlo 
allinnicstnzione del Fares. 


Gli Abboramenti 
uriasipizna col 1° e 15 Cogni mom © 


RUNSR® ARRETRATO 0. 1@ 


in Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 


e 


QUALE FRA I BUE < DANDOLO> 


La fregata è pronta, e, a quanto sembra, 
il varamento d’essa accedrà il 10 di luglio 
possimo. 
Spicca în caratteri cubitali sulla prora un 
gun nome che molte e svariate memorie ri- 
sveglia nelle menti italiane. 
Ma è un nome di fani; 
un individuo. 
* 


Nel concetto di chi battezzò Dandolo la co- 
rezzaia che fra breve andrà in mare, voleva 

ranmentar le gesta dell'ottuagenari i 
Venezia, il quale conquistò C: 


ia, non il nome di 


Di lui parlerà a lungo — a suo tempo — 
Fanfulla. 
Quel Dandolo chiamavasi Enrico. 


* 


al 1289 cinse il serlo dogale un 
agneto d'Eorico e chiamossi i 
il costai regno batteronsi i pri 
vmeziani, e Venezia comentò con gli Angioini 

Napoli una lega a denno dell'Imperalor 
geco 0 dei ghibellini d'ita) 


ra con gli 
arca Trivigiane. 
Morto nel 1313 il doge France 


Questi, a gran s: 
tra, accoppiò tali civili e politiche virtù che 
n fama è a mela pena minore della fama | 

vecchio antenaio. I 
veggo l'anno 1314 Venezia a cepo 

nze del re di C e VI 
csvalieri di San Giovanni contro gli OL 
reggo Smirne occupate dalle armi di 


neì 1346 Zara sette volte riballe in 
, domata delle metropoli dopo lungo 


, malgrado chs la tenti aiu- 
a 
zia cHtiene del soldano d'E- 
gitto che i legni di San Marco entrino in fran- 


rio di Siria ed in 
là i mercatenti adria- 
ivilegio special 

nato mediterraneo, 
rea Dandolo 


chigia i 


(Crimea ed Azoff). 
lera del 1351 fra la repubblico, la Francia e 
l'irsgona, lega cui assente l’anno di poi l'im- 
peralor Giovanni Ci 
Muore And! 


‘ande, monumento degno 
la Cronica della repubblica che ha con 
lenza e saviezza gov 

Andrea, l'istorico, è l'ultimo doge ch: 
Sepolero in Sen Marco. Gii succede 


E poi più non ritrovo dogi Dendoli, 
bri elmiranti, ma la-buona cesata li 
strbo altre glorie, Tullio Dandolo scriltore for- 
ilo, il corte Salvestro Dandolo ammiraglio, il 
tii nome è scolpito in lettere d’oro sulla poppa 
d'une corvetta sustriace, Enrico Dandolo morto 
nel 1819 difendendo Rome, giovane a 22 anni, 
cmpagno d'armi di mio padre. 


x 

gloriosi della nobilissima stirpe 
Veneziona della quale il ramo cui apparten- 
80 Tullio ed Enrico si fe’ milanese. 

.La fregeia corazzata toglio nome da En- 
Tico, doge. Ma allora mi sembra che ir omag- 
80 alla precisione ica convenga essa si 
Ciani | 


ENRICO DANDOLO | 


E conviene e nominata nella vera ed 
tuleutica lezione, siccome tributo d’onoranza 
2 Venezia, ed acciocchà non venga in mente a 
irauno che il nome d'una fregata nostra e 
fauna corvetta austriaca rappresentino entrambi 
È Persone di Salvestro Dandolo , ammiraglio 
d'Austria per forza d’avvenimenti, sebbene di 
Rogue © di sentir venezieno. 


LA LAfbys | 


AI principio della seduta d’ieri l'onorevole 
presidente Farini hs, con lodata parole, an- 
nunziata alla Camera la morte del generale 
Peolo Griffini, deputeto per Lodi. 

Il generale Griffiai fu un bravo soldato. A- 
veva guadagnalo la meduglia d’argento e 
quella d'ora al valor militare, e Ja commenda 
dell'ordine militara di Savoia, a Sen Martino, 
@ Castelfidardo ed al Macerone, ed il suo nome 
correva sulle bocchs di tutti gli Italiani du- 
rante ln csmpagna dal 1850, nella quale egli 
comendava una brigata di cavalleria che do- 
veva sgombrare la strada all'esercito destinato 
ad occupare ls Marche. 

Eleito deputato della sua città natala nel 
dicembre 1864, la reppresentò in Parlamento 
nell'ottava, nono, decima 6 tredicesima legi- 
slatare, assiduo 6 zelante a’ lavori del Psrla- 
mento come era siato già alle fatiche del 
campo. 

Era nato nel 1811. Una febbre tifoidea lo 
ha ucciso in pochi giorni, banchè il vigore del 
apravivesss în lui all’otà già avanzata. 


Ii sen; 


ore un sang 
ato quello di tutti i T. 
li Zimbrabakis, i Kellinikos 
e tulli gli altri nipoti di A 


in cordone dell'ordine del Re. 
dentore è un gran bel cordone; fa una bal; 
sima figora sulla soitoveste, e intuona be: 
simo coi galloni dorati dei servitori di Bacone, 
quando Bacone marcia in brougham e va a 
fare l'uomo di Slato. 


Pari 

Quel povero conie Corli era accussto mer- 
coledìi sera da Bscone: 
Di non rappresentare la politica della na- 
zione italiana e greca; 

Di cospirare ai danni dell’elisnismo; 
a l'assorbimento slavo che deve 
essere una gran brutta malattia, visto che si 
può morire di febbre d'assorbimento, benchè 
non slavi 


Di fersi mandare da Londra le lodi alla sua | 


ica, tal quale come certi giornali della 
8, sIlora non dissidenti dall'onorevole 
Crispî, quando Bacone correva l'Europa per 
telegrafare agli imperatori; 

Di essere andato a Berlino per dimostrare 
che l'Italia è uno Ststo perfettamente inutile 
pel buon andamento delle cose europee. 

E scusale se è poco. 


ss 

Tutto questo Bacone lo diceva perché il 
conte Corti — secondo lui — si opponeva ad 
ammettere la Grecia al Congresso. Veramente 
non lo sopeve, ma l'aveva sentito dire, co 
passando, non sepeva più neppur lui da chi, 
forse da un garzone di stamperiz.. e 

Certe cose « prima di credervi vogliamo 
vederie provato ». Ma intanto, dopo aver delto 
così, Bacone sciupava il povero conto Corti 
22°. ie fisicamente non ne ha bisogno — a 
quella po’ po' di maniere, figurando di non ri- 
cordersi che îl rappresentante dell’Italia, di que- 
sla nazione rinaia a vita muova perchè il conte di 
Cavour riuscì a farla ammettere al Congresso 
del 1856, non poteve, neppur volendo, rinne- 
(ero le tredizioni di quella politica la quale ha 
dato l'unità alla nostra patria. Ù 

Tatti sanno, egli è vero, che fra le istru- 
zioni ricevute dal conte Corti c'è quella di fere 
quanto è possibilo per la Grecia. Tulti sanno 
che le discussioni del Congresso sono segrete, 


| sianza 
| cenda de 


ele noi iornali sono semplicemente 
azioni. 
Ma a Bacone faceva comodo di fare un ar- 
icolo per ara che in Italia c'è un uomo 


Ma Bacone quest'anno è disgraziato. 
Appena sesso del tripode e montato in 
brougham per andare în piazza Santi Apo- 
stoli, punfete, capita un telegramma per dirci 
che l'ammissione della Gracia al Congresso è 
ormai cosa cerla. 
Bacone è obbligato a 


l'onorevole © 
Povero Bacone! 
Cd ® 
3250 
< Dell'uso delle acque.. » 
Mi a dira che non si tratta di quel- 
Y la acque servono di certoa tutti 
ifulla, valo a dira quello di la- 


so delle acque per forza mo- 


lonorevo! Baccarini 
» stampata a Napoli dal 


sa di mollo e se 
ro valere a qualche c' 


ri 8 quello dallo 
o proteste, le memorie 
anni negli archivi del 
stato caso di vedi 
mo la legga del 20 


® essi abba 
nto della fec- 
nuove costruzioni, ma puro procuri 


| di trovare un riteglino di tempo per studiare 


| 
Ì 
I 
I 


| che tutti conoscono di nome. 


è di sua 


anche questo affare, che del r 
speciale competenza 

L'« industriale » fa anche delia propos 
Le studi, se ne occupi e molti gliene saranno 


*. * 
#83 
Libertà non ancora stanca della sua 


dalla focose consorelia. 

Per ms tutta le opi 
quelle dolla Libertà in materia amminist 
elsttorale. I fatti però sono fat 
bertà permette, l'onorevole Emilio Broglio non 
è rimasto fuori del Parlamento fino dal 1870, 
come essa dice. Solamente nel 1876, all’epoca 
del famoso passaggio della volontà del passo, 
gli alettori di Thiene, che avavano mandato alla 
Camera il commendetore Broglio nel 1871 6 
nel 4874, gli preferirono un avrocato Tecchio 
che nessuno ha msi visto a Monte Citorio, ma 
perchè è figlio 


del padre suo. 
DI 
sa 
Dal resto la Libertà fa male ad attrib: 
alla « reputazione d’intolleranta » i fiaschi 
lettorali del terzo e del quario. Di tanti altri 
fisschi elettore no rimaste incerte e non 
rimproverate, anzi deplorate, lo causo. 
Via, sia buonina la Libertà. Anzi se la levi 
con spirito: dica che è stato un errora di 


stampa. 
I proti ci sono avvezzi a queste burlelte. 


| versi illustri 


Fuori di Roma cent, 10 


ni 


NOTE PARIGINE . 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 


Le Grand-Prir de Paris 
La « séanne solesnelle » dei lellerati. 
47 giugno. 
Fra Longchamps e il teatro del Chatelet, fra Vittor 
Hugo e Tlurio, ho le idee imbrogliate. Temo di com- 
mettre un delitto di leso genio e di parlarvi delle 
gamba del vincitore inglese invece che delle antitesi 
del grande poeta francese. Esco in questo momento 
dalla « séance solennelle », e fra un'ora devo andare 


| al e diner » non meno « solenne! ». Non c'è tempo da 


perdere 


| x 


La sala, illuminata come di sera, è piena-di tutte le 
solite celebrità. Nel parterre cî sono per di più di- 
sconosciuti... che non conosco. Così a volo 
a gli Italiani vedo il De Amicis, il Giacosa — questa 
volta cì sono — il Parodi, Treves, Sonzogno, Garbe- 
roglio di Torino, Cameroni, Romussi, Vollo, Pozzi e 
alcani altri di cui non mi ricordo i nomi, nè titoli. 
I palchi sono grewaiti di signore, e ve ne sono di 
belline davvero, quantunque le Das-blewes abbiano la 
fama in generale di essere brutte e grinzose. Ma a 
Parigi ogni spettacolo ha i suoi amatori, tanto è vero 
che mentre ieri 123,000 persone entravano all'Esposi- 
zione, e 300,000 assistevano alla gran corsa; il Cirque 


d'Hiver era pieno per una conferenza del padre Gia- 
i armonia dal cristianesimo colla civilizza= 
e ». E alla porta si vendevano i ritratti del padre 


Torniamo a bomba. A un cerlo fremito che invade 
l'assemblea, si vele che son entrati dalle quinte sul 
co le prime parii. La primissima, un bel 
alto e poderoso ancora, colla barba candidis- 
sima, e occhi fulminanti tuttora, avanza. La sela în: 
tiera grida Hugo! e la seduta incomincia. 
Alla sua destra sta un omino rubizzo, nervoso, un 
| po'brizzolato, Mauro Macchi; alla sua sinistra un altro, 

alto, ma un po'incurvato dagli anni, con degli occhi 
pieni di spi lo paria, ma velati quando tace; 
i pomelli delie guance în rilievo, che tradiscono lo 
slavo; i mustacchi e la barba a collare bianca come 
la neve del suo paese: è Pillustre romanziere russo 
Tourgueneli 


About ha ta paroli 
poichè la 


Pronunzia il primo discorso — 
nsisterà in sei discorsi, dei quali 
la mutua 2 ne sarà il primo ingrediente. L’au- 
tore della Question romeine — che pare un bravo pro- 
prietario norzianao, ed è un finissimo figlio dell'Al- 
ce, con bonomia; da il 
hè della riunione, rin- 
grezia Vittor H: sì messo alla testa del mo- 
lo che renderà la proprietà letteraria eguale a 
tutte le altre. lia un'espressione graziosa dicendo ai 
membri del Congresso che essi sono « gli ambascia- 
torì dello spirito umano ». Non sì poteva trovare un 
introduttore di essi, più atto a comprenderli. 


Poi si fa un 
idenziale 


a silenzio. Si accumulano sul banco 
fe le lampade e i candelabri da un 


" 


| solo lato onde fare gran luce, e Vittor Hugo si alza; 


ha ia mano ioni di carta grande come due 
Fanfulla, fa scritto ciò che vuol dire in 
parole cubitali. è bella, armonica, limpida e 
non se ne perde una parola. Il discorso è del solito 
crogiuclo. Non cè una îrase lunga una linea; tutto a 
i martello, a pistolettate, antitesi sopra antitesi; 
talvolta splendide tanto da strapparvi grida di ammi- 
razione; talvolta bi fino a sorprendervi. Parlò di 
mille cose; fece l’apologia della libertà, della lettera- 
tura e dei letterati; della Francia sopratutto. Ho colto 
questa frase che è tipico: « La Francia illumina il 
mondo. Ah dice egli (il mondo) fa giorno! La Francia 
è Ia! (Io credevo che avrebbe detto « la Francia si 
alzata »). Incidentemente fece allusione all'attentato di 
Berlino. « Noi domandiamo ai- re dî risparmiare 
popoli le lotte cruenti, e domandiamo alle repubbliche 
di risparmiare la vita di un imperatore ». Ciò che 
piacque più di tutto fa la chiusa nella quale con li 
guaggio magnifico domandò che l'Esposizione, che è 
rina festa, finisca come finiscono le feste, con un atto 
di carità — l'amnistia, Applaudito sempre con entu- 
siasmo, în questo epilogo lo fu freneticamente, 
x 
Mauro Macchi, a nome dell'Italia e degli Italiani, sî 
associa ai sentimenti di liberalismo espressi da Vittor 
Hugo, dichiarando di accettare anticipatamente ciò che 
il Congresso farà în favore della. proprietà letteraria. 


af l 


La sua parola — improveisata — fu piena di tatto, 
di convenienza e fu applaudito sinceramente. Il Tour- 
guenefi lesse poî un corto discorso pieno di spirito, 


| 


molto lusinghiero per la Francia; abilissimo, finissimo 
pensiero quello di prender tre epoche della Russia 
letteraria, 4678, 1778, 1878, per mostrare come în o- 
guana essa abbia ricevuto prima l'embrione della vita, 
Stessa dalla Frincia, 
x 

È poi sulzd ‘an Tedesco; un vero Tedesco, giovane, 
colta barba nera lunghissima e gli occhiati, il signor 
Loventhal. Cè da fare î più grandi’ complimenti al 
pubblico francése per la tolleranza con 1a quale ha 
sopportato il discorso ‘germanico, pieno di  malaccor- 
tezze, pieno di alterigia mascherata, di rancore re- 
presso, mollo tale coperto da espressioni di ammira. 
zione verso Vittor Hugo © la Francia. Ha parlato molto 
di fratellanza, ma più delle qualità ‘dei Tedeschi, della 
« tenacità » loro, della loro attitudine alle scienze 
astratte nelle quali disse: « Siamo vostri uguali ».1l 
pubblico fa di una pazienza esenijflare. Finì col dire, 
volgendosi a Vittor Hugo: « 1 Francesi anticamente si 
chiamavano Franchi; e franchi voî siete, ed è con fran 
chezza e sincerità che ci avele chiamati, noi Tedeschi, 
în questo Congresso; ebbene, è colla stessa franchezza 
che noi vi abbiamo steso e vi stendismp la mano ». 
È Vittor Ilugo gliela stese, mentre il pubblico applaudì 
à oritrance — impedendo così in modo gentile al Lò- 
venthal di continuare il sto discorso che minacciava 
di non finire così presto, e che incominciava a dargli 
sui nervi. 


x 

N più eccellente oratore fu — a mio credere — il 
Giulio Simon. Parlò improvisando, e fece «sul tema 
della seduta — la proprietà letteraria, la pace univer- 
sale e la libertà del mondo — le più belle, le più elo- 
quenti varizzioni; gli perdono anche la stoceatine che 
ci diede, dicendo che non voleva più la guerra « nè 
a colpi di cannone, nè a colpi di tariffe >. Anche lui 
sì volse a Vittor Hago « son ami ef sor mailre >, e gli 
espresse uma volta di più la sua ammirazione, La pa- 
rola di Simon è facile e ricercata; ha la forma lette- 
raria sempre, e dice quello che vuole; non ha lo splen- 
dore di quella di Vittor Hugo, ma è più... come 
respirabile; e d'altronde improvsisando è ancor pi 
apprezzarsi. E poì un Brasiliano venne anche lui a 
diclriarare ciò che avevano dichiarato gli altri — più 
che fino al secolo scorso îl Brasile sì chiamava la 
Francia antartica — il che è la sola cosa nuora che 
io abbia imparato in questo torneo dî cloquenza. 


XXX 


È il Grand Prir de Pars? Fate a modo mio, 
dete la descrizione che ve n'ho fetto l'anno scorso 
— sono sienro che conservate la collezione di tutto 
quello che serivo —, aggiungetevi qualche migliaio di 
più di franchi d'introito 50,000 questa volta), variate 
che è stato un inglese — Tinrio — che ha gnada- 
gnato, passando di uma testa Zn'alaîre; che questi 
trenta centimetri di avanzo valgono ai conte Soltykeff 
450,000 franchi, e avrete la fo ta della 
giornata; © per il resto — certo noi 
per Ie mîe lettrici — a domani. 


Di qua e di là dai monti 


Due gierni di posta — vale a dire due cen- 
tinaia di giornali sul tavolino: 

Se Danie potesse vedermi, 
miserando : 


ipeterebbe com- 


del suo n’avea da? porti ». 

E invero non c'è miseria più grave di quel: 
l'indomani di una vacanze. 

che fanno tra di loro 


nologice. 
se 


Mi lancio a capofitto nel mere di carta che 
mi sta dinanzi e mi trovo tra ì solito 
bollettino della guerra per la polerto. ù 

‘Affomi, ve lo darò talo e quale; i commenti 
cominciano a diventare pericolosi: 

<« Il presidente del Consiglio e il ministro 
recarono questa meli 


ianciani .. ch'ebbe l'incarico di sostenere l'a- 
bolizione della tassa su tutti i cereali infericri. 
Di nove commisseri, uno solo fa contrario » 
(Presente). 
s* 
C'è dell'altro, leggete: 
< Se si facesse da qualche deputato la pro- 
ta del rinvio a novembre della discussione, 
Sa tale proposta sarà domandeto l'appello no- 
minsle perchè si conosca chi vuole e non 
vuole il macinato sui grani dei poveri ». 
A questo siamo arrivati? 
“. 


Audiatur et altera pars: 
« Teri sera si riuni la deputazione si 
e sarda presieduta dall'onorevole Salaris, 
discutere intorno alla quistione del macinato. 
« Daliberò di sestenere il progetto presen- 
tato dell'onorevole Dada. Eseminò la contro- 
proposia Englen e deliberò di respingeria ». 
Ma è dunque una guerra ed ollrenza che 
si vuole dalle due parl? Povera Italia, povera 
1 
en mrinielero' dunque? Ebbene, îl ministero 
sarà bravo se fra le due correnti che lo ven- 
fono investendo saprò, come ne avrebbe il do- 


Siderio, serbarsi neulrale.., per amore del pore 
lafoglio. 


LEN 


La questione fiorentina secundim Dinam 

<... Unismo la ‘nostra voce a quella dei 
giornsli, i quali domandsno che, prima dalla 
vacenze parlamenieti, ilgoverno ed il Parla- 
‘mento, se non sisontono in gradd di risolvere 
Ja questicae di Firenze, facciano lalmeno co- 
‘noscere da quali crilerî saranno mossi nello slu- 
diare i rimedi, e mandino a quella città una 
parola che rialzi gli enimi effranli >. 

Non ho nulla chò dire quento ai crileri, ma 
quanio ella parola di conforto,|io dirò col 
posta bellunese Do Bstla: 

« Ma l'as non ha parole, 
Nom ha conforto per chi l'ha perduta », 

Falli ci vogliono, o signeri, non parole. 
Queste non polrebbero produrre ‘che un mo- 
vimento fittizio sui titol: del debito fiorentino 
vlando s valu! ranza sulia rovina 
finire a mutaria irreparsbils disastro. 

To son asve î 19 dico quel 
tal giornelatto; e gli è per questo chs do- 
mando fatti. sonanti, o almeno a carta for- 
zosa. 


Lo reconti elezioni am ‘ative di Genova 
secondo il Pungolo di Napoli (dispacci parti- 
colari) avrebbero dala la meggioranze ai cle 
ricali: verrebbero poi i progr 3 îl minor 
numero di voli l'avrebbero avuto i moderati. 

i daccordo circa il senso 
, moderati e progres- 


ssegnare a cui spalla 
dici, che trovo nel 


conosciuta l'identità del vero, chiamato l’altro 


ss la dieds a gambe ». 
E uno. 


Passiamo al 5 
« In altro sezioni si presentarono î veri elet- 
dopo che altri avesno già votato ia loro 
nome. Uno di questi, rostro amico, vente a 
raccontarci il fallo, e certamente. costui che 
avrebbe votala ia nostra lista fu preceruin dal 
felsificatore con una serà siata 
precisamente la nosira ». 

chiaro com'scqua del fonte di Blan- 
di quel fonte che Orazio trovava 


ca 


‘iterdatari 
in vettura dei capo: 
, ed ebbero la 
scarrozzala a ufo. 
como egregiam: 
Caffaro, segna già ua notevole progre 
l'ombrello ». 

Besta: l'epigramma c'è, ed è un cpigramma 
ue punto. 


v 


Gi pensi cui tosca. 


sile parlere, dal panto 

Friscia ed Elia, 
parato a faro al 
1 memorandum 


Nei panni dell'onorevole 
dersi che non rispondo. 


drizzarne il ma 
otenziari non vi si prestano, 
esigenze dei popoli che si vedozo alia 
vigilia d'essere concale ellamente, i 


onta al cambio dei tallone, complicano terri- 
bilmente il problema >. 


un'eccezione 
Egli ha perorata 
ispacci dell'Opinione, 
cuore di popolo e co: 


ja è la Grecia solianto che ha bisogno di 
legno ? 
i legga nella Deutsche Zeitung: 

<I Rumeni sono decisi a ribellarsi con tutto 
le loro forze coniro la retrocessione della Bes- 
serabia ». 

Depo ie prove di Plavna, alle decisioni della 
Romania cì si può credere. Che no dicono i 
lettori ? 


ss 


E poi c'è l'altro affare degli Isreelit. Sia 
ringraziato il cielo! Ho letto il memoriale d°l- 
l'alleanza israelitics. Non è questione chs ri- 


guardi la sela Romanie, ma nto n ge- 
nerale; ci penserà la Russia, la nuova padrona 
dell'Oriente. 

Ma dev'essere pure un gran paese la Ro- 


mania se în quarast'anni ha veduto salire al 
decuplo, grazie all'immigrozione dalla Podolia 
e dall’Austria-Ungheria, la sua popolazione 
israelitica. Una vera terra, ss non promessa, 
permesse, perchè nessuno che mi consti, l'ha 
permessa a chicchessia. 

ss 
- E il Montenegro? E la Serbia? 

E quello che aveuzerà della Turchia? 

E la questione del socialismo? 

Si dice cha plenipotenziari dell'Inghilterra, 
se mai quesl’ullime questione sarà posta sul 
tsppeto, si ritireranno dichisrando non avere 
istruzioni. E sggiungasi che i plenipotenziari 
di qualche allra polenza seguiranno l'esempio 
degli inglesi. A 


È ii programma di Waddingion cha trionfa: 
du questione cha ron sia soria dall’ul- 
tima guerra. RES 

Tafaui, senza questa restrizione, il Congresso. 
arriverà a lulio, anche alla pace, ma non certo 
alla pacificazione, 


Lon lippi 


Cose pi Napoli 


a questi giorni è tornata a galla la soî 
degli operaî di Pietrarsa : diminuzione di 
sparmio di braccia, economia di salari. Le br 
0, epperò. non è possibile vederle morir di 
fame; ma îoveca hanno bocca per gridare e forza per 
farsi valere. Si son serviti della prima; hanno esposto 

diritti loro; hanno trovato bnona accoglienza presso 
il prefetto; sen riusciti, mediante questo telefono ufî- 
cizle, a farsi sentire dall’onorescle minîstro dei lavori 
pubblici, e così, tranquillamente, onestamente, senza 
disturbar la pace di nessuno, hanno risolnto il pr 
blema e son tornati al lavoro. Se i giornali non ates- 
sero parlato, il pubblico non sì sarebbe accorto di 
niente ed avrebbe avuto un soggetto di meno da farei 
sopra i commenti. 

>< 


Gli operai nostri non hanno la tendenza allo scio. 
pero; preferiscono al rumore della piazza l'ordine del- 
l'offivina, all'ezio dell’osteria, che si paga, la falica 
onesta che vien pagata. Sì considerano anch'essi come 
braccia, ma delle braccia non riconoscono e non alo- 
perano altra forza che la produttiva. 7 

Per queste ragioni coreladenti, un'altra nostra au- 
torità, quella del regio delegato, ha voluto fara prova 
inversa a quella del prefetto in anima ili; e l'anima 
vile sono stati cinca trecento operaî che lavoravano 
alla Galleria del Museo e che. ora noa lavorano più. 
La prova è rioscita; non si sa di alcun braccio che 
abbia protestato o che sia andato a morir di feme în 
nu letto d'ospedale. Forse se ne vedrà qualcuno di piò, 
a tarda sera, stendersi per la via 2 chiedere timida- 
mente la carità dei passanti. 


che 
per queste provi: 
decessori, ordina che nell'isola di Porza si costraisca 
un porto di rifagio ed un altro bro ; che altri due fari 
sorgano, uno a capo Rizzuto; l’altro a capo V 
(Catanzaro e Reggio) ; che varie 
imbarco si costruiscano a Castoliammare 


uni ponte d'imbarco al 
dei passeggieri. 

Mando il mio biglietto di visi ole 1 
o, il quale lavorando, facendo lavorare ci empi 

isegni il smo. portafogli 

medesimo. Parchè i disegaî, dopo essere stati dentro, 

vengano fuori ; parchè i fari facciano Inci, i porti ser 

vano a riparar le navì e sui ponti si passi all’asciutto. 
> 

I lavori pubblici mi fanno pensare alla 
blica; niente di privato, niente di segreto per 
che scriviamo in pubblico, nemmeno i malanni della 
te, che domrebbero essere di e irisdizione 
dei medici che li fanno vivere. (Shaglia la grammatica, 
ma oramai lo spropesito è detto: voglio intendere non 
già che i medici facciano vivere î malanni, ma vice- 
versa che i malanni, i quali fanno morire la -gente, 
fasno poi vivere i modi j 

Danque, disgraziatamente anni, ho la 
soddistazione d'isformare il colto pubblico che qui sì 
crepa di buona salute; e che s il Consiglio coni 
provinciale ba raccomandato all’amministtazi 
cipale di prendere le consuete misure igteni 
stagione, non l'ha fatto per i soll 
per farci sapere che fa caldo, che dopo il giugno verrà 
il loglio, che bisogna alleggerire i vestiti, fare i bagni, 
andare in villezziatura e non mettere il monaco a letto. 

>< 

I chè temperato nelle ore. della sera da 
una graziosissima brezza marina, fa serupolosament» il 
suo mestiere di caldo; sicchè la questura, incaricata 
di guardare l'online pubblico, trova invece opportuno 
di oscuparsi anche leî della salute pubblico, ed ar- 
resta tre pazzi invece di cento ladri. 

Del resto, l'ordine pubblico, come si sul dire, non 
lascia niente a desiderare. Qualche rissa, qualche far- 
ticello, una bastonstura o un colpo di rivoltella sono 
cose che rientrano tatte nell'ordine privato, perchè sì 
esercitano sugli individti, e nessun caso, clio sappia, 
è stato finora denunziato, che sì sia rubato al pubblico 
(îx pubblico sì, ma la cosa muta d'aspetto), che si sia 
bastonato il pubblico © che si sia_pigliato a pistolet- 
tate îl pubblico. 

>< 


H pubblico. è così contento di tutto questo che si 
sfoga in applsusi al Pompen di Lecoeg al Circo Nazio- 
nale, e dopo aser fatta la sua parte di «pubblico tea- 
trale, fa oggi da pubblico religioso, partecipando elle 
solenzità pubbliche del Corpus Domini, e farà domeniica 
prossima da pubblico pelitico e civile, accorrendo alla 
inaegurazione del monumento a Vittorio Emanuele nel 
convitto Cirillo, 

>< 


Questo monumento, che è ditto fatto a spese degli 
alunni del convitto, è un bellissimo lavoro dovuto allo 


pub. 
altri 


| cioè debba 


scalpello del nostro Jorace. La fisonomia del glorioso 
© simpatico re è piena dî vita, di espressione, di Îranca 
honomia e di nobile fierezza; tale e quale l'abbiamo 
‘conosciato noi, non è gran tempe? lì petsiero di porre 
‘questo busto è dovnto al Torelli, allo stesso Torelli dei 
i, che-orà è preside di quel' convitto; anche sio 
Ò di darne cominissione 41 Jsrace. L'iscrizione 
semplice ed affettuosa che sì legge sulla base è opera 
o del convitto. Non ne so it nome 


>< 


Così pure, fra gli spettacoli pubblic 
noterolissi ‘altro sibato. Oggî intanto si ri. 
fanno le Regate che il cattivo teinpo fece. rimandare, 
‘Sabato poi, nella via lo, s'aprirà al pubblico 
una grande sala per com li e strament: 
capace di cinquemila spettatori seduti 
di tutti i teatrì napolet 

800 fiamme a gas. nn sopimoso restaurant, Vi 
suoneranno 120 pro! fra i quali tutti quelli del 
‘San Carlo: 40 bandisti, 80 coristi. La direzione dei 
concerti è affidata al bravo maestro Cesare Russi, che 
con fanta lode è staio tante volte a capo dell'e 
del San Carlo. 

>< 


Ed ecco quel che c'è di pubblico. I lavori pubblici, 


Lutto il pubblico 
ni, Sarà illuminata da circa 


debito pubblico, m 


nella più pate deì casì si chinma pubblico, ma è 
privato. 
GS, 
eicciù ie 


Davinformezioni 
no da 
ipoten 


a che tutti i giorni 
, d'Austria e d'In- 
9 conf. i 


‘un'azione pronw 
I pienipotenzi 
deforenti si 


sue ragioni aì C 
terminate è si 
Il numero dei cor 

= lo parti di Fu 


berative. 
nti di gi 


le, ma î componenti 
veder poco, dichia- 
visite a motivo 
e finora serbano sulle 


rano di non petero ri 
delle loro occu 


curato che i pi 


ne 
liari al Con; 
di speciali 
sione condizi: 


della partenza del con 
Pessiamo altre: 
dota da que 


sticne relativa a rettifiche di 
talia e l’Austria, non ha nes: 

Stamattina Sua Maestà il Re ha ricevuto in udienza 
particolare il professore Achille Vertonni che parte 
domani per Parigi, onde prender parte ai lavori del 
giurì italiano dell'Esposizione, ia qualità di giurato 
per il gruppo delle belle artì. 

Il professore Vertuoni ha inoltre avuto del mil 
De Sanctis lo speciale incarico di estendere una rela- 
zione parallela sulle condizioni in cui trovasi la pil 
tura nei diversi paesi d'Europa, alia stregua dei quadri 
che vennero inviati al 


Gi assicurano che non abi n° fondamento la 
notizia che l'onorevole per essere n0° 
minato segretario generale al ministero. di gi 
giustizia. 

ll ministro avrebbe manifestato l'intenzione di chi 
mare a quell'ufficio un alto magistrato. 

La Giunta generale del: bitaneio ha compiuto ie 
l'esìme dei due progetti di legze ad essa affidati dalla 
Camera, quello cioè per Ia costruzione di una dogana 


Pacs 


5 |SE5E 


sizione dell’ 


FANFULLA 


caino, © Tatto per maggiori spise 0ccorse nel È 
n rmaggi nel | emendame ; 
dior Tesrcito, di citca 49 mdioni, ento. Qual buon diavolo era ssmpli- 


È cemente un furlanta, e l'a: izione gii ROMA 
svoli Merzario © Mezzanotte sono i relatori | inflita per richi: aeroni na al sui du (0) 


Gli © 
ga questi progetti di legse. ticanze, dell'autorità superiore giadì 

1 Giunta generale del bilancio non ha accettato ta | | It Ministro dell’iaierno non s'opporo alla 21 giugno. 
bilie Sipolata ira il prefcio ed il cinico di | PEER i0'considotazione del progetto di leggo | Stsera, alle 8 19, ‘nella solita sala del salazzo se- 
Sirio ed ia iavece, d'accordo col ministero, provsisto | “Sgtarini Cresi cull'ammonizi 2°. | matori sì Campidogho, seduta del Corsiglio munì- 


E due articoli di legge ad ino stazziamento di lire | pesta la sit Sh ec fa somma. totalò 
la stfzsa, Alle venti interrogs 


CA mila soi bilanci 1878 79. per la costrazione dell 

RE fone della | ravolo Bertani Agostino aggiung 
sopra, utori fari tempo il governo ad alî- | momento Ja ventiassima si’ rappo 
Ste immobili demanisti in Milano medionte asta Di 
pubtica ia forma di legge.“ nali. È la controparte all'in! 
È l'onorevole Bonghi su’ casi 
Ne Mezzanotte ha incominciato ierî la let- | | L'onorevole Zeppa svol; 
sul progetto di legge per | 18E8© per l'aggregazione ds' ci 
gest militari, e domani verrà continueta. DARE o 
virà a rinvigorire le debol 
x - corpo cletl srl 

lab Bari ai ae I 
ML 3 questo ‘0 l'onorevole Z 
2 occorse nella deizitiva sistemazione della | duce — 
ito la Jeitura della | occorre cha csi 
rdizione dell'onorevole Boselli, il quale, avatane l'a ro di: 
provazione, Pha presentata oggi stesso alla € 


iscasse di preferenza le seguenti materie: 
Assenso per i lavori diretti a migliorare. le condi» 
di Fiumi 
‘so per la formezione di una piazza d'armi 
località detta villa laghirani presso la via Fla- 


premio fatta daî signori Costanzi e Corti 
le di un Politeama fra le vie 


di stanziare in 
, la spesa com- 


Pa- 
‘mi dall lato opposto alla 
getto sembra raccomandabile 
solto ogni aspetto, e strà certamente approtato a gran 
maggioran 


paginelte siaccale 
getto di legge per concedere | einigrazione. Lo dica bene e senza. 
zio di navigazione sul lago | fin nre allazae: 
dI 4 fa molto cn la si 
nato a relatore l’onorevele Boselli. | a'un' op: Br ca na 
_ {un volume. La Comera 
na sul progetto di | sia per In sua mai 
sato onde udire la { non a; 
vole Piancia atei. © 


L'onorevole M'nghelti 


roprietario della trattoria della Rosetta ci 
rega di annunziare che, per rendere meno sensibile 
‘lore estivo, ha aperto il Iucerpario in modo da 
lazione come in ua giardino. 

alle ore HI antimeridiane, nel 
co indastriale il signor Ercolei 
nferenza e parlerà dell'oreficeri 


è convocata la Commi 
ridere la tassa sul maci 
estè compiuta dall'on 


parlamentari st 


pro 


BORSA DI ROMA. 


21 giugno. 
rsa di Parigi fa mercoledì più ferma delia sera 
r la nostra rendita, ma sul Boulesard vi 


Never — relatore onorevole 
» Istituzione del monte de 
dlementari 

Presidente onorerole Baiocco — 


stri 


pensioni per î m 


onorevole | 


corsi 
re noa era festa civile, si 
è 75 per fine, Pel Turco 


morevole E i gia- 


psta di 
posta di i 


iniziativa de 
4 Proroga del corso ie 


no vivament 
dita si negi 
rta 2 questo prezzo: per 


! La guerre c‘ 
è termi Ti 


Veritas. 


AUICOLARI DI FANFULLA 


estra della S 
pieno s Fa applaw 
pezzo, e ricetute la «marcia funebre » 
i Faccio, la « gavotta > di Bazzini e la 
spri di Verdi. 

, il maestro Facci 
e, non ostante la 
ita. La gran sala era piena 

Assistevano il duca d'Aosta, il gi 

înî, il conte Belinzaghi ed alîre 


SUONI 


a Parisi il conte 
taito 1 suo pens 
comoso 

per 


stacoli l’ob: 
e della conisa 


D renna: 
ia tedesca del 
te. Il signor de Bulow ed il barone 


truppe e delle 


È la volta del bilencio a 
i 


deil'erorevole deputs 
per la circostanza non è 10 fi iaymerle parlarono in favore della pro- 
Gue posta. I rappresentanti Inglesi e rus: 
i lenzio. L'esito della prop 
è ancora ignoto. 


Fu quinci discussa l'ammissione della 
Grecia al Congresso e la decisionefu nuo- 
vamente prorogata. Finalmente fu conti- 
mata la discussione ralativa alla Bul- 
gerie. 

“A Berlino è vivissimo il movimento e- 
| iettorale. ll figlio del principe di Bismarck 
lato a Lauenburg. 


non pa 


ire n | sì presenta candi 
- | paRIGI, 21. — La rivista d'lerî è riuscita 
| completamerite grazie ad un tempo splen- 


Gido, Lo scià di Persia, il re Ferdinando 
S'la regina Isabella «i Spagna, il duca di 
| Sosta e gli altri principi vi assistevano 
della tribuna d'onore Nessun incidente ha 
| ftbato la festa. La truppa mostrò eviden- 
jisorerno È | ifmente d'aver fatti muovi progressi e fu- 
colpi di retor b È feno applauditissimi gli allievi di Saint- 
Cyr, l'artiglieria e qualche reggimento di 
linea. 
calcola a 
tatori. 


2 per qu 
non solo che si svolga, ma che se 
il titolo, occorre i 

ente peura! — 
efetio Cesgiie 


seppa su 
‘ere alla 
io a ca- 


}0 il mumero degli spet- 


ELEGRAMMI STEFANI 


(OPOLI, 19. — La ‘squadra inglese è 

le incipi. 
imisato sotto-segretario di Stato 
i; egli assisterà al Con- 


Saras pa 
al ministero degli 1 
glio dei ministri 
Tl comandante di Candia fu surrogato. 
BRUSELLES, 19 — Il nuoro ministero fu così co- 
re-Orban agli affari esteri, Bara alla giu- 


io a questa pena, 
i deftori. 


BERLINO, 19. — In segnito agli ultimi abbocc 
menti confidenziali si scorge un maggiore riavvicina- 
mento fra l'Inghilterra e l'Austra-Ungheria. 
Oggi la seduta del Congresso durò dalle ore 2 fino 
alle 3 36 
Ni Monilore dell'Impero annunzia che la salma del re 
d'Annoser, in seguito ad una decisione de'suoi parenti, 
sarà seppellita a Windsor. 
“ LONDRA, 20. — Il Doily News ha da Costanti- 
nopol 
< i comandanti russi ricevettero l'ordine di impedire 
la vertenza dei prigionieri turchi dalla Rumania. Il 
governo rumano la protestato ». 
Il Daily Telegraph ha da Berlino 
« La Russia e l'Austria-Ungheria discutono la qui 
stione di comprendere la città di Sofia nella Bulgaria ». 
COSTANTINOPOLI, 19. — L'incidente relativo agli 
osservatorì innalzati doi Russi fa appianato, tuttavia î 
Russi continaano i preparativi militari. 
Le posizioni russe verso Buyuliderè furono rinfor- 
mate. 
Due trasporti carichi di truppe giunsero a Santo 
Stefano 
1 Russi rianovarono la domanda che i Tarchi sgom- 
ino Varna. 
BERLINO, 20. — L'ammissione della Grecia al Con- 
gresso è certa; il presidente deciderà a quali sedute i 
delegati greci potranno assistere. 
1 colloqui confidenziali fra i delegati d'Austria-Un- 
gheria, Inghilterra e Russia continuano. 
PARIGI, 20. — Oggi ebbe luogo l'annua rivista delle 
truppe al Bois de Boulogne. Vi presero parte circa 
35,000 uomini. 
La folla era immensa. 
Molti ufficiali stranieri accompagaavano il presi 
dente. 
Nella tribuna degli spettatori vi era anche lo scià 
di Persia. 
Il pubblico applauîì più volte alia fenuta e a mo- 
vimenti delle truppe, che furono fatti con molta pre- 
cisîone. 

TI duca d'Aosta partirà il 24 corrente e ritornerà a 
Parigi entro il mese di agosto. 


Boxaventena Sevenisi, gerente responsabile. 


SI CERGA 


di lunghezza e 12 di larghezza. 
Per le frattatiso dirigersi al sig. Colombo, 
via del Corso, N. IST. nen 


T GRANDI MAGAZZINI DEL PRIN- 
MPS, boul. Haussmana, 70, a Parigi, 
hanno l'onore di dar acviso che la grande 
vendita annuale dei saldi d'estate, ha luogo 
attualmente. 

Il CATALOGO SPECIALE di questa gran ven- 
| dite, serà inviato gratis a tutto le persone che 
no faranno dimanda. 

I GRANDI MAGAZZENF DEL PRIN- 
TEMPS, vogliono, come negli anni prece- 
denti, vendera a GRANDE RIBASSO le stoffe 

lre FRESCHE E 


io_PRINTINIS 


Viaggi a prezzo ridotto 
al’ Esposizione di Parigi 
Vedi avviso in quarte pagina. 
———€——@=@—@———=u@ 

Kuovo Stabilimento Bagni Marini 


mn 


‘PORTO S.GIORGIO 


Marche | 


Camerini amplie comodi, apparecchio per doeciatura, | 
vasta sala di irattenimento con pianoforte. Salotti 
per c:ife e ristoratore, colazione e pranzi sul luogo 
ed a domicilio. Prezzi moderatissimi Località an 
noverata fra le più amene dell'Adriatico. Si racco- 
manda per la grande prossimità dell'abitato al mare; | 
per la ratura della spiggia costituita dî finissima 
Sabbia, e per la straordinaria sottigliezza delle acque 
(in cui anche i piccoli ragazzi. possono trastullarsi | 

da solo senza pericolo. (4820 P) | 
pe 
AI Principe ed alla Principessa Ruspoli giungono 
continuamente lettere, telegrammi, note, colli, ecc, de- 
Sfinati ad eltrì Ruspoli. A togliere quesl'inconveniente 
5 ad evitare ogni equivoco, sì fa noto che unico Prin- 
cipe Ruspoli è il Principe Francesco, domiciliato nel 
suo palazzo al Corso, come unica Principessa Ruspoli 
è la consorte di Ini Principessa Egle. SE 
Massnio Moxraewasi Agente del Principe. 


—————_—_——€—@@@t1@1@<@“% 
Le migliori capsule di cairame sono le ca- 
psule Foucher d'Orléans. 
IE a 
1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferraginosi e di mare 
Riapertnra dello Stabilimento, con sorgenti. proprie; 
all'éte Royst des E .$ in riva 
ille 21 centro del olio, tra il Palazzo Realea il giar- 
Tino pabblico, Splendido panorama. Freschezza, eleganza» 


ia, Graux alla publ razione. Van Humbeck 
All'inferno, Saintelette alle finanze, Roliz ai lavori pub- 
blici, e Renard alla guerra. 


i I r 
fond ladue arreca all'espo- 
sizione dell'onorevole settantaduino un lieve 


Comodità massima. Sale di munione e giornali esteri @ 
nazionali, - Domandare le fotografie e 


Hilano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 21, rue Saint-Mare 


EREDI fy BOTTA 


Editori della Gazzetta 


PARIGI — Esposizione Universale 1878 


Visae la Cs A VICUK GOBELINS ro Lit, 27 


ie antiche — Mobilia antica — Oguetti d’arte — Ripara É 


Uficialo del Regno d'italia 


AVVISI ed INSERZIONI ‘sì ricevono presso l'Ufficio Principale di Pabblicità @blleght, Roma, via Colonna, Hi, p. p. Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 43. 


GÈNES 
(GRAND HOTELISOTTA 


fi 


le Rome 


rioni di tappezzerie antiche. — Informazioni utili si compratori ed a [ll 
Senditori d'oggetti antichi d'arte e di curiosità. 


Imprese Generale di Viaggi Intercazionali 1 
ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 1878 


CONCERNI Rici v CLUESI 
Sola autorizzata dal R. Governo (D. 20 aprile 1878) CONCERNENTI IL RECLUTAMENTO DELL’ ESERCITO. 


‘ap eso. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE: 


RACCOLTA DELLE LEGGI, REGOLAMENTO ED ISTRUZIONI i 


i te, i ora di 
do la poste e do la pro 
ine a e 


| 
| Evelusa qualsiasi idea di carovana 
Sede generale a Parigi, rue Lafayette 51 p. p. { erbe de la rue de Rome; 
|, Sato per Pilaia, ROMA, via Muratie, SÌ po pino | lerio Mazzi 
Agenzia principal: ROMA preso G. DIETZW, 1 Lranico testo È 
Piazza Colonza, n. 870.4, palazzo Chigi | 2 La Letes 5 igeurs trouve. 
Agenzie in tutte Îo principali città del Regno. | “ |f{ront au Grand Hotel Isotta tout 
Le suddette Agenzie sommunistrano gratis i libreî Mblizia ‘Perritoriale e della Milizia ilo comiori molerne. _ (i5tp) 


mi, contenenti tutte le istruzioni, e ricevono le sottoscrizi 


Ventimiglia a Pari 10 a Parigi di 15 | 
iorni, 6 bi , illuminazione, cs- | 


ver la da classe e 


pei 


‘e nallitari el a to 


previa speciale doi 
Suo piacere. 
MODO Di PAGAMENTO A GARAAZIA DEL VIAGGIATORE 


I, 1 pegamento, sor < rate eguali, la prima 
esso l'Agenzi 


nali 
| dello ferrovie, la 
| bergo destinato. 


TS BAGNI Di [ARE 1» FAMIGLIA 


aglia p: 


ione del 


esser così già applicato ai 


stale corrispondente dovranno essere indirizzate alla Amministrazione 
ale del Regno d'Itelia, TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, ROMA. 


‘1 Fratel aAmMON, 
degli spes di Parigi 


testo unico ed 


) ; *CTEUP 
ROB BOYERAt FAFFEGIEUA, | 
e n : la Francia, in Austria, nol Belgio cd în Russia. Il Rob vagetale li 
sciolto nell'acqua tiepida forma il bagno di mare. Dose Bi Boyveau-LaSfecteur, cui riputazione è provate da en seocio, è garantito ge | 
e n eee cadore di 59, inballaszio/ nino dalle firma del doitore Cirandeau de Saint-Gervais. Quosto selropro di 
fi Lupodeip perdi enti. Ogni doso è con l‘restione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogn 


fezionata in pacchi di earta easramata, © porta l'istra- i : ì iti: sosia Sarei 
Zione. Rifitare il nale se non misto allo mighe © noi in:|PA828, per guarira : erpsti, postem!, cancheri, tigne, ulceri, scabbia. scrofole, ra- 


col Sale Naturale di Mare del Farm. MIGLIAVACCA 
MILANO 


Questo salo già conosciuto per la sua effi contraddi: 
tinto dalle alghe marine, ricche di Jodio e Brome, 


volto în carta eatramata. ‘4663 |chitismo.— Il Rob, molto suporlore a tutti Î sciroppi depuratiri, guarisce le ma 
fattie che sono designato zotto nomi di primatio, seconderio o terziarie ribelli alii: 
com. ANO lcopaive; al mercurio, ed ai joduro di potassio. a | 
5 Deposito generais, 12, rue Richer, a Parigi, sù a Rome presso fe principal 
Antiche Terme nel Trentino]: O) 


BAGNI BIRITA 

L'antica fama di quest'acqua,| Della meravigliosa potenza di 
uro hagui,, per le malattio dell[quest'ecqua, uso interno, per le 

le le più ribelli, e per le ma-Imelatti i organi del respiro, 
ate te, è tale da esone-|bronchi, tosse cronica, y 
rare il sottoscritto da maggiori ci-|mento di voce e lente ’infamme: 
tazioni; consultinsi pertanto i 
sotto accennati sanitari, non 


{Dr Bezi' è De Vambienchi, 

Lo Stabilimento nella romantica valle delle giudicarie è in coînci- 
denza giornaliera colle corse ferroviarie di ‘ento da dove dista 3 
ore. — Ufiicio postale © telegrafico. 

Apertura 4° maggio. VALERIANO VIANINI 


FIRENZE 
Legazione Britamita HSE Via Tornabuogi, 27 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, mal 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'indigestione. 
per mal di testa © vertigini. — Queste pillole sono composie di so 
stanze puramente vegetali, senza mercario e alcun sliro minerale. 
nè scemano d’efficacia col serbarle lungo temipe. Il loro uso non ri: 

cambiamento di dieta; l'azione loro, promessa dall'esercizio, 
© stata trovate così vantaggiose alle funzioni del sistema umapo, che 
ono giustamente stimate inparerziatili nei jo ef. Esso (ori 
uno Îe facoltà dizestve, aiutano l'azione del fato e degli intestini |‘ 
a porlar via quelle materie che cogionano malì di tesia, efezioni E== 
ve i, vii, EMOPIEGO | 


Sì vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire. 5 
Sì vendono all'ingrosso ai siguori farmacisti. IMMEDIATO. 


ROSSETTER 
tcaterii Rizzi. 


ICANO 
dei fratelli Mizzi 


Unica fiutara ln Cosmezico ne 
ferita 3 quante fico Seca 
nosano. Ogni 2200 aom 
vendita i 3002 Cerosi. 


ra Istaatzpea per capelli 
Nicco, dì di na- 

a alls barba e capelli 
Ta più ricercata 


ADELIIA. 


NG Si epelicono dalla cadetta, farmacia, disigendone le de Per la direzione d'unif 

sr vaglia postale; e si trovano is|primario Magazzino di Te- 

Roma presso Ia farmacia zione. Britannica Sinimbergh ins ebezie cile 
RIOT Pte: ‘Ace Balasseroni: HG. ria del Como in Nina Sasjlerie e Biancherie in Ita 
Carlo; presso la farmacia Marignani, piazza San Corio; preso ki[lia, Cercasi Un capace gio- 

Fermacie Taliena, (6, lungo di Cori preso le dit d Dastelcane di bella presenza! 

— — che possa dare una cau [fl 


Non più Medicine Izione, oppure garanzie e| 
che sappra parlare © scri-|fl migliore e i più 


restituita a tnt se SaPI IE na Lx 
PERFETTA SALUTE xestinaito = sesti sommo [e seni neri ceci | ai 


26 MepaoLi 


ad un’ora e m 


IL Più BEL Pi 


da Genova 


godo la più bell 
reazioni speciali 
Jon 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servizi Postali Italiani 


‘© da NAPOLI 
ez), il 27 di 


Tunisi) 


i i lunedì alle ore 6 sera e 


toccando 


10 a 
Orosei e 


lenta come liquore 


è, Rovina 
gno nò spese, medianto la delzione Farins| Oferie dirigere a Ric |} "Gio spisto a ot come io 
ce enzo una o 


salute Bu Earry di Lendre, detia : lcardo Epstein in Bologaa. 


REVALENTA ARABICA ursrianone 


Pit di cotta a guarigioni ciente mediano la dei i Il 
REVALENTA ARABICA pù pg a cia di Parma) I 


provano che le miserie, pericoli, disina ALBERGO D'ITALIA | 


prosati fino adesso dagli ammalati con lo impiego di droghe nausea, 
sono attualmente eritati con la certezza di tina pronta è radicale | 
Pensione a L. 7, 50 © più al 

ppartazzenti e camere 

, $, ecc. con numerose) 


rigione mediante la suldetta deliziosa Farina di salute, la quale 
stituisce salute perfetta agli organi della digestione, economizza mille] 
volte il.sno prezzo in altri rimedi, e guarisce radicalmente dalle cattive! 
digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor. 
roidi, glandole, sentosità, di fiamento, giramenti 


| LABORATORIO speciale 
iper la preparazione 


cotta. | STABILIMENTO IDROTRRAPICO 


DI VOLTAGCIO || 


negli Appennini Liguricon sorgente] 
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trovi nella Revafea que slo che potò da incipi tollerare el i ROSEE Desa Pas a 
IE, VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


ito facilmente digerire, gustare, ritornan Voliesgi 
Una Cormpagniaifflicate del anoro eotica, 13 vero pillole di Biawi sero 
certa ine, ori zap rate co? più gran sneceaso da più di queranta anni della rog. 
Ipresentanti in ogm mea 


località. Retribuzione So- i 
free e gliele HLA 


anno sparimentate.[ 
del bossi rim 


fr. 50 03 da i ki. 8fr ciété Gestrale, ANVERS; 


REVALENTA AT. CIOCCOLATTR in polvere |(Be!gio). oe nio pera Siae 
pentole di lati, per {tao ? e. 5) c3 per 2i to BP metano si che covo a mia, ho mescola | 
per 48 tazze 8 fr: tazze 19 fr per 288 tazze 42 fr: RICERCA DACENTE Mi LAU di stai ico co Pat gi ao Trio te GonskD If} 

LETTE Dr DOUBLE, ez-prerideate dell'Accademia &i Moticina: -!HlB) 


| Una Fabbrien dilî NOTA. Ogaibottiglis è sigillata col cordificito | 

‘Guanti della Sassonia cerca fl dell'inventora e della sua firma. Come prova fini 

perl'Eemiiaun ateivo rap È mento di sutenticità esigere che il sto nome ia 

tante, il quale oltre È ‘inciso su ciasona pillola comsdi contro. = 

ta conossenza dell'articolo deve) A PARIGI, re» Payense, 8, ed in ogni farmmagie 
Miffitare molto delle contratinzioni 
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a 


AUREZIONE E 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 19. 


MUNERO ARRETRATO G. 10 


In Roma cent. 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gozzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
man, al prezzo di cent. 45 ogni numero. 


GIORNO PER GIORNO 


L'Ecclesiaste raccomanda agli uomini di 
essere giusti — ma di non esserlo troppo. Noli 
esse justus multum. 

Il vescovo di Anian — che ne' suoi giovani 
anni aveva dovuto sfogliare i Libri Senti — 
si ispirava evidentemente a questa sentenza 
quando emigrato dall’episcopio alla cancel- 
laria degli affari esteri (chiamateli anche e- 
ateriori, se vi piace far la corta all'ottimo 
Bianchi... il Nicomede, veh! non il Celestino!) 
raccomandava si diplomatici di non peccare 
per uno zelo eccessivo. 

Pas trop d'esprit, dico oggi alla mia volta, 
dopo aver letto il discorso di Edmond ‘About 
rell'inaugurazione delle sedute del Congresso 
letterario internazionale di Pari 


-—_® 
sa» 

Il Congresso, come sapete, è presieduto da 
Victor Hugo. 

— Victor Hugo — esclama Edinond About — | 
sous qui faites le bien par un don de nature, | 
comme le soleil fait le jour... | 

Le.conseguenze di questo elogio woi le ve- | 
dele. 

Un biografo del poète-solzii non potrà più | 
attribuire a merito di lui tutte le opere buone | 
fatte'e che farà — perchè il..far del bene è 
m privilegio che la natura gli ha accordato. 

Un uomo di. spirito. moderato — vogli 
dire, a modo — si sarebbe contentato di dire 
a Hogo (coll’à, signor proto): « voi che non 
solo fate il bene per un dono di natura, ma 
anche e assai più perchè, ecc... » È vero che 
il paragona col sole non quadrava più a per- 
fezione... Ma l’elogio non sarebbe stato meno 
conveniente. 


È) 
34 

Del resto-pare che — secondo lo stile del- 
l'Accademia dei 40 immorali — Edmond A- 
bout abbia comunicato anticipatamente a Victor 
Hugo il suo discorso inaugurale. Pare infatti 
che il grande, lo sterminato, l’impareggiabile 
poeta abbia «preso sul serio il paragone di 
About, poichè, nel suo discorso, non parla 
altro che di sè... cioò di Zuce, di raggi, di il- 
luminazione, ecc. 


! deputato al Parlamento italiano e delegato del 
| ministro dell'istruzione pubblica. 


Roma, Domenica 23 Giugno 4878 


Ve ne do un breve saggio: 

-— Voue «pportez ici le rayonnemeni des 

Ah! la lumitre! la lumière toujours! la 
lumière partout! Le besoin de tout c'est la 
lumière. La lumièreest dansle livre. Laissez-le 
rayonner. 

Faites le jour partout... 

L'ignoranee est un crépuscule; songer è l'é» 
clairage des rues, soit ; mais songez à l'éclai- 
rage, songes suriout a l'ielairage des esprits. 
Il faut pour cela, certes, une prodigieuse dé- 
pense de lumitre... 

Il fait jour, la France est là!... 

Révez, pendant que vous y étes, un éteignoir 
asses grand pour le soleil! 

La cérité n'a pas de rayon divergent... 

Ti n'y a pas deuz lumières, il n'y en a 
quune... 

Le rayon gui est dans l'Iliade est identique 
à la clarté qui est dans le Dictionnaire phi- 
losophique. Cet -incorruptible rayon traverse 
les siecles ‘avec la droiture de la fieche et la 
fieche est la purete de l'ansore. Ce rayon 
triomphera de în nuît... 

um 


* 
> 


I giornali francesi mi fanno sapere che il 
primo il quale” prese la parola, dopo Victor 
Hugo, è stato Mauromaci (così storpiano il 
nome e cognome del serafico Mauro Macchi !) 


Lusingato del titolo di ambassadeur de l'espri 
humain dans ce grand Paris e di apportatore 
del rayonnement des renommées; l'onorevole 
Mauromaci bruciò anch'egli il suo incenso 
sotto il maso del poeta-sole, @ finì col gridare 


| con lui: Guerre è la guerre? 


In bocca dell'autore delle Armi e idee, questo 
grito era naturalissimo. Io, al posto suo, avrei 
gridato di preferenza: Guerre à la rétherique! 

Il conte di Cavour diceva, alcuni giorni 
prima di mettersi in quel letto, d'onde non 
doveva più uscir vivo: 

— Quando l'Italia sarà fatta, proporrò una 
legge per l'abolizione di tutte le cattedre di 
rettorica. 

Quando si leggono discorsi come questo di 
Victor Hugo, in fede mia, la proposta di Ca- 
vour tornerebbe utile del pari alla Francia che 
all'Italia. 


è 
aa 
Ancora una parola su questo argomento. 
Poichè i giornali francesi mi ricordano che 
ronorevole Mauromaci è il delegato governa- 


IL NOME DI FAMIGLIA 


cc] LUISA BAREDO 


Quesi’esplosione esaurì le poche forze che an- , 
cora rimanevano al vonvalescente; fu costretto 
di lasciarsi cadere sul capezzale, ove rimase per 
tn istante quasi senza respiro. 

La misera madre .non osava spccorrerlo per | 
timore d’irritarlo maggiormente; attese ansante 
che egli ripigliasse lena, e poi gli disse coll’ac- 
tento della disperazione: ai 

— to potrei mettere în non cale ogni tonsi- | 
Uetazione che mi sia personale; quell'uomo di + 
Sii Tini abirtotita la esusa, lo detesto: ma | 
cid 'importerebbe poco, se ‘potessi erederlo un 
aitto ‘efficace per te: intendo dire, se potessi 
tupporlo ‘capace di far mutare propositi al si- 
gnor Bandinelli riguardo alla tua «unione con 
Gemma. | 

Gli occhi d'Armaudo sfavillarono a queste pa- | 
role; egli non osservò l'accento nò l'aspetto della | 
loma che acconsentiva quasi -a sacrificarsi per | 
ini, ma prendentio embito atto di quella conces- | 
tone, sclamd= rgtich 

— Dunque ;se dl sil dinelli potesse | 
piegarei, voi codereste "lla vostra volta? Madre, | 
tnadre mia, avate quasi promesso, badate!; Non 
ritirate quanto avete detto: è vostro figlio che 


| di nome in famiglia; non era stato soddisfatto 


vi implora Se voi volete ridarmi la forza di 
vivere, ditemi che, neì easo supposto, voi ac- 
consentireste a fare la felicità di quel povero Li- 
merolles e la mia. 

Un’espressione di supremo disgusto si disegnò 
sul viso esausto della signora Sabina; ma non 
si sentiva più il coraggio di discutere; chiuse 
gli occhi quasichè non volesse vedere l'orribile 
Visione, e mormorò con voce semispenta : 

— Vedremo! 


| ‘ferito vedere estinta la fanciulla, anzichè per- | 


‘motterle di ritornare ad Armando. Esso le avora 
chiesto, com'era nel suo diritto, la spiegazione di 
in mistero che aveva determinato un mntamento 


nella sua richiesta, © offeso, pieno di ingiuriosi 
sospetti, aveva infranto senza riguerdì un'a 
cizia che darava da diciotto anni 

Era possibile che obliasse nd un tratto tutto 


| ciò grazie al nome antico dei Limerolles a 


eni suo figlio non aveva altro diritto fuori 
quello aecordatogli dal beneplacito di un pa- 
‘drigno improvvisato? No, essa non lo eredeva: 
era perenne anti che il ‘signor Bandinelli ‘non 


tivo italiano, sarei curioso di sapere perchè 
nella sua entusiastica risposta non abbia fetto 
qualche leggera riserva nell'accogliere come in- 
discusso e indiscutibili talune idee del poeta- 
sole, come ad esempio la seguente: 

La monarchie est on ne sait quelle succion 
terrible des forces vitales d'une nation... tout 
setient dans le funeste ensemble monarchique... 

Ma probabilmente l'onorevole Mauromaci 
mi risponderà analogamente a quanto rispose 
l'onorevole Zanardelli in una recente occa- 
sione: « Parlando della monarchie, Victor Hugo 
ha voluto alludere unicamente all'antica mo- 
narchia francese! >. 

Pure scommetto che, se invece dell’onore- 
vole Mauromaci, il delegato del ministro del- 
l'istruzione pubblica del regno d'Italia fosso 
stato — per impossibile — Ruggero Bonghi 
o Emilio Broglio — qualche parola per chis- 
rire 6 comprovare che non dappertutto Za mo- 
narchie è una succion terrible des forces vi- 
iales d'une nation — vis, scommetto che 
l'avrebbero pronunciata. 


e * 
sa sa 
« Come bella, 0 argentea croce, 

Splendi agli occhi e arridi a’ cuori » 
dall’occhiello dei nuovi cavalieri dell'ordine 
civile di Sevoia! 

La croce del merito civile di Savoia vera- 
mente non è argentea, bensi di smalto celeste; 
ma quei versi ri sono venuti naturalmente in 
memoria, vedendo fra i nomi dei nuovi cava- 
lieri quello di Giosuè Carducci, il cantore della 
< Croce di Savoia » e di tante altre cose belle. 

Non rammento per malignità quel primo 
parto dell'autore del Canto dell'amore. Giosuè 
Carducci è un gran poeta, ma nulla impedisce 
di essere un gran poeta e nello stesso tempo 
un nomo disadatto alla politica; se non ci fosse 
altro esempio, basterebba quello di Victor Hugo. 

Il Carducci, quando la musa lo ispira ailo 
sdegno, impreca al 

« ... Popolo d'Italiz, vecchio Titano ignavo »; 
quando lo ispira all'amore; egli invita a bere: 

« Quel di sè stesso antico prigionier » 
e vuole aprire le porte del-Vaticano. 


a 

Il « vecchio Titano ignavo », vedendo nel 
Carducci solamente il poeta, non l'uomo poli- 
tico, si dimentica d’essere stato maltraltato, e 
si rallegra con iui e con il Consiglio dell'or- 
dine che ha dimosirato in questa nomina il 
suo eclettismo e la sua imparzialità. 

E difatti come non approvare il Consiglio 
quando onora il Carducci; il Beccari, pioniere 
della civiltà, che ha risuscitato le tradizioni glo- 


fuori di Roma cent. 10 


riose dei celebri esploratori italiani; il Bonghi, 
ingegno proteiforme, pronto, che discute e 
scrive con uguale logica é con uguale vigore 
dei dialoghi di Piatone come della storia delle 
finanze italiano; il Messedaglia, ingegno ugual- 
mente vario, ma calmo e misurato, che si 
crea dai più severi studi statistici, matematici 
e sociologici, traducendo in bella forma i più 
leggiadri componimenti delle lelterature stra- 
niere; Giovanni Arrivabene, il venerando in- 
temerato e dotto patriotta nonagenario; il Me- 
neghini, celebre cultore degli studi geologici 
e rettore dell’ateneo pisano; Domenico Morelli, 
il pittore degli Iconoclasdi fondatore della 
scuola napoletana moderna, onore e décoro 
dell’arte italiana; il Battaglini, matematico i 
signe, che lascierà il proprio nome ad im- 
portanti scoperte nella sua scienza. 

È stata proprio una buona scelte. Scom- 
metterei che l'onorevole De Sanctis non era 
distratto quando ha approvata e presentata 
la lista dei nuovi cavalieri alla firma di Sua 
Maestà ! 


* 
#33 

Il signor Camillo Ugolini, facente funzione 
di sindaco di Rimini, mi scrive una lettera re- 
lativamente all’affare della lapide che ho rac- 
contato l’altro giorno, e “di cui’ parlerà ‘oggi 
l'onorevole Bonghi alla Camera. 

Il signor Ugolini, volendo cercare col fu- 
scellino delle inesattezze nel mio racconto, 
finisce per confermarlo in tutti i suoi partico- 
lari. Mi pare quindi inutile ripetera ai miei 
lettori quanto essi sanno di già. Potrei tutt'al 
più offrire loro come novità una tsoria. del 
fî. di sindaco di Rimini, il quale s 
< il rispetto ed ancha il dol 
tomba 
meglio che con osientazio: 

Siccome rutta l’Italia, 
| nicipale di Rimini, îa p 
| spero in un grande suco 
| In ogni modi iacchè dalle mie colonne 
| l'affare è passato nell'aula di Monta Citorio, 

ignor Ugolini mi permetterà di attendere 
risultato dell’interrogazione annunziata dal- 
l'onorevole Bonghi, prima diritornare su questa 
faccenda. 


0 di quesia teoria, 


@ ® 
2388» 
Stamani ho ricevuto questo biglietto: 
Caro Fanfulla, 

Sapendo che nel Circolo degli ingegneri si è aperta 
una sottoscrizione per pagare le spese di demolizione 
della facciata della nuova posta, metto a disposizione 
di quei signori, per mezzo tuo, la somma di lîre cinque, 
modesto tributo, ma consigliato veramente dal cuore e 


avrebbe ceduto mai senza la soddisfazione di co- 
noscere fatto intero il segreto del passato; @ 
sapeva, por troppo, che una tale conoscenza 
avrebbe inalzato una barriera anche più formi- 
dabile fra le duo famiglie. 

E la signora Sabina si apponeva al vero; il 


| padre di Gemma era più fermo che mai nella 


decisione presa, e non pensava più ai suoi an- 
tichi amiei di Santa Radegonda che per male- 
dirli. In quei giorni egli era travagliatissimo; la 
scena avvenuta al municipio lo aveva reso la 


| favola della città; gli amici presenti non ave- 
! wano maneato di narrarla in confidenza a tutti 


i loro conoscenti; la cosa, girando di casa in 
casa, era stata raécolta dai giornali, i quali 
non avevano rispettato, rielle loro colonne, 
chè il nome degli attori. Il signor 'adolini, fa- 
rioso, era partito conducendo seco il figlinolo e 
giurando che si sarebbe vendicato dello afregio 
ricevuto. 

Gemma, come si può immaginare, era infeli- 
cistima: liberata dalla prospettiva di un ma- 
trimonio odioso, comprendeva l'immensità del- 
l’abisso che la separava tuttora da Armando, e 


| attendeva rassegnata il suo castigo; la parente 


che l'aveva trata fuori dalla sala del monicipio, 
s condotta a casa sua mosendole qualche rim- 
provero, e cercando nel tempo stesso di confor- 


tarla tanto la vide prostrata 6 spaventata, non | 


voleva, non poteva tenerla seco; cosicchò quando 
il signor Bandinelli si presentò per cercare la 
figliuola ribelle, essa gliela consegnò raccoman- 
dandogli solo che le usasse indulgenza. 


Il signor Cosimo la trascinò fino alla carrozza 

senza dirle una parola. Gemma tremava come 
una foglia; quando furono giunti a casa, prima 
di lasciarla entrare in camera sua, l’arrestò 
ruvidamente per una mano e le disse con voce 
aspra: 
— Pensate che non avete più avvenire; voi 
siete morta al mondo e alle sue pompe; in que- 
sta casa non rimarrete a lungo; dieci anni fa vi 
avrei cacciata subito în un convento; sventura 
tamente ora tutto è mutato, ma snideremo lo 
stesso un luogo in cui collocarsi per farvi pren- 
dere il velo. So che a Roma si fa ancora di 
tanto in tanto qualche monaca, voi sarete.nna di 
quelle. 

Gemma non rispose; che poteva dire? Suo 
padre le volse le spalle ed elia corse a rinchia- 
dersi ‘in camera ove pianse tre ore di seguito. 
a quel giorno ella non vide quasi più i ge- 
nitori. Sul principio non ebbe forza di uscire 
di camera sua all'ora dei pasti; poi, quando si 
recò nel salotto da pranzo verso l'ora dell'a- 
sciolvere, vide la mensa apparecchiata solamente 
per tre; ebbe una stretta al cuore non perchè 
quel castigo da bambina la ferisso particolar 
mente, ma perchè si sentiva omai sola al mondo. 
| Sapeva l'inutilità di un tentativo di conciliazione, 
e si rassegnò a riman monte nella 
sua cameretta, ova la ca: È 
bera, le portava un doc 
toccava nemmeno. 


(Contira) 


"nine ss 


FANFULLA 


dall'antico affetto che ho sempre avato per il bello, in 
natora ed în arie. 

Se nov ti dispiacessè, potresti domandare anche la 
fotografia dell'architetto e farla esporre nelle. vetrine 
del cartolaro Ricci, a piazza Colonna, accanto a quell 
del busto pietrificato del professore Comi, | 


Un tuo assiduo da otto anni, 
i 
al 
Ho creduto da principio che si trattasse di 
uno scherzo di qualche puritano. Da qualche 
giorno non ‘ero passato da piazza San Silvestro 
@ non avevo visto la facciata quasi scoperta. 
Stamani mi dicono che la sottoscrizione è 
stata aperia proprio davvero... e il merito c'è. 
Un tale, dopo aver guardato ben bene la fac- 
cinta, è andato via dicendo fra’ denti: 
— Benta lei che non può trovare uno spec- 
chio tanto grande da vedercisi tutta! 


DA GENOVA 


49 giugno. 
Venne in questi giorni nelle sale dell'Accademia di 
belle arti esposto al pubblico l'alfum che le signore 
genovesi offrono a Sna Maestà la Regina d'Italia, con- 
‘tenente l'indirizzo di condoglianza per la morte di Re 
Vittorio Emanuele e di congratulazione per l'assunzione 
al trono delle Loro Maestà Unberto e Margherita, sot- 
toscritto dalle nostre signore in numero di circa 1600. 
Quest'alium è una vera opera d'arte; si compone di 
più che venti pagine în cartapecora sulle quali sono 
‘trascritte le parole dell'indirizzo e i nomi delle sotto- 
scrittrici. La prima pagina è circondata di un largo 
fregio a fondo nero, formato di una combinazione geo- 
metrica miniata ed intrecciata di vari ornati, fra i quali 
predominano i fiori di margherita e le viole-pensiero. 
Nel fregio medesimo sono bellamente incastrati un 
“Sari Giorgio, uno siemma ed una vednta ornitoramica 
-di Genova. È nel mezzo brilla lo stemma di Savoia e 
la storica corona dei re longobardi. 

L'indirizzo è scritto a parole allaminate, nello stile 
del 4500; nello stesso stile sono nelle pagine seguenti 
“trascritte le sottoscrizioni e miniati gli ormati che le 
inquadrano. Pan; 

Ta coperta dell’allum è di velluto azzurro scaro ri- 
amato 2d ero e colori sempre nel medesimo stile, ed 
è un miracolo di precisione ed eleganza. 

Tutto ciò fa molto onoreagli artisti genovesi edalla 
‘Scnola di arte industriale per le donne, stabilita qui 
‘da parecchio tempo dal nostro municipio. L'elfum fa 
intieramente eseguito dalle alunne di tale Scuola, fra 
le quali sono d2 nominarsi a titolo d'onore le signore 
Dominica Perosio, Maria Del Re, Sinforosa_ Ferrando, 
Albertina Assereto, sorelle Sanguineti, e sotto la-di- 
rezione del signor Tammar Luxore di tale scuola be- 
nemerito direttore. 

>< 


Per completare le mie motizie vi trascrivo îl tesiò 
dell'indirizzo: 


« Maestà, 


« Permettele che la voce modesta, ma reverente e 
sincera delle donne genovesi, prenda parte al coro, che 
dalle cento città d'Italia in suono di benedizione e di 
emaggio s'innalza al Vostro trono. 

« Questa voce vi esprime sentimenti profondi di 
condoglianza per la sciagara immensa che insieme alla 
mazione italiana ba colpito la Casa di Savoia, e au- 
gurî vivissimi, che a tanto dolore il lutto unanime di 
tutto un popolo possa. recare. lenimerto e-conforto. 
Questa voce, o Regina, augura e prega che:.per lun- 

issimo spazio d'anni possa la bellezza, la grazia, la 
‘fiontà, di cni Dio Vi ha così largamente. benedetta, 

© essere la gioia e il decoro del trono di Sua Maestà il 

__Re Umberto Vestro Augusto Consorte, e dei popoli, che 
gli sono affidati, Augura e prega che sempre Vi arri- 
dano propisî i santi affetti di Regina, di Sposa, di 
Madre, come si addice alle preclare Vostre virtù. 

4 Deguatevi, Sacra Reale Maestà, di accettare colla 
‘usata Vostra Benevolenza questa sincera espressione 
del devoto animo nostro e quella altresì dei voti, che 
statte facciamo per la prosperità e la. gloria del regno 
di Re Umberto e per l'avvenire di quel Principe Ere- 
vditario, che-con tanto ioteitetto d'amore è dà Voi edu- 

_cato.alle virtù della Casa di Savoia, alle speranze della 
‘mazione italiana. 

« Genova, gennaio 1878 ». 

L'indirizzo fu redatto dal deputato Podestà, la rac- 
colta delle sottoscrizioni, la formazione dell’album, la 
‘sta presentazione alla Regina fu e serà cura di un 
Comitato composto della marchesa Carrega-Vitale, della 
‘sinora Celesia; della marchesa Demari-Monticelli, della 
signora Malferri-Felletti, ella signora Pignone Gambaro, 
‘della baronessa Podestà, della signora Rossi-Martîni. 

Non creda Fanfulla che la ultimazione e la presen- 
tazione dell'album siano inopportanamente tardive; sì vo- 
Jeva che fosse opera, ed opera non. indegna dell'alta 
‘sua destinazione, di un istituto essenzialmente geno- 
vese come è questa Scuola femminile di arte industriale, 
e non era possibile eseguirlo con maggiore solleci- 
tudine. 


Catainin. 


Di qua e di là dai monti 


Esco di casa e incontro l’onorevole A... 
— Come vanno le baracche? 


— Caro deputato, ve lo saprò dire questa no: letra in 
sera. , 
E per saperglielo dire con fondamento ho j noma». 


= 


fatto il mio solito giro spirituale attraverso le 
baracche italiane. hs 

Dico batfàcche, non città: coll'incertezzs, colla 
mobilità che è la nota predominante, la parola! 
'eittà, espressione ‘di stabilità, nòn regge punto..| 

Ed ecco adesso quello ‘che ho notato ‘nel! 
mio giro spirituale. 

de 
da 

Cominciamo da! Rome. 

Ho veduto neî rendiconti parlamentari che 
l'onorevole Zanardelli risponderà quest'oggi 
con un solo discorso alle dodici interrogazioni 
mossegli ieri sera! alla Camera. 

Appena avrà risposto io gii metterò le mani 
addosso e lo porterò difilato all'Esposizione di 
Parigi — sezione macchine. L’egregio mini- 
siro é-un'applicazione vivente alle cose par- 
lamentari della ghigliottina a vapore di Giusti. 
Tutte in fila e con un solo colpo. 

Ho sentito anche l'onorevole Cairoli rispon- 
dere che non risponderà... all'interpellanza Ca- 
vallotti, Elia, Friscia, ecc., ecc. 


Ma pur non rispondendo l'onorevole Cairoli 
disse precisamente quello che si voleva sapere. 

Il Diritto è in voce d'essere in buonissime 
relazioni coll’onorevole capo del governo. Tra- 
scriverò dal Diritto — Ultime notizie — ilre- 
sponso ministeriale: «..... Assicurò tuttavia gli 
interroganti che le istruzioni date ai rappre- 
sentanti dell'Italia al Congresso sono conformi 
al nostro diritto pubblico © alle dichiarazioni, 
che il ministero ebbe recentemente occasione 
di fare al Parlamento ». 

È un po’ , un po’ indistinto se lo si vo- 
glia; ma è l'indole dei responsi che lo esige. 
Ì responsi devono altagliarsi tanto al si che 
al no degli eventi, sotto pena di gettare il di- 
acredito sull'istituzione degli oracoli. 


Sono ardato a Palermo, e vi ho trovato 
l'onorevole Corte nel più grande imbarazzo 
per l'affare del ricatto di Prizzi, e ho dovuto 
convincermi che il ritratto fatioci di Ini inun 
recente carteggio palermitano del Diritto, è 
semplicemente la sua fotografia, tanto gli s0- 
miglie, tanto è pre 

A guerdar bene vi si vedono persino i ca- 
pelli 1mbiancatisigli sotto. il peso della pre- 
fettura. 


Talchè a Palermo il governo è costretto a 
servirsi di mezzi « che assolutamente parlando 
bero lesivi della libertà personale ». lo 
non voglio entrare nella questione di cotesti 
mezzi: darei una troppo allegra vendetta al 
baron Giovanni di ministeriale memoria Con- 
stato soltanto la disgraziata combinazione 
ls quale i turbamenti nella sicurezza pubblica 
ja coincidono sempre a qualche più o 
meno giusto gravame, che laggiù si vien pro- 
ducendo. Si direbbe che i farabutti siersi tolto 
a compito di tradurre l'agitazione legale degli 
onest’uomini in fatti illegali e scellerati 
Fataio combinazione ! 


Sono endato a Firenze. Mi parve d’entrare 
nella Solima di Geremia edi sentirla gridare: 
< 0 voi tutti che passate per via, guardate se 
ci ha un debito come il mio debito ». 
Inizt!i un debito di 175 milioni Solima non 
l'ha mai avato 2e%Meno dopo l'occupazione 
babilonese. 
Su, o Diritto, alla riscossa officiosa; oggi 
tocca a te. 
Ma che-dico? Il Diritto mi ha già preve- 
nuto ieri sera. Io raccolgo la sue parole, arra 
di lieto avvenire, e le trascrivo: 
< Il governo deve affrettare dalla Commis- 
sione d'inchiesta una risoluzione. A novembre 
sarebbe tardi; tardi non solo per Firenze, ma 
pel governo stesso, il quale sarebbe pure col- 
pito dalla reazione di simpatia per Firenze, 
che l'abbandono e l'indifferenza non manche- 
rebbero»di destare in tutta l'Italia ». 
Benone. Osservando questi buoni consigli il 
sverno farà si che la profezia di frate Sa- 
vonarola sarà compiuta. Quella profezia suo- 
nava: « Firenze sarà distrutta e poi risorgerà ». 
Viva il profeta a chi ne avvererà la. pro- 
fezia, 


Ho fatto una coraa a Torino. Contenti come 
pasque.i Torinesi. del nuovo prefetto, l’onore- 
vole Gadda, che tra poco. andrà ad ammini- 
strerli. s 

« Brava: persona». acrisse ieri sera un 
giornale, dell'egregio funzionario — € ma senza 
energia >. x 

E chi glielo hs delto al mio confratello? 

È vero cha poco dopo aggiunge: « A ogni 
modo a Torino le “ose vanno da sè ». Che 
botta feroce per: quelle provincia dove le cose 
bisogna farle andare colla forza. 

Lettori; unitevi a me per chiedere al cielo 
un'Italia cui bastino dei prefetti della tempra 
dell'onorevole Gadda. 

Allora avremo toccato l'ideale, 


Sono andato.a Milano. Malumore contro il 
prefetto per certi pasticci. fatti nelle liste elet- 
torali, © grandi preparativi per l'imminente 
battaglia. a 

A Napoli ho trovate lo stesse condizioni di 
animo, colla differenza che laggiù c'è un po’ 
di confusione. San Donato lavora di mina, e 
non vedo unPietro Micca pronto a sacrificarsi, 
Che dico? Veda il Pungolo che liscia il grop 
‘pone ai clericali : « Bisogna dire che in buona 


brava ed ‘onesta gente; leale ed eco- 


tne avrebbe il'colpo di grazia. 


vato, ma a patto cks i loro suf 
inongpdano arbegetcoQist diga. osi 
cessioni : la lealtà resterabbe, ma I° 


Sono andato anche a Berlino, e vi ho tro-| 
vali i cofigfessisti sotto l'influenza del Globe| 
‘e del suo trattato anglorusso. * i 

Una trista influenza che nell'Evening-Stan- 
‘dard si traduce cosi: « La Romania sarà sa- 
crificata' perchè l'Inghilterra non è a suffi- 
cienza interessata nella questione della Bes- 
sarabia >. DES 

Sempre l'interesse, O cha tutto il diritto | 
pabblico dell'Inghilterra ci sta nella Tavola 
pitagorica ? _ 

- 


Del resto, col programma rivelatoci dal 
Globe si vedranno ben altri sacrifici e la que- 
stione d'Oriente rimarrà insoluta, o non ayrà 
soluzioni che per l'ingiustizia, e il nostro di- 
ritto pubblico — citalo ieri alla Camera dal- 
l'onorevole Cairoli — ne uscirà menomato. 
Perchè, in verità vi dico, serà una vera me- 
nomazione per lui se gli toccasse d’assistere 
al trionfo del diritto pubblico russo — la vio- 
lenza, 0 dell'inglese — l'interesse. 

Il nostro, che dovrebbe essere il principio 
nazionale, non ammelte nò l'interesse, nè la 


Gn gino | 


TEATRI 


Roma, 22 giugno. 

La compagnia Zerri-Lavaggi, che da citcà un mese 
ha piantato le sue tende all'anfiteatro Corea, può dav- 
vero dichiararsi soddisfatta del pubblico che accorre 
più numeroso degli anni scorsi, malgrado che' l'ora 
renda. a' tanti impossibile l’assistere alla commedia; 

Il repertorio della compaguia.è buono, ma senza‘ n0- 
vità. Di layori- recenti. non abbiamo: avato «finora che, i 
Borghesi di Ponlarcy; în quanto ai Fowrchambaull del- 
lAugier, dati già a Firenze ed a Milano, prevedo, che 
noi della capitale dovremo rassegnarcì, per udirli, ad 
aspettare che l'autunno consenta la riapertura del 
Valle. Probabilmente Ja compagnia Zerri-Lavaggi andrà 
innanzi fino ad agosto, attingendo dal repertorio vecchio, 
con preferenza alle commedie di argomento leggero, e 
sdegnando — come ba fatto finora — i soliti cenfori 
a grande effetto, dei quali per solito sono tanto pro- 
dighe le compaguie dramematiclie in questa stagione. 
ln compenso, nei'giorni festivi; essa ha dato finora dei 
buoni drammi; ‘che per quanto ‘abbiano' il loro ‘lato 
spettacoloso, ‘tuttavia hanso pregi tali-da appagare 
anche il gusto di spettatori più colli- che non sieno 
d'ordinario quelli della festa, 

Ultimamente bo veduto rappresentare con grandis- 
simo impegno la Patria del Sardon innanzi ad un pub- 
blico che, calcolato ad ralerem, equivaleva approssima- 
tivamente alla bella cifra di duemila lire!.. C'è dunque 
da contentarsi. Dal canto loro i signori Zerri e La- 
vaggi, per seguitare salla buona via, promettono di 
farci sentire, una di queste domenicke, il Caligola del 
Dumas padre, un lavoro che per noi può passare come 
per nuoro. 


* 


Caso strano!... quest'anno l'ufficiale dello stato ci- 
vile del teatro Corea non ha ancora registrato alcano 
‘di quei parti infelici di énî si ‘sgrava per solito la 
Misa cittadita nei caldi “mesi èstivi. A quanto pare, 
« le giovani penne romane » si tengon paghe ai la- 
vori di riduzione e di traduzione, sintomo eccellente, 
di cui bisogna tener debito conto, come di un'arra di 
progresso per l'avvenire. 

Avero sentito discorrere negli scorsi giorni di una 
nuova commedia del signor Francesco Saverio Seni, 
un giovinolto culto e studioso, che dne o tre anni 
fa rivelò coi Celibi una certa attitudine a scrivere pel 
teatro. lo non ho mai dato, nè darò. mai consigli di 
sorta a nessun capocomico riguardo ai lavori nuovida 
mettere In sceria ; ma credo che qualora i signori Zerri 
@ Lavaggi ne avessero il tempo, non farebbero male ad 
occuparsi del lavoro del Seni. 

Essi potranno rispondermi che per le novità ci è 
appunto il giurì drammatico; ma in questo ‘caso si 
tratta proprio di un giovinotto’ che -non ha nessuno 
dei requisiti che ci vogliono per prender sul'sério 
quella lepidissimma istituzione, 

x 


Ta quanto al personale artistico della compagnia 
Zesri-Lavaggi, bisogna poi dire che esso: è davvero 
eccellente. La signora. Giuseppina - Boccomini-Lavaggi, 
la più giovane delle nostre: prime: donne; ha fatto-in 
duo-anni notevolissimi «progressi, ed ha ormai conqui- 
stato un' posto-distinto nell'arte. Non» .parlo‘di quella 
bravissima signora Adelaide Falconi che nom ha cer- 
tamente l'uguale- fra,le madri nobili= italiane; poi sg- 
giungete a coleste dae la-signora Serafini,_la signora 
Relli-Blanes e un nuvolo di ragazze intelligenti ‘e-ca- 
rine; contate fra gli uomini il Lavaggi che dal giorno 
in cui ha preso moglie è ringiovanito di cinque anni, 
lo Zerri artista coscienziosissimo, ‘il Serafini, il Falconi 
e quel simpatico Fagiuoli che sarà ‘sempre il più orì- 
ginale fra i generici, ‘e dilemi * poîso* questa non è 
‘una compagnia che merita a. giusto titolo di andare 
fra le migliori! 


Ro sa 
Fuori. di Roma Je faccende del teatro di prosa.mon 
procedono diversamente. J.dorghesi dî Pontarey ed i 
Fourchambazli costituiscono quest'anno il caposaldo dei 
repertori estivi delle. nostre: compagnie.. Nel rimanente 


È assai probabi 
essere fatti nelle 

svvedere alle vi 
Jiberati dal min: 
sarà chiuso. 


siamo sempre alla stessa. musica... Ridicolo, Ferré, 
TDuello, Signor Alfonso, Cause ed effetti, Due dune, ] 
‘marili, Serafina, Andreina; Messalina... Le varianti spao 
poche, e quando sì varia, novantanove su cento, si 
varia sempre în peggio. In fatto di novità italiane, 
nulla di particolare. Qua è là, è vero, fa capolino ogni 
tanto il proverbio in marteliani, lo seherzo conio 
senza pretese, la commediola di intreccio in due ati 
Fe anche in tre; ma per solito è! produzione destinata 
a vivere un giozzo, di nua vita'tuttà locale, ed a a. 
sciare il tempo che ha trovato. 


* 


Intanto _il collega Yorick, dalle colonne della Nazione, 
chiama a raccolta i compagni per avvisare insieme ai 
mezzi da adoperare contro questa crillogama — mi. 
versalmente nota sotto il nome speciale di Società fi. 
lodrammaliche — e che a non provvedere în tempo mi. 
naccia di fare i danni più grandi all'arte nazionale. 

Non più paghi ai teatrini privati ed alle rappresen. 
tazioni gratuite, .i dilettanti, trasformati.in attori veri 
e propri, sotto .il pretesto della beneficenza, invadono 
i pubblici teatri, dinno recite a pagamento, e fanno ai 
comici dî professione una concorrenza che ha dei ri- 
suìtati pur troppo perniciosi. L'amico -Yoriek invoca 
agente delle tasse affinchè egli intervenga, angelo tu- 
telare, a proteggere gli interessi degli artisti. ‘Chi Jo 


come 10 Peer 
intrepidi siagsia 
I 


Niger, nè delu 
jo Schek di E 
campo aperto. 
secondo uso ori 
finchè giunse a 
piogge. | 

È straziante 
data 20 aprile, 
perde copiose 


T'Africa 
frattanto hanno 
vendo il Se 

con quelle popola 
ed il modo di si 


data una circostanza, in cui l'agente delle tasse ha bi. 
sogno di farsi pregare. 
“Segnalela col carbon bianco!... 


LE; 


Lopera IL violino del diavolo, scritta dal maestro ca- 
valîere Agostino Mercuri per commissione della signora 
Carolina Ferni e del signor Leone Giraldoni, noti ar- 
tisti, e di cui-la stampa ebbe più volte occasione di 
occuparsi, verrà rappresentata .nel prossimo agosto; per 
l'occasione dell'apertura dell'elegante teatro di Cogli 
(Marche). Il municipio di quella città potè ottenere per 
mezzo dell'autore cavaliere Mercari ‘il concorso tanto 
della signora Ferni quanto del signor Leone Giral- 
doni."Per chi nél sapesse già, quest'opera «presenterà 
un’attrattiva affatto speciale, essendochè la. protago- 
nista signora Carolina Ferni, rinomata attrice cantante 
ed esimia concertista di vielino, sì presenterà in delta 
opera sotto questa sua duplice qualifica. avendo in- 
tenzione poscia di fare con essa il giro delle principali 
città d'Europa e chiudere così la serie dei trionfi della 
stta artistica carriera. La musica è composta sopra n 
libretto interessantissimo del noto poeta Ferdinando 
Fontana 


Arrivando i 
scale sento ri 
M 


ingui, riv 
rio, ai la 


‘mentichi 
Il filosof 
« Si fanno 


* 
L'egregia prima donna signora Brambilla Ponchielli 
ha accettato una strittura per: il “teatro ‘San Carlo di 
Lisbona, per cantarvi i Lifuani ed ì Promessi spoti © 
forse anche una terza opera nuova di:suo marito, ll 
quale avrebbe per titolo L'odio e che-gli sta ora com- 
ponendo sopra un libretto di Ferdinando Fontana. 
Per andare al San Carlo di Lisbona la signora Pon- 
chiellî ha troncato le trattative che già aveva iniziate 
col teatro imperiale di Pietroburgo. 


Nostre jrrormazion 


compagni 
menti » 
A tanta Il 


more ch 
dossc im 
Abbiamo da Berlino che si ‘sono ‘stabilita oa 


relazioni assai amichevoli fra il conte di Baa- 
consfield ed il principe Gortschakoff. 

Tutti i plenipotenziari sono più che mai di 
accordo sulla necessità di conservere il:più 
rigoroso segreto sull'andamento dei favori del 
Congresso, © quindi le asserzioni oltimiste di 
alcuni giornali e le pessimiste di altri, sono 
del pari gratuite. La pubblicazione di un me- 
morandum anglo-russo -fatta:da un igiornale 
inglese ha persuaso semprepiù ci .plenipoten- 
ziari ad.essere circospetti ‘o .guerdinghi. 

I rappresentanti della Grecia, della Serbia, 
della Rumenia e del Monienegro si dinno 
‘iiolto moto per accattivare Ta simpalia delle 
potenze ai loro rispettivi passi: ma finora non 
si sa, ad accezione della Grecia, se saranno 
ammessi a presentarsi al Congresso per 
esporre le loro ragioni, oppure se dovranno 
limitarsi a trasmettere dei memorandum. 

È positivo che i rappresentanti della Grecia 
® della Rumenia hanno avuto dai plenipoten- 
ziari italiani le più amichevoli accoglienze. 


occupa il pi 
precedenza. 


mon son più 


Movimen 


Le informazioni provenienti da diverse ciità 
di Germania concordano rill'attestare che il 
‘movimento ‘elettorale ’pèr Ta 
‘séutanti’ al Retthstag'a ‘assai 
partito nazionale-liberale è deliberato ad op- 
porsi con vigore alla prevalenza dei candidati 
socialiati. Il contegno dell’episcopato cattolico 
non è più così recisamente avversa al governo 
imperiale, come era stato dall'epoca nella quale 
farono promulgate le leggi Faìk. Tullo an- 
nunzia che la lotta sarà viva, ed il: principe di 
Bisttiarck ne è assai*preoccupato. Che il 24 
3 nere, benc 
Bovio e Fi 
ma sr. 


Ci viene assicurato in modo positivo che l'annunzio 
della nomina del senatore Gidda a prefetto di Milano 
non abbia fondamento. L'invio del prefetto Bardeson0 
ad altro destino sarebbe assai desiderato e da lui it©- 


di certo. PI 
cose non 
sie e0) ling 


-desizio e dal ministero, ma finora è mancati Poppat* Go -ficonno 
tanità,i osser no esser - rag 
> Bistorma: a dire che il is" sarà rimosì Spobaa 
a Gana DERGScade posito. 


passi probibile che î cangiamenti che potranno 
fatti nelle prefetture, e che sono necessari per 
esredere alle vacanze (Torino e Siena), saranno de- 
Freati dsl ministro dell'interno, quando il Parlamento 
gr chiuso. 


come lo fscevano presentire. nell'ultima lettera, gli 
pirevidi slaggiatori Gessi e Mattenoci non hanno po- 
tuto nè saziare l'ingordigia dei feroci selvaggi Aman 
Niger, nè deluderne la sospeltosa vigilanza, nè indurre 
q° Seki di Fadasi ad assocriansi per combatterli în 
1 hpo aperto. Questi tird in lungo le trattative sia 
geondo Duso orientale, sia per rovinare la spedizione, 
snchè giunse a poco a poco il keref 0 stagione delle 


pt 20 aprile, dalle rive del fiume Jabos già gonfio 
per copîose acque. A poche giornate da Kaffa, vi- 
tiri alla meia gloriosa del viaggio loro, dovettero tor- 
pursene a Fazoglo. Con mezzi sufficienti avrebbero po- 
tuto a Rartum arrolare una buona scorta; ma essi con 
singolare ardimento erano partiti coi mezzi loro e con 
oche migliaia di lire fornite dal Comitato italiano per 
Nifrica Se avranno soccorsi, ritenteranno la prova. 
Frattanto hanno già fatto di molto visitando e descri- 
rendo il Senaar fin oltre Fadasi, allacciando rapporti 
conquelle popolazioni, mostrando le difficoltà del viaggio 
ed il modo di superarle, additando un'altra via a Kaffa 
el alla nostra stazione scientifica ed ospitale di Schoa. 


:AMERA D'OGGI 


Arrivando in ritardo di venti minuti, per le 
scale sento rimbombare la voce stentorea del 
filosofo di Minervino Murge: « Agli impiegati.| 
pirgui, ripetono le volte, accresciuto lo sti- 
pendio, si ladri mantenuto; cresciute le me- 
Tot... » 

No, padrone lui di adoperare i vocaboli che 
meglio gli convengono, e le volte, colia scusa 
che sono di pietra, ripeterle. lo non posso. 

<. delle quali a più parte minorenni; grande 
la miseria; regina ls legge del sospeito; la 
naziona esmoressa dal potere; i ministri, servi 
pene; il popolo italiano, un’ gigante chiuso 
dotto îa leggo — scol-stica, mi pare; ammeno 
che non sia uno sbaglio dell'eco —; tutti di- 
‘mentichi di tutte, pensosi solo di sè... » 

Il filosof> di Minervino Murge continua: 

« Si fanno promesse tribunizie per arrivare 
al potere; arrivatici. si diventa proconsoli per 
Noceccità E non s'avvelono dei due grendi 
pericoli, la reazione del regionalismo, lo sna- 
furamento del genio italiano. » 

A proposito del Mezzogiorno, dica che, < lo 

‘molo non potò spegnervi i vulcani ». In- 
+ ma io credevo che non ci si fosse 


Declericali : che « stendono la mano 
compagni de'municipi- per santificara 
menti » 

A tanta Îlisde di gusì, anisca il rimedie, 
l'ailerzamento del voto: ecco, nel suo verbo 
nocello, ln fi'osofia di Minervino Murge. Io 
non vaggiungo rarola di c-mmento, per di 
more cho l'illustre pensatora mi scaraventi 
addosso un epuszolo, come fece l'anno scorso 
a cansa d'un resoconto. L'opuscolo s'intitola : 
‘miei eritici; ed il modesto -sottoscritto vi 
occupa il posto d'onore almeno per ordine di 
precedenza. 


ti 


Siemo proprio a Monta Citerio, nella © 
mera dei devutati, 0, senza assercene svY 
iamn enpitati in altro l opo le innomi 
dell'onorevole Bc l’anorevole Fi 
scia, cha 4ovaa, dopo il suo collega di Miter- 
nt rvogare cirra l'ammonizione ed il do- 
micilio costto, esce fucri con le mogli.. che 
non son più degne di essere. 


ta 

Movimenti d'attenzione. 

L'onorevole Bonghi interroga sulla condotta 
del sindaco di Rimini che vietò l'apposizione 
d'una lapide commemorativa di Vittorio Ema- 
nuelo. La cosa è nota si lettori di Fanfulla; 
commenti l'onoravole Bonghi ne fa prcbinì 
per ora: riparlerà dopo le spigazioni dell'o- 
norevole ministro. 

Ecco intanto l’epigrafe condannate dal Con- 
siglio municipale di Rimini: 


1878 
Il popolo riminese 
che nel 4831 con ardimento sfortunato 
‘affrontò lo stranîero poderosissimo 
oggi acclama e rimpiange 
il suo giorioso vendicatore 
Vittorio Emanuele Il 
colui che all'opposto di Cesare 
varcò il Rubicone 
a fine di compiere per agni secolo 
l'unità della patria e le libertà 
dello spirito. 
fs 
giorno sacro a Ve- 
rdi? Gli onoreve 
toccato quel testo ; 
le aspettava 


Che il 22 giugno sia un 
nere, benchè non sia ven® 
Bovio e Friscia hanno già 
ma l'onorevole De Renzis non me 


di certo. Però ci si è guadagnato ; chè certa 
cose 
sie eoì linguaggio [orbito di 
gentiluomo, 

L'onorevole Da R-nzis perla 
< polizia de'costumi » © 
posito. 


non belle è sempre meglio sentirle espo- 
Si un romanziere 


dunque della 
‘de’regolamenti in pro- 


FARFULLS 


Ne fa la storia e dice dei i i 

3 ri grati errori com- 

messi dalla polizia, del i 

melirgol, nce vendette private com- 
Tira in ballo mistress Butler ed Emma, l'au- 


trice italiana che li 
Tico rallene cio egli lack Bea 


ROMA 
23 giugno. 


pera = generale soddisfazione — sia detto 
3 fessore Camillo Boito — l'affare 

gono pis s da sersipaio lo | palazzo Pri foglia Tobe e 
di liberi scambi voi avete inventato un nuovo | di « preci fonia » aci e tolto a “qui 


trattative preliminari, 
seduta 


messaggiero speciale per sottoporre itrimperattre la 
questione pendente riguardo alla guarnigione da met- 
tersi sulla linea dei Balcani. La risposta giungerà pro- 
babilmente domani. » cute 


1 Congresso non ferrà ogg 


La prossima seduta avrà luogo domani. 
LONDRA, 1. — Il Times ha da Berlino: 
« È plenipotenziari russi inviarono a 


calmiere servir ioni | ‘dici 
race de oli e mo Sri diciotto concorrenti, i progetti dei quali furono pre- 
ra zia he un lbro di dare @ | sei fra i setantaquattro, ed sposti con un\serizione 
Fegia cd è a parto di questa nuova specie di | che lì giudicava degni di speciale riguardo? Speckl- 
- ressata! 7 mente a quelli più giovani fra i concorrenti può far 
arla degli imperatori romani e dell'aurum | vantaggio il poter dire di aver concorso in medo.lo 
lustrale, delle sacerdotesse di Estia e di Afro- | devole, ed ogni volta che lo dovranno far sapere, non 
dite, di Parent Duchatelet, di Jemune!, di Haus- | farà comodo il dover addurre una prova testimonial, 
sonville, e maneggia otto © diari v..lumi che | mentre basterebbero diciotto fogli di carta e opera 
ha li davanti come fossero bussoloti. di un'oretta di uno scrivano. 

Ci dà delle statistiche dolorose, in cui l'In- L'onorevole De Sanctis, così amante dei giovani la- 
ghilterca figura per 300, la Francia per 140 | boriosi e intelligenti, non mancherà, sono certo, di con- 
è iatia solo per 68. tentare questi diciotto. pi 

Tresporta la Camera negli ospedali, dà un | .. teri gt 
pe Ta stag Pea ci pl, | pi pn et mt ine 

fado sguatdo PI uge: | perdo stanziamento di quattrocentomila lire per ac- 

’ropone una legge di sanità par punire i | cessi alla nuova piazza d'Armi a Vigna lnghirami. 
rare di cmegio: e ci dice che su 9000 | Difatti sarebbe meglio poter presentare un progetto 
= E x d mal costume, 3300 vi sono | collettivo per la sistemazione totale della via Fiaminia, 
per fame! la quale ogni giorno diventa più urgente, prima di 

Ber IM _ andare incontro ad una spesa così rilevante, ma di 

È proprio vero quel verso di Alfrel de | poco profitto per la popolazione. 

Musset Fu poi giustamente osservato come, anzichè doman- 

dare al governo un concorso alle spese di un'opera 
indispensabile per Roma, sì concorrerebbe in questo 
caso ad una spesa che spetterebbe di fare al governo 
a benefizio delle truppe di guarnigione. 

II sindaco accettò la sospensivà, ed è sperabile che 
si trovi modo di conciliar: i due interessi, è studiando 
meglio la cosa, si finisca per ottenere un buon re- 
sultato. 

Ne riparleremo. 

2» Cronaca dei 

La beneficiata del baritono: Pogliani al Politeama 
riusì ieri sera assai bene. Il baneficato fa applaudi- 
tissimo in molti pezzi, specie nella grande aria del 
Dan Sebastiano Ebbe in dono fiori, sonetti ed una ele- 


< Pavel, perde, Cat ll la courlisane, 
7 qui dans ce lit a poussé cel enfant 
Que la Grece ext jelé sur l'antel de Diane!» 


E termina sperando che venga un.gicrno il 
quale faccia bugiardo ii motto Îati.o: 


Aetas parentum, pejor auis tulit, nos nequiores. 


® 


La Camera ha udito l'onorevole De Renzis 
colla più lusinghiera attenzione, dandogli segni 
frequenti di approvazione. 

L'onorevole Beriani,.col pretesto d'interro- | gante corona d'alloro. 
gare alla sua volts, risponde all'onorevele =. AI Corea s'è data ieri sera l'Amlularia di Plauto, 
Bonghi, © il presidente lo richiama ali’'osser- | ridotta dal signor Trambusti Essenzione eccellente, 
vanza del regolamento, fra l’agitarsi dalla pat- | sopratutto per parte del bravissimo Terri che è un ot 
toglia. Egii rettifica i fatti : il sindaco di Ri- | timo Euclione. 
mini non impedì l'apposizione delle lapide, | Questa sera la commedia vien replicata 
solo vi mise la condizione che appiò della la- 
pido f:sse indicato che l'iniziativa era stata 
dell'Associsz:one costituzionale. La stessa con- 
dizione il sindaeo:fece al circolo repubblicano 
per l'apposizione di una lapide commemeora- 
tiva de’ Riminesi caduti a Digione. 

L'onorevote ‘Bertani parla lungamente e con 
molta asprezza delta parte moderata, e fa voti 
che non solo non sbbia a tornare mai al 
pot-re, ma che non possa neppure ricostituirsi. 

Il presidente lo richiama invano al fatto della 
sua interrogazione. L'onorevole Bertani di- 
chiara ch'egli non ha ad interrogare di nulla 
il ministro dell'interno. E le si lascia intanto 
parlar. per interrogazione. 

Con-hiide: _il-partito repobblicano aspetta. 
È la sua missione. ed aspetterà perun pezzo. 


< Programma musicale dei pezii che eseguirà il 
concerto del 51° fanteria in piazza Colonna stasera, 
dalle ore 9 alle Il: E 

Marcia — Pipelé — De Ferrari, 

Sinfonia — Guarang — Gomez, 

Finale — Aida — Verdi, 

Mazurka — Buon capo d'anno — De Vecchi, 

Coro di festa — ‘Dea Carlo — Verdi, 

Marcia — Il trionfo Ficini. 


BORSA DI ROMA 


22 giugno. 
entre i mercati tedeschi e quelli di Londra. erano 
debolissimi, quello di Parigi riprendeva vigore e ci 
mandava in chiusura corsi migliori di quelli di gio- 
vedi sera. 
Da noi gli affari farono ieri sera presso che nulli. 
La rendita nostra nominale a 8275 e quella turca si 
negoziò a 15. 


L'ovorevole Bonghi risponde con parola vi 


veci par fatto personale. Distingue dagli altri 1 corsi del Boulevard di Parigi migliorarone, 
pateiotti, rispettabilissimi tutti, In grande figura | "Mi Piccola Borsa deggi nom vi furono 2Sari. 
di srio Emanuele, primo fattore dell'unità | Al Borsa ufficiale si esordì a 8285 per rendita 


per fine per salire a 82.95. Per contante er compon si 
fece 80.65 

tn prestiti e valori nulla; ma i loro prezzi erano 
piuttosto deboli. 
bbastanza fermi. 


dell'Itain e capo dello Stato. Niente può giu- 
Stficare l’'impedimento degli atti-di devozione 
alia sua memoria. 

L'onorevole Cavallotti vorrebbe parlare per 
fauo personale; il presidente non ne ved3 il 
motivs e gh rifiuta la parol». L'onorevole 
Cacslioiti s'appella alla Camera, ch: conferma 
alia qussi urgnimità v'avviso del presidente. 


27 02, 27 91. 
Pezzi da venti franchi 2 64, 21 62. 
Rendita turca 15 50, 15 60 prezzi fatti. 


., 
® 


Dopo Borsa, Causa dell'aumento verifica 
sura fermi i corsi darai Bourse di Pari 
nero confermati da quelli di apertura. Non vi furono 
quindi dopo Borsa variazioni dagli ultimi prezzi pra- 


ticati. 
Veritas. 


DISPAGCI PARTIGOLARI DI FANFULLA 


BERLINO, 21 (sera). — Il conte d'Oubril, 


Ls Csmera si spopola dopo l'inc'dente Bon- 
ghi-Bertani Cavallotti. 

L'onorevole Toeldi interroga sulle varie 
leggi chs regolano l'esere zio farmaceutico. 

L'onerevole Antonibon chiede il rinvio a lu- 
nedi per lo svolgimento della sua interpellanza 
sull'emigrazione. 

Gli onorevoli Inde 


Hli ed Amore, sltri inter 
roganti, non s01 esenti. Le interrogazioni 
Lobo così finite: la parla è al ministro del- 
finiti, in promo £oPde Il | vino resto, è parlo per Pietobureo 

S'ha proprio a raccogliera tut'e le diciotto | PET conferire coll’imperatore relativamente 
rispo: le dodici interrogazioni e a sei pro- | al ritiro delle truppe. Si dà una grande 


iosie aictva perlem nare ? Io slo a.s©t- | importanza a questa missione inaspettata. 
Elo; quando mi parra che ne valga la pens, Job a pe: 


ve ne farò parte. 


LONDRA, 2. — Il Times ba da Berlino: 

gni poss: « L'igghilterra e l'Austria Ungheria domandarono 
a lore blers» vietare delle onorarze | che, appeta sia conchiusa la pace, i Russi sgoririzo 
di cello Emanuele; solle soltanto impedire | ia Bulgaria e che È Tarchi occapino i Balcani. L'ade 
She l'Associazione costtuzionale identificasso | sione a questa dominda è una condizione pel successo 


Oc coli dell ». 
in sé il popolo riminese Ni Dall Telegraph ha da Berlino: 


Del resto egli non vuol fare un processo Daily Telegraph ha mio. i 
îl i ogliei ì icipio non | « Un dispaccio sarticolare. da Costantinopoli dice 
aìle intenziom Sciogli+re quei municipio I SALO crguaclne, ivo i sluao i. 


Circa i fatti di 


13: si potrebbe credere altrimenti, che le i; ne coni 

Prandi o ‘spontainee onoranze oso a Vito (I ese DI Lai Meine SIA 
el tate imposte dall’eutorità | © icimi] unsero È 

Kmenuelo fossero Sale IDE “i venienti da Odessa. I Russi vogliono occupare Sciumla il 


‘All'inorevols Muratori risponde che prov- 
veders a'bisogni più urgenti del servizio pub- 
Elico di Firenze per mezzo della cassa dei 
depositi € presti . 33 

Te alure risposte non mi pare che è’abbiano 
4 riassumere più lungamente di così, 


colla forza », p 
VIENNA, 21. — La Camera dei Signori, approvò il! 
legge relativo alla Banca è il progetto che j 
mette in vigore il compromesso. 4 7 
Tutte le leggi relative al compromesso fra l'Austria 
e l'Ungheria sono così approvate dal Parlamento a@- | 
striaco. - i 
La sessione non è ancora formalmente. prorogata. 
BERLINO, 21. — In seguito al desiderio espresso ; 


52 26/90: her 


| dalle poienze più interessate, le quali continuano le 
i 
da 


BoxavENTURA SEVERI 


i, gerente responadbile. 


Aair-RAestorer 


Questo è l'unico preparato che restituisce gradita» 
mente ai capelli bianchi o grigi il loro primitivo co- i 
lore sia esso stato perduto per malattie o l’avanzarsi i 
degli anni, Assiste la natara fornendo il fluido colo- 
rante e dì quindi ai capelli, siano neri, castani o biondi, 
îl lucido, la forza e la bellezza della gioventù. 
Distrugge la forfora ed altre immondizie della teîtà, 
impedisce la caduta dei capelli, ne promuove lo svi- 
luppo e ia forza e fa în modo che rinascano în tutti 
i luoghi ove rimane ancora la radice. " 
Il pubblico deve assicararsi dalle contraflazioni..e 
dai preparati che si vendono indebitamente col nome dì 
Rossetter. — Le bottiglie genuine portano le etichette 
in inglese e in italiano, Contro ì contraffattori e usur- 
patorì del nome si procede a termini di legge. Il ge- 
nuino Rosselter si vende presso tuttì i Profumieri e 
venditori di articoli di Toilette. (4748) 


| PAGAMENTO CUPONI | 


Prestiti Municipali 


ii 5 


|. La Banca Francesco Compa- } 

gooni di Milano, assuntrice dei Pre- 
| stiti ad interesse delle Città di Lueera, 
enne. Monopoli, Cassine, 
Marcianise, Gubbio, Foggia, 
Corato, &vellino, Norcia. Mon. 
temilone, Caltanissetta, Cam; ì 
pi Salentina, Forenza, Ta; 
ranto e Viareggio 


AVVISA i 
che i Coupons dei suddetti Prestiti 4 
che scadono al 1° Luglio 1878 saranno; 
pagati in anticipazione ossia a partire dal 
20 corrente fiugno dalla Banca mede- 
sima in Milano, Via S. Giuseppe, 4° 


Milano, 12 giugno 1878. 
COMPAGNONI FRANCESCO. ia 


BIRRERIA RISTORANTE 
MORTRO e Q-. 
Gelateria Napolitana 
‘Pezzi duri Cent. 30 — Spumeni Cont 
Mati deri Gent o rime: looche 
mezzi gelati. 5114844) 


1878 - NAPOLI - 


78 


Bagni ferruginosi e di mare 
‘dello Stabilimento, con ‘sorgenti 
Eteangere 


YF.Ilî Minster. Vedi 4* pagina. 


I1 più splendido riegrda 


SUA SANTITÀ PIO.IX 


Vedi quarla pagina. | > È 
5 * 1 


DA VENDERSI - ; 
Due Gavalli e una Vittoria. 
Per le trattative dirigersi Piazza S. Apo- 
stoli, 49, 1° piano. 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso 


Ufficio Principale di Pubblicità @blleght, Roma, via Colonna, &, p. p. Firenze, piazza Y. di S. M. Novella, 13. 
Santa Margherita, 4 


I 
Milano, 


casa Gonzales. Parigi, 24, rue Sai 


Mare 


MHorbi, remedtis, non eloquentia, curantur 


PILLOLE ROMANE 


PURGANTI E DEPURATIVE 
composte di semplici erbe 


Sperimentate efficacissime, per non dire portentose, 
dai più celebri medici, per lo seguenti malattie : Emo; 
roidi, Bile, mal di Fegato, di Urina, di Stomaco, per] 

‘attacchi d'Indigestione, perdita di Appetito, mal d: 
esta, e Vertigini; per la Pallidessa sia negli uomini, 
sia nelle domne-e per l’/dropisia. 

Deposito di scatole presso tutte le farmtiacie, con l'a-| 
naloga istruzione al prezzo di due lire ciascuna. — 

Agli Ospedali, ai Farmacisti ed a chi ne acquistsi 
scatole cinquanta, si accorda il venti per cento di sconto. 

Dirigersi personalmente, 0 con vaglia postale, com- 
prendendosi le spese di irasporio, al signor Axromo] 

astacnoLa, droghiere di medicinali, Camogli, Geno- 
vesato, o al Deposito in Roma, via S. Ignazio, n. 35. 


RAPALLO 


IL PIÙ BEL PARSE DELLE DUE RIVIERE 
‘ad inn’ora e mezzo di ferrovia da Genova 
{LINEA DELLA SPEZIA) 
10 D'EUROPA e PENSIONE PRANDONI, con STABI 
di bagni di mare, e d'acqua dolce — aperto 
latino. 
è n palazzo arioso, con tatto il conforte- 
rifie late: gode Da più bela va ici pelo Umais The 
io È vista, i 
pallo. — Geiivezioni speciali pertamiglie. sa 


PARIGI — Esposizione Universale 1878 


Visae Csa AT VIETA GOBELINE ro lait, 97 


io antiche — Mobilia antica — A 
- TIA 


gioni 
i 


La migliore qualità di Cioccolata munita della sotto indicata 
© preparata nella rinomata fabbrica di 


Ph. Suchard in Neuchàtel (Size) 


‘tenoridea Fani, 40) reo Moninereaoy 


(653) 


VALDIERI 


(Presso Cuneo, 1348 metri sopra il livello del mare) 
Grande: Blabilimento di ii Termo-Minerali ed 
ldropatia, aperto dal venti ‘giugno al stitemibre. 
Per schiarimecti rivolgersi & rondutt: 


i Gotta — Reumatismi 
|  NEVRALGIE — VIZI VEL ‘SANGUE 
DELLA PELLE - OBESI 


dg 1) 
Carioii” 
Vallese 


do SI 01-0QUA LA» PIO" IACCA "DEL MONDO È 
in Joduro e. Bromuro di potassio — Essa contiene 
x 9 della Litina e della Glarina 
1° Maggio al 15 Ottobre 
Bagni, Piscine, Doccie; Va Lo Stabilimento è allestito | 
con tutto il conforto desiderabile. Ferrovia a 48 ore da Pariri, 
| Telegrato, Casino, Teatro, Concerti quotidiani, Gabinetti "di | 
lettura. Gli stessi. divertimenti come a Vichy e a Aix. Buoni 
|| atberghi, ommiburaltà stazione all'arrivo d’ogni Corsa. Saxon || 
|\-è in vicinania delle cariosità più rimcarchesoli. della Svizzera. 
i me di Sazon si vendono in bottizlie da litro 


Servizi Postali della Società 
-4. e V-PLORIO e €. 
+ -7PARTENZE DA, NAPOLI 


Per FaiesssO ogni giorno alle $ 1 pom. (La partenza del tuned 
coincide Turi), seri 1 


» 2 Reggio tutti i giorni, meno la domenica, alle] 

ra {tà partenze del maftelì è sibato famo il calolag: 

+» RA mito »Livorho ‘e’Genova tatti i mercoledì alle| 
F'antimerid, 


> Catania e Si i luneli e| —: 
alia focale. mina, Catara e Sirnensa ti i tn (famo. — Aipestazien 


» Tivoli GenoYh titti i-niràcledi alle 2 antim. e sabatolsale, table d'dte, restorante, 


se Sedi edì all (Ce 
DS i limedi ‘atte 5412 pom. (Con prosegtimento quindi 
Sinalo aierantivo per Salo e See Si 
perte PARTENZE DA LIVORNO 
Pet Marsiglia toccando Genova tutti i giovedì a ore A1 di serà. 
È Genova titti i giovedì a ore i sera € domeniche a ore 40 sera. 
3 Apoît Tetti i Mercoledi è sibilo a mesagionna 
# "italia ‘totcando Napoli, Messina, Reggio, Catania e Siracusa! 
utt i inercolati ‘a melaogionno. 
» PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantinopoli icccando Sira-tutti i.mereoledì a mezzanobte. | 
> Gia fa ite e dome tnézemmotte 
» ene e jeste toccando Bari, 
a SITA 
» Pelermb toccando Gallipoli, Famento, Catania, Ri, , Mes-| 
ina falli è mercoledi aore 9 matti e Pe 
00 ey RARTENZA » DASANCONA 
Per Zi: tutti i veneti alle ore 40-tera. 
3 Yeperia e tic tl meno ale re 4 ser 
DI imi ira e stantinopoli toccando Tremiti e i 
= ugo i Tani allo cre 9 matin. svi 
inforgeazioni ed dmbareo=titolpersi 
In ROMA, all ria piazza Montecitorio, 131 In NAPOLI, al 
signor Parziale Morello — In LIVORNO al'sie. Salvatore Pala — 
ACRRINDISI: <g1 sig. cÈ; Dionisio ed Mot NOONA ‘sig. Giuseppe] 
Coca e digli. =g 


Tip. ARTERO e C., Piatra Montecitorio, {41 


[Fatte le cure saranno 


[B|colà residenti. i quali. pure ves 


menti riv 
A » [saila 
Tremili, Ancona -ogzi|siragriizario cav. Dr O. È. Roma] 


'FERN 


ET-BRANCA 


Speciattà Fratelli Branca, mu 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROGESSO 


PREMIATO 


ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


I FERNETURRANCA è il fiquore più igienico cosesciuto. Emo è racceman | 
dato da celebrità mediche èd usito in molti ospedali. 


n FERNI 


2A. men si deve cenfendere con molti Fermet 


messi in commercio da puee tempo, e che mom sono che imperfette © 


mocive imitazioni. 


© FMRNHISBRANCA facilita la digestisne, eetiegue la sete, stimola l'ape | 
fito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegate, 
splcen, mal di mare, aanseo in genere. — Esso è Vermifago anticolerico. 

Prezzi : in bottiglie da litro L. 3.50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garanitii da certificati medict 


FT 


Corso 162-3 
MILANO 
Corso Vitt. Em. 28 
Galleria » 


Siate Ss 
[stetiene acque, she frost nai 
spre. ricomselate. etfica 


[quest'anno i signori accorrenti, ol-| 
ine alle consuete bibite ci opere-| 


di ama sala inalati 
[vas solfidrico pivificato, e di vn 
[padine:r0 per semcievpi con docce. 

rette dei 


ranno all'accurata osservanza dil 
resolamento. Agli Stabili 
Imeriti Jialneari va congiunto wa 
Kervizio di vetture e portane 
tine per accedervi, un comelis. 
ibergo demoziinato le Pra. 


con bigtiardo e sale 
trattenizsenti' musicali e di danze, 
[Amenissima è la posizione in cui 
[adagiasi Porretta alle talde dell'Ap 
peniiino Bolognese, e la ferroria 
[la Bologna a Firezze vi, adiluce iol 


troverà pure apprestati vii terzaz-] 
[zani decentissimi quertieri e ca 
[mere in abitazioni prisate. 


I pres 
cura... n 
[Per abbonamento alla bibi 


durante. l’intera; cura 
[Per ogni inalazione. 


Per ogni Bagno.» 
Per ata Dora 
Per.ogni Glistero, 


SALSOMAGGIORE 
(Provincia di Parma) 
ALBERGO D'ITALIA 
Pensione a L. 7, 50 © più al 


© sala di lettura. 


STABILIMENTO IBROTERAPICO 


DI SAVIGNI 


» 8,10 


poche cre il forestiero, il quale] Il 


[uso Bagni, per le 


lore. — Ufficio postale e telegrafico. 


ELLI MUNSTER 


ABBRICA E SPECIALITÀ 
CALZATURA 


ROMA Corso 1623 


_ @ ronINO 


Scarpette pelle camoscio Via Roma, n. 2 


LeCapsuleaRaquin 


Guariscane senza faticare lo stomaco 


Le Capsule di Copaiva di Raquin guarisocne le 


lnearie, potranno ancura| © 


Ul Vesicanto e la Carta d'Albespeyres 


(El azic preperati adoperati negli eepodali dell'Armata 
Arsaceme per fermare e uatacere | rasiecti. 


lettura e] 


PROFUMERIA DI PIETRO BORTOLOTTI 
Piaxza del Prvaglione presso l'Archiginnazio in ROLOGNAÎ 
INVENTORE E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA 


CQUA DI FELSINA! 


Prete i Ca Imperi è Reati ce Bree Sewmai © Trenta Mola 
i Ccerio ale Benini C'E TE degni e Tre È 


La rinomenia © special 
el 
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(Vedi Deutsche Kiinik di Berlino e Medicin Zeilschrifi di 
Wiirzburg, 16 agosto 1885 e 2 febbraio 1866, ecc. e 


eativi. 


Vesgono dunque usati neeli scoli recenti anche durando lo 


Ki |stadio 1rfiammatorio, unendovi dei bagni locali coll” 


|dativs Galleani, senza dover ricorrere si purgativi od ai diu: 
retici nella gonorrea cronica o goccetta militare, portandone 
l'aso a più alta dose, e sono poì di certo effetto contro ì re 
lsidui delle gonorree, come ristringimenti uretrali, tonesmo ya 
cicale, ingorgo emorroidsrio aila vescica, caterri vescicali, 
lorine sedimentose e principii di renalla. 

1 mostri medici con tre scatole guariscono qualunque gonor- 
rea acuta, abbi: dore d: più per la cronica. 

Per esitare l’abaso quotidiano di ingannevoli surrogati 


SI DIFFIDA 
ti dimandare sempre e non accettare che le vere Galleani 
‘fi Milano. (Vedasi dichiarazione deila Commissione Ufficiale di 
[Berlino, 4 agusto 1868). 
Roma, 27 marzo 1874. 


3 Galleani, farmacista, Milano. 

Sono otto giorni che faccio uso delle vostre Pillole Anti- 
|gonorroicke, mercè le quali mi trovo quasi perfettamente 
[guarito da una trascurata gonorrea, che mi aveva prodoito ri- 
tenzione d'o:mma è atringimenti uretrati. 

Favorite inviarmi ancora tre scatole al solito indirizzo, per 
l'importo delle quali vì scclud» raglia postale. 

Ringraziaadovi anticipatamente del favore, mi raffermo vostro 
|devotissimo Dion 


# giorni dalle 3 

La detta farmacia è fornita di tut; che pi 
correre în qualuaque sorta di mala:tie, muniti, se si richieio, 
lanche di consigrio medico, si sped sce contro rimessa di vaglia. 
Scrisere: Farmacia 24, Gitavio Galleani, vi 
[Meravigii e (Labora'orio piuzzetta SS. Pietro è Lino}, Milano. 
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Le rimetto vaglia xv 

RReralenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia mo 
[nodefatamente già da tre anni. Sì abbia 1 miei 

Istituito Grillo (Serravalle Serivia). 
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IN CRIMEA 


(Ragguagli e appunti.) 

Uno dei capitoli più interessanti dell'inte- 
ressantissimo libro di Giuseppe Massari sulla 
Vita ed il regno di Vittorio Emanuele II di 
Sccoia primo re d'Italia è quella in cui si 
nsrrano i negoziati con la Francia e con l'In- 
ghilterra per la conchiusione di quel trattato 
d'alleanza che, osteggisto da quei gran poli- 
ticoni di Depretis e Comp., doveva avere per 
effeito di far sventolare  gloriosamerte una 
tandiera italiana in Crimea e dere il diritto 
al conte di Cavour di difendere l’Italia a viso 
aperto nel Congresso di Parigi. 

(Dico difendere, malgrado che il colonnello 
Luigi Piarciani nel suo noto libro sull'Anda- 
mento delle cose ecc., sostenga che Cavour non 
difesc, ma offese l'Itelia e che meritò piuttosto 
di essere chiamato Bandino e non Farinata... 
Abbia pazienza l'onorevole Piarciani : ma noi 
sismo nel novero di quegli adulatori impeni- 
tenti del signor conte si quali egli allude.) 


Il signor-Messeri si è rivollo el duca di 
Gremont per avere alcuni ragguegli sui pre- 
limineri del trattato. 

È il duca con molta gentilezza comunicò el 
nostro Beppe il testo originale di un colloquio 
chegli ebbe con Vittorio Emanuele il 6 0 7 
giugno 1854, ciò sette mesi circa prima della 
firma del trattato. 

Îo non metto menomamente în dubbio la | 
iuena fede dei duca di Gramont — allora duce | 
di Guiche e ministro plenipotenziario di Na- 
poleone Il a Torino. 

Ma — nonostante il pseudonimo di Memor 
che egli si scelse di corto — io credo cheun 
diplomatico, in ritiro, più smemorato di lai 
non si trovi oggi in Europa. 

Inmemor e non Memor. 

Intorasino le recenti risposte del principa 
Napoleone, di Bonghi e di Turr a quella fer- 
taslica relazione compara nella Revue de 
France sulle alleanze dell'impero nel 170. 


% 

Citerò alcuni brani di questo preteso col- 
loquio. 

Îl 2 giugno il generale Dabormida, ministro 
degli affari esteri, rivolgeva una nota identica 
al duca di Gramont e a sir James Hudson in 
risposta alla comunicazione siata fatta al go- 
verno del Re di Sardegna del trattato d'al- 
leanza del 10 aprile tra la Francia e l'Inghil- 
terra contro la Russia. 

‘Questa nota era stata discussa in consiglio 
di ministri e approvata da tutti i colleghi del 
Dabormida — e dal-conte Cavour per primo, 
che era allora presidente del Consiglio. 

Massari asserisce che il tenore della nota 
ron piacque al Re. E poichè egli lo afferma, 
devesser vero. Ma è egli probabile che il Re 
discorrendo con um ministro straniero, quattro 
© cinque giorni dopo, abbia potuto esprimersi 
nei termini che seguono ? 

Ah! cui: elle est belle la note: parlons en. 
Moi je la trouve béte, voilà mon avis. Ils se | 
sont mis sept ou huit pour la faire. Je leur 
ai dit ma facon de penser. J'aurais fait autre 
chose moi. 


IL NOME DI FAMIGLIA 


Lu LUISA SAREDO 


Sella era infelice, i genitori non lo erano 
meno di lei; come avviene spesso da parte di 
coloro che vedono fallite le proprie speranze, il 
signor Cosimo rovesciava la responsabilità della 
delusione avuta sulla moglie, la quale, secondo 
lui, non aveva saputo fare il suo dovere di 
madre, vale a dire, piegare interamente la vo- 
lontà della figlinola: la signora Cesira piangeva 
anch'essa tutto il giorno e stava chiusa nella 
Iropria camera, mentre Cencio metteva sotto- 
sopra la casa facendola da padrone; egli con- 
tribuiva del resto, per quanto poteva, ad accre- | 
scere i guai della famiglia. 

Già da parecchio tempo anche la mala con- 
dotta del giovinetto poneva în pensiero il signor 
Bandinelli, ed egli non attendeva che il compi- 
mento del matrimonio di Gemma per occuparsi 
seriamente deì figlio prendendo anche, se faceva 
d'uopo, qualche seria misura a suo riguardo. 
SÌ avredova che îa malignità, la cattiveria del 
gno prediletto andavano mutandosi in sregola- 
tezza; abbonchè ignorasse certi fatterelli che 
accadevano da un pezzo, presentiva, pur troppo» 
che l'avvenire poteva riserbargli qualche cosa di | 

pure da questo lato. 


Ometterò di osservare che la nota in que- 
stione fu porista in consiglio già bell'e scritta, 
quale era siata antecedentemente concordata 
ira il Cavour e Dabormida, e che fa appro- 
vata a unanimità tale © quale. 

Ma mi sia lecito domandare a quanti hanno 
conosciuto il compianto Re Vittorio Emanuele, 
se essi possono ammettere che egli qualifi- 
casse dinanzi a uno straniero come béfe una 
nota approvata dai suoi ministri — anche 
quando a lui non fosso tolalmente piaciuta! 

Non Memor, ma Immemor, signor duca. 


Proseguiamo. 

Il duca — secondo quanto egli riferisce — 
interrogò Vittorio Emanuele come mai era 
accaduto che dopo avergli il conte di Cavour, 
alcuni mesi prime, manifestato confidenzial- 
mente il desiderio di offrire un contingente di 
quindicimila uomini per la guerra — si fosse 
asienuto in seguito dal più fargliene motto. 

E Vittorio Emanuale: 

— D'abord tout n'est pas fini. Et puis Ca- 
vour, avec qui jétais d'accord, a ctétellement 
malmené (i!) par ses collegues, qu'il n'a plus 
ooulu continuer. Ils lui ont persuadé que ce 
serait impopulaire d'entrer dans une alliance, 
ciù sera dAutriche, è moins gue l'Autriche 
ne nous donne un gage par la levée des sé- 
questres sur les biens des émigrés lombards. 

Un Cavour chesi lsscia malmenare dai suoi 
colleghi — e che si lascia così facilmente per- 
suadere da loro della necessità di subordinara 
la conchiusione dell'alleanza alla questione dei 
sequestri — anzi si lascia poi persusdere a 
segno tale che alcuni momenti dopo pronun- 
ciste le parole surriferite il Re avrebbe detto 
a Gramont: Cacour s'occupe trop de ses amis 
lombards — sh! signor duca, un Cavour di 
questa fatta ve lo sarete foggiato voi nella 
aginativa, ma niuno in Italie, tanto 
poi Vittorio Emanuele, non l' 
nosciuto. 

Non Memor, ma Immemor, signor duca. 


x 


E che dire di questo rilratto che Vittorio 
Emazuela avrebbe falto de’ suoi istri di- 
nanzi el plenipotenziario di Napoleone III? 

... Les aves-tous vus il y a quinze jours 
à la fete de la Constitution? Les avez-oous 


vus rangés ù gauche à la file les uns des au | 


ires? Eh! bien, voyes-rous, pour que ces gaii 
lards-la marchent il faut les pousser par les 
ipaules! La Marmora seraît bon lui, mais il 
fe ceut pas licher ses hommes. Dabormida 
est honnéte, mais il n'écoute rien et ne cède 
jamais. Il n'y a que Cacour et moi. 

‘Alla buonora, qui il duca Gramont fa ec- 
cezione pel conte di Cavour. 

Ma gli altri! La Marmora, Dabormids, Rat- 
tazzi, Paleocapa, ecc., tanti scolaretti gli uni 
in fila agli altri, che non osano quasi alzar 
gli occhi e bisogna che Vittorio Emenuele per 
farli camminare li pousse par les épaules! 

È quel La Marmora, che nulla vedeva di 
meglio che poter Licher ses Hommes, a patto 
però che non fossero trattati come mercenari, 
Fra a paro dei belligeranti francesi e inglesi, 
anche lui ha bisogno di essere spinto par les 
épaules! 


Scusi, signor duca, ma questa è troppa sme- 
morataggine. 

Vittorio Emanuele non ha mai potuto tenere 
un lingueggio simile — tanto più, lo ripeto, 
dinanzi a un inviato straniero — sul conto dei 
suoi ministri, @ di ministri che si chiamavano 
La Marmora, Rattazzi, Paleocapa, Dabormida! 


Dabormida n'éeoute rien ei ne eède jamais. 

È questo il concetto che va ne siete formato 
voi, onorevole duca — forse perchè lo avete 
trovato riluttante ad accogliere certs vostre 
proposte, le quali se potevano tornare utili al 
governo di cui eravate il rappresentante alla 
Corte di Torino, non sarebbero tornate utili 
egualmente al governo del piccolo Ro di Sar- 
degna — ma vassienro che non era questo 
il concetto che aveva Vittorio Emanuele del 
suo ministro degli esteri. 

Se non vi spiace, vedremo un po’ un'altra 
volta di fare un po' più di luce su queste pa- 
role che oggi ai letiori di Fanfulla sembre- 
ranno di un « colora oscuro ». 


Verax. 


L’AFFARE DI RIMINI 


L'onorevole Zanardelli ha rimesso în onore, 
riadattandolo per questi tompi di dubbio, un 
vecchio argomento di Sant'Agostino. Quando gli 
rivolgono qualche domanda, alla quale bisogne- 
rebba rispondere con abbondanza di spiegazioni, 
l'onorevole ministro, probabitmenta per rispar- 
mio di tempo, risponde: Nego quia absurdum. 

Quendo si è urlato qualche evviva fuor di 
proposito, l'onorevole Zanardelli ci ba fatto 
sapere che il grido si riferiva alla repubblica 
romana del 1818 od a quella più antica inau- 
gurata da Bruto, e ci ha detto che ssrebbe 
siato assurdo dare a quel grido un altro si- 
gnificato 

All'onoravole Bonghi, che lo aveva interro- 
gato ieri sull'affare di Rimini, il ministro ha 
| risposto non potere ammeltere cha un muni- 
cipio possa negere un omaggio slla memoria 


ma intanto la lapide non è stata messa al suo 
posto, a il signor Camillo Ugalini ff. di sindaco 
scrive a Fanfulla che « il rispetto ed anche 
il dolore davanti ad una tomba si manifestano 
con riverente silenzio meglio che con osten- 
tazioni di lutto... » dichiarazione franca ed 
| esplicita la quele mi fa supporre due cose: 
prima, che il ff. di sindaco di Rimini facessa 
volentieri a meno della lapide; secondo, che a 
Rimini le lapidi discorrano o faccian baccano 
giacchè all’egregio signore Ugolini è parso 
che, collocandone una in un muro delia città, 
si potesse turbare il € reverente silenzio » a 
| iui tanto caro quando si tratta di onorare la 
memoria d’un re. 


—_r____________—_—— 


di Vittorio Emanuele. Nego quia absnrdum; | 


Fuori di Roma cent. 10 


Il sistema d’argomentare adottato dal mini- 
stro dell'interno ha i suoi vantaggi, ma può 
avere i suoi inconvenienti; principale fra tutti 
quello di aiuiere — ben inteso senza volerlo 
— il giuoco de’ così delti repubblicani. 

Perchè se il signor ministro ha un sistema, 
anche essi hanno il loro e se ne servono con 
uno zelo che è un piscore a vederli. 

« Siamo pochi — dicono — e non siamo te- 
mibili; per conseguenza vogliamo questo e 
quest'altro. Siamo la minoranza; quindi ab- 
biamo il diritto di essere prepotenti ». Il di- 
scorso non pare logico, nè io vi dico che lo 
sia, perchè racconto e non critico. Il fatto si 
è che dell'applicazione di questo sistema ab- 
biamo esempi non riminesi e recenti. 

D'altronde la logica non è indispensabile 
quendo non è richiesta da coloro ai quali è 
rivolta l’intimazione. ‘Quando una minoranza 
di 5 trova una maggioranza di 95 pronta a 
levarsi il cappello e dire « si servano >, l 
minoranza avrebbe torto a non approfittersi 
di questa generosa condiscendenza. 

Se trova un ministro tanto generoso da 
non rivolgergli neppure una parola di bia- 
simo, anzi pronto a tranquillizzare i paurosi 
di un prossimo scioglimento — che l’onore- 
vole Bonghi, fra parentesi, non aveva diman- 
dato — il Consiglio comunale di Rimini avrebbe 
torio a non proclamersi repubblicano, magari 
a suon di tromba e con banditore a cavallo. 

Fanfulla, ieri l’altro, parlando di questa fac- 
| cenda, diceva ai consiglieri comunali di Ri- 
mini di prendere riposo delle gra 
| toro ufficio andando a respirare una’ boccata 
| di « più spirabil acre > nella vicina repubblica 
| di San Marino. 

Le perole di Fanfulla siano come non dette: 
oggi sarebbero malamento accolte da quei si- 
gnori di R'mini, dacché il Consiglio generale 
della repubblica di San Marino ha fatto col- 
locaro nella sala delle suo riunioni un busto 
del Re liberatore. La lapide di Rimini, città 
importante del regno d'Italia, è ancora in bot- 
| tega dello scalpellino ed aspetta, come il de- 
putato Bertani. 
| In questo confronto c'è tutta la sintesi di 
questa faccenda. 


DA BERLINO 


Il Congresso — L'atmosfera. 
20 giugno. 
Che torre di Babele! Sono în venti, e parlano per 
lo meno in cento lingue. Hanno dichiarato ufficiale la 
lingua francese, ma ciò non toglie che ogouno parlî 


e 


Difatti, quantonque Cencio contasse poco più 
di diciassette anni, aveva stretta amicizia con una 
fioraia, la quale, divertendosi alle suo spalle, lo 


spingeva a mille follie e a mille mezzi indeco- | 


osi o peggio per procararsi denaro. Cencio con- 
traeva debiti di qua e di 1a, e siccome si trat- 
tava proprio di un ragazzo, qualcuno ne avvisò 
caritatevolmente il genitore. 

‘Ma era tardi per ottenere la pronta conver- 


sione del colpevole, il quale promise ipocrita- | 


mente di emendarsi, proponendosi invece di fare 
anche peggio se il padre prendeva l'abitadino di 
agargli i debiti. 

perse tri momenti il signor Cosimo avrebbe 
forse rifiutato di soddisfare i creditori del fi- 
glinolo, ma în quei giorni aveva sopratutto panra 
della pubblicità; pagò danque i debiti, e dopo 
tm lungo sermone, fin col promettere a Cencio 
maggior denaro Ye mutava condotta: Cencio 
giurò che sarebbe divenuto un modello di virtà, 
sparse opportunamente qualche lagrima, ottenne 
Sha assolazione intera, e appena potè uscire solo, 
di casa, corso dalla sua fioraia a cui recò in 
dono un vestito preso & credito. 

‘Suo padre si persuase che, pel momento, Po- 
teva ocenparsi esclusivamente della figlinola cor- 
tando di ottenerle l'accesso in uno dei pochi 
Snonasteri ancora. esistenti in Italia. Monsignor 
Zampieri, dopo di essersi occupato del matri- 
Zionio col signor Tadolini, docile al desiderio del- 
f'amico, si occupò anche della possibilità che 
Gemme si facesse monaca Egli era cn uomo 


eccellente, sempre pronto a rendere un servigio 
domandato, quand’anche il servigio non fosse di 
suo gradimento. Così, avrebbe preferito vedere 
Gemma maritata, ma dal punto che il genitore 
| voleva assolutamente segregarla dal mondo, si 
| diceva che infine era un'anima guadagnata a Dio 
| è si adoperava collo stesso zelo indefesso con 
! cui si era adoperato prima per snidarle uno 
sposo. 

Ma la cosa, come aveva detto lo stesso signor 
Bandinelli, non era tanto facile, e monsignor 
Zampieri era ancora în dubbio circa la riuscita, 
| quando ricevette improvvisamente una lettera di 
| Limerolles. 
| Era una lettera onriosa, e così bizzarramento 
concepita da lasciaro indovinare un mondo di 
cose senza spiegarle. Limerolles entrava in una 
confessione di sentimenti che nessuno avera mai 
pensato a chiedergli; il movente del grando af 
fetto che portava ad Armando era spiegato con 
abbondanza di parole studiate © pesato serupo- 
lcsamente. La signora Sabina era stata il suo 
primo, îl suo unieo amore; incontratosi col fl- 
gliuolo, aveva risentito subito per esso una 
tenerezza vivissima, la quale lo aveva spinto 
a non abbandonarlo nelle peripezie dolorose del 
‘suo amore per Gemma Bandinelli. Ciò lo aveva 
riavvicinato a quella donna da cui circostanze 
indipendenti dalla sua volontà, lo averano 
aoparato in altri tempi. Forse la signora Sabina 
credeva d'avere a dolersi di lui e gli serbava 
i rancore; egli stesso avrebbe forse potuto la- 


gnarsi, tuttavia per amore d’Armando ogni dis- 
senso poteva venire appianato, ed egli non di- 
sperava di poter annunziare quanto prima a 
monsignor Zampieri un'unione che avrebbe dato 
alla signora Sabina il titolo di viscontessa di 
Limerolles, e ad Armando, medianté un'adozione 
in regola da parte sua, il diritto di portare quel 
nome, © più tardi il titolo di visconte. 

Questa riparazione, soggiungeva, era ben do- 
vuta; e qui faceva infiniti elogi della madre di 
Armando, elogi ambigui, esagerati che sembra- 
vano uscire appunto dalla penna di un uomo in- 
namorato. 

Diceva poi di anelare alla progettata unione 
principalmente per Armando, il quale portando, 
il nome di Limerolles avrebbe potuto rialzare il 
capo come il discendente di una nobile schiatta, 
@ pretendero forse anzora alla mano della sua 
antica fidanzata. Anzi Limerolles si apriva con 
questo intendimento all’ onesto e dabbene mon- 
signor Zampieri, pregandolo di adoperarsi in 
questo senso col signor Bandinelli; dopo la pub- 
blicita avvenuta, stimava che il padre di Gemma 
avrebbe compreso la difficoltà di combinare un 
altro matrimonio per la figliuola, e si sarebbe 
piegato a formare la felicità di tutti. 


(Continua) 
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come meglio gli piace nella sua propria; hanno prote- 
stato gli stenografi, per non trasmettere zi posteri gli 
spropositi ed i lazzarismi del Congresso; hanno deere 
tato la segretezza tanto per non perdere l'abitudine 
inaugurata dal Congresso di Vienna di disporre dei 
popoli come si dispone d'un branco di pecore. Fanno 
tutto al buio ed a porte chiuse, come sì trattasse di 
una « causa celebre » per attentato al pudore, e quando 
finalmente la gallina della pace avrà fatto l'uovo, i po- 
poli potranno intonare inni di grazie. Il sangue sparso 
a torrenti per l'indipendenza non conta più nulla. 
<> 

Alla stampa sì è chiuso l'uscio în faccia. La diplo- 
mazia non vuol saperne parlare del quarto potere delo 
Stato. Non uno dei venti ministri s'è ricordato che nei 
paesi liberi gli interessi della nazione si discutono ella 
Iuce del sole. I popoli debbono accettare i fatti com- 
piuti e pagare le spese delle corbellerie, se mai se ne 
dovessero fare, e starsene zitti. È il famoso sistema 
che ha regalato alla Germania ed all'Italia le gicie di 
trentacinque anni di quella bella libertà quale fu rap- 
presentata dal 1816 al 1858 dal Bunderteg in Ger- 
mania ed in Italia dalla dominazione straniera aVeata 
colla reazione e col clero. Ora tocca il sistema mede- 
simo all'Oriente. Dio ci salvi dal contagio! 

> 

Ora a Berlino, come allora a Vienna, sì taglierà a 
fette la carta d'Earopa. Non ci sarà però tutta quel- 
allegria, non ci saranno tutte le baldorie che nelia 
capitale austriaca accompegnarono con balli e suoni e 
canti l'aurora della felicità dei popoli allora nascente, 
generata dalla famosa « Sant'Alleanza » ed affogata 
poi nelle proscrizioni, nelle persecuzioni, e glorificata 
dai paliboli di tanti uomini liberali e patriottici d'ogni 


paese, > 

> 

Invero il Congresso di Berlino mi pare una festa, 

un'impresa bandita da una società delie « pompe fu- 
nebri ». L'aria è cupa. Dappertutto non si vede che 
la polizia, che ha messo a domicilio costto perfino la 
diplomazia. Il palazzo Radzivill sembra un convento 
in stato d'assedio. I cancelli di ferro del giardinetto 
che dà sulla Wilhelmstrasse sono chiusi, le tendine 
delle finestre sono tutte calate, dappertutto un silenzio 
sepolcrale. Il pubblico è invitato ad affrettare îl posso 
quando s'avvicina al palazzo del Congresso, quasichè 
passasse davanti ad un lazzaretto di colerosi. 

<> 

Le vetture non si possono fermare; il pedone che 

osasse trattenersi un mezzo minoto secondo per get- 
tare un'occhiata al misterioso edificio, è avvertito di 
procedere oltre se non preferisce al ritorno a casa sua 
l'alloggio în domo Petri. Pare che abbia paura del 
Varia, Mi rammento ancora i mesti giorni del fetd-ma- 
resciallo Urban che nel celebre proclama di Verona 
minacciava di punire le intenzioni ; ma il maresciallo 
almeno pretendeva che un’assembramento consistesse 
in più persone. Qui invece sî disperde anche il ca 
pannello don solo uomo. È il primo e glorioso sue 
cesso del Congresso. 

<> 


L'altro giorno un mio conoscente e collega che però 
alla penna preferisce la matita, ebbe l'incarico da Londra 
di fare uno schizzo della casa nuova del principe Bis- 
marck dove per l'appuato sieile il Congresso. Povero 
grullo; credeva che in una piszza pubblica un album 
tascabile da artista ed un lapis non fcsséro armi proi- 
bite e che sî potessero adoperare senza timore d'esser 
incomodato. Altro che censura vaticana ! Uno Schulz 
mann gli fece comprendere che disegnare non si po- 
teva e che ci voleva un permesso speciale del questore 
di Berlino, che qui sî chiama presidente di pi 

> 

11 presidente di polizia si strinse nelle spalle. Ri- 
vendicava per il principe Bismarck la libertà di proi- 
‘ire anche l’arte, e solo a stento si ottenne che l'artista 
potesse, sotto la sorveglianza della polizia, compiere il 
disegno da una finestra d'un palazzo imperiale, posto 
dirimpetto al palazzo del Congresso 

<> 

La stampa condannata ad una quaresima involon- 
taria, l'arte bandita e sottoposta alla generosità della 
questara, il velo medio-evale del mistero gettato sul 
volto dell'Earopa în preda agli spesimi di ercules emo- 
zioni, senza neppur la frivola gaiezza del secolo scorso 
colle brillenti feste d’un Metternich, colle briose serate 
dei Talleyrand, colle fini arguzie del cardinale Con- 
salvi, coi sorrisi seducenti d'una Fanny Essler, cogli 
spiritosi sarcasmi d'an Federigo Gentzs ecco l'ari 
respira il Congresso, che più angustiato non potrebbe 
sedere sul cratere dell Vesurio. 

> 

È un fatale indizio che l'uomo il quale per sè ha 
rivendicato e sempre rivendica l'arte e l'éra nuova della 
diplomazia che tutto dicce nulla nasconde, oggi spezza 
di propria mano le tavole della sua legge, suggellando 
la booca a chi avrebbe diritto di parlere, e cadendo 
dall’estremità d'unostentata sincerità in quella d'un 
impenetrabile mistero. S'aspetti quindi l'Europa il 
dies ire în cui Sì squarcerà il cielo come sì squat 
il giorno della crocifissione. Il cielo s'abbuîa con quella 
calma che precede il temporale. 

Per farsene un'idea bisogna vedere la feccia tetra e 
pensierosa di lord Deaconsfeld, prototipo vero di tutti gli 
Shylock del passato, del presente e dell'avvenire, quando 
carvo ed a passo lento ritorna dal Congresso attra- 
versando il Zietenplatz, scortato, sebbene da lontano, 

non ve ne meravigliate, dalle guardie di questura, come 
se tornasse dai Filippini a modo degli imputati! Che 
barometro! Cammina solo, non guarda mai attorno; è 
preoccupato per ordinare ed imprimere bene nella me- 
moria i ricordi dllaltima ora, lo sguardo penetrante 
del piccolo Gorischakofî, il fare disinvolto del gigante 
di Varzin, le parole degli oratori pesate sulla bilancia 
dell'oro che appena hanno cessato di risuonare nel- 
l'aula del: Congresso. Non s'accorge della polizia che lo 


‘Segue, non s'avrede che le sentinelle, poste in suo onore 
davanti all'immenso albergo Kaiserbef, presentano 
l'arma, non salata nessuno, agitando nella sinistra un 
astuocio rosso scarlatto rel quale castodisce gli appunti 
presi, sale lo scalone fino al primp piano, dove una 
turba di servitori lo attende silenziosa, Mi sembra un 
orco al limone d'un vascello fantasma. 
<> 

Dappertutto polizia e sentinelle. ll sospetto impre- 
gua l'aria dovunque, A destra © sinistra delle senti- 
nelle di fanteria in ogni portone dove abita ua con- 
gressista, accanto m brigadiere della pubblica sicnrezza. 
Si sa chi sorte e chi entra. Ogni ministro straniero è 
pedinato a vista perchè nulla gii snoceda. Cosa strana 
che gli uomini chiamati a rifare Ja carta dell'Eoropa 
abbiano bisogno d'una tutela così sperticata della polizia. 
Mi pare un cattivo avgurio per l'esito del Congresso 
quest’ambiente così viziato da timori, da sospetti, da 
diffidenze. Dio voglia che Teria dell'aula nel palazzo 
Radziwill sia più limpida, più pura dello scirooco po- 
litico che preocenpa la polizia e che opprime gli a- 
nimi al di fuori. 


Sustes. 


Di qua e di là dai monti 


Una rilirata in bell’ordine è talora più glo- 
riosa d'una csmpagna trionfala. Quella di Se- 
nofonte, co'suoi diecimila, attraverso l'Asia ha 

o il capilano che la condusse al disopra 
del sno forlunato vincitore. Il nome di questo 
ultimo ssrebbe ignoto se quel primo non l'a- 
vesso consscrato all'immorialità nella sua im- 
pareggiabile storia. 


s» 

Onorevola Cairoli, una parela e io la pro- 
clamo l’emulo di Senofonte. 

Riordini il suo dreppello ministeri 
gliando in mezzo il bsgagiio 
macinato e si ritiri del campo di battaglia 
Atbendoni pure tutto le altra salmeri 
salvare quell'una e serberla a 
Osiinarsi a tenerla alta come w 


inutile e dannoso. Non vele? L'e- 
mencipazione della polenta, per un deplore- 
le equivoco, è diventate signac! 

di regionalismo, e dall’elira parto I 
zione del quarto, il segno del sue col delle 
finanze, nen è che ura burletta, che potrebbe 


diveniare una belia e buone ssonvenienza. 


Dunque non si perli più nè di querlo, nè di 
emancipazione. Trovi qualche cosa di meglio, 
cnerevole Cairoli, ma sia tsle da rimetisre la 
concordia negli animi 0 da farsi che i poveri 
condannati alle polenta, quando recitano mat- 
tina e sera il Pafer nosfer, non ricordino più 

brutta guerra combattuta si loro danni, ed 

ndo il pone quatidiaro da! buon D: 
no in capo d'essere le vittims di 
me evangelica 


Quanti erano ieri i padri coscritti nella sla 
di palazzo Madama? 
L'onorevole Cairoli, che era andato per?co- 
esso i risultati poco 
i del trattato commerciale, contatili ad oc- 
chio, li trovò scarsi di numero e chiase, ia fa- 
vore, di poter differire lo sus comunicazioni. 
Il Seneto annui. L'onorevole Cairoli ha una 
eloquenza tanto i 2 
chiederci l’ultima cami 5 
all'istante il paradiso ferrestre qual era prima 
che l'affare del pomo fscesso accorti i biblici 
nostri progenitori della necessità della camicia. 
Gli è un uomo veramenta pericoloso, o deve 
essere per questo che gli amici suoi d'un tompo 
cominciano & fargli il viso dell’arme, a als- 
niesi di felsa legs, hanno già comincisto a 
bandirgli contro l’ostracismo. 


Una risoluzione ben intesa. 

È quella dell'onorevole Conforti che decise 
di sopprimere per conto proprio il segrelario 
generale. Ecsuomia per il bilancio di grazia 
e giustizia lire 12,000. 

Ma co n'è voluto perch'egli ci venisse. 

C'è voluto che, pregato, l'onorevole Taiani 
facesse il sordo alle preghiere. 

C'e voluto che, invitati, gli onorevoli Parenzo, 
Antonibon e non so chi altro declinassero l'in 
vilo. 

Che poteva fore l'onoravole guardasigilli? 
Servirsi del diritto di requisizione, e pig! 
per un orecchio il primo deputato venuto, 
tra i piedi, obbl'gario a fargli da segretario 
generale? E — 

Questo poi no. È un diritto di guerra quello 
della requisizione, e noi siamo in piena pace. 


Un'osservaziona del Piccolo su ‘questa mi- 
sura. La trsscrivo in tutta ja sus crudità: 
« lì mi 


lifici, che in taluni dicasteri per l’inscienza 
tecnica msl compensata dell'importanza che 
si danno, sono semplicemente la confusione e 
la rivoluzione. 

Ho detto. 


Io non sono Lia — ta gentile fanciulla che 
Dante incontrò nel paradiso terrestre — ma 
com’ èssa vado morendo intorno le non belle 
mani per fare una ghirlanda, 


Una ghirlanda di notizie raccolte nelle aiuole 
del giornalismo. 


esattamente in metafora. 
ee 

La mia ghirlanda è per la Stefani, ed io no 
ricingo i suoi dispacci di Berlino. —_ 

Ii primo fiore è dell'Opinione — dispaccio 
particolare: È N. 

‘« Non è vero cho Oubril, come erasi divul- 
gato, sia parlito per Pietroburgo. La proposta 
del ritiro delle truppe russe dai dintorni di 
Costantinopoli e della flotta ingtese del Mare 
di Marmara è stata abbandonata. Il conte Corti 
ha sostenuto efficacomente l'ammissione della 
Grecia nel Congresso. L'accordo dell’Austria- 
Ungheria e dell'Inghilterra è un fatto com- 
piuto ». i 

L'importanza di quest’ultimo fatto non isfog- 
girà a nessuno, 

Il dispaccio soggiunge : 

< Le speranze di pace sono aumentate ». 

Sia ringraziato il cielo! 4 

Un altro fiore telegrafico. — Pungolo di 
Napoli, vale a dire l’onorevole Comin, l’indi- 
visibile dell'onorevole Cairoli : n 

«.. Anche per la cessione della Besserabia... 
i rappresentanti della Rumenia fanno ufficio- 
samente a Berlino grandissima opposizione. 

« Essi si mantengono fermi nel rifiutare il 
cambio della Dobruscia proposto dalla Russia. 

< Nè finora il principe Gortschakoff giunss 
ad ottenere l’assentimento della maggioranza 
delle potenze rappresentate al Congresso, per 
questa cessione ». 

È legge provvidenziale : a lungo andare, la 
giustizia trionfa sempre. Tenete fermo, signori 
Plenipotenziari, e non sarà per un lembo di 
pochs miglia di terreno che la Russia, la quale 
ne conta & milioni, vorrà darsi la brutta gloria 
d'Erostrato, bruciando il tempio della pace 


Un litino: 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
L'orchestra della Scala al Trocadero. 
20 giugno. 
Vi ho telegrafato © risaliato del primo concerto ita- 
liano, eccovi ora qualche ragguaglio su questo successo 
così interessante per la nostra arte musicale. Il temo 
— il quale oggi soltanto fa tregua e accenta al bello 
— era orrib le due, ora în cai incominciava 
il concerto, la pi 
letteralmente i giardini del Trocadero. La 
parte di quelli che volevano assistere a questa premiére 
musicale, si trovavano al Campo di Marte e arrivarono 
dopo la lunga traversata, inzuppati fino all'ossa, alla 
porta della sela. Questa circostanza, e il non esser 
stato permesso — per ragione inesplicabite — un da- 
reo de locatioa fuori 0 dentro, fece si che la sala 
stessa non fosse del tutto piena; cionondimeno lo era 
a tre quarti, e questo sc interesse «che aveva 
destato il primo concerto italiano. 
x 
Tutte le notabilità italiane che soggiornano in questo 
momento a Parigi s'erano date ritrovo al Trocadero; 
noterò soltanto Sua Aitezza il duca d'Aosta coi suo 
seguito ; il generale Cialdini, accompagnato dal gene- 
rale Cocchiari e dagli addetti all'ambasciata, che oc- 
capavano i due palchi di mezzo; il sindaco di Mi- 
lano, conte Belinzaghi, venuto appositamente per as- 
sistere al concerto dell'orchestra della Scala. 1 ci 
francesi erano tutti al loro posto, e moltissime belle 
signore al loro. L'ass:mblea, insomma, era degna dello 
spetiacolo. 


Alle due i professori mitanesi escono fuori tetti 
cravattati di bianco; alle due e un quarto viene il loro 
dare; un ometto, giovane giovane, con due occhi ful- 
minanti, e due bei mustacchioni neri; una fisionomia 
mobile e intelligentissima ; dirigo con molta parsimonia 
di gesti, segnando lievemente col corfo i movimenti 
fiebili e sentimentali, e abbassando fortemente le 
braccia nelle strette coma per stringersi davvero nei 
pognì tutta intera la massa musicale. Simpatico e mo- 
desto, Faccio ieri ha veduto Parigi — la sublime meta 
di tatti i talenti — confermare il verdetto lusinghiero 
che a suo riguardo da gran tempo Vitalia. musicale 
avera pronunziato. 


> 

Conoscete il programma; con mia grande. sorpresa, 
il pabbiico — e anche i critici non resi parziali dai 
pregiudizi della « nuova scuola » — gli hanno fatto 
buca viso; l'hanno trovato ben fatto, variato, diver- 
tente: Divertente! sì signori; è un orrore, perchè nei 
concerti del di d'oggi; all'infuori degli adepti, gli altri 
dicono, per creanza e per fare gli intelligenti, che si 
divertono, ma in fondo s'arinciano mortalmente. E una 
delle cose che più m'interessarono ierì fu appunto di 
osservare come tanti venuti per dovere, e con la faccia 
torbida di chi deve mondar giù una pozione d'olio di 
ricino, s'andarono rischiaraado, fino a divenire allegri 
e contenti. Il gran miracols lo fece la melodia; giò, lo 
so, che molti di quei pezzi non erano all'altezza di 
forma musicale come tanti altri scientifici che, abimò 
i tocca d'adire e lodare — per non parere ignoranti 
ma cera quello che manca in questi: delle idee! 

x 

La sinfonia in do del maestro Foroni apri il con- 
certo e provò che î nostri maestri sanno spesso seri- 
vere bene e farsi udire con piacere. Il Foroni, se fosse 
vissuto, sarebbe stato una delle nostre glorie. Nato a 


Verona nel 1825, per quelle vicende che in altra sfera 
musicale hanno sbalestran Îl Giorza non so se a Ba 
timora 0 a Cincinnati, il FoToni morì a Stockolm ne} 
1958. Fa una Della e pietosa idea quella di incomin- 
ciare il programma con questo tributo ;postumo, che 
meite in evidenza un nome troppo POSO conosciuto, 

La sinfonia în do ebbe un successe completo; si. 
pieate € piena di melodia — è l'ideale —, eseguita 
stupendamente, diede subito la misura dell’abilità desti 
esecatori, e affermò il suecesso dell'orchestra della 
Scala. 


= 

La Contemplazione è lo Scherzo del giovane maesiro 
Catalani erano il secondo numero. La prima varte, 
melodia piana, dolce, un po” vagneriana se volete, eso. 
guita stupendamente dagli istramenti ad arco, nox 
entusiasmò, ma piacque. È un pezzo che, eseguito in 
proporzioni e recioto più ristretti, deve fare un grand 
effetto. Anche lo Scherzo, più bizzarro (che bello, mi 
parve fuori di luogo, in que!la immensa sala, ma di- 
mostra il desiderio di novità dell'autore e la sua scieuza 
musicale. La sinfonia del Gueramy del Gomez, che 
venne dopo, originale, efficace, eseguita con un eniraîn 
affiscinante, pîzeque immensamente ; invano gli adepti 
della « jeune éeole > si velarono la faccia e gridarono 
all’eresia ; quelia musica veramente italiana interes), 
diverti; istesso efito con mezzi diametralmente op- 
posti ebbe la « gavotta » di Bazzini ; sospirata più che 
suonata dai violini, con un colorito e un sentimento 
ammirabili, tenne sospeso îl pubblico, il quale, finita 
che fa, proruppe in applausi e ne richiese îl dis. La 
sinfonia dei Promessi sposi del Ponchielli, che segul 
la e gavotta », ebbe successo — parvemi — un po 
minore di quella del Guarany; ma vè in essa una 
bellissima frase, presa, ripresa, sviluppata parzialmente 
prima, poi da tutta l'orchestra, che piacque immensa- 
mente. 


x 
ire del Coriolano di Bee- 
ne di 


eno riuscita fa l'o 
thoven. Occorre per sì 
esecuzione che non si raggiunge che dopo infi 
prove; e d'altronde, come un'orchestra francese, fi 
pure quella dell'Opero, non riuscirà mai allo. slancio 
febbrile col quale una îtaliara — come questa — 
prende d'assalto una streila, 0 scendo, 
done un effetto fulminante, così ad un’orch 
liana mancherà quasi sempre i0 calma, la precisione, 
la nettezza delle frasi nell'eseguire un pezzo sinfonico 
tedesco. Desidero che l'avvenire smentisea questa mia 
critica; ma l'esecuzione dell'onverfure del Qoriolano per 
ora la conferma. 


Tanto per scienza mus 


diche che contiene, e poi — nai 
secuzione, la 
ebbe un successo così completo che anc 


piica. E 
ilimmi di Verdi; la stretta che 
», così virile, così pote; esegui: 

incredibile, sollevò veramente a rumore il pubblico. 
— Non c'è che aworchestra italiana che possa arrivare 
a tali risultati — dis itico influente, 
e disse proprio il giusto. L’ouverture det Carn 
mano di Berlioz, pezzo bizzarro c originale, con ar- 
monie imitative curiose, fa ben compreso dal Fa 
dai suoî, e contiauò il trionfo, E la streita della sin- 
fonia dell'Assedio di Corinto — ultimo pezzo del pro- 
gramma — rimettendo in evidenza le qualità del tem- 
peramento meridionale dell'orchestra milanese, chiuso 
degnamente la solennità. Le grida di Faccio! Faccio! 
che sorsero allora da ogni parte dello sala ne furono 
la conclusione, îl verdetto definitivo che si può riss- 
sumere con due sole parole: successo complelo. 


Ada 


ROMA 


Il pranzo della stampa. 
23 giugno. 

La grando sala dell'Hotel Central, ura bella 
sala disegcata dall'architetto Luigi Tode 
splendidamente illuminata, è già 
mersali; colla puntualità di un si 
precise arriva l'onorevole Cairoli, e l'avvocato 
Ferro permette che sì cominci a mangiare 

L'appetito è uguale in tutti i partiti. Bisogna 
ben dire che l'idsa di un pranzo fra giorne- 
listi è stata eccallente; con questo sisiema si 
potrà impedire che un giorno o l'altro si mar- 
gino fra loro. 

I commevsali ascondono a cento @ ollo 
— cifra ufficiale — ma confesso di non averli 
contati. Il proprietario dell'Hotel si ostina però 
a dire che abbismo mangiato per cantosedici, 
tenuto conio dell'appetito lilanico e ginnastico 
dell’onorevole Paulo Fambri. L'onorevole Da 
Renzis, che gli sedeva accanto, è rimasto tutta 
la sera in argoscie, come.la sentinella del de- 
serto dinavzi sl leone. 


cars 
giamento austero, insieme all’onorevole Pan- 
doifi, suo presidente speciale. 

Seduto al tavolo della Commi 
petto agli onorevoli Cairoli, D 
nardelli, sta il signor Wood, corrisponden!a 
del Times, venuto ad arresiare tutte io parole 
che escono dai labbri degli ororevoli mi 
per imprigionarle nel suo taccuino. 

La sala presenta nel suo insieme un aspel!9, 
vivacissimo. Superato il periodo della voracità 
le lingua si sciolgono... e si scicigono anche 
le idee. Il volto dell'avvocato Ferro brilla di 
gioia, come la stella mattutina. 


no 


sere e 


FANFULLA 


x 

Arrivati el tradizionale a nazionale sciam- 
pigna — leggi spumante d'Asti — cominciano 
le concioni, 

Parla primo l'onorevole Da San 
dente, il qualo comincia col rell 
pazionelità dei vini, quell 
reso. L'onorevole Toscan 


NI rsi della 
di Toscanelli com- 


li sbbessa gli occhi 


per pude 

TI discer ministro dell'istru- 
zione pubblica contione dello frasi felici. Ja 
sostanza 'ude col dire che è missione della 
siampa quella di ‘ocinare con tutte le sue 


forza lo sviluppo della pubblica istrazione. 
revole Cairoli si alza e beve ella con- 

gi tatti i partiti in uno seopo comune 

che è il bene del prese (applausi generali). 

Legregio D'Arcais marchese e appandicisia 
dell'Opinione, beve alla giovane siampa; la 
qualo so lo mer È ra ha molto 
vciato. 

Depo di lui l'onoravole Toscanelli prende 
la pcrola e fa gli elogi del suo vino; dice che 
il vino è un elemento necessario aile.sriluppo 
sal ‘esso dei popoli; e aggiunge che î 

“ini, i quali bevono tutti vino, sono 
piacevoli dei popoli del Nord i quali 


‘9 piacevoli agli occhi del- 
li. Corre voce che Mortso 
ia) 


30 a poco così: « I 


voglia sporgorgi 


Il disco: 


pri 


peroli se erni sentono poco; 
lumanità nulla, ma deve essere 
ta (&fdo io !) mi sentono 


‘poli, mi sante il gov 
ch'io. (Sentimento genera: 


L'onorevole Finali pronunzia poche frasi per 
procura dell'onorevole Ruspoli che non ha po- 
îuto intervenire. L'onorevole Zanardelli prende 
la parola a nome del governo @ ringrazia la 
stampa, salda guarentizia della libertà © dili- 
gente controllo della pubblica am: irezine. 


o e mi sento an- 


) 


si usa di fare în 
Si alza invace Ar- 
federe ell'Italia il solito 
‘irofe, 
i, confusione, p 


evy menta sopra una sedia e con- 
sorso, in la bufera gS- 
rerale, dinenzi a duò camerieri, i quali, 
reîe.ti, gli hanno portato due tazze di caffa. 
mento Armand Levy si decide a 

dere della sua sedia. Per evitare il pi 
«i der la stura a tutta l'eloquenza preparat 
l'adunanza si scioglie sp 
dici, in mezzo 


propri 
dato gratuitamente i 
nazione; 
Gli onorevoli T Caselli per aver | 
lergito lucullisnamente del vino squisito; 
S. E. E. Oblieght (via Colo 


tario dell’Associazione — che ri è dato da fare 
per quattro perchè il pranzo riuscisse bene. 
Totle: una stupenda serata. 


Ieri sera, alle ore 7 
Seristerio la prima 


quali abboni: 
io lasciar pr 
sare inosservato il lavoro sul trapeso magnificamente | 
ito doi fratelli Schimdt, che riuscì divertentissimo 


Questa sera, seconda rappresentazione alle solite ore 
© pomeridiane ; ma non sarebbe meglio che 15 spetta- { 
colo avesse principio alle 8, con più comodo dei pub- 
Mico e della compaguia? 

«*, Sommario delle materie contenute nel numero 
i del Courrier d'Italie 

Balletin politique. — Nouvelles. politigaes. — Les 
&ections administratives de Iome. — Documents. — | 
Correspondances: Paris. — Echos da Vatican. — La 
situation a Constantinople. — Nouvelles scientifi 
artistiques et littéraires. — Bulletin bibliogrephiqne | 
— Necrologie. — Bulletin porlementaira — Nos ia- 
formations. — Balle:in financier. — Varia. 


NostRE Jnrormazioni | 


Le notizie relative al Congresso proseguono 
al essera favorevoli. Le difficoltà più rilevanti 
sono appianate prima delle ri 
dalle conferenze private. Il principe di Bismarck, 
che es un'azione decisiva ed su! 
lissima sulle deliberazioni dei plenipotenziasi, 
Ra manifestata la fiducia che i lavori del ©. 
Bresso giungeranno in breve tempo ad una 
conclusione pacifica. 

Si è perlato di mslumori insorti fra l'Au- 
stria e l'Inghilterra în seguito alla pubblica 
zione fetta da un giornale di Londra di w 
memorandum avgiorusso. Sono state scam- | 
biate in proposito franche spiegezioni fra il 


1 dono sil'arcivescovo e l'abbidisse in quanto gli avrebbe 


conte Andrassy ed il marchess di Salisbury, 
e da ezse è risullato che quei malumori non 
hanno nessuna ragione di essere. 

1 plenipotenziari in genere proseguono ad 
essere assai riservati, ma più di tutti glialtri 
il signor Waddingion e Saint-Vallier. 

L'ommissione condizionata delia Grecia al 
Congresso non è siata argomento di serie 
obiezioni. Quella degli altri Stati minori (Ru- 
menia, Serbia e Montenegro) è invace molto 
dubbioss. Ii Montenegro rion fa in proposito mol- 
ta insistenze, sicuro com'è della simpatia che, 
a motivo della sus valorosa condotta, ispira a 
tutte le potenze: ma la Rameria e la Serbia 
sollecitano con premura lo stesso favore che 
è stato concedulo alla Grecia. 

Le divergenze di opinione che potrebbero 
nascera in proposito fra le grandi potenze non 
polranno in nessun caso turbare l'andamento 
dei lavori dol Congresso, nè impetire le pro- 
babilità della conchiusione pacifica. 


Un sutorevole diaMo- parigino, ii Journal 
des Débats, nel discorrere dell’ ammissione. 
della Grecia al Congresso di Berlino, ravvisa 
una identità di situazione fra quel piccolo Stato 
8d il Piemonte nel Congresso di Parigi del 
1856. Il giornale francose versa in grandissimo 
errora. Nel 1856, il Piemonte ebbe la sua rap- 
presentanza in Congresso a titolo di Stato bel: 
ligeranto, e la sua emmiss'ono incondizionai 
non fu argomento di nes ssione. Il 
conte di Cavour ed il marchese di Villama- 
rina, che erano i duo plenipolenziari piemon- 
tesi, fecero parle del Congresso fia dalla sus 
prima riunione, e diedero il loro suffragio el- 
l'ammissione della P. 
Fin del giorno nel quale il conte di Cavour 
ileò il dis i 


ilo che nel Consiglio dei mi- 


siata agitata la 
di ritirare, nd 


a dalla op- 
domandare 


posta di legga reletiva al macirato. La mag- 
gior parle dei stri inchinerebba, come s 
mezzo termine, ai adottare il partito dell'ag- 


giornnmento. icureno che la decisione 
va serà presa questa sera. I ragguegli 

ro 
erno sono concordi nell'attestane che la 
aro e quella de'deputati che 
ne della tassa sui cereali 


e delle condizio: 
la cor 


Pariaraento hanno il comune dov 
suscitare e di evitare, 


Ci visne assicurato che, in una riunione 
straordinaria tenutasi ieri dal Consiglio d’am- 
ministrazione della cassa deposi 9 
sissi deliberato, d'accordo col governo, di con. 
cedere un eltro prestito di qualche milione al 
comune 
urgenti necessità del momento. 


Tarcivescovo di Mi 


0 ritornerà nella sua 


to dell'accoglienza rics- 


vuta dai Santo Padre, e della porte che questi ha 
preso relativamente all’Osserzatore callolico. 

lote Alberiario, direttore di quel giornale, 
era anelr'esso venuio in Roma nelia speranza di vedere 
approvata la sua condotta, medisate i validi patrocinî 


che possisde nella corte e rell’ondine cardinalizio. 
A questo fine aveva chiesto 21 Santo Padre un'a- 
dienza speciale i concessa, L'Atbertario 


ano per potere rive 
passeggio. Nella setti- 


ogui £ 
rire il Papa nel momento del 
mana scorsa, a motivo dell’ali 
ratura, il Santo Padre stette el 


insistere presso il Santo P. 
ascoltare l'Albertario. 
Avesdolo ammesso all 
esso non sarebbe maî per to 
scovile venisse menomaia da q 
quanto fosse raccomenti 
imponesa all'Albertario che si recisse a chiedere per- 


im 
Rella medesima sera 'AIb 
signor Calabiana, fece D 
missione e firmò la dici 
i © la Santa Sede È 
‘iarazione dell'Albertario verrà pubblicata qua- 
larcivescoro lo crelerà opportuno. Frattanto av- 
ventî l'Albertario che dal Santo Padre era stato amo- 
regole del diritto canonico nel caso 
opposizione e di sottoporre. il: giornale alla 
sione preventiva. - 
ibertario ha accettato. 


Sohpiamo che di clero milenese e la_ maggior parte 
della cittadinanza si dispone di accogliere solernemente 
il suo arcivescovo, Ma questi, per critire quslingne 
dimestrezione, sì fralterrà în campagne Gao verso la 
metà d'autunno. 


‘pazione del Piemonte | 


Î 


Firenze per provvedere alle più | 


Ì 


È partito alla volta del Paraguay, come delegato 
apostolico, monsignor Angelo Di Pietro,arcivestovo di 
Nazianzo, 

Egli è incaricato di iniziare trattative col governo 
allo scopo di risolvere la questione religiosa. 

Il signor Miare, vice-presidente, aveva tempo addietro 
inviato a Roma per questo scopo il signor Miranda, 
che aveva incontrato gravi difficoltà. 


Sappiamo da fonte autorevole che la dimora în Va- 
ticano del sacerdote Giuseppe Pecci, fratello germano 
dei Santo Padre, riesce sgradita agli intransigenti, i 
quali scorgono nell'illustre teologo delle idee. molto 
moderate e per ciò affatto opposte alle loro. E grande 
è in loro il timore perchè il suddetto sacerdote eser- 
cita molta infivenza sull’animo del fratello Pontefice, 
il quale si serve sovente dell’opera di Ini anche în 
affari del più grande interesse. 


All'ordine del giorno della Camera per la sedata di 
domani vi è l'interrogazione che l'onorevole Pissavini 
intende rivolgere al presidente del Consiglio per co- 
noscere quali progetti di legge iatende che siano di- 
scussi prima che la Camera prenda le sue vacanze. 

Intanto ecco lo stato dei progetti di legge che tut- 
‘ora-vestano ad essurirsi dalla Camera dei deputati. 

D'inizialiva di govenno N. 28, cioè 

In istato di relazionè >renz > giù 
Già nominato il relatore soprà>>-Y 4%: 
Presso le Giunte . . . .. . >» & 
Da esaminarsi dagli uffici! / | » 2 

D'iniziativa del Senato del regi 

4 sul quale venne nominato il relatore. 


tira degti onorevoli deputati, N 43, ci 
In istato di relazione. . . +. N38; 
Nominato il relatore sopia . > 
Presso le Giunte . ..... > 
Da esaminarsi dagli ulici / (| » 


L'onorevole Branca è stato nominato relatore sul 
progetto di legge per la proroga del corso legale dei 
biglietti degli istituti di emissione, e modificazioni alla 
legge 30.aprile 1875. 


Domani l'onorevole Nerso darà lettura delia-sua re- 
lazione sul progetto di legge per un'inchiesta sull'e> 
sercizio delle strade ferrate, e per l'esercizio provvi- 
sorio a eoato dello Stato della rete deli’Alta Talia. 


Domani alle 3 pomeridiane l'onorevole Pianeiani darà 
lettura della sua relazione alla Giunta sul progetto di 
legge per la riduzione della tassa sul macinato. 


DISPACCI PARTICOLARI DI FANFULLA 


BERLINO, 22 (sera). — L'accordo fra 
I'loghilterra e l’Austria sembra completo. 
Oggi si tratterà nuovamente della Bul- 
garia. Il principe di Bismarck spiega una 
grande attività personale allo scopo di 
cttenere un componimento pacifico; nulla- 
dimeno non sì hanno grandi speranze. 

Il conte Corti ha il merito -di avere va- 
lidamente patrocinata l'ammissione della 
Grecia al Congresso. Egli ebbe ieri ed oggi 
lunghi e frequenti colloqui con lord Sa- 
lisbury ed il conte Schouwaloff. 

È falsa la voce di provvedimenti mili- 
tari che si sarebbero dovuti prendere per 
tutelare la sicurezza del Congresso. Ber- 
lino è tranquillissima. 

BERLINO, 23. — Nella seduta di ieri si 
è parlato de’ confini della Bulgaria. L'In- 
ghilterra e l’Austria chiesero per confine 
la linea de' Balcani dalla Serbia al mare 
ed il diritto per la Turchia di fortificare i 
passi. Sofia e Kasanlyk sarebbero conser- 
vate alla Turchia. I Russi domandarono 
istruzioni a Pietroburgo, il priacipe di 
Bismarck essendo favorevole alle proposte 
austriache. Il principe di Gortschakoff non 
era presente. La seduta prossima si terrà 
lunedì. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 22. — Dietro domanda dei conservatori, il 
lord Maire acconsenti: a convocare un meeling per pro- 
testare contro il memorandum pubblicato dal Globe. 

Ml Morning Post e lo Standard annunziano che lord 
Salisburs non firmò il wemorandam, ma pose soltanto 
le sue iniziali su quel documento. 

Il Times ha da Berlino: 
<a I delegati d'Austria Ungheria, Russia ed Inghit- 
terra si sono posti d'accordo sui puoti seguenti, che 
safanno sottoposti oggi al Congresso: I Balcani forme- 
ranno la linea-di demarcazione della Bulgaria; la città 
di Sofia farà parte della Rumelia; Varna farà parte 
della Bulgaria; Bargas resterà ai Turchi; le frontiere 
del Montenegro e della Serbia saranno ristrette, ma 
riceveranno alcuni compensi al Sud. > 

BERNA, 22. — Il Consiglio federale decise di do- 
mandare alle Camere una sovvenzione di 6 milioni e 
mezzo pel Gottardo 

Questo faito produrrà nn viva agitazione. 

LONDRA, 22. — iì Times ha da Berli 

< I plenipoteaziari russì ricevettero ieri la risposta 
dello Crar, il quale accetia le domande di lord Bea- 
consield:riguardo alla frontiera meridionale della Bul- 
garia e all'occupazione della linea dei Ralcani per parte. 
di guarnigioni turche. Loni Bescousfielà faceva dipen- 
dere la continuazione del Congresso dalla accettazione 
di queste condizioni 

« Si crede che il risultato della sednta d'oggi del 
Congresso sarà soddisfacente ». 


—————————————__tt_m___——_t_m@"»"""s 


BERLINO, 22. — Fa stabilito un accordo riguardo 
alle frontiere generali della Bulgaria. Le gole dei Bal- 
cani resteranno în possesso dei Turchi. Però parec- 
chie quistioni rimangono ancora da regolarsi circa 
alla Bulgaria, la quale continua ad essere l'oggetto 
delle discussioni. 

Sî attendono le decisioni dello Gzar riguardo al Mon- 
tenegro e alla Serbia, e anche queste ‘difficoltà do- 
vranno essere appianafe con nuove trattative preli- 
BERLINO, 22. — Alla seduta d'oggi del Congresso, 
che durò dalle ore 2 fino alle 4 3;#, assistettero tutti 
i plenipotenzia 

MADRID, 23. — La regina fu colpita da una febbre 
gastrica e si temette per un momento che questa de- 
generasse în febbre tifoidea. sì 

Si attende per domani ia famiglia del duca di Mont- 
pensier. 

BERLINO, 22. — Si ha da buona fonte: che l'im- 
pressione generale lasciata dalla seduta d'oggi del Con- 
gresso è completamente soddisfacente. 

I lavori del Congresso progrediscono con molta sol- 
dine. 

BUDA-PEST, 23. — La Camera dei deputati, dopo 
una discussione che durò parecchi giorni, approvò con 
58 votì di maggioranza l’accomodamento conchiuso con 
P'Austria relativamente al debito di 80 milioni. 


I: 


Boxavi 


vrunA Seyenmai, gerente responsabile. 


UN APPARTAMENTO nel centro 
di Roma, al {° piano, di 7,8.0 più vani 
e che abbia um salone di circa metri 20 
di lunghezza e 12 di larghezza. 

Per le trattative dirigersi al sig. Colombo, 
via del Corso, N. 18: 


(839 P) 
1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 
Ria dello Stabilimento, con iti proprie, 
all'il i Reyal dea 'Etratgore in riva È; 


mare al centro del golfo, tra it Palarto Realee il giar- 
dino pubblico. Splendido panorama. Freschetze; 
comodità massima. Sale di rmnione e giornali esteri @ 
nazionali. - Domandare le fotografie e lariffe. 


BAGNI DI RIMINE ves cris quarta pogiro, 


BIRRERIA RISTORANTE 
mrozrrEO °C 


Gelateria Napolitana 
Pensi duri Cent. 30 — Spumeni Cont. 6® 
Identico servizio alla Brrrcria del @ulrimo, nonche 
relati. (4844) 


Tutti i principali Giornali 
È ITALIANI ed ESTERI 
| Politici, Scientifici, INustrati, Letterari, Modo, 
Umoristici, ecc., ece., in numero di Sette- 
cento circa, sono esattamente descritti, coi 
Prezzi originali di abbonamento, luogo ed 
ordine di pubblicazione, nel 


Catalogo-Tariffa 1878 


\ al quale venne testè unito un Supplemento ‘ 
di modificazioni ed aggiunte. 
Catalogo e Supplemento 


Gratis e Franco 


in tutta Italia ed all'Estero a chiunque ne 
faccia domanda con Cartolina semplice (scri- 
vera il proprio indirizzo completo ed intel- 
ligibile), diretta agli Editori F.Ulî CASA- | 
RETO di Fssco, Via Carlo Felico, 10, 

| Genova 


spediscono | 


Il più splendido ricordo 


SUA SANTITÀ PIO IX 


Vedi quarla pagina; 
Premiata fabbrica di Biancherio Conforionato « 
SCHOSTAL è HARTLEIN 


Corso, N. 161 


CORREDI oi SPOSA. 


fi più CLI da L. 350, 500, 1000, 
500, 2000 a 5000. 

Detti corredì sono deacrittì in eleganti 
libriccini, e compilati nel-modo che I" 
rienza da noi acquistata in tanti anni ci ha] 
dimostrato essere di meggior utilità. I li: 

tini dei corredi da sposa possono ant 

lessere modificati e subire tutte quelle va-| 
ianti che i Signori Commitienti crederanni 
Inel loro interesse introdurre. Per agevolari 
lImaggiorménte lo famiglie nella compila-| 
ione di detti corredi raccomandiamo= il 


mplice richiesta) in esso troveranno mi- 
inutamente descritti tutti gli articoli, i 
yrezzi. di fabbrica, il modo per avere le mi- 
ise delle Biancherie Confezionate | 
Le spedizioni per le Provincie sono 
ite a volta di — fre Sira 
io, contro vaglia postale. Il nuovo 
talogo descrittivo dei corredi da spo 
itamente ‘ai prezzi correnti delle | 
lerie, si spedisco gratis. 1 
Dirigersi a Schostal e Hartlein 
Roma Corso 161 
Alla Città di Vienna. (2) 


i 


fi 
È 
# 


so e Sorta re di =" = & hi Wenn” ai a cani 


NUOVO RISTORATORE DE! CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


3 o & 2 della == della Legazione Britannica 
È in Firenze, via Tornabuoni, 27. 
{do, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma 
urp sai bulbi dei medesimi, pli dì Gue 
Aosta grado ‘che riprendono in poco tempo il Îoro colore natu: 
Lia. sia a ere caduta © prosuore lo etiluppo damit 


sucesso, 5. | 
ve di it e Corato Tette | | BAGNO A PIOGGIA ar i cli ge de leg ao i 


Rinemati Biscotti Veneziani PAUTOMATICÒ ale odo: eccellenti prerogativo Îo ci raccomanda con piena 


liducia ‘a quelle persone che, o per malattia 0 per età avanzata, op. 


‘ NE DI che cosa eccezionale avessero bisogno di usare 

« BAICOLI » RUOLO DE pl i do po i pipi olio 

É \sertendoli che nesso iquido dà il col lore che averani 

della Ditta BOLAFFIO e LEVI < |B foella loro naferalo 4 zie > 


o introdoto L'uso di questi biscotti | stero d'agricoltur: 

\urants, Pasticceri anche negli s î i iù h ia al merito all'Esposizione spediscono dalla suddetta farmacia dirigendone le domand 

ndo I Taccomani i ammalati e | x Sr prenielo con duplice metogta di merito dl ra vaglia postato, Gi trovano in Roma preso le Le 

ansaî nutrienti e di facile digestione, | sf 5 tali i |} [ache cella Legazione Britannica Sinimdergii ria Condoti  4ehill 

Se ne DE uso col thè, caffè, cioccolata, dessert, ecc. @ Baldasseroni, 116, via del Corso in piazza S. Carlo; presso F. Com- 


2 î i 36 fa farmacia Marignoni, pis 
Iimifni ‘© persone di tà avanzata sono usati in luogo ") fisiche 70, nego siro If [EE - rino li rac Baia, 149, fango di (= 
LI Re Pusraro, volendo dai Si Questo BAGNO A PIOGGIA, che serve Ja cura it Dante Ferroni, via della lena, a 47. 
ale e plico atsiio ge nale] sie terapica a domicilio, è soperiore a tutt li alti di al go |f [oe e I 
a concesso | nero, poichè co one dello stesso ‘bagnante l'acqu n 
oro scsi mente di fegiare dell | a) podere cadento de unalteza di ELATIA N A ‘CI Uil 
4 "fiat ta di Lasa | mm as prg 5 era venti i ‘cui (8 IRISOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATI 
Pi î Li PREPARATA 
rico dei ‘Simpatia Sconto ai rivenditori. DA NICOLA CIUTI E FIGLIO | 
E A Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 24 Giugno] 
Dare ; nti simo si i Due anniv 
tia Fato i i A Siciquo ne farcia richiesta, E | Fino da VEPO ARI affezioni speetalmente raro dimen 
=" -Z9 È segno e la descrizione, dalla quale Iziore © sapore disgustosi ne resero fin qui difficile l'applicazio 
; i grandi vantaggi di questo Bagno a Pioggia, che è stato MB [lx causa speriaimente della poca tolleranza che ha lo stomace| Sul collo 
altamente encomiato è premiato Cana aitro. [per il Catrome în natura. anni sono il 
Prezzo del Bagno completo L- 130 ic Livorno, o L. 150 sestnza che, conservando, tutto [e li proprietà meli io 
‘posto alia stazi: iù del ittante. Per l'estero L 450 fino alla ione più [mentose del rame, non ne avesse i E , 
Denari prepsiclari ri dll [Fnsi ai Conti Plan Sì Sende in LIVORNO, preso l'inventore, tn via Ricesol, 5. [{l\eniteti Farmacisti hanno l'onore di otto da diversi anni i sîrò che It 
HOTEL DI ROMA ge fi E 
n cinai sperimentato © reso popolare ia ogni parte d'Italia, non È 
a Sita Lucit a NAPOLI DENTISTA AMERICANO È [NOTATO di particle pie fon 060 lo provi il coni mento deg 
Shamsnta FA sumo ognor crescente di essa AI 31 di 
Isotta Vitierio, Bruschetll Ampelllo remio, Medaglia d'Oro, bipi Però ti è necessario, sv i - "i 
MI. Tim d'Austria, Re "Ungheria, N mercio eol nome di ELATINA. di | mila e più 
avvisano il pubblico che col Primo Luglio p° v° riapri Fargo è di Nel Dica di Monipenser. a Lava 
miti Hotal e lo Stabilimento del Bagn generali dell 
annessori dicali 
dopo radicali riparazioni e complete migliorie. ‘comune di 
Î levante deg] 
Oro : O 6 
1081 | |FTAGILIMENTO (DROTERAP:CO DI ANDORNOf[{in ito ci i mento riuni 
Ea 0 tana, od mo init papi | ma non 
Diretiore dott. PIETRO CORTE. Depssito în tutte lo Città del Regno. «= Per Roma alla Fer] carabinieri 
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Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
span, al prezzo di cent. 15 ogni numero. 


GIORNO PER GIORNO 


%i Giugno — San Martino e Custoza. 

Due anniversari che non vanno e non sa- 
ranno dimenticati. 

Sul colle di San Martino, dove diciannove 
anni sono il piccolo, ma valoroso esercito pie- 
‘montese, guidato da Vittorio Emanuele, dimo- 
rirò che l’Italia era degna di essere nazione, 
sorgerà în onore del Re liberatore un monu- 
mento degno di lui. 


Al 31 di maggio erano già raccolte sessanta- 


mila e più lire, e nell'elenco de' sottoscrittori, 
accanio alla offeria déi più noti e simpatici 
generali dell'esercito, figara quella del piccolo 
‘comune di campagoa; accanto all’offeria ri- 
levante degli ufficiali e soldati di un reggi- 
mento riuniti insieme, figura quella modesta, 
‘ma non meno gradita di un vice-brigadiere dei 
carabinieri ed il soldo del povero faniaccino 
pensionato per ferite. 


Il benemerito presidente della Società per 
gii ossari di San Martino e Solferino, il conte 


Luigi Torelli senatore del regno, cui si deve 
aticha l'iniziativa di questa sottoscrizione, ha 
avuto la gentilezza di fermi sapere che dal 


31 maggio a questi ultimi giorni le offerte 


sono sumentate di altre ventimila lire. Totale 
50,000. 


Eà aumenteranno ancora perchè tutti i reg- 


gimenti non hanno ancora contribuito e noa 


mancheranno certo di farlo giacché l'esercito 
ron ha più sullo siomaco l'incubo di certe cir- 


colari ostiche del generale Mezzacapo cava- 
liere Primerano. 


3» 


Il monumento a Vittorio Emanuele scrgerà 
nella 


sul colle di San Martino e precisamente 
località detta il Roccolo dove fu più forte la 
mischia e contrastata la vittoria. 


il 


che questa torre del Roccolo sarà un faro di 
patriottismo. 

. 

. 


Il 24 giugne dell'anno prossimo s'inauga- 
rerà l’Ossario edificato sull'altura di Monte 
Vento in memoria della battaglia di Custoza. 

Già i lavori sono incominciati da un pezzo 
e le mura dell’Ossario, disegnato dal profes- 
sore Franco, son giunte ad una bella altezza. 
Fanfulla se ne compiace ramisentandosi che 
l'iniziativa della costruzione dell'Ossario usci 
tre anni sono, il 24 giugno, da questo colonne; 
l'anno seguente alla siessa data erano già 
siate raccolte 76,000 lire, e l'anno prossimo 
Custoza e Villafranca rivedranno Re Umberto, 
che dodici anni sono, essendo allora eredo del 
trono, ricevelte su quei campi il primo batte- 
simo di fuoco, come doveva riceverlo un futuro 


*Re d’Italia e un disceridente della più antica 


e gloriosa casa sovrana d'Europa. 
e 
ss» 
Se vi fosse qualche lettore di Fanfulla cui 
venisse il pensiero di contribuire per qualche 


| cosa all'edificazione dell’Ossario; se qualche 


Consisterà in una gran torre praticabile nel- | 


l'interno, sormontata da una statua del Ro e | 
costretta in modo che nei vari piani restino 

spazi e camerett» convenientemente illuminate 
ed atte ad accogliere ricordi arlistici e memorie | 
de’ principali fatti d'arme combattuti per l’iu- | 


dipendenza italiana. 


La iorre sarà alta sessanta metri, ed eretta | 
in quel luogo elevato, si scorgerà da vastis- 


simo tratto di quelle provincie. 


Un secentista direbbe e non direbbe male 


TL NOME DI FAMIGLIA 


si LUISA SAREDO 


Questa lunga lettera era piena di puntini, di 
eselamazioni che svegliavano mille e confusi s0- 
spetti. Monsignor Zampieri, avvezzo ad afferrare 
delle sue penitenti — egli 
era il confessore. delle signore. più eleganti di 
indovinare perfettamente il 
stato origine di tanti guai per 
Gemma. Non provava dubbio 
alcono a questo riguardo ; Limerolles stesso lo | 
diceva, il progettato matrimonio era una ripara- 
zione tardiva e l'adozione una delicata menzogna 

ì titolo che 


al volo le confidenze 


Firenze — credette 
segreto che era 
Armando e per 


per dare ad Armando ii nome © il 
gli erano dovati. 
Doveva egli tentare di 
convinzione in capo al sii 
signore inclinava pel #1; era 
cietà anzitutto, e benchè non ‘ 
ceresre di guadagnare un'anima ® 
riva essero autore di un 
noviziato. 
Del resto, la colpa che la 


che i sacerdoti scusano col 
stessa esigeva che Limerolles | 
raggiato nei suoi buori propositi; 
alla età sua offriva una 


di far penetrare la sua 
ignor Bandinelli Mon- 
‘uomo di buona 80- 
dovesse esitare 2 
Dio, prefe» 
mstrimonio che di un 


madre d'Armando 


‘di tenere celata, era di quelle 
aveva procurato di tene mer gle 3 


lettrice con una nuova offerta volesse rendere | 


un tributo d'affetto ad una care memorin, l’e- 
gregio senatore”Giulio Camuzzoni, sindaco di 
Verona e presidente del comitato per l'Ossario, 
è sempre disposto a ricevere qualunque somma, 
inviatagli magari per mezzo di vaglia postale. 
e * 
sasa 

Ho bisogno di completare i‘ragguagii tra- 
smessimi da Justus sui lavori. del Congresso 
di Berlino. 

Justus mi ha messo ieri soll'occhio lord 
Besconsfield che agita nella sinistra l’astuccio 
rosso scarlatto nel quale custodisce gli appunti 

resi. 
d da Jusius non mi parla nè di Gortschakoff, 
nè di Bismarck. 

Per buona sorte il corrispondente speciale 
del Times riempie lui questa lacuna. 


Pal 

Ecco ciò che mi racconta il corrispondente 
speciale del magno giornale della City. 

L'altro giorno il principe Gorischakkoff, re- 
catosi a far visita al principe Bismarck, fu im- 
provvisamente assalito da un grosso dog de- 
nese per nome Reichsund (cano dell'impero) 
che è il compagno inseparabile del cancel- 
liere — se devo credere al rapporto confiden- 
ziale, trasmesso nell'estate scorsa dall’onore- 
vole Crispi al Beato Amedeo e il cui originale 
è custodito gelcsamente alla Consulta. (Non 


_____ _——_ 


gione che per amore, che l'afetto che risentiva 
figlio gli rendeva solo cara la madre: me questo 
affetto voleva na soddisfazione nella felicità di 
‘Armando, il quale, a malgrado delle sciocchezze 
fatte, amava certamente sempre Gemma; se questa 
felicita non si presentava agli occhi di Lime- 
rolles come cosa possibile, fors'egli non avrebbe 
perseverato nell'idea di un connabio, il quale 
Testiva tutto il carattere del dovere. Il condurre 
1 termine questa delicata vertenza era donne 
come porre le mani ad un'opera buona e santa. 
È în questo senso monsiguor Zampieri si di- 
sfonevà a parlare al padre di Gemma, ma non no 
ebbe il tempo che una tremenda soiagura piombd 
improvvisamente solla famiglia Bandinelli e im- 
merse egli stesso in una sincera aflizione. 


VIL 


La condotta di Cencio, come sì è detto, non 
migliorava: il sermone: 
dei debiti; la speranza 


pel 
o 


dere che si era 


invecchiati in famiglia, non erano per Buco 
levati. 


Roma, Martedì 25 Giugno 


Si pose conì a frequentare tanto la fioraia 


1878 


credo di tradir verun segreto diplomatico se 
annunzio che l'onorevole Corti nel partire per 
Berlino portò con sò una copia di questo rap- 
porto. Non si sa mai 

Lascio l'onorevole Crispi, e torno al cane 
dell'impero. 


sa 
<Il gigante di Varzin » slanciossi imme- 
diatamente sull'enorme animale che fin qui 
non s'era permesso nessuno di questi tiri. Ma 
il dog, ricusando di abbandonare la preda, 
ne segui un scena € più agevole a immagi- 
narsi che a descriversi ». 
Finalmente, grazie alla forza erculea del 
cancelliere tedesco, il principe Gortschakoff 
potè essere liberato. 


* 
3% 


Per i futuri storici del Congresso devo av- 
vartiro che la relazione del corrispondente dei 
Débats,secondo la qualail principe Gortschakoff, 
rientrato all'ambasciata di Russia (Unter den 
Linden, n° 7) dopo la seduta del Congresso, 
fu visto dai corrispondenti esteri a una finestra 
del piano terreno « con in testa ur berrettino 
di velluto bleu », contemplare i passeggeri « con 
un'aria di soddisfazione visibile », questa re- 
lazione, dico, si riferisce a uno « stato di cose 
politico » anteriore alla scena che il corri- 
spondente del Times ha trovato « più agevole 
a immaginarsi che a descriversi ». 


Pari sa 

Bacone è tutto contento, e fregandosi le mani 
per la soddisfazione, annunzia che la risposta 
data dell'onorevole Zanardelli all’onorevole 
Bonghi, relativamente all’affare della lapide 
di Rimini, « ha prodotto nei circoli politici una 
favorevole impressione ». 

Fra parentesi, i < circoli politici » di Bacone 
sono circoli rettangolari come la stanza di San 
Giacomo, nella quale si fanno gli esperimenti 
della « sciupatrice a vapore » 6 si medita la 
Riforma di certa... e quella del Senato elettivo. 

< La sinistra — aggiunge Bacone — sp- 
plaudi alle liberali dichiarazioni del ministro; 
la destra non se ne tenne paga. Vorremmo 
fosse sempre così. » 

Jo invace tutt'al contrario. Perchè la sinistra 
della quale parla Bacone, la sinistra che ap- 
plaudi, non è davvero tutta la sinistra. È la 
sinistra destrofoba, la sinistra delle macchine, 
la sinistra condannata recentemente dal voto 
del 7 giugno dalla maggioranza del Paria- 
mento, la sinistra della quale nessuno si fida 
più... neppure lo stesso Bacone se domani, Dio 
ci liberi, lo chiamassero a comporre un mi- 
nistero. 


di Roma cent. 10 


sa 

Ma tutto il male non vien per nuocere. 

Dall'allegria di Bacone, l'onorevole Zanar= 
delli, della cui buona fede non ammetto possa 
dubitarsi un momento; si accorgerà di avere 
esagerate ieri l’altro le teorie eccellenti di tol- 
leranza e di libertà da lui professate: si ac- 
corgerà che moltissimi avendolo ammirato ed 
approvato quando rispose al deputato Nico- 
tera a proposito del congresso repubblicano, 
non l’approvarono e non l’ammirarono quando 
rispose all’onorevole Bonghi. 

< Vorremmo fossa sempre così », dice Ba- 
cone geloso dell'appoggio dato della destra ad 
un ministero di galantuomini. 

< Vorremmo che non fosse sempre così — 
dico io — perchè mi sta a cuore di vedere 
l'onorevole Zanardelli far buona prova fino 
alla fine. 

Fra Bacone e la destra bisogna scegliere, 
onorevole Zanardelli ! 

Dare un colpo cggi al cerchic, uno domani 
alla botte sarebbe un sistema pericoloso. 

s_ 
santa 

Bacone annunzia che « l'onorevole deputato 
Pianciani, cedendo alle ingiunzioni de’ col- 
leghi » presenterà oggi la sua relazione sul 
contro-progelto per l'abolizione della tassa sui 
cereali inferiori. 

< Cedere alle ingiunzioni » è una bella frase. 
Bacone deve averla imparata quando « ce- 
dendo alle ingiunzioni de’ suoi colleghi » scese 
le scale del palazzo Braschi settantadue giorni 
dopo averle salite. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
21 giugno. 
La gran rivista. — Edizione riveduta e qualche po” 
corretta di quella del 4877, la quale era simile a quella 
del 1876, la quale ecc, ecc. I soliti 300,000 spetta- 
tori. Nessuno li ha mai contati, ma è la cifra adottata, 
Il solito cane che precede un reggimento. Di nuovo: 
dodici spabis che volteggiavano davanti il maresciallo 
e un cappellano a piedi. I soliti ufficiali esteri. Nella 
tribuna d'onore: la marescialla. lo Scià, la regina isa- 
bella, il re Ferdinando di Portogallo, il duca d'Aosta 
e glî altri principi. Erano nella tribuna, perchè a ca 
vallo avrebbero fatto parte del seguito, e ciò non parve 
conveniente. Tempo superbo, Gran successo ebbe il sole, 


che le si reso incomodo assai, non essendo ne- 
turalmente egli il solo che la visitasse. Altri 
giovanotti amici di lei, ridovano non poco dello 
imberbe innamorato e d'accordo fors'anco colla 
bella, immaginarono parecchie borle che Cencio 
non era d'umore di tollerare; ne nacquero molti 
alterchi, e una notte ne ebbe luogo uno cotanto 
vivo, che le mani si posero della partita cagio- 
nando, pel fatto di Cencio stesso, un'offesa tale 
che non poteva essere lavata che nel sangue. 
Cencio, giovinetto triste, senza cuore, era 
nondimeno coraggioso e fiero; avvezzo a fre 
quentare le sale d'arme, pieno di baldanza e di 
amor proprio, non volle udire a parlare di scuse; 
era l'offensore e: insistette perchè- lo. scontro 
avesse luogo; nella sua giovanile impradenza, 
credeva anzi di essere divenuto più alto di un 
palmo al solo pensiero che avrebbe un duello, 
è paventando l'intervento dei genitori, fece in 
guisa che tutto venisse disposto per l'imminente 
mattina. Gli animi riscaldati oltremodo, fureno 
in ciò subito d'accordo, e sei persone si tro- 
varono così. raccolte, un. giorno allo spuntare 


î | dell'aurora, nella parte più remota delle Cascine. 


L’avversario di Cencio non sapeva trarre di 
spada; l'arma scelta era dunque stata la pistola: 
Cencio era disereto tiratore; l'altro invece mal- 
pratico; ma il caso ha certe bizzarrie crude 
la palla che quel giovane alto e forte tirò quasi 
senza mirare, colpì il piccolo Cencio proprio în 
mezzò' alla fronte. Egli cadde per noa rialeer) 


i 
| 


È cosa impossibile dipingere ciò che avvenne 
quella giornata stessa in casa Bandinelli allor- 
chè, accortisi appena che Cencio era stato fuori 
tutta la notte, i miseri genitori, se ne videro re- 
care în casa il cadavere. Nessuno saprebbo de- 
scrivere l’aspetto di quel padre infelice, le smanio 
della sciagurata madro e l'orrore dipinto sul 
viso della sorella accorsa anch'essa all’annunzio 
la penna sì arresta dinanzi a tanto 
‘hi ha mn briciolo di cuore può facil- 
mente comprenderlo, spiegarlo giammai. 

Gli amici che sopravvennero non giovarono a 
consolare nessuno, ma solo ad accrescere lo 
scompiglio e il trambusto cho regnavano do- 
vunque; monsighor Zampieri, tosto avvisato, sf 
recò piangente dal suo amico, e cercò invario*di 
scuoterlo e di trascinarlo lunge dai meséhini 
avanzi di quel fanciullo che era stato tutto 
quanto aveva di più caro al mondo: segli avera 
spesso sacrificato la figlia primogenita al trista- 
rello che doveva perpetuare il nome della fa- 
miglia, ne era in quel momento #ì atrocemente 
punito, che nessuno sarebbesì sentito il coraggio 
di rimproverarlo della sua parzialità: difatti 
monsignor Zampieri, che lo ammoniva non di 
rado a codesto proposito, non pensò più ad 
altro che a tentare di far entrare in quell’animo 
esulcerato la calma © la rassegnazione. 


(Continsia) 


‘ANFULLA 


assente da non si sa quanto tempo e che fa acclama: 
tissimo; venuto per la rivista, è partito stamane col 
prima treno. Il d6fl6: fu il solito colpo d'occhio éblowis= 
sant; il maresciallo: la solita fisionomia intelligente, 
stupendo del resto a cavallo. Il ritorno: come il sv- 
lito... la fanteria a piedi e la cavalleria... — a cavallo? 
— L'avete indovinato. — L'inno nazionale, La delle 


Héne, i Pas redoublés, le Cloches de Cornezille, la |. 


marcia del Profeta, i partivdei capi banda; tutto, fuor- 
chè la Marseillaise. 
MII 

Gli zingari russi. — Sono quaranta fra quali venti- 
cinque donne. Zingari veri che abitano Mosca, e che 
‘appartengono a due 0 tre famiglie rinomatissime di 
musicanti. Pare che ve ne sieno almeno quindici che 
portano un istesso nome, Chiminiki, mi pare. Li ho 
uditi e veduti ierî sera al Concert de l'Orargerie. Gli 
nomini sono vestiti con una tunica celeste, stivaloni e 
tocca nera; alcuni hanno facce patibolari; alcami altri, 
da buoni borghesi come voi e me; uno 0 due sono 
tipi astatici, dii capelli corvini, la tinta olivastra, e 
gli occhi « neri come l'alivo »; le donne sono vestite 
teatralmente con abiti di raso blex, rosso, giallo, con 
grandi sciarpe 2 frangie d'oro dell'istesso colore; ve ne 
sono vecchie, giovani, e ragazzine; alcune bellissime, 
con isguardi procaci, gesti voluttnosi, piedini micro- 
stopici; gli occhi-vellutati, cerchiati di sepia, creature 


___—@riginali; Turiose, che sì credono di un altro cielo, di 


un'altra epoca delle matrone che sembrano streghe 
della leggenda; qualche donna di mezza età con istrani 
resti di bellezza fatale; un complesso originale, da met- 
tere a rumore Parigi — se ora a Parigi non ci fos- 
sero mille attracfions, una più piccante dell'altra. 
x 

Cantano nenie russe, zingaresche, talvolta con pro- 
posta eseguita da una < prima doma » e colla risposta 
del coro; non sè ne capisce un iota, naturalmente, ma 
si è sorpresi. Un'aria dolce dolce vi fa indovinare che 
si tratta d'una storia d'amore; un'altra con interpel- 
lanze al coro, con ritmo saltellante è — mi dicono 
mna-canzone campagnnola. Ma il più strano e îl più 
nuovo è questo; il coro. incomincia una melodia, la 
quale va crescendo sempre d'intensità; una matrona — 
alta, bruna, dagli occhi nerissimi — che è seduta 
T'altima, accompagna da prima il ritmo con moti in- 
sensibili del corpo; sì anima poi e getta delle acute 
grida feroci di allegria; alla fine s'alza, savanza, re- 
trocede insensibilmente, movendo în certo modo gli 
omerì in forma febbrile e curiosissima; un poco alla 
volta si calma di nuovo e finisce col ritornare al suo 
posto; quindi altre due si levano e riprincipiano questa 
danza delle almee, in coi il corpo resta quasi immo- 
bile mentre i fianchi si torcono voluttnosamente, e le 
spalle danzano .da loro in modo vertiginoso; dicono che 
queste signore dopo tatto sieno buone madri di farvi. 
glia... ed io non mi oppongo... 

XXX 

La luce elettrica. — Ebbene! è finita; l'ho vista ieri 
sera in modo pratico, a questo concerto dell'Orangerie; 
è una invenzione diabolica, e se la speculazione aiu: 
tata dalla stampa interessata e dai consiglieri municipali 
— che non lo saranno, speriamolo — prende-il piede, 
diverremo una popolazione di orbi. È intermittente e 
questo è il'meno; ma non potete fissarla un minuto 
senza solfrirne; e poi cè una luce sfacciata accanto a 
dei punti assolutamente. oscuri. L’Avenve de TOpéra 
che ormai è illuminata elettricamente a questo modo, 
ne è Tesempio il più convincente. Chiedo dei Inmi ad 
glio, piuttosto. 


badtastai 


I} banchetto letterario. — Nel nuovo Hotel Continental. 
Splendido l'Hotel. La corte è greca i salons sono arabi 
l 1'Albambra ricostruita — la sala da pranzo Luigi 
XIV, Versailics, Palazzo Ducale, un'orgia d’oro e di 
pitture, una fantasia da milionario. Letterati di tutti i 
massi, di tutti i calibri, compresi alcuni che non hanno 
maî scritto altro che: Pagale all'ordine..., 0 telegrafato 
Comperate 10,000 rendita. 

‘Nella tavola d'onore. Vittor Hugo P. M. nel mezzo. 
Wattexille rappresentante îl ministro dell'istruzione, 
Mauro Macch' a destra, Abont, Jerrold (inglese) a si 
niistra. Pranzo eccellente. Tisane de Champagne a tutto 
pasto. Dopo le.« Pate fralesà l'italienne » incominciano 
i oasis. Parlano un Sudamericano (Torres Calcedo), 
mn Tedesco, due Tedeschi, un Americano, un Danese, 
due. Spagouoli, un Ungherese, mn Haliano (Tullo Mas- 
sarani), ua Belga, due Francesi, nessun Inglese. 

40: premio : Medaglia d'onore per il discorso più in- 
teressante, più, attico, più. ingegnoso, ai signor Wit- 
manor della; Freie, Presse di Vienna, rappresentante la 
Società dei Jetterati di Vienna; 

2° premio. per franchezza — ha incominciato col dire 
che una volta i Belgi avevano «il difetto » delle con- 
traffazioni, ma che ora non l'hanno più — e per spi- 
rito, al signorLaveley belga; 


3° premio: al signor Alfonso spagnuolo, per il suo 
buon umore; 
4° premio: di eloquenza magniloquente, grandi frasi 


e grandi gesti, al signor Tullo Massarani ; 
5° premio: per entusiasmo francese, al signor Glaser 
mugherese; 

Premio estra per la migliore adorazione di Vittor 
Nogo, diviso.er eguo fra i primi cinque laureati, per- 
chè tuti altrettanto iperbolici.. 

NE. Totto ciò è un verdetto del mio giurì parti- 
colare. 

FICA x 

‘Dopo prenzo:vcaffè, sigari, liquori e Marseiliaise can- 
tata in coro dai delterati; — ricevettero subito offerte 
di scrittara: un fenore brasiliano e il cavaliere Gar- 
beroglio di Torino (baritono), Alle 11 quasi tutti î 
«filosofi» — così ci ha chiamati Victor Hugo — 
vanno alle loro case; alcuni si perdono fra Peters e 
il Glacier Napolitain. 


3 BR 

Statistica italiana, Le classi dell'Esposizione sono 90 
in cifrà tonda; i giurati italiani eletti... 27; quelli 
che sono arrivati... 46. Fate ora il conto come gli in- 
teressi degli espositori italiani sono curati. 

XX 

Una perla! per finire. I teatri di Parigi usano di 
tutte Je seduzioni possibili per affascinare i forestieri. 
Al Vaudeviîle hanno trovato di incidere sul peristilio 
i nomi dei posti in tatte le lingue, coi loro prezzi. 
Idea felicissima! ma oh! infelicissima esecuzione! Chi 
sarà mai stato l'indegno traduttore che ha messo Pro- 
scenio del terreno per Avant-scòne de rezde-chanssée ? 
Questo è nulla; cè mm crescendo: ‘le Sedie del cam- 
mino di faccia (sic) per fantenil de foyer (foger, per 
cammino!); ma ho annonziato una perla, eccola : Piazze 
chiamate mastelli. — Una piazza che sì chiama ma- 
stello e che è dentro un teatro? — chiedeva ieri sera 
un buon Ambrosiano a sua moglie — mi capissi nagolt ! 
— Vuol dire che sbagli, e che siamo entrati in uno 
stabilimento di bagni — rispondeva la metd —; in- 
somma erano le baignoîres! E tatto ciò in pieno Pa- 
rigî, il « foser (cammino!) du monde » di papa Vittor 


Na 


Di qua e di là dai monti 


Si macina (<oggi si riunisce la Commis- 
sione »); si macina forte (« ia relazione fa 
stribuita in bozze di stampa sino da ieri l'al- 
tro»); e siamo già agli ultimi giri (< la relazione 
serà presentata officialmente alla Camera nella 
seduta d'oggi »). 

Le parentesi appariengoro al Diritto. 

Dunque sì macina, e aspettando il pesatore 
che glì dia il cambio, il contatore, sentinella 
inflessibile, conta e nota. 

n 

E seguilerà a contare e a notare senza 
stinzioni di grani e di palmenti sino alla con- 
sumazione toiale del macinato. « La questione 
sì fa grossa e temo che abbia d'aver per tristo 
risultato il ritiro della legge ». 

I timori virgolati sono del Presente. 

Il ritiro? 

« Il Comitato composto degli onorsvoli Pa- 
renzo, Basetti, Toaidi e altri, oggi si presentò 
al ministro delle finanze per domandsrgli quali 
fossero gli intendimenti definitivi del governo 
sulla questione del macinato. 

< Il ministro delle finanze persistò nel di- 
chiarare che il governo persisteva nella sua 
proposta, che porta riduzione di un quarto 
della tassa su tutti i cereali, ma che poì se ne 
rimetterebbe alla Camera ». 

Roba della Nazione. 

Con buona pace dsl Presente, questo qui 
non sarebbe un riliro, ma una ritirata in mal 
ordine. E io sostengo di nuovo la mia teori; 
il meno che possiamo esigere da un ministro 
è che egli abbia un'opinione e la difenda, che 
rimetterseno alla Camera vuol dire aver paura 
della responsabilità ministeriale — « vanità 
che par persona » — e darle bravamente il 
gambetto facendola ruzzolare sulla rappreson- 
tanza del paese. 

Onorevole Doda, o pane, o polente. 


L'orizzonte elettorale splende quest'oggi di 
insolita luce progressista. « L'onorevole Spe- 
cisle è slato rieletto quasi all'avanimità rel 
secondo collegio di Catama ». Dispaccio delia 
Nazione. — Questo per l’urna pohtica. 

Per l’ammimistrativa poi: € Udine 23 giu- 
gno : Piena vittoria elezioni lista concordata 
‘Ass:ciazione progressista ». Dispaccio del.Di- 
ritto. 


Il bollettino dell’augusta inferma dall’Arno 
reca: 

« Si assicura che la Cassa depositi e pre- 
sti accorderà al comune di Firenze un altro 
mutuo per un milione di lire, alle cond zioni 
fissste dalle disposizioni legislative che reg- 
gono quella amministrazione ». 

Cura omeopatica: Similia similibus: l'a- 
nemia del debito curata a granellim di nuovo 
debito. 

Non ho nulla da ridire su codesta ricetta: 
esigenze quasi d’ordme pubblico la reclam 
vano: Ma per carità, si rinforzi la dose. A un 
mulione alla “volta saranno quattrini gettati 
giacchè s'ha da, fare qualche cose, !a si faccia 
in grande, o almeno in tale misura da corri- 
spondere ad un effettivo ed efficace provve- 
dimento. 

Ha aperio la mano per un milione il mini- 
stero? Ebbene, io gli so dire che la sua re- 
sponsabilità è moralmente impegnala quanto 
se la avesse aperta per cento. 

Nessuno gliene chiederà conto, oh no : quello 
anzi che gli potrebbe avvenire se il plebiscito 
giornalistico per Firenze non falla, è ch’altri 
gli chieda conto di non aver fatto di più. 


Ieri una deputazione istaelitica. presentò un 
indirizzo all’onorevole Cairoli. É 

Accoglienza cairolina, vale a dire squisita; 
risposte... Ezco, la risposta rimpiccioli, a mio 
vedere, la domanda. 

L'indirizzo invocava l'opera -del Congresso 
in pro degli israeliti d'Oriente. La risposta... 
è imeglio ch'io la trascriva dall’Opinione, ed è: 

« L'onorevole presidente del Consiglio ram- 
‘mentò che il governo aveva, con tutta pre- 
mura, colto ogni occasione di attestare alla 
Ramenia gli amichevoli sentimenti dell'Italia, 
senza però lasciarle ignorare che l’Italia a- 

daila Rumenia che s’incammini nella 
via della civiltà ». 


Sbaglierò, ma questo.si chiama restringere 
la questione israelitica ai soli israeliti rumani. 
È giustizia cotesta ? k 

Onorevole Cairoli, o.tutti. 0 nessuno, perchè 
io conosco de’grandi paesi dove la discendenza 
d’Abramo si trova ben & peggio che nella Ro- 
‘mania. E 

st 

Del resto, ho soll’occhi un telegramma che 
rimsite il programma estero dell'onorevole 
Cairoli sul suo vero terreno, al di fuori d'ogni 
influenza religiosa. LN 

« Le istruzioni date al E du gli De 

ino di esplicitamente sostenere le ragioni 
li idite le nazionalità in Oriente oltre a quelle 
della Grecia. Egli devrà uniformare la sua 
condotta alla ferma volontà del governo che 
si propugnino i principî in nome dei quali l'I- 
talia è sorta ». TAR 

Non mi sembra che, fra codesti principi, il 
principio religioso possa trovar posto. Libera 
coscienza in libera umanità — eccozla mia 


dt ligiinee 


DA PADOVA 


Delle aspre battaglie elettorali recenti 
mon abbiamo e non avremo forse l'idea. Tutto andrà 
per il meglio nel migliore dei comuni possibi 
ranno le solite candidature, le solite filippiche e i soli 
vaticini del Bacchiglione; combatteranno i progres- 
sisti costituzionali guidati dal loro Tirteo; ciarleranno 
i professori e i procuratori della « Indipendente »; vote- 
ranno i clericali taciti e rassegnati; vinceranno, si 
spera, i costituzionali, cioè i consorti, esponendo una 
volta di più al biasimo di tutto il mondo civile ed io- 
civile l’abiezione e Foscurantismo degli elettori pado- 
vani. A suo iempo vi darò le notizie e i particolari. 
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Vi annunzio intanto il cangiamento avvenuto nell'af- 
ficio di presidenza dell’Associazione costituzionale. I 
vecchi preposti, tanto valorosi e benemeriti nelle ul- 
time lotte elettorali, vollero ad ogni cesto ritirarsi per 
non dare un brutto esempio d'immobilità. L'Associa- 
zione elesse unanime a s70 presidéate Alberto Caval 
letto e scelse a consiglieri il professore Guerzoni, l'av- 
vocato Coletti, il conte Salvadego, i negozianti Cuc- 
chetti e Draghi, l'ingegnere Dalla Vecchia, l'avvocato 
Cosma e il conte Giustiniani. Basta il nome del Ca- 
valletto permmostrare a quali princip! di vero patriot- 
tismo e diillibafà onestà ='informi la condotta dell'As- 


<> 

Alcani cittadini di buona volontà stanno occupan- 
dosi della fondazione di una scuola musicale, la quale 
sarebbe veramente utile e decorosa per una città come 
Padova, amante della buona musica e molto inoltrata 
nella via del miglioramento morale e materia 

Gi sarà una difficoltà, la più grande e la più cditune 
delle difficoltà : trovare i mezzi per dare vità e vitalità 
a codesta istituzione. Si' confida‘ molto nella troppo in- 
vocata generosità dei cittadini e nel ‘concorsò ‘del co- 
mune e della provincia, e tale confidenza viene sopra 
tutto giustificata dal vantaggio che la scuola recherebbe 
ai nostri spettacoli teatrali. Per i signori promotori 
deve essere poco confortante l'esempio dell'abbandono, 
nel quale vengono lasciati i nostri teatri da chi po- 
trebbe e dovrebbe darsene pensiero. ma chi sa che con 
un po' di fede e di perseveranza... Speriamo è perse- 


veriamo! 
<> 

Della fiera non vale la pena di parlare; è un mira- 
colo se riesce a dare qualche segno di vita. Nei casotti 
del Prato della Valle agiscono le più modeste compa- 
gnie equestri, mandano fiacchi ruggiti certe bestie più 
affamate che feroci, si fanno vedere nauseanti mostrao 
sità e i caruselli compiono i loro giri vertiginosi : tutto 
ciò con un assordante accompagnamento di grida, di 
spari, di trombe e di organini. Al teatro Garibaldi, 
rimbiancato e rinfronzolito secondo tatte le leggi della 
lesina e del buon gusto, abbiamo ‘un Ermani ‘che si 
sente volontieri. La De Escalante (Elvira) non‘ è>pre- 
cisamente bella come un primo amore, ma ha in com- 
penso una buona voce e canta bene. Il Ronconi (Er- 
ani) piaceva di più due anni fa al teatro Concordi. 
Al Brogi (Carlo V) sia gloria e onor; egli è sempre 
più simpatico dei' baritoni e, come dicono i giornali 
teatrali, il beniamino del pubblico. Il vecchio Silva è 
rappresentato con tragicomica maestà dal bravo Monti, 
che ha una voce potente e una figura da corazziere. 


Antenore. 


Nostre JneormazionI 


Dalle più recenti notizie di Berlino risulta 
che i lavori del Congresso procedono assai 
altivamente e che la loro conchiusione non è 
lontana, Il- Congresso determina lo questioni 
di reassima, e l’epplicazione sarà argomento 
degli studi di conferenze speciali che saranno 
tenute a Costantinopoli ed a ‘Vienna. 

I rappresentanti della Grecia (Delyanni e 
Rangabè) hanno già date, in privati colloqui, 
Je opportune informazioni sulle domande del 


Congresso si è riservato di fissare. il giorno 
nel quale i rappresenianti della Grecia saranno 
ammessi ad esporre le loro ragioni, 


I rappresentanti della Rumania non nascon- 
dono il loro malcontento, e non sono punto 
soddisfatti delle accoglienze. che hanno rice 
vale dai plenipotenziari. Si torna a parlare, 
come di cosa probabile, dell’abdicazione del 
principe Carlo. 

Le deputazioni bulgare, che trovansi attual. 
mente a Berlino, hanno fiducia nelle benevole 
disposizioni del Congresso a loro riguardo, 

Le notizie di Medrid recano che le condi- 
zioni di salute della regina sono molto gravi. 
Ieri la Maestà Sua ha chiesto per telegrafo 
al Santo Padre la sua benedizione, Leone XIII 
si è affrettato ad esaudire quella domanda. 


Abbiamo da Berliao: 


« Continua una specio di mistero intorno 
alla saluto dell'imperatore: nei circoli diplo- 
matici regna la massima incertezza. Si parla 
della buona volontà e degli sforzi fatti dalla 
diplomazia per ottenere dei risultati soddisfa 
centi, ma pare che tutto possa cambiare da 
un momento all’altro. 

Insomma è chiaro che non si ha punta fede 
nel successo delle trattative. È vero che i di. 
plomatici che prendono parte alla conferenza 
serbano il più. scrupoloso silenzio, ma è del 
pari vero che qualche cosa, prima di sera, si 
sa sempre. La Russia © l'Inghilterra. eviden- 
temente continuano lo stesso gioco. Non fanno 
che cedere a vicenda. 

Nessuna delle due osa esser la prima a dire : 
ora basta. La prima che lo farà dovrà assu- 
mere la responsabilità dell’insuecesso del Con- 

. Intanto il conte di Bsaconsfield con- 
tinua a chieder nuove concessioni; nè par mai 
soddisfatto dì quel che ottiene ». 


Abbiamo da Londra: 

Mentre a Pietroburgo il governo proibi la riproda- 
zione nei fogli del famoso memorendum Schouwaloî è 
Salisbury, pubblicato dal Globe, perchè da quel docu- 
mento appare che la Russia ha fatte troppe conces- 
sioni, in Inghilterra si grida al tradimento e si pro. 
testa contro la sottomissione alle esigenze della Russia. 
Nessuno arriva a capire come quel documento, sulla 
cui autenticità non c'è più dubbio possibile, possa 
esser caduto nelle mani del Globe. Fatto sta che la 
pubblicazione di quel memorandum non avrà facilitato 
di molto l'opera pacifica di Berlino. 

Sappiamo che ìl numero dei medici arruolati fin qui 
nel’esercito rasso raggiunge la cifra rispettabile di 
quattromila. 

ll governo russo ha spedito a Berlino, per assistere 
il principe Gortschakoff nella discussione delle cose 
relative all’Asia comprese nel trattato di Santo Ste 
fano, il signor Gospodin Sarokin, capo del dipartimento 
asiatico al ministero degli esteri. Oltre} all'essere al 
corrente coi dettagli tecnici riguardanti Ja politica 
russa in Armenia, il signor Sarokin è un diplomatico 
esperto, e conosce varie lingue dell'A 


Sol" fatto avvenuto în Perugia giovedì 20 corrente, 
e del quale hanno parlato alcuni giornali, ci scrisono 
da quella città? 

< Alla commemorazione funebre del 20 giugno 1859, 
îl circolo repubblicano, col permesso del prefetto com- 
mendatore Maramotti, è comparso con la bandiera rossa. 
La baldanza a cuì sono giunti pochi individui è do- 
vata tutta alla compiacenza di un prefetto che, reg- 
gendo un ufficio importante a nome del re, non si 
perita di piaggiare ì sovvertitori dell’attuale governo, 
Sarebbe tempo che certe cose fossero rese di pubblica 
ragione e fossero esposte al Parlamento. Non è pro- 
babile che ad esporle si presenti il deputato del primo 
collegio di Perugia, il repubblicano Fabretti, che an- 
cora non si è fatto vedere a Monte Citorio. Ma l'Umbria 
non manca di deputati, magari progressisti, che po- 
trebbero interrogare l'onorevole ministro dell'interno 
sull’attitudine del rappresentante del governo in quella 
provincia. » 


In principio dell'odierna tornata l'onorevole presi- 
dente della Camera ha dato comunicazione di una do- 
manda del ministro guardasigilli onde essere autoriz- 
zato a procedere contro l'onorevole Alario commenda 
tore Francesco. Il rappresentante del collegio di Ca- 
paccio sarebbe imputato di percosse ed altri atti vio- 
lenti contro certa Anna Maria Francia. 

Questa mattina l'onorevole ministro delle finanze è 
intervenuto alla riunione della Giunta sul progetto di 
legge per la proroga del corso legale dei biglietti degli 
Istituti di emissione e per alcune modificazioni da ap- 
portarsi alla legge 30 aprile 4874. 


Oggì è stata distribuita agli. onorevoli deputati la 
relazione dell'onorevole Merzario sul progetto di legg® 
che riflette la costrazione della dogana centrale di Mi- 
lano. 

All'articolo del progetto ministeriale vennero sosti 
tuiti dalla Commissione generale del bilancio, al coi 
esame era stato {demandato, i‘ due articoli seguenti, 
concordati coll'onorevole ministro delle finanze: 

Art. 4. È autorizzata la spesa dî lire 676,183, per 
la costruzione in Milano di una dogana centrale, € per 
il raccordamento. di essa colla îerrovia. 

Detta somma verrà stanziata. nel bilancio passivo del 
ministero delle finanze 

Per lire 150,000, per il 1878; 

Per lire 526,183, per il 1879. 

Att 2. È autorizzata la vendita dei seguenti stabili 
demaniali in Milano: 

@) Edificio e locale della Zecca; 

+3. Dogana di Sostra Romana; 

<) Dogana di Sostra Viarena, 
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FANFULLA 


‘ifoniorevole Costantini è statò nominato relatore sulla 
F di legge d'iniziativa del’’onorevole Bertani 
\goslino ed altri deputati per modificazioni interpre- 
iui al testo della legge 7 luglio 1876 N. 3212. 
‘com'è noto, questa legge provvede alla reintegra- 
| jonesdeitgradi, militari a coloro che li perdettero per 
dar politica; alle pensioni aî feriti e alle famiglie 
gi morti per l'indipendenza Talia. 


tronorevole Nervo ba data lettura ‘della sua rela- 
zione alla Giunta sul progetto di legge per un'inchiesta 
ferroviaria e per l'esercizio provvisorio a conto dello 
Sato dalla rete dell'Alta Italia, e ne ebbe antori 
zione di presentaria alla Camera. 

Quesia sera la Giunta sì riunirà nuovamente. 


La Giunta sul progetto di legge per riduzione della 
tassa sul macinato si è adunata quest'oggi per udire 
11 relazione dell'onorevole Pianciani, e questa sera alle 
are d si riunirà nuovamente coll’intervento dell'onore 
ole presidente del Consiglio e dell'onorevole ministro 


CAMERA 


Camera piovosa, con minaccia di tuoni in 
fne di seduta, se si arriverà el numero #> 
dell'ordine del giorno, che segna: « Interro- 
gezione dell'onorevole Pissavini al presidente 
del Consiglio per conoscere quali progetti di 
leggo intende che sieno discussi prima che la 
Camera prenda le sue vacanze ». De re no- 
stra agitur. Si tratta di sapere se nel mese 
di laglio saremo arrostiti sotto questa tsttoia 
di carione, 0 potremo passare ii pomeriggio 
sito — a modo d’esempio — la tettoia più 
comode di vicolo d'Alibert, tra le fresche 
linfe, o conversendo con le gentili frequenta- 
trici di quei bagni. 

Che i fulmini ecoppino fin dal principio? 
Alla innocente lettura del processo verbale, 
vedo agitarsi, a-mezza custa dell'estrema mon- 
isgna, l'onorevole’ Cavaliotti, famigliare con 
Polimpo e particolarmente con Giova Tona).te. 
Ecco infaiti che si leva, non appena l’onor 
Pissavini ha cessato di leggere, e chio. 
prende la parola par... Travquillizzatevi 

mplice d'chierazione. L'»liro ieri l’ono- 
revila Bertani, disse che no] collegio di Corte- 
olona era succeduto al compianto Billia « un 
depu'a!n di ovinioni più corretie e d’animo più 
arrencevola ». 

L'onorevole Cavalloiti, che é quel deputato 
per l'appunto, non vuole che si dicano corrette 
le sue opinioni, nè arrendevole l’animo. Eccolo 
servito. 


nes 
D ilari 


Il procuratore generale lerno. chiede 
alla Camera che si compisccia di concedergli 
la facortà di procedere coutro l'onorevole Alario, 
impu'ato di percosse contro una donna (Rx. 
mori T'indignazione). 
iol.. L'elenco alfabe 
là queste indicazioni: 

‘, deputato di Cs 
fa uno dei difensori deli’onoresole | 
Nicotera nel processo di Firenze contro le } 
Gazsetia d'Italia, e fece ridera melto gli as- 
Sistenti coi dichisrare che in quella difesa di | 
"n ministro contro un giornale, egl era_il 
mandatar:o della sua provincia. 


Sa 


Seguito dal bilancio dell'interno. L'onorevéle 

Bsrril: ha sollevato uria discussione piuttosto 
viva in aceasione dell’ertico'o 58 relativo agli 
archivi, Egli che ha i briadine nen comune 
di frequentarli e farvi dalle ricerche, invoca 
che sieno meglio ordinati, e vi si spenda ma- 
gari un po pù di quattrini. L'-norevol» Mar- 
îini co: sente. ima crede giovi poco, finchè re- 
stino alla dipendenza del ministero dell'interno. 
Esprime parciò il desiderio, senza farne for- 
mele proposte, che gli archivi tornino al mi- 
Niistero dell'istrozione prbblice. 
Nello stesen senso, se edo bene, parla l’o- 
norevole Sella; nello stesso, 0 in altro — che 
importa ? — l'onorevole Farina detto « dagli 
ombrelli ». L'opporturità del suo intervento è 
resa manifesta dallo stesso cielo. 

L'onorevole deputato di Abbiategrasso — non 
democratico per oggi, avendo le funzioni uffi- 
ioli di reietore del biancio — difende l'am- 
ministrazione con un’argorentazione non nuova, 
ma in cambio punto efficace. « Gli Argivi, 
dice, han paccato dentro e fuori le mura >, 
intendendo tradurre il noto verso di Virgilio: 

Ilyacos intra muros peccalur et erira 

fa no, onorevole relatore, Enea non in- 
tendeva punto dire che gli Argivi peccassero 
dentro e fuori le mura; ma che peccassero 
tanto gli Argivi fuori che i Troiani deniro. 
Da Augusto fino a noi io si è spiegato sempre 
a quei modo. E solamento tradot!n cosi può 
calzare al suo pensiero, che cioé circa gli ar- 
sbhian fatto male tanto Ja destra che la 
ira. Il che, dopo tuito, se fosse vero, non 
proverebbe nulla in favore della riparatrice 
Sitistre, 

L’articolo 56 pessa senza modificazione, ® 
psssa senz'aliri inciempi l’iniero bilancio. 


ico dei deputati ce 


L'onoravile Marselli chiede d'interrogare il 
Ministro delia guerra circa Ja conservazione 
dela scu la superiora di guerra. A. preposta 
dei mmistro, srnuente la Camera; l'interro- 
Eezione sarà svnita Innedi venturo. 
fanta angunzi» che s1 passa. 

A quat. sempl ci parole isceva in-picdi il 
mnio collega dell'Azvenire, si sporge 
la piana ia una mauo, ie p.gizelle bi 
* ‘a; tende l'orec... Ma. ro, non tende 
nulla. Seguendo la direzicre del suo sguerd: 
veds levato al terzo settore di sinistra l’uno- 


fuori, | qu 
nche | 


revole Massarncci. L'ordine del giorno 

una sua interrogazione al ministro della guera 
sulla condizione della fabbrica d'armi di Terni. 
Pare che voglia affrettati i lavori, @ che il 
ministro gli risponda che il tempo strettamente 
necessario per lo studio delle macchine non 
è în sua facoltà di abbreviarlo. 

L'onorevole Omodei interroga circa le sorti 
di quei vice-cancellieri, che subirono l'esame 
fue anni addietro e non sono alati ancora ccì- 
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Nè lo ssranno, risponds il ministro, l'esame 
non essendo stato conforme alla legge del 1875. 


Ed eccocì finalmente all'interrogazione del- 
l'onorevole Pissavini su’ progetti da approvare 
prima delle vacanza. Visto di qui, attraverso 
i cristalli opachi del lucernario, mi pare clie 
il tempo si sia rasserenato. Ma è bena non 
fidarsene troppo. 

L'onorevole Pissavini conchiude — le pre- 
messe non occorrono — facendo appello alla 
lealtà dell'onorevole Cairoli, perchè dica quali 
progetti, a mente del governo, è indispensa- 
bile che sieno esaminati ora. 

L'onorevole Cairoli, seccato da questi ap- 
pelli frequenti alia sua lealtà, risponde quasi 
sdegnosamente, che la lealtà si presume in 
tutti, e non occorre invocarla ad ogni momento. 
Meno che mai invocarla da lui nel caso pre- 
sente, essendo evidente l'interesse del governo 
di far sapere esplicitamente, di quali progetti 
crede necessario l'esame, di quali soltanto 
utile. Egli vuole che gli si votino subito, entro 
il mese, l'inchiesta sulle ferrovie, la proroga 
del corso legale, la proroga del pagamento del 
canone di Firenze per dazio-consumo-8 il: bi- 
lancio dell'entrata. La riduzione del macinato 
@ le nuove costrazioni egli Je desidera: fanno 
parte integrante del programma: del governo; 
ma non può imporre né alle Commissioni esa- 
minatrici un termine fisso, nè alla Camara un 
prolungamento indefinito della stagione parla- 
mentare. Lieto se i due progetti saranno esa- 
minati adesso, non. fa però del loro esame 
una questione di governo. _ 

L'onorevole Crmetator Depretis — povero 
Fabio Massimo! — chiede il rinvio a novembre 
delle nuave costruzioni; l’onorsvole Plutino, 
che si approvino adesso almeno le più urgenti. 

L'onorevole Lovito dice a sè stesso il suo 
avviso in proposito. 


Za. 

« Vi sono a questo mondo delle fatalità, — 
Era anche il parere di Menelao. — Dopo 18 
anni s'era giunti finalmente.» 

È l'onorevole Nicotera delle grandi occa- 
sioni: gli s sono schierati dietro, im piedi, 
tutti i settantaduini presenti, pronti a:far massa 
el primo cenno. 

L’onerevole Nicotera tenta rigasdaguare la 
perduta bese d’op:razione parlamentare — ] 
mezzogiorno — mostrandosi impaziente dell 
nuove costruzioni. Il rinvio a. novembre 
questo progetto farebbe, dice, nel paese la più 
istra impressione. 

Siiî! gridano i settantadui 
< Io, continua, e conchiude in atto di minacci 
r'onorevole Nicotera, sarò ministeriale, se 
istero farà essminare subito le nuove co- 
struzioni, se no, no. > 

Raccoglie il guanto l'onorevole De Renzis. 

Egli vele dall'una parte gl'impazienti della 
iforma del macinato, dall'altra. gl'impazienti 
deilo 1uove costruzioni. Impazienze lodevoli, 
apecialmente se fossero conciliabili, Ma.sta al 
dr sopra di esse l'interesse governativo, il 
quale impone a tvite le parti della Camera che 
si essninino innanzi tutto il bilancio della 
entrata, l'inchiesta ferroviaria, la proroga del 
corso fegule, la proroga del canone di Firenze. 
S'iscrivas.o questi progetti all'ordine del giorno; 
dopo, se avanza tempo, e gli altri progetti sono 
pronti, sì esamineranno alla loro volta. 

Il siccessore di Fabio Massimo nell'arte 
degl'indogi ha compreso dove miri l'onorevole 
Nicotera colle sue impazienze meridiane. Ep- 
però comincia col dichiarsre, nella replica, 
che nelis Commissione per le nuove costru- 
zioni sono rappresentate tulte le parti della 
Csmera e intte le contrade d'Italia, e che la 
Cummss'one così variamente composta è stata 
unanirso nel riconoscere l'impossibilità di con- 


durre a termine in pochi. giorni l'esame di 
tante linee ferromerie, di duecento proposte 
di ver szioni e dell'operazione fivsnziaria d'un 
miliario. Rammenta, zia Camera che certe 
leggi 


ate solito la canicola poriavo l'impronia 
to eccezionale dei cervelii. —— 
Con un senso squisito deil'opportunità l'o 
uzzaro addebila al regolamento della 
stesss, il ritardo 
‘a vguel» dichiere 
co’ maggiori stridori della sus vucs, fra rumori 
Che scro all'altezza dei vermomairo, essere la 
quistione ferroviar.a una quistione politica, e 
Tolerne l'essme prima della proroga, se no... 
1 polmone non lo soccorre più } 

Per ristabilire le calma. l'onorevole Martini 
ricorre al dizionario. Distingu= proget urgenti 
per la scadenza fisse, urgenti per la gravità 
della cose. 

Son de 


del 


rimi quell ansunzieti dat pres 
derte del magie dall'onorevole De Re 2 
de' secondi l'incmesta nxrsva Segni d' m 
viglia e ci diniego, de quel | 

Nuova forza ed argrmenti per ecc tere 
mera a ron dimenticare, che al dispra del'a 
ferro ‘aria e della tributaria è la questions 
socigl=. A convincersene, basta uno sguardo 
alia condizione intollerabile de’ contadini in 
“sreschie provincie del regno. Provvedete a 
t, egli dice, ed avrete con voi il paese. 
Ag! interruttori ricorda un po' di tolleranza, 
esconio egli de' pochi fortanatissimi che non 
ano a raccomandare alcuna linea ferro- 
viaria. 


L'onorevole Mussi, che finito 
l'iaterno, ha ripreso le funzioni 
tico, improvvisa un discorso. tribu! 
rato di meditate barzellette. Egli ha 
i bigatti : al quale <c-po è rimasto alcune set- 
timane in Lombard'a; ed cra trova naturale, 
anzi doveroso, che i suoi colleghi, essendo lui 
libero da faccende domestiche, restino qui tutto 
luglio per esuminare, principalmente, il pro- 
getto di legga sul macinato. È una cambiale 
firmata anche da Sua Maestà nell'inaugura- 
zione della sessione, e bisogna pagarla, pena 
il carcere. E qui ì Tarquini co’ relativi papa- 
veri, e il magistrato che mangia l’ostrica 6 
lascia il guscio adue pescatori che se la con- 
tendevano : insomma il solito corredo di sto- 
rislle o favolette, dalle quali spreme con lunghi 
processi il solito humour. 


a 


Impossibile seguirli tutti: tanto l’azione è 
calda e rapida; così frequenti ed alte le grida. 
Dagli uni si vuole il macinato, dagli altri le 
costruzioni, da’ ministeriali il rinvio de’ due 
progetti a novembre. Fra questi ultimi mi pare 
che si schieri l'onorevole Toscanelli, del quale 
fra tanti rumori non mi viene di raccogliere 
neppure una frase. 

_ Ì seltantaduini sono sempre raccolti dietro 
il duce, scorati però per il fatto che è stata 
scoperia e resa vana la loro manovra. 

Si ristabilisce un po'di calma: parla il mi- 
nistro de’ lavori pubblici. I isteriali che si 
erano scoperti troppo, il ministro li richiama 
ad una pradente neutralità col dichiarare; che 
se le costruzioni son votate ora, i lavori co- 
mincieranno a gannaio; votate a novembre, 
non comincisrebbero che l'estate dal 1879. 
Egli desidera che comincino a gennaio, anche 
perchè 50 milioni di lavori concessi subito sa. 
rebbero un modo, se non di risolvere, di av- 
viare in parte e per ora alla quistione sociale. 


Ed îl presidente !del Consiglio aggiunge: 
questo è il nostro desiderio, ma che possiamo 
noi fare se la Commissionè dichiara non poter 
compiere prima della proroga l'esam> del 
progetto ? Ho detto, ed ora ripeto, quali‘ sno 
1 progetti urgenti per le necessità del goxerno, 
quali s'hanno ad iscrivere dopo nell’ordir. del 
giorno, sempre che le Commissioni prese :tino 
Îe relazioni. Decidano esse. 

E Cunctator a ripetere: V'abbiamo etto 
che non possiamo ; se credete altriment;, as- 
segnsteci un termine fisso : noi ci dimatteromo. 
Già, ve n'ha tanti desiderosi di succede:ci, e 
che sono, non ne dubito; più capaci di r:a, di 
Perazzi, di' Spaventa e simili. 

Piovono alia presidenza gli ordini del gi rno, 
6 rumoreggia la minaccia d’um appello romi- 
nale. L'onorevole Paternostro propone su tutti 
l'ordine del giorno puro e semplice, e dieci 
deputati chiedono, pur troppo! il temutb ap- 
peilo. Gran confasione e grida e rumori o’ogni 
gonere. I! presidente sospende la sedu:a: i 
deputati scendono tumultuando nei. l'emiziolo 
formano de’cspannelli, si «sciolgono, grì;ano, 
gesticolano. L'onoravota Spaventa a) 
con grande vivacità, anche: di gesto, 
stro dei lavori pubblici; e come 
la mano in atto di parlare, gliel’afferra e lo 
tien fermo ad udire. Interviene il presente 
del Consiglio, quiadi l'onorevois. Zanarselli : 
la disputa diviene contese. 

Il presiderte riapre la seduta. 

lo sarei curioso di sapere che cosa dizamo 
di volere.e che cosa di non volere coloro che 
risponderanno si o no ell’ordine del giorno 
puro e sempiice deli’onorevole Paternostro. 

L'onorevole Abignente, ch'è primo @ dover 
rispondere all’spp>ilo nominale, non io sa 
nepyur lui, e lo chisde al presidente. 

Sì provano a rispondergli gli onorevoli Sella 
e Marcora; ma ecco che il presidente del 
Consiglio, dich'ara di non accettare l'o:dine 
del giorno puro e semplica, ed acceltate sn- 
vece quell» dell'onorevole Del Giudice, che 
prende atto delle dichiaraziom det ministro. 

lafuriato per una buona mezz'ora le dichia- 
razioni circa il senso da dere all’ordma del 
giorno accettato d*l ministero. 

Si procede infine all'appello nomina}e sul- 
l'ordine del giorno puro 6 semplice che il mi- 
nistero respinge. Ii primo a rispondere, l'onv- 
révole Abignente, sì ast'ene: avrà molli imi- 
datori. 


Molti si sono astenuti senza dichiara: 

Hanno risposto no 156; si 47. 

La Camere respinga l'ordine del giorno puro 
e semplice, ed spprovsf per alzata e seduta 
l'ordine del giorno Del Giudice. 

E poi? 


TISPAGGI  PARTIGOLARI DI FANFULLA 


BERLINO, 24. — La seduta d'oggi è in- 
cominciata al tocco. Si discute dei coufini 
della Bulgaria. Si dice essere giunta l’a- 
desione della Russia per sccettare i con- 
fini nuovamente proposti, salvo. lo stabi- 
lire j! nimero deile fortezze turche sui 
Balcani, _ 

Si attendono divergenze. sulla questione 
dell'occupazione temporanea della  Bul- 
garia meridionale. : 

Il conte Corti, Îl conte de Launay e tutti 
i segretari italiani pranzano oggi a corte 
a Postdam. 

Qggi Îe notizie della salute dell'impera- 
tore sono migliori. 


Teecnama STEFANI 


MADRID, 23. — Lo stato della regina desta’ vive 
inquietudini. 

Teri Sua'Macstà ebbe una forte emorragia. 

Il duca di\Montpensier arriva oggi con un treno 
speciale. 

LONDRA, 2. — Il Daily News ha da Vienna: 

< La Rumania acconsente a cedere alla Russia ‘tutta 
la Bessarabia, eccettuato il territorio: situato *lomgo Il 
Danubio. LAustria vì acconsente >. 

Nl Times ha da Berlino: 

© Il Congresso probabilmente fisserà le-guarnigioni 
turche dei Balcani a 95,000 uomini. sioadhi 

< Sofia sarà compresa nella Bulgaria settentrionale 
e non nella Rumelia o 

« La Grecia vtterreble Candia, il golfo di Volò e 
una piccola rettificazione dî frontiere verso la Tessì- 
glia è l'Epiro. 295 

« La Serbia e il Montenegro sarebbero sep 
un minimi di 22 chilomette >. 

BERLINO, 24. — Lord Beaconsfield -chiamd-a-Ber- 
lino parecchi funzionari inglesi per conferire con essi 
circa gli affari interni dell'Inghilterra. Da questo fatto 
si presume che lord Beaconsfield prolungherà qui îl 
suo soggiorno. 7 

La Russia acconsente che la Bulgaria sîà littitata ai 
Balcani e che ì Turchi abbiano il diritto di fortificare 
i Balcani, ma colla condizione che la- provincia al sud 
dei medesimi abbia la sua antonoumia- assicurata’e 
abbia soltanto milizie indigene. Le trattative: coni 
fiuano. y 

Ta vertenza della Grecia sarà disenssa più tardi... 

Le garanzie per l'autonomia delle provincie meri- 
dionali daranno luogo a vivì negoziati. 

MBDRID, 24. — Lo stato della regina è assai ag- 
gravato. è. pira RE 

‘Alle ore 3 di questa mattina Sua Maestà ebbe grandi 
emorragie che mettono Ja sua preziosa esistenza in 
grande pericolo. i 

I duchi di Montpensier sono giunti ieri sera. 

Dappertutto ‘sì fanno preghiere. 

Il re not abbandona _il letto della giovane regina. 

Le Camere hanno mostrato in questa occasione-titto 
l'amore del popolo;spaguunio pe: ì suoi suv: 

Le Loro»Maestà il re e la regina d'Italia hanno fe- 
legraîato al re Alfonso, vome. pure ‘tut -i-sovrani 
d'Europa. 


i da 


Bona ventuRA SEvERINI, gerente 


di 


AVVISO 


I GRANDI MAGAZZINI DEL PRIN- 

hont van 90; a Parigi, 

dar anciso che la grande 

vendita annuale dei saldi d'estate, ha--luogo 
attualzzerte. > - 
Il CATALOGO SPECIALE di questa gram. ven 

dita, sarà inviato gratis a lutte le persons cha 

ne faranno dimanda. N 
I GRANDI MAGAZZENI DEL PRIN- 
È ali” anni ‘prece 


denti, va GRANDE RiRasso le stoffe 
vecchi posto a alire FRESCHE E 


ip poll ha ai 


PRIN PRINTENIS 


‘dere essere 
e bello come il fiisio 


Tutti i provciozi Giornali: 
ITALIANI ed ESTERI 


;,Scientifici,Tustrati, Letterari, Mode, 
Um-ristici, ecc., eos. in numero di Sette- 
cento circa, sono esattamente descritti, coi 
Prezzi originali di abb namento, luogo ed 
ordina di: pubblicazione, net 


Cataloge-Tariffa 1878. 


{ ai qanie venas tesiè unito un Supplemento } 
| di modificazioni ed aggiunte. = 
Catalogo e Supplemento si spediscono 


Gratis e Franco 


in tutta ÎItalia-ed all'Estero a chiunque ne 
faccia domanda con Cartolina semplice (sci 
vere il proprio indirizzo completo ed întel- | 
| ligibile), diretta agli Editori FWlî CASA- | 
| RETO di F.sco, Via Carlo Felice, 10, | 
| Genova | 


leer _ di 


AVVISO DI CONCORSO 


JI Municipio d ernia ha bandito un colicorso per 
titoli per le prime quattro cattelre ginnasiali fa quel 
Ginnasio Municipale. Alle prime due è assegnato lo gti- 
pendio di b. 4650, alla terza quello di L. 1700,.alPat- 
tima di L 1800; Gli aspiranti Jevono,far-pervenire;it 
loro diploma- d'idoneità. a quel Municipio prima. del 30 
settembre: prossimo: + (4768 


| Politi 


Il più splendido ricorda 


SUA SANTITÀ PIÒ IX 


Vedi quarla pagina 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità ©blleght, Roma, via 
Mil: via Savta Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 21, 


Colonna, M, p. p. Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 13. 
rue Saini-Marc 


. [PARIGI] 


GRANDE E NUOVA CASA APPOSITAMENTE ED ELEGANTEMENTE AMMOBIGLIATA 
Per \Esposizione Universale di Parigi, 1878. 


Grandi © belli appartamenti e camere da uno e.da due letti al primo, secondo, terzo e quario e 
cina italinma di prim'ordine — Colazioni e pranzi alla carta, a.iutte ie.ore dei giorno — Cantime fornite dei 


Situata a Parigi, 4, rue Chauchat; Passage de l'Opéra (Boulevard des Italiens) 


Servizio speciale per ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
Libretti con viaggio di andata e ritorno da Parigi, o con 
sola andate; alloggio alla MINERVA durante 15 giorni di sog- 
, con vitto o senza vitto; Biglietti d'ingresso al- 
la Folchetto — tulto compreso, ai pressi e con- 
disioni del relativo Pregramama che si distribuisce gratis. 

Per fissare appartamenti © eamere, come per a-|S; 
vere il Programma e comperare i Libretti del Ser- 


I a Pari 
Esposizione; G 


‘vizie Speelale, dirigersi: Roma Acenzia G 
E pi Trasporti) Piazza della Minerva, 40-41 
rovi, Via della Mercede, N. 12 — Torino, 
‘ann — Milano e Genova, Sigg. FaaretL! G 
Sig. Luci Parooi — Vercell 

ig. G. B. Fonna 


no; Galinetti, bagni afiùii 


nî e con tuttofil confortabile;Servizio e cu. 
migliori vini Italianife francesi. 


Ac mo MoreLLi — Palerm 


8 pi Vincer] Reggio (Calabria), 
G. B. Pa-|FrareLLi Corvara —N 
-l Ancona, Sig. P. De Sancris— Bergamo, Sig. Ancero 
Piacenza, Sig. G. B. Cetra ru Luici — Como, Sig. Ca 
pit — Firenz veLLi E Comp. — 
»[Basticarpi E F — Verona. Sig. FepERICO Gratoviztao. 
Udine, Sig. Francesco PARISI. 


-OROPA. 


MAZZUCI 


Indirizzare le domande in Biella 
4605 METTI. 


ta) 
STABILIMENTO IDROTERAp]C) 


Aperte dal 1° giugno al 38 settembre 
al medico Direttore 


COMANO 


Antiche Terme nel Trentino 


BAGNI BIBITA = 
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CISU ALZI A ET PR ETTI SITI I IA 


1878 


Nella storia della finanza italiana abbiamo 
avuto la lunga e doloraza epoca del disavanzo 
col conseguente aumento delle tasse. 

La povera destra dovera allora sudare il 
sangue della popolarità perchè ci fosse una 
maggioranza contro i finanzieri di sinistra, di- 
sposti sempre a votare le spese e negare le 
entrate. Il contribuenta suda ancora copiosa- 
mente il proprio sarigue economico sotto la 
gran croce delle. imposte e le grandi croci dei 
ssitantadus commendatori, 

Ora che coll’aiato di Dio siamo al punto di 
pensare un poco ad alleggerirgli il peso, si 
direbbe che fosse facile il compito e facili 
simo l'andare d'amore e d'accordo. 

Niente affatto: a quel che pare, la cosa è 
ianio difficile che non riesce a nessuno di tro- 
ver una meniora gradita agli altri per dimi 
nuira la tassa del macinato une volta chi: 
meta dalla sinistra « la negazione dello Sta- 
tuto ». 

x 
ss 

Di chi la colpa? 

Eb, cari misi! A pagare tulli gareggiano 
per essere gli ultimi, e ad essera sollevati tuiti 
vogliono essere i primi. E forse Nostro Si- 
gnore pensava a questo quando diceva: « gli 
ultimi saranno i primi ». 

® 
3a» 

lo icrno a ribattere sullo stesso chiodo sul 
quale ho già battuto più d'una volia. Inveca 
di mettersi a discuere pubblicamente nella 
Cemerà chi paga meno e chi pagia pi 
xece di cominciare a rinfacciarsi se ambievol- 
mente le maggiore imposta fondiaria, la non 
ancora stabi regia del sale, suscit endo pet- 
legolezzi e stizza regionali pericolosi, non ss- 
rebbe meglio adoitare un contro-progsetto che 
siabilisse la diminuzione di qualche tassa 
egualmente pagata in tutte le provivcie del 
regno, perchè eguelmerie imposia celle ne- 
cessità della vite, come ad esempio quella 
del sale? 

E se questo sollievo par poco, non si po- 
trebbe rilasciare ai comuni, poveri «ramai 
come tanti Giobbe, un tanto per cento sugli 
iatroili del dazio consumo, ed aiutarli cosi a 
tirare avanti e provvedere meglio a tante spese 
di somma necessità come quelle per l'istru- 
zione pubblire? 


* 
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Badiamo che io non mi faccio un merito di 
queste proposte. Le hanno falie prima di me 


| di Bacone dopo il voto di ieri, col quale la i 


alcuni autorevoli deputati cha agli occhi della 
maggioranza hanno un torto solo, quello di 
sedere sui banchi di destre. 

Forse per quesla sola regione non saranno 
accetle, benchè nella Camera ognuno sia con- 
vinto della loro efficacia. 

Oramai nella Camera si ragiona così, se 
pure si chiama ragionare l’anteporre gli inte- 
resi di un pariito decrepito a quelli di tuito 
un paese, © il ron indisireggiare davanti alla 
possibilità di discordie regionali, pur di non 
dere la ragione sd un gruppo di uomini non 
intolleranti, ma disposti anzi a tutte le iran- 
sazioni oneste per il bene comune. 


sa 

Forso il ministero finirà per domandere di 
essere gli ultimi al benefizio a coloro che non 
furono msi gli ultimi al segrifizio. 

Eà al popolo italiano non mancherà nep- 
puro questa’ volta lo spirito d’abnegszione, 
purchè sia ben chiaro che il ministero non ha 
simpatie per i piccoli (consentionnels di Ri- 
mini, che non spingo la sua ‘tolleranza po- 
litica fin dove la spinge il prefetto Maramotii, 
e che i ministri sono ministri dol re dovunque 
sono salutati ed accettano brindisi come mi- 

istri, e dovunque parlazo e ringraziano « a 
nome del governo ». 

Altrimenti si sentiranno rispondere dalla 
gran meggioranza di quelli che pagano colla 
frase aregonese: « Se no, no ». 


val 

A proposito. 

Mando un abbraccio alla mia cara Nonna 
di via del Seminario per il suo articolo di sta- 
mallin», che pare scritto da me. 

La Nonna ha ritrovato l'energia delia gio- | 
veniù, e, datesi un'occhiata intorno, ha lasciate 
da paris le esitazioni proprie della atè, sd è 
ritornaia una regezza franca, che sa dire il 
falto suo e non si lascia posare mosche sul 
naso. 

To'! un bacio, Nonna. 


#,_* 
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eri sera Bacone ha risposto a Fanfulla, di- ! 

cendogli che l'onorevole Zanerdelli non può | 
esitare fra la sinistra baconiana e la destre. 

Neturalmente questa filucia è rinata in seno | 


imeggioranza ha voluto cancellare, almeno ap- 
pireniemente, l'impressione prodotta del voto 
del 7 giugno. 

Ma fidersi a voti come quelio di ieri non è 
da uomo di naso fine come Bacone. 

Un uomo politico, invecchiato nello lotte par- 


Sa onere enti ti ia ir 


| l'autorità politica dell'Austria, 


Fuori di Roma cent. 10 


ZITTI A 


lamentari, ha definito la seduta di i 
journée des dupes. 

Non so chi più dpe — messo in mezzo — 
fre il ministero e la maggioranza. 

Non certo l'onorevole Solis, nò i 47 che hanno 
votato per l'ordine del giorno puro e semplice 
proposto dell'onorevole Paternostro. 


i la 


I DELEGATI BUROPRI AL CONGRESSO 


IL 
Il principe Gorischakof 

Del principe Gortschakof, primo plenipo- 
tenziario russo — almeno quanto a dignità, 
chè quanto a potere effettivo potrebbe bens 
essere il primo l’altro, il conte Schouwaloff 
— io ho scritto pi 0 lungamente in queste 
stesse colonne al principio della guerra russo- 
turca. Sicchè non occorre ripetere le cose dette. 

E d'altronde, ch'egli sia nato nel 1798 da 
una grande famiglia russs; che sia nella di- 
plomazia da oltre mezzo sscolo, dal 1821, nel 
quale anno accompagnava il cencelliere russo, 
conte Nesselrode, al congresso di Laybach; 
cha emerse dsl limbo diplomatico nel 1846 pel 
matrimonio da Îui negoziato della grandu- 
chessa Olga, sorella dell'imperatore attuale, 
col principe Federico, oggi re del Wurtemberg: 
che nel 1s5 fessalrode nella 
cancelleria imperiale, o vi si trovi tuttora; non 
va persona mezzanamente colta che non lo 
sappi 

È risaputo del pari, forse un po’ meno, come 
nominato a quest’ullimo io, lo precedette 
a Pietroburgo da Vienna dov'era ambascia- 
tore, e ve lo reso d'un tratto popolare, la fama 
d'un dio profondo verso l'Austria, la cui «im- 
mensa ingrati >» verso la Russia nella 
campagna di Crimes « aveva allora mara 
gliato il mondo »; e come colesta fama egli 
l'abbia giustificata in seguito, incoraggiando la 
Francia alla campagna del 59, la Prussia e 
Vitalia alla campagna del 
qualia del 70. Delle quali 
prime sminuivano il tei 


, Germania a 
campagne, le due 
rio ed assai più 
la terza le io- 
glieva l’ultimo alleato continentale. 

Meno noto, almeno ne' particolari diploma- 
tici, è fin dove, negli ultimi quindici anni, abbia 
secondato pe’ fini propri i disegni di Bismarck, 


| dove è parso andsro 6 non era che condotto; 
| se al suo concorso avesse messo delle condi- 


zioni: in che misura gli sieno state mantenute. 
Perchè non è da presumere che la soddisfa- 
zione dell’odio suo e della Russia verso l'Au- 
fa fosse l'unico scopo della sua allività po- 
ica. Si sarebbe guadagnato a buon mercato 
il titolo decretatogli dall'opinione pubblica di 
< wninistro nazionale > trascurando per la pas- 
Soite del momento gli scopi secolari e Îe ne- 
cessità avvenire della politica russa. 


Di cotesta politica egli ha fatto caposaldo, 
da quindici anni, l'amicizia prussiana, più se 
vendola forss, che servendosene. Nata dagli 
aiuti della Prussia, nel 63, alla repressione 
della Polonia, ei la ricambiava l’anno appresso 
colla sua acquisscanza alla condotta della 
Prussia nella quistione danese; dop9, ed inuna 
misura larghissima sebbene poco dispendiosa, 
ora con la neutralità benevola, ora con la mi- 
naccia d'intervento, nelle campagne del 66 e 
del 70. 

Si disse che il generalo Manteuffel, nell’a- 
gosto 1866, quando la Francia chiedeva alte- 
ramente la sua parte di prezzo della vittoria 
non sua di Sadowa, avesse stipulato a Pietro- 
burgo, in cambio degli ulteriori servigi della 
Russia, il concorso della Prussia ai disegni 
moscoviti sull’Oriente. Ma pare che stipula- 
zioni vere non ve ne sieno state, e che Gort- 
schakoîf abbia continuato ad essere, con l’esca 
di semplici promesse, «una caria nel giuoco di 
Bismarck. » 

I reali profitti raccolti — oltre la soddisfa- 
zione dell'odio e lo sminuimento dell'Austria 
e della Francia — sono: la revisione, nel 1871, 
del trattato del 1856; la neutralità benevola 
della Germania nell'ultima guerra; più di tutto, 
la preoccupazione quasi generale, che la Ger- 
mania fosse la riserva russa, in dati casì, contro 
la Turchia. 

Se la preoccupazione fosse fondate, è ben 
lecito dubitare, finchè la storia non abbia messo 
in piena luce i particolari diplomatici dell'altima 
campagna. Dubbio che Fanfulla non esprime 
oggi, dopo il contegno di Bismarck di € onesto 
mediatore » tra gl’interessi inglesi ed austriaci 
dall'una parto e i russi dall'altra. Fin'dal 
maggio dell’anno scorso, a guerra appena ‘co- 
minciata, Fanfulla scriveva: « L'amicizia della 
Gsrmsnia per la Russia trova i suoi naturali 
confini negl’interessi germanici. A cotesti in- 
leressi non giova oggi tm'elterazione territo- 
le a danno dell'Austria, di quest’Austria così 
odiata un tempo, e che oggi sì considera come 
il ponte tra la Germania e i paesi slavi, o 
meglio l'organo della Germania în quei paesi. 
Sì può rilenere dunque che la Germania non 
consentirà volentieri, certo non concorrerà sid 
un'alterazione di cose che danneggi l’Austria, 


| meno quando sia assolutamente inevitabile 0 


per la rapidità, ron probabile, degli avveni- 
menti, o per l'acquiescenza, meno probabile 
ancore, dell'Europa ». 
Se è stala una profezia, non c'è da vantar- 
sone. Era facilo riconoscere, sebbene pochi lo 
Jonoscessero, che nella Germania ricostituita 
cessavano, per la soddisfazione, i sentimenti 
che aveano contribuito e farle; e vi suben- 
trava una meggiore serenità’ nell’apprezza- 
mento dei nuovi intere 
Ad cgai modo, il principe Gorischakoff co- 
rona Îa sua lunga, onorata vita politica con 
un grendo successo: nel 1855 la Russia mo- 
vendo per Costaztinopoli, trovò contro di sè 
quasi tutta l'Europe, parte colle srmi, parte 
colla diplomazia; vcnti anni dopo, grazie al 
< raccoglimento » di Gorischakoffi, non ha 
incontrato su quella stessa via che le sole 
armi turche. E quelle non poteano non esservi. 
Ma qui finisce l'identità della fortuna: e la 
reciprocità de’servizi tra la Germania e la 


OME DI FAMIGLIA 


ra 
LUISA SAREDO 


Tn questo stato di è facile immaginare 
che non poteva trovare il destro di parlare nel 
sanso accennato da Limerolles: ma coraprendendo 
la giusta impazienza di quell'uomo, il quale con 
maniere misurate e piene d'unzione aveva sapmto 
guadagnare il suo cuore, divisò di serivergli per 
spiegargli îl motivo che gli vietava di comipia- 
terlo subito: in questa. lettera parlava prinei- 
pelmente della orrenda sciagura toccata ai Ban- 
dinelli; terminava però a an dipresso con 0 neste 
Parole : 

< Pazientate, caro viscont di Limisrolies, 
Pazientate, ve ne prego: tutio m’impone di ritar- 

ve il. compimento della commissione che, mi 
avela data; ma l’accetto di cuore, e vi pror netto 
di occuparmene assiduamente finchè non abbia 
ottenuto un risultato soddisfacente. To r i com- 
Prendo è vi approvo, e spero di riesr ire nel 
non facile intento. La morto stesse dî quel di- 
*eraziato fanciullo, morte che mi È a gettato 
nella più grande aflizione, giacchè :smr .vo Cencio 
Quasi come un figlinolo, gioverà pro bahilmente 
al caso vostro. Cosimo Bandin';]ìi non ha più 
che Gemma: è impossibile che vogli: 1 persistere 
A chiuderla in convento. Io dovevo anzi oecn- 
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parmi di trovargliene uno, ma ora smetto affatto 
le mie ricerche, persuaso che il mio anrico fi- 
nirà col piegarsi al vostro desiderio. Riposate 
duzque sopra di me, e procedete pure al vasiro 
satrimonio, chè, allorquando l'adozione d'Armando 
sia un fatto compinto, otterremo, lo spero, vit- 
tovia a qualunque costo. > 

Queste parole bastarono ampiamente a Lime 
rolles per tentare un nuovo e più vigorose 
assalto alla volonta del suo giovane amico. Egli 
conosceva monsignor Zampieri, gli disse, non era 
nomo facile ad ilinders:; so diceva che avrebbe 
saputo fare piegare il signor Bandinelli, si po- 
teva essere sicuri che la cosa era in buona via: 
solo ci voleva tempo a cagione della luituosa cir- 
costanza sopravvanata; Armando doveva perciò | 
essere tranquillo da questo lato, o faro quanto 
dipendeva da sè per porsi in grado di ritornare | 
qusnto prima il fidanzato della signorine Gomma. | 

Parlare in questo senso ad un ragazzo esal- 
{ato come Armando, gli era un sospingerlo ad una 
‘artezza baldanzosa. La morte di Cencio aveva 
giò ravrivato lo suo speranze, lo parolo di Li- 
‘merolios lo persuasero di un imminente successo 
è gli fecero bramare anche più vivamente di 
contentare l’amico, il quale voleva porsi con 
tanto ardore nel caso di rendergli un segna- 

sto servigio. z E 
2 dominio dunque un assedio tenace ai senti- 
menti della propria madre: la lettera di mon- | 


| mai osato 


signor Zampiori citata, commentata, servì di pre" 
testo ad un'insistenza molesta, quasi violenta: 


assoluto nei suoi desider?, era fitto in capo di 
strappare la promessa bremata; ne nacque fra 
madre e figlio una specie di lotta morale che 
esalta terzibilmenta il convalescente, e tolse ogni 
energia alla sciagurata genitrice. È 
Eppure la fatale promessa non poteva uscire 
dal labbro di lei: l'unione richiesta le ripugnava 
non solo per: sè stesse, ma anche perchè qual- 
che cosa Je diceva che la vicinanza di quel 
l'uomo sarebbe stata fanesta a suo figlio, Nello 


| stato d’esaltamanto in cui Îo vedova, non osava 


esprimergii il suo pensiero sopra Limerolles 
senza l'appoggio di una prova che valesse ad 
aprirgli gli occhi; ma non sentiva la forza di 
chiudere a sè stessa la viadi liberarsi più tardi 
dall’ospite. molesto. 

‘Tale era però la delicatezza del suo earet- 
tere, il pudore istintivo dell'animo suo, che 
sempre nel titnore di rendersi ridicola, non aveva 

i far parte di questi nuovi tormenti al 
suo migliore amico, il dottor Filippo; egli la 
vedeva ognî giorno più pallida ed affranta, ma 
inierrogandola affettuosamente sullo stato della 
sua salzte, non era mai giunto ad ottenere la 
confessione di ciò cho formava il suo maggior 
martirio. Un giorno però in cui Armando si era 
mostrato più imperioso, più fiero nell'esigere 
ana decisione in nome di quel mistero che fu- 
nestava la vita d'entrambi, la signora Sabina 


E° no fuggì quasi disennata dalla camera con 


sr non afliggere con parole acerbe il figlinolo, 


tutto l'aspetto di chi soccombo sotto il peso del 
più atroca cordoglio. 

Ella si reggeva a stento, camminando con un 
velo quasi sugli occhi, quando sentì la pressione 
di un bracsio che la sosteneva. Col pensiero ri- 
pieno della odiata immagino di Limerolles, si 
figurò d’essore soccorsa da lui, e ritrovò forza 
sufficiente per svincolarsi con prontezza; si volse 
quindi con aspetto minaccioso 6. sì trovò di 
fronte al dottor Filippo. 


VIO. 


Alla vista del suo amico che la mirava morti- 
ficato, e stupito, tentò tosto sorridere, e gli stesa 
vivamente la mano. 

— Perdonatemi — disse — non vi avevo ri- 
conosciuto. 

Il dottore prese quella mano tremante e, po- 
sandola sul suo braccio, replied: 

— Sauppongo e spero che Armando non sia 
in peggiore stato di salute? 

— ‘0h, no, no! — rispos'ella con vivacità. 

— Allora rimetterò a più tardi la visita che 
debbo fargli; ora venite con me, voi siete ter- 
ribilmente commossa, signora; qualche cosa di 
tristo è avvenuto; confidatevi meco, ve ne scon- 
giuro: vi accerto che non avete alcun amico 
più devoto di me. 


(Continua) 


FANFULLA > 


Russia. Perchè, mentre la prima, cessats le 

non ebbe a discutere con chicchessia 

‘premio della vittorie, l’altra ne discute ora 

a Berlino con tute le potenze, compresa quella 

chè stata la sua amica e si credeva da tenti 

la?sua alleste. E se î dispacci dicono il vero, 

come la Germania non è la meno recisa 

nel ridurre î boneficî della vittoria in tali 

confini da non compensare i gravi sacrifici di 
uomini e di dararo. 


x 


Ma tutto. ciò o appartiene alla storia, 0 è 
materia, al momento, di controversia diplo- 
mefica. Quello che a ma preme qui — eda 
voi, credo — è l'uomo, Alessandro Mikhiilo- 
vitch Gortschakoff, il più vecchio diplomatico 
d'Europa per l'età — ottantenne — e per il 
tempo ch'è stato în servizio — 57 anni. 

In lui giovane — l'ho ricordato altre volte — 
il suo condiscepolo del collegio di Tsersh: 
Selo, il poeta Puskine, riconosceva « il figlio 
prediletto della fortuna +; in un'altra canzone 
gli augurava « d'avere Cupido a compagno 
inseparabile fino alle rive di Stige, e d’addor- 
‘mentarsi sul seno di Elena... » 

Il figliuolo della fortuna egli îo è stato, o 
Cupido l'ha avuto a compagno, se non inse- 

ile, frequente. Ma « sul seno di Elena » 
forse non si addormenterà l’operoso vecchio. 
L'ultima Elena che gli abbia sorriso, la bella 
signora Akimfieff, ch'egli imava — ma non 
‘era — sua nipote, pariiva anni dietro dalla 
casa di Ini, nè vè più tornate. Il duca di 
Leuctemberg l'aspetiava alla frontiera. 

Dicono che ne sia rimasto inconsolabile. 

Del resto, nò sul seno di quell’Elena, nò di 
altre prima, Gorischakoff non s'era mai obliato 
alla maniera volgare. Artista squisito, come 
Teri se ne inconirano in questo secolo affaccen- 
dato, sereno come un figlio della Dea, nessun 
piacere l’ha trovato insensibile, nessuno l'ha 
distratto da’suoi alti destini. Lo spirito aperto 
‘a tutte le correnti intellettuali, l'orecchio in- 
tento a’ lontani rumori, non s'è lasciato sor- 
prendere dagli avvenimenti, nè prostrare ss 
contrari, né inebbriare se prosperi. E per 
tutti egli ha trovato il motto arguto, cheè poi 
rimasto come la loro caratteristica. Il più co- 
lebre è quello con cui definiva la politica russa 
dopo gl'insuccessi di Crimea: « La Russie ne 
boude pas, elle se recuille ». 

A proposito di questa frase divenuta sto- 
rica, trovo in una recente pubblicazione, La 
société russe par un Russe, un aneddoto che 
giova a ritrarre l’uomo. 

Scritta la circolere in cui è la celebre frase, 
Gorischskof chiamò un giovane diplomatico, 
il barone Mohrenheim, addetto sì suo gebi- 
netto parlicolare, e dalagliela a leggere: 

— Ebbene — gli disso — che ne pensato? 
Rispondelemi francamente, 

= Trovo che è eccellente — risposa Moh- 
renheim. — Ma quanto a questa frase: Le 
Russie ne boude pas, elle se reeucille, mi con- 
cederete, mio principe, che essa non ha il senso 
comune. È perfino assurde, se me lo per- 


mettete. 

Gorischekoff guardò sorridendo il giovane 
diplomatico. Più terdi lo mandò alle legazione 
di Berlino. Il barone di Mohrenheim è ora 
ministro plenipotenziario a Copenaghen; ma 
anche ora, assicurano, il principe Gorischekoff 
ron pronunzia il suo noms senza che un sor- 
riso sfiori le fini suo lebbra. 


Le circolari di Gorischekoff sono quanto di 
‘imeglio, sotto il rapporio letterario, ebbia pro- 
dotto la diplomazia nel nosiro secolo. Vi si 
sente il sapore classico; s'incontra qualche 
volta, opportunamente citato, un giudizio di 
Svetonio o una sentenza di Tacito. Guardando 
bene tra le linee, s'avverie anche, spesso, la 
fine ironia del colto aristocratico. 


* 


Senza aver mai fretla, Gorischalioff è stato 
dei più assidui al lavoro e di lunga lena. Hy- 
mans, un pubblicista belge, nelle sue Notes 
et-sourenirs, racconta del suo incontro a Mosca 
col principe. Aveva assistito come corrispon- 
dente del Nord di Bruxelles all’incoroni 
dell'imperatore Alessandro nell'agosto { 
notte seguente avea vegliato a scrivere la sua 

relazione che ccenpeva due pagine del 
Nord. Ere per andare a letto sul fare dol 
giorno, quando fu fatto chiamere del principe. 
Vendò. Nel corso della conversazione gli venne 
detto che avea vegliato l’intera notte. — Per- 
fettamente come me — rispose il principe. 


x 


Dicono che sia vano. Ma lo è, caso mai, 
alla sua maniera. Non lo lusinga la lode dei 
subordinati o della gente che apprezza poco, 
ed al loro biasimo sorride finamente, come si 
è visto. Si studia scrupolosamente di tenersi 
a contatto dell'opinione popolare e di render- 
sela sica. Ma in ciò egli trova tanto un mezzo 
di: governo che una soddisfazione personale. 

Forse s'è piegato troppo negli ultimi anni 
alle correnti panslaviste di Mosca. Ma invec- 
chiava, ed era preoccupato che altri gli gua- 
dagnasse il passo, S'è lasciato condurre per 
non essere sopraffatio. 

Così nella vita intima è stato in questi anni 
inèfio padrone di sè; ed Elena, che ama i forti 
e securî, ha preso il volo con Paride, anche 
per non contraddire alla storia. 


Qualcuno 
COSE DI PALERMO 
pes 22 giugno. 


Tutto l'apparato di forze, e la corsa del generale 
Pallavicino, del prefetto Corte e della sua signora... 
pet il ricatto Speracio, invece di riuscire a qualche 
eosa di buono, sembra che sia riuscito a mettere in 


cui 


grave pericolo la vita del. misero ricattato. E se i quat- 
trini non saranno sborsati, il signor Sparacio sarà una 
povera villima inutile: gli assassini, e non per questo, 
‘smetteranno la brava abitudine del ricattare. 

Prova ne sia l'altro ricatto, giorni fa, ordito e for- 
tunatamente svelato per opera, nor delle nostre auto- 
rità.., ma bensì d'un disertore della banda de' ricat- 
tanti! 

Il sequestrato doveva essere il principe di Sealea, 
che ardisce andare e venire da’ Colli, magnifiche cam- 
pogne a due chilometri da Palermo. 

latanto le nostre autorità, dopo d'aver tirato tutto 
quel sugo che poievano dalla volontaria spia... l'hanno 
lasciata libera; e poveraocia! tornata da' suoi, questi 
sospeltarono, per le inaspettate guardie trovate dietro 
le quinte del loro teatro d'azione, il brutto tiro del 
compagao e gli regalaroso una facilata, lasciandolo 
cadavere în quella campagna. 

E di tatto ciò che ne hanno “delto i giornali cit- 
tadini? Nulla! Hanno riferito tale e quale quello che 
è stato loro comunicato dalia questura; intanto il rac- 
conto che vi ho detto, passa di boca in bocca; e mi 
è stato confermato da persone altendibilissime; ed oggi 
mi si aggiunge di essere già stato arrestato qualcano 
della banda. Manco male! 


>< 
Manco male che alla Camera si pensa a sgravare di 
un. quarto di centesimo di lira... ogni chilogrammo del 
pane quolidiano..; se no, come fare a soddisfare le 
piccole rettifiche sulla tassa de’ fabbricati, che, curiosa! 
i ; în aumento, o d'una metà, 0 
d'un triplo... suli’imponibile che 


Da per tutto è un bestemmiare e contro l'agente 
delle tasse, e contro... il povero Depretis, che d'animo 
generoso e pieloso..., avea promesso non una lira 
di più! 

Domenica prossima, tutti gli interessati si riuniranno 
« per intendersi sui mezzi più idonei a praticarsi, onde 
provvedere, come di giustizia e convenienza, » ecc, Au- 
guriamo buone cose. 

SE 


Sî vede proprio che la ieltafura ha preso di mira 
tutto ciò che voleva farsi dall'onorevole Perez! La- 
sciamo în pace î famosi appalti, e la famosa Valle 
lunga...; ora sì tratta della nostra stazione centrale fer- 
roriaria. I lavori di esproprio in via Lincoln per la 
costrazione della stessa, doveano cominciarsi nel pros 
simo settembre, e sono stati rimandati alle... calende 
greche... del 1880. 1 

In ciò, il Perez avea fatto le cose per beni 
questa proroga non è ben giustificata. Iatanto 
nalore Perez perchè {ace dal s10 stalîo senaterio. 


Ereta. 


Di qua e di la dai monti 


y vando però 
da semplice curioso Ja baraonda, mi sembra 
di vedere che il mese di giugno non pas- 
serà serza bufere quentungue Mathieu do 
la Droms non le abbia registrate no’ suoi pro- 
nostì 


Ei 

Infatti l'atmosfera si vien csricando. Arele 
badato al piglio ferocs col quale iari alla Ca- 
mera si pretandova l'immediata discussione del 
progelto ferroviario? _, 

Avete posio mente all’sccalorersi della que- 
stione della poleata? Non si canzone: tutti i 
membri della Giunta, meno uno, dichiararono 
di voler persistere nella loro proposia : « quan 
d'anche il ministero, par uno di quegli atti di 
imperdonabile leggerezza non nuovi però nella 
storia dei Parla volesse fare questione 
di fiducia dell’accettazione del progetto da lui 
presentato ». 

Prosa del Presente, che potrebbe diventar 
quellu dell'avvenire — d'un avyenire di crisi. 


«Ci siamo» — seri 
«Il manifesto ché convoca i comizi non è 
sncora stampalo; ma dall'ana e dell’altra 
parle siamo già in ordine di battaglia ». 

< Ci siamo > — scrive a sua volta il Pun- 
golo di Milano, hiamati alla riscossa i 
famosi Ungheresi, li slancia in carica sui de- 
mocralici della Ragione 0 sui clericali del 
l'Ossercatore. 

Eccoci dunque alla vigilia d'una vera epopea 
elettorale amministrativa. Napoli e Milano son 
due città che dénno ii tono' ell’opinione pub- 
blica italiana. Io ne aspetto fiducieso la sen- 
tenza. 


Anche Re Umberto pense a Firenze: vi pensa 
© ne ha raccomandata ia causa al patriottismo 
ed al cnore di Benedetto Cairoli. 

Così la cronaca dell'altimo consiglio dei mi- 
nistri. 

Intanto quest’entusiasmo di carità nazionale 
per la gran madre di Dante si allarga in sem- 
bianza d'uno di quegli incendi purificatori che 
disgregano e preparano alia coltura {d ter- 
reno selvaggio delle pampas. Ne sorgerà il 
fiore del più sento e nobile sacrificio, 

Lasciatelo sorgere e non abbiatere paura 
per l'armonia dei vostri calcoli fiscali, 0 uo- 
mini di poca fede. Se la salvezza di Firenze 
costa la sua rovina, costerebbe due tanti. 

Ma per calcolare questi due tanti altro ci 
vuole che la logismografia del cavaliere Cer- 
boni — il cuore ci vuole — il cuore di Re 
Umberto, che ha già tirate le somme. 


Oggi la cronaca del Congresso è ricca: frin- 
cib Sl pilerzo diadarvali li Perth, e adlla 
villa di Postdam i fagiani del principe impe- 


riale®difGermania a beneficio dei plenipoten- 
ziarifdell’Italia, della Ffancia e della Turchia. 

È chiaro, sono inviti che si fanno per bene, 
ma è pure curiosa la combinazione che riu- 
niscezle tre potenze allo stesso desco. 

Forse il principe Fedérico pensò che alla 
Turchia il pranzo parrà meno amaro gastan- 
dolo in compagnia della Francia e dell'Italia 
— potenze che non si divideranno le sue 
spoglio, 

Povera Turchia! 


Vodiazzo un po' com ride 
spoglie quei burloni di congressisti. _ 

"Alla Grecia il golfo di Volo, Candia e una 
fetia d’Epiro. 

Banone: la Grecia ha soccorso alle 
ciato fortune della Russia © ha preso Plewna. 
Il premio le va dato. a 

Al Montenegro e alla Serbia un allarga- 
mento che le porti coi relativi confini alla vi- 
cinanza di ventiduo chilometri. a 

Non c’è che ridire, purchè non si parli di 
Antivari. 3 

‘Alla Romania si farà il piacere di portarle 
via la Bessarabia. E sarà un piacere fiorito, 
e ne fa testimonianza il Times; il quale as- 
sicura ch'ella è disposta a questa perdito, pur- 
chè le si lasci quel ritaglio di Bessarabia che 
tocca il Danubio. 

Burlone d'un Times! Ruba il mestiere al 
pedre inquisitore e strappa 2 Galileo sulla tor- 
tura la dichiarazione”che:la terra è immobile. 

O che non ha sentito il povero torturato 
mormorare fra i denti, protesta immortale: 
Eppur si muove? 


don spino 
<. PANFULLA A MILANO > 


23 giugno, 

Dae questioni interessano in. questi giorni il buon 
puliblico pancropolitano : la cinologica e l'elettorale. 

Della prima vi dirò che, essendosi verificati in men 
duca sellimana quattro o cinque casì d'idrofobia in 
persone morse da canì vaganti per la città senza la 
musoliera di prescrizione, Ja stampa e i cittadini si 
son messì a gridar forte contro la trascuranza de'pro- 
posti all'applicazione del regolamento. 

L'assessore delegato Vittadini, in assenza del sin- 
dacò, che è andato a sentir suonare Forchestra della 
Scala all'Esposizione di Parigi, ha emesso un draci 
niano decreto, per il quale tuiti i cani accalappiati, 
sprovveduti della musoliera, sono immediatamente tratti 
2 morte, senza clie i proprietari possano redimerlì, pa- 
guado, come prima sì faceva, la multa. 

Tn tre giorni c'è stata addirittura un'eratombe ca- 
Lina, cadi piccdli e cani grossi, canì dozzinali è ca 
di prezzo, senza la meroma distinzione di valore, di 
ceto 0 di rango, sono periti, affogati nella vasca ad Rec 
del canile, addetto alla scuola di veterinaria, 

E la Società per ln protezione degli animali non 
ta osato protestare. 

Protestarono ia vece sua le gentili proprietarie delle 
Line, delle Faxng, dei Mimi, degli Hipikipy, di tutta 
la coorte insomza dei cani da Boxdoir e da salon. 

Ma i polpacci maschili, dominati da wa panico in- 
viscibile, trovarono nella loro stessa paura l'energia 
della resisiezza e furono inesorabili. 

Siccome però Ie signore trovano sempre dei parti- 
giani, Milano è minacciata di vederla sua cittadinanza 
scissa in due campi : cinofobi e cinofili, con effetto di 
estate, 0, meglio, con effetto di sole... in leone. 

> 


Le rimostranze dell'Associazione costituzionale e quelle 
della stampa indipendente hanno rotto l'alto sonno nel'à 
testa al Soulouque di palzzzo Monforte, che finalmente 
sî decise di pessare le liste elettorali alla deputszione 
provinciale. 

Cost le rmove elezioni poterono essere indette p:r 
îl 7 luglio prossimo, 

Non ritorno sulla questione delle iscrizioni d'afficio, 
perchè credo doliate averse avato già abbastanza, 
segnatamente dopo la interpellanza Marcora, 

A questi chiari di luna! 

rd 

Si tratta di surrogare sedici consiglieri comunali, 
scadenti per anzianità o defunti, nel circondario in 
terno e due nell'esterno, e quatiro consiglieri pro- 
viaciali. 

Sono fra i nomi del partito moderato, il conte Paolo 
Belgioioso, iî nobile Carlo D'Adda, l'ingegnere Brioschi, 
il conte Francesco Sebregondi, il deputato Carlo Tenca, 
l’incompreso avvocato Gatta, Carlo Servalini ed altri. 

E la progresseria già lavora a init'nomo, onde po- 
terti escludere dai nostri Consigli amministrativi. 

La lotta non mancherà di una certa vivacità; ma la 
Vittoria non è dubbia per quelli della Costituzionale, 
tranne forse per i due consiglieri rurali, cicè del Snc 
Durbio, ove la Riparazione sembra tattora in favore. 

Non è dubbia la lotta, poichè in questa città, che 
che se non temessi d'essere accusato. di chawinisne, 
verrei chiamare la capitale del buon senso, le idee si- 
nislre non altecchiscono e tanto meno glî uomini. 

la ua momento di marasmo politico gli elettori mi- 
lanesi hanno potuto lasciarsi sorprendere, ma tutti i 
giorni non è festa e non € passa » sempre allostesso 
modo la volontà del paese. 

> 


È un fatto, forse deplorevole, che il partito attual- 
mente dominante . non conta a Milano che pochissimi 
uomini di proposito e d'indisculibile serietà. È sempre 
cor un risolino canzonatorio che qui si declinano i 

“nomi delle individualità, delle notabilità. progressiste, 


E quando i diari officiali rendono conto dei ricevi. 
‘menti ufficiali, non è senza una leggera ironia che ci 
legge l'elenco dei personaggi, i quali sì arrogano og 
hanno il diritto di rappresentare Milano. 

Sapete: noblesse oblige. 

> 

Per queste benedette elezioni amministrative la bat. 
tagliera Ragione ha già aperto fin da ieri ci prim 
fuochi. » Constata che e comelo dicono le pietose ta. 
volette dei consiglieri cessanti — questa voka la Mi- 
nerva Sortia — una specie di Fortuna Punica — noy 
è stata menomamente favorevole ai Tencri della Costi. 
tuzionale, > e si compiace di trovarsi dî fronte nella 
< battaglia > — che intende combattere « con lealtà, 
con concordia, con coraggio » — « i signiferi det 
partito » moderato. 

E non capisce che portando la lotta su questo ter. 
reno, dandole un carattere così accentuatamente poli. 
tico e partigiano, rende aî suoi amici un gran cattivo 


servizio. 
>> 

Tutta Milano ha veduto col massimo piacere ustir 
trionfante dalla sua questione coll’Osservalore cattolico 
monsignor l'arcivescovo, e loda senza restrinzioni l'e. 
quanimità e la saggia prudenza dimostrate in questa 
faccenda da Leone XI 

Monsignor di Calabiana, per le sue eminenti doti, 
per la mitezza del carattere e per l’animo suo genero» 
sissimo e pieno di vera pietà, gode delle più vive 
simpatie în tutte ie classi della nostra popolazione, 
che Îo rispetta, venera ed ama; tutti erano indignati 
del viperino linguaggio tenuto verso di Ini dal fasco 
giornale di via Stella, e tutti sono felicî di poter pre: 
sogire l'imminente sua fine. 

L'Osservatore cattolico, sottoposto alla censura, e 
ridotto all'umiltà, alla modestia, lla sottomissione, 
sarebbe un non senso. La sua misera clientela a 
drebbe sempre più assottigliandosi e morrebbe d'ina- 
nizione. 

Val meglio terminarla da Catone, non è vero reve- 
rendi signori Albertario e Massara? 

I fautori dell'arcivescovo forse corrono un po' tropps; 
ma io debbo, per dovere di cronista, riferirvi ché qui 
sî bucina essere stato promesso a monsignore, in Ya 
ticano, îl cappello rosso. 

Se è vero, il Sacro Collegio, non potrà che guada= 
gnarci un tanto. 

> 


Ameno d'essere il marchese Filippo Villani, il qualè, 
a suo dire, è in continua corrispondenza coi principi 
di Bismarck e di Gortschakefî e con tuîti i più alti 
personaggi del mondo politico, i quali sì sersono dei 
suoi lumi e dei suoi consigli, il più diligente incet- 
tatore di notizie, a Milano, oggi non ne saprebbe trovar 
altro, da comunicare agli assidui di Fanfulla. 

Permettetemi dunque di prendere commisto. 


Gildo. 


Nosrre JrrormazionI 


Alcuni giornali viennesi in telegrammi 0 în 
corrispondenze da Berlio accennando al con- 
tegno dei plenipotenziari jlaliani sembrano 
supporre, che l’azione pacifica dell’Italia non 
sia così aperta, como dicsvasi, perchè vinco- 
leta da impegni antecadenti con la Russia. 
Possiamo sffermara nel modo più positivo, che 
queste: supposizioni non hanno fondamento di 
vero. 1 plenipotenziari italiani in. conformità 
della loro istruzioni sostengono quelle proposta 
che mirano ad assicurare una conchiusione 
pacifica: ed è punto assodato che da essi non 
saranno sollevate questioni che posssno com- 
promettere quel risultamonto, o che possano 
far sorgere freddezzo e malumori fra lo potenze. 


Abbiamo da Berlino che i notabili Bulgsri, 
che in occasione dsl Congresso si sono recati 
in quella città a perorare la causa delle 
polezioni cristiane, sono siati ricevuti con 
nevolenza dai principali plenipotonziari, i quali 
hanno dato-ad essi le più confortanti ‘assica- 
razioni. Quei notabili sono stati in ispocisi 
guisa contenti del linguaggio ad essi teruto 
dai pleripotenziari britannici. Tutte le notizia 
però che si diffonlono intorno alle decisioni 
del Congresso sull'ordinamento territoriale a 
politico delia Buigaria sono preito congeitur 
le stesse parti interessate non saranno infor 
mate di quelle decisioni, se non quando, ter- 
minati ilavori del Congresso, i plenipotenzieri 
saranno prosciolti dall’obbligo che hanno for- 
malmente assunto, e che serupolosamenta msn- 
tengono, di osservare il più stretto segreto. 


Corre voce che l'onorevole ministro dell'in 
terno, biasimando la recente condotta del pre- 
felto di Perugia in occasione dei fatti si quali 
ieri abbiamo accennato, abbia deciso di dargli 
altra destinazione. 


_Le notizie della salute delta giovane regina di Spagna 
giunte quest'oggi al palazzo della Consulta ed alla le- 
gazione spegnuola proseguono ad essere assai grati. 

Il re Alfonso è gratissimo al vivo interessamento 
che gli mostrano in questa occasione dolorosa le Loro 
Maestà il Re'e la Regina d'Italia. 


Il Concistoro è fissat il gi 8 on 
uu issato per il giorno 


Nelle promozioni non è compreso, como si 
credeva, l'eminentissimo Hohenlohe. 


Quando fu po 
disio sulle 
moderno, Îì cari 
a supposte ten 
gra pana I 
medesimo 


sommario © P 
ieri non vi fu 
chiaraziono fott 


goto 


pi 3 
La Com 
Branca, ed 
l'ufficio IX di 


| Quando fa posta all'Indice Voperà del professore Au- 
disio sulle relszioni tra ls Chiesa cattolica e lo Stalo 
moderno, it cardinale Poccî disse che era ura condanga 
aisapposte tendenze Ron basata su plensibili ragioni. 
Qra papa Leone XII ha: concessa naa ndienza al 
riadesimo qrofessore Audisio, che gli preseaterd, in- 
suoi scritti, anche l'opera incriminata 


quelche' corrispondente 
l'Audisio, procedendo alla 
la sua opera, abbia chiesto alla 
Viadicazione dei passi che 


Congreg: 
ordinava fossero corretti. 

Monsignor Audisio non serite di dover emendare 
nessuna sua dottrina. 

N i di Monte Citorio era molto commentata 
ferì sera © quesla mettina la deliberazione presa dalla 
Camera sull'ordine dei suoi lavori. Prevale l'opinione 
che quela deliberazione ha lasciato le cose nello stato 
di prima, e che noa si può pretendere da nessuno che 
argomenti così gravi e così ci i, come sono quelli 
che concernono la tassa sul macinato e le nuove co- È 

n sere discossì in modo 

ta la discussione fatta 


chiarazione fatta di 
posizione di ‘destra : di 
za: fissa 


to e quella 
» vengano seriamente ed 
ssere necessario che le re- 
presentate, 


per le nuove costruzioni fer 
ane alle ore 9 per esaminare che 
lere dopo il voto di ieri della 


sì è radunata 
purtito le convenisse pi 


unanimemente di res- 
ndato al presidente 


ioni cni dà crigine il pro- 
cestrazioni ferroviari 
ioni deg e 


nell'animo della Gi 
Îità di fare uma rela 
spondente alla gravità 


1 progetto di l 
biglietti degli L 
ni alla legge 20 


dell'onorevole 
andazione che 


le ministro delle finanze 
in vista delle ap- 
‘o di quell'istituso verrebbero 
incie toscane. 


non velle accoglie 
prensioni che a sì 


dall'onorevole Zanar- 

nie per ammento dei 
Ù ja proroga 
i 


delli nella 


prors inciriesia 
della classe agricola in It 
sa straordinaria di 1 
bilancio dell'anno 1889 2 titolo di fondo da erogarsi n 
per monografie @ concorso, il cui programma verrà 
bandito dalla Giunta per jiesta agraria. 

Articolo 2°. — Kt 
l'accennata legge del 15 marzo 1877, n°.3730, per la 
presentazione al Parlamento dei documenti e della re- 
lazione suila închiesta, è prorogato ad anni quattro a 
datare dalla promulgazione della presente legge. 


È più ne 
percha #' indovina 
dome; 
> 


ambulatori che n 
faciimente. Che = 
regato alla. pro- 
The i comuni di 
e! mendsm 
î E È dun grande in 
eresse nazionale, non ne dubito, «pscialmento 


per gli onorevoli D'Amore e Polii che na fanno 
ia proposte. Ma ai loro colleghi preme anzi- 
tutto di enpora cha cosa ebbian detto ierit di 
Volere, che cosa di non volere, accettando 0 
respiagendo l'ordine del -giornò. Dal Giudice, 
In parecchi circoli, dopò matiro essme, sono 
Venuti nella persuasione non potersi altrimenti 

la di ieri che con una frase ce- 
in francese: la journée des dupes. 


Il più dupe a giudizio di molti è il ministero, 
Sho ha lario, seiza averne avato l'infenzione, 
‘esse 


impogasio a far volare prima della 
ls nuove costruzioni; ed avrà poi l'aria 

voleranzo, come è probabile, di 
&aver canzonaio chi le voleva. 


#25 


Le Camera ha intanto concesso: ali’onore- 
vole Crispi il congedo d'un meso motivi 
di seluto; agli oncrevoli D'Amore e Polti la 
presa in considerazione dei dus progetti d’eg- 
grega: ; al iralteto di commercio col Perù, 
‘som il velo per alzata e 
seduie, anzi se i, ma si presume, per 
lecito consenso, nessuno avendo fatto oppesi- 
zione. S'espetia l'onorevole minisiro delie fi- 
nanze per discutere, dato che qualcuno ne 
abbia ia voglia, il progetto di proroga per il 
canone dovuto dal municipio di Firenze per 


dazio consumo, 


dupes — continua Îa conver: 


Bui gli impazienti 
fa di crede; 


, 0 hanno 


sresse regionale, 
la relazione è pronta, 
0 ad essere essu- 


szienti ugualmente delle 
razioni, o che Ja relszione su di esse, 
come è prob non sia pronio, addio co- 
a a rivederci a mezzo no- 
iredimento, ma non lo è. 
Solamente vi saranno stati dei canzonati vo- 
loniari. 


le finanze s'è de- 
nesdere che s'apra la 
di Firenze sull'articolo 
posia delia Commissione. 
no l'arti- 
precedente, laquale, 
«bhe dovuto chiedere 
appera verifica- 
Ora non polrebba 

scossione dei 


è Sella var 
vole DI 
a sua mi 
malgrado, 
re elmeno que- 
mminisirazione Depretis. 
e alla solita in- 
sera i colpi. 


L 
gegnosa n 


nfesso: dovevo, in 
ere ua senno ad- 
e ho avuto 


Forte di 
oclo Depretis re- 
e parole — no- 


delle finanzo. Ma 
ie Farini non 
cui 


ro. ci pe Br 
0, pr mezzo di lui, ci 


misura proposta del ministro per il frumento. 


negozia 


L'onorevole i i 
în questo m nisira estrema rella 
P dell’onorevolo Msrcare, per. indurla 


sta di conservere 
frumento, ed sbolirla 


a desistere della sua pi 
la tasse, com'è oggi, pel 
pei ceresli minori. e È 
La Cemera epprova l'articolo unico. pel ca- 
none di F.renz®. 
% il 
L'onorevole Branca presenta la relezione 
ali prerego dei Corti Tegale. TI ministro 
delle finsnzo chiede, e la Camera consente, 
che sim messe all'ordine del giorno di domeni, 
prima del bilancio dell'entrata. ; 


FANFULLA 


L'onorevola Toeldi, grande abolizionisia del 
macinato, come rappresentante d'un collegio 
poleniario, domande quando l'onorevole Pian- 
Gant pe iterà la relszione. Gli si risponde: 
domani. Alla felicità dell'onorevole Toaldi non 
occorre altro... per oggi. 

- onorevole Quartieri legge il progatto pel 
riordinamento del personele della regi 
rina, e continuano i negoziati alia presidenza; 
ls conversazioni, più animate che mai, fra i 
gruppi di depulati. L'onorevole Del Giudica, 
il Beaconsfield della situazione parlamentare, 
si prodiga dappertutto. 

Senza discussione generale si passa a quella 
degli articoli, che Fk ced ala 
prima. Sono 37, senza contare le tabelle che 
vanno lette del pari. Il mestiere di presidente, 
quando la Camera tumultua, non è beilo; ma 
quando lace del tuito, non è bello neppure. 

Ta questo momento, per la lettura della ta- 
bella annessa all'articolo 3, il presidente chiama 
in soccorso i polmoni dell'onorevole Quartieri. 

S'è fatto un gran buio. Il presidente, pove- 
relto, legge sempre, I negoziali e le conver- 
sazioni come sopra. È proprio il caso di fa- 
mare. 


Il presidente hs letto l'articolo trentesimo- 
seltimo ed ultimo del personale della marina; 
ed ora apre la discussione, mentre l’acqua 
vien giù dirotta, sulle « Disposizioni diretto ad 
agevolare ai comuni la cosiruzione degli edi- 
fici scolestici ». 


in trerl'enni, ateresse normale 
dell'articolo 17 della legge 47 meggio 1863, 
sia ad un interessa minore. 

La parola è alla piogi 
Bonghi, che domanda el mi 
se la cassa dei deposiii 0 presi 
ha fatto nell'esposizione fine 
nero ritretio, possa rendere. i 
progetto le impoz 

Credo che gli rispondano successivamente 
il ministro, l'onorevole Simonelli e l’oncrevole 
Merzario. 

— Piove — grida l'onorevole Mezzanotte. 
Ecco ia ssconda voita che mi trovo d'accordo 


e all’onorevole 
tro delle finanze 
i, di cni egli 
un così 
vizi che il 


Altri negoziati, distro la sedia del presi- 
dente, fra gli onorevoli Minghetti e Zanardelli. 
Continuano, la pioggia a venir giù, il presi- 


dento & non leggere le dimissioni della Giunta 
per le costruzioni ferroviarie, gli atei delle 
giornate minute a confondere la loro voco con 
quella del cielo. Mi dispiace per gli onorevoli 
Bonghi e. Mari 


che ci vanno di mezzo in- 


‘ne par acco 
ogetti già discussi. Si pro- 


i voti sui quattro 


cederà all'appello nominate. 
— Ma prima; il lento... 
Grande mov d'ettenzione. 


— devo comunicars alia Camara una 


I lettori sanno già quala. Davono avorla 
letta nelle Nostre informazioni, 

Gli onorevoli Ercoie, Saladini e Petruccelli 

vileno la Csmera con generose 

lo a non accellare le dimissioni infor 


a un uregeno coi 
dimissioni. Riesce 
dell'onorevole 
dell'onorevole 


proporre che si accettino 
a dominarlo per poco 


Nicotera, che i 


perticolermento dal- 
i. Conchiude come ieri: 
sere porsuaso che il suo no 
minaccia. 
è certo per l'onorevole Tsieni, che 
parla dopo di fui. Propsus che la Camera, 
to alla Commissione di- 
esplicito al volo 
, e mostri 
‘ato la parole 
5 che cioè lo co- 
prima della pro- 
porre un termine 


Replica l'onorevole Nicotere, ma questa vola 
l'uregano non si lascia im dell'audacia e 
inge ed una rilirata in 
mio del Consiglio spiega 
di ieri; s'augurava e s'augura che 
la Commissione possa compiere il suo fstudio 
ab: , che. la Camera voglia non 
‘orogersi prima che quello studio sia com- 
piuto. Non fa pressione nè all'una ré all'altra, 
esprime un desiderio. 
Il presidents legge, fra la.proteste dell’ono- 
revole Nicotera ed î rumori del suo manipolo, 
la proposta dell'onorevole Ercole che Is Ca: 
mera ron accelti le dimissioni. 
chiede dai ianti, come ullimo 
espediente, il rinvio a domani d'ogni risolu- 
zione. La sospensiva raccoglie i volî det mi- 
nistero e deì manipolo Nicotera; la_ proposta 
Ercole è accolta a grandissima maggioranza. 
Tutti i deputati si precipitano, giù apostro- 
fendosi e gesticolando. Il presidente m:naccia 
di sciogliere la seduia senza procedere ali 
lio nominale su' quattro progetti già discussi. 
fi disordine continua. 
Il buon senso ed i 47 di ieri son vendicati. 
Quanio a" canz nati, l'hsn voluta. 
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DISPAOGI PARTICOLARI DE FANFULLA 


BERLINO, 25. — Il Congresso concretò 
ieri la creazione di uno Stato bulgaro tri- 
butario sul versante nord della catena dei 
Balcani fino al Danubio, compresa Sofia 
indi la creazione di una provincia auto- 
noma, chiamata Rumelia, sul versante sud 
delîa catena, senza però estenderla fino al 
mare, con governatore cristiano e milizia 
indigena. I confini e le fortezze dei Bal- 
cani saranno guardati da truppe regolari 
turche. 

Questo risultato è dovuto all’azione con- 
ciliatrice del principe dì Bismarck, del si- 
gnor Waddington e del conte Corti, che 
parlò lungamente e con efficacia. 

Oggi il Congresso tiene seduta. Le pre- 
visioni migliorano. I rappresentanti ita- 
liani si adoperano in favore della Rumenia. 
per conservarle la Bessarabia, non si op- 
porranno alia cessione di Antivari al Mon- 
tenegro ed approveranno l'ingrandimento 
della Grecia. 

AI pranzo di Postdam la principessa 
imperiale ebbe una lunga conversazione 
in italiano col conte Corti. 


TeLzcrAMM STEFANI 


MADRID, 2%, — Alle 5 ore di questa mattina il 
patriarca delle Indie amministrò alla regina gli ultimi 
sacramenti, alla presenza del re e della famiglia reale. 

BERLINO, 24. — Netla seduta d'oggi del Congresso 
attendevansi dichiarazioni importanti da parte della 
Russia, în segaito alfe quali bisogna che i Turchi ab- 
bandonino la riserva mantenuta finora. 

Appena la quistione della Bulgaria sarà sciolta in 
massima, verrà nominata una Commissione per fissare 
le frontiere è regolare l'amministrazione. 

Il Congresso oggi durò tre cre. Iî principe Gortscha- 
koff non vi assisteva. 

BERLINO, 25. — La seduta d'oggi del Congresso 
produsse impressioni soddisfacenti. 

La seduta durò 3 ore. x 

Le parti essenziali delle quistioni discusse nelle trat- 
tative preliminari furono fissate in massima. 

Domani il Congresso terrà un'altra seduta. 

BERLIN — la occasione di una processione 
cattolica a Kalisch, presso Ostrovo, (Posuania), è scop- 
piata una sommossa contro gli ebrei ed i protestanti. 
La sinagoga e moltî magazzini farono saccheggiatì. Vi 
sono 43 morti. La truppa ha dovuto intervenire. 

MADRID, 24 (sera). — L'uîtimo bollettino della sa 
Inte della regina constata che l'emorragia è considere 
vole, e che la vita di Sua Maestà è semprein pericolo. 


BoxaventURA SevERINI, gerente responsabile. 


loro primitivo co- 
per malattie o l'avanzarsi 
d) il fnido colo- 
i, siano neri, castani .0- biondi, 
il lucido, la forza e la bellezza della gioventù. 


la lelli, ne promuove lo svi- 
luppo e la forza e fa in modo ci 
i luoghi ove rimane ancora la ra 
Îi pubbl 
dai preparati 
Rossetter. — 
in inglese e in iti 
patori del nome si 


usur- 
2 termiai di legge.. Il ge- 
muino Rossetter sì vende presso tntli-i Profumieri e 
venditori di articoli dP Toi 748) 
LITE TA] 

Tatti. quelli, che soffrono di-debolezzero d'irritazione 
dei nercì, sia in consegnenza di mancanza di sangue, 
malatlie di donne, vita allegra, eccessi dispiaceri ecc. 
dovrebbero dopo aver adoperato vari rimedi, senta est 
sere liberati dal toro male, fare una prova. coi prepa- 
rali della Cocadel Prof: Dottor Alvarem:Piliole N. ii), 
Già Alex Humbold, Ronpland e altri 
celebri naturalisti è medici, è poco tempo fa varie au: 
torità medi amato la nostra attenzione 
sulla meravigliosa forza igienica della pianta di Coca 
e princijalmente iiProî. Dottor nellassua estesa 
pralica ia rag medesimi i. più- sorprendenti 
successi contro ì su NOISE 

Tatto it rimanente spiezano Pistrizioni e Gpiiscoli; 
che sî trovano insieme alle Pillole di Coca a scatole di 
fr. 4, presso CORTI e BIANCHELLI Via Frattina, 66, 
in ROMA. 


ALL'UNIORE DELLE FABBRICHE (Vedi 4* pagina). 


Viaggi a prezzo ridotto 
all Esposizione di Parìgi 
Vedi ariso în quarta pagina, 


F. WERTHBIN x 0° 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 


«Impresa Generale di Visggi Internazionali _ | unirci iis: 


[ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 1878 F pen 
O SOIA del. Goveso (D. 2) elle 919) BI 
sentissi | i Î mi dl 
italia, ROMA, via Maraite, 58, po piano i D Ù î È 


Sede per l'It sl 
Sert a Colonna. 00 pl CE ; IMMENSI MAGAZZENI DI NOVITÀ 
ridicola SS Paris. node confezioni, seterio, Ricami, Corredi per nozze, Guanti, Telerie, eco, è 


CAMBIAMENTO DI PROPRIETARI 


ii, contenenti tutte le istruzioni, e 0 le sottoscrizioni 
| delle schede senza alcin versamento anticipate 
La Maison du Petit Snint-Thomas è la più antica delle grandi case di Novità di Parigi. Se dal dì della sua creazione, | 
I essa non cessò un ‘istante di possedere la fiducia del publico, sì è perchè s’ occupò sempre di dare la più completa soddis- 
| fazione agli interessi della sua clientela, non offerendote che mercanzie di prima qualita, e al minor prezzo possibile. 
Esa I nuovi proprietari sì fan onore di mantenere l’antica divisa della loro Cisa, « Lealtà fa la mia forza » che i loro 
| © MODO DI PAGAMENTO A CARANZIA DEL VIAGGIATORE predecessori ebbero sempre cura di giustificare scrupolosamente. sa 25; z si 
i 1 rate eguali, la pri Essi non posson dunque troppo pregare le signore che verranno a Parigi per l'Esposizione Universale, di visitare 
ircolari originali | il Petit Saint-Thomas; esse iroveranno colle Novità del gusto più squisito, delle vere sorprese a tutte le sezioni, e 
ropristario specialmente in' quelle destinate alle ROBE, ai MANTELLI, alle CONFEZIONI, che ottennero la più gran ricompensa (U1c2 i 
Gran Medaglia d'Oro) aì Gran Concorso Internazionale di Londra (Cristal Palace 7). 
Ta Maison du Petit Saint-Thnomas espone în quest anno el Pala 5 (Gruppo IV, Classo 38) le sue È: 


> BAGNI vi MARE 1 FAMIGLIA più recenti Creazioni. 


col Sale Naturale di Mare del Farm. MIGLIAVACCA 
MILANO 


Questo sale già conosciuto per la sua efficacia contraddi- 
stinto dalle alghe marine, ricche di Jodie s Rrema.| 
sciolto nell'acqua tiepida forma il bagno di mare. Dose (kilog. 1) 
per un baguo Cent. £9, per 12 dosi L. 4 5%, imballaggio] 
@ parte. Sconto ai farmecisti e stabilimenti. Ogni dose è con- ce 


fezionata in pacchi di earta easramata, e porta l'istro- = 

zione. Rifiutare il sale se non misto alle alghe e non in- TE 
SIRSE: sb di | EREDI}W BOTTA 
a Editori della Gazzetta Ufficiale del Reguo d 


27, 29, 31, 33 e 35, Rue du Bàc e 23, Rue de l'Univei 


| >: sE; tit DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE: 
(L'Acqua Amaral RiccoLtA DELLE LEGGI, REGOLAMENTO LO ISTRUZIONI 
È CONCERNENTI IL RECLUTAMENTO DELL'ESERCITO 
naturale PELLE AUTeRITÀ civini'e RiILITARI E DEI PRIVATI È SALUTE DEI DERTI 


di Friedrichshall || ns5ft 


= = = Comunale 3 
4. 1 nuovo Regolamento approtato 
L ASTS precitato, 52 quale der 


« contenente Sale di cucina, Marnrsio di Cloro e Bromo, 
è una delle più efficaci d'Enrepi el io ritengo questa 
sorgente minerale un vero tesoro. il di cui alto valore 
devessere riconosciuto da chiunque ne abbia fatto uso e (BIS! eri Cela cio di e 
risentito gli eocelieata sf î 3 lità alle Autorità ci 
| Prof. Dott. von Liebig i peo le Riacolia sd 
| < è fra tutti il migliore rimedio dissolventa e stimolante a pui tate n 
la digestione. » x sd i erica 
Prof. Thompson, Londra È is 

i : P 3 Hl prezzo dell'intera Raccolta in un volumetto ta 
231 300 eeto è assi gelo, meno eswriente nell'oso = 
— © perciò più durevoie ta; Le domande accompagnate da vaglia postale corrisi rate alla Amministrazione 

Prof. Dr. Frerichs. cons Segr, Berlino | 4828 della Gasselta Ufficiale del Regno @ Italia, Ti A ROMA. 

L'acqua minerale amara di Frielrichsball mi sì è di : 
mostrata in numerosissimi casi quale un'acqua minerale ==" 
|| che tiene facilmente aperto il fsb ed anche sr E; î iîore ed il più gu 


a lungo non ossersai alcan turbameato nelle funzioni } x Lo 
RE er aggrn dra sito nelle funzioni de 7 2 rîetari | ere 
Trieste, re 1868. € \ ° Lcera D R Pa oi n 
Dott. Brettauer m. p. | | È 5 - EL DI ROMA 
e Pe L. patio = i 
Di effetto sicuro e riconosciuto nei casi di : " È È SR SEA NA TOLI 
| stitichezza, inerzia di digesti mi x Isotta Victerio, ri 
4 I 0 1 paio ele ce 
dello stomaco cd intestini. malattie delle 
donne, golta, congestioni; melanconta, 
puri Sangue e dell 7 i 
Os renano. freschisai di pel 7990 OSE. Cora facile de farsi in segreto anche viaggiando. 
| sempre ime e vere di sorgente a: Approvazione delbaccade 
|| Roma, presso Paul Caffare!, 19, Corso. Î 


SS, 


conforme 21 modello sopra por 
E Iglio dello Stato francese. 


(Presso Cuneo, 1346 metri sopra il livellozdel mere) 
Grande Stabilimento di Bagni Termo-Minerali ed 
Idropatia, aperto dal venti giugno al scitembre. 
Per schiarimenti rivolgersi ai conduttori 
Caroni e Clarctst. 


Non più Medicine ea 


PERFETTA SALUTE restisnti $$4 mezza delle provincie : È i $ 3 ISS S 

xhe nò FTA SA LUTE Secatetae rea AA Semola. dia, Car ce. all Der adr Ti sistema 

di salato Du Barry di Londre, detta: ara ; csteribibero © Su adr, 0 et di Oppiato i A CAFFETTIERA 
ast a a presslone Sssa 


vetta 


| 
| 
| 


rurgi in ezpo, specialmente incaricati berli Ospedali di' 
‘Parigi del servizie della malattie 


Juona digestione € buoni panche del Des a n. 5 @6 — Tor 3 RE 
a Sa {fondo — Vero 
Essa guarisce senza melicine nè purgio nè spesse le dispespsie, ga. M10ndo =. 
striti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pitmita, noce, date: peri — Forgi 
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma; tici, ogni disordine 
‘stomaco, gola, fiato, vose, bronchi, vescica, fefato, resi. intestini. 
cosa, cervello e sangue; 31 anni d'invarsabile succeto. 
importanza delle co 
ntino (Foscana) cone casio sunt corti 
pon Fiorentino (Toscana) sono raccolti tutti i certificati re 


ES i L'IMONE "FABERICE 
Susa Ecce] li it | AL ROCHE DELLE, FABBRICHE 
| 3 pio — NIRESSIE — Toledo | 


nea arden pi da fe ian HOTEL, DEUROEÙ © PENSIONE PRANDONI con STADI 
ne usa mod it à sentiti ri x A N NI, con STARI- {E sctusì î "O 
neue pa a È sii te | ll ipo po ron 
‘anno. =" ù 
L'Hotel è un granilioso pelzzzo erioso, con tutto il conforta- [$i] 5 
bile moderno. Stfaato in mezio d'un giardino d'aranti, mand- Li i ed è per l'im 
rini e limoni; gode la più bella vista del galfo tigulio di Ra- [£!| 1970 0 Ù ad uno stracrdi: tei 
pallo. — Convenzioni speciali perfamiglie. di I) Seteria, Fantasia, Biaccherio, Drap- 
LUCIDO |neecr ai in 
per dere il lucido | sa i 
alle 
BIANGHERIA 


sssoriimento in le stoffe ua} 


rta, 
‘Palgitazioni 
si 
tene [Compagnia Anglo-Italiaza 
-smier. Prezzo L. 4 30 la bottiglia 


iva a Firenze al 
‘anco Italiano Finzi 
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DA BERLINO 


11 Congresso. — Il conte Corti. 


23 giugno. 
1 Tedeschi hanno fama di gente seria e di buora 


. fele. Dicesi che, quando affermano una cos?, ci hanno 


pensato due volte; che addirittura poi si possa giurare 
in verba magisiri quando si risolvono a stamparla. Dico 
e ripeto tutto questo, perchè Fanfulla non accrediti il 
mio conto di tutte le verità che sto per dire, nè mi 
addebiti delle corbellerie e delle piccole ed innocenti 
maldicenze che vado raccogliendo su per i diari della 
capitale e su per le fisionomie della gente. Dunque 
siamo intesi : assoluzione pe gli errori non miei, in- 
dulgenza plenaria e cristiana per ta maldicenza altra 
x 

Ora alziamo la tela e vediamo un po' gli uomini del 
Congresso nello specchio della stampa tedesca. Se con 
ci fosse stato di mezzo l'attentato, a quest'ora forse 
li vedremmo tutti în ossa di legno ed in carne di cera 
alcelebre e Panoplicum » di Castan, gran salone al primo 
piano delia Kaisergallerie sotto i Linden, dove le figure 

imitate in grandezza naturale — degli nomini più 
ignî e di quelli più abbietti dei tempi nostri, ri- 
chiamano i Berlinesi ogni giorno a centinaia, e dove 
fra un seidei di birra, una fartine ed una snonata di 
Beethoven, gli uni studiano ammirando le fisionomie, 
le fgare dei sovrani 0 dei sommi, mentre che al 
scrutano sinistramente i tratti dei Kullmann, dei 
biling, degli Hoedel e di tutti gli altri volgari assassini 
contemporanei.che popolano gli ergastoli della Ger- 
mania. 


x 

Na torniamo a° giornali e sentiamo un po' quel che 
dicono e sanno qui degli uomiai nostri. 

Dicono che il conte Corti è bratto, ma simpatico. 
Gli fanno un gran merito d'essere onorato dell'inimi- 
cia del gran commesso viaggiatore in articoli di 
plomazia, l'onorevole Crispi. Ricordano volentieri come 
il principe Bismarck esclamasse, quando nell'anno scorso 
seppe dell'arrivo dell'onorevole di Tricarico, che gli affari 
li fr direttamente colle case medesime e non cogli 
agenti viaggiatori, specialmente quando viaggiano senza 


campionario. Vogliono perfino che il solenne fiasco del- | 


l'onorevole Crispi sia un felice augurio per il conte 
Corti. Glielo anguro. 

x 

Qui, dove l'uniforme militare è un talismano al 

quale nemmeno il principe Bismarck s'è potuto sot- 

trarre, sè sentito volontieri che il conte Corlì un 

giorno ha portato la divisa di tenente d'artiglieria. 


destra del principe Bismarck, come già fece più volte, 
x entrasse nella sala col tintinnio degli speroni, tra- 
scinando magari la sciabola, e se vestisse almeno, come 
l'onorevole Minghetti, ta dorata divisa di maggiore di 
stato maggiore in ritiro. 

1 Berlinesi guardano l'onorevole Corti con compia- 
cenza, perchè non desta în loro l'invidia per il suo 
profilo greco. Dicono che sembra nato sulla sponda 
della poco cerulea Sprea, lo trovano pacato, tranquillo, 
riflessivo come un tedesco. Se il Congresso si protrae 
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LUISA BAREDO 


— Lo so — disselin debolmente e seguen- 

dolo con docilità finchè furono giunti în un ga- 
binetto attinente alla sua camera, ove il dottore 
la;condnsse ad. adagiarsi sopra un sofà. Tolse 
quindi-una sedia ele si pose di fronte. 
_ — In questo momento — le disse tastandole 
îl polso — voi siete più ammalata di vostro 
figlio: un’agitazione che deve essere dolorosis: 
sima fa balzare îl (vostro cuore e battere ta 
miltuosamente il vostro polso. Che cosa ha mai 
Poluto mettervi în questo stato? Uscivate dalla 
camera d’Armando:! eravate sola con lui? 

f- Sì, eravamo lisoli — rispos'ella con un 
tospiro. 

Il dottore la guardò rin poco nella speranza 
davero volontariamente qualche raggnaglio, ma 
vedendo che ella continuava a tacere; ripigliò: 

— Un nuovo disfenso è sorto tra voi? Quale? 
Osservo da alcuni giorni vn'impazienza maggiore 
dalla parte d'Armando; una freddezza più pro- 
tulziata a vostro riguardo; che cosa vi chieds? 
Cho cosa vuole? Ora che Gemma ha sino sl 
colarsi da ogni impegno, vorrebbe égli forse che 
ceitasto di ravricinarvi alla famig ja Bandino]B? 
Egli attese un momento. La signora Sabina 


ancora per un pezzo, l'onorevole Corti corre. pericolo 
di sfidare le velleità genealogiche di qualche redattore 
dell’Almanacco di Gotha, e vedersi classificato fra i 
discendenti dei ‘Tentoni 0 dei Cimbri, od almeno frai 
mezzo biondi cittadini dei sette comuni di Vicenza 0 dei 
tredici di Verona. 


> 

Non capiscono come sì possa essere cast modesto e 
semplice come il conte Corti. Figurateri che qui un 
ministro è un semidio; non deve parlare come un altro 
uomo, non deve permettere che cor facilità si avvicini, 
non dere tollerare che alcuno sì presenti senza coda 
di rondine e senza cravatta bianca. Non dovete stupire 
se qui la disinvoltura italiana sorprende; piace e cat- 
tiva gli animi della gente che conosce i suoi ministri 
solo sul piedistallo monumentale, come gli Egiziani 
conoscono i sacerdoti d’Iside, silenziosi ed avvolti 
nel mistero della semi vete sapere che 
per un semplice morta'è che non abbia ciondoli, ca- 
riche, uniformi, parlare ed essere presentato a Bismarck 
è lo stesso che far correre l'acqua su per la salita. Se 
poi avete la sventura di essere giornalista, potete far 
calcolo d'essere munito di patente brutta ed essere 
certo che nemmeno la presentazione d'un ambasciatore 
vi spalanca la porta presso na semplice segretario, 
Justus, voleadolo, ne saprebbe dire qualche cosa. 

Z x 

Ma lasciamo i segretari di Bismarck, ai quali io 
preferisco quelli dell'onorevole Corti. 

Del resto, qui a Berlino sembra che del conte Corti 
sappiano parecchi» cose, che molti Italiani figarano di 
ignorare. 

Sanno che è stato per lungo tempo a Londra col 
D'Azeglio fino al 4S61, dove conchbe il marchese 
Curtopassi, ora primo consigliere all'ambasciata di 
Vienna ed în questo momento mano destra dell 
vole Corti al Congresso di Berlino. S 
norevole Corti ha il bernoccolo dell'amicizia e che, ciò 
che va1 meglio ancora, la conserva nel cuore per trarm 
profitto non per sè, ma per il sno paese. 

lia girato il mondo e le corti sovrane, non meno 
che le austere sale di governi repubblicani, come mi- 
nistro di Vittorio Emannele, per lire quattordici anni, 
Fa ministro italiano la prima volta a Stooccima nel 
1861, l’altima a Costantinofoli durante gli anni 18° 
Il suo nome è cnorevolmente legato alla osebre ver- 
tenza dell'Alabama; ne presisdelte la Commissione, 
quando era ministro a Washiegton. 


x 


Quando fu chiamato in Romaa reggere la Consulta, 
diceno che codesta chiamata gli sia apparsa come un 


Hieria- | sogno delle Mille ed una notte, che per conto mio gli 
Forse sederebbe ancora più spesso nei pranzi alla | 


auguro però più lunghe e più mamerose ed anzi tutto 
più reali, purchè non sogni, e col patto che vegli pel 
bene del paese, magari anche di noite quando occor- 
resse, Qui i suoi colleghi del Congresso ne dicono un 
gran bene; i giornali soffiano în poppa. 


Del resto, non tocca a me di direall’onorevale Corti, | 


che stia in guardia. 
bas 


Gli hanno messe due sentinelle di gronatieri sulla | 


porta dell'Aotel Royal, ed uno Sciuizmans, coll'afficio 


—«€EO[[I 


tremava © sombrava consultarsi se doveva par 


lare; finalmente mormorò: 
— Un ravvicinamento, 
delle cose, non è possibile, lo sapete. Quantan- 


que Armando mi abbia più volte accusata | 


di avere voluta io stessa una rottura, egli è 
sempre stato in grand errore su cid: quindi 


ogni tentativo da parto mia nel senso cho voi | 


dite non potrebbe servire a nulla. 

Prononziava affannesamente ogni parola te- 
nendo gli occhi fissi al suolo; la sue mato era 
rimasta in quella del medico ; costui gliela strinse 
leggermente, dicendole con aocento sommesso: 

— Si tratta donque sempre del segreto che 
egli vorrelibo conoscere? Se è tanto perioso al 
fostro cnore, perchò non dividerlo almeno 
con me? o Ù; 

— ai; mail — rispovella con impeto: — 
del resto — soggianso — Armendo non mi ha 
chiesto più nulla a questo proposito. — | 
< — Che chiede dunque d'altro? — insistette 
il medico con esplosione; | scommetto iche sì 
tratta ancora di quell'insopportebile. Limerolles 
sil conto del quale non abbiamo mai ‘potuto 
‘avere nessuna notizia certa; l'avvocato Andrieux 
gni scrisse un giorno ‘che egli pretendere alla 
vostra mano. i 

Queste parole il dotiore le disse con grande 
stento come se dovessero brusiargli le labbra: 
vide la sua amica trabalzare, arrossire © portare 
le mani al capo mentre selamava dolorosamente: 

— È una cosa orribile! 


ricami 


ni 


nello stato situale | 


di sorvegliare l'albergo, e di farla da suggeritore ai 
due guerrieri, che hanno l'ordine di presentargli le 
armi tutte le volte che passa. Che poi pigtino qualche 
volta il cameriere per il ministro odil ministro per il 
cameriere, poco conta. Quzicuno degli. Schufzmann, 
per non sbagliare, se la cava più presto; fa presentar 
l'arma a tutti, ministri, consiglieri, segretari, corrieri, 
camerieri, cuochi e perfino zì giornalisti che a Ber- 
lito sono abituati a esser salutati militarmente dagli 
Schutzmaan, solo quando questi li invitano a passare 
qualche mese nel solitario castello di Plbtpresse. 


Fustus. 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 


gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
man, al prezzo di cent. 45 ogni numero. 


GIORNO PER GIORNO 


Dopo ua soggiorno di oltre cinquanta giorvi, 
l'arcivescovo di Milano è partito ieri metlina 
da Rome. 

Monsignore ha ottenuto dsl Santo Padre 
quanto, e forse ancha più di quanto deside- 
rava, ma scommetto chsegli stesso ignora a 
chi deve essero psriicolermenta grato del suo- 
cesso della sua mission 

Fanfulla — il quale in più di una occasione 
ha dato prova di conoscare per benino le «se- 
grelo cose > del Valicano — è în grado di 
luminare completamente a questo riguardo 
mensignor di Calabiana. 

Il personaggio a cui voglio alludere, e che 
merita tulla la. riconoscenza dell'arcivescovo 
di Milano, non è nè l'Eminentissimo Frenchi, 
nè l'Eminentissimo Di Pietro — © nemmero 
monsignor Czeki — è nientameno che Don 
Davide Aibertario, direttore dell'Ossercatore 
cattolico. 
| Sîssignori, proprio Don Alberlario. 


a 
| Quando monsignor Calsbiana arrivò a Roma, 
| in Vaticano non spîrave l'aura più favorevole 

e più propizia per lui. 
| Non già che ci fosse nulla a ridire sul conto 

suo; me, per verità, si sarebbe preferito che 

l'arcivescovo avesse preso li l'iniziativa di 
| qualche atto di rigore contro Don Albertario 
e compagni — anzichè chiamare in ballo la 
Santa Sede. 

Niuno csava, è vero, mellere in dubbio la 
gravità degli appunti fatti ai reverendi scrit- 
| tori dell'Ossercaore; ma in fin dei conliques 
reverendi mandeno ogni mese un bel gruzzolo 
di denari per l’obolo di San Pietro — e come 


ene] 


si può avere, dopo ciò, il coraggio di inflig- 
gere ad essi una savera riprensione? 
E poi l'arcivescovo non esagerava un tan- 
tino egli stesso i falli di quei reverendi?... 
Insomma monsignor Calabiana era guar- 
dato con quell’occhio con cui si è soliti a guar- 
dare coloro i quali vi creano un imbarazzo. 


è 
3» 

In questo bel mezzo Don Albertario capita 
a Rome. 

Fa stampare alla macchia un Momorialo indî- 
rizzato al Santo Padre — e ne comunica al- 
cuni esemplari ai dignitari più alto locati del 
Vaticano. 

Di questo Memoriale (per uso privatissimo) 
ne ho una copia soll’occhio. 

Credo di poter affermare con sicurezza che 
giammai libello più oltraggioso contro un ve- 
scovo e contro un clero sia mai stato comj 
lato. Le parole viltà, codardia, sfrontataggine 
e simili all'indirizzo doi membri dol clero mi- 
lanese, ricorrono quasi ad ogni 
Don Albertario — a cui si è 
prete Massara — vuole dar saggio di mode- 
razione, si contenta di accusarli di istinti sa- 
voini — cioè di essere devoti a casa Savoia 

Il Papa, letto questo Memoriale, non volle 
sentire altro. Trovò cho monsignor Calabiana 
aveva tutte le regioni del mondo di risenti 
contro sacerdoti che adoperavano un linguaggio 
di questa natura... 

Ed ecco come l'arcivescovo di Mileno ha 
‘potuto partire oggi pienamente soddisfatto. 


è ® 
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Il Diritto ha scritto a Perugia per aver 
nuove di quella tal bandiera comparsa in una 
pubblica festa sotio gli auspici del prefetto 
commendatore Maramotti. 

Da Perugia gli hanno scritto subito che la 
bandiera incriminata era quella « del Circolo 
popolare educativo a forma di un piccolo si 
dardo di color rosso con una ghirlanda di 
presso verde e due nastri ove a parole nere 
era scrilto € Circolo popolare educativo >. 

Lasciamo andare se lo stendardo era grande 
0 piccolo. 

A’ tempi do' tempi una signora, il marito 
della quale era da qualche anno relle Indio, 
dette alla luce un bambino non contemplato 
nel programma matrimoniale. Il merito lo ri- 
seppe e se ne lamentò, pover'uomo, come ne - 
avea tutte le ragioni. La signora si scusò di- 
cendo che il bambino nato era tanto piccino 
che non valeva neppur la pera di farne pa- 
rola. Il corrispondente del Diritto risponde 
egualmente a proposito di stendardi. 


E si chinò allora verso di lei chiedendole an- 
sante: 

— Como colui ha saputo forse ottenere in 
| ciò l'appoggio d'Armando? 

La signora Sabina abbassò la fronte confusa 
| in segno d'adesione. 

— È vero, è una cosa orribile! — replicò il 
dottor Filippo balzando in piedi, come un uomo che 
non sa quello che si fa; e porendosi a girare 
intorno alla camera. 

S'arrestò di nuovo dinanzi a lei, o lo domandò 
tremante: 

— E quale è la vostra risposta? Se colui vi 
amasse davvero, potreste voi corrispondergli? 
Alla soa volta la signora Sabina balzò in 
di, e guardando il sto amico fieramente in viso, 
gli disso: 

— La vostra domanda è un insbltò: prima di 
tutto sapeto che l'odio; e poi coma potete par- 
lara d'amore a una donna della mia età? Che mi 
| importerebberò i suoi sentimenti; quind’anthe po- 
| tessi crederli sinceri? 

Tì dottore respitò longamente como se un gran 
peso gli venisse tolto dal cnore: sì lasciò rica- 
dere sulla scranna in faccia alla signora Sabina, 
e sclamòd; 

— Perdonatemi, ve no scongiuro; l'idea sola 
che un altr'uomo possa destare la vostra sim- 
patia mi pone fuori di me. Era'una follia, lo 
so, ma gensatela in grazia dell'affetto... dell'a- 
mibizia vivissima che vi ho consacrata. 

La signora Sabina parre un momento imba- 


Ì 
Ì 
i 


razzata; non era quella la prima volta che un 
lampo della verità balenava ai suoi occhi, 
ma non aveva mai veduto come in quel giorno 
il suo amico esaltato e commosso: il dubbio non 
lo era più possibile: ella senti d'essere amata, 
© 50 una dolcezza momentanea sceso nel suo 
cuore, il timore di guai maggiori inspirò le sue 
parole: 

— Sì, la vostra amicizia — diss'olla dolce- 
mente; — non vi può essore cosa più preziosa per 
me; è un sentimento che è di tutto le età, che 
non vien mai meno, e riposa e conforta lad- 
dove l’amore intimorisee e tormenta. Perciò, 
amico mio, è non Îiove soddisfazione per mo il 
pensaro che voi approvereto il ‘mio proposito di 
rosistere ad Armando; la vostra stima mi è più 
cara di qualunque affetto. 

— La mia stima! — sclamò quasi involon- 
tariamente il dottore. 

Ma poi s'arrestò contentandosi di concentrare 
in un profordo sospiro la dichiarazione che gli 
veniva alle Jabbra. 

— Aveto ragione — diss dopo un istante di 
eloquente silenzio; — la nostra amicizia vale un 
tesoro: la mia sarà sempre al disopra di qual- 
siasi altro sentimento: non serve parlarne; pen- 
siamo piuttosto al mezzo di deludere le esigenze 
di colui: quali furono, ditemelo una volta, le 
relazioni che aveste con esso in altri tempi? Vi 
ha egli conosciuta giovanetta ancora,, o_ già 


1) 
TS (Contro) 


sîa 

Falto sia cho lo stendardo piccino era rosso 
ed educativo. 

Non so irovare veramenta nessuna anslogia 
fra il color rosso e l'educazione. In Spagna 
gli 2tendardi rossi, un po' più piccini di quello 
messo in mostra a Perugia, servono ad edu- 

“carei lori per la corrida. Ma, por quanto io 
sappia, a Perugia nessuno ha intenzione di 
rinnovare lo spettacolo madrileno. 

1Circolo popolare potrebbe educara anche 
con uno stendardo d'un altro colore, senza 
nessun inconveniente pedagogico. Anzi... 


® 
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Il Diritto volendo poi essere, come è sem- 
pre, di buona fede, non deve dire che si è 
parlato di una dimostrazione repubblicana a 
Perugia. % 

Neppur per sogno. Si è deplorato solamente 
che il prefetto dell'Umbria, moderato spaccato 
fino al 47 marzo 1876, poi progressista ar- 
dente, abbia permesso, dopo molte trattative, 
che comparisse ad una pubblica festa uno 
stendardo rosso, lasciandosi imporre da un 
gruppo di repubblicani. 

Il candido corrispondente perugino del Di- 
ritto, volendo dare informazioni esatte e com- 
plete a chi gliele aveva richiesto, avrebbe do- 
wulo aggiungere che due o tra anni sono ci 
fu una lunga discussione perchè un cireolo — 
credo lo stesso — volava presentarsi alla me- 
desima fesia commemorativa del 20 giugno 
con una bandiera rossa. Allora gli fu con- 
cesso solamente di poler aggiungere ura ciarpa 
rossa alla bandiera tricolore; ma ora essendo 
venuto di moda il maramotiare, è naturale 
quell’apparizione di uno stendardo per adesso 
Piccino, ma tutto rosso. 

Il corrispondente perugino avrebba dovuto 
aggiungere che l’anno scorso cerli signori an- 
dati a girare la parte suburbana del comune 
di Perugia, onde procurare, il trionfo di una 
lista da essi baltezzata per progressista, por- 
tavano con loro una bandiera rossa, e l’anto- 
rità foce finta di non accorgersene, 


28, 
ds 


Il Diritto poi non può fare a meno di ri- 
cordarsi come essendo siata da pochi indi 
vidui fischizia Ja marcia reale suonata a Pe- 
rugia dalla musica di un reggimento ella 
miezzanolte del 31 dicembre del 1876, il pro- 
fello commendatore Marametti si giustificasso 
dicendo che tatta la colpa era di chi aveva 
provocata la dimostrazione, facendo suonare 
la marcia. 

E siccome l'aveva falta suonare nè più nè 
‘meno che il comandante della divisione militare, 
ne necque un contrasto fra l'autorità politica 
© l'autorità militare, del quale, sedendo a quei 
tempi sulle coso di guerra il generale Mezza- 
capo cavaliere Primerano, fu vittima il lungo. 
tenente generale Giscinto Carini, che il Diritto, 


Giacché l'Accademia della Crusca non è 
ancora arrivata ella lettera M, io la invito a 
tener conto del verbo maramottare, definen- 
dolo în qu modo: 

< L'azione di chi, invece di fare il proprio 
dovere, si lascia imporre da una piccolissima 
minoranza di turbolenti audaci, dando così 
l'esempio di una colpevole debolezza, e di poco 
© puato rispetto alle istituzioni. » 

Il Diritto poj sorrebbe sapere a che cosa 
si riferiscano le chiare allusioni fatto dall'Opi- 
nigre ad un avvenimento recente e che « ha 
Prodolto una dolorosa impressione ». 

Siccome non si tratta di un fatto pubblico, 
‘ed: io non sono interpellato direttamente, lascio 
alla buona Nonna piena libertà di dire 0 non 
dire. 

In tutti i casi è questione di pochi giorni, 
© verrà al peltine anche questo nodo. — 

Un pochino di pazienza, e il Diritto saprà 
chi ha maramottato. 


Ricevo © pubblico: 
Fanfulla stimatissimo, 

Non essendo io assiduo tuo, ho finora ignorato che 
un Nemo 2° ebbs ad ocenparsi incidentalmente di me 
an una sua lettera da New-York. E di ciò mi dolgo, 
come rimpiango altresi di non aver conosciuto laggit 
il tuo arguto corrispondeate; poichè ben volentieri gli 
avrei prespatato occasione di classificare più equamente 
ché non fece, le Iocande di Bridgeport, e di ricono. 


scere' rile liberalità che il decoro ci imponeva lo 
larghezze del governo nostro, Del resto quei banchetti ! 


poichè eoi Tarchi 
me, poichè, com'è roio, dai 
provveditori non è lecito accettare la più piccola 


sszzo gentile ii fece 
da gratuito cicerone nelle mie gite; ma non è meno 
certo che col solo sinto d'iaterpreti, difficilmente avrei 
potato trattare cose fecaiche @l affari delicati pel corso 
di Inoghi mesi. 
2 circostanze erano fors= Îgdorate da Nemo ®, 
taltora igaorati l'indole edi risultati 
della mia missione. 
Addio, Fanfulla mio e tutto tuo 
Emio Burzio 
Maggisre d'arliglieria. 


L'ezregio meggiore Burzio, sapendo quanto 
Fanfulla ami © prediliga l’esercito nostro, non 
avrà certo supposto nel nostro corrisponda 
nè lo dimostra, l'intenzione di muncar di r 
guerdo ad un distinto ufficiale. Nemo 2 ha 
peccato solamente d'inesaliezza. Eguale errore 
Fa commesso dicendo chs il siguor Cec- 
carini aveva sottoscritto una somma insi 
ficanta per il momenio a Mazzini. Il 
Ceccarini mi fa sepere — bnendomi 

vate delle quali non c’era bisogn 


ignor 
la rica- 


semplicomente un 
corrispondento interinale successo a Nemo che 
erasi recato in Europa. Adesso Fanfulla è 
rappresentato a New-York da un altro cor- 
rispondsnis esalto e ben informato, 


NOTE TORINESI 


24 giugno. 

Una volta, quando cera meno progresso, il lasso 
del suicidio l'avevano i siynorî, oggi, anche codesto 
privilegio dell’azio sforimnato e delle ambizioni delnse, 
invitate, scompare, e col sole di giugno che sepita, la 
mmarila dell'accopparsi è possata, con una faria roman- 
tica, alle serve, ai portinai, ai fattorini da ca, gente 
che una volta guadignara meno, lavorava di più ed 
era invidiabilmente beata. Non aprite gozzetta che 
manchi del sno bel suicidio, al 
Gli amatori sî servono di carbone, 
dal quinto cielo sulla via se 
simo che passa e vorrebifl restare al mondo 

la compenso, abbiamo uo po' di vaiuolo, un po' di 
gremulosi, molta miseria, tenti fallimenti, Ja babilonia 
al municipio, una fangai» di giorsalori e giorzaleti 
che nascora, muoiono, si tran per i cepelli ja piazza 
come ciane e martirizzazo i poreri leltori costretti a 
questo spettacolo. 


siero. del pros- 


> 

1l bel mondo è tutto a Parigi o fa finta di esservi. 

Vi andranzo davvero, fra cinque 0 seì giorni, icen 
toventiqualtro legionari di S. M. Pedrotti, « commen- 
datore senza colpa e senza zucchero », come mi scrisse 
lai giorni sono, e il re dei gentilcomini e dei maestri 
di musica, come dicon tetti, anche Ippolito Valletta chie 
vede, ama, mangia, suona, scrive e sente sempre tutto 
in tedesco. AI Trocadero faranno onore sil'arte tori. 
ness ed italiana e che Dio li benedica © ce li resti 
tnîsca sani per la fortuna del teatro Regio e perle 
riserve paterae del galeniano impresario Depanis 


Db 


I Toro, il buon Toro è ritornato indietro all'antico 
progetto del baraccone per l'Esposizione del 1880. Già 
i baracconi sono sempre stati il suo debole e n'ha 1 r- 
pemente ingombri anche i portici, anche le piazze; 
quellî per togliere il fiato di chi passeggia e vuotar 
la borsa di chi compera, questi per ron lasciar godere 
in pace un sorbetto libero di accompagaamento di 
Verdi o di Gounod a chi ama star seduto e respirare 
in pace în un coîb-giardino l'aria fresca della sera, 
Sicaro! Dopo tanto progettare di Palazzo-Esposizione, 
Palazzo-Omnibxs, Palazzo Nazionale 0 che so io, si ri 
torna da capo al Baraccone-Provtisorio colla variante 
della località. 

1 palres coascripli hanno proprio votata questa bel- 
lezza di progetto per cui si spenderanno 300 mila lire 
del buon pubblico senza che ne resti nulla. Eh! che 
serietà di figli. cioè di padri di famiglia? AhI Teja, 
Teja mio, consolati che il tuo tempo l'hai speso pro 
prio bene. 

Se mi si domandasse come mai quello che parera 
braito ieri sia diventato bello oggi, come mai, fra una 
confasione di proposte e di cicalate, sabbia potuto 
soeglier il partito meno giusto, meno popalare, quello 
che fu da tuiti per mesi e mesì bissimato, risponderei, 
non credendo alle linguarzie che susurrano di brighe 
© d'affarismo: Nelle assemblee dove si ba da essere ia 
molti anche per definire le attribuzioni d'an accalap- 
piacani, succedono delle cose che se si vedessero in 
commedia non si crederebbero, 

> 


Per rifar sangue domenica sono stato fra gli Afi- 
cani, i Giapponesi, i Birmani, gli Americani dell'isti. 
tato internazionale italiano, ove si distribuirono i premi 
ai migliori alonni. Perlò commosso il direttore e strappò 
ma applauso sincero il reticre dell'Università commene 
datore Lessona, il quale confessò chegli sembrava « na 
fatto straordisario e di cui era orgoglioso come ita- 
liano il veder raccolti a scopo di studio in una città 
italiana giorazi d'egni parte del mondo , ed angurò 
che le parole onore c dovere abbisno a diventare pa- 
trimonio non solo di tutte le lingue, ma di tuti i 
popoli « con l'opera eM-2cee civilizzatrioo dell'Italia». 
Tra i premiati vi segnalo il noto giapponese Isili, il 
portoghese De Castro, il birmano Labò, il palermitano 
Caminoeci e parecchi altri ia ic, in cc, în uch, dicai 
mi è sfaggito il nome. 

A veder premiare gli aluani dellistituto, mi sono 


ricordato e bo rammaricato! il tempo felise in cui io 


pure fui studente... È vero perdche di premi... Basta, 
non è il momento questo delle confessioni. 


Fasepo: 


Di qua e di Ja dai monti | 


ÀÀ laguerre comme la guerre. Oggi sì vince, 
domani si perde, salvo di rivincere il giorno 
dopo e di chiudere la campagna rotti solio il 
so della viltora. Ls vittoris pesano talora 
delle sconfitte. 5 Toni 
in voglio dire con ciò che la vittoria del- 
l'onorevola Cairoli cada sotto le ragioni del 
troppo trito proverbio delle vittorie di Pirro. 
A ogni modo mi guarderò bene di conferirgli 
il titolo glorioso di Ghazi. È un titolo di 
malavgurie. 


e 
Dunque l'ormnibus ferroviario non correrà, 
per ora, cios correrà si, ma col passo d'un 
omnibus effettivo, per non giungere alla tappa 
chs nel venturo novembre. 
To non so bere ss debba endarzo lieto o 
malinconico. C'era nel suo carico della roba 
i ; ma co n'era puredi quella 
che meritava sorte migliore. 
Pr 


I centosetientacinque pugnali dolla Mater 
dolorosa dell'Arno sono discesi 
rante 


metica. CE “ 
E non ci sarchba egli il caso di qualche 


nuova emenda, che rav l debito fiorea- 
tino ai confini dol possibile onde lx carità na- 
zionale possa vonire efficacemente al soccorso? 

Uno sbeglio di trentatre milioni fatto con 
la disinvoliura d'un Mezzanetto alla rovescia 
m'è cagione a sperar bene —a sperare fatti 
efficaci © immedisti, perchè il cavalo del Ve- 
neziono spetando che l'erba crescesse ci gua- 
dagnò una buona crepaia s nient'altro. 

Le cronacha dell’aliro mondo assicurano che 
il celebre animelo ba daio il cambio all'altro 
non meno celebre del Gozella, assumendone 
in consegna tatti i guilaleschi. 

Fuori di celia: © si fa presto, 0 Firenze, nei 
floridi regni della rettarica, detronizza Sagunto 
e si pone al suo luogo. 


La polenta. 

Ahimè! Dante, si suoi tempi, avea sotto la 
mano un'aquila da Polenta, che si posava a 
Ravenne, o cerco, cerco in ogai angolo: trovo 
dua ©. di scricsioli cospirali a soste- 
nere le ragioni della gialia figlia di Cerere, e 
cogli scriccicli non si fa nulla di buono. 

A voi, qu 

< Dinanzi 


timore di una crisi ministeriale, 
molti dei soltoscrittori per l'abolizione del se- 
eoado pelmento oscillaro e si mosirano di- 
sposti a ritirarsi.» — Dispaocio della Nazione, 

Ebbene, si ritirino, relicta non bene pre: 
mula, como Orazio a Fatippi. Non sarò io che 
li insulterò nella fuga. 


se 


Ma intanio sul campo ch'essi sbbandonsno 
vedo grandeggiare la figura dell'onorevole Del 
Giudice coì suo progetto în quarti. Sissignori, 
un quario di ribasso sul grano, due quarti, 
cicò la meté, sui granoni. 

E il ministero si dich'arò propenso — 
spaccio uf supra — ad accogliere la giu: 
ziosa proposta 

E il paeso dirà: Che ministero di giudizio! 
sinchè a furia di querti di centesimo non ri- 
sparmiati solla polenta e sul pane quotidiani 
si accorgerà d’aver prestato la zampina por 
cavar dai fuoco la castagna... a beneficio dei 
mugnai. 


Il Congresso è in progresso, e ieri stesso 
ha infilata una camicia di Nesso al trattato di 
Sento Stefano. 

Questa cami al trattato suddetto gli ha 
fatto mular sssso. Da predominio escinsi 
russo che fu, ce l'ha mutato in concessione 
russa. Non è più quel desso : ma sotto il nuovo 
rome, guli serà veramente un messo di... pace 
e di.. falicità! 

— Mille grazie. 


Dunque ron più una sola Bulgeri 
La sscondo, quella che rimane all 


i, ma due. 


qui sarà meglio trascrivere le noti 
telegrafiche particolari dalla Nonna: — —° 


chismerassi Bulgaria. 
il meridionale Rumolia » pasa 

Anche i beltezzieri fanno i congrassisii! 

€ Questi risultati vennero ottenuti medianto 
l'opera concorde della Germania, deila Pracio 
e dell'Italia. Nella sodata di ieri il conte Ora 
partecipò alla discussione con grande effi. 
cacia » 

Benone1 

< L'italia non cpporres 
negro possiede: Antivari, 


strersi apaliche, e r0x peirebbero rendora nes 


glior sertizio alla Russia che ridiveniata nic 
drona del Danubio, sarà come se ne in 


dasca la chiava del granzio d'Europa è farà 


suo grado l'abbondanza o la carestie, 

Signori congrossisti, badate ; voi prestels in. 
consciamento Îa mano ad unmostsuoso bea. 
rinaggio politico. 


Fon Vigpino 
Nostre JueorMaAZIONI 


Da notizie di Berlino rileviemo che l'an} 
Corti ha usato col conte Andrassy il linguaggio 
più franco & più amichevole sul fermo pro. 
posito che ha l’Ilslia di mantenere lo più cor. 
diali relazioni di amicizia con l’Austria-Un. 
gheria, e di evitare egai motivo di froddezza 
e di diffidenza. L'impressione prodotta da 
questo dichiarazioni è stata assai favorevole, 
poichè esse non sono stste considerato come 
l'espressione del parere individuala del mini. 
stro degli affari esteri del regno d'Italis, ma 
bersi come l’espressione del parere collettivo 
di tuito il gabinetto presisduto dall'onorevole 
Cairoli. 

Le sesso nolizie soggiungono che la posi. 
ziono officialo dei plenipotenziari italiani nel 
Congresso è diventata più facilo, 6 la ioro 
azione più efficace dal momento che si ha la 
sicurezza che essi sono alionissimi dal solle 
vare questioni relative a retlificazioni terri. 
toriali. 3 


Abbiamo da Berlino : 


si rivolgono ai plonipo 
tenziari italiani I rappresentanti turchi non 
hanno spiegata alcuna azione per la linea dei 
Balcani che sapevano sarebbe stata iposia 
dall'Inghilterra 6 dall'Austria. Si riservano 

rò di resistere tenacemente alle proposte re- 
Tativo!allo priviiote greche ad all'occupazione 
della Bosnia e dell’Erzegovina. 


Ci scrivono da Costantinopoli, 19: 


Siamo sempre in una situazione molto pro- 

Lunedì è mancato poco che ricomin- 
fassero le ostilità su tutta la linea. Alì Fuad 
pascià e Baker pescià, comandanti doll'ermata 
turca accampata di fronte a’ Russi, avendo 
notato che î cosacchi aversno elevato degli 
osservatori per vedare meglio i movimenti 
turchi, mandarono a dire che, o venivano sh- 
battuti gli ossi 


intervento personale di Ghazi 
Osman pascià per indurli a desistere. i 
immaginare l'emozione che alla notizia d'un 
probabile attacco s'è impadronita di Costanti- 
nopoli. 

Si teme molto qui, nel mondo diplomatico, 
che se il Congresso non corrisporde allo spe- 
renze dei Turchi, essi ripiglino le ostilità nella 
Speranza di provocore una guerre generale. 

‘ù fondato è il timore d'una guerra civile so 
nella costituzione del Bulgaria meridionale 
dia la provalevza si Bulgari sulle altre 

fonalità che frastegliano il confine e vi s'i 
feemmezzano; 6 che la Grecia sia trascinata, 
suo malgeado, a dichiarare la guerre se îl 
Congresso nox rettifichi le sue frontioro e non 
accordi guarantigio di autonoria allo provincie 
greche che no resteranno fuori. 

Si era sperato nel Vaticano che l’Austria avrebbe 
opposto divieto ali’'ingrandimento del Montenegro nel 
l'Albania, molto più che su questo punto sembrava 
assistita dal governo italiano. Ma informazioni sicure 
sono giunte al Santo Padre che l’Austria nel Congresso 
consentirà all'acquisto di Antivari per parte del Mon- 
tenegro, sotto certe condizioni, e che i rappresentanti 
d'Italia cesseranno da ogni opposizione. 

La nuova condizione serbata ai cattolici dell'Albania 
sotto il dominio politico degli ortodossi ha richiamato 
l'attenzione del Santo Padre. 

Fino dal tempo în cui i maomettani conquistarono 
Albania il elero delle ciaque diocesi, ond'è compista, 
venne esclusivamente formato da religiosi indigeni 2p- 
partenenti all'ordine dei frati minori. 

Coll’andare degli anni la Senta Sede non mm di 
quelle diocesi che l'ammrinistrazione nominale; il vero 
governo appartiene al generale dell'ordine suddetto. 

Ora il Santo Padre fa preparare un decreto che 
uniformi le diocesi dell'Albania alle altre residenziali 
della Chiesa cattolica. È suo proposito rafforzarme il 
Clero con sacerdoti secolari cavati dalla Dalmazia, dl- 
Istria ed anche dal Veneto, pratici della lingua alba. 
nese, mediante i quali impedire la propaganda religiosa 
degli ortodossi. 


Te seguito alla deliberazione con la quale 
ieri la Camera dei deputati confermò il man- 
dato alla Giunta alla quale è deferito l'esame 
del disegno di leggo per lo nuove costruzioni 
ferroviarie, sî ritieno che prima delle vacanze 
non sarà possibile errivare ad una conchit- 


l sione. 


sulta che « 
di fondame: 


Ecco i termi 
norerole Depri 
sione sul } 
ferroviarie 

« Dopo la n 
col voto della 
dovere, e m'ha 
suoi più v 


« Essa di 
tate. Riconfe 
Vesame 
tutta la n 
senza aver I 
tare la relazion 
più breve te 


L'onorevole 
zione alla Gin 


vizio di na 


Oggi si riuvi 


essere auter 
lario. 
4° Propos 


Non vedo 
buns, sebbon 
Principi 


Tono, io cr 
giano n i 


fo. 
restato in. 
loso daga. 


quella leggo non venga per ora discussa; il 
solo scopo dell'onorevole Csiroli 6 dei suoi 
colleghi era quello di non assumere nessuna 
responsabilità: 

Ieri sera si diceva che l'onorevole ministro 
Baccgrini, contrariato dal voto delia Camo; 
wolesse offrire le sue dimissioni; ma a noi ri 
sulta che questa voco è assolatamente priva 
di fondamento. 

Ecco i termini della dichiarazione fatta oggi dall'o- 
qoresole Depretis alla Cimera a nome della Commis: 
sione sul progetto di legge per le nuove costruzioni 
ferroviarie: 

« Dopo la manifestazione di benevolenza di teri resa 
cal voto della Camera, Ja Commissione ha sentito îl 
dovere, e m'ha incaricato di esprimere alla Camera i 
suoi più vivi ringraziamenti e î sensi della sua più 
sentita gratitudine. 

« Essa dichiara che ritira le dimissioni jerì presen- 
tale. Riconferma la promessa di continuare i lavori per 
Tesimo del progetto di legge che le fu affilato con 
tutta la maggior possibile alacrità, e di non separarsi 
senza aver nominato il relatore. Simpegna di prosen- 
tre la relazione alla Camera, durante le vacanze, nel 
qiù breve tempo che le sarà possibile. 

« Queste sono le dichiarazioni che la Commissione 
“ti da incaricato di fare, » 

In conformità delle conclusioni della Ginata per la 
verificazione dei poteri, la Camera ha oggi convalidata 
elezione dell'onorevole Oggero avrocato Aristide elelto 
testi nel collegio di Casale Monferrato. 


L'onerevole Boselli ha letto quest'oggi ta sua rela- 
rione alla Giunta su progetto di legge per conces- 
sione ai fratelli Angelo e Francesco Mangili del ser- 
vizio di navigazione sul lago Maggiore. 

Oggi sî riunisce Ja Commissione che fa incaricata 
dell'esame del progetto di aggiunte e modificazioni ala 
legge del netariato per udire la lettura della relazione 
testè compiuta dall'onorevole Mancini. 

Domani a mezzogiorno si riunirà la Commi 
sul progetto di legge relativo alle tariffo dei teb 
adl'intervento del delegato governativo presso la 
csinteressata de tabacci 

Per domani 27) sono convocati tutti gli uffici della 

i col ordine del giorno: 
i d'iniziativa 


sione dei segnenti progetti di legge : 
zioni ed aggiunte alla legge del 
n. 2119 relativa alla pensione vitalizia dei 
Nile di Marsala. 
® Aumento di fondi asse 
e proroga del termine a 


3 Domanda dell'onorevole ministro gaardasizilli per | 


esere autorizzato a procedere contro îl deputsto A 


cicondario di lamento di Bracciano. 
3> Id. id. dell’onorevale Del Giu 
concernenti gli agenti di emigra 


6° Id id. degli onorevoli deputati Minghetti e Luz ! 


matti per la istit e di un ispettore e di un ui 
di emigrazione presso il ministero di agricoltura, in 
dustria e commercio 


7 Id id. dell'onorevole Vastacini-Cresi per modifi- { 


cazioni ed aggiunte alle leggi 20 marzo 4865 e 6 luglio 
4871 sulla pubblica sicurezza, n' 2248 e 294. 

8° Id. id. dell'onorevole D'Amore per l'aggregazione 
del mandamento di Verafco alla provincia di Terra di 
Lavoro. 

9 Id. id. dell'onorevole Polti per l'aggregazione dei 
comuni di Argegno e di Pigra 21 mandamento di Ca- 
stiglione di Intelvi. 


Non vedo le urne sul parapeto è 

hune, sebbene l'ordine del 

principio: « Ri Î 

serulisio segreto sui progetti di legge; 

di commerzio © n: Perù; dis 
sizion i comuni la 


; proroga pel | 


Prgamento di no dei dazi di consumo 
dovuto dal comune di Firenze; riordinamento 
del perscnele delia marina militare. > 
. Dice rinnovazione, perchè un primo scru- 
tinio segecio fa fatto ieri sera; ma, sebbene la 
mera fossé sieta e*ssi numerosa per tulla 

Sedata,; dopo i burrascoso incidente delle 
sella sulle costruzioni non ri trovò più ia n: 

» pazienti dello costruzioni erano 

tndéti a sfogersi all'aperto. 

L'assenza dello unte m@impansiorisca; 
mono, io credo, de'sipistri rumari che serpeg- 
Giano nell'aula — vucta affattò, se eccettui il 


6 Quarti 


Nè arriva qualche altro, ma non ancora lo 
ume. Ei 
notizia — fel: 

Pazienti delle costruzioni ‘abbi 
ieri cb irato, di non pigì 


‘mentari; eche il ministro delle fi- | 
Renzo ‘ritiri il progetto sul mecinsto, certo i 


ti coliere, del suo neu- 


sramai, dopo le ri 
fr'agi 


ed i|due segretari onorevoli | 


spolio — immeritato — he smosso il totit-de. 
méme cenerino, linconicamonte il pro- 
cesso Ss<tg leggo malinconi: te il pro-. 
sunto delle petizioni ha l'insoli 
che chiedano su di esso la parta. gone 
raneamente, gli onorovoli Resielii, Morelli Do- 
nato, Borruso, Colombini, Viacava, Torrigiani 
© Cancellieri. Ah! vedo: si riferiscono latte, 
quali sì macinato, quali allo costruzioni: i due 
Frogelti che daino fatto salire il termometro 

i Monte Citorio all’ î r 

Se l'altezza di quello dell’ot- 
%a 

Segni d'attenzione, L'onorevole Dspretis an- 
nunzia alla Camera che le Giona po oe 
costrazioni, grata del voto di ieri, ritira le date 
dimissioni, è conferma la promessa. 

olti si levano în pio udi fo. 
Dallo tribuno si gride: Forte? Più fontel © 

-. di continuare l'esame del progetto di legge 
colla meggiore alacrità; di non separarsi prima 
di aver nominato il relatore; di presentare la 
relazione entro le vacanze. 

L'oncrevole Depretis ha il conforto, dopo 
tento succederci di biasimi, di vedera accolte 
le sue parole da qualche consto di appleusp. 

Incor:ggiale da questo incidente, le uo 
vengono avanti dal cantuecio vergognoso e si 
schierano alla tribuna. Aspettino però — tanto 
il numero non c'è ancora — che il presidente 
annunzi: l’elezione non contestata dell’onore- 
vole Oggero nel collegio di Casale; l'invito del 
municicio della Spezia el veramento del Dan- 
dolo che si farà fra 1l 10 a il 12 luglio Quei 
deputati che vogliano assistervi, il presidente 
li invita ad iscriversi alle questura. 

Comincia l'appello nominale per lo seruti 
segreto. A rivederci fra un'ora. 


Sa 


Supponete che sia passata: lo è di fatti, Il 
presidente annunzia l'esito della votazione fa- 
vorevole a’ quattro progetti; ed invita l’ono- 
revole Pianciani a presentare la relazione sul 
maecineto. 

Gi siame. Il preszgio di nu 
era infondsto” L'o 
aliusire 


i torbidi non 
n si, con parole 
regionali, propone che la 
ne del imato sia messa 

quella sul 09 
ella leggo generale 
vole Dsmiani vi con- 

ò con parole sdegnose le 

li. Ma coteste allusioni 
‘a me- 

proporre alla Ca- 
idezione del maci- 
nirione, 

ve costruzicni di cai sì 

e il Mezzogiorno; in altri 

uterla per ora. 

ombatis la proposta Perrone l’onorevo! 
| Lezzaro. Più efficace delle sue argomentazioni 

! è un suo lapsus lingue chs unisco la Camera 
| discords in uno scoppio concorde di riso. L'o- 

le Lazzaro ringrazia degli applausi. Po- 

veretto! non ne ha avuio mai d'elira sorta. 
L'ilsrità generale ha prodotto una ditente 
momentanea. L'onorevole Sella profilla per 

| suggeriro un'idea regionevole. Propone che 
ll'orlins del giorno della Camera non si 
iscuta che dopo ia discussione finanziaria che 
farè in occasiore del bi io dell'entrata. 

Si vedrà allora se veramente ci sia un avanzo 
@ di quarto; e però so sì possa procedere senza 

icolo della finanza ad una riduzione d'im- 
poste, ed în quale misure; 
La tensione è incomincia!e, e la proposta 

ragiorevole dell'onorevole Solla è r 
rumor malumore. Uno dei solitari della 
‘montagna, Ponorevole Romaro Giuseppe, rompe 
l’anneso silenzio per dira all’onorevole Sella 
il fatto suo: altri dicci della montagna doman- 
dano sulla proposta Selia l'appello nominale: 
la Camera ramoreggia como nelle grandi cc- 
casioni. L'oncrevole Sella, che non crede aver 
meritsto l'onore di un appello e di ianti ru- 
moti, ritira la proposte. 

L'onorevolo Melodia propone un ordine del 

si prende atto delle dichiara- 


ritate, al 
| mera di 


piartoci de’ progetti da 

10 se non dopo 

re esaminato quelli che vi sono già iscrilti. 

inistre, furiosa sicuni secondi ad- 

dietro contro la proposta Selle, approvano una- 

nimemente l’identica proposta, ora che si ch'ama 
Melodia. La logica! 


*a 


Provoga del corso legale degl'Ist'luti d'amis- 
sione, ÎÎ primo iseritio è l'onorevole Meio- 
rans-Calaisbiano; i deputati. s'eocorgono che 
sono le 4, e non 0 avcora felto la corri- 
lenza. 
DA spp copiosa © torbida dell'onorevole 
Mziorase ron distrae i suoi colleghi dalla 
nuove cecupazione ed addormenta alcani se- 
patrri che essisiono duia della (oro 
iribens. Né sveglia questi, nè distrao quelli 
l’osororele Alvis: colla sua eradizione sme- 
ri 


L'onorevole Sella — pertechi deputati smel- 
| tono di serivere — s'associa ai voti dell’ono- 
revole Alvisi che s'introduca in. ftalia # si 
siena banenrio degli Stati Uniti. Gran paese ! 
dove, dopo una guerra civile di queltro anni, 
fo Staio impiega gli avanzi del suo bilancio, 
nou a diminuire Je imposte {Fremiti a sini” 
i . ma a pagare î debiti ed sbolire meno 
i a reno il corso forzoso. | _ - 
Horno smesso tutti di scrivere. L'onorevole 
ia continue. Tira in campo quelle tali an- 
licipszioni fallo a Firenze da alcuri istituti, 
nen soltanto col consenso; ma srche dietro 


garanzia del governo. 


L'onorssole Depretis v'agita, ch'è uma pena 
a vederlo. Non me lb lasciano più tranquillo, 
@ gli discoprono tutti i giorni nuovo illegalità 
deli sua amministrazione, colia scusa che la 
Camera l'ha anticipatamente emnistiato tenen- 
dogli conto delle buone intenzioni e delle com- 
‘pagnio pericolose. 

È quel tenace bielleso che insisto sempre 
con quella sua vos carezzevole o la psrola 
mordace, Non gli basta aver dimostrato che 
l'amministrazione facsva atto illegale impe- 
gnandosi, senza consenso della Camera, per 
alcuni milioni; gli oscorra di rilevare anche 
come offendesse la dignità del governo dando 
in pegno, per garanzia delle anticipazioni, 
quattro milioni di moneta divisionaria... 

— Che non valeva nulla — interrompe l'o- 
rorevole Alli-Maccarani. 

— Tanto peggio — aggiunga l’implacabile. 
L'operazione, olire che iliegale e indecorosa, 
sarebbe stata anche fraudvienta : Ia qual cosa 
io non eredo. — L'onorevole Depretis ringrazia 
con un inchino. — 

L'onorevole Sella si demanda, se depo tali 
anticipazioni ed alire operazioni simili della 
Banca toscana, le si possa concedere, senza 
preoccupazione, la proroga d-1 corso legale. 
Non entro, dice, ne' fatti alirui: la garanzia 
dsl corso legale è cosa nostra, o prima di 
darla ed un istituto, convione esaminare che 
uso sia per farne, e se ellri ron posse un 
giorno, per il fatto nostro e dell'istituto, ri- 
Sentirne gravi dannî. 

Il conte D'gny non è fra’ senatori. 


Pa 


L'onorevole AMieri rispondo all’onorevole 
Alzisi, ascoltato con viva ai iono dalla sna 
graziosa figliuola ch'è nella tribura delle si- 
gnore. 

i sua opinione che esisterà corso legale 
finchè esisterà corso forzoso. Quanto a me, 
vi sono rassegnalo, e non mi occorrono altre 


ci pi 
babbo. 
è, 

Ma coteste belle cose, vola Branca, 
perchè non gliele ha dette, all’onorevole Ma- 
iorana, quando Lei n'era il segre 
rale? Del resto, se la vedano tra 

Ma dopo le confidenze innccs 
ministro, l’onorevolo Branca 
mentis l'onorevole Mingheiti 
gl'impieghi diretti concessi agi 
È ne ha la risposta non gradita: che 
piego diretto più considerevole p 
e peggio fatto, quello della Morg 
autorizzato dopo il 18 marzo 1876; prim 
risaliro fino alla legga sulla circolezione car- 
tacca del 1874, non sa ne trovano che pochi: 
sîmi, e giustifi per volta dalle 
stanze eccezionali previste dalle legge. L' 
revole Branca cade dall 
aliro male: egli credeva che sppuato l'im- 
piego diretto reila Mongisna in favore del- 
l'onorevole Fazzari fosse ststo autorizzato dal- 
l'onorevole Minghetti, e lo era stato «dal suo 
ministro onorevole Moiorana, lui segretario 
generale. 

L'onorevole Depretis è molto. meravigliato 
che l'onorevole Salle, dopo aver fetto isri la 
parte pietosa di Aisce, cggi ferisca lui siesso 
il esduto Patroclo. 

Ma Patroclo, gli risponde l'altro, ha ricu- 
perato tutto il'suo vigore dopo il farmaco som- 
Iministratogli ieri della Camera. Del resto, non 
sono io, dice l'onorevole Sella, che soro tulti 
i giorni alla ricerca d'illegalià; souo lo ille- 
galità che s'impongono tviti i giorr: stro 

jemo noi lasciarle passare senza 


al già suo 
voca incauta- 
prepasito de- 


se ne può anche fare a mero. 
o Lepoo dr, 
DISPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


BERLINO, 26. — Destano ingrata sor- 
presa nei circoli diplomatici le notizie ri- 
servate giunte da Costantinopoli di trat- 
fative segrete fra la Turchia e l'Inghilterra 
per la cessione di Cipro. 


TELEGRAMMI STEFANI 


VERSAILLES, 25. — lerì ebbe luogo il banchetto 
in occasione dell'anniversario del generale Hoche. Gam- 
betta fece l'elogio dell'esercito francese, che nos è l'i- 
strumento di alcun partito, e fere appello all'anione 
di tatti i Frascesi E 7 

PARIGI, 25. — Secondo i telegrammi del Journal 
des Dibats è della Républizno franeaise, nella seduta di 
ieri del Congresso furono definitivamente fissati i li 
mili della Bulgaria : la città di Sbîa sarebbe compresa 
tella Bulgaria del Nord. ll Congresso discusse poi l'or- 
ginizzazione della Balgaria e della Rumelia. La di- 
strissione fragitata, tuttavia l'attitudine dei delegati 
è conciliante 

crede che il Cobgresso termisérà oggi le gravi 
quistioni della Buigoria e della Romeiià. 

LONDRA, 25. — fl Mornizg Port in da Berlino. 

4 È imminente va compromesso militare frà la Russia 
è la Turchia. 1 Russi si cbncentrere il di 
poli ed i Tarchi sgambressbbero 

MADRID, 25 — La regina di Sgogua 
‘una notte iranquilla, senza che sì sia riprodotta fa forte 
emiottagia della noîte precedente Non è perdota ogni 
‘speranza di salvare fa sua preziosa vita. La simpatia 
che eccitano Faugosta ammalafa e il giovane re è 


zo Ja sna benellizione a Soa 
di Spogna: în! Roma banso 

riceveto Fiacarico di risgraziare Sca Sontità, 

ta regina d'italia, per l'interesse dimostrato in questa 

corasione. 


BERLINO, 25. — In seguito all’assenso «dato dalla 
Russia affinchè i Turchi fortifichino i Balcani, il Con- 
gresso decise ierì che il sangiaccato di Sofia, com- 
presa la città di Sofia, appartenga alla Bulgaria set- 
tentrionale. 

Le altre quistioni relative alla Ralgaria richiede- 
mossa alcune sedute plenarie prima ‘di essere 

Ise. 

Il modo col quale i Russì e i Turchi porranno in 
esecuzione le deliberazioni del Congresso sarà stabilito 

iù tardi. 

Mi Cmentiia la voce che la Russia 0 i principati di- 
venuti indipendenti s'incaricherehbero dei debiti turchi. 

I delegati russi avvertirono il Montenegro e la Serbia 
d'intendersi direttamente coll’Austria Ungheria riguardo 
alle loro pretese e ai loro voti. - 

BERLINO, 25. — Delijannis “sarà ‘informato «oggi 
dal presidente del Congresso che la Grecia fu ammessa 
al Congresso con voto consultivo nelle questioni che 
riguardano gli interessi e la nazionalità dei Greci. 

delegati turchi si oppongono alla creazione dì una 
milizia nella Bulgaria meridionale e vogliono soltanto 
che sia formata una gendarmeria indigena. Trattasi ora 
di un compromesso, cioè di dare alla Tarchia il diritto 
di confermare gli ufficiali della milizi 

La quistione della autonomia amministrativa dell'E- 
piro sarà discossa più tardî. 

PIETROBURGO, 25. — Sano smeniite le notizie che 
lo Czar si rechi a Berlino e che il ministro delle fi- 
finanze abbia dato le sue dimissioni. 

VIENNA, 25. — La Corrispondenza politica ha da 
Berlin 

« Se î lavori del Congresso non saranno inceppati 
da difficoltà per parte dei Turchi, la_quistione d'0- 
riente sarà regolata nei suoi punti’ principali nella se- 
conda metà di luglio. 

« Una Conferenza dei secondi delegati, che trovansi 
ora a Berlino, si occuperebbe poscia a regolare i det- 
tagli: 

« Il Congresso si riunirebbe nuovamente a Berlino 
nei mese di settembre per ratificare l'istrumento di 
pace. » 

BERLINO, 25. — La sedata d'oggi del Congresso 
darò dalle ore 2 alle 5. 

Il Congresso discusse e decise parecchie quistioni di 
dettaglio riguardanti la Bulgaria. 

Le trattative procedoro în modo soddisfacente. 

Domani il Congresso terrà seduta. 

BERLINO, 25. — Il Corriere d'Amnorer annunzia che 
sî sarebbe eonchiuso un accomodamento fra il principe 
ereditario d'Annover e la Prussia. Il principe assàme- 
rebbe il titolo di duca di Cumberland e di principe 
ereditario di Brunswick. Egli riceverebbe i beni se- 
questrati dalla Prussia. 

BERLINO, 25. — La Post annunzia che l'impera- 
trice si espresse nel pranzo & ieri in modo pieno di 
speranze circa lo stato dell'imperatore. 


sostenere Ja 
mise d'oc 
soggiunse 


i reclamati da Marsiglia, e 
mninciere i lavori 
I nuoro bacino del Sud. 
dia tende atio scopo di 

È Mediterraneo. 
10 bollettino dire che 
tranquilia e che non ebbe 


Boxavexrura Severini, gerente responsabile. 


SI CERCA 


UN APPARTASIENTO nel centro 
di Roma, al 4° piano, di 7, 8 0 più vani 
e che abbia un salome di circa metri 20 
di lunghezza e 42 di larghezza. 

Per le trattative dirigersi al sig. Colombo, 
via del Corso, N. 187. n?) 


Premiata Fabbrica di Biancheria Confzionata 


SCHOSTAL e HARTLEIN 


Roma, Corso, N. 161 


SPECIALITA 


in Ctamicie per uomo, tanto confe 
zionate che su misura. Taglio moderno: 
perfetta esecuzione del lavoro, da non 
temere il confronto delle più rinomati 
case di Parigi e Londra. 
|Camicie per società (Fashion Ch 
mise) con davanti, collo e polsi in tel: 
finissima L. 11, 13. 
[Camicie di vero Creton colorato, di- 
segni nuovi, tinte solide, L. 10. 
[Camicie in tela d'Asia, per viaggi 
caccia e per la villeggiatura L. Ìl. 
NB. Dietro richiesta si spediscono ij 
campioni delle tele e dei Creton, unita 
ente al Nuovo Catalogo delle Bian- 
icherie. Le spedizioni per le provincit 
vengono eseguite al ritorno del corrier 
‘conîro vaglia postale. 
Imballaggio gratis. 


(O) 
SCHOSTAL = HARTLEIN 


€orso, 161, Roma 


AVVISO DI CONCORSO 


Vedi in 4* pegiza l'avviso dell'eccellento Cioe 
colota della C.ia Frazcseo le di otì 3 fabbrioho 
di Parigi, Londra, a Strssburgo, producono più di 
10,000 kilogremmi's! giorno. 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità @hMeght, Roma, via Colonna, Hi, p. p. Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 13. 


Milano, via Sabta Margherita, 45, casa Gonzales. Parigi, 2i, rue Saini-Mare 


R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


FIRENZE 


Barriera della Croce Cure elettriche e idroelettriche — Ortopedia — Ginnastica Barriera della Croce 


Via Aretina, 19 


Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 
Iaroterapia secondo i più recenti sistemi 
Pensione per gli adulti — Convitto per i bambini 


Assistenza medica continua 
Prospetti gratis. 


FIRENZE 


Via Aretina, 19 


PARIGI — Esposizione Universale 1878 


Visiaro la Casa AUX VIEUX GOBELINS ru Lafite, 97 


Ta; ie antiche — Mobilia antica — Oggetti d'arte — Ripara 
zioni di ie antiche. — Informazioni ubi ai compratori td al 
venditori d'oggetti i 


antichi.d'arte e di curiosità. 


| w 
All'Esposizione di Parigi 


|| bano ottenuto un gran successo, e S. A. R. il duca d'Aosta 
assaggiò pochi gicrni or sono, e non potè trattenersi di farne 
l'elogio in presenza di tutta la Commissione Italiana i 


Rinomati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI » 


della Ditta BOLAFFIO e LEVI 


Verrà indubbiamente introdotto l'uso di questi b'seotti 
nei Clubs, Caffè, Restauraris, Pasticcerie ed anche nesti 
Spedali, essendo specialziento raccomandati agli ammalati e 
| convalescenti, perchè assai nutrienti e di facile digesticne. É! 
|| Se ne fa uso col thè, caffe, cioccolata, dessert, ere. e 
g3i bambini © persone di etù'avanzata sono usati in luogo 


pare. 
ì S. M.il Re Uxsraro. volendo dare si Bolaffio e 
Levi uno ale e pubblico attestato della sua benevola 
ione, ha concesso loro esclusivamente di fregiare dello 
Reale l'insegna della loro fabbrica. 
Eleganti scatole di latta di 300 Bsicoli L ® Se 
RC .> 150 = > 250 
Porto a carico dei committenti. — Sconto ai rivenditori. 
Dirigere domande e vaglia a Firense, all'Emporio Franco- | 
Italiano €. Finzi e C. via dei Panzani, 28. A Roma, da 
|| Corti e Bianchelli, via Frettina, 66. 
=—+—m——————————————kn--È-—— 
Antiche Terme nel Trentino 


BEBITA 
Della meravigliosa “potenza di 
ce, {o interno, per le 
degli organi ino, 
organi del respiro, 


| 
| 


n x fi - 
tazioni; consultinsi pertanto i qui!zioni iniestinzli, ne fanno. fele le 
soite accennati sunitari, ODChè|numerose gunrizioni e gli seit 
l'illustre feenatere Verga e Plinio (dei sigg. Dr Anî. Faes, Dr Silvic| 
Schirardi, [Zaniboni, Dr Francesco Manfroni, 
[Dr Bezzi © Dr Vambianchi, 

Lo Stabilimento nella romantica valle delle giudicarie è in coincì- 
denza giornaliera colle corse ferroviario di ‘Trento da dore dista 3! 


VALERIANO VIANINL 


tre. — fio portale e telegrafico. 
Apertura 1° maggio. 


| GIOCCOLATA “ 
della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 
| Deposito generale 18, Boulevard Sébastopel, Parigi 
la agnia dopo aver ottenuto! 
& tutte ls Esposizioni le più alte distinzioni accordate all 
industria, è stata mesa fuori di concorso alle ultime 
sizioni. Prezzo L. 4,50 il kilo. — DEPOSITO GENE 
[RALE PER L'ITALIA, a Firenze al'Emporio Franco Italiana 
. Finzi e C. 28, via dei Panzani; a presso Corti e 
[Binmchelli, via Frattina, 66. [ 
“e ceeanta a 
Dopo le adesioni di molti e distinti medici ed ospedali clinici 
niuno potrà dubitare dell'efficacia di queste 


Pillole Anfigonorroiche 


del prof. D. G. P. Porta 


adottate dal 4851 nei sifilicomi di Berlino 
(Vedi Deutsche Kinik_di Berlino e Medicina Zeilschrift di 
Varzburg, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ex.) 
fico per la così detta Goccetta e stringimenti uretrali. 
infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono sltres| 
‘come purgative e ottengono ciò che degli sltri sistemi non si può 


Gtianere, s6 ron ricorrendo ai purgazti drastici, od ai Isesativ: (nmuetenio c ale pr 
Vengono: dunque usste negli scoli receati anche durando lol Amesiatmati Te nio 
infiammatorio, unendori dei bagni loctli coll’acqua se |adagesi Porsetta 
dativa Calleeni, senza dover moorrere si purgetivi od ai diure pennino Bolvgnee, è 
tici; mlla goncrrea cronica o guccettà mae, poriandone l'as |ia Belszza = Fire ri 


atadio i 


pi alta dose; @ sono pei di certo effetto contro i resa 


ipii di renella 
1 nostri Medici éon tro séstola gusriscoro qualsiasi Gonorre» 
acuta, di più per le crozica. 


pe Gre quotidiano di inganvereli surrogati 
si diffida 


di domandare sempre © non accettare che le vere Galleami 
di Milanò. 

(Vadasi Dichiarazione della Corumisi 10 ViScialo di Pedino, 

& agonto 1859). 7 marzo 1874. 
a s'g. O. Galleari, formurista, Milano. 

Bono otto giorn: che fi. 
morroiche, mercè 'e queli mi tr 
rito ds ana tras ursta Gono:rea, ch 
zione d'orina e etriugimenti uretrali. 

ite inviarmi ancora tre scatole al solito indirizzo, pe 
Fimporto delle qual: vi accludo vaglia postale. 
Ringraziandori anticipatamente del favcra mi raffermo 


5 gus 
svera pr dotto riter 


Vostro devolissimo (0 [da affittare. 


Diontc1 Catozzano, Brigadiere. 
Contro vaglia postale di lire 2 20 o in francobolli si spe- 
discono franche a domicilic. Ogni scatola porta l’Istru- 
zione. 

Fer comodo e garanzia degli ammalati in tutt! i giorni dalle! 
42 alle 2 vî sono distinti medici che visitano anche per maîattie|l: 
‘veneree, 0 mediante consulto con corrispondenza franca, 

La detta Farmacia è fornita di tutti î rimedi che possono oc-| 
correre în qualunque sorta di malattia, e ne fa spedizione ai 


egui richiesta muniti, se si richiede, anche di consiglio medico, |all'Emporio Franco-Italiano ©. 


si spedisce contro rimessa di vaglia. 


24, Ottavio Galleani, via|Rema, presso Corti e Bianchelli 


Meravigli è (Laboratorio piazzetia SS. Pietro © Lino) Milano, 


per chiudersi 1-90 set 


Parigi, indica gratuita-ji SS G 
mente camere e apparta-|$ S È E 
menti con mobilia e senzajî A £ È 
335 | 
335 al 
CA S 
(Sac) 8 | 
n | 
U” hi ZI E) 
preservativo sicuro contro Ei S | 
la Difterite ed il Groupfîi @E£* as | 
Prezzo L. 3.50, TL VERO ELINIK COCA-BUTON preparato colla vera foglia 
franco per posta L. ‘9 9°. [fi di Coca Boliviaca non solo può servire come esula autre | 


[ria Frattina, 66. 


28 


zani, 2: 


5 MEDAGLIE 


strumento musicale, sul quale ognuno, anche 
icante, sì mette în grado, in poche ore, di 
iù soari melodie, adattatissimo per l'ac- 
compagnamento dî pianoferte. 
PREZZO 
2 GUSTA 2 3 4 5 
1.250 L3—- 1.350 L.5—- 1.750 
2 Jstrumenti accordati per duetto I. 8 
di » è » terzelto » 412 
» » » quartetto» 18 
6 » » » sestetto » 35 
strumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 5. 
Istruzione semplie I, - 80 
» con 12 arie » 150 
» 220 » » 250 
Deposito presso la succursale del 
Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 


Aaleno, 15, via S. Margherita, di feccia al Cafe dell'Accademia 


Franco-Italiauo O. Finzi o O. via Pan: 


in provincia contro rimessa dell'im- 


porto in vaglia postale. 
L'Ocarina N. 1 può essere spedita anche per mezzo po- 
stale raccomandato per L. 2 in più. 
dispensabi 
zi ferma 
spedizion 


iungere alle ordinazioni di provincia la sta- |! 
ù vicima alla quale deve essere appoggiata la 


A Roma Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


senza aggiungere 
fi nulla. Si trova nelle 


principali Farmacie del mondo, ed a Parigi presso 
rue Ri ,, suiocessore del sig. Brox. 


RAVAIS 
(FERRO DIALYSE BRAYAIS) 


Contro TAREMIA, CLOROSI, DESOLEZIA, 
SPOSSATEZZA, FIORI SLAM 


no 20 corr. giugno, 


HI 


Dept geniale ia Pasi, 13, Bo Lago cd 1 tate lo lu. 
Fritre la esatralzioni aocovli od esigora la masca di fabrica gi cntro. 
Sa demanda afrascata vi manda mn 
foglie interesaiaone se Ancovio ed il sò Trattamento, 


EVITARE LE PALSIFIC4ZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


unico succsmore 
dei Frati scalzi del Carmine 
1 Rue o pare 1 4 
a 


14, Bue Tarann , 11 
Raccomandata dll clovità metiche & Francia contro apo. 
plassis, 1 mal di mare, i vapori, lo coliche, lo indigestioni. i 
dissenteria, ecc. ” hè 


prestati dai terra! 
quartieri e cal 
i private. 


Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine si trow. 
(presso tutte lo farmacie.— Esigere la frna Moyer, che sitron 
salle etichetia-bianc= @ nera che ricopre la boccata. 


4, Boulevard Montmartre,| 


ma atresì come ristoratore delle forze, agendo sui nerti della 


igere le domando & Firenze] 
vita organica, sul cervello e sul mitolio spinale. Nelle stentato 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità 


rio dal 20 giugno al 
re. Direttote e medico| 
Dr Cesaro Ferrarini. Per schiari-| 
PD emi Deposito es 
Istraordinario cav. Dr G. B. Roma |l'Emporio_ Frei 
'nengo. le €. via Panzani, 


Non più Medicine 
ig restituita a datti senza 
PERFETTA SALUTE medicine. sensa. pure 
LI lelizi 
Rea n Rasry Ai end, der E 


REVALENTA ARABICA 


prezzo in all 
ie) pa 


(Compagn 


la quale economizza mill volte il 
ta îalle caltive di 


Quattro volte più nutriva che la car 
fl suo prezzo in altri rimedi. 

La REVALINTA in scatole: ix di Li 
1 fr. 50 0; f kil. 8 r;242 Lil. {9fr 

BISCOTTI DI KSVAI 


05 per 24 teso 
ver 288 tazze 42 
per 12 


a in tutto le città presso i pri 
Rivenditori: 

berghi, farm. 

Brown e figlio, via 


PER La 
Fabbricazione dell’Aequa di Seltz 


Selizogene 


Quest'apo 
facile a manog 
L'acqua di 


Bisultsto zaroniito 
Apparecchi da 1 bottiglia L. 16 


» 2 >» » 
» 3 » » 
» Seta Ra 


Trasporio a carico dei committenti. 


Depozito a Fironze, all'Emporio Ma 
Finzi e G. via dei Pansani, 28. Roma presso L 
F. Bianchelli, via Fraitina, 66. Milano alla Suocureale, 
Fia S. Margherita, 15. 


Indebolinente, impoiezza genitale 
guariti în poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
dl n. SAMO ere, 1 


Quesio Pillclo sono l’unico e più sicuro rimedio per 

l'impotenza e sopra tutto lo debolezze dell’aomo. 
1 prezzo di ogni scatsla con 50 pillole è di I. 4, 
franco di porto in tutto il Regne, contro vaglia postale. 
Deposito generale per l’Italia , în Firenze presso l'Em- 
porio Francoltaliano ©. Fizzi è €., via Passani, 23;1 
ferre La i e F. Bianchelli, via ro 
. Milano, Juctursalo, via S. Margherita, 15, 

i S. Marghe 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


(The Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Liro 15 — 
» IR > » 150 
» 4/4 » s 4 
» 100 millicrammi _» 4 


Daposito în Firenze sll’Emporio Franco-Ialisno 0. 
[Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale del- 
l’Emperio Franco-Italiano via S. Marghe: 5, casa 


| 5 alate fl Gonzales. Rome, i © Bianchelli via Frat- 
È ig © languide digestioni può esser impiegato con molta so , presso Corti e Bianchelli via 
Finzì e C. via dei Panzani, 28.{f| è LaSuite diestoni può e fo Eolicho nervose colite (lina, 66. 
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NUMERE ARRETRATI d S& 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell’Esposizione. 
2 giugno. 

1 secondo concerto italiano ha confermato il successo 
dellerchestra della Scala, successo che per dirla mo- 
dertissimamente, è ora lanciato atutto vapore. La sala 
dr fienî zeppa, e l'incasso dere aver sorpassato Î 
13,000 franchi. Tatti i pezzi sono stati applnditi, e 
l'impressione generale è che lo slancio, l'insieme dei 
professori milanesi, il colorito che dinno a’ perzi che 
sionano, quelle fermate miracolose, quelli attacchi 
porientosi, ne fanno mna delle prime orchestre del 
mondo. Le 5000 persone che assistevano a questo con- 
ceto, restarono — caso rarissimo — fino all'ultima 
noia dell'ultimo pezzo; e notate che il programma ne 
portava undici, e furono ripetnte la Méditafion-réverie 
del Faccio, pezzo di un sentimento e di usa dolcezza 
indicibile, eseguito con'una maestria perfetta ; ed il ce- 
lebre minnetto di Boccherini, sospirato si pnò dire, e 
200 suonato, che lenne sospesa tutta l'assemblea per 
dieci minuti. 

x 

A proposito di questo concerto, ho assistito a vn 

incidente curioso, quasi toccante, che onora tanto gli 


artisti che lo produssero, quanto chi ne è il protago- | 


sista: Si era all'altimo pezzo, alla sinfonia del G: 
glielmo Tell, eseguita, diciamolo fra parentesi, in modo 
tale che.il pubblico l'interrappe a metà per applaudire 
freneticamente. Lieto, commosso di un tale successo, 


fui tolto all'impressione mia particolare, da una specie | 


di singulto nervoso che udri It presso. Alzai gli occl 
€ vidi nel fantenil a me dinanzi, una bella faccia di 
uomo maturo: la barba abbondante e un po incolta, 
i capelli foltissimi no po' alla nazarena, gli uni e l'altra 
color pepe e sale; gli occhi vivissimi è intelligenti ; era 
Ini, che le melodie rossiniane eseguite in tal modo com- 
movevano così ; delle lagrime — dolcissime — gli spon- 
tavano negli occhi tatti rossi. E sì copriva Ja faccia 
perchè non‘roleva essere ossersato... Non sapeva che 
Cera io dietro di lui... 

All'astire io m'incontrai colla Ristori tutta entusia- 
smata' anch'essi dal successo degli Italiani, ed egli le 
parlava; io allora commisi una vera indiscretezza, anzi 
una vera mancanza di convenienza; conoscendolo ap- 
pena, e sapendo che egli non ama punto i giornali nei 
quali io scrivo, mi scappò di dirgli nondimeno: 
— Bla ha pianlo.. s— Non mi rispose. lo, insistendo, 
ripetei: — Sì, sì. ella ha proprio pianto. 
corracciato, e dandomi un'occhiata fulminea, mi gridò 
allora — in francese —: Oui, c'est vraî! 

x 

Sapete cli era? Un Italiano che în odio alla mo- 
narchia costituzionale, e per amore della. repubblica, 
— la quale gli ha facilato il suo più intimo amico — 
5è fatto francese: Cernuschi! 

La sinionia del Guglielmo Tell l'ha rifatto italiane? 

XXX 

Una delle conseguenze curiose di questi concerti 
italiani è la sconfitta tolale della musica noiosa che si 
era impadronita della sala del Trocadero. I maestri 
della jenne école ne sono desolati; il pubblico, che non 
aveva coraggio di protestare contro le loro elucubra- 
zioni, contro le loro scene mitologiche, per le qual 
occorrerebbe un volume di commenti — per seguitare 
a non capirle — si diverte aî concerti italiani, e vorrà 
divertirsi anche nei concerti francesi. E per colmo di 
disperazione, ecco il terzo programma italiano tatto 
di musica divertente, Giudicatene: 

4° Sinfonia della Jone di Petrella. 2° Quella del Ma 
trimonio segreto di Cimarosa. 3° Leonora dello Sme- 
raglia (?). 4° Fantasia di Baur per oboe, clarinetto € 
fagotto — temo che questo sarà il « punto nero » della 
giornata. 5° Ourerture per. il Saul d'Alfieri del Rossi 
6° Scherzo della nona suonata di Beethoven. 7° Sin- 
fonia dei-.Lituani di Ponchielli. 8° Oxrerture di Zampa 
dell’Hérold —è l'unico pezzo « divertente » — e che 
divertt — del secondo concerto francese. 9° Sinfonia 
della Linda di Donizetti. 40° Sinfonia della Gazza 
ladra di Rossini. 


DIC 
1 miei complimenti all'onorevole Cairoli emulo di S. 
Autonio (che era a Padova e a Lisbona nello stesso tempo). 
Mentre egli risponde alla interpellanza Cavallotti, il 
Monde iliustré con una bella incisione lo mette al ta- 
volo del Congresso fra Gorischakoff e Salisbury. 
Pata 
Ho contratto ‘un debito verso le mie: lettrici: dero 
dir doro. qualche cosa dal puato di. vista ioilettes del 
Graud=Prix. de Paris. Mentre Thurio batteva di cin- 
quanta centimetri Insulcire, cinquanta centimetri che 
valsero diecimila franchi Pumo a) principe Soliykoff suo 
proprietario — io pensava alle nie lettrici, ma in 
mezzo a quell'oceano di vesti di tutti i colori e di tutte 
le forme, come' distinguere ciò.che era alla mioda € 
ciò. che. non lo. era? 


Roma, Venerdì 28 Giugno 1878 


Era sceso dala mia vtr, è girntem fa mero | 


a quelle degli altri; vidi una sicaria ove stavano due 
signore eleganti — forse un po troppo —; mi avvi- 
cinaî, e chiesi che mi facessero da Arianne di quel 
labirinto, quantunque fossero tutt'altro che... abban= 
donate! 
x 

— È evidente — mi rispose la più matara — ma- 
tura di esperienza degli uomini e delle cose — è evi 
dente che le tinte chiare « tenere > predominano. Il 


viola chiaro, il rosa the, il verde mare, il reseda, il | 


bige(—Che colore è? interruppi — Quello del suo cap- 
pello grigio), ma sopratutto il crema, il bianco domi- 
nano, sono sovrani. Moltissimi vestiti sono a piisé; 
molti collenis come una maglia; alconi chiarissimi 
hanno dei galloni a eslori vivaci; guardate quella bella 
bionda; è tutta vestita di fanella, colla cintura, la veste 
a plissés, tutta filettata color carraubier, e il cappello 
di paglia a rovescio pare carroaier; quell'altra è bianca 
dalle punte delle scarpe alla pimma del suo cappello 
alla Gainsborouff. L'enorme mazzo di rose che le sta 
sul seno — è la gran moda, men cher! — pare proprio 
un cespo di fragole în una gran tazza di latte. 

— Paragone da. desserl, questo; ma, mi dica un 
po, e i cappelli come si usano? Che cosa sono quei 
cabriolets che vedo spuotare qua e là? 

— Tout bornemeat dei cappelli « direcioîre.» Tor- 
niamo indietro, mio caro, noi donne, e se volete che 
vi amiamo, dovrete vestirvi anche voi altri da incroga- 


Des. Vedete come quella specie di paravento calato | 


sugli occhi li fa parer belli... 

— Sì, quando son belli. È una moda che ci ritorza 
mi pare, dall'Inghilterra. 

— Appunto; ma ben tosto avremo i vestiti corti, la 
Cintura sotto il seno, insomma, se vuol saperla, l'auno 
venturo saremo delle merrerllenses complete. 


x 

— Guardì 1, in quel panier è salade — venne sl- 
lora faorî l'altra, gelosa di farmi vedere alla sua volta 
che se ne intendeva — è una toilette stupenda? lo non 
la porterei, perchè è un po’ troppo ecyante, ma è bène 
« organizzata » — e continuò in tuono di chi fa ll 
lezione:— La stoffa è in cachemir de PInde, gris ciaîr; 
la gonna è con fablier froncé guaraito di fiori trapunti 
color beige e-rosso carroubier; il di dietro è drappé, 
plissé rialzato da na nodo; cappello di paglia Gainisbo- 
rouff con rose rosse e galloni reseda; ombrello di ca- 
chemire de l'Inde; stivalini idem... 

L'ho fermata agli stivalini, perchè temevo che an- 
dasse troppo avanti nella descrizione. Per conto mio 


ho dato la palma a una adorabile bruna che aveva un | 


vestito di flanella bianca — sempre! — colla vesie 


uguale plissée, e serrata ai fianchi da uma cintura | 


uguale, il tutto filettato di velluto cremisi; cappello 
di Panella — cabriolet! questa volta — a rovesti cre- 
misi; e due occhi.. due occhi che erano dei veri re- 
volvers. 
XXX 
Le mot de la fia a proposito della lotta incessante 


fra i coochieri parigini e i clienti. La scena è a Na- | 


poli, ove fiorisce una Società. estro il maltrattamento 
degli animali, è cui membri hanno una medaglia, la 
quale serve per frezare i crudeli battitori di bestia 
Un pittore conosciuto è in nea carrozzella, il cui ca- 
vallo è picchiato aspramente dall'antomeionte. Alla fine 
Altamura — è lui che me l'ha raccontato — se n'ac 
corge, e lo rampogna aspramente. Il coochiere, mogio 
mogio, smette di picchiare; e il cavallo va avanti 
come una lumaca stanca; non Si arrivava più; Gen- 
nariello si volta, e con tnoso insinvante: 

— Signorino — dice all'Altemura — la medaglica 
l'avete? 

— Che cosa ne vorreste fare? 

— Eb! perchè se l'avete, mostrategliela; chi lo >, 
forse si deciderà a camminare. 


GIORNO PER GIORNO 


Pochi mesi fa la Spagna era în festa: suo- 
navano di canti le vie di Madrid e di Si 
glia; e il cielo splendido della Nuova Casti 
glia e dell'Andalusia ‘pareva sorridere a una 
felice coppia di sposi. 

S'erano celebrate le nozze di Alfonso XII 
di Borbone con Maria de las Mercedss d’Or- 
Miane 

S'è appena perduta l'onda di que’ canti, dura 
vivissimo ancora il ricordo di quelle! feste, ma 
alla gioia clamorosa scttentra il cupo silenzio 
di un dolore inaspettato e crudele. 

Maria di las Mercedes d'Orléans e di Bor- 
bone è morta: moria a diciotto anni quando 


Fuori di Roma cent. 10 


| più ampi le «i aprivano innanzi gli orizzonti 
| della vita © intorno a lei si agitava v’effetto 
| aspettants di un popolo. 


sta 

Invecs l'onorevole Cairoli ha preferito di 
si dire e di ripetere che sì rimetto alla Csmera. 
A Il sistema non mi par buone: e non par ta'e 

V'hanno nella storia eventi che farebbero | neanche a un egregio deputsto lombardo, dei 
presiar fede sl fato degli antichi. più ascoltati oratori della Camera e dei più 

Chi non ricorda la questione de'matrimoni | costanti amici dell'onorevole Cairoli, ch ho 
spagnuoli che fece correre cosi gravi peri- | udito ieri diro a un collega uscendo dalla se- 
coli all’eutorità dsl giverno di Luigi Filippo? | duta parlamentare: 
| Fu risoluta il 40 ottobre 1346 quando Luigi | — Questo benedetto Cairoli non farà buoni 
| Antonio Maria d'Orléans duca di Montpensier | afferi. Tutti i giorni rimetle; finirà per fallire. 
| sposò Maria Luisa Ferdinanda di Borbone so- 


sta afs 

Il prete Alberiario, direttore dell'Osserca- 
tore cattolico di Milano, mi scriva che la re- 
lazione data da Fanfulla della udienza ac- 
cordatagli da Leone XIII « è assolutamente 
falsa >. 

Se vuole vedere stampata questa dichiara- 
zione, non c'è motivo di negargli un gusto 
tanto innoconte, benchè tanto poco caltolico. 
Però avverto prets Alberiario che io persisto 
nel credermi bene informato, e gli faccio os- 
servare como la Perseveranza ed aliri giornali 
autorevoli abbiano narrato i risultati di quel- 
l'udienza precisamente come io li avevo narrati. 

Bisognerebbe per imparzialità sentire le duo 
pan ate | campane... ma siccome pon si può scomodare 

Gli animi onesti piangeranno la regina alla | quella di Leone XIII, Fanfulla lascia suonare 
quale fu tolto di mostrare alla sua nuova patria | quella di prete Albertario... passa all'or- 
quanto fosse in lei il desiderio del bene ; pian- | dine del giorno, come si dice alla Camera 
| geranno la donna spenta nel fiore della gio- 
| ventù, strappata all’affetto de'suoi, alle calde H 

carezze del suo giovane sposo. ; È 

Gli Italiani sentiranno, a più che altri, | Ie pone Do Saucia dA 0a DE, 

AIA i piaci perché la sio al Se ola cene: 

gina Maria suscita in loro la ricordanza sari RI E 

SRI dstica cha sali sa) Strotio seolasiala, | Ce Lo paro, ne 

n it Fopeliata, DAFI, dalla. Spagnol BE | pp en eno antro fa 

riedetta e disparve dal mondo compianta e a onorevole: Gyopno,; (o Pub De o 

pe concorso ad un pesto di professore d'orato 

oa "ole 
quanto i popoli si sffezionino più ad un trono | it, Sabraio 1908. dep. dacci RT 


n RR A stero insieme a tre professori dell'istituto riu- 
Len dea niti in Commissione giudicano, fra quindici 


concorrenti, degni del posto per ordine di me- 
rito i signori A, B, C, D... Pochi giorni dopo, 
non ostante che il rapporto della Commissione 
dovesse essere segreto, il fT. di direttore del- 
l'istituto e cinque professori accademici 
vono al ministro dimostrandogli che il con- 
corrente n. 4 deve essere il preferito; sempre 
forse per quella famosa sentenza di Gesù Cristo 
che dice « gli ultimi saranno i primi ». 


rella di Isebella Il a quel tempo regina di 
Spagna. 

Da quel mairimonio nacque il % giugoo 
1850 Maria di las Mercedes. 

Le uniona di lei con re Alfonso aveva so- 
pito vecchi dissapori, cancellate 0 soddisfatte 
| antiche pretese... 
| E oggi par che si avveri la profezia che 


dalia bocca di Enrico di Borbone facevano 
| trent'anni fa gl'impeti sdegnosi che furono 
suoi: e Gli Orléans non siederanno mai sul 
| trono di Spagna! » 
Maria di las Mercedes si assise sppona su 
| quel trono — e morì. 


a__* 
sas 


il 
I 
| 


a. 
sTa af 

Farsi onore col sol di luglio è ua modo di | 
dire popolare in tutta l’Italia; nessuno lo ignora; 
solo il ministero Csiroli para che non lo seppia 
0 lo sbbia d'menticato 

Da più giorni la Camera consuma il suo 
tempo a constatare che ha poco tempo davanti | 
a sè; da più giorni domanda ai ministero queli 
leggi egli intenda far discutere prima che gli 
ardori. della canicola costrinzano la Camera a 
prorogarsi e spin, onorevoli rappre 
sentanti delia na heggiare sulle 
cime delle Alpi oa tuffers ‘embo a Teti 
marina. 


11 25 marzo, essendo ministro l'onerevole 
De Sanctis, soro annullate le risultanze del 
primo concorso, se ne bandisco uno nuovo, e 
si nomina una Commissione giudicanto co 
posta di selto professori, tra scelti dal mini- 

» stro, è quattro a scelta dell'istituto, che sveglia 

It ministero dice e non dice; si spiega e | quatiro dei cinque firmatari della lettera nella 

! non-si spiega; parla un linguaggio sibillino | quale volevato o il n. {.. 0 morie. 

3 che sarà forse capito dagli ami i, Sicchò per tulti gli altri concorrenti si tratta 

| oscurissimo per i profani. di un concorso dsciso prima della decisione. 

| Par d'essere ai tempi del Filatete, il qualo | La Commissione, onorevole De Sanctis, si 

| stampò un libro per insegnare a far l'oro fi- | deve riunire la matiina del 30 corrente. Cè 
losofico a tutti... coloro che erano addentro nei | tempo di rimediare all’inconveniente, ‘grosso 
segreti dell'alchimia. per sè stesso, grossissimo perchè varrà sem- 

Grazie tante! pre più a convincere che i concorsi în Italia 

* ! sono la cosa più amena e meno seria di questo 
tai mofido. 

Se l'onorevole Cairoli fosse stato più mae- 
chiavellico 0 si fosse ricordato del sol di luglio 
del dettato popolare, si sarebbe facilmente 
sciolto da quello ambagi. 

Che il ministero voglia o non vaglia discu- 
tere la legge sulle nuove costruzioni poco im- 
poria. Se egli avesse dichierato nettamente 
che voleva a ogni costo discuterls, la Camera 
avrebbe riacquistata la propria tranquillità e 
tutti sarebbero stati contenti. 

Senonchè si primi del mese Monte Citorio 
restava deserto, e delle costruzioni non si par- 
lava... per mancanza di numero legale. 

Il ministero sì faceva un onore immortale, 
0 sado faceva propriamente col sol di luglio. 

Ma Vonorerole Cairoli ha avuto il torto di 
dimentiesre un dettato che gli avi inventa- 
rono a bella posta per lui. 


Pet 

Esigenze musicali. 

Un rostro buon amico maestro di musica 
@ cantante, molto conosciuto in Roma per la 
sua circonferenza ed il suo carattere gioviale, 
trovasi prosentemente in Londra per l'esercizio 
della sua professione. 

Un diario inglese ci dà la notizia ch'egli 
l’altro giorno fu rovesciato dal cab, e la sera 
stessa ad un conesrto fa obbligato a cantare 
in quatiro pessi! 


FANFULLA 


- IL CENSIMENTO DEI CAVALLI 


centemente un censimento di tuti i cavalli del: 
regno, adetti al servizio militare. È uva mi- 


che vanno applicate colla massima prudenza, 

È in modo da ron urtare troppo la suscettibilità, 
nò ledere gli interessi de’proprietari di cavalli. 
Basta cerie volte l’oltrepassere d'un capello 
certi limiti nelle pretese per passare da co- 
sacchi, asche' essendo dolci e cortesi come 
l’onorevole Bruzzo. 

Ai bisogni del ministero della guerra do- 
vwrebbe bastare, mi pare, la statistica de’ca- 
valli redatta annualmente da’ comuni con in- 
dicazioni sufficienti di età e di attitudine. Ba- 
stano le liste mmnicipali per la leva degli 

hè non bastano per una possibile 
leva di cavalli? 

La recante disposizione del ministero della 
guerra, citre al dimostrare diffidenza verso i 
comuni, fa temere alla gente poco al corrente 
delle s'grete cose politiche qualche prossima 
necessita di cavalli, deprezza il genere, fa an- 
muliare i contratti in corso, disturba insomma 
gli interessi di una classe rispettabile di con- 
iribuent: quale è quella de’produilori di ca- 
valli. 

L'esecuzione della disposizione ministeriale 
ha poi un tal carattere violento ed irragione- 
vole che naturalmeste si sentono lamenti e 
proteste da tutte le parti. L'obbligare î pro- 
prietari a percorrere più di 20 o 30 chilometri 
can le lore mandrie per recarsi a’ luoghi de- 
slinati per le rassegna, obbligare a far seguire 
le madri da’ loro lattanti, produce un disturb> 
# ua dispendio tull’altro che sopportabili. 

Le disposizioni praliche sono prese in modo 
tanto poco pratico che, per esempio, era stato 
dato l'ordine di visitare in qualtro giorni tutti 
i cavalli del comune di Ferrara, i quali sono 
quatiromila, comprese delle razze molto nu- 
merose. Tale disposizione fu mutata in seguito 
alle rimosiranze de’ proprietari, e la visita si 
effettuò sopra 200 cavalli al giorno soltanto. 
Hi conte Gulinelli — altro esempio — è stato 
obbligato a presentare la sua razza di oltre 100 
cavalli, ad Argenta. Lungo la strada parecchi 
puledri faggirono in tutte le direzioni, e ve- 
dendo di non poter giungere senza disgrazie, 
il proprietario potè ottenere, dopo molle sec- 
cature, che l'ispezione fosse fatta dove risiede 
la razze. _ 

Questa concessionedovrebb=diventare regola. 
Ss gli incericati ispezionassero le razze sul 
luogo, adempirebbero, più agevolmente e 
coscienziosamente alla lro missione Le misure 
straordinarie vanno serbate per il momento 
di un vero ed urgente bisogao. 


Centauro. 


< PANFULLA A MILANO > 


24 giugno. 

Da due giornì è cominciata l'estate, co'suoi sollioni, 
le sue afe soffocanti, e tutto quel corredo di delizie, 
che faceva sclamare al nostro Porta: 

Marcanaggia lestaa coì so regai! 

Ji soggiorno a Milano în questa stagione non è dei 
più divertenti. 

È vero che siamo a pochi minuti da Monza e dalla 
Brianza, da Como e dal sno Lario, da Vaprio e dalle 
sue ville ripuarie dell'Adda, ove ferrovie e tramuay 
si assamono di trasportarci con tennissima spesa. 

Na è assai se gile siftte ci sono concesse alla do- 
meniea e le altre feste più 0 meno di precelto. 

Dal lunedì al sabato i poveri paria sono costretti, 
come me, a battere il lastrico infuocato che brucia 
le suola e i tomai, ad ingollare miriagrammi di pot- 
vere e a farsi inaffiare, di quando in quando, le gambe 
fin oltre il ginocchio, dalle donze di antico e nuovo 
modello. 


> . 

neserto il Corso, deserti i bastioni ; qualche vettura 
di remise che strascina melanconica e solitaria un paio 
di coppie di louristes inglesi, avvolti nelle loro fodere, 
come i mobili di un salotto chinso; qualche figura al- 
lampanata di pedestre viaggiatore e viaggiatrice col 
naso in aria; una moltitudine di uominì d'affari che 
camminano bestemmiando, asciugardosi il sudore che 
ioro gronda dalla fronte, e rinfrescandosi co! ventaglio 
giapponese da due soldi; al giardino pubblico le so- 
lite bambinaie coi non meno soliti caporali del valo- 
oso esercito razionale; ecco tutto l'esilarante spelta- 
colo che offre Milano in questi giorni ai suoi visitatori, 
o%sî suoi abitatori, a domicilio coatto. 

La sera poi i caffè Gnocchi, Biffi, Balzaretti e del 
Salone, ove si eseguisce della musica turca e si am- 
maniscono dei rinfreschi detestabili; il Cova, ove la 
piccola orchestra del Rivetta sì distingue come sempre 
è compensa un po le povere orecchie degli squarcia- 
menti di timpani che ci procura la banda del Rossari ; 
e ire teatri: la Commenda, ove Sandro Salvini insan- 
guina quotidianamente il palcoscenico; il Fossati, ove 
siamo alla 45* rappresentazione dei Borghesi di Por- 
tarcy del Sardou recitati dalla compagnia Dondini, e 
il Dal Verme, ove si serve musiea e ballo ad un pub 
blico, che si diverte più di sè stesso che degli spet- 


daooli. 
<> 

Ml Dal Verme è un teatro sui generis: artisticamente 
parlando, è uno sconcio orribile, un pol-pourri di stili] 
architettonici da ingenerare la nausea ad un mangia- 
tore d'olla podrida 0 di plum pudding, le due più ese- 
O crabili visande che mi sieno passate per l’esofago, con 
buona pace dei bravi concittàdini del Cid e del Gran 
Protettore. 


Il irin'stero della guerra ha ordinato re- |: 


s "i | chie veruno se ne formalizzi o pesi a reclamare. 
sura giusta © ragionevole, ma è una di quelle | 


= in G 
| Le buone rejazioni. personali ‘che sì sono 
stabilite fra il principe Gortschakoff ed il conta 
di Beaconsfield hanno molto agevolato il ri. 
sultamento. 

Il principe di Bismarck ha dimostrato e di- 
mostra nell'esercizio delle sue funzioni di pre. 
‘ sidente molta energia e fermezza, ed ha sa. 
puto impedire quelle discussioni che potevano 
costringere i p'enipotenziari ad impegnarsi in 
un parere senza possibilità di recedere. Nelly 
adunanze officiali del Congresso si trattano]s 
questioni che già sono state composte in 
ticipazione nelle conferenze private fra i pls. 
nipotenziari. 

Il principe Gortschakoff sì risente ancora 
della debolezza che gli ha c.gionata la ma. 
lattia scfferta nei mesi scorsi, e quindi non 
assiste con frequenza nè al Congresso, nè alle 
conferenze privato : ma è informato con pre- 
cisione dal conte Schonwaloff, il quale non 
impegna il suo parere senza averlo prima 
consultato. Il principe Gortschakoff telegrafa 
direttamente ogni giorno, esovente anche più 
di una volta al giorno, all'imperatore Ales: 
saudro. 


Ma la vastità dell'ambiente, l'aereazione, la vivacità 
dei colori e ta profusa illuminazione lo rendono caro 


Col 
Trascrivo senza aggiungere una parola la di 
e simpatico ai frequentatori. i 


| commento: an I 
i casio, ri | vole. che l'ono- 

# quali cara, risco, fanno, devono, api | 1610 Guia di gta dicesso de eepo delle Des 
dono, ziltiscono, fanno «1 chiasso a loro piacere, senza | sara per darsi alla ricostituzione d'ua nuovo 
partito. » = Dispaccio della Nazione. 

‘< Dietro screzi avvenuti a proposito della 
leggo sui macinato, Sella diedo la dimissione 
da capo della Destra } 

« Oggi (26) lo annunciò implicitamente alla 
Camera dichiarando che pariava unicamente 
ia nome proprio. ». Dispaccio del Pungolo di 
Napoli. 


La numerosa tribù dei commessi di studio e di ma- 
eazzino invadorio la plate» di buonissima ora, e sac 
coccolano vicino lle silfidi ed alle loro rispettive mamme, 
© facenti fanzioni, che vengono a gudere il primo auto 
dell'opera prima di intanarsi nel camerino e nel feger. 

Si stabilisce quindi un'intimità di relazioni, una 
corrente di calde simpatie fra il palcoscenico e la platea, 
che spesso determina i clamorosi successi, specialmente 
dei balli, 

I faulezils e le sedie fisse sono per la maggior parte 
occupati da provinciali e forestieri, dalla piccola banca, 
dai piccoli rentiers, dai wienr garress, celibatari, ma 
impenitenti adoratori di quell'essere neutro che è la 
ballerina di quadriglia, e di giornalisti, cronisti e ap- 
pendicisti, i quali caccizno assiduamente il fatto di- 
verso, l'aneddoto piccante, lo scandalo cittadino. 

Nei pal-hetti una miscea d'alto commercio, d'alta 
industria, d'alta critica, d'alta arte e d'ala — come 
chiamarla? — d'aîta società equivoca, che non isdegna 
di unîrsi alle manifestazioni della folta, si tratta e si 
contiene colla massima libertà, col massimo sans gene, 
e non è menomamente refrattaria alle seduzioni... della 
scena. 

> 

Non vi parlo della loggia, di quel colonnato ro- 
mano, che sembra un anfiteatro sovrapposto ad un 
teatro, ove conviene il popolino, e si odora l'A:sommoir. 

Le crestaie vi fanno all'amore senza soggezione; gli 
zerbinotti alimentano le loro passioni cogli amarelt e 
maron e le fanso masser colle gasose e le birre in 
ghiaccio, 

Alle prime rappresentazioni ed alle serale d'onore, 
questo pubblico si raffisa, per la immissione di bot- 
tegai ed altrettali spiccate individualità, che vi por- 
taco le legittime consorti, le sorelle, le figlie e le co- 
guate nelle loro più pompnse ed antiesteliche foileltes. 

E allora è una bazza pei camerieri di trattoria e i 
giovani di caffe che rappresentano con sufficiente di- 
sinvoltura la parte di Don Giovanni. 

<> 

La modificazione che si nota nel pubblico della 
loggia, alle premi?res, è molto più sensibile in quella 
della platea e de' palchi. 

In quelle solenni serate tutto il mondo musicale mi- 
lanese vi si dà convegno. 

Prime done che sfoggiano ori, gemme el accon- 
ciature le più esotiche; teaori, baritoni e bassi in cerca 
di scrittura che vengono a sorreggere i loro compagni, 
mentre ne dicono corna; agenti e subagenti teatrali, 
mmestri di canto, composizione, declamazione, gesto e 
portamento, e tutta quella miriade di parassiti, che vi- 
vono della speculazione teatrale, costituiscozo codesto 
mondo bizzarrissimo, che nessun'altra città potrebbe 
offrire. 

È a questo mondo bisbetico oltre ogni dire, ma so- 
lidale per ciaseuno d>’ sai membri, che si devono le 
innumeresoli chiamate, i bis, i fiori, le corone d'al- 
loro e tatti quegli ingredienti che costituiscono il suc- 
cesso ed il trionfo teatrale. 


> 

Ua nuoro elemento è venuto da poco a far parte del 
pubblico del Dal Verme e richiama a sè l'universale 
attenzione. 

Sono nidiate di ragazze libere, piovute giù da Torino, 
risalite da Firenze e da altre città italiane, che sono 
venute a prodigare i loro sorrisi e i loro vezzie a 
godervi i passatempi di questa nostra Milano, che ha 
sapato costimirsi una fuma così lusioghiera e così 
poco meritata. 

Eleganti silhonelles, corgicino da vespa, curve afrodi- 
siache, cechi assussini, acconciature eccentriche, piedi 
trotticchiano di giorno in Galleria e 
sotto i portici, riparano la sera al Dal Verme, per ter 
minare la noîte non si sù dove, e ripigliare îl giorno 
seguente la loro vita di conquista permanente. 

<> 

— E gli speltacoli? 

— Ab! È vero. AI Dal Verme si dinno anco degli 
spettacoli d'opera e ballo. Mi pare d'averlo già detto, 

La Sonmaminia, per esempio, colla Lodi, che senza 
essere una noora Patti, come vorrebbe, o avrebbe vo- 
luto lo Strakosch, sa farsi applaudire. 

Il Rigoletto, nel quale emerge in singolar modo il 
baritono Bertolasi. 

I balli Bràama e Cristoforo Colombo, che mandano 
in visibilio col sontuoso allestimento, quel pubblico di 
non difficile contentatura, e colla silfide Dell'Era, che 
gode le mie più vive simpatie, e quelle di Leone Fortis. 

Ma ormai sono veechi spettacoli e non mette conto 
di riparlarne. A giorni avremo la nuova opera Ber- 
nabò Visconli Gun maestro cremasco. E allora ripi- 
glierò l'argomento. 

Alegno. 


Di qua e di là dai monti 


cè per aria; non distinguo bene, 

ma l'atmosfera politica dee aversabito qualche 
rbamenio. 

Agncoltori d'ogni speci di coltura, lesciate 
i campi e melletevi ai coperto. Pastori più 0 
meno d’Arcadia, raccogliete le vostre greggio 
e poriatele nel chipso. Forse non sarà nulla, 
ma is sueleore eslive soro cspricciose oltre 
ogni dire © la prudenza non è mai troppa. 

‘L'orizzonte, vi ripeto, si viene oscurando... a 
Monte Citorio, e quelche novità l'avremo di 


ee 

Ed ora... è 

Ma ho'delto che non aggiungerò commenti. 

Siamo agli sgoccioli della sessione; proprie 
il tempo che ci vuole per la costituzione d'un 
partito. 

Questo per la Nazione. 

Al Pungolo poi dirò: non credo che l'ac- 
cettare la direzione d'un partito implichi l’as- 
soluia-rinuncia d'ogni opinione personale. E 
le stesse dichiarazioni dell'onorevole Sella: ba- 
sterebbero a dimostrare ch'egli la intende così. 


Intanto, mentre la Camera fa la voce grossa, 
vè un giornale trevigiano, la Provincia, che 
nella più candida ingenuità grammaticale si 
lascia andare al più tremendo giudizio. 

Glî aggettivi non conoscono leggi: e da 
que’figli discoli che sono della sintassi, ne 
fanno di quelle che non si possono dire. 

Il semplice titolo d'un articolo. della Pro- 
vincia: « Una seduta della Camera inconclu- 
dente » è un epigramma involontario che da- 
fiînisce la situazione e traduce in volgare quello 
che l'onorevole De Zerbi chiama, non so bene 
se a ragione 0 a torto: « Parlamentum in- 
doctum >. 

Io raccolgo, nolo e me ne lavo le mani; 
chi sa! forse è opera del caso che fa violenza 
alla grammatica e la sottopone alla tortura 
per obbligaria a dire la verità. 


La notizia della morte della regina di Spagna giunse 
ieri verso le 5 pomeridiane all'ambasciatore. presso la 
Santa Sede ed al ministro presso il governo italiano, 
dai quali ne fu subito data partecipazione al Quirinale 
ed al Vaticano. 

Le Loro Maestà il re e la regina d'Italia, che ave 
vano sempre chiesto con premura le notizie della sa- 
Inte dell'augustà inferma, sì sono affrettate a manife- 
stare al re Alfonso î più affettuosi sentimenti di cor- 
doglio e di simpatia. 

Sua Santità Leone XIII ha del parì fatto pervenire 
al re Alfonso le sue condoglianze. 


Pubblichiamo nel resoconto de la Camera la 
lettera con la quale l’onorevele Sella rassegna 
all'onorevole Cavalletto, come il più anziano 
di destra, le dimissioni dall'ufficio di copo della 
opposizione. 

L'onorevole Cavalletto non l'ha comun'cata 
ufficia!mento ai deputati di destra, essendogli 
stato manifestato il desiderio da molli sui 
colleghi che ìl partito non ne pigli atto nè se 
ne occupi altrimenti che dopo la discussione 
finanziaria che avrà luogo ia occasione del 
bilancio dell'entrata. 


I duecentocinquanta daputati che haano sot- 
teser.tia la proposta per l'abolizione del dazio 
sui cereali inferiori si raduneranno siasera in 
una delle sale di Monte C torie. 

Questa questione che alcuni giornaii an- 
vUNZarenO prossima a COMPorsi, s'è arzi in 
questi giorn, per quanto è a notizia, nustr 
gravela d'essai ; parecch: de’ sottoscritt 
ìntendando recedere daila proposta loren 
che innanzi slia rninaccia d'una crisi mi 
sterialo, © nou mostrandosi disposi ad accei- 
tare il temperamento proposto nella Commi 
sione dall'onorevole Del Giudice, della dimi 
nuzione cioè del quarto del dazio sul grano a 
della metà sul secondo palmento. 

A denotare la gravità della situazione giova 
aggiungere che alcuni dei deputati soitoscrit 
tori proposero chs dove il governo non si 
conciaso aitelolizione del dazio sul secondo 
palmento, si rifiutasse il v to alla È o 
rale del bilancio. ne 

AI mini dell’interno intanto giungono 
continuamente telagrsmmi dalla S cilia e dalle 
Puglie nei quali sì protesta contro l’atoziona 
di una proposta di abolizione di ua dazio, 


dalla quale quelle provincie non seutirebbero 
utilità veruns. 


Notizie alla rinfusa. 
Ieri mattina l'ambasciatore di Francia, mar- 

chese di Nosilies, recatosi alla Consulta, 5' 

tertenno lungamente coll’onoravole Cairoli. 

Secondo i ben informati, si tratterebbe di 
preparare la resurrezione de! trattato com- 
merciale. 

Francamente, io ne avrei lanto e poi tanto 
piacere: il patriottico entusiasmo ‘che dopo il 
gran rifiuto, ci foco parere indegna. ogni con- 
cessione, ha avuto le debite soddisfazio ii Ora 
è la Francia che sì ricrede e ci domanda 
quello che dapprima non volle accettare. St 
esperimentino lo tariff3 generali giscché la 
stretta del tempo ci obbliga a farne l’esperi- 
mento, 6 una volta fattolo, ci accorgeremo, 
impegno la mia teste, che il trattato, se non 
è il meglio, è a ogni modo il men peggio. 


La panultima parola del Congresso : 

< L'azione dell'Austria sembra imminente. » 
— D spaccio Stefani. 

Azione — sinonimo diplomatico d'intervento 
armato; qualche cosa che arieggia l'esecuzione 
federale ioflitta quattordici anni or sono alla 
Danimarca dall'Austria e dalla Prassia ciribus 
mnitis. 

Precedente buono da registrarsi, perchè se 
dopo quattordici arni lo conseguenze di quel- 
l'esecuzione durano ancora in onta al trattato 
di Prsga che prcmetteva alla Danimarca la 
restituzione di due distretti, è lecito presuwera 
che fra quattordici anni l'Austria-Ungharia 
serà ancora colle. sue truppe nella Bosnia: e 
nell'Erzegovira, che sono eppunto le provineie 
destinate ‘alla sua azione. 

«x 

Ma quailordici snnî, secondo il povero Giu- 
seppe Ferrari, sono quasi una generazione 
storica, vale a diro uno di quei periodi che 
bastano a far cadere in prescriziane certi di- 
ritti, e a cresrne degli aliri, 

Riunoviamo alla bella prima la caria au- 
siro ungarica eggiungendole i territori del- 
l'azione e togliendole.. Ma che diso? Non è 
questione di toglierle nulla, bensi d'indurla 
colle buone maniere a qualche lieve con- 
cessione. 

È cosi che l’intende l'onorevole Gairolit 

* 


Pa alcuni si tenta indurre il ministero a 
ritirere la legge sul macinato @ proporre în- 
vece la diminuzione di 15 centesimi il presa» 
del chilogramma del saio; provvedimento contro 
il quale i Siciliani, cho non pagano nul sele 
dazio alcuno, non ‘solleverebbero, nò potreb- 
ero farlo, richiami di nessun genere 

Di questa muova proposta dovevasi, per 
quanto c'è noto, discutera in Consigiio dei 
ministri ieri sera; ma non fa possibile per do- 
lorose condizioni domestiche che affliggono 
in questo momento l'onoravole Seismit-Doda, 
ministro delie finanze. 


t 

Ma intento la Turchia protesta e chinde il 

foro alle navi ri csriche di i 

Si dla ‘usso he di soldati per 

Ls protesta della Turchia, lo so, non hanno 
gran valore nel C:ngresso, ma ne potrebbero 
avere uno gravissimo a Costantinopoli, dove 
i brutti sintomi spessggiano, che ta dovesse 
proprio succedere così, io spero bene che i 
sigsori dei Congresso faranno in guisa che 
l'eredità della suicida non vada a esclusivo 
berificio della Russia. Prima che i geografi di 
Stato russi la battezzassero col nome di Cza- 
rigrad (città dello ezar) Costantinopoli si chia= 
mava Bisanzio, e il nome intermedio, siamo 
noi, pronipoti di Costantino, che glielo shbiamo 
dato, come pronipoti di Traisno abbiamo dato 


.La voce, alla quale ieri accenmavamo della 
dimissione, offerta dal ministro Bacca- 
non era inesatta. All’onorevole ministro 

è dispiaciuto in modospeciale la decisione con 
la quale la Camera confermò in ufficio la 
Giunta pet le nuove construzioni forrovistie, 
% perciò aveva esternata l’idea di dimettersi; 
ha però rinunciato a prendere questa deier- 
minazione ir seguito aile premurose istanze 
dell'onorevole Cairoli, ed a quelle del presi- 
dente Farini, ì quali gli hanno fatto osservare 
che la sua dimissione poteva ip ‘questo momento 
complicare meggioriaente la situazione paria- 
mentare, e Îa posizione dell'intiero. gabinetto» 


il nome alla Romania. 


NostrE JarormazioNI 


recenti è izio di Berlino 
recano, che non sclo i lavori del Congresso 
pigliano sempre più un indirizzo pacifico, ma 
che procedono anche con molta sped;tesza, è | 
zi riliore cho fia una guindisina di giorni 
possano essere_terminzti, 


La Commissione per l'inchiesta sulle condizioni del 
comune di Firenze si è riunita stamani. 

L'onorevole deputato Billia e onorevole senatore 
Lampertico hanno dato lettura delle joro relazioni, 
quello per la finanza, questo per l'amministrazione: 
L'onaretole senatore Brioschi ha letta pure ta sua re 
lazione intorno ai lavori pubblici 


certo. t: 
'E chi potrebbe dire che non l'abbiamo già 


i risco. domani matti 
si il contegno da tenersi innanzi alle gràti 
condizioni della città di Firenze; 


A voi, leggete: Li 


cita, da Venezi 

servire alla vota] 

iglieri mnnicip 
stato d 


sigi 
time 
chesin ta! 
sarà abbas 


Dicesi che ll 
Livorno, sia desi 


va 


rugia, e dopo 
ne conost 


solo 
provincia: In 
fetto, di devozi 


disfazione all’ 
pito della grau 


Questoggi il 
di pres 
che to accr 
repubblica dell 


i 


Grazie, on 
fia, che vi si 
dei progetti 
ierca vost 
daneo di Mc 
del minuto 


ia 
nella quals 
della destra 
Ì bertà » 
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Gi scrivono da Napoli che sono giunte in quella 
già, da Venezia, le urne di cristallo, che dovranno 
genire alla votazione per le prossime elezioni dei con- 
Sgieri omaicipati. Il pensiero di far venire quelle | 
“me è 51410 del regio commissario Varè, il quale spera 
che in 11 guisa la sincerità delle operazioni elettorali 
abbastanza tutelata. 


sr 
Dicesi che l'onorevole senatore Cornero, prefetto di | 
fivorno, sia destinato alla prefettura di Torino, tuttora { 
racinte per il trasferimento a Napoli dell'onorevole i 
senatore Bargoni. É i 
Unico risultato dello scandalo recente avvenuto a 
arebbe, per quanto sì dice, il traslocamento 
del signor Angeli, delegato di pubblica si- 
Angeli da oltre sette anni disimpegnava con 
tao l'aficio di delegato dî pubblica sicurezza a Pe- | 
a, e dopo la morte del delegato Bartoli, era il 
e conoscesse a fondo le condizioni di tutta la 
previacia. In molte circostanze ha dato prova di af- 
feto, di devozione alla monarchia e alle istituzioni, e 
col suo allontanamento Perugia e l'Umbria perdono un 
tinzionario attivo ed energico, e sì dà una nuova sod- 
distizione all'elemento turbolento di quella città a sca- | 
rito della graude maggioranza della popolazione. - ! 
Quest'ggi il signor Antonini Diez ha avuto l'onore 
di premiare a Sua Maestà il re Umberto le lettere 
che lo acereditano în qualità di ministro residente della 
repubblica dell’Uraguay în Italia. 


LA CAMERA D'OGGI 


Grazie, onorevole presidente! ed a voi, uf- 
fin, che vi siete riuniti stamani per l'esame 
dei vregettini d'iniziativa parlamentare! La 
merce vostra, abbiamo riudito al caffè succe- 
daneo di Monte Catorio la sciolta chiacchiera 
del minuto mondo politico senza richiami al- 
ferdue nè scampanellate, con l'altro grano 
vantaggio che di quella chiacchera, non più 
sconciasionata di certe altre, non se n'ha a | 
fere alcun resoconto. i 

Alte 2, ora indicata per questa seconda | 
colate, noll'auta c'è solo l'onorevole Caval- { 
leto. Siede censoso el prim» scanno dsl | 
pro sestore di destra. Cerco Invano sutle | 
tue ginnechia il segreto dei destini parlamen- | 
teri, sebbene assicurino che ve l'abbia deposio 
ieri l'onorevole Seila nelia forma d'una lettera, | 
sclla quala dice dimettersi dall'ufficio di capo | 
dell: destra per lascisre ai suoi ami 
ibarta nelia questione del macinato. 
ieva scegli n Giove più impenetrabile e | 
con bara più degna. Il critico, onorevole 
Mezz:rella, non è più fortunato di me colla 
sve domerde saggestive; nò gli giova meglio | 
il simuiere il scspetto. Il Giove veneto « Né | 
move membro, né piega sua costa ». | 

fa 

Per quanto gelosamente castodisca il libro, 


Es ile così x 
Si vede però chiar >. dagli eventi, esservi scritto 
c sed: un incidente 


corscno alieno quarantotr'ore. E l'onorevolo 
finto concede; giacchè il ministro 


ha dichiarato che se anche la 
ssernetivo non sarà pro- 
ia Jerge sl co» tshi- 


la delle Stato offre modo all’enmi 
“ii provvedere che il servizio pub: 
blico non sbbie a patire alcuno discontinuità 
Na il ministro atta ora quella di 
vuole però che la legge gli si app 
renza non abbia un terta 
Fipcigalmente per riardare | 
"la grende discussione 
xè gi» deliborsto debba larsi 
bia c'o dell'anireto, Quest nis | 
iti r-gione cgi nen l'ha addotla, presumendo j 
forss che ognuno l'avrebbe sottinteza. i 


2 Ì 


ra ha i nervi meno tesi. ed ; 
ta 


legele 
AL passo che ha preso Pene evole min «tra, 
mi hs lara che veglia andare limano Non 
che io voglia sigu slo. 


sparo, 
ero che il 
le mosse della Barnes Toscana, 
vole, a sue avriso, delle osse 

cha vi ha f.to so.ra Vonorev 
sognosa degli espedienti — 
Vazionale — proposi 


i 
i 
i 


fazione con ie | 
dall'onorevole | 
i 


a N 
Minghetti. 


i 
i 

Si 
vs! Ha levato le mani d-ile gi- | 
n so che mesegri* | 


x La Ro - nel 
fercuri» gii ha rubato il segreto. Fc nei 


nelle varie | 
iui i sto ar- 
riunioni di deputetî dimostrano che sopra ques 
gomento vi sono in ogni partito divergenze profonde. 


Caro amico, i i 
Le discussioni sul macigato avvenu' 


| zionel 


| f'arnio lo d° gli ororevol 


Mi sembra quindi nesessario che ci: ii 
ciascuno sia in 
Dee porri è perciò mi fazio un dovere di ras- 
na dimissioni dall'ufficio si 
in b di capo della op. 
Ricorro a te, che, se non'èo errato, sei il pi 
ziano di noi, e ti prego di far Cosoecne i Ma tr: 
nuacia agli amici. Ti prego ancora di esprimere ad 


All’onorevole 
Deputato Cavalletto. 
., 
ci 

, Ho perduto di vista l’onorevole ministro : 
#°è cacciato nelle fitte foreste del credito ban- 
cario, delle riserve metalliche, de’biglietti 
emessi a corso legale, a corso fiducario; a 
corso forzoso. Dicono che si sia smarrito nei 
viottoli, mentre avrebbe potuto arrivare in breve 
ora per la via msestra alla mòta del suo 
visggio : la proroga per un anno del corso le- 
gsls de’ biglietti de' sei istituti consorziali. 

Vi darò notizia quando ne sarà fuori, se non 
gl’incolga sventura. 


» 

L'onorevole ministro è arrivate; in condi- 
zioni, pare, non molto felici; l'onorevole Men- 
tellini lo conforta con la sua parola suto- 
revole. 

Egli è dell'opinione dell'onorevole Allievi, 
che 1l corso legale ed il forzoso sieno i due 
fratelli siamesi del mondo economico; 
sieme, l’ano non può vivere senza dell'altro. 

Che difenda In Banca Toscana, non occorre 
dirlo. Il presidente annunzia la distribuzione 
della relazione sull'inchiesta ferroviaria, ed 
invita coloro che intendono piglier parte alla 
discussione generale, ad inscriversi alla pre- 
siderza, quelli contro a sinistra, quelli in fa- 
vore a destra. 

Non ha finito di parlsre, che l'onorevole 
Gabel: è ga alla prisideuza — a sinistra, 
s'intende. 


Coaf rii, va bene; ma ammonimenti non ne 
vuole ‘onorevele mi né può tollerare 
ch; si contraddica in alcuna maniera alla 
scienz: nascista ne’ tre volumi deil’inchiesta 
sul cv so forzoso. Scatta in piedi come morso 
da un: serpe sile ultime parole dell'onorevole 
Monte!t:ai, e col maggior volume delia sua 
voc-, con grande energia di gesto: No, grida, 
non cr sentirò mai, da questi barch' o da 
aliri, cha I» Banca Toscara si f nda co la Na- 
E via, e via,e via. 3 

Mi =. domanda perchè mai Fanfulla chiami 
l'onor. vale Seismit Dod il Taciturao 

Infet 

Par 


onor vela DI Carlo, di Capannori 
(provincia Ji tusea); qui re «le Ma- 
iorara TI s natu Sstr» contnas a sv stolersi 
cn. una perseveranze che fa onor- grandi: 
simo s‘muscoli della sua iano destra. L'ono 
revols Romano Gius-ppe è ssinpre elia questus 
di fire per un suo ordine del gurnv. Noa 
ne trova, e rissle scoreto, 20: tarto piede, la 
diffici- montegue. 


* 


Necsuno epplaude, ma tutîî pentono da lui. 
Imp ssbile dara nn segeio del sm d'ssorop, 


È che tozra tante vesnda del’am ni ist'azione 


illa: a dal 1805 ad oggi 3 
Par's sucora il ministro e r «er! rà l'ono- 

revile Srlis. Samo semp a iNo di: ussene 
renerzia; pri vergini S Ue È 

goto; <d ol'ordiwe dl gir - 

linchi-ste ferroviaria Soti pogs | 

Sua L-quacità. il ministeo d le fina 2 
A prop sto dell'in h iste, si 10 etti 

contre, gli onorevoli G belli e Zappa; in fa- 


| Gore, gl onorewslì Lugli, Marator: Mer elli, 


Piciro e Indeli; sul- 
Gisrobastani, San 
Tidelli e P.ssavini; sul'arirolo 11° 

Sevoli Indelli, Antowbon e Chinegla. 

sun alîro per ore. 


a 


La discussione generale è chiuse, na re- 
“a forti persorali; e sono le cre s j 

ca le urne, I primi 'aque aclico*: sfilano 
SARTRE dando per sepre li corpo del 
vole Torrigisni ch- testa a:lraversare la 


Morpurgo, DeL Vecsh 


grin 
gli o 


‘ 
ti 
strade no «i mettono in tanti a «berrargli il 


cammino, ch'é costretto s fermi 
Vis emo domani come ndrà, 


A Ljrod 


nale veane accolta la pubblica- 
gione ilinstrata La Coira Ces DI lapo 
toige al sno compimento, ta Tipografia Editrice L 
LUO dii Milano sta per: pabbiicare L'Egillo antico e 
moderno descritto ed illustrato di G. Ebers. iu 
Basta il nome dell'esimio aulore per assicararsi. 
ublimità del testo. x , 
Sie viastrazioni ssranno nel loro genere insuperabili, 
perchè fornite dai più grandi artisti e profendi conoscitori 
| ‘ciò che l'o iente offre di straordinariamente 


Visto il favore col Qi 


| artistico, e di incan evolmente pittoresco, e non mo 
| presi solamente. “Egitto come è e come si, presenta 


i riffette nel 


È dell'arie di italiana e quindi 
Larà upo sforzo dell’erîe lipogratica iu 
a splendi ficazione del giorno. 


BORSA DI ROMA 
27 giugno. 
Ben lungi dal fermarsi, l'aumento accenna a prender 


necessità di un Intervento austriaco. nelle provicie 

turche limitrofe. sen 
« L'azione dell'Austria sembra imminente. »__ 
BERLINO, 2G. — Il Congresso regolò le queszioni 


muova lena.-La Borsa di Parigi sta alla testa del mo- ‘ Principali riguardanti la Bulgaria; esso discuterà ve- 


vimento, e le.notizie di quella piazza accennerebbero 
alla continuazione di questa tendenza. Se la prossima 
liquidazione fosse colì, come sì pretende, afutata dal 
&overno, non vi sarebbe a meravigliarsi che vedessimo 
prezzi non più visti, specialmente per la rendita fran- 
cese. Le notizie del Congresso, che non dovrebbero 
Sapere, incoraggiano gli aumentisti. Però la mancanza 

fitoli che si lamentava nelle liquidazioni passate è 
scomparsa, ed ora siamo coi riporti della rendita a 0 15 
circa-a Roma ed 2 0.30 in altre piazze. È un sintomo 
questo da non trascurarsi. 

Jotanto per venire ai prezzi diremo che ieri sera 
alla Piccola Borsa si fece per rendita 83 45 per liqui- 
dazione, 83 20, 83 25 per luglio. La rendita turca, vi- 
vamente domandata, si negoziò da 17 20 a 1732 i}? 

Stamane non vi furono affari alla Piccola Borsa. 

Nella Borsa ufficiale si fece per fine corrente 83 25, 
83 30; per fine prossimo 83 40, 83 45. Per contante 83 30, 
8107 112, secondo che sì trattava di rendita con 0 
senza coupon. 

In altri valori nulla o quasi. Il Blount era doman- 
dato a 8410, con venditori a 84 25. 

Poco variati i cambi, ma richiesti i pezzi da venti 
franchi. 

Francia 107 40, 10745; Londra 27, 26 95. 

Peri da venti franchi 2 65, 21 63. 

Rendita turca 1740, 1720, 

Dopo Borsa. — Migliorate tutte le rendite a Parigi 
in apertura. Da noi si fece 83.35 per liquidazione. 


Turco 4720. 
Veritas. 


DISPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


MADRID, 27. — Stamattina è stata espo- 
sta al palazzo reale la salma della regina 
Maria: domani avrà luogo il trasporto 
alle sepolture reali dell’Escuriale. 

La notizia della morte della regina fu 
comunicata ieri alle Camere. Il presidente 
si fece interpetre de’ sentimenti unanimi di 
rammarico per la perdita irreparabile. Le 
sedute saranno sospese fino a nuovo or- 
dine. 

Grande costernazione a Madrid ein tutta 
la Spagna. 

Tutti i sovrani d'Europa hanno mandato 
al re Alfonso dei telegrammi di condo- 
glianza. - 

TORINO, 27.— leri sera il Consiglio mu- 
nicipale deliberò che la mole Antonelliana 
sia destinata a divenire monumento na- 
zionale a Vittorio Emanuele. 


TeuecranMi STEFANI 


LONDRA, 26. — Il Times ha da Berlino: 

« Nella seduta di ieri del Congresso i delegati fran- 
cesì, incaricati di modificare gii emendamenti russi 
respiati dall'Inghilterra, li presentarono sotto una forma 
che fu accettata ad unanimità. La Porta ba quindi il 
diritto assoluto di occmpare le frontiere dei Balcani con 
quel numero di truppe che crederà opportuno, ma 
queste dovranno essere esclusivamente regolari. Dietro 
proposta di Waddinzton, la Bulgaria e la Rumlia go 
dranno una piena libertà civile» e religiosa La legi 
Slazione commerciale di queste du» provinci» non potrà 
essere modificata senza l'assenso delie pocmee. è 

Ul Morwng Past ha sta Berlino: 

< It Congresso ha deciso che i Russi debbar » sgom- 
brare la Roaran'a entro sei masi è la Ruigaria entro 
fiose. Dop il ritico dei Russi, na corp» misto curopeo 

te le due provincie. lì Con- | 


li Darlg News ta » 
« Nella seduta di ieri i Tarchi acconsentirono a 
sgombrare Varna e fl stabilito il modo dell'elezione 
del principe di Bulgaria. » 

MADRID, 25, mezzanotte, — Lo stato della regina 
ha peggiorato Si è manifestata una grande agitazione 
nervosa che sì complica con la febbre. 

MADRID, 26 (ore 6 antimeridiane). — Finora non 
havi alcan miglioramento nello stato della regina. La 
preziosa esistenza di Sua Maesià si trova in pericolo 
imminente. 

MADRID, 26 (ore 2 pomeridiane). — La regina Maria 
de-las Mercedes, d'Orléans e di Borbone, è morta a 
mezzodì ed un quarto. 

La malattia fu una febbre gastrica, complicata con 
emorragie e con attacchi nervosi. 

Sua Maestà il re, il duca e la duchessa di Mont- 
pensier e la principessa delle Asturie rimasero al fianco 
dell'angusta ammalata fino all'ultimo momento. 

La regina era entrata due giorai prima d-Ila sua 
morte nel suo 49° anno, 

La costeraazione è generale. i 

Il re sopporta il suo immenso dolore con una grande 
fermezza. 

COSTANTINOPOLI, 26. — La Porta decise di proi- 
hire l'ingresso nei Bosforo alle navi provenienti dal 
Mar Nero cariche di trappe e di munizioni e d-stinate 
a Santo Stefano. 

1 delegati della popolazione di Batum presrntarono 
al Congresso una petizione centro l'annessione ii quella 
città alla Russia. 

VIENNA, 28. — La Corrispondenza politica ha da 
Berlino, în data del W: 

è La Bu'garia meridionale assumerà il nome di Ru- | 
melia orientale. z I 
« La questione dello sgombero è definitivansente re- 

lata, 

Pl deg torchi fecero una Verte 
parecchie decisioni del Congresso, il quale, 21 ecce- 
zione della Tarchia, ad unanimità riconobbe pure la 


nerdì la questione della Serbia. 

Nella seduta d'oggi si accentuarono le disposizioni 
pacifiche. 

Aumentano le speranze di un accordo sugli altri 
punti. 

Il Congresso decise di aggiungere alla Commissione 
militare una Commissione consolare per dirigere i la- 
vori che fisseranno le frontiere della Bulgaria e della 
Rumelia. > È 

I rappresentanti della Romania presentarono ieri il 
loro memorandum ai diversì delegati. 

Delijannis fa informato ufficialmente della sma am- 
missione al Congresso. 

Hanno luogo frequenti abboccamenti fra i delegati 
della Serbia © del Montenegro. 

BERLINO, 26. — Nella seduta d'oggi del Congresso 
furono decise le quistioni principali di dettaglio ri- 
guardo alla Balgaria, con soddisfazione generale, 

Il principe Gortschakoff assisteva alla seduta. 

Il memorandum della Rumania presentato al Con- 
gresso riassume i voti di- quel principato in questi 
punti: Integrità del territorio, nessun diritto di pas- 
saggio all'esercito russo, annessione alla Romania 
delle isole situate sulle bocche del Danubio, inden- 
nità di guerra, indipendenza è neutralizzazione della 
Rumania. 

PARIGI, 26.— ll Journal des Débals critica vivamente 
l'opera del Congresso; rimprovera ai delegati inglesi 
di abbandonare gl’interessi dell'Inghilterra, consegnando 
Batum alla Russia; attacca. pure l'Austria, la. quale 
mulla ha previsto, e che subirà le conseguenze della 
sua presente condotta. 

II giornale dice che la frontiera dei ‘Balcani non è 
seria poichè Yarna e Sofia sono abbandonate ai Russi. 

La Ralgaria, posta fatalmente sotto l'influenza russa 
provocherà dei movimenti nell Rumelia orientale, come 
altre volte la Serbia sollevò la Bosnia e l'Erzego 

Il Congresso, termina dicendo il giornale, cade nello 
stesso errore in cui è caduta la Conferenza di Costan- 
tinopoli, poichè esso non tiene alcun conto dei Tarchi, 
come se questi non esistessero. x 

POSEN, 26. — La rivolta di Kalisch fu repressa, 

Ottanta persone, fra cui parecchi ecclesiastici, fu- 
rono arrestate. 

Il Consiglio di guerra incominciò a procedere, 
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1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 
Ria dello Stabilimento, con sorgenti proprie, 
all'HNètel Royal des Etvamgers in riva ai 
mare al centro del golfo, tra il Palazzo Reale il giar- 
dino pubblico. Splendido panorama. Freschezza, eleganza, 
comodità massima. Sale di riunione e giornali esteri @ 

razionali. - Domandare le fotografie e a 


BIRRERIA RISTORANTE 
monrro ce 
Gelateria Napolitana 

so 


Pezzi duri Cent. 50 — Spumieni Cont. 
Identico servizio alla Burreria del @uilleime, noliche 
mezzi gelati. 14) 


VIKRIGGIO amare VIAREGGIO 


soggiorno più salubre e incantevi 
zionì balnearie del regno. Il municipio contra 
un prestito di un milione di lire per abbelli 
la città più gradita con tutte quelle comodità indispen- 
sabili in un luogo di bagni che da diversi anni haeele- 
vato tanta fama di sè. Le strade sono state del tutto 
sistemate, ii viale Ugo Foscolo, adorno di bellissime 
ante: ncio, è stato trasformato in un vero bos- 

vard. L'ippodromo di piazza D'Azeglio ridotto a giar- 
dino pubblico, 

Un nuovo ippodromo più ampio e în posizione if- 
cantevole sarà aperto quest'anno a grandicorsa, cor 
cavalli di prima forza pei quali sono pronti premi. da 
2000 a 3000 lire per corsa. I magnifici. stabilimenti 
balneari Nettuno, Balena, Colombo. i grandi alberghi 
abbelliti saranno provveduti di tutto il confortabi. 
Numerosi divertimenti pabhlici avranno luogo nei mesi 
di giugno, luglio e agosto, come regate, illuminazioni, 
feste campestri, tombole di 5000 lire, soirées, feste da 
hallo, seraie musicali ecc, ecc. 

VIAREGGIO questanne nen verrà 
meno alla sua fama. 


qeligiono) Le analisi sempre più frequenti che 


sì fanno ai nostri giorni di tutto ciò che chiamansi 
rimedii segreti, dimostrano nel modo più evideateche 
quelli che in gecerale esercitano un'infivenza; 

Sal nostro corpo, sono per lo più dì natura; purgativa 
€ che quando se ne ettiere an resullato, nom a 
questa vi.tù che dee essere attribuito. Già ilfattaiche 
la speculazione precoaizza i purgativi come: efficaci 
contro tutta un'annat di malattie, fa risaltare 

è necessario, principelmeate nella nostra epoca st:aigi: 
tata, sì penosa e sì feconda in eccitameati di ttt 
generi, di sostenere le funzioni degli organi digestivi; 
Per questo, i rimeiii segreti, î di cui effetti indiretti 
sono in generale mol inf, non saprebbero: essere 
in slcun modo consigliati ; così ACQUA AMARA DI 
FRIEDRICHSHALL merita tanto più-la preferenza, in- 
quantochè essa è raccomandata dalle primarie autorità. 
mediche s} per i suoi effetti durevolì, dolcificanti e- 
senza chie come rimedia aperitivo d'occasione 
© per una cora prolungata. — Tn Roma presso Paul 
Caffarel, 19. Corso. 


i ri io Princi, ici ia Colonna, 
AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso Dies Principale di Ri piara etilo Di ORSI Gairine 


0, via Santa 


A, p. p. Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 13. 


mine Si 
Tacon 
n “finita” Dot cante ‘1° piaso, e 4ee ite sì 
ee lean quali, è Ing» queste ilime. lol ed i ceste 
DIR 3 Cio mar, è ito di alberi fut 
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"m 
i il possesso allacquisiare. (a 
Priori in detto logo di Rimno-Canzvese alla famigtia CALICAMES, 


È aperta l'associazione per l’acno 2°, che comincia 
cor 1° luglio 1878, al periodico 


L'ESPLORATORE 


GIORNALE DI VIAGGI(B GROGRAFIA. COMMERCIALE 


DIRETTO DAL 


Gap. MANFREDO CAMPERIO 


Anno Semestre 
Nello. Stato . . . . . . L.42, L 6,9 
Per gli Stati dell'Unione postale ». 13,50. > 7, 
‘Per gli altri Stati aggiungere le spese di posta. 


Dirigere domande e vaglia alla Tip. Editrice 
Lombarda, Milano. 
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ei più 


genere, schizzi, cari 

| all'Edizione di lusso 
i a 

pa, Ta, gen. poste (oro) 34 


i ‘all'Edizione comune 
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ione estiva, è 


eccitando l'appetito, proca- 
ne Pe 
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©” "Partenze da NAPOLI 
Por Bombay (via Canale di Sue), il 27 di cisscin mese a me. 
zodì, toccano Messina, Calania, Port-Sail, Suez e Aden. 
» Racetngria (pito), iutti i giovedì alle 5 11° di sera toc 
e res (Coincidenza in Ca 
Niari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca. 
Sinti alla Gomenica col vapore per Tunisi) 
»° Genova, toccando Livorno, taiti i lunedì alle ore 6 sera è 
tatti 1 mercoledi alle 10 pom. 
nagore aatati. iogsblo, Porto Skid Sus, Aù 
Binda davi lo Porto-Said, Suez, Aden, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
Portotorres ogni 1 


giovedì alle 5 1/2 sera. 


Partenze da LIVORNO 


ri martedi-alle 9 di-sera, venerdì alle 6 di 
sgrimarioivalle 9: alle 6 di sera, ei] 


irene meroarae 8 tera toscando a Ciitavecchia, e tutti 
i venedì a mezzano-te direttamente, e tutte ledomeniche a mer- 
7aboie tocco Civitavecchia, Tesrarova, Naicola, Orosd € 


Civitavecchia, tutti i martelì è ore 8 sera e mezzanotte, e 
venerdì € domenica a merzanotte. 
Portotorres ogni giovedì alle $ 1,2 sera direttamente, tutti 
iuarfedi a mezzanotie, toccando Gisitaverchia è Maddalena e! 
tutto e dotieniche alle 9 mattina toccando Bastia e Sfedisien. 
Bastia ogui, domenica. ina. = 
Genova ogni martedì alle $ e 9 sera, mercoledi ore $ matt. e 
Ge 9 bera, giovefì ore 9.sera, venendi © saluto ore 4 sera. 
‘Marsiglia, toccando Genova tatii i saluti cre 
Birniglia, caodo Gera lai SNA oe 1 pene 
2‘ chia e tatte le-domeniche alle 9 ant. toccando Baetia. 
Portoferraio, tutte le domeniche alle 11 antim. 
LrArcipelago Toscano (Gorgona, Cspraia, Portoferraio, 
Pianosa e S. Stelane}, tulti.i mercoledi alle $ pom. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
Ja GENOVA alla Direrione — In ROMA, 
rizza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA. al-siev Rrnesto 
PISTA NAPOLI, il ‘sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. 
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| Lrimporianza che questo giornale acquistò in Italia] Giornale settimanale delle signo 
all’estero è tin fatto a tuiti noto. LS sua tiratura] 

ie quotidiane) supera due volte quella! 
iffusi giornali d'Italia, e quella di tuiti gli 


Cazzella dellu Capitale 
Î Giornale popolare il più diffuso che si pubblichi 
Roma. — 


uo L. 10, 


Un. gen. poste (oro) » » 9 
Il Piccolo Artista 
Î Giornale-albumbimensile di disegni elementari di 


Esposizione di Parigi del. 1878). 


A molte delle pubblicazioni suddette vanno annessi PREMI GRATUITI speciali come da; 


i 

[Siiziore, con sispendio peoroe | POMPE A HANOI 
nale alate corde |per l'inaffazarno, dar 
di ‘eavalli ed in caso d'inc 

(4856 P) 


MENTO DELL’EDITORE 


posta.| 


Ogai por 
to per ii ppt a pi 


LA SALUTE DEI DENTI bel suo re 


Fulvio Martinelli, Chirurgo Den-\a Ja moitipiicità degli usi a cui 
Re e la mo, le rendono indi 

tace dall'America del Nori, x etagi sia dî 
essersi. perfezionato nel riioma pan pagna. 

(Collegio! ‘dci Dentisti di New-Y Imballaggio gratis, porto a 
riceve tutti i giorni nel suo Gabi-|rarico de inmitrenti. 

loetto, Toma, via del Gam-| Deposito a Firenze all'Empr 
bero, n. 35 (vicino alla Reale|rio Franco-Italiano C. Finzi e (, 
| Farmacia Garneri). (1807 Plpia doi Panzani 38. 


Giornali illustrati di mode; 
La Necità 


"inno Sea Tri 
'Eranco di porto nel Regno L. % L. 12 L-6 
Enropa, Un'ons generale 
delle poste (oro) ».30 . 45 > 750 
Il Tesero delle Famiglie  |- Ta: 
ornale mensile di mole per le famiglie. FigL.Îl 19 AVVISO 
rini eolorati, disegni e tavole colorate, acquarelii.i] #° 


2 >» 6 
2 >10 


muovi proprietari dell’ 


HOTEL DI ROMA 


a Santa Lucia a NAPOLI 
Isotta Vittorio, Bruschetti Ampellio 
‘ol Primo Luglio po vo riapri. 
Stabilimento dei Bagni 
i riparazioni e complete migliore, 


o "Asso — Sem. Tri 
marini L12 L650 L.350 
,, Unione generala 
delle poste (oro) » 15 >8— » 450 
Giornate dei Sarti 1 
Giornale mensile delle mode di Parigi per uo- 
imini.. Figurini colorati eseguiti a Parigi dal valente] 
[maestro Compaing, tavole di modelli, modelli ta- 
(gliati, ecc. 


avvisano il pubblico ch 
canno il succennato 
annessovi dopo r: 


| R. STABILIMENTO ENOLOGICO 


del Cav. LEONE GIRALDONI 
BOLOGNA e FANO 

SÌ) SPECIALITA” DI VINI FINISSIMI DA PASTO, BIANCHI E NERI 
dizione oltremare garantita. 

VINI ia bottiglie fruncesì Bordolesì con etichette e capi 


Prezzo franco stazione ferrovia del destinatario 
25 compreso 


N] 
Franeo di porto nel Regno. Î$ L-950 1.5 
raneo di 218 1950 L 
Europa, Unione gezerale 

delle poste (ar) —»20 > 1050 > 550 


Pubblicazioni letterarie 
Biblioteca del Popolo 


metalliche. 


| aturaia bianco e nero dell'anno 4874 e 175, L. 
Franco di porto nel Regeo ———— L.3jfi ; i vetro. Î 
Euroga, Uuione generaie delle Poste (in ero) > 4] n 
I 
i na i Bord 3) È LA 
grafo x L. 425 compreso 
e ang Le bottiglie vengono speite in casse da 24, con carte e coni 
elegantemente in tela » 4 00 di paglia a ragione di L. 2.23 per 
franoo di porto nel regno. 
Biblioteca Romantica Econom. 
50| Raccolta dei migliori romazzi contemporanei. LA 
sono pubblicati n. 123 volumi). o s 
Prezzo di ciascun volume L. 1 
franco di nel regno. È 6 5 
3 i 
i 


Prezzo corrente franco stazione ferroviaria del destinatario. 
Per ettolitro fusto coripreso 


Pubblicazioni musicali 
Le Musica per tutti du; 
: s Ea È Casino bianco 
Collezione dei capolavori editi ed isediti dei | 
[zrandi maestri, per pianoforte solo. L'eslizione più! 
(sorretta uscita finora. (Sono pubblicati n. 31. vo-; 


Prezzo per ciascun volume L. 1 
franco di porto nel regno. 
Teatro Musica:e Giocoso 


lo delle migliori opere buffe in vogali 
|per pianoforte solo. (Sono pablicati n, 36 volum).j 


e e uu PEBERTTA SALI 


‘fsate a Roma, Sig. GIACOMO DIET 
pilo ala 

_ 
Son più Mediciz 
ressisufta a sSusti 


$ medicino, senza pur- 
he nò spese, mediante ia delîzìiona Farina 


ice dllpera 
Le” 
> ® 


franco di porto nel regno. 


spedisce GRATIS a chi ne fa richiesta con Litera franca. ||} salate Du Barry dt Londra, detta 1 
Pubblicazioni illustrate di gran Îusso, — 


ere letterario, legali, di viaegi 
us, Pubblicazioni musicali 


| Dirigere vaglia postale o domandi 
| sirEditore Edoardo Sonzogno, a MILA\ 


ALE 


cede alla è 


ELLI __0_10___M___09 


{CRANULIARSENIATO:ORO| 


lattie dei 
sualattie 


PS del. Dottor ‘ADDISON ,000 cure, Somprese 
2 Ricosioenti per eccellenza. — Saperiri al F ra marchesa di 
8 ES (RESO cala clorosi e melanconia. — Sorrani contro e È ; 
alate nercoge—Rime io efcacissimo nellema- 1) a malattia epai 


e ei nile nelle [mento che durdra da ben 
lla pelle, celle ulceri e del Lupus. 
Lire : @ al facone. 
Deposito gie per l'Italia, nella Farmacia] 
VALCAMONICA e INTROZZI gia RAVIZZA, 
corso Vit.orio-Emanuele, 571, Milano. 


per tutto il corp 
nti le insonnie, ed era in pred 


DIO 


ENT 


ORIFICAZIONE e SM. 


DENTI e DENTIERE senza ganci ne molle. Systema nuovo e perfezionato (Brev.), 
che ha ottenuto il primo premio in America. È 


LUIGI ERNEST cme 


Destita di SM limp etto Re toghe es 
LI d'Austria, Re d'Ui ca osi ; 
si BISCOTTI DI EEVALENT 
Re di e di Mera il Duca di Monipensier. LO 
La REVALENTA AL CIOUCOLAT 


‘ATURA di denti cariati, Operazione senza dolore. 


(lîmided) n.2, via Tommaso Grossi, Milano, 


ittà presso i principali @rmacisti @droghieri. 
Rivenditori = 
azione Britannica, via Cor- 
ante Ferroni; Francesco 


n 448, 149 via Frattina; Paul Cafarel, regos. 20, Cor 
Îe %9, via Rxbuino, e prezo | pricipali armciti 


Si usa con una se 


|Frattina, 66. 


Non più Capelli bianchi!!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Now FLUs vLtRa DELLE Trerore. Non havven: 
‘altra che come questa conservi 
[Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 
leonservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 
plicità straordinaria. = 
Prezzo L. 6 la poltzlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia frane»] 
i tale di L. 7. 
lande accom] 

presso L: Corti e|Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succi 

alla Scccursale;|S. Margherita; 45. casa Gonzales. A Roma, presso Corti e Bianchellì, via 


NUOVOLBAGHO A DOCCIA 


da sospendere 


Apparecchio che per la sua sem 
Plicità e buon prezzo si rende neces- 
sario în ogni famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporta colla 
Più graade facilità, l’intero apparec- 
chio non essendo più voluminoso di 
un secchio della capacità ci circa 45 
litri. 

Prezzo dell'apparecchio completo L. 18 

Dirigere le domande accompagnate 
da vaglia postale a Firenze, all'Empo- 
rio Franco-Italiano C. Finzi e C., IA 
a dei Panzani, 28. Roma, presso (orti 

@ Bianchelli, via Prattina, 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 141 


ludgo tempo il suo primiero. colore 


jpagnate da vagli: 
via 


PRO FLORENTIA 


< Pritaieramente è d’iopo‘sesteriersi' dalle 
Zistribe, dalle polemiche personali ». 

Così dice l’onorevols Adriano Mari; trattando 
Li tione di Firenze. E Fanfulla ‘seguirà 
il consiglio di un così iliustre consulente : non 
si occuperà nò punto, nè poco di qualche gior- 
nale che si stampa a Firenze 6 che si ado: 
pera, con intento poco nobile e punto fioren- 
tino, a far credere che lui Fanfulla o che 
questo © quello dei redattori di Farfu/la è un 
nemico di Firenze. 

Sulla questione di Firenze e in materia di 
persone, Fanfulla si limita a disti 'in- 
teresse di Firenze da quelto degli amministra- 
tori di quel municipio e a perseverare nell’o- 

‘ pinione che certi signori hanno pessimametite 
“servito la loro rp fra generale 
del @ quello spetiale di Firenze, quando 
“hanno creduto buona politica aiutare sin» 
stra a rovesciare il governo della destra. 


* 


La destra però non è un partito dai me- 
#hini rancori, e molto menò dai rancori in- 
«giusti: e però stende tutte e ‘due le iiani a 
Firenze, persuasa the tina buona soluzione 
della questione fiorentina giovi aillò Stato quanto 
giova ‘a Firanze, e che Fiorenza non è la-stessa 
cosa che dissidenza. 

x* 

Ne volete una prova ? 

Firenze ha trovato il suo migliore avvocato 
in Adriana: Mari, , uomo di destra, rimasto 
fedele alia destra 6 prima e dopo il 18 marzo. 

Certo che Adriano. Mari non poteva mai 
sperare un clienfe più illustre 6 p'ù  interes- 
sante; e Firenze difficilmente potrebbé preten- 
dere un patrocinatore più autorevole, più spre- 
giudicato e più convinto. 


* 


Nello scritto che ho già citaio 6 che in breve 
sarà nelle mani di tutù i deputati e drquanti 
sì interessano alla questione fiorentina, Adriano 
Mari premette che, secondo i priacipi generali 
dell'equità, in conformità ai precedenti legi- 
slativi del compenso. votato. a Torino e a Fi- 

“renze stesse, in omaggio alle manifestazioni 
quasi unanimi dell’opimone pubblica, è per lo 
Stato un atto di giustizia riparare in giusta 
misura ì danni che Firenze ha subito, miser- 
vizio dello Stato e per volontà delio Stato, 
come capitale provvisoria. 


M 

L'aver pozla la questione nei suoi veri ler- 
mini, piaccia o non piaccia ai vecchi e ai nuovi 
amici delia sinistre, è merito dell’onorevole 
Selle, capo delia destra. 

L'onorevole Peruzzi, forse per un'sentimento 
di pudore locale (rispettabile 6 malinteso) cer- 
cando la salvezza di Firenze in provvedimenti 

nerali per tutti i grandi municipî, correva 
dietro ad un'alopia peri a quell'alira sun di 
trovare per Firenze un serio elemento di vita 


(OME DI FAMIGLIA 


LUISA BAREDO 


IL: 


La signora Sabina non potò reprimere un 
nuovo fcomito: tatto ciò che riguardava la'sua 
prima giovinezza, doveva esserle estremamente 
penoso: disse infine con un grande sforzo: 

— Siamo parenti: bambini ci trovavamo spesso 
insieme. Ò 

— E vi volevate’ bene allora? — chiese de- 
“bolmente il dottore. d 

— Non tanto: egli era taciturno © non ama; 
Tuzzare: io ero nona ur al certo 
non vi fu mai simpatia fra n ib 

= ila egli gi a pit tardi? — insistette 
e; unt 

— No — risposa la signora ci al 
cento di disprezzo — io ero ricca assai, egli 
poverissimo. Voleva divenirmi sposo, ma io non 
ho mai potuto credere al sio amore. > 

— Ma vi farono promesse di matrissonio? 
Qualcuno voleva forse spingervi a luit Come la 
povera Gemma, avevate voi piure un genitoro 
severo? 

Ella scosse melanconicamente il capo. 

—.Ho perduto mio padre in tunerissima età 
— disse con voce sommessa. 

— Vostra madre alloraf... 


‘che la capitale sarebbe rimasta a Firenzà sol- 


in certa alliche, ma poco produllive circo- 
stanze di bellezza, di lingua 6 di coltura. L'o- 
noretole Sella invece, colla sicurezza del suo 
e ineni stai TnScoltebili i provve- 
cosi il problema 3 x dé: 

« Fu sufficiente l'indennità 


quell’indennità risul 
sura della sua insufficienza. 
E x 
Ciò posto, e lasciando stare certe obbiezioni 
pregiu che, per dirla coll’onorevo! Mari, 


Nè Fanfulla, nò altri giornali a cnil'indole 
permeite dilangersi in un esame di condizioni 
economiche ed amministralive ‘complicalissime, 
‘possono pretendere di sostituirsi alla Commis- 
sione d'inchiesta. Ma volentieri anche Far afulla 
concorre quando si traitta di metter fuori di- 
scussione verità di fatto veri/icate o di pre- 
parare l'opinione pubblica a un sagrifizio giu- 


stificato. 
“* 


Nella questione di Firenza mi sembrano 
fatti verificati i seguenti: 
1. Nessuno prevedeva nè poteva prevedere 


tato ‘sei anni: fino al'settembre 1870 era buon 
consiglio il faire grand e faire vite, vale a 
dire lo-spendere di molti quattrini, 

2. Nel. 1871 si intendeva di fare a Firenze 
un.trattamento d'indsnnità pari a quello falto 
a. Torino: a, questa stregua bisognava asse- 
gnarle almeno tre milioni di rendita invece che”! 
1,217,000 lire. Il ministro delle finanze face 
il suò mestiere dando “meno che poteva : gli 
amministratori di Firenze non facevanò il loro 
dovere accettando un’indennità insufficiente. 


x 


Quale sarà il sagrifizio* giustificato che lo 
Stato-deve a Firenze? . _ 

Mi pare determinato: dalia legge che ordina 
l'inchiesta: e cicò che debba consistere nel 
< riperare a quella parte dello squilibrio nelle 
finanze fiorenune che, deriva da spese straor= 
dinarie e rese necessarie per dato e fatto della 
capitale a Firenze », % 

L'onorevole Mari ha fiducia che questo sa- 
grifizio giustificato sia‘amche' sufficiente a ri- 
mettere il bilancio di Firenze in condizioni 
normali; ma poi, pensandoci bene, ammette 
anche l'ipotesi contrarie. E, da buon avvocato 
deila sua cliente, sosiiere che in questo caso, | 
a. titolo di compenso « pel danno economico », 
lo Stato dovrebbe accordare un altro supple- 
mento fino a rimettere in pari il bilancio del 


Qui, a dir. vero, ho, gran paura che il Par- 
lamento non sia del parere dell'onorevole Mari; 
perchè l'inchiesta è ordinata sulle spese enon 
sul danno economico; perchè lo Stato deve a 


TT T,__r— 


La mano della signora Sabina si posò sul 
braccio del dottore mentre diceva con accento 
appena distinto: - ; 

— Basta, basta! Queste ricordanze mi fanno 


troppo male. 

pai comprendo — egli rispose — eppure 
dovete avere coraggio; se io avessi conoseinto 
certe cose del'passato, avrei forse potato difen- 
dervi efficacemente di fronte al signor Ban- 
sini 

— Non c’era difesa possibile —ripigliò essa; — 
lx ria condizione è tale che non debbo bramare 
altro che il silenzio e l'oblio. 


Roma, Sabato 29 -Giugno 1878 


Il dottore non poteva pèrsuadersene; volle 
insistere, ma ‘con esitanza: forse, come 
monsignor Zampieri, aveva verti dubbi che non 
osava definire, 6 so questi dubbi esistevano do- 
ro farsi più vivi quando ad un'allusione 
circa al padre d'Armando, vide la misora donna 
arrossire di nuovo, impallidire © tremare. Ella 
scoppiò finalmente in pianto selamando in modo 
straziante: 
— Oh, inia madre, nia povera madre! 
Guest'esclamazione noù giovava affatto a ri- 


a stessa anzichè difendersi narrando la verità. 
Sua sistrmchiamo questi discorsi — soggiunse 


E manessritti non ri restitalzizno 
Por. adbuetattî, Inviare vaglia postata 
alamabinziale del Poma, 

Gli Abbonamenti 4 

Irtaeipizne sol 1° 0 15 d'ogni men 7 
RUMENO ARRETRATO 0. t6 


lee rei eri 


Firenze quello che devò e non quello che fa- 
rebbe bisogno a Firenze; perche al dano 
economico della capitale cessante sarà facile 
contrapporre il Quero economico portato a Fi- 
renze durante il soggiorno delle capitale. 


che non sia 
eccessive, 


sollecitudine. 
Lyrigi 
GIORNO PER GIORNO 


Il Diritto sisbizzarrisce contro quanti hanno 
visto con dispiacere il ministro dell'interno 
‘quasi giustificare il Consiglio municipale di 
Rimini, e non darsi per inteso del maramof- 
tare del prefeito di Perugia. 

Il giornale « della democrazia italiana » vuol 
far credere « allevati alla scuola del terro- 
rismo politico » tutti quelli che non la pen- 
sano come lui. 

Ci sarebbs parecchio da dire sulla citazioni 
storiche dell’articolo di ieri sera. Mi pare che 
l'Achille del Foro Traiano abbia, come il figlio 
di Peleo, un punto vulnernbile: Achille an- 
tico poteva vincersi ferer.dolo nel tallone, lA- 
chille moderno lo si potre}»bs facilmente ferire... 
ella storia. 

Ma lasciamo andare per questa volta la 
storia. 

Basterà prendere atto che, per il Diritto, 
le liberlà' costituzionali consistono nell’accor- 
dare ad un Consiglio comunale il diriito del- 
l’..indipendenza di cuore, 6 ad un gruppo di 
turbolenti quello d'inalberare uno straccio di 
bandiera che non è quella dalla nazione. 


n'a 

È inutile poi il venire a parlarci di vilia 
Ruffi, di « odî profondi accumulati contro la 
monarchia » per colpa della destra, ecc., ecc, 

Nessuno, come figura di supporre il Diritto, 
ha mai creduta « la monarchia naziorvale mi- 
nacciata nelle sue fondamenta > a causa di 
un pezzelto dî cencio rosso, ‘0 di un pettego- 
lezzo. 

Il pezzelto di cencio però prende un afiro 
aspelto quando un prefetto permette ufficiosa- 
menta di portarlo a spasso per una città, ad 
il « pettegolezzo » diventa una cosa seria 
quando sì può solamente sospettara : qualche 
ministro di avere maramotiato. 

< Non ci facciamo piccini davanti alle grandi 


i 


i 
i 


E sopratutto che sia una causa risotuta con | 


= —__n] 


Fuori di Roma cent. 10 


questioni >, ma neppure davanti a un' partito 
che il Diritto ammette con noi «piccolo di-nu- 
mero s piccolissimo d'influenza, » 

E non si facciano piccini prima degiì ‘altri 
quelli che debbono fare rispettare il: prestigio 
delle istituzioni. Aspettare che la minoranza 
sediziosa ricorra violentemente alla forza per 
sbbatterla e vincerla, non mi pare un bel si- 
stema davvero, quando non c'è bisogno di 
vincerla nè d’abbatterla, e basta solamente 
stare în piedi per far vedere a’ pigmei che 
siamo gigenti. 

Questo cedere allo prepotenze. dellamino- 
ranza equivale invece a - mettersi in ginoc- 
chioni tanto per parer meno grandi. 

sa 
=*"Dal resto, perché FAchille del Foro Traiano, 
che possiede lui solo « il senso della realtà », 
sî occupa con tanto calore da tre giorni di 
questi maramottamenti, ripetendo poi ad ogni 


momento che non val la pena neppur di par- 
Jarne ? 


ia Tacito! lui che locita tanto a pro- 
posito! 
chia” 

Jack la Bolina, parlando giorni ‘sono dei 
Dandolo, ha commessa una inesattezza sto- 
rico-dinastica, che_mi vien fatta gentilmente 
rilevare da un patrizio e dotto'cultore di‘studi 
storici. 

I Dandolo moderni non hanno cogli antichi 
alcuna relazione di parentela. Le famiglie del 
patriziato veneto solevanò ai protetti israeliti, 
fatti cristiani sotto il loro patronato, concedere 
il proprio nome. Il libro d’oro ‘toglieva ogni 
possibilità di confusione o futura pretesa fra 
le famiglie de’protetiori e quelle dei protetti. 
Ma finita la repubblica, queste' che pstrebbero 
chiamarsi usurpazioni cominciarono a farsi 
strada, e si potrebbero citare ‘famiglie che 
portano nomi storici dalle più gloriose epoche 
di Venezia senza derivare veramente dal primo 
ceppo dell’albero illustre. 

* 
"a 

Ciò non toglie nulla alla reputazione della 
moderna famiglia Dandolo. 

Il Dandolo padre del conte Tallio, dal quale 
nacquero Emilio ed Enrico, era. spoziale di- 
stinto per cognizioni di chimica ed aveva bot- 
tega a Venezia in Campo San Moisé. Si buttò 
nelia fazione che, guidata dal commissa 
francese repubblicano Villetard, fece del Manin 
l'ultimo doge. 

lì Dandc!o era di famiglia israelita fatta 
cristiana. Dal governe italo-francese fu fatto 


—-—o r——., 


— quand’anche vì dicossi tutto, ciò non servi- 
rebbe per liberarmi di Limerolles; non vi sarebbe 
che un mezzo: quello di offrirgli molto denaro; 
ma quanto posseggo non Î considero come mio; 
ho un figlio che vorrei lasciare rieco e felice. 

— È il vostro primo dovere — disse seria- 
mente il dottore:— io conosco un poeoi vostri 
interessi, ma prima di decidervi a fare quelche 
cosa în questo senso, dovete consultare l'avro- 
cato Andrienx: gli avete soritto dei vostri ul- 
timi affanni? 


Tali parole davano la misura della delicatezza 
di lei. La sventara del’suo vecchio amico di 
Parigi l'aveva commossa: la certezza che non 
si poteva muovera l'aveva resa meno espan- 
siva, meno insistente nel parlare dei proprii do- 
lori. Il dottore lo ‘comprese @ si penti di non 
avere seritto egli stesso da qualche tempo al- 
l'aveoeato. Divisò di farlo subito e lo disse alla 
signora Sabina adducendo per iscosa che ella 
era troppo commossa per occnparsene: doveva 
però promettergli di non prendere alcuna de- 
isione prima di avere ricevuto risposta da Parigi. 

Ella acconsenti come persona che si sente or- 
ribilmente stanea; e quel colloquio ebbe dunque 
per risultato una lettera. premurosa e confiden- 
ziele del dottore, lettera che rese l’avvocato 
Andrieux inquieto e bramoso di recare qualche 


sollievo alla donna di cui conosceva tutta la ter- | 


IX. 


Il tormentatore della infelice Sabina era egli 
stssso in quei giorni assai tormentato. Se la 
promessa di monsignor Zampieri lo aveva tran- 
quillato sul principio, il lungo silenzio che segu 
ridestò fieramente le sue inquietadini, giacchè 
egli comprendeva perfettamente che il successo 
per lui dipendeva unicamente dalla prontezza 
colla quale condorrebbe a termine il difficilo @ 
intricato affare del suo matrimonio. Sposo alla 
sua ricca parente, non paventava più l'intervento 
dell'avvocato Andrieux, nè di nessun altro; ma 
la resistenza di quella donna che aveva creduto 
di vincere presto col terrore, lo rendeva inquieto 
e pieno di una irritazione tanto più incresciosa 
in quanto che era obbligato a tenerla celata. 

Ad accrescere il suo, malumore, giovò non 
poco una lettera del suo degno amico e corri- 
spondente, Samuele Gibson, il quale. gli faceva 
intendere che non prestava più fede all assicu- 
razioni date da lui circa il compimento del pro- 
gettato matrimonio. 

« La vostra unione còlla signora Sabina, scri- 
veva Gibson, mi pare tutt'altro che decisa, e 
neppure, a quanto credo, avete una promessa 
formale che possa’ decidersi ‘presto. L’appoggio 
del signor Armando può ‘valere fino ad un certo 
punto, sopratutto colla continna presenza di quel 
medico di cui parlate e il quale mi sembra pos- 
sedere tutta l'amicizia, ed anche qualche cosa 
di più, della vostra futura sposa. 


(Coniiisa) 


senstore e conte. Fu uomo di molto talento, ca- 
pacità ed istruzione. Tullio imitò gli esempi 
paterni con sentimenti politici meno spiccati. 
1 figli sono e saranno rimpianti da quanti li 
© conobbero durante la loro agitata e troppò 
breve vità. 
* . 
333» 
Un giornale del mattino vuol dare ad in- 
tendera di aver colto Fanfulla in fallo, e 
sicura che il conte Corti non ha mai presie- 
duto in Washincton nessuna Commissione in- 
i caricata di definire la questione dell'Alabama. 
I Invece è proprio così. Dopo che la Commis- 
| sione di Ginevra, presieduta dal compianto 
i conte Sclopis, ebbo giudicata in massima ll 
| vertenza relativa all’Alabama e a due aliri 
legni da guerra, a Washington si riuri una 
I Commissione incaricata di liquidare in cifre 
| 
i 


quella verienza, di definire le questioni con- 
ismplate dall'articolo XII del trattato di Wa- 
shingion delî'8 maggio 1871. 

La Commissione fa composta di un rappre- 
seniante deli'Inghilierra, uno degli Stati Uniti 
d'America, e di comune accordo fra il presi- 
dente dell'Unione e la regina d'Inghilterra, il 
conie Corti, allora ministro d'Italia a Wa- 
shingion fa nominato terzo arbitro, ossia pre- 
sidente della Commissione. Il conte Cortì fa 
scelto perchè avendo soggiornato 44 anni in 
Inghilterra, vi era favorevolmente noto 3° per- 
soneggi più autorevoli del governo, ed in 
America si era già acquistato numerose e du- 
revoli simpatie. 

ss £ 

A termini dell'articolo XII le questioni da sot- 
toporsi al giudizio arbitrale erano le segueni 

< Tutti i reclami di corporazioni o privati 
cittadini degli Stati Uniti contro il governo di 
Sua Maestà britannica, dipendenti da atti-com- 
messi contro lè ine 0 le proprietà dei 
cittadini degli Steti Uniti, nel periodo com- 
preso fra il 13 aprile 1861 ed il 9 aprile 1865 
inelusive, ad eccezione de’ reclami dipendenti 
da atti di navi a’ quali si referisce l'articolo 1 
del trattato; non che i reclami, gli stessi ec- 
vetfusti, di iii, compegnie © privati 
‘sudditi di Sos Maestà: britannica contro il go- 
verno degli Stati Uniti, dipendenti da atti com- 
messi contro le persone © le proprietà di sud- 
diti di Sua Maestà britannica durante lo stesso 
periodo ». É 

Il modo nei quale la Comi ne era co- 
slituita rendeva il conte. Corti assolutamente 
arbitro di ogni giudizio. 

La Commissione di Washington tenne lun- 
ghe e contrastate seduto, e quando il suo la- 
voro fa terminato, i due governi d'Inghilterra 
e d'America ne furono tanto soddisfatti che, 
non esistendo in America distinzioni cavalle- 
resche e non usando l'Inghilterra darle a stra- 
nieri, presentarono al conte Corti un ricco 
donativo consistente in un servizio d’argento 
del valere di più di duemila lire sterline 


. 
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Non tutti, lo capisco bene, sono obbligati a 
saper tulle queste cose... ma, non spendola e 
non volendo pigliare delle cantonate, c'è un 
mezzo semjlicissimo; quello di stare zii e 
mon andare a cercare i bruscoli negli occhi 
degli altri avendo dei pali da telegrafo dentro 
Usi propri. 


Di qua e di là dai monti 


Méître la Camera discnte su quello che 
dovrà discutere — mi grida un contadino del- 
l'Alta —, che ne sarà della polenta ? 

To non. so come- rispondere. Ma veduta la 

ache lesi muove, io do un'occhiata alla 
> «campagne e mi racconsolo. 
iu Mi;consolo perchè le vedo nel rigogli» di 
“ogni ben di Dio, e mi torta alla memoria una 
‘canzonetta che ‘fessi da fencintlo nell'Adole- 
> acénva del senatore Achille Mauri: 
* Quaita abi rbilte covoni, 
Pieni i gramai, riéchi i padroni, 
E meno poveri i mietitor » 
Colòni, èscollate! Quello che gli uomini vi 
négamo, ve Jo darà la terre, l'alma. parens. 
‘‘Altto che il beneficio della tassa alleviata o 
abolita ! L’abbondanza vela farà passare ivav- 
‘vertità; e vi sarà- pane, vi sarà ogni ben di 
Dio per tutti... 
La canzoneita dell'onorevole Mauri diven- 
derà la. Marsigliese della mietitura è della 
fendemmia ! 


Li 

| Apparecchiaievi a caniarla, o coloni, è chiu- 
dele gli crecchi a certi consigli disonesti. E 
sopraiatio, nell’amarezza della delusione che 
vi aSpetta, non ripetete il grido fatale del- 
l'atino 1869 ‘quando il macinato ebbe olocausti 
di sarigue. Pazienza ©  fidiicia. nell'avvenire, 
perchè in-warità vi dico; il partito migliore è 
quello dell'onorevole Zanardelli. Volete cono- 


FANFULLA 


scerlò codesto partito? Non ho che a tagliar 
faori due righe telegrafiche dalla Nazione, ed 
eccole: 

< Il Consiglio de'ministri deciso stamane (27) 
di porre là questione di fiducia per la legge 
sul macinato ». Quale imprudenza! Ma an 
diamo innanzi : « Si crede che prevarrà l'opi- 
nione del ministro Zanardelli, il quale vor- 
rebbe che fosse rinviata per ragioni di sicu- 
rezza pubblica >. 

ce 
A questo siamo giunti, 0 coloni; e potremmo 
fungere a peggio se... 
E"tospiego. Daranie le epidomio, tatti morbi 
assumono il carattere del morbo predominante. 
Figuratevi ora una flogosi epidemica di maci- 
nato, e vedrete ogni maniera di malefatte pren- 
dere da essa un pretesto, una giustificazione. 

Mi fa meraviglia che il fenomeno indugi 
ancora a manifesiorsi; ma quando avrà co- 
minciato, saremo fritti I malandrini che mo- 
lestano il suburbio di Milano — li raccomando 
all'onorevole Zanardelli perchè i giornali am- 
brosiani protestano — diranno: « Vogliamo 
ripagarci di quel lauto che ci si nega sulla 
polenta >. 

I ricettstori di Naro (Sicilia) — non li con- 
fondere con que’ di Prizzi: è un'altra e più 
recente imi — diranno anch'essi: « Ci 
vogliamo rifare della larghezza che a' nostri 
danni volete fare ai polentofagi del Setten- 
trione. 

E iFiorentini, guardando gli avanzi doi ponte 
delle Riffe, roltosi testà, in luogo di conso- 
larsi col dire ch'era forse l’opera d'un Alberto 
Merio d’eitri tempi, grideranno a squarcie- 
gola: « È il carrettone dei dapari spilleti alla 
fame del povero, che, passando, l'ha fatto crol- 
lare sotto il suo immane peso ». 


ss 

E tutto il resto ello stesso modo, coloni di- 
lettissimi. E gli altri lettori mi scusino, se oggi 
rai sono fetto contadino. Gii è che io ho nel 
cuore dei brutti presagi. Non si trattasse che 
d'ana crisi per la questione di fiducie, è la- 
scierei cadere venti gabinetti in fila senza der- 
mene per inteso. Ma è in gioco la pace, la 
tranquillità, la sicurezza dell'Italie, ma io mi 
ribelio a tulle le convenienze di partito, a inte 
lo simpatie personali,e dico : Signori, é ora di 

a 


Noi Diritto — primo esolo — perla grazia 
di Dio e per la volontà dell'onorevole Cairoli, 
organo massimo del gabinetto: 

« Raccomandiamo ai nostri lettori di acco- 
gliere con molta cautela le notizie che da Ber- 
lino si vengono diffondendo circa i lavori del 
Congresso, al quale, ielegrammi particolari 
spediti anche ai più autorevoli gior d'Eu- 
ropa, atiribuiscone discussioni e deliberazioni 
affatto immaginarie. 

« Fino a tutto ieri, i soli argome-ti dei quali 
si trattò nel Congresso sono l'ammissione della 
Grecia e la questione della Balgeria. » 

Ho capito. Ma non vorrei che il Diritto, 
con questa sua uscita, volesse unicamente giu: 
stificare la sua mancanza d'ogni diretta co- 
municazione telegrafica e deprezzare la merce 
che i suoi confratelli, meno avari, pagano tanto 
caro. 

Semplice osservazione. 

se 


Ma forse il mio confratello ran ha voluto 
che menomare la triste impressione delle ul- 
time notizie, e in questo va lodato. lo però 
gli domando sommesso: Creds egli ancora 
all'opera del Congresso come soluzione defi- 
nitiva? 

Ahimè! io non vedo in essa cha una cam- 
biale in riavallo per guadagnare tempo, e con- 
siderando il ritiro di Gortschskoff, le ragioni 
del quale sono il segreto... della Stefani, e la 
minsccia dei plenipotenziari tarchi di ritirarsi, 
tremo, tremo come dovavano tremare le foglie 
delle quercis della fatidica Dodona quando an- 
nunciavano guerra. 


Comunque, un bravo di cuore al conte Corti. 
Egli combatte la retrocessione della Bessa- 
rabia, e mostra con ciò quel senno presago 
della missione serbata slla Romania, che manca 
pur troppo ai diplomatici delle altra potenze. 
Forte, onorevole Corti: la è una cause cui non 
può fallire È trionfo. 

i più egli si 0) alla cessione di Cipro 
all'Inghilterra. ra 3 

1 re di Savoia una volta s'intitolavano anche 
dal regno di Cipro e di Gerusalemme. 

E prima dei re di Savoia, la Serenissima, 
erede per dono di Caterina Cornaro, aveva 
disteso sull’isola le grandi ali del suo leone. 

E prima arcora.. Ma serei lungo. Ho vo- 
laio ricordare due soli fra i tanti fatti che neila 
storia antica e nei marenghi di Carlo Alberio 
legarozio -Cipro' all'Italia. 

Del resto, nessuna preiensione: 


VILLEGGIATURE 


Pozzano cotlage-(Castellammare) 25 giugno. 

Lia stagione è-in ritardo e non si: decide a lasciare 
la Baraonda affollata della città per venire anch'essa in 
villeggiatura: Ad ogni poco, mn qualche ora braciata 
del giorno, fa capolino il caldo di luglio; poi si rin- 
tana subito alle ultime brezze della primavera, che se 
ne. vanzio folleggiando su queste rive, soffiando dolce- 
‘mente pei boschi ombrosi e pei giardini fioriti, ba- 
guandosi nelle fonti, battendo le ali sulle onde chete 
ed azzurre del mare. 

Di quassti si ha il paradiso sott'occhio: vantaggio 


inestimabile che gli angeli non hanno. Vi sta davanti 
wunascena maravigliosa dipinta coi colori vivi della 
natutà, animata dall’alito stesso della poesia; vi invita 
alla meditazione, vi inspirà la pacé, vi fa dimenticare 
tutto il resto del mondo abitato. Scena immiitabile 
nella stà Della serenità. Passeremo noi, passerafito 
tanti altri dopo di noî, è lì scera rimarrà la medesima 
per questè varie compagni drammatiche che si chia 
mano generazioni, e si Histerà sempre ammirare, in 
differente è sublime, daî villeggianti di oggi e da quelli 
di domani. Non siamo noi tutti altrettanti villeggianti 
chè veniamo a passare in questa valle di lagrime la 
hella stagione della vita? — Così, dopo la poesia c'è 
anche la filosolia; ma pra filosofia che fa bene alla 
salute. 


de 
Non sî capisce che possi il tempo. Ci sono i tra- 
menti e le aurore, ma sono più una decorazione del- 
orizzonte che ua giro normale degli astri. Non invec- 
chia il sole, non invecchiato voi. Come si fa ad in- 
vecchiare, quando tutti i giorni, tutte le ore vi entra 
per i pori, vi scuote le fibre, vi fa battere i polsi, vi 
accende nel sangue tutti i bollori della gioventù que- 
staria imbalsamata? Il mare ha l'aspetto di un lago 
vastissimo; perchè è circoseritto dal Vesuvio, da tutta 
la costiera ridente che da Castellammare si stende fino 
a Napoli, da una catena lontana di monti azzurroguoli 
che sî confondono col cielo. 
bs 
Ci si leva di buon mattino, destati dagli uccelli che 
hanno l'abitudine di levarsi prestissimo. S'apre ha fi- 
nestra che dA... sul creato, si vedono scintillare ai primi 
raggi del sole le acque tranquille, si scende al mare, 
si sente il bisogno di bagnarsi. Le cadine vi aprono 
le braccia umide ed algose. Si torna su, poggiando per 
un sentiero ombreggiato, freschi, vegeti, allegri, con 
la vigoria di due uomini e lo stomaco di quattro. 
Come si mangia, Dio mio! che poesia di appetito! e 
come paiono succulenti tutti i cibi, e che profumi e- 
salano queste salse, e che colori vivi hamno queste 
frutta spiccate or ora dii loro ramtî, e come doman- 
dano di esser mangiàte! 
x 
Si diventa migliori. Non c'è uno che non sorrida, 
che non dica il sa0 bravo motto, che non spropositi 
all'occasione, che non si diverta di tutto cuore. La 
campagna moralizza. Si acquista dello spirito come 
vedete. In quanto ad appetito, domaridatelo a M Du- 
verdier: debole, infermiccio, travagliato da wn'ierri- 
bile mal di stomaco, si è trascinato fin quassù in com- 
pagnia di una sua figlivola e di una nipote — cioè 
sì è fatto sollevare sulle qualtro alì di questi due an- 
geli. Ora, dopo soli quattro giorni, casimina co’ piedi 
suoi; e i due angeli, l'angelo biondo e l'angelo brano, 
non gli offrono che il braccio. Che peccato né esser 
debole ed infermo per esser guarito a questo modo, 
per sentirsi comunicare una parle di vita dà elî ne 
ta tanta! 


5 x 

Non già che il signor Daverdier non abbia una vita 
di suo. È socialista, è deputato di Lione, parla con 
grazia francese, è colto, arguto, piacevolissimo. Anche 
la politica, portata a quest'altezza, piglia una intona- 
Zione meno aspra, non si adira più, non gesticola, ra- 
giona. Si sta in un ambient» neutro, dove comdda- 
mente sî può studiare il problema dell'infivenza della 
villeggiatura sui partiti. Tatte le più nemiche opinioni 
se ne vanno chiacchierando all’amichevole, addolcite 
dll'incanto della bellezza. Ua sùcialista, una cattolica 
ultramontana, due costituzionali, un legittimist», nm 
ateo ed un prete. Tra poco ci serà anchè nn cardi- 
male, cioè un prete elevato © quadrato. Si passa da 
una discussione sall’assetto europeo e sul proletariato 
ad una discussione sui loafaa{s, sulle robes è frames, 
Sì corsages è joar, e pei aila colezione, e poi al ri- 
paso, alla passeggiata, al ballo, alla lettura, alla musica. 

x 

Alle passeggiate prendono una parte principale questi 
steli ed inteltigenti asinelti, bestie da tiro e da sella, 
tatti allegri che la villeggiatura sia incominciata. Ci 
si arrampica, si coîre, si cade, si ride, si tofttaa casa 
stanchi e ammaccati, e nondimeno molto soddisfatti al 
selo e dolcissimo pensiero del letto che n'attende e 
della cena che precederà l'ora del riposo. 


x 


Per la musica, la stessa confusione è lo stesso ac- 
cordo che in politica. C'è un pianoforte, due violini, 
un mandolino, n organetto, una campaîia e perfino 
ua fischieito d'argento che sibila per la campagna e 
desta in tutti gli angoli gli echi spauriti. Si ha della 
musica eccellente e. della musica impossibile ; ia è 
sempre la ben venuia, e quando non colimuove, ral- 
legra; e quando non serve a_far pensare, sèrvé 4 far 
ballare. Il mio amìco Bracco, un bel giovînoîto pal- 
lido e sentimentale, pesta sulla tastiera del motivi del- 
altro mondo con la sicurezza terribile di tì suonétore 
ad orecchio che non sì stanca. Mangia omè suona, 
cioè senza ‘stancarsi ; ma questo è iù dettaglio. > 

Cè poi la principessa Ristarì di Catania, chè è suo: 
matrice di gusto e di merito singolare. ‘Ed a questa 
qualità di artista aggiunge la qualità afiche più bella 
e spiccata. di essere madre in tutta la nobiltà della 
parola e del sentimento. Îl figlio giovanietto — Ro- 
berto — suona il violito; non benissimo — 0h, no 
di certo! — ma l'accompagna la madre ‘ofì tanto af- 
fetto e lo guarda negli occhi con tanta ammirazione, 
* davvero un'armonia migliore non s'è mat vista, n 
‘udita, ; 


— dagli | ti 


occhi vivi, dalla fronte alta, dal corpicino svelto, che 
canta con una vocina dolce e sìmpatica, con una to- 
cina ardita che forse un giorno ti tirà sentire ‘dalla 
cattedra ‘o nella Camera. Chi To sà ché l'orforevote | 


Bonghi non abbia anche Ini cantato a pianoforte e non 
sia stato preso sulle ginocchia e baciato dalle belle si. 
gnore, quando portava il:casacchino e i calzoncini con 
lo sparato... posteriore ? 

Spésso, sul cadere della sera, si vede una scema in. 
teressante: un idillio. Lungo un viale remoto pas. 
seggia una coppia: naturalmente, un tomo e una 
don: luî dolcemente le cinge di un braccio fa vita, 
e camminano piano e si guardano negli occhi innamo. 
rati. La gente di compagna li guarda sorridendo, © 
qualche malizioso suggerisce che « la signora ha sa. 
pato scegliere il suo giovanottino e se le fa dire >. È 
‘una signora grande, forte, quasi colossale; e il giona- 
netto è svelto, piccolo, delicato come ua fanciulla. La 
gente sorride e crolla il capo. 

Sono la principessa e il figlio che se me vanno fa- 
cendo all'amore. Nessun amore più benedetto dî quello, 
nessun amore più saldo, nessuna più santa poesia, 
nessun cuore che non invidî questi due cuori felici! 

x 

Altra qualità superiore della principessa : il sno vino 
di Catania. Chiaro, limpido, asciutto, profumato, un 
vero elizir di lunga vita. Ah! se Don Peppino, se quel. 
l'intelligentissimo collega Don Peppino fosse qui, scom. 
metto che giurerebbe di passar la vita ai piadi della 
principessa, recitandole tntie le sere un dito del suo 
Orazio, a condizione di rifarsene con una vagiza di 
vino! 


b.4 


La domenica, verso le 9, una campana, quella tale 
campana, si scuote: e manda all'aria le sue nota sonore. 
Sì corre alla messa. La dice il buon padre correttore 
con wi suo fare spicciatiso che gli concilia tnite-le 
simpatie delle ragazze, con una faccia tonda ed allegra 
che è il commento vivo del servile Domito în leiia, 
con la stessa faccia che viene la sera a mettere la 
gata di buon umore. Con lui si gioca a scopa, a bri- 
scola — e qualche volta anche a dama.... coi pezzi degl 
scacchi. 


x 


Che altro si fa? cento altre cose è nessuna. Si va 
nel bosto a cogliere fiori ed erbe; si va a sedereal- 
l'ombra dei castagni ; si sta a pigliare il fresco’ sulle 
terrazze; si guarda alla luna; sì contano storie; si 
fantastica, si gode, si vise, ci si sente hene. E così si 
passa la vita, e che peccato che la wita passi e così 
presto! Tornando in città, si prova la puntura acerba 
di questo dolore, che tutti quanti siamo non ci si tra- 
sfonda con l'anima in un pezzo di lava, in uno scoglio 
baciato dall’onda, in una striscia di cielo azzerto, in 
‘una stella. Fortùnatantente che la morte arriva sempre 
alla fine della vita... Chi lo sa? tutto è possibile, an- 
che questa sorta di trasfusione. La speranza costa poco 
è l'iltisione sì vende a buon mercato! 


Nostre JreoraAzZION 


Le notizie.relative al Congresso .di Berlino 
proseguono ad essere assai favorevoli ad'una 
corchiusione pacifice. Le questioni'concernenti 
i piccoli Stati (Rumenia, Serbia, Montenegro 
@ Grecia), lo quali parevano dovessero dare 
occasione a serie divergenze di opinione fra 
i plenipotenziari, saranno definite con reciproca 
soddisfazione. 

È priva di findamento la notizia che il 
principe Gorischakoff, malcontento delle cor- 
cessioni fatto dal governo russo, sia: 
testo della salute ritirato dal. Congress 
intenda lasciare il posio di cancelliere dell'im- 
pero. Il principe Gortschakoff, a motivo per 
l'appunto delle sue condizioni. di salute, che 
la inoltrata età rende più delicate, non ha po- 
tato, nè può pigliar parte molto attiva ai ls- 
vori del Congresso; egli però non gelo non 
disapprova le concessioni, ma ha contribuito 
con la sua autorità ad agevolarle. 


Stamani il Consiglio de’ ministri s'è riunito 
per disculere intorno alla legge del mecinato. 

Se le ncsire informazioni sono esatte, si sa- 
rebbe dehberato di proporre alla Camera le 
seguenti modificazicni alla legge già pre 
sentata : 

Diminuzione del quarto dal dazio di macinato 
sal grano; 

Diminuzione della metà del dazio sui ce- 
reali inferiori; 

Promessa dell'intera abolizione, per il 1880, 
del dazio sul secondo palmento. 


Alla annunziata riuvione dei soscrittori della 
«proposta per l'abolizione del dazio del maci- 
nato suì cereali inifetiori intervennero ieri sera 
oltre sessanta deputati. Dopo lunga discussiéne 
fu approvato all'unanimità un orde del grorno 
‘proposto delll'onorevo?e Merzario col. quale si 


delle vacanzò ‘estive, ‘e dall necessità diaver 
telipo per ‘sapere lo intenzioni del governo 11° 


it pari 
ticolo 
sest 


tomo nile pr 
appunto per 
palmento. 


Lemera | 


La Giunal 
fiorentino 1 
diumata ancl 
tere © Îla op) 


vole mi 


parola 
la pre: 
Sant 

merita 
con cu 

È leghi. 
SI 

la gre 
regola 
cari a 
Commi 

© ticolo 
raentai 
Banchi 
propos 

sto mi 
quella 


1 proposta della Commissioni 


0 alle proposte della Comnaissione che sono 
punto per l'abolizione dell dazio sul sscondo 
paimento. 

si dubita sempre più che il disegno di legge 
relativo al macinato possa essere discusso dalla 
Tamora prima delle vacanze. L'onorevole Z. 
Serdalli, ministro dell'interno, riceve quotidia- 
temente dalle diverse provincie del regno 
Itmerosi telegrammi, i quali lo persuadono 
Tempre più che l'aggiornamento della discus- 
sione sarà molto opportuno ad evitare ser: 
Sinvenienti. Il parere dell'onorevole ministro 
incontra ebiezioni per parte dell'onorevole C: 
soli e dell'onorevole Seismit-Doda, i quali 
Tono che la diminuzione della tassa sul me- 
cinato è una delle più ripetute promesse della 
sinistra, e che perciò bisogna menteneria. Si 

‘pvede che la evidente impossibilità di pro- 
jungere le sedute della Camera farà tnbog: 
care la bilancia dalla parte del ministro del- 
l'interno. 


La depulazione toscana s'è riunita stamane 
per avvisare al da farsi rimpetto alle condi- 
Fonì del comune e della città di Firenze. 

Dei trentasette deputati, che tanti sono i 
rappresentanti di quelia regione, ne interven- 
nero ventinove. Gii altri si scusarono con let- 
tere e telegrammi. 

Presiedeva l'onorevole barone Ricasoli. 

Dopo una discussione, alla quale presero 
perte quasi lulli gl'intervenuti e che si pro- 
trasse ollre tre ore, fu all'unanimità deliberato 
di nominera una Commissione coll’incarico di 
insisre presso il governo perchè egli, senza 
ledere in nulla i resultati della inchiesta, o 
anticipare deliberazioni definitive, chieda al 
Parlamento le facoltà necessarie provve- 
dere aî bisogni di quel comune che abbiano 
carsitere di inelutisbile urgenze. 

L'oneravole Ricasoli, cui fu deferita la no- 
mina degli eltri membri della Commissione, 
elesse a farne parte gli onorevoli Mocenni, 
Mordini, Simonelli e De Vitt. 

La Commissione si recherà oggi stesso dal 
presidents del. Consiglio dei ministri. 


La Giunta d'inchiesta sulle condizioni del municipio 
fiorentino prosegue alacremente i suoi lavori. Si è ra- 
dunsta anche quest'oggi: ma. nonostante il buon vo- 
lere e la operosità dei suoi componenti, non è:possi- 
bile che sia per pigliare presto le sue conchiusioni, e 
presentare la relazione. 


Jozîoni della Corte vaticana, che finora si 
clite, SR 

or Gallo, canonico di San Pietro, nominato 
ica di Costantitàpoli ; 

rr Toeodoli, ora economo della fabbrica 
Vaticana, passa maggiordomo di Sua 


sor Prosperi-Baci, misesiro di camera ; 
r Antamoro succede a monsignor Theodoli 


Sidi pe nor Marini, îl quale fa 
per molti anni a segreteria dì Sato, abbia 
avuto avviso di pe;drarsì al cardivalato nel prossimo 
autunno. 


L'ambasciatà di Sj2p: 


Presso la Sinta Sede e la 


Presidenza Ms 1. Usa presidenza 
msno severe, punto infrem mitlenie : che sì ode 
poco dall'euin € Lon si cdc affatto di qui Se 

di puiati «srauno buoni, e ialto 


ni non si sia am- 
vai di tesia da al- 


Disse (vi, dopo che io ho se- 
ga ; =u0 tout de-méme cene- 

10, ves costantemente un ‘corpetto bianco 
tucidissimo ed un soprabito nero. Anche fl 
verbale, sua lettura particolare quo- 
tic ana, fa più belle figura così. 


Gostituzione ia comune della burgata di San- 
iena, provincia di Torino. È il primo progetto 
all'ordine del giorno. L'autore di esso, onore- 
vole marchese Compans di Brichanteau, con 
parola misurata e simpatica chiede alla Camera 
la presa in considerazione. 5 

Santena non so; ma il suo pairocinatore la 
merita certo per il garbo punto avvocatesco 
con cui la invoea dalla cortesia de’ suri col- 
leghi: Io gliela concedo. E la Camera anche. 

Prima di all'inchiesta ferroviaria — 
la great attraction della giornata — c'è da 
regolere un ullimo canticino sui biglietti ban- 
carî a corso legale. La prima proposta della 
Commissione deva facoltà al governo, nell'ar- 
ticolo sesto, di modificare pelle parli regola- 
mepitari-gli statuti della Banca Toscana è dei 
Benchi di Nepoli e Sicilia. Secondo la nuova 
chs ‘stride in que- 
sto momento fra i denti dell’oncrevcle Branca, 
quella facoltà è a delle parole: pei 
it parere de'conaigli d’ammigistrazione >. 
ticolo seffime pa Inòssiervato dietro 


sesto. 


. Appello nominale per la votazion: 
gal segreto ; quindi, pausa. per cr cos 
vee ala sempre in ritardo, ch'è il 


*a 

Risultato della volazions: votanti 235; 
revoli 305, contrari 30. Il campanello ita 
denzi tintinna timidamente per pregare i 
Sen a riprendere i loro posti. 

‘onorevole Pissavini 1 ai hi i dei 
ale de di 
l'inchiesta ferroviaria e l'esercizio governativo 
=" ‘Alta ra La parola è all'onoresole Zeppa. 

_Ii suo discorso — parlo con la maggior se- 
rietà — nor ha nulla di comune col ione dei 
collegio elettorale dell’oratore, Montefiascone. 
Egli lo dice con la disinvoltara di chi ha fa- 
migliare la parola, e coll’accento — cosi raro — 
dell'uomo convinto. 

Quanto al contenuto, ecco : l'onorevole Ze; 
dell'inchiesta e dell'esercizio si preoccupa ai 
poco; gli servono soltanto come occasione 
— che a Ici par buona — per dere una ri- 
sposte, tardiva alquanto, alle lettere dell’ono- 
revole De Sanctis, ora ministro, relative alla 
moralità politica : lettere, forse ve ne rammen- 
tate, pubblicate nel Diritto, riprodotte da tanti 
giorpati, commentaie variemente da tutti. Co- 

esta moralità, che si prodiga in tutti i rocchi 
politici, e dà spettacolo di sè nelle prime pa- 
gine de'giornali, lui lo ristucca. sE 

Dopo la moralità, l’altra cosa che l'onorevole 
Zeppa non può digerire è l'onorevole Zanar- 
delli: lo Zanardelli, s'intende, ministro dell’i: 
terno nell’emministrazione Cairoli ; quello, mi- 
nistro de'iavori pubblici nell’amminisirazione 
Depretis, tanto tanto si poteva sopporiare. 


% 


Eccolo infinc all'inchiesta. Ma, onorevole 
Zeppa, lei riscaldandosi somiglia un po'tropoo 
ad un'certo portner di mis conosce: 24, quendo 

la; e 7 3 lascia 


rigrne trpe » 
ed il eninp»nelli presi- 
o» può fare 


è ammed», non 
lie, di «piegare me- 
gli li penpro persiero, come lei fa in questo 
toute 
| L’bs girata benino. Ha ur’crigire i ce, 
perchè -onve da un s-ntmènind: inbb'o circa 
la tanvalità e dalle pe-sile a misi istrazioni e 
delle S.ciaià ferroviaria. 


Ma non ecrorre che e“nzsta. onoravale 
Zeops. Abbiaao preso stto; Lei sarà ministe- 
riale, e ne, no. 


Rovascio della midnelin : disca-o dell’ono- 
revole Lugli. La moralità è nen rispettabile 
1 ‘a non & mele che si rnstri di fre 


gnenie sogueziona certi 
birichì» l'onorevole 
2a sopra'ntin..... Ed il 


—’euenza na- 
n ra s delle 
che siedono 
! ora sì baren dem 
Quanto «modi divorsì dell'esercizio... Ma 
mig »itenzionae è richiamata slirove. L'o- 
scendendo dalla ore<idenze, 
fa mo segnale: immediatamente gli onorevoli 
Gen “Gorin a Tosldi, sbuesndo da. parti 
apposte. si raecolgono «nl vertice dello mon- 
tegne. L'onorevole Basetti li reggiunge, e con 
«sca sommesse. interrotta cha però giunge 
fino = me per ure vis misteriosa: Quarto fru> 
manto — dice — metà grironi. per il 78; 
dopo, soppressione lotale grani minori : parola 
di Zanardelli. Grande sorpresa è visibile com- 
piacimento de'eongiureti. 

L'onorevole Zanardelli, che per» presti tutta 
l'attenzione all’onorevole Logli. guarda farti- 
vamerte alla montagna © sorride. 

L'ornravole Toaldi scende in frella per te- 
io; ma il mini » che move 


recchio. ì 
L'amore alla polenta vincevogni altro senti 
mento nell’onorevole Toaldi: egli bacia la 
mano che maltratta la sua cartilagine. 
L'onorevole - Basetti ha riunito un altro 
grupp> presso l'onorevole Bertani per annun- 


are la lieta novella. ; 
rd ta deliberata 


stamno dal Consiglio de' ministrî. Accet'eta 
da’ po'entari, il ministero non 

«ta che il macinato sia 7 
Gelli mo prima della legge generale del bi- 
Manco male. i 


Si: ma io intanto he perduto il discorso del- 
ronorevolee Gabelli, un oratore che «i ode 
grande schiettezza 


mpre volentieri la 
delle opinioni e "ella. parola, nonostante. che 


tanza i proge ti fer- 


impedirsi di consentire col capo alla netono- 
i ira sempre benevola della legge 29 giu- 
gno 4876, Egli sorride con amarezza sl sent 
ffrsi “iefinire « una nuova incarnazione del 
mito di Sisifo che invano rotola il sesso del 
18 m-rz verso la moniegoa del potere >. 


Pec-sto.che d'un così bl discorso qui noa 
1 giungano che delie frasi tronche. 


‘Alle ore 6 l'onorevole Marselli si riposa: 
Ripiglia il discorso elle 620.ed esamina, pare, 
le ferrovie, ne' suoi rapporti colla difesa ter- 
e colla mobilitazione dell'esercito. 
La seduti finisce con lui... prebsbilmente. 


BORSA DI ROMA 


È 28 giugno. 

iuone anche oggi le Borse estere — spevialmente 
quella di Parigi. La nostra rendita, che non era 20- 
mentata, Guadagni deri gta n Boulevatd 20 cen- 

mi. 

Nella nostra riunione serale i prezzi .di rendita per 
liquidazione furono 8339, $3.35, per la rendita turca 
AT 40, 47 45 per contanti. 

Stamane non si fecero affari alla Piccola Borsa, ma 
la rendita era offerta a 83.47 12 per liquidazione. 

Alla Borsa ufficiale fu molto ferma, è si trattò da 
83.52 112 a 8360 per liquidazione con 040 a 015 in 
più per luglio. 

Per contante sî fece 83 40 per rendita col conpon, 
a 8120 per scuponata. 

Senza variazioni i cambi, 

Francia 107 40, 10735; Londra 2701, 26 93. 

Pezzi da venti franchi 21 GI, A 68 

Rendita turca 17 30 senza affari. 


Prezzi di compensazione per la Hiquidazione di giagno = 
Rendita 83 30 — Banca Romara 4220 — Banca Na- 
zionale 285 — Banca Generale 447 — Azioni Gas 683 
— Azioni Tabacchi 860 — Azioni Credito Mobiliare 632. 


Veritas. 


DISPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 28. — 1 preparativi per la festa 
nazionale di domenica prossima sono ve- 
ramepte: grandiosi. Si. sono venduie due 
milioni di bandiere. Stasera si farà la prova 
dell’illuminazione del bosco di Boulogne; 
ieri sera si provò in parte quella dei Campi 
Elisi. 

Domenica l'ingresso all'Esposizione co- 
sterà venticinque centesimi. In ogni cir- 
condario si organizzano. feste particolari: 
alcune dureranno due o tre giorni. 

All’Esposizione i vini italiani otterranno 
un ‘numero di ricompense molto lusin- 
‘ghiero proporzionatamente al numero degli 
espositori. 


(A 
I quattro premi d'onore per la pittura 


furono conferiti a Milais (?) e Kerzkomwen 
inglesi, Wanters belga, Munkasky austriaco. 

Un caldo eccessivo diminuisce gli-introiti 
dell'Esposizione. 

MADRID, 28. — Stamani è stata celebrata 
una messa piana rclla sala delle colonne 
dove era esposta la salma della regina. 
Vi assistevano i componenti del gabinetto 
e i grandi corpi dello Stato. 

Quindi il corpo della regina, collocato 
in un carro, fu accompagnato da un gran 
corieo alla stazione del Nord e di lì al- 
YEscuriale ove oggi stesso sarà seppellito. 

La-Corte prende il lutto per sei mesi. 


TELEGRAMM STEFANI 


LONDRA, 27. - Il Times ha da Berlino: 

«I Tarchi ricasano dì consegnare Sciumla, quindi 
i Russi non si ritirano in Adrianopo! 

«) delegati Turchi mizacciano di tasciare il Con- 

qualora venisse in discussione una cessione di 

territorio alla Grecia ». 

11:Daity: Felegraph-ha-da Costantinopoli: 
- «4 notabili di-Erzarasm-fecero una petizione, doman- 
dando al Congresso che i Russi sgombrino prontamente 
quella città ». 

Il-Morning Past ha da Berlino: 


fragio universale, ma da delegati che saraniò sotto 
posti alla ratifica delle potenze ». 


Ii Times annunzia che lord Salisbury ha, dichiarato 
che ll Congresso terminerà prebabilmente il 6 lglio. 

ll Mornina Post annunzia che trattasi di dividere la 
‘Turchia asiatica în quindici provincie, con governa- 
tori nominati per nu lermine fisso, e-che ogni capi- 
tale avrà un console: inglese. 

Lo stesso giornale snnmnzia che l’Austria assumerà 
l'artimigistrazione della Bosnia e dell'Erzegovina sol 
tanto nel.caso che la Porta .vi accontenta, ;e che la 
città di Batora resterà probabilmente alla Turchia. 

N Daily Nees ta da Berlino: 

UU pfincipe Gortsehakoll’anodniziò ieri che non 
prenderà più parte ai lavori del Congresso, qui il 
conte Schonwaloff sarà il primo delegato russo. D'Ou 
bril-il secondo, e Bouteneff il terzo. Il princip: Gori 
“eliàto] ‘quesia decisione in causà del cattivo 
‘stato della. sta salute, e perchè. disapprova le conoes 
Sioni fatte dalla Russia >. ce 

PARIGI, 27. — LAgenzia Haras afferma che lord 
Besconsfield si oppone alla cessione di Balim alla 
Russia, e che il cont Corti: sì sforza. di ‘ottenere che 
di Bissarabia rimanga alla Rumania, ma, sembra che 


questi sforzi falliranno dinanzi alla maggioranza del 


PSRICI, 97. — L'Agenzia Haras annunzia che.il 


Goagresso, modificando l'ordine sala 
probabilment» lè quistioni della na 
del Montenegro e della Grecia, secondo l'ordine gé 
grafico di questi paesi, partendo dal ford. © > 
VIENNA, 27. — La Corrispondenza politica anni 

che il Col sin LI LIE LI 

e dell'Anstria-Ungheria tendente a stabilire "l'age 
= dei culti nella Bulgaria e nella Rumelia orié@- 


quella di domani. 
Il Congresso, dopo la Bulgaria, discaterà le quistiogi 

delia Serbia e del Montenegro. 7 

La Russia protesta di ton volere ‘esercitate un'it- 


La retrocessione della Bessarabia sarà domabdata 
fino a Rilia; l'imboccatura di Sulina resterebbe ia poé- 
sesso della Rumania. 

È possibile che, dopo aver terminato î lavori gene- 
rali, i plenipotenziari restino a Berlino, per ultimare le 
quistioni di dettaglio, ma il Congresso non si rimaità 
più per la ratifica del fatato 

rappresentanti della Grecia furono di già infortiati 
che saranno arumessi al comes nità: 
essi attendono da Atene pieni poteri. 

BERLINO, 27. — È smentita la nolizia che sia stato 
conchiuso un accomodamento fra Ja Prussia ed il prin 
cipe ereditario di Annover. » 


LONDRA, 27. — La Banca d'Inghilterra rialzd. fo 
sconto al 3 per cento. n 
BUDA PEST, 27. — La Camerà dei  depotati di- 
‘scusse parecchie petizioni relative agli affari d'Oriente. 
Tisza, presidente del Consiglio, rispondendo alle con- 
elusioni del deputato Nelfy, disse che non pò mai 
essere conforme agli interessi dell'Ungheria che, gli 
Stati slavì posti sulla nostra frontiera meridionalé si 
stendano le mani e formino una. catena intorno a.n0î. 
_—___—————_rt 


Bowaventura Severini, gerente responsabile. 


1878 - NAPOLI - 1878 


Riapertura dello Stabilimento, 
te: 


ro 

all'Hòtel Reyal des. 

mare aì centro dl golf, ta Rita Reset gt 

dino pubblico. Splendido panorama: Frescezzàc ; 

comodità massima. Sale di menione e giorsali.estori è 
le felografie e tariffe <<: 


rosi 
BAGNI DI RIMENI ves cero in muerte pesi, 


AVVISO. : 


I.GRANDI MAGAZZINI REL RRIN- 
TEMPS, boul. Haussmann, 70, è Parigi, 
hanno l'onore di dar. avviso che-ta Grande 
vendita annuale dei saldi d'estate, ha luogo 
attualmente. 

Il CATALOGO SPECIALE di questa gran vai 
dita, sarà inviato gratis a'tutto 16 pertohé the 
ne faranno dimanda. 

I GRANDI MAGAZZENI DEL PRIN- 
TEMPS, vogliono, come_ negli anhi DA 
denti, vendere a. @RANDE -RIBAGSO «lo atbffe 
vecchie, onde far posto ad altre FRESCHE 
NUOYE, imperocchè al a 

Tutto deve essere 


mne resssn MTIBS 
cc 
Soil delle Slrade Ferre 


DEL SUD DELL'AUSTRIA 


Servizio dei Titoli 
D'ordine e per contò della Compagnia sud- 
detts; i sottoscritti pagano da questo momento 
il conpon delle Obbligazioni scadente il 1° lu- 
glio prossimo, in ragione di fr. 1 effettivi come 
pure tulti i coupons di Obligazionî, Azioni e 
Boni scaduti precedoniemiente « liloli estratti. 
S'incaricano' înoltie di. trasifitttete” per. il 
cambio all’Amministrazione Centrale, i. titoli 
di cui i coupons fossero esaurili. 


cui csc SIP PAPIRI 


DICHIARAZIONE 


Milano, i1.20° Fingio 4878. 
Pregialissimo Signor © Botteri, « 

Autorizzato a rispondere alla. di ‘lei domanda. jndi 
rizzata all’onorevole Consiglio degli. Istitati - Ospitatieri 
per conoscere i risultati; oftenuti sim: questo ‘Oepitale 
Maggiore dall'uso dell'Acqua Fosfo-ferruifinosa gageu 
di ‘preparazione della S:-V=-mi è-grato ii-oomumiearie 
ron Medicinale è piacevole al rigisce 

Acqua Medicinale è piacevole al e ri 

Da ice persone che mol lt spore 
metallico del ferro. 

‘Per Ja: sha ‘effervescenza e/o stato7costante di-sglu- 
zione în cui tiensi Il preparato 2 ferro.è tolletata 
anichei da deboli ‘eSdelicatett 0.7 i 

Contiquandone l’uso, manifesta igli effetti generali 
proprii dei pi di ferro, col rilevante vantaggi 
dî non produrre slitichezza È 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso 


r——————r————___—_—_— t 
IEBAGNATURA.A-GROTTAMARE 


Comune di 4000 abitanti poso sulla ridente spinzcia dell'Adriatico 2 tre 
a San Benzdetto del Trumto, aria para, grafito svasioro e5'ivo | 


4 Rd Ba da riparti in ro DI 
È iraniane Mince &ì viti la gere | 
pressi 21 more, lp, è 

Siziiao Igt con sacco al gita pubblici (cu 
ccmenti i io Grettemre al Segretario del 


colonna, caratteri fittissimi: rappresenta la! 
volumi in &' di 200 pagine l'uno. 


l'autorità giudiziaria o ammi 
(nistrativa da cui-emanò la sentenza, il decreto o il parere. 4. Lal 
parti. 6. Gli articoli di legge a cui cia- 


Loris] 
Polat t15 
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ROMA 


Ufficio, Corso, 229 
EL REGNO D'ITALIA 


“shA LEGGE 


i Legislzzione e di Giuris > 
‘© Regolamenti în materia civile, | 
‘amministrativa © finanziaria 
Ù ‘officiale del personale giudiziario. 
La LÉGGE è il'solo giornale che pubblica tutte le sentenze! 
‘di massima della Corte di Cassazione di Rema. 
a imErTeRI 
Avr.-Giuseppe Saredo, pro. di procedura civile nella! 
R. Uviversità di Roma. 


| Avr. Filippo Serafini, prof. di Diritto Romano nella R. {li 


Lea 


satorio per un |f{ 


Università di Pina. 

Condizioni d'abbonamento : 
LEGGE si pubblica ogni lunedi, in fasticoli 
pia colonna. — Prezzo di abbonamento (annuale) 

LI e | 

Pagamenti anticipat pagare anche in rate se- 
e trimestrali anticipate. 20° Da, 

x l'asquisto delle annate precedeoti si conceiono [clitazioni 
Epi ti. — Per tutto ciò che concerne la Direzione, rivol- 
[lgersì all'avr. Giuseppe Saredo, ROMA, tia del Corto, 219. 
"Per l'Andimiiniftrazione, rivolgersi al proprietario Marco Ser 

40: — Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi 


Iéftizi Postali della Società 
Lev. FLORIO e C. 


iuwos) BEARTENZE DA NAPOLI 
Per i>sifkmo oggi giorno alle 5 12 pom. (La partenza del Iunedi 
ner 
e ia io tuttii giorni la di all 
318 e Reggi TE arti inrarero ll 
Riuretgita toccando Livorno e Genora tutti i mercoledì alle 
2 antimerid. 


Malta toccando Messina , Catania e Siracusa tutti i lunedi e 
venerdì a ore 5 112 pom. 
Livorno e Genova tutti i mercoledì alle 2 antim. e sabato 
alle 2 sera. 


Costantinopoli 

» Corfà tutte le domeniche a mezzanotte. 

» Venezia e ‘Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona ogni] 
ica mezzanoite. 


i ‘mattina. 
I PARTENZA DA ANCONA 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 10 sera. 
>. Venezia e ‘Trieste tntti i mercoledì alle ore 4 sera. 
-3'ABriiidiai, Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e Bari 
tutti i lunedì alle.ore 9 mattina. 


l'Ufficio Principale 
no, via Savta Margherita, 


CL CL 
alla Ditta ALCIDE 


T' L'atquisto &l importazione sì frà per esclusivo 
incendio, nureîragio, ecc. 


di Pubblicità ©bieght, Roma, via Colonna, H, p. p- 
45, casa Gonzales. Pari] 


21, rue Saint 


Firenze, piazza V. di S.-M. Novella, 13. 


GIAPPONE per L'ANNO 1879 


WVELULI successore 


Ti° Il tosto verra! fissito Gulla medina del prezzo delle quattro principali Case Italiane. Tale pi 


però non potrà mai seprrare le I. 10, per_ Cart 
[elle migliori provincie. 
Til All'atto della. commi 


[j-ansegna. che si effettuerà all'arrivo del Seme in Italia. 


ne annuale garantito a bozsolo rerde 0 bianco] 


rà LL 1 per Cartone a titolo di caparra ed il saldo alla 


Carlo Vedovelli 


Per le Sottoscrizioni dirigersi presso î seguenti incarienti 
‘Sig. Galli Luis, Parma 
» Grassi Costantino, Settime d'Asti 


> Arbini Domenico, Lonate Pozzolo 
> Belitrandi Francesco, Acigliana 

3 Beccagutti Gio. Ant. Brato 

3 Barberis Giulio, Cercere 

3 ron pra fa Aloe.) Gulieret 
> iuseppe fu Alese., te 
3 Bellussi Seoondo, Sertime d'Asti 

 Berrino Giovanni, S. Michele d'Astî | 
* Bottero Giovanni, Valgrana 

» Bonometti G. B. Ghedi a 

3. Banca Popolare Agric. e Risparmio, Fossano 


» Botti Antonio, Bergamo 
» Badi Melchiorre, Valdomino 
Carimagnola 


» Lutteri dott. 
» Marengo Lui 


» Bertero Vi 
> Bruna Pier Francesco, Bores 
» Bonciovanni Michele, Alba 
» Bernandi Manîredo, Oderzo 
» Boari Giaciato,, Pindena 
» Benussi Bossi Carlo,. Calcio 
» Boletti Stefano, Intra 
» Beretta Pietro, Padenghe 
» Baccaglioni G. B., Va è 
» Boldrini Giovanni, Quinzano d'Oglio 
» Crespi Gioachino, Besana 
» Cristani Luisi, Manzora 
> Cavallieri Cesare, Paria 
» Conta Ippolito, Varese 
» Carraro Luisi, Padora 
» Carlod G, M- Cico, 
» Cogliati Alfonso, Melegnano 
1 Cefianeo Paolo, Meteo 
» Cavallero Giovanni, Asti È 
» Conte Domenico, S. Martinò di Lupari 
» Castelli Nicola, Narsole _ 
> Dell'Asta Antonio, Venezia 
3 Doglia Giovanni, Messama Bigli © 
> Frezza Gaetano, Azol0 _ 
igno 
» Filippini Most, Polpenazze 
» Fezia Carlo, Volpedo 
> Fossati Giovanni, Bellinzago Novarese 
vravante Crico, Fossalta di Piave 
Prisotti G., Mestre 
> Filos G. Batt., Strada (Tirolo) 


» Rossi Stefan 


» Tranqui 
» Trinel 

» Tommaselli 
» Troni Carl 


» Maurino Costanzo, 


» Lino Andrea, Cilaregna 


Giovanni, Mori 


> Lombanlo Paolo, Arena Po 
» Meandi Alesaadi 


» Moretti Girolamo, Malo 


‘Ciano Montebelluna 


cate, Redondesco 
» Ornaghi Giuseppe, Monza 
> Pedrini: Francssco, Remedello Sopra 
> Pellosio Bernardino, Vidlafranca Piemonte 
» Pelissetti Giovanni, 
» Paleri Arrigo, Udine 
fianchi. Chignolo Po 


llafranca d'Asti 


» Piccioli Vittorio, x Rod 
» Rossi Gio. Bata; Sommarira del Bos. 
» Rossi Antonio; Gardone 


Orzinuovi 


Giuseppe, Fiorenzuola d'Arda 
Franceso, Salo 


Villachiara 
Dogliani 


» Vivenzi Nicola, Grssago 


, Rovato 


» Zuccari Lodovico, 


FERNET-B 


RANCA i 


sposti FFAtCIli Branca,Fauuno 
I SOLI CHE POSSEGGONO: IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


ll FERNET-ER ANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esse è raccoman 


dato da celebrità mediche ed sato in molti ospedali. 


N FERNET-RRANCA: non si deve confendere com molti Fernet 


mensi în commercio da poce tempo, e che 
nocive imitazioni. 


si 


Ci iran lei 


IL PIÒ BEL PAESE DELLE DUE RIviERT 
ad un'ora e mezzo di ferrovia da Gem.va 
(LINEA DELLA sPRIIA) 

HOTEL D'EUROPA e PENSIONE PRANDONI; cca STABI- 
LINENTO di bagni di mare, è d'acqua dolce — aperto 
tatto l'anno. 

L'Botel è n grandioso palazzo arioso, coa tutto il conforta- || 
bile moderno. Sitaato in mezzo d'un giardino d'aranci, manda- 
rizi e limoni; gode la più bella vista del golfo tigulio di Ra. | 
palla. — Convenzioni speciali periamigiie it 


FARMACIA | FIRENZE 
Legazione Brita CHL Va Tori.bioti, 31] 


PILLOLE" ANTIRILIOSE"R' PURCATIVE 


dra 

la via n ione 
piaicarinie cei 

Si vendono in sextelo al prezzo di 1 62 lire, 


Si vendono all'ingrosso ai signori farciacisti. 


. ftine per acosderri, un comodi. 
[simo Albergo denominato la; Pra | 
uz 


Per abbonamento alla Li 


jon sono che imperfetto e 


ll FERNET-BRANCA facilita lu digestione, estingue la sete, stimola l'ape 
tito, guarisce le febbri jatermittenti, il mal di capo, capogiri, mali jnervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nanseo in genere. — Exe è Vermifugo anticoleri 

Prezzi : în Bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti ‘da certificati medici 


rimedi col restisuire salute periett 


VALDIERI 


(Presso Cuneo, 1346 metri sopra il livello del mare) 
Grando Stabiimesto di Bagni Termo-M nersi eg 
[dropatia, aperio dal venti giugno al s'tiembre. 
Per schiarimenti rivolgersi ai conduti 
-Caroni 0 Clarti), 


- RIM ‘9 


| 
STABILIMENTO BALNEARIO MARITTIMO 
| IDROTERAPICO | 


STAGIONE 1878 — GIUGNO - SETTEMBRE * 
Tramway fra la città e il mare È 


Per alloggi al mara dirigersi al Municipio © 
Direttore igienico, Proî. Paolo Mantegazza. 


COMANO 
‘Antiche Terme nel Trentino 


BAGNI Bibita 

L'antica fama di Della meravigliose potenza i 
230 Bagni par le ‘malattie della[quest'acqua, uso ilerto, per i 
lo "16 pid ribelli, © per le ma- malattie degli organi del respinti 
[ito profitate, è tale ‘da csone: bronchi, tosse cronica, aller 
[care il sottoscritto da maggiori ci-;mento di voce e lente infiamma: 
Hationi; consultinsi pertanto i qui zioni intestinali, ne fanno fede le 
toto iccaimati senitari, nonchè numeroso guarigioni e gli aci 
l'illastre [senatore Verga e Plinio!dei sigg. Dr Ant. Faes, Dr Sito 
Schivardi. [Zaniboni, DE Francesco Manini 
Dr Bezzi e Dr Vambianchi, o" 

Lo Stabilimento nella romantica valle delle giudicarie è in coni 
tenza giornaliera colle corse ferroviarie di ‘Trento da dove diga 


ore. — Ufficio postale e telegrafico. 
Apertura 19 maggio. VALERIANO VIANINI. 


1 
'All'Esposizione di Parisi 


hasno'ottenuto un gran stccesso, e 8. A. Ri il duca d’iosta 
ass#gg ò pochi gieraî or sono, e non potè trattenersi di farne 
iogio in presenza di tutta la Commissione Italiana i 


Rinomati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI » 


della Ditta BOLAFFIO e LEVI 


Verrà indubbiamente introdotto l'uso di questi b'scotti 
nei Clubs, Caffè, Resiaurazts, Pasticcerie ©i anche negii 
| Spedali, essendo specialmente raccomandati agli ammalati e 
| convaiescenti, perchè assai nutrienti e di facile digestione. 
Se ne fa uso col thè, caffe, cioccolata, desseri, ecc. s 
dai bambini e persone di età avanzata sono esiti in luogo 
di pare 
S. M. il Re Uxsraro. volendo dare ai Sigg. Bo'zffio e 
| Levi uno specia'e e pubblico attestato deila sua banevola 
| protezione, ha concesso loro esclusivamente di fregare dello | 
Stemma Reale \’insegna della loro fabbrica. 
Eleganti scatole di latia di 300 Baicoli L. 3 50 
>» >» 150 » e50 
Porto a carico dei committenti. — Sconto ai rivenditori. 
Ditigere domande e vaglia a Firenze, all'Emporio Franco- | 
Italiano €. Finzi e C. via dai Panzani, 28. A Roma, da | 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


lest'aci 


più Medicine 
restituita a tusiti sezza 
medieine, senza pur 
ia mò spese, mediante la delizi: 


Il probiema di ottenere guarigioni se 
[mente risoluto dalla importante sc 


Slato per 
IBICA, la quale economizza cinqua È 


TÀ AR; 
o în altri 


if polmoni, fegato, e membrana m 


ei un elegante Club, 


cura 


ILIMENTO IDROTERAPiCO 


rarisce le cattive digestioni (dispep: 


disordine di 
suna bronchitido, tisi, 
‘melanconia, deperimento, 


(Sardegna) 3. gi 
nervosa, cati 


Notaio Pierro Porcmeppt 
Preso l'Avr. Stelano Usoi, Sindaco della Città di Sasori. 
"ra n. 43,620. S.te Romaine des Îles. 
etto! La, Revalenta du Barr; ha posto termine ni misi 
dolori di stomaco, di nervi e di debolezza e sudori notturni, 
‘mì l'indicibile godimento della salute. 
I. Cosani 
Quattro volte più nutriva che la carne, 
610 prezzo in altri rimedi. 


parroco. 1 
sconomizza anche 50 volte 


izzided) n.2, via Tomaso Gromi, Milano, 
principali farmacisti e droghieri. 
+ Rivenditori: 
Sinimberghi, farm. della jone Britannica, 
e figlio, via Condoiti; A. Dante, Ferroni; 
5 heria Aéhizo, 


ROMA: N. 
dotti; Brown 


iazza. Mostecitori 


Strettoi ‘per Uva ‘economici 


Ai ‘èon viti in ferro di 65 millim. riti i i iflim. 
DI Vo Tai diametro —alierza desi er oon viti in ferro di 60 niflim. 


i è diametro — altera della gb 
‘bia cent-88 — diametro e. 85, ip cent. 63: — diametro e. 47. 


Prezzo L. 178 (Presso Le 90 


Porio a carico dei comuattenti 
Deposito a Firenze all'Empori so i 
0. vin dei Punzani, 26 n poro Franco-Italiano Finzi 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecityfio, 141 


‘zio. Aperto dal 15 maggio al i5ì 
Si ia pete 
con dò dari i ri, 

{{ roteersi ala Direzione, Buscila per 
Voliaggio. i 


| Ì 
| 


arsi, inviare vaglia pestati 


Per sibueii 
DI lots del Farrasza. 


Gli Abbonazienti 
< gel l° 0 15 degni mena, 
NUMERO ARRETRATO 0. 40 


GIORNO PER GIORNO 


La lettera dell'onorevole Sella all’onorevole 
Cavalletto, decano della destra, ha messo il 
campo a rumore. Ne parlano tutti, compresi 
quelli che non l'hanno letta: anzi questi ultimi 
la commentano e la discutono più calorosa- 
mente. 

Ad slcuni par di vedere già l'onorevole Sella 
a braccetto con tutti i più sinistri capi della 
vecchia sinistra: la fantasiosa imaginazione di 
altri lo dipinge in atto di montare a cavallo, 
duce di un nuovo partito centrale, per correre 


con esso alla conquista della presidenza:del 
Consiglio. sa 


scono l'intenzione di 


l'onorevole Sella è un alpinista 
troppo pralico e troppo accorto per avventa- 
rarsì ad una ascensione, sempre pericolosa, 
con tanto poco tempo disponibile davanti a sè 
— perchè il caldo di luglio non tarderà a con- 
sigliare le vacanze anche ai più zelanti — e 
con una sisgione politica burrascosa come 
questa, e con minaccia costante di uragani re- 
gionali. 

. 
sa 


dotta dalla proposta di legga per diminuzione 
della tassa sul macinsto spiega sufficientemente 
la lettera dell'onorevole Selle, senza bisogno 
d'andare in cerca di un Champollion o di un 
Rosini per interpretarla. 

Nella questione del macinato la destra nou 
poteva essere d'accordo, come non lo è la si- 
nistra. Non è questione di principî politici; è 
questione del cibo abituale degli elettori. Se 
gli elettori mangiano pane, il loro rappresen- 
tante poteva accettare le prime proposte del 


obbligato a schierarsi coi duecentocinquanta 
— ara quasi spariti come l’esercito di Serss — 
perchè generalmente il deputato ha la debo- 
lezza di pensere alle rielezione. 


® 
ss 


L'onorevole Sella si trova poi in una posi- 
zione eccezionale. Fra queste due correnti 
abolizioniste in diverso senso, egli propone di 
lasciare stare il mecinato qual è, convinto del 
nessun benefizio delle promesse diminuzioni. 

Quando è convinto, l'onorevole Sella non 
cambia facilmente d’idea. Disposto a difendere 
la propria opinione, ma non potendo, in questa 
questione, far conto sull'appoggio di tatti i 
propri soldati, l'onorevole Sella lascia prov- 
visoriamente il comando. 


Secondo me, la situazione parlamentare pro- | 


ministero; se mangisno polenta, il deputato era | 


Roma, Domenica 30 


, Non per questo la destra cessa d’esistere e 
l'onorevole Sella cessa di appartenere alla 
destra. Quelli che lo dicono corrono troppo 
avauti... col desiderio. 

La destra rimane con buona licenza di chi 
l'ha già sotterrate. 

ratio) riposa sulle ginocchia di Giove, 
come diceva il tragico greco, ma non è punto 
probabile che l'onorevole Sella in questi pochi 
giorni possa mettere alla luce un nuovo par- 
tito. Posso assicurare che l'illustre presidente 
d' Lincei non soffre per ora d'alcuno di quelli 
incomodi che segnano generalmente la 
gestazione, 


- 


3 

Gli accordi avvenuti durante la seduta di 
pe è vero, rischiarato un po’l’oriz- 
mi 
Se îl ministero cede un po da una parte 
li eletti dai mangiatori di polenta e mantiene 
sue proposte favorevoli ai mangiatori di 
ne, Ja Santa Alleanza dei 250 si scioglierà | 
irittara, e si finirà per trovare un modus! 
endi — provvisorio, questo s'intende — per | 
o l'anno 1879. Î 
Delle burrasche de'giorni passati, del mnac- } 
io cozzo de’venti del Sud coi venti del Nord, | 
inno solamente due pessimi esempi: | 
îio di una coalizione stabilita all’infuori della ! 
E plina de'partiti per imporre al governo delle | 

ioni prima di provocare un voto esplicito | 
d@ Camera; e quella della resistenza silen- 
if& e passiva minacciata ai depulati di una 
© contrapposta si resultati della coa- 
dei duecentocinquanta. Un cattivo stra- 
reso vano da uno peggiore. 
XII legislatura è destinata & lasciar di 


tendosi il bilancio dell'entrata, fosse 
dimostrato che i milioni d’avanzo 
i dietro la cassetta © chs quelli ef- 
lano appena appena a pagare le 
spess lancio e i 19 milioni spesi senza 
scriverkin nessun bilancio, ecco belle finita 
la ione fra il grano ed il granturco, 
ed il secondo palmento; ecco 
bell'e finito il pericolo di vedere i fautori del 
secondo palmento mangisre vivi, a due pal- 
menti, il ministero ed i loro avversari 

Se prima di.seguitare a discutere si stesse 
un po’ a séatire quel cha risponderà l'onorevole 


sono i milioni d'avanzo? 


—————————_= 


L 


NOME DI FAMIGLIA 


LUISA SAREDO 
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< Il tempo passa intanto e non si conchiude 
nulla; quando mi parlaste, per la prima volta, 
di questo affare, non mi diceste che si trattasse 
diun matrimonio; volevate ottenere dalla signora 
Sabina una forte somma grazie al timore che le 
avreste inspirato di rivelare un segreto il quale 
doveva allontanare da lei tutte le persone ono- 
rate; con questa somma sareste stato in grado 
di rendermi tutto quanto mi dovevate da parec- 
chi anni. Io acconsenti a fornirvi di denaro colla 
uuica speranza di riavere ciò che mi appartiene: 
dopo nacque in voi l'idea del matrimonio, e io 
<he non ho mai avuto l’onore di conossere da 
vicino la donna di coi ambite la mano, mi sono 
illuso sino a credere che, alla sna età, e nella 
Posizione equivoca in cui si trova, avrebbs po- 
tato ascettare facilmente uno dei più bei nomi. 
di Francia che voi siete in via di compromettere 
irreparabilmente. 

« Badate a quello che fate, signor visconte, 
della vostra 


: ella non sì deci- 
derà così presto, e intani.N'avocato Andrieux 


mala volontà | 


del quale paventato l'intervento, si rimetterà in ' capace di appigliarai ad espodienti che gli sem- 


* 


piedi e verrà a darvi, ne sono sicuro, non po- 
chi fastidi. 

< Debbo avrisarvi che il medico gli permet- 
terà quanto prima di uscire dal letto; per un 
vecchio di sessantacinque anni, non c'è male 
davvero: egli non si limita a guarire, del resto, 


lo travagli, degli interessi della sua cliente. So 
che i possessi di Normandia sonoin vendita: il 
castello, ormai mezzo diroccato, di Lisienx verrà 
posto all'asta: questa determinazione prova che 
la signora Sabina rinunzia definitivamente alla 
Franeia. Dovreste profiitare dell'occasione di 


che vagheggiavate dapprima, giacchè temo che 
il si Armando, miracolosamente 


a doe persone innoceati, non vi permetterà com 
| presto di divenire l'azico erede della sua ricca 
genitrice. > 

Era quello il miglior consiglio che l'agente 
d'affari francese sapesse e volesse dargli: ter- 
| minava inoltre col pregare Limerolles di non 
| contare su di lui per cercare di trattenere 
| nuovamente l’avrocato in Francia; senza il caso 


i voti di Limerolles sa questo particolare non 
si sarebbero compiti giammai. Samuele Gibson 
| aveva, in mancanza di probità, na profondo ri- 
| mpetto pel codice penale, a rifiutava rocisamente 
| di rimanere più oltre associato ad un tomo 


Pest, il 28 dello st-sso mese. 


Seismit-Doda quando gli domanderanno dove . 


ma si occupa 2ache, nonostante l'infermità che | 


questa vendita per farvi dare la forte somma | 


signor ando, seampato 
da quel certo imbroglio che ha costato la vita | 


| che lo aveva reso impotente per parecchio tempo, | 


3 


Giugno 1878 


Se fossero milioni « alla Mezzanotte »? 
lora le cose rimarrebbero corue prima, e tutti 
d'accordo a Settentrione ed a Mezzogiorno. 


Par 3° 

Parlando del monumento chs sorgerà a Vit- 
torio Emanuele sulla collina di San Martino 
ho detto che l’esercito ha già contribuito în 
larga misura alla sottoscrizione aperta per 
cura dsl comitato presieduto dal senatore conte 
Torelli 

Avrei dovuto aggiungere che vi hanno sl- 
tresi generosamente contribuito gli ufficiali ed 
equipaggi della regia marina. 

Sulle navi della squadra permanente anco- 
rata a Taranto furono raccolte parecchio cen- 
tinaia di lire. Solamente sulla corazzata Sar 
Martino si raccolsero più di 300 lire, conco! 
rendo dal comendaute fino agli altimi marinai 
che offrirono spontaneamente il loro bolo. 
Cosi avvenne su tutti gli altri bastimenti. 

Una cartolina mi prega di dire che atche 
gli ailievi del Collegio militare di Milano si | 
sono associati con entusiasmo alla patriottica 
sottoscrizione. Ne prendo nota volentieri; ma 


Ì 


i 
I 
i 
I 
| 


| ron senza csservare che io non ho mai preteso | 


di «sce una lista completa de’ sottoscrittori. 


«__* 

433» 

Un po'tardi.. ma in ismpo. i 

Son sempre in debito coll’egregio senatore | 
Finali di un'altra rettificazione al suo articolo 
su « Luigi Carln Farini » pubblicato nel fa- 
scicolo dell’Antologia dl 4° corrente. Il mi- 
nistro della guerra essessinato a Vienna il 6 
ottobre 1818 fa il c'nte Latour, non il Lam | 
berg. Il conte Lamberg, nominsto comandante 
dell'esercito ungherese ii 25 settembre, era 
già stato assassinato, non a Vienna, ma a 


* 
se 
Tauto per la storia : e ne prendo occasione 
per dire che di Luigi Carlo Farini ha scritta 
una commemorazione lodalissima il signor Et- | 
tore Parri, giovane redattore dell'Opinione. 
Lo seritto del Parri non è una semplice bio- 
grafia, ma uno stadio storico, ricco di consi 
derazioni giuste e assennate; lo hanno giu 
to tale persone autorevolissime, che della | 
vita del Farini non ignoravano i più intimi 
particolari, avendo diviso con lui le tristezze 
dell'esilio e le gioie e gli entusiasmi del risor- 
gimento italiano. I 
Dello scritto del Parri parlò già con lode il 
| senatore Borgatti nel discorso da lui pronun- 
ziato a Ravenna quando fu scoperto il monu- 
mento a Farini. 
Ed îo me ne congratulo col giovine autore, 


Fuori di Roma cent. 10 


come se n'è congratulato con lui il municipio 
di Russi, patria del Farini, cui il signor Parri 
aveva dedicato il volume da esso pubblicato. 
e * 
aaa 

L'onorevole Zeppa, dopo aver melto cercato 
ieri un aggettivo per qualificare l’origine del- 
l'inchiesta ferroviaria, trovò il turpe; chi cerca 
trova. 

Cerco nei dizionari e trovo che « turpe » 
significa « eccessivamente disonesto e vile ». 

Il Diritto @ l'Opinione, che henno messo 
fuori l'idea dell'inchiesta, senza molto cercare, 
troveranno probabilmente chel’onorevole Zeppa 
non è stato felicissimo nella sua trovata. 

Io trovo che, se l'aggettivo  dell’onorevole 
Zeppa è il vero, la discussione sull'inchiesta 
non potrebbe essere che un turpiloquio. 


Cose Di NapoLi 


28 giugno. 
Torna in campo il prete co'suoi milioni. Ecco la 
grande notizia del giorno. Cioè, torna. lui senza 
milioni. Li aveva riscossì in tanti biglietti, e questi 
biglietti, non si sa come, erano stati sparsi qua e là 
per tante mani, ed erano forse entrati in tante tasche 
ed aveano incominciato allegramente la loro circola- 
zione legale. | 
Il fatto non è però sembrato legale all'autorità giu- 
diziaria. S'è studiato, s'è investigato, sono stati Spiccati 
telegrammi e son venute risposte; e ieri, finalmente, 
settecentomila lire — cioè la terza parte della somma 
guadagnata al lotto e riscossa — sono state seque- 


| strate al Bancò di Napoli sulla Cassa dello Spirito 
| Santo. 


La mattina stessa ve le avea depositate în conto 
corrente il prete De Mattia. Lo Spirito Santo non ha' 


| aiutato il prete e vuol dire che non ha avuto la sa 


parte nel dividendo. 
bas 
C'è chi parla di quattordici complici, chì dî dicfas-. 


| sette. Si dicono dei nomi, ma sottovoce; sì contano 
| particolari, ma în tuono dubitatiso; si crede alla frode, 


ma non la sì afferma. la generale, non si può disco- 
noscere che la notizia abbia prodotto nell'animo della 
gente un segreto senso di soddisfazione. La soddisfa 
zione ha pigliato il posto dell’invidia ; e intanto il De 


| Mattia, che sì diceva partito per Parigi, si vuole ora 


che non siasi mosso e che non sì possa muovere da 
Napoli. 
badedas 
Le elezioni che sì doveano fare il 14 luglio, sono 
rimandate al 24. La deputazione provinciale, per non 


—______  ————_—— 


bravano spaventevolmente sinistri. Ma non ri- 
nonziava perciò slla restitazione del denaro che 
gli era dovato, e se il suo debitore non si met- 
teva in grado di soddisfarlo, giurava che avrebbe 
trovato il mezzo di smeascherario agli occhi di 
tatti. 

Queste le dell’uomo che conosceva più o 
meno tatto ili passato e sull'aiuto del quale 
poteva solo contara, piombarono Limerolles in 
una specie di rabbia ansiosa, difficile a celarsi: 


Limerolles aveva mancato ad ogni convenienza 
rivolgendosi a suo figlio, gli era dunque per 
mezzo d’Armando che doveva attendere la ri- 
sposta: ma essa non l'avrebbe data prima di 
avere udito il consiglio dell'avvocato Andrieux: 
suo figlio doveva trovare naturale che ella con- 
sultasse un uomo il quale era al fatto di tutto 
quanto concerneva la loro disgraziata famiglia. 

Il nome dell'avvocato turbò vivamente Lime- 
rolles; nella speranza di smuovere la signora 
Sabina dal suo proposito, cominciò un lungo di- 


perfino Armando si avvide di qualche muta 
mento avvenuto în lui, e lo attribuì ai rifiuti 
svati da sua madre: avrebbe voluto intrapren- 
dere nuovi tentativi in favore dell'amico, ma 
non ne trovava più l’ocensione, giacchè Îa si- 
guora Sabina, persuasa oramai che il figiinolo 
era in via di perfetta guarigione; viveva ritirata 
‘nella propria camera, ed egli stesso era troppo 
giusto' per non comprendere che la risoluzione 
da esso bramata meritava lunghe 6 mature ri- 
flessioni prima di venire adottata. 5 

Limerolles però non aveva tanti scrupoli e 
‘inearied di darle un nuovo assalto: ma dovette 
ittendere la signora, si può dire, al varco, tanto 
ella era disposta a sfuggirlo. La seguì mentro 
| attraversava le camere deserto che conducevano 


| 
| 
i 


i al soo appartamento, e l'arrestò con quella bal- 
danza che doveva, secondo lui, piegarla un giorno 
o l’altro ai suoi voleri. 

Il colloquio che ebbe con lei fu bre tem 
pestoso. Sebina sì trincerò dietro il diritto che 


i 
Ì 
| avera di riflettere prima di dare una risposta. | 


scorso che ella non gli lasciò continuare: 
la mano sul cordone del campanello, dicendo: 

— Vi avviso che chiamerò i servi. così tutti 
sapranno che dimorate în cass. mia a mio di- 
spetto, 

— Ediodirò — gridò Limerolles di più ir più 
irritato — chela mia presenza vi è molesta per- 
chè conosco il vostro passato, e se continuate 
a mostrarvi mseo così intollerante e erudels, vi 
giuro che rivelerò ogni cosa pubblicamente. 

— Ebbene — parlate una volta ela sia finita! 
solamò la signora Sabina con voce strangolata 
mentre dava una fiera strappata al cordone del 
campanello. 

Limerolles ‘rimase meravigliato di quell’atto 
di coraggio; non entrava nei suoi calcoli di pro- 
vocare uno scandalo facendo una rivelazione che 
lo avrebbe lasciato disarmato dinanzi a 
s’affrettò dunque a dira con forzata tranquillità: 

(Continuo) 


| 
Ni 
| 
| 


FANFULLA 


so che reclamo, non ha definitivamente approvato le 
liste. 

Ci sarà più tempo a discutere e a forbir Je armi per 
la lotta. I gruppi riuniti hanno già messa fuori la loro 
lista concordata di 80 candidati, i quali poi sono în 
effetto 86, perchè l'accordo non è andato oltre î 74 
nomi. Questi 86 0 74 che siano, saranno anche ridotti 
di non si sa che numero, perchè i candidabili 0 i can- 
didati non sono tatti disposti ad accettare l'onore del- 
l'ufficio © si fanno pigliare, qual più qual meno, da 
certi loro scrupoli muliebri e si tirano da parte. To- 
gliono, con le mani în mano, stare a vedere: rifag- 
gono dalla responsabilità o sdegnano ta compagnia nella 

se 

Dagli stessi scrupoli sì fanno pigliare i giornali, e 
parlano a fior di labbra. Da una parie il Piccelo si 
limita a raccomandare la lista, affermando solo che 
quegli 80 candidati se non miglioreranno le condizioni 
del Comune, non le peggioreranno di certo. Dall'altra 
la Siempe neonata vagisce timidamente e non sa fare 
che « compiere il dovere di raccomandare la lista agli 
elettori ». Si sa, si sente che questa delle liste serà 
migliore di quella degli avversari ; ma non sì osa gin- 
rare che sia la migliore delle liste possibili, esi cerca 
tenersi sulla corda e nei mezzi termini. 

x 

La lista contraria non è ancora pubblicata, ma si 
sa prima quale debba essere, pensando alla gran vo- 
glia che rode i caduti di correre alla riscossa. ll dora 
di Sen Donato passeggia Tolelo col suo coduzo di 
amici e di ammiratori, salutato, ossequiato come nei 
primi tempi del suo sindacato. Sorride, e con lui sor- 
ridono i sandonatisti. Non fanno gran chiasso, ma nen 
se ne stanno; lo faranno da qui a poco, all'ultimo mo- 
amento; ma per ora lavoraso solt’acqua, tendono le reti, 
non le tirano a riva prima del tempo e si affidano di 
pigliar molti pesci. 

bai 

A proposito di acqua, si sentirà con meraviglia che 
Napoli diventa una città di acque. Al Chiatamone sorge 
come per incauto un nuovo siabilimento che si chiama 
dei Bagni ferraginosi. È un gran caseggiato con sale, 
terrazze, giardini, ambulatori, grandi vasche di acqua 
ferrata, nascosi: in certe grotte arzurre dove gli ef. 
felti di Ince sono ottenuti da appositi cristalli che rom- 
poro e colorano i raggi del sole. Gli effetti dell'acqua 
sono poi, come dicono, maravigliosi. Sanano tutte le 
malattie, rinvigoriscono, risuscitano, ma sopratutto rin- 
firescano 

È una concorrenza seria che si fa agli stabilimenti 
di Pozzuoli. Per rimettersi în gambe non c'è bisogno 
nè.di fare un viaggio sotto la sferza della canicola, nè 
di spendere molto denaro; si compra ta buora salute 
per soli cinquanta centesi 

Lo stabilimento s'inaugura domani. Il mago che l'ha 
fatto sorgere con-nn colpo della sna bacchetta dorata 


© è il barone Da Mesnil. 


x 

Anche domani un'altra inaugurazione, quella della 
sala dei concerti în piazza Vittoria, di faccia alla Villa. 
La chiamano il Vauxhall, e i palchi, nei biglietti che 
si vendono allo spaccio, sono chiamati anch'essi con 
nome forestiero bores. La sala misura 4500 metri, è 
circondata da un marciapiede di 4 metri, è adornata 
di fiori e bandiere, è sparsa di casotti per la vendita 
di ogni cosa, ed ha rel mezzo una cassa armonica, 


- dove suonerà l'orchestra del San Carlo sotto la dire 


zione del maestro Rossi. Direttore dei iavori è stato 
l'ingegnere Valente, a proposito del quale sì può dire 
che respondeni rebus nomina sepe suis. 

‘Speriamo che auche gli accorrenti rispondano e che 
ci tornino qui da statte le villeggiatare circostanti, 
visto che la città di Napoli è diventata in meno di 
niente una vera città di villeggiatura. 


Ga 
Di qua è didà dai monti 


Sa nell'affare del prete De Mattia ci sia stata 
© no fréds,10 diranno i tribunali. A ogni modo, 
rimane sssoisto che la farina del duvolo 
atiche-se non va în crusca rovina lo siomaco 
di coloro che se ne pascono, e sono state se- 
quesirate le 750,000 lire che il prete aveva 
depositato al Banco di Napoti. 

Ignore, sa alia notizia di codesto sequestro, 
Fonorevole Doda siasi fregate ie mani per la 
contentezza. Forse gliene mancò il temp-, tutto 
‘occupato com'è a schermirsi dalle deputez oi 
‘he l'assediano quele per vincere le sue re- 
lnttanze ‘@ certî immedieti provvedimenti per 
Firenze, quele pir' fergii ingoiare ia pillola 
«dal seccrdo palmento. È 

Rispordendo a quest'ultima deputazione l’e- 

rio fisanziere « dichiarò ch'egli non aveva 
consentito pel 1879 ad alcuna riduzione sulla 
tassa che si percepisce sui grani inferiori, ma 
‘di corcordere per Ja totale soppressione rel 
1880. 

« Dichisrò pure che l'onorevole Cairoli aveva 
erraio... » (dispaccio della Nazione) non im- 
porta in che cosa. imporierebbe invece sapere 
ia figura che farà l'onorevole Ceiroh con 
questo errata-corrige appiccicatogli dietro la 
schiena dal suo coliega. 

se 


Vediamo ‘ora a che ne sia questa benedetta 
questione polentaria. 

Jeri mattina, nel consiglio de'ministri, fu presa 
‘una decisione. 

< Il mpistero, mantenendo la diminuzione 
proposta dei quario sui cereali superiori, ac- 


SES ® So ; issinì i li credeva morte o lontar 
el ssacni | chiamato, c'erano due vastissimigiels : il Metropolitan | persone che eg! a morfe 0 lontane, sno 
LEO, a AO 1879 | di Nnora York e îl Grand-Union di Saratoga il qual | comparse nel suo negozio, grazie alla. nuO%a ferry, 
— e impegnerebbasi per leggo a diminuire la Î| nitimno, fra parentesi, conta Ja bagattella di 4800 ca- | Egli intende anzi far correre sui treni speciali comme; 
seconda metà pei 1880. mere da Jeito — io che ci fini l’anno dell'Esposizione | viaggiatori per approfittare della bella occasione. È que, 
< Olire a ciò, senza impegnarsi in mado | avevo la camera N. 1724 — © finalmente un altro | un improvenient prima sconosciuto. 
assoluto, manifesterebbe la speranza di poter | gran fabbricato qui în città che secondo il desiderio Xi siguor Fisher, proprietario del Saînt-Oier Hiyy 
Bogliore l'iniifa tazsa pal 4831 B- Si quel brav'uomo, morto due annì or sot, doveva | sostiene che la ferrovia è nn vero Denetizio peri 
se Servire come convitto di ‘tutte le ragazze impiegate | mercio della 6* Avenne.:Giì affari sono più vivi: y; 
Oh la Speranza! Viva la Speranza, ultima | nei suoi vasti magazzini. cavalli sì spaventano, col tempo e colla paglia sì aj; 
dea, e i ministri che ne pia foeno {sncordot <> tueranao. Gli abitanti dell’Alel dichiarano che h fa 
A ogni modo, colore che vivranno sperando de a ;; | rovia è molto hardy, comoda. “ 
© faranno la moris che sapete prima del ISSÌ, | ‘ emato l'anno scorso il signor Hilton alla esta degli |" rnfine il signor Senior andertater, come quisi i 
si può essere sicuri che non pagheranno ma--| ‘affari, con un'intolleranza degna di un cavalier antico | no eli itrapreditori di » come quisì di 
cinato. o cal coraggio di un Don Chisciotte moderno, ordinò 0g Le ori di pompe funebri, assiem 
ui sa oi nc bi ebindere addirittara, | ch® È Numerosi cavalli che egli possiede non dite, 
Ma intanto le speranze del ministero un | per motivo della religione, la porta in faccia all'ebreo enti E asia) ide 
fondamento qualunque devono averlo — un | signor Sligwan, uno dei primari banchieri di New- | #01 21 cimitero, di che cosi dovrebbero amori 
fondamento nella sicurezza che nel 1831 po- | York, che sì presentava, come era solito di fare ogoi | | ma lovrebbero aver panna 
tremo o fare a meno dei milioni del macinato, | anno, colla sua famiglia per passarvi una parte del- | ! quanto agli affari, il signor Senior spera che x 
0 contare por ‘aliri mezzi sopra un snalogo | fegato sonni ne 4 altrove, conentaniasi | MOT airada non mancherà di proenrargli moi 
numero di milioni. di tenti 
"Per ora mi conienierò di domandare ovs | ’adirizare ma pubblica lettera al gimdice Milos, > 
sia l'errore dell'onorevols Cairoli in cotesta | nella quale naturalmente gli diceva lun È e 3 5 
decisione presa a Consiglio di ministri una- | sciasdo poi che i giornali ebrei e cristiani commen- Ti medesimo accordo di Gpinione esiste fra gli ai; 
nime ? 23 | tassero, discutessero e giudicassero la questione solto | tanti di quella Avenue circa la ferrovia. sospesa. (ij 
E non sarebba egli il caso di prenderla come | ogni panto di vista politica, sociale, religioso, legale, | ne è contento, chi no, chi si lagna del fumo, del n 
un eccellente sugurio anche per ls cose del | economico, finanziario, commerciale, ecc., ecc. spread Gallie i cato arie 
nostro pariito? L'onorevole Sella, pare a me, > convenienti, più o meno lontani; altri invece vi tram 
non ha più ragione di persistere nelle dimis- SS divertimento, distrazione, comodità e mille altre ht, 
sioni. — BEL Restava il fabbricato della 33* strada e-4* Avente a | cose. Qasato alla mia opinione, per non fare come; 
E pi pero un dubito alia verità colle parole | cui dare una destinazione. Dopo molte sui marchel@gficionbi, disafi cinte, ti dirò dle mg 
deila Perseceransa : [mente S'aomunzia i primi da A ratori 
« Sella, prima di dimelterò, iaterpellà Fo: Lex n provetti iggieni tando in quella strada, sono contentissimo della nom 
norsvole Minghetti ed altri depatati sutorevoli | Pig nera e De, ferrovia che permetta di andar giù di città in un tem 
dei partito, ed ottenne la loro adesione ». hotel +, ua Aitel, dove il genere mascolino era del tatto | previssimo, di sedersi in carri comodissimi, arieggat 
Ecco un'adesione che manda in famo il ca- | M9Milo. Direzione, sertizio, impiegati, ospiti. IUS | in'estate, riscaldati in inverno, preferibili mille vie 
slello in aria che ceriì giornali avevano già | donne. Figurati, Fesfalla, che divertimento! Dicono | si carrì del trameeg, ne' quali eravate il più dle 
veduto sorgere nelle brulla regsoni del Caniro | che quella nuova specie di convento non fosse Îre- | vojte obbligati-a.star in piedi, beati quando potente 
parlamentare. _ 2 quentato che da donne vecchie o brutte o isterich& € | citerrare una correggia per riposarvi îa mano oi 
La gioia dei profani è... qusllo che dovete | questo si capisse, perchè il debole 0 il bel sesso braccio, Drag poco come la corda è nai 
aver imparato alla scuola del teatro di musica. | ricano, che fra i bei sessi del mondo è il più li Arerion SAR \ppoggio pr 
PER il più indipendente, il meno soggetto al sesso fe Ji eolie, dell’inpi 
Sino all'anno passato la Turchia era la grande nistro rai non potrebbe vil 
ammalats. Vi to io e in una completa 
l'Europa civile, dal suo iaio, era una di | zione dall'uomo, e per ciò ne succedette che due 
quelle tribù della Polinesia che per un senso | dopo le splendide sale 0 pariours del Women's 
d'economia cannibalesca uccidono i vecchi in- 
fermi e se li mangiano deliziosamente. 
Ed ora? - 
Siate a sentire, è il Dirilto che parla > 
< La distrazione assoiuta del potere politico | Fa allora che il signor Îilton, vendo mangi 
degli Osmauli in Europa sarebbe segno a nuovi | foglia, decise, e in questo caso con piena ragi 
e von prevedibili né brevi confiitt. A tutte le | aorire il suo nuoso albergo anche agli uomi 
POleaza: ROTTA I questo potere COR | mini del cielo! altro che gli ebrei. per l'affire Se- 
serie guarentigie le quali schiudano aile con- Po e per Tatto 
trade soggette, la via della civiltà e del pro- | lisman! fis. ì 
Grosso >. Le donne degli Stati Uniti, quantunglie nonfandas- 
Se n°è accorto un po’ tardi il nostro buon | sero ad alloggiare in quell’albergo, credendosi offese 
confratello. Io, del resto, per essermene dal gindice supremo, tennero giorni sono ufì mass 
corto or son tre anni, ci guadagnai del codino, | mezting nelle sale del Cooper Institut,‘e fi giù botte 
del turcofilo, del venduto, ece., ecc. 
Dunque lavoriamo & sostenerio, a risanario 
questo grande malato: ls amputazioni che gli 
abbiamo inflitte saranno la sua salute. 
«. 


divenuta ua maneggio, poichè molti coechieri vi pas 
seggiano a mano le loro bestie, o per. meglio dire 
quelle dei loto! padroni, per assuefarii alla» ferrovia 
Faccio però un'eccezione pei cavalli dei:&ramways. poi 
chè da animali intelligenti, come sono, essi hanno giù È 
capito il gran vantaggio che ricaveranno dalla ferrovia 

aerea. D'ora innanzi non avranno mai più a tirare la È 
massa di gente che prima s'affollava sui carri. 


Bal. 


Nostre JreorMaZIONI 


ponesi, erano rimaste deserte. 


e Ci scrivono da Berlino che i. plenipoten- 
da siva di ina contro il Lett | = ziari i quoli più frequentemente tengono fra 
sandolo specialmente di aver tradito il pensiero 0 Tang n i a 
=" assi Ma pen raito | ICTO lungho conferenze sono il conte Schov 
una tirannia, un voler rendere vane le intenzioni del 
testatore. e così via via, sfoderando tanta foga oratoria S 3 
Ma cndesto zelo per la Tarchia, paragonato | che, se l'onorevole Barezzzoli fosse stato presente, | cisl del Congresso sono la esecuzione degii 
col disprezzo di certi suoi diritti, che è la nota | avrebbe certameate protestato anche qui contro l'istra. | Sccordì convenuti in quelle conferenze private. 
speciaie dei congrega di Berhuo, mi riesca | rione e emancipazione della donta. Li 
dere. tag ago peo si Ma il giudice Hilton tenne duto, non badò ai falmini Dalie diverse città di Germania pervengono 
ailmado che i popili ciniali eraso sediari | delle oratrici del melfing 0 agli articoli dei gior- | nobzie sul movimento elettorale, il quale pr 
nalî femminili: cambiò il node ‘dell’albergo delle | Metto di essere molto vivace. Ii prizcipe di 


per l'irdipendenze. Si abbrascia eggi il con- Ù : 4 * si 
siglio di sostenere la Turchia, sesza badare | Domne in quello di Park Avete Hotel, e da ierì, rsa Ae i ea 


wal: ff, iord Beaconsfield, il conia Andressy 
ed il principe di Bismarck. Le decisioni off- 


che il sostsnerla vata disdirsi e cradare i po- | lunedi, le sale dell’AGie! sono piene di persone dei due | 1 È to È 
SR ri * a areale = vimento. Questa preoccupazione è una delle | 
poli dell'Oriente affatto immetnri a ogni sessi: Sic transit gloria mundi! principali ragiona per le\quals egli siadopera 


<> : fer, procedere con molla spaditezza i lavori 
i x 4 lel Congresso. La politica estera è estranea 
SARE ir Passiamo ad na altro ben più grande avvenimento | ullo considerazioni ciali iano! daSernuipsto lo 
della giornata L'inaugurazione della ferrovia peraria, | élezioni generali, ma il principe cancelliere 
- sospesa, pensile, elevata, come vuoi, 6* Avenue The Me- | fa assegnamento suila impressione «di soddi- 
Ma c'è dell'altro, e sono lo stupende mani- | tropolitax elevated ‘Railroas, dopo ‘molta ‘aspettativa, |. sfazione che gli eletiori. dell'impero germe- 
festazioni di libarali piccoli Stati | ebbe Inogo in questi giorni; ed essa ha già dato Inogo | nico debbono provare vedendo che il loro go- 
che avrebbero dovnio costituire il mosaico | ad una quantità di pareri emessi fta i principali ne- | YOFNO è realmente l'arbitro della guerra 6 della 
dell'Oriente restituito a sò stesso. gozianti di quella Avenue, in pro e contro della nuova | P2©®, © quindi dei destini dell'Europa. 
Per il Montenegro e per la Serbia: linea, da fare impazzire fino ii marchese Colombi che, E 
« Non è conforme egli inleressi deli'Un- | fra il sì e il no, era sempre di parer contrario. Te ne La quistione del macinato, che pareva ieri f 
fheria che gir Stal slavi, posti sulla nostra | citerò alcune che ho trovato suì giornali. sedats, minaccia di risorgere più violenta -di 
frontiera meridionale, «i stendano lo mani e prima. Si era annunziato, e fu creduto ieri ne 
formino una catene intorno a noî. » — Parole n > circoli parlamentari, che il ministero, propo-| 
del ministro ungherese Tisza. — O Il sigaor Parker, proprietario di ua resianrant adun | nendo che si fissasse per legge l'abolizione 
« Tsi ipe di Bismarck dichiarò che i secondo piano, vorrebbe portare altrove le sue tende, | del dazio sui cereali inferiori per ìl 1° gen 
meni devono considerare come irremissibil- | perchè dice che,.col passaggio «dei streni ferroviari, i | naio 1830, pramettesso per il 1879 lo sgravio fl 
FOCHGG Bessarabia. > — | suoi piatti, sanno sempre di fumo, e i suoi avventori del querio sul primo e della rietà sul secondo È 
vii sie E i ; | palmenio. La verità è che invece il ministero) 
Con buone pace del signor Tisza, con buona | ©}; e e chiuse le-neste, le porte. gli | non interdeva per il 1879 stabilire nessuna J 
pace del principe di Bismarck, so la giustizia d », la bocca, cosa specialmente difficile | differenza di trattamento per le diverse qualità 
non fosse nelle aule del Congresso un nome 
vaao, certi principî non oserebbero più far 


Stnpende manifestazioni d'equanimità politica 
e io intendo 1 superbi disdegni di Gorischakoff 


di cereali e rimanera cicò allo disposizioni 


ìl gioielliere della 23= strada, si lamenta della legy i ir 
a ada, ge presentata che determinano la di- 
capolino. 1% 3 | del enmore. Secondo lui, non si «può più parlare coi |.minuzione del quarto del dazio su tuùi quanti 
voGonie Corti, a lei l'impegno di rattenerli se | clienti che è batons rompas, essendo il discorso adogn | i cereali; parendo al gabinetto che le dispo-f. 
‘olessero affacciarsi al balcone, perchè sareb- | momento in'errotto dal ‘passaggio-di-treni; senza con- | Sizionì legislative intorno al secondo palmento 


bero accolti a fischi e a sassate. tare"poî; egli dice; il-pericolo proprio sovrastante della | che lo sottraovano sai dazio dal 1880 in poi 
in corsiderazione, fra levaltre da studiarsi di 
La ferrovia aerea ei relativi commenti. | arket, teme specialmente io spavento dei cavalli af- | “0! quarto sui cereali di prima qualità e l 
5 non sia lontano dal farle buon viso. Ma contr} 
del quale esso non era che il îegale, una bella parte 


di essre alla ‘Great LN ; In una adunanza tenuta ieri sera intanto dei È 
istiga ran © petrino firmatari della oramai famosa proposta fu press 
| Bo farmacista Rusihon dice-che il Metropolitan è nè | ferirà stasera, una proposta dell’ onorevoli 
LETTERE AMERICANE più, nè meno che.una nuisazze. Fra i tanti inconse- |-Maffei deputato -di Volterza, per la quale vor- 
ic Tres ad un avventore del sfricnine invece che del quinin. | semestre del 1879, a condizione che col 1° lu 
Il giudice Hilton e l'albergo dellà Donne — | ‘Per ritimo, il signor Ruchi, proprietario del Windcor | glo di quell’anno si ottenesse la diminuzioni 
Ra io o e no aos : = Porzo e l'avena. 3 
Sprite ecatiizioi iurlerimr test ber aomd al momento della spes. «Teme che una | “Voci molto contradditorio corrono vintorni) 
fi Sue immense ceste di patate, di uora, di frutta, di | a questa proposta. V'è chi per solito hene ir 
indovina anche troppo bene, e per tutte basterebbe | ‘carbone edi altri combustibili! 2 formazio assovera. che il micisiro, dello finarsd 
quella di aver saputo ‘ereditare dal famoso Stewart, 
Il signor Macy, invexe; gran magazzino di mode | non a ian de 
ig Y, invece, Ù pprovano la totale abolizione del secon 
pen Alla 44% strada, n'è entusiasta Egli trova nel passaggio | palmento, dove non si scemi che di'ùn 4 
. > more e maggior numero di compratrici nei suoi ele- | perchè inaspettata, e della quala sì fa ori 
Devi sapere, mio caro Fanfulla, che fra le proprietà | ganti magazzini. la Riforma d’Dieri sera, ha fatto grave o no 


5 cadata di un-vagone sulla testa.‘ ssentir-tnî, sembra | dovessero appagare i meno discreti. % 
d'olio e scintille di fuoco che pare impossibile! una ‘Giunta che alla stessa assemblea na ri- 
Nienti gli è succeduto pur quello di aver frainteso e dato | rebbe lasciata la tassa qual è per tutto il prim 
New-Vorì, 1 giugno. | folati in gran numero nelle gue vicinanze, specialmente | bOlizione del dazio ‘sul granturco, la segai 

volta spaventati, essi non no a ii le Pa i ini: sa 

ie di IAA lario diario eo fe ‘abbiano «a danneggiare le | sll’accoglienza «che il ministero sia per fe 
essa protestano i deputati della Sicilia, i quel! 

della sua sostanza, ciò che vuol dire molti e molti mi- 

dei treni una vera distrazione, poco fumo, poco ru- | il dazio sul primo. Questa nuova opposizione) 
lasciate dal principe mercante, come lo Stewart era | N signor Meares ne è anche lui conientissimo. Tante | felice. iapronsianà nei circoli parlamentari. 

$ 


È 
È 
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La Commissione eletta dai deputati toscani 
nell'adunanza di ieri si recò ieri stesso dal- 
l’onorevoie presidente del Consiglio e tenne 
seco una conferenza, alla quale assisterono 
anche gli onorevoli minisiri delle finanze e 
dell'interno. 

Il ministero »i disse e mostrò grandemente 
preoccupato dells condizioni del comune e della 
città di Firenze; assicurò ‘ia Commissione che 
ai pubblici servizi municipali sarebbe siato 
provsedato con ogai ampiezza, affinchè agli 
operai che vi sono addetti non mancasse Îa- 
voro. Si mostrò altresi disposto a studiare se 
convenisse stabilire a Firerize qualche opificio 
governativo; affermò che non era opiaione 
sua che occorresse venire in soccorso con 
sussidi agli istituti di credito compromessi 
nella catastrofe municipale, ritenendo che alla 
loro vita si possa provvedere altrimenti prov- 
visoriamente e finchè la Camera non sie chia- 
meta a deliberare sui risultati dell'inchiesta. 

Queste cose farono bensi delts dai ministri 

lla Commissione quasi in via officiosa, avendo 

gli onorevoli ministri stessi desiderato che si 
lasciasse loro tempo prima di enunciare of- 
ficiaimente i provvedimenti deliberati. 

A quest'uopo la Comraissione si recherà 
nuovamente dal presidente de? Consiglio lu- 
nedi prossimo. 

La Commissione per l'inchiesta ferroviaria sè riu- 
nita stamane alle ore 9 per esaminare la proposta pre- 
sentata ieri alla Camera da’ ministri delle finanze e 
de'lavorì pubblici, relativa allo stabilimento meccsnico 
di Pietrarsa, di cui è fallita la Società proprietaria. 

Il governo chiede la facoltà di assumere l'esercizio 
fino ad inchiesta finita. 

La Commissione non ha deliberato nulla, ignorando 
quali impegni assumerebbe con ciò il governo, e quali 
oneri potrebbero derivare all’erario. Essa ha invitato 
i ministri delle-finanze e delavori pubblici a volere 
intervenire alla seconda rianione, che si è tenuta oggi 
stesso a mezzogiorno. 


Jeri il presidente del Consiglio dei ministri, onore- 
vole Cairoli, si recò al palazzo di Spagua ad espri 
mere al conte Coello, ministro spagnuolo in Italia 
sentimenti di condoglianza del governo del re verso îl 
governo e la nazione spagnuola nella luttuosa oxa- 
‘sione della morte della giovane regina. L'onorevole Za- 
nardelli e totti gli ‘altri ministri, al parì. dei presi- 
denti delle due Camere, hanno avuto premura di lasciare 
ie loro carte di visita. 

Dal ministero degli affari esteri sono state maniate 
‘senza indugio al conte Greppi, ministro d'italia a Ma- 
drid, le opportune istruzioni per significare i mede 
simi sentimenti. 

Stamattina gli uffizi della Camera erano convocati 
per le 10 antimeridiane, ma vi fa pochissimo concorso 
di deputati, tantè vero che tre uflizi soli si trovarono 
in numero, il HI, il V ed il VIL 

Essi approvarono senza discussione il progettr di 
legge per una transazione coll'impresa Scarpa per gti 
scavi dei grandi canali delia Laguna veneta, pomi- 


rando. commissèri-gir onorevoli Martinelli, Falcovi e | 


Cocconi, eda proposta di costituire in comane labor- 
gata di Santena che custodisce le ceneri. del conte-di 
Cavonr, delegaodo. a loro. commissari gli onorevoti 
Compans; Berti Domenico e Bertolini. 


La Commissione eletta dagli uffici della Camera per 
riferire sulla domanda dell'onorevole guardasigilli per 
l'autorizzazione a procedere contro. il deputato Alario 
sî è costituita questa mane, scegliendo a presidente 
l’onorevole Morelli Saivatore, ajsegretario l'onorevole Gat- 
telli e a relatore L'onorevole indelli. 


Oggi l'onorevole Adamoli dar 


dei Mille di Marsala, e l'onorevole Tavaminelù quella 
sul progetto per la costrozione di istituti anatomici 
nella regia Università di Palerino. 


L'onorevole Farini trovasi indisposto da due giorni 
e neppure oggi è stato în grado di presiedere li Ca- 
mera. 


LA CAMERA Pu 


Gaetano ci distribuisce stampsii gli ordini 
del giorno che devono essere svolti nella se- 
duta d'oggi. La discussione generale fa chiusa 
ieri dopo il discorso dell'onorevole Marselli. 

Come, come? un ordine del giorno Depretis 1 
Si vede bene che la fama di forbo pariamen- 
tare egli non l’ha scroccata. Non ha perlsto, 
nella discussione generale, sapendo che gli 
avrebbe risposio l'onorevole Spaventa con uso 
di quei discorsoni che hanno reso celebri ie 
sedute del 27 giugno 1876 e 7 giugno 1878. 
Ha taciuto, ed ha voluto essere formalmente 
assicurato che l'onorevole Spaventa tscerebbe; 
ed ora per via della presentazione d'un ordire 
del giorno parlerà lui, senza pericolo che il 
temuto avversario faccia altrettanto. Il rego- 
lamento non concede la parola doro la chu- 
sura della distussione g-nerzle che a 
che hanno presentato prima degli ord 
giorno. 

Dicono che sia di buona guerra. Sarà !... ma 
alla condizione, almeno, di vincere; e nos mi 
pare sia il caso dell'onorevole Depretis. 

Egli chiede che « fn ‘este si limiti silia- 
dagine sui metodi da preferirsi per la conces- 
sione delie ferrovie all'indusiria privata >. AlL- 
l'oncrevale Morana colesto limits ron brsta; 
gli cecesre Impegno formale da paria del go- 

e-werno cha « conced-rà la rete dell'Aita I alia 
all’indusiria privais > anche prima dei 20 
gugiio 41880, se gli sarà. possibile; in nessun 
caso più terdi. _ 

Altri due ordini del giorno sono proposti, 
Y'uno dell'onorevole indalii, che potsva anche 
farne a meno: egli < confida che ‘il governo 


dei 


| dusiria: ma già è sci 
| cherà il vertica... Ni 


presenierà un 


tare al Pariamento nella 

corrente sessions la convenzione 17 novembre 

41873 e. l'atto addizionale 21 novembre 1877 » 
relativi al riscatto delle ferrovie romane. 

da - 

È sisto letto il processo verbale e il sunto 
delle petizioni; sono stati accordati i congedi; 
il presidente, onorevole Msurogonato, ha an- 
nunziaio la promezione dell'onorevole Zano- 
lini a tsnente colonnello, e dichiarato quindi 
vacante il terzo collegio di Bulogaa. Si do- 
vrebbs ora ripigliare l'esame del progetto di 
inchissia ferroviaria; senonchè mancano i mi- 
nistri, i commissari ed i deputati — soltanto. 
Gli uscieri sono tatti al loro posto. 

S'aspetta. È l'onorevola Zeppa? Come sia 
avvenuto non so, ma di certo.é assai più alto 
di prima. L'onorevole Mussi ha ripreso oggi 
la°fisonomia di buon borghese: sarà per rico- 
moscenza verso l'onorevole Zanardelli, dopo 
la transazione di ieri sul macinato. Nessuno 
riuscirebbe a scoprirgli sul voito.la traccie 
del maquillage democratico de'giorni passati. 

Poco per volta s'è fatto un numero decente 
di deputsti: abbiamo anche un saggio dì mi- 
nistero neila persona dell'onorevole Baccari 

La parola è ail’onorevols Morana che non 
c'è; quindi all'onorevole Maiocchi, che co- 
mincia così: « To sono ignaro di cose ferro- 
viarie ed inesperio di operazioni bancarie... 

Gran bravo ufficiale l'onorevole Maocchi. 
Una palla gli ha poriato via un braccio, 
ha dovuto abbandonare le file dell'esercito. 
stava così bene! 


Un fintermezzo. L'onorevole Trompeo di- 
venia loquace ogni giorno più: oggi interroga 
il ministro delle finanze sulle vincite al lotto, 
Vorrebbe sapere se sia vera la notizia, che il 
prete De Maitia, il noto vincitore de’ due mi- 
Îioni, abbia vinio concscende prima di certa 

lenza i cinque numeri che una complice for- 
tuna avrebba estratto per lui solo dall’urna. 

Mah! pare. Il governo — come volentieri 
e quanto spasso l'onorevole Seismit-Doda pro- 
nunzia questa parola : si rifà del lungo aspei- 
tare — il governo dunque ordinò un'inchiesta 
prima di pegare la vincita favolose de' due 
milioni e ceztoraila lire; ed ebbe x convincersi, 
dopo indagini diligenti, che tutte le cperazioni 
erano siate fatte in regola. Ora un 
dispsccio del procuratore generale di Napoli, 
commendatore La Frazcesca, gli snnunzia che 
ln megistrature, avendo raccolti gravi indizi 
di frode, procede contro il. prete Da Mattia, 
ed ha già ordinato il sequestro presso il Banco 


| di Napoli delle somme — settecentomila lire, 


credo — colà depositate. 
Si torna all'inchiesta ferroviaria. 


Fs 


L'onorevole Depreiis — quesia nuova incar 
nazione del mito di Sisifo, come disse ieri l’o- 
nerevole Marselli — rotola il sasso dell'in- 
chiesta verso la montagaa dell'articolo 4° della 
legge 29 gugno 1876. 

Vi spende {nite le forze, vadopera ogoi in- 
è che il sasso non toc- 
gli sarà più utile il soc- 
corso che gli reca adesso i’onorevole Morane, 
secellente uomo, dsl quale il buon volere sa 

i Lo st era visto anche n 
discussione pel ministero d'agricoltura e com- 
mercio. 

Quel Giove în ritiro dell'onorevole Mauro- 
gòssto assisle con grande piacere allo speita- 
colo: gode delle pene vane del povero Sisifo 
e dell’aiutente di buona volontà. Ma le signore, 

inse, volgono altrove lo sguardo. A propo- 
sito: la tribuna di destra delia presidenza è 
adorna d'una pallida signorine, o signora; 
molto carina, ebito nero, cappellino bianco. 
Non sono foriune che cspitino tatti i giorni, 
mero alla tribusa diplometica, dove con mio 

piacere, e di tutti credi i 
la contessa... Ma già ai lettori non serve. 

Gli onoravoli Ranzi e Basetti dormono, altri 
sbadigliano. Povero Sisifo! 

Come non bastasse il reo destino, l'onore- 
vole Baccarinì gli ricanta che se l'è meritsto, 
cha meriterebbe anzi peggio. E qui una lunga 
storia di convenzioni che a dirle sbaglate 
è archa generosi; e cifre e medie e raffroni 
ed altro cperazioni ugualmente ingrate a chi 
vi lenga dietro senza necessità. 

La c inclusione è che l'onorevole B: 
ressinge il sasso... voglio dire Tori 
giorno di Sisifo-Deprels: quello, come gìi 
altri. 

Ora potrebbe smettere: una maggiore insi- 
sierza non è più crudeltà, è ferocia. 

*, 
* 


cearini 


Onorevole Sisifo, non ritenti. Ls monisgna 
dell’arlicolo 4° sull'esercizio privato è sila di- 
stanza enorme di due ansi giusti ; più ellain- 

iste & risalirli, più il sasso delle ferrovie pre- 
verso l'esercizio governativo. 

Feco infatti: he chiemeto in siuto l’onora. 
vole Spaventa; ed egli è venuto, ed hs 
taio csi bene che il sasso ha battuto sul 
fondo. 

Sì tratta ora di ferne la constatazione le- 
gale. Se ne propongono varie formule; sì fi- 
nisce per adottare quella proposta dali’onore- 
vole Mordìni ed altri, Ja quale dica: « La Ca- 
mera, approvendo le dichiarezioni del mini- 
stero... > 

E le dichiarazioni, come ha volato far con- 
sisre prima del voto l'onorevole Morpurgo, 
dicono chiaro © netto che l'inchiesta s'ha a 
fare su tulti i modi d'esercizio. 

La Camera ha disistto, il 29 giugno 1878 
Yopera sua del 29 giugso 1876. Consscro questo 
giorno a Msrte Uitore. 


POI 


Si passa all'esame degli articoli: l'onorevole 
Zanardelli se ne va via stropicciandosi le mani 
in segno di grande soddisfazione. 

L'onorevole Gabelli paria dell’aggiunta pro- 
posta ieri dal ministero all’articolo primo. con 


la quale sì dà incarico alla Giunta d'inchiesta | 


< di esaminare se convenga che lo Stato pro- 
cada sila risoluzione della convenzione appro- 
vata colla leggo 15 maggio 1351, n° 17$1, ed 
al riscatto degiì opifici di Pistrarsa e dei Gra- 
nili in Napoli ». La Società concessionaria di 
quei due grandi siabilimenti meccanici è ca- 
duta in fallimento, portando seco nella vora- 


gine i milioni prestatils dal Banco di Napoli | 


e da altri Ishtoti. 


Migliaia d’impiegati sono alla vigilia, se non | 


si provvede, d'esser messi sul lastrico ; senza 
dire delle molte altre industrie che viveano 
accanto a’ due stabilimenti e a causa di essi. 

Il-govarno vi applica il solito espediente di 
un'inchiesta. All’onorevole Gaballi sembra più 
naturale che il governo presenti lui ua pro- 
getto. Gli onorevoli Romano Giuseppe e Ca- 
stellano sono per « il solito espediente ». 

Onorevole Castellano, non ia vede dunque 
l'impazienza della Camera ? S'è curiosi tutti di 
udire l'interrogazione dell’onorevole Salle, e più 
la risposta de! ministro, circa i fatti di Vene- 
zia. Ancha alla tribuna dipiomalica c'è delle 
‘persone che aspettano. 


In vista di che l'onorevole Msurogonato | 
rinvia ad altra seduta il seguito della discus- | 12.9 Li = 
| sarà pore rinviata ad una Commissione. 


sione. 


La parola è all’onorevole Salla Egli avrebbs | 


avuto motivo d'interrogere il ministro dell'î 
te 


no su’ disordini accaduti di recente in molte | 


cittu. Se n'è astenuto perchè non gli si attri- ! 


buissero intenzioni che ron sono le sue. 

Ma cre che dei disordini accaduti in Ve- 
nezia minacciano le nostre relazioni con un 
impero amico, non può più serbare il silenzio. 

L’onorevole Sella rammenta le liete e fo- 
slose accoglienze ch'ebbe in Venezia, tre a 
addietro, l’imperatore  d’Auetria-Ungheria al 
lorchè venne a restituire ‘ln visita al nostro 
compianto Re Vittorio Emanuele. Per quali 
influesze, per opera di chi, lo spirito di Ve- 
nezia s'è così cangialo? 


La stessa interrogazione rivolgono gli ono- | 


revoli Alvisi e Indeli 

Il ministro fa l'esposizione de'fatti; i letto 
devono averla visia in altra pare del gior- 
nale; biasima i falli, © promelte che gli ou- 
tori — pochi ed igncli — seranno pusiti se- 
veramenie. 


Tutti sono soddisfatti. Anche perchè è l'ora | 


del pranzo. 
Ao 2e990k7> 


TRUEGRAMRI STEFANI 


grarlevole anche. a per 


i 
VIENNA, 28. — La Gazzetta ufficiale pubblica una 


lettera dell'imperatore al principe di Anerspere, 
quale aggiorna il Parlamento, La lettera esprime a 


membri del Parlamento tutta la riconoscenza di Sua | 
Naestà per la loro devozione e per il loro patriottismo | 
col quale hanno terminato l'opera difficile della tran- | 


sezione, e spera che la monarchia prospererà potente 
mente Salle basi nuovamente consolidate. 


Ila ufficiale pubblica pure tutte le leggi re- 


La 
lative alla transazione austro ungherese. 

LONDRA, 28. — Il Daily News snnunzia che PAn- 
stria ottenne di stabilire una comunicazione ferroviaria 
diretta fra Vienna e Costantinopoli. 

Ii Daily Telegraph dice che l'Austria, se occopeì 


la Bossia, simpeznerà di sgombrarla sotto certe con 


dizioni. 
Il Times ha da Costantinopoli : 


« Furono arrestate 20 persone accusate di compli- | 


cità nella cospirazione in favore di Murad. 

« La guarnigione di Costantinopoli fa rinforzata ». 

ll Times ha da Berlino: 

« Nella seduta di mercoledì il principe Gortschakoff 
dichiarò che le concessioni fatte dalla Russia oltrepas- 
sano di molto ciò che essa voleva fare, ma che la Russia 
fece questi sacrifici per il desiderio di mantenere la 
pace. Lord Beaconsficid espresse la sua ammirazione 
per questi sentimenti deila Russia, sperando che essa 
vi persisterà ». 

ALESSANDRIA, 28. — Lo stato della piena del Nilo 
è ecvellente. 

MALTA, 28, — Si tolgono le armature per ili tra- 
sporto delle troppi dalle navi dei trasporti indiai 


quali ricevettero l'ordine di recarsi in Inghilterra. Le | 


truppe indiane rimangono a Malta. 

COSTANTINOPCLI, 23. — ll sultano ricevette oggi 
il principe di Reuss, ambasciatore di Germania, il 
quale parte domani. 

I Russi sî concentrano verso Tschataldsha.. 

Alcune truppe rasse sbarcarono a Kilios, all'ingresso 
del Mar Nero. 

BERLINO, 28. — Nella seduta d'oggi del € ngresso 
si attende una proposta dell’Ausiria-Ungheria rizuardo 
alla Bosnia e all’Erzegovina. — 

L'aguaglianza dei calti nella Balgaria e nella Ru- 
melia orientale fu riconoscintà da lutte le potenze. | 

sera il conte Schouwalolf avrà un primo ab- 
boccamento con Bratiano, inviato della Rumania. 

È smentita la notizia della prossima partenza del 
princip Gortschakoff.. 

Taito ciò che si dice riguardo alle frontiere orien- 
tali è prematuro, poichè-questo sarà il compito della 
Commissione europea. Le frontiere furono stabilite sol- 
tanto în massima. 

BERLINO, 28. — La Gazzetta della Germania del 
Nord anvunzia cha Delijannis e Rangabé presenteranno 


‘subifo al Congresso le loro credenziali come delegati 
i b 3 


Grecia. 

L'Agenzia Wolf annunzia che nessuna potenza farà 
opposizione all'entrata eventuale dell'Austria ne:la Bo- 
snia e nell'Erzegovina. 

BERLINO, 28. — Il Congresso decise oggi, dietro | 
proposta dell'Inghilterra, d'incaricare l'Austria di oc- | 
cupare la Bosnia e l'Erzegovina, nell'interesse della | 
pate d'Europa. 


Non fu determinato il tempo che dovrà durare questa 


| occupazione. Piena libertà è lasciata all'Austria per 


organizzare quelie provincie. Credesi che l'Austria si 
îspirerà al progetto elaborato dalla Conferenza di Co- 
stantinopoli. —- 

‘BERLINO, 28, — Il Comitato di redazione, composto 
dî alcuni delegati del Congresso, non si occuperà sol- 
tanto della quistiore della Bulgaria, ma_di tutte le 
decisioni del Congresso. 

VIENNA, 23. — La Corrispondenza polifica ha da 
Berlino, in data del 28: da 

< Iì Congresso si ocenpa delle relazioni del Comitato 
di redazione riguardo agli accomodamenti che sì rife- 
riscono alla Bulgecia, quindi discaterà le quistioni della 
Serbia e del Montenegro. 

« La Rossia, benchè abbia riconosciuto che queste 
quistionì riguardano specialmente PAustria, tuttavia 
essa si incaricherà d’interpretare i voti della Serbia e 
del Montenegro, 

«I delegatì della Rumania hanno perduto ogni il- 
Insione. Bratiano vuole ritornare a ‘Bucarest prima an- 
cora che il Congresso discuta Ja quistione della Bes- 
serabia per fare una relazione alle Camere rumane ». 

Il Congresso accettò ad unanimità la proposta della 
Frazcia, che riconosce i diritti civili e politici, e la 
libertà di culto agli israeliti della Serbia. Se la Serbia 
ricusasse di concedere questi dirittì, l'Europa non ri- 
conescerebbe l'indipendenza della Serbia. 

Hi Congresso non prese alcuna decisione sull’ingran- 
dimento delta Serbia, ma incaricò. una Commissione dî 
studiare la quistiore. 

li Congresso non ha ancora incominciato a trattare 
la quistione del Montenegro, Ja quale probabilmente 


fl Congresso udîrà domani i delegati greci. 

BERLINO, 23. — It Congresso darò oggi tre .ore. 
ll principe Gortschakoff vi assisteva. 

VIENNA, 28, — la seguito alla sanzione delle leggi 
riguardanti il compromesso coli Ungheria, Sua Maestà 
l'imperatore indirizzò al presidente del gabinetto, prin- 
cipe d'Anersperg, una lettera autografa, nella qua 
riagrazia il principe e gli altri ministri che cortribui- 
rono così patciotticamente alia felice soluzione di questa 
vertenza. 

BERLINO, 28. — Il Moniore pubblica nn. decreto 
imperiale, il quale ordina che ogni straniero, il quale 
eniri a Berlino, debba essere munito di un passaporto. 
—_@2—t=! 


Bonaventura Severiniggerente responsabile. 


DICHIARAZIONE 


Milano, il 20 giugno 4878. 
Pregiatissimo signor .G. Botteri, 


la di lei domanda indi 
degli Istituti. Ospitàlieri 
emutì in questo. Ospitale 
‘qua. Fosfo-ferruginosa gazosa 
S. Vi, mi è grato il comunicarle 
quanto segue: 
Quest’ Acqua Medicinalè è piacevole al gusto e riesce 
non tollerano il sapore 
tallico del ferro. 
ervessenza e-lo stato costante di solu- 
ione in cuì tiensi 11 preparato di ferro è tollerata 
che da persone deboli e delicate. 

Continuandone l'uso, mamfesta gli eifetti generali 
propriî dei preparati di ferro, col rilevante vantaggio 
di non produrre stitichezza 

Fa quindi riconosciuta 

imuita potenza dei 

i di deficienti emaiosi 


iovevole nell’anemia da di- 

là digerenti, nelja_clorosi; 

nelle affezioni gastriche 

‘amenoree e dismenoree. 

Ml Medico Capo Luccar. 

ima per una cura fer- 

sa @ domicilio, jome ale Acque di Pejo, 
S. Caterina, Recoaro, 


Premiaia fobbrica di Hiancherie Confezi 
SUHOSTAL e HERTLE!N 
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CORREDI oa SPOSA 
fi più completi da L. 350, 500, 2000, 
1500, 2009 a 5000. " 
Detti corredi sono descritti in ‘eleganti 
libriccinì, o compilati nel modo che'l'espe- 
rienza da noi acquistata in tanti anni ci ha] 
Idimostrato essere di maggior utilità. I° Ii 
Istinî de: corredì da sposa possono anchelgl 
odificati © subire tulte quelle-va: 
i i Signori Committenti crederannofifi 
nel loro interessa introdurre. Per agevolarefi 
maggiormente le famiglie nella compile-E 
Izione di detti corredì raccomandiamo ‘fl 
prezzo Corrente delie. nostre Biancherie 
[Con (che viene -spadito gratis: 
7 i esso/irovereuno mE 
i gli arlicoli, i loro] 
do per.ayere lo.miz) 
icherie Confezionato.M 
no ese: 


Isure precise 
Le spedizioni p 
i i iera franche, d'ia 
o vaglia posisie.. Il.nuovo Ca-gi 
tivo dsi ‘corredi da sposa; 
ai prefzi correnti delle ‘Bian; 
spedisce gratis. 
Dirigersi a Schostel e Hartlein 
‘Roma Corso 161 
di Vienna. 


IF.lit Wiinster. Vedi 4° pagina. 


1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni fer ruginosi e di. mare 
Riapertura dello Stabilimefito, con sorgetiti proprie, 
all'lòte! meynl des Strangers iù fiva al 
mire dI centro del golto, travit-Patazzo Roster i} giar- 
dino pubblico. Splendido panorama. Freschezza eleganza, 
comodità massima. Sale di riunione è gioniali esteri @ 

narionati. - Domongare le folografie e tariffe. 


BIRRERIA RISTORANTE 
r DIORITEO e O 
Gelateria Napolitana 
è duri Cent. 50 — Cont. 
identico ra Birreria del @uirimo. nonche 
mezzî gelati. (n) 


